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Rseio  Dbcrbto  ohe  annulla  la  deli- 
berazione del  cornane  di  Fratta- 
maggiore  riguardante  il  dazio  co- 

munale «ri  formaggi  e  latticini    • 

24  gennaio 

1 
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Rseio  Decreto  ehe  approva  la  tabella 
del  riparto  della  tana  sui  commer- 
cianti e  angli  industriali  della  pro- 

vincia di  Udine    . 
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Rseio  Dbcrbto  ehe  riordina  la  scuola 

d'arte  applicata  all'industriala  Salò. 
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Rseio  Dicroto  ehe  erige  in  ente  mo- 

rale l'asilo  infantile  di  Potverigi  . 
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10 

18 
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Buio  Dborbto  che  istituisce  un  col- 
legio di  probiviri  in  Bergamo  per 

le  industrie  del  legno  ed  affini     . 
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14 

27 
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Bmio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'orfanotrofio  ed  asilo  d'infan- 

zia femminile  di  Pignola 
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Rseio  Dbcrbto  che  riordina  la  scuola 

d'arti  e  mestieri  di  Cosenza  .  0    . 

9  marzo 
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Rseio  Dborbto  che  riordina  la  scuola 
professionale  per  le  arti  decorative 

in  Bologna 
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19 
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Rseio  Dborbto  che  approva  lo  statuto 

del  monte  di  pietà  di  Mirandola  . 
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Rbgio  Dbobbto  che  applica  la  tassa 
sol  bestiame  nel  comune  di  Petto- 
pano  sai  Gizio       .... 

Rbgio  Decreto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale l'opera  pia  Canfora  di  Aversa 

Rbgio  Dbgbbto  che  trasforma  il  fine 
dell'opera  pia  «  Ruffa  »  di  Rocca- 
Tignale 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente 
morale  il  pio  legato  elemosiniero 
Toblini  in  Gardone  Riviera  . 

Rbgio  Dbobbto  ohe  approva  lo  sta- 
tuto per  la  concessione  del  suolo 
stradale  ad  uso  della  tram  via  Tre- 
viso-Roncade-Meolo 

Rbgio  Dbgbbto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  di  Brittoli . 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente 
morale  rasilo  infantile  S.  Giovanni 
Battista  di  Albino 

Rbgio  Dbobbto  che  trasforma  i  monti . 
frumentari  di  Ferentino  denominati: 
Borgia,  S.  Antonio  da  Padova,  Ro- 
sario, Addolorata,  Collegiata  di  Fe- 
rentino   

Rbgio  Dbgbbto  che  fonde  in  unico  ente 
da  amministrarsi  dalla  congrega- 
zione di  carità  di  Montenerodomo 
i  monti  frumentari  e  di  prestanze 
agrarie  del  luogo  .... 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  di  Camignoue     . 

Rbgio  Dbobbto  che  istituisce  nel  co- 
mune di  Lu mezzane  Pieve  una  se- 
zione elettorale  autonoma  del  colle* 
gio  di  probiviri  per  le  industrie  me- 
tallurgiche e  meccaniche  con  sede 
in  Brescia 

Rboio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Colievec- 
chio 
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Esaio  Dbcbbto  ohe  approva  il  rego- 
lamento per  1*  applicazione  della 
tassa  ani  bestiame  nella  provincia 
di  Treviso 

Rbgio  Dbcbbto  che  aggiunge  al  nome 
della  frazione  Fa  valloni  del  cornane 
di  Osanniti  il  patronimico  «  Pie- 
monte » 

Rboio  Dbcbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'opera  pia  Beneficenza  agaz- 
zini di  Lorentino  .  .        . 

Rboio  Dbcbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  scuola  laboratorio  Savio  di 
Dronero 

Rbgio  Dbcbbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  dalla  tassa 
di  famiglia  della  provincia  di  Brescia 

Rbgio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Bagni 
della  Porretta        .... 

Rboio  Dbcbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  cassa  di  risparmio  di  Bari. 

Rboio  Dbcbbto  che  dichiara  legal- 
mente costituito  il  consorzio  agra- 
rio in  Castiglione  di  Sicilia  . 

Rboio  Dbcbbto  che  autorizza  il  co- 
mune di  Banco  a  cambiare  la  de- 
nominazione in  quella  di  Boville  Ar- 
nica        

Rbgio  Dbcbbto  che  stabilisce  le  ser- 
vitù militari  attorno  la  polveriera 
n.  2  della  piazza  di  Alessandria    . 

Rbgio  Dbcbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'ospedale  infantile  '  Àndr$s 
Nunes  del  Castillo  »  di  San  Remo. 

Rboio  Dbcbbto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  società  veneziana  per  la 
cremazione  dei  cadaveri 

Rbgio  Dbcbbto  che  da  facoltà  al  con- 
sorzio irriguo  Compartito  del  Vaso 
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Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  la  Cassa  di  maternità,  se- 
zione autonoma  del   patronato  per 

gì9  infortuni  del  lavoro  in  Milano. 
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.  Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  di  mutuo  soccorso 
fra  agenti  della  città  e  circondario 

di  Pordenone 
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Rboio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  Cappello  di  Ve- 
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rale Tasilo  infantile  di  Troja 
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Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'albergo  dei  fanciulli  «  Um- 

berto I»  in  Genova 

8  morto 

36 

46 

»        » 
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loto  in  Esanatoglia. 
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Rssio  Dsobbto  che  approva  lo  sta- 
tato per  la  concessione  del  suolo 
stradala  ad  ubo  della  tramvia  Oder- 
zo-Pier* di  Soligo 

Rseio  Decreto  ohe  autorizza  il  co- 
mane  di  Milano  ad  esercitare  a 
trazione  elettrica  la  linea  tramvia- 
ria  da  piazza  del  Duomo  a  Porta 
Venezia. 

Regio  Decreto  ohe  autorizza  il  co- 
mane  di  Milano  ad  esercitare  a 
trazione  elettrica  la  linea  tramvia- 
ria  da  piazza  del  Duomo  a  Porta 
Nuova  

Sseio  Decreto  che  stabilisce  le  ser- 
Yitft  militari  attorno  le  opere  di 
Cima  di  Campo  in  Val  Brenta 

Regio  Decreto  che  radia  dal  novero 
delle  fortificazioni  le  opere  di  riva 
sinistra  di  Adige  della  piazza  di 
Legnago 

Regio  Decreto  ehe  erige  in  ente  mo- 
rale l'opera  pia  Marinelli  in  Imola. 

Raaio  Dbobeto  che  riordinala  scuola 
serale  e  domenicale  d'arte  applicata 
alle  industrie  in  Sant'Angelo  in 
Vado 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  col- 
legio di  probiviri  in  Venezia  per 
la  industria  dei  merletti,  dei  ricami 
ed  affini . 

Regio  Decreto  portante  un  nuovo 
ruolo  organico  del  personale  del 
regio  istituto  per  i  sordomuti  in 
Milano 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  col- 
legio di  probiviri  per  l'industria 
della  seta  con  sede  in  Villa  San 
Giovanni        .... 
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Rboio  Dbcrbto  che  intitola  al  nome 
di  Galileo  Ferraris  il  regio  ginnasio 
di  Chivasso 

Usato  Decreto  ohe  aumenta  il  nu- 
mero dei  componenti  del  collegio 
di  probiviri  per  l'industria  dello 
zolfo  in  Caltanisetta     . 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Barbero  in  Frassinere. 

Regio  Degusto  che  divide  il  collegio 
di  probiviri  in  Livorno  per  lo  in- 
dustrie mineralurgiche,  metallur- 
giche e  meccaniche,  in  due  collegi, 
uno  con  sede  in  Livorno,  l'altro 
con  sede  in  Portoferraio 

Rboio  Dbokbto  che  trasforma  il  mon- 
to frumentario  esistente  in  Finale 
Emilia 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  tensili  ed 
affini,  con  sede  in  Intra 

Rseio  Decreto  che  approva  lo  sta 
tato  del  monte  di  pietà  di  Thiene. 

Rseio  Dborbto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  consorzio  per  la  conces- 
sione del  suolo  stradale  ad  uso 
della  tram  via  elettrica  Salerno-Val- 
le di  Pompei         .... 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  Morandi  di 
Uboido 

Redio  Decreto  che  rettifica  i  con- 
fini fra  i  comuni  di  VilUviani  e 
Vitlaguardis 

Rbgio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Menapaoe  Effrem 
sotto  T amministrazione  dell'opera 
pia  Spedaletto  Amor  di  Dio  in 
Pieve  Otto  Ville  (Zibello) 
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Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'opera  pia  Bossi  De  Vecchi 
di  (tanfate 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
rioni  elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri in  Biella  per  le  industrie 
della  panificazione,  pastificazione  ed 
affini 

Regio  Dacnaro  che  autorizza  il  Mi- 
nistero delia  guerra  a  rinunciare 
al  legato  Manai  a  favore  dell'am- 
ministrazione militare  . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  casa  di  ricovero  Umberto  I 
di  Montebelluna    .... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo* 
rale  rasilo  infantile  di  Piazza  Santo 
Stefano 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'ospedaletto  infantile  €  Regina 
Siena  »  di  Cnneo  .... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rospedaletto  Troglia  di  Cirio. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Regina  Elena  in 
Milano 

Regio  Dborbto  che  trasforma  i  monti 
framentati  e  pecuniari  di  Isola  del 
Gran  Sasso 

Regio  Decreto  che  erìge  in  ente  mo- 
rale la  lega  navale  italiana  con  sede 
in  Roma 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Castro- 
nuovo  S.  Andrea  .... 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  cornuti o  di  Spinoso. 

Regio  Decreto  che  nomina  l'onore- 
vole Guido  Baccelli  ed  altri  a  far 
parte  della  commissione  centrale 
per  la  diffusione  dell'istruzione  eie- 
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montare  nel   Mezzogiorno  e   nelle 
isole      .        . 

Regio  Dbcrbto  ohe  cambia  la  deno- 
minazione del  comune  di  Oaocavero 
in  quella  di  Campoverde 

Regio  Dbcrbto  ohe  autorizza  la  so- 
cietà di  patronato  pei  liberati  dal 
carcere  in  Milano  ad  accettare  il 
legato  Massarani    .... 

Regio  Dbcbbto  che  rettifica  i  con- 
fini fra  i  comuni  di  S.  Secondo 
Pinerolo  e  Prarostino    . 

Rbgio  Dbobbto  che  fonde  in  unieo 
istituto  il  regio  liceo  ed  il  regio 
ginnasio  di  Pistoia 

Rbgio  Dbcbbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Golose. 

Regio  Dbcbbto  che  stabilisce  le  sezioni 
elettorali  del  oollegio  di  probiviri 
in  Bologna  per  le  industrie  tessili. 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  modifica  le  sezioni 
elettorali  del  collegio  di  probiviri 
in  Bologna  per  l'industria  della  ma- 
cinazione dei  cereali  e  brillatura 
del  risp.        .        . 

Rbgio  Dbcbbto  che  autorizza  la  so- 
cietà di  patronato  pei  liberati  dal 
carcere  in  Milano  ad  accettare  il 
legato  Barelli        .... 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente 
morale  l'asilo  infantile  di  Brezzo 
in  comune  di  Brezzo  di  Bedero    . 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  pio  legato  Capilupi  di  Capri. 

Rbgio  Dbobbto  che  radia  dal  novero 
dette  fortificazioni  la  parte  di  spalto 
dell'opera  a  corona  di  S.  Rocco,  al 
Porto  della  piazza  di  Piacenza 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar- 
mio di  Pistoia       .... 


22  marzo 


8  aprile 


11  maggio 
22  marzo 
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15 


57 
71 

72 

76 

128 
52 

60 

61 

77 

78 
79 

84 


Digitized  byKjOOQlQ 


114 
180 

131 

182 

207 
80 

117 

119 

182 

188 

138 

148 


147 


XIII 


DATA 

! 

»  **mm^  «* 

fettt 

KlIMllu,     f  4<B3fe 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

pubW:o*rk™.i 

j 

&*ii* 

é*U               <*1 

mai  ini 

DMU  ATTI 

0«a*tU  U«l«**i« 
dot  R«gM 

^•U'attìm  d'Io* 

Raootf»    j  vìwm 

» 

WRMM 

1 

1907 

3  marzo 

Rjmio  Dbobbto  ohe  intitola  al  nome 
dì  Maroo  Antonio  Flaminio  il  regio 

ginnasio  di  Vittorio 

20  aprile 

96 

15 

IO        > 

Regio  Dbobbto  ohe  revoca  l'antoriz- 
sazione  per  l'impianto  e  l'esercizio 
di  nna  trauma  a  vapore  Alessan- 

dria-Bassignana-Valenza. 

18        > 

90 

14 

»        » 

Rseio  Dbobbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondanone  Marangoni  in 

Udine 

26        » 

96 

15! 

»        » 

Ramo  Dbobbto  che  autorizza  la  società 
Varesina  a  costruire  ed  esercitare 
a  trazione  elettrica  nn  tronco   di 
trauma  dalla  stazione  di  Luino  al- 

.  l'approdo   dei  piroscafi  del  Lago 

Maggiore       .                                 . 

»        » 

100 

10 

17        > 

Regio  Dbobbto  ohe  autorizza  la  so- 
cietà di  patronato  pei  liberati  dal 
carcere  in  Milano  ad   accettare  il 

legato  Caterina  Pirola  vedova  Fripp 

9        » 

80 

1» 

»         » 

Rbgio  Dbobbto  che  approva  lo  sta- 
tato della  regia   accademia  delle 

scienze  dell'istituto  di  Bologna 

12        » 

82 

1» 

»         » 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  Verani  di  Mon- 

ticela d'Alba.        .... 

11        » 

88 

14! 

>         » 

Rbgio  Decreto  ohe  modifica  lo  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar- 

mio di  Alba 

18        » 

94 

16 

»         > 

Rbgio  Dbobbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Lanzilotti  Buon- 

- 

santi  in  Milano    .... 

26        » 

97 

16! 

»         » 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Atri 
presso  l'orfanotrofio  maschile  Um- 
berto I  una  regia  scuola  di  arti  • 

mestieri. 

11  giugno 

194 

271 

19         » 

Rbgio  Decreto  che  approva  lo  statuto 
organico  della  cassa  di  risparmio  di 

Concordia 

17        » 

207 

30) 

21         » 

Rboio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale i  lasciti  Maffei  in  Levai 
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1907 
21  morso      Regio  Dbcbbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'opera  Caprotti  di  Milano     . 

»  p  Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  pio  lascito  Lo  Cicero  di  Pa- 
lermo     

24  »  Regio  Decreto  ohe  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
sul  bestiame  nella  provinola  di  Tra- 
pani       

»        *>         Regio  Decreto  ohe  applica  la 

sul  bestiame  nel  comune  di  Scheg- 
gia Pascelupo  t 

w        »         Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  lascito  Campeggi  di  Dozza 
»         Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale i  legati  Mancuso  di  Mazzarino 

>  »  Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  pia  eredità  Forgione  di  Ca- 
serta      

»  »  Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  (  apeoe  Minutolo  in 

Canosa 

Regio  Decreto  che  trasforma  parti  al- 
mentejl  fine  inerente  al  patrimonio 
della  confraternita  del  SS.  Sacra- 
mento di  Palerone 
Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune 
di  Vigevano  a  riscuotere  il  dazio  sui 
cristalli,  vetri,  amido,  carta,  ecc.  • 
28  »  Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri in  Cesena  per  L'industria  dello 
zolfo 

»  »  Regio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 
tuto per  la  stazione  enologica  spe- 
rimentale di  Àsti  .        .        . 

4  aprile  Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tas- 
sa di  famiglia  della  provincia  di 
Caserta 
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1907 
4  aprile 


*         » 


19 


»         > 


Rbgio  Dbcrbto  ohe  applica  la 
sol  bestiame  nel  comune  di  Porto- 
longone 

Rbgio  Dbcrbto  che  trasforma  a  fa- 
Tore  dell'ospedale  civile  di  Palermo 
le  doti  per  monacazione  fondate 
dalla  duchessa  Casteidimirto  La 
Grua  * 

Rioio  Dbouto  che  radia  dal  novero 
delle  fortificazioni  le  batterie  Punta 
Molo  Vecchio,  Magazzino,  Torre 
dei  Greci  e  Malapaga  della  piai  za  di 
Genova  

Rboio  Dbcrbto  ohe  trasforma  il  monte 
frumentario  di  Casalduni 

Regio  Dbcrbto  che  distacca  la  fra- 
zione Caramagna  dal  comune  di 
Piani  e  l'aggrega  a  quello  di  Ca- 
ramagna Ligure    «... 

Regio  Decreto  che  trasforma  il 
monte  fruibenitario  diFrosinone    . 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  trasforma  il 
monte  frumentario  di  Pettorano  sul 
Gizio  in  istituto  elemosiniero 

Rsexo  Dbcrbto  che  trasferma  il 
monte  tramontarlo  di  Collepcni  fra- 
zione del  comune  di  Gonza  in  cassa 
di  prestanze  agrarie 

Rbgio  Dbcrbto  che  da  facoltà  al  con- 
sorzio irriguo  della  Ganaletta  irri- 
gatoria detta  dei  Rossi  o  di  Ban- 
none  in  Traversetolo  di  riscuotere 
il  contributo  dei  soci  coi  privilegi 
fiscali 

Rbgio  Dboebto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tas- 
sa sul  bestiame  nella  provincia  di 
Lecce     . 

Rbgio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Bisceglie. 
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Rbgio  Dborbto  ohe  approva  il  regola- 
meato  per  l'applicazione  della  tossa 
sai  bestiame  nella  provinola  di  Na- 

poli         

7  maggio 

113 

193 

»        » 

Rbgio  Dborbto  ohe  applica  la  tassa 

sol  bestiame  nel  cornane  di  Norcia. 

»        » 

114 

194 

»        > 

Rbgio  Dhorbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
sul  bestiame  nella  provincia  di  Te- 

- 

ramo     

^        » 

115 

194 

»        » 

Rbgio  Dborbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo   infantile  di  Ponteou- 

rone      •        .  '     . 

8 

117 

195 

»        » 

Rbgio  Dbcreto  che  determina  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  le  nuove 

batterie  del  balipedio  di  Viareggio 

»        » 

121 

20(1 

»        » 

Rbgio  Dborbto  ohe  autorizza  la  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Co- 
senza ad  imporre  una  tassa  sagli 
esercenti  industria  e  commercio  nel 

proprio  distretto    .... 

18        » 

128 

?202 

»        » 

Rbgio  Dborbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni, elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  l'industria  della  seta  in 

Osimo 

17        » 

127 

206 

»        » 

Rbgio  Dborbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  cornane  di  Acerenza. 

»        > 

129 

20S 

»        » 

Rbgio  Dborbto  che  approva  il  rego- 
lamento perTapplicaiionedella  tassa 
di  famiglia  nella  provincia  di  Cu- 

neo        

»        » 

180 

208 

*        » 

Rbgio  Dborbto  ohe  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nella  provincia  di  Fog- 

gia         

»        » 

131 

209 

»        > 

Rbgio  Dborbto  ohe  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  cornane  di  Como  . 

»        » 

132 

209 

•  »        » 

Rbgio  Dborbto  che  approva  il  rego- 

lamentoper  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nella  provincia  di  Na- 
poli         
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Rboio  Dbcbbto  ohe  applica  la  tassa  di 
famiglia  nel  comune  di  Pontedera. 

Rboio  Dbcbbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tas- 
sa di  famiglia  nella  provincia  di 
Teramo 

Regio  Dbcbbto  che  trasforma  par- 
zialmente il  fine  inerente  al  patri- 
monio delle  confraternite  del  Ro- 
sario, del  Gonfalone  e  del  SS.  Sa- 
cramento in  Navelli 

Rboio  Ducuto  che  erige  in  ente 
morale  il  ricovero  di  mendicità  di 
Fossombrone 

Regio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Gay  Cuxner  di 
Firenze. 

Rboio  Dscrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  di  Romanengo. 

Rboio  Dbcbbto  ohe  delimita  i  con- 
fini e  ripartisce  le  attività  e  le 
passività  fra  i  comuni  di  Cecina 
e  Bibbona      

Rboio  Dbcbbto  ohe  antorizsa  la  scuola 
commerciale  di  Venezia  ad  accet- 
tare l'eredità  Mariotti  . 

Rboio  Dbcbbto  ohe  riordina  la  regia 
scuola  d'arte  applicata  alla  indu- 
stria in  Massa  Superiore 

Rboio  Dbcbbto  che  istituisce  in  Ca- 
gliari una  scuola  industriale. 

Rbcho  Dbcbbto  ohe  autorizza  la  re- 
gia università  di  Messina  ad  ac- 
cettare il  legato  Gatto  Cuoinotta  • 

Rboio  Dbobbto  che  autorizza  il  colie- 

So  convitto  Trevisio  in  Casale  Mon- 
rrato  ad  accettare  il  legato  Sosso. 
Rboio  Dbobbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  alimentari 
in  Fori 
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21  » 
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Regio  Decreto  che  modifica  le  se- 
zioni elettorali  del  eolleg io  di  prò* 
biviri  per  le  industrie  tessili  in 
Monza 

Regio  Decreto  che  stacca  dal  colle- 
gio di  probiviri  per  le  industrie 
edilizie  in  Milano  i  comuni  dei 
mandamenti  di  Busto  Arsizio,  Gal- 
larate,  Saronno  e  Somma  Lombarda 
ed  istituisce  in  Qallarate  per  le 
industrie  stesse  un  collegio  di  pro- 
biviri    ...... 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Ales- 
sandria un  collegio  di  probiviri  per 
r industria  dei  cappelli  e  berretti. 

Regio  Decreto  che  autorizza  rim- 
pianto ed  esercizio  a  trazione  elet- 
trica di  un  secondo  binario  lungo 
la  linea  tram  viaria  Genova-Nervi, 
nel  tronco  Sturla-Quinto  '   . 

Regio  Decreto  ohe  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Pog- 
gibonsi 

Regio  Decreto  ohe  riduce  il  mi- 
nimo imponibile  'della  tassa  di  fa- 
miglia nel  cornane  di  Mola  di  Bari. 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Moseiano 
S.  Angelo      . 

Regio  Decreto  che  dichiara  opera 
di  pubblica  utilità  la  costruzione 
di  una  polveriera  nella  località  «  Ma- 
donna del  Piano  »  in  Firenze 

Regio  Decreto  che  riduce  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  S.  Mar- 
tino di  Agri 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Forlì  . 

Regio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar- 
mio di  Arsita  • 
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»        » 
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8  maggio 
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25  aprile 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tato organico  della  cassa  di  ri- 

gparmio  di  Arezzo 

17  maggio 

139 

212 

>       » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

rale l'opera  pia  Grotti  in  Castelleone. 

>        > 

147 

215 

»       » 

Regio  Decreto  cqo  distacca  la  fra- 
zione Salotto  dal  comune  di  Breda 
di  Piare  e  l'aggrega  a  quello  di 

• 

Ponte  di  Piave      . 

>        » 

148 

215 

>       » 

Rboio  Decreto  che  pone  in  liquida- 
zione la  cassa  di  risparmio  di  Ci* 

i 

vitacastellana        .... 

22       » 

159 

944 

>       » 

Regio  Decreto  che  riconosce  giu- 
ridicamente la  sezione  speciale  «  ca- 
se popolari  >  della  società  operaia 

di  mutuo  soccorso  di  ftioto  . 

3  giugno 

183 

275 

>       » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo   infantile  di   Almenno 

S.  Bartolomeo       .       '.        .        . 

10       » 

105 

289 

«       > 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar- 

mio di  Apirj  '     .     :  . 

17  maggio 

140 

212 

>       > 

Regio  Decreto  ohe  trasferisce  la  sede 
municipale  del'  comune  di  Rocca 
S.  Maria  nella  frazione  Villa  Fu- 

i 

8tagnano        .    "    .        .     " .  '     • 

?7     » 

157 

244 

>       > 

Regio  Decreto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale la  pia  fondazióne  Vendramin 

Calergi  vedova  Volmarana  di  Ro- 

venta Padovana     .        .       .        . 

3  giugno 

177 

271 

>       » 

Regio  Decreto  che  distacca  dal  co- 
mune Sà)gareda  la  frazione  posta 
a  destra  del  fiume  Piave  e  l'ag- 
grega a  quello  di  S.  Biagio  di  Col- 

lalta      .        .     '   .'       . 

ì        * 

178 

271 

>       > 

Regio  Decreto  che  riordina  ]a  scuola 
di  disegno  industriale  e  di  elementi 
di  meccanica  in  S.  Giovanni  a  Te- 

duccio   .        .        .        . 

18  settemh. 

347 

528 
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Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tas- 
sa di  famìglia  nella  provincia  di  Sa- 
lerno       

Rboio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Castello 
ili  Serravaìle 

Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
sai  bestiame  nella  provincia  di  Fog- 
gia  

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
sai  bestiame  nel  comune  di  Mon- 
daino     ...... 

Rboio  Decreto  che  stabilisce  il  con- 
ferimento di  un  posto  gratuito  nel 
convitto  civico  di  Reggio  Emilia    • 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale r istituto  per  le  case  popolari 
in  Modena 

Rboio  Decreto  che  autorizza  la  re- 
gia università  di  Modena  ad  ac- 
cettare la  donazione  Rubini 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Pausula. 

Rboio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  tessili  in 
Mosso  Santa  Maria 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  S.  Ca- 
soiano  dei  Bagni    .... 

Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  delia  tassa 
di  famiglia  nella  provincia  di  Chieti. 

Regio  Dbcrmto  che  approva  il  regola- 
mento per  l'applicazione  della  tassa 
sul  bestiame  nella  provincia  di 
Chieti 


27  maggio 

158 

>        > 

159 

»        » 

160 

»        > 

161 

8  giugno 

182 

17        » 

202 

6        > 

M6 

27  maggio 

162 

3  giugno 

160 

1°  luglio 

220 

27  maggio 

170 

3  giugno 

173 

Digitized  by 


Google 


XXI 


DàTA 


TITOLO  B  SUNTO 


DATA 


Mila 
OMMtmUOdak 

dfB'ftTTÌJlO  din- 


FAftPU 


1907 
9  »  aggio 


M 


Rkoxo  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  di  mendicità  Um- 
berto I  di  Canosa  di  Paglia. 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente 
morate  rasilo  infantile  Gomolli  di 
Cagno    

Rkgio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale T  orfanotrofio  Bellofiore  di 
A  versa 

Rbgio  Dbobxto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Colla  di  Torino 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  di  Alzano  di 
Sopra 

Rbgio  Dbcrbto  che  istituisce  in  To- 
rino una  scuola  professionale  tipo- 
grafica e  di  arti  affini  . 

Rbgio  Dbcrbto  che  dichiara  opere 
di  pubblica  utilità  quelle  interes- 
santi il  servizio  militare  marittimo 
da  erigersi  nelF  Estuario  veneto  e 
nelle  regioni  dalla  foce  del  Po  a 
quella  del  Piave    .... 

Rbgio  Dborbto  che  determina  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  le  poi-* 
▼eriere  di  Santo  Stefano  nell'Estua- 
rio della  Maddalena 

Rbgio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la,  fondazione  Grimani  di  Ve- 
nezia      

Rsgio  Dbcrbto  che  modifica  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  le  opere 
di  fortificazione  della  piazza  di 
Genova  .        .        •        . 

Rbgio  Dbcrbto  che  modifica  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  della  seta  e 
della  selezione  del  seme  dei  bachi 
da  seta  in  Iesi 


3  giugno 


24  luglio 


18 


179 

271 

180 

272 

IH 

272 

lt5 

276 

18(5 

276 

228 

346 

176 .      239 


184 

187 

193 
203 


Dig  :ized  by  ' 


275 

276 

278 
293 


Gpogle 


xin 


DATA 

'  • . 

•fttHft 

umano 

FAUNA 

tu:       1 

TITOLO  fi  SUNTO 

pabbliatjda» 

■ 

o*Ua 

itila 

4*1 

u  ani 

MNU  Atti 

attuti»  UflMak 
d«l  R«*m 

d*U' ATTUO  d*lB- 

— • ■ 

YtiUM 

190t 

16  maggio 

Rbgio  Dscbkto  ohe  riordina  la  scuola 

, 

d'arti  e  mestieri  Masara  in   Sul- 

mona    •        •        «              .  •        . 

28  giugno 

212 

312 

» 

» 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  istituisce  in.  Mi- 
lano  una   regia  scuola   inedia  di 

stadi  applicati  al  commercio.        • 

2d         » 

213 

323 

19 

» 

Bigio  Dborbto  che  applica  la  taaaa 
di  famiglia  nel  comune  di  Chian- 

piano     .        .        .        .        .        »  ' 

8        » 

188 

277 

> 

» 

Regio  Discuto  che  applica  la  tassa 

. 

di  famiglia  nel  comune  di  Intra    . 

»        » 

189 

277 

» 

» 

Rbgio  Decreto  che  applica  la  tassa 

. 

sul  bestiame  nel  cornano  di  Licusati. 

»        » 

190 

2'.  7 

Regio  Dbcrito  che  afpplioa  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Lòcusati. 

»        ». 

191 

278 

» 

> 

Regio  Decreto  ohe  applica  la  tassa 

sul  bestiame  nel  comune  di  Pergola. 

»        ». 

192 

278 

» 

» 

Regio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  di  mendicità  Salis- 

Fresa  di  Oneri              i 

Ì:)        > 

19d 

289 

» 

» 

Regio  Dborbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Cagnacci  di  Pi- 

tigliano.        .        .     .  . 

»        » 

197 

289 

» 

» 

Rbgio  Dborbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale  il    legato   Bassano-Turri    di 

Triuggio        .        .        ... 

11        » 

200 

292 

» 

» 

Regio  Dbcrbto  che  approva  una  nuova 
tabella  per  l'applicazione  della  tassa 
sagli  esercenti  commercio  e  indu- 

% 

strie  di  Ferrara                    » 

22         > 

204 

295 

» 

» 

Regio  Decreto  che  erige  m  onte  mo- 
rale il  legato  Lossetti  Mandelli  in 

t 

Milano  ...... 

10  luglio 

229 

354 

* 

» 

Regio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  Umberto  I  di 

1908 

Cotogno  al  Serio 

11  giugno 

699 

1107 

23 

» 

Regio  Dborbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
sol  bestiame  nella  provincia  di  Ca- 

1907 

sor*a     •       •       *       •  •     •       • 

D^zsm@o 

ogi* 

290 

YTTTI 


- 

DATA 

r< 

DATA 

TITOLO  BIOTTO 

Idia 

-'      aiST 

arila 

M 

• 

riM—m  Tinsiiii 

ttlATi 

mu  ahi 

URifM 
<Ur«^rte4fB- 

aa~*e 

1907 
23  maggio 

pubblica  utilità  Ja  strada  d'accesso 

• 

al  semaforo  di  Massalubrense 

8  giugno 

199 

291 

>       » 

Regio  Decreto  eheeosttioisoe  i  co- 
mani  di  8.  Paolo  Albanese  e  Cer- 
sonino  in  dazione  elettorale  politica 

autonoma      .        

11        » 

201 

292 

>       » 

Regio  Decreto  chsr  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  dèi  collegio  di  .pro- 
biviri per  le  industrie  pokieralur- 
giefee*  metallurgiche  e  meccaniche 

in  Livorno    •        * 

18        > 

205 

903 

»       » 

Bigio  Decreto  che  autorità*  il  regio 
conservatorio  jdi  antica  4  Grèseppe 
Verdi  »  di  Milano  ad  «riscattare  la 

donazione  del  fratelli  Mangili 

»        » 

206 

306 

*       » 

Regio  Ducuto  che  modifica,  il  ri- 
parto della  tassa.. angli    esercenti 
industrie  è-  commercio  nel  distretto 

camerale  di  Canee        .        •        « 

20        » 

208 

809 

»       > 

Regio  Decreto  eke  erige  mente  mo- 

rale il  legato  Leonesio  in  Tremosine 

>        » 

209 

* 

311 

»       » 

Regio  Decreto  ohe  erige  in  ente  mo- 

« 

rale  il  legato  Radicati  di  Passerano 

22        » 

214 

334 

9             » 

Regio  Decreto  oke  radia  1»  battona 
Molino  a  Vento  detta  piana  di  Spe* 
sia  dal  novero   delle  fortificazioni 

t 

dello  Stato    .        *        v       4 

1°  luglio 

m 

337 

»             » 

Regio  Decreto  che  erige. in  ente  mo- 
rale il  lascito  elemosinerò  e  dota- 

lizio Vicario  in  Gabkno 

»       > 

121 

338 

*             » 

Rteio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  museo  a  collezione  artistica 

Borgogna  in  Vercelli    .        *        •. 

2        > 

227 

341 

*             « 

Regio  Decreto  che  tmsierma  il  monte  i 

'             ^ 

framontario  di  Fatrin» . 

12        » 

804 

454 

80       »      ' 

Regio  DbcbWto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile    Bogliolo   in 

Villavernia 

20        > 

210 

ized  by  Vj1 

311 
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XXIV 


IUTA 


!  ATTI 


DATA 

Mia 

pofeb!  icari  aa* 

OaaMtu  Gfl-Mt 


PAftUIft 


1907 
30  maggio 


6  giugno 


Regio  Dbcrbto  che  erigo  in  ente  mo- 
rale l'istituto  medieo*chirurgieo*far- 
maceutieo  di  mutuo  soccorso  in 
Padova 

Regio  Dbobbto  ohe  delimita  i  con- 
fini e  ripartisce  le  attività  e  le  pas- 
sività fra  i  comuni  di  Portolongone 
e  Gapoliveri 

Bigio  Dbobbto  ohe  approva  il  re- 
golamento per  l'applicazione  della 
tassa  di  famiglia  nella  provincia 
di  Avellino 

Regio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  di  Alhese 

Regio  Dbobbto  ohe  determina  l'am- 
montare del  patrimonio  dell'orfa- 
notrofio Fibbioni  di  Aquila   . 

Regio  Dbckbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasiio  infantile  Mantegazzadi 
Cannerò 

Rsgio  Dbcrbto  ohe  riordina  la  scuola 
tecnica  commerciale  Nicolò  Gallo 
di  Porto  Empedocle 

Regio  Dbcrbto  che  modifica  il  re- 
golamento per  la  riscossione  della 
tassa  sugli  eseroenti  industria  e 
commercio  d<41a  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Lecce 

Regio  Dbobbto  che  autorizza  lf  isti- 
tuto Casanova  di  Napoli  ad  accet- 
tare il  legato  Rossi-Romano . 

Regio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  Pellegrini  Guz- 
zoni  in  Monticelli  d'Ongina  . 

Regio  Dbcrbto  che  erige  in  ente 
morale  il  legato  Zuochi  in  Milano. 

Regio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasiio  infantile  :n  Dagnente  • 

Regio  Dbobbto  che  autorizza  la  se- 
parazione del  patrimonio  e  delle 


20  giugno 
22        » 

1°  luglio 
»        > 

13        > 

22        » 

1°  agosto 

6  luglio 

>  > 

10  » 

>  » 

11  » 


211 

215 

219 
222 

210 

257 

280 

230 

2*1 

232 
233 
234 


359 
350 
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XXV 


TITOLO  E  SUNTO 
BMU  Ani 


eftawtuUfltoUk 
d*fiWb©4*ì»- 


mjuroo 


▼«IBM 


1907 
6  giugno 


spese  della  frazione  Geliera  dal  co- 
mune di  Giriteli*  Casanova  • 
Rsgio  Decreto  che  trasforma  l'opera 

pia  del  Secco  in  Montevarchi 
Regio  Decreto  ohe  trasforma  par- 
zialmente il  fine  inerente  al  patri- 
monio di   alcune  confraternite   di 

Norma 

Regio  Dbcrxto  che  modifica  lo  sta- 
tuto organico  della  fondazione  So- 
Ieri  in  Genova      .... 
Regio  Decreto  che  trasforma  par* 
sialmente  il  fine  inerente  al  patii* 
monio  della  confraternita  della  Mi- 
sericordia in  Canino 
Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  di  Villa  d'Adda. 
Esalo  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Avellino    • 
Regio  Decreto  che  istituisce  nella 
provincia  di  Qirgenti  nuovi  collegi  di 
probiviri  per  l'industria  dello  zolfo. 
Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
di. pietà  Balduzzi  di  Strevi  a  isti- 
tuto elemosiniero  . 
Regio  Decreto  che  trasforma  il  mon- 
te frumentario  di  Limosano  • 
Regio  Decreto  che  autorizza  il  co- 
mune di  Milano  ad  esercitare  a  tra- 
sione elettrica  la  linea  tramviaria 
da  via  Giorgio  Pallavicino  a  piazza 
fratelli  Bandiera    . 
Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola 

d'arti  e  mestieri  di  Catanzaro 
Regio  Decreto  che  dichiara  opere 
di  pubblica  utilità  la  costruzione 
di  una  caserma  nella  regione  San 
Martino  in  San  Remo  . 
Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
#  fiyDjfii*  nel  comune  di  Certosino, 


11  luglio 


9.      » 


13  » 

22  > 

27  » 

26  » 

31  » 

>  » 


22  agosto 
19  settemb. 

V  luglio 


236 

237 
238 

240 
268 

2T0 

276 

280 
281 

319 
350 

218 


igitiz  d  by 


i 


860 
200 

360 
362 

804 
871 

381 

888 

406 
406 

460 
556 

337 
999 
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, 

DATA 

Ioli* 

PA40U 

■ATA 

TITOLO  H  SUMTO 

ralla 

teUà 

Itt 

mbi  in 

Zkéau  Avvi 

fai  R«ffM 
4aU'*rri«o  4'la* 

V«hUM 

MKWtM 

190» 

9  giugno 

Ria».  Decréto  «he  applica  la  tana 
di  Simiglia  nel  comune  di  Mente* 

1 

. 

■ 

carotto 

3  luglio 

224 

839 

»        > 

Regio  Decreto  die  applica  la  tassa 

- 

di  famiglia  nel  oossane  di  Rateilo, 

»        » 

225 

340 

>        > 

Regio  Dborbto  che  applica  la  tassa  di 

famiglia  nel  cornane- di  Ratino 

»        » 

22d 

340 

»        » 

Rboio  Decreto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Stadi  Raffaelli  di  Ur» 

bania     .        •  ■     .        .        .  • 

11       » 

239 

364 

»        » 

Staio  Dbobeto  chef  erige  in  ente  mc- 
rale  il  legato  Tornelli  di  Lizzano 

in  Belvedere .        .        .        . 

13        » 

241 

305 

»        » 

Regio  Dbobbto  die  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  della  con- 
fraternita del  SS*  Sacramento  e  Ro- 

» 

sario  di  Chiaravalle' 

*»        » 

242 

365 

»        > 

Rrgio  Dbcrbto  che  applteà  la  tassa 

di  famiglia  nel  eomane  di  Agropoli. 

s»          P* 

243 

365 

»       '  » 

Rbgio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
sai  bestiame   nel  comtfne   di  Car- 

pegoa    •        »        •  •              * 

»        > 

244 

366 

»        » 

Regio  Dborbto  che  approva  il  re* 
golamento  per  Tapplicasione  della 

, 

»               • 

tassa  di  famiglia  nella  provincia  di 

Reggio  Calabria    . 

»         » 

245 

366 

»        » 

Regio  Dbcrbto  ohe  approoa  il  rego- 
lamento   per   l' appUoasione   delia 
tassa  sul  bestiame  nella  provincia 

; 

di  Reggio  Calabria 

»        * 

246 

366 

>        » 

Regio  Dbcrbto  che  approva  il  rego- 
lamento f»r  l'applicazione  della  tas- 
sa sul  bestiame  nella  provincia  di 

Siracusa 

>        » 

247 

367 

»        > 

Regio  Dbcrbto  cheferige  in  ente  mo- 
rale l'ospedale  di  l£.  Maria  degli 

■ 

Ungheresi  in  PeMdtena* 

22        t 

239 

371 

»        » 

Regio   DàcbbtO  che  erige  in  etite 
morale  l'asilo  infantile  Corti  dk  Pe- 

' 

scarenico       

Digitized  byvjC 
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D*TA 
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DITA 

TITOLO  B  SUNTO 

. 

imIU  "lT 

«uà 

tu 

auiita 

MftU  Ani 

filmili  Utt«UW 
diirairìSti»- 

« 

iwr 

0  giugno 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  -statuto 
del  monte  di  pietà  di   Sant'Agata 

dei  Goti 

J2  luglio 

261 

372 

>       » 

Rboio  Dbcrbto  che  èm%*  in  ente  me- 
nde la  società  di  mutuo  -soccorso 
degli  ingegneri  architetti  e  dottori  in 

matematica  con. sède  in  Vanesia   . 

24        » 

265 

379 

>       > 

Rboio  Dbcrbto  ohe  autorizza  la  ca- 

mera di  commercio  ed  arti  di  Gir- 
gentì  ad  imporre  la  tassa  sugli  eser* 
centi  industrie   e  eommereio   nel 

» 

proprio  territorio  .        .        .    •    . 

<7  agosto 

324 

464 

13       > 

Rboio  Dbgbbto  che  erige  hi  ente  mo- 

rale la  sezione  -  Fratellanza  -  per 
le  case  del  popolo  della  società  ope- 

' 

raia  di  Balzano     . 

13  luglio 

253 

369 

>       > 

Rboio  Dbgbbto  che  erige  in  ente  me* 
rale  l'istituto  di?  beneficenza  israe- 

• 

litica  «  Havorad  Maassé  Azedacà  > 

di  Ancona 

22        > 

i262 

372 

>       » 

Rboio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

rale l'arilo  infantile  Bozzi  di  Clivio. 

>        » 

263 

372 

»       > 

Rboio  Dbdrbto  che  autorizza  il  regio 
istituto  veneto  di  scienze,  lettere  ed 

■ 

arti  in  Venezia  ad  accettare  la  do- 
nazione Forti,  ed  erige  in  ente  mo- 

rale la  fondazione  Arrigo  Porti    . 

20        » 

264 

373 

>       > 

Rboio  Dbobbto  ohe  approva  lo  sta- 
tato della  ca$sa»  di  risparmio  del 

s. 

banco  di  Sicilia     .        . 

2  ottobre 

3f9 

601 

16       > 

Rboio  Dbcrbto  cheapplica  la  tassa  di 

famiglia  nel  comune  diPietrapertosa. 

13  luglio 

248 

367 

>       » 

Rboio  Dbcrbto  ohe  modifica  lo  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar*- 

mio  di  Forlì  .        .        •        •        « 

»        » 

254 

369 

>       » 

Rboio  Dbgbbto  eh*  etera  il  valere 
locativo  delle  case  popolari  in  Scan- 

diano     .               .        •        « 

20       > 

255 

370 

>        »     ■ 

Rboio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 

)OQk 
$79 

dale  il  lascito.  Traversi  in  Borgo 

Digil 

zed  by  Vj( 

San  Lorenzo  %        n       •        •       » 

25        > 
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DATA 

"■* 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

drila 

NIMBO 

PAODU 

Mila 

Uh 

m 

U  Alti 

ONU  AITI 

Gam»  Ufficiai» 

d«lR«gii» 
4*1}  arri*)  d*ia- 

Talea» 

1907 

1»; 

giugno 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Barresi  di  Monteroaao 

Almo 

25  luglio 

267 

879 

» 

» 

Regio  Decreto  che  erìge  in  ente  mo- 
rale i  legati  Lopez  e  Buggeri  di  Ca- 

nosa  di  Paglia      . 

»        » 

238 

380 

> 

» 

Regio  Dsorsto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Todini  a  favore  dei 
soldati  della  Brigata  granatieri  di 

Sardegna 

27        » 

277 

890 

> 

» 

Regio  Decreto  che  riordinala  scnola 
media  di  commercio  ed  arti  di  Pa- 

lermo   

29        » 

279 

394 

» 

» 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 

tato del  monte  di  pietà  di  Norcia. 

2  agosto 

287 

428 

» 

> 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 

tato del  monte  di  pietà  di  Mineo  . 

>        > 

2S8 

428 

» 

» 

Regio  Decreto  che  tonde  in  unico 
ente  il  monte  frnmentarioe  la  cassa 

di  prestanze  agrarie  di  Francolise. 

12        » 

£05 

454 

> 

» 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scnola 
industriale  e  professionale  di  concia 

in  Torino 

13  settemb. 

346 

522 

» 

» 

Regio  Decreto  che  istituisce  una  re- 
gìa scuola  industriale  in   Reggio 

1908 

Calabria 

28  gennaio 

554 

968 

20 

» 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

1907 

di  famiglia  nel  comune  di  Arrone. 

13  luglio 

250 

368 

> 

> 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Caldarola. 

>        » 

251 

363 

» 

> 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Vaglio 

Basilicata      ... 

»        » 

252 

369 

» 

> 

Regio  Decreto  che  erige   in   ente 
morale  l'istituto  convitto  Baldac- 

chini Gargano  di  Napoli 

25       > 

269 

380 

p 

» 

Rboio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  Braga  in  fra- 
zione Ponteterre  del  comune  diSab- 

* 

bioneta.       •       •       •       «       • 

%  agosto 

Digitized  by  VJ1 

892 

)Ogl 

429 

i 

XXIX 


DATA 

dalla 

NUMERO 

P40DU 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

pobblinarion» 

n*n* 

dotta 

eoi 

MOLI  irti 

mmi  àm 

d«l  R«gno 
dtU'arrteod1»- 

Tota»» 

1907 

?3  giugno 

Regio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar- 

mio di  Lugo 

26  lùglio 

278 

3*3 

>       » 

Rkoio  Decreto  che  approva  lo  statato 

del  monte  di  pietà  di  Monte  frascone. 

2  agosto 

289 

428 

>       » 

Rkoio  Decreto  che  trasforma  il  monte 

frnmentario  di  Bjllegra. 

16        > 

311 

457 

>       > 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 

tato del  monto  di  pietà  di  Ceva  . 

21        » 

315 

458 

27       , 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  Garavelli   di 

Qnattordio 

26  luglio 

274 

387 

>       » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

rale l'asilo   infantile  di  Moneglia  . 

31        » 

282 

406 

20       >      ! 

! 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  co- 
mane  di  Anzio  ad  applicare  ìa  tassa 

| 

sulle  aree  fabbricabili    . 

20        » 

256 

370 

i 

Regio  Decreto  che  trasforma  gli  asili 
per  la  puerizia  a  fa  voi  e  degli  asili 

i 

1 

per  l'infanzia  in  Milano 

81        » 

283 

407 

>     > 

Regio  Decreto  che  approva  il  regola- 
mento per  la  riscossione  della  tassa 
della  camera  di  commercio  ed  arti 

di  Udine        .        .        .     '  . 

1°  agosto 

2f5 

410 

»     *    i 

Reoio  Decreto  che  trasforma  l'opera 

j 

pia  Pavolini  in  Pitigliano 

2        > 

293 

430 

>          > 

Regio  Decreto   che    raggruppa   in 
unica  amministrazione  le  opefe  pie 
«  Conservatorio    degli    orfani  >    e 
<  Pia  Gasa  di  lavoro  Conversini  » 

! 

di  Pistoia 

»        > 

294 

430 

» 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale r  istituto  per  le  case  popolari 

in  Genova      

5        > 

298 

443 

>             »• 

Regio  Dsorkto  che  cambia  la  deno- 
minazione del  comune  di  Eivarolo 
Fuori  in  qcello  di  Rivarolo  Man- 

tovano   

20        » 

312 

457 

>           » 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola 
domenicale  d'arte  e  mestieri   An-   I 

ized  t$33 

ionio  Paeinotti  in  Pistoia      .        .  I 

30       >  Di9i 

486 

XXX 


1907 
30  giugno 

7  luglio 


Regio  Decreto  che  istituisce  in  Bib- 
biena una  scuola  d'arte  e  mestieri. 

Rbgio  Decreto  ohe  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Monte- 
catini Valdinievole 

Rbgio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'appliea2ione  della  tassa 
sai  bestiame  nella  provincia  di  Pa- 
lermo   •        ••••• 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa  di 
famiglia  nel  comune  di  Fanglia    . 

Remo  Decreto  che  eriga  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  Alessandri  di 
Parona  all'Adige   .        .    '    . 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta* 
tato  della  cassa  di  risparmio  di 
Aquila 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tato della  cassa  di' risparmio  di  Fano. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta^ 
tuto  della  società  di  istruzione,  di 
educazione  e  di  mutuo  soccorso  fra 
gli  insegnanti  dello  Stato  con  sede 
in  Torino 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  monte  di  pietà  di  Oppido 
Mamertina     . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'opera  pia  pigiai  Naymiìier 
in  Busto  Garolfo  «... 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto 
della  società  di  mutuo  soccorso  dei 
maestri  e  delle  maestre  elementari 
con  sede  in  Vanesia     . 

Regio  Decreto  che  affida  la  gestione 
del  manicomio  di  Santa  Maria  della 
Pietà  in  Roma  alla  provincia  di 
Roma 

Regio  Decreto  che  approva  un  nuovo 
regolamento  delia  scuola  superiore 
di  agricoltura  di  Portici 


3  settemb. 

336 

15       > 

271 

»        » 

272 

»        » 

273 

26        » 

2',  5 

2  agosto 

290 

>        » 

291 

fi        » 

297 

91        > 

316 

4  teitemh. 

S38 

10        » 

343 

• 

27        » 

856 

\2dieemb. 

480 

Digitized  by  V^OOQlC 


XXXI 


bkfk 


TITOLO  B  SUNTO 
kvn 


Tir  a* 


mi 

11  ftyife 


>       » 


>       » 


>       » 


14        > 


Rxeio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Mangili  istituita 
presso  l'istituto  tecnico  superiore 
di  Milano      ....       \ 

Regio  Dbcrbto  che  trasforma  parzial- 
mente il  fine  delle  rendite  dell'o- 
pera pia  Moratto  in  Murano. 

Rboio  Decreto  che  erìge  in  ente  mo- 
rale le  confraternita-  di  S.  Isidoro 
in  Bitonto     ;  ■•    .  '      , 

Rboio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Va- 
rese due  collegi  di  probiviri,  uno 
per  l'industria  edilizia  eTaltro  per 
l'industria  dejle  pelli    . 

Rboio  Dbcrbto  cne  istituisce  in  Vi- 
gevano un  collegio  di  ptobivhri  pe* 
l'industria  della  calzatura-    . 

Rboio  Dbcrbto  che  erì|e  in  ent* 
morale  l'istituto  di  beneficenza  in 
Roma  a  favore  degli  ufficiali  pen* 
sionati  di:  terra  e  di*  mare  e  delle 
kro  famiglie. 

Regio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
sui  bestiame  nel  comune  'di  Agro* 
poli       .        .       '':  •  •  \  •"  /   "   . 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Marsico 
Vetere  .        .        .        .'."'. 

Rboio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  S  Marco 
la  Gatola       ..... 

Rboio  Dbcrbto  che  respinge  la  do- 
manda del  comune  di  Rimini  di 
applicare  la  tassa  di  famiglia 

Rboio  Dbcrbto  ohe  approva  lo  sta- 
tuto organico  del  regio  collegio 
Rotondi  in  Gerla  Minore      .     '  . 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  rspplicazfoneéVHa  tasaa 
di  famiglia  nella  provincia  di  Be- 
nevento  


5  agosto 


20        » 


24        » 


27        » 


29        » 


5        > 


»        > 


»        > 


»        » 


8        » 


296 
313 
320 

325 

330 

295 
299 
300 
301 
302 
303 


441 
457 

462 

476 

483 

431 
445 
446 
446 
447 
448 


16       » 


Digitized  byVjóO 


xxxn 


__._,_                                      ... 

DATA 

dilla 

NUMERO 

PAODU 

DATA 

TITOLO  B  8UNTO 

mibblicAftaftt 

mila 

bum 

4tl 

mmi  ith 

digli  km 

GasttttaUffleiak 
dal  Regna 

ttMtJit 

t«iwm 

1907 

14  Jt#fco 

Rkgxo  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
sul  boatiame  nella  provincia  di  Gir- 

genti 

16  agosto 

307 

455 

»        » 

Rbgio  Dsorbto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nella  provincia  di  Gir- 

genti     ...... 

>        > 

308 

455 

»        » 

Rb»io  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Marciana 

Marina 

>        » 

309 

450 

>        > 

Rxoio  Decreto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Teana. 

»        » 

310 

456 

»        > 

Regio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Casal- 

buttano ...... 

20        » 

314 

4Ì8 

»        » 

Regio  Dbcrbto  che  autorizza  rim- 
pianto e  l'esercizio  di  una  tram- 
via  a  vapore  Bergamo-Trescorre- 

Sarnico 

30  settimo. 

863 

577 

»        » 

Regio  Dbcrbto  che  riordina  la  scuola 
Veneta  d'arte  applicata  alle  indu- 

strie in  Venezia    . 

19  ottobre  . 

402" 

667 

19        > 

Regio  Dbcrbto  che  approva  la  con- 
cessione fatta  dal  governatore  del 
Beuadir  al  sig.  Gustavo  Carpanetti 
di  un  terreno  a  scopo  di  coltiva- 

zioni tropicali        .... 

30  agosto 

331 

497 

»        > 

Regio  Dbcrbto  ohe  autorizza  rim- 
pianto e  l'esercizio  di  una  tramvia 
a  vapore  da  S.  Niccolo  a  Trebbia, 

comuna  di  Rotto  freno  ad  Agazzano. 

19  settemb. 

848 

539 

>        » 

Regio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Stia 
una  scuola  per  la  fabbricazione  di 

oggetti  in  legno  lavorati 

15  ottobre 

385 

619 

»        » 

Regio  Dbcrbto  ohe  approva  lo  sta- 
tuto del  consorzio  pe.*  la   conces- 
sione del  suolo  stradale  ad  uso  della 

tramvia  Bergamo  Albino 

20  dìcemb. 

498 

ogle 

813 

xxxm 


DATA 

detta 

maino 

PMDU 

DATA 

TITOLO  E  8UNT0 

o  ■«■m  limolili 

«al 

"" 

NOI  ATW 

DBSU  ATTI 

M  Rffoo 
dairftTróo4*ÌB- 

E*"*. 

Trina 

1907 

19  luglio 

Rbgio  Dbcrbto  che  autorizza  il  co- 
rnane di  Padova   ad  esercitare  a 
trazione  elettrica  la  rete  tram  viaria 

1908 

urbana.  •        •                •                • 

8  febbraio 

581 

983 

»        » 

Regio  Decreto  ohe  autorizza  la  co- 
struzione ed   esercizio   del  tronco 

tram  viario  Pianello-Nibbiano 

20  giugno 

600 

1108 

21        » 

Regio  Dborbto  che  modifica  lo  sta- 
tato della   cassa  di   risparmio  di 

1907 

Arezzo 

21  agosto 

317 

459 

>        > 

Regio  Decreto  che  erìge  in  ente  mo- 

rate l'opera  pia  Bonazzi  in  Bologna . 

24        » 

321 

462 

»        > 

Regio  Dborbto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  Gastaldi  in  To- 

rino        

»        » 

322 

462 

»        » 

Regio  Dborbto  che  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  della  eon- 
fraternita  del  SS.  Sacramento   di 

Curato 

»        » 

323 

463 

»        » 

Regio  Dbcrbto  che  da  facoltà  al  con- 
sorzio irrìguo  Croce  Nuzzella  in  co- 
mune di  Nizza  Sicilia  di  riscuotere 
il  contributo  dei  soci  coi  privilegi 

fiscali 

2  settemò. 

335 

504 

25 

Regio   Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  monte  di  pietà  di  Mag- 

• 

giora      

SI  agosto 

81? 

459 

>         » 

Regio  Dbcrbto   che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Floridia. 

21        > 

326 

4T8 

»        » 

Regio  Dbcrbto  che  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  delle  confra- 
ternite di  S.  Nicola  da  Tolentino, 
del  Suffragio  del  SS.  Sacramento, 
di  S.  Giovanni  Battista  e  S  Anto- 

nio Abate  esistenti  in  Antrodoeo    • 

7  settemb. 

339 

512 

»        » 

Rboio  Dborbto  ohe  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  delia  con- 
fraternita di  S.  Croce  e  S.  Bona- 

ventura dei  Lucchesi  in  Roma     . 

»        » 

840 

518 

/».  Smppl.  -  1907. 


xxxvr 


TITOLO  B  SUNTO 

DMU  ATTI 


DATA 

nUa 

(Imbuii  Ufldato 

4alR«fao 


NUMERO 


PAOi/«4 
(Ut 

TiteM 


1907 
agosto 


Rsgio  Decreto  che  approva  il  re- 
golamento per  l'applicazione  della 
tassa  di  famiglia  nella  provincia  di 
Ascoli  Pioeno 

Regio  Discreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  alimentari  in 
Torino 

Regio  Decreto  cbe  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
sol  bestiame  nella  provincia  di  Be- 
nevento  

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
sul  bestiame  nel  comune  di  Preci. 

Regio  Dboreto  che  erige  in  ente  mo- 
rato il  pio  legato  Bruneri  di  Ala 
di  Stura 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del1  a  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Fermo 

Regio  Decreto  che  aumenta  il  nu- 
mero dei  componenti  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Fermo    . 

Regio  Decreto  che  modifica  gli  sta- 
tuti delle  casse  degli  invalidi  della 
marina  mercantile  di  Genova,  Na- 
poli, Livorno,  Ancona  e  Palermo. 

Regio  Decreto  cue  erige  in  ente  mo- 
rale i  lasciti  Savio  di  Peschiera  sul 
Garda 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  l'ospedale  «  Garibaldi  >  di 
S.  Eufemia  di  Aspromonte     . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ento 
morale  l'istituto  provinciale  di  as- 
sistenza degli  esposti  del  brefotro- 
fio di  Milano 

Rb<jio  Decreto  che  cambia  la  de- 
nominazione del  comune  di  S.  Pie- 
tro Indelicato  in  quella  di  S.  Pietro 
Irpino    ••■é«« 


27  agosto 


23 


327 


328 


28        » 

331 

>        » 

332 

3  tetletnb. 

3B7 

10       > 

341 

12        » 

342 

i6        » 


?7         > 


315 


351 


3C>8 


359 


800 
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XXXT 


DATA 

•eu  arn 


TITOLO  E  SUNTO 


1907 
1°  agosto 


>         > 


>        > 


»         > 


Regio  Dscusto  che  erìge  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  di  Averara    • 

Rboio  Dbcrbto  che  erìge  in  ente 
morale  l'asilo  infantile  di  Carama- 


nico 


Regio  Dkorrto  che  erige  in  ente 
morale  2 1  opere  pie  in  Bologna 

Rboio  Dbobbto  che  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  della  con- 
fraternita dal  SS.  Sacramento  in 
Muntrone 

Rboio  Dbokbto  che  trasforma  il  mon- 
te frnmentario  di  Villa  Santo  Ste- 
fano        

Rboio  Dbcrbto  che  trasforma  il  mon- 
te frnmentario  ed  il  monte  di  pi- 
gili di  Villa  d'AUegno  . 

Rboio  Dbcrbto-  che  stabilisca  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  tessili  in  Por- 
denone   

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  statato 
della  cassa  agraria  di  Atella. 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  cassa  agraria  di  Sarconi 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tuto d^lla  cassa  agraria  di  Montai- 
bano  Jonico 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  cassa  agraria  di  Potenza. 

IIboio  Dbcrbto  che  estende  ai  lau- 
reati nell'università  commerciale 
Bocconi  di  Milauo  la  concessione 
falla  con  la  ie?ga  2t  agosto  1870 
ai  giovani  provenienti  dalle  scuole 
superiori  di  commercio  di  Venezia. 

Rboio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  monte  di  pietà  di  Carma- 
gnola    . 


DATA 

itila 

jaVbUtaste» 


QttMM»  (/fidate 
U\  Regno 


Pattuì 


27  settemò. 

301 

»        » 

362 

9  ottobre 

377 

»        » 

378 

»        >~ 

379 

>        » 

380 

28  agosto 

329 

21  settetnb* 

352 

»         > 

353 

»        > 

354 

»        p 

355 

14  ottobre 

393 

10  **Xem\ 

SU 

izedbyVJ* 

576 

670 
610 

616 
616 
617 

481 
573 
673 

573 

574 


658 


510 


XXXVI 


TITOLO  B  SUNTO 
degli  atti 


DATA 

feti* 


Girotta  UAeUJ* 

dd  R4MRIO 

d«U'mTTÌsod*tB- 


PAQDU 


Tala 


1907 
17  agosto 


20 


23 


Regio  Decreto  ohe  approva  lo  sta- 
tato della  cassa  di  risparmio  di 
Udine 

Bbgio  Decreto  che  istituisce  in  Co- 
miso  nna  scaola  d'arte  applicata 
all'  industria.  .        .         . 

Regio  Decreto  che  autorizzala  regia 
accademia  di  belle  arti  di  Milano 
ad  accettare  il  lascito  disposto  dal 
fa  cav.  Grazioli    .... 

Regio  Decreto  che  eriga  in  ente 
morale  l'opera  Arias  Campagnano 
di  Pisa 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  il  lascito  Maccafani  in  Pe- 
reto        

Regio  Decreto  che  determina  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  la  pol- 
veriera di  Finero   in  Val  Vigezzo. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Facchini  di  Cento    . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale, l'asilo  infantile  Umberto  1  di 
Sergnano       

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  di  mendicità  Um- 
berto I  di  Eboli    . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantilo  Garibaldi  di 
Codogno         

Regio  Decreto  che  cambia  la  de- 
nominazione della  frazione  di  Sfa- 
gliano Pecorareccio  del  comire  di 
Oampagnano  di  Roma  in  quella  di 
Magliano  Romano 

Regio  Decreto  che   distacca  i   co- 

*  mani  di  Caitelforte  e  Santi  Cosma 
e  Damiano  dalla  sezione  elettorale 
della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Minturno  e  li  costituisce  in  se- 
zione autonoma  •       .        • 


14  settemb. 


24         » 


27        » 


2  ottobre 


19  > 

9  » 

14  > 

»  > 


2        » 


349 

"351 

364 

365 

366 

405 
381 

391 

392 

393 

367 


,ìfcedbyGdcK  370 


DigTftzed  by 


?54 
566 

594 

596 

596 

699 
617 

656 

656 

657 

596 
602 


xxxvn 


DATA 

4*0* 

HUURRO 

PAAOU 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

ynMrilfiMfam» 

mU» 

«•n» 

W 

U  AM 

DMU  ATTI 

GaartU  Ufficiato 

dtl  Rtgno 
4«U'aTrò4'l»- 

Ri— 1» 

1907 

23, 

agosto 

Rbgio  Dbcbbto  ohe  modifica  lo  sta- 
tuto della  cassa  di  risparmio  di  Vo- 

ghera     

4  ottobre 

371 

604 

» 

> 

Regio  Dbcrbto  che  modifica  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  la  bat- 
teria  Valdilochi    della    piana   di 

Spezia 

19         » 

406 

699 

» 

> 

Regio  Dbcrbto  che  stabilisce  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  le  pol- 
veriere numeri  2  e  3  del  poligono 

di  Lombardore       . 

2i        » 

408 

700 

20 

> 

Regio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Codogno. 

11        > 

3*2 

617 

> 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Siena  • 

»        » 

383 

618 

» 

» 

Rbgio  Dbcrbto    che  erige  in  ente 
morale  l'asilo  infantile  Mignani-Bi- 

gnani  di  Coniolo    .... 

li        » 

390 

656 

> 

» 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  erige  in  Gate  mo- 

rale l'ospedale  Dozzio  di  Belgioioso. 

>        > 

394 

667 

» 

> 

Rbgio  Dbcrbto  ohe  autorizza  rim- 
pianto e  l'esecuzione  di  alcuni  tratti 
di  binario   tramviario   raccordanti 
le  linee  Varese-Masnago  e  Varese- 

Prima  Cappella     .... 

21        » 

404 

691 

> 

> 

Rbgio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  €  Keats-Shellej  Me- 

moria! Association  Incorporated  ». 

6  dicembre 

478 

800 

31 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 

tuto del  monte  di  pietà  di  Bozzolo. 

4  ottobre 

372 

604 

9 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Pan- 

sula  una  scuola  di  arti  e  mestieri. 

5        » 

373 

005 

> 

> 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  lo  statuto 
del  monte  di  pietà  di  San  Daoiele 

del  Frinii 

4         » 

374 

615 

> 

» 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  lo  sta- 

tato del  monte  di  pietà  di  Terlizzi. 

>         » 

375 

615 

> 

» 

Regio  Dbcrbto  ohe  istituisce  in  To- 

rino una  scuola  media  di  commercio. 

15        > 

Digit 

:ed  by  VjC 

<$? 

xxxnn 


DATA 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

dilla 
pbbblieaiioM 

NUMERO 

P&GTXA 

ntlla 

itila 

4mi 

Mwan 

DMU  ÀTW 

Ganttu  Ufficiate 

4«1  Regno 
dtU'aYTiMd'I». 

— » 

Yahuw 

1907 

81  agosto 

Rbgio  Dbcbbto  che  istituisce  in  To- 
rino una  scuola   media  femminile 

di  commercio        .... 

15  ottobre 

388 

637 

»        » 

Rbgio  Dbcbbto  ohe  cambia  la  deno- 
minazione della  frazione  di  San  Mi- 
chele del  comune  di  Cimadolmo  in 

quella  di  San  Michele  di  Piave    . 

14        » 

395 

657 

»        » 

Regio  Dbcbbto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  cassa  di  risparmio   di 

Matelica 

16        > 

399 

660 

2  settemb. 

Rbgio  Dbcbbto  che  modifica  le  zone 
di  servitù  militare  attorno  ad  opere 

della  piazza  di  Venezia. 

19        » 

407 

699 

>        » 

Rbgio  Dborbto  che  erige  in  ente 
morale  l'opera  Mediceo-Laurenziana 
annessa  alla  regia  basilica  di  S.  Lo- 

renzo in  Firenze   .... 

29  novemb. 

472 

7b3 

5        » 

Rbgio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 
tuto della   cassa  di  risparmio  Vit- 

torio Emanuele  in  Palermo  . 

16  ottobre 

397 

660 

»        » 

Rbgio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 
tuto della  cassa  di  risparmio  di  Ron- 

ciglione 

>        » 

398 

eco 

8        > 

Rbgio  Dbcbbto  cbe  istituisce  in  Fu- 
scaldo  una  regia  scuola  professio- 

nale di  disegno  e  intaglio 

2        » 

368 

597 

»        » 

Rbgio  Decreto  che  approva  lo  sta- 

tuto della  cassa  agraria  di  Carbone. 

4        » 

376 

615 

»        » 

Rbgio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Cesena. 

14         » 

381 

618 

»        » 

Rbgio  Dbcbbto  che  erige  in  ente 
morale  l'asilo   infantile  Vallerò  in 

Pertusio 

»        » 

385 

618 

»        » 

Rbgio  Decreto  che  riordina  la  scuola 
di  disegno  applicato  alle  arti  e  alle 

industrie  in  Tolmezzo   • 

15        > 

389 

649 

»        » 

Regio  Dborbto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  della  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Àquila      » 

21    rn 

Digitized  by  Vji^ 

og'°° 

651 

TXXtJL 


DATA 

3S4U  ATTI 


19T6 

8  tetterà. 


>        » 

1*        >  - 


»        > 


>        » 


15       » 


»        » 


»        » 


»        > 


>        > 


TITOLO  E  SUNTO 

DIGLI  ATTI 


Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tato del  consorzio  per  rimpianto 
ed  esercizio  dalla  tramvia  elettrica 
Varese-Masnago    .... 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  mon- 
te frnmentario  di  Rosora 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  scuola 
d'arte  e  mestieri  di  Livorno  ad 
acquistare  alcuni  immòbili  per  lo 
ampliamento  deHa  scuola  stessa    . 

Regio  Decreto  che  autorizza  rim- 
pianto e  l'esercizio  della  linea  tram- 
viaria  con  trasione  a  vapore  tra 
Piazza  Nizza  e  Corso  Vittorio  Ema- 
nuele II  in  Torino 

Regio  Decreto  che  autorizza  1*  im- 
pianto ed  esercizio  di  una  linea 
tramviaria  urbana  a  trazione  elet- 
trica da  Piazza  del  Duomo  a  Ponte 
Mossa  in  Milano   .... 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  tra- 
sformazione a  trazione  elettrica  di 
un  tronco  della  tramvia  a  vapore 
Torino-Brusasco   .... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  il  ricovero  per  gli  inabili 
al  lavoro  di  Colorno 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  l'asilo  infantile  di  Ponte- 
stura     • 

Rseio  Decreto  che  distacca  le  fra- 
zioni Taverna  e  Monteoucco  dal 
comune  di  Gemmano  e  le  aggrega 
a  quello  di  Montecolombo     . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  l'arilo  infantile  Naymiller 
in  Busto  Garelfò  .... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  Tasìle  infantile  Regina  Mar- 
gherita di  Uscio       .     .        .c 


DATA 

feti» 

pabbbcttioM 

n«Ua 

del  R*$no 
d«lì*aY?iM  d'I*» 


28  ottobre 
4  novemò. 

16  ottobri 
23        » 

25        » 

2  dicemò. 
23  ottobre 


numero 

PAGCKA 

UlA 

d*i 

RaoooHfc 

Vale** 

414 

711 

421 

721 

401 

665 

412 

702 

413 

709 

475 

789 

409 

700 

28 


12  dicemb. 

1908Dig 
19  febbraio 


410 


418 


493 

dbyCaO 

581 


700 


720 


838 

OQle 

1C35 


XL 


DATA 
mmi  AT«f 


TITOLO  E  SUNTO 

;  ATTI 


DATA 


fai  Ragno 


1907 
10  tettemb. 


23        * 


»        » 


>  » 

»  » 

26  > 

»  » 

»  > 


Regio  Decreto  ohe  riordina  1*  istituto 
d'arte  e  mestieri  per  le  Marche  in 
Fermo 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tato del  consorzio  per  la  conces- 
sione del  suolo  stradale  per  la  tram- 
via  elettrica  Trani-Corato     . 

Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nella  provincia  di  Tra- 
pani        

Regio  Decreto  che  approva  il  regola- 
mento per  l'applicazione  della  tas- 
sa di  famiglia  nella  provincia  di 
Campobasso 

Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tas- 
sa sul  bestiame  nella  provincia  di 
Campobasso 

Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tas- 
sa di  famiglia  nella  provincia  di 
Arezzo 

Regio  Decreto  ohe  applica  la  tassa 
di  famiglia  nei  comune  di  Fisciano. 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
sul  bestiame  nel  comune  di  Ma- 
ttano Sabino . 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  cassa  agraria  di  Castel- 
luccio  Superiore    . 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  cassa  agraria  di  Tramu- 
tola         

Regio  Decreto  ohe  approva  lo  sta- 
tato della  cassa  agraria  di  Laurea- 
zana 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  l'opera  pia  Lucini  in  Rovaio 


21  ottobre 

1903 
8  gennaio 


1907 
7  novemb. 


>  » 

>  » 


?8  ottobre 


»        » 


Digitized  by  ' 


403 

530 

427 

423 

428 

429 
430 

431 

415 

416 

417 


G3C$Fè 


PAOOU 


XLI 


DATA 

4*n. 

RUMERÒ 

PA0DU 

DATA 

TITOLO  B  SUNTO 

••B* 

va* 

4*1 

■WATH 

BMU  AlVt 

MlUfii 

Battette 

VftllUM 

1907 

26  settemb. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

rale l'asilo  infantile  in  Lurano     • 

28 

ottobre 

420 

.    720 

30       » 

Rseio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 

rale l'asilo  infantile  di  Sarezzo 

23 

> 

411 

701 

»        > 

Regio  Dkcreto  che  converte  in  go- 
vernativa la  scuola  normale  fem- 

minile di  Modena .... 

5  nonemb. 

423 

722 

»       » 

Regio  Decerto  che  converte  in  go- 
vernativo il  ginnasio  di  Montepul- 

* 

ciano     

> 

» 

424 

724 

»       > 

Regio  Decreto  che  convei-te  in  go- 
vernativo il  ginnasio  di  Franca  villa 

Fontana 

» 

> 

425 

726 

»       > 

Rseio  Discreto,  che  converte  in  go- 
vernativa la  scuola  normale  fem- 

minile «  Berti  »  di  Torino  . 

15 

» 

439 

733 

»       » 

Rrgio  Decreto  che  converte  in  go- 
vernativo il  ginnasio  di  Ariano  di 

Puglia 

19 

> 

443 

742 

»       » 

Rsgio  Dbcrbto  che  converte  in  go- 

vernativo il  ginnasio  di  Grama    . 

> 

» 

444 

744 

»        » 

Rseio  Decreto  che  converte  in  go- 

vernativo il  ginnasio  di  Todi 

» 

> 

445 

746 

»       » 

Regio  Decreto  che  converte  in  go- 
vernativo il  ginnasio  e  la  scuola 

tecnica  di  Ferentino 

» 

> 

446 

748 

>       » 

Rseio  Dborbto  che  converte  in  go- 
vernativo il  liceo  ginnasio  di  Ra- 

venna     

» 

» 

447 

750 

»        » 

ftaoio  Dborbto  che  con  verte  in  go- 

vernativo il  liceo  di  Lanciano 

22 

» 

449 

753 

»        » 

Regio  DECRsro  che  oonverte  in  go- 

vernativo il  ginnnaio  di  Rieti 

» 

> 

450 

755 

>        » 

Regio  Dbcrbto  che  converte  in  go- 

vernativo il  ginnasio  di  Brindisi  . 

25 

» 

458 

766 

»        » 

Regio  Dbcrbto  che  converte  in  go- 
vernativa la  scuola  tecnica  di  Gal- 

lipoli     .                      ... 

28 

> 

466 

771 

>       » 

Regio  Decreto  che  converte  in  go- 

r^ 

ogle 

vernativa  la  scuola  tecnica  di  Te- 

Digiti2 

ed  by  v 

ramo     •       »       t        •        •        • 

» 

»       * 

467 

773 

xm 


1007 
30  settemb. 


>        » 

1°  ottobre 

2        » 
4        > 


Regio  Decreto  che  con  Ter  te  in  go- 
vernativa la  scuola  tecnica  di  Cagli 

Regio  Decreto  che  converte  in  go- 
vernativo il  ginnasio  e  la  scuola 
tecnica  di  Piacenza 

Regio  Decreto  che  converte  in  go- 
vernativo il  liceo-  ginnasio  di  Ga- 
latina 

Regio  Decreto  che  converte  in  go- 
vernativo l'istituto  tecnico  di  Ra- 
venna     

Regio  Decreto  che  converte  in  go- 
vernativo il  liceo -ginnasio  «Capece  » 
di  Maglie 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
fruin^ntario  di  lloccagloriosa 

Regio  Decreto  che  converti  in  go- 
vernativa la  scuola  tecnica  di  Borgo 
S.  Donnino   ..... 

Regio  Decreto  che  converte  in  go- 
vernativa la  scuola  tecnica  di  Avel- 
lino      ...... 

Regio  Decreto  che  converte  in  go- 
vernativa la  scuola  tecnica  di  Brin- 
disi         

Regio  Decreto  cho  costituisce  in 
unico  istituto  il  liceo  od  il  ginnasio 
di  Lanciano 

Regio  Decreto  che  costituisce  in 
unico  istituto  il  liceo  ed  il  ginnasio 
di  Piacenza   •        •        .  . 

Regio  Decreto  che  costituisce  in 
unico  istituto  il  liceo  ed  il  ginnasio 
di  Rieti 

Regio  Decreto  che  riduce  la  tassa 
di  famiglia  nel  oomune  di  Sant'An- 
gelo le  Fratte       .... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  l'asilo  infantile  di  Piane 
Sesia 


28 

novemb. 

29 

> 

» 

» 

1? 

dicemb. 

27 

» 

28 

» 

7 

1908 
gennaio 

VJ  febbraio 

28 

marzo 

2 

aprile 

» 

> 

7 

» 

1907 
20  novemb. 

Digjjzed  byj^jCt 

46* 

469 

470 

607 

510 
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531 

588 

592 

594 

695 

596 

454 

422 


DATA 
noi  Ara 


1907 
4  ottobre 


XIJH 

TITOLO  E  SUNTO 
ihu  Ani 


Recto  Decreto  che  delimita  i  oon- 
fini  e  ripartisce  le  attività  e  le 
passività  fra  i  comuni  di  Piedica- 
vallo  e  Rosazza     .... 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Biella  • 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
solle  aree  fabbricabili  nel  comune 
di  Frascati 

Regio  Decreto  che  approva  il  re- 
golamento per  l'applinasione  della 
tassa  di  famiglia  nella  provincia 
di  Lecce 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tupera  pia  Lancia  di  Brolo  in 
Palermo 

Regio  Decreto  che  delimita  i  con- 
fini e  ripartisce  le  attività  e  le  pas- 
sività fra  i  comuni  di  Prata  San- 
nita o  Pratella      .... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  di  Vallerotonda. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  metallurgi- 
che e  meccaniche  in  Biella    . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  storico-lombarda  in 
Milano 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  so- 
cietà d'incoraggiamento  di  arti  e 
mestieri  di  Milano  ad  accettare  il 
legato  De  Angeli  .... 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Brescia     . 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Casti- 
glione dei  Popoli  . 


DATA 

dalla 
pibblieutaM 


Gamia  Ufficia* 
dal  Ragno 
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16 
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14 
16 
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30 


Digi 


432 
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757 
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728 
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XLIV 


DATA 

miB|iTr 

PAADU 

DAT 

TITOLO  B  SUNTO 

ylU 

Ada 

M 

a  Ani 

8MU  Ani 

— 

Uhm 

1907 

• 

17  ottobre 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

sulle  aree  fabbricabili  nel  cornane 

di  Nettano 

30  novemb. 

460 

768 

> 

» 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statato 

dell»  cassa  agraria  di  Pignola 

17  dìcemb. 

499 

t52 

» 

» 

Regio  Decreto  che  approva  la  ta- 
riffa dei  diritti  di  segreteria  della 
camera  di  commercio  ed   arti   di 

Girgenti 

»         » 

500 

8?3 

» 

> 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società   piemontese  di   ar- 

1908 

cheologia  e  belle  arti  di  Torino    , 

14  marzo 

591 

1075 

» 

» 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tato organico  del   monte  di  piota 

di  Pizzighettone    .... 

11  aprile 

597 

1095 

20 

> 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

19o7 

rale  Tasilo  infantile  di  Montafìa  . 

16  novemb. 

435 

731 

» 

» 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 

morale  Tasilo  infantile  di  Ganna  . 

»        > 

436 

732 

» 

> 

Regio  Decreto  ohe  erige  in  ente 
morale  Tasilo  infantile  di  Baia  La- 

tina        

>        » 

437 

732 

» 

> 

Regio   Decreto  che  erige  in  ente 

morale  Topera  pia  Levi  in  Milano. 

>        > 

438 

732 

» 

> 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune   di   Bagni 

della  Porretta       .... 

30        > 

461 

768 

> 

» 

Regio  Decreto  ohe  delimita  i  con- 
fini e  ripartisce  le  attivivitÀ  e  le 
passività  fra  i  cornimi   di  Campo 

di  Giove  e  Cansano 

»        » 

462 

769 

» 

» 

Regio  Decreto  che  modifica  la  cir- 
coscrizione del  collegio  di  probiviri 
per  Tindustria  della  seta  con  sede 

in  Vicenza 

10  dt'cemb. 

483 

828 

> 

> 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Cre- 
mona un  collegio  di  probiviri  per 
le  industrie  alimentari  ed  altro  per 

> 

Tindustria  dell'abbigliamento 
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DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

pabfelicafiaiM 

ftftll* 

d«U* 

dUl 

Gratti*  Uffldato 

U  4TH 

MffU  «fl 

<M  Ragno 
4«1I*»ttìm  d'In- 

Rftoooha 

VoIum 

1907 

20  ottobre 

Regio  Decreto  cho  approva  lo  sta- 

tato della  società  per  le  belle  arti 

ed  esposizioni  permanenti  in  Mi- 

lano      .        •        . 

17  dicerrib. 

509 

866 

fr 

» 

Regio  Decreto  «he  modifica  lo  sta- 
tato della  scuola  indentriate  «  Ales- 

1908 

sandro  Volta  »  in  Napoli     . 

25  febbraio 

58rt 

1053 

> 

> 

Regio  Decreto  ohe  istituisce  una  re- 
gia scuola  media  di  commercio  in 

Salerno 

28  aprile 

59* 

K96 

24 

> 

Regio  Decreto  ohe  cambia  la  deno- 
minazione del  comune  di  Castagneto 
Marittimo  in  quella  di  Castagneto 

1907 

Carducci 

20  novemb. 

448 

752 

» 

> 

Regio  Decreto  che  modifica  le  sono 
di  servitù  militare  della  cinta  ma- 

gistrale della  piazza  di  Verona     . 

»        > 

457 

765 

> 

> 

Regio  Decreto  ohe  istituisce  un  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie 

alimentari  in  Lucca      .        •        • 

10  dicemb. 

481 

F26 

> 

> 

Regio   Decreto   che  pone  in  liqui-. 

dazione  la  cassa  di  risparmio  di  Urte 

17         > 

501 

855 

» 

> 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola 

1£08 

media  di  commercio  in  Napoli 

27  gennaio 

£52 

956 

» 

> 

Regio  Decreto  che  istituisce  una  re- 
gia scuola  inferiore  di  commercio 

• 

in  Ancona 

21  aprile 

593 

1082 

» 

> 

Regio  Decreto  che  istituisce  una  re- 
gia scuola  inferiore  e  media  di  com- 

mercio in  Feltro  .... 

6  luglio 

601 

1110 

27 

» 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  le   industrie  dello  zolfo 

1007 

in  Favara 

1 1  novemb 

44! 

739 

> 

» 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'opera    pia   Maccarone  Mar- 

chetti in  Acireale. 

30        » 

4  3 

769 

> 

» 

Regio  Decreto  ohe  cambia  le  deno- 
minazione del  comune  di  Hano  in 

quella  di  Capovalle 

30        > 

464 

770 

Digitized  by 


Google 
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1907 
27  ottobre 

31        » 
3  noremb. 
»        » 

»        » 

7         » 

»         » 

10        » 
»         > 


Regio  Decreto  che  ftn$?e  in  ente  mo- 
rale Tasilo  dei  vecchi  poveri  di 
Fermo 

Regio  Decreto  che  fissa  le  elezioni 
per  la  nuova  camera  di  commercio 
ed  arti  di  Grosseto 

Rbgio  Decreto  che  antoriz?*  il  Mi- 
nistero dell'istruzione  pn,<»*»v»  ai 
accettare  la  donazione  Avon  lo 

Regio  Decrrto  che  erige  in  ento  mo- 
rale l'ospizio  marino  e  l'ospedale 
dei  bambini  in  Trapani 

Regio  Decreto  eh*  moiinVa  lo  sta- 
tuto *©i  monte  di  pietà  di  Verona. 

Regio  Dbcrrto  che  stabilisce  il  nu- 
mero dei  componenti  la  camera  di 
commercio  ed  arti  di  Grosseto  ed 
approva  la  tabella  dolio  sezioni  elet- 
torali      

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  al  comune  di  Avellino. 

Rbgto  Decreto  che  applica  la  tassa 
sul  bestiame  nel  comune  di  Bovi  He 
Ernica 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri in  Pietrasanta 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  in  S.  Pietro 
So  vera  frazione  di  Carlazzo  . 

Regio  Decreto  che  approva  l'elenco 
definitivo  delle  famiglie  nobili  e  ti- 
tolate dell'Umbria. 

Iegio  Dkcreto  che  approva  l'elenco 
definitivo  delle  famiglie  nobili  e  ti- 
tolate diille  Marche 

Regio  Db  *bto  che  stabilisce  le  sezioni 
elettorali  del  collegio  di  probiviri 
in  Seravezia  * 


30  noremh. 

17  dice/nb. 

2^  no*<*mhm 

l'i  dicemb. 
>         > 


17 
2 


10        » 


12 


r>       > 


10        » 


465 

77 

502 

85 

471 

7S 

404 

83 

495 

83 

503 

*5 

473 

78 

471 

7S 

485 


4iM 


47* 


477 


431 
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tMU  ATTI 


1907 
Mìnovemb. 


14 


TITOLO  E  SUNTO 
w*u  Affi 


DATA 

dUUa 


tauttnUfloial» 

del  RtfM 


Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Monte- 
silvano 

Rseio  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
aal  bestiame  nel  cornane  di  Campo 
nell'Elba 

Rboio  Decreto  che  applica  la  taisa 
di  famiglia  nel  coro  une  di  Livorno. 

Rboio  Dkcrkto  che  applina  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Cai  vera. 

Rbgho  Dbcrbto  che  applica  la  tassa 
sai  bestiame  nel  comune  di  Santo  - 
padre 

Rboto  Dbcrbto  recante  variazioni  ai 
canoni  di  abbonamento  ai  dazi  di 
consumo  per  i  comuni  di  Rocca- 
strada,  Grosseto,  Curtatone,  Man- 
tova, lerago  con  Binate,  Breda  di 
Piave  e  Ponte  di  Piave 

Rkoio  Dborbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'ospizio  dei  vecchi  cronici  in 
Caraglio 

Regio  Dbcreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Bacchia  di  Pa- 
dova       

Rboio  Dbcreto  che  riordina  la  scuola 
professionale  Omar  di  Novara 

Regio  Dbcreto  eh*  autorizza  l'uni- 
versità di  Paio  va  ad  accettare  la 
donazione  Panizza. 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Imola  . 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  e  muue  di  Tempio 
Pausatila 

Reoio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Grana- 
gliene     

Rboio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tato della  cassa  agraria  di  G«naano 
41  Petens*    •        i        i        i        » 


1?  dicemb. 

>  » 

>  » 


14 


19  8 

11  gennaio 

2  marzo 

|        1007 
6  dicemb. 

!    10         » 

12  * 
17         » 
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488 
489 

490 

491 


497 

518 
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580 

479 
48-5 

492 

504 


830 
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838 
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883 

922 
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'  607 
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DATA 

M8U  ATTI 


TITOLO  E  SUNTO 

DMU  ATTI 


DAI  A 


pabblicAztao» 

Mila 

Gasati*  U  Ariate 

d«l  Rtgno 
driTarrUod*!* 


PÀflflU 


1907 
14  «oo^md. 


17        » 


21         » 


24         » 

»         » 

23        » 


Ri oio  Decreto  che  approva  lo  stap- 
tuto  della  cassa  agraria  di  Albano 
di  Lucania  .  ... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  di  Santa  Croce 
sull'Arno 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  monte  di  pietà  di  Carro. 

Regio  Decreto  che  autorizza  l'accet- 
tazione da  parte  dello  Stato  del  le- 
gato Gennaro  Ferrigni. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tato della  cassa  di  risparmio  di 
Cingoli 

Regio  Decreto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  di  Dossena    • 

Regio  DScreto  che  approva  lo  sta» 
ttrto  organico  della  cassa  di  rispar- 
mio di  Finale  Emilia    . 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  co- 
struzione ed  esercizio  di  una  tra  in- 
via a  trazione  elettrica  da  Salerno 
a  Valle  di  Pompei. 

Regio  Dbcrbto  che  modifica  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  mineralur- 
giche,  metallurgiche  e  meccaniche 
di  Portoferraio      . 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  consorzio  per  la  conces- 
sione del  snolo  stradale  ai  uso  della 
tram  via  A  versa-Casal  di  Principe  . 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola 
di  setificio  in  Como 

Regio  Decreto  che  distacca  alcuni 
comuni  dal  collegio  di  probiviri 
per  le  industrie  mineralurgiche,  me- 
tallurgiche e  meccaniche  di  Mi- 
lano ed  istituisce  in  Busto  Arsizio 
un  collegio  per  le  industrie  mine- 


2>3  dicemb. 

28         > 
17        » 


2\        » 
17        » 


190* 
2  marzo 


1907 
27  dìcemb 


1904 
9  gennaio 


512 

519 

505 

508 

515 
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506 
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521 

524 
532 


879 

883 
861 

864 

880 
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801 
1038 

831 

889 
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ralurgiehe,  metallargiche  e   mec- 

1007  oaniche 

I  dicemb.  Rbgio  Dbcrbto  ohe  approva  lo  statato 
della  casta  agraria  di  Roccanova  » 

Rboio  Dborbto  ohe  approva  lo  statato 
della  cassa  agraria  di  Venósa, 

Rboio  Dbobbto  che  modifica  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  edilizie  ed 
affini  in  Cuneo  . 

Riero  Dbobbto  che  erige  in  ente 
morale  il  ricovero  di  mendicità  An- 
tonucci di  Popoli .... 

Rboio  Dborbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  Paravicini  di 
Traona 

Rboio  Dbobbto  ohe  dà  facoltà  al  con- 
aorsio  irriguo  delle  acque  di  Vi- 
gnazza  ed  Aquino  di  Monreale  di 
riscuotere  il  contributo  coi  privi- 
legi fiscali 

Rróio  Dborbto  che  modifica  lo  sta- 
tato del  monte  di  pietà  di  Scigliano 

Rboio  Dborbto  che  autorizza  la  co- 
struzione ed  esercizio  a  trazione 
elettrica,  di  una  tramvia  a  trazione 
mista  Catanzaro-Sala  e  Catanzaro 
città      ...... 

Rboio  Dbobbto  che  delimita  i  con? 
fini  o  ripartisce  le  attività  e  le  pas- 
sività fra  i  comuni  di  Grazzanise 
e  Santa  Maria  la  Fossa 

Rboio  Dborbto  che  erige  in  ente  mo- 
fale  r  istituto  per  case  popolari  ih 
Torino 

Rboio  Dborbto  ohe  nomina  il  comm. 
Alberto  Pironti  a  membro  della 
commissione  centrale  per  la  diffu- 
sione dell*  istruzione  elementare  nel 
Mezzogiorno  e  nelle  isole 


P.  Supp.  -  1907. 
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28        » 


30        » 
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23  febbraio 


1007 
28  dicemb. 
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DATA 

DMU  ATTI 


1907 
12  dicemb. 


15  » 

>  » 

>  » 

>  » 


»ci»awi«Mi 


TITOLO  E  SUNTO 
ragù  ATTI 


Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  l'industria  dei  merletti, 
ricami  ed  affini  in  Venezia  • 

Rkoto  Decreto  che  applica  la  tassa 
sulle  aree  fabbricabili  nel  comune 
di  Milano      .        .        .        •        . 

Regio  Decreto  che  erfge  In  ente  mo- 
rale Tasilo  infantile  dì  Veleso 

Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tas- 
sa di  famiglia  nella  provincia  di 
Caltanissetta 

Regio  Decreto  che  fonde  in  nnico 
ente  l'orfanotrofio  di  S.  Maria  e 
l'otpizio  di  S.  Giuseppe  di  Ales- 
sandria .        .        .        .        . 

REftio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
di  pietà  di  Alessandria  a  favore  di 
quel  civico  ospedale 

Regio  Degreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  l'applicazione  della  tas- 
sa sul  bestiame  nella  provincia  di 
Forlì     .        .        . 

Regio  Decreto  che  dichiara  opere  di 
pubblica  utilità  quelle  interessanti 
il  servizio  militare  marittimo  da 
erigersi  a  Porto  Corsini 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  l' industria  dei  trasporti 
in  Napoli 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  nuovp  cassa  di  risparmio 
di  Fossombrone      .... 

Regio  Decreto  che  trasforma  ilmonte 
frumentario  di  Cave  (Roma). 

Regio  Decreto  che  autorizza  l'im- 
pianto e  l'esercizio  dì    un   binario 


DATA 


n«Ba 
GMettaUOcUfe 

fel  R*no 
M'avvi»  4*1». 


1903 
15  gennaio 

14       » 

23        » 


»        > 

4  febbraio 
p        * 

Il  gennaio 

14  » 

15  » 

29        » 
4  febbraip 
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NUMERO 


637 

539 
543 

544 


538 
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932 

937 
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663 

996 

564 

996 

534 

927 

536 
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93^ 
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Google 
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DATA 


TITOLO  K  SUNTO 

DEGLI  ATM 


DATA 

fella 

4«1  R«gn« 
dWTarrjao  d*lo- 


PA*:>4 


Ytisat* 


1907 
19  dicemb. 


22        » 


»         » 


>        » 


>        » 


26        » 


di  raccordo  fra  la  tranvia  Brescia- 
Mantova-Osti  gli  a,  a  16  scalo  della 
navigazione  fluviale  al  poito  Catena 
in  Mantova 

Regio  Decreto  ohe  autorizza  il  mn- 
seo  nazionale  di  Palermo  ad  accat- 
tare il  legato  Landa  di  Brolo 

Regio  Decreto  che  riguarda  la  do- 
nazione Tnmminelli  alla  biblioteca 
nazionale  di  Palermo    . 

Regio  Decreto  che  approva  il  rego- 
lamento per  1*  applicazione  della 
tassa  sai  bestiame  nella  provincia 
di  Caltanisetta  . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente 
morale  l'asilo  infantile  Gallo  di 
Casapinta 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  delle  con- 
fraternite di  S.  Giuseppe,  del  Ro- 
sario, della  pia  unione  del  Via- 
tico  e  del  SS.  Sacramento  di  Lo- 
reto        

Regio  Decreto  che  trasforma  il  fino 
inerente  al  patrimonio  delle  con- 
fraternite dei  santi  Crispino  e  Cri- 
spiniano  in  Assisi . 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  eassa  di  risparmio  di 
Novellerà      * 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto della  cassa  di  risparmio  di 
Pisa 

Regio  Decreto  ohe  autorizza  la  seto- 
la tecnico-letteraria  di  '  Milano  ad 
accettare  il  legato  De  Angeli 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale i  lasciti  Donato  Sparano  e 
Matteo  Aldi  di  Caiazzo  (Cesella)  . 


1908 
29  febbraio 

589 

4        » 

571 

20  gennaio 

61 

**2felbraio 

545 

>        » 

546 

29  gennaio 

5Ì7 

29        » 

558 

>        » 
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»        » 
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4        » 
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Ani 


1907 
26  dicemò. 


»  » 

»  > 

»  » 

>  > 

>  » 

>  » 

>  > 


29        > 


TITOLO  B  SUNTO 


▲ni 


DATA 


*r*YTfc»4i». 


Usato  Decreto  ohe  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  di  patronato  degli 
infermi  poreri  di  Catapulta  . 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  ca- 
mera di  etmmercio  ed  arti  di  Ca- 
tanzaro ad  imporre  una  tassa  sagli 
esercenti  commercio  ed  industria* 

Regio  Decreto  ohe  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  della  con- 
fraternita  dello  Spirito  Santo  a 
Divin  Amore  di  Assisi  • 

Regio  Decreto  che  trasforma  le 
opere  pie  «  Ospitale  >  e  «  Barbo- 
lini  »  in  Formigine 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  della  con- 
fraternita di  S.  Carlo  e  della  Morte 
in  Castelnuovo  (somune  di  Assisi). 

Regio  Decreto  che  erige  la  ente 
morale  il  pio  legato  Tonielli  in 
Monte  S.  Pietro    . 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  fine 
inerente  al  potrimonio  della  con- 
fraternita del  SS.  Rosario  in  Ca- 
stelnuoYo  della  Daunia . 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  mon- 
te frumentario  di  Gaifa  (comune 
di  Fossombrone)  .... 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  mon- 
te frumentario  di  Fabriano  . 

Regio  Decreto  ohe  trasforma  i  monti 
frumentari  di  Rieti,  Borgo  S.  Elia, 
Castelfranco,  San  Giovanni  Reatino 
e  Casette,  tutti  in  comune  di  Rieti. 

Regio  Decreto  ohe  trasforma  le  ope- 
re pie  €  Milesi,  Albrici  e  monte 
di  pietà  Morelli  »  di  Vilminore    . 

Regio  Decreto  ehe  riguarda  la  do- 
nazione fatta  da  Ricciotti  Garibaldi 
allo  Stato 


1908 
4  febbraio 


22        > 


13        » 


>        > 


»        > 


22        > 


2  marzo 
21  gennaio 
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Google 


907 

1014 

1020 
1020 
1020 

1021 

1021 
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940 


rr*^ 


Liti 


1907 

29d*cemb. 


Regio  Decritto  ohe  modifica  il  rego- 
lamento per  Li  riscossone  della 
taesa  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Trapani     • 

Regio  Decreto  che  antorissa  il  mi- 
nistro dell*  istruzione  pubblica  ad 
accettare  la  don  adone  D'Ancona  . 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
lioni  elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  l'industrie  chimiche  e. 
dei  medicinali  in  Napoli 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
sioni  elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  l'industria  della  maci- 
nazione dei  cereali,  della  panifica- 
zione e  della  pastificazione  in  Na- 
poli        

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  del  collegio  di  pro- 
biviri per  l' industria  dell'oreficeria 
in  Napoli 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  dei  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  metallur- 
giche e  meccaniche  in  Napoli 

Regio  Decreto  che  istituisce  nn  col- 
legio di  probiviri  per  l'industria 
della  concia  delle  pelli  in  Sassari. 

Regio  Decreto  che  modifica  la  cir- 
coscrizione del  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  tessili  eco 
sede  in  Prato       .... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  Sartoretti  in 
Miasino 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  fine 
inerente  al  patrimonio  delle  con- 
fraternite di  Maria  SS.  del  Pianto 
e  di  Maria  SS.  del  Buon  Gesù  in 
Montottone  (Ascoli  Piceno)  . 
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I. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  gennaio  1907,  n.  20) 

Che  annulla  parzialmente  la  deliberazione  2  maggio  1902 
del  consiglio  comunale  di  Frattamaggiore,  nella  parte  re- 
lativa ali9  imposizione  dei  dazi  comunali  sulle  seguenti  voci  : 

Formaggi  (svizzero,  d'Olanda,  gorgonzola,  parmigiano, 
provoloni,  provole,  caciocavallo,  romano,  di  Puglia,  di  Si- 
cilia e  di  qualunque  altra  specie,  eccetto  quello  di  Sar- 
degna) col  dazio  di  lire  15  al  quintale; 

Formaggio  di  Sardegna,  col  dazio  di  lire  5  a  quintale; 

Latticini  in  genere  col  dazio  di  lire  10  a  quintale; 

Ricotta  fresca,  secca  e  salata  col  dazio  di  lire  5  a 
quintale.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Massimini  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  gennaio  1907. 
Rag.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  57. 

IL 

REGIO   DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1907 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2&  gennaio  1907,  n.  23) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Pettorano  sul  Gizio 
di  applicare  per  l'anno  1906  la  tassa  sul  bestiame  in  base 
aila  t&rjffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  25  mag- 
gio 1906.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Ma8simini  —  Visto  Gallo. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  gennaio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  80. 
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III. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  gennaio  1907,  n.  23) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  modificato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Brescia  in  adunanza  del  20  dicembre  1906, 
in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
21  luglio  1902,  n.  CCLXIX.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Massimini  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  26  gennaio  1907* 
Rag.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  79. 
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IV. 

Regio  Decreto  che  approva  la  tabella  del  riparto  della 
tassa  sui  commercianti  e  sugli  industriali  della  pro- 
vincia di  Vdines  ed  abroga  quella  annessa  al  regio 
decreto  5  settembre  186 ^  n.  MMCCXX. 

3  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  febbraio  1907,  n.  30) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visto  l'art  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  5  settembre  1869,  nu- 
mero MMCCXX  (parte  supplementare),  che  autorizza  la  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Udine  a  imporre  una  tassa 
sugli  industriali  e  i  commercianti  della  provincia; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti 
predetta  in  data  15  giugno  e  9  novembre  1906; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  tabella  del* riparto  della  tassa  che  la  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Udine  è  autorizzata  a  imporre  sui  com- 
mercianti e  sugli  industriali  della  provincia,  annessa  al  re- 
gio decreto  5  settembre  1869,  n.  MMCCXX  (parte  supple- 
mentare), 6  abrogata  e  sostituita  dalla  seguente: 
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Classe 

Redditi  imponibili 

di  ricchezza  mobile 

Quota  massima 
della  tassa 

da  lire 

a  lire 

i 
1* 

_ 

100,33 

exenti 

2a 

100,34 

300 

1,40 

3X 

301 

eoo 

3,15 

4H 

601 

1,000 

5,60 

5* 

1,001 

1,500 

8,75 

6* 

1,601 

2,500 

14 

7* 

2,501 

4,000 

2.V  5 

8V 

4,001 

6,0.0 

35 

9* 

6,001 

9,000 

52,50 

10» 

9,001 

13,000 

77 

li* 

13001 

•     is,roo 

108/0 

12* 

18  001 

24,000 

147 

13* 

24,001 

31.000 

192,50 

14* 

31 /W 

39,030 

245 

15* 

39,001 

48,000 

304,50 

16* 

48,001 

in  più 

350 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  3  gennaio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  gennaio  1007. 

Rag.  32.  Atti  dei  Governo  a  f.  94.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  GALLO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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V. 

Regio  Decreto  che  istituisce  nel  comune  di  Lumezzane  Pieve 
una  sezione  operaia  autonoma  del  collegio  di  probi- 
viri per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche  con 
sede  in  Brescia. 

13  gennaio  lf  07. 
(Pubblicato  nella  Gaueita  Ufficiale  del  Regno  il  4  febbraio  1907,  n.  29) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA   DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    TVITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regio  decreto  7  aprile  1904,  n  CXXX1V  (parte 
supplementare),  col  quale  si  stabilivano  le  sezioni  elettorali 
per  il  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e 
meccaniche  con  sede  in  Brescia; 

Ritenuta  l'opportunità  di  istituire  in  Lumezzane  Pieve 
una  sezione  operaia  autonoma; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

'È  istituita  nel  comune  di  Lumezzane  Pieve,  il  quale  fa 
ora  parte  della  sezione  di  Gardone  Val  Trompia  del  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e  mecca- 
niche con  sede  in  Brescia,  una  sezione  operaia  autonoma. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  13  gennaio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  18  gennaio  1907. 

Rag.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  95,  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  il  Guardasigilli  GALLO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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VI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  febbraio  1907,  n.  34) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Collevecchio  di 
applicare  nell'anno  1906  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  150  (centocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Massimini  —   Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  febbraio  1907. 
Rag.  32.  Atti  del  Governo  a  t  110. 

VII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  febbraio  1907,  n  34) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Treviso  nell'adunanza  del  15  novembre 
1 906,  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con  reale  de- 
creto 5  settembre  1869,  n.  2331,  e  modificato  con  reale  de- 
creto 24  aprile  1873,  n.  605  (serie  2a).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Massimini  —  Visto 
Gallo. 

Registrato  alla  (Torte  dei  conti  addì  5  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  113. 

Vili. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  flel  Regno  il  9  febbraio  1907,  n.  34) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bagni  della  Por- 
retta,  di  applicare  per  l'anno  1906  la  tassa  di  famiglia  in 
base  alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  7  ot- 
tobre 1906.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Massimini  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  5  febbraio  1907. 
Rag.  32,  Atti  del  Governo  a  f.  109. 
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IX. 

Regio  Decketo  che  riordina  la  scuola  d'arte  applicata 
alV  industria  «  Romualdo  Torrini  »  in  Salò. 

3  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  1'  11  febbraio  1907,  n.  35) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER   ORAZIA  DI  DIO   R  PER   VOLONTÀ  DILLA  NAZIONE 
EB  ©ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  8  settembre  1878,  n.  4498, 
e  l'art.  82  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  che  deter- 
minano le  attribuzioni  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  in  materia  d' insegnamento  industriale  e 
e  commerciale  ; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Salò  in 
data  22  gennaio,  12  e  26  marzo  1906; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  scuola  d'arte  applicata  all'  industria  «e  Romualdo  Tur- 
riti »  in  Salò  è  posta  alla  dipendenza  del  Ministero  d'agri- 
coltura, industria  e  commercio  e  riordinata  in  conformità 
del  presente  statuto. 

Essa  prende  il  nome  di  «  Regia  scuola  serale  d'arte 
applicata  all'industria  »  in  Salò. 

Art,  2. 
Alle  spese  annue  di  mantenimento  della  scuola   concor- 
rono, mediante  contributi  fissi: 
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a)  Il    Ministero    <T  agricoltura,    industria  e  commer- 
cio con L.  1,000 

b)  Il  comune  di  Salò  con  »      750 

e  mediante  contributi  eventuali: 
e)  La  provincia  di  Brescia  con       .        .  »      300 

d)  La  camera  di  commercio  di  Brescia  con     »      500 

e)  La  banca  popolare  di  Salò  con  »        50 

f)  La  società  operaia  di  Salò  con     .        .        »        50 

I  contributi  stessi  continueranno  ad  essere  pagati  pro- 
porzionalmente dai  singoli  enti,  in  caso  di  scioglimento  della 
scuola,  nella  misura  e  per  il  tempo  che  sarà  necessario  per 
soddisfare  agli  obblighi  derivanti  dalla  gestione  e  dal  fun- 
zionamento del  disciolto  istituto. 

II  comune  di  Salò  assume  a  proprio  carico  quelle  somme 
di  contributo  che  ciascuno  degli  enti  indicati  alle  lettere 
e,  d,  e  ed  f  di  questo  articolo  credesse  in  qualunque  tempo 
di  non  più  concedere  alla  scuola. 

Il  comune  di  Salò  fornisce  inoltre  gratuitamente  i  locali 
in  cui  ha  sede  la  scuola  e  provvede  a  proprie  spese  alla 
loro  manutenzione. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  i 
maggiori  assegni  che  fossero  annualmente  concessi  dagli 
enti  attualmente  contribuenti  o  da  altri. 

Art.  3. 

La  scuola  ha  lo  scopo  di  preparare  abili  lavoranti  per 
arti  e  industrie.  Essa  impartisce  i  seguenti  insegnamela  : 

a)  Elementi  di  geometrìa  ; 

b)  Disegno  geometrico,  e  disegno  ornamentale  ; 
e)  Diségno  applicato  alle  arti  industriali  \ 

d)  Elementi  di  prospettiva,  di  costruzione   muraria  e 
di  architettura; 

e)  Plastica  ; 

f)  Decorazione; 

g)  Intaglio  in  legno. 
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La  scuola  ha  le  seguenti  sezioni  : 
r  per  falegnami  ed  ebanisti  ; 
2°  per  muratori  e  scarpellini  ; 
3°  per  fabbri-ferrai  e  meccanici. 
È  annesso  alla  scuola  un  laboratorio  per  le  esercitazioni 
pratiche  degli  alunni. 

Potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  nuovi  insegnamenti 
e  nuove  sezioni,  come  pure  altri  laboratori  e  officiiie,  con 
decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di  vigilanza. 

Art.  4. 

L'anno  scolastico  incomincia  il  15  ottobre  e  termina  il 
30  di  giugno  successivo.  Nella  seconda  quindicina  di  giu- 
gno hanno  luogo  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza; 
nella  seconda  quindicina  di  ottobre  quelli  di  ammissione  e 
di  riparazione* 

Le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i  giorni  feriali  in  ore  se- 
rali, e  le  domeniche  in  ore  diurne. 

Art.  5. 

Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni:  un  anno  di 
corso  preparatorio,  comune  a  tutti  gli  allievi,  e  due  anni 
di  corso  normale  per  ciascuna  delle  sezioni  in  cui  è  divisa 
la  scuola. 

Durante  il  corso  normale  gli  allievi  sono  tenuti  a  dedi- 
carsi nel  laboratorio  alle  esercitazioni  pratiche,  che  concer- 
nono la  sezione  in  cui  sono  inscritti. 

All'alunno  che,  dopo  aver  compiuto  il  corso  normale,  su- 
pera l'esame  di  licenza,  viene  rilasciato  uno  speciale  diploma 
per  la  sezione  da  lui  seguita,  nelle  forme  stabilite  dal  re- 
golamento di  cui  all'art.  17. 

Art.  6. 
L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  due  delegati  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  uno  del  comune  di  Salò  e 
uno  per  ciascuno  degli  altri  enti  che  contribuiscono  al 
mantenimento  della  scuola  con  una  somma  non  inferiore  a 
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lire  300  annue,  fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  in 
tale  misura. 

1  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giù  ita  di  vigilanza. 
I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  aani  e 
possono  essere  rieletti. 

Art.  7. 
A  presidente  della  giunta  di  vigilanza  sarà  nominato  dal 
mi  distro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  e  scelto  fra 
i  componenti  della  giunta  stessa,  la  quale  elegge  nel  pro- 
prio seno  un  segretario. 

Art.  8. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese 
du  'ante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inoltre, 
in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte  che 
il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno  due 
componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  almeno  la 
metà  più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti  ;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

Art.  9. 
La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  della 
scuola  ; 

b)  compila  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  per  la  sua 
approvazione,  almeno  un  mese  prima  che  entri  in  eser- 
cizio; 

e)  compila  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione,  al  Ministero,  insieme  ai  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bi- 
lancio sarà  a  cura  della  giunta  comunicato  agli  altri  enti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 
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d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero,  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che 
non  siano  superai  —  senza  preventiva  approvazione  mi- 
nisteriale —  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio 
preventivo  ; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  r  incremento  della  scuola  ; 

f)  dà  parere  al  Ministero  sui  regolamenti  e  sui  ruoli 
del  personale  ; 

g)  vigila  sulla  buona  manutenzione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti; 

A)  presenta  alla  fine  di  ogoi  anno  scolastico  al  Ministero 
una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della  scucia; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento; 

T)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  lai 
presente  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata  dal 
Ministero. 

*Art    10.     . 
La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde  di- 
rettamente col  Ministero. 

Saranno  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ri- 
partizione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari 
ed  i  libri  di  testo. 

Art.  IL 
11  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  d**lla 
scuola  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  stipendi,  saranno 
determinati  da  una  pianta  organica  approvata  dal  ministro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  parere  della 
giunte  di  vigilanza. 
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Art.  12. 

Il  direttore,  gì*  insegnanti  e  i  capi  di  laboratorio  saranno 
scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  ovvero  su  proposta  delle 
giunta  di  vigilanza. 

Il  ministro,  però,  udito  il  parere  della  giunta  di  vigi- 
lanza, potrà  nominare  ai  posti  suddetti  persone  che  in  altri 
concorsi  da  esso  banditi  sieno  state  proposte  per  la  nomina 
ad  uffici  corrispondenti. 

Il  direttore  potrà  anche  essere  scelto  dal  ministro  fra  il 
personale  insegnante. 

La  giunta  di  vigilanza  potrà  delegare  un  proprio  rap- 
presentante a  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi. 

Il  direttore,  come  puro  gli  insegnatiti  ed  i  capi  di  labo- 
ratorio scelti  in  seguito  a  concorso,  saranno  nominati  reg- 
genti in  via  di  esperimento  per  due  anni;  i  medesimi  sa- 
ranno promossi  a  titolari,  se  nel  detto  periodo  di  tempo 
avranno  fatta  buona  prova. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Per  gli  insegnainejiii  determinati  dalla  tabella  come  aventi 
carattere  speciale  o  complementare,  il  Ministero  potrà  de- 
rogare alla  regola  dal  concorso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali,  da  affidarci  a  persone  che  abbiano  i  titoli  legali  di 
abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuole  di 
egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel  loro 
insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  sarà  pure  nominato  dal  mi- 
nistro predetto,  sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  dei  reggenti,  degli  incaricati,  dei  capi  di  la- 
boratorio e  del  personale  amministrativo  sarà  fatta  con  de- 
creto ministeriale  :  la  promozione  a  titolare  del  direttore  o 
dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  sarà  nominato  dalia  giunta  di  vi- 
gilanza, coir  approvazione  del  Minister@9itizedbyGoo< 
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Art.  13. 
È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  capi  di  laboratorio  da  questa  ad  un'altra  scuola 
quando  entrambe  sieno  della  stessa  natura  e  di  uguale  grado 
e  i  funzionari  da  trasferirsi  sieno  stati  nominati  con  de- 
creto reale  o  ministeriale. 

I  passaggi,  di  cui  nel  presente  articolo,  sono,  a  seconda 
dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale  sulla  do- 
manda degli  interessati  e  diètro  parere  favorevole  delle  giunte 
di  vigilanza  delle  due  scuole. 

Art.  14. 

II  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola  ;  provvede  all'andamento  didattico  e  disciplinare 
di  essa  e  dei  laboratori,  all'osservanza  dei  regolamenti;  pro- 
pone i  provvedimenti  che  reputa  utili  e  provvede  alla  sup- 
plenza degli  insegnanti  e  del  personale  di  laboratorio  in  caso 
di  brevi  assenza.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa 
il  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed    inoltre   alla   giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adu- 
nanza di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedi- 
menti adottati. 

Art.  15. 

Gl'insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro  as- 
segnati sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  respon- 
sabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didattico  ad 
essi  affidato. 

Il  collegio  degl'  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto 
del  materiale  scientifico  e  didattico  e  sulle  punizióni  più  gravi 
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da  infliggersi   agli   allievi  a  norma  del  regolamento  di  cui 

all'art.  17. 

Il  collegio  degl'  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  e  per  la  trattazione  di  quegli 
altri  oggetti  che  fossero  dal  direttore  sottoposti  al  suo 
esame. 

Art.  16. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di 
vigilanza. 

Art.  17. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  Ministro  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  sentita  la  giunta  di  vigi- 
lanza, saranno  stabilite  le  norme  per  l'ammissione  degli 
alunni,  per  gli  esami  di  promozione  e,  di  licenza  e  di  ripa- 
razione, gli  obblighi  degli  alunni  e  del  personale  della  scuola; 
le  punizioni  disciplinari  ;  le  norme  per  la  gestione  dei  la- 
boratori, per  il  riparto  degli  utili  di  questi,  e  tutte^le  altre 
disposizioni  per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della 
scuola. 

Art,  18. 

»     In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto 

reale  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 

commercio,  il  personale  tutto  di  essa  cessa  dalle  sue  funzioni. 

Al  detto  personale,  fatta  eccezione  di  quello  incaricato, 
sarà  corrisposto  per  li  durafa  di  due  aoni,  a  carico  degli 
enti  che  mantengono  la  scuola,  ed  in  proporzirne  dei  re- 
lativi contributi,  un  assegno  non  maggiore  della  metà,  né 
minora  del  terzo  dello  stipendio,  se  il  funzionario  conterà 
dieci  o  p;u  anni  di  servizio,  e  non  maggiore  di  un  terzo, 
né  minore  del  quarto  se  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale 
assegno  cesserà  per  coloro  che,  durante  iJ  sudd  tto  periodo 
di  due  anni,  otterranno  un  posto  in  una  scuola  od  in  un 
ufficio  dipendente  d*  una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  della  scuola 
in  caso  di  riduzione  d'organico. 
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Art  19. 


Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
si  provvedere  alla  destinazione  di  quanto  appartiene  alla 
scuola  soppressa,  a  vantaggio  di  altro  istituto  scolastico 
d' indole  affine,  previo  accordo  fra  i  vari  enti  contribuenti. 

Art.  20. 

Il  presente  statuto  potrà  essere  modificato  con  decreto 
reale,  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza  della 
scuola. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  21. 

Sarà  in  facoltà  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  di  derogare  alle  norme  stabilite  dall'art.  12  solo 
rispetto  al  personale  della  scuola,  attualmente  in  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigilla  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  gennaio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Begutrtto  alla  Corte  dei  conti  addì  6  febbraio  1907. 

He&.  32.  Atti  del  Governo  a  l  120.  A.  Tozzi. 
Wo  del  Sigillo.  V.  D  Guardasigilli  GALLO. 

F.  Cocco- Ortu. 

2  —  Parte  supplementari,  1907. 
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X. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennàio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  febbraio  1907,  n.  40) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Polverigi  è  eretto  in  ente  mo- 
rale ed  è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  febbraio  1907. 
Rag.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  130. 


XI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffioiale  del  Regno  il  16  febbraio  1907,  n.  40) 

Che  autorizza  il  comune  di  Bauco  a  cambiare  la  sua  de- 
nominazione in  quella  di  Boville  Frnioa.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Gallo. 

Registrato  alla  Certe  dei  conti  addì  8  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  125. 
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XII. 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola  professionale 
per  le  arti  decorative  in  Bologna. 

6  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  15  febbraio  1007,  n.  39) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

PER   ORAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ.   DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  8  settembre  1878,  n.  4498 
e  l'art.  82  della  legge  15  lùglio  1906,  n.  383,  che  deter- 
mina le  attribuzioni  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  in  materia  d' insegnamento  industriale  e  com- 
merciale ; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Bologna 
in  data  5  e  il  giugno  1906,  del  consiglio  provinciale  di 
Bologna  in  data  26  maggio  1906  e  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Bologna  in  data  17  luglio  1906; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l' industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  scuola  professionale  per  le  arti  decorative  in  Bologna  è  posta  aUa 
dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ed  è  ri- 
ordinata in  conformità  del  presente  regio  decreto.  Essa  prende  il  nome 
di  regia  scuola  professionale  per  le  arti  decorative. 

La  scuola  ha  per  iscopo  d'impartire  gii  insegnamenti  artistici  e  tec- 
nici che  meglio  possono  contribuire  all'incremento  delle  industrie  locali. 

Art.  2. 
Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  scuola  concorrono: 

il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  con  ,  L.  3,0G0 

la  provincia  di  Bologna  con »  1,500 

il  comune  di  Bologna  con »  2.500 

la  camera  di  commercio  di  Bologna  con        .        .        .  »  510 
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><■:  'j  pure  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  proventi  delle  tasse 
scoi* -.xif  ).*:  ed  altri  diversi,  come  pure  i  maggiori  assegni  che  fossero 
ami  *;  im^i^e  concessi  dagli  enti  suddetti  e  da  altri. 

Il  comune  di  Bologna  fornisce  gratuitamente  i  locali  in  cui  ha  sede  la 
scuola  e  provvede  nello  stesso  modo  alla  loro  manutenzione. 

Art.  3. 

La  .scuola  è  diurna  e  serale. 

L'anno  scolastico  comincia  il  15  ottobre  e  termina  il  15  giugno.  Gli 
ebani!  di  promozione  e  di  licenza  hanno  luogo  nella  prima  quindicina  di 
giugno  :  quelli  di  riparazione  nella  terza  decade  di  ottobre. 

Art.  4. 
La  scuola  è  divisa  nelle  seguenti  tre  sezioni  : 
aj  pittura  decorativa  ; 
h)  plastica  decorativa; 
e.  intaglio  e  intarsio  in  legno. 
Nella  scuola  s'impartiscono  gli  insegnamenti  seguenti  : 
disegno  geometrico,  disegno  architettonico,    proiezioni,  prospettiva, 
disegno  ornamentale,  disegno  di  figura,  modellazione,  intaglio  in  legno, 
cesello,  plastica,  lavorazione  del  marmo,  pittura  decorativa  di  ornato  e 
di  figura,  storia  delle  arti  decorative. 

Alla  scuola  sono  annessi  un  laboratorio  di  plastica,  uno  di  pittura  de- 
corativa ed  uno  d'intaglio  in  legno. 

Potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  nuovi  insegnamenti,  altre  sezioni, 
officine  e  nuovi  laboratori,  con  decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di 
vigilanza. 

Art.  5. 
(ili  studi  della  scuola  si  compiono  in  cinque  anni:    tre   annidi  corso 
inferiore  comune  a  tutti  gli  alunni  e  due  anni  di  corso  normale  speciale 
ad  ogni  singola  sezione. 

Oli  alunni  che,  avendo  frequentato  regolarmente  la  scuola,  superano 
l'esame  finale  ottengono  un  certificato  di  licenza  comprovante  gli  studi 
fatti  equiparato,  per  tutti  gli  effetti  di  legge,  alla  licenza  delle  regie  scuole 
di  egunl  grado  e  natura. 

Art.  6. 
L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta   di  vigilanza 
composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti  indicati  all'art.  2.  Il  di- 
rettore IH  parto  di  diritto  della  giunta  di  vigilanza. 
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Nei  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese   di  mantenimento 
delia  scuola  per  una  somma  annua  non  inferiore  alle  lire  500,  essi  avranno 
diritto  ad  essere  rappresentati  da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vi- 
gilanza, fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  suddetta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni  e  possono  es- 
sere rieletti. 

Art.  7. 

II  presidente  della  giunta  di  vigilanza  sarà  nominato  dal  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  e  scelto  fra  i  componenti  della  giunta 
stessa,  la  quale  elegge  nel  proprio  seno  un  segretario. 

Art.  8. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  ai  mese  durante  il 
periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inoltre  in  seguito  a  convo- 
cazione del  presidente  tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro 
domanda  di  almeno  due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  almeno  la  meta  più  uno 
dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voti:  in  caso  di 
parità  prevale  il  voto  del  presidente 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta  che  non  inter- 
vengono alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi  consecutivi,  senza  motivi 
giustificati. 

Art.  9. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 
a)  provvede  il  regolare  andamento  amministrativo  della  scuola; 
6)  compila  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese 
prima  che  entri  in  esercizio  ;  ' 

e)  compila  il  conto  consuntiva  che  verrà  trasmesso  per  l'approva- 
zione al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giustificativi,  appena  chiuso 
l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bilancio  sarà  a  cura  della  giunta  comu- 
nicato agli  altri  enti  contribuenti,  dopo  Papprovazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato  dal  Ministero 
e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non  siano  superati  senza  pre- 
sentiva approvazione  ministeriale  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del 
bilancio  preventivo  ; 

e)  &  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglioramento  e  l'in- 
cremento della  scuola  ; 
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f)  dà  parere  al  Ministero  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale  ; 

g)  vigila  sulla  buona  manutenzione  del  materiale  scientifico  e  non 
scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inventari  siano  regolarmente 
tenuti  : 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Ministero  una  parti- 
colareggiata relazione  sull'andamento  della  scuola  stessa  ; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento  degli  alunni 
licenziati  ; 

k)  promuove  le  pubbliche  amministrazioni  e  da  privati  la  conces- 
sione di  sussidi  e  di  materiale  didattico  a  favore  della  scuola,  come  pure 
la  fondazione  di  borse  di  studio  e  di  perfezionamento  ; 

t)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal  presente  decreto 
ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata  dal  Ministero. 

Art.  10. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta  al  direttore  di 
essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde  direttamente  col  Ministero. 

Saranno  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  varii  anni  di  corso,  i  programmi  d'insegnamento,  il 
imlendario  scolastico,  gli  orari  ed  i  libri  di  testo. 

Art.  11. 
Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della  scuola,  delle  of- 
ficine e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro   stipendi,   saranno   determinati 
da  una  pianta  organica  approvata  dal  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza. 

Art.  12. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  officina  e  di  laboratorio  saranno  scelti 
in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal  Ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio.  Il  direttore  potrà  però  essere  scelto  dal  ministro  fra 
il  personale  insegnante. 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei «.concorsi  potrà  far  parte  un  rap- 
presentante della -giunta  di  vigilanza. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  officina  e  il  labora- 
torio scelti  in  seguito  a  concorso,  saranno  nominati  reggenti  in  via  di 
esperimento  per  due  anni  :  i  medesimi  saranno  promossi  a  titolari,  se 
nel  detto  periodo  di  tempo  avranno  fatto  buona  prova. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  di  anno  scolastico,  il  Mi- 
nistero prowederà  alla  sostituzione  con  incarichi  temporanei. 

Per  gli  insegnamenti  determinati  dalla  tabella  come  aventi  carattere 
speciale  o  complementare,  il  Ministero  potrà  derogare   alla  regola  dei 
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concorso  e  provvedere  con  incarichi  annuali  da  affidarsi  a  persone  che 
abbiano  i  titoli  legali  di  abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in 
scuole  di  egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel  loro 
insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  sarà  pure  nominato  dal  ministro  predetto, 
sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  dei  reggenti,  degli  incaricati,  dei  capi  officina  e  di  labo- 
ratorio e  del  personale  amministrativo  sarà  fatta  con  decreto  ministe- 
riale: la  promozione  a  titolare  del  direttore  e  dei  professori  con  decreto 
reale. 

il  personale  di  servizio  sarà  nominato  dalla  giunta  di  vigilanza,  col- 
l'approvazione  del  Ministero. 

Art.  13. 

È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  insegnante  e  dei 
capi  officina  da  una  scuola  ad  un'altra,  quando  entrambe  sieno  della 
stessa  natura  e  di  egual  grado,  e  i  funzionari  da  trasferirsi  sieno  stati 
nominati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

In  caso  di  simili  passaggi  sono,  agli  effetti  del  trattamento  di  riposo, 
mantenuti  integralmente  al  funzionario  i  diritti  acquisiti  in  conformità 
delle  norme  vigenti. 

I  passaggi,  di  cui  nel  presente  articolo,  sono,  a  seconda  dei  casi,  or- 
dinati con  decreto  reale  o  ministeriale  sulla  domanda  degli  interessati  e 
dietro  parere  favorevole  delle  giunte  di  vigilanza  delle  due  scuole. 

Art.  14. 

II  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle  deliberazioni 
della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione  della  scuola  ;  provvede 
all'andamento  didattico  e  disciplinare  di  essa  e  dei  laboratori,  all'osser- 
vanza dei  regolamenti  ;  propone  i  provvedimenti  che  reputa  utili  e  prov- 
vede alla  supplenza  degli  insegnanti  e  del  personale  delle  officine,  in 
caso  di  breve  assenza.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Mi- 
nistero per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto  quanto  eon- 
cerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della  scuola,  ed  inoltre  alla 
giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adunanza  di  essa,  sull'andamento  della  scuola 
e  mi  provvedimenti  adottati. 

Art.  15. 
Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro  assegnati  sotto 
la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  responsabilità  della  buona  conser- 
vazione del  materiale  didattico  ad  essi  affidato. 
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Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  direttore  o  da  chi 
ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli  insegnamenti  nei  vari  anni 
di  corso,  compila. i  programmi  particolareggiati  d'insegnamento,  il  ca-  ■ 
lendario  scolastico  e  gli  orari,  fa  le  proposte  pei  libri  di  testo  e  per  l'ac- 
quisto del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più  gravi  da 
infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  regolamento  di  cui  all'art.  18. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno  una  volta  al 
mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coordinamento  dei  programmi 
e  per  la  trattazione  di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  16. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido  istituto  di  cre- 
dito locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di  vigilanza. 

Art.  17. 

Il  direttore  ed  i  professori  titolari  saranno  ammessi  a  fruire  del  trat- 
tamento di  riposo  stabilito  a  favore  degli  insegnanti  delle  scuole  indu- 
striali e  commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  assicurato  alla  cassa  nazionale  di  previ- 
denza per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai,  per  tutto  il  tempo  du- 
rante il  quale  il  detto  personale  rimarrà  in  servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiranno  al  trattamento  di  riposo,  ed  alle 
assicurazioni  di  cui  sopra,  con  quote  annuali  che  saranno  determinate 
da  apposito  regolamento,  il  quale  stabilirà  altresì  le  ritenute  a  carico  del 
personale. 

Art.  18. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  sentita  la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le 
norme  per  l'ammissione  degli  alunni,  per  le  tasse  scolastiche,  per  gli 
esami  di  promozione  e  di  licenza  ;  gli  obblighi  degli  alunni  e  del  perso- 
nale della  scuola,  le  punizioni  disciplinari,  le  norme  per  la  gestione  delle 
officine  e  dei  laboratori,  per  il  riparto  degli  utili  relativi  a  tutte  le  altre 
disposizioni  per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art.  19. 

Iu  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto  reale  sopra 
proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  il  personale 
tutto  di  essa  cessa  dalle  sue  funzioni. 

Al  detto  personale  fatta  eccezione  di  quello  incaricato,  sarà  corrisposto 
per  la  durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la  scuola, 
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ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno  non  maggiore  della 
metà,  né  minore  del  terzo  dello  stipendio,  se  il  funzionario  conterà  dieci 
e  più  anni  di  servizio,  e  non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del  quarto 
se  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per  coloro  che,  du- 
rante il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otteranno  un  posto  in  una  scuola 
oin  uno  ufficio  dipendente  da  una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  della  scuola  in  caso  di 
riduzione  d'organico. 

Art.  20. 

Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente  si  provvederà 
alla  destinazione  di  quanto  appartiene  alla  scuola  soppressa,  a  vantaggio 
di  altro  istituto  scolastico  d'indole  affine,  previo  accordo  frai  varii  enti 
contribuenti. 

Art.  21. 

Il  presente  statuto  potrà  essere  modificato  con  decreto  reale,  sopra 
proposta  del  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  pa- 
rere della  giunta  di  vigilanza  della  scuola. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  22. 
Sarà  in  facoltà  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  di 
derogare  alle  norme  stabilite  dall'art.  12  solo  rispetto  al  personale  della 
scuola,  attualmente  in  servizio. 

OMiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  6  gennaio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  febbraio  1907. 

Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  Iti.  A.  Tozzi. 
Luogo  da  Sigillo.  V.  H  Guardasigilli  GALLO. 

F.  Cocco- Ortu. 
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XIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  f  >bbraio  1907,  n.  42) 

Col  quale  al  nome  della  frazione  Favelloni  del  comune  di 
Cessaniti  si  aggiunge  il  patronimico  «  Piemonte  ».  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  137. 
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XIV. 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  collegio  di  probiviri  per 
le  industrie  del  legno  ed  affini  con  sede  in  Bergamo. 

8  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  febbraio  1907,  n.  44) 


VITT0BI0  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  ; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sentiti  gli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge  sopfracitata  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia,  giustizia  e 
culti,  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  del 
legno  ed  affini,  con  sede  in  Bergamo  e  con  giurisdizione 
sul  territorio  di  tutta  la  provincia. 

Art.  2. 

U  predetto  collegio  sarà  composto  di  dieci  probiviri,  «dei 
quali  cinque  industriali  e  cinque  operai. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello        i 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  gennaio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  febbraio  1007. 

Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  t  141.  A.  Tozzi. 
Luogo  d$l  Sigillo.  V.  U  Gnardaeigilli  GALLO. 

Gallo. 

F.  Cocco  Ortu. 
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XV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  febbraio  1907,  n.  44) 

Con  cui  l'orfanotrofio  ed  asilo  d' infanzia  femminile  di 
Pignola  è  eretto  in  ente  morale  sotto  il  titolo  di  «  Saverio 
Olita  »  ed  è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  147. 


XVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  febbraio  1907,  n.  44) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Miran- 
dola. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati —  Giolitti  —  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  t  146. 


XVIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  febbraio  1907,  n.  44) 

Che  stabilisce  le  servitù  militari  attorno  la  polveriera 
n.  2  della  piazza  di  Alessandria.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Vigano  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  149. 
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XVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  febbraio  1907,  n.  44)  ~~ 

Che  erìge  in  ente  morale  la  cassa  di  Maternità,  sezione 
autonoma  del  patronato  per  gl'infortuni  del  lavoro,  con 
sede  in  Milano,  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Cocco 
Ortd  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  145. 

XIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficialo  del  Regno  il  21  febbraio  1907,  n.  44) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Can- 
neto sull'Oglio.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Gioutti  —  F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Gallo, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  Ì42. 

XX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  febbraio  1907,  n.  46) 

Col  quale  si  provvede  airerezione  in  ente  morale  delPo- 
pera  pia  Canfora  esistente  in  Àversa,  ed  al  contemporaneo 
suo  concentramento  nella  congregazione  di  carità  di  quel 
comune.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  febbraio  19C7. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  154. 
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XXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gennaio   1907 
(Pubblicato  nella  (toletta  Ufficiale  del  Regno  il  23  febbraio  19079  n.  46) 

Col  quale  si  provvede  alla  trasformazione  di  alcuni  dei 
fini  cui  attende  l'opera  pia  Ruffa,  esistente  in  Roocavignale, 
in  favore  e  ad  incremento  degli  scopi  principali  della  pia 
istituzione.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolito.  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  19  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  158. 


XXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  IO  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  febbraio  1907,  n.  46) 

Col  quale  il  pio  legato  elemosiniero  Antonio  Toblini  è 
stato  eretto  in  ente  morale  e  contemporaneamente  concen- 
trato nella  congregazione  di  carità  di  Gardone  Riviera  (Bre- 
scia). —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
OioLiTTi  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corto  dei  oonti  addì  19  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  t.  160. 

XXIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  febbraio  1907,  n.  40) 

Con  cui  l'opera  pia  Beneficenza  Pigazzini  di  Lorentino 
(Bergamo)  è  eretta  in  ente  morale.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Gallo. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  19  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  155. 
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XXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Gennaio  1907 

(Pubbl  oato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  febbraio  1907,  n   46) 

Con  cui  l'ospedale  infantile  «  Andrea  Nunes  del  Castillo  » 
di  San  Remo  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo 
statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  19  febbraio  1907. 
Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  t  159. 
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Rbgio  Decreto  che  approva  il  nuovo  statuto  organico 
della  società  veneziana  per  la  cremazione  dei  ca- 
daveri. 

20  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  23  febbraio  1907,  n.  40) 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 
RS    D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  in  data  24  luglio  1906  del  signor 
presidente  della  società  veneziana  per  la  cremazione  dei  ca- 
daveri, costituita  in  ente  morale  Con  regio  decreto  24  feb- 
braio 1887,  con  la  quale  si  propone  all'approvazione  e  san- 
zione sovrana  un  nuovo  testo  di  statuto  organico  in  diciotto 
articoli  a  modificazione  e  in  sostituzione  di  quello  in  sedici 
articoli  approvato  con  regio  decreto  24  febbraio  1887  e  mo- 
dificato con  regio  decreto  20  maggio  1897; 

Veduto  il  verbale  dell'assemblea  generale  dei  soci,  in  data 
15  marzo  1906,  nella  quale  furono  approvate  le  modifica- 
zioni all'antico  e,  quindi,  le  disposizioni  del  nuovo  statuto; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
E  approvato  il  nuovo  testo  di  statuto  organico  della  so^ 
cietà  veneziana  per  la  cremazione  dei  cadaveri  in  diciotto 
articoli,  deliberato  dall'assemblea  generale  dei  soci  nell'adu- 
nanza del  15  marzo  1906,  a  modificazione  e  in  sostituzione 
di  quello  in  sedici  articoli  approvato  con  regio  decreto  24  feb- 
braio 1887  è  modificato  con  regio  decreto  20  maggio  1897. 

3  —  Pari*  suppUmmtar*,  1907. 
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L'anzidetto  nuovo  statuto  sarà  munito  di  visto  e  sotto- 
scritto, d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  20  gennaio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  febbraio  1907. 

Reg.  32.  Atti  del  Governo  a  f.  161.  A.  Tomi. 
Luogo  del  Sigillo.  7.  Il  Guardasigilli  GALLO. 

GlOLITTI. 
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XXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  febbraio  1907,  d.  4t5) 

Che  erige  in  ente  morale  la  società  di  mutuo  soccorso  fra 
agenti  della  città  e  circondario  di  Pordenone,  con  sede  in 
Pordenone,  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Cocco  Ortu 
—  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  J9  febbraio  1907. 
Reg.  82.  Atti  del  Governo  a  f.  157. 

XXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  febbraio  1007,  a.  4<J) 

Che  erige  in  ente  morale  la  cassa  di  risparmio  di  Bari 
e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  F-  Cocco  Ortu  —  Visto 
Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  febbraio  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  7. 


XXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  27  febbraio  1907,  o.  *,9) 

Con  cui  la  a  Scuola-laboratorio  Giuseppina  Savio  »  dì 
Drenerò  (Cuneo)  è  eretta  in  ente  morale  ed  ò  approvato  lo 
statuto  organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolito  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  febbraio  19u7. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  10. 
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XXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  27  febbraio  1907,  a.  49) 

Con  cui  Tasilo  infantile  Angela  Cappello  di  Verolengo 
(Torino)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  febbraio  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  13. 


XXX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Segno  il  27  febbraio  1907,  n.  49) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Troja  (Foggia)  è  eretto  in 
ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  febbraio  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  9. 


XXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  31  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  febbraio  1907,  n.  49 ) 

Che  impone  le  servitù  militari  attorno  le  opere  di  Cima 
di  Campo  in  Vai  Brenta.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Vigano  —  Visto  Gallo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  febbraio  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Goyerno  a  f.  11. 
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XXXII. 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  collegio  di  probiviri  per 
V  industria  dei  merletti^  dei  ricami  e  affini,  con  sede 
in  Venezia. 

3  febbraio  1007. 
.Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  febbraio  1907,  n,  49) 


VITT0BI0  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  "dì 
probiviri  ; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sentito  il  parere  degli  enti  indicati  dall'art.  2  della  legge 
sopracitata  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia  e  giustizia  e 
culti,  e  di  ag  icoltiira,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

E  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  T  industria  dei 
merletti,,  dei  ricami  e  affini,  con  sede  in  Venezia,  con  giu- 
risdizione sopra  il  territorio  del  comune  stesso  e  su  quello 
dei  comuni  di  Burano,  Murano  e  Pellestrina. 

Art.  2. 

H  collegio  stesso  sarà  composto  di  dieci  probiviri,  dei 
quali  cinque  industriali  e  cinque  operai. 
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Jrdiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  febbraio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

\  iitrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  febbrai)  1907. 
Rag.  83.  Atti  del  Governo  a  f.  15.  A.  Tozzi. 
Luogo  fJel  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  GALLO. 

F.  Cocco  Ortu. 
Gallo. 
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XXXIII. 

Regio  Decreto  che  annulla  il  regio  decreto  80  aprile  1899, 
n.  GXLI,  e  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  per  le  industrie  tessili  ed  affini  con  sede 
in  Intra. 

10  febbre  io  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  febbraio  1907,  n.  49) 


vrrroBio  Emanuele  in 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
KE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
stessa,  approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179  ; 

Veduto  il  regio  decreto  30  aprile  1899,  n.  CLXI,  col 
quale  vennero  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di 
probiviri  per  le  industrie  tessili  ed  affini  con  sede  in  Intra; 

Visto  il  regio  decreto  8  febbraio  1906,  n.  CLIX,  col  quale 
venne  modificata  la  giurisdizione  del  collegio  predetto,  esten- 
dendola a  tutti  i  comuni  del  circondario  di  Pallanza; 

Su  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  annullato  il  regio  decreto  30  aprile  1899,  n.  CXLI, 
precitato. 

Art.  2. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie tessili  ed  affini  con  sede  in  Intra  sono  stabilite  come 
appresso. 
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SEDE 
di  ciascuna 

COMUNI 
componenti  ciascuna  sezione 

Numero  delle  sezioni 
per  gli 

sezione 

Industriali 

Operai 

Intra  .... 
Pallanza .     .     . 

Tutti  i  comuni  del  mandamento  di  Intra  . 
Tutti   i  comuni   del   mandamento  di  Pal- 

fonZA .           .            r           ,           .            .            .            t           •            t           . 

1 
1 

1 

1 
1 

Casale  Corto  Cer- 
ro ...     . 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Omagna 
e  di  0 marasso 

1 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  10  febbraio  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addi  22  febbraio  1907. 

Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  14.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  n  Guardasigilli  GALLO. 


F.  Cocco-  Ortu. 
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XXXIV. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statato  per  la  concessione 
del  suolo  stradale  ad  uso  della  tranvia  a  trazione 
meccanica  Treviso-  Roncade-Meolo,  in  provincia  di 
Treviso. 

10  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gaf  setta  Ufficiale  del  Regno  il  2  marzo  1907,  n.  52) 


VITT0BI0  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  di  Treviso 
in  data  14  luglio  1906,  e  le  deliberazioni  dei  consigli  co- 
munali di  Roncade,  Treviso,  San  Biagio  di  Callalta,  Meolo 
e  Melma  nelle  rispettive  date  27  maggio,  30  maggio,  7  giu- 
gno, 21  luglio  e  23  agosto  1906;  deliberazioni  tutte  dirette 
a  promuovere  la  costituzione  di  un  consorzio  per  la  con- 
cessione del  suolo  stradale  ad  uso  della  tramvia  Treviso- 
Roncade-Meolo,  a  norma  ed  agli  effetti,  dell'art.  2,  regola- 
mento 17  giugno  1900,  n.  306  e  dell'art.  7,  legge  29  giu- 
gno 1873,  n.  1475; 

Visto  lo  schema  dello  statuto  consorziale,  approvato  dai 
rappresentanti  della  provincia  e  dei  comuni  consorziati  nel 
giorno  30  agosto  1906; 

Visto  l'art.  38  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  e 
le  disposizioni  della  legge  29  giugno  1873,  n.  1475; 

Ritenuto  che  all'art.  7  dello  statuto  dove  è  stato  stabi- 
lito che  le  adunanze  delle  assemblee  sono  valide  qualunque 
sia  il  numero  degli  intervenuti  si  deve  aggiungere  «  pur- 
ché non  minore  di  tre  »,  quanti,  cioè,  ne  occorrono  per  la 
validità  delle  sedute  del  comitato  permanente  di  cui  al  pre- 
cedente art.  5; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di   Stato  ; 
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Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  e  per  l'interno; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Riservata  ogni  determinazione  circa  l'autorizzazione  per 
l'impianto  e  l'esercizio  della  tramvia,  è  approvato  lo  sta- 
tuto del  consorzio  suddetto,  deliberato  nell'adunanza  30  ago- 
sto 1906  dai  rappresentanti  della  provincia  di  Treviso  e 
dei  comuni  di  Roncade,  Treviso,  S.  Biagio  di  Callalta,  Meolo 
e  Melma  per  la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della 
tramvia  Treviso-Roncade  Meolo,  con  l'aggiunta  al  terzo  com- 
ma dell'art.  7  delle  parole  :  «  purché  non  minore  di  tre  t. 

Un  esemplare  del  suddetto  statuto,  vistato  d'ordine  No- 
stro dal  ministro  segretario  di  Stato  dei  lavori  pubblici  co- 
stituisce parte  integrante  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Pregno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
«il  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  10  gennaio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  febbraio  1007. 

Reg.  83.  Atti  del  Governo  a  f.  21.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  D  Guardasigilli  GALLO. 

Giolito, 
granturco. 
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STATUTO 

del  consorzio  por  la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tran- 
via a  trazione  meccanica  Treviso-Roncade-Meolo,  in  provinola  di 
Treviso. 


Art.  1. 
E  costituito  un  consorzio  fra  la  provincia  di  Treviso  ed  i   comuni  di 
Treviso,  Melma,  8.  Biagio,  Roncade,  MeoJo,    ai   sensi  dell'art.  38  delia 
teggs  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  ferrovie  a  trazione  meccanica,  allo 
scopo  : 

1°  di  concedere,  in  base  al  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306  per 
la  esecuzione  della  legge  predetta,  e  giusta  le  relative  deliberazioni  degli 
enti  interessati,  il  consenso  alla  costruzione  ed  esercizio  della  tramvia  a 
trazione  meccanica  Treviso  Roncade-Meolo  ; 

2°  di  esercitare  tutti  i  diritti  e  valersi  di  tutte  le  facoltà  consentite 
dalla  legge  e  dal  regolamento  predetti  e  dalla  legge  sui  lavori  pubblici, 
in  quanto  non  sia  a  questa  derogato  dalla  suddetta  legge  27  dicembre 
1896. 

Art.  2. 
U  consorzio  si  intitola  :  «  Consorzio  per  la  Tramvia  Treviso-Roncade- 
Meolo  »  ed  avrà  la  sua  sede  in  Treviso  negli  uffici  della  deputazione  pro- 
vinciale. 

Art.  3. 
Fanno  parte  del  consorzio  la  provincia  ed  i  comuni  sopracitati,  a  mezzo 
di  rappresentanti,  nominati  dagli  enti  rispettivi. 

H  numero  dei  rappresentanti,  determinato  in  ragione  del  tratto  di  strada 
che  ciascun  ente  concede,  resta  cosi  tìssato  : 

Provincia  di  Treviso  1,  comune  Treviso  1,  comune  di  Melma  1, 
cornane  di  8  Biagio  1,  comune  di  Roncade  4,  comune  di  Meolo  1. 

Art.  4. 

I  membri  nominati  resteranno  in  carica  cinque  anni  e  potranno  essere 
rieletti. 

II  rappresentante  nominato  da  un  ente  consorziato  in  sostituzione  di 
altro  cessato,  per  qualsiasi  ragione  durante  il  quinquennio,  dura  in  ca- 
rica per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  vi  sarebbe  rimasto  il  sostituto. 
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Art.  5. 

L'assemblea  dei  rappresentanti  elegge  nel  suo  seno,  a  schede  segrete, 
un  presidente,  un  vice  presidente  e  tre  membri  costituenti  il  comitato 
permanente  per  la  sorveglianza  dell'esatto  adempimento  degli  obblighi 
della  concessione  per  parte  del  concessionario,  nonché  per  la  ordinaria 
amministrazione  e  per  la  esecuzione  delle  deliberazioni  dell'assemblea. 

Le  deliberazioni  del  comitato  saranno  prese  a  maggioranza  di  voti  :  in 
caso  di  parità  il  voto  del  presidente  sarà  preponderante. 

Le  adunanze  dei  comitato  saranno  valide  con  l'intervento  di  almeno 
due  membri  oltre  a  ehi  presiede  ia  seduta. 

Il  presidente,  il  vice  presidente  ed  i  componenti  il  comitato  durano  in 
carica  cinque  anni  e  sono  rieleggibili.  L'eletto  in  sostituzione  assume 
l'anzianità  del  sostituto. 

Le  funzioni  dei  membri  dell'assemblea  e  del  comitato  sono  gratuite, 
salvo  il  pagamento  di  una  medaglia  di  presenza,  da  determinarsi  dal- 
l'assemblea ai  non  residenti  nella  sede  del  consorzio,  per  ogni  seduta  cui 
assistono. 

Il  comitato  permanente  avrà  diritto  di  farsi  assistere  da  un  segretario 
stipendiato  a  sua  scelta. 

Art.  6. 
Tutti  gli  atti,  che  eccedono  l'ordinaria  amministrazione,   sono  delibe- 
rati dall'assemblea  dei  rappresentanti. 

Art.  7. 
»   L'assemblea  si  radunerà  in  adunanza  ordinaria  due  volte  all'anno,  nei 
mesi  di  marzo  e  ottobre  ;  ed  in  adunanza  straordinaria  ogni  qualvolta  il 
presidente  lo  riterrà  opportuno,  o  su  domanda  diretta  ai  presidente  dalla 
provincia  o  da  tre  dei  comuni  consorziati. 

Nelle  adunanze  ordinarie  provvederà  alla  nomina  del  comitato  perma- 
nente ed  all'approvazione  del  preventivo  e  del  consuntivo. 

L'assemblea  sarà  presieduta  dal  presidente  del  comitato  permanente 
e  sarà  valida  quando  vi  intervenga  almeno  la  metà  dei  rappresentanti. 
In  caso  di  diserzione  di  seduta  per  mancanza  di  numero,  l'adunanza  in 
seconda  convocazione  avrà  luogo  entro  quindici  giorni  e  sarà  valida  qua- 
lunque sia  il  numero  degli  intervenuti,  purché  non  minore  di  tre. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  di  voti. 

Gli  atti  del  consorzio  verranno  registrati  in  apposito  repertorio. 

La  convocazione  dell'assemblea  verrà  fatta  dal  presidente  con  invito 
personale  e  scritto  ai  singoli   rappresentati,  da  spedirsi  a  mezzo  di  let- 
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tera  raccomandata,    almeno  cinque   giorni   prima  di   quello  fissato  per 
l'adunanza. 

Art.  8. 

Il  presidente  rappresenta  il  consorzio  a  tutti  gli  effetti  civili  ed  ammi- 
nistrativi e  firma  gli  atti  di  contratto  e  di  concessione  e  quelli  che  si 
riferiscono  alla  esecuzione  dei  deliberati  dell'assemblea. 

Per  gli  atti  di  contratto  o  di  concessione,  oltre  la  firma  del  presidente, 
sarà  necessaria  anche  quella  di  un  altro  membro  del  comitato.  In  caso 
di  impedimento,  il  vice  presidente  sostituisce  il  presidente  in  tutte  le  sue 
funzioni. 

Art.  9. 

Alle  spese  di  amministrazione  del  consorzio  provvederanno  gli  enti 
consorziati  in  proporzione  dei  percorsi  della  trauma  nei  rispettivi  ter- 
ritori. 

Art.  10. 

Per  tutto  ciò  che  non  sia  contemplato  nel  presente  statuto,  verranno 
applicate  le  disposizioni  generali  vigenti  in  materia  ed  affini. 

Art.  11. 

Si  intende  riservata  agli  enti  consorziati  la  facoltà  del  riscatto  per  l'e- 
sercizio diretto;  ai  termini  della  legge  29  marzo  1903,  da  esercitarsi  o 
da  tutti  gli  enti  interessati  o  da  alcuni  di  essi  costituiti  in  consorzia 

Gli  enti  dissenzienti  non  saranno  tenuti,  iu  questo  caso,  che  alla  quota 
di  concorso  ed  agli  obblighi  assunti  con  l'originaria  concessione. 


Visto,  d ordine  di  S.  M. 

11  ministro  dai  lavori  pubblici 

GIANTURCO. 
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XXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*8  marzo  1907,  n.  57) 

Che  radia  dal  novero  delle  fortificazioni  dello  Stato  ta- 
lune opere  della  piazza  di  Genova.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmati  Vigano  —  A.  Majorana  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  dol  Governo  a  f.  29. 

XXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1'  8  marzo  1907,  n.  57) 

Con  cui  l'albergo  dei  fanciulli  «  Umberto  I  »  in  Genova 
è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  25. 

XXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  T8  marzo  1907,  n.  57) 

Con  cui  il  ricovero  di  mendicità  di  «  Onesia  Cataloto  » 
di  Esanatoglia  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo 
statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  23. 


Digitized  by 


Google 


47 

XXX  Vili. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Gennaio  1907 
(Pubblicato  odila  Gazzetta  Ufficiale  dt  1  Regno  V  8  marzo  1907,  n.  57) 

Con  cui  l'opera  pia  Robertson  di  Firenze  è  eretta  in  ente 
morale  ed  è  approvato  Io  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  1°  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  t  24. 


XXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  31  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  l'8  marzo  1007,  n.  57) 

Che  radia,  dal  novero  delle  fortificazioni  di  Stato,  le  opere 
di  riva  sinistra  di  Adige  della  piazza  di  Legnago.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Vigano  — 
A.  Majorana  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  marzo  1907. 
Reg.  33,  A'ti  del  Governo  a  f.  30. 
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XL. 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola  d'arti  e  mestieri 

di  Cosenza. 

3  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  marzo  1907,  n.  58) 

VITT0M0  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
£S  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  del  9  settembre  1899,  n.  316,  che 
istituisce  in  Cosenza  una  scuola  d'arti  e  mestieri; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  riordinare  detto  istituto 
estendendone  l'efficacia  e  adattandolo  alle  nuove  esigenze 
(Ielle  industrie  cittadine; 

Vista  la  legge  25  giugno  1906,  n.  255,  relativa  ai  prov- 
vedimenti a  favore  delle  Calabrie; 

Viste  le  deliberazioni  :  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Cosenza  in  data  10  ottobre  e  22  dicembre  1906;  del 
consiglio  provinciale  di  Cosenza  in  data  2  dicembre  1906  ; 
del  regio  commissario  pel  comune  di  Cosenza  in  data  17 
novembre  1906,  con  le  quali  sono  stabiliti  i  rispettivi  con- 
tributi degli  enti  per  il  mantenimento  della  scuola  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  scuola  d'arti  e  mestieri  di  Cosenza  è  riordinata  in 
conformità  del  presente  decreto  e  prenderà  il  nome  di  «e  Re- 
gia scuola  industriale  di  Cosenza  ». 
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Art.  2. 

La  scuola  ha  lo  scopo  di  formare  abili  operai  per  le  in* 
dustrie  meccaniche  ed  elettrotecniche,  per  la  ceramica  e 
per  l'ebanisteria  e  di  prepararli  altresì  a  diventare  capi 
officina  e  capi  fabbrica 

Per  le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi,  per  gli  espe- 
rimenti, i  saggi,  le  ricerche,  che  possono  essere  fatti  anche 
per  richiesta  di  privati  industriali  la  scuola  sarà  fornita: 

a)  di  una  officina  divisa  nei  reparti  seguenti:  per  fa- 
legnami, per  meccanici,  tornitori  e  fucinatori,  per  elettri- 
cisti; 

b)  di  un  laboratorio  di  ceramica; 
e)  di  un  laboratorio  di  ebanisteria. 

La  scuola  avrà  pure  gabinetti  di  fisica  e  di  chimica,  col- 
lezioni di  modelli  e  di  apparati  relativi  alla  meccanica  ed 
alla  tecnologia,  una  biblioteca. 

Art  3. 
Alle  spese  d'impianto  e  di  mantenimento  della  scuola  con- 
correranno annualmente: 

il  Ministero  di  agricoltura,  indust.  e  comm.  con  L.  20,000 

la  provincia  di  Cosenza »     *     4,000 

la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Co- 
senza  »     »    .7,200 

il  comune  di  Cosenza *     >     1,000 

La  detta  camera  di  commercio  ed  arti  assumerà  altresì 
l'obbligo  di  cedere  alla  scuola  Fuso  gratuito  continuativo 
dei  locali  occorrenti  alle  sue  funzioni  diverse. 

Concorreranno  altresì  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  e  delle  officine  e  i  contributi 
eventuali  di  altri  enti  o  privati. 

Art.  4. 
La  scuola  comprenderà  un  corso  inferiore  alla  durata  di 
due  anni  che  è  fine  a  se  stesso  e  apre  l'adito  al  corso  nor- 
male di  tre  anni. 

4  —  Parie  MuppkmmUar*,  1907. 
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Il  corso  normale  si  dividerà  in  quattro  sezioni  :  sezione 
di  elettro-tecnica,  sezione  di  meccanica,  sezione  di  ceramica 
e  sezione  di  ebanisteria. 

Le  materie  d'insegnamento  ed  i  relativi  programmi  per 
le  lezioni  e  le  esercitazioni  saranno  approvati  con  decreto 
ministeriale. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  potrà 
istituire  nuovi  insegnamenti  o  nuove  officine,  come  pure 
un  corso  serale  e  festivo  per  operai  adulti,  sentito  il  pa- 
rere della  giunta  di  vigilanza. 

Art.  5. 

Per  l'ammissione  al  corso  inferiore  occorrerà  avere  al- 
meno l'età  di  12  anni  compiuti  e  non  oltrepassare  quello 
di  17,  ed  avere  conseguito  il  diploma  di  maturità  e  la  li- 
cenza elementare,  in  conformità  del  regolamento  per  gli 
esami  delle  scuole  elementari. 

Al  primo  anno  di  corso  normale,  oltre  ai  licenziati  dal 
corso  inferiore,  saranno  ammessi  i  licenziati  dalle  scuole  di 
arti  e  mestieri  e  d'arte  applicata  all'industria,  dalle  scuole 
inferiori  di  commercio  dipendenti  dal  Ministero,  e  i  licen- 
ziati dalla  scuola  tecnica  e  dal  ginnasio.  Questi  ultimi  però 
dovranno  superare  un  esame  di  disegno  secondo  il  pro- 
gramma della  scuola  tecnica. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  tanto  del  corso  infe- 
riore quanto  del  corso  normale,  sarà  obbligatorio  l'esame 
di  promozione. 

L'ammissione  di  alunni  provenienti  da  altre  scuole  di  arti 
e  mestieri  dipendenti  dal  Ministero  ad  una  classe  qualsiasi 
dei  due  corsi  sarà  deliberata  dal  Ministero  su  proposta  del 
collegio  degli  insegnanti. 

Alla  fine  dei  due  corsi,  inferiore  e  normale,  gli  allievi 
dovranno  superare  un  esame  di  licenza  e  sarà  loro  rila- 
sciato analogo  diploma. 

Non  saranno  ammessi  uditori,  né  praticanti  ad  alcune 
dei  corsi. 
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Art.  6. 
L'anno  scolastico  oomincierà  il  1°  ottobre  e  terminerà  il 
31  luglio.  Nella  seconda  quindicina  di  luglio  avranno  luogo 
gli  esami  di  promozione  e  di  licenza;  nella  prima  quindi- 
cina di  ottobre  quelle  di  riparazione  e  Tesarne  complemen- 
tare di  disegno  per  i  licenziati  dal  ginnasio. 

Art.  7. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  sarà  af- 
fidata al  direttore,  che  per  queste  funzioni  corrisponderà 
direttamente  col  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Egli  proporrà  all'approvazione  del  Ministero  i  programmi 
di  insegnamento,  di  calendario  scolastico  e  gli  orari,  dopo 
sentito  il  parere  del  collegio  degli  insegnanti. 

Art  8. 

L'amministrazione  della  scuola  sarà  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  della  quale  fanno  parte  :  un  rappresentante  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  un  rappre- 
sentante della  provincia  di  Cosenza,  un  rappresentante  della 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Cosenza,  un  rappresentante 
del  comune  di  Cosenza,  e  il  direttore  della  scuola.  Avranno 
un  rappresentante  nella  giunta  quegli  enti  o  privati  che  in 
seguito  contribuiranno  al  mantenimento  della  scuola  con 
almeno  1,000  lire  annue. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  nomi- 
nerà il  presidente  della  giunta,  la  quale  eleggerà  fra  i  suoi 
componenti  il  vice  presidente  ed  il  segretario. 

I  membri  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni  e  po- 
tranno essere  rieletti. 

II  presidente  della  giunta  rappresenterà  la  scuola  e  prov- 
rederà  all'esecuzione  delle  deliberazioni  della  giunta  dopo 
l'approvazione  del  Ministero. 

Art.  9. 
La  giunta  di   vigilanza  si  adunerà  almeno  una  volta  al 
mese  durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  adu- 
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nera  inoltre  in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte 
le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  od  in  seguito  a  domanda 
di  al  menno  due  componenti. 

Le  adunanze  saranno  valide  quando  v'interverrà  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  di  voti; 
in  caso  di  parità  prevarrà  il  voto  del  presidente. 

Decadranno  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  interverranno  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

La  decadenza  sarà  dichiarata  dal  Ministero.  Il  presidente 
della  giunta  ne  darà  comunicazione  all'ente  rappresentante 
per  i  provvedimenti  occorrenti. 

Art,  10. 

La  giunta  di  vigilanza  avrà  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvedere  al  regolare  andamento  amministrativo 
della  scuola; 

b)  deliberare  il  bilancio  preventivo  e  trasmetterlo  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio; 

e)  deliberare  il  conto  consuntivo,  che  para  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi appena  chiuso  l'esercizio  economico  della  scuola.  11 
detto  conto  sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri 
enti  contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordinare  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero  e  vigilare,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  non  siano  superati  -  senza  preventiva  approvazione 
ministeriale  -  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio 
preventivo  ; 

e)  fare  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  mi- 
glioramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  vigilare  sulla  buona  conservazione  del  materiale 
della  scuola,  curando  che  gli  inventari  siano  regolarmente 
tenuti.  Una  copia  degli  inventari   dovrà  essere   trasmessa 
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al  Ministero  al  quale  saranno  ,  pure  comunicate  volta  per 
volta,  le  variazioni  apportate  agli  inventari  stessi; 

g)  presentare  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mi- 
nistero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola  ;  , 

h)  esercitare  le  funzioni  di  patronato  per  il  colloca- 
mento degli  alunni  licenziati; 

i)  promuovere  da  pubbliche  amministrazioni,  da  soda- 
lizi e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale 
didattico  a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di 
borse  di  studio  e  di  perfezionamento; 

k)  adempiere  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  nel 
decreto  di  fondazione  della  scuola  ed  a  quelle  altre  cui  fosse 
chiamata  dal  ministro. 

Art.  11. 

Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro 
stipendi  saranno  determinati  da  una  pianta  organica  ap- 
provata dal  Ministero.  La  pianta  organica  indicherà,  quali 
insegnamenti  debbano  considerarsi  di  carattere  complemen- 
tare o  speciale. 

Art.  12. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  d'officina  e  di  labora- 
torio saranno  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso,  indetto 
dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Il  di- 
rettore potrà  però  essere  scelto  fra  il  personale  insegnante. 

La  giunta  di  vigilanza  avrà  facoltà  di  farsi  rappresentare 
da  un  delegato  nelle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  e1  i  capi  d'officina 
e  di  laboratorio,  scelti  in  seguito  a  concorso,  saranno  no- 
minati straordinari  in  via  di  esperimento  per  due  anni;  i 
medesimi  saranno  promossi  ordinari  se  nel  detto  periodo 
di  tempo  avranno  fatto  buona  prova. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  di  anno  sco- 
ìaatico,  il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 
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Per  gii  insegnamenti  determinati  dalla  tabella  come  aventi 
carattere  speciale  e  complementare,  il  ministro  potrà  dero 
gare  alla  regola  del  concorso  e  provvedere  con  gii  inca- 
richi annuali,  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  titoli  legali 
di  abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuole  di 
egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  dato  buona  prova  nel 
loro  insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  sarà  pure  nominato  dal  mi- 
nistro su  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  capi 
di  officina  e  di  laboratorio  e  del  personale  amministrativo 
è  fatta  con  decreto  ministeriale  ;  la  promozione  a  ordina- 
rio del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  sarà  nominato  dalla  giunta  di 
vigilanza  con  l'approvazione  del  Ministero. 

Art.  13. 

Sarà  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed 
insegnante  e  dei  capi  di  officina  e  di  laboratorio  dalla  scuola 
ad  un'altra  della  stessa  natura  e  di  egual  grado,  se  i  fun- 
zionari da  trasferirsi  siano  stati  nominati  con  decreto  reale 
o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi,  di  cui  al  presente  articolo,  possano 
verificarsi,  occorrerà  inoltre  che  gli  interessati  ne  facciano 
domanda  al  Ministero  e  che  le  giunte  di  vigilanza  delle  due 
scuole  esprimano  parere  favorevole.  I  passaggi  stessi  sono, 
a  seconda  dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministe- 
riale. 

In  caso  di  simili  passaggi  saranno,  agli  effetti  del  trat- 
tamento di  riposo,  mantenuti  integralmente  al  funzionario 
i  diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  14. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano 
il  grado  di  ordinari,  come  puro  quelli  dell'altro  personale 
della  Scuola,  con  nomina  stabile,  saranno  aumentati  di  un 
decimo  per  ogni  sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite 


55 

di  quattro  sessenni.  Questi  sono  calcolati  in  base  allo  sti-* 
pendio  iniziale  di  ruolo. 

In  uno  spedale  capitolo  del  bilancio  della  scuola  saranno 
fatti  per  questo  titolo  gli  opportuni  stanziamenti  di  fondi. 

Art.  15. 

Il  direttore,  i  professori  ed  i  capi  di  officina  e  di  labo- 
ratorio ed  il  personale  amministrativo  con  nomina  stabile 
saranno  ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo  nei  casi 
e  con  le  norme  stabilite  per  gli  insegnanti  delle  scuole  in- 
dustriali e  commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  iscritto  alla  cassa  nazio- 
nale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  ope- 
rai, per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  il  detto  personale 
rimarrà  in  servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiranno  al  trattamento  di 
riposo  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra  con  una  quota  an- 
nuale giusta  analoga  convenzione  con  la  predetta  cassa  na- 
zionale di  previdenza. 

Nella  convenzione  stessa  sarà  stabilita  la  misura  della 
ritenuta  da  farsi  sugli  stipendi  del  personale. 

Art.  16. 

Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  saranno 
applicabili,  per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspet- 
tativa, le  norme  contenute  nelle  leggi  e  nei  regolamenti 
to  vigore  per  gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.  17. 

Il  direttore  coadiuverà  il  presidente  nella  esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola;  e  invigilerà  sotto  la  sua  responsabilità,  che 
^o  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  conformità 
*jto  disposizioni  del  regolamento.  Provvedere  all'andamento 
didattico  e  disciplinare  della  scuola,  delle  officine  e  dei  la- 
tratori, all'osservanza  dei  regolamenti;  proporrà  i  prov^ 

Digitized  by  VjOOQIC 


56 

vedimenti  che  reputerà  utili  e  provvederà  alla  supplenza 
degli  insegnanti  e  del  personale  delle  officine,  in  caso  di 
brevi  assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  informerà  il 
Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art,  18. 

Gli  insegnanti  eserciteranno  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati,  sotto  la  vigilanza  del  direttore,  ed  avranno  la 
responsabilità  della  buona  conservazione  del  materiale  di- 
dattico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  proporrà  la  ripartiazione 
degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso  ;  compilerà  i  pro- 
grammi particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  sco- 
lastico e  gli  orari  ;  farà  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e 
per  l'acquisto  del  materiale  scientifico  e  didattico  e  sulle 
punizioni  più  gravi  da  infliggere  agli  allievi  a  norma  del 
regolamento  interno  della  scuola.  ^ 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunirà,  inoltre,  almeno  una 
volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coordi- 
namento dei  programmi  d'insegnamento  per  la  trattazione 
di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore  sotto- 
posti al  suo  esame. 

Art.  19. 

11  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  dal  banco  di 
Napoli,  al  quale  saranno  direttamente  versati  i  contributi 
annui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore  della  scuola. 

Art.  20. 

Con  regolamento  interno,  da  approvarsi  dal  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  sentita  la  giunta  di  vi- 
gilanza, saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche,  le  norme  per 
gli  esami  di  promozione  e  di  licenza,  nonché  le  norme  per 
la  concessione  di  borse  di  studio;  gli  obblighi  degli  alunni 
e  del  personale  della  scuola  ;  le  punizioni  disciplinari  ;  le 
norme  per  la  gestione  delle  officine  e  dei  laboratori,  per  il 
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riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi  ;  e  tutte  le  altre  di- 
sposizioni per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della 
scuola. 

Art.  21. 

Lo  scioglimento  della  scuola  sarà  eventualmente  fatta  con 
decreto  reale  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura, 
industria  e  commercio.  In  tal  caso  il  personale  della  scuola 
stessa  cesserà  dalle  sue  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  e  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno, 
non  maggiore  della  metà,  nò  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  servizio,  e 
non  maggiore  di  un  terzo,  nò  minore  del  quarto  se  conterà 
meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per  coloro  che, 
durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otterranno  un  posto 
in  una  scuola  o  in  un  ufficio  dipendente  da  una  amministra- 
zione pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  di  organico. 

Art.  22. 
Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
quanto  appartiene  alla  scuola  soppressa  andrà  a  vantaggio 
della  scuola  che  verrà  fondata  in  sostituzione  di  essa. 

Art.  23. 
É  data  facoltà  al  Ministero  di  agricoltora,  industria  e  com- 
mercio di  derogare  alle  disposizioni  dell'art.  12  del  presente 
decreto  per  quanto   riguarda  il  personale   attualmente  in 
servizio  presso  la  scuola. 

Art.  24. 
Nel  bilancio  della  scuola  sarà  iscritta  la  somma  di  lire 
duemila  per  borse  di  studio  da  conferirsi  per  concorso  ai 
giovanetti  forniti  di  licenza  elementare,  che  vogliono  fre- 
quentare la  scuola  in  qualità  di  convittori  a  pagamento 
presso  il  locale  ospizio  «  Vittorio  Emanuele  II  ».r 
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Tale  somma  sarà  aumentata  di  lire  seicento  a  carico  del 
bilancio  dello  Stato  da  prelevarsi  dai  fondi  disposti  dall'ar- 
ticolo 81  della  legge  25  giugno  1906,  n.  255. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarle  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  gennaio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corto  dei  conti  addi  2  mano  1907. 

Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  81.  A.  Tura. 
Luoqo  del  Sicilia.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cooco-Ortu. 
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XLI. 

Buio  Decreto  portante  la  sostituzione  del  ruolo  organico 
del  personale  del  regio  istituto  per  i  sordomuti  in 
Milano. 

3  febbraio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  mano  1907,  m  61) 

VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER   GRAZIA   DI   DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA   MJJLIOKB 
RI   D'ITALIA 

Veduto  lo  stato  dì  previsione  della  spesa  del  Ministero 
dell'  istruzione  pubblica,  per  l'esercizio  finanziario  1906-907, 
approvato  con  la  legge  del  20  dicembre  1906,  n.  624. 

Veduto  il  regio  decreto  8  maggio  1892,  n.  CDXX1X  (parte 
supplementare)  ; 

Veduto  che  alla  spesa  dei  salari  del  personale  di  servizio 
del  regio  istituto  per  i  sordomuti  in  Milano,  fu  provveduto 
inscrivendo  la  somma  di  lire  tremila  al  capitolo  154  del 
bilancio  passivo  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  fi- 
nanziario 1906-907,  in  aumento  all'assegno  fisso  stanziato 
per  detto  istituto  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Al  ruolo  organico  del  personale  del  regio  istituto  per  i 
sordomuti  in  Milano,  annesso  al  regio  decreto  8  mag- 
gio 1892,  n.  CDXXIX  (parte  supplementare),  è  sostituito 
l'altro  qui  unito,  che  noi}  comprende  le  spese  suddette  dei 
salari,  e  che  sarà  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  predetto 
ministro.  Cc\c\a\o 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
d**I  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  3  febbraio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  marzo  1907. 

Reg.  83.  Atti  del  Governo  a  f.  32.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sitilo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


GlOLITTI. 

Rava. 
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RUOLO  ORGANICO 
del  personale  addetto  al  regio  istituto  dei  sordi-muti  di  Milano. 


GRADO 


Stipendio 


indivi- 
duale 


compiei 

■ITO 


Emolumento 

in  natura 

(alloggio, 

combustibile 

e  lume) 


Annotazioni 


11 

1  I 

i 

il 

i 
1 

1 

2 

t 

ì 

4 

2 


Rettore 

Catechista 

Maestri  delle  classi  superiori  ma- 
schili       

Maestri  delle  classi  inferiori  ma- 
schili       

Maestro  di  disegno  e  plastica  . 

Maestro  di  ginnastica    .     .     . 

Maestro  di  calligrafia     .     .     . 

Maestro  d' intaglio    .... 

Assistente  sotto-maestro.     .     . 

Assistenti 

Assistenti 

Ispettrice  e  maestra  di  lavoro  . 

Maestre  per  le  classi  femminili. 

Assistenti  per  le  classi  femmi- 
nili   

Economo  contabile    .... 
Da  riportarsi.     . 


» 

3,600 

» 

2,900 

2,200 

4,400 

2,000 

4,000 

» 

1,S0D 

> 

600 

» 

450 

» 

400 

» 

1,800 

1,500 

3,000 

1,400 

2,800 

» 

1,600 

1,600 

6,000 

1,100 

2,200 

» 

2,500 

36,850 

Alloggio,  combu- 
stibile e  lume 

Id. 


Con  diritto  al- 
l'aumento del 
1/5  sai  soldo 
in  denaro  ogni 
decennio. 


Alloggio  e  vitto  [ 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
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.8 

fi 

o 


GRADO 


Stipendio 


IBllifi- 
dUàls 


compl&i- 


E  molum*  n  to 

in   natura 

{Alloggio, 

e om busti  bile 

e  lume) 


Ad  notazioni 


Eiporto . 

Medico  *     .*«..., 

Chirurgo 

Dentista     ....... 

Segretario  del  consiglio  direttivo. 

Totale  .     . 


36,850 
400 

150 
500 


38,100 


N.  B.  —  Oli  ufficiali  che  hanno  diritto  all'alloggio,   combustile   e  lume,  verseranno 
nelle  casse  dello  Stato  600  lire,  e  coloro  che  hanno  diritto  all*aUoggio  e  vitto  800  lire. 


Visto,  d'ordine  di  Sua  Maestà 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
RAVA. 
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XLII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  HI  marzo  1907,  n.  59) 

Con  cui  l'orfanotrofio  femminile  «  Famiglia  Germano  * 
di  Oppido  Mamertina  (Reggio  Calabria)  è  eretto  in  ente 
morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmalo  Giolitti 
—  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  marzo  1907. 
Rag.  83.  Atti  del  Governo  a  f.  39. 
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XLIII. 

Regio  Decreto  che  aumenta  il  numero  dei  componenti  del 
collegio  di  probiviri  per  V  industria  dello  zolfo  in  Cai 
tanissetta. 

7  febbraio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  marzo  1907,  n.  56) 

VITT0BI0  EMANUELE  IH 

PER   GRAZIA    DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ.   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  per  le  industrie  ; 

Veduto  il  regio  decreto  del  21  luglio  1904,  n.  307  (parte 
supplementare),  col  quale  fu  istituito  un  collegio  di  probi- 
viri per  la  industria  dello  zolfo  con  sede  in  Caltanissetta  ; 

Ritenuto  che  il  numero  dei  componenti  il  collegio  sta- 
bilito nel  decreto  citato  non  è  sufficiente; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  per  la  grazia  e  giu- 
stizia e  culti  e  per  l'agricoltura,  l' industria  e  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
11  numero  dei  componenti  del  collegio  di  probiviri  per 
r  industria  dello  zolfo  con  sede  in   Caltanissetta  è  portato 
da  10  a  16  dei  quali  8  industriali  e  8  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  7  febbraio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  marzo  1907. 

Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  l  36.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ortu. 
Gallo. 
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XLIV. 


Bboio  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  consorzio  per 
la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tram- 
via  elettrica  Salerno-Valle  di  Pompei. 

17  febbraio  1907, 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  TI)  marzo  1907,  n.  59) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  di  Salerno 
e  dei  consigli  comunali  di  Angri,  Cava  dei  Tirreni,  Nocera 
inferiore,  Pagani,  Salerno,  Scafati,  S.  Egidio  Monte  Albino 
e  Vietri  sul  mare,  adottate  rispettivamente  nelle  sedute  del 
14  lyglio  1906  ;  del  25  e  31  stesso  mese  ed  anno  ;  del  30  lu- 
glio e  6  agosto  d.  a.  ;  del  1°  e  8  settembre  d.  a.  ;  del  24 
e  30  luglio  d.  a.  ;  del  1°  e  8  agosto  d.  a.  :  del  18  e  27  ago- 
sto e  5  e  29  settembre  d,  a.;  del  26  e  31  luglio  d.  a.;  e 
dell'  11  e  18  agosto  d.  a.;  allo  scopo  di  costituire  il  con- 
sorzio per  la  concessione  del  suolo  stradale,  occorrente  per 
T  impianto  e  l'esercizio  di  una  tramvia  elettrica  da  Salerno 
a  Valle  di  Pompei  ; 

Visto  lo  schema  dello  statuto  consorziale,  deliberato  dal- 
l'assemblea generale  dei  rappresentati  degli  enti  suindicati 
nella  adunanza  del  13  ottobre  1906  e  modificato  nella  se- 
duta del  9  febbraio  p.  p,; 

Viste  le  leggi  29  giugno  l£73,  n.  1475,  e  27  dicembre 
1896,  n.  561  ; 

Visto  il  regolamento,  approvato  con  Nostro  decreto  17  giu- 
gno 1900,  n.  360  ; 

5  —  Pari*  lupplémmtari,  1907. 
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Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici  e  per  l'interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico* 

È  approvato  lo  statuto,  definitivamente  deliberato  nel- 
l'adunanza del  9  febbraio  1907  dall'assemblea  generale  dei 
rappresentanti  degli  enti  interessati  pel  consorzio  tra  la  pro- 
vincia di  Salerno  ed  i  comuni  di  Angri,  Cava  dei  Tirreni, 
Nocera  inferiore,  Pagana,  Salerno,  Scafati,  S.  Egidio  Monte 
Albino  e  Vietri  sul  Mare  per  la  concessione  del  suolo  stra- 
dale ad  uso  della  tramvia  elettrica  Salerno-Valle  di  Pompei 
da  costruirsi  secondo  le  modalità  del  progetto  8  maggio  1906 
a  firma  G.  Tajani  e  sotto  l'osservanza  delle  modificazioni 
e  condizioni  suggerite  dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
blici con  voto  28  gennaio  1907,  n.  116,  ed  accettate  dal 
legale  rappresentante  della  società  concessionaria  della  tram- 
via,  giusta  dichiarazione  15  febbraio  1907. 

Un  esemplare  del  predetto  statuto,  vistato,  d'ordine  No- 
stro, dal  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici 
costituisce  parte  integrante  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presento  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  17  febbraio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  ai  la  Corte  dei  conti  addi  4  marzo  1907. 

Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  41.  A.  Tozei. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

GlOLlTTI. 
GlANTURCO. 
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STATUTO 

del   consorzio  per  la  tramvia  elettrica 
Salerno*  Valle  di  Pompei 


Art.  1. 
Tra  la  provincia  di  Salerno  ed  i  comuni  di  Salerno,  Vietri 
sul  Mare,  Cava  dei  Tirreni,  Nocera  inferiore,  S.  Egidio  al 
Monte  Albino,  Pagani,  Angri  e  Scafati  è  stabilito  un  con- 
sorzio, che  ha  per  fine  la  concessione  del  suolo  stradale  ap- 
partenente agli  enti  medesimi  per  l'impianto  e  l'esercizio 
di  una  tramvia  elettrica  da  Salerno  a  Valle  di  Pompei,  fra- 
zione di  Scafati,  e  perciò  prende  nome  :  «  Consorzio  per  la 
tramvia  Salerno -Valle  di  Pompei  ». 

Art.  2. 
Il  consorzio  ha  sede  in  Salerno,  negli  uffici  della  depu- 
tazione provinciale  e  durerà  quanto  la  concessione. 

Art.  3. 
Gli  utili  netti  del  consorzio  saranno  distribuiti  agli  enti 
consorziati  in  proporzione  delle  lunghezze  chilometriche  dei 
loro  tratti  stradali  occupati  dalla  tramvia,  le  quali  lunghezze, 
salvo  rettìfica  a  seguito  dell'approvazione  del  progetto  e 
e  dell'  impianto,  sono  cori  determinate  : 

Provincia Km.  18. 136 


Comune  di  Salerno 


» 

» 

D 

» 


» 
» 


Vietri  sul  Mare 
Cava .  .  •  . 
Nocera  Inferiore 
S.  Egidio  .  . 
Pagani  .  .  . 
Angri.  .  .  . 
Scafati    .     •     . 

Totale.    . 


» 
» 

» 


2.000 
0.  490 
2.280 
1.000 
0.720 
1.130 
1.584 
2.660 


Km,  30.000 
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Art.  4. 

ftono  organi  del  consorzio  l'assemblea  consortile  e  il  co- 
mitato permanente. 

Art.  5. 

L'assemblea  è  costituita  dai  delegati  che  ognuno  degli 
enti  consorziati  elegge  in  ragione  di  uno  per  ogni  due  chi- 
Iod  etri  o  frazione  di  due  chilometri  del  suo  tratto  stradale 
coi  cesso  per  fa  tramvia.    • 

)i  però  l'assemblea  ora  è  composta  di  20  delegati,  df  i 
qui  li  10  per  la  provìncia,  due  per  ognuno  dei  comuni  di 
Ca~  a  e  Scafati  ed  uno  per  ciascuno  degli  altri  comuni. 

Me  risultassero  variazioni  alle  lunghezze  chilometriche  in- 
die ite  nell'art  3,  il  numero  e  la  designazione  dei  delegati 
saranno  corrispondentemente  corretti  a  norma  del  1°  ca- 
poverso di  questo  articolo. 

Art.  6. 
11  comitato  permanente  è  costituito  di  7  membri  effettivi. 

Art.  7. 

Jl  presidente  del  consorzio  è  scelto  dal  comitato  perma- 
nente. 

Art.  8. 

I  suddetti  uffici  sono  gratuiti.  GÌ'  investiti  li  terranno  pe;- 
un  •  quinquennio  e  potranno  essere  rieletti. 

Art.  9. 

II  servizio  di  cassa  del  consorzio  sarà  fatto  dalla  teso- 
reria della  provincia. 

Art,  10. 
11  consorzio  avrà  inoltre  un  segretario  retribuito,   scelto 
fra  gli  idonei  all'ufficio  di  segretario  comunale. 

Art.    11. 
Spetta  all'assemblea  deliberare  e  modificare  lo  statuto  ed 
i  regolamenti  del  consorzio,  i  progetti,  gli  atti  di  conces- 
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sione  e  relative  modifiche,  l'approvazione  dei  propri  bilanci 
preventivi  e  consuntivi  e  il  riparto  tra  gli  enti  degli  utili 
del  consorzio  stesso,  prelevate  le  spese. 

Le  modificazioni  dello  statuto  debbono  essere  sottoposte 
all'approvazione  del  Governo. 

Art.  12. 
Il  comitato  permanente  amministra  il  consorzio,  prepara 
ed  esegue  le  deliberazioni  dell'assemblea,  invigila  all'esatto 
adempimento  della  concessione,  ordina  e  promuove  i  prov- 
vedimenti necessari  per  l'esercizio  della  tramvia. 

Art.   13. 
Il  presidente  :  ' 

a)  rappresenta  il  consorzio  a  tutti  gli  effetti  civili  ed 
amministrativi  ; 

ò)  convoca  e  presiede  l'assemblea  ed  il  comitato; 
e)  stipula  i  contratti. 

Art.  14. 
Il  segretario  prepara  gli  atti  del  consorzio  all'  immediata 
dipendenza  del  presidente  e  partecipa  alle  sedute  dell'as- 
semblea, redigendone  i  verbali. 

Art.  15. 

Per  le  convocazioni  e  deliberazioni  dell'assemblea  e  del 
comitato  saranno  osservate  le  norme  della  legge  comunale 
e  provinciale  che  riguardano  rispettivamente  il  consiglio  e 
la  giunta  del  comune,  in  quanto  sono  applicabili. 

Gli  inviti  per  le  convocazioni  dell'assemblea  saranno  i  xtti 
a  mezzo  dei  rappresentanti  degli  enti  deleganti,  e  quelli 
per  le  comvocazioni  del  comitato  a  mezzo  di  lettere  racco- 
mandate. 

Art.  16. 

Chi  manchi,  senza  giustificati  motivi,  a  due  sedute  con- 
secutive dell'assemblea  o  a  tre  del  comitato,  sarà  dici  ìar- 
rato  decaduto  con  deliberazione  del  comitato,  previa  ut- 
fida  anteriore  di  almeno  15  giorni. 

Digitized  by  LjOOQIC 


70 


Art.    17. 


Vacando  un  posto  di  delegato,  il  presidente  ne  darà  im- 
mediata notizia,  per  la  surrogazione  dell'ente  delegante. 

Art.  18. 

Se  il  comitato  si  ridurrà  a  meno  di  5  componenti,  l'as- 
semblea sarà  convocata  fra  giorni  20  per  la   sostituzione. 

Art.  19. 

I  surroganti  compiranno  il  periodo  quinquennale  dei  sur- 
rogati. 

Art.  20. 

L'anno  di  esercizio  del  consorzio  è  l'anno  solare. 
Pel  computo  del  quinquennio  degli  uffici   elettivi,  l'anno 
cominciato  si  ha  per  completo. 

Art.  21. 

L'assemblea  si  riunisce  in  sessione  ordinaria  due  volte 
Tanno,  nel  mese  di  marzo  e  nel  mese  di  settembre. 
Nella  sessione  di  marzo  esamina  ed  approva  : 

a)  il  conto  consuntivo  dell'anno  precedente; 

b)  il  riparto  delle  spese  e  degli  utili  tra  gli  enti  con- 
sorziati. 

Nella  sessione  di  settembre  delibera  il  bilancio  attivo  e 
passivo  del  consorzio  per  l'anno  seguente. 

Può  riunirsi  straordinariamente  per  determinazione  del 
presidente,  per  deliberazione  del  comitato  e  per  domanda 
di  un  terzo  dei  delegati  consortili. 

Art  22. 

Per  la  validità  delle  adunanze  dell'assemblea  e  del  co- 
mitato è  necessario  la  metà  più  uno  dei  rispettivi  compo- 
nenti. 

Però  alla  seconda  convocazione  basta  l'intervento  al- 
meno di  cinque  votanti  per  l'assemblea  e  tre  pel  comitato. 
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Art  23. 

Le  deliberazioni  si  prendono  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 
In  caso  di  parità,  il  voto  del  presidente  avrà  la  prepon- 
deranza. 

Art.  24. 

Verificandosi  il  caso  dell'assunzione  diretta  dell'esercizio 
della  tramvia  per  parte  degli  enti  consorziati,  il  riscatto 
sarà  regolato  dalle  norme  della  legge  29  marzo  1903,  nu- 
mero 103,  e  del  relativo  regolamento  10  marzo  1904,  nu- 
mero 108. 


Vùto,  d'ordine  di  A  A/. 

11  ministro  segretario  di  Stato  per  i  lavori  pubblici 

E.   GIANTURCO. 
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XLV. 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  collegio  di  probiviri  per 
la  industria  della  seta  con  sede  in  Villa  San  Gio- 
vanni. 

3  febbraio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  marzo  1907,  n.  6S) 


VITT0B10  EMANUELE  IH 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  ; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sentiti  gli  enti  indicati  dall'art.  2  della  legge  sopraci- 
tata; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia,  giustizia  e 
culti,  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  la  industria  della 
seta,  con  sede  in  Villa  San  Giovanni  e  con  giurisdizione 
sul  territorio  del  comune  stesso  e  su  quello  dei  comuni  di 
Reggio  Calabria,  Cannitello  e  Campo  di  Calabria. 

Art.  2. 

Il  predetto  collegio  sarà  composto  di  dieci  probiviri,  dei 
quali  cinque  industriali  e  cinque  operai. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  febbraio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  marzo  1907. 

Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  £  44.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ortu. 
Gallo. 
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XLVI. 


Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  irriguo  de- 
nominato «  Compartita  del  Vaso  Campagna,  Riaz- 
zolo  e  Fosso  di  Dello  »,  nei  comuni  di  Dello,  Bargnano, 
Frontignano,  in  provincia  di  Brescia,  di  riscuotere 
il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali. 

20  gennaio  1907. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  marza  1907,  n.  68) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

PER   ORAZIA   DI  DIO   E  PER  VOLONTÌ  DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  la  domanda  del  consorzio  irriguo  denominato  «  Com- 
partita del  Vaso  Campagna,  Riazzolo  e  Fosso  di  Dello  »  in 
provincia  di  Brescia,  diretta  ad  ottenere  la  facoltà  di  ri- 
scuotere, coi  privilegi  e  nelle  forme  fiscali,  il  contributo 
dei  soci; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  13  ago- 
sto 1903; 

Visto  il  regolamento  e  gli  altri  atti  relativi  ; 

Viste  le  leggi  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2a),  e 
28  febbraio  1886,  n.  3732  (serie  3a); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  in- 
dustria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  irriguo  denominato  oc  Compartita  del  Vaso 
Campagna,  Riazzolo  e  Fosso  di  Dello  »  nei  comuni  di  Dello, 
Bargnano,  Frontignano,  in  provincia  di  Brescia,  è  accor- 
data la  facoltà  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  pri- 
vilegi e  nelle  forme  fiscali.     • 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italiai  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  20  gennaio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  mano  1907. 

Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  51.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  SifiUo.  V.  JX  Guardasigilli  ORLANDO.  * 

F.  Cocco  Ortu. 


Digitized  by 


Google 


7d 

XLVII. 

Regio  Decreto  che  abroga  il  regio  decreto  18  febbraio  1906 \ 
n.  XXX  Vy  e  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  istituito  m  Biella  per  le  industrie  della 
panificazione,  pastificazione  ed  affini. 

21  febbraio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  marzo  1907,  n.  72) 

VITIOKIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
SE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  ; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  18  febbraio  1906,  n.  XXXV,  col 
quale  vennero  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di 
probiviri  per  l'industria  della  panificazione,  pastificazione  ed 
affini  con  sede  in  Biella; 

Ritenuta  la  necessità  di  apportare  modificazioni  alla  cir- 
coscrizione delle  sezioni  elettorali  stesse; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  abrogato  il  regio  decreto  18  febbraio  1906,  n.  XXXV, 
predetto. 

Art.  2. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  istituto  in 
Biella  per  le  industrie  della  panificazione,  pastificazione  ed 
affini,  sono  stabilite  come  segue: 
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SEDE 
di  ciascuna 

COMUNI 

componenti  ciascuna  sezione 

Numero  delle  lesioni 
per  gli 

sezione 

Industriali 

Operai 

Biella 

Andorno   Cacciorna,  Benna,  Biella,  B foglio, 
Boriano,  Callabiana,  Camandona,  Cara- 
burzano,  Canapiglia  Cerro,  Candele,  Ca- 
stella ngo,    Cavale lià,    Cerreto    Castello, 
Corrione,    Chiava  zza,   Costato,   Cossi  la, 
Donato,   D-irzano,    ftasrlianico,  Oragli  a, 
Magnano,    Massazra,   Miagliano,   Mon- 
grando,    Mottalciata,    Muzzano,    Netro, 
Occhieppo   Inferiore,   Occhieppo  Supe- 
riore, Petti  nengo,   Piatto,  Piedicavallo. 
Pollone,  Ponderano,   Pralnngo,  Quare- 
gna,   Q  ai t tengo,   Ronco   Bielle*  e,  Rop- 

polo,  Sagìiano  Micca,  Sala  Bielbse,  Sa- 

Insscla,  Sandigliano,   San   Giuseppe  di  1 

Casto,  San  Paolo  Cervo,  Selve  Marcane. 

Sorde  volo,  Tavigliano,   Ternengo,  Tol- 

legno,  Torazzo,  Valdengo,  Valla  nzengo, 

Valle    San    Nicolao,    Veglio,    Verrone, 

Vigliano    Biollese,    Villanova   Biellese,  [ 

Viverone,  Ziraone,  Zubiena,  Zumaglia  . 

1 

1 

Manierano    . 

Ailoche,  Bornate,   Brusnengo,   Caprile,  Ca- 
sapinta,    Castelletto   Cervo,    Castelletto 
Villa,  Coggiola,   Crevacnore,   Croce  dì 
Mosso,  Cross,  Cnrino,  Flccohia,   Guar- 

dabosone,  Lessona,  Masserano,  Mezzana, 

Mortigliengo,  Mosso  Santa  Maria,  Pian- 

cerì,   Piane  di  Serravalle   Sesia,  Pitto- 

lesa,  Por  tuia,  Postua,  Pray,  Serravalle 

Sesia,  Soprana,  Sostegno,  Strona,  Tri- 

vero,  Valle  Inferiore  Mosso,  Valle  Su- 

i 

periore  Mosso,  Vintebbio 

1 

1 
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Ordiniamo  che  il  pronta  decreto,  munito  del  sisriTlo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  21  febbraio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  marzo  19(7 

Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  48.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  I;  Gaardiuigiiìi  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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XLVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  marzo  1907,  n.  64) 

Con  cui  la  lega  navale  italiana  è  eretta  in  ente  morale 
ed  è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giomtti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  dol  Governo  a  f.  57. 


LXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  marzo  1907,  n.  69) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Caatronuovo  S.  An- 
drea di  applicare  nel  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo 
imponibile  di  lire  200  (duecento)  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Massimini  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  marzo  1907 
Reg.  '33.  Atti  del  Governo  a  f.  59. 


L. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1907 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  marzo  1907,  n.  69) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Spinoso  di  applicare 
nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo  imponibile 
di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Massimini  — *  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  dol  Governo  a  f.  60. 
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LI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  marzo  1907,  n.  64) 

Col  quale  il  monte  f rumentario  di  Brittoli  (Teramo)  è 
stato  trasformato 'in  una  cassa  di  prestanze  agrarie,  e  col 
quale  altresì  la  cassa  stessa  è  stata  concentrata  nella  con- 
gregazione di  carità  del  luogo  e  se  ne  è  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmati Giolitti  --    F.  Cocco-Ortu  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  61. 


LII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1907  . 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  22  marzo  1907,  n.  69) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Golese  di  applicare 
nel  triennio  1907-909  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  150  (centocinquanta).   —   Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Massimini  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  couti  addì  14  marzo  1907 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  66. 


LTIt. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  marzo  1907  n.  71) 

Con  cui  si  accorda  il  giuridico  riconoscimento  all'asilo  in- 
fantile S.  Giovanni  Battista  di  Albino  (Bergamo)  si  sanziona 
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la  trasformazione  del  fine  in  merito  al  patrimonio  del  le- 
gato Spini  e  si  approva  lo  statuto  organico  per  rasilo.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
lito —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  71. 


L1V. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  31  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  marzo  1907,  n.  71) 

Con  cui  l'opera  pia  dotalizia  Maria  Marinelli  (Imola)  è 
eretta  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  72. 


0  —  Parie  supplementari,  1907. 
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LV. 

Regio  Decketo  che  approva  e  rende  esecutoria  la  conven- 
zione per  la  concessione  della  costruzione  e  dell'eser- 
cizio di  una  ferrovia  funicolare  a  binario  ridotto  ed 
a  trazione  elettrica  da  Santa  Margherita  al  Belvedere 
di  Lanzo  d' lntelvi. 

27  gennaio  1907. 
i  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  marzo  1907,  n.  70) 


VtìTOBtd  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI   DIO    E   PER   VOLONTÀ.    DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Viste  le  leggi  29  luglio  1879.  n.  5002  (serie  2a),  e  24  lu- 
glio 1887,  n.  4785  (serie  3a),  il  Nostro  decreto  25  dicem- 
bre 1887,  n.  5162  (s^rie  3*),  convalidato  con  la  legge  30  giu- 
gno 1889,  6183  (serie  3a),  e  le  leggi  27  dicembre  1896, 
n.  561,  30  aprile  1899,  n.  168,  e  30  giugno  1906,  n.  272; 

Viste  le  deliberazioni  2  e  26  novembre  1905,  19  dicem- 
bre 1905  e  20  gennaio  1906  approvate  dalla  giunta  pro- 
vinciale amministrativa  di  Como  con  le  quali  i  comuni  di 
Lanzo  d' lntelvi  e  di  Ramponio  stabiliscono  rispettivamente 
il  concorso  di  lire  13,000  a  lire  14,000  perla  ferrovia  fu- 
lare  Santa  Margherita-Belvedere  di  Lanzo  d' lntelvi; 

Sentiti  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  il  Comi- 
tato superiore  delle  strade  ferrate  ed  il  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sali?  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
i  lavori  pubblici  e  pel  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

È  approvata  e  resa  esecutoria  1&  convenzione  stipulata  il 
19  dicembre  1906  fra  il  ministro  del  tesoro  ed  il  sottose- 
gretario di  Stato  |>ei  lavori  pubblici  in  rappresentanza  del 
ministro  per  conto  dell'amministrazione  dello  Stato,  ed  il 
signor  Battista  Quattrini  fu  Giuseppe,  direttore  della  società 
di  navigazione  e  (erro\ie  pel  lago  dì  Lugano,  quale  dele- 
gato della  società  anonima  della  ferrovia  funicolare  pel  Bel- 
vedere di  Lanzo  d' Intelvi,  per  la  concessione  della  costru- 
zione e  dell'esercizio  di  una  ferrovia  funicolare  a  binario 
ridotto  ed  a  trazione  elettrica  da  Santa  Margherita  al  Bel- 
vedere di  Lanzo  d*  Intelvi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  rleereti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  27  gennaio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Cortq  dei  conti  addì  15  mino  1907, 

Re$.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  73.  A.  Tozzi. 
luogo  del  SigiÙo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Giolito. 

GlANTURCO. 

A.  Majorana. 
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N.  142  di  repertorio. 


CONVENZIONE 


per  'a  concessione  della  costruzione  e  dell'esercizio  della  ferrovia  funi- 
colare a  trazione  elettrica  ed  a  sezione  ridotta  da  S.  Margherita 
a  Belvedere  di  Lanzo  d'Intelvi. 


Ira  le  Loro  Eccellenze  il  commendatore  avvocato  Luigi 
Dari  sottosegretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici,  in  assenza 
del  ministro,  ed  i!  commendatore  professor  Angelo  Majo- 
rana ministro  del  tesoro  per  conto  dell'amministrazione 
deLo  Stato,  eò  il  signor  Battista  Quattrini  fu  Giuseppe  di 
Ascona,  domiciliato  a  Lugano,  direttore  della  società  di 
na\igazione  e  ferrovie  per  Lago  di  Lugano  (capitale  lire 
30C,000,  versato  lire  90,000)  giusta  delega  del  consiglio 
d'amministrazione  della  ferrovia  funicolare  pel  Belvedere 
di  Lanzo  in  data  11  luglio  1906  qui  allegata  sotto  il  nu- 
mero 1. 

Art.  1. 

Il  Governo  concede  alla  società  anonima  della  ferrovia 
funicolare  pel  Belvedere  di  Lan.ro  d'Intelvi,  costituitasi  in  Mi  - 
lano,  con  rogito  14  marzo  1904  del  notaio  dottor  Gero- 
lamo Serina  fu  Francesco  la  ferrovia  funicolare  a  binario 
ridotto  di  m.  1  00  misurati  tra  gli  assi  delle  rotaie  ed  a 
trazione  elettrica  che  il  concessionario  si  obbliga  di  co  - 
struire  ed  esercitare  a  tutte  sue  spese,    rischio  e  pericolo. 

La  concessione  è  fatta  alle  condizioni  della  presente  con- 
V9  sione  e  r^  \tivo  capitolato  e  sotto  l'osservanza  delle 
leggi  20  m<tr^  1865,  n  2248,  allegato  F,  sui  lavori  pub- 
blici, 27  dicembre  1896,  n.  561,  e  30  giugno  1906,  n.  272, 
nonché  delle  altre  vigenti  leggi,  del  regolamento  n.  1,  ap- 
provato col  regio  decreto  21  ottobre  1863,  n  1528,  e  degli 
altri  regolamenti  emanati  o  da  emanarsi,  in  quanto  non 
sia  diversamente  disposto  dalle  condizioni  predette. 
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La  concessione  non  può  èssere  ceduta  o  subconcesst,  nei 
riguardi  sia  della  costruzione  sia  dell'esercizio  o  della  co- 
ntrazione e  dell'esercizio  insieme  senza   l'approvazione  del 
Governo  sotto  pena  di  nullità. 

Art.  2. 

La  concessione  avrà,  a  decorrere  dalla  data  del  decreto 
reale  di  approvazione,  la  durata  di  anni  70  al  termine  dei 
quali  il  concessionario  consegnerà  al  Governo  in  buono  stato 
di  manutenzione  e  di  conservazione  tutte  le  opere  costi- 
tuenti la  ferrovia  e  sue  dipendenze,  quali  sono  indicate 
nell'art.  248  della  legge  sui  lavori  pubblici. 

Saranno  in  queste  compresi  tutti  gli  impianti  macchine 
ed  apparecchi  per  la  produzione,  trasformazione  e  trasmis- 
sione dell'energia  elettrica  sino  ai  veicoli  motori,  suben- 
trando Io  Stato  anche  nei  diritti  spettanti  al  concessionario 
sulla  quantità  d'acqua  occorrente  per  la  ferrovia  stabilita 
nel  disciplinare  per  la  concessione  della  derivazione  d'acqua, 
o,  in  difetto,  sulla  quantità  d'acqua  adibita  pel  servizio  della 
ferrovia. 

Il  Governo  acquisterà  a  prezzo  di  stima,  e  nei  limiti  ri- 
chiesti per  un  regolare  esercizio  gli  oggetti  mobili  di  cui 
all'art.  249  della  legge  sui  lavori  pubblici,  ancora  utilizza- 
bili in  servizio  della  ferrovia  concessa. 

Oltre  gli  obblighi  stabiliti  nei  predetti  articoli  248  e  249, 
il  concessionario  avrà  quello  di  provvedere  a  che  sia  assi- 
curata la  possibilità  di  continuare  il  servizio  oltre  la  sca- 
denza della  concessione.  Perciò  tutti  i  contratti  che,  per 
qualunque  oggetto  attinente  all'esercizio,  verranno  stipulati 
dal  concessionario  per  un  tempo  eccedente  il  termine  (ella 
suddetta  scadenza,  dovranno  essere  previamente  comun  cati 
al  Governo  per  la  sua  approvazione. 

Art.  3. 

A  garanzia  dell'obbligo  assunto  per  la  costruzione  della 
ferrovia  il  concessionario  ha  depositato  a  titolo  di  cauz  one 
la  somma  di  lire  20,000  in  titoli  di  rendita   al  portatore 
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del  consolidato  italiano  3.  50  per  cento,  come  risulta  dalla 
polizza  n.  7629  rilasciata  il  31  maggio  1906  dalla  cassa 
dei  depositi  e  prestiti. 

La  cauzione  suddetta  sarà  restituita  a  rate,  fino  alla  con- 
correnza di  quattro  quinti,  a  misura  dell'avanzamento  dei 
lavori  e  delle  provviste,  l'ultimo  quinto  sarà  trattenuto  fin 
dopo  la  fibaie  collaudazione  che  avrà  luogo  durante  il  se- 
condo anno  dalla  data  dell'apertura  dell'  intera  linea  al- 
l'esercizio. 

Art.  4. 

Per  la  costruzione  e  per  l'esercizio  di  questa  ferrovia  lo 
Stato  corrisponderà,  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  sarà  at- 
tivato il  servizio  completo  e  cumulativo  colla  linea  Argegno- 
Lanzo  d' Intelvi  una  sovvenzione  annua  complessiva  di 
lire  5,000  sino  al  termine  della  presente  concessione. 

Il  pagamento  della  sovvenzione  sarà  fatto  in  annualità 
posticipate. 

Betta  sovvenzione  non  sarà  dovuta  per  i  periodi  di  tempo 
nei  quali  l'esercizio  della  funicolare  o  della  linea  Argegno- 
Lanza  d'Intelvi  venisse  in  tutto  od  in  parte  sospeso,  per 
cause  non  derivanti  da  forza  maggiore  debitamente  giusti- 
ficata e  constatata. 

Art.  5. 

A  favore  dello  Stato  è  stabilito  il  diritto  aUa  comparte- 
cipazione ai  prodotti  lordi  nella  misura  del  30  per  cento 
quando  la  media  dei  prodotti  lordi  dell'ultimo  quadriennio 
a  cominciare  dall'anno  in  cui  si  è  iniziato  il  pagamento 
della  sovvenzione  governativa  abbia  raggiunto  la  somma  di 
lire  47,000  per  l'intera  linea. 

Spetterà  anche  allò  Stato  il  50  per  cento  del  prodotto 
netto  dell'azienda  in  eccedenza  del  5  per  cento  computato 
sul  capitale  azionario  di  lire  300,000  approvato  dal  Governo. 
Nel  caso  d'azioni  ammortizzate,  e  sostituite  con  cartelle  di 
godimento,  detto  50  per  cento,  spettante  allo  Stato  sarà 
commisurato  all'eccedenza  dell'  1  per  cento. 
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Nel  caso  che  per  mancato  servizio  completo  cumulativo 
con  la  lìnea  Àrgegno-Lanzo  d*  Intelvi  non  abbia  luogo  il 
pagamento  della  sovvenzione  governativa,  il  diritto  di  com- 
partecipazione dello  Stato  è  limitato  solo  ai  prodotti  netti 
nel  modo  suindicato  a  decorrere  però  dal  sedicesimo  anno 
dall'apertura  della  linea  all'esercizio. 

Per  l'accertamento  del  prodotto  netto  dovranno  in  ogni 
caso  essere  computati  fra  i  prodotti  la  sovvenzione  gover- 
nativa ed  i  contributi  degii  enti  interessati,  i  quali  sono 
stabiliti  in  misura  non  inferiore  a  lire  27,000  complessi- 
vamente, pari  ad  annue  lire  1,273.  46  per  70  anni,  da  non 
poter  subire  diminuzione  anche  in  caso  di  mancato  paga- 
mento o  di  negata  esistenza  della  obbligazione  per  tutti  o 
parte  dei  òontributi  stessi,  dovendo  questo  restare  in  ogni 
caso  a  rischiò  esclusivo  del  concessionario. 

Art,  6.    - 

Per  la  determinazione  dei  prodotti,  di  cui  al  precedente 
articolo,  il  concessionario  dovrà  presentare  ogni  anno  in 
doppio  esemplare  al  Ministero  dei'  lavori  pubblici  il  conto 
speciale  dell'esercizio  compilato  in  conformità  delle  norme 
che  saranno  stabilite  dal  Governo. 

Il  bilancio  dell'azienda  dipendente  dalla  presente  conces- 
sione sarà  teAuto  dal  concessionario  separato  e  distinto  da 
quello  di  qualsiasi  altra  sua  gestione. 

Art.  7. 

Il  Governo  avrà  la  facoltà,  dopo  trascorsi  venti  anni  dal- 
l'apertura alPesQrojziò  dell'intera  linea,  di  riscattare  questa 
ia  qualunque  tempo,  previo  diffi lamento  da  darsi  al  conces- 
sionario un  anno  prima  dell'epoca  designata  per  il  riscatto, 
corrispondendo  per  tutta  la  restante  durata  della  conces- 
sione un'annualità  eguale  alla  terza  parte  dei  prodotti  netti 
ottenuti  dalla  ferrovia  nei  tre  dei  cinque  esercizi  annuali 
immediatamente  precedenti  a  quello  nel  quale  avvenne  il 
affidamento ,  che  diedero  prodotto  maggiore,  diminuita  del- 
l'interesse del  5  per  cento   dal  valore  di  stima  del  mate- 
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riale  mobile  e  di  esercizio  al  momento  del  riscatto,  e  sul- 
l'ammontare a  detta  epoca  del  relativo  fondo  di  rinnovamento 
costituito  a  termini  del  seguente  art.  IL 

Mediante  la  detta  annualità  o  capitale  corrispondente  s'in- 
tenderanno acquisite  allo  Stato  tutte  le  opere  componenti 
la  ferrovia  e  le  sue  dipendenze,  comprese  quelle  indicate 
all'art.  2  della  presente  convenzione. 

La  sovvenzione  governativa  da  comprendersi  nell'annua- 
lità del  riscatto  sarà  trasformata  in  quella  corrispondente 
al  periodo  di  tempo  che  rimane  dal  giorno  del  riscatto  al 
termine  della  concessione,  salvo  che  il  concessionario  non 
domandi  che  gli  sia  continuata  la  sovvenzione  per  il  pe- 
riodo stabilito,  ed  in  tal  caso  l'annualità  di  riscatto  sarà 
calcolata  escludendo  dall'attivo  del  conto  di  esercizio  l'im- 
porto della  sovvenzione,  e  se  il  prodotto  netto  sarà  "nega- 
tivo, la  differenza  sarà  dedotta  dalla  sovvenzione  stessa. 

L'annualità  di  riscatto  potrà  essere  convertita  in  un  ca- 
pitale corrispondente,  col  ragguaglio  del  cento  per  cinque 
da  pagarsi  all'atto  di  riscatto. 

Art  8. 

Trascorso  infruttuosamente  il  termine  assegnato  all'art.  2 
dell'annesso  capitolato  per  la  presentazione  del  progetto 
esecutivo  redatto  nel  modo  in  detto  articolo  indicato,  il 
concessionario  incorrerà  senza  bisogno  di  costituzione  in 
mora  nella  decadenza  dalla  concessione  e  nella  perdita  di 
metà  della  cauzione  che  sarà  devoluta  allo  Stato.  Potrà 
però  essergli  accordata,  purché  richiesta  prima  della  sca- 
denza, una  proroga  non  maggiore  di  sei  mesi,  ove  concor- 
rano riconosciuti  motivi. 

Se  il  concessionario  non  inizierà  i  lavori  nel  termine  as- 
segnato dall'art.  3  del  detto  capitolato,  dopo  una  formale 
ingiunzione  fatta  intimare  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici, 
incorrerà  allo  spirare  del  nuovo  termine  prefissogli  colla 
ingiunzione,  e  senza  bisogno  di  altra  costituzione  in  mora, 
nella  decadenza  dalla  concessione  e  nella  perdita  della  in- 
tera cauzione,  la  quale  sarà  devoluta  allo  Stato. 
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Ove  concorrano  riconosciuti  motivi,  potranno  essere  ac- 
cordate, se  chieste  prima  della  scadenza,  proroghe  che  nel 
loro  insieme  non  supereranno  la  durata  di  un  anno.  Tali 
proroghe  s'intenderanno  estese  al  termine  fissato  nello  stesso 
art.  3  per  l'ultimazione  dei  lavori. 

Se  dopo  due  anni  dalla  data  dell'approvazioner  del  pro- 
getto esecutivo  i  lavori  non  saranno  avanzati  e  le  prov- 
viste eseguite  in  modo  da  rendere  sicura  l'apertura  della 
linea  all'esercizio  nel  termine  stabilito  nel  citato  art.  3,  o 
come  sopra  prorogato,  il  concessionario  incorrerà  pure,  tienza 
bisogno  di  costituzione  in  mora  nella  decadenza  dalla  con- 
cessione e  nella  perdita  della  cauzione,  che  sarà  devoluta 
allo  Stato. 

Anche  in  questo  caso,  se  domandate  prima  della  sca- 
denza, ed  ove  concorrano  riconosciuti  motivi,  potranno  es- 
sere accordate  proroghe  tali,  che,  cumulate  con  quelle  even- 
tualmente già  accordate  per  T  inizio  dei  lavori,  non  supe- 
rino la  durata  di  un  anno. 

Finalmente  se  i  lavori  non  saranno  compiuti  o  le  prov- 
viste non  eseguite  in  modo  da  potersi  aprire  all'esercizio 
T  intera  linea  nel  termine  stabilito  dal  citato  art.  3  del  ca- 
pitolato, e  diversamente  fissati  in  uno  dei  predetti  provve- 
dimenti di  proroga,  il  concessionario  incorrerà,  salvo  com- 
provati casi  di  forza  maggiore,  in  una  multa  di  lire  100 
per  ogni  giorno  di  ritardo  ;  tale  multa  sarà  prelevata  dalla 
cauzione,  se  il  concessionario  non  provvederà  al  paga- 
mento. 

Decorsi  però  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  sia  cominciata 
l'applicazione  della  multa  senza  che  la  linea  possa  aprirsi 
all'esercizio,  il  concessionario  incorrerà  senza  bisogno  di 
costituzione  in  mora  nella  decadenza  della  concessione  e 
nella  perdita  dell'  intera  cauzione,  fatta  deduzione  della 
somma  complessiva  che  tosse  stata  pagata  per  multe  e  os- 
servato quanto  dispone  l'art.  253  della  legge  sui  lavori 
pubblici  per  la  parte  di  cauzione  già  restituita. 
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Art.  9. 

Nei  ca»i  di  decadenza  couturn^Li!  nel  precedente  arti- 
colo e  nell  i  conseguente  applicazione  degli  articoli  252 
e  253  della  le^ge  sui  lavori  pubblici,  come  pure  nel  caso 
previsto  dall'art.  255  della  stessa  legge,  la  stima  devoluta 
ai  tre  arbitri  iuappellabili,  da  nominarsi  come  all'art.  14, 
si  limiterà  al  valore  delle  opere  e  provviste  esistenti  con- 
siderate fuori  d'uso,  e  per  il  prezzo  che  se  ne  ricaverebbe 
potendole  rivendere  immediatamente  e  sempre  indipenden- 
temente dalla  loro  destinazione  allo  stabilimento  ed  eser- 
cizio della  strada  ferrata. 

Art.  10 

Il  concessionario  rinuncia  ai  privilegi,  diritti  di  prefe- 
renza, indennità  e  compensi  di  cui  agli  articoli  269  e  270 
della  legge  sui  lavori  pubblici  che  gli  potessero  competere 
per  diramazioni,  intersezioni  e  prolungamenti  di  linea  nonché 
per  le  linee  laterali,  restando  in  facoltà  del  Governo  di  prov- 
vedere alla  costruzione  ed  all'esercizio  di  esse  direttamente 
o  mediante  concessione  a  chiunque  esso  creda,  senza  essere 
teauto  in  qualsiasi  caso  a  compensi  od  a  risarcim  nto  di 
danni  a  favore  del  concessionario  stesso. 

Art    11. 

Non  oltre  10  anni  dall'apertura  della  ferrovia  all'eser- 
cizio il  concessionario  dovrà  iniziare  la  costituzione  di  un 
fondo  speciale  per  1*  rinnovazione  del  materiale  metallico 
d'armamento  e  del  materiale  mobile,  mediante  l'accanto- 
\:  amento  di  una  percentuale  del  prodotto  lordo  da  stabi- 
lirsi preventivamente  d'accordo  col  Governo. 

In  caso  di  insufficienza  di  detto  fondo,  il  concessionario 
rimarrà  egualmente  obbligato  alla  esecuzione  delle  opere 
alle  quali  avrebbe  dovuto  provvedere  a  carico  del  fondo 
medesimo. 

In  caso  di  decadenza  della  concessione,  V  intiero  fondo 
speciale  passerà  in  proprietà  dèlio  Stato,  mentre  in  caso 
di  riscatto  o  di  scadenza  della  concessione  passerà  in  prò- 
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prietà  dello  Stato  quella  parte  del  fondo  speciale  che  è 
destinata  alla  rinnovazione  del  materiale  metallico  d'arma- 
mento. 

Art.   12. 

Dalla  data  del  decreto  r^aie  che  approverà  la  presente 
convenzione,  il  concessionario  pagherà  annualmente  al  pub- 
blico tesoro  la  somma  òomptes&iva  di  lire  100  in  corrispet- 
tivo delle  spese  a  carico  del  Governo  per  la  sorveglianza 
della  costruzione  e  dell'esercizio,  restando  stabilito  che  il 
pagamento  sarà  integralmente  dovuto  anche  se  saranno  ac- 
cordate proroghe  all'  incominciamento  dei  lavori. 

Art.  13. 

Il  presente  atto  di  concessione  e  quelli  con  cui  fosse  dal 
concessionario  allogata  la  costruzione  o  l'esercizio  della  li- 
nea, o  ceduta,  previa  approvazione  del  Governo,  l'intera 
concessione,  saranno  registrati  col  solo  pagamento  del  di- 
ritto fisso  di  lire  una. 

Saranno  parimenti  soggetti  alla  sola  tassa  tìssa  di  lire 
una  per  ogni  proprietà,  gd  atti  relativi  alle  espropriazioni 
deL  terreni  ed  altri  stabili  necessari  per  la  costruzione  della 
ferrovia  concessa  e  delle  sue  dipendenze  ed  anche  quelli 
per  i  successivi  ampliamenti  autorizzati  dal  Governo. 

Art.  14. 

La  decisione  delle  questioni  d'indole  puramente  tecnica 
e  riservata  al  Ministero,  sentiti,  secondo  le  rispettive  com- 
petenze, il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  ovvero  il 
comitato  superiore  delle  strade  ferrate. 

Quando  insorgessero  altre  questioni  per  l' interpretazione 
o  per  l'esecuzione  della  presente  convenzione  e  dell'annesso 
capitolato,  ed  il  concessionario  non  si  acquetasse  alla  riso- 
luzione che  ne  sarà  proposta  dal  Ministero  in  via  ammi- 
nistrativa sentito  occorrendo  il  Consiglio  di  Stato,  quelle  di 
tali  questioni  che  a  senso  delle  vigenti  leggi  fossero  di  com- 
petenza dell'autorità  giudiziaria,  saranno,   dalla  parte  che 
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vi  ha  interesse,  sottoposte  alla  giurisdizione  ordinaria  di 
Roma,  a  meno  che  le  parti  con  apposito  atto  di  compro- 
messo non  preferiscano  deferirle  ad  un  collegio  di  tre  ar- 
bitri, i  quali  potranno  anche  essere  autorizzati  a  pronun- 
ciare come  amichevoli  compositori.  Ciascuna  delle  parti 
nominerà  il  proprio  arbitro ,  il  terzo  sarà  nominato  d'ac- 
cordo, e,  in  difetto,  dal  primo  presidente  della  Corte  di  ap- 
pello di  Roma. 

Art.   15. 

Il  concessionario  pc-r  gli  effetti  di  questa  convenzione 
elegge  il  suo  domicilio  legale  in  Milano,  ma  la  sede  degli 
uffici  di  direzioue  e  amministrazione  della  ferrovia  concessa 
sarà  stabilita  a  Santa  Margherita. 

Art.    16. 

La  pr3sente  convenzione  non  sarà  validi  e  definitiva  se 
non  dopo  approvata  per  decreto  reale,  registrato  alla  Corte 
dei  conti. 

Fatto  in  Roma,  quest'oggi  diciannove  del  mese  di  dicem- 
bre dell'anno  millenovecentosei. 


Firmati 


11  sottosegretario  di  Stato  pii  livori  pubblici 
LUIGI  DARI. 

Il  ministro  del  tesoro 
A.  MAJORANA. 

Il  rappresentante  della  società   concessionaria 
BATTISTA  QUATTRINI. 


Luigi  Cappkllistt',  teste. 
Ca^re  Giacomo  Rlnàloo,  teste. 


Il   segretario 
Ettore  G»  usti. 
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CAPITOLATO 

atta  convenzione  per  la  concessione  della  ferrovia  funicolare 
a  trazione  elettrica  ed  a  sezione  ridotta  da  Santa  Margherita  a 
Belvedere  di  Lanzo  denteivi. 


Art.  1. 
Indicazione  del  progetto  di  massima. 

Il  concessionario  è  obbligato  a  costruire  la  strada  fer- 
rata concessa  secondo  il  progetto  di  massima  redatto  dal- 
l'ing.  Bucher  Durrer  in  data  11  marzo  1904  e  ritenuto 
ammissibile  dal  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  con 
voto  n.  182  del  15  marzo  1905,  sotto  l'osservanza  delle 
avvertenze  e  prescrizioni  in  detto  voto  contenute. 

Art.  2. 
Progetto  esecutivo. 

Entro  sei  mesi  dalla  data  della  pubblicazione  nella  Gaz- 
setta  Ufficiale  del  decreto  reale  di  approvazione  della  con- 
cessione, dovrà  il  concessionario  presentare  in  doppio  esem- 
plare bollato  il  progetto  esecutivo  della  linea  redatto  in  base 
al  progetto  di  massima  e  voto  del  Consiglio  superiore  so- 
pradetti e  costituito  dai  seguenti  allegati: 

a)  Corografia  in  scala  non  maggiore  di  li25000  e  non 
minore  di  li50000  sulla  quale  sia  riportata  tanto  il  trac- 
ciato di  massima  quanto  quello  definitivo  ;  . 

b)  Relazione  tecnica  specialmente  per  quanto  riguardi 
le  differenze  fra  il  progetto  di  massima  e  quello  esecutivo; 

e)  Planimetria  in  scala  di  1,2000; 

d)  Profilo  longitudinale  in  scala  di  1,2000  per  le  lun- 
ghezze e  li200  per  le  altezze,  con  le  quoti  del  terreno  e  del 
piano  di  formazione  riferite  al  livello  del  mare,  con  la  indica- 
zione delle  livellette  e  relative  pendenze  coi  dati  delle  curve 
e  le  lunghezze  dei  rettilinei  e  con  le  lunghezze  progressive; 
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e)  Sezioni  normali  in  scala  di  1^1 00; 

f)  Sezioni  trasversali  in  scala  di  Ij200  a  distanza  non 
maggiore  di  m.  100  ed  estese  ove  occorra  cioè  in  tutti  i 
tratti  nei  quali  il  terreno  presenti  speciali  accident  Uità  in 
modo  da  rappresentare  con  sufficiente  approssimazione  la 
figura  del  terreno  ai  due  lati  della  ferrovia; 

g)  Piani  generali  delle  stazioni  in  scale  di  1{500; 

h)  Tipi  normali  *  speciali  dei  fabbricati  in  scala  di 
111 00  con  la  pianta  di  ciascuno  dei  piani  un  prospetto  ed 
almeno  uno  spaccato  ; 

i)  Tipi  normali  dei  manufatti  e  tipi  delle  opere  d'arte 
speciali  aventi  luce  maggiore  di  m  10  in  scala  non  .mi- 
nore di  Ij200  con  piante  prospetti  a  sezioni  trasversale  e 
longitudinali,  per  -le  costruzioni  metalliche  saranno  aggiunti 
i  relativi  calcoli  di  resistenza; 

k)  Tipi  delle  opere  di  sostegno,  di  difesa  e  di  conso- 
lidamento della  ferrovia; 

l)  Tipi  delle  gallerie; 

m)  Tipi  dell'armamento  in  scala  di  ljlOO; 

n)  Tipi  del  materiale  mobile  con  la  indicazione  della 
quantità  e  del  conto  della  relativa  provvista  per  ciascun  tipo: 

ó)  Tipi  degli  impianti  e  meccanismi  fissi  nelle  stazioni 
fermate  ; 

p)  Tipi  degli  impianti  o  meccanismi  per  la  genera- 
zione, trasformazione  dell'energia; 

q)  Elenco  dei  passi  a  livello  con  la  indicazione  dei  si- 
stemi di  chiusura  che  s' intende  adottare  ; 

r)  Tabelle  dei  rettilinei  e  delle  curve. 

Art.  3. 

Termine  per  V  {ricominciamento  ed  ultimazione 
dei  lavori. 

Il  concessionario  dovrà  incominciare  i  lavori  entro  tre 
mesi  dalla  data  di  approvazione  del  progetto  esecutivo  e 
dovrà  compierli  entro  un  anno  dalla  stessa  dalyt. 
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Dovrà  altresì   aver   fatto  tutte   le  provviste  occorrenti 

perchè  entro  quest'ultimo  termine  di  un  anno  P  intera  linea 

possa  essere  aperta  al  regolare  o  permanente  esercizio  per 

i  trasporti  delle  persone  e  delle  merci. 

Art.  4 
Stazioni  e  fermate. 

Le  stazioni  e  le  fermate  saranno  stabilite  nelle  località 
qui  appresso  designate  :  Santa  Margherita  (*ui  lago  di  Lu- 
gano) e  Belvedere  di  Lanzo  denteivi  e  saranno  costruite 
secondo  i  tipi  che  approverà  il  Ministero  col  progetto  esecu- 
tivo, salvo  sempre  al  Ministero  di  prescrivere  gli  amplia- 
menti e  le  aggiunte  che  dopo  l'apertura  all'esercizio  pc- 
tranno  essere  richieste  dai  bisogni  del  servizio 

È  riservato  in  ogni  tempo  al  Ministero  di  ordinare  quelle 
variazioni  ed  aggiunte  nel  numero  e  nello  stabilimento  delle 
stazioni  e  delle  fermate  che  riconoscesse  opportune,  sentito 
il  concessionàrio. 

Art.  5. 
Stazioni  d'innesto. 

È  riservata  al  Ministero  l'approvazione  degli  accordi  che 
il  concessionario  dovrà  prendere  con  l'esercente  la  ferrovia 
Àrgegno-Lanzo  d'Intelvi  .all'effetto  di  regolare  il  raccordo 
della  Jinea  e  il  servizio  di  essa  nella  stazione  di  Belvedere 
di  Lanzo  d'Intelvi.  Saranno  a  carico  del  concessionario  le 
spese  per  gli  ampliamenti  e  le  innovazioni  che  per  l'eser- 
cizio della  nuova  linea  occorressero  a  giudizio  del  Ministero 
in  detta  stazione,  l'esecuzione  dei  relativi  lavori  spetterà  di 
diritto  all'esercente  la  ferrovia  predetta. 

Art.  8. 
Chiusura  della  linea. 

La  ferrovia  sarà  isolata  lungo  tutto  il  suo  percorso  con 
Mloguato  sistema  di  chiusura  giusta  i  tipi  da  approvarsi, 
col  progetto  esecutivo  della  linea,  dal  Ministero  deilavoii 
pubblici. 
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Art.  7. 
Esecuzione  dei  lavori. 

Tutti  i  lavori  siano  relativi  al  corpo  stradale  od  a  ma- 
nufatti od  edilizi  dovranno  essere  eseguiti  secondo  i  mi- 
gliori sistemi  e  precetti  dell'arte  con  solidità  assoluta  e  re- 
lativa allo  scopo  cui  sono  destinati  e  con  materiali  di  buona 
qualità,  scelti  e  fra  i  migliori  che  sogliono  impiegarsi  nelle 
opere  pubbliche. 

L'armamento  e  relativi  accessori,  i  motori,  e  veicoli  e 
tutto  l'apparecchio  di  trazione  dovranno  essere  costituiti  di 
materiali  eccellenti  ed  essere  perfettamente  lavorati  a  re- 
gola d'arte. 

Art.  8. 

Provviste  di  materiale. 

I  materiali  d'armamento,  i  motori,  lo  carrozze,  gli  or- 
gani degli  apparecchi  di  trazione  ed  ogni  altro  accessorio 
dovranno  essere  provveduti  a  preferenza  nel  Ragno. 

Si  fa  eccezione  pei  meccanismi  elettrici,  per  la  fune  e 
per  tutti  i  congegni  che  fossero  retti  da  un  brevetto  di 
privativa. 

A  richiesta  dei  funzionari  governativi  incaricati  della  sor- 
veglianza dei  lavori  di  costruzione  della  ferrovia,  il  con- 
cessionario dovrà  esibire  i  contratti  relativi  alla  costruzione 
ed  alle  provviste  di  cui  sopra. 

Art.  9. 
Esercizio  e  manutenzione. 

Per  tutta  la  durata  dslla  concessione  dovrà  il  concessio- 
nario provvedere  a  che  l'esercizio  venga  fatto  in  modo  lo- 
devole e  vengano  regolarmente  osservati  i  regolamenti  al 
riguardo  approvati  dal  Ministero. 

Dovranno  essere  tenute  in  buono  stato  di  manutenzione 
la  ferrovia,  le  opere  d'arte,  i  fabbricati  e  l'armamento. 
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Egualmente  dovranno  essere  sempre  mantenuti  in  buono 
stato  di  conservazione  e  di  funzionamento  i  motori,  i  vei- 
coli e  loro  freni,  gli  apparecchi  di  trazione  e  tutto  quello 
che  io  riferimento  all'esercizio  delia  ferrovia. 

Per  Tesarne  dei  nuovi  tipi  di  materiale  rotabile  pel  col- 
laudo e  per  le  visite  e  prove  dei  motori  si  applicheranno 
le  norme  prescritte  pel  materiale  rotabile  e  pei  motori  in 
servino  galle  ferrovie. 

Art.  10. 

Motori  e  materiali  di  esercizio. 

Il  oonoeeskmario  sarà  tenuto  a  provvedere  perchè  a  ser- 
viste della  finoa  vi  siano  due  motori  completi  ogauno  della 
forza  necessaria  per  il  regolare  esercizio  detta  linea,  e  ciò 
perchè  in  omo  di  guasto  o  di  riparazione  di  uno  possa 
l'altro  entrare  in  azione  nel  più  breve  tempo  possibile. 

Egualmente  dovrà  il  medesimo  provvedere  perchè  vi  sia 
disponibile  almeno  una  carrozza  di  scorta  per  sostituire 
senza  incaglio  o  limitazione  del  servizio  quelle  che  doves- 
sero entrare  in  riparazione. 

Sarà  inoltre  obbligato  a  stabilire  un'officina,  nella  quale 
si  possano  eseguire  quelle  urgenti  riparazioni  che  risultas- 
sero necessarie  per  il  regolare  esercizio  della  linea. 

D  >vrà  infine  avere  sempre  pronta  in  apposito  magazzino, 
prossimo»  ad  ima  delle  stazioni  estranee,  una  fune  di  riserva, 
e  is  mffioiettti  Morte  di  materiali  d'armamento,  di  pezzi 
secondari  per  i  motori,  per  le  carrozze  e  loro  freni,  e  di 
organi  speciali  dell'apparecchio  di  trazione. 

U>  afono  di  rottura  della  fune  non  potrà  essere  minoro 
del  decuplo  di  quello  del  lavoro. 

Prima  di  mettere  in  opera  una  fune,  il  ooBcessionario 
dovrà  provvedere  perchè  in  contraddittorio  del  regio  uf- 
ficio d'ispezione  incaricato  delia  sorveglianza  ai  lavori  si 
procede  alla  prova  e  verifica  dello  sforzo  di  rottura,  re- 
(tigeado  apposito  processo  verbale» 

l  "    7  —  PmrU  *uppbm4<ttare,  1007. 
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Art.  11. 
Tutela  della  pubblica  igiene. 

Nella  esecuzione  dei  lavori  della  linea  sono  vietati  gli 
scavi  che  possono  dar  luogo  a  ristagni  d'acqua  o  impalu- 
damenti in  modo  permanente. 

Per  le  cave  di  prestito  che  fosse  indispensabile  di  aprire, 
il  concessionario  sarà  tenuto  alla  sorveglianza  delle  dispo- 
sizioni delle  leggi  2  novembre  1901,  n.  460,  e  15  maggio 
1904,  n.  209,  e  dei  relativi  regolamenti. 

Del  pari  per  tutto  quanto  riguarda  la  costruzione  e  l'e- 
sercizio della  linea  il  concessionario  è  tenuto  alla  osser- 
vanza delle  leggi  predette  e  delle  altre  tutte  contenenti  di- 
sposizioni per  combattere  la  malaria,  e  sul  chinino  di  Stato, 
e  dei  regolamenti  relativi,  nonché  alla  osservanza  delle  di- 
sposizioni ed  istruzioni  generali  e  speciali,  che  per  l'ese- 
cuzione di  dette  norme  legislative  e  regolamentari  siano  o 
possano  essere  emanate  dal  Ministero  dell'interno. 

Art.   12. 
Antichità. 

I  monumenti  che  venissero  scoperti  nell'esecuzione  dei 
lavori  non  saranno  menomamente  danneggiati.  Il  conces- 
sionario dovrà  dare  immediato  avviso  del  rinvenimento  al 
prefetto  della  provincia. 

Trattandosi  di,  monumenti  dei  quali  il  Governo  decidesse 
la  conservazione  sul  posto,  dovrà  il  concessionario  studiare 
e  proporre  l'occorrente  variante  che  esso  sarà  obbligato  di 
adottare  senza  alcun  compenso. 

Per  la  pertinenza  delle  statue,  medaglie,  frammenti  ar- 
cheologici di  tutti  gli  oggetti  antichi  in  genere  si  osserve- 
ranno le  leggi  ed  i  regolamenti  in  vigore. 

Art.  13. 
Numero  dei  treni  ed  orari. 

Sulla  proposta  del  concessionario,  e  sentito  l'avviso  della 
regia  prefettura  di  Como,  il  Governo  determinerà  il  numero 
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minimo  delle  corse  che  dovranno  essere  eseguite  ogni  giorno, 
senza  eccezione,  ed  il  relativo  orario,  da  modificarsi  a  se- 
conda della  stagione. 

Art.  14. 
Servizio  cumulativo  e  di  corrispondenza. 

Sarà  obbligo  del  concessionario  di  effettuare  il  servizio 
cumulativo  con  le  linee  che  fanno  o  faranno  capo  alle  sta- 
zioni della  sua  linea,  eseguire  cioè  senza  rinnovamento  di 
spedizione  i  trasporti  delle  cose  dall'una  all'altra  linea,  an- 
che se  ai  trasporti  siano  applicabili  la  tariffa  militare,  o 
quelle  stabilite  dalle  concessioni  speciali  di  cui  al  seguente 
art  18, 

Questo  servizio  cumulativo  avrà  luogo,  nel  maggior  nu- 
mero possibile  di  stazioni,  eziandio  pei  viaggiatori,  qualun- 
que sia  la  tariffa  loro  applicabile. 

Il  concessionario  dovrà  perciò  convenire  con  gli  eser- 
centi le  altre  linee  i  patti  e  le  condizioni  di  tali  servizi  e 
provvedere  a  proprie  spese  a  tutti  quegli  altri  impianti  che 
siano  necessari  per  congiungersi  con,  le  dette  linee. 

Allorché  raccordo  con  gli  altri  esercenti  non  sia  effet- 
tuato nel  termine  di  sei  mesi  dal  giorno  della  richiesta  di 
ano  di  essi  o  del  Governo,  le  condizioni  pel  servizio  cu- 
mulativo verranno  stabilite  da  tre  arbitri  due  dei  quali  scelti 
dalle  parti  interessate  ed  il  terzo  dal  presidente  del  tribu- 
nale civile  di  Como. 

Qualora  per  speciali  circostanze,  riconosciute  dal  Ministero, 
non  sia  possibile  o  conveniente  stabilire  servizi  cumulativi, 
il  concessionario  dovrà  istituire  servizi  di  corrispondenza. 

Art.  15.      ' 

Regolamento  cT  esercizio. 

Nel  domandare  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  la  visita 
di  ricognizione  per  l'apertura  all'esercizio  della  linea,  dovrà 
il  concessionario  rassegnargli  per  l'approvazione  il  regola- 
mento per   l'esercizio,  ne}   quale  sarà   stabilita  la  velocità 
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massima  e  la  composizione  dei  treni  e  tutte  le  norme  per 

garantire  la  sicurezza  e  la  regolarità  dell'esercizio. 

Malgrado  l'approvazione  di  tale  regolamento,  e  malgrado 
l'approvazione  dei  sistemi  d'armamento  e  di  trazione,  e  delle 
carrozze  e  loro  freni,  sarà  sempre  in  facoltà  dei  Governo 
di  prescrivere,  e  dovrà  il  concessionario  a  mie  spese  at- 
tuare, quei  miglioramenti  e  del  materiale  tutto  e  del  sistema 
o  delle  norme  di  esercìzio  che  fl  Governo  stesso  ritenesse 
necessario  od  anche  utili  per  vieppiù  garantire  la  sicurezza 
e  la  regolarità  dell'esercizio  stesso. 

kH.  16. 
Regolamento  tK  setoùio  pubblito  ti  feW#te. 

È  riservata  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  sentito  l'av- 
viso della  regia  prefettura  di  Como,  l'approvatone  del  re* 
gotamónto  da  fendersi  noto  al  pubblico  pel  servizio  dei 
viaggiatori,  che  il  concessionario  dovrà  presentare  insieme 
al  regolamento  di  cui  al  precedente  art.  lì>» 

ìn  questo  regolamento,  oltre  le  necessarie  disposizioni  di 
polizia  per  la  siour&ezà  delle  persone  e  pef  la  regolarità 
del  servizio  anche  netf  interesse  del  concessionario  stesso, 
sarà  stabilita  la  tariffa  dei  prezzi  di  trasporto,  nei  quali 
sarà  compreso  l'importa  della  tassa  erariale. 

À«.  V7. 

Agevólarfórii  led  abìntonawénti  Xpedaìi  per  ttgrittoìtori 

ed  operai. 

Saranno  trasportati  gratuitamente  oon  quel  treno  della 
lìnea  che  sarà  indicato  dal  concessionario  per  viaggi  diretti 
ai  capoluoghi  di  mandamento  o  a  luoghi  di  fiere  o  mercati, 
i  legumi,  le  frutta  e  le  ortaglia  fresche,  il  latte,  il  burro  e 
le  uova,  che  gli  agricoltori  e  i  lavoranti  di  campagna,  viag- 
gianti in  terza  classe  portano  seco  e  inviano  per  mezzo  di 
jrèWono  di  casa,  ptfr  tiffrtrte  dlrettótaWité  th  vendita  nei 
Itfoghi  suddetti. 

*m  stessi  Vgtìcdltoù  6  totoMhilii,  *>  ì  "loto  frbtfrieati,  «po- 
tPattfto  cóla  quel  ttont>  folto  gfortftfta  titè  fe&lfe  inttteato  da 
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w&GBMROiìario,  riportare  gratuitamente  con  loro,  nel  ritorno, 
g\'\m\>aVLaggi,  i  Feoipianti,  le  bottìglie  e  i  panieri  vuoti  che 
^btaio  Bervito  come  sopra,  osservando  le  modalità  da  sta- 
llini dall'amministrazione. 

Saranno  pure  trasportai  gratuitamente,  e  per  qualunque 
destinazione,  gti  attrezzi  rurali  dei  quali  i  coltivatori  e  i 
braccianti  fossero  muniti  per  la  lavorazione  dei  campi. 

Il  peso  massimo  delle  celerei  ed  attrezzi  trasportabili  come 
saprà,  non  potrà  superare,  calcolati  i  recipienti  ed  imbal- 
l*tS&>  o  compreso  l'eventuale  bagaglio,  i  30  chilogrammi, 
né  essere  ripartita  in  più  di  5  colli. 

Betti  colli  saranno  ammessi,  in  quanto  possano  collocar- 
ci senza  incomodo  degli  altri  viaggiatori,  sotto  i  sedili 
e  «ni  porta  bagagli  delle  carrozze,  oppure  saranno  accoton- 
arti ad  un  l*to  dejja  vetfajr*. 

Il  Governo  riservasi  la  facoltà  di  prescrivere  l'istituzione 
di  speciali  biglietti  di  abbonamento  per  agricoltori,  operai 
e  braccianti,  <?olle  tariffe  q  coedizioni  cfye  saranno  stabilite 
d'accordo. 

Art.  18. 
Riduzioni  di  tariffe  in  casi  di  pubbliche  calamità. 

In  caso  di  straordinaria  carestìa  o  di  altra  calamità  pub- 
blica il  Governo  potrà  ordinare  pei  generi  di  prima  neces- 
sità che  siano  da  trasportarsi  per  conto  <Jel  Governo,  delle 
Provincie,  dei  comuni,  ovvero  di  conditati  di  soccorso  o  <ji 
società  cooperative  dal  Governo  stesso  indicate,  una  tem- 
poranea riducono,  entro  il  limite  del  50  yer  cento  delle 
tariffe  in  vigore  senza  che  il  concessionario  abbia  diritto  a 
veron  compenso. 

Concessioni  speeiaH. 

Al  trasporto  di  peraope,  <Ji  bestiame  e  di  cose  per  wnfy 
dell»  Cm»  frette  e  #  quelle  4ei  Principi  Reali,  *#nch$  B«r 
canto  dello  Stato,  www  »pp]Me,  qwwvto  nwiltijio  m* 
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essi  più  convenienti  di  quelle  dal  concessionario  attuate  pel 
pubblico,  le  tariffe  speciali  di  cui  all'allegato  A. 

Saranno  inoltre  applicate  le  tariffe  speciali  di  cui  all'al- 
legato medesimo  (concessione  C  e  seguenti)  al  trasporto 
delle  persone  e  delle  cose  specificate  nell'allegato  stesso. 

Per  l'applicazione  di  tali  tariffe  il  concessionario  dovrà 
adottare  le  norme,  condizioni  e  modalità  in  vigore  sulle 
strade  ferrate  del  Regno  di  proprietà  dello  Stato. 

I  funzionari  dell'ufficio  speciale  delle  ferrovie  e  le  loro 
famiglie  avranno  lo  stesso  trattamento  stabilito  sulle  reti 
principali. 

Art.  20. 
Contravvenzioni. 

II  concessionario  che  contravvenga  alle  disposizioni  del- 
l'art. 6  della  presente  convenzione,  e  degli  articoli  12,  18, 
17,  18  e  19  del  presente  capitolato,  incorrerà  in  una  multa 
di  lire  500  salvi  in  ogni  caso  i  diritti  dei  terzi  e  senza 
pregiudizio  delle  maggiori  penalità  di  cui  all'art.  277  della 
legge  sui  lavori  pubblici,  ed  al  vigente  regolamento  per 
la  polizia,  sicurezza  e  regolarità  dell'esercizio  delle  strade 
ferrate. 

Art.  21. 
Trasporti  gratuiti. 

Il  concessionario  sarà  obbligato  a  trasportare  gratuita- 
mente nelle  vetture  di  qualsivoglia  classe  i  funzionari  go- 
vernativi incaricati  della  sorveglianza  e  del  sindacato  sulle 
ferrovie  e  i  loro  bagagli,  nonché,  a  richiesta  del  Governo', 
quei  funzionari  ed  agenti  dello  Stato,  i  quali  per  ragioni 
di  ufficio  in  dipendenza  dei  rapporti  con  la  ferrovia  deb- 
bono compiere  frequenti  viaggi. 

A  tale  effetto  il  concessionario  dovrà  tener  valide  le  tes- 
sere di  libera  circolazione  permanente  rilasciate  dall'ufficio 
speciale  delle  ferrovie  per  gli  incaricati  della  sorveglianza, 
e  fornire  i  biglietti  di  circolazione  temporanea  o  per 
viaggi  isolati,  ed  i  buoni  per  trasporto  gratuito  del  baga- 
glio che  gli  saranno  richiesti  dall'ufficio  speciale  medesimo. 
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II  concessionario  dovrà  pure  trasportare  gratuitamente  i 
membri  del  Parlamento  ed  accordare  il  biglietto  perma- 
nente di  libera  circolazione  al  prefetto  della  provincia. 

Art.  22. 
Statistiche. 

Il  concessionario  dovrà  compilare  e  trasmettere  ogni  anno 
al  Ministero  la  statistica  dell'esercizio  in  conformità  dei 
moduli  che  saranno  determinati  dallo  stesso  Ministero. 

Art.  23. 
Persona  le . 

U  concessionario  dovrà,  tanto  per  la  costruzione  quanto 
per  l'esercizio  della  linea  impiegare  esclusivamente  italiani, 
salve  le  eccezioni,  che,  dietro  giustificati  motivi,  venissero 
approvate  dal  Governo. 

Un  terzo  dei  posti  d'ordine,  di  custodia  di  locali  o  ma- 
teriali, o  di  servizio,  sarà  riservato,  a  termini  dell'art.  15, 
lettera  e,  del  testo  unico  delle  leggi  sullo  stato  dei  sottuf- 
ficiali, approvato  con  regio  decreto  30  novembre  1902,  nu- 
mero 521,  e  modificato  con  la  legge  2  giugno  1904,  nu- 
mero 217,  ai  sottufficiali,  di  cui  è  parola  nell'art.  12  della 
legge  medesima,  che  abbiano  l'idoneità  necessaria  a  soste- 
nere tali  uffici. 

I  macchinisti  ed  il  personale  di  scorta  delle  vetture  do- 
vranno essere  perfettamente  abili  nelle  manovre  che  sono 
incaricati  di  eseguire  e  dovranno  prima  della  loro  entrata 
in  servizio  essere  riconosciuti  dall'ufficio  speciale  delle  fer- 
rovie, al  quale  è  devoluta  la  sorveglianza  all'esercizio. 

I  capi  stazione,  i  capi  fermata,  il  personale  di  scorta  dei 
treni  saranno  giurati  nel  modo  dalla  legge  prescritto. 

Art.  24. 
Regolamento  pel  personale. 

II  concessionario  dovrà  stabilire  con  apposito  regolamento 
da  comunicarsi  preventivamente  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici,  le  norme  per  l'assunzione  e  pel   trattamento  or- 
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ganico  del  personale  adibito  per  l'esercizio  della  ferrovia 
concessa,  nonché  le  ptne  disciplinari  e  le  formalità  per  Fa 
loro  applicazione. 

Art.  25. 

Assicurazione  del  personale  presso  la  cassa  nazionale. 

Il  concessionario  dovrà  provvedere  ad  assicurare,  presso 
la  cassa  nazionale  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  il  personale  stabile  addetto  all'esercizio  della  fer- 
rovia- Gli  agenti  le  cui  mansioni  ctrrispondono  a  quelle 
indicate  all'art.  8  del  testo  unico  della  legge  sulla  cassa 
nazionale  di  previdenza  per  la  invali  dita  e  per  la  vecchiaia 
dfgii  operai  approvato  con  regio  decreto  28  luglio  1901, 
n.  387,  saranno  inscritti  nei  ruoli  ordinari  degli  operai.  Per 
il  rimanente  personale,  avvalendosi  delle  assicurazioni  po- 
polari di  rendita  vitalizia,  saranno  dal  conce  ssiorario  con- 
cordate colla  detta  cassa  di  previdenza  specfaJi  norme  per 
garentrre  agli  agenti,  oltreché  la  pensione  in  caso  di  vec- 
chiana,  anche  la  indennità  o  pensione  per  il  caso  di  inra- 
lidità.  e  la  indennità  agli  aventi  diritto  in  caso  tfi  morte. 

Il  contributo  del  concessionario  nei  versamenti  da  farsi 
alla  cassa  non  sarà  inferiore  al  4  per  cento  della,  paga 
d«H'agente  inscritto  nei  ruoli  operai  ed  al  6  per  cento  ctefio 
stipendio  per  gli  altri  agenti. 

Art.  2ff. 
&rvizio  di  poster. 

Il  ceocessiottarto  è  obbligato  ad  effettuare  fi  trasporta  e 
seai&bto  delle  corrispondenze  postali  e  dei  pacchi  postali, 
secondo  le  norme  e  condizioni  fissate  dall'art.  45  dWla 
legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  e  ferrovie 
economiche. 

Esso  potrà  trasportare  in  esenzione  dalle  tasse  postali 
sali*  propria  linea  soltanto  le  lettere  ed  i  pieghi  rigaar- 
dKDtt  eftdusivMMBfo  r&mmimstnrio&e  e  l'esarcato  della 
lista 
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Art-  «7. 
Linee  telegrafiche  e  telefoniche, 

II  Governo  avrà  il  diritto  di  stabilire  gratuitamente  lungo 
la  strada  ferrata  concessa  linee  telegrafiche,  e  di  qualunque 
altro  sistema  ài  corrispondenza  di  monopolio  governativo, 
nonché  di  appoggiare  i  propri  conduttori  sui  pali  appar- 
tenenti al  concessionario. 

Le  linee  con  fili  telf grafici,  telefonici,  o  per  altri  se- 
gnali, destinate  esclusivamente  al  servizio  della  strada  fer- 
rata saranno  costnite  secondo  i  tipi  preventivamente  ap- 
provati dal  Ministero  dei  lavori  pubblici,  d'accordo  con 
quello  delle  poste  e  telegrafi,  e  saranno  sorvegliate  e  man- 
tenute dal  concessionario. 

La  sorveglianza  e  la  manutenzione  delle  linee,  le  quali 
abbiano  anche  fili  pel  servizio  governativo,  ove  non  venga 
altrimenti  stabilito  da  speciali  accordi,  saranno  curate  dal 
Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  ed  il  concessionario 
corrisponderà  ad  esso,  a  titolo  di  concorso  nelle  spese, 
l'annua  somma  di  lire  8  al  chilometro  per  il  primo  filo  ed 
altre  lire  5  per  ogni  altro  filo  ad  uso  del  concessionario. 
Si  deve  intendere  escluso  dal  prozio  suddetto  il  cambio 
dei  cordoni  che  attraversano  le  gallerie,  ed  il  prezzo  di  essi 
eoi  relativi  arpioni,  nonché  le  spese  di  mano  d'opera,  sa- 
raBno  pagati  dal  concessionario  a  pie  di  lista. 

Gli  agenti  della  ferrovia  concorreranno  nella  sorveglianza 
delle  Enee  telegrafiche  o  telefoniche  compatibilmente  al 
loro  servizio  ed  avranno  l'obbligo  ài  denunziare  alla  pros- 
sima stazione  telegrafica  ed  all'autorità  più  vicina  compe- 
tente i%  guasti  sopravvenuti  alle  linee  medesime. 

Il  personale  ed  il  materiale  destinati  alle  linee  telegra- 
ferò o  telefoniche,  saranno  trasportati  gratuitamente  lungo 
la  strada  ferrata  concessa. 

Art.  28. 
Strteg&ansa  e  sindacete. 

Agfi  effetti  dell'ari  2B6  della  legge  sui  lavori  pubbKci 
il  Governo  avrà  sempre  il  diritto  di  fare  ispezionare  a  mezzo 
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dei  propri  funzionari  espressamente  delegati,  tutti  gli  atti, 
registri  e  documenti  contabili  ed  amministrativi  concernenti 
l'azienda  della  linea  concessa.  II  concessionario  sarà  obbli- 
gato a  dare  libero  accesso  ai  predetti  funzionari  in  tutti  i 
locali  di  ufficio  e  di  facilitare  in  tutti  i  modi  i  predetti  fun- 
zionari nel  disimpegno  del  loro  mandato. 

11  Governo  avrà  sempre  la  facoltà  di  far  procedere  a 
speciali  inchieste  sull'andamento  dei  servizi  e  sulla  osser- 
vanza delle  leggi,  dei  regolamenti  nonché  della  presente 
convenzione  ed  annesso  capitolato,  e  qualora  lo  stimi  con- 
veniente, potrà  esigere  che  il  concessionario  vi  prenda 
parte.  In  ogni  caso  il  concessionario  sarà  ammesso  a  fare 
le  sue  osservazioni  sui  risultati  dell'inchiesta. 

Art.  29. 
Telegrammi  di  servizio  del  Governo  e  dei  privati. 

Il  concessionario  non  prtrà  trasmettere  altri  dispacci  te- 
legrafici fuorché  quelli  relativi  al  servizio  della  sua  strada 
e  sarà  perciò  sottoposto  alla  sorveglianza  governativa. 

Esso  dovrà  eseguire  gratuitamente  l'accettazione  e  la 
trasmissione  dei  telegrammi  di  Stato  in  franchigia,  e  dei 
telegrammi  di  servizio  di  ogni  specie.  Il  recapito  di  tali  te- 
legrammi dovrà  essere  gratuito,  quando  vadano  consegnati 
entro  una  zona  di  cinquecento  metri  attorno  alla  stazione 
ricevente. 

Dtetro  richiesta  del  Governo  il  concessionario  dovrà  as- 
sumere anche  il  servizio  dei  dispacci  telegrafici  del  Governo 
e  dei  privati,  e  questo  servizio  sarà  fatto  a  norma  dei  re- 
golamenti dell'amministrazione  dello  Stato  e  delle  istruzioni 
che  verranno  date  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Il  concessionario  riterrà  per  sé  il  10  per  cento  delle 
tasse  interne  dei  telegrammi  privati  scambiati  fra  suoi  uf- 
fici posti  in  località  dove  esistono  pure  uffici  telegrafici  go- 
vernativi, senza  distinzione  di  orario,  oppure  spediti  all'e- 
stero o  ad  altre  amministrazioni  dai  suoi  uffici  posti  in  lo- 
calità dove  esistono  uffici  del  Governo,  anche  senza  distinzione 
di  orario. 


Digitized  by 


Google 


107 

Egli  riterrà  il  50  per  cento  delle  tasse  interne  dei  te- 
legrammi privati  spediti  dai  suoi  uffici,  posti  in  località  for- 
nite di  uffici  del  Governo,  senza  distinzione  di  orario,  e  di- 
retti a  località  non  provvedute  di  uffici  governativi,  oppure 
spediti  dai  suoi  uffici  posti  in  località  non  fornite  e  diretti 
a  località  fornite  di  uffici  governativi,  o  all'estero,  o  ad  altre 
amministrazioni. 

Riterrà  il  90  per  cento  delle  tasse  dei  telegrammi  pri- 
vati interni  scambiati  fra  suoi  uffici,  posti  in  località  sprov- 
vedute di  uffici  governativi. 

Sarà  tenuto  a  versare  nelle  casse  dello  Stato,  oltre  al 
rimanente  delle  tasse  interne,  di  cui  ai  tre  precedenti  ca- 
poversi, anche  l'ammontare  intero  delle  tasse  dei  telegrammi 
di  Stato,  accettati  nei  suoi  uffici  per  l'interno  e  per  l'e- 
stero e  l'ammontare  delle  tasse  estere  dei  telegrammi  pri- 
vati spediti  all'estero. 

Dopo  un  triennio  di  esercizio  il  concessionario  potrà  chie- 
dere che  sia  stabilita  a  suo  favore  una  percentuale  unica 
sulle  tasse  interne  per  tutte  le  categorie  di  telegrammi,  in 
base  alla  media  risultante  dal  triennio  predetto. 

Art-  30. 
Visita  ài  ricognizione  e  collaudo. 

Prima  dell'apertura  al  pubblico  esercizio  della  ferrovia  e 
dietro  domanda  da  farsi  per  iscritto  dal  concessionario,  il 
Ministero  dei  lavori  pubblici  farà  procedere  col  mezzo  di 
un  funzionario  da  lui  delegato,  ad  una  visita  di  ricognizione 
e  di  collaudo  provvisorio  della  ferrovia  stessa. 

In  tale  visita  il  detto  funzionario  riconoscerà  se  la  fer- 
rovia, le  opere  d'arte,  l'armamento,  i  motori,  le  carrozze, 
i  freni,  l'apparecchio  di  trazione  ed  ogni  accessorio  siano 
stati  eseguiti  o  provvisti  a  norma  dei  progetti  approvati  e 
secondo  le  prescrizioni  del  presente  capitolato. 

Prenderà  in  esame  il  processo  verbale  della  prova  e  ve- 
rifica dello  sforzo  di  rottura  della  fune  di  cui  al  precedente 
art.  10,  procederà  a  quegli  esperimenti  a  spese  del  conces- 
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sionario,  che  crederà  opportuno  per  assicurarsi  del  regolare 
funzionamento  dei  motori,  dei  freni  e  dell'apparecchio  di 
trazione  e  riferirà  quindi  al  Ministero  se,  con  quali  condi- 
zioni, ed  in  che  termine  di  tempo,  possa  la  ferrovia  me- 
desima essere  aperta  all'esercizio. 

Al  detto  funzionario  dovranno  anche  essere  comunicati 
per  il  suo  esame  e  per  le  sue  proposte  i  regolamenti  di 
esercizio  e  di  servizio  di  cui  agli  articoli  15  e  16. 

Dopo  ultimati  i  lavori  che  eventualmente  fossero  pre- 
scritti all'atto  del  collaudo  provvisorio,  e  non  prima  che 
siano  trascorsi  dodici  mesi  di  esercizio,  e  dietro  domanda  da 
farsi  per  iscritto  dal  concessionario  si  procederà  da  un  fun- 
zionario appositamente  delegato  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici  al  cpllaudo  definitivo  della  ferrovia. 

Tutte  le  spese  necessarie  per  le  operazioni  di  collaudo 
provvisorio  e  definitivo  saranno  a  carico  del  concessionario 
che  dovrà  anticiparle  dietro  invito  del  funzionario  incari- 
cato della  sorveglianza. 

Firmati  : 

//  sottosegretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici 
LUIGI  DAit 

II  Minis'ro  del  TTesoro 
A.  MAJORANA. 

It  rappresentante  della  società  concessionaria 
BATTISTA  QUATTRINI. 

Litigi  CàreaiLiarn,  tesi*. 
Cayre  Qièjtouo  RwAXDes  te#$. 

Il  segretario 
Ettore  Gitoti. 
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FERROVIA  FUNICOLARE 

pei  Bel /edere  di  Laute  dv  Intelvi  -  ftoietà  anonima  -  Sede  in  Milano 

Sedata  de!  consiglio  d^wfcniitristrarione  della  ferrovia  fu- 
nicolare pel  Belvedere  di  Lanzo  dell'I  1  loglio  1906. 

Il  consiglio  d'amministratone  delega  il  signor  Battista 
Quattrini  lu  Giuseppe  di  Aicona,  domiciliato  a  Lugano,  di- 
rettore della  società  di  navigazione  e  ferrovie  pel  lago  eli 
Lugano,  a  procedere  in  nome  *  neli'  interesse  della  società 
della  ferrovia  funicolare  pel  Belvedere  di  Lanzo  alla  stipu- 
latone e  firma  della  convenzione  per  la  concessione  della 
costruzione  ed  esercizio  della  funicolare  da  Santa  Margherita 
al  Belvedere  di  Lanzo  d' Intelvi,  autorizzandolo  ad  accettare 
il  relativo  capitolato  con  tutti  quei  patti  e  condizioni  che 
verranno  stabilite. 

A  tale  effetto  il  consiglio  investe  il  nominato  procura- 
tore di  tutti  gli  occorrenti  poteri  in  modo  che  non  possa 
mai  essergli  opposto  difetto  di  mandato.  Alla  seduta  sono 
presenti:  il  presidente  signor  Blankart,  i  consiglieri  si- 
gnori Silvio  Veladini,  arch.  Otto  Maraini,  cons.  naz.  Giuseppe 
Stoffel,  aw.  Severino  Antonini,  D.  Carlo  Canevali,  Ernesto 
Reinach,  ed  i  sindaci  signori  B.  Ressi  e  Die.  Carlo  Perusch. 

Il  presidente 
BLANKART. 

Copia  conforme  all'originale  esistente  nel  libro  dei  ver- 
bali del  consiglio  d'amministrazione  della  «  Società  della 
ferrovia  funicolare  pel  Belvedere  di  Lanzo  di  Intelvi  »  ano- 
nima, avente  sede  in  Milano  debitamente  bollato,  numerato 
e  vidimato  e  tenuto  nelle  forme  di  legge. 
Milano,  12  luglio  1906. 

Firmato:  D.  GEROLAMO  SERINA,  notaio. 

Milano,  li  14  luglio  1906. 
Firmati: 

Per  il  presidente 
MAZZARINO. 

Rossi,  vice  cane* 
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II  ministro  dei  lavori  pubblici 


Delego  S.  E.  il  comm.  aw.  Luigi  Dari  sottosegretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici  a  stipulare  la  convenzione  per  la 
concessione  della  ferrovia  funicolare  a  trazione  elettrica  ed 
a  sezione  ridotta  di  Santa  Margherita  a  Belvedere  di  Lanzo 
4'  Intel  vi. 

Roma,  19  dicembre  1906. 


H  ministro 
OIANTURCO. 


Digitized  by 


Google 


Ili 


LVL 

Regio  Decreto  col  quale  viene  eretto  in  ente  morale  il  le- 
gato Barbero  e  ne  è  approvato  il  relativo  statuto  or- 
ganico. 

7  febbraio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  mano  1907,  n.  09) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

MR   GRAZIA   DI   DIO   X   PVR    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONI 
1B    D   ITALIA 

Veduto  il  testamento  del  10  gennaio  1837,  col  quale  il 
sacerdote  Giovanni  Battista  Barbero,  parroco  di  Maffiotto, 
frazione  di  Frassinere,  destinava  parte  dei  suoi  beni  al- 
l'istituzione  di  una  scuola  nella  detta  borgata; 

Veduta  ristanza  del  9  ottobre  1902,  con  la  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Frassinere  domandava  l'erezione  in  ente 
morale  del  legato  Barbero; 

Veduto  il  progetto  di  statuto  organico  compilato  dal  con- 
siglio comunale  di  Frassinere  per  disciplinare  la  detta  fon- 
dazione ; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  legato  Barbero  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  appro- 
vato il  relativo  statuto  organico,  annesso  al  presente  de- 
creto e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserte  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo 


Dato  a  Roma,  addì  7  febbraio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  marzo  1907. 

Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  69.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Quardafligslii  ORLANDO. 


Rava. 
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STATUTO  ORGANICO 
del  legalo  Barbero  iu  Frassinere 


Art.  I. 
Il  legato  Barbero  ©retto  in  ente  morale  ha  per  scopo  di 
fcwrtrire  la  pubblica  stradone  per  la  borgata  di  Maffiotto. 

Art  2 
Il  patrimonio  di  detto  legato  è  composto  : 
di  una  casa  per  uso  di  scuole  ed  abitazione  del  mae- 
stro e  della  quale  potrà  essere  affittata   per   altro  uso  la 
parte  a  ciò  sovrabbondante; 

di  cartelle  nominative  di  rendita  del  debito  pubblico. 

Art  3, 
La  rendita  ricavanda  dal  suddetto  patrimonio   sarà  im- 
piegata : 

a)  *  sostenere  gli  oneri  patrimoniali  del  legato  ; 

b)  a  mantenere  un  insegnante  per  la  borgata  di  Maffiotto. 

Art.  4. 

11  legato  Barbero  quale  istituzione  a  prò  della  genera- 
lità degli  abitanti  della  borgaU  Maffiotto  ed  a  favore  della 
istruzione  è  amministrato  dal  consiglio  comunale  di  Fras- 
sinere  a  tenore  dell'art.  127  della  legge  comunale. 

Il  maestro  della  scuola  cui  il  legato  provvede  è  nominato 
dal  consiglio  comunale  a  norma  delle  leggi  'vigenti  sulla 
pubblica  istruzione. 

Art.  5. 

La  contabilità  del  legato  Barbero  fa  parte  della  conta- 
bilità comunale;  essa  però  sarà  sempre  tenuta  separata 
collocandola  fra  la  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  al 
capo  secondo  del  titolo  terzo. 

Visto,  (fordine  di  8.  M.  il  He 

Il  ministro  dalla  pubblio*  i*  turione 

kAVA. 


8  —  Parta  tuppì*m*niarty  1907. 
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LVII. 


Regio  Decreto  che  nomina  Fon.  prof.  Guido  Baccelli  de- 
putato al  Parlamento  ed  i  signori  avv.  cav.  Leone 
Massimo  Giriodi,  e  il  dott.  comm.  Jehan  de  Johannis 
Attilio  a  far  parte  della  commissione  centrale  per  la 
diffusione  detta  istruzione  elementare  nel  Mezzogiorno 
e  nelle  Isole. 

28  febbraio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  marzo  1907,  n.  69) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visto  l'art.  73  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  col 
quale  si  istituisce  presso  il  Ministero  della  pubblica  istruzione 
una  commissione  centrale  per  la  diffusione  della  istruzione 
elementare  nel  Mezzogiorno  e  nelle  Isole  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

A  far  parte  dell'anzidetta  commissione,  oltre  i  due  membri 
eletti  dal  Senato  e  gli  altri  due  eletti  dalla  Camera  dei  de- 
putati, sono  nominati  : 

^  Il  prof,  gran  cordone  Quido  Baccelli,  deputato  al  Par- 
lamento, presidente  ; 

L'avv.  cav.  uff.  Leone  Massimo  Giriodi,  direttore  ge- 
nerale reggente  per  la  istruzione  primaria  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione; 

Il  dott  comm.  Jehan  de  Johannis  Attilio  direttore  capo 
di  divisione  al  Ministero  dell'  interno. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osserrario  e 
li  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  febbraio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  mano  1907. 

Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  70.  A.  Tosa. 
Luogo  <M  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Ràva. 
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LYIJI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  marzo  1907,  n.  71) 

Col  quale  la  frazione  Monte  di  Procida  è  distaccata  dal 
comune  di  Procida  e  costituita  in  comune  autonomo.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  marzo  K07. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  74. 


LIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  marzo  1907,  n.  71) 

Col  quale  il  Ministero  della  guerra  è  autorizzato  a  rinun- 
ziare al  legato  instituito  dall'avv.  Giuseppe  Manai  fu  An 
tonio  a  favore  dell'amministrazione*   militare.    —    Firmato 
VITTORIO  EMANUELE   —   Controfirmato  Vigano  —  Vi- 
sto Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  81. 
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Reoio  Deckkto  che  abroga  T attiro  del  1°  giugno  del  1891, 
n.  CLXXV ^  e  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  colle- 
gio dei  probiviri  per  le  industrie  tessile  con  sede  in 
Bologna. 

a  marza  MOT. 
Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  il  27  marzo  1907,  n.  73) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

P%%   G&4ZIÀ    DI    DIO   I   PKR  VOLONT&    DILLA    NAZIONI 
EB    UltSLLl* 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
dei  probiviri  per  le  indNitrté; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  iteMa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  18$4,  n>  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  1*  giugno  1897,  n.  CLXXV, 
che  istituisce  le  sezioni  elettorali  di  tre  collegi  di  probiviri 
per  le  industrie  nella  provincia  di  Bologna,  tra  cui  uno  per 
le  industrie  tessili; 

Ritenuto  che  il  numero  degli  eiettori  è  aumentato  in  base 
alla  revisione  delle  liste  elettorali  del  collegio  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  it  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

11  ttgio  decreto  1°  giugno  1897,  n.  CLXXV,  è  abrogato 
per  la  parte  -che  riguarda  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
Ài  probiviri  per  le  industrie  tessili,  con  sede   in   Bologna. 

Art.  2. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  suindicato,  sono  stabilite 
in  1  per  gì'  industriali  e  5  per  gli  operai  come  appresso  : 
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SEDE 
di  ciascnaa 

COMUNI 
componenti  ciascuna  seziona 

NUMBBO 

delle  aezioni 
per  gli 

iasione 

industriali 

operai 

Bologna .     .     . 

Bologna .     .     . 

Gaa&lecchio  di 
Rono  . 

Manabotto  •     . 

Bologna-Casalecchio  di  Reno,  Castel  fra  noo 
nell'Emilia,  Orinano,  Manabotto     .     . 

Bologna,  Castelfranco  nell'Emilia    .     .     . 

Caaaleochio  di  Reno 

Marzabotta,  Qriziano 

1 

3 

1 

1  . 

Ordiniamo  ohe  il  presente  deeieto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
dfl[  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  marzo  1907» 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  marco  1907. 

Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  83.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Orto. 
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LXI. 

Regio,  Decreto  che  modifica  le  sezioni  elettori  del  collegio 
di  probiviri  per  V  industria  della  macinazione  dei  ce- 
reali  e  brillatura  del  riso  con  sede  in  Bologna. 

3  marzo  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1*  aprile  1007,  n.  77) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

J»KR   GRAZIA    DI   DIO   E   PER    VOLOKTl    DELLA    NAXIOP* 
*8    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiTiri  per  le  industrie  ;  * 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  1°  giugno  1897,  n.  CLXXV, 
che  istituisce  le  sezioni  elettorali  di  tre  collegi  di  probiviri 
per  le  industrie  nella  provincia  di  Bologna,  tra  cui  uno  per 
la  macinazione  dei  cereali  e  brillatura  del  riso  ; 

Veduto  il  regio  decreto  10  agosto  1898,  n.  COLI,  che 
modifica  il  suddetto  decreto  ; 

Ritenuto  che  il  numero  degli  elettori  è  aumentato  in  base 
alla  revisione  delle  liste  elettorali  del  collegio  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Il  regio  decreto  1°  giugno  1897,  n.  CLXXV,  per  la  parte 
riguardante  il  collegio  di  probiviri  per  la  macinaeionerdèi 
cereali  e  brillatura  del  riso,  e  il  regio   decreto    10  agosto 
1898,  n.  COLI,  sono  abrogati. 
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Art.  2. 


Le  sezioni  elettorali  del  collegio  predetto,  sono    stabilite 
in  5  per  gì'  industriali  e  5  par  gli  operai  come  appresso  : 


SEDI 
di  ciascuna 

C»  MUNÌ 
componenti  ciascuna  sezione 

nitmeiT) 

delle  sezioni 

per  gli 

sezione 

industriali 

operai 

Bologna .     .     • 
Imola     .      .     - 
Vergato  •     .     . 
Bologna .     .     . 
Inala 
Vergato  .     .     . 

Bologna,  Beoti  veglio,  Cestai  maggiore.     . 
Imola    ••••••••••• 

3 

l 
1 

— 

Vergato,  Marzabotto,  Drizzano.     .     .     . 
Bologna,  Bentivoglio,  Castelmafgiore  .     . 
Imola  •     •••••••••• 

3 

1 

Vergato,  Marsatotto,  Gri/ana  .... 

i 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiate  delle  [eggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e 
<E  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  marzo  L907. 


VITTORIO  EMANUELE 


•aita  Gortv  dai  conti  addì  20  mano  1*07» 
Ite*  WLàMiàd  Germe  a  i  84*  Au  Tozza. 
l$m&  M  SigMm.  V.  U  GttartafligiUi  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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LX1I. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  iA  Regno  il  26  marzo  1907,  n.  72) 

Col  quale  i  monti  frumentari  esistenti  nel  comune  di  Fé- 
ronfino  (Rama)  denominati  Borgia,  S.  Antonio  da  Padova, 
Rosario,  Addolorata,  Collegiata  di  Ferentino  sono  stati  tra- 
sformati in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  e  col  quale  al- 
tresì è  stato  approvato  lo  statuto  organico  della  erigenda 
cassa.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Giolito  —  F.  Cocco-Ortu  — *  Visto  Orlando 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  mano  1907. 
Re*.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  89. 


LXIII. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1907 

(Pubblicato  natta  Gazzetta.  Ufficiale  del  Regno  il  38  marzo  HOT,  dì  72) 

Col  quale  i  monti  :  frumentario  e  di  prestanze  agrarie, 
esistenti  nel  comune  di  Montenerodomo  (Chieti)  sono  stati 
fasi  in  un  unico  ente  dàlia  congregazione  di  carità  del  luogo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
lito —  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  marzo  1907. 
Reg .  33.  Atti  del  Governo  a  f.  90. 
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LXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  26  mano  19o7,  n.  12) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Colombo  Morandi  di  Uboldo  (Mi- 
lano) è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  marzo  1907. 
Rag.  83.  Atti  del  Governo  a  t  92. 


LXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  marzo  1907,  n.  72) 

Col  quale  si  approva  la  rettificazione  dei  confini  territo- 
riali dei  comuni  di  Villaviani  e  Villaguardia.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Vi- 
sto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  marzo  1907. 
Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  £  93. 
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LXVI. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  per  la  concessione 
del  suolo  stradale  ad  uso  della  tramvia  Oderzo-Pieve 
di  Soligo. 

27  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1*  aprile  1907,  n.  77) 

VITTORIO  EMANUELE  m 
rat  <muda  ai  pio  e  pie  volontI  dilla  mahomi 

•■   D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  di  Tre- 
viso in  data  4  luglio  1906,  e  le  deliberazioni  dei  consigli 
comunali  di  Mareno  di  Piave,  S.  Polo  di  Piave,  Oderzo, 
Omelie,  Vazzola,  S.  Lucia  di  Piave,  Conegliano,  Pieve  di 
Soligo,  Sernaglia  e  Susegana,  nelle  rispettive  date  31  mag- 
gio, 9  giugno,  15  giugno,  17  giugno,  23  giugno,  28  giu- 
gno, 3  luglio,  3  luglio,  5  luglio  e  8  luglio  1906;  deliberazioni 
tutte  dirette  a  promuovere  la  costituzione  di  un  consorzio  per 
la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tramvia  Oderzo, 
Pieve  di  Soligo,  con  diramazione  Tezze- Conegliano,  a  norma 
ed  agli  effetti  dell'art.  2  del  regolamento  17  giugno  1900- 
n.  306,  e  dell'art.  7  della  legge  29  giugno  1873,  n.  1475; 

Visto  lo  schema  dello  statuto  consorziale  approvato  dai 
rappresentanti  della  provincia  e  dei  comuni  consorziati  nel 
giorno  29  agosto  1906; 

Visto  l'art.  38  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  e 
le  disposizioni  della  legge  29  luglio  1873,  n.  1475; 

Ritenuto  che  all'art.  7  dello  statuto  dove  è  stabilito  che 
le  adunanze  delle  assemblee  sono  valide  qualunque  sia  il 
ninnerò  degli  intervenuti  si  deve  aggiungere  «  purché  non 
minore  di  tre  »  ; 

Udito  il  parere  de   Consiglio  di  Stato  ; 
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Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  e  per  l' interno  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

4 

Articolo  unico. 

Riservata  ogni  determinazione  circa  l'autorizzazione  per 
l'impianto  e  l'esercizio  della  tramvia,  è  approvato  lo  sta- 
tuto del  consorzio  suddetto,  deliberato  nell'adunanza  29  ago- 
sto 1906  dai  rappresentanti  della  provincia  di  Treviso  e 
dei  comuni  di  Mareno  di  Piave,  S.  Polo  di  Piave,  Oderzo, 
Omelie,  Vazzola,  S.  Lucia  di  Piave,  Coftegliano,  Pieve  di 
Solido*  Seraagtia  e  Susegana  per  la  oonooariene  del  suolo 
stradale  ad  uso  della  tramvia  Oderzo-Pieve  di  Soligo  con 
diramazione  Tezze  Conegliano,  con  l'aggiunta  al  terzo  comma 
dell'art,  7  delle  parole  *  parche  non  minare  di  tre  ». 

Un  esemplare  del  suddetto  statuto,  vistato  <fordin*'  No- 
stra, dal  ministro  segnatario  di  Stato  pei  lavori  pubblici, 
costituisce  parte  integrante  del  presente  decreta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delta  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
11  farlo  o.«»Arv%r*. 

Dato  a  Roma,  addì  27  gennaio  1907. 

VITTORIO  EMÀNUELB 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  maro»  1007. 

R*tf.  33.  Atti  del  Governo  a  f,  99.  A.  tozzi. 
Luogo  del  Sigillo  V.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 

UtoBItTI. 
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STATUTO 


fcl  constrzio  per  la  concessione  del  suo'o  stradale  ari  «sa  della  tramvia 
a  vapore  Oderzo-Pieve  di  Soligo,  osa  dimiwaziaia  Tezie-Conegliano, 
in  provincia  di  Treviso. 


Art.  1. 
È  costituito  un  consorzio  fra  la  provincia  dì  Treviso  ed 
i  comuni  di  Conegliano,  Mareno  di  Piave,  Qderao,  Omelie, 
Pieve  di  Soligo,  S.  Polo  di  Piave,  S.  Lucia  di  Piave,  Ser- 
naglia,  Susegana  e  Vazzola,  ai  sensi  dell'art.  38  della  legge 
27  dicembre  1890,  n.  561,  sulle  ferrovie  a  trazione  mec- 
canica, allo  eeopo: 

lf  Ai  concedere,  in  base  al  regolamento  IT  giugno  1900, 
n.  806,  per  la  esecuzione  della  legge  predetta,  e  giusta  le 
relative  deliberazioni  degli  enti  interessati,  il  consenso  alla 
costruzione  ed  esercizio  della  tramvia  a  vapore  Oderzo- 
Pieve  di  SpligQ,  con  diramazione  Tetzze-Conegliaao  ; 

2°  di  .esercitare  tutti  i  diritti  *  valersi  di  tutte  le  fa* 
coita  consentite  dalla  legge  e  dal  regolamento  predetti  e 
dalla  legge  sui  lavori  pubblici  in  quanto  non  aia  a  questa 
derogato  dalla  «iddetta  legge  27  dicembre  1896. 

Art.  2. 

H  consorzio  s' intitola  «  Consorzio  per  la  tramvia  a  va- 
pore Oderzo- Pieve  di  Soligo,  con  diramazione  Tezze-Co- 
vegliano  »,  ed  avrà  la  sua  sede  in  Conegliano,  nel  palazzo 
ttimicipale. 

Art.  3. 

Fanno  parte  del  consorzio  la  provincia  ed  i  comuni  so- 
pracitati, a  jxazzo  di  rappresentanti,  nominati  dagli  enti  ri- 
spettivi. 

Q  numero  dei  rappresentanti,  determinato  in  ragione 
<W  tratto  4i  tfrwia  cbe  ciascun  ente  concede,  resta  cesi 
fissato  : 
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Provìncia  di  Treviso   ....  1 

Conegliano 1 

Oderzo 2 

Ormelle 2 

S.  Polo  di  Piave 2 

Vazzola 3 

Mareno  di  Piave 3 

S.  Lucia  di  Piave 1 

Susegana 4 

Sernaglia 1 

Pieve  di  Soligo -   .  1 

Art.  4. 
L  membri  nominati  resteranno  in  carica  cinque  anni  e 
potranno  essere  rieletti.  Il  rappresentante  nominato  da  un 
ente  consorziato  in  sostituzione  di  altro  cessato  per  qual- 
siasi ragione  durante  il  quinquennio  dura  in  carica  per  tutto 
il  tempo  durante  il  quale  vi  sarebbe  rimasto  il  sostituito. 

Art.  5. 

L'assemblea  dei  rappresentanti  elegge  nel  suo  seno,  a 
schede  segrete  un  presidente,  un  vice-presidente  e  tre  membri 
costituenti  il  comitato  permanente  per  la  sorveglianza  del- 
l'esatto adempimento  degli  obblighi  della  concessione  per 
parte  del  concessionario,  nonché  per  la  ordinaria  ammini- 
strazione e  per  l'esecuzione  delle  deliberazioni  dell'assem- 
blea. Le  deliberazioni  del  comitato  saranno  prese  a  mag- 
gioranza di  voti  :  in  caso  di  parità  il  voto  del  presidente 
sarà  preponderante. 

Il  presidente,  il  vice-presidente  ed  i  componenti  il  comi- 
tato durano  in  carica  cinque  anni  e  sono  rieleggibili.  L'e- 
letto in  sostituzione  assume  l'anzianità  del  sostituito.  Le 
loro  funzioni  sono  gratuite  salvo  il  pagamento  di  una  me- 
daglia di  presenza,  da  determinarsi  dall'assemblea,  ai  non 
residenti  nella  sede  del  consorzio,  per  ogni  seduta  cui  as- 
sistono. 

11  comitato  permanente  avrà  diritto  di  farsi  assistere  da 
un  segretario  stipendiato. 
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Art.  6. 


Tutti  gli  atti  che  eccedono  l'ordinaria  amministrazione, 
sono  deliberati  dall'assemblea  dei  rappresentanti. 

Art.  7. 

L'assemblea  si  radunerà  in  adunanza  ordinaria  due  volte 
Tanno,  nei  mesi  di  marzo  e  di  ottobre;  ed  in  adunanza 
straordinaria  ogni  qualvolta  il  presidente  lo  riterrà  oppor- 
tuno, o  su  domanda  diretta  al  presidente  della  provincia  o 
da  tre  dei  comuni  consorziati. 

Nelle  adunanze  ordinarie  prówederà  alla  nomina  del  co- 
mitato permanente  ed  all'approvazione  del  preventivo  e  del 
consuntivo. 

L'adunanza  sarà  presieduta  dal  presidente  del  comitato 
permanente,  e  sarà  valida  quando  intervenga  almeno  la 
metà  dei  rappresentanti.  In  caso  di  diserzione  di  seduta  per 
mancanza  di  numero,  l'adunanza  in  seconda  convocazione 
avrà  luogo  entro  quindici  giorni  e  sarà  valida  qualunque 
sia  il  numero  degli  intervenuti,  purché  non  minore  di  tre. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  di  voti  e 
saranno  sottoposte  all'approvazione,  a  senso  di  legge,  come 
quelle  dei  comuni. 

Gli  atti  del  consorzio  verranno  registrati  in  apposito  re- 
pertorio. 

La  convocazione  dell'assemblea  verrà  fatta  dal  presidente, 
con  invito  personale  e  scritto  ai  singoli  rappresentanti,  da 
spedirsi  a  mezzo  di  lettera  raccomandata,  almeno  cinque 
giorni  prima  di  quello  fissato  per  l'adunanza. 

Art.  8. 

11  presidente  rappresenta  il  consorzio  a  tutti  gli  effetti 
civili  e  amministrativi  e  firma  gli  atti  di  contratto  e  di  con- 
cessione e  quelli  che  si  riferiscono  alla  esecuzione  dei  de- 
liberati dall'assemblea.  Per  gli  atti  di  contratto  e  di  con- 
cessione, oltre  la  firma  del  presidente,  sarà  necessaria  quella 
di  un  altro  membro  del  comitato. 
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Art.  9. 

Alla  4p*M  41  ammiiiirtraaione  del  consorzio  provvede- 
ranno i  comuni,  in  proporzione  dei  percorsi  dalla  tranvia 
nei  rispettivi  territori. 

Art.  JO. 

Per  tutto  ciò  che  non  sia  contemplato  nel  presente  sta- 
tuto, verranno  applicate  le  disposizioni  generali  vigenti  in 
materia  ed  affini. 

.Art.  JL 

Si  intende  riservata  agli  enti  consorziati,  la  facoltà  del 
riscatto  per  l'esercizio  diretto,  ai  termini  della  legge  29  marzo 
1903,  da  esercitarsi  o  4a  tatti  gli  enti  interessati  o  da  al- 
cuni di  essi  costituiti  in  consorzio. 

Gli  enti  dissenzienti  non  saranno  tenuti,  in  questo  caso, 
che  alia  quota  di  concorso  ed  agli  obblighi  sussunti  oon  la 
originaria  concessione. 


risto)  forame  M  5.  Af. 

Il  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori,  pubblici 

R.  0IANTURC0. 
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LXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  l'8  aprile  1907,  n.  83) 

Con  cai  la  fondazione  Menapace  Effrem  è  eretta  in  ente 
morale  sotto  l'amministrazione  dell'opera  pia  Spedaletto 
dell'Amor  di  Dio  in  Pieve  Otto  Ville  (Zibello)  e  n'è  appro- 
nto lo  statato  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmalo  Giolito  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  26  marzo  19j7. 
R*mt.  33.  Atti  dol  OoTerno  a  f.  106. 


LXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  1'  8  aprile  1907,  n.  83) 

Con  cai  la  casa  di  ricovero  Umberto  I  di  Montebelluna 
(Treviso)  è  eretta  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  sta- 
tuo  organico  relativo  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  26  marzo  1907. 
Rcg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  104. 
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LXtX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiala  del  Regno  1*8  aprile  1007,  n.  Si) 

Con  cai  l'opera  pia  Bossi  De  Vecchi  di  Gavirate  viene^ 
eretta  in  ente  morate  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  orJ 
ganico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro/ir^ 
maio  Gioutti    —  Visto  Orlando. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addì  26  marzo  1907. 
Re*.  83.  Atti  del  Governo  a  f.  102. 


LXX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1' 8  aprile  1907,  n.  83) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Piazza  Santo  Stefano  è  eretto 
in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  —  FirÀ 
mato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gioliti] 
—  Visto   Orlando. 

Registrato  élla  Corte  dei  conti  con  riserva  addì  26  mar**  1907. 
Re*.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  105. 


LXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  F  8  aprile  1907,  n.  83) 

Col  quale  è  stata  cambiata  la  denominazione  del  comune 
di  Caccavero  in  quella  di  Campoverde.  —  -  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Viste 
Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  36  mano  1907. 

l0MoogIe 


R«f.  83»  Atti  del  Gdvefae  a  1  1C 

^  Digitized  by  * 


131 
LXXI1. 
REGIO  DECRETO,  Roma,   28  Febbraio  1907 

(Pubblicato  Della  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  T8  aprile  1907,  n.  83) 

Col  quale  là  società  di  patronato  pei  liberati  dal  carcere 
in  Milano  è  autorizzata  ad  accettare  il  legato  di  lire  1,000 
in  favore  di  essa  disposto  dal  defunto  settatore  Tulio  Mas- 
sarani  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  26  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  103. 


LXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  lf8  aprile  1907,  n.  83) 

Con  cui  l'ospedaletto  infantile  «  Regina  Elena  »,  di  Cuneo,  è 
eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato. lo  statuto  organico 
relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  marzo  1907. 
Re£\  33   Attf  d*l  Governo  a  f.  110 

LXXiV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  l'8  aprile  1907,  n.  83) 

Con  etri  l'ospedaletto  «  Emesta  Traglia  *  di  Cirio  è 
eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico 
relativo.  —  Fimtato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Cotte  dei  conti  Addi  8&  matso  1907. 
ftefc.  88.  Atti  Sèi  Oovéttio  et  Ili. 
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LXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiai©  del  Regno  18  aprile  1907,  n.  83) 

Con  cui  la  fondazione  «  Regina  Elena  »  in  Milano  viene 
eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolitti  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  marzo  1907. 
Re*.  83.  Atti  del  Governo  a  f.  112 


LXXVL 

REGIO   DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1907 

(Pubblicato  T-ella  Gazzetta  Uifl'iale  del  Regno  T8  aprile  lVK)7t  n.  K  *) 

Col  quale  si  provvede  alla  rettificazione  dei  confini  ter- 
ritoriali fra  i  comuni  di  S.  Secondo  Pinerolo  e  Prarostino. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  114. 

LXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzette  Ufficiale  del  Regno  1*8  aprile  1907,  n.  83) 

Col  quale  la  società  di  patronato  pei  liberati  dal  carcere 
in  Milano  è  autorizzata  ad  accettare  il  legato  di  lire  3,000 
in  suo  favoro  disposto  dal  defunto  Giacomo  Bavelli  con  te- 
stamento olografo  26  novembre  1904.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  marzo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  113. 
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LXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uificiale  del  Ripno  il  9  aprile  1907,  n.  84) 

Con  cui  Tasilo  infantile  di  Brezzo  in  comi.ne  di  Brezzo 
di  Bedero  (Como)  è  eretto  in  ente  morale  e(  è  approvato 
Io  statuto  organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —   Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando, 

Registrato  ai  la  Corte  dei  conti  addì  1°  aprilo  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  t  117. 


LXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  aprili  1907,  n.  84) 

Con  cui  il  pio  legato  «  Giuseppe  Capilupi  »  di  Capri  è 
e  etto  in  ente  morale  sotto  l'atnminisiraziono  della  locale 
Congregazione  di  carità.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  P  aprilo  i907. 
Reg.  33    Atti  del  Governo  a  f.  1 18. 


LXXX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,   17  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufiiciale  del  Regno  il  9  aprii  >  1907,  n.  81) 

Ccl  qnale  la  società  di  patronato  pei  liberati  dal  carcere 
in  Milano  è  autorizzata  ad  accettare  il  legato  di  lire  3,000 
in  favore  di  essa  disposto  dalla  fu  Caterina  Pirola,  vedova 
Fripp.  _  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
nuito  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  1°  aprile  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  119. 
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LXXXf. 

Regio  Decreto  che  intitola  al  nome  di  «  Galileo  Ferraris  » 
il  regio  ginnasio  di  Chivasso. 

3  febbraio  !P07. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  12  aprile  1907,  n.  87) 

VITTORIO  EMANUELE  ffl 

FER   GRAZIA   DI   DIO   X   PER   VOLONTÌ   DELLA   NAZIONE 
E!   D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Chi- 
vasso in  data  24  settembre  1906,  con  cui  si  approvò  di 
intitolare  quel  regio  ginnasio  dal  nome  di  «  Galileo  Fer- 
raris »  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  regio  ginnasio  di  Chivasso  è  intitolato  al  nome  di  «  G?J 
lìleo  Ferraris  ». 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dfillo; 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uiiiciale  dello  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  r 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  febbraio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

istinto  alla  Corte  d'i  conti  addì  3  aprile  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f,  123.  A.  Tozzi. 
Lvogo  del  Sigillo.  V.  il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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-LXXXII. 

fiwio  Decreto  che  approva  lo  statuto  della  regia  accademia 
delle  scienze  dell'  istituto  di  Bologna. 

17  marzo  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  aprile  1907,  n.  87) 

vmoBio  Emanuele  in 

PJER  0BAXIA  PI  PIO  Jt  PER  VOtONTX  DKLLA.  MAZZOMB 
BB  D'ITALIA 

Veduto  il  regio  decreto  del  24  maggio  1896,  n.  CCVIII 
(parte  supplementare)*; 

Visto  il  nuovo  statuto  approvato  dalla  regia  accademia 
«'elle  scieaee  dell'istituto  dì  Bologna  sella  sua  seduta  del 
13  gennaio   1907  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

È  approvato  Io  statuto  della  regia  accademia  delle  scienze 
dell' istituto  di  Bologna  annesso  al  presente  decreto  e  fir- 
mato, d'ordine  Nostro,  dal  predetto  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Ordiiiiauio  che  il  presente  deci  eto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
fel  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  « 
<&  farla  osservare* 

Dato  a  Rom»,  addì  17  marzo  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Re* strato  «Ila  Corte  dei  conti  addì  5  aprile  1907. 

fog.  33.  Atti  fel  Governo  a  t  125.  A.  Toc*. 
<«Y«  *f  %i7*o.  V.  A  4hu*da«gil)i  ORLANDO. 

Rava. 
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STATUTO 
della  regia  accademia  delle  scienze  del*  istituto  ia  Belegna 


Questa  accademia  fu  fondata  sa  la  fine  del  secolo  XVII. 
Nell'anno  1690  essa  già  certamente  esisteva  col  nome  di 
Accademia  degli  Inquieti:  e  spiegava  già  florida  attività,  sotto 
la  guida  operosa  e  geniale  di  Eustachio  Manfredi.  Quattro] 
anni  più  tardi  Gio.  Battista  Morgagni,  eletto  principe  del*1 
l'accademia,  ne  riordinava  lo  statuto  al  fine  di  renderla  si- 
mile, nelle  sue  funzioni  e  ne'  suoi  scopi,  alle  altre,  che  nu- 
merose eran  sparse  per  V  Italia  non  solo,  ma  per  1'  intera 
Europa  e  s'erano  acquistata  alta  celebrità.  Né  gli  sforzi  del 
Morgagni  riusciron  vani:  che  essa  in  breve  volger  di  tempo 
si  meritò  l'approvazione  dei  dotti  e  il  plauso  del  pubblico. 
Il  Senato  bolognese  le  accordò  il  proprio  favore:  e  fu  in 
virtù  di  questo  ch'essa  potè  trovare  sede  onorevole,  anzi 
solenne,  nel  palazzo  di  queir  istituto,  che  aveva  avuto  in 
Luigi  Ferdinando  Marsili  il  suo  fondatore.  Da  allora  as- 
sunse il  nome  di  accademia  delle  scienze  dell'  istituto,  con- 
tinuando e  ampliando  nel  campo  scientifico  le  nobili  tra- 
dizioni dei  Malpighi,  dei  Manfredi,  dei  Margagni,  del  Gu- 
glielmini  e  degli  altri,  eh*,  fioriti  in  Bologna,  avevan  tanto 
contribuito  a  diffondere  nel  nostro  paese  l'applicazione  del 
metodo  sperimentale. 

Valido  incoraggiamento  s'ebbe  l'accademia  da  papa  Be- 
nedetto XIV,  il  quale  cori  decreto  del  22  giugno  1745  as- 
segnava a  ventiquattro  de'  suoi  componenti  un  premio  an- 
nuo :  onde  questi  si  chiamaron  Benedettini.  Altri  premi  di 
diversa  natura  concessero  di  poi  Petronio  Matteucci  e  Luigi 
Caccianemici  Paldani. 

Nell'anno  1802  Napoleone,  presidente  della  Repubblica 
Italiana,  con  legge  del  4  settembre  creava  l'Istituto  na- 
zionale di   scienze,  lettere  ed   arti  con  sede  in  Bologna,  e 
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nell'anno  seguente  addì  8  gennaio  i  quaranta  membri  che 
lo  componevano  si  riunivano  per  la  prima  volta  nel  palazzo 
dell'  istituto. 

Con  le  mutate  condizioni  politiche,  mutaron  anche  le  sorti 
dell'istituto.  Un  decreto  del  25  dicembre  1810  dispose,  che 
P  istituto  nazionale  si  denominasse  Regio  istituto  italiano 
di  scienze,  lettere  ed  arti,  che  avesse  sede  in  Milano  con 
quattro  sezioni  in  Bologna,  Padova,  Venezia  e  Verona,  e 
che  le  altre  accademie  o  società  destinate  all'  incremento 
delle  scienze  e  delle  lettere  si  riformassero  per  modo,  che 
una  fola  se  ne  componesse  in  ogni  città  assumendo  il  nome 
di  Ateneo.  Dell'Ateneo  di  Bologna,  che  per  la  prima  volta 
si  adunò  il  23  settembre  1811,  fecero  parte,  insieme  ai 
membri  di  altre  società,  coloro  che  avevano  appartenuto  al- 
l'accademia dell'  istituto. 

Caduto  il  Regno  italico,  cessarono  di  vivere  l'istituto  na- 
zionale e  gli  atenti,  creati  da  Napoleone.  Ma  non  per  questo 
gli  antichi  accademici  dell'  istituto  tralasciarono  di  riunirsi 
e  di  dar  seguo  d'attività.  Essi  continuarono  a  pubblicare 
opere  scientifiche  e  in  varie  effemeridi  a  fornir  notizie  sul 
movimento  intellettuale  che  li  riguardava  :  finché  nell'anno 
1829  con  decreto  di  Pio  Vili  fu  ripristinata  l'accademia 
dell'  istituto,  la  quale  da  quel  giorno  non  ebbe  a  subire  per- 
turbazioni o  mutazioni  importanti.  Nel  marzo  1884,  Re  Um- 
berto 1  le  accordava  il  titolo  di  Reale. 

Nel  1906  la  regia  accademia,  accogliendo  con  soddisfa- 
zione i  voti  ripetutamente  espressi  da  vari  cultori  di  scienze 
in  essa  non  rappresentate,  deliberò  di  estendere  anche  a 
queste,  colle  dovute  cautele,  la  propria  attività,  e  nella  sua 
seduta  del  13  gennaio  1907  formulò,  colle  norme  prescritte 
dal  regolamento  vigente,  il  presente  statuto,  in  virtù  del 
quale  viene  ad  essa  aggregata  una  classe  di  scienze  mo- 
rali, mentre  quanto  anteriormente  ha  costituito  l'intera  ac- 
cademia si  trasforma  in  classe  di  scienze  fisiche. 
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Art.  1. 
Sede  dell'Accademia. 

L'accademia  ha  la  sua  sede  ufficiale  nel  palazzo  dell'an- 
tico istituto,  siccome  fu  stabilito  dalla  prima  fondazione  del- 
l'istituto  medesimo  dopo  la  libéralissima  donazione  del  ce* 
lebre  conte  Marsili.  La  classe  di  scienze  fisiche  continua 
ad  occuparvi  i  locali  finora  adibiti  all'accademia. 

Art.  2. 

Classi   e   sezioni. 

• 

Scopo  dell'accademia  secondo  la  &ua  primitiva  istituzione 
confermata  da  Benedetto  XIV  suo  benefattore,  è  quello  di 
coltivare  e  promuovere  le  scienze  fisiche,  matematiche,  na- 
turali e  mediche  ;  essa  dedica  psri  attività  a  promuovere  e 
coltivare  altresì  le  scienze  morali.  Risulta  perciò  costituita, 
oltreché  dalle  tre  preesistenti  sezioni  di  : 

1.  Scienze  fisico-matematiche; 

2.  Scienze  naturali  propriamente  dette  ; 

3.  Scienze  mediche 

anche  delle  due  nuove  sezioni  di  : 

4.  Scienze  storico- filologiche  ; 

5.  Scienze  giuridiche. 

Le  prime  tre  sezioni  costituiscono  la  classe  di  scienze 
fisiche;  le  due  ultime  costituiscono  la  classe  di  scienze 
morali. 

Art.  3-    . 
Gradi  accademici. 

L'accademia  comprende  tre  ordini  di  membri.  Il  primo, 
e  principale,  è  quello  degli  effettivi  ;  i  quali,  nelle  classi  di 
scienze  fisiche,  conservano  anche  l'antica  loro  denomina- 
zione di  Benedettini;  il  secondo  è  quello  degli  onorari;  il 
terzo  quello  dei  corrispondenti  italiani  e  stranieri.  Non  po- 
tranno divenire  accademici  dei  due  primi  ordini  che  par- 
sone residenti  in  Bologna;  e  coloro  che,  appartenendo  ad 
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uno  di  questi  ordini,  trasportano  altrove  la  loro  sedo,  con» 
servano  bensì  il  loro  titolo,  ma  passano  in  sopranumero, 
venendo  poi  equiparati  nei  loro  diritti  agli  accademici  cor- 
rispondenti. 

Qualora  riprendano  residenza  in  Bologna,  essi  riacqui- 
stano i  diritti  primitivi,  cessando  di  essere  in  sopranu- 
mero, non  appena  vi  sia  il  relativo  posto  vacante. 

Oli  accademici  effettivi  sono  scelti  fra  gli  onorari  della 
sesterno  in  cui  il  posto  è  vacante,  e  vengono  eletti  dagli 
effettivi  della  classa  cui  appartiene  la  detta  sezione. 

Oli  accademici  onorari  saranno  scelti  fra  coloro  che  colti- 
vano le  scienze  a  cui  è  dedicata  la  sezione  della  quale  devono 
far  parte,  e  sono  eletti  dagli  effettivi  e  onorari  della  classe. 

Sono  accademici  effettivi  di  diritto  nella  classe  di  scienze 
fisiche,  non  appena  vi  sia  il  pesto  libero,  sei  professori 
della  regia  università  di  Bologna,  e  precisamente  :  il  pro- 
fessore di  fisica,  quello  di  chimica,  il  più  anziano  di  cat- 
tedra in  Bologna  dei  professori  di  scienze  naturali,  il  pro- 
fessore di  astronomia,  quello  di  anatomia  umana  e  quello 
di  operazioni  chirurgiche. 

Le  nomine  degli  accademici  effettivi  sono  notificate  al  Mi- 
mistero  della  pubblica  istruzione  perchè  ne  promuova  l'ap- 
provazione per  decreto  reale. 

Art  4. 
Ninnerò  degli  accademici. 

Ciascuna  delle  cinque  sezioni  comprende  : 

8  Accademici  eflettivi; 

8        *  onorari  ; 

10   Corrispondenti  italiani; 
20  »  stranieri. 

Art.  5. 
Cariche   accademiche. 

L'accademia  ha  una  presidenza  formata  da  un  presidente 
e  da  un  vice  presidente,  appartenenti  a  classi  diverse,  scelti 
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fra  gli  accademici  effettivi,  e  da  essi  eletti  in  apposita  adu- 
nanza plenaria.  La  loro  scelta  dovrà  essere  fatta  in  modo 
che  per  turno  regolare  fra  le  due  sezioni  della  classe  di 
scienze  fisiche,  e  per  alternazione  fra  le  due  sezioni  della 
classe  di  scienze  morali,  le  sezioni  stesse  siano  successiva- 
mente rappresentate  nella  presidenza. 

Il  presi  lente  dell'accademia  sarà  in  pari  tempo  presi- 
dente della  classe  a  cui  appartiene,  ed  il  vice-presidente 
sarà  in  pari  tempo  presidente  della  propria  classe  Per  questa 
loro  qualità  ciascuno  di  essi  corrisponde  direttamente  col 
Ministero  o  coi  privati,  pel  disbrigo  delle  pratiche  relative 
alle  nomine  ed  ai  bisogni  della  propria  classe. 

Ogni  classe  ha  inoltre  un  amministratore,  un  segretario 
ed  uq  vice  segretario,  eletti  dagli  accademici  effettivi  della 
classe  stessa.  11  segretario  della  classe  arcui  appartiene  il 
vice- presidente  sarà  in  pari  tempo  segretario  dell'accade- 
mia, ed  il  vice  segretario  dell'altra  classe  avrà  il  medesimo 
ufficio  presso  l'accademia  intera. 

Il  p residente,  il  vice-presidente,  i  vice  segretari  e  gli  am- 
ministratori restano  in  carica  tre  anni  a  partire  dal  1°  no- 
vembre, e  non  possono  essere  confermati.  I  segretari  re- 
stano essi  pure  in  carica  tre  anni,  ma  possono  essere  con- 
fermati una  volta. 

Le  nomine  del  presidente,  del  vice- presidente  e  dei  due 
segretari  sono  notificate  al  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione perchè  le  sottoponga  alla  reale  approvazione 

Una  commissione  economica  presieduta  dal  prefetto  di  Bo- 
logna, controlla,  come  in  passato,  l'amministrazione  del- 
l'accademia, ed  è  costituita  oltre  che  dal  suo  presidente, 
dal  siudaco  della  città,  dalla  presidenza  dell'accademia,  dai 
segretari,  ed  infine  dagli  amministratori  delle  due  classi,  i 
quali  -ultimi  però  non  hanno  voto  deliberativo. 

Art.  6. 
Condizioni  economiche. 

I  bilanci  delle  due  classi  sono  distinti,  e  ciascuna  non  può 
richiedere  dall'altra  aiuti  di  qualsiasi  specie.  Ognuna  potrà 
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accettare  per  so  eventuali  lanciti  ó  sussidi  da  privati  o  dal  * 
Governo,  mentre  i  sussidi  o  i  doni  largiti  all'  intera  acca- 
demia verranno  divisi  fra  le  due  classi  in  proporzione  del 
numero  delle  sezioni  che  le  costituiscono.  La  classe  delle 
scienze  fisiche  provvede  ai  propri  bisogni  colle  rendite  spet- 
tanti all'accademia  di  cui  è  la  diretta  continuazione,  e  col- 
l'assegno  governativo  stanziato  annualmente  nel  bilancio 
della  pubblica  istruzione.  La  classe  di  scienze  morali  prov- 
vede ai  propri  bisogni,  oltre  che  con  altri  eventuali  pro- 
venti, con  un  nuovo  assegno  governativo  da  stanziarsi  in 
bilancio. 

Art.  7. 

Regolamento  delle  classi. 

Ciascuna  delle  due  classi  formerà  un  proprio  regola- 
mento interno,  che  stabilisca  le  opportune  norme  relative 
alle  elezioni  che  la  concernano,  alle  proprie  pubblicazioni, 
e  a.  quant' altro  non  è  contemplato  nel  presente  statuto. 
Prima  di  adottarlo  sentirà  il  parere  e  le  eventuali  osserva- 
zioni dell'altra  classe,  affinchè  possibilmente  i  due  regola- 
menti non  risultino  inutilmente  troppo  diversi  l'uno  dal- 
l'altro. 

Art.  8. 
Adunanze  plenarie. 

Almeno  una  volta  all'anno,  e  sul  principio  deiranno  ac- 
cademico (che  comincia  col  1°  novembre),  avrà  luogo  una 
pubblica  adunanza  dell'  intera  accademia,  nella  quale  il  pre- 
sidente o  altro  accademico  da  esso  a  ciò  designato,  ren- 
derà conto  del  lavoro  compiuto  dall'accademia  durante  l'anno 
precedente.  Nella  stessa  adunanza  potranno  essere  fatte  let- 
ture o  comunicazioni  scientifiche,  qualora  appaiono  di  ec- 
cezionale importanza. 

Art.  9. 
Modificazioni  dello  statuto. 

Il  presente  statuto  non  potrà  essere  modificato  se  non 
quando  gli    accademici    effettivi  delle   due  classi,  a  questo 
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scopo  convocati,  approvino  te  modificazioni  eoli  un  numero 
di  voti  favorevoli  non  minore  di  due  terzi  del  numero  dei 
presenti  all'adunanza.  Inoltre  questa  non  sarà  valida  se  non 
vi  prende  parte  almeno  i  due  terzi  degli  eflettivi  di  cia- 
scuna classe  non  legittimamente  impediti. 

Disposizioni  transitorie. 

Quando  il  nuovo  statuto  sarà  approvato,  l'accademia  si 
costituirà  come  segue  : 

La  classe  di  scienze  fìsiche  s*  intenderà  costituita  da  co- 
loro che  alla  data  del  decreto  di  approvazione  del  nuovo 
statuto  appartengono  all'accademia. 

Per  costituire  in  voce  la  nuova  classe  di  scienze  morali, 
gli  accademici  effettivi  della  classe  di  scienze  fisiche  pro- 
cederanno alla  elezione  di  cinque  accademici  effettivi  per 
ciascuna  delle  due  nuove  sezioni  onde  formarsi  così  il  primo 
nucleo  della  nuova  classe.  Questa  così  parzialmente  for- 
mata, procederà  colle  norme  del  presente  statuto  alla  no- 
mina degli  altri  accademici 

Costituite  così  le  due  classi,  si  procederà  alle  elezioni  del 
presidente,  vice -presidente,  segretari,  vice-segretari  ed  am- 
ministratori. 


Vitto,  d'ordine  di  S.  M.  il  Re 

II  ministrò  della  pubblica  istruzione 

BAVA. 
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LXXXI1T. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Marzo  1907 

■Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*  11  aprile  19u7,  n.  8ft) 

Con  cui  l'asilo  infantale  <  Verani  r>  di  Monticello  d'Alba 
(Cuaeo)  è  eretto  in  ente  morate  ed  ft  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolìtti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  aprile  1907. 
Rag*  33.  Atti  del  Governo  a  f.  126. 


LXXXIV. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  3   Marzo  1907 

(PnbMicato  nella  Gazzetta  UiAuata  del  Regno  il  15  aprilo  19^7,  n.8J) 

Che  radia  dal  novero  delle  fortificazioni  dello  Stato  la 
Darte  di  spalto  dell'opera  a  corona  di  San  Rocco  al  Porto 
della  piazza  di  Piacenza.  —  Birmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  —  Vigano  -  A.  Majorana  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  S  aprile  1907. 
Raff.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  131. 


LXXXV. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  aprile  1907,  n.  89) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tMM  ni  belarne  deliberato  dalla  giunta  provinciale 


44 

amministrativa  di  Trapani  il  6  novembre  1906,  in  sostitu- 
zione del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  8  gen- 
naio 1903,  n.  8.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  —  A.  Majorana  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  aprile  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  L  133. 


LXXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  aprile  1907,  n.  89) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Scheggia  Pasce- 
lupo  dì  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  sul  bestiame  in 
base  alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  2  set- 
tembre 1908.  -^-Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato A.  Majorana  —   Visto  Orlando. 


R.  gigtrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  aprile  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  132. 
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LXXXVIf. 


Ba«o  Degusto  che  divide  il  eeUegjiQ  di  probiviri  per  le 
industria  mmerulurgiche^  mektilurgieh*e  nmccarnehe 
con.  sede  in  Làoovna  im  dm  collegi  wm  &m  sede  a 
Livorno,  VaUro  con  sede  a  Portoterrmo* 

7  febbraio  L907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  aprile  1907,  n.  90) 

ViTEOBIfr  EMANUELE  Hi 

me  GIBUS*   DT  DIO   X  P*R  YOLOHtJL   DILLA   KJUEIOKY 
B>IT  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugw  T893,  rr.  296,  stri  collegi  di 
probiviri  ; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto   del  26    aprile  1894,  n.  179; 

Vedutoli  regio  decreto  21  maggio  1902,  n.  CLI,  col  quale 
venne  istituito  un  collegio'  di  probiviri  per  le  industrie  nri- 
aeralurgiche,  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Li- 
vorno e  con  giurisdizione  sul  territorio  dei  comuni  dì  Livorno, 
Rio  Marina,  Rio  dell'Elba,  Porto  Longone  e  Portoferraio  ; 

Ritenuta  l'opportunità  di  dividere  il  detto  collegio  in  due 
e  cioè  un  collegio-  con  sede  in  Livorno  e  l'altro  con  sede 
in  Portoferraio; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia  e  giustizia 
e  dei  culti,  e  dell'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  1. 
L'esistente  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  minera- 
lurgiche,  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede    in  Livorno 
è  diviso  in  due  collegi  nel  seguente  modo: 


10  —  Pari*  supplenumtart,  1907. 
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a)  Un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mineratar- 
giche,  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Livorno  e 
giurisdizione  sul  territorio  del  comune  stesso; 

6)  Un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mineralur- 
giche,  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Portoferraio 
e  con  giurisdizione  su  tutto  il  territorio  del  circondario 
stesso  (Isola  d'Elba). 

Art.  2. 

Ciascuno  dei  predetti  due  collegi  sarà  composto  di  10  pro- 
biviri dei  quali  5  industriali  e  5  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  7  febbraio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  aprile  1907. 

Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  136.  A.  Tosa. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  D  Guardasigilli  ORLANDO. 

F..  Cocco  -Orto. 
Gallo. 


Digitized  by 


Google 


147 

LXXXVIII, 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3   Marzo  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta.  Ufficiale  del  Regno  il  15  aprile  1907,  p.  80) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  ri- 
sparmio di  Pistoia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  aprile  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  137. 


LXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1907> 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  aprile  1907,  n.  S9) 

Con  cui  il  lascito  dotale  Campeggi  è  eretto  in  ente  mo- 
rale ed  è  concentrato  nella  congregazione  di  carità  di  Dozza. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
utti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  aprile  1907. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  134. 
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xc. 

Regio  Decreto  che  revoca  V autorizzazione  per  T impianto 
e  l'esercizio  della  tramvia  a  vapore  Alessandria  Boa- 
signana-  Valenza . 

10  marzo  19  1 
(Pubblicato  nHa  ««Mette  Ufficiale  dei  Regau  il  18  aprile*  ISOff,  tu  9$ 

TUTORIO  EMANUELE  IH 

i>KR   GRAZIA   DI    DIO    E   PER   VOLOKTÌ   DILLA   MAZIOMB 
&B  jy  ITALIA 

Visto  il  Nostro  decreto  17  luglio  1903,  CCCLVII,  col 
quale  la  «  Societé  anonyme  de  Chèmins  de  fer  vicinaux  ita- 
liens  »,  rappresentata  dal  sig  geometra  Carlo  Mogni,  venne 
autorizzata  a  costruire  ed  esercitare  una  tramvia  a  vapore 
da  Alessandria  a  Valenza  per  Bassignana,  sotto  l'osservanza 
delle  condizioni  contenute  nel  disciplinare  21  giugno  1903, 
annesso  al  decreto  stesso; 

Considerato  che  il  predetto  disciplinare  all'art.  12  stabi- 
liva che  i  lavori  p?r  rimpianto  della  tramvia  dbvessero 
iniziarsi  entro  tre  mesi  dalla  data  del  decreto  di  autoriz- 
zazione ed  essere  ultimati  entro  un  anno  dalla  data  del- 
l' inizio  dei  lavori  medesimi,  e  che  a  tale  prescrizione  non 
è  stato  dalla  società  concessionaria  ottemperato  ; 

Visto  il  certificato  1°  dicembre  1904  del  sindaco  di  Ales- 
sandria dal  quale  risulta  che,  dopo  infruttuose  diffide  ad 
iniziare  i  lavori  nei  termini  convenuti,  gli  enti  interessati 
con  deliberazioni  dei  rispettivi  consigli,  hanno  dichiarato 
la  predetta  società  decaduta  dalla  concessione  del  suolo 
stradale  ; 

Ritenuto  che  l'autorizzazione  governativa  alla  costruzione 
ed  all'esercizio  della  tramvia  dovuta  naturalmente  inten- 
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dersi  subordinata  a  tale  concessione  e  che  questa  è  ora  ve- 
nuta a  mancare; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1906,  n.  t>61,  *u  le  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  «ulto  ferrovie  economiche  ; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge  ap- 
provato o<m  Neetro  decreto  17  giugno  1900,  n.  806; 

filila  proposta  del  "Nostre  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pnMttci; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  revocata  l'autorizzazione  a  costruire  ed  esercitare  la 
tramvia  a  vapore  Alessadria-Bassignano  -Valenza,  concessa 
a  4a*ere  della  <  Seeieté  anonyme  de  ehemins  de  fer  vici- 
naux  italiana  »,  e  per  esso  al  sig.  geometra  Carlo  Mogni, 
col  precedente  Nostro  decreto  J7  luglio  1903,  n.  OCCLVIL 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
8tato,  sia  inserto  nefla  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  ffaegno  4'Italia,  mandando  a  cfafcmqiie  spetti  di  ossei»  arto  e 
di  fililo  osservare. 

Dato  *  Bona,  addi  10  mano  1907. 

vrrroR»  emanuklb 

Regiitrato  ati*  Corto  dei  coati  addi  11  aprile  1907. 

Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  t  145.  A.  Tusn. 
Luogg  del  Sigillo.  V.  11  Guardatógilli  ORLANDO. 

GlA  N  TURCO. 
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XCL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  aprile  1907,  n.  02) 

Col  quale  i  pii  lasciti  dotalizio  e  borse  di  studio  Maffei 
esistente  in  Leyni  (Torino)  sono  eretti  in  enti  morali  e 
contemporaneamente  concentrati  nella  congregazione  di  ca- 
rità del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Gorir 
trofirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  aprile  1007. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  141. 


XCII 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  aprile  1907,  n.  92) 

Con  cui  i  legati  elemosinieri  Simone  Mancuso  di  Mazza- 
rino sono  eretti  in  ente  morale  e  contemporaneamente  con- 
centrati nella  congregazione  di  carità  del  luogo.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato. alla  Corte  dei  conti  addi  11  aprile  1007. 
Reg.  33.  Atti  del  Governo  a  t  142. 


XCIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  18  aprile  1907,  n.  92) 

Col  quale   la   pia   eredità  Forgione  di  Caserta   è   stata 
eretta  in  ente  morale  e  contemporaneamente  concentrata  nella 
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congregazione  di  carità  del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  aprile  1906. 
Beg.  33.  Atti  del  Governo  a  l  143. 


XCIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  aprile  1907,  n.  02) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Alba. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
F.  Cocco  Orto  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  12  aprile  1007. 
Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  t  140. 
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Hegio  Decreto  cha  dà  al  regio  ginnasio  di  Vittorio 
il  nome  di  Marco  Antonio  Flaminio. 

Z  manzo  !9WL 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  apr  le  19079  n.  01) 

VITTORIO  EMANUELE  ffl 

MR  GRAZIA   DI  DIO   B   PIE  TOLONTl   DELLA   NAZIONE 
JRE    D   ITAXiA 

Vista  l'istanza  con  cui  il  sindaco  di  Vittorio,  in  Adempi- 
mento del  deliberato  consiliare  del  29  settembre  1906,  do- 
manda che  guai  nqgi*  ginnasio  aia  intitolato  &Jtf&i*w. Antonio 
Flaminio,; 

Visto  il  parere  del  consiglio  prendale  acoltttiao  da 
Treviso  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretate  ^b  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  regio  ginnasio  di  Vittorio  è  intitolato  al  nome  di  Marco 
Antonio  Flaminio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  3  marzo  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regiftrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  aprile  1907. 

Rag.  83.  Atti  del  Governo  a  f.  153.  A.  Tozzi 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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xcw. 

Rwio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  Jm  fondeaiome 
«  Borse  di  studio  Marangoni  »  in  Udine  e  ne  ap- 
prova  lo  statuto. 

10  marzo  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  26  aprile  1907,  n.  99)     - 


VITTORIO  MMUELE  IH 

PER   GRAZIA   DI  DIO  E  PER   VOLONTÀ.   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduto  il  testamento  in  data  13  giugno  1872  col  quale 
il  cittadino  udinese  Antonio  Marangoni  istituiva  quattro 
borse  di  studio  per  il  mantenimento  annuale  di  uno  scul- 
tore, di  un  pittore,  di  un  medico  e  di  in  legale  da  confe- 
rirsi dal  comune  di  Udine,  a  sua  scelta,  a  persone  morite* 
voli  native  di  Udine  e  della  provincia; 

Veduta  l'istanza  9  agosto  1905  con  cui  il  sindaco  di 
Udine  in  esecuzione  delle  deliberazioni  di  quel  consiglio  co- 
mimale  chiede  la  esecuzione  in  ente  morale  della  predetta  fon- 
dazione ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  fondazione  «  Borse  di  studio  Marangoni  »  ò  eretta  in 
ente  morale  e  ne  è  approvato  l'annesso  statuto  che  d'ordine 
Mostro  sarà  firmato  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  10  marzo  1907. 
VITTORIO    EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  16  aprile  1907. 

Reg,  33,  Atti  del  Governo  a  f.  157.  A.  Tomi. 
luogo  dèi  Sigillo.  V.  W  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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STATUTO  ORGANICO 
delle   borse    di   studio   Marangoni 


Origine  -  Scopi  -  Mezzi. 

Antonio  Marangoni  cittadino  udinese  residente  in  Vienna:, 
dispose  cogli  articoli  3  e  4  del  testamento  13  giugno  1872, 
pubblicato  nel  consolato  d'Italia  in  Vienna  il  23  giugno  1885, 
come  espresso:  «e  Art.  3  ».  Il  capitale  necessario  perla  co- 
stituzione dell'annua  pensione  vitalizia  di  fiorini  5,000  va- 
luta austriaca,  disposta  a  favore  di  mia  moglie  nonché  quello 
dell'annua  rimunerazione  di  fiorini  500  valuta  austriaca,  a 
favore  del  curatore,  venga  prelevato  dalla  massa  straor- 
dinaria ed  investito  sia  con  prima  intavolazione  sopra  case 
o  case  giacenti  nella  città  di  Vienna,  sia  nell'acquisto  di  ren- 
dita in  argento.  «  Art.  4  ».  Quando  piacerà  all'Altissimo 
di  chiamare  nel  suo  seno  la  diletta  mia  consorte,  il  capi- 
tale menzionato  ad  3  dovrà  consegnarsi  al  comune  di  Udine, 
il  quale  dovrà  investirlo  in  rendita  italiana,  e  dei  proventi 
di  questa  dovranno  farsi  quattro  uguali  parti  o  borse  per 
il  mantenimento  annuale  di  uno  scultore,  di  un  pittore,  di 
un  medico  e  di  un  legale.  Lo  scultore  ed  il  pittore  do- 
vranno passare  a  Roma  onde  perfezionarsi  nell'arte  e  lo 
studente  di  medicina  e  quello  di  legge  dovranno  percorrere 
i  corsi  relativi  all'università  di  Padova.  Il  godimento  dello 
stipendio  dovrà  conferirsi  dal  comune  di  Udine  a  sua  scelta, 
*  persone  meritevoli,  native  di  Udine  o  della  provincia. 

Avvenuta  la  morte  della  vedova,  il  comune  di  Udine,  ebbe 
iu  consegna  il  capitale  corrispondente  agli  annui  fiorini  5,500. 
cioè  lire  252,325.  20  e  lo  investì  in  titoli  del  consolidato 
italiano  5  per  cento;  accumulatisi  in  parte  i  frutti  e  de- 
dotte le  spese  funerarie  e  per  tasse,  la  investita  salì  ad  una 
rendita  annua,  al  lordo  di  ricchezza  mobile  di  lire  12,355.  — 
e  a  netto  di  lire  9,884.  —  Un  altro  capitale  di  lire  32,252.  10 
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pure  formato  coi  frutti  accumulati,  e  versato  presso  la  cassa 
di  risparmio  a  deposito  fruttifero,  fu  pure  ipvestito  nel- 
l'acquisto di  rendita  lorda,  per  tjui  la  rendita^  netta  com- 
plessiva ascende  a  lire  11,284. —  tenendo  ancora  in  conto 
corrente  a  frutto  presso  il  detto  istituto  per  spese  diverse 
un  importo  di  lire  824.  11. 

Amministrazione. 

Art  L 

L'amministrazione  *  la  rappresentano*  della  famdaaaae 
denominata  «  fior»  di  studio  Marangoni  »  «en*  .affidate 
ad  una  commissione  composta  ili  un  presidente  e  di  «guat- 
tito membri. 

La  coaunkuno&e  è  aletta  dal  consiglio  comunale  ;  la  no- 
mina del  presidente  è  fatta  «on  stazione  mparafaa  firmi* 
di  quella  degli  altri  membri. 

li  presidente  ed  i  membri  della  commissione  iterane  in 
carica  due  anni  e  possono  essere  rieletti. 

Art.  2. 
La  commissione  curerà  che  le  rendite  della   fondazione 
siano  costantemente  usate  per  lo  scopo  prescritto  dal  te- 
statare e  giusta  le  norme  fissate  dal  .presente  statuto. 

Art.  3. 
La  «omnia  anima  destinata  «De  bone  di  studio  non  dovrà 
essepe  •minoro  di  lire  10,000;  od  di  più  «ara  provvisto  «die 
«pese  ascesso™  «d  a  quelle  di  ammaestratone,  le  quali 
ultime  ««ranno  contenute  nei  limiti  più  ristretti.  11  <*rnto 
consuntivo  «ara  allegato  «  quello  del  comune. 

Art.  4. 
Qualora  le  rendite  della  fondazione,  o  per  «ttepotìzùrae  di 
lej&e»  o  {ter  altea  causa,  iossaro.in  via  permanente  ridotte 
a  rsomma  notabilmente  miniore  di  quella  preindioata,  di  giuaa 
che  riuscisse  malagevole  eseguire  le  deposizioni  .del  jppe- 
sente  statuto,  relative  agli  assegni  annera  a  ciascuna  .borsa, 
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!&  wmmwsione  dovrà  provocare  le  occorrenti  riforme  nelle 
tóaposirioai  stesse,  sempre  «IP  intento  di  un*  Mele  esecu- 
zione della  volontà  del  testatore. 

Art»  5» 
Il  servizio  di  cassa  della  fondazione  sarà  fatto  dall'esat- 
tore comunale,  sopra  mandati  emesai  dalla  commissione  col 
*ìsto  del  sindaco. 

Borse  di  studio?  norme  generali. 

Art  6. 

Di  conformiti  alle  disposizioni  testamentarie,  la  rendita 
ialina  di  cui  all'art.  3  viene  divisa  inr  quattro  uguali  parti, 
per  il  servizio  delle  quattro  borse  destinate  rispettivamente 
a  mantenere  imo  scultore;  un  pittore,  un  medico,  un  le- 
gale, per  3  tempo  occorrente  ai  taro  studi 

Le  borse  sono  assegnate  dal  consiglio  comunale  di  Udine, 
osservate  le  norme  seguenti. 

Art.  7. 
Il  concorso  per  il  conferimento  delle  borse,  al  quale  sono 
^omesse  persone  d'ambo  i  sessi,  verrà  aperto  di  regola  due 
mesi  almeno  prima  della  apertura  dell'anno  scolastico  con 
manifesto  della  commissione  direttrice  contenente  la  espo- 
sizione dei  requisiti  richiesti  da  parte  dei  concorrenti  e  una 
sommaria,  indicazione  dei  vantaggi  annessi  alla  borsa  posta 

*  concorso 

Art.  8. 
Gli  aspiranti  e  le  aspiranti    a  conseguire  le   borse  do- 
vpanao   presentare  istanza   al  municipio  di  Udine,   corre- 
datola : 

a)  di  certificato  ohe  li  provi  nativi  di    Udine    e   della 
provincia. 

Può  essere  ammesso  al  concorso,  anche  chi,  appartenendo 

*  famiglia  detta  provincia  di  Udine,  fosse  nato  per  mere  ac- 
cidente fuori  dai  confini  di  essa  ; 

b)  di  certificato  di  cittadiaaaza  italiana  ; 
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c)  delle  prove  degli  studi  percorsi  o  delle  attitudini 
richieste,  secondo  le  norme  singolarmente  prefisse  per  cia- 
scuna borsa  ;  t    * 

d)  di  certificato  del  sindaco  del  comune  di  residenza 
che  attesti  dello  stato  di  famiglia  e  delle  condizioni  finan- 
ziarie non  agiate  dell'instante  ; 

e)  di  certificato  penale  e  attestato  di  lodevole  condotta 
rilasciati  dall'autorità  competente; 

f)  di  certificato  di  sana  costituzione. 

Art.  9. 
Qualora  accadesse  che  il  concorso  riescisse  deserto  o  per 
qualsiasi  causa  i  fondi  assegnati  al  prescelto  non  fossero 
completamente  usufruiti,  le  somme  corrispondenti  forme- 
ranno un  fondo  speciale  per  la  relativa  borsa  di  studio, 
destinato  o  ad  una  borsa  complementare  della  durata  di  un 
anno,  od  a  supplire  a  spese  accessorie  connesse  con  lo  scopo 
ed  eventualmente  ai  bisogni  futuri  della  fondazione. 

Art.  10. 
La  commissione  direttrice  avrà  cura  di  tenersi  costan- 
temente informata  coi  mezzi  più  acconci  all'uopo,  sulla  con- 
dotta morale  dei  prescelti,  sul  loro  profitto  negli  studi  e 
sulla  continuazione  in  loro  di  tutti  i  requisiti  richiesti  per 
essere  ammessi  al  godimento  della  borsa. 

I  prescelti  che,  o  per  cattiva  condotta,  o  per  trascurarla 
nella  osservanza  degli  obblighi  assunti  verso  la  fondazione, 
o  per  i  risultati  annuali  dei  loro  studi,  o  per  altre  cause 
mostrassero  di  non  possedere  più  uno  o  l'altro  di  tali  requi- 
siti, decadranno  da  ogni  diritto.  Il  giudizio  sulla  decadenza 
è  devoluto  alla  commissione  direttrice.  Qualora  l'interessato 
se  ne  lagnasse,  egli  potrà  ricorrere  entro  un  mese  dalla 
ufficiale  comunicazione  dell'ordine  di  decadenza  al  consiglio 
comunale,  il  cui  giudizio  sarà  definitivo. 

Art.  11. 

II  fondo  di  più  di  cui  l'art.  3  ed  il  fondo  speciale  di  cui 
all'art.  9  potranno  essera  impiegati  in  straordinari  assegni 
per  acquisti  di  libri  od  altri  mezzi  di  studio,  o  per  rim- 
borso (ti  spese  all'uopo  sostenute. 
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Norme  speciali  per  le  borse  di  studio  artistico. 

Art.  12. 

Le  due  borse  di  studio  di  un  artista  pittore  e  di  un 
artista  scultore  vengono  assegnate  per  un  corso  di  perfezio- 
namento da  fornirsi  in  Roma,  per  la  durata  di  tre  anni. 

Il  concorso  sarà  per  esami  e  per  titoli. 

Non  è  obbligo  per  i  concorrenti  l'aver  percorso  studi  ac- 
cademici o  tirocinii  regolari  presso  maestri  d'arte. 

Le.  norme  alle  quali  dovrà  assoggettarsi  il  concorrente 
per  superare  la  prova,  saranno  determinate  da  apposito 
regolamento  approvato  dalla  giunte  municipale.  Ad  una 
giuria  competente  nominata  dalla  giunta  di  volta  in  volta 
spetterà  assegnare,  ira  i  vari  concorrenti,  il  grado  di 
merito  in  ragione  dei  titoli  e  dei  risultati  dell'esame,  per 
informazione  del  consiglio  comunale  nella  scelta. 

Art.  13. 

I  prescelti  dovranno  dimorare  almeno  nove  mesi  all'anno 
in  Roma  e  quivi  attendere  assiduamente  allo  studio  neces- 
sario per  perfezionarsi  nell'arte  sotto  la  sorveglianza  di  una 
istituzione  artistica  o  di  qualche  artista  rinomato,  accetti 
alla  commissione  direttrice. 

Art.  14. 
L'assegno  sarà  sborsato  al  prescelto  in  rate    uguali  bi- 
mestrali anticipate  con  le  modalità  eventualmente  richieste 
dalla  istituzione  e  dall'artista  rinomato  di   cui   all'art.  13. 

Art.  15. 

II  prescelto  avrà  l'obbligo  di  presentare  ogni  anno  alla 
commissione  direttrice  un  lavoro  che  provi  il  progresso  nei 
suoi  studi,  giusta  le  norme  che  saranno  determinate  nel 
regolamento  approvato  dalla  giunta  municipale.  Tutte  le 
spese  inerenti  all'esecuzione  dei  lavori  saranno  a  carico 
dell'autore,  salvo  il  disposto  dell'art.  11. 
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Art.   16. 

I  lavori  del  primo  anno  di  prova  saranno  di  proprietà 
della  fondazione  artistica  Marangoni;  i  lavori  del  2°  e  3°  anno 
saranno  di  proprietà  dell'autore»  riservato  alla  fondazione 
artistica  Marangoni  il  diritto  di  prelazione  nell'acquisto  dei 
medesimi,  qualora  la  commissione  per  la  fondazione  stessa 
li  reputi  degni  di  trovar  posto  nella  galleria  Marangoni. 

Art.  17. 
Presso  la  galleria  Marangoni  verrà  tenute  apposita  albo 
up!  quale  saranno  registrati  i  nomi  dei  prescelti  e  i  titoli 
dei  lanari  da  loro  presentati  al:  comune-;  possibilmente  vi 
saranno  aggiunti  quei  dati  biografici  che  possano  servire 
di  contributo  alla  storia  dell'arte  in  Friuli 

N carme  spedati  par  la  borsa  di  studio'  medico. 

Art.  18. 

La  borsa  di  studio  medico  sarà  assegnata  a  licenziati  dal 
liceo  che  intendano  seguire  il  corso  nella  università  di  Pa- 
dova ed  in  mancanza  di  assegnazione  a  studenti,  potrà  es- 
sere conferita  a  laureati  in  medicina  presso  la  stessa  uni- 
versità. 

Art.   19.' 

La  borsa  di  studio  si  eroga  per  l'intero  corso  universi- 
tario. Il  giudizio  sul  merito  dei  concorrenti  verrà  dato  da 
una  competente  giuria  tecnica  da  essere  di  volta  in  volta 
nominata  dalla  giunta  municipale;  essa  servirà  ad  infor- 
mare il  consiglio  comunale  per  la  scelta. 

Art.  20. 

II  prescelto  dovrà  frequentare  i  corsi  universitari  resie- 
dendo  in  Padova  dal  principio  alla  fine  dell'anno  scolastico. 
L'assegno  gii  sarà  pagato  in  eguali  rate  bimestrali  anti- 
cipate. 

Art    21. 
Sa  la  borsa  di  studio  medico  viene  conferita  ad  un  lau- 
reato, la  laurea  non  dovrà  datare  da  più  di  tre  anni  e  il 
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candidato  dorrà  non  solo  are»  ottenuto  nella  carriera  sco* 
lastìca  le  note  Superiori  negli  esami,  ma  con  qualche  la- 
voro o  ricerca  originale  dimostrato  sicure  attitudini  a  studi! 
di  perfezionamento. 

U  giudizio  tecnico  sui  requisiti  degli  aspiranti  apparterrà 
alla  giuria  di  cui  all'art.  19. 

8  prescelto  dorrà  per  un  anno  seguire  il  corso  di  per- 
frenamento  presso  nno  o  pi*  istituti  o  università  d' Italia 
o  4etTestoro. 

L'assegno  gli  sarà  corrisposto  in  eguali  rate  trimestrali 
anticipate. 

La  borsa  in  mancanza  di  assegnazione  a  studenti,  potrà 
essere  confermata  per  un  altro  anno,  purché  il  prescelto 
abbia,  a  giudizio  della  giurìa  tecnica,  sicuramente  provato 
0  buon  frutto  dei  suoi  studi  e  la  sua 'attività,  con  pubbli* 
cazioni  originali,  resoconti  di  ricerche  sperimentali,  recen- 
sioni e  riviste  critiche  sul  movimento  scientifico  nella  branca 
di  studi  scelti  a  perfezionamento. 

Art.  22. 

In  tutti  i  casi  di  continuazione  o  di  conferma  della  borsa 
già  conseguita,  come  negli  articoli  precedenti,  il  prescelto 
dovrà,  tosto  compiuto  l'anno  scolastico,  presentare  alla  com  • 
missione  direttrice  la  prova  del  risultato  degli  studi  fatti. 
Qualora  non  adempia  a  tale  obbligo,  la  commissione  dichia- 
rerà vacante  la  borsa  e  aprirà  il  concorsa,  salvo  sempre 
il  disposto  dell'art  10. 

Norme  speciali  per  la  borsa  di  studio  legale. 

Art.  23. 

La  borsa  di  studio  legale  sarà  assegnata  per  l' intero  corso 
di  legge  a  licenziati  dal  liceo  che  ne  saranno  ritenuti  me 
ritevoli. 

Il  giudizio  sul  merito  dei  concorrenti  verrà  dato  da  una 
competente  giuria  tecnica  da  essere  di  volta  in  volta  no- 
li —  Parie  mppUmtntar*,  1907. 
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minata  dalla  giunta  municipale:  esso  servirà  per  informa- 
zione al  consiglio  comunale  nella  scelta. 

La  borsa  non  potrà  essere  goduta  da  chi  fosse  provvisto 
di  altro  assegno. 

Art.  24. 

Sono  applicabili  a  questa  borsa  le  regole  contenute  nel- 
l'art. 20  fatta  ragione,  per  quanto  riguarda  le  prove  di  at- 
tività, della  diversa  natura  degli  studi  legali  in  confronto 
dei  medici. 

Art.  25. 

Valgono  anche  per  questa  borsa  in  quanto  sono  applica- 
bili, le  regole  contenute  negli  articoli  20,  21  e  22.  Il  giu- 
dizio tecnico  di  cui  è  parola  all'art.  21  sarà  attribuito  alla 
giuria  di  cui  l'art.  23. 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.  il  Re; 

II  ministro  della  pubblica  Utrtuiona 

RAVA. 
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Rioio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  la  fondazione  Lan* 
zillotti  Buonsanti  in  Milano  e  ne  approva  lo  statuto. 

17  matto  1907. 
(Pubblicato  nella  Cassetta  Ufficiale  del  Regno  0  26  aprile  1807,  n.  99) 

VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER  GRAZIA  DI  DIO  I  PER  VOLONTÀ  DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduto  che  in  occasione  del  25°  anniversario  dell'assun- 
zione alla  direzione  della  regia  scuola  di  medicina  e  vete- 
rinaria di  Milano  del  prof.  Nicola  Lanzillotti  Buonsanti  fu 
4a  apposita  comitato  raccolta  la  somma  di  lire  10,000  per 
la  istituzione  presso  la  scuola  medesima  di  un'opera  per- 
manente da  intitolarsi  al  nome  del  benemerito  professore, 
avente  per  scopo  di  incoraggiare  i  giovani  veterinari  en- 
trati nell'esercizio  pratico  della  professione  allo  studio  delle 
malattie  infettive  del  bestiame; 

Veduta  la  domanda  del  detto  comitato  perchè  tale  fon- 
dazione sia  eretta  in  ente  morale; 

Veduto  lo  schema  di  statuto  deliberato  dal  consiglio  dei 
professori  della  regia  scuola  di  medicina  veterinaria  di  Mi- 
lano nell'adunanza  del  4  dicembre  1906; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
La  fondazione  Nicola  Lanzillotti  Buonsanti  istituita  presso 
|*  regia  scuola  di  medicina  e  veterinaria  in  Milano  è  eretta 
m  ente  morale  e  ne  è  approvato  il  relativo  statuto  annesso 
*1  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia,  iusMrto  nulla  raccolta  ufficiale  dell»*  I^ggi  e  d*»i  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  f-irln  oss*»rv*ìr*». 

Dato  a  Roma,  addì  17  marzo  1907. 
VITTORJO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  16  api  ile  1907 

Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  156.  A.  Tozzi. 
Lmofo  d§l  Sigila  V.  H  GaardaaUrillJ  ORLANDO 


Rxva. 
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STATUTO 
cieli**  fondazione  Xieola  Lanzi  Ho  I4i  Buo  osanti 


Alt.    I. 

É  istituita  presso  la  regia  scuola  superiore  di  medicina 
veterinari»  di  Milano  una  fondazione  da  intitolarsi  al  nome 
dei  prof.  Nicola  LanziUotti  B  no  usanti. 

Il  capitale  di  detta  fondazione  è  quello  di  lire  diecimila 
raccolto  per  sottoscrizione  nella  ricorrenza  del  XXV  anni- 
versario della  nomina  del  prof.  Nicola  Lanzillotti  Buonsanti 
a  direttore  della  scuola  e  sarà  impiegato  in  una  cartella 
intestata  di  rendita  pubblica. 

Art.  2. 
Oggetto  della  fondazione  è  quello  di  conferire,  in  seguito 
a  pubblico  concorso  da  bandirsi  Ira  tutti  i  veterinari  ita- 
liani, un  premio  biennale  di  lire  cinquecento  a  uno  studio 
o  contributo  scientifico  nel  campo  pratico  s-ulle  malattie  in- 
fettive del  bestiame.  Il  reddito  in  più  andrà  capitalizzato  e 
investito  in  rendita  pubblica  intestata,  sino  a  cbe  il  capi- 
tale non  sarà  tale  da  rendere  un  premio  biennale  di  lire  mille. 
La  fondazione  potrà  essere  ampliata  nello  scopo  e  rei  pa- 
trimonio mercè  eventuali  provenienze  da  lasciti  e  doni. 

Art.  3. 

La  fondazione  è  amministrata  dal  consiglio  dei  profes- 
sori della  regia  scuola  superiore  di  medicina  veterinaria  di 
Milano  presieduto  dal  direttore.  Per  la  legalità  delle  adu- 
nanze e  la  validità  delle  deliberazioni  varranno  le  norme 
stabilite  dal  regolamento  generale  universitario,  che  go- 
verna la  scuola. 

Art.  4. 

11  concorso  verrà  indetto  sopra  un  tema  scelto  dai  con- 
siglio, ogni  due  anni  nel  mese  di  gennaio  e  rimarrà  aperto 
sino  a  tutto  il  mese  di  giugno  dell'anno  successivo  e  sarà 
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giudicato  da  una  commissione  speciale  composta  del  diret- 
tore della  scuola  che  ne  è  il  presidente,  di  due  insegnanti 
della  medesima,  di  un  veterinario  pratico  e  di  un  esperto 
agricoltore,  nominati  volta  per  volta  dal  consiglio  ammini- 
stratore della  fondazione. 

Art.  5. 
Il  premio  è  indivisibile.  Nel  caso  di  mancanza  di  concor- 
renti o  nel  caso  in  cui  nessuno  dei  lavori  presentati  fosse 
ritenuto  degno  del  premio,  il  premio  stesso  sarà  capitaliz- 
zato ad  aumento  del  patrimonio. 

Art.  6. 

Pel  servizio  di  segreteria  e  di  cassa  la  fondazione  si  varrà 
del  segretario  economo  della  scuola,  esclusa  l'assunzione  di 
personale  straordinario  estraneo  all'istituto.  I  pagamenti  e 
le  riscossioni  si  effettueranno  mediante  mandati  sottoscritti 
dal  presidente,  da  un  membro  del  consiglio  e  dal  segreta- 
rio-economo. 

11  consiglio  ogni  anno  compilerà  il  bilancio  preventivo 
collo  stato  patrimoniale  della  fondazione  e  deliberà  sul  conto 
consuntivo  presentatogli  dal  segretario-economo.  H  bilancio 
e  il  rendiconto  saranno  ogni  anno  comunicati  al  Ministero 
dell'istruzione  pubblica. 

Art.  7. 
Se  venisse  soppressa  la  regia  scuola  superiore  di  medi- 
cina veterinaria  di  Milano,  l'amministrazione  della  fonda- 
zione dovrà  passare  al  municipio  di  Milano,  con  l'obbligo 
a  questo  di  mantenere  la  stessa  destinazione  e  denomina- 
zione. 


Vitto,  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 

RAVA. 
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XCVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2d  aprile  1007v  n.  09) 

Col  quale  il  pio  legato  dotalizio  Capece  Minutolo,  esistente 
nel  comune  dì  Canosa  (Bari)  è  stato  eretto  in  ente  morale 
e  contemporaneamente  concentrato  nella  congregazione  di 
carità  del  luogo  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  18  aprile  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  1. 


XCIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  aprile  1907,  n.  99) 

Col  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confrater- 
nita del  SS.  Sacramento  di  Falerone  (Ascoli  Piceno)  è  stato 
parzialmente  trasformato,  nel  senso  di  destinare  la  rendita 
annua  di  cui  dispone  il  pio  sodalizio  a  favore  dell'ospedale 
civile  del  luogo  riservata  però  la  somma  di  lire  700.  00  per 
spese  di  culto  alla  confraternita  predetta,  e  conservata  a 
questa  ultima  l'uso  della  chiesa  di  S.  Sebastiano  che  è  an- 
nessa alla  pia  causa.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti Visto  Orlando. 

RegUirato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  aprile  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Goyerno  a  f.  2. 
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c. 

Regio  Dbcketo  che  autorizza  la  società  Varesina  a  co- 
struire ed  esercitare  a  trazione  elettrica  un  tronco  di 
tramvia  dalla  stazione  di  Luino  della  ferrovia  Bet- 
tole di  Varese-Lurno  alf  approdo  dei  piroscafi  del 
Lago  Maggiore. 

10  marzo  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  api  ile  1907f  n.  99) 

VITTORIO  EMANUEL*,  HI 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
EB    D'IYALTA 

Vista  la  domanda  in  data  li  febbraio  1905  con  la  quale 
la  società  ferrovie  e  tramvie  elettriche  Varesine,  conces- 
sionaria della  ferrovia  elettrica  Bettole  di  Varese-Luino,  ha 
chiesto  T  autorizzazione  a  costruire  ed  esercitare  a  trazior  e 
elettrica  un  tronco  di  tramvia  dalla  stazione  della  detta  fer- 
rovia in  Luino  allo  scalo  dei  battelli  sulla  piazza  Lago; 

Ritenuto  ohe  la  società  ferrovie  e  tramvirf"  elettriche  Va- 
resine, nelle  prescritte  forme  legali,  ha  mutato  la  sua  de- 
nominazione in  quella  di  Società  Varesina  per  imprese  elet- 
triche; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561  su  le  tramvie 
e  ferrovie  economiche  a  trazione  meccanica; 

Visto  il  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n,  306,  col  quale 
fu  approvata  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  detU 
legge; 

Udito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate; 

Su  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art  1 
La  Società  Varesina  per  impresa  elettriche  è  autorizzata 
a  costruire  ed  esercitare  a  trazione  elettrica  un  tronco  di 
tramvia  a  scartamento  ridotto  di  m.  L  10,  dalla  staziono 
di  Luino,  dalla  ferrovia  Bettole  di  Varese-Luino,  all'ap- 
prodo dei  piroscafi  del  Lago  Maggiore,  giusta  il  progetto 
allegato  alla  domanda  11  febbraio  1905,  portante  il  bollo  di 
pari  data  dell'ufficio  del  r^gkrtro  di  Varese,  e  vistato  d'or- 
dine Nostro,  dal  predetto  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  salvo  Tosse:  vanza  delle  avvertenze  latte  dal 
Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  dal  comitato  supe- 
riore delle  strade  ferrate  coi  rispettivi  voti  in  data  14  lu- 
glio 1905,  n.  542x  e  11  agosto  successivo  n.  288 

Art  2. 

Per  l'esercizio  della  linea  suddetta  dovranno  osservami 
le  disposizioni  dalla  legge  27  dicembre  1896,  n.  561  e  del 
regolamento  17  giugno  19C0,  n  306  sulle  trauma  e  fer- 
rovie a  trazione  meccanica,  quelle  contenute  nel  capitolato 
annesso  alla  convenzione  approvata  con  Nostro  decreto  12  no- 
vembre 1899,  n  CCCLIV  (parte  supplementare),  per  la  con- 
cessione e  l'esercizio  della  ferrovia  Bettole  di  Varese-Luino 
in  quanto  siano  applicabili  por  la  tramvia  da  esercitarsi  dalla 
stessa  Società  e  non  contrarie  alle  disposizioni  del  discipli- 
nare 28  maggio  1906,  accettato  dai  rappresentanti  sociali 
ed  annesso  al  presente  decreto,  monche  le  prescrizioni  di 
sicurezza  del  servizio  che  saranno  stabilite  all'atto  della  vi- 
sita di  collaudo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  «Ielle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

"Dato  a  Roma,  addi  IO  marzo  1907. 

VITTORIO  «MANUELE 

ifegi*tnUo  «Uà  Corta  èm  aoati  ttàdi  20  aprii*  U;>7. 

Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  12.  A.  Tozzi. 
Luogo  'Uì  Sigillo.  V.  U  GuardaaigilK  ORLANDO. 

GlÀNTURCO. 
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DISCIPLINARE 

per  rimpianto  ed  esercizio  di  una  tramvia  elettrica 
Bettole  di  Varese-Luino  alla  piazza  Lago 


Art.  1. 

Oggetto  dell9  autorizzazione. 

La  Società  anonima  Varesina  per  imprese  elettriche  con 
sede  in  Varese,  è  autorizzata  ad  esercitare  una  tramvia  a 
trazione  elettrica  nella  città  di  Luino,  allacciante  la  stazione 
della  ferrovia  elettrica  Bettole  di  Varese-Luino,  situata  in 
via  Principe  di  Napoli,  colla  piazza  Lago  di  fronte  allo  scalo 
dei  piroscafi,  percorrendo  il  corso  Vittorio  Emanuele. 

Il  binario  della  tramvia  sarà  raccordato  ai  binari  della 
stazione  della  ferrovia  Bettole  di  Varese-Luino  ed  attra- 
verserà a  raso  in  via  Principe  di  Napoli  il  binario  della 
ferrovia  Ponte  Tresa-Luino. 

La  linea  della  lunghezza  di  m.  310  circa,  sarà  ad  un  solo 
binario  avente  lo  scartamento  di  m.  1. 10  e  con  un  binario 
di  scambio  nella  piazza  Lago. 

Il  sistema  di  trazione  sarà  a  corrente  trifase  alla  ten- 
sione di  700  volts  con  due  fili  aerei,  facendo  funzionare  da 
terzo  conduttore  le  rotaie  opportunamente  collegate  con  fili 
di  rame.  La  presa,  di  corrente  sì  farà  con  due  trolley  a 
rotella. 

Art.  2. 

Obblighi  derivanti  dall'  autorizzazione. 

L'autorizzazione  è  subordinata  alla  osservanza  delle  norme 
contenute  nel  presente  disciplinare  e  di  quelle  prescritte 
dalle  leggi  e  regolamenti  seguenti: 

a)  Legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tram  vie  a 
trazione  meccanica,  e  relativo  regolamento  approvato  con 
decreto  reale  17  giugno  1900,  n.  306; 
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b)  Legge  7  giugno  1891,  n.  232,  sulla  trasmissione  a 
distanza  della  energia  per  mezzo  di  correnti  elettriche  e 
relativo  regolamento  approvato  col  decreto  reale  25  otto- 
bre 1895,  n.  642; 

e)  Appendice  al  regolamento  per  la  polizia,  sicurezza 
e  regolarità  delle  strade  ferrate  relativa  alla  trazione  elet- 
trica dei  convogli  approvata  col  decreto  reale  8  gennaio  1899, 
n.  4  e  relative  costruzioni  approvate  col  decreto  ministe- 
riale 24  gennaio  1899,  n.  1240-a  in  quanto  sono  applica- 
bili alle  tramvie. 

La  società  concessionaria  della  tramvia  dovrà  ottempe- 
rare alle  prescrizioni  della  prefettura  e  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  nonché  alle  leggi  e  regolamenti  esaminati 
e  da  esaminarsi  per  disciplinare  l'esercizio   delle  tramvie. 

Art.  3. 
Durata  delV autorizzazione  —  Divieto  di  farne  cessione. 

L'autorizzazione  che  iormà  oggetto  del  presente  disci- 
plinare, avrà  la  durata  stessa  della  cessione  del  suolo,  già 
accordata  dal  comune  di  Luino. 

È  assolutamente  vietato  alla  società  anonima  Varesina 
per  imprese  elettriche  di  cedere  ad  altri  l'autorizzazione  ot- 
tenuta, senza  l'espUpita  approvazione  del  Ministero  dei  la- 
vori pubblici,  pena  l' immediata  decadenza  dell'autorizzazione 
stessa. 

Art.  4. 

Armamen  to. 

L'armamento  sarà  costituito  con  rotaie  di  accaio  tipo 
Phoenix  lunghe  m.  12  del  peso  di  Cg.  24  al  m.  1.,  e  con 
gola  di  larghezza  non  superiore  a  m.  0. 035  Esse  saranno 
collegate  fra  loro  con  ganasce  a  quattro  bolloni  e  posate 
direttamente  sopra  un  letto  di  ghiaia  dello  spessore  di 
m.  0. 15.  Lo  scartamento  sarà  mantenuto  costante  mediante 
tiranti  in  ferro  con  teste  filettate  a  vite,  munite  di  dado  e 
controdado,  da  fissare  in  appositi  fori  praticati  nel  gambo 
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delle  rotaie.  Querfti  tiranti  saranno  posti  a  distanza  di  m.  2 
uno  dall'altro  nei  rettifili  ed  a  m.  1.50  nelle  curve.  I  giunti 
elettrici  da  adottarsi  dovranno  essere  quelli  riconosciuti  in 
pratica  fra  i  migliori.  Le  rotaie  saranno  poste  in  tutto  il 
loro  sviluppo  a  perfetto  livello  col  suolo  stradale  in  modo 
da  non  arrecare  ostacolo  al  carreggio  ordinario. 

Art.  5. 
Limite  dei  raggi  delle  curve  e  delle  pendenze. 

Le  curve  avranno  un  raggio  non  minore  di  m.  40. 
Fra  due  curve  consecutive  di  flesso  contrario   sarà  in- 
terposto  un   tratto   rettilineo  di  lunghezza  non  minore  di 
metri  10. 

La  pendenza  massima  della  linea  non  dovrà  superare 
P  1 1  per  mille. 

Art.  6. 

Zona  libera  per  il  carreggio. 

Distanza  del  binario  dagli  ostacoli. 

In  nessun  punto  la  linea  di  massima  sporgenza  del  ma- 
teriale mobile  potrà  distare  meno  di  m.  0.80  dagli  osta- 
coli aiti  più  di  1  m.  20  e  da  altri  ostacoli  cigli  di  muro  o 
fossi  che  a  giudizio  degli  uffici  addetti  alla  sorveglianza 
della  costruzione  e  della  commissione  di  collaudo,  possano, 
in  modo  qualsiasi,  creare  pericolo  pel  transito  pedonale. 

Negli  scambi,  ove  si  avrà  più  di  un  binario,  la  distanza 
da  asse  ad  asse  di  due  binari  continui  sarà  tale,  che  fra 
le  parti  più  sporgenti  dei  due  veicoli  incrociati  resti  libero 
uno  spazio  minimo  di  m.  0.  70. 

Art.  7. 
Materiale  mobile. 

Il  servizio  sarà  fatto  cogli  stessi  veicoli  (carrozze  auto- 
motrici, vetture  rimorchiate,  carri  da  merci),  che  già  pre- 
stano s  rviaio  sulla  ferrovia  elettrica  Battole  di  Varese- 
Luino,  i  cui  treni  potranno  proseguire  sulla  tremvia  senza 
che  venga  modificata  la  loro  composizione,  formata  di  una 

vettura  automotrice  e  di  due  rimorchi  al  massimo. 
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Art.  8. 
Produzione  e  distribuitone  dell'energia  elettrica. 

L'energia  elettrica  occorrente  verrà  fornita  dalle  officine 
idroelettriche  di  Macc8gno  e  di  Ferrera,  che  producono 
l'energia  per  l'esercizio  delle  ferrovie  Bettole  di  Varese- 
Luino. 

1  due  fili  di  servizio,  formati  di  rame  indurito  puro,  sa- 
ranno coHegati  eoa  quelli  della  ferrovia  predetta,  e  nel 
punto  di  collegamento  saranno  impiantati  degli  interruttori 
in  modo  che  si  possano,  occorrendo,  isolare  i  fili  della 
tram  via. 

L'altezza  normale  dei  fili  di  servizio  sul  piano  stradale 
non  sarà  inferiore  a  m.  5,  00  salvo  quelle  riduzioni  stret- 
tamente necessarie  per  alcuni  punti  speciali  in  cui  l'altezza 
normale  non  possa  essere  mantenuta. 

Lo  concessionario  è  obbligato  a  provvedere  al  perfetto 
isolamento  di  tatto  il  circuito  elettrico,  in  modo  da  impe^- 
dire  qualsiasi  danno  atte  persone,  ed  impianterà  una  spe- 
ciale comunicazione  telefonica  propria  fra  le  due  estremità 
della  tramvia. 

Art,  9. 
Attraversamento  colla  ferrovia  Ponte  TresarLuino. 

La  società  concessionaria  dovrà  impiantare,  a  protezione 
dell*  incrocio  della  tramvia  colla  ferrovia  Ponte  Tresa-Luino, 
degli  apparati  di  segnalamento  collegati  fra  loro  in  modo 
che  quando  una  linea  è  aperta,  resti  chiusa  l'altra;  dovrà 
inoltre  stipulare  colla  società  di  navigazione  e  ferrovie  pel 
Lago  di  Lugano  una  convenzione  da  sottoporsi  poi  alla  ap 
provazione  governativa,  per  regolare  l'esercizio  dell'attra- 
versamento. 
Firmati  : 

Ing.  GIULIO  MACCHI 
consigliere  della  Società  anonima  Varesina  per  imprese  elettriche 

Ing.  RICCARDO  LUZZATI 
direttore  della  Società  anonima  Varesina  per  imprese  elettriche. 
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N.  103  di  repertorio 


Attesto  io  sottoscritto  avvocato  Cesare  Giovara,  fu  Achille 
segretario  della  regia  sotto-prefettura  di  Varese  l'autenticità 
delle  sovraestese  firme  dei  signori  ingegnere  Giulio  Macchi 
ed  ingegnere  Riccardo  Lussati,  consigliere  il  primo  e  diret- 
tore il  secondo  della  Società  anonima  Varesina  per  imprese 
elettriche,  avente  sede  in  Varese,  i  quali  firmano  nella  pre- 
detta loro  rispettiva  qualità,  in  assenza  del  presidente,  a 
sensi  dell'art.  31  dello  statuto  sociale,  e  ciò  per  essere  state 
le  firme  stesse  apposte  alla  presenza  mia  e  dei  signori  Bu- 
tera  Salvatore  fu  Gennaro,  nato  a  Napoli  e  Naso  Agostino 
fu  Giuseppe  nato  a  Tropea  entrambi  residenti  a  Varese,  te- 
stimoni idonei  ed  a  me  noti,  i  quali  meco  si  sottoscrivono. 

Varese,  addi  ventotto  maggio  millenovecentosei. 
Firmati  : 


Salvatore  Buteua,  teste. 
Naso  Agostino,  teste. 

Cesare  Giovara,  segretario. 
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CI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Febbraio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1°  maggio  1007,  n.  103) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  di  pietà 
di  Thiene.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati  Giolitti  —  F.  Cocco-Orti:  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  aprile  1007. 
Reg.  34.  Atti  dol  Governo  a  f.  6. 
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CU. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Marzo  1907 

fPmhbiicato  nella  Ometta  Ufficiala  del  Regno  il  1°  maggio  1907,  n.  103) 

Col  quale  il  comune  di  Vigevano  in  provincia   di  Pavia 
è  autorizzato  a  riscuotere  i  seguenti  daai  propri: 

1°  CriataUi  e  vetri  d'ogni  specie,  esclusi  quelli  tarif- 
fati, a  parte  ed  escluse  le  bottiglie  di  vetro  ordinario  rero 
o  verde  ed  i  fiaschi .  Quintale  L.  1  — 

2°  Cristalli  in  lastre,  porcellane,  vetro  mo- 
lato, ed  altrimenti  lavorato,  luci  da  specchio.  Quintale     r  2.  — 

3*  Amido Quintale     »  3.  — 

4°  Carta  da  scrivere  e  da  stampa,  bianca  o 
colorata,  libri  in  bianco,  rigati  o  non,  con  o  senza 
intestazione Quintale     »  2. — 

5°  Carta  per  imballaggio,  involucri,  carta  da 
bachi,  cartoni  d'ogni  ppecie,  compreso  la  carta 
usata  anche  stampata  Quintale     *  1 .  — 

6°  Registri  legati  .  Quintale     »  4.  — 

ANNO  T AZIONE. 

Solo  esenti  da  dazio  gli  oggetti  destinati  esclusivamente  in  servizi j  del- 
l'amministrazione governali  va  dei  telegrafi,  et. me  apparecchi,  bicchieri  e  ree- 
motori  per  pile,  la  carta  a  strisele  per  gli  uffici  telegrafici  e  la  calta  di  no- 
dulo speciale  e  gli  stampati  ad  uso  delle  amministrazioni  governative. 

Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majo- 
rana —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  aprile  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  7. 
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CHI. 


Remo  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio  di  probiviri  per  V  industria  dello  zolfo  in  Ce» 
sena. 

28  marzo  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  aprilo  1907,  n.  199) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

TER    GRAZIA    DI    DIO    8    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EB  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  19  aprile  1906,  n.  CL»X,  col  quale 
Tenne  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  V  industria  dello 
zolfo  con  sede  in  Cesena; 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  pei  collegi  di 
probiviri,  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  l*gge 
riessa,  approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sul*a  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indù- 
itria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Le  nazioni  elettorali  del  ciliegio  di  probiviri  istituito  in 
Cesena  per  l'industria  dello  zolfo  sono  stabilite  come  segue: 


SEDE 
'ii  eiamcun* 

COMUNI 

che  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 

Numero  delle  lezioni 
porgli 

mrmoum 

Industriali 

Operai 

«*axa. 

Cesena»  Mercato  Saraceno,  Sogliano  al  Ru- 
bicone, Teodorano,  Predappio  .... 

1 

2 

12  —  P*rtm  **peWn«drre,  1907. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mAtid&ndo  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  marzo  1907.     . 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  «rati  addì  19  aprile  1907. 

Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  4.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  GuardasigUli  ORLANDO. 

F.  Cocco  Ortu. 
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C1V. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  maggio  1907,  n.  104) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva di  Caserta  nelle  adunanze  in  data  5  gennaio  e  23  feb- 
braio 1907,  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con 
reale  decreto  14  agosto  1903,  n.  CCCXXIV.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  aprile  1907. 
Reg.  34.  Aiti  del  Governo  a  f.  29. 


cv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pubblicato  neliu  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  maggio  1907,  n.  104) 

Col  quale  è  data  facoltà  ai  comune  di  Portolongone  di 
picare  nel  biennio  19f;7-1908  la  tassa  sul  bestiame  in 
tose  alla  tariffa  di  lire  1.50  (una  cent,  cinquanta)  per  la 
«peete  caprina.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
^firmato  A.  Majorana  —  Visto  Orlando. 

Regigtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  aprile  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Gotern©  a  £  81 
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evi. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Febbràio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  maggio  1W7,  n.  104) 

Col  quale  il  monte  frumentario  esistente  nel  comune  di 
Finale  Emilia  (Modena)  è  trasformato  in  una  cassa  rurale 
di  prestiti,  e  n'è  approvato  lo  statuto  organico  pel  fu  azio- 
namento del  nuovo  ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  aprile  1007. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  L  37. 

CVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  maggio  1907,  n.  104) 

Col  quale  si  trasformano  in  favore  dell'ospedale  civile  di 
Palermo  le  doti  per  monacazione  fondate  dalla  duchessa  di 
Casteidimirto  Giuseppa  Emanuela  La  Grua.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  aprile  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  38. 

CVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Marzo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  maggio  1907,  n.  104)        i 

Col  quale  si  provvede  all'erezione  in  ente  morale  dell'o- 
pera pia  dotale  Caprotti  ed  al  contemporaneo  suo  concenti 
tramento  nella  congregazione  di  carità  di  Milano.  —  JFYr- 
mato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  aprile  1907.  j 

Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  £  44*-  I 
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C1X. 

Hwio  Decreto  che  dichiara  legalmente  costituito   il  con- 
sorzio agrario  in  Castiglione  di  Sicilia. 

17  gennaio  1907. 
/Pubblicato  nella  Gazzetta  Unciale  del  Regno  V  8  maggio  1907,  n.  109) 

VITT0BI0  EMANUELE  UI 

fER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE. 
RE  D  ITALIA 

ViAo  l'art.   13  del  reale  decreto  23  dicembre  1866,  nu* 
srro  3452: 

Viftto  l'art.  34  del  regolamento  8  dicembre  1878; 

Visto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in    data  8  giugno 
1867; 

Esaminati  lo  statuto  ed  il  bilancio  del  consiglio  agrario 
<H  Castiglione  di  Sicilia; 

Preso  atto  delia  deliberazione  adottata  dall'assemblea  gè 
aerale  dei  componenti    detta   associazione  nella  seduta  del 
IO  giugno  1906; 

Vista  la  domanda  con  la  quale  si  chiede  il  riconosci- 
nento  giuridico  in  comizio  agrario  dell'associazione  pre- 
Ietta; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
ter  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  legalmente  costituito  il  comizio  agrario  in  Castiglione 
si  Sicilia. 

Esso  ò  riconosciuto  come  stabilimento  di  pubblica  utilità 
?,  quindi,  come  ente  morale,  può  acquistare,  ricevere,  pos- 
tero ed  alienare,  secondo  la  legge  civile,  qualunque  sorta 
li  beni. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  4  Roma,  addì  17  gennaio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alia  Corto  dei  conti  addì  30  aprile  1907. 

Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  50.  A.  Tozzi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco  Ortu. 
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Rmio  Djhreto  che  riordina  la  scuola  serale  e  domeni~ 
cale  d'qrte  applicata  aW  industria  in  Sani9 Angelo 
ili  Vado. 

31  pennato  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  1'  8  maggio  1907,  n.  109) 


V1TT0BIO  EMASULLlii  iil 

PKR   GRAZIA   pi   PIQ   ?   Pftt   VOM^T^   Z>¥M4    W4JWQNI 
UE    P'II^IU 

Visti  il  regio  deorato  in  data  8  settembre  1878,  n.  4498 
(serie  2»),  e  la  legge  15  taglio  1906,  n.  383,  art.  82,  che 
determinano  le  attribuzioni  del  Ministero  di  agricoltura,  in* 
dustria  e  commercio  in  materia  d' insegnamento  industriale, 
professionale  e  commerciale; 

Visto  il  decreto  ministeriale  del  27  ottobre  1882,  col 
quale  si  istituirà  la  scuola  serale  e  domenicale  d'arte  ap- 
plicata air  industria  in  Sant'Angele  in  Vado  ; 

Visto  il  decreto  ministeriale  in  data  16  mano  1887,  che 
modifica  lo  statuto  organico  della  scuola; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunate  di  Sant'An- 
gelo in  Vado  in  data  25  qaaggip,  26  agosto  1905,  15  giu- 
gno e  21  luglio  1906,  del  consiglio  provinciale  di  Pesaro 
e  Urbino  in  data  16  agosto  1905  e  della  deputazione  pro- 
vinciale di  Pesaro  e  Urbino  presa  coi  poteri  det*  consiglio 
provinciale  in  data  26  ottobre  1906; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  r agricoltura,  Finduatriq.  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

La  scuola  serale  e  domenicale  d'arte  applicata  all'indu- 
stria in  Sant'Angelo  in  Vado  è  posta  alla  dipendenza  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  ed  è  rior- 
dinata in  conformità  del  presente  decreto. 

Essa  prende  il  nome  di  -  Regia  scuola  «  Zuccaia  »  per 
l'arte  applicata  all'  industria  -  ed  ha  lo  scopo  di  preparare 
abili  lavoranti  per  arti  e  industrie. 

Art  2. 

Alle  spese  annue  di  mantenimento  della  scuola  con- 
corrono : 

Il  Ministero  di  agricoltura,    industria  e 

commercio con  L.  1,450 

La  provincia  di  Pesaro  ed  Urbino  .  .  *  »  620 
11  comune  di  Sant'Angelo  in  Vado  .  .  »  »  1,200 
I  contributi  di  cui  sopra  saranno  proporzionalmente  ac- 
cresciuti a  carico  di  ciascuno  degli  enti  sopra  nominati, 
nella  misura  che  in  avvenire  si  renderà  necessaria  per  la 
esecuzione  delle  disposizióni  contenute  nell'articolo  16  del 
presente  regio  decreto,  sempre  che  il  bilancio  della  scuola 
non  possa  sostenere  la  maggiore  spesa. 

I  contributi  stessi  continueranno  ad  essere  pagati  proT 
pò  rzional mente  dai  singoli  enti  in  caso  di  scioglimento  della 
scuola  nella  misura  che  sarà  necessaria  per  adempiere  agli 
obblighi  derivanti  dall'art.  22  od  agli  impegni  regolarmente 
assunti  dalla  scuola  disciolta  e  fino  a  tanto  che  tali  ob- 
blighi ed  impegni  non  sieno  stati  soddisfatti. 

Art.  3. 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche,  ed  altri  diversi,  come  pure 
gli  assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  4. 
La  scuola  è  serale.  Vi  si  impartiscono  lezioni  diurne  la 
domenica  e  il  giovedì. 
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L'anno  scolastico  comincia  il  1°  ottobre  e  termina  il 
30  luglio. 

Nella  seconda  quindicina  di  luglio  hanno  luogo  gli  esami 
di  promozione  e  di  licenza;  nella  prima  quindicina  di  ot- 
tobre gli  esami  di  ammissione  e  di  riparazione. 

Art.  5. 
TI  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni. 
L'insegnamento  è  ripartito  nelle  seguenti  sezioni: 
1°  per  ebanisti  e  falegnami  ; 
2°  per  scalpellini  e  marmisti; 
3°  per  muratori  e  vasai  ; 
4°  per  fabbri  ferrai. 
Nella  scuola  s' impartiscono  gli  insegnamenti  seguenti  : 

a)  geometria  elementare; 

b)  disegno  geometrico,  ornamentale  e  di  figura; 
e)  disegno  di  macchine; 

d)  architettura  e  costruzioni  artistico-industriaii  ; 

e)  decorazione  e  modellazione. 

É  annesso  alla  scuola  un  laboratorio  per  le  esercitazioni 
pratiche  degli  alunni. 

Potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  nuovi  insegnamenti, 
altri  corsi,  altre  sezioni,  come  pure  officine  ed  altri  labo- 
ratori, con  decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di  vigi- 
lanza e  previo  accordo  cogli  enti  contribuenti  per  quanto 
riguarda  la  spesa. 

Art.  6. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  gli  aspiranti  devono  aver 
compiuto  il  dodicesimo  anno  di  età  e  aver  superato  gli 
esami  di  licenza  elementare  o  quelli  di  maturità  secondo  le 
norme  di  legge. 

Non  sono  ammessi  uditori  o  praticanti  a  nessuna  delle 
sezioni. 

Per  passare  da  una  classe  alla  successiva  è  necessario 
aver  superato  Tesarne  di  promozione. 

Durante  i  due  ultimi  anni  di  corso  gli  alunni  sono  te- 
nuti a  dedicarsi  alle  esercitazioni  pratiche  di  laboratorio, 
che  concernono  la  sezione  nella  quale  si  sono  inscritti. 
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È  permesso  il  passaggio  alla  scuola  di  allievi  regolar- 
mente inscritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendente dal  Ministero. 

Art.  7. 
All'alunno,    che   —    dopo   aver   compiuto  il  corso  della 
scuola   —   supera  Tesarne  di  licenza,   viene  rilasciato  uno 
speciale  diploma,  per  la  sezione  da  lui  seguita,  nelle  forme 
stabilite  dal  regolamento  di  cui  all'art.  21. 

Art,  8. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza,  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti 
indicati  dall'art.  2.  11  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta 
di  vigilanza. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore alle  lire  300,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
presentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  sud- 
detta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  9. 

II  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta;  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza.  Egli 
riferisce  al  Ministero,  aln^no  ogni  trimestre,  sull'andamento 
generale  della  scuola  e  sulle  deliberazioni  (fella  giunta. 

Queste  dovranno  essere  trascritte  in  apposito  registro, 
insieme  ai  processi  verbali  di  ogni  adunanza  della  giunta. 

Art.  10. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese 
durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna 
inoltre,  in  seguito  a  ponvocazione  del  presidente,  tutte  le 
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volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno 
due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti:  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengano  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

Art.  11. 
La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  della 
scuola  ; 

6)  compila  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio  ; 

e)  compila  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bi- 
lancio sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
siano  superati  —  senza  preventiva  approvazicne  ministe- 
riale —  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  pre- 
ventivo ; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  r incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  per- 
sonale ; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  ncien- 
tifico  e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comu- 
nicate, volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  pgli  inven- 
tari ste«»; 
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h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola  ; 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati  ; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat 
tico  a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  sta  lio  e  di  perfezionamento  ; 

1}  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
prose ote  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
dal  ministro. 

Ari.  12. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale 
corrispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripar- 
tizione diagli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi di  insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari 
ed  i  libri  di  testo. 

Art.   13. 

Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  stipendi,  saranno 
determinati  da  una  pianta  organica  approvata  dal  ministro, 
sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza. 

Art.  14. 

Il  direttore,  gli  insegnanti  e  i  capi  di  laboratorio  sono 
scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal  ministro, 
ovvero  su  proposta  della  giunta  di  vigilanza.  Il  direttore 
potrà  però  essere  scelto  dal  ministro  fra  il  personale  in- 
segnante* 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  fa  parte  un 
rappresentante  della  giunta  di  vigilanza. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  di  labo- 
ratorio sono  nominati  reggenti  in  via  di  esperimento  per 
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due  anni;  i  medesimi  sono  promossi  titolari,  se  nel  detto 
periodo  di  tempo  avranno  fatta  buona  prova. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Per  gii  insegnamenti  determinati  dalla  tabella  come  aventi 
carattere  special  o  complementare,  il  Ministero  potrà  de- 
rogare alla  regola  del  concorso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  i  titoli  legali  di 
abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuole  di  ugual 
grado  e  ohe  abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel  loro  in- 
segnamento. 

La  nomina  dei  reggenti,  degli  incaricati  e  dei  capi  di  la- 
boratorio è  fatta  con  decreto  ministeriale  :  la  promozione 
a  titolare  del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  amministrativo  e  di  servizio  è  nominato  dalla 
giunta  di  vigilanza  coll'approvazione  del  Ministero. 

Art.  15. 

È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  capi  di  laboratorio  da  questa  scuola  ad  un'altra 
e  viceversa,  quando  entrambe  sieno  della  stessa  natura  e 
di  ugual  grado  e  i  funzionari  da  trasferirsi  sieno  stati  no- 
minati con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi  di  cui  al  presente  articolo  possano  ve- 
rificarsi, occorre  inoltre  che  gli  interessati  ne  facciano  do- 
manda al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  delle  due  scuole 
esprimano  parere  favorevole.  I  passaggi  stessi  sono,  a  se- 
conda dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Art.  16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano 
la  titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della 
scuola  con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per 
ogni  sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro 
sessenni. 
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Per  il  personale  direttivo  e  insegnante  attualmente  in 
servizio,  che  fosse  riconfermato  con  la  titolarità,  in  base 
alla  disposizione  dell'art.  25,  il  primo  sessennio  incomin- 
cierà  a  decorrere  dalla  data  del  presente  decreto. 

Art.  17. 
Al  personale  della  scuola  cen  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art    18. 

TI  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  sieno 
tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  conformità  delle 
disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'andamento  didat- 
tico e  disciplinare  della  scuola  e  dei  laboratori,  all'osser- 
vanza dei  regolamenti,  propone  i  provvedimenti  che  reputa 
utili  e  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti  e  del  per- 
sonale dei  laboratori,  in  caso  di  brevi  assenze.  Nei  casi  di 
assenze  prolungate  ne  informa  il  Ministero  per  gli  oppor- 
tuni provvedimenti. 

11  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su 
tutto  quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare 
della  scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni 
adunanza  di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  prov- 
vedimenti adottati. 

Art.  19. 

Oli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d' insegnamento,  il  calendario  scolastici»  * 
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gli  orari,  fa  16  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'ac- 
quisto del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  puni- 
zioni più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  re- 
golamento di  cui  all'art.  21. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  almeno  una  volta 
al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coordinamento 
dei  programmi  e  per  la  trattazione  di  quegli  altri  oggetti 
che  fossero  dal  direttore  sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  20. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di 
vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  fa- 
vore della  scuola. 

Art.  21. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  Ib  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza  ;  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola  ;  le  puni- 
zioni disciplinari  ;  le  norme  per  la  gestione  dei  laboratori, 
per  il  riparto  degli  utili  relativi  ;  e  tutte  le  altre  disposi- 
zioni per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art.  22. 

In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  de- 
creto reale  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue 
funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni  un  assegno  non  maggiore  della  metà, 
nò  minore  del  terzo  dello  stipendio,  se  il  funzionario  con- 
terà dieci  o  più  anni  di  servizio,  e -non  maggiore  di  un 
terzo,  né  minore  del  quarto  se  conterà  meno  di  dieci  anni. 
Tale  assegno  cesserà  per  coloro  che,  durante  il  suddetto 
periodo  di  due  anni,  otterranno  un  posto  in  una  scuola 
ed  in  un  ufficio  dipendente  da  una  amministrazione  pubblicai 
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Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Art.  23. 

Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 

si   provvedere   alla  destinazione  di  quanto  appartiene  alla 

scuola   soppressa,  a  vantaggio  di   altro   istituto   scolastico, 

d' indole  affine,  previo  accordo  fra  i  vari  enti  contribuenti. 

Art.  24. 
Il  presente  statuto  potrà  essere  modificato  con  decreto 
reale,  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza  della 
scuola. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  25. 

Sarà  in  facoltà  del  ministro  di  derogare  alle  norme  sta- 
bilite dall'art.  14,  solo  rispetto  al  personale  della  scuola, 
attualmente  in  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  31  gennaio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  maggio  1907. 

Reg.  34.   Atti  del  Governo  a  f.  51.  Bacini. 
Luogo  dei  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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CXI. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  19  Aprilr  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  maggio  1007,  n.  108) 

Che  approva  il  regolamento  per  r applicazione  della  tassa 
sol  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva di  Lecce  nell'adunanza  del  12  novembre  1906,  in  so- 
sfittinone  del  regolamento  approvato  col  reale  decreto  31  di- 
cembre 1903,  n.  542.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  A.  Majorana  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  2  maggio  1907. 
Reg.  34,  Atti  del  Governo  a  f.  53. 


CXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del'  Regno  il  7  maggio  1907,  n.  108) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bisceglie  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo  impo- 
nibile di  lire  500  (cinquecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana.  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  52. 


CXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

k Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  maggio  1907,  n.  108) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
sul  bestiame,  deliberato  dalla  giunta  provinciale  ammini- 
strativa di  Napoli  nell'adunanza   del  29  gennaio   1907,  in 


13  —  Parto  supplementare,  1907. 
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sostituzione  del  regolamento   approvato   con  decreto   reale 
5  gennaio  1871,  n.  3  (serie  2a),  —  Firmato  VITTORIO  EMA-  « 
NUELE  —  Controfirmati  A.  Majorana.  —  Visto  Orlando 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  54. 


CXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  maggio  1907,  n.  108) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Norcia  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  ta- 
riffa di  cent.  75  (settantacinque)  pei  lanuti.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana 
—    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  55. 


CXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  maggio  1907,  n.  108) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
sul  bestiane  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva di  Teramo  nelle  adunanze  del  25  ottobre  e  del  1 3  di- 
cembre 1906,  in  sostituzione  del  regolamento,  approvato 
con  reale  decreto  5  marzo  1903,  n.  LXVII.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  A  Majorana  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addi  2  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  t  56. 
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CXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Febbraio  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  1'  8  maggio  1007,  n.  109) 

Col  quale  i  Monti  frumentario  e  pecuniario  esistenti  nel 
comune  di  Isola  del  Oran  Sasso  (Teramo)  sono  trasfor- 
mati in  una  cassa  di  prestacze  agrarie  e  col  quale  altresì 
è  stato  approvato  lo  statuto  organico  pel  funzionamento 
dell'erigenda  cassa  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu  . —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corta  chi  conti  addì  2  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  60. 


CXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1.9  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1'  8  maggio  11H  7,  b.  100) 

Con  cui  Tasilo  infantile  di  Pontecurone  (Alessandria)  è 
eretto  in  ente  morale  e  n'è  approvato  lo  statuto  organico  re- 
lativo. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  61. 
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CXV1II. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Milano  ad  eser- 
citare a  trazione  elettrica  la  linea  tranviaria  da  piazza 
del  Duomo  a  Porta  Venezia. 

27  gennaio  1907. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  T  8  maggio  1907,  n.  109) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

POI  GRJUIA   DI   DIO   K   PKR  VOLOHTÌ  DILLA  XAU0M9 
KB   D'ITALIA 

Vista  la  domanda  in  data  14  marzo  1906  con  la  quale 
il  comune  di  Milano  chiede  l'autorizzazione  all'impianto  e 
all'esercizio  di  una  nuova  lineq  tramviaria  a  trazione  elet- 
trica dalla  piazza  del  Duomo  a  Porta-  Venezia,  per  le  vie 
Principe  Umberto,  Lazzaretto  e  Settembrini; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1906,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1930,  n.  306; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministre  segretario  di  Stato  per 
i  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Il  comune  di  Milano  è  autorizzato  ad  esercitare  a  tra- 
zione elettrica  la  linea  tramviaria  da  piazza  del  Duomo  a 
porta  Venezia  per  le  vie  Principe  Umberto,  Lazzaretto  e 
Settembrini,  giusta  il  progetto  portante  il  bollo  dell'ufficio 
del  registro  di  Milano  in  data  7  marzo  1906,  visto,  d'or- 
dine Nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  i  lavori 
pubblici. 
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Art.  2. 

Tale  autorizzazione  è  accordata  sotto  l'osservanza  delle 
disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle 
tranvie  a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche, 
del  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306,  nonché  delle  con- 
dizioni contenute  nel  disciplinare  annesso  al  Nostro  decreto 
6  aprile  1902,  n.  CX1X  (parte  supplementare),  oltre  quelle 
cautele  che  potranno  essere  stabilite  in  seguito  alla  visita 
di  collaudo. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  fkrio  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  27  gennaio  1907. 
VITTORIO   EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  tonti  addi  4  maggio  1907. 

Rag.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  74.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 

GlANTURCO. 
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CXIX. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Milano  ad  eser- 
citare a  trazione  elettrica  la  tramvia  in  prolunga- 
mento a  quella  esistente  dalla  piazza  del  Duomo  a 
Porta  Nuova. 

27  gennaio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  Regno  1*  8  maggio  1907,  n.  109) 


VITTORIO  EMMtELE  Hi 

PER  grazia  di  dio  e  per  volontà,  della  nazione 

RE   D'ITALIA 

Vista  la  domanda  in  data  8  agosto  1906  con  la  quale  il 
comune  di  Milano  chiede  l'autorizzazione  di  costruire  ed 
esercitare,  a  trazione  elettrica,  una  nuova  linea  tram  viaria, 
in  prolungamento  di  quella  esistente  dalla  piazza  del  Duomo 
a  Porta  Nuova; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1906,  n.  561  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

Il  comune  di  Milano  è  autorizzato  ad  esercitare,  a  trazione 
elettrica,  la  linea  tramviaria  in  prolungamento  di  quella 
esistente  dalla  piazza  del  Duomo  a  Porta  Nuova  giusta  il 
progetto  in  data  26  luglio  1906,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal 
ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici. 
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Art.  2. 

Tale  autorizzazione  è  accordata  sotto  l'osservanza  delle 
disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle 
tramvie  a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche, 
del  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306,  nonché  delle  con- 
dizioni contenute  nel  disciplinare  annesso  al  Nostro  decreto 
6  aprile  1902,  n.  CX1X  (parte  supplementare),  oltre  quelle 
cautele  che  potranno  essere  stabilite  in  seguito  alla  visita 
di  collaudo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  27  gennaio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

bistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  maggio  1007. 

Rag.  34.  Atti  del  (faremo  a  f.  75.  Paoni. 
ùngo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 

GlANTURCO. 
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cxx. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V  8  maggio  1907,  n.  109) 

Che  radia  dal  novero  delle  fortificazioni  dello  Stato  le 
batterie  Punta  Molo  vecchio,  Magazzino,  Torre  dei  Greci  e 
Malapaga,  della  piazza  di  Genova.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmati  Vigano  —  A.  Majorana  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  maggio  1907. 
Feg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  71. 


CXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  Y  8  maggio  1007,  n.  109) 

Che  determina  le  zone  di  servitù  militare  attorno  le  nuove 
batterie  del  balipedio  di  Viareggio.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Vigano  —  Visto  Orlando. 

Regiztrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  maggio  1907. 
Ree.  84.  Atti  del  Governo  a  f.  70. 


CXXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  iella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1'  8  maggio  J907,  n.  109) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Poggibonsi  di  ap- 
plicare nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  maggio  1907. 
Re^r.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  78. 
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CXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dal  Regno  1*  8  maggio  1907,  n.  109) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Molo  di  Bari  di 
ridurre  pel  1907  il  minimo  imponibile  della  tassa  di  fami- 
glia alla  somma  di  lire  400  (quattrocento).  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  dia  Corte  dei  conti  addì  4  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  76. 


CXX1V. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*  8  maggio  1907,  n.  109) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Mosciano  S.  An- 
gelo di  applicare  nel  biennio  1907-908  la  tassa  di  famiglia 
col  limite  massimo  di  lire  500  (cinquecento).  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  77. 

CXXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  d.  116) 

Col  quale  viene  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la 
costruzione  di  una  polveriera  nella  località  «  Madonna  del 
Piano  »  a  Firenze.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Vigano  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  maggio  1907. 
Reg/  34.  Atti  del  Governo  a  f.  85. 
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CXXVL 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  di 
Cosenza  ad  imporre  una  tassa  sugli  esercenti  indu- 
stria e  commercio  del  proprio  distretto 

19  aprile  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  maggio  1907,  n.  117) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visti  i  regi  decreti  in  data  12  ottobre  1883,  n.  MDCLII 
(serie  3a),e  13  marzo  1884,  n.  MMCX1I  (serie  3a),che  au- 
torizzano la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Cosenza  a  im- 
porre una  tassa  sugli  esercenti  commerci  e  industrie; 

Viste  le  deliderazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  14  agosto  1906,  11  gennaio  e  18  feb- 
braio 1907; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Cosenza  è  autoriz- 
zata ad  imporre  una  tassa  sugli  esercenti  industrie  e  com- 
mercio nel  proprio  distretto,  in  conformità  della  seguente 
tabella: 
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Nomerò 
delift  categoria 

Categorìa  di  reddito  imponibile 

Quota  massima 

della  tasta 
psr  categoria 

1 

da  lire     50  a 

lire 

100 

lire    2 

2 

>       101 

» 

200 

»      8 

3 

»       201 

» 

300 

»      4 

4 

»       301 

» 

450 

»      5 

5 

»       451 

» 

600 

»      6 

6 

»       601 

» 

900 

>      7 

7 

»       901 

» 

1,200 

»      8 

8 

»    1,201 

», 

1,500 

»    10 

9 

»    1,501 

» 

2,000 

»     12 

10 

>   2,001 

» 

2,500 

»    14 

11 

»    2,501 

» 

3,030 

»    16 

12 

»    9,001 

» 

8,500 

»     19 

13 

»    3,601 

> 

4,000 

»    22 

14 

»    4,001 

» 

5,000 

»    25 

15 

»    5,001 

» 

6,000 

»    30  ' 

16 

»    6,001 

» 

7,000 

>    40 

17 

»    7,001 

> 

8,000 

>    50 

18 

»    8,001 

» 

9,000 

>    65 

19 

• 

»    9,001 

» 

10,000 

>    80 

90 

oltre  lire 

10,000 

»  100 
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Art.  2. 


I  regi  decreti  12  ottobre  1883,  n.  MDCLII  (serie  3*),e 
13  marzo  1884,  n.  MMCX1I  (serie  3*),  sono  abrogati. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  del  sigillo  dello 
Stato  f  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osserrarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  8  maggio  1907. 

Rag.  34,  Atti  del  Govèrno  a  f.  87.  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ortu. 
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cxxvn. 

Rbgho  Dbokkto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio di  probiviri  esistente  in  Osimo  per  V  industria 
della  seta, 

19  aprile  1907. 
(Pubblicato  nella  (lanetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 


vittobio  Emanuele  ui 

PER   GRAZIA  DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ.   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 


Visto  il  regio  decreto  25  marzo  1906,  n.  CU,  col  quale 
Tenne  istituito  in  Osimo  un  collegio  di  probiviri  per  l'in- 
dustria della  seta  distaccando  i  comuni  di  Osimo,  Loreto  e 
Polverigi  dal  preesistente  collegio  per  la  stessa  industria 
avente  sede  in  Jesi; 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  pei  collegi  di 
probiviri  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
stessa,  approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  dottorali  del  collegio  di  probiviri  costituite 
in  Osimo  per  l'industria  della  seta  sono  stabilite  come  segue: 
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SEDB 
di 

COMUNI 
cha  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 

NUMERO 

della  seiioni 

per  gli 

ciascuna  Barione 

fatatfriftli 

Op«TftÌ 

Osimo 

Osimo 

>    Unica 

1 

por 
gli  industriali 

Loreto 

Offagna 

Osimo 

: 

Osino 

Loreto 

1 

)      Dna 

par  gli  operai  I 

Agugliano 

Caetelfldardo 

\ 

Csimo 
per  gii  operai  li 


Osimo 
Offagna  . 
Pilottrano 
Polverigi. 


Dna 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spatti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addì  8  maggio  1907 

Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  88.  Pagini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Còcce- Ortu. 
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CXXVIIL 

Rigio  Decreto  che  fonde  in  unico  istituto  il  regio  liceo 
ed  il  regio  ginnasio  di  Pistoia. 

28  febbraio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V  11  maggio  1907,  b.  114) 


VITTORIO  EMAMJELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
EE   D'ITALIA 

Vista  la  legge  20  dicembre  1906,  n.  624  che  approva  Io 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione  per  l'esercizio  1906-907  ed  iscrive  al  cap.  103 
del  bilancio  stesso  il  iondo  occorrente  per  la  fusione  in  unico 
istituto  del  regio  liceo  e  del  regio  ginnasio  di  Pistoia; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Dal  1°  ottobre  1906  il  regio  liceo  ed  il  regio   ginnasio 
di  Pistoia  sono  fusi  in  un  unico  istituto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  febbraio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  maggio  1907. 

Reg.  34*  Atti  del  Governo  a  f.  94.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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CXX1X. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Acerenza  di  ap- 
plicare nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo 
imponibile  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana.  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  10  maggio  1907. 
Reg.  84.  Aiti  del  Governo  a  f.  95. 


CXXX. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  e  modificato  dalla  giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa di  Cuneo  nell'adunanza  del  26  novembre  1906, 
in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con  regio  de- 
creto 12  agosto  1905,  n.  CCLI.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  maggio  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  96. 
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CXXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  a.  116) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva di  Foggia  nelle  adunanze  in  data  14  novembre  e  27  di- 
cembre 1906,  e  27  febbraio  1907,  in  sostituzione  del  rego- 
lamento approvato  con  reale  decreto  24  giugno  1883,  nu- 
mero DCCCCLXXXIII  (serie  3*).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  10  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  98.    , 


CXXXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 
(Pubblicato  nella  Gaizatta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  110. 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Como  di  applicare 
nel  triennio  1907-909  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  400  (quattrocento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  A.  Majorana  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  97. 


CXXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

^Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1007,  n.  liti) 

Che  approva  il -regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministra- 
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tiva  di  Napoli  in  adunanza   del  29  gennaio  1907,  in  sosti- 
tuzione del  regolamento  approvato  con  reale  decreto  22  feb 
braio  1874,  n    910  (serie  2a).  —  Firmata  VITTORIO  EMA 
NUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana  —  Visto  Orlando. 

Regiitrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  matgio  1907, 
Rag.  84.  Atti  dal  Governo  a  #.  100. 


CXXX1V. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  1 16) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Pontedera  di  ap- 
plicare nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  450  (quattrocentocinquanta).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana  —  Visto 
Orlando. 

Registro  alla  (Torte  dei  conti  addi  10  maggio  1907. 
Reb.  84.  Atti  del  Governo  a  f.  101. 


CXXXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva di  Teramo  nelle  adunanze  in  data  25  ottobre  e  13  di- 
cembre 1906,  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  8  marzo  1903,  n.  LXXV  -  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  A.  Majorana  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  t  103.^ 
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CXXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazxetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1P07,  n.  116) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  S.  Martino  di  Agri 
di  ridurre  pel  1007  il  minimo  imponibile  della  tassa  di  fa- 
miglia a  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  (Torte  dei  Conti  addi  10  maggio  11* -7. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  *  f.  102. 


GXXXVII. 

REGIO  DECRETO,   Roma,  25  Aprile  1907 
(Pubblicato  nella  Gafsstta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Gol  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Forlì  di  applicare 
nell'anno  190T  Ja  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  1,000  (mille).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Lacava    —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  10  masrgio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  9K. 


CXXXVIIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(PttbMieato  nella  Gavetta  Ufficiale  del  Regno  il  )7  maggio  1907,  o.  116) 

Che  modifica  lo  statuto  della  oassa  di  risparmio  di  Ar- 
dita. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
F.  Cocco  Ortu    —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Ooitt  e>i  eonti  addi  10  maggio  10O7,igitizedbyGoode 
Rag.  34.  Atti  del  Geyerno  a  f.  tO 
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CXXX1X. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  ri- 
sparmio di  Arezzo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  F.  Cocco-Ortu  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  10  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governa  a  f.  91. 


CXL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Arpile   1907 

(Pubblicato  Della  Gazzétta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Ohe  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  ri 
sparato  di  Apiro.  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmalo  -  F.  Cocco-  Ortu  —   Visto  Orlando. 

Strato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  maggio  1907. 
Rn*.  34    Atti  del  Governo  a  f.  92. 


CXU. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  21  Marzo  1907. 

(Pub1  Meato  nella  Gaietta  Ufficialo  del  Regno  il  17  maggio  1907.  p.  116 

Col  quala  il  pio  lascito  Rosalia  Lo  Cicero  è  eretto  in  ente 
morale  è  contemporaneamente  concentrato   nella  congrega 
zione  di  carità  di  Palermo.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE  —    Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  maggio  1907. 
Reg.  Si.  Atti  del  Governo  a  £.  109.    ^^1^ 
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CXLII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  sella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Col  quale  il  fine  inerente  ai  patrimoni  delle  confraternite 
del  Rosario,  del  Confalone  e  del  SS.  Sacramento,  esistenti 
in  Navelli  è  parzialmente  trasformato  nel  senso  di  desti- 
nare le  rendite  dei  tre  pii  sodalizi  predetti  allo  scopo  di 
ricoverare  e  sussidiare  inabili  al  lavoro,  di  distribuire  sus- 
sidi di  latte  e  di  soccorrere  gli  ammalati  poveri  a  domi- 
cilio, e  col  quale  altresì  i  patrimoni  suddetti  sono  con- 
centrati nella  congregazione  di  carità  del  luogo.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Certe  dei  coati  addì  11  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  t  108. 


CXLIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  1 10) 

Con  cui  il  ricovero  di  mendicità  di  Fossombrone  (Pesaro 
e  Urbino)  è  eretto  in  ente  morale  e  n'è  approvato  lo  sta- 
tuto organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  maggio  1907. 
Reg.  84.  Atti  del  Gorenio  a  £  105. 
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CXLIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Con  cai  la  fondazione  Guy  Cuzner  di  Firenze  è  eretta 
in  ente  morale  e  nfè  approvato  Jo  statuto  organico.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Orlando. 

Regista*»  alto  Coita  dei  eoati  Addi  11  taleggi*  1907. 
Re*.  84.  Atti  del  averne  a  f.  106 


CXLV. 
REGIO  DECRETÒ,  Roma,  19  Aprile  1907 

(PefeUieeto  nella  Gaaetta  Ufficiale  del  Regie  U  17  maggio  1907,  A,  116) 

Con  cui  Tasilo  infantile  di  Romanengo  (Cremona)  è  eretto 
in  ente  morale  e  n'ò  approvato  lo  statuto  organico  rela- 
tivo. —  Firmato  VTTORIO  EMANUELE  — >  Controfirmati 
Giolitti  —  Visto  Orlando» 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  L  110. 


CXLVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 

Che  provvedi  alla  delimitatola*  dei  confini  ed  al  riparto 
d^Ue  attività  o  passività  ira  i  comuni  di  Cucina  e  Bibbona. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Cottirofbmmto  Gio- 
litti —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  d«l  Governo  a  f.  Ili. 
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CXLVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprilk  1907 

(PnbMieato  adla  OaiwtU  UJleiale  del  Regno  il  17  maggie  1907,  a.  116) 

Con  cui  è  eretta  in  ente  morale  l'opera  pia  Crottì  in  Ca- 
stelleone  (Cremona)  e  sarà  amministrata  dalla  locale  con- 
gregazione di  carità  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolito  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  del  eoati  addi  U  maggie  1907. 
Reg.  84.  Atti  del  Ootwbo  a  t  104. 


cxLvni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  oella  Cassette  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  u.  116) 

Che  provvede  al  distacco  della  frazione  Salotto  posta  a 
sinistra  del  Piave,  dal  comune  di  Breda  di  Piave  ed  alla 
sua  aggregazione  a  quello  di  Ponte  di  Piave.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolito  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  maggio  1907. 
Reg.  84.  Atti  del  GoTerno  a  t  112. 
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CXLEL 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  scuola  commerciale  di  Ve- 
nezia ad  accettare  Veredità  disposta  dal  defunto  si- 
gnor Vincenzo  Mariotti. 

19  apra*  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  maggio  1907,  n.  116) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

Vista  r  istanza  colla  quale  il  presidente  del  Consiglio  di- 
rettivo della  regia  scuola  superiore  di  commercio  di  Vene- 
zia chiede  che  la  scuola  stessa  sia  autorizzata  ad  accettare 
la  eredità  disposta  dal  defunto  sig.  Vincenzo  Mariotti  con 
testamento  olografo  25  gennaio  1901,  valutata  in  circa 
lire  164,665.  16  e  cogli  obblighi  indicati  nel  testamento 
stesso  ; 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Pag  ri  coltura,  V  industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  regia  scuola  superiore  di  commercio  di  Venezia  è  au- 
torizzata ad  accettare  la  eredità  di  circa  lire  164,665. 16 
disposta  in  suo  favore  dal  defunto  sig.  Vincenzo  Mariotti, 
ooll'obbiigo  di  devolverne  i  frutti  alla  istituzione  di  una  borsa 
per  la  pratica  commerciale  all'estero,  da  conferirsi  ad  un 
giovane  che  abbia  compiuto  i  suoi  studi  nella  sezione  com- 
merciale della  scuola  anzidetta. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  aigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  centi  addì  11  maggio  1907. 

Rag.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  114.  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  0  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco  Ortu. 
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CL. 

Regio  Decreto  che  riordina  la  regia  scuola  d'arte  applicata 
all'industria  in  Massa  Superiore. 

19  aprile  1907. 
(  FubUhato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  maggio  1907,  n.  118) 

VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER  GRAZIA   DI  DIO  X   PER   VOLONTÀ    DELLA   KAZIOMX 
RE   D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  8  settembre  1878,  n.  4498, 
(serie  2a)  e  l'art.  82  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383, 
che  determinano  le  attribuzioni  del  Ministero  di  agricol- 
tura ,  industria  e  commercio,  in  materia  d'insegnamento  in- 
dustriale e  commerciale; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  Massa 
Superiore  in  data  25  maggio  e  22  giugno  1905,  e  22  lu- 
glio e  29  agosto  1906,  e  quello  del  Consiglio  provinciale  di 
Rovigo  in  data  26  maggio  1905,  e  6  novembre  1906; 

Sa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

La  scuola  d'arte  applicata  all'industria  in  Massa  Supe- 
riore è  posta  alla  dipendenza  del  Ministero  d'agricoltura, 
industria  e  commercio  e  viene  riordinata  in  conformità  del 
presente  decreto. 

Essa  prende  il  nome  di  «  Regia  scuola  d'arte  applicata 
air  industria  ». 

Art.  2. 

Alle  spese  annue  per  il  mantenimento  della  scuola  con- 
corrono: 
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il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio con L.  1,300; 

la  provincia  di  Rovigo  con    ...»  1,900; 

il  comune  di  Massa  Superiore  con         .        »  1,000. 
U  comune  di  Massa  Superiore   fornisce  gratuitamente  i 
locali  in  cui  ha  sede  la  scuola  e  provvede  nello  stesso  modo 
alla  loro  manutenzione. 

Art,  3 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  4. 

La  scuola  è  serale  Gli  insegnamenti  e  gli  esercizi  pra- 
tici di  laboratorio  sono  diurni  e  serali. 

L'anno  scolastico  comincia  11 15  ottobre  e  termina  il  15  giu- 
gno. Nella  prima  quindicina  di  giugno  hanno  luogo  gli  esami 
di  promozione  e  di  licenza:  nella  prima  quindicina  di  ot- 
tobre gli  esami  di  riparazione. 

Art.  5* 

La  seuola  impartisce  insegnamenti  di  scienze  e  di  arte, 
c:i  applicazioni  alle  industrie. 
Tali  insegnamene  sono  : 

Nozioni  elementari  di  Asina; 

Aritmetica  e  geometria  descrittiva; 

Prospettiva; 

Disegno  geometrico  e  industriale; 

Disegno  ornamentale  e  architettonico; 

Plastica; 

Pittura  decorativa; 

Costruzioni  in  muratura,  in  legno  e  in  ferro; 

Intaglio  in  legno  ed  ebanisteria. 
L'insegnamento  è  distribuito  in  cinque  anni  di  corso,  due 
comuni  e  di  coltura  generale  scientiflco-artistica,  tre  spe- 
ciali e  complementari  per  le  applicazioni  industriali  pratiche. 
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I  tre  corsi  pratici  sono  divisi  in  quattro  sezioni: 
P  per  costruttori  e  muratori; 
2°  per  falegnami  e  intagliatori; 
3°  per  fabbri  e  meccanici; 
4"  per  decoratori  in  pittura  e  scultura. 
È  annesso  alla  scuola  un  laboratorio  d' intaglio  in  legno  e 
di  ebanisteria. 

Potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  nuovi  insegnamenti, 
altri  corsi  ed  altre  sezioni,  come  pure  officine  ed  altri  la* 
borato  ri,  con  decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di  vi- 
gilanza e  previo  accordo  con  gli  enti  contribuenti  per  quanto 
riguarda  la  spesa. 

Art.  6. 

Per  essere  ammessi  al  primo  corso  della  scuola  i  gio- 
vani devono  aver  compiuto  l'età  di  12  anni  e  devono  aver 
conseguito  il  diploma  di  maturità  o  di  licenza  elementare. 

Non  sono  ammessi  uditori  o  praticanti  a  nessuno  dei 
corsi  ; 

Per  passare  da  una  classe  all'  altra  è  necessario  aver  su- 
perato Tesarne  di  promozione. 

É  permesso  il  passaggio  alla  scuola  di  allievi  regolar- 
mente inscritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendente dal  Ministero. 

Art.  7. 
Agli    alunni   che   abbiano  seguito  regolarmente  i  corsi 
della  scuola  e  superato  Tesarne  di  licenza  vien  rilasciato  un 
diploma  nelle  forme  determinate  dai  regolamento   di  cui 
all'art.  21. 

Art.  8. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti 
indicati  all'art.  2.  Il  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta 
dì  vigilanza. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
tna ateni mento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
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• 

tenore  alle  lire  300,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
presentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  cella  misura  suddetta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art-  9. 

II  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta,  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza.  Egli  ri- 
ferisce al  Ministero,  periodicamente,  sull'andamento  gene- 
rale della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta. 

I  processi  verbali  deMe  adunanze  di  questa  sono  tra- 
scritti in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e 
dal  segretario. 

Art.  10 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese  du- 
rante il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola  Si  aduna  inoltre, 
in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte  che 
il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno  due  com- 
ponenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti  :  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
ohe  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  motivi  giustificati. 

La  decadenza  è  dichiarata  dal  Ministero.  Il  presidente 
della  giunta  ne  dà  comunicazione  all'ente  rappresentato  per 
i  provvedimenti  occorrenti. 

Art.  II. 
La  Giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 
a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  delK 
scuola  ; 
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b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima  che 
entri  in  esercizio  ; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso, 
p8r  r approvazione,  al  Ministero,  insieme  coi  documenti 
giustificativi,  appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto 
bilancio  sarà,  a  cura  della  giunta  comunicato  agli  altri 
enti  contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale  ; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero,  Senza  preventiva  approvazione  mini- 
steriale non  possono  essere  variati  gli  stanziamenti  di  ogni 
capitolo  del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  ebe  gli  in- 
ventari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inven- 
tari leve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  co- 
manicate,  volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  in- 
venturi  stessi  ; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola  ; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati  ; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento  ; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal  pre- 
sente regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata  dal 
ministro. 

Art.  12. 

La   direzione   didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al    direttore  di  essa,    che   per  queste    funzioni  corrisponde 
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direttamHntt»  col  Mioistero,  dando  comunicazione  di  tale  cor- 
rispondenza al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi d' insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari 
ed  i  libri  di  testo. 

Art.  13. 

11  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  sti- 
pendi, saranno  determinati  da  una  pianta  organica  appro- 
vata dal  ministro,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigi- 
lanza. 

La  pianta  organica  indicherà  quali  insegnamenti  deb- 
bano considerarsi  di  carattere  speciale  e  complementare. 

Art.  14. 

Il  direttore,  gli  insegnanti  e  i  capi  di  laboratorio  sono 
scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal  ministro 
o  dietro  proposta  della  giunta  di  vigilanza.  Potranno  pure, 
udito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza,  essere  nominate 
ai  posti  suddetti  persone  che  in  altri  concorsi  banditi  dal# 
ministro  siano  state  proposte  per  la  nomina  ad  uffici  cor- 
rispondenti. Il  direttore  potrà  anche  essere  scelto  dal  mi- 
nistro fra  il  personale  insegnante  della  scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo 
rappresentante  a  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi  banditi' per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

11  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  di  officina 
e  di  laboratorio  scelti  nei  modi  sopra  indicati,  sono  nomi- 
li vti  in  via  di  esperimento,  col  grado  di  straordinari. 

Il  periodo  di  prova  non  può  avere  durata  minore  di 
due  anni,  né  maggiore  di  cinque.  Trascorso  detto  periodo, 
gli  straordinari  possono  essere  nominati  ordinari  se  avranno 
dimostrato  di  .possedere  le  qualità  e  le  attitudini  neces- 
sarie. 
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Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvedere  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Per  gli  insegnamenti  di  carattere  speciale  e  complemen- 
tare, determinati  dal  ruolo  organico,  il  Ministero  potrà 
provvedere  con  incarichi  annuali  da  affidarsi  a  persone  che 
abbiano  titoli  legali  di  abilitazioni  ad  insegnare  la  relativa 
materia  in  scuole  di  egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  data 
buona  prova  nel  loro  insegnamento. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  capi 
officina  e  di  laboratorio  è  fatta  con  decreto  ministeriale  ; 
la  promozione  a  ordinario  del  direttore  e  dei  professori  con 
decreto  reale. 

Il  personale  amministrativo  e  di  servizio  è  nominato 
dalla  giunta  di  vigilanza  coll'approvazione  del  Ministero. 

Art.  15. 

É  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  capi  di  laboratorio  da  questa  scuola  ad  una 
altra  e  viceversa,  quando  entrambe  sieno  della  stessa  na- 
tura e  di  ugual  grado  e  i  funzionari  da  trasferirsi  sieno 
stati  nominati  con  decreto  reale  o  ministeriale.  % 

Perchè  i  passaggi  di  cui  al  presente  articolo  possano  ve- 
rificarsi occorre  inoltre  che  gli  interessati  ne  facciano  do- 
manda al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  delle  due  scuole 
esprimano  parere  favorevole.  I  passaggi  stessi  sono,  a  seconda 
dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Art.  16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano 
la  titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della 
scuola  con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per 
ogni  sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  ai  limite  di  quattro 
sessenni.  Questi  sono  calcolati  in  base  allo  stipendio  ini- 
ziale di  ruolo. 

Il  tempo  utile  per  il  computo  del  sessennio  da  conce- 
dersi al  personale  che  venisse  confermato  in  servizio  a  nor- 
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ma  dell'art.  24,  comincerà  a  decorrere  dalla  data  del  pre- 
sente regio  decreto. 

Sarà  stanziata  ogni  anno  nel  bilancio  della  scuola  una 
somma  destinata  a  far  fronte  agli  impegni  derivanti  dal  pre- 
sente articolo. 

Art.  17. 
Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.  18. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministra- 
zione della  scuola,  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  sieno  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'an- 
damento didattico  e  disciplinare  della  scuola  e  dei  labora- 
tori, alla  osservanza  dei  regolamenti,  propone  i  provvedi- 
menti che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza  degli 
insegnanti  e  del  personale  dei  laboratori,  in  caso  di  brevi 
assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Mi- 
nistero per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza;  ad  ogni  adu- 
nanza di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedi- 
menti adottati. 

Art.  19. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  respon- 
sabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didattico 
ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,   compilai  programmi 

15  ~  Parie  suppUmentar*,  1907. 
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particolareggiati  d'iuspgiiamèntQ,  U  calendario  scpl*stico 
e  gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  tepto  e  per  acqui- 
sto <H  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  "pm^zioni 
più  gravi  da  infliggersi  agli  alunni  a  pqrm*  <\e\  regolamento 
interno  della  scuola. 

11  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e 
coordinamento  dei  programmi  e  per  la  trattazione  di  que- 
gli altri  oggetti  che  fossero  dal  direttore  sottoposti  al  suo 
esame. 

Art    80. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  d$lla  giunta  di 
vigilia-  4  questo  istituto  saranno  direttamente  versati 
4agU  en^i  i  contributi  annui  p  gli  assegni  eventuali  aJfavore 
dalla  scuola. 

Art.  21. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita 
lt  giunta  di  yigilanza,  saranno  stabilite  le  t^sse  scolastiche, 
lp  norme  per  gli  esami  di  promoziqne  e  di  licenza;  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le  punì 
zioni  disciplinari,  le  nprme  per  la  gestione  dei  laboratori, 
per  il  riparto  degjj  ijtìli  relativi,  e  tutte  le  altre  dispo- 
sizioni atte  ad  assicurare  il  regolare  funzionamento  della 
scuola. 

Art    22. 

In  caso  di  sciogliflaentp  dell*  scuola,  da  farsi  con  decreto 
reale  su  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  si  provvederà  qlla  destinazione  di  quanto  ap- 
partiene alla  scuola  soppressa,  a  vantaggio  di  altro  istituto 
scolastico,  d'indole  affine,  previo  accordo  fra  i  vari  enti 
contribuenti. 

Art.  23. 

Il  presente  statuto  potrà  essere  modificato  con  decreto 
reale,  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza 
della  scuola. 
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Disposizione  transitoria. 

Art.  24. 

Sarà  in  facoltà  de)  ministro  di  derogare  alle  normq  sta- 
bilite dall'ari.  14,  solo  rispetto  al  personale  della  scuola, 
attualmente  in  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Aftgpta,  munito  del  sigillo  dello 
SttfQ,  fU  «gertP  ?e|U  r**#fti  ufficile  dglle  leggi  e  dei  deqretl 
lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetta  ai  osservarlo  * 
ii  farlo  nn*orv*r*. 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1907. 

Registrato  «Ila  Corte  dai  conti  addi  11  maggio  1907. 

Rag.  34.  Atti  del  Governo  a  t  Il3.  Pjxjinl 
luogo  d*t  8&lk>.  fT.  Il  GuardattgUll  ORLAVDO. 


F.  Cpcpo-ORTy. 
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Regio  Decreto  che  istituisce  in  Cagliari  una  scuola 

industriale. 

19  aprile  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  maggio  1907.  o.  119) 


VnTORIO  EMANUELE  in 

PRR  GRAZIA  DI  DIO   I  PRR  VOLOHTI  DILLA   M  AZIORR 
RI  D'ITALIA 


Vista  la  legge  15  luglio  1906,  n.  383  riguardante  i  prov- 
vedimenti speciali  per  le  Provincie  meridionali  ed  insulari 
del  Regno; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  fondare  in  Cagliari  un  isti- 
tuto d'istruzione  professionale; 

Viste  le  deliberazioni:  della  deputazione  provinciale  di 
Cagliari  in  data  12  novembre  1906  e  25  marzo  1907,  del 
regio  commissario  per  il  comune  di  Cagliari  in  data  19  no- 
vembre 1906,  e  19  marzo  1907,  drlla  camera  di  commercio 
ed  arti  di  Cagliari  in  data  1 3  dicembre  1906,  e  17  marzo  1907, 
dell'amministrazione  dell'ospizio  Carlo  Felice  del  20  marzo 
1907,  riguardante  l'impegno  per  le  spese  d' impianto  e  di 
mantenimento  della  scuola;  nonché  quella  dell'amministra- 
zione della  cassa  Carlo  Felice  di  Cagliari,  in  data  15  di- 
cembre 1906,  riguardante  la  compartecipazione  alle  spese 
d'impianto  della  scuola  stessa; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 
È  istituita  in  Cagliari,  alla  dipendenza  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  uaa  regia  scuola  indu- 
striale, allo  scopo  di  formare  abili  operai  per  le  industrie 
meccaniche  elettrotecniche  e  decorative. 

Art.  2. 
Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  scuola  concor- 
rono: 

il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio con L.    20,000 

la  provincia  di  Cagliari  »      3,850 

il  comune  di  Cagliari  »      3,850 

la  camera  di  commercio  di  Cagliari.  »      1,500 

la  cassa  Carlo  Felice  »         500 

Alle  spese  d'impianto  contribuiranno  il  comune  di  Ca- 
gliari con  lire  6,000,  la  provincia  di  Cagliari  con  lire  6,000, 
la  camera  di  commercio  di  Cagliari  con  lire  2,500,  la  cassa 
Carlo  Felice  con  lire  800 

L'ospizio  «  Carlo  Felice  »  di  Cagliari,  fornisce  gratuita- 
mente i  locali  in  cui  ha  sede  la  scuola  e  provvede  alla  loro 
manutenzione  e  alla  fornitura  dell'acqua  Provvede  al- 
tresì all'istituzione  ed  al  mantenimento  di  un  convitto  per 
gli  alunni  che  vorranno  frequentare  la  scuola  alle  condi- 
zioni di  cui  all'art.  25. 

Art.  3. 
Sono  inoltre  destinate  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  gli 
assegni  che  fossero  consessi  da  altri  enti  e  da  privati. 

Art.  4. 
La  scuola  è  diurna  con  corsi  serali  per  gli  adulti. 
L'anno  scolastico  comincia  nel  mese  di  ottobre  e  termina 
alla  fine  di  luglio. 

Art.  5. 
La  scuola  comprende  un  corso  inferiore  di  due  anni,  che 
è  fine  a  sé  stesso,   e  apre  l'adito  altresì  al  corso  normale 
della  durata  di  tre  anni. 
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Il  eorso  ftbrmale  si  divide  in  tre  Bertoni  :  sezione  di  elB  t- 
troteénida*  sezione  di  meccanica,  sezione  di  arte  denotativa 
applicata  alla  eostruzione  di  mobili  e  alta  edilizia. 

Potranno  essere  aggiunti  Alla  scuola  nUoti  ifesegtaàmenti) 
come  pure  altri  corsi  ed  altre  i  sezioni,  officine  e  laboratori 
con  decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di  vigilanza  e 
prèvio  accordo  cogli  enti  contribuènti,  per  quanto  riguarda 
la  spesa.  . 

Art.  6. 

h  fer  l'ammissione  al  corso  inferiore  occorre  avere  l'età 
di  là  anni  compiuti  e  non  oltrepassare  qdellf  di  17j  ed  *vere 
compiuto  il  corso  elementare  in  conformiti  dei  vigenti  re- 
guarnenti.  Al  1°  anno  di  corso  normale,  oltre. ai  promossi 
del  corso  inferiore*  sono  ammessi  i  licenziati  delle  scuole 
d'arti  e  mestieri  e  delle  scuole  inferiori  di  arte  applicata 
ajla  industria  dipendenti  dal  Ministero  di  agricoltura*  indu- 
stria e  commercio,  nonché  dalle  ordinarie  scuole  tecniche 
e  dai  ginnasi;  questi  ultimi  previo  esame  di  disegno  secpndo 
i  jprograihmi  delje  scuole  tecniche.  Per  passare  da  una  classe 
all'altra)  tanto  del  corso  inferiore  che,  del  eorso  normale, 
è  obbligatyrio  l'esame  di  promozione.  Il  Ministero  pnò  au* 
torizzare  l'ammissione  degli  allievi  provenienti  da  scuole  di 
egual  grado. 

Art  7 

.  A^li  allievi  del  corso  inferiore  sarà  rilasciato  un  atte- 
stato, di  aver  compiuto  gji  studi  nel  detto  corso.  A  quelli 
del  corso  normale  sarà  rilasciata  la  licenza  dalla  scuola  in- 
dustriale. 

aH.  h. 

L'ammìnlktrfiziohb  delia  scuoia  è  affidala  ad  una  giunta 
di  vigilanza,  composta  di  un  delegato  del  Ministero  e  di 
uno  per  ciascuno  degli  enti  locali  :  provincia,  comune,  cà- 
mera di  commercio,  regio  ospìzio  *  Carlo  Felice  »  di  Ca- 
gliar^ nonché  da  uh  delegato  deir^mmìnistrazióne  dèlia  regia 
compagnia  dèlie  ferrovie  Sarde.  Il  "direttóre  ìà  parte  (Iella 
giunta  di  vigilanza. 
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frel  caso,  in  cui  altri  enti  contribuissero  belle  spese  di 
mantenimento  della  scuòla  per  Una  soinmà  non  inferiore 
alle  lire  500,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rappresentati 
da  Un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza,  fino  a  quando 
concorreranno  nelle  spese  nella  inìèura  Suddetti. 

I  membri  elèttivi  della  giunta  durano  ttt  c&rica  tre  anht 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  9. 

II  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta;  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza.  Égli  ri- 
ferisce al  Ministero,  periodicamente,  sull'andamento  generale 
della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta. 

I  processi  verbali  delle  adunanze  di  questa  soho  trascritti 
in  apposito  registro  e  sono  armate  dal  presidente  e  dal  se- 
gretario. 

Art.  10. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna,  almeno  una  volta  al  mese, 
durante  il  perìodo  in  cui  è  aperta  la  scuola. 

Si  aduna  inoltre,  in  seguito  a  convocazione  del  presi- 
dente, tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  do- 
manda di  almeno  due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  ihetà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  p^esidshte. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componènti  della  giunta 
che,  senza  giustificati  motivi,  non  intervengono  pvèfr  tre  mefci 
consecativi,  alle  adunanze  di  esaa. 

La  debadenza  è  dichiarata  dal  Miniètelro.  Il  presidente 
della  giunta  ne  dà  comunicazione  all'ente  Rappresentato  pè*r 
i  provvedimenti  occorrenti. 

Art.  11. 
Là  giunta  di  Vigilanza  tea  le  seguènti  attribuzioni  : 
d)  provvede  al  tegolato  ahdtotóéilto  d&là  sèMà; 
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b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima  che 
entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso  per 
l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giustifi- 
cativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bilancio 
sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti  con- 
tribuenti, dftpo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero.  Senza  preventiva  approvazione  ministeriale 
non  possono  essere  variati  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo 
del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  da  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale  ; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gl'inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comu- 
nicate, volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inven- 
tari stessi; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico,  al  Mi- 
nistero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento; 

I)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
dal  ministro. 

Art.  12. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della   scuola    spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per   queste   funzioni   corrisponde 
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direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale  cor- 
rispondenza al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programmi 
d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari  ed  i  libri 
di  testo. 

Art-  13. 

Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  sti- 
pendi, saranno  determinati  da  una  pianta  organica,  appro- 
vata dal  ministro,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigi- 
lanza. La  pianta  organica  indicherà  quali  insegnamenti  deb- 
bano considerarsi  di  tarattere  speciale  e  complementare. 

Art.  14. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  officina  e  di  labora- 
torio sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal 
ministro. 

Potranno,  però,  udito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza, 
essere  nominate  ai  posti  suddetti  persone,  che  in  altri 
concorsi  banditi  dal  ministro  siano  state  proposte  per  la 
nomina  ad  uffici  corrispondenti.  11  direttore  potrà  anche 
essere  scelto  dal  ministro  fra  il  personale  insegnante  della 
scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo  rap- 
presentante a  far  parte  delle  Commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi  banditi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  di  offi- 
cina e  di  laboratorio,  scelti  nei  modi  sopra  indicati,  sono 
nominati  in  via  di  esperimento,  col  grado  di  straordinari. 
Il  periodo  di  prova  non  può  avere  durata  minore  di  due 
anni,  nò  maggiore  di  cinque.  Trascorso  detto  periodo,  gli 
straordinari  possono  essere  nominati  ordinari,  se  avranno 
dimostrato  di  possedere  le  qualità  e  le  attitudini  necessarie. 

Per  le  vacanze,  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  prowederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 
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>vPer  gli  insegnamenti  di  carattere  speciale  e  complemen- 
tare* determinati  dal  ruolo  organico,  il  Ministero  potrà  de- 
rogare alla  regola  del  concorso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali,  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  titoli  legali  di 
abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuole  di 
egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel 
loro  insegnamento. 

ìì  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  Àfini- 
slero,  sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  capi 
o&cina  e  dì  laboratorio  e  del  personale  amministrativo  è 
fatta  con  decreto  ministeriale:  la  promozione  a  ordinario 
del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  di  vi- 
gilanza coU'apprttVazìone  del  Minisi»*). 

Art.  15. 

É  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  capi  officina  e  di  laboratorio  di  questa  scuola 
ad  un'altra  e  viceversa,  quando  entrambe  sieno.  della  stessa 
natura  e  di  ugual  grado  e  i  funzionari  da  trasferirsi  sieno 
stati  nominati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi,  di  cui  nei  presente  articolo,  possalo 
verificarsi,  occorra  inoltre  che  gii  interessati  ne  facciano 
domanda  al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  delie  due 
scuole  esprìmano  parere  favorevole.  1  passaggi  stessi  sono, 
a  Seconda  dei  casi,  ordinati  cen  decreto  reale  e  ministe- 
riale. 

In  fcaso  di  simili  passaggi,  sono>  agli  effetti  del  tratta- 
mento di  riposo,  mantenuti  integralmente  al  funzionario  i 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano  là 
titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  peràonale  della  scuola 
con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni 
sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro  ses- 
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settnl.  L'attétehtd  è  calcolate  in  base  allo  stipendio  iniziale 
di  hiolb. 

Sarà  stanziata  ogni  anno  nei  bilanci  deìlak  scuola  una 
somma  destinata  a  far  fronte  agli  impegni  derivanti  dai 
presente  articolo. 

•    ••  Ari..  Il 

Il  direttore^  i  professóri  ed  i  capì  di  offlttììlà  6  di  labo- 
ratorio ed  il  personale  àmmmìstfàtivo  con  ùbmihA  étàbìlé 
saranno  ammessi  a  fruire  del  tràtta&efató  di  riposo,  bei  eahi 
e  con  le  norme  stabilite  per  gli  insegnanti  Mie  ébiibìe  In- 
dustriali e  commerciali. 

li  personale  inserviente  sarà  iscrìtto  àhà  ttaà&à  tiaiìoùalé 
di  previdenza  per  là  ihvalidita  e  Vecchiaia  dégìl  bjpèHti', 
pey  tutto  il  tempo  durante  il  quàbà  rìiftahrà  ih  BèlfVtèio. 

Il  kimsterb  e  ià  scuola  con triìmìscòhò  &1  ttaitiartiisìito  dì 
ripòso  ed  alle  assicurazioni,  dì  cui  sopra,  con  \ii&  quota 
annuale,  giusta  anàloga  convenzionò  éón  la  4Càà!sft  iltóióìialè 
di  previdenza.  Nella  convenzione  stessa  sarò  fct&bilftà  là 
misura  della  ritenuta  dà  farsi  sìigìì  stipendi  dei  personale. 

Art  18. 
Al  personale  della  scuqià  con  nomina  stabile  sonò  appli- 
cabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in   aspettativa, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in   vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Àtt."  19. 
Il  dirèteè  cò&dìùVà  11  tttfstttenté  fcfeiréèefcufcione  flfelte 
deììBérazioni  delia  fcìiitità  di  tf  glìtózH  ft  toWl'aìnmiìiifitra^ 
zìòne  dèli*  scù'ólà  ;  è  Invigila,  Ifotttt  fo  fetà  ttràt>otaaàbiiità> 
che  siano  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  Confor- 
mità delle  disposizioni  del  tfégolainento  ;  provvede  all'anda- 
m&frto  didfttfiteo  e  disciplinare  della  scuola»  delle  officine  e 
dtf  fAbwatori  e  aH'tfs&efrvanza  dei  regolamenti  ;  propone  i 
^orredfeneiitì  che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza 
degli  iBMgflihtL  e  tiel  perdonale  ideile  officine,  in  caso  di 
H%vi  tamnze.  Nei  essi  di  assenze  prolungate  ne  informa 
il  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 
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Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adu- 
nanza di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedi- 
menti adottati. 

Art.  20. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore, o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto 
del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più 
gravi  da  infliggersi  agli  allievi  e  norma  del  regolamento 
interno  della  scuola. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti,  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  21. 
Il  servizio  di  cassa  della  «cuoia  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di 
vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati  da- 
gli enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore 
della  scuola. 

Art.  22. 

Con  un  regolamento,  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza,  per  il 
conferimento  delle  borse  di  studio,  per  la  gestione  ammini- 
strativa ed  educativa  del  convitto   annesso  alla  scuola;  gli 
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obblighi  degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le  puni- 
zioni disciplinari;  le  norme  per  la  gestione  delle  officine  e 
dei  laboratori,  per  il  riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi  ; 
e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  fun- 
zionamento della  scuola. 

Art.  23. 

In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto 
reale  sopra  proposta  del  ministro  d'agricoltura,  industria  e 
commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto,  per  la 
durata  di  due  anni,  un  assegno  non  maggiore  della  metà 
sé  minore  del  terzo  dello  stipendio  se  il  funzionario  conterà 
dieci  o  più  anni  di  servizio,  e  non  maggiore  di  un  terzo, 
né  minore  del  quarto,  se  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale 
assegno  cesserà  per  coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo 
di  due  anni,  otterranno  un  posto  in  una  scuola  od  in  un 
ufficio  dipendente  da  una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  del  a 
scuola,  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Art.  24. 

Nei  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
si  prowederà  alla  destinazione  di  quanto  appartiene  alla 
scuola  soppressa,  a  vantaggio  di  altro  istituto  scolastico, 
d'indole  affine,  previo  accordo  fra  i  vari  orti  contribuenti, 
e  il  locale  sarà  consegnato  all'amministrazione  dell'ospizio 
Carlo  Felice  nello  stato  in  cui  si  troverà  senza  obbligo  di 
rimborso  per  spese  di  adattamento  e  trasformazione. 

Art.  25. 

Nel  bilancio  della  scuola  sarà  inscritta  la  somma  annua 
di  lire  8,000,  per  borse  di  studio,  da  conferirsi  per  con  - 
corso  a  non  più  di  venti  giovani  nati  o  dimoranti  nell'isola 
di  Sardegna,  giusta  le  norme  da  stabilirsi  nel  regolamento. 

La  detta  somma  sarà  pagata  a  bimestri  posticipati  al 
regio  ospizio  «  Carlo  Felice  *  di  Cagliari,  con  l'obbligo  di 
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manteqere  gratuitamente  nel  convitto  annesso  alla  scuola 
di  alunni,  che  abbiano  conseguito  le  dette  bufse  di  stadio 
con  le  condizioni  che  saranno  contenute  nel  rqgolamaata. 

Alfe.  2ft. 

11  presente  statuto  potrà  essere  modificato  con  (tarato 
reale,  sopra  proposta  del  min^tj-o  di  agricoltura,  industria 
p  gpgpqprcip,  sentito  jl  parere  della  giunta  di  vigilanza  delia 
squpla. 

Ordiniamo  eh*  a  pm#»tft  «tacito,  MWMto  <frl  affilio  flftllp 
Statp,  sia  inserte  »eU§  taccata  u%i«le  fle^  loggj  g  fc|  d^reti 
del  Regno  d'Itali*,  maitóJHidQ  %  pWwque  ppe^ti  jjj  p^ry^clp  f 
di  farlo  osierv»ro. 

Dato  a  Rom«,  addì  19  aprile  1907, 

VITTpRfO  EMANUELE 

RegistFfttQ  ftite  C^fe  4<N  «opti  |f)ffy  10  maggio  18Q7. 

Reg.  84    Atti  del  Goveffig  p  £  jlfl.  Pfcjjff. 
/vttfpo  de/  Sfitto.   F.  Il  OaarHasigiUi  ORLANDO. 

F.  Coogo-Ortu. 
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CLII. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  regia  università  di  Mes- 
sina ad  accettare  il  legato  disposto  a  suo  favore  dal 
sig.  avv.  Letterio  Gatto  Cucinotta. 

19  aprile  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  maggio  1907,  n.  177) 


VITT0B10  EMANUELE  m   , 

PER    GRAZIA    DI   DIO   K   PER  VOLONTÀ.   DILLA   HAZIOHX 
F,E    TVTTALIÀ 

Veduto  il  testamento  pubblico  del  28  luglio  1895,  col  quale 
il  sig,  Letterio  Gatto  Cucinotta  legava  in  proprietà  ed  usu- 
frutto la  sua  libreria  e  relativi  scaffali  alla  regia  università 
di  Messina; 

Veduta  la  deliberazione  24  novembre  1905  del  Consiglio 
accademico  dell'università  di  Messina,  che  riconosce  la  con- 
venienza di  accettare  il  legato; 

Veduta  l'istanza  del  rettore  dell'università  medesima  per 
essere  a  ciò  autorizzato; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
li  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  regia  università  di  Messina  è  autorizzata  ad  accet- 
tare il  legato  della  libreria  e  relativi  scaffali,  disposto  a  suo 
favore  dal' sig.  aw.  Letterio  Gatto  Cucinotta  con  testamento 
pubblico  del  28  luglio  1895.  . 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
di  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  aprile  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  adJì  14  maggio  1907. 

Rag.  34,  Atti  del  Gorerno  a  f.  118.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  J\  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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CLIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Col  quale  il  Monte  frumentario  di  Casalduni  (Benevento) 
è  stato  trasformato  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  e  col 
quale  altresì  la  cassa  stessa  è  stata  concentrata  nella  con- 
gregazione di  carità  del  luogo  e  fu  approvato  lo  statuto  or- 
ganico, pel  funzionamento  del  nuovo  ente.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmati  Gioutti  —  F.  Cocco 
Orto  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  17  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  12 1. 


CUV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Col  quale  la  frazione  Caramagna  è  distaccata  dal  comune 
di  piani  ed  aggregata  a  quello  dì  Caramagna  Ligure.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Orlando. 

Regiftrato  alla  Corta  dei  conti  addì  17  maggio  1907. 
Rag.  84.  Atti  dal  Governo  a  L  125. 


15  —  Parte  tusppUmmiar^  1907. 
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cLv. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  collegio  convitto  Trevisio 
in  Casale  Monferrato  ad  accettare  il  legato  disposto 
dal  cav.  Giovanni  Sosso. 

19  aprile  1907. 
(Pubblicato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  giugno  1907»  n.  13*) 


VITTORIO  EMANUELE  Ifl 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E  PER  VOLOHtJL  DELLA  RAZIONI 
RI  D'ITALIA 

Veduto  il  testamento  segreto,  in  data  11  luglio  1903, 
pubblicato  con  atto  in  data  8  settembre  1903,  a  rogito 
Martinotti,  con  cui  il  cav.  Giovanni  Sosso  fu  Tommaso  le- 
gava al  convitto  Trevisio  «  la  somma  di  lire  12,000  paga- 
te bile  un  anno  dopo  il  decesso  della  propria  moglie,  senza 
«  interessi,  per  là  istituzione  di  una  borsa  di  studio  da  as- 
te segnare  a  giovane  di  Ozzano  oppure  ad  un  suo  parénte, 
«  con  preferenza  a  questi,  che  dimostri  attitudine  allo  stu- 
«  dio  e  sia  scarso  di  mezzi  di  fortuna,  onde  compiere  gli 
«  studi  »; 

Veduta  la  deliberazione  presa  il  23  novenibre  1903  dal- 
l'amministrazione del  collegio  Trevisio  di  accettare  il  legato, 
purché  l'onere  per  esso  derivante  al  collegio  stesso  sia  li- 
mitato alla  istituzione  di  un  semplice  sussidio  di  studio^  pari 
al  reddito  netto,  che  sarebbe  per  produrre  il  capitale  legato 
all'epoca  del  decesso  dell'usufruttuaria; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


Il  coUejgio  convitto  Trevisio  in  Casale  Monferrato  è  auto- 
rizzato ad  accettare  il  legato  di  lire  12,000,  disposto  a  suo 
favore  dal  cav.  Giovanni  Sosso  fu  Tommaso,  con  testa- 
mento segreto  in  data  11  luglio  1903,  pubblicato  l'8  set- 
tembre 1903,  in  Ozzano. 

Con  la  rendita  netta  di  detta  somma  sarà  istituito  presso 
il  collegio  medesimo,  dopo  il  decesso  della  vedova  Sosso, 
un  sussidio  di  studio,  da  conferirsi  secondo  le  norme  sta- 
bilite dal  testatore. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Rotta,  addi  19  aprile  1607. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragstrat*  «Ha  Corte  dei  èoati  «Mi  17  maggio  1OT7. 

Reg.  34.  Atti  del  GoTerno  a  f.  127.  Paoni. 
Luogo  del  Siglilo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Ràva. 
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CLVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  maggio  1907,  n.  120) 

Che  pone  in  liquidazione  la  cassa  di  risparmio  di  Civita- 
castellana.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  126. 


CLVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Che  autorizza  il  comune  di  Rocca  S.  Maria  a  trasferire 
la  sede  municipale  nella  frazione  Villa  Fustagnano.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  17  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  L  133. 


CLVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Maooio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  27  maggio  1907,  n.  124) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale  am- 
ministrativa di  Salerno  nelle  adunanze  in  data  8  novembre 
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1906  e  4  aprile  1907,  in  sostituzione  del  regolamento  ap- 
provato con  reale  decreto  9  agosto  1874,  n.  918,  (serie  2*). 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  La- 
cava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  17  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f .  132 


CLIX. 

REGIO  DECRETO,  RottA,  2  Maggio  1907 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Gol  quale  è  data  facoltà  al  comune  dì  Castello  di  Serra- 
valle  di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  in  base 
alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  24  ot- 
tobre 1906.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
troftrmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  maggio  1907. 
Rag.  84.  Atti  del  Governo  a  f.  128. 


CLX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Foggia  nelle  adunanze  in  data  14  no- 
vembre e  27  dicembre  1906,  e  27  febbraio  1907,  in  sostitu- 
zione del  regolamento  approvata  con  decreto  reale  27  giu- 
gno 1880,  n.  2610  (serie  2a),  e  modificato  con  reali 
decreti  19  agosto  1882,  n.  662  (serie  3a)  e  13  dicembre 
1888,  n.  3172  (serie  3R).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  maggio  1907. 
Reg.  84.  Atti  del  Governo  a  f.  129. 
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CLX1. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Mondaino  di  ap- 
plicare nel  triennio  1907-1909  la  tassa  sul  bestiame  in  base 
alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  17  set- 
tembre 1906.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato  Lacava  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coxiti  addì  17  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  t  130. 


CLXII. 

REGIO  DECRÉTO,  Roma,  5  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Pausula  di  appli- 
care agli  effetti  nell'anno  1906  la  tassa  di  famiglia  con  l'ali- 
quota massima  di  lire  3  (tre).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  Giolitti  -  Lacava  —  Visto  Or- 
lando. 

.  Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  17  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  181. 


CLXIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Con  cui  il  Monte  frumentario  di  Frosiaane  è  stato  tra- 
f  ormato  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie,  e  col  quale  altresì 
la  cassa  stessa  è  stata  concentrata  nella  congregazione  di 
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ui 
carità  del  luogo  e^fu  approvato  lo  statuto  organico  pel  fun- 
zionamento del  nuovo  ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  maggio  1907. 
Rag.  34.  Atti  WeJ  Gowqp  a  f.  141. 


CLXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gastetta  Uttoiale  cfel  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Gol  quale  il  Monte  irumantario  di  Pettorano  sul  Gfeio 
(Aquila)  è  *ta*o  trasformato  in  istituto  elemosinerò.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUEL  —  Controfirmati  Qioutti  — 
F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlakuo. 

Bogùtasto  alla  Corte  dei  conti  addi  18  maggio  1907. 
&eg.  34.  Atti  dei  .Getrerao  a  t  144. 


CLXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1907 

(Pabblieato  nella  Gauetta  Unciale  dei  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Gol  quale  il  Monte  frumentario  di  Colleponi  frazione  del 
comune  di  Genza  (Ancona)  è  stato  trasformato  a  favore 
della  nata  4i  prestanze  agrarie  esistente  nel  oomnne  sud- 
detto. —  Fermato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando. 

Ritìnto  atta  Corto  dai  oooti  addi  18  qpggio  1907. 
Reg.  84.  ÀMì  M  Goreno  a  t  142. 
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CLXVI. 


Regio  Decreto  che  autorizza  la  regia  università  di  Mo- 
dena ad  accettare  la  donazione  disposta  dai  signori 
Emilio  e  Giulio  Raisini. 

4  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  Oaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  giugno  1007,  n.  132) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

PER   ORARIA   DI   DIO   E   PKR  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduto  l'atto  in  data  4  marzo  1907  a  rogito  del  notaio 
Tito  Balletti  in  Modena,  col  quale  i  signori  D.  Emilio  e 
Giulio  Raisini,  allo  scopo  di  onorare  la  memoria  del  padre 
loro  donavano  alla  regia  università  di  Modena  una  cartella 
del  consolidato  italiano  5  per  cento  del  valore  nominale  di 
lire  10,000  perchè  colla  rendita  di  essa  venga  istituito  un 
premio  o  borsa  di  studio  da  intitolarsi  al  nome  del  com- 
pianto prof.  Guglielmo  Raisini  e  da  conferirsi  con  determi- 
nate norme  ad  uno  studente  della  facoltà  di  giurisprudenza 
di  quella  università; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  regia  università  di  Modena  è  autorizzata  ad  accettare 
la  donazione  disposta  a  suo  favore  dai  signori  Emilio  e  Giulio 
Raisini  con  istrumento  notarile  del  4  marzo  1907,  per  l'i- 
stituzione di  un  premio  o  borsa  di  studio,  da  intitolarsi  al 
nome  del  prof.  Guglielmo  Raisini,  a  favore  di  uno  studente 
di  giurisprudenza  della  università  medesima. 
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Art.  2. 

La  fondazione  di  cui  al  precedente  articolo  è  eretta  in 
ente  morale,  e  sarà  amministrata  dal  rettore  dell'univer- 
sità di  Modena,  secondo  le  norme  contenute  nelT  istrumento 
predetto. 

Ordiniamo  che  il  prosante  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato, dia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  fallo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  4  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  maggio  1907. 

Rag.  84.  Atti  del  Governo  a  f.  189.  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  Il  Guardarigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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CLXVII. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  in  Forlì  per  le  industrie  alimentari. 

19  aprile  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  giugno  1007,  n.  180) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER  GRAZIA  DI  DIO  I  PER   VOLONTÀ   DELLA    MAZUMB 
R9   D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  14  gennaio  1906,  n.  LXXXV,  col 
quale  venne  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie alimentari  con  sede  in  Forlì; 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  pei  collegi  di 
probiviri  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
stessa  approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Artioolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  istituite  in 
Forlì  per  le  industrie  alimentari  sono  stabilite  come  segue: 
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di  ciascuna 


Forlì  .      . 


Cesena 


Rimini 


Saatareangelo 


Mordano. 


COMUNI 
ohe  frano  parie  dì  ciascuna 
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Ramerò  delle  eeaioai 
per  gli 


Porli  .  .  . 
ForlimpopoH . 
Rertboro. 
CWitella  .  . 
Predappio 
Cesena  .  . 
Borghi  .  . 
Gatteo.  .  . 
Roneofreddo . 
San  Mauro  . 
Savignano 
Sogliano  .  . 
Rimini  .  . 
Vemcchio 
Santarcangelo 
Poggio  Berci 
Scorticata 
Morciano .  . 
Cattolica .  . 
Coriano  .  . 
Gemmano.  . 
Mitano  .  . 
Montescndo  . 
Salndecio .  . 
San  Clemente 
8an  Giovanni 


iadnstrieii 

operai 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  R^gno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
4i  farlo  ossorvare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  maggio  1907. 

Reg*  34.  Atti  del  Governo  a  f.  1*5.  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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CLXVIII. 

Regio  Decreto  che  modifica  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  in  Monza  per  le  industrie  tessili 

19  aprile  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  giugno  1907,  n.  131) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PBR   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
BB   D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  9  febbraio  1896,  n.  LUI  (parte  sup- 
plementare), che  costituisce  nella  provincia  di  Milano  dicia- 
sette  collegi  di  probiviri  per  alcune  industrie  tra  i  quali  col- 
legi quelli  per  le  industrie  tessili  con  sede  in  Monza; 

Veduto  il  regio  decreto  2  maggio  1897,  n.  CXL1II  (parte 
supplementare),  col  quale  furono  stabilite  le  sezioni  eletto- 
rali dei  suddetti  collegi,  compreso  quello  anzidetto  per  le 
industrie  tessili  con  sede  in  Monza; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  istituiti  in 
Monza  per  le  industrie  tessili  sono  modificate  come  segue; 
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SEDE 

di  ci  accana 

COMUNI 
componenti  ciascuna  sezione 

Numero  delle  sezioni 
per  gli 

sezione 

Industriali 

Operai  « 

Monza 

Abbiate  .... 

Mcnza»  Agrate,  Abbiate,  Arcore,  Balsamo, 
Belluaco,  Bernareggio,  Beaana  Brian»,  Bias- 
seno  Briosco,  Bru  ghetto»  Barago  Molgora, 
Carato  Brianza,  Carugate,  Cavenago  Brianza, 
Cariano  Laghetto,  Ci  ni  sello,  Concorralo,  Cu- 
sano sol  Sevese,    Desio,  Giussano,   Lentate, 
Lesino  Lisbone,  Maoeherio,  Masciago  Mila- 
nese, Meda,  Mezzago,  Misioto,  Paderno,  Bu- 
gnano,  Renate,  Seregno,  Sesto  S.  Giovanni, 
Borico,  Tringgio,  Yaredo,   Vedano,  Vedug- 
gio,  Vaiata,  Varano,  Vimereate,  Vinoodrone. 

Abbiate      .......... 

1 

1 

Besanm  Brianza  • 
Briosco   .... 

Besanm  Brianza,  Renate 

Briosco .    .                • 

1 

1 

Carata  Brianza  • 
Carugate.  .  .  . 
Concorezio.   .   . 

Carata  Brianza 

Carngate 

Concorrezzo 

i 
1 
1 

Desio 

Giassnio.    .  .   . 

Desio,  Leniate,  Masciago  Milanese,  Meda, 
Paderno,  Dugnano,  Varedo 

Giussano   . • 

4 
1 

Lissone   .... 

Listone* . 

1 

Monza.   .       .   . 

Monza,  Arcare,  Balsamo,  Belluaco,  Ber- 
nareggio,  Biassano,  Brugherio.  Barago  Mol- 
gora, Cariano  Lagietto,  Cisiaeiiò,  Cosano  *al 
Bavose,   Lesmo,   Lambiate,   Maccherie,  Mi- 
sfato,   Moggio,   Sovieo,   Tringgio,  Vedano, 
Vednggio  con  Celiano,  Vaiate  Milanese,  Vi- 
modrona 

3 

Seregno  .... 

Seregao 

1 

Setto  S.  Giovanni 
Yerano.  .   .    .  . 

Sesto  San  Giovanni 

Varane 

1 
1 

Vi  marcate  .   .   . 

Vioumte,  Agrata  Brianca,  BeUaseo,  Bn- 
rago  di  Molgora,  Cavenago,  Brianza  Mez- 
sago 

1 
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Ordiniamo  che  il  presenti  decreto;  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
iel  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  <fi  osservarlo  e 
il  flirto  otttrrvare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  ali»  Corta  dai  tonti  addi  20  maggio  1907. 

Rag.  34»  Atti  del  Governo  a  /.  1*6.  Pigimi. 
Lmogo  del  Sigilla.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO 

P.  Cocco-Ortu. 
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CLXIX. 


Regio  Decreto  che  modifica  le  sezioni  elettorali  per  il 
collegio  di  probiviri  in  Mosso  Santa  Maria  per  le  in- 
dustrie tessili. 

5  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  1907,  n.  129) 

VITTIMO  EMANUELE  Ili 

PER  GRAZIA   DI  DIO  X   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
dei  probiviri  per  le  industrie  ed  il  regolamento  per  la  ese- 
cuzione della  legge  stessa  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile   1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  27  marzo  1898,  n.  XC  (parte 
supplementare),  che  istituisce  due  collegi  di  probiviri  per 
le  industrie  tessili  tra  i  quali  uno  con  sede  a  Mosso  Santa 
Maria  ; 

Veduto  il  regio  decreto  5  gennaio  1899,  n.  Vili  (parte 
supplementare),  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  detto 
collegio  ; 

Considerato  che  le  condizioni  del  comune  di  Flecchia  per 
il  numero  degli  operai  e  per  la  distanza  dalla  sede  delle 
sezioni  da  cui  esso  dipende,  sono  tali  da  rendere  oppor- 
tuna la  sua  costituzione  in  una  sezione  autonoma; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  per  il  collegio  di  probiviri  con  sede 
in  Mosso  Santa  Maria  per  le  industrie  tessili  sono  modi- 
ficate come  segue  : 
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SEDE 
«ielle  aanont 


COMUNI 

:ho  (anno  parte  della  circoacririona  elettorale 

dei  collegi 


Numero 

delle 

per  gli 


indù  striali 


operai 


Mosso  S.  Maria. 

Croce  Meato.  . 

Trinerò  • 

Portola  .     .  . 

Goggiola.     .  . 

Crsracnore   .  , 

Reccbia.     .  . 


Mosso  Santa  Maria!  Camaadona,  Pistolesa, 
▼alle  Superiore  Mosso,  Valle  Inferiore 
Mosso,  Veglio 


Croce  Mosso 


!  dalla  lettera  A  alla  I  innlusfram. 
dalla  lettera  L  alla  Z  .     .     .     . 


Portala 


Goggiola,  Portala  (per  gY  indnstrali  sol- 
tanto)  


Crepacuore,  Fleechia  (per  gì*  industriali  sol 
tanto),  Guardabosone,  Pianoeri    .     .     . 


Prai,  Flacéhia. 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  A<  -Ilo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  5  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  20  maggio  1907. 

Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  147.  Pacini. 
Luogo  da  Spillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


17  —  Paris  $*fpUmm*are*  1007. 
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CLXX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  maggio  1907,  n.  124) 

Col  quale  è  approvato  il  regolarq^njtp  per  l'applicazipnp 
della  tassa  di  famigli*  deliberalo  dajl*  giuntai  provinciale 
amministrativa  di  Chieti  nelle  adunanza  io  data  29  di- 
cembre 1906,  22  febbraio  e  25  aprile  1907,  in  sostituzione 
del  regolamento  approvato  con  reale  decreto  28  agosto  1894, 
n.  386,  e  modificato  con  reale  decreto  31  gennaio  1901, 
n.  30.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Lacava  —  Visto  Orlando. 


Regiftrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  maggio  1007. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  t  148. 
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Rspio  Depijbto  portante  la  sostituzione  dello  statuto 
per  la  stazione  enologica  sperimentale  di  Asti. 

28  morso  1907. 
^fa^hfcofrto  aelk  Quieti*  Ufficiale  del  Rpgno  il. 7  ghigno  1£07,  o,  YXV 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

TER  GRAZIA  DI  WO  1  Mft  VOLOH-Xl  INULA  «AZIOMB 
ES   D'ITALIA 

Veduta  la  ìer^  (\  giugno  1885,  n.  3141  (serie  3a); 

Veduto  lo  statuto  della  stazione  enologica  sperimentale 
di  Asti,  approvato  con  regio  decreto  6  febbraio  1902,  nu- 
mero XLI  (parte  supplementare); 

Veduti  i  bilanci  di  previsione  della  spesa  per  gli  eser- 
cizi 1905-906  e  1906-907  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio,  nei  quali  la  spesa  pel  mantenimento 
della  stazione  enologica  sperimentale  di  Asti  è  interamente 
a  carico  dello  Stato  ; 

Vedute  le  deliberazioni  24  giugno  e  15  settembre  1905 
del  consiglio  comunale  di  Asti; 

Veduta  la  convenzione  12  gennaio  1906,  con  la  quale  il 
comune  di  Asti  si  obbliga  per  un  ventinovennio  decorrente 
dal  r  luglio  1905,  di  conservare  gratuitamente  alla  sta- 
zione sperimentale  enologica  di  Asti,  tutti  i  locali  compresi 
quelli  pel  deposito  governativo  di  macchine  agrarie,  dati  in 
uso  alla  stazione  medesima;  di  provvedere  al  riscaldamento 
gratuito  di  essi,  e  di  curarne  la  manutenzione  secondo  quanto 
prescrive  l'art.  1575  e  seguenti  del  codice  civile; 

Sulla  proposta  del  ministro  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 
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Articolo  unico. 


Allo  statuto  per  la  stazione  enologica  sperimentale  di  Asti, 
approvato  con  decreto  6  febbraio  1902,  n.  XLI  (parte  sup- 
plementare), è  sostituito  quello  annesso  al  presente  decreto, 
firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  marzo  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  maggio  1907. 

Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  149.  Paoinl 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ortu. 
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STATUTO 
della  stallone  enologica  sperimentale  di  Asti 


Art  1. 


La  stazione  enologica  sperimentale  di  Asti,  istituita  con  regio  decreto 
18  gennaio  1872,  retta  dalla  legge  6  giugno  1885,  n.  3141,  e  mantenuta 
a  spese  dello  Stato  e  dipende  unicamente  dal  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio. 

Art.  2. 

La  stazione  ha  per  scopo: 

a)  ranalisi  dei  terreni  coltivati  a  vite  e  lo  studio  dei  concimi  ad 
essa  più  adatti; 

b)  ranalisi  della  vite  nei  suoi  diversi  stadi  di  vegetazione  e  dei  prin- 
cipali fertilizzanti  da  essa  esportati  dal  suolo; 

e)  le  esperienze  comparative  sui  vari  sistemi  di  coltivazione  della  vite 
con  diversi  vitigini; 

d)  lo  studio  delle  malattie  della  vite  e  dei  mezzi  atti  a  combatterle; 

e)  Tanalisi  dell'uva  prodotta  dai  diversi  vitigini  coltivati  nelle  varie 
regioni; 

f)  le  ricerche  chimiche  e  microscopiche  sui  fenomeni  della  fermen- 
tazione; 

g)  le  esperienze  sulla  fabbricazione  e  conservazione  del  vino; 

h)  lo  studio  delle  alterazioni  e  adulterazioni  del  mosto  e  del  vino  e 
dei  mezzi  atti  a  combatterle; 

i)  Tanalisi  completa  di  vini  tipici  e  comuni; 

0  le  prove  di  esperienze  di  macchine  viticole  ed  enologiche; 

m)  la  istituzione,  ove  sia  possibile  di  vigneti  sperimentali; 

n)  la  diffusione,  specialmente  medianti  scrìtti  e  conferenze,  dei  risul- 
tati delle  esperienze  fatte  e  di  quanto  può  interessare  la  viticoltura  e  la 
enologia; 

o)  la  esecuzione,  per  conto  dei  privati  ed  enti  morali,  di  analisi  di 
mosti,  vini,  tartari,  terre,  concimi,  zolfi,  solfato  di  rame,  e  di  quelle  al- 
are sostanze  che  possono  interessare  la  viticoltura  e  la  enologia. 
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Art.  3. 
Il  personale  tecnico  della  stazione,  i  cui  stipendi  gravano  sul  fondo 
iscritto  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  pel   mantenimento  di 
essa  si  compone  di: 

1  Direttore  con  Io  stipendio  annuo  di Tj.  5,000 

1  Assistente  »  »  »  2,000 

1  Assistente  >  »  »  1,800 

1  Assistente  »  »  »  1,600 

i  quali  sono  nominati  secondo  le  norme  stabilite  dalla  legge  6  giugno  1885, 
n.  3141. 

Alla  nomina  del  personale  straordinario  occorrente  ai  bisogni  Tteiìa  sta- 
zione, il  quale  non  Ila  diritto  né  ad  atuttetfti  'Sessennali,  né  a  petwtòtoe, 
provvederli  il  direttore  previa  autorizzazione  del  Ministero. 

Art.  4. 

I  fondi  per  il  mantenimento  della  stazione  sono  isoritti  nel  bilancio  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  di  agricoltura. 

Ai  locali  occorrenti  alla  stazione  provveder*  il  comune  di  Asti,  con- 
servando ad  essa  l'uso  gratuito  di  quelli  che  occupa,  compreso  quello  del 
deposito  di  macchine  agrarie. 

II  comune  di  Asti  provvede  altresì  al  riscaldamento  gratuito  dei  locali 
e  alla  manutenzione  di  essi  secondo  quanto  prescrive  Tart.  1575  e  se- 
guenti del  codice  civile,  e  fornisce  a  prezzo  di  favore  il  gas  necessario 
al  regolare  funzionamento  dell'istituto. 

Art.  5. 
Il  direttore  deve  presentare  al  Ministero,  per  l'approvazione,  il  bilancio 
preventivo  nel  mese  di  giugno  di  ciascun  anno,  e  quello  consuntivo  del- 
l'esercizio precedente,  dopo  chiusa  la  relativa  gestione. 

Art.  6. 
Fra  le  analisi  da  eseguire  per  conto  di  terzi,  come  dal  comma  o  del- 
l'art. 2,  la  stazione  deve  attenersi  alla  tariffa,  approvata  dal  Ministero, 
concordata  fra  i  direttori  delle  stazioni  e  dei  laboratori  di  chimica 
agraria. 

Art.  7. 
Il  pagamento  della  tassa  d'fcnaiffei  deve  fkfisi  anticipfttameùte  nelle  mani 
del  'direttole  o  dMla  pferèómi  9a  lui  delegata,  scftto  la  atta  responsabilità, 
il  quale  rilatfcierà  analoga  ricevuta. 
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Compiuta  l'analisi,  si  rimette  al  richiedente  un  certificato  contenente  i 
risultati  dell'analisi  stessa  e  delle  esperienze  eseguite. 

Le  analisi  sono  eseguite  secondo  l'ordine  col  quale  vengono  richieste; 
ma  pagando  doppia  tariffa  si  può  ottenere  che  abbiano  la  precedenza 
sulle  altre. 

Art.  8.    * 
Il  direttore  assume  la  responsabilità  delle  analisi  eseguite  nel  labora- 
torio della  stazione;  i  documenti  però  che  ne  portano  i   risultati,  sono 
firmati  dall'operatore  e  controfirmati  dal  direttore. 

Art.  '9. 
Il  direttore  della  stazione,  pretta  approvazione  del  'Ministero  41  agri- 
coltura, stabilisce  il  programma  delle  ricerche  scientifiche  da  istituirsi 
durante  l'anno  nel -laboratorio,  come  dalle  esperienze  da  eseguire  fuori 
della  stazione. 

Art.  10. 
U  direttore  cura  la  pubblicazione  dei  risultati  delle   ricerche  e  degli 
studi  fatti  dal  personale  della  stazione  e  presenta  una  succinta  relazione 
sulle  analisi  eseguite  nel  laboratorio. 

Art.  11. 
La  stazione  è  aperta  tutto  l'anno  secondo  l'orario  che  per  ogni  sta- 
zione verrà  stabilito.  Il  personale  tecnico  potrà  avere  ogni  anno  alter- 
nativamente  trenta  giorni  di  licenza,  la  quale,  su  proposta  del  diret- 
tore, sarà  concessa  per  modo  che  la  stazione  possa  sempre  regolarmente 
frazionare. 


Visto,  d'ordine  ài  S.  M. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

F.  COCCO-ORTU. 
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CLXXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  maggio  1907,  n.  125) 

Col  quale  il  Monte  frumentario  di  Camignone  (Brescia) 
è  stato  trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  col 
quale  altresì  è  stato  approvato  lo  statuto  organico  dell'eri- 
genda cassa.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmati Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  l  154. 


CLXXIII. 

REGIO  DECRETO,   Roma,  9  Maggio  1907 
(Pubblicato  nella  Ghetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  1907,  n.  129) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Chieti  nelle  adunanze  in  data  22  feb- 
braio e  25  aprile  1907,  in  sostituzione  del  regolamento 
approvato  con  reale  decreto  21  aprile  1904,  n.  CLX.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava 
—  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  t  155. 
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CLXXIV. 

Rimo  Dbobbto  che  stacca  dal  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie edilizie  in  Milano  i  comuni  dei  mandamenti 
di  Busto  Arsizio,  Gallarate,  Saronno  e  Somma  Lom- 
barda ed  istituisce  in  Gallarate  per  le  industrie  stesse 
un  collegio  di  probiviri. 

19  aprile  1907, 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*8  giugno  1007,  n.  134) 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PRR  GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  ; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  so- 
pracitata legge  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia  e  giustizia  e 
culti,  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 
Sono  staccati  dal  collegio  di  probiviri  per  le  industrie 
edilizie  ed  affini  cou  sede  in  Milano  istituito  con  regio  de- 
creto 9  febbraio  1896,  n.  LUI,  i  comuni  dei  mandamenti 
di  Busto  Arsizio  (escluso  il  comune  di  Rho),  di  GaUarate, 
Saronno  e  Somma  Lombarda. 

Art.  2. 

È  istituito  in  Gallarate  un  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie edilizie  ed  affini  con  giurisdizione  estesa  ai  comuni 
dei  mandamenti  di  Gallarate,  Saronno,  Somma  Lombarda  e 
Busto  Arsizio  escluso  il  comune  di  Rho. 
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Art.  8. 


'Il  indetto  cffltagio  Safcfc  òdstttnìto  «a  IO  pWWVlri,  %èi 
tjuitìi  cinqtt&  eletti  itegli  industriali  e  cinque  dftgli  upttfcu. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  lqggie  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  aprile  190Y. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  coati  -addì  25  ìnaggio  1907. 

Reg.^4.  Aiti  del  Governo  a  f.  163.  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANbO. 


F.  tJocco-ORtto. 
Orlando. 
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CLXXV. 

Regio  Dxobbto  che  istituisce  in  Alessandria  un  collegio  di 
probiviri  per  T  industria  dei  coppelli  <e  'berrétti  in 
genere. 

l'«  aprile  1*07. 
(Pobblieato  Mila  Oazieljta  Ufficiale  dal  Regno  l'«  giugno  1907,  n.  134) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  ; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179  ; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  so- 
pracitata legge.; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia  e  giustizia  e 
culti  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituito  in  Alessandria  un  collegio  di  probiviri  per 
l'industria  dei  cappelli  e  berretti  in  genere,  con  giurisdi- 
zione sul  territorio  del  comune  stesso. 

Art.  2. 

D  predetto  collegio  sarà  costituito  di  10  probiviri,  dei 
quali  cinque  eletti  dagli  industriali  e  cinque  dagli  operai. 
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Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munite  del  eigilh  dello 

Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
(fri  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  Roma,  addì  19  aprile  1907. 

VITTORIO  -EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  maggio  1907. 

Reg.  34.  Atti  del  Goverao  a  f.  162.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  K  II  Guardasigilli  ORLANDO. 


P-  Ooocx^Ortu. 

Orlando. 
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CLXXVI. 

Regio  Decreto  che  dichiara  opere  di  pubblica  utilità  quelle 
interessanti  il  servizio  militare  marittimo  da  erigersi 
nelT  Estuario  veneto  e  nelle  regioni  dalla  foce  del  Po 
a  quella  del  Piave. 

16  maggio  1907, 
(Pubblicato  Mila  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*8  giugno  1907,  n.  134Ì 


V1TT0B10  jfcMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  l'art  11  delia  legge  25  giugno  1865,  n  2359,  sulle 
espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art,  1. 

Sono  dichiarate  opere  di  pubblica  utilità  quelle  interes- 
santi il  servizio  militare  marittimo,  da  erigersi  nelP  Estuario 
veneto  e  nelle  regioni  adiacenti  dalle  foci  del  Po  a  quella 
del  Piave. 

Art  2. 

Alla  espropriazione  degli  immobili  all'uopo  oocorrenti  e 
che  verranno  designati  dal  predetto  Nostro  ministro  sarà 
provveduto  a  senso  della  citata  legge. 
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Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  maggio  1907. 

R*g,  34.  Mti  del  Gqveymo  a  f.  154.  Pacwi. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  lì  Guardasigilli  ORLANDO. 


CL  MlRABBLLO. 
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CLXXVIL 
REGIO  DECRETO,  $oma,  28  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  0«wQtt%UMaWa.<UiIbagao.U3  giugno  1007,  n.  129) 

Con  cui  la  pia  fondazione  Elena  Vendramin  Calergi  ve- 
dova Valmarana  di  Noventa  Padovana  è  eretta  in  ente  mo- 
rale ed  è  approvato  lo  statato  organico  relativo.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELA  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto.  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  maggio  1907. 
R<g.  34.  Atti  4el  Governo  a  f.  168. 


CLXXVItt. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  28  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Cassetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  1907,  n.  129) 

Che  provvede  al  distacco  dal  comune  di  Salgareda  della 
frazione  posta  a  destra  del  fiume  Piave  ed  alla  sua  aggre- 
gazione al  comune  di  San  Biagio  di  Callalta.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  27  maggio  1907. 
Re*.  34.  Atti  del  Governo  a  l  170. 


CLXX1X. 
REGIO   DECRETO,   Roma,  9  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  1907,  n.  129) 

Con  cui  il  riopvero  di  mendicità  Umberto  I  di  Canosa 
di  Paglia  (Bari)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo 
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statuto  organico  relativo.    —     Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  «Da  Corta  dei  coati  addi  27  maggio  1907. 
Rag.  31.  Atti  dei  Ckmmo  a  fi  166: 


CLXXX. 

REGIO   DECRETO,   Roma,  9  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  (lanetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  1907,  n.  129) 

Con  cui  l'asilo  infantile  «  Pier  Andrea  Comolli  »  di  Cagno 
(Como)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —   Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  167. 


CLXXXT. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  9  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Genetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  1907,  n.  129) 

Con  cui  l'orfanotrofio  Belloflore  di  Aversa  (Caserta)  è 
eretto  in  ente  morale  e  si  provvede  per  la  sua  temporanea 
amministrazione.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  (Idi  conti  addì  27  maggio  1907. 
Refr.  34.  Atti  del  (Jovorno  a  f.  165. 
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CLXXXII. 

Sano  DaaaM  osi  quale  è  stabilito  che  il  post»  frvtwito 
govmmmtùkt  dot  cornato  cùneo  di  Saggio  EwnHm  stura, 
d'or»  tonami,  conferito  «  figli  d*  iweowoooi  deUe 
scuole  secondarie  governative  e  degli  impiegati  dei 
convitti  nazionali. 

9  mmgfioUSVI. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  dal  Ragno  T  8  giugno  1907,  n.  194) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 
objlmà  di  no  *  ra  v<n*mtk  molla  hjjuokb 

KB   D'ITALIA 

Veduto  il  decreto  del  16  marzo  1860a  col  quale  il  go- 
vernatore delle  regie  provinole  dell*  Emilia  conferiva  al 
giovanetto  Geminiano  Ferrari  del  fu  Eugenio  di  Modena 
un  posto  gratuito  nel  convitto  nazionale  di  Reggio,  a  spese 
del  pabMico  erario,  e  fino  ad  educazione  compiuta; 

Veduto  che  il  posto  predetto,  per  il  quale  è  stanziata 
nel  bilancio  passivo  di  questo  Ministero  l'annua  somma  di 
lire  seicento  (lire  600)  fu  mantenuto  in  quel  convitto, 
anche  quando  da  nazionale  divenne  civico,  e  conferito  suc- 
cessivamente ad  altri  giovani; 

Veduto  che  non  esistono  norme  che  ne  determinino  il 
conferimento; 

Veduto  che  è  molto  esiguo  il  numero  dei  posti  istituii  i 
nei  convitti  nazionali  pei  figli  degl'insegnanti  delle  scuole 
secondarie  governative  e  degli  impiegati  dei  convitti  stessi, 
in  virtù  del  regio  decreto  1°  agosto  1889,  n.  6325; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

1S  —  PmrU  imppkmmUarc,  1907. 
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Articolo  unico. 

Il  posto  esistente  nel  convitto  civico  di  Reggio  Emilia 
Farà  conferito  ai  figli  d' insegnanti  delle  scuole  secondarie 
governative  e  degli  impiegati  dei  convitti  nazionali,  con  le 
stesse  norme  stabilite  nel  regio  decreto  1°  agosto  1889, 
ri.  6325, 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  2  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dèi  conti  addì  27  maggio  1907. 

Reg«  34.  Atti  del  Governo  a  f.  160.  Paoini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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clxxxiii. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  1907,  n.  120) 

Che  riconosce  giuridicamente  la  sezione  speciale  «  Case 
popolari  *  della  società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Rido, 
e  ne  approva  il  regolamento.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  maggio  1007. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  177. 


CLXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  gingno  1907,  n.  120) 

Che  stabilisce  le  servitù  militari  attorno  le  polveriere  di 
Santo  Stefano  nell'Estuario  della  Maddalena  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Vigano  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  maggio  1907. 
Rag.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  176. 


CLXXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1'  8  gingno  1907,  n.  134) 

Con  cui  si  provvede  all'erezione  in  ente  morale  del  pio 
legato  Colla,  alla  sua  trasformazione  in  asilo  infantile  in  fa- 
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vore  della  contrada  Pozzo  di  Strada  nel  comune  di  Torino 
nonché  in  fine  all'approvazione  dello  statuto  organico  dello 
asilo  medesimo.    — j  Firmato  VITTORIO   EMANUELE    — 
Controfirmato  Owutti  —  Vitto  Orauwrà. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  giugno  1907. 
Beg.  -S4.  Atti  del  ftoverno  «  f.  99. 


CLXXXVI. 

REGIO    DECRETO,  Roiu,  9  Maquo  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1'  8  giugno  1907,  n.  134) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Alzano  di  Sopra  (Bergamo)  è 
eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico 
relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

*^8tr»ttwi*lA  <fert*  d«i  coati  «Hi  1°  giugno  1907. 
«4g,  At  Atti  4eì  Gvmt»q  +  f.  JtSi. 


aLxxxvu. 

REGIO   DECRETO,  Roma,    16  Waogio  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V  8  giugno  1907,  n.  134) 

Con  cui  la  fondazione  Grimani  nobile  Leonardo  è  eretta 
in  ente  morale  e  n*  è  affidata  l'amministrazione  alla  fabbri- 
ceria di  S.  Mwroo  di  Vanesia,  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE Controfirmato  Giqutti  —  Visto  Orlando. 

'Regtafeato  Ma  Corte  ém  oorfi  midi  1*  <grtpi*  1*17, 
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CLXXXVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1»  Maggio  1907 

(FvMMt&mllm  Qmmtt*  UMefcl»d4 Regno  V  8  gingpo  L907,o.  184> 

Cai  qnale  è  data  facoltà,  al  comune  di  Chianoiano  di  ap- 
plicar* nel  biennio  1907-908  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
mwirimn  di  Ur»  150  (centocinquanta).  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  Locava  — -  Vitto  Or- 
lando, 

Registrato  a&a  Oorte  dei  oonti  addì  1°  giugno  1907. 
Reg.  34.  Atti  1el  Governo  a  f.  179. 


CLXXX1X. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V  8  giugno  1007,  n.  184) 

Col  qnafe  é  data  facoltà  al  comune  di  Mra  dì  applicare 
nel  triennio  10OT-0O91  la  tassa  di  famfgfHa  w>l  limite  mas- 
simo di  lire  300  (trecento),  —  Firmata  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  giugno  1907. 
Ffep^  34.  Atti  del  Governo  *  f.  IKK 

cxc. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1907 
(Pubblicato  netta  Gazzetta  Ufficiale  dei  Kogtit)  V  ft  giugno- 1907,  n.  134) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Licusati  di  ap- 
plicare nell'alma  1907  la  Una*  dui  bestiame  oon  le  esen- 
zioni deliberate  nell'adunanza  consiliare  dei  2  febbraio  1907. 
~  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  La- 
cava  —  Visto  Orlando. 

RegietnU»  aliar  C«ro  dei  conti  addi  1*  giugno»  19OT. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  181. 
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REGIO   DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  1'  8  giugno  1907,  n.  134) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Licusati  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo  impo- 
mibile  di  lire  200  (duecento)-  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  giugno  1907. 
Rag.  34.  Atti  del  Governo  a  t  1*2. 

CXCIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1907 
^Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  i'  8  giugno  1907,  n.  134) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Pergola  di  applicare 
nel  biennio  1907-908  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla 
tariffa  di  lire  9.55  (nove  e  cent,  cinquantacinque)  per  la 
specie  bovini.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Lacava  —    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  1°  giugno  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  183. 

CXCHI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1'  8  giugno  1907,  n.  134) 

Che  modifica  le  zone  di  servitù  militare  attorno  le  opere 
di  fortificazione  della  piazza  di  Genova.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Vigano  —  Visto  Or- 
lando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  31  maggio  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  178. 
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CXCIV 

Rbgio  Degreto  che  istituisce  in  Atri  presso  Forfanoiroflo 
maschile  Umberto  I  una  regia  scuola  di  arti  e  me- 
stieri. 

17  marzo  1907. 
(Pnbblicato  nella  Garetta  Ufficiale  del  Regno  V  11  giugno  1907,  n.  137} 


VITT0BI0  EMANUELE  III 

PER  GRAZIA   DI  DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Vista  la  legge  15  luglio  1906,  n.  383  portante  provve- 
dimenti per  le  Provincie  meridionali  ed  insulari  del  Regno; 

Viste  le  deliberazioni  in  data  29  novembre  1906  e  16  gen- 
naio 1907  della  Commissione  amministratrice  dell'orfano- 
trofio maschile  di  Àtri,  nonché  quelle  in  data  28  "agosto  e 
19  ottobre  1906  del  consiglio  comunale  di  Atri; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  ordinare  la  scuola  di  arti  e 
mestieri  di  Atri,  mettendola  alla  diretta  dipendenza  ammi- 
nistrativa e  didattica  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l' industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :  ' 

Art.  1. 

È  istituita  in  Atri  presso  l'orfanotrofio  maschile  Umberto  I 
una  regia  scuola  di  arti  e  mestieri  alla  dipendenza  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 
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Essa  ha  per  iscopo  di  formare  esperti  operai,  mercè  l'i- 
struzione teorica,  e  le  esercitazioni  pratiche  di  officina  per 
la  lavorazione  dei  metalli  e  del  legname  e  per  le  arti  deco- 
rative (pittura*  decorativa  •  madellsziotte). 

Art.  2. 

Alle  spese  di  mantenimento  concorrono: 

a)  il  Ministero  di  agricoltura,,  industria  e  commercio 
con  lire  6,000; 

b)  il  comune  di  Atri  con  lire  2,000; 

e)  l'orfanotrofio  maschile  Umberto  I  di  Atri  con  lire 
8,500. 

Il  contributo  dell'orfanotrofio  sarà,  ridotto  a  lire  5,500, 
quante  volte  l'amministrazione  della  provincia  di  Teramo 
concorra  per  virtù'  di  regolari  deliberazioni  aHe  «pese  di 
mantenimento  con  lire  3>000* 

L'amministrazione  dell'ospizio  Umberto  I  predetto  si  ob- 
bliga ancora  a  fornire  i  locali  per  la  scuola  e  per  le  offi- 
cine,, nonché  l'arredamento  didattico  e  di  officina  nelle  con- 
dizioni in  cui  attualmente  si  trova. 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  f  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  gE 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti,  o  da  privati. 

Art.  S. 

La  seriòla  è  diurna  con  corsi  serali. 

L'anno  scolastico  cominci»  col  primo  ottobre  e  termina 
il  15  luglio. 

Il  corso  diurno  <ferra  tre  wnaf  ;  alla  fta#  def  quale  af  li- 
cenziati è  rilasciato  un  diploma,  che  è  tìtolo  professionale, 
equivalente  per  gli  effètti  di  legge  ai  diplomi  di  licenza  ri- 
lasciati da  scuole  di  pari  grado,  ed  apre  l'adito  all'ammis- 
sione senza  esami  nelle  scuole  industriali  di  grado  superiore, 
designate  dal  Ministero. 

E  aggiunto  un  corso  di  complemento  della  durata  di  Un 
anno  per  i  giovani  licenziati  che  desiderano  perfezionarsi 
negli  studi  e  nelle  esercitazioni  compiute  nel  corso  normale. 
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A  termine  dì  detto  anno  è  rilasciato  ai  giovani  approvati 
negli  esami  finali  un  certificato  attestante  il  corso  regolar- 
mente compiuto. 

Alla  scuola  sono  annessi  f  laboratori  ed  officine  per  le 
esercitazioni  pratiche  dette  diverse  sezioni. 

Il  corso  serale  é  annuale,  e  può  essere  frequentato  da 
adatti  che  siano  già  occupati  come  operai. 

Con  decreto  ministeriale  potranno  essere  aggiunti  nuovi 
insegnamenti  e  anche  nuore  sezioni  sentito  il  parere  della 
giunta  di  vigilanza  e  previo  accordo  con  gK  enti  contri- 
buenti per  quanto  riguarda  la  spesa. 

Art.  4. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  accorr*  aver  conseguito 
la  licenza  elementare  ed  aver  compiuto  12°  anni  di  età. 

Per  passare  da  mia  classe  ad  un'altra  è  obbligatorio 
l'esame  di  promozione. 

k.  permesso  il  passaggio  alla  scuola  di  allievi  regolar- 
mente inscritti  ad  altra  scuola  di  egusJ  grado  e  natura  di* 
pendente  dal  Ministero. 

Non  sono  ammessi  uditori  o  praticanti 

Agli  allievi  *aelT orfanotrofio  i  quali  abbiano  compiuto  il 
corso  prima  dell'epoca  prefissa  per  la  loro  uscita  dall'isti- 
tuto, è  permesso  di  frequentare  le  oflkine.  Essi  possono  es- 
sere cointeressati  negji  utili  eventuali  delle  stesse* 

Art  5, 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta  di 
vigilanza  della  quale  fanno  parte:  un  delegato  del  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  uno  della  provincia, 
uno  del  comune,  uno  dell'orfanotrofio  Umberto  I  e  il  di- 
rettore della  scuola. 

NeL  caso  che  altri  enti  contribuissero  al  mantenimento 
della  scuola  con  la  somma  di  almeno  lire  2,000,  avranno 
diritto  di  farsi  rappresentare  da  un  proprio  delegato  nella 
giunta  di  vigilanza  e  sino  a  quando  concorreranno  nel  modo 
predetto» 

I  delegati  durano  in  carica  tre  anni  e  possono  essere  rieletti. 
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Art,  6. 

11  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta:  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza.  EgH  ri- 
ferisce al  Ministero,  periodicamente,  sull'andamento  gene- 
rale della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta. 

I  processi  verbali  delle  adunanze  di  questa  sono  trascritti 
in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e  dal  se- 
gretario. 

Art.  7. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese 
durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inol- 
tre, in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte 
che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno  due 
componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti:  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

La  decadenza  è  dichiarata  dal  Ministero.  Il  presidente 
della  giunta  ne  dà  comunicazione  all'ente  rappresentato  per 
i  provvedimenti  occorrenti. 

Art.  8.' 
La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  della  scuola; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette,  per  la 
sua  approvazione,  al  Ministero  almeno  un  mese  prima  che 
entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bilancio 
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sarà,  a  cura  della  giunta,   comunicato  agli  altri  enti  con- 
tribuenti, dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  la  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero.  Senza  preventiva  approvazione  ministeriale 
non  possono  esser  variati  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo 
del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f  )  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tìfico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comuni- 
cate, volta  per  volta,  le  variazioni,  apportate  agli  inventari 
stessi  ; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
dal  ministro. 

Art.  9. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde  di- 
rettamente col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale  cor- 
rispondenza al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  varii  anni  di  corso,  i  programmi 
d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari  ed  i  libri 
di  testo* 
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Art.  io- 
li numera  dagli  insegnanti  e  del  personal*  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pare  i  loro  &ti- 
pjoadi,  saranno»  determinati  da.  una,  pianta  organica,  appro- 
vata dal  ministro,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza. 
La  pianta  organica  indicherà  quali  insegnamenti  debbano 
considerarsi  di  carattere  speciale  e  oompAementare. 

Ai*  11. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  di  officina  e  di  labora- 
torio sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal 
ministro.  Potranno  però,  udito  il  parere  della  giunta  di  vi- 
gilanza, essere  nominati  ai  sud  letti  posti  persone  che  in 
aftri  concorsi  banditi  dal  ministro  siano  state  proposte  per  la 
nomina  ad  uffici  corrispondenti.  Il  direttore  potrà  anche  essere 
scelto  dal  ministro  fra  il  personale  insegnante  della  scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo  rap- 
presentante a  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi  banditi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  di  officina 
e  dì  laboratorio,  scelti  nei  modi  sopra  indicati  sono  nomi- 
nati, in  via  di  esperimento,  col  grado  di  straordinari'.  Il  pe- 
riodo di  prova  non  può  avere  durata  minore  di  due  anni, 
né  maggiore  di  cinque.  Trascorso  detto  periodo,  gli  straor- 
dinari possono  essere  nominati  ordinari  se  avranno  dimo- 
strato di  possedere  le  qualità  e  le  attitudini  necessarie. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei 

Per  gii  insegoanracti  di  carattere  speciale»  e  complementare, 
determinati  dal  ruolo  organicov  il  Miniafcei»  potrà  derogare 
alla  regola  dei  concorso  e  provvedete  ce*  incarichi  annuali, 
dai  affidarsi  a  persone  che  abbiano  titoli  legali  di  abilita- 
zione ad  insegnare  la  relativa  materia  in  sauofo  di  egual 
grado  e*  che  abbiano-  inoltro  data  buona  prova  mi  loro  fft- 
segnamento. 
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11  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  Mini- 
stero, sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  stnaardkiari,  dagli  incarioati,  dai  capi 
officina  e  di  laboratorio  «  dal  pontonai*  «nuniniatrativo  4 
fatta  con  decreto  mtnMteriale  :  la  promaziane  a  ordinario 
•tal  direttore  e  dai  profasori  -con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  4i  tv» 
giiacza  eett'apprararioi»  del  Miraatero. 

Art  12. 

É  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse* 
p&ante  e  Sei  capi  ^officina  e  di  laboratorio  da  questa  scuola 
fcd  un'altra  «  viceversa,  quando  entrambe  siano  della  stessa 
satura  e  éi  «guai  grado  e  i  funzionari  da  trasferirai  siea* 
stati  nominati  ean  decreto  reale  o  ministeriale. 

Pfcréhè  i  passaggi  di  etri  ai  presente  articolo  possano 
verificarsi,  occorre  inoltre  che  .gli  interessati  ne  facciano 
domanda  al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  delle  due 
scuole  esprimano  parere  favorevole.!  passaggi  stessi  sono, 
a  .seconda  dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministe- 
riale. 

In  caso  di  simili  passaggi  sono,  agli  effetti  del  tratta- 
mento di  riposo,  mantenuti  jntqgralmente  al  funzionarlo  i 
diritti  acquisiti  im  conformità  delle  norme  vigenti 

Att.  13. 

Oli  ati  pendi  éel  «tìneilore  e  dei  professori,  «be  abbiane 
la  titolarità,  coma  pure  quelli  dell'acro  personale  della 
«mola  een  nomina  stabile,  sono  aìmefttati  di  un  deeimo 
p*r  ogni  sai  ansi  *  affettivo  servjao,  toc  al  limite  dà 
quattro  san asmi 

L'aumento  è  camolato  m  biute  allo  atipeaéio  inaiale  ili 
nolo. 

Sari  piaggiata  vgu  mot  nel  bilancio  dialia  -semola  una 
nnina  émHnstm  *  far  franta  agli  insegai  derivanti  dal 
praaanta  articolo. 
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Art.  14. 

Il  direttore,  i  professori  ed  i  capi  di  officina  e  di  labo- 
ratorio ed  il  personale  amministrativo  con  nomina  stabile 
saranno  ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo,  nei 
casi  e  con  le  norme  stabilite  per  gli  insegnanti  delle  scuole 
industriali  e  commerciali. 

11  personale  inserviente  sarà  iscritto  alla  cassa  nazio- 
nale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  rimarrà  in 
servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento 
di  riposo,  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota 
annuale,  giusta  analoga  convenzione  con  la  Gassa  nazionale 
di  previdenza.  Nella  convenzione  stessa  sarà  stabilita  la 
misura  delia  ritenuta  da  farsi  sugli  stipendi  del  personale. 

Art.  15. 

Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  ap- 
plicabili per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.  16. 

U  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministra- 
zione della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  siano  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  regolamento.  Provvede  al- 
l'andamento didattico  e  disciplinare  della  scuola,  delle  of- 
ficine e  dei  laboratori,  all'osservanza  dei  regolamenti  ;  pro- 
pone i  prov  redimenti  che  reputa  utili  e  provvede  alla  sup- 
plenza degli  insegnanti  e  del  personale  delle  officine,  in 
caso  di  brevi  assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne 
informa  il  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su 
tutto  quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare 
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della  scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni 
aiunanza  di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  prov- 
vedimenti adottati. 

Art  17. 

Oli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione 
degli  insegnamenti,  nei  vari  anni  di  carso,  compila  i  pro- 
grammi particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  sco- 
lastico e  gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per 
l'acquisto  del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  pu- 
nizioni più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  re- 
golamento interno  della  scuola. 

11  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  18. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta 
di  vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direttamente  ver- 
sati dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali 
a  favore  della  scuola; 

Art.  19. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabi.ite  le  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza;  gli 
obblighi  degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le  puni- 
zioni disciplinari;  le  norme  per  la  gestione  delle  officine 
e  dei  laboratori,  per  il  riparto  degli  utili  di  quelle  e  di 
questi;  e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  rego- 
lare funzionamento  della  scuola. 
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Art  20. 

In  caio  di  Mtogli  mento  dalla  «cuoia,  da  iatai  oon  decreto 
reale  sopra  proposta  del  ministre  di  agricetora,  industria  e 
commercio,  il  personale  di  essa  eessa  dalle  sue  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  «ari  corrisposto,  per 
la  durata  di  due  anni,  ed  a  carino  degli  enti  che  inanien- 
geoo  la  scuola  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi  un 
assegno  non  maggiore  della  metà,  nò  minore  del  terzo 
detto  stipendio,  àe  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni 
di  servizio,  e  non  maggiore  di  un  terzo,  nò  minore  del 
quarto  se  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  ces- 
serà per  coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due 
anni,  otterranno  un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio 
dipendente  da  una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  latto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Art.  21. 

11  presente  statuto  potrà  «sere  modificato  oon   decreto 

reale  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 

e  commercio,  sentito  il  parere   della   giunta  di  vigilanza 

della  scuola.  x 

Disposizione  transitoria. 

Art.  22. 

Sarà  in  facoltà  del  Ministero  di  derogare  alle  norme 
stabilite  dall'art.  14,  solo  rispetto  al  personale  della  scuola, 
attualmente  in  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  failo 


Dato  a  Rema,  -addi  17  marzo  1907. 
VITTORIO  EMAWUELE 

Registrato  *H«  Corte  dei  conti  sditi  3  giugno  JJ907. 

fteg.  34.  Atti  <M  Governo  *  f.  191.  Ticini 
Lmepo  <fcf' «ferite.  K  II  «turtafelii  ORLANDO* 

F.  <GoCQ*OftT0. 
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cxcv. 

REGIO  DECRETO,  Rcìia,  25  Aprile  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  giogno  1007,  n.  136) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Pozzi  di  Almenno  S.  Bartolomeo 
(Bergamo)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  giogno  1907. 
Reg.  84.  Atti  del  Governo  a  f.  196. 


CXCVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1907 
(Pubblicato  netta  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  giugno  1907,  n.  186) 

Con  cui  il  ricovero  di  mendicità  Andrea  Salis  e  Pietraocia 
Fremi  di  Ozieri  viene  eretto  in  ente  morale  e  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  giugno  1907. 
.  Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  197. 


CXCVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  10  pi  ugno  1906,  n.  136) 

Con  cui  la  fondazione  di  beneficenza  dell'  ingegnere  Ca- 
gnacci in  Pitigliano  (Grosseto)  viene  eretta  in  ente  morale 

i9  —  Pari*  suppUmentare,  1907. 
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e  concentrata  nella  congregazione  di  carità  del  luogo  e  viene 
approvato  lo  statuto  organico  relativo.  —  Firmalo  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  oooti  addì  3  giugno  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  l  198. 


CXCVIIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  giugno  1907,  n.  136) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  proviciale 
amministrativa  di  Caserta  nelle  adunanze  in  data  5  gen- 
naio, 23  febbraio  e  27  aprile  1907,  in  sostituzione  del  re- 
golamento approvato  con  reale  decreto  1°  settembre  1906, 
n.  336.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato —  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Certe  dei  conti  addì  3  giugno  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  192. 


Digitized  by 


Google 


201 
CXCIX. 

Bigio  Decreto  che  dichiara  opera  di  pubblica   utilità  la 
strada  d'accesso  al  semaforo  di  Massalubrense. 

23  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*  8  giugno  10079  n.  134) 

VITT0BI0  EMANUELE  IH 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER   VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Visto  l'art.  11  della  legge  25  giugno  1865  n.  2359  sulle 
espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  stradella  di  ac- 
cesso al  semaforo  di  Massalubrense. 

Art.  2, 
All'espropriazione  della  servitù  di   passaggio   sul  fondo, 
adiacente  al  detto  semaforo,  che  verrà  designato  dal  pre- 
detto Nostro  ministro,  sarà  provveduto  a  senso  della   ci- 
tata legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  deMecreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  23  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  giugno  1907. 

Rag.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  195.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 

C.  MlRABELLO. 
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CC. 

REQIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1907 

(PubUietto  nella  Ometta  Ufficiale  del  Regno  V  11  giugno  1907,  n.  137) 

Col  quale  il  pio  legato  dotale  Bassano-Turri  di  Triuggio 
(Milano)  è  stato  eretto  in  ente  morale  e  contemporanea- 
mente è  stato  concentrato  nella  congregazione  di  carità  del 
luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7'givgno  190. 
Reg.  34   Atti  del  Governo  a  f.  203 


CCI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1'  11  giugno  MX*7,  n.  137) 

Che  costituisce  i  comuni  di  S.  Paolo  Albanese  e  Corso- 
simo  (Potenza)  in  sezione  elettorale  politica  autonoma  con 
designazione  a  capo  luogo  del  comune  di  S.  Paolo  Alba- 
nese. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Coi4é  dei  conti  addì  7  giugno  1907. 
Reg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  *02. 

CC1I. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  giugno  1907  n.  142) 

Che  riconosce  come  corpo  morale  V  istituto  autonomo  per 
le  case  popolari  in  Modena,  e  ne  approva  lo  statuto  orga- 
nico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato F  Cocco- Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  giugno  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  £  8. 
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ceni. 

Bmgio  Decreto  che  modifica  le  sezioni  elettorali  del  coir- 
legio  di  probiviri  di  Jesi  per  V  industria  della  sete 
e  della  selezione  del  seme  dei  bachi. 

16  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  giugno  1907,  n.  143) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295  sui  collegi 
dei  probiviri  per  le  industrie; 

Veduti  gli  articoli  15  e  22  del  regolamento  per  la  ese- 
cuzione della  legge  stessa,  approvato  con  regio  decreto 
del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Vedjpto  il  regio  decreto  14  luglio  1898,  n.  CCXXIV 
(parÉ^èupplementare),  che  istituisce  un  collegio  di  probi- 
viri per  l'industria  della  seta  e  della  selezione  del  seme 
di  bachi  con  sede  in  Iesi; 

Veduto  il  regio  decreto  19  ottobre  1899,  n- CCCXVII, 
col  quale  furono  istituite  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
suddetto,  ed  il  regio  decreto  6  dicembre  1908,  n.  CCCCXCIX 
col  quale  furono  modificate; 

Veduto  il  regio  decreto  25  marzo  1906,  n.  GII  col  quale 
i  comuni  di  Osimo,  Loreto  e  Offagna  furono  staccati  dalla 
giurisdizione  del  suddetto  collegio  dei  probiviri  ed  aggre- 
gati al  nuovo  collegio  per  le  stesse  industrie  in  Osimo. 

Sulla  proposta  del   Nostro   ministro  segretario  di  Stato 
per  P agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Artìcolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  in  Iesi  per 
le  industrie  della  seta  e  della  selezione  del  seme  dei  bachi 
sono  modificate  come  segue: 


Sade  delle  lezioni 

Comuni  che  fanno  parte 

della  circoscrkione  elettorale 

del  collegio 

Numero 
delle  sezioni  elettorali  degli 

industriali 

operai 

Jesi 

Jesi,  Arcevia,  Cu  tramontana,  Fal- 
conara Ma  ittima,  Senigaglia, 
Ancona 

1 

Jesi 

Sentgaglia    .... 

Jesi,  Cupramontana 

Senigaglia,  Falconara  Marittima, 
Ancona  .......... 

3 
1 

Arcevia  .... 

Arcevia . 

1 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dri  conti  addì  11  giugno  1907. 

Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  ft.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  11  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco- Ortu. 
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CCIV. 

Regio  Decreto  portante  la  sostituzione  della  tabella  per 
l'applicazione  della  tassa  sugli  esercenti  commercio 
e  industrie  di  Ferrara,  annessa  al  regio  decreto  3  gen- 
naio 1870,  n.  MMCCCXV. 

19  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gavetta  Ufficiale  del  Regno  22  giugno  1907,  n.  U7) 


VmOBIO  EMANUELE  m 

PBft  QiBàUJL  DI  DIO  1  PBR  VOLOHTI  DILLA  IMBONÌ 
BB  D'ITALIA 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  3  gennaio  1870,  n.  MMCCCXV, 
(parte  supplementare),  che  autorizza  la  Camera  di  commer- 
cio ed  arti  di  Ferrara  a  imporre  una  tassa  sugli  esercenti 
commercio  e  industrie; 

Viste  le  deliberazioni  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  8  dicembre  1904,  27  febbraio  e  27  marzo 
1907; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  dal  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agri  coltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  tabella  per  la  tassa  sugli  esercenti  commercio  e  in- 
dustrie, annessa  al  regio  decreto  3  gennaio  1870,  nu- 
mero MMCCCXV  (parte  supplementare),  è  abrogata  e  so- 
stituita dalla  seguente: 
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Giusti 


Reddito  imponìbile 


Massimo 


Quota  masti  ma 
delle  ta 

Lira 


1 

400 

600 

2 

e 

001 

800 

3 

a 

eoi 

1,000 

4 

\ 

UXX) 

1,200 

5 

5 

1,201 

1,400 

6 

9 

1,401 

1,700 

8 

: 

1,701 

2J0OO 

10 

B 

2,001 

2300 

12 

y 

2,3  1 

?,600 

14 

IO 

«,601 

3,000 

18 

il 

V-oi 

3,500 

23 

r> 

3,501 

4000 

28 

1:3 

4,001 

4,566 

33 

N 

4,601 

5,000 

33 

ir. 

5,001 

6,000 

45 

itì 

6,001 

7,000 

52 

li 

!              7001 

8,000 

60 

- 

8,001 

9,000 

70 

19 

9,001 

10000     , 

80 

21 

;             10,001 

i6,C0O 

HO 

21 

15,001 

20,000 

156 

es 

23,001 

25,000 

200 

ia 

25,001 

30,000 

250 

^4 

i            30,001 

35,000 

300 

n 

I            35*001 

50,000 

400 

26 

1            60,001           | 

spi* 

Digitiz 

500 

edbyGOQQ 

297 

Art.  2. 

Entro  i  limiti  delle  tasse  indicate,  per  le  singole  classi, 
dalla  tabella,  di  cui  all'articolo  precedente,  ogni  anno  la  ca- 
mera di  commercio  a  seconda  del  fabbisogno  propone  al 
Minuterò  di  agricoltura,  industri»  e  commercia  la  quota 
della  tassa  da  riscuoterai  per  ciascuna  classe. 

Art.  3. 

Questa  tassa  riscossa  coi  privilegi  delle  pubbliche  impo- 
ste, secondo  le  norme  contenute  nell'unito  regolamento, 
visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  preteste  decretoy  munito  de)  sigillo  dello 
Stato,  si*  inserto  nella  raccolta,  ufficiale  delle  leggi  e  dei  deenti 
del  Regno  d  ■ Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Rigistral*  atti*  Cori»  dei  conti  addi  11  giugno  1007. 

Big;  36.  Atti  cU  Governo  a  f.  5.  Pacwl 
Lm§o  del  Sigillo.  V.  R  G*trd«igiia  ORLANDO. 

F.  Cocco- Orttt. 
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REGOLAMENTO 

per  l'applicazione  e  la  riscossione  della  tassa  della  Camera  di  commercio 

e  arti  di  Ferrara 


Art.  1. 


La  tassa  annua  consentita  alla  Camera  di  commercio  di 
Ferrara  dalla  legge  organica  6  luglio  1862,  e  dal  regio  de- 
creto 3  gennaio  1870,  n.  MMCCCXV,  deve  essere  corri- 
sposta dagli  individui  tutti,  società  ed  enti  morali  esercenti 
industria,  commercio  ed  arti  nel  distretto  di  essa  camera 
ed  il  cui  reddito  annuale  accertato,  non  sia  inferiore  a 
lire  400. 

Art.  2. 

Sono  soggetti  alla  tassa  camerale  ed  a  tal  fine  inscritti 
negli  appositi  ruoli  tutte  le  aziende  e  gli  esercenti  che  per 
loro  natura  possono  essere  colpiti  e  svolgono  la  loro  azione 
nel  distretto  camerale,  sia  che  abbiano  ivi  la  loro  sede  prin- 
cipale o  stabilimenti  od  opifici,  o  tì  figurino  come  figliali, 
o  succursali  di  case  od  aziende  aventi  altrove  la  loro  sede 
principale  ed  i  rappresentanti  di  case  estere  o  nazionali, 
limitatamente  al  traffico  esercitato,  però  nel  distretto  ca- 
merale. 

Art.  3. 

Agli  effetti  della  tassa  camerale  gli  esercenti  industria  e 
commercio  vengono,  secondo  P  importanza  del  loro  traffico 
od  industria, ripartiti  in  2(5  classi  come  dall'unita  tabella  : 
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Reddito  imponibile 

Quota  massima 

Classi 

Minimo 

Massimo 

delle  Uste 

i 

Lire 

1 

400 

600 

2 

2 

601 

800 

3 

3 

fcOl 

1,000 

4 

4 

1/P1 

1,200 

5 

5 

1,201 

1,400 

6 

6 

1,401 

1,700 

8 

7 

1,701 

2,000 

10 

8 

2,001 

2,300 

12 

9 

2,301 

2,600 

14 

10 

2,001 

3,000 

18 

11 

3,001 

3,500 

23 

li 

3,501 

4,000 

28 

13 

4,001 

4,500 

3) 

14 

4,501 

5,000     . 

3S 

15 

5,001 

6,000 

45 

16 

6,001 

7,000 

52 

17 

7,001     . 

8,000 

60 

18 

8,001 

9,%0 

70 

19 

9,001 

10,000 

80 

20 

10,001 

15  C00 

110 

21 

15,001 

20,000 

150 

22 

20,001 

25,000 

200 

23 

2^,001 

30,000 

250 

24 

30,001 

?5,000 

300 

25 

35,001 

50,000 

400 

28 

50,001 

inoltre 

500 
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Art.  4. 

I  ruoli  dei  contribuenti  commerciali  dovranno  contenere 
il  nome  della  ditta,  la  qualità  e  luogo  dell'esercizio,  la  classe 
e  la  tassa  corrispondente. 

Questi  ruoli  saranno  divisi  per  comuni  e  tenuti  al  cor- 
rente dal  segretario  della  Camera  la  quale  si  varrà  all'uopo 
dei  ruoli  di  ricchezza  mobile,  degli  elenchi  dei  contribuenti 
per  pesi  e  misure,  e  per  esercizi  e  rivendite,  del  foglio 
degli  annunzi  legali  della  provincia,  della  denuncia  degli 
interessati,  di  circolari  delle  pubbliche  amministrazioni  per 
gli  appaltatori  e  di  ogni  altro  mezzo  opportuno  a  consta- 
tare le  variazioni  degli  esercizi. 

Art.  5. 

Entro  il  mese  di  febbraio  la  segreteria  rimetterà  gli 
elenchi  ai  sindaci  dei  rispettivi  comuni,  i  quali  compile- 
ranno un  nuovo  elenco  facendto  le  radiazioni,  aggiunte  o 
modifiche  che  ritenessero  del  caso. 

Art.  6. 

Non  oltre  il  mese  di  aprile  una  Commissione  eletta  a 
sensi  dell'art.  6  del  regolamento  della  Camera  prende  in 
esame  gli  elenchi  restituiti  dalle  amministrazioni  comunali 
e  propone  ed  approva  la  tassa  da  imporsi  a  ciascuna  ditta. 
I  ruoli  così  riveduti  sono  sottoposti  all'approvazione  della 
Camera  non  oltre  il  mese  di  maggio. 

Art.  7. 

I  ruoli  approvati  dalla  Cambra  saranno  trasmessi  ai  sin- 
goli municipi  per  la  pubblicazione  durante  un  periodo  di 
15  giorni  consecutivi.  Con  manifesto  da  affiggere  nell'albo 
pretorio  dei  singoli  comuni  sarà  dato  avviso  di  tale  pub- 
blicazione. Nonostante  la  pubblicazione  saranno,  contempo- 
raneamente a  questa,  spediti  avvisi  personali  alle  ditte  di 
nuova  iscrizione  e  a  quelle  la  cui  tassazione  venne  va- 
riata. 
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Art,  8. 

Contro  la  risultanza  del  molo  e  per  quanto  li  riguarda 
personalmente,  i  contribuenti  possono  presentare  un  re- 
clamo su  carta  bollata  da  lire  0. 60  diretta  al  presidente 
della  Camera  nel  termine  perentorio  di  giorni  15  dalla  data 
della  pubblicazione  dei  ruoli. 

11  reclamo  sarà  fatto  alla  segreteria  della  Camera  o  ai 
rispettivi  municipi,  i  quali  faranno  pervenire  i  ricorsi  alla 
segreteria  entro  8  giorni  dalla  presentanone. 

La  Camera  non  più  tardi  del  mese  di  giugno  esamina  i 
ricorsi  e  si  pronuncia  in  merito  agli  stessi;  dopo  ciò  i  ruol 
saranno  definitivi,  salvo  il   ricorso   all'autorità   giudiziaria 
competente. 

Art.  9. 

I  ruoli  approvati  dalla  Camera  saranno  spediti  senza  ri- 
tardo alFautorità  tutoria  perchè  ai  medesimi  venga  apposto 
il  visto  per  la  esecuzione. 

Copia  dei  ruoli  debitamente  autenticata  dal  presidente, 
accompagnata  dal  certificato  di  seguita  pubblicazione  ed 
affissione  dell'avviso  di  cui  all'art  6  sarà  trasmessa  ai  ri- 
spettivi esattori  comunali  e  consorziali. 

Art.  10. 
Non  più  tardi  del  10  luglio   di   ogni  anno    gli   esattori 
dovranno  dare  ricevuta  alla  Camera  dei  ruoli  ad  essi  tra- 
smessi in  conformità  dell'articolo  precedente. 

Art.  11. 
Gli  esattori  dovranno  notificate  ai  contribuenti  entro  il 
mese  di  luglio,  la  quota  loro  assegnata  e  la  scadenza  per 
il  pagamento  da  effettuarsi  dal  10  al  18  agosto.  Essi  sa- 
ranno tenuti  per  la  riscossione  della  tassa  camerale,  alla 
osservanza  delle  leggi  sulle  riscossioni  delle  imposte  dirette 
nonché  alle  prescrizioni  dei  capitolati  speciali  a  cui  saranno 
vincolati  per  contratto,  anche  per  ciò  che  riguarda  il  ver- 
samento delle  riscossioni  al  cassiere  camerale  ed  il  rimborso 
delle  quote  inesigibili. 
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Art.  12. 

La  pendenza  del  ricorso  in  via  amministrativa  e  in  via 
giudiziaria  con  sospende  il  pagamento  della  tassa,  salvo  il 
diritto  del  contribuente  alla  restituzione  nel  caso  di  acco- 
glimento del  suo  ricorso. 

Art.  13. 

È  in  facoltà  della  Camera  di  ordinare  la  compilazione  di 
un  ruolo  suppletivo  nel  secondo  semestre  dell'anno,  nel 
quale  ruolo  saranno  iscritti  gli  esercizi  di  cui  si  fosse  con- 
statata l'emissione  del  ruolo  principale,  nonché  gli  esercizi 
aperti  dopo  il  primo  gennaio. 

Al  ruolo  suppletivo  sono  applicabili  tutte  le  disposizioni 
che  riguardano  il  ruolo  principale,  calcolandosi  i  termini 
per  analogia. 

Si  farà  luogo  al  rimborso  di  metà  della  tassa  pagata  se 
avviene  cessazione  di  esercizio,  a  quei  contribuenti  che  ne 
avranno  fatta  domanda  sufficientemente  documentata  e  cor- 
redata da  un  certificato  dell'agente  delle  imposte  e  da  una 
decisione  della  Commissione  delle  imposte.  Per  i  contri- 
buenti compresi  nel  ruolo  principale  la  cessazione  dovrà 
essersi  verificata  entro  il  30  giugno  e  la  domanda  non  potrà 
essere  presentata  dopo  il  10  luglio.  Il  decreto  della  Camera 
di  commercio  autorizzante  lo  sgravio  sarà  dalla  segreteria 
trasmesso  immediatamente  all'esattore. 

Art.  14. 

Per  l'esazione  della  tas$a  la  camera  di  commercio  si  vale 
degli  esattori  comunali  e  consorziali,  i  quali  la  effettue- 
ranno con  tutte  le  norme,  privilegi  e  penalità  stabiliti  dalla 
legge,  dal  regolamento  e  dalle  disposizioni  relative  alla  ri- 
scossale delle  imposte  dirette. 


Vito,  (Tardine  di  S.  M. 

I   ministro  per  l'agricoltura,  industria  a  commarcio 
F.  COOCO-ORTU. 
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ccv. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio di  probiviri  di  Livorno  per  le  industrie  mine- 
ralurg%chey  metallurgiche  e  meccaniche. 

23  maggio  1007. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  giugno  1907,  n.  143) 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA  DI  DIO   K   PER  VOLONTÀ.  DELLA   NAZIONE 
BB   D'ITALIA 

Visto  U  regio  decreto  7  febbraio  1907,  n-  LXXXVII, 
col  quale  il  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  minera- 
lurgiche,  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Livorno 
e  con  giurisdizione  sul  territorio  dei  comuni  di  Livorno, 
Rio  Marina,  Rio  dell'  Elba,  Porto  Longone  e  Porto  Ferraio 
è  stato  diviso  in  due  collegi:  uno  con  sede  in  Livorno  e 
giurisdizione  sul  territorio  del  comune  stesso,  e  l'altro  con 
sede  in  Portoferraio  e  #on  giurisdizione  su  tutto  il  territo- 
rio del  circondario  stesso  (Isola  d'Elba); 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
stessa,  approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1896,  n.  179; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  costituito 
in  Livorno  per  le  industrie  mineralurgiche,  metallurgiche 
e  meccaniche  sono  stabilite  come  segue: 
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SEDE 

di  ciascuna 
me 

COMUNI 
che  fanno  parte  di  ciascuna  fazione 

Numero. delle  sezioni 
per  gli 

industriali 

operai 

Livorni;  .... 

Livorno    

1 

4 

Art.  2. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  costituita 
in  Porto  Ferraio  per  le  industrie  mineralurgiche,  metal- 
lurgiche, meccaniche  sono  stabilite  come  segue  : 


SEDE 
di  ciascuna 

COMUNI 
che  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 

Numero  delle  senio  ni 
per  gli 

seztone 

industriali 

operai 

Parto  Ferraio 


Porto  Ferrato 


Campo  dell'Elba 


Porto  Longone . 


Rio  Marina 


Rio  nell'Elba 


2 
1 

t 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  23  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  11  giugno  1907. 

Reg.  85.  Atti  del  Ooretno  a  f.  7.  Pàcimt. 
Luogo  da  Sigillo.  V.  H  OnardasigiUi  ORLANDO. 

F.  Cocco  Orto, 


SO  —  Pm+  9mfp\n*m*r*,  1907, 
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OCVI. 

Rsaio  Decreto  che.  autorizza  il  regio  conservatorio  di  mu 
sica  «  Giuseppe  Verdi  »  di  Milano  ad  accettare  la 
donazione  dei  fratelli  comm.  senatore  Cesare  ed  Al- 
berto Mangili. 

23  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  GaxiettA  TTfìflaialt  del  Regno  il  18  giugno  1907,  n.  143, 

VITTORIO  EMANUELE  IH 

MR   GRAZIA   DI  DIO   E   PER  VOLONTÀ.   DELLA   NA2TOH* 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  6  giugno  1850,  n.  1037,  sulla  capacita 
di  acquistare  dei  corpi  morali; 

Veduto  il  regio  decreto  26  giugno  1864,  n.  1817,  per 
F applicazione  della  citata  legge; 

Veduta  la  dimanda  del  direttore  del  conservatorio  mu- 
sicale «  Giuseppe  Ver'ìi  »  in  Milano,  diretta  ad  ottenere 
l'autorizzazione  ad  accettare  la  donazione  disposta  dai  fra- 
telli comm.  senatore  Cesare  ed  Alberto  Mangili  di  Milano 
a  favore  di  detto  conservatorio  con  atto  pubblico  in  data 
9  febbraio  1907  a  rogito  del  notaro  Domenico  Riva  di  MDano. 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  regio  conservatorio  musicale  «  Giuseppe  Verdi  »  di 
Milano  è  autorizzato  ad  accettare  la  donazione  della  somma 
di  lire  50,000,  disposta  a  suo  favore  dai  fratelli  commen 
datore  senatore  Cesare  el  Alberto  MangiH  di  Milano  con 
atto  pubblico,  in  data  9  febbrxio  1907,  a  rogito  del  notaro 
Domenico  Riva  di  detta  ^ittà. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolto  unciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osserrarlo  e 
li  farlo 


Dftto  »  R«mm  addi  ÌS  «amia  1007. 
YJTTVWO  BHANUELB 

*•#*»!©  alla  Corte  dei  tonti  addi  11  giugno  1907. 
***.  85.  Atti  dal  Governo  a  L  10.  Pacoo. 
*»w  del  a^m.  H  n  Gnardaslfllli  ORLANDO. 


Rava. 
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CCVH. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Marzo  1907 
(Pubblicato  nella  Cassetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  giugno  1007,  n.  142) 

Che  approva  il  nuovo  /statuto  organico  della  cassa  di  i 
«parmio  di  Concordia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUEL 
—  Controfirmato  F.  Cocco-Ortu.  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  {tote  dei  ooliti  addi  12  gingno  1907. 
Reg.  95.  Atti  del  Governo  a  l  12. 
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CCVIII. 

Regio  Decreto  che  abroga  e  sostituisce  la  prima  parte 
dell  art.  2  del  regio  decreto  9  giugno  1891,  nu- 
mero CLXXXVH  (p.  s.)  riguardante  la  tassa  sugli 
esercenti  industiHa  e  commercio  del  distretto  came- 
rale di  Cuneo. 

23  maggio  1907. 
(Pubblicato  Mila  Ganatta  Ufficiai*  dal  Regno  il  20  giugno  1907,  m  145) 

vrrroBio  emàotele  m 

PER   GRAZIA  DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  9  giugno  1897,  n.  CLXXXVH  (parte 
supplementare),  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Cuneo  a  imporre  una  tassa  sugli  esercenti  industria 
e  commercio  ; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  29  novembre  1906; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l' industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
La  prima  parte  dell'art.  2  del  regio  decreto  9  giugno  1897, 
n   CLXXXVH  (parte  supplementare),  è  abrogata  e  sosti- 
tuita dalla  seguente  : 

«  La  tassa  verrà  ripartita  fra  i  contribuenti,  divisi, 
a  seconda  dell9  importanza  dei  loro  redditi,  desunti  esclusi- 
vamente dai  ruoli  per  l'applicazione  della  imposta  di  ric- 
chezza mobile  della  categoria  B  e  del  gruppo  XXVI  della 
categoria  C,  in  undici  classi,  come  risulta  dalla  seguente 
tatuila.  » 
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Ordiniamo  che  il  presenta  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia^  mantfo&do  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  fcrtp  Qppervar*. 

P«tO  ft  RPUHk  «Ì4&  98  WMWfiP  190T- 

VITTORIO  EMANUEL! 

fUftatrato  «Ha  Corte  del  coati  addì  12  giugno  1907. 

Rag.  35.  Atti  dol  Govorno  a  t  IH.  Paoini. 
Luogo  del  8*40*.  V,  Il  O^MfO»  OftUVW 

F.  Cocco  Ortu. 
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CCIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Maggio  1907 

Pubblicato  f.oll..  Guzzo  ita  Ufficiale  d<  ì  Keguo  il  20  giugno  1907,  n.  145) 

Col  quale  il  pio  legpfr  kepflejfo  Giuseppe,  esente  Rpl 
comune  di  Trepwsiiw,  $  erptj»  m  #nt§  jftorplp,  ed  in  pari 
tempo  è  raggruppato  all'opera  pia  Tiboni,  esistente  nella 
frazione  di  Vesio  del  comune  suddetto.  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Confrp  firmato  Giolitti.—  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  14  giugno  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  20. 

ccx. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Maggio  1907 

tt  uublicatg  /iejli;  Gazzetta  Ufficiale  cjel  Regno  il  20  giugno  1907,  n.  145) 

Con  cui  Tesilo  infoile  Marie  Bpgjfalo  *tt  VillayeraiA  (AlG*- 
**n4rtó)  è  eretto  in  ante  morate  ed  è  approvato  }o  /statuto 
organico  relativo.  —  Firmata  VJTTOR10  EMAIVU£Iy$  — 
Controfirma  &ww*n  *-  Visto  Orbando, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  giugno  1907. 
Reg.  35.  4tt|  del,  Gorerno  a  f.  21. 

CCXL 
REGIO  DECRETÒ,  Roma,  30  Maggio  1907 

(l'ubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  giugno  1907,  n.  145) 

Che  erige  in  ente  morale  V  istituto  medico-chirurgico-far- 
TuaeeuticQ  di  najjtup  speeprso,  cqji  sede  ip  Pp  doya?  e  ne  ap- 
prova ]o  jtfafcitp  orgMW-  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE  ~    Controfirmato   F,  Cocco^Ort?   —    Vi$tQ  Qk- 

LANDÒ. 

g#t!«t*4e  a)la  Corto  drf  <pn*i  *4*  \A  giagn?  \Wì,. 
Reg.  35.  Atti  dei  Gorerno  a  f.  19. 
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CCXII. 

Rugio  Dsorro  che  riordina  la  scuola  d'arte  e  mestieri 
€  Gentile  Mazara  *  in  Sulmona. 

16  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dal  Ragno  il  28  giugno  1907,  n.  152) 


VTTT0BI0  EMANUELE  m 

rnt  qiràxul  di  no  i  rat  tolomtì  dilla  màuoih 

ES  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  8  settembre  1878,  n.  4498 
serie  2*),  che  determina  le  attribuzioni  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  in  materia  d'insegna- 
mento industriale  e  commerciale; 

Vista  la  leggo  15  luglio  1906,  n.  383,  concernente  prov- 
vedimenti per  le  provinole  meridionali,  per  la  Sicilia  e  per 
la  Sardegna; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  Sulmona 
in  data  20  marzo  e  15  aprile  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  scuola  d'arti  e  mestieri  «  Gentile  Mazara  *  in  Sul- 
mona è  posta  alla  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  e  riordinata  in  conformità  del  pre- 
sente decreto. 

Bssa  prende  il  nome  di  regia  scuola  d'arte  applicata  alla 
industria, 

Digitized  by  LjOOQIC 


913 

La  scuola  ha  lo  scopo  di  impartire  gli  insegnamenti  ar- 
tistici e  tecnici  atti  a  favorire  P  incremento  delle  industrie 
locali. 

Art.  2. 

*  #Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  scuola  concorrono  : 
il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  con  L.  5,000  ; 

il  comune  di  Sulmona  con »  5,000. 

Andrà  a  diminuzione  della  quota  di  contributo  del  co- 
mune di  Sulmona,  fino  alla  concorrenza  di  lire  700,  la 
somma  che  annualmente  venisse  stanziata  dalla  provincia  di 
Aquila  in  favore  della  scuola. 

I  contributi  suddetti  continueranno  ad  essere  pagati  pro- 
porzionalmente dai  singoli  enti,  in  caso  di  scioglimento 
della  scuola,  nella  misura  e  per  il  tempo  che  sarà  neces- 
sario per  adempiere  agli  obblighi  derivanti  dalla  gestione 
e  dal  funzionamento  del  disciolto  istituto. 

II  comune  di  Sulmona  fornisce  gratuitamente  i  locali  in 
cui  ha  sede  la  scuola  e  provvede  nello  stesso  modo  alla 
loro  manutenzione,  alP  illuminazione,  al  riscaldamento  e  alla 
fornitura  dell'acqua. 

Art.  3. 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  4. 

La  scuola  6  diurna  con  corsi  serali. 
L'anno  scolastico  comincia  nel  mese  di  ottobre  e  termina 
alla  fine  di  giugno. 

Art.  5. 

Oli  studi  della  scuola  si  compiono  in  cinque  anni,  due 
anni  di  corso  preparatorio  comune  a  tutti  gli  alunni  e  tre 
anni  di  corso  normale,  speciale  per  ciascuna  delle  sezioni 
in  cui  la  scuola  si  divide,  e  cioè  : 
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^a)  segone  falegnamerift  e  stipetterìa  } 
b)  intaglio  e  intarsio  in  i<?$no  ; 
e)  pittura  decorativa  ; 
d)  plastica  decorativa. 
Nella  scuola  si  impartiscono  i  seguenti  insegnamenti:  lin- 
gua italiana,  aritmetica,  geometria,  disegno  geometrico,  di- 
segno architettonico,  proiezioni  e  prospettiva,   disegno  or- 
namentale, decorazione,  modellazione,  intaglio  e  intarsio  in 
legno 

Alla  senola  sono  annessi  *un  laboratorio  di  modellazione, 
uno  di  pittura  decorativa,  ed  uno  per  la  lavorazione  del 
legno. 

Potranno  essere  aggiunti  «dia  ecuoia  nuovi  insegnamenti, 
come  pura  altri  eorsi,  ed  altre  spioni,  officine  a  labore*- 
tori,  oon  decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di  vigilanza 
e  previo  aooordo  cogli  «nti  contribuenti  per  quanto  riguarda 
la  spesa.  ? 

Art.  6. 

Per  esaere  ttmrae$3i  alla  scuola  è  necessario  esibire  il  cer- 
tificato di  maturità  o  quello  di  licenza  elementare 

E  permesso  il  passaggio  alla  scuola 'di  allievi  regolar- 
mente inscritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendente dal  Miufcterp, 

Non  sono  *w$mm  uditori  o  praticanti  &  nessuno  d«i 
corsi. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligatorio  l'esame 
di  promozione. 

Art.  7. 

(Hi  alunni,  che  —  avendo  frequentato  regolarmente  la 
scuola  —  superano  l'esame  finale,  ottengono  un  certificato 
di  licenza  comprovante  gli  studj  fatti  nella  sezione  da  essi 
seguita. 

Art.  8. 

L'amininistrazione  della  scuote  è  ftflìdat»  ad  uba  giunta 
di  vigilanza  composta  di  dnp  delegati  do}  Ministerg  di  agri- 
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flottar*,  industria  *  commercio,  di  du»  d«i  comune  di  Sul- 
man»  0  di  uno  dalli*  provine»  dì  Aquila,  li  direttore  I» 
parte  di  diritto  della  giunta  di  vigilane. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore alle  lire  500,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
Presentati  da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
no  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  sud- 
detta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  9. 

II  minittro  scaglie  *l  presidente  fra  i  componenti  della 
givate;  queste  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  1»  scuola  e  provvede  alia  est- 
ensione dalle  deliberazioni  dell»  giunte  di  vigilanza.  Egli 
riferisce  al  Ministero,  almeno  ogni  trimestre,  sull'anda- 
mento generale  della  scuote  e  sulle  deliberazioni  dell»  giunta. 

I  proaaesi  verbali  deUe  adunanze  di  queste  sono  trascritti 
in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e  dal  se- 
gretario. 

Art.  10. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volte  al 
mata  durante  il  periodo  in  cui  a  aperte  la  scuola.  Si  «duna 
teaitee,  te  seguito  a  eouvoaazione  del  presidente,  tette  le 
ratte  «he  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  al- 
meno due  scomponenti, 

Le  adunane*  tono  valide  quando  vi  intervenga  la  meta 
più  ano  dei  componenti. 

La  deiteetasteni  emù»  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti,  te  caso  di  parità  provate  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
eh*  non  Intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 
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La  decadenza  6  dichiarata  dal  Ministero.  H  presidente 
della  giunta  ne  dà  comunicazione  all'ente  rappresentato  per 
i  provvedimenti  necessari. 

Art,  11. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo 
della  scuola; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  de*  Ministero,  insieme  coi  documenti 
giustificativi,  appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto 
bilancio  sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio,  appro- 
vato dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che 
non  siano  superati  -  senza  preventiva  approvazione  mini- 
steriale -  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  pre- 
ventivo ; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  per- 
sonale ; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari  siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comu- 
nicate, volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inven- 
tari stessi; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola  ; 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 
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*)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
dal  ministro. 

Art,  12. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale 
corrispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilanza 

Sono  sottoposti  airapprovazione  del  Ministero  la  ripar- 
tizione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari 
ed  i  libri  di  testo. 

Art.  13. 

Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  sti- 
pendi, saranno  determinati  da  una  pianta  organica  appro- 
vata dal  ministro,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigi- 
lanza. 

Art.  14. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  di  officina  e  di  labo- 
ratorio sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto 
dal  ministro. 

Potranno  però  *  udito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza 
-  essere  nominate  ai  posti  suddetti  persone  che  in  altri 
concorsi  banditi  dal  ministro  siano  state  proposte  per  la 
nomina  ad  uffici  corrispondenti. 

D  direttore  potrà  anche  essere  scelte  dal  ministro  fra  il 
personale  insegnante  della  scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo 
rappresentante  a  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici 
dei  concorsi  banditi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 
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Il  direttore,  cerne  pure  gli  insegnanti  e  i  capi  di  officina 
e  di  laboratorio,  scelti  nei  modi  sopraindicati,  sono  nomi*- 
nati,  in  via  di  esperimento,  col  grado  di  straordinari.  D 
periodo  di  prova  non  può  avere  la  durata  minerà  di  due 
anni,  né  maggiore  di  cinque.  Trascorso  detto  periodo  gli 
straordinari  potranno  essere  nominati  ordinari,  se  avranno 
dimostrato  di  possedere  le  qualità  e  le  attitudini  necessarie. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provye4erà  alla  sostituzione  con  ^ca- 
richi temporanei. 

Per  gli  insegnamenti  di  carattere  speciale  o  complpmeii- 
tare,  determinati  dal  ruolo  organico,  il  ministro  potrà  de- 
rogare $Ua  regola  dpi  concorso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali,  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  i  titoli  legali  di 
abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuola  di 
egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  data  buona  prova  $el 
loro  insegnamento 

Il  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  ministro, 
sopra  proposta  delia  giunta  di  vigilia, 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  OftPi 
di  officina  e  di  laboratorio  e  del  personele  ammiRistrfttÌ?o 
è  fatta  con  decreto  ministerialo  :  la  promozione  ad  ordinario 
del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  è  gommato  dalla  giunta  di  vigi- 
lanza oolTapprovazione  del  Ministero. 

Art.  i&. 

È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  capi  di  officina  e  di  laboratorio  da  questa 
scuola  ad  un'altra  e  viceversa,  quando  entrambe  sieno  della 
stessa  natura  e  di  ugual  grado  e  i  funzionari  da  trasferirsi 
siano  stati  nominati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi  di  cui  al  presente  articolo  possano  ve- 
rificarsi, occorre  inoltre  che  gli  interessati  ne  faceiano  do* 
manda  al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  dallo  due  scuole 
esprimano  parere  favorevole.  I  passaggi  stessi  sono,  a  se- 
conda dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 
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In  caso  di  simili  passaggi   sono,   agli  effetti  del  tratta- 
mento di  riposo,  mantenuti   integralmente  al  funzionario  i 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  ohe  abbiano 
la  titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della  scuola 
con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni 
sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro  ses- 
senni. L'aumento  viene  calcolato  in  base  allo  stipendio  ini- 
ziale di  ruolo. 

Il  tempo  utile  per  il  computo  del  sessennio  da  concedersi 
al  personale  confermato  in  servizio  a  norma  -dell'art.  25, 
comincerà  a  decorrere  dalla  data  del  presente  decreto. 

Sarà  stanziato  ogni  anno  nel  bilancio  della  scuola  una 
somma  destinata  a  far  fronte  agli  impegni  derivanti  dal 
presente  articolo. 

#  Art.  17. 

H  direttore,  i  professori,  i  capi  di  officina  e  di  labora- 
torio, e  il  personale  amministrativo  con  nomina  stabile  sa- 
ranno ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo  nei  casi 
*  con  le  norme  stabilite  per  gli  insegnanti  delle  scuole  in 
dustriali  e  commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  assicurato  alla  Cassa  nazio- 
nale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  dee»li  operai, 
per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  il  detto  personale  ri- 
marrà in  servizio. 

11  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento  di 
riposo  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra  con  una  quota  an- 
nuale, giusta  analoga  convenzione  con  la  predetta  Gassa 
nazionale  di  previdenza.  In  questa  convenzione  sarà  stabi- 
lita la  misura  della  ritenuta  da  farsi  sugli  stipendi  del  per- 
sonale. 

Art.  18. 

Ai  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto  riguarda  U  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  delie  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 
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Art.  19. 


Il  direttore  coadiuvo  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della' giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  resposabilità,  che  sieao 
tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  conformità  .delle 
disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'andamento  didat- 
tico e  disciplinare  della  scuola,  delle  officine  e  dei  labora- 
tori, all'osservanza  dei  regolamenti;  propone  i  provvedi- 
menti che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza  degli  in- 
segnanti e  del  personale  delle  officine,  in  caso  di  brevi 
assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Mi- 
nistero per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adunanza 
di  essa,  sull'andamento  della  scupla  e  sui  provvedimenti 
adottati. 

Art.  20. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci»  propone  la  ripartizione  degli 
insegna  menti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gii  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto 
del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più 
gravi  da  infliggsrsi  agli  allievi  a  norma  del  regolamento 
interno  della  scuola. 

11  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  e  per  la  trattazione  di  quegli  al- 
tri oggetti  che  fossero  dal  direttore  sottoposti  al  suo  esame. 
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Art.  21. 
Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di 
vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  fa- 
vore della  scuola. 

Art.  22. 
Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  Ministero,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gii  esami  di  promozione  e  di  licenza,  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le  punizioni 
disciplinari,  le  norme  per  la  gestione  delle  officine  e  dei 
laboratori,  per  il  riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi; 
e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  fun- 
zionamento della  scuola. 

Art.  23. 

In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto 
leale  sopra  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue  funzioni. 

Ai  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore  della  metà,  né  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  ser- 
vizio, e  non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del  quarto 
ne  conte rk  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per 
coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otter- 
ranno un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente 
da  una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Art.  24. 
Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 

§i  procederà  »tf»  destmazisme  <Ji  «juaptg  apparti^  &U$ 
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Art.  19, 


Il  direttore  coadiuve  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della' giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  resposabilità,  che  sieao 
tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  conformità  .delle 
disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'andamento  didat- 
tico e  disciplinare  della  scuola,  delle  officine  e  dei  labora- 
tori, all'osservanza  dei  regolamenti;  propone  i  provvedi- 
menti che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza  degli  in- 
segnanti e  del  personale  delle  officine,  in  caso  di  brevi 
assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Mi- 
nistero per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adunanza 
di  essa,  sull'andamento  della  scupla  e  sui  provvedimenti 
adottati. 

Art.  20. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci»  propone  la  ripartizione  degli 
insegna  meriti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto 
del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più 
gravi  da  infliggarsi  agli  allievi  a  norma  del  regolamento 
interno  della  scuola. 

11  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  ai  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  e  per  la  trattazione  di  quegli  al- 
tri oggetti  che  fossero  dal  direttore  sottoposti  al  suo  esame. 
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Art.  21. 
Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di 
vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  fa- 
vore della  scuola. 

Art.  22. 
Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  Ministero,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza,  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le  punizioni 
disciplinari,  le  norme  per  la  gestione  delle  officine  e  dei 
laboratori,  per  il  riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi; 
e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  fun- 
zionamento della  scuola. 

Art.  23. 

In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto 
leale  sopra  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue  funzicni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore  della  metà,  né  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  ser- 
vizio, e  non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del  quarto 
»e  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per 
coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otter- 
ranno un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente 
da  una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Art.  24. 
Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
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scuola  soppressa,  a  vantaggio   di   altro  istituto  scolastico, 
d'indole  affine,  previo  accordo  fra  i  varii  enti  contribuenti. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  25. 

Sarà  in  facoltà  del  ministro  di  derogare  alle  norme  sta- 
bilite dall'art.  14,  solo  rispetto  u\  personale  della  scuola 
attualmente  in  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  ^  ]  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  ù-M  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservalo  e 
di  farlo  osservare* 

Dato  a  Roma,  addi  16  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  giugno  10.7. 

Reg,  35.  Atti  del  Governo  a  f.  24.  Pacini. 
Luogo  del  Fittilo*  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO 

F.  Cocco-Ortu. 
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CCXIII. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Milano  una  regia  scuola 
media  di  studi  applicati  al  commercio  e  ne  approva 
lo  statuto. 

16  maggio  190T. 
(Pubblicato  nella  Aaszdtta  Ufficiale  del  Regno  il  26  giugno  1907,  n.  160) 


vmoMo  smahuile  m 

«Il   Qi&àXUL  DI   DIO   E  PER  VOLOMTl  DUU  MAXKMM 
*8  J>  ITALIA 

Vista  il  regio  decreto  in  data  8  settembre  1878,  nu- 
mero 4498,  e  l'art.  82  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383, 
che  determinano  le  attribuzioni  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio,  in  materia  d'istruzione  industriale 
e  commerciale; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Milano 
in  data  24  e  28  ottobre  1906,  del  consiglio  provinciale  di 
Milano  in  data  5  ottobre  1 906  e  della  camera  di  commercio 
della  stessa  città  in  data  4  dicembre  1906; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  1. 

É  istituita  in  Milano  una  regia  scuola  media  di  studi 
applicati  al  commercio  ohe  prenderà  il  nome  di  «  Regia 
scuola  media  di  commercio  in  Milano  ». 

La  scuola  ha'  lo  scopo  di  avviare  i  giovani  all'esercizio 
pratico  del  commercio  e  delle  professioni  ad  esso  attinenti 
e  di  prepararli  agli  studi  superiori. 

Digitized  by  VjOOQÌC 


324 

Art-  2. 
La  scuola  dipende  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio. 
Al  mantenimento  di  essa  concorrono: 

Il  Ministero  con  annue  lire  16,000; 

La  provincia  di  Milano  con  annue  lire  3,000; 

Il  comune  di  Milano  con  annue  lire  18,000  -  delle 
quelli  lire  3,000  in  denaro  e  lire  15>000,  quale  valore  at- 
tribuito  all'uso  dei  locali  arredati,  al  riscaldamento,  air  il- 
luminazione e  alla  prestazione  del  personale  di  servizio. 

La  camera  di  commercio  di  Milano  con  annue  lire  3,000. 

I  contributi  predetti  continueranno  ad  essere  pagati 
proporzionalmente  dai  singoli  enti,  in  caso  di  scioglimento 
dei  la  scuola,  nella  misura  e  per  il  tempo  necessario  per 
soddisfare  agli  obblighi  derivanti  dalia  gestione  e  dal  fun- 
zionamento della  scuola  stessa. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i 
proventi  delle  tasse  scolastiche,  come  pure  gli  assegni  che 
fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  3. 
La  scuola  è  diurna:  il  corso  di  essa  si  compie  in  quat- 
tro anni  e  comprende  gli  insegnamenti   e  le    esercitazioni 
cho  seguono: 

Italiano  -  Storia  civile  e  commerciale  -  Geografia 
commerciale  -  Istituzioni  commerciali  -  Nozioni  di  economia 
generale,  commerciale  e  industriale. 

Diritto  civile  e  commerciale:  Legislazione  commerciale 
ed  industriale  -  Usi  commerciali. 

Legislazione  doganale  e  trattati  di  commercio  e  di  na- 
vigazione: Esercitazioni  pratiche  nell'uso  delle  tariffe  do- 
ganali e  nel  calcolo  dei  dazi. 

Trasporti  e  legislazione  relativa:  Servizi  marittimi  sov- 
venzionati -  Esercitazioni  pratiche  nell'uso  delle  tariffe  fer- 
roviarie e  nel  calcolo  dei  noli. 

Elementi  di  scienze  naturali  come  introduzione  alle* 
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Chimica  e  merceologia  -  Analisi  e  saggi  delle  merci 
-  Adulterazioni  e  sofisticazioni  -  Imballaggi. 

Matematica  elementare  -  Esercitazioni  di  calcolo  ab- 
breviato e  mentale  -  Uso  delle  macchine  da  calcolo. 

Compustisteria  e  ragioneria. 

Calcolo  mercantile  e  finanziario:  Contabilità. 

Banco  modello:  Funzionamento  pratico  di  aziende  mer- 
cantili e  bancarie  -  di  aziende  di  esportazione  e  di  impor- 
tazione e  di  imprese  di  trasporti. 

Lingue  estere:  francese,  inglese,  tedesca. 

Calligrafia,  stenografia,  dattilografia. 

L'insegnamento  delle  lingue  estere  è  obbligatorio  per 
il  francese  e  per  una  delle  altre  due  lingue,  inglese  o  te- 
desca. 

L'alunno  può  seguire  contemporaneamente  gli  inse- 
gnamenti di  inglese  e  di  tedesco,  quando  gli  orari  lo  con- 
sentono. 

Agli  insegnamenti  indicati  nel  presente  articolo,  altri 
potranno  essere  aggiunti  con  decreto  del  ministro. 

Art.  4. 

Alla  scuola  sono  annessi  un  museo  merceologico,  un  la- 
boratorio per  le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi  nelle 
analisi  e  nei  sa^gi  delle  merci  ed  una  raccolta  delle  mi- 
gliori forme  di  imballaggio,  come  pure  una  pubblica  mo- 
stra permanente  dei  prodotti  delie  scuole  industriali  e  d'arte 
applicata. 

La  scuola  ha  inoltre  una  biblioteca,  di  cui  una  sezione 
è  specialmente  destinata  agli  allievi. 

L'istruzione  pratica  degli  alunni  sarà  completata  con  vi- 
site ad  opifici  industriali  e  ad  aziende  commerciali. 

Art.  5. 
Per  l'ammissione  al  primo  anno  di  corso  della  scuola 
è  richiesta  la  licenza  dai  ginnasi  o  dalle  scuole  tecniche  e 
dalle  scuole  inferiori  di  commercio  dipendenti  dal  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  che  abbiano  non 
meno  di  tre  anni  di  corso. 
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Saranno  pure  ammessi  i  licenziati  dalle  scuole  italiane 
all'estero  di  grado  oorriBpondeqte  a  quelle  sopraindicate 
ed  i  licenziati  da  souole  estere  che  a  giudizio  del  consiglio 
dei  professori  della  scuola,  siano  ritenute  equivalenti  a  quelle 
italiane  di  cui  sopra. 

Ai  corsi  successivi  sono  iscritti  solo  gli  allievi,  i  quali 
abbiano  superato  Tesarne  di  promozione  nella  scuola,  ov- 
vero in  altra  scuola  media  commerciale  dipendente  dal  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

L'alunno  che  per  due  anni  consecutivi  è  riprovato  negli 
esami  di  promozione  alla  classe  superiore,  non  potrà  più 
frequentare  la  souola. 

Ai  corsi  obbligatori  non  sono  ammessi  uditori» 

Art.  6. 

Gli  alunni  della  regia  scuola  conseguono,  dopo  aver  su- 
perato gli  esami  di  promozione  dalla  seconda  alla  terza 
classe,  un  certificato  che  conferisce  il  titolo  di  computista 
commerciale  ed  abilita  alle  funzioni  di  contabile,  rappre- 
sentante, agente  e  commesso  nelle  aziende  commerciali. 

Agli  allievi,  che  abbiano  superato,  dopo  il  quarto  anno, 
l'esame  di  licenza,  è  rilasciato  dal  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio,  il  diploma  che  conferisce  il  titolo 
di  perito  commerciale. 

Tale  diploma  attesta  l' idoneità  all'esercizio  del  commer- 
cio ed  abilita  alle  professioni  ed  agli  uffici  pubblici  ad 
esso  attinenti;  è  titolo  di  ammissione  senza  esami  ai  corsi 
delle  regie  scuole  superiori  di  commercio  del  Regno  ed 
agli  esami  di  concorso  a  posto  di  delegato  commerciale  di 
seconda  classe,  come  pure  ai  concorsi  per  gli  assegni  e  le 
borse  di  pratica  commerciale  all'estero;  ed  è  parificato,  per 
tutti  gli  effetti  di  legge,  ai  diplomi  di  licenza  da  scuole  di 
egual  grado. 

Art.  7. 
L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  compostar  di  un  delegato  del  Ministero,  di  un 
delegato  di  ciascuno  degli  altri   enti  indicati  alPart.  8  del 
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presente  decreto;  e  di  un  delegato  delle  associazioni  com- 
merciali cittadine,  designate  dalla  camera  di  commercio. 

11  direttore  della  scuola  fa  parte  di  diritto  della  giunta. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  infe- 
riore alle  lire  3,000,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rappre- 
sentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta,  fino  a  quando 
concorreranno  nelle  spese  nella  misura  suddetta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art,  8. 

II  presidente  della  giunta  è  scelto  dal  ministro  fra  i  com- 
ponenti della  giunta  stessa,  questa  elegge  nel  suo  seno  il 
segretario. 

11  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza. 

Egli  riferisce,  periodicamente,  al  Ministero  sull'andamento 
generale  della  .scuola  e  suite  deliberazioni  della  giunta. 

I  processi  verbali  delle  adunanze  di  questa  sono  trascritti 
in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e  dal  se- 
gretario. 

Art.  9. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  di  regola  una  volta  al 
mese  durante  il  periodo  in  eui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna 
inoltre  tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda  in  seguito 
a  convocazione  del  presidente,  o  dietro  domanda  di  almeno 
due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  v'  intervenga  la  metà 
piti  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità  prevaie  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  senza  giustificali  motivi  non  intervengono  alle  adunanze 
di  essa  per  tre  volte  consecutive,  x 
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Art.   10. 
La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  della 
scuola  ; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  conto 
sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti  contri- 
buenti, dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
siano  superati-  senza  preventiva  approvazione  ministeriale  - 
gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  preventivo  ; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  perso- 
nale; 

g)  vigila  sulla  conservazione  del  materiale  scientifico 
e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inventari 
siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari  deve 
trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comunicate  le 
variazioni  apportate  agli  inventari  stessi; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola; 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

h)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  stabilite  dal  pre- 
sente regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamato 
dal  ministro, 
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Art  11. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale  cor- 
rispondenza al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripar- 
tizione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi di  insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari 
ed  i  libri  di  testo. 

Art.  12. 

11  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola;  provvede  all'andamento  didattico  e  disciplinare 
di  essa  e  dei  laboratori,  all'osservanza  dei  regolamenti; 
Propone  i  provvedimenti  che  reputa  utili  per  il  buon  an- 
damento dell'  istituto  e  provvede  alla  supplenza  degli  inse- 
gnanti e  del  personale  in  caso  di  breve  assenza.  Nei  casi 
di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Ministero  per  gli  op- 
portuni provvedimenti. 

11  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  ad  ogni  adunanza  di  essa, 
sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedimenti  adottati. 

Art.  13. 
11  numero    degli   insegnanti  e  del  personale   tutto  della 
scuola,  come  pure  i  loro  stipendi,  saranno  determinati  da 
una  pianta  organica  approvata  dal  Ministero,  sentito  il  pa- 
rere della  giunta  di  vigilanza. 

Art.  14. 

Gli  insegnanti  sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso 
aperto  dal  ministro.  Il  direttore  potrà  però  essere  scelto  dal 
ministro,  anche  senza  concorso,  sentita  la  giunta  di  vigi- 
lanza. 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  fa  parte  un 
rappresentante  della  giunta  di  vigilanza. 
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Gli  insegnanti  scelti  in  seguito  a  concorso  sono  nominati 
in  via  di  esperimento,  col  grado  di  reggente. 

La  reggenza  non  può  avere  durata  minore  di  due  anni 
né  maggiore  di  tre. 

Trascorso  il  periodo  di  esperimento  i  reggenti  possono 
essere  nominati  titolari  se  apposite  ispezioni  da  ordinarsi 
dal  ministi  o  avranno  dimostrato  che  essi  possiedono  le  qua- 
lità e  le  attitudini  necessarie. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  ministro  provvederà  alla  sostituzioae  con  incarichi 
temporanei. 

Per  gli  insegnamenti  aventi  carattere  speciale  o  comple- 
mentare, il  ministro  potrà  derogare  dalia  regola  del  con- 
corso e  provvedere  con  incarichi  annuali,  da  affidarsi  a 
persone  che  abbiano  i  titoli  legali  di  abilitazione  ad  inse- 
gnare la  relativa  materia  in  scuole  di  egual  grado  e  che 
abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel  loro  insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  Mini- 
stero, sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  di  reggenti,  degli  incaricati  e  del  personale 
amministrativo  è  fatta  con  decreto  ministeriale  :  la  promo- 
zione a  titolare  del  direttore  e  dei  professori  con  decreto 
reale. 

11  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  munici- 
pale coll'approvazione  della  giunta  di  vigilanza  della  scuola. 

Art.  15. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano 
la  titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della  scuola 
con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni 
sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro  ses- 
senni. 

Art.  16. 

È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante della  scuola  ad  un'altra  regia  scuola  media  di  com- 
mercio e  viceversa. 
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Perchè  possa  farsi  luogo  a  tali  trasferimenti  occorre  ohe 
i  funzionari  interessati  ne  facciano  domanda  e  ohe  le  giunte 
di  vigilanza  delle  due  scuole  esprimano  parere  favorevole. 

I  passaggi  stessi  sono,  a  seoonda  dei  casi,  ordinati  con 
decreto  reale  o  ministeriale. 

In  caso  di  simili  passaggi  sono  mantenuti  integralmente 
al  funzionario  i  diritti  acquisiti. 

Art.  17. 

II  direttore  e  i  professori  che  hanno  il  grado  di  tito- 
lare sono  ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo  sta- 
bilito a  favore  degli  insegnanti  delle  scuole  industriali  e 
commerciali. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento  di 
riposo,  con  una  quota  annuale,  che  sarà  determinata  dal 
regolamento,  il  quale  stabilirà  altresì  le  ritenute  a  carico 
del  personale. 

Art.  18 

Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.  19. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fo  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acqui- 
sto del  materiale  scientifico  e  didattico,  delibera  sulle  pu- 
nizioni più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  re- 
golamento. 
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Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre  di  regola, 
una  volta  al  mese,  por  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d*  insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

11  regolamento  stabilirà  i  casi  in  cui  le  proposte  del  col- 
legio dei  professori  dovranno  essere  sottoposte,  prima  di 
avor  esecuzione,  all'approvazione  del  Ministero. 

Art.  20. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  istituto 
locale  di  credito. 

A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati  i  contri- 
buti mnui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore  della  scuola. 

Art.  21. 
Coa  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentila 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza;  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le  puni- 
zioni disciplinari  e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare 
il  regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art.  22. 

In  caso  di  sc'oglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto 
reale  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  asse- 
gno non  maggiore  della  metà,  nò  minore  del  terzo  dello 
stipendio,  se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  ser- 
vizio, e  non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del  quarto 
se  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per 
coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otter- 
ranno un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente  da 
un'amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 
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Art.  23. 
Nel  ca«o  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
si  provvedeva  mia  destinazione   di  quanto    appartiene    alla 
scuoia  soppressa,  a  vantaggio  di  altro  istituto  scolastico  di 
indole  affine,  previo  accordo  ira  i  vari  enti  contribuenti. 

Art,  24. 
Il  presente  statuto  potrà  essere   modificato  con   decreto 
reale,  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  25. 

I  giovani  che,  all'apertura  della  regia  scuola  melia  di 
commercio  in  Milano,  si  trovano  già  regolarmente  iscritti 
nelle  classi  prima,  seconda  e  terza  della  scuola  pratica  di 
commercio  della  stessa  città  avranno  diritto  ad  iscriversi 
alle  rispettive  classi  della  regia  scaola  media  e  quelli  che 
presenteranno  il  certificato  di  licenza  della  terza  classe  della 
scuola  pratica  potranno  iscriversi  alla  quarta  classe  della 
predetta  nuova  scuola  media. 

Nulla  è  innovato  per  ciò  che  riguarda  il  personale  inse- 
gnante e  direttivo  attualmente  in  servizio  presso  la  scuola 
pratica  di  commercio  in  Milano  alla  quale  la  regia  scuola 
media  di  commercio  viene  a  sostituirsi. 

Ordiniamo  (he  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  cecretl 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser\arlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  15  giugno  1907. 

Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  23.  Pàcini. 
luogo  dei  Sigillo.  F.  11  Guardasigilli  ORLANDO. 
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CCXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Maooio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  giugno  1907,  n.  147) 

Gol  quale  il  pio  legato  Radicati  di  Passerano  esistente 
nel  comune  di  Passerano  (Alessandria)  è  eretto  ih  ente  mo- 
rale ed  è  concentrato  nella  congregazione  di  carità  del  luogo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corto  dei  conti  addì  17  giugno  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  t  26. 


CCXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Maooio  1907 

(Pubblicato  nulla  Gazzetta  Ufficiale  dui  Regno  il  ?2  giugno  1907,  n,  147) 

Che  provvede  alla  delimitazione  dei  confini  ed  al  riparto 
delle  attività  e  passività  fra  i  comuni  di  Portolongone  e 
Capoliveri.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolito  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Oorte  dei  conti  addì  17  giugno  1907. 
Reg,  35.  Atti  del  Governo  a  l  27. 
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Regio  Decbeto  che  autorizza  la  società  «  Unione  italiana 
tramways  elettrici  »  ad  impiantare  ed  esercitare  a 
trazione  elettrica  un  secondo  binario  lungo  la  linea 
tramviaria  Genova*Nervi}  nel  tronco  Sturla- Quinto. 

19  aprile  1907. 
(Pabfcìlcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Rejrno  il  01  giugno  1907,  n.  146) 


Vittorio  kmanuelb  m 

ME  ftfcJLZIA  DI  DIO  I  m  VOLOHtI  DKLUL  KA2I0MB 
•B   D'ITALIA 

Vista  la  domanda  in  data  11  giugno  1906,  presentata 
dalla  unione  italiana  dei  tramways  elettrici  allo  scopo  di 
ottenere,  in  base  al  deliberato  9  maggio  1906  della  depu- 
tazione provinciale  di  Genova,  l'autorizzazione  ad  impian- 
tare ed  esercitare  un  secondo  binario  nel  tratto  Sturla- 
Quinto  delia  tramvia  Genova-Nervi  ; 

Visto  il  Nostro  decreto  in  data  17  febbraio  1898  con  il 
quale  la  società  dei  tramways  orientali  di  Genova  fu  au- 
torizzata ad  esercitare  la  tramvia  elettrica  Genova- Nervi  ; 

Ritenuto  che  con  atto  notarile  in  data  24  agosto  1901 
la  società  «  Unione  italiana  tramways  elettrici  »  succedette 
alla  disciolta  società  dèi  tramways  orientali  di  Genova; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  le  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  regio  decreto  17  giugno  1900,  n.  306  ;§ 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Su  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art  1. 
La  società  «e  Unione  italiana  tramways  elettrici  »  è  au- 
torizzata ad  impiantare  ed  esercitare  a  trazione  elettrica 
un  secondo  binario  lungo  la  linea  tramviaria  Genova-Nervi 
nel  tronco  Sturla-Quinto,  giusta  il  progetto  portante  il  bollo 
dell'ufficio  di  Genova  in  data  9  giugno  1906  e  la  succes- 
siva variante,  portante  il  bollo  dello  stesso  ufficio  del  re- 
gistro, in  data  17  luglio  1906,  visti,  d'ordine  Nostro,  dal 
predetto  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici. 

Art,  2. 
Per  l'esercizio  di  detto  binario  dovranno  osservarsi  : 

a)  le  disposizioni  contenute  nel  disciplinare  3  febbraio 
1898  allegato  al  citato  Nostro  decreto  17  febbraio  stesso 
anuo,  nonché  le  disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896, 
n.  561,  e  del  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306,  su  le 
tram  vie  a  trazione  meccanica; 

b)  le  prevenzioni  del  compatente  ufficio  dei  telegrafi 
dello  Stato  per  quanto  si  riferisce  alle  cautele  e  protezioni 
dei  fili  telegrafici  e  telefonici  ; 

e)  le  disposizioni  e  cautele  che  saranno  stabilite  dalla 
commissione  di  collaudo  per  garantire  la  sicurezza  e  la  re- 
golarità della  circolazione  ordinaria  e  tramviaria. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  o*s*r<  **r*\ 

Dato  a  Roma,  addi  19  aprile  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  giugno  UH)7. 

Rag.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  30.  Paoini. 
LuofO  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

CrIANTUJiCO, 
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CCXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  0  1°  loglio  1907,  n.  155) 

Che  radia  la  batteria  Molino  a  vento  della  piazza  di  Spezia, 
dal  novero  delle  fortificazioni  dello  Stato.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmati  Vigano  —  Carcano 
—  Visto  Orlando. 

Regifftraio  alla  Corte  dei  conti  addi  20  giugno  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f,  35. 


CCXVIII. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1*  luglio  1907,  n.  155) 

Col  quale  viene  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  co- 
struzione di  una  caserma  nella  regione  San  Martino  nel 
comune  di  Sanremo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Vigano  —  Visto  Orlando. 

Registrate  alla  Corte  dei  conti  addi  20  giugno  1907. 
Re*.  35   Atti  del  Governo  a  f.  34. 


CCX1X. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1*  luglio  1907,  n.  155) 

Col  quale  ò  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
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amministrativa  di  Avellino  nelle  adunante  in  data  26  ot- 
tobre e  23  novembre  1906,  8  febbraio  e  25  aprile  1907, 
im  sostituzione  4g)  regqljHPQntp  ^pRfp^tq  ppp  feale  de- 
creto 17  fornaio  1895,  n.  14.  —  Firmato  VIATÒRIO  EMA- 
NUELE—  Controfirmato  Lacava.  — *   Visto  Orlando, 

ftqgi^tratQ  *X\f  Corte  $%]  copti  ^dì  ?Q  yjugflQ  JJKT7. 


GOXX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Maggio  1907 
(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1*  loglio  1907,  n.  155) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  S.  Casciano  dei 
Bagni  di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col 
limite  massimo  di  lire  2QQ  (duecento).  Fremono  VITTORIO 
EMANUELE  —  {Jonfrofirryato  Lac4Va  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  91  giugno  1907. 
Re*.  3*.  itti  del  Qpvfcno  *  l  37. 


CCXXI. 

REGIO  DECRETO,  Ro»ja,  23  ^A^io  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1*  luglio  1907,  n.  155) 

Col  quale  il  pio  lascito  elemosiniero  e  dotalizio  Vicario, 
esistente  nel  comune  di  Gat>i^np  (Alessandria)  è  eretto  in 
ente  morale  ed  ò  concentrato  nella  congregazione  di  carità 
del  luogo.  —  Firmato  VITTtìiBIO  BMAWUBLS  —  Con- 
trofirryiqto  (Jiolitti  t—  Visto  QRLANpq. 

^«iftpafe  all^  £q^  4ei  Wti  a^dì  ?1  giugno  1907. 
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CCXXII. 
REGIO  DECRETO,  Rp^,  30  Maggio  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1°  lugli    1907,  n.  155) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Albese  (Como)  è  eretto  in 
ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Orlando. 

i 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  giugno  1907. 
Rag.  35.  Atti  d*l  Governo  al  Bf."        V 


ccxxni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  luglio  1907,  n.  157) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Certosino  di  ap- 
plicare nell'anno  1907  la  t^^  di  famiglia  col  minimo  im- 
ponibile di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  — •  Controfirmato  Pacava  —  Vista  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  giugno  1907. 
Reg.  35   Atti  del  Governo  a  f.  43. 

CGXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  luglio  1907,  n.  157) 

Col  quale  è  dpta  facoltà  a|  comune  di  Montecarotto  di 
applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famìglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  150  (centocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE   —    Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 


Registrato  aHa  Corte  dei  conti  addì  24  giugno  1907. 
Reg.  86.  Atti  del  Gor.ru»  a  f.  44. 
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ccxxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  ne. la  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  luglio  1907,  n.  15?) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Ravello  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo  impo- 
nibile di  lire  250  (duecentocinquanta).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava.  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  giugno  1907. 
Reg.  35.  Atti  de)  Goyerno  a  f.  45. 


CCXXVI. 
REGIO  DECRETO,   Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  luglio  1907,  n.  157) 

Col  quale  è  data  la  facoltà  al  comune  di  Rutino  di  ap- 
plicare nell'in ao  1907  la  tassa  di  famiglia  coi  minimo  im- 
ponibile di  lii*e  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Reg  iit  rato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  giugno  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Goyerno  a  f.  46. 
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CCXXVII. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  il  museo  o  col- 
lezione artistica  geom.  Francesco  Borgogna  in  Vercelli 
e  ne  approva  lo  statuto. 

23  magijio  1907. 
(Pubblicato  nolla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  luglo  1907,  n.  !5ft) 


VITTOBIO  EMANUMJE  IH 

PKK    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  il  testamento  25  maggio  1904,  col  quale  l'avv.  An- 
tonio Borgogna  legava  alla  città  di  Vercelli  una  ricca  col- 
lezione di  oggetti  d'arte,  perchè  ne  fosse  formato  un  museo 
da  erigersi  in  ente  morale  e  col  titolo  «  Museo  o  colle- 
zione artistica  geom.  Francesco  Borgogna  fu  notaro  An- 
tonio, sotto  il  patronato  della  città  di  Vercolli.  »  ; 

Considerato  che  lo  stesso  testatore,  per  assicurare  il  re- 
golare funzionamento  di  tale  museo,  completava  il  legato 
con  quello  di  una  casa,  del  mobilio  necessario  e  di  un  ca- 
pitale di  lire  300,000  (trecentomila)  in  consolidato  5  per 
cento; 

Vista  la  istanza  del  sindaco  di  Vercelli,  corredata  da  do- 
cumenti giustificativi,  per  la  erezione  in  ente  morale  del 
museo  anzidetto  ; 

Visto  Tatto  3  ottobre  1906  di  constatazione  e  di  inven- 
tario, per  notaro  Andrea  Tarchetti  di  Vercelli,  della  con- 
sistenza artistica  e  patrimoniale  del  legato,  registrato  in 
quella  città  il  26  ottobre  1906,  n.  316,  fol.  61,  libro  105, 
atti  pubblici; 
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Vista  la  deliberazione  16  ottobre  1906  del  consiglio  co- 
munale di  Vercelli,  che  approva  lo  statuto  organico  del  detto 
museo  ; 

Visti  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037,  e  il  regolamento 
per  la  esecuzione  di  essa,  approvato  con  regio  decreto  del 
26  giugno  1864,  n.  1817; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  museo  o  collezione  artistica  geom.  Francesco  Borgogna 
fu  notaio  Antonio,  dotto  il  pAtrbcàio  della  città  di  Vercelli, 
è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  an- 
nesso al  presènte  decreto,  che  sarà  firmato,  d'ordine  No- 
stro, dal  predetto  ministro  della  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo  che  H  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato;  sia  inserte)  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Ragne  d'Italia;  mandando  a  chiunque  Spetti  di  osservarlo  4 
di  farlo  osservare. 

Dito  A  Rbmft;  addi  23  maggio  1907; 

VITTORIO  EMANUELE 

Règiafratb  alla  Cori»  dei  conti  addì  86  giugno  1907. 

Rag.  35.  Atti  del  Goyerno  a  t  52.  Paoim. 
L#w*  del  MtfilW.  V.  fi  Gaaifesigilli  ORLANDO. 

RavA. 
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STATUTO  ORGANICO 


àèì  «  Hutto  t  collezione  artistica  gòorti.  Francato  Itit-gbgiii  Ili  nò- 
tàrc  Antonio  In  Vercelli  *  deliberilo  dal  boriali*  di  (selli  fcitfà 
Mila  seduta  dei  16  ottobre  jftté. 


Art.   1. 
La   fondazione   istituita  (JalPaw.  Antonio  Borgogna  col 
suo  testaménto  25  màggio  1904  còl  titolo  di  Musèo  o  col- 
lezione artistica  geometra  Francesco  Borgogna  iti  Aiitònio, 
sotto  il  patronato  della  citò  ili  Vercelli,  è  costituita: 

r  Dalla  easa  di  abitazione  del  testatore,  posta  in  via 
San  Francesco,  ora  Antonio  Borgogna,  n.  9  cìtico,  còlTan- 
aeaso  natici?  e^giajdini;  . 

2*  Da  tutti  jfli  oggelf}  d;arte  e  à\  collezione  che  si 
trorarono  nell'abitazione  del.  testatore  ài  può  decesso  elen- 
cati e  descritti  neli'  invepWfjo  firmato  dal  testatore  mede- 
simo in  data  i°  luglio  1903,  insertò  nell'atta  di  constata- 
zione e  ricognizione  a  rogito  del  notaro  Andrea  Tarchetti, 
e  nell'atto  stesso  per  gli  oggetti  acquistati  dal  fondatore 
dopò  qiièH'iii^iitìrrib; 

3°  èàl  capitale  ili  lire  300,000  là  Cottàolidattì  italiano 
5  per  céfctÒ  miUiiìttitb  dSÙA  tassi  di  feiibcèéèidUè  guatarne 
i  legati  ài  Miìiètì; 

4°  tìàlié  hoìhM  fefie  sB^àniaiséro  hi  pMgàirienttì  di 
tutti  1  legati. 

Art.  2. 
U  fóHaàiìÓife  8  ÌStiimita  ad  u*ò  èf  btìttéfiòid  imbblfco. 

Art.  3. 
tf  tìbÉKafstMzfcfflfe  del  ntateo  è  affidata  ad  fin  coniglio 
dif  fcttìto  the  la  pfer  oontyito  principale  di  Tigilare  alla  con- 
ÉefWzioit&  defM  oggetti  d'arte  e  di  provvedere  Air  incre- 
ménto dSl  attutò  coi  inondi  esuberarti  atto  sfes*  di  ammi- 
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Esso  è  composto  del  signor  avv  Francesco  Borgogna  fu 
Domenico  nipote  ex  fratre  del  fondatore,  membro  a  vita 
e,  dopo  il  suo  decesso,  dal  seniore  maschio  de'  suoi  discen- 
denti, pure  quale  membro  nato,  estinta  la  sua  linea,  dal 
seniore  dei  discendenti  maschi  delle  sorelle  del  fondatore 
e  di  4  membri  nominati,  3  dal  consiglio  comunale  ed  1  dallo 
istituto  di  belle  arti- 
Art.  4. 

Il  consiglio,  così  composto,  nomina  fra  i  suoi  membri  il 
presidente. 

Art.  5. 

I  membri  elettivi  durano  in  carica  per  un  quadriennio  e 
si  rinnovano  per  metà  ad  ogni  biennio. 

La  scadenza  nel  primo  biennio  è  determinata  dalla  sorte. 

Chi  surroga  membri  anzi  tempo  mancati  rimane  in  ca- 
rica pel  solo  tempo  del  surrogato. 

I  membri  scaduti  possono  venire  rieletti. 

Art.  6. 

Al  museo  è  preposto  un  direttore  stipendiato,  che  avrà 
anche  l'ufficio  di  segretario  del  consiglio  direttivo. 

La  nomina  del  direttore  è  fatta  dal  consiglio  comunale. 
"-■'  Per  la  custodia  del  museo  saranno  nominati  dal  consi- 
glio direttivo  uno  o  più  custodi  secondo  il  bisogno. 

Art.  7. 

II  consiglio  direttivo  formerà  apposito  regolamento  nel 
quale  dovranno  trovar  posto  le  disposizioni  riguardanti  le 
norme  d'amministrazione  e  l'erogazione  delle  rendite,  gli 
obblighi  del  direttore  e  dei  custodi  e  i  loro  stipendi,  le  tasse 
d' ingresso  al  museo  nei  giorni  feriali  e  festivi  e  le  norme 
per  gli  ingressi  gratuiti  ;  le  cautele  da  osservarsi  per  la 
conservazione  degli  oggetti  del  museo,  l'impiego  dei  ri- 
sparmi che  si  potranno  realizzare  e  del  provento  delie  tasse 
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<T  ingresso,  indicando  la  parte  da  portarsi  in  aumento  della 
somma  destinata  alla  manutenzione  del  museo  e  all'acquisto 
di  nuove  opere  ed  oggetti  artistici. 

Il  regolamento  dovrà  essere  sottoposto  all'approvazione 
del  consiglio  comunale. 

Art.  8. 

I  bilanci  ed  i  conti  consuntivi  annuali  dovranno  essere 
comunicati  all'amministrazione  comunale  ed  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione. 


Vitto,  d'ordine  di  8.  M. 

U  miflifttro  della,  pubblica  Utrmsione 
BAVA. 
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CÒXXVIIL 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Torino  una  scuola 
professionale  tipografica  e  di  arti  affini. 

9  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gamtta  Ufficiale  del  Regno  il  £4  Infilò  1907,  b.  175) 


VITT0BI0  EMANUiiLh  IO 

PER  GRAZIA  DI  DIO   E  PER  VOLONTÌ  DELLA   NAZIONI 
RE   D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  8  settembre  1878,  n.  4498, 
che  determina  le  attribuzioni  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  ; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Torino 
in  data  18  giugno  e  17  ottobre  1906,  della  Camera  di 
commercio  ed  arti  di  Torino  in  data  11  marzo  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1. 

Per  iniziativa  del  Comitato  promotore  delle  onoranze  a 
Giovanni  Gutenberg  celebrate  nel  1900  nella  ricorrenza 
del  500°  anniversario  della  sua  nascita,  e  sotto  gli  auspici 
del  municipio,  è  istituita  in  Torino  una  scuola  professio- 
nale tipografica  denominata  «  Scuola  tipografica  e  di  arti 
affini  di  Torino  ». 

E  «sa  è  alla  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio. 
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Ari.  2. 
Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  scuola  concor- 
rono, all'atto  dell'approvazione  del  presente  statuto  : 

il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  con 
lire  1,000; 

il  comune  con  lire  2,000  ; 

la  camera  di  commercio  con  lire  2,000  ; 

e  altri  enti  locali  in  somme  variabili  d'anno  in  anno. 
Concorrono  eziandio  al  mantenimento  della  scuola  tutti 
i  sottoscrittori  di  una  o  più  azioni  di  lire  10  caduna,  con 
impegno  triennale,  azioni  che  si  emettono  a  fondo  perduto, 
in  numero  illimitato*  e  che  potranno  venir  coperte  dai  ti- 
pografi e  da  tutte  quelle  altre  persone  le  quali,  ancorché 
non  appartenenti  all'  industria  tipografica,  vorranno  ren- 
dersi benemerite  dell'  istituzione. 

I  sottoscrittori  di  una  o  più  azioni  saranno  considerati 
azionisti  della  scuola  pel  solo  periodo  di  tempo  in  cui  sod- 
disfaranno all'impegno  che  con  la  sottoscrizione  si  assu- 
mono, e  formeranno,  coi  membri  della  scuola»  le  assemblee 
generali. 

Art.  8. 
Là  6&iol&  tijtogr&fibà  e  di  arti  affini  Si  prefigge  i  ségUehti 
scopi: 

i°  Ciiràrfc,  per  meizò  di  cotà  regolari  di  insegnamento, 
l'istruzione  tecnica,  artistica  e  letteraria  degli  apprendisti 
compositóri,  impressori,  legatori  e  fonditori; 

SÉ*  Cooperare  all'  incremento  deità  cultura  tècnica  è  ge- 
nerale degli  operai  tipografi  mercè  Paperttirà  di  corsi  spe- 
ciali e  di  adatte  letture  e  conferenze; 

3*  Promuovere  l'unità  ortografica  delle  edizioni  ; 

4*  Raccogliere  e  conservare,  nella  misura  e  nei  limiti 
che  la  situazione  finanziaria  dell'  istituzione  saranno  per 
consentire,  tutte  quelle  pubblicazioni  e  quei  lavori  che  per 
il  Uro  merito  tecnico  ed  artistico  potessero  servire  di  utile 
consultazione. 
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In  relazione  ai  suaccennati  scopi,  gli  insegnamenti,  da 
impartirsi  nelle  ore  serali  di  ciascun  giorno  feriale,  ven- 
gono divisi  in  letterari,  tecnici  e  pratici. 

Formano  parte  dell'  insegnamento  letterario  le  lingue  ita- 
liana e  francese  ed  i  primi  elementi  di  latino  e  greco  ; 
eventualmente  di  inglese  e  tedesco  ;  ed  infine,  come  com- 
plemento, la  storia  dell'origine  e  dell'evoluzione  della  stampa. 

Appartengono  all'insegnamento  teorico  gli  elementi  del 
disegno  decorativo  applicato  all'arte  tipografica  ed  alla  ri- 
legatura del  libro;  la  stenografia  applicata  alla  composi- 
zione tipografica;  le  nozioni  meccaniche  più  necessarie  sulle 
macchine  da  stampa  e  sui  motori  elettrici;  le  nozioni  tec- 
niche sulle  carte  e  sugli  inchiostri  ;  gli  elementi  per  il  cal- 
colo del  costo  delle  materie  prime  e  della  mano  d'opera; 
la  formazione  dei  prezzi;  ecc. 

Compongono  l' insegnamento  pratico  le  seguenti  materie 
divise  in  corsi  : 

a)  Composizione  tipografica; 

b)  Stampa  tipografica; 
e)  Fusione  dei  caratteri; 
d)  Legatoria. 

Presentandosene  l'occorrenza,  e  con  il  maggiore  sviluppo 
della  scuola,  il  consiglio  direttivo,  previa  l'approvazione  del 
Ministero,  potrà  aprire  dei  corsi  speciali,  quali  quelli  di 
stereotipia  e  galvano-plastica,  delle  incisioni  fotomeccaniche, 
di  incisione  in  legno,  ecc. 

Cosi  pure,  verificandosene  l'opportunità,  il  consigli*  di- 
rettivo, potrà  aprire  dei  corsi  diurni,  stabilendo  apposite 
tasse  di  frequenza. 

Art.  4. 
La  durata  dei  corsi  è  normalmente  fissata  in  tre  anni, 
in  capo  ai  quali  all'  allievo  che  riporta,  a  giudizio  di  ap- 
posite Commissioni  esaminatrici,  almeno  8[10  nella  prova 
finale  del  corso  pratico  e  6il0  nelle  prove  finali  dei  corsi 
teorici  e  letterari,  vien  rilasciato  un  diploma  di  idoneità  a 
passare  operaio  di  seconda  categoria.  — 
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Per  tutti  i  detta  corsi,  oltre  ai  tre  anni  di  cui  sopra,  è 
stabilito  un  quarto  corso,  o  corso  di  perfezionamento,  al 
quale  potranno  accedere  anche  gli  operai.  Ai  frequentatori 
di  questo  corso  che  nella  prova  finale  riporteranno,  a  giu- 
dizio delia  Commissione  esaminatrice,  almeno  81IO,  verrà 
rilasciato  un  diploma  di  pratica  conoscenza. 

Art.  5. 

L'amo  scolastico  incomincia  nel  mese  di  ottobre  e  ter- 
mina nlla  fine  di  maggio. 

Nella  seconda  quindicina  di  maggio  hanno  luogo  gli  esami 
di  promozione  e  di  licenza. 

Art.  6. 

La  direzione  dell'  andamento  didattico  della  scuola  spetta 
al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Il  direttore  della  scuola,  sentito  il  parere  del  consiglio  di- 
rettivo, proporrà  ai  Ministero  i  programmi  di  insegnamento 
e  gli  orari  delle  lezioni  compilati  dai  collegio  degli  inse- 
gnanti e  corrisponderà  direttamente  col  Ministero  per  tutto 
ciò  che  si  riferisce  all'andamento  didattico  della  scuola. 

Art.  7. 
L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  un  consiglio 
direttivo  composto  come  segue; 

Un  rappresentante  nominato  dal  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio; 

Uno  dell'amministrazion*  comunale  ; 
;^-Uno  della  camera  di  commercio  ed  arti  ; 

Uno  della  sezione  compositori  della  federazione  italiana 
dei  lavoratori  del  libro  ; 

Uno  della  sezione  impressori  F.  I    L.  L.  ; 
Uno  della  sezione  fonditori  F.  I.  L.  L.  ; 
Uno  della  unione  pio-tipografica  italiana,  sede  di  Torino  ; 
Uno  della  società  fra  artisti  tipografi; 
Due  dell'assemblea  generale  degli  azionisti  e  membri  fon- 
datori. 

Il  direttore  fa  parte  di  diritto  del  consiglio  con  voto  de- 
liberativo. 


860 

Avranno  diritto  di  avere  un  proprio  rappresentante,  con 
voto  deliberativo,  nel  consiglio  direttivo  delia  scuola,  quegli 
enti  i  quali  concorreranno  al  mantenimento  di  essa  con  un 
contributo  annuo  non  interiore  alle  lire  500. 

I  membri  elettivi  del  consiglio  direttivo  durano  in  carica 
tre  anni  e  possono  essere  rieletti. 

II  presidente,  il  vice  presidente  ed  il  segretario  sono 
scelti  dal  consiglio  fr*  i  suoi  membri. 

Art.  8. 

TI  consiglio  direttivo  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese 
durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inoltre 
tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  in  seguito  a  con- 
vooaziqpe  4*1  presidente  q  dietro  4Pr*W(,ft  scrftty  di  pipano 
tre  consiglieri.  % 

Le  #dqn**uze  del  cqnsiglia  spaq  y*l{dq  flVj^nflpi  yi  ipter- 
venga  almpqp  la  jqpt?  piq  unq  4pj  suoi  membri. 

Lp  deliberazioni  s^np  prese  $  maggiqranz^  assoluta  di  vqti: 
in  caso  di  parità  prevale  il  voto  de}  presi<}entq. 

Dèpadqno  dai  loro  ufficio  qu^i  ppjppqpgnti  del  consiglio 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  esso  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motiyi. 

Art.  9t. 
Il  cqngjgliq  direttivo  ha  le  seguenti  attribqzipju  : 

a)  Provvede  al  regolare  andamento  amrpinisir^tiyo  4fiH$ 
scuola  ; 

b)  Convoca  rasipr^])]e§  ordinaria  4fgji  azjoqi^ti  e  mem- 
bri fondatori  nel  msse  4*  settembre  p  le  altrg  assemblee 
straordinarie  che  le  circostanze  reade^pro  necegwie } 

e)  Compila  il  bi|anpiq  preventivo  de|j#  spqq|a  e  lp  tra- 
smette al  Ministero  di  agrippjfyjra.,  iiidugtrfa  e  aprjimprcio, 
ppr  la  suty  $pprqv^ziqne?  #lu*epq  un  mpse  prjma  che  entri 
in  esercizio  ; 

d)  CpmRil^  il  cpp|;n  pqpsuntivp  pftq  ven$  t  rimesso 
per  l'approvazione  al  Ministero  predetto,  insieme  ai  fru- 
menti giustificativi,  <\u9  rqpsi  dopo  \$  chipsqr$  4fiir^r* 
cizio  i 
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e)  Ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
siano  superati  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio 
preventivo  ; 

f)  £>  >l  ¥»DÌ9terP  IP  PPRPrt»  PPP°rtaP8  per  il  mi- 
glioramento e  1*  in.crejne.fltp  fletta  scuola; 

e)  Dà  parere  *;!  Ministero,  qu  tutti  i  prqwediroenti  ri 
guardant}  le  djaposizipni  regolamentari,  i  programmi,  i  rupU 
ornici: 

tì  Pfe^enta.  alja,  flne  di  ogni  anno  scolastico  a  tu#i 
g|j  «pi  pjie.  contribuiscono,  a}  mantenimento  dell»  scuola, 
W  wrtNiWKWa"  F61»?!0^  ^li'^amento  della,  scuola; 
*%a; 

j)  Es,ercij#  le  funzjpftj  di  patronato  pel  collocamento 
degli  alunni  licenziati  dalla  scuola. 

Art.  10. 

IJ  pxftSFq  dQgli  insggn^i  P  fai  pepoi*^  addetto  al 
sftptfjip  4^11%  qcnq}$,  pome  pure  i  jprp  stipeti  sar*nqp  de- 
t^pml^i  4^  lift*  P!*tìa  WIWip*  §tabijitft  dal  cpn§ig;liq  di- 
retti vo  ed  appronta,  fai  Mìniatero  di  ^ripoltur»r  iadj^stpi^ 
e  commercio. 

Art.  11. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  saranno  nominati  dal  mini- 
atro di  agricoltura,  industria  e  commercio  in  seguito  a 
concorso  pubblico  o  su  proposta  dei  consiglio  direttivo. 

11  personale  di  servizio  è  nominato  dal  consiglio  direttivo 
coU'apgrovazione  dei  Ministero. 

Art.  1?. 

Il  direttore  coadiuva  il  predente  nella  esecuzione  delle 
deliberazioni  dgl  consiglio  direttivo  e  nell'amministrazione 
della  scuola;  provvede  all'andamento  didattico  e  disciplinare 
della  scuola;  propone  i  provvedimenti  che  reputa  utili  e 
provvede  alla  Supplenza  degli  insegnanti  e  dèi  personale^ 
ta  case  di  ^brevi  iWsease*  Nei  casi  dì  assente  prolungate  ri- 
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ferisce  al  consiglio  direttivo  il  quale  delibererà  sull'oppor- 
tunità o  meno  di  informarne  il  Ministero  per  gli  opportuni 
provvedimenti. 

Art.  13. 

Gli  insegnanti  esercitano  rispettivamente  gli  uffici  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  compila  gli  orari  ed  i  pro- 
grammi di  inseg lamento  da  sottoporsi  all'approvazione  del 
Ministero,  il  qu*le,  previa  approvazione  del  consiglio  di- 
rettivo, i  libri  di  testo  che  si  reputassero  necessari  all'ap- 
plicazione dei  programmi  scolastici,  fa  le  proposte  per  l'ac- 
quisto di  materiale  didattico  e  scientifico  e  sulle  punizioni 
più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  regola- 
mento di  cui  all'art.  15. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce  almeno  una  volta 
al  mese  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coordinamento 
dei  programmi  di  insegnamento  e  per  la  trattazione  di 
quegli  altri  argomenti  che  fossero  sottoposti  ai  suo  esame. 

Il  collegio  stesso  è  subordinato  nelle  sue  deliberazioni 
alla  ratifica  da  parte  del  consiglio  direttivo. 

Art.   14. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dal  consiglio  di- 
rettivo. 

In  pari  tempo  il  consiglio  direttivo  designerà  uno  dei 
suoi  membri  per  effettuare  gli  incassi  ed  i  pagamenti,  au- 
torizzandolo a  tenere  una  somma  di  cui  si  fisserà  il  li- 
mite massimo  per  far  fronte  ai  bisogni  giornalieri  di  cassa. 

Art.  15. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  saranno  stabilite  le  norme 
relative  alle  assemblee  generali  degli  azionisti  e  membri 
fondatori,  all'ammissione  degli  alunni,  Daj*lid  esami  di  prò- 
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moflpb  e  di  licenza,  agli  obblighi  degli  alunni  e  del  per- 
sonale della  scuola,  alle  norme  per  la  gestione  dei  labo- 
ratori e  a  tutte  le  altre  disposizioni  che  valgano  ad  assi- 
curare il  regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art.  16. 

Il  presente  statuto  potrà  essere  modificato  con  decreto 
reale  sopra  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  del  consiglio  direttivo. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  deor#H 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  t 
4i  farlo  osservar*. 

Dato  a  Roma,  addì  9  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  27  giugno  1907. 

Rag.  35.  Atti  dei  Governo  a  f.  61.  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ortu. 


{3  —  P*ru  t*fpUm*nUr*)  190?. 
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CCXX1X. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  loglio  1907,  n.  163) 

Col  quale  il  legato  életnosinlefo  Lossetti  Mandelli,  esi- 
stente nel  comune  di  Milatìo  è  eretto  in  ente  morale  e  con- 
temporaneamente concentrato  nella  congregazione  di  carità 
del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  giugno  1007. 
Reg.  35.  Atti  del  Goyerno  a  f.  67. 
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Pjboio  Degreto  che  modifica  il  regolamento  per  la  riscos- 
sione della  tassa  stigli  esercenti  industrie  e  commer- 
cio della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Lecce. 

0  pi*g*o  1907% 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  loglio  19G7,  d.  100) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER  GRAZIA   DI  DIO  E  PER   VOLONTl    DELLA  NAZIONE 
1B  D'ITALIA 

Visto  l'art.  33  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  26  gennaio  1893,  n.  XCII  (parte 
supplementare),  ohe  approva  il  regolamento  per  la  riscos- 
sione della  tassa  sugli  esercenti  industrie  e  commerci  della 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Lecce; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  13  aprile  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  V industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'art.  11  del  regolamento  per  la  riscossione  della  tassa 
sugli  esercenti  industrie  e  commercio  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Lecce,  approvato  con  regio  decreto  26  gen- 
naio 1893,  n.  XCII  (parte  supplementare),  è  abrogato  e 
sostituito  dal  seguente  : 

€  L'aggio  dovuto  all'esattore  per  la  riscossione  delle  tasse 
camerali  è  lo  stesso  di  quello  stabilito  per  le  imposte  era- 
riali »: 
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Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  6  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  ali*  Corte  dei  conti  addì  27  giugao  1907. 

Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  £  60.  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Ouardasigffli  ORLANDO. 

F.  Cocco  Orto. 
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CCXXXI. 

Regio  Decreto  che  autorizza   V  istituto  Casanova  di  Na- 
poli ad  accettare  il  lascito  Rossi-Romano. 

6  giugno  1007. 
(Pubblicato  nella  Oauetta  Ufficiale  dal  Regno  il  6  loglio  1907,  n.  160) 


VmUKIO  EMANUELE  IH 
qmaxul  di  dio  ■  rat  volomtì  dilla  m ahomb 

Bl  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  13  ottobre  1880,  col  quale  si  co- 
stituisce in  corpo  morale  r istituto  Casanova  di  Napoli; 

Vista  T  istanza  colla  quale  il  presidente  del  Consiglio  di- 
rettivo dell'istituto  stesso  chiede  l'autorizzazione  ad  accet- 
tare il  legato  di  lire  2,000  fatto  all'istituto  dal  defunto 
sig.  Francesco  Rossi-Romano  con  suo  testamento  olografo 
del  14  gennaio  1898; 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037: 

Visto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  emesso  nalFadu- 
nanza  del  17  maggio  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'istituto  Casanova  di  Napoli  è  autorizzato  ad  accettare 
il  lascito  di  lire  2,000  disposto  in  suo  favore  dal  defunto 
sig.  Francesce  Rossi-Romano. 
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Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  6  giugno  1907. 
YITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  27  giugno  1007. 

Rag.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  SO.  P*onn. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco  Ortu. 
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CCXXXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 
(Pubblicato  polla  Gazzetta  Ufficiale  del  Bagno  il  10  luglio  1907,  n.  163) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Pellegrini  Guzaoni  di  Monticelli 
d'Ongina  (Piacenza)  è  eretto  in  ente  morale  e  n'è  appro- 
vato lo  statuto  organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolito  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  ooliti  addi  27  giugno  1007. 
Rag.  35.  Atti  del  Governo  a  t  68. 


CCXXXIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  luglio  1907,  n.  164) 

Col  quale  il  legato  dotale  Gaetano  Zucctu  è  eretto  in  ente 
morale  e  contemporaneamente  concentrato  nella  congrega- 
zione di  carità  di  Milano.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gioljtti  —    Vitto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  giugno  1907. 
Reg.  85.  Atti  dal  Governo  a  f.  66. 


CCXXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1'  Il  luglio  1907,  n.  164) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Dagnente  (Novara)  è  eretto 
in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  ~  Contrafirmato  Giolito 
—  Visto  Orlahpo. 

Ragirtilito  alla  Gotte  dai  conti  %m  8f  gMf»o  1907. 
Jbf.  35,  Atti  del  aerano  #  t  $4, 
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ocxxxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Garetta  Ufficiale  del  Regno  1'  11  loglio  1907,  n.  164) 

Che  autorizza  la  separazione  del  patrimonio  e  delle  spese 
della  frazione  Celiera,  dal  restante  del  comune  di  Civitella 
Casanova.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  atta  Córto  dei  coati  addì  27  giugno  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  t  68. 


CCXXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 

(PabbUeato  nella  Genette  Ufficiale  del  Regno  1'  11  loglio  19OT,  n.  164) 

Che  trasforma  l'opera  pia  Del  Secco,  esistente  in  Monte- 
varchi (Arezzo)  in  soccorso  ed  assistenza  dell'infanzia  ab- 
bandonata. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolitti  —  Visto  Orlandi. 

Registrato  alla  Corte  dei  'oonti  addì  27  giugno  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  65. 


CCXXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 
(PabbUeato  nella  Genette  Ufficiale  del  Regno  1*  11  loglio  1907,  a.  164) 

Col  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  delle  Confrater- 
nite della  Morte,  di  S.  Rocco,  del  SS.  Rosario,  del  SS.  Sa- 
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eramento  e  Cappella  del  Rifugio,  e  Bistenti  in  Norma  (Rema) 
è  parzialmente  trasformata  in  soccorsi  ai  malati  poveri  a 
domicilio  e  il  patrimonio  predetto  è  concentrato  nella  con- 
gregazione di  carità  del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  gingilo  1007. 
Rag.  36.  Atti  del  Oorerno  a  f.  09. 
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CCXXXVIIl. 

Regio  Decreto  che  modifica  lo  statuto  organico 
della  fondazione  Soleri  in  Genova. 

6  giugno  1907, 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  9  loglio  1907,  n.  162) 


VmOWO  EMANUELE  ffl 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLOHTÌ  DILLA  HAZIOHE 
KB  D'ITALIA 

Veduto  il  testamento  9  settembre  1679,  col  quale  il  dot- 
tor Giovanni  Battista  Soleri  lasciava  tutte  le  sue  sostanze 
ad  un  collegio  da  fondarsi  in  Genova  in  favore  di  giovani 
di  Taggia,  di  Bussana  e  di  Savona; 

Veduto  lo  statuto  organico  della  fondazione  Soleri  appro- 
vato con  regio  decreto  4  febbraio  1906; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  modificare  l'art.  3  di  tale 
statuto  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'art.  3  dello  statuto  organico  della  fondazione  Soleri 
approvato  con  regio  decreto  4  febbraio  1906  è  modificato 
come  segue: 

«e  Per  essere  ammessi  a  godere  del  posto  nel  collegio 
convitto  nazionale  di  Genova,  i  giovani  dovranno  giustifi- 
care di  aver  superato  con  7{10  almeno  complessivamente 
gli  esami  del  1°  anno  di  ginnasio  o  quelli  del  1°  anno  della 
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scuola  tecnica.  Dovranno  inoltre  avere  non  meno  di  7  anni 
di  età,  e  non  più  di  14  a  tutto  il  mese  di  settembre  del- 
l'anno in  corso  ». 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  deil<; 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
dal  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma»  addi  6  giugno  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regivtraio  alla  Corte  dei  conti  addi  27  giugno  1907. 

Reg.  35.  Atti  del  Ooretao  a  t  68.  Paoni. 
Luogo  del  «fritto.  V.  fi  Guardawfilli  ORLANDO. 

Rava. 
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CCXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  Ut  luglio  1907,  n.  164)' 

Con  cai  il  legato  «  Studi  Raffaelli  »  di  Urbania  (Pesaro)  è 
eretto  in  ente  morale  e  n'è  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  27  giugno  1907. 
Reg.  86.  Atti  del  Governo  a  f.  70. 


CCXL. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  luglio  1907,  n.  166) 

Col  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  Confrater- 
nita della  Misericordia  esistente  in  Canino  (Roma)  è  par- 
zialmente trasformato  a  favore  dell'ospedale  civico  del 
luogo,  riservate  annue  lire  75,  sulle  rendite  del  pio  soda- 
lizio, alla  Confraternita  medesima  per  spese  di  culto.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dai  oonti  addi  1°  luglio  1907. 
Rag.  35.  Atti  dal  Governo  a  L  76. 
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CCXLL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  luglio  1907,  d.  166) 

Col  quale  il  pio  legato  don  Carlo  Tornelli,  di  Lizzano  in 
Belvedere  (Bologna)  è  eretto  in  ente  morale  e  concentrato 
nella  congregazione  di  carità  del  luogo  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  -Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  1°  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  78. 

CCXLII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  luglio  1907,  n.  166) 

Col  quale  il  patrimonio  della  Confraternita  del  SS.  Sa- 
cramento e  Rosario  di  Chiaravalle  (Ancona)  è  trasformato 
a  favore*  dell'ospedale  civico  del  luogo,  riservate  annue 
lire  925.59  sulle  rendite  del  pio  sodalizio,  alla  Confrater- 
nita medesima  per  spese  di  culto.  —  firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti—  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  1°  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  t  77. 

CCXLIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  luglio  1907,  n.  166) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Agropoli  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo  impo- 
nibile di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L acava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  lò  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  79. 
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CCXLIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  loglio  1907,  n.  166) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  oomune  di  Carpegna  di  ap- 
plicare nell'anno  1907  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla 
tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  2  settembre 
1907.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  1°  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  £  80. 


CCXLV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  luglio  1907,  n.  188) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicasione 
della  tassa  di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Reggio  Calabria  nelle  adunanze  in  data 
19  gennaio  e  2  mano  1907,  in  sostituzione  del  regola- 
mento approvato  con  reale  decreto  1°  dicembre  1904,  nu- 
mero DVI  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  eopti  addi  1°  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  82. 


CCXLVL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1307 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  luglio  1907,  n.  163) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
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amministrativa  di  Reggio  Calabria  nelle  adunanze  in  data 
19  gennaio  e  2  marzo  1907,  in  sostituzione  del  regola- 
mento approvato  con  reale  decreto  24  novembre  1905,  nu- 
mero 387.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Laoava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  83. 


CCXLVII. 

REGIO  DECRETO,   Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  luglio  1907,  n.  166) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Siracusa  nelle  adunanze  in  data  5  di- 
cembre 1906  e  18  febbraio  1907,  in  sostituzione  del  rego- 
lamento approvato  con  decreto  del  ministro  commissario 
civile  in  data  20  giugno  1897.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato   Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  84. 


CCXLVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Oazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  loglio  1007,  n.  166) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Pietrapertosa  di 
applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo 
imponibile  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —  Visio  Orlando. 


Regiitrato  alla  (tote  dei  conti  addì  1°  ìnglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  SI. 
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CCXLIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Maggio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  loglio  1907,  n.  166) 

Con  cui  si  determina  l'ammontare  del  patrimonio  del- 
l'orfanotrofio Fibbioni  di  Aquila  e  si  approva  lo  statuto 
organico  dell'ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato    Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  luglio  1907. 
Rag.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  100. 


CCL. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  luglio  1907,  n.  166) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Arrone  di  applicare 
nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire 
150  (centocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  105. 


CCLI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  loglio  1907,  n.  166) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Caldarola  di  applicare 
nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  con  l'aliquota  massima  del 
3°i0  (tre  per  cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—   Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  loglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  106. 
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CCLIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  loglio  1907,  n.  166) 

É  data  facoltà  al  comune  di  Vaglio  di  Basilicata  di  ap- 
plicare nell'anno  1907  la  taua  di  famiglia  col  minimo  im- 
ponibile di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  loglio  1907. 
Reg.  95.  Arti  del  Governo  a  t  107. 


CCLIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  luglio  1907,  n.  166) 

Che  riconosce  giuridicamente  la  sezione  speciale  «  Fra- 
tellanza per  le  case  del  popolo  »  della  società  operaia  di 
Razzano  (Bologna)  e  ne  approva  lo  statuto-regolamento.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Cocco 
Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  loglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  110. 


CCL1V. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  H  13  luglio  1907,  n.  166) 

Che  modifica  lo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio 
di  Forlì.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato F.   Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  aUa  Corte  dei  ponti  addì  9  luglio  1907. 
Reg,  35,  Atti  del  Governo  a  t  HI. 
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CCLV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1807 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  luglio  19Q7,  n.  172) 

Che  eleva  la  misura  massima  del  valore  locativo  delle 
case  popolari  nel  comune  di  Scandiano  (Reggio  Emilia)  da 
lire  250  a  lire  375.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  10  luglio  1907. 
Refr  35.  Atti  del  Governo  a  t  114. 

CCLVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gavetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  luglio  1007,  n.  172) 

Col  quale  il  comune  di  Anzio  è  autorizzato  ad  applicare 
la  tassa  sulle  aree  fabbricabili,  e  ne  è  approvato  il  rego- 
lamento relativo  deliberato  dal  comune  stèsso. nelle  adu- 
nanze consiliari  in  data  30  ottobre  1905  e  22  marzo  1907. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELA  —  Controfirmato  La- 
cava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  loglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  U6. 

CCLVI1. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Maggio  1907  9 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  luglio  1907,  n.  173) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Laura  Mantegazza  di  Cannerò 
(Novara)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  luglio  1907. 
Reg.  35.  AWt  del  Goyerno  a  f.  120. 
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CCLVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gfpgetta  Ufficiale  del  Segno  il  22  loglio  1907,  n.  173) 

C<m  pui  l'asilo  infantile  di  Villa  d'Add*  (Bergamo)  è 
eretto  in  eqte  morale  e  viene  approvato  lo  statuto  organico 
relativp.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Rostrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  loglio  1907.  m 
ftep.  35.  Atti  del  Goyerno  a  f.  126. 


CCLIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  aella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  luglio  1007,  n.  173) 

Con  cui  l'ospedale  di  Santa  Maria  degli  Ungheresi  in 
Polistena  (Reggio  Calabria)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è 
approvato  lo  statuto  organico  relativo.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  luglio  1907. 
Big.  35.  Atti  del  Governo  a  l  124. 


CCLX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gauetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  luglio  1907f  n.  173) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Antonio  Corti  di  Pescarenico 
(Lecco)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 


Regirtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  luglio  1907. 
|t#g.  di.  Atti  4#1  0«T*rao  *  t  1$8, 
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CCLXL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  loglio  1907,  n.  173) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  Monte  di  pietà  di 
Sant'Agata  dei  Goti.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  l  127. 


CCLXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  loglio  1907,  n.  173) 

Con  cui  l'opera  pia  Istituto  di  beneficenza  israelitica 
«  Havorad  Maassè  Azedacà  >  di  Ancona  è  eretta  in  ente 
rarrale  e  n'è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Regietrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  luglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  11V. 


CCLXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  luglio  1907,  n.  173) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Gaetano  Buzzi  di  Clivio  (Como) 
è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico 
relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  luglio  1907. 
Reg .  35.  Atti  del  Governo  a  f,  121.   n 
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CCLXIV. 

Regio  Dkoketo  che  autorizza  il  regio  istituto  Veneto  di 
scienze,  lettere  ed  arti  in  Venezia  ad  accettare  la 
donazione  fatta  dai  signori  Achille  e  Giulietta  Forti, 
ed  erige  in  ente  morale  la  fondazione  <  Arrigo  Forti  » 
della  quale  approva  lo  statuto. 

13  giugno  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  luglio  1907,  n.  172) 


VITT0B10  EMANUELE  HI 

PER  GRAZIA  DI  DIO  K   PKR  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  Tatto  rogato  dal  notaio  dottor  Giovanni  Battista 
Medin  in  Padova,  il  30  m^rzo  1907,  col  quale  la  signora 
Giulietta  Forti  ed  il  signor  dott  Achille  Forti,  per  onorare 
la  memoria  del  loro  rispettivo  marito  e  padre  Arrigo  Forti 
fu  Israele,  hanno  donato  al  regio  istituto  Veneto  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Venezia  la  somma  di  lire  30,000,  allo 
scopo  di  conferire  un  premio  triennale  di  lire  3,000  per 
incoraggiamento  agli  studi  di  botanica  e  di  zoologia; 

Visto  T  istanza  dei  predetto  regio  istituto  Veneto  per  es- 
sere autorizzato  ad  accettare  la  donazione,  e  perchè  venga 
eretto  in  ente  morale  la  fondazione  istituita  dai  signori 
Forti; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 


Digitized  by 


Google 


m 

Art.  1. 

Unregio  istituto  Veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti  in  Ve- 
nezia, è  autorizzato  ad  accettare  la  donazione  fatta  dai  si- 
gnori Achille  e  Giulietta  Forti,  con  le  modalità  ed  allo  scopo 
determinato  dal  rogito  Medin  del  30  marzo  1907. 

Art.  2. 

La  fondazione  «e  Arrigo  Forti  »  istituita  pressò  il  predetto 
regio  istituto  Veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti  in  Venezia, 
è  eretta  in  ente  morale  ed  è  approvato  il  relativo  statuto 
annesso  al  presente  decreto,  e  firmato  d'ordine  Nostro,  dal 
Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per. la  pubblica  istru- 
zione. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  13  giugno  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

ftegìstrato  alla  Corte  dei  coati  addì  16  luglio  1907. 

fteg.  85.  Aiti  del  Governo  a  f.  130.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardàaigiili  ORLANDO. 

RAVà; 
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Inondazione  Arrigo  Forti 


STATUTO. 

Art.  1. 

È  istituita  presso  il  reale  istituto  Veneto  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  in  Venezia  una  fondazione  intitolata  «  Arrigo 
Forti  »  il  cui  capitale  per  liberalità  della  signora  Giulietta 
Fòrti  vedova. Forti  e  del  sig.  dott.  Achille  Forti  consegnato 
all'istituto,  ed  al  medesimo  intestato  colla  annotazione  del 
vincolo  per  lo  scopo  di  cui  all'art.  2  e  seguenti,  ammonta 
in  fenditi  italiana  a  lire  30,000  (trentamila)  di  valore  no- 
minale. 

La  fondazione  è  intesa  ad  onorare  la  memoria  del  fu 
sig.  Arrigo  Forti  fu  Israele,  rispettivamente  marito  e  padre 
dèi  donatori. 

Art.  2. 
La  fondazione  ha  per  iscopo  di  conferire  un  premio  trien- 
nale di  lire  3,000  (tremila)  per  incoraggiamento  agli  studi 
di  botanica  e  di  zoologia,  nei  loro   diversi  rami,  esclusi  gli 
studi  che  si  riferiscono  specialmente  alla  biologia  umana. 

Art.  3. 

AI  premio,  che.  viene  pure  denominata  «  Arrigo  Forti  » 
possono  concorrere  soltanto  italiani,  anche  non  regnicoli, 
i  quali  non  appartengano  al  reale  istituto  veneto  né  come 
membri  effettivi,  né  come  aoci  corrispondenti  delle  provincie 
venete. 

Al  concorso  sono  ammessi  soltanto  i  lavori  sulle  materie 
di  cui  all'art.  2,  .i  quali: 

a)  siano  stati  pubblicati  dal  1°  gennaio  dell'anno  in 
cui  è  bandito  il  concorso  fino  alla  data  della  chiusura  del 
concorso  medesimo,  che  si  deve  fissare  al  31  dicembre  del 
terzo  anno  computato  a  partire  dal  1°  gennaio  anzidetto; 
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b)  che  non  abbiano  già  conseguiti  altri  premi  in  de- 
naro, salvochè  appaiano  rifatti  od  ampliati  cosi  da  potersi 
considerare  come  nuovi; 

e)  che  siano  stati  spediti  in  tempo  utile  a  spese  del 
concorrente,  e  possibilmente  in  più  esemplari,  al  regio  isti- 
tuto, accompagnati  dalla  domanda  di  ammissione  al  con- 
corso. 

L'essere  riuscito  vincitore  di  uno  dei  concorsi  della  fon- 
dazione non  impedisce  alla  stessa  persona  l'ammissione  a 
concorsi  successivi,  purché  volta  per  volta  si  presenti  con 
titoli  nuovi,  nel  qual  caso  però  non  si  considerano  tali  i 
lavori  già  premiati  dalla  fondazione  in  precedenza,  tuttoché 
rifatti  o  ampliati. 

Un  esemplare  di  tutte  le  pubblicazioni  presentate  al  con- 
corso rimarrà  di  proprietà  del  regio  istituto  quale  garanzia 
del  giudizio. 

Art.  4. 

Il  concorso  sarà  aperto  la  prima  volta  per  la  botanica, 
la  seconda  volta  per  la  zoologia,  e  così  di  seguito  alterna- 
tivamente per  le  due  materie  nello  stesso  ordine  di  triennio 
in  triennio,  fermo  il  disposto  dell'art.  8. 

Art.  5. 

L'aggiudicazione  del  premio  sarà  fatta  da  una  Commis- 
sione di  cinque  membri  scelta  dal  regio  istituto,  il  quale 
potrà  chiamare  a  farne  parte,  con  uno  o  più  membri  ef- 
fettivi, anche  soci  corrispondenti  cultori  della  disciplina  per 
cui  il  concorso  è  aperto  o  di  discipline  affini,  o  persone 
estranee  all'istituto  ma  venute  in  meritata  fama  nelle  pre- 
dette discipline. 

Il  giudizio  della  Commissione  sarà  presentato  all'istituto, 
con  una  relazione  per  iscritto  firmata  da  tutti  i  membri 
della  Commissione,  almeno  un  mese  prima  della  seduta  so- 
lenne che  avrà  luogo  dopo  la  chiusura  del  concorso. 

Ai  membri  della  Commissione  saranno  rimborsate  le  spese 
e  potranno  essere  assegnate  medaglie  di  presenza,  da  pre- 
levare dalle  rendite  della  fondazione. 
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Art.  6. 

Di  regola  il  premio  viene  conferito  per  intiero  al  miglior 
concorrente,  ma  potrà  essere  diviso  in  parti  uguali  nel  caso 
che  la  Commissione  giudicatrice  a  voti  unanimi  proponga 
la  divisione  fra  non  più  di  due  concorrenti  riconosciuti  di 
pari  merito. 

A  diramare  eventuali  parità  di  merito  la  Commissione 
adotterà  come  criterio  la  circostanza  della  posizione  pro- 
fessionale od  accademica  dei  concorrenti,  nel  senso  che  ab- 
biano la  preferenza  coloro  che  non  siano  ancora  professori 
ordinari  di  regie  università  o  di  regi  istituti  superiori  di 
grado  universitario. 

Art.  7. 

L'istituto,  ricevuta  la  relazione  di  cui  all'art.  5,  non  en- 
tra nel  merito  del  giudizio  ma  si  limita  ad  esaminare  la 
regolarità  degli  atti,  riconosciuta  la  quale  autorizza  il  pre- 
sidente a  proclamare  il  nome  del  vincitore  o  vincitori  nella 
predetta  seduta  solenne. 

Sarà  pubblicata  soltanto  la  parte  della  relazione  concer- 
nente il  vincitore  o  i  vincitori  del  concorso. 

Art.  8. 

Ove  il  concorso  abbia  esito  negativo,  si  deve  bandirlo 
una  seconda  volta  per  la  stessa  materia,  fissandone  la  sca- 
denza alla  medesima  data  del  concorso  normale  per  l'altra 
materia.  In  tale  caso  al  concorso  prorogato  sono  ammesse 
tutta  le  opere  pubblicate  nel  sessennio  a  partire  dal  1°  gen- 
naio in  cui  ebbe  luogo  l'originaria  apertura  del  concorso. 

Se  anche  dopo  la  proroga  il  concorso  avrà  esito  nega- 
tivo, il  relativo  premio  andrà  in  aumento  del  capitale  della 
fondazione. 

Art.  9. 

Il  concorso  verrà  bandito  nel  gennaio  del  primo  anno 
del  triennio  di  cui  agli  articoli  2  e  3,  e  verrà  annunziato 
nella  seduta  solenne  immediatamente  successiva. 
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Art.  10. 

Oltre  alle  somme  previste  dall'ultimo,  capoverso  dell'art-  8, 
andranno  in>  aumento  del  capitale  gii  avanzi  del  reddito 
dopo  la  prelevazione  delle  somme  assegnate  ai  premi  ed 
alle  spese  pel  conferimento  di  essi  a  norma  dell'ultimo  ca- 
poverso dell'art.  5,  allo  scopo  di  far  fronte  ad  eventuali 
riduzioni  che  avvengano  x\e\  reddito  stesso  j>er  qualsiasi 
causa  indipenientemente  dalla  volontà  ed  opera  del  regio 
istituto. , 

Quando  il  capitale  sia  per  tale  ragione  così  aumentato 
da  provvedere  ai  preini  e  relative  spese,  e. da  lasciare  un 
avanzo  cospicuo,  potrà  il  regio  istituto  deliberare  che  solò 
una  parte  di  questo  avanzo  venga  destinato  ad  aumento 
del  capitale  è  che  l'altra  parte  si  devolvi  a  prefniafe  spe- 
ciali ricerche  convìnte  da  cultóri  delie  sciènze,  di  cui  l'art.  2, 
sentito  previamente  il  parere  di  uùa  Commissione  costituita 
a  fiorirti  dell'art  5. 

Art.  11. 

Ove  il  reddito  4ella  fondazione,  per  qualsiasi  causa  indi- 
pendente dalla  volontà  ed  opera  del  regio  istituto,  venga 
ridotto  in  guisa  che  il  premio  triennale  non  possa  più  es- 
sere di  lire  3,000,  questo  verrà  proporzionalmente  ridotto 
a  quella  misura  che  il  regio  istituto  fisserà  con  ispeciale 
deliberazione,  nella  quale  si  procurerà  di  lasciare  anche  un 
avanzo  per  aumento  progressivo  di  capitale. 

Art.  12, 
Il  concorso  al  primo  prèmio   sarà  bandito  appena  esau- 
riti gli  atti  per  la  costituzione  in  ente  morale  della  fonda- 
zione e  prenderà  data  dal  1°  gennaio  1908. 


Visto,  d'ordine  di  &  JET.  i7  Re: 
fi  ministrò  della  pubblica  Lstrualona 
RàVà. 
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CCLXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Giugno  1907 

(Pubblicato  Mila  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  loglio  1907,  n.  175) 

Che  erige  in  ente  moraie  la  società  di  mutuo  soccorso 
degl'  ingegneri,  architetti  e  dottori  in  matematica  delle  Pro- 
vincie venete  e  di  Mantova,  con  sede  in  Venezia,  e  ne  ap- 
prova lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  F.  Coccò-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla.  Corte  dei  conti  addì  17  loglio  1907. 
Heg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  134. 


CCLXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  luglio  1907,  n.  175) 

Col  quale  si  provvede  all'erezione  in  ente  morale  del  pio 
lascito  dotale  Giovanni  Traversi  ed  al  contemporaneo  suo 
cofic&ntf amento  nella  congregazione  di  carità  di  Borgo  San 
Lorenzo  (Firenze).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  del  conti  Addì  19  luglio  1007. 
Rag.  35.  Atti  del  Gorerao  a  1  138. 


CCLXVII. 
REGIO  BBCftETO,  Roma,  16  Giugno  1$07 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  luglio  1907,  n.  175) 

Col  quale  il  pio  legato  elemosinerò  Barresi  in  Monterosso 
Almo  (Siracusa)   è   eretto   in   ente  morale   e   concentrato 
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nella  congregazione  di  carità  del  luogo.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  — -  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrai)  alla  Corte  dei  conti  addi  19  luglio  1007. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  140. 


CCLXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  loglio  1907,  n.  175) 

Col  quale  i  pìi  legati  dotali  Lopez  e  Ruggeri,  esistenti 
nel  comune  di  Canosa  di  Puglia  (Bari)  sono  eretti  in  enti 
morali  e  concentrati  nella  congregazione  di  carità  del  luogo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  laglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Governo  a  f.  139. 


CCLX1X. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  laglio  1907,  n.  175) 

Con  cui  F  istituto  convitto  Olimpia  Baldacchini  Gargano 
di  Napoli  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  sta- 
tuto organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  19  loglio  1907. 
Reg.  35.  Atti  del  Ooverno  a  f.  141. 
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CCLXX. 

Regio   Decreto   che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  della 
Camera  di  commercio  ed  arti  di  Avellino. 

6  giugno  1007. 
(Pubblicato  nella  (fossetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  loglio  1907,  n.  178) 


vrrroBio  Emanuele  m  . 

PER   GRAZIA   DI  DIO   E   PER  VOLONTÀ.   DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visto  l'art.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  31  agosto  1901,  n.  CCXCVI  (parte 
supplementare); 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Avellino,  in  data  18  febbraio  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Avellino  sono  stabilite  secondo  l'annessa  tabella,  vista, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 

Il  regio  decreto  31  agosto  1901,  n.  CCXCVI  (parte 
jrapplementyre)  è  abrogato. 
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Ordiniamo  che  li  predante  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  affidale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia»  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  6  giugno  100? 

VITTORIO  EMANUELE. 

Rftgfctmto  «Ita  Corte  dei  oonti  addì  20  loglio  19Q7. 

Rag.  86.  Atti  del  Governo  a  f.  1.  Pàcini. 
Luogo  del  Sigillo-  v-  H  GtoardarigilU  ORLANDO. 

j£.  GpCCO-ORTU. 
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TABELLA 
delle  seriori  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  artf 

di  Avellino. 


e 
a 

I 
o 

SEDE 

COMUNI 

delle  sezioni   elettorali 

che  compongono  ciascuna  sezione 

1 

Accadi*. 

Accadi*. 

2 

Altavilla  frpina.   .   .  . 

Altavilla  Irpin»  —  Grottolell*, 

3 

Andretta 

Andretta  —  Cabrano. 

4 

Anzano  degli  Irpini .   . 

Ansano  degli  Irpini. 

5 

Aquiloni* 

Aquilonia, 

6 

Ariano  di  Puglia  .    .    . 

Ariano  di  Paglia. 

7 

Atripald*. 

Atrìbalda  —  Aiello  del  Sabato  —  Gesipali  —  Mon- 
tefredane  —  Santo  Stefano  del  Sole  —  Taver- 
nola  San  Felice. 

8 

ÀTelKno 

Avellino  —  Bellizzi. 

9 

Bagnoli  Irpino  .... 

Bagnoli  Irpino. 

10 

Bajano 

Atalia  —  Bajano  —  Mngnano  del  Cardinale  —  Qua- 
drello —  Sirignano  —  Sperone. 

11 

Bisaccia 

Bisaccia. 

12 

Bonito 

Bonito. 

13 

Calabritto 

Calabritto  —  Quagliett*  —  Senerchia. 

14 

CaKtri 

Calitri. 

15 

Caposale 

Caposale. 

1»> 

Cartel  Baronia  .... 

Carife  —  Castel  Baronia  — ■  San  Nicola  Baronia. 

17 

Castelfran  i 

Castelfranco 

18 

Cemnara 

Cemnara  —  Rotondi  —  San  Martino  Valle  Caudina. 

19 

Chiosano  di    San   Do- 
menico. 

Candida  —  Cbiusano  di  San  Domenico  —  Lapio  — 
Manocalsati  —  Parolise. 
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• 

SEDE 

COMUNI 

T3 

9Ì 

della  Miioni  elettorali 

ohe  compongono  ciascuna  sezione 

20 

Flumeri . 

Flumeri. 

21 

Forino 

Contrada  —  Forino. 

22 

Frigento 

Frigento  —  Starr  o  —  Yillamaina. 

23 

Gesualdo 

Gesualdo. 

24 

Greci 

Greci. 

25 

Grottaminarda  .   .   •   . 

Grottaminarda  —  Melito  Valle  Bonito. 

26 

Guardia  Lombardi.  .   . 

Guardia  Lombardi. 

27 

Lacedonia  ...... 

Lacedonia. 

28 

Lauro 

Domicalla  —  Lauro  —  Marcano  di  Nola  —  Mo- 
schiano  —  Pago  del  Vallo  di  Lauro  —  Quindici 
—  Taurano. 

29 

Lioni 

Lioni. 

30 

MercogHano 

'aprigli  —  Mer.'ogliano  —  Oapedaletto  d'Alpinolo 
—  Som  monte. 

31 

Mirabella  Eclano.    .   . 

Mirabella  Eclano. 

32 

Monteealvo  Irpiuo.   .   . 

Caaalbore  —  MontecaWo  Irpino  —  Sant'Arcangelo 
T  rimonte. 

33 

Montatane  di  Puglia  . 

Monteleone  di  Puglia. 

84 

Monteforte  Irpino.   .   . 

Monteforte  Irpino. 

85 

Montefuaco 

Chiancbe  —  Chianchetella  —  Montefuaco  —  Preturo 
—  Santa  Paolina  —  San  Pietro  Indelicato  — 
Torrioui, 

S6 

Montella. 

Castano  Ir j  ino  —  Montella. 

97 

Monterà*  ano 

Castelvetere  di  Calore  —  Montemarano. 

38 

Montemiletto 

Montemiletto  —  Torre  le  NocelK 

39 

Montev-rJe 

Monteverie. 

40 

Monterò  Superiore  .   . 

Montoro  Superiora. 

41 

Mont.ro  Inferiore.  ,  . 

Mputoro  Inferiore, 
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SEDE 
delle  sezioni  elettorali 


COMUNI 
che  compongono  ciascuna  sezione 


Morra  Irpino.   .  , 

Nosco 

Orsara  di  Paglia , 
Paternopoli.  .  .   , 


Pietradefuai 

Pietrastornina.  .... 

Pratola  Serra.  .  .  .  . 
Rocchetta  Sant'Antonio. 
Sant'Angelo  de'Lombardi. 

San  Sossio 

Sgrignano  di  Puglia.  • 
Senno 

Solofra 

Sant'Andrea  di  Cooza . 
Tauraii  ....... 

Teora 

Toreìla  de1  Lombardi.  • 

Tufo. 

Vallata. 

Volturara  Irpina  .  .  . 
Zungoli 


Morra  Irpino. 

Nusco. 

Montaguto  —  Orsara  di  Paglia. 

Luogosano  —  Paternopoli  —  San  Mango  sul  Calore 
—  Sant'Augelo  air  Esca. 

Pietradefuai. 

Pietrastornina  —  Sant'Angelo  a  Scala  —  Roccaba- 
scerana. 

Montefalcione  —  Pratola  Serra. 

Rocchetta  Sant'Antonio* 

Rooca  San  Felice  —  Sant'Angelo  de*  Lombardi. 

San  Sossio. 

Safigoano  di  Paglia. 

San  Michele  di  Serino  —  Santa  Lucia  di  Senno  — 
Senno. 

Sant'Agata  di  Sotto  —  Solofra. 

Sant'Andrea  di  Conia. 

Fontanarosa  —  TaurasL 

Conza  della  Campania  —  Teora. 

Tornila  de1  Lombardi. 

Tufo  —  Prato  di  Principato  Ultra. 

Trecico  —  Vallata. 

Salza  Irpina  —  Sorbo  di  Serpico  —  Volturara  Irpina* 

Villanova  del  Battista  —  Zungoli. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio 


F.  COCCO-ORTU, 
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CCkXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  25  luglio  1907,  n.  17  i) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Montecatini  Val- 
dinievole  di  applicare  nell'anno  1907  la  tessa  di  famiglia 
col  limite  massimo  di  lire  250  (dupoentocinquapt^.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  — 
—  Visto  Orlando. 

Registrato  al}a  Corte  dei  conti  addì  20  luglio  1907. 
Rep.  3*5.  Atti  del  Governo  a  f.  4. 


CCLXXJI. 
REGIO   PECRETO;  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pubblico  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  ?$  luglio  1007,  n.  17d) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberalo  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Palermo,  nelle  adunanze  in  data  83  gen- 
naio, 8  aprile  e  14  giugno  1907,  in  sostituzione  del  rego- 
lamento approvato  con  decreto  del  15  giugno  1897,  del  mi- 
nistro commissario  civile  per  la  Sjciiia.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto 
Orlando. 

Regiitraio  alla  Corte  dei  conti  addi  20  luglio  1907. 
Reg.  86.  Atti  del  Governo  a  f.  5. 
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CCLXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  luglio  1907,  tu  176) 

Col  qu^Ie  è  data  facoltà  al  copiune  di  Fftuglia  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  màssimo 
di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  luglio  1907 
EL&g.  86.  Att)  del  Goreroo  a  £  3. 


CCLXXIV. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  27  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  loglio  1907,  n.  177) 

Con  cui  rasilo  infantile  Garavelli  di  Quattordio  (Ales- 
sandria) è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registra**  alla  Corte  dei  ponti  addì  28  loglio  lgQI. 
Reg.  86.  Atti  del  Governq  «U 

0CLXXV. 
JiT?<3IQ  DECITO,  Roma,  7  J^ugliq  1907 

il^^Wi^lP  M}ll  f }Z$zot\*  Kfl}9?als  ,Km!  mgn9  M  ?*  lugliq  1907,  n.  177) 

Con  cui  Tasilo  infantile  Alessandri  di  Paroaa  all'Adige 
(Verona)  è  eretto  in  eote  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  jqgljo  l$ffj. 
Reg.  36.  m  W  Stello  §  fr  7- 
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CCLXXVI. 

Regio  Decreto  che  istituisce  nella  provincia  di  Girgenti 
nuovi  collegi  di  probiviri  per  V  industria  dello  zolfo. 

6  giugno  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  luglio  1907,  n.  177) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI    DIO    fi   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
21?    TVIT  A  LIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  di  detta  legge, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894; 

Veduto  il  regio  decreto  26  maggio  1898,  n.  CLXVII 
(parte  supplementare)  col  quale  fu  istituito  in  Grotte  un 
collegio  di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo  con  giuri- 
sdizione sul  territorio  di  detto  comune  ed  in  quello  di  Co- 
mitini,  Racalmuto  e  Favara; 

Considerata  la  opportunità  di  istituire  nuovi  collegi  di 
probiviri  per  la  stessa  industria  nella  provincia  di  Girgenti, 
e  di  istituire  in  collegio  autonomo  il  comune  di  Favara  che 
a  norma  del  regio  decreto  su  riferito  rientra  nella  giuri- 
sdizione del  collegio  di  Grotte; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art.  3  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltura,  l'industria 
ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 
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Art,  1. 

Sono  istituiti  nella  provincia  di  Girgenti  i  seguenti  col- 
legi di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo  : 

1°  Con  sede  in  Girgenti  e  con  giurisdizione  sui  comuni 
di  Girgenti,  Cattolica,  Montallegro,  Porto  Empedocle  Sicu- 
liana  e  Sant'Angelo; 

2°  Con  sede  in  Licata  e  con  giurisdizione  sui  comuni 
di  Licata,  Campobello,  Palma  e  Naro  ; 

3°  Con  sede  il  Casteltermini  e  con  giurisdizione  sui 
comuni  di  Casteltermini,  Cianciano,  Cammarata  e  Bivona. 

Art.  2. 

11  comune  di  Favara  è  staccato  dalla  giurisdizione  del  col- 
legio di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo  istituito  in  Grotte 
col  regio  decreto  26  maggio  1898,  n.  CLXVII,  e  costituito 
in  collegio  autonomo  con  sede  in  Favara  e  giurisdizione 
sul  comune  stesso. 

Art.  3. 

Ciascuno  dei  quattro  collegi  suddetti  è  composto  di  dieci 
membri,  cinque  industriali  e  cinque  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  doereto,  munito  del  sigillo  Citila 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  # 
dS  (brio  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  6  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  luglio  1907. 

Rag.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  10.  A.  Armiusàsso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  Guardadgffli  ORLANDO. 

ORLANDO- 

F.  Cocco- Ortu. 
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CCLXXVII. 

Regio  Deoebto  cfé  kostilhisè*  in  mie  morate  U  togato  di- 
$potto  dal  teftWMfe  bólohrieUo  Domntoto  Tòfani  a  fa- 
vor* dèi  iblddU  deità  brenta  grùtiaUèri  dt  Saràepm 
e  ne  approva  lo  statuto. 

ìd  giugno  1907 
(Pubblicato  nella  Genetta  Ufficiale  del  Regnò  il  27  loglio  1907,  n.  178) 

VITTORIO  MANUELE  III 

PER   GRAZIA   DÌ   DIO   E   PÉk  VÓLoMl   DÈlLÀ   ÌÌÀZIOftÈ 
SE   D'ITALIA 

Visto  il  loglio  in  data  6  marzo  19Ó!è,  addizionale  al. te- 
stamento olografo  in  atti  presso  il  notaio  Alessandro  Co- 
lizzi,  di  Roma,  col  quale  il  tenente  colonnello  di  fanteria 
cav.  Domenico  Todini  disponeva  un  legato  di  lire  1,000,  la 
rendita  delle  quali  dovrà  essere  annualmente  erogata*  in 
occasione  della  festa  delle  Bandiere,  in  premi  di  lire  cinque 
cadauno,  da  distribuirsi  in  parti  eguali  ai  granatieri  an- 
ziani dei  due  reggimenti  della  brigata  granatieri  di  Sar- 
degna che  ne  siano  maggiormente  meritevoli  per  lodevole 
condotta,  esemplare  disciplina  ed  affezione  ài  dovere; 

Visti  gli  articoli  1  è  bl  dell*  lègge  1?  lUfclfo  189fo,  nu- 
mero 6972,  sulle  istituzioni  di  pubblica  beneficenza; 

Visto  l'art  2  del  regio  decreto  26  giugno  1864,  n.  1817, 
contenente  norme  sulle  formalità  per  la  costitozione  di  enti 
morali; 

Visto  il  parere  del  Consigliò  di  Statò,  femes&Ó  tì&ll'adil- 
nanza  del  31  maggio  Ì907  ; 

Visto  lo  statuto  organico  della  fondazione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  ali  aÉ&k  della  guerra; 

Àbbiàttiò  decretato  e  decretiamo  : 
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*Àrt  1. 

Il  legato  di  lire  mille,  disposto  dal  tenente  colonnello  di 
fanteria  cav.  Domenico  Todini  per  la  concessione  di  premi 
di  lire  cinque  cadauno  a  favore  dei  soldati  anziani  della 
bftgàtà  granatièri  di  Sardegna  che  ne  siano  maggiormente 
meritevoli  pfet  lodevole  còùdottit,  esemplare  disciplina  ed  af- 
fezione al  dótéf-e,  è  costituito  in  ènte  morale. 

Art.  2. 

£  àppi-ovato  lo  statuto  organico  di  detta  fondazione,  com- 
posto di  8  articoli,  visto  e  sottoscritto  d'oi*dine  Nostro  dal 
ministro  della  guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservalo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Rotìm,  addi  16  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragwtrato  alla  Corte  dei  centi  addì  23  luglio  19o7. 

Rag.  36.  Atti  del  Governo  a  t  13.  A.  Àrmelisasso. 
Lmogo  del  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  ORLANDO. 

Vigano. 
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STATUTO  ORGANICO 
della    fondazione    Todini 


Art.  1. 
Avrà  nome  di  Fondazione  Todini  il  legato  di  lire  mille, 
fatto  dal  tenente  colonnello  di  fanteria  cav.  Domenico  To- 
dini con  foglio  in  data  6  marzo  1902  a  favore  della  bri- 
gata granatieri  di  Sardegna,  per  la  concessione  di  premi  di 
lire  cinque  cadauno  ai  soldati  anziani  della  brigata  stessa 
che  ne  siano  maggiormente  meritevoli  per  lodevole  con- 
dotta, esemplare  disciplina  ed  affezione  al  dovere. 

Art.  2. 
L'attività  dell'ente  è  rappresentata  dal   capitale  di  lire 
mille,  investito  in  una  cartella  di  rendita  consolidata  inte- 
stata alla  «  Fondazione  Todini  »  e  depositata  presso  il  1* 
reggimento  granatieri. 

Art.  3. 
L'amministrazione  della  fondazione  è  affidata  al  coman- 
dante del  reggimento  predetto  d'accordo  con  il  comandante 
del  2°  reggimento  granatieri. 

Art.  4. 
Le  rendite  dell'ente  saranno  divise  in  parti  eguali  tra  i 
due  reggimenti  della  brigata  granatieri  di  Sardegna  ed  im- 
piegate nel  modo  voluto  dal  testatore. 

Art.  5. 
Le  somme,  che  eventualmente  rimanessero  indistribuite  in 
un  anno,  saranno  cumulate  con  la  rendita  dell'anno  successivo. 

Art.  6. 
Disposizione  transitoria. 
Alle_  spese  di  tasse  o  altre  occorrenti  per  entrare  in  pos- 
sesso del  legato,  per  l'acquisto  del  certificato  di  rendita  e 
per  la  costituzione  in  ente  morale  della  fondazione  sarà 
fatto  fronte  con  le  prime  rendite  provenienti  dal  capitale 
della  fondazione. 

VùO*  d'ordine  di  8.  M. 
Il  ministro  4§Ua  gitrrt 
V»AWOt 
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CCLXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  luglio  1907,  n.  177) 

Che  modifica  lo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio 
di  Lugo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato F.  Cocco-Ortu  —    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  loglio  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  11, 
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ccL&xix. 

Regio  Decìièto  che  riordiìia  la  scuola  media  di  commercio 
ed  arti  di  Palernw. 

16  giugno  l'9d7. 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  29  luglio  1907,  n.  179) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    ORA.ZIA    DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ    DELLA    NÀZK» ':. 
RE   D'ITALIA 

Vistala  legge  15  luglio  1906,  n.  383; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  di  Pa- 
lermo in  data  23  febbraio  1907,  del  consiglio  comunale 
della  stessa  città  in  data  15  e  25  aprile  1907  e  del  consi- 
glio provinciale  di  Palermo  in  data  16  maggio  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  scuola  media  di  commercio  istituita  nel  1904  dalla 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Palermo  è  ordinata  in  con- 
formità del  presente  statuto  e  prende  il  nome  di  te  Regia 
Scuola  media  di  commercio  *  in  Palermo. 

Essa  ha  lo  scopo  di  avviare  i  giovani  all'esercizio  pratico 
del  commercio  e  delle  professioni  ad  esso  attinenti,  come 
pure  agli  uffici  amministrativi  di  imprese  di  carattere  eco- 
nomico. 
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Art.  2. 

La  scucia  dlpehde  dal  Ministero  di  agricoltura,  indùstria 
e  commercio. 

Al  mantenimento  di  essa  concorrono:  il  Ministero  tien  an- 
nue lite  qùtadiciihila,  salve  eventuali  maggiori  étanriamenti 
nei  futuri  bilanci; 

La  camera  di  coihmercib  di  Palermo  coi  ttànue  Bré  die- 
cimila; 

La  prbvincia  di  Palerino  con  annue  lire  quattromila. 

Il  comune  di  Palermo  ctat  annue  lik*  diecimila. 

Le  spese  d'impianto  sonò  *  clricò  dèlia  càiner*  di  com- 
mercio di  Palermo,  la  quale  fornisce  anche  gratttltàmeiitò 
i  locali  in  cui  ha  sedtt  la  scuola  provvedendo  altresì  alla 
loro  manutenzione. 

I  contributi  annuali  continueranno  ad  essere  pagati  pro- 
poretonMmento  dai  singoli  enti^  ih  casto  di  soiogliinento  della 
scuola,  pe*  la  misura  e  pfer  il  tempo  neée&&ritt  per  'sod- 
disfare agii  obblighi  derivanti  dalia  gestione  e  d&l  ftmzio- 
hamfehto  della  «etisia  fctetoa. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  dell*  Béttola  i  pro- 
venti delle  tasse  rfefetafttféhe  fc  gii  ftftsegfci  coàèaM  dà  altri 
enti  é  dà  priviti. 

À5rt.  è. 

II  corso  della  scuola  si  compie  in  quattro  anni  e  com- 
prende £li  insegnaménti  e  le  esercitazioni  che  seguono  : 

Italiano  ; 

Diritti  e  doveri,  conferenze  sulla  morale  nei  suoi  rap- 
porti con  il  commercio; 

Storia  feivite  e  commerciale  d'Iteti* j 

Oeogtafià  odmm*wsi«le  ; 

Ntaioni  di  economia  póìitfeft  ; 

Nozioni  di  statistica  ; 

Nwaonl  di  «fitto  civile  e  di  affitto  pubblicò.  Etefiftènti 
di  «ritto  coÉm&ttiMè,  industriale  e  tolritttìno,  uéi  (Sttttt- 
merciali  ; 
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Matematica  elementare,  esercitazioni  di  calcolo  ab- 
breviato ; 

Nozioni  di  matematica  finanziaria  ed  attuariale; 

Computisteria  ; 

Ragioneria; 

Legislazione  tributaria,  legislazione  doganale  e  trattati 
di  commercio  e  di  navigazione,  esercitazioni  pratiche  nel- 
l'uso delle  tariffe  doganali  e  nel  calcolo  dei  dazi; 

Trasporti  e  legislazioni  relative,  servizio  marittimo 
sovvenzionato,  esercitazioni  pratiche,  nell'uso  delle  tariffe 
ferroviarie  e  nel  calcolo  dei  noli; 

Elementi  di  fisica,  chimica  e  scienze  naturali  come  in- 
troduzione alla  merceologia  ; 

Merceologia,  analisi  e  saggi  delle  merci.  Adulterazioni 
e  sofiiticazioni,  studi  degli  imballaggi; 

Pratica  mercantile,  funzionamento  pratico  mercantile 
e  bancario  con  azienda  di  operazioni  reali  di  esportazioni 
e  di  importazioni  per  conto  di  terzi  e  relativi  trasporti; 

lingue  estere  e  corrispondenza^  commerciale  ; 

Francese,  inglese,  tedesco,  greco  moderno,  arabo  vol- 
gare e  spagnuolo; 

Calligrafia,  stenografia,  dattilografia. 
L'insegnamento  delle   lingue   estere   è   obbligatorio  per 
il  francese  e  per  due   delle  altre   lingue   insegnate  nella 
scuola. 

Agli  insegnamenti  indicati  nel  presente  articolo  altri  po- 
tranno essere  aggiunti  con  decreto  del  ministro,  sentita  la 
giunta  di  vigilanza  della  scuola. 

Art.  4. 

Alla  scuola  sono  annessi  un  museo  merceologico,  un  la- 
boratorio per  le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi  nelle 
analisi  e  nei  saggi  delle  merci  ed  una  raccolta  delle  mi- 
gliori forme  d'imballaggio,  come  pure  un  museo  commer- 
ciale con  relativo  servìzio  di  informazioni  sulle  merci  e  sui 
mercati  del  continente  e  dei  paesi  dell'Oriente  che  più  in- 
teressano il  commercio  dell'isola  escluse  notizie   e  refe- 
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renze  sulla  moralità  e  solvibilità  di  ditte  e  di  commer- 
cianti. 

La  scuola  ha  inoltre  una  biblioteca,  di  cui  una  sezione  è 
specialmente  destinata  agli  allievi. 

L'  istruzione  pratica  degli  alunni  sarà  completata  con  vi- 
site ad  opifici  industriali  e  ad  aziende  commerciali. 

Art.  5. 

Per  l'ammissione  al  primo  anno  di  corso  della  scuola  è 
richiesta  la  licenza  dei  ginnasi  e  delle  scuole  tecniche  o 
scuole  inferiori  di  commercio  dipendenti  dal  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  che  abbiano  non  meno 
di  tre  anni  di  corso. 

Saranno  pure  ammessi  i  licenziati  delle   scuole  italiane 

all'estero  di  grado  corrispondente  e  quelle  sopraindicate  ed 

~i  licenziati  da  scuole  estere  che  a  giudìzio  del  consiglio  dei 

professori  della  scuola,  siano  ritenute  equivalenti  a  quelle 

italiane  di  cui  sopra. 

Ai  corsi  successivi  sono  inscritti  solo  gli  allievi,  i  quali 
abbiano  superato  l'esame  di  premiazione  nella  scuola,  ov- 
vero in  altra  scuola  media  commerciale  dipendente  dal  Mi- 
nistero di  agricoltura,  indubtria  e  commercio. 

L'alunno  che  per  due  anni  consecutivi  è  riprovato  negli 
esami  di  promozione  alta  classe  superiore,  non  potrà  £iù 
frequentare  la  scuola. 

Ai  corsi  obbligatori  non  sono  ammessi  uditori. 

Art.  6. 

Oli  alunni  della  regia  scuola  conseguono,  dopo  aver  su- 
perati gli  esami  di  promozione  dalla  seconda  alla  terza 
classe  un  certificato  di  computisteria  commerciale  che  abi- 
lita alle  funzioni  di  contabile,  rappresentante,  agente  e  com- 
messo nelle  aziende  commerciali. 

Agli  allievi,  che  abbiano  superato,  dopo  il  quarto  anno, 
Tesarne  di  licenza  è  rilasciato  dal  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio,  il  diploma  cjie  cpnferisce  il  itolo  <j|i 
perito  commerciale; 
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Tale  diploma  attesta  della  idoneità  all'esercizio  del  oom~ 
mercio  ed  abilita  alle  professioni  ed  agli  uffici  pubblici  ad 
esso  attinenti  ;  è  titolo  di  anunisftione  senza  emme  ai  corsi 
delle  regie  scuole  superiori  41  coinmercio  del  Regno  ed  «gli 
esami  di  concorso  agli  aggegni  ed  alle  tiorbe  di  pratica 
commerciale  all'estero,  ed  è  parifipato,  per  tutti  gU  effetti 
di  legge,  ai  diplomi  di  licenza  da  scuole  di  ugual  grado. 

4rt.  7, 

yam»ini3tr«ipna  della  9C»ola  è  <|{fidftfc}  ad  PO»  glllilt^ 
di  vigilala  competa  di  due  delegati  di  f iawuno  4?9ll  «Iti 

indicati  d^  precedente  art-  & 

Il  direttore  della  scuola  fa  parte  di  diritto  della  Binata 
ed  ba  anpfce  le  lupgioni  di  segretario  di  epsa, 

Noi  0ft4Q  in  cut  ftltri  enti  contribuissero  al  njanteniinento 
dolla  scuola  coi*  una  §offima  annua  no»  inferiore  allo  lire 
4,000  essi  avranno  diritto  ad  essere  rappresentati  nella 
giunta  da  un  proprio  delegato,  fino  a  quando  eonpprro?  anno 
nelle  spose  nella  misura  suddetta 

I  membri  dottivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  espere  rieletti. 

Art.  8. 

La  giunta  di  vigilanza  è  presieduta  dal  presidente  della 
camera  di  commercio  di  Palermo  il  quale  è  di  diritto  tino 
dei  delegati  della  Camera. 

Egli  rappresenta  la  scuola,  provvede  all'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  e  riferisce  periodicamente  al  Mi- 
nistero sull'andamento  gelale  della  scuola  e  sullo  deli- 
berazioni della  giunta* 

I  processi  verbali  delio  adunale  di  questa  sono  tra^ritti 
in  apposito  volume  e  sono  firmati  dai  presidente  e  ga}  se- 
gretario. 

La  giunta  di  vigilia  si  aduna  almeno  una  volta  al 
mese  durante  il  periodo  in  mi  $  apert*  in  scuola,  gi  a&m& 
inoltre,  in  seguito  a  convocazione  del  BF£4&@&t§  t»#ft  le 
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volta  ohe  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  al- 
iamo dna  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  qJmano 
la  metà  più  uno  dei  aompoqenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  vpti, 
in  cago  di  pariti  prevaia  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  uffipio  quei  componenti  dell*  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  masi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi* 

I  membri  dalla  giunta  eletti  in  sostituzione  di  (litri  du- 
rante il  triennio  restano  in  carica  par  il  tempo  aha  vi  sa- 
rebbero restati  i  loro  predecessori. 

Art.  10. 

La  giugtg  di  vigilanza^  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  della  scuola; 

b)  delibera  il  bijanciq  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  Ja  sua  approvazione,  almeno  un  ipese  prima 
che  entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  contp  consuntivo  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  11  detto  conto 
sarà  a  cura  della  giunta  comunicato  agli  altri  enti  contri- 
buenti, dopo  Tapprovazionp  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero.  Senza  preventiva  gpprovazione  rainipteriale 
non  potranno  variarsi  gli  stanziamenti  dei  capitoli  del  bi- 
lancio preventivo  approvato; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio 
F amento  e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale  ; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico della  pcuola,  curando  che  gli  inventari  sieno  rego- 
larmente tenuti.  Una  copia  degli  inventari  deve  trasmet- 
tersi al  Ministero  al  quale  sono  pura  comunicate  le  varia- 
zioni apportate  agli  inventari  ettssi; 
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h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola  ; 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  che  hanno  compiuto  gli  studi; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati,  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  di- 
dattico a  favore  della  scuola  come  pure  la  fondazione  di 
borse  di  studio  e  di  perfezionamento; 

ì)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  stabilite  dal  pre- 
sente decreto  ed  a  quelle  altre  che  fosse  chiamata  dal  Mi- 
nistero. 

Art.  11. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa. 

Egli  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle  delibe- 
razioni della  giunta  e  nell'amministrazione  della  scuola,  prov- 
vede all'andamento  didattico  e  disciplinare  di  essa,  all'os- 
servanza dei  regolamenti,  propone  i  provvedimenti  che  re- 
puta utili  per  il  buon  andamento  dell'istituto  e  provvede 
alla  supplenza  degli  insegnatiti  e  del  personale  in  caso  di 
brevi  assenze. 

Nei  casi  di  assenze  prolungate  si  provvederà  a  norma  del 
successivo  art.  13. 

Art.  12. 

Il  numero  e  gli  stipendi  degli  insegnanti  e  del  personale 
tutti  della  scuola  sono  determinati  da  una  pianta  organica 
approvata  dal  ministro,  sentito  il  parere  della  giunta  di 
vigilanza. 

Art.  13. 

Il  direttore  e  gl'insegnanti  sono  scelti  in  seguito  a  pub- 
blico concorso  aperto  dal  ministro.  Il  direttore  potrà  però 
essere  scelto  da  questo  tra  il  personale  insegnante. 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  farà  parte  un 
rappresentante  della  giunta,  scelto  da  essa,  e  quando  si 
tratti  della  scelta  di  insegnanti,  anche  il  direttore  della 
■cuoia, 
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Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  scelti  in  seguito  a 
concorso  sono  nominati  in  via  di  esperimento  col  grado  di 
reggente. 

La  reggenza  non  può  avere  durata  minore  di  due  anni 
né  maggiore  di  cinque. 

Trascorso  il  periodo  di  esperimento  i  reggenti  possono 
essere  promossi  titolari  se  apposite  ispezioni  da  ordinarsi 
dal  ministro  avranno  dimostrato  che  essi  possiedono  le  qua- 
lità  e  le  attitudini  necessarie. 

Per  gli  insegnanti  secondari  e  complementari  e  per  quelli 
speciali  di  merceologia,  di  tariffe  doganali,  ferroviarie  e  ma- 
rittime e  di  altre  materie  essenzialmente  tecniche,  il  mi- 
nistro, sentito  il  parere  della  giunta,  potrà  derogare  alla 
regola  del  concorso  e  provvedere  con  incarichi  annuali. 

Alle  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  di  anno  sco- 
lastico ed  alle  supplenze  si  provvedere  pure  dal  ministro 
ecn  incarichi  temporanei  da  affidare,  su  proposta  della  giunta, 
a  persone  che  abbiano  i  titoli  legali  di  abilitazione  ad  in- 
seg  lare  la  relativa  materia  in  scuola  di  egual  grado  ed  ab- 
biado inoltre  data  buona  prova  del  loro  insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  è  nominato  dal  ministro  su 
proposta  della  giunta. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  con  Papp- 
provazione  del  ministro. 

La  nomina  dei  reggenti,  degli  incaricati  e  del  personale 
amministrativo  è  fatta'  (fon  decreto  ministeriale,  la  premo- 
zione a  titolare  del  direttore  e  dei  professori  con  decreto 
reale. 

Art.  14. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori  che  abbiano 
la  titolarità  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della  scuola 
con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  dopo  ogni 
sei  anni  di  effettivo  servizio  fino  al  limite  di  quattro  ses- 
senni. 


16  -  Par*  supptim**tm-0f  1907. 
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Art.  1%. 

É  ammesso  il  passaggio  del, personale  direttivo  ec|  Sis^ 
segnante  della  scuola  in  un9  altra  regia  scuòla  inedia  di 
commercio  e  viceversa.  u      K 

Perchè  possa  farsi  luogo  a  simili  trasferimenti  occorre 
che  i  funzionari  interessati  ne 'facciano  domanda  e  phe  le 
giunte  di  vigilanza  nelle  due  scuole  esprimano  parere  favo- 
reyole.  2      a 

I  passaggi  stessi  sono  a  seconda  dei  cui  ordinati  con 
decreto  reale  o  ministeriale. 

In  caso  di  simili  passaggi  i  funzionari  conservano  inte- 
gralmente i  diritti  acquisiti. 

Art.  16. 

II  direttore  e  i  professori  che  hanno  il  grado  di  titolare 
sonò  'ammessi  a  fruire  del  trattaménto  di  riposò  ^iàMlito 
a  favore  degli  insegnanti  delle  scuòle  'industriali  e  cbià- 
merciali. 

11  perjaonalé  inserviente 'sarà  assicurato  ajtìa  cassa  na- 
zionale di  previdenza  per  là  invalidità  è  la  vecchia  fremii 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quatte  il  eletto  perso- 
nale rimarrà  in  servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento 
di  riposo  e (1  alJb  assicurazioni  dj  cui sopirà^  cop  una^quota 
annuale  cfKe  sarà  determinata  dal  regolamentò,  il  quale  àfe- 
bilirà  altresì  le  ritenute  a  caricò  'del  personale. 

Art.  17. 

Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili <per  quanto  riguardi  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  dispttsfaidni  TtaHa  laggfe-*  dèi  regolamenti  in  Vigore  per 
«li  impiegati  divili  detto  Stato. 

Oli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
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«potabilità  detta  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
ti^ *d  «Mi  affidato. 

H  <Jl>n^io  «égli  Insertanti,  bile  *tt#à  l^ésMiito  «W  •«- 
rtìttòte  fo  dà  chi  «e  fa  ie  Veci,  proibite  alla  gittata  di  vi- 
gifèriizb  te  ripàfrtiziófie  degli  insegnfatótenti  nei  vaftì  anni  «di 
cttBò,  «dòmpihtódò  1  *j*rogratami  pfetrttcolareggialti  d'inaqgtta- 
totentf),  il  fcateftda'Mò  spastico,  e  'gii  orari,  4a  te  jJWpcflrte 
flfcfr  i  Htfri  di  *terto  *  t>^  l'adqtifeto  del  toertétìitìe  sefoifti- 
Bfco  «6  'dfdartticò,  delibera  sulle  t>tmtotohi  più  «gfra-H  da  'In- 
fliggerai agli  allievi  a  norma  del  frègoltòtttìtìto. 

!i  tóiléfeTO*  d'egli  insegnanti  *si  Htftfiade,  feoWre,  almeno 
una  volta  al  me*,  $ter  intendersi  bullo  svolgimento  OWHflr- 
dinamento  dei  programmi  -d'insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Il  Regolamento  stabilirà  i  casi  in  cui  le  proposte  e  le  de- 
liberazioni del  collegio  dei  professori  debbono,  per  il  tra- 
mite della  giunta  di  vigilanza,  essere  sottoposte,  prima  di 
avere  esecuzione,  alTapprovaziòne  del  Ministero, 

-««.  IO. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  fcól  eterna 
della  madrefede  presso  il  banco  di  Sicilia. 

A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati  dagli  enti 
i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore  della 
Muda. 

Art.  20. 

Con  un  < regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  (sentita 
la  giunta  4ì  vigilanza,  «araima  stabilite. le  tasse  sadastiahe, 
le  «orme  «per/  gli  esami  di  promozione  e  4i  UcaQ£a,.£Ìi'  ob- 
blighi degli  allunai  «  del  (personale  della  «scuola,  le  .promo- 
zioni disciplinari,  e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare 
il  regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art  21. 
Sin  -Mio  di  rwtoglimeitto  4alle  scuola,  da  farsicoa  .decreto 
reale  sopra  proposta  del  ministro  >di  agricoltura,  industria 
e  commercio  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue  funzioni. 
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Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposta  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore  della  metà,  nò  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  e  più  anni  di  ser- 
vizio, e  non  maggiore  di  un  terzo  nò  minore  di  un  quarto 
se  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per 
coloro  che  durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni  otter- 
ranno un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente 
da  una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  dell'organico. 

Art.  22. 

Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente 
i  locali,  i  materiali  scientifici  e  l'arredamento  apprestati 
dalla  camera  di  commercio  ritornano  di  sua  piena  pro- 
prietà. 

Per  il  materiale  non  apprestato  dalla  Camera,  ai  sensi 
dello  art.  2,  si  prowederà  a  vantaggio  di  altro  istituto 
scolastico  di  indole  affine,  previo  accordo  fra  i  vari  enti 
contribuenti. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  23. 

Il  direttore  della  scuola,  attualmente  in  carica,  viene  con- 
fermato e  promosso  a  titolare. 

Agli  insegnanti  attualmente  in  carica,  dei  quali  il  con- 
siglio direttivo  proporrà  al  Ministero  la  conferma  a  tito- 
lari e  che  insegnano  materie  per  le  quali  nel  ruolo  orga- 
nico ò  disposta  la  titolarità,  non  verranno  applicate  le  di- 
sposizioni dell'art.  13  del  presente  statuto. 

Art.  24. 
Potranno  essere  confermati  nell'incarico  gli  attuali   in- 
segnanti che  a  giudizio  del  consiglio  direttivo  abbiano  dato 
prova  di  lodevole  insegnamento. 
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Art.  25. 


Gli  alunni  che  hanno  seguito  i  corsi  della  semola  in 
base  al  precedente  ordinamento  di  essa  ayranno  diritto  di 
ottenere  dalla  scuola  alla  fine  del  terzo  anno  di  corso,  su- 
perandone gli  esami,  un  attestato  di  licenza  commerciale, 
col  quale  essi  potranno,  volendolo,  iscrìversi  al  quarto  anno 
di  corso. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  giugno  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corto  dot  Conti  addì  24  luglio  1907. 

Rag.  86.  Atti  del  Governo  a  f.  14.  Armblisàsso. 
tango  del  Sigillo.  V.  D  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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CCLXXX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 

(PufcMiq^to  ne,lfc  Q^ette  Ufficialo,  de}  Re$no  tf»31  lugjjp,  Iftft  a-  V1). 

Col  quale  il  monte  di  pietà  Balduzzi  di  Strevi  (Alessan- 
dria) è  trasformato  in  istituto  elemosiniere  —  Firmalo 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  — 
F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  luglio  1907. 
Rog.  36.  Atti  del  Governo  a  t  23. 


CCLXXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Giugno  1907 

f  Pubblicato  nolla  Gazzetta  Ufficialo  M  Regi  o  il  31  luglio  1907,  n.  181) 

Col  quale  il  monte  f  rumeijiario  di  Limosano  (Campobasso) 
è  trasformato  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  e  la  cassa 
stessa  è  concentrata  nella  congregazione  di  carità  del  luogo 
e  sono  approvate  le  norme  statutarie  pel  governo  del  nuovo 
ente-  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati 
Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu  —    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  luglio  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  19. 


CCLXXXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  loglio  1907,  n.  181) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Moneglia  (Genova)  è  eretto  in 
ente    morale  ed  è  approvato  lo  statuto   organico    relativo. 
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—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  26  luglio  19{<7. 

R*  %  Wh  k  Qarm° a  <■ 22- 


CCLXXXIIl 
REGIO  DECRETO,  Rcma,  30  Giugno  1907 

(Pubblicato  Della  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  al  luglio  1907,  n,  181) 

Col  quale  si  dispone  la  trasformazione  (fagli  aajjUi  per  la 
puerizia  a  favore  degli  asili  per,  l'infanzia,  esistenti  in 
Milano.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
fbrmflffi  Giomt;ti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  26  luglio  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  21. 
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CCLXXXIV. 

Regio  Dbcbbto  che  accorda  al  consorzio  irriguo  della  Ca- 
naletta  irrigatoria  detta  dei  Bossi  o  di  Barinone  di 
Traversetolo  (Parma)  di  riscuotere  il  contributo  dei 
soci  coi  privilegi  fiscali. 

4  aprile  1907. 
(Pubblicato  naila  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  luglio  1907,  ni.  181) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA,   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  della  Canàletta 
irrigatoria  detta  dei  Rossi  o  di  Bannone  in  comune  di  Tra- 
versetolo (provincia  di  Parma)  diretta  ad  ottenere  la  facoltà 
di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  con  i  privilegi  e  nelle 
forme  fiscali; 

Visto  il  regolamento  del  consorzio  e  gli  altri  atti; 

Vista  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  consor- 
tisti in  data  23  settembre  1Q06,  con  la  quale  si  accettano 
le  modificazioni  del  regolamento  suggerite  dal  Nostro  mi- 
nistro per  l'agricultura,  industria  e  commercio; 

Viste  le  leggi  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2a)  e  28 
febbraio  1886,  n.  3732  (serie  3a); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  l'in- 
dustria ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  irriguo  della  Canaletta  irrigatoria  detta  dei 
Rossi  o  di  Bannone  in  comune  di  Traversetolo  (provincia 
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di  Parma)  è  accordata  la  facoltà  di  riscuotere  il  contributo 
dei  soci  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  4  aprile  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  ooliti  addì  27  luglio  1907. 

Reg.  36.  Atti  dal  Governo  a  t  31.  A.  Armblmasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  CoccoOrtu. 
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CCLXXXV. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  la  riscos- 
sione della  tassa  della  camera  di  commercia  ed*  arti 
di  Udine. 

30  giugno  1907* 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1°  agosto  1007,  n.  182) 

VITTORIO  BJJLaip&E  111 

FER   GRAZIA   DI   DIO   X   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RI   D'ITALIA 

Visto  l'art.  33  della  legge  6  luglio  1862»  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  3  gennaio  1907,  n.  IV  (P.  S.). 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Udiqe,  in  data  22  febbraio  e  14  giugno  1907. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
É  approvato  e  reso  esecutivo  l'unito  regolamento  per  la 
riscossione  della  tassa  della  camera  di  commercio   ed  arti 
di  Udine,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  30  giugno  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  luglio  1007. 

Rag.  86.  Atti  del  Governo  a  f.  32.  A.  Armelisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco  -Ortu. 
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REGOLAMENTO 

per  l'tyjtf opiow  %  riftWfiont  ftlfo  VW»  <Ufe  <W*  tf  9WW?^P 

c4  arti  (ji.  Udioe, 


Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Udine  è  autorizzata, 
in  virtà  del  R.  Decreto,  che  approva  il  presente  regola- 
mento, ad  imporre  neUa  provincia  dì  Udine  un'annua  tassa 
sugli  esercenti  i  commerci,  le  industrie  e  le.  arti  indicate 
nella  categoria  B  e  nel  gruppo  XXVI  della  categoria  C 
della  tabella  di  classificazione  dei  redditi  di  ricchezza  mo- 
bile, ed  aventi  un  reddito  imponibile  accertato  non  infe- 
riore a  liro  100  34. 

Art.  2. 

Le  società  commerciali  e  industriali,  le  ditte  e  in  ge- 
nerale tutti  coloro  che,  avendo  altrove  la  sede  principale 
de|l  loro  ccy^mercio  o  dell%  lo^o  industria  hanno  nelUt  pro- 
vincia <Ji  Udine  una  o  più  filiali,  succursali,  agenzie,  rap-« 
pr^e$M$#ze,  od  esercizi  qualsiasi,  dai,  quali  traggono  un 
ut'ty,  saranno  ^oggetti  alla  tassa  della  camera  di  commer- 
cio di  Udine  ppi:  il  reddito  imponibile,  deH'eseiftizio,  o  degli 
esercizi  esistenti  nell%  p^ovinpia  di  Udijie.. 

Àjpt  3. 
l\  semplice,  fatto  che  in  un  comune  compreso  nella  giuri- 
sd^pe  camerale  esista  uq  e^ercysio  i^  genera  cfcfl  cad^ 
sojjfo  runft  o  Tajltr^  delle  specie  sop^a.  enunciate,  ba,$a  a 
co$J4fori?fl  $ella  camera  il  diritto  di  asspgg^t^^  quell'eser- 
cizio alla  tassa  camerale. 

Art.  4. 
La  camera  compila  i  ruoli  dei  propri  contribuenti,  ripar- 
tendoli in  due  categorie:  nella    prima  saranno  compresi  i 
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contribuenti  aventi  la  sede  nel  distretto  camerale,  ai  quali 
sarà  applicato  il  reddito  già  accertato  e  reso  definitivo  dalle 
locali  agenzie  delle  imposte;  nella  seconda  verranno  iscritti 
i  contribuenti  che  esercitano  i  loro  commerci  e  le  loro  in- 
dustrie in  più  distretti  camerali,  secondo  l'art.  2  del  pre- 
sente regolamento,  per  i  quali  la  camera  provvedere  diret- 
tamente all'accertamento  del  reddito  loro  imponibile. 

Art.  5. 

Per  l'applicazione  della  tassa  camerale  i  contribuenti  sa- 
ranno divisi  in  16  classi  in  proporzione  dei  loro  redditi  ed 
in  base  alla  tabella  approvata  con  il  regio  decreto  3  gen- 
naio 1907,  n.  IV  (parte  supplementare). 

Le  tasse  indicate  nella  suddetta  tabella  rappresentano  il 
limite  massimo,  entro  il  quale  la  camera  dovrà  annual- 
mente, previa  approvazione  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio,  stabilire  la  quota  di  tassa  da  appli- 
carsi per  ciascuna  classe. 

Art.  6. 

Tutti  gli  anni,  appena  saranno  divenuti  definitivi  i  ruoli 
erariali  di  ricchezza  mobile,  gli  agenti  delle  imposte  ese- 
guiranno, a  spese  della  camera,  lo  spoglio  dei  redditi  im- 
ponibili, principali  o  suppletivi,  della  categoria  B  e  del 
gruppo  XXVI  della  categoria  Gì  e,  autenticati  con  là  prò  - 
pria  firma,  li  spediranno  alla  camera  di  commercio. 

Art.  7. 

Gli  esercenti  indicati  nell'art.  2  dovranno,  entro  il  mese 
di  ottobre  di  ciascun  anno,  dichiarare  alla  segreteria  della 
camera  i  redditi  attribuiti  al  proprio  esercizio,  stabilimento, 
succursale  agenzia  o  rappresentanza,  esistente  nella  pro- 
vincia di  Udine. 

Entro  lo  stesso  termine  dovranno  essere  denunciati  i  red- 
diti degli  esercizi  nuovi. 

I  procuratori,  institeli,  rappresentanti  ed  agenti  di  ditte 
e  società  estere  e  nazionali  sono  sottoposti  allo  stesso  ob- 
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bligo  per  l'esercizio  da  essi  rappresentato^  nella  provincia 
di  Udine. 

La  camera  potrà  rettificare  le  suddette  denuncio,  assu- 
mendo informazioni  presso  le  agenzie  delle  imposte  anche 
di  altre  provincie,  ovvero  da  altre  fonti. 

Art,  8. 

La  camera,  trascorso  il  termine  di  cui  all'art.  7,  proce- 
derà d'ufficio   all'accertamento  dei  redditi   non  denunciati. 

Art,  9. 

Oli  accertamenti  e  le  rettifiche  d'ufficio  saranno  notifi- 
cati  ai  singoli  contribuenti  col  mezzo  di  lettera  raccoman- 
data, o  dei  messi  della  camera  del  comune  di  Udine. 

I  reclami  contro  gli  accertamenti  e  le  rettifiche  d'ufficio 
dovranno  essere  presentati  in  carta  bollata  da  centesimi  60 
alla  camera  di  commercio  entro  venti  giorni  dalla  data 
della  notifica. 

Art.  10. 

I  ruoli  dei  contribuenti,  compilati  in  base  agli  spogli  degli 
agenti  delle  imposte  e  agli  accertamenti  e  rettifiche  d'uf- 
ficio saranno  distinti  per  comuni  e  dovranno  contenere  le 
seguenti  indicazioni: 

a)  numero  progressivo; 

b)  numero  del  ruolo  di  ricchezza  mobile; 

e)  cognome  e  nome  o  ditta  del  contribuente; 

d)  qualità  del  commercio  o  dell'industria  esercitata; 

e)  reddito  imponibile  tassato  a  ruolo; 

f)  numero  della  classe  alla  quale  il  contribuente  è  as* 
segnato; 

g)  ammontare  della  tassa  corrispondente  alla  classe  di 
assegnazione  ; 

h)  osservazioni. 

Art.  11. 

1  ruoli  saranno  approvati  dalla  camera  e  resi  esecutivi 
dal  prefetto  della  provincia. 
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Art.   12. 


I  ruoli  verranno  quindi  pubblicati  presso  la  camera  di 
commercio  quelli  riferentisi  al  comune  di  Udine,  presso  i 
singoli  municipi  quelli  riierentisi  ai  comuni  della  provincia, 
e  rimarranno  esposti  al  pubblico  per  giorni  10  a  partire 
dalla  (fata  dell'avviso  di  pubblicazione  che  sarà  emesso  dal 
presidente  della  camera  e  dovrà  essere  esposto  all'albo  della 
camera  e  di  ciascun  comune  della  provincia. 

L'avviso  sarà  pubblicato  anche  nei  giornali  locali. 

'Esso  indicherà  ìtache  il  teihpo  e  il  luogo  nei  quiali  si 
dovrà  fare  il  pagamento  di  ciascuna  rata  della  «tassa. 

Art  13. 

TrittèoMo  il  itìMfab  di  IO  girimi,  di  «li  all'art.  12,  i 
Sindaci  dovranno  immediatamente  Consegnare  «al  rispettivo 
esattore  comunale  o  consorziale  i  ruoli  muniti  delta  illa- 
zione delle  avvenute  pubfcfticarioni,  di  cui  all'articolo  me- 
desimo, 'ritirandone  ricevuta  indicante  l'ammontare  della 
Somma  complessiva  iscritta  in  'ruolo  «e  la  data  della  con- 
degna. 

1  sindaci,  appena  eseguita  la  consegna  dei  ruoli  agli  esat- 
tori, trasmetteranno  direttamente  alla  camera  una  copia 
conforme  della  ricevuta  rilasciata  dall'esattore,  insieme  con 
una  copia  dell'avviso  di  oui ;  all'art  12,  corredata  ^ch'essa 
delia  dichiarazione  dell'avvenuta  affissione. 

Art.   14. 

La  consegna  dei  ruoli  agli  esattori  rende  questi  tèsoti- 
sabili  vetìso  fa  damerà  déU'fcmltìontaPe  dell' Ititftra  somma 
inscritta  nei  ruoli  stessi. 

Art.  15. 

Con  le  norme  stabilite  «per  la  formazione  dei  ruoli  prin- 
cipali potranno  venire  compilati  dalla  camera,  énfro  l'anno, 
ruoli  suppletivi. 
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Art.  16. 

I  contribuenti  potranno  ricorrere  contro  la  tassazione 
-presentando,  entro  vanti  'giorni  dalla  cessata  'pubblicazióne 
dei  ruoli,  alia  cattedra  di  commerciò  o  al  sindaco  del  rispet- 
tivo comune,  reclamo  steso  su  carta  bollata  da  60  den- 
teami. 

I  sindaci  iirvìdrttiiio  alte  camera  i  reclami  Ad  fìssi  Con- 
segnati, non  più  tardi  di  'giorni  cMque  dalla  ébiiSègnà. 

Art.  VIA 

1  riéflrsi  fton  kosjièndòno  la  riscossione  della  tassa,  ma, 
fe  'ttòctìfa,  dàiino  «ritto  al  ritaborto. 

Art.  18. 

Una  Commissione  della  camera,  a  ciò  delegata,  esaminerà 
i  ricorsi,  e  le  sue  decisioni  Saranno  dalla  presidènza  noti- 
ficate ai  contribuenti. 

'Art.   Ì9. 

Le  cessazioni  o  riduzioni  di  reddito  danno  diritto  alla 
restituitone  tettate  o  {parziale  della  i&fcsa,  purché  le  domande 
jùano  presentate  non  oltre  un  anno  dalla  data  del  decreto 
dell'Intendenza  di  finanza  che  Abbia  riconosciuta  la  cèséa- 
ziofle  del  reddito  ed  ordinato  16  sgràvio  della  relativa  im- 
posta di  ricchezza  mobile,  e  siano  accompagnate  dal  de- 
creto su  accennato. 

Art.  -20. 

1  ^hìia^tfbaii^L  Va«^/tt|cn<ittl  'nel  ^hioìi  ^eìh^osta  di  ric- 
chezza mobile  detfa  provincia  'di  Udine  dovranno  avvalorare 
le  loro  domande  di  sgravio  con  i  documenti  che  crederanno 
opportuni. 

ttrt-21. 

Contro  te  decurióni  della  Domrtribsione  camerale  il  con- 
tribuente ptfttà  riècfrrere  all'autorità  'giudiziari*,  *  sensi 
della  legge  *sulte  catterò  di  ctrtrfmerao. 
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Art    22. 

La  percezione  della  tassa  camerale  è  regolata  con  le 
stesse  norme  e  privilegi,  coi  quali  viene  regolata  la  perce- 
zione delle  tasse  governative,  e  sarà  fatta  per  mezzo  degli 
esattori  comunali  e  consorziali,  i  quali  dovranno  curare  le 
esazioni  alle  prescritte  scadenze. 

Oli  aggi  di  riscossione  da  corrispondersi  agli  esattori 
sono  uguali  a  quelli  stabiliti  per  le  imposte  erariali. 

Art.  23. 

La  tassa  camerale  sarà  pagata  ogni  anno  dai  contribuenti 
in  due  rate  semestrali  con  le  seguenti  scadenze:  10  giugno 
e  10  dicembre. 

Art.  24. 

Gli  esattori  verseranno  al  cassiere  della  camera  di  com- 
mercio Finterò  ammontare  di  ciascuna  rata  rispettivamente 
entro  il  22  giugno  e  il  22  dicembre. 

Art.  25. 

Saranno  rimborsate  dalla  camera  agli  esattori  le  quote 
inesigibili  per  insolvibilità  o  irreperibilità  dei  contribuenti, 
quando  gli  esattori  presentino  un  certificato  dell'agenzia 
delle  imposte  che  provi  il  rimborso  già  avvenuto  da  parte 
dell'erario  delle  corrispondenti  quote  d'imposta  di  ricchezza 
mobile. 

Art.  26. 

In  ogni  altro  caso  non  previsto  dal  presente  regolamento 
saranno  applicabili  le  disposizioni  della  legge  e  del  regola- 
mento per  l'imposta  di  ricchezza  mobile. 

Disposizioni  transitorie* 

Art.  27. 

Per  la  formazione  del  ruolo  dei  contribuenti  la  tassa  ca- 
merale dell'anno  1907  le  denuncio  del  reddito,  di  cui  al- 
l'art. 7,  dovranno  esser  fatte  entro  il  mese  di  luglio. 
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Art.  28. 


Per  Tanno  1907  la  tassa  camerale  sarà  riscossa  al  10  di- 
cembre. 

Art.  29. 

Nell'anno  1907  gli  esattori  verseranno  al  cassiere  della 
camera  di  commercio  l'intero  ammontare  della  tassa  entro 
il  22  dicembre. 


VUto,  <f  ordine  di  8.  M. 
Il  minuta»  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
P.  COCCO  ORTO. 


27  —  Parti  t*ppl*m*ntar$,  1907. 
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CCLXXXVI. 

Keoiò  Decretò  che  riordina  ìa  scuola  tecnica  commerciale 
Nicolò  Gallo  »  di  Porto  Empedocle. 

30  maggio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1°  agosto  1907,  n.  182) 


VUTOBIO  EMANUELE  III 

PEK    GRAZIA    DI   DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RÉ    D'ITALIA 

Vista  la  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  concernente  prov- 
vedimenti per  l'Italia  Meridionale; 

Viste  ir  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Porto  Em- 
pedocle in  data  22  ottobre  1906  e  13  febbraio  1907; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  riordinare  la  scuola  tecnica 
pareggiata  «  Nicolò  Gallo  »  dandole  indirizzo  commerciale; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  scuola  tecnica  con  indirizzo  commerciale  «  Nicolò  Gallo  » 
di  Porto  Empedocle  è  riordinata  in  regia  scuola  inferiore 
di  commercio  «  Nicolò  Gallo  »  alla  dipendenza  del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  con  lo  scopo  di 
avviare  i  giovani  all'esercizio  pratico  del  commercio  locale 
e  di  aprire  loro  l'adito  alla  continuazione  degli  studi  nelle 
regìe  scuole  medie  di  commercio. 

Art.  2. 

La  gpeta  annua  per  il  mantenimento  dalla  scuoia  è  sta- 
bilita in  lire  quattordicimilaquattrocento  ed  è  sostenuta  per 
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lire  6,000  annue  dal  Ministero  di  agricoltura,  indùstria  e 
commercio  e  per  lire  8,400  annue  dal  comune  di  Porto  Em- 
pedocle. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  scttola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  i 
maggiori  assegni  che  fossero  annualmente  concessi  dagli 
mix  suddetti  o  da  altri 

il  comune  dì  Porto  Empedocle  fornisce  gratuitamente  i 
locali  in  cui  ha  sède  la  scuola  e  provvede  nello  stesso  modo 
alla  loro  mahutenzione. 

Art.  3. 

La  ftdUttlft  »  ditrfnft; 

L'attuo  séMastUb  dbinlhcia  nel  mesa  di  ettobto  e  termina 
alla  fine  di  giugno* 

AH;.  4. 

11  ébftb  dèlia  Sétttìlà  fei  fcómpitì  ih  tì*e  àhhi  e  tóoihpféttde 
gii  ììliettt*niéfltl  èbe  Ségtietìd: 

1°  Computisteria  -  Calcolo  mercantile  -  Usi  GotìiHtóP- 
ciàli  locali  -  tfàsfcofti  lèfrfoviàfi  e  ihàMttihìi  7  ópèffczioni 
di  banca  è  coihmerciò  -  èohtì  òÓrfBfitl  -  càftibiO; 

2°  Nozioni  elementari  di  economia,  di  diritto  oivile  e 
commerciale; 

Èb  Mementi  di  m'etòidlogift,  è  dì  Sèlehzè  tìàtUfftli  ; 

4*  Aritmetica  commerciale  ed  éìehàehti  di  àlgebra} 

5*  Lingua  italiana  -  Stòria  d1  ìtàlttt  é  gaogfàtìa  com- 
merciale ; 

6*  Lifigùà  fràticesé  é  lìngua  inglése; 

7°  Calligrafia  e  dattilògfaflà. 
Inoltre  nella  scuola  sarà  impartito  un  corso  libero  di  di- 
segno e  di  geometria. 

AÌlà  sèttòk  sòho  ahtiésSi:  tìh  ttiUàeti  tìiereeòlóglcti  (ftoe- 
ciàimèfitè  dèlie  tìtei-ci  dt  étìl  'si  fa  èóìttritèMb  hi  PoHo  w 
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pedocle)  ed  un  laboratorio  chimico  perle  esercitazioni  pra- 
tiche. 

L'istruzione  pratica  degli  alunni  sarà  completata  con  vi- 
site ad  opifici  industriali  ed  aziende  commerciali. 

Art.  5. 

Agli  alunni  che  hanno  superato  gli  esami  di  licenza  sarà 
:  ìlasciato  un  certificato  di  licenza,  che  darà   adito  all'am- 
missione senza  esami  al  primo  anno  delle  regie  scuole  me 
die  commerciali  dipendenti  dal  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio. 

Art.  6. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
rli  vigilanza,  composta  di  un  delegato  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  .di  due  delegati  del  comune 
di  Porto  Empedocle  e  del  direttore  della  scuola. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
ìantenimento  della  scuola  per  una  somma  non  inferiore 
:ille  lire  1,000,  essi  avranno  diritto  di  essere  rappreseatati 
nella  giunta  di  vigilanza  da  un  loro  delegato,  sino  a  quando 
il  loro  concorso  alla  spesa  non  sarà  inferiore  alla  somma 
anzidetta. 

I  membri  della  giunta,  ad  eccezione  del  direttore,  du- 
rano in  carica  tre  anni  e  possono  essere  rieletti. 

Art.  7. 

II  Ministero  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  la 
giunta,  la  quale  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza. 

Egli  riferisce  al  Ministero,  almeno  ogni    trimestre,  sullo 
ndamento  generale  della  scuola. 

Art.  8. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna,  almeno  una  volta  al  mese, 
durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inol- 
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tre,  in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte 
che  il  bisogno  lo  richieda,  e  dietro  domanda  di  almeno  due 
componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

Art.  9. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo 
della  scuola; 

b)  compila  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  l'esercizio; 

e)  compila  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
p^r  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario. 

Il  detto  bilancio  sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato 
agli  altri  enti  contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che 
non  siano  superati  (senza  preventiva  approvazione  mini- 
steriale) gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  pre- 
ventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  T incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale  ; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  ai  quale  sono  pure  comu- 
nicate, volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inven- 
tari stessi; 
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h)  prront»,  «il»  foe  di  ogni  «pop  scolpito*,  al  Mi- 
ni9ter»  «9»  pariieoJitfiBggi**»  mlagaoQp  wll'»nd4J96Rto  della 
scuola  ; 

t;  0s»rpitft  le  fuusiopi  41  patrpwrto  per  il  poUop^n^pto 
degli   alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  am  miai*  traini,  d$  sodalizi 
e  da  privati  )»  concessione  di  «assidi  e  di  mateppìp  did&t- 
tUH>  Il  f*?arp  4$l*  «Paola,  oojpe  pupe  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  p8r|ezion*n)£#£o  ; 

l)  adempie  a  tutte  Je  ftltrp  funsiapi  <jui  fosse  phiagiato 
dal  ministro. 

Art  10. 
La  direzione  didattica  e    disciplinare  della  scuola   spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde  di- 
rettamente col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale  cor- 
rispondenza al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  di  questo  la  ripartizione 
degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programmi  d' in- 
segnamento, il  calendario  scolastico,  gli  orari  ad  i  libri  di 
testo. 

Art.  11. 
Il  numero  degli   insegnanti  e  dei   personale   tutto    della 
scuola,  come  pure  i  lpro  stipendi,  saranno  determinati   da 
uqa  pianta  organica  approvata  d$l  ministro,  sentito  il  pa- 
rere delia  giunta  di  vigilanza. 

Nella  pianta  stessa  sarartno  indicate  le  materie  che  per 
la  loro  indole  debbono  essere  considerate  accessorie. 

L'insegnamento  di  queste  materie  potrà  essere  affidato 
a  incaricati  senza  le  formalità  di  concorso,  di  cui  l'arti- 
colo seguente. 

Art.  12. 

Il  peraonflle  tutto  della  scuola  tecnica  commerciale  ora 
in  servigio  fl^rà  assunto  d^U^  pnov$  scuola  commerciale 
inferiore  «  Nicolò  Gajlp  »  e  s$r&  ^minato  4*1  Ministero 
in  ejjperHpento  per  due  agni,  e  s$rà  pominato  stabilmente 
pe  nel  detto  periodo  avrà  fatto  buona  prova. 
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In  avvenire,  il  direttore  e  gli  insegnatili  saranno  scelti 
in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal  ministro.  Il  di- 
rettore potrà'  però  essere  scelto  da  questi  fra  il  personale 
insegnante. 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorpi  fa  parte  un 
rappresentante  della  giunta  di  vigilanza. 

Ver  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  di  anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

11  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  mini- 
stro sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari  e  degli  incaricati  e  del  per- 
sonale amministrativo  è  fatta  con  decreto  ministeriale:  la 
promozione  a  ordinari  del  direttore  e  dei  professori  con 
decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  di  vi- 
gilanza con  l'approvazione  delMinistero. 

Art.  13. 

É  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante da  questa  scuola  ad  uù'altra  e  viceversa,  quando 
entrambe  siano  della  stessa  natura  e  di  egual  grado  ed  i 
funzionari  da  trasferirsi  siano  stati  nominati  con  decreto 
reale  o  ministeriale. 

I  passaggi,  di  cui  al  presente  articolo,  sono,  a  seconda 
dei  éasi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale  sulla  do- 
manda degli  interessati  e  dietro  parere  favorevole  delle 
giunte  di  vigilanza  delle  due  scuole. 

In  caso  di  simili  passaggi  sono,  agli  effetti  del  tratta- 
mento di  riposo,  maltenuti  integralmente  al  funzionario  i 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti  e  del  se- 
guente art.  28. 

Art.  14. 

G1J  stipendi  xi0>  ^rettore  p  dei  protesspri  ordinari,  come 
pure  quelli  d^'ftlteq  &er sonale  delift  «cuoi»  coi*  nomina  sta- 
bile, sono  aumentati  ,di  ij#  d,ecjmo  per  ogni  sei  ann£  di  et- 
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fattivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro  sessenni.  Questi 
sono  calcolati  in  base  all'ultimo  stipendio. 

In  quanto  al  personale  attualmente  in  servizio  nella 
scuola  che  si  riordina,  compresa  il  bidello,  il  tempo  utile 
per  il  computo  del  sessennio  comincerà  a  decorrere  dalla 
data  del  presente  regio  decreto. 

Sarà  stanziata  ogni  anno  nel  bilancio  della  scuola  una 
somma  destinata  a  far  fronte  agli  impegni  derivanti  dalla 
presente  disposizione. 

Al  personale  della  scuola  sono  applicabili,  per  quanto  ri- 
guarda il  collocamento  in  aspettativa,  le  disposizioni  delle 
leggi  e  regolamenti  in  vigore  per  i  funzionari  dello  Stato. 

Art    15. 

Il  direttore  ed  i  professori  ordinari,  meno  quelli  di  cui 
tratta  il  seguente  art.  23,  sono  ammessi  a  fruire  del  trat- 
tamento di  riposo  stabilito  a  favore  degl'insegnanti  delle 
scuole  industriali  e  commerciali. 

Il  personale  inserviente,  tranne  lo  attuale  bidello  per  cui 
provvede  il  citato  art  23,  sarà  assicurato  alla  cassa  na- 
zionale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  il  detto  perso- 
nale rimarrà  in  servizio. 

La  scuola  contribuisce  al  trattamento  di  riposo,  ed  alle 
assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota  annuale,  che  sarà 
determinata  da  apposito  regolamento,  il  quale  stabilirà  le 
ritenute  a  carico  del  personale. 

Art.  16. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nella  esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola;  provvede  all'andamento  didattici  e  discipli- 
nare di  essa,  all'osservanza  dei  regolamenti;  propone  i  prov- 
vedimenti che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza  degli 
insegnanti  e  del  personale  in  genere,  in  caso  di  brevi  as- 
senze. Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Jlini- 
ptero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 
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11  direttore  riferisce  ai  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed  inoltre,  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adu- 
nanza di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedi- 
menti adottati. 

Art.  17. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore,  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento;  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto 
del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più 
gravi  da  infliggersi  agli  allievi,  a  norma  del  regolamento 
di  cui  all'art.  19. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  di  insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  18. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale  e  con  sede  in  Oirgenti,  a  scelta 
della  giunta  di  vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  diret- 
tamente versati  dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni 
eventuali  a  favore  della  scuola. 

Art.  19. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le  norme  per  Tarn- 
missione  degli  alunni,  per  le  tasse  scolastiche,  per  gli  esami 
di  promozione  e  di  licenza  ;  gli  obblighi  degli  alunni  e  del 
personale  della  scuola;  le  punizioni  disciplinari;  le  norme 
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per  la   gestione   del   laboratorio   e  tutte   le  altre  disposi- 
zioni  per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art.  20. 

In  caso  di  scioglimento  Aslla  pcuola,  da  farsi  con  de- 
cr^to  reaje  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  popimercio,  il  personale  tutto  di  es?^  cessa  dalle 
sue  funzioni. 

Al  detto  personale,  fatta  eccezione  di  quello  incaricato 
e  dell'altro  pni  concerne  l'art.  23,  sarà  corrisposto  per  la 
durata  4Ì  due  anni,  a  carico  degli  enfi  cjie  mantengono  la 
scuola,  ^d  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  asse- 
gno non  maggiore  della  metà,  nò  minore  del  terzp  dello 
stipendio,  sfe  i\  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  ser- 
vigio, ^  noij  maggiore  di  un  terzo,  ne  piinore  del  quarto 
se  conterà  meq.o  <Ji  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per 
coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otter- 
ranno un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente 
da  una  ^nqiinistr^ione  pubblica. 

JLp  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  della  scuola 
in  ca?9  di  riduzione  d'organico. 

Art.  21. 

In  caso  ài  scioglimento  preyisto  dall'articolo  precedente, 
si  provyederà  alla  destinazione  dj  quanto  app^rtfe^e  ipJUia 
scuola  soppressa,  $  vantiaggio  di  ajLtpo  istituto  scolastico, 
d'indole  affline,  prerio  *ccordo  fr$  i  vjtri  ,entj  contfi- 
buenti. 

Art.  22. 

Il  presento  statato  potrà  essere  modificato  copi  rejgio  de- 
creto, aopra  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  cor  jnerrio,  sentito  il  parere  .della  giunta  di  vigilanza 
della  scuoia. 
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Art.  £3. 
Pisposjzione  transitoria. 

U  &reft°rp  £<J  i  pro^p^ri  che,  prùp*  <taj)'9#u»le  rior- 
dinspy&pto  dell*  *syoty;  Jiap^o  acqqiptatQ  ty  diritto  alfe  pen- 
sione di  npP^o,  accordata  d$l  rpgoìaqaento  coiRuq^te  15  mtrao 
1877,  continueranno  a  versare  alla  cassa  comunale  la  ri- 
tenuta 2  per  0[0  ?u.l!0  stipendio  goduto  nel  1906  aumen- 
tato dai  sessenni,  e<j  ayrannp  diritto  alla  pensione  comu- 
nale nei  modi  e  termini  del  regolamento  stesso,  ed  in  base 
al  regolamento  organico  comunale  1901.  Lo  stesso  tratta- 
mento si  farà  al  bidello  ora  ip  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  Jttl  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  'ièlle  leggi  e  ori  decreti 
de)  itegno  d'Itali»,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  « 
di  farlo  osservare. 

J)$fy  a  Ronota,  4d£ì  30  ipaggip  1007, 

VITTORIO  EMANUBLB 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  luglio  1907. 

Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  30.  A.  Armbi.isàsso, 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ortu. 
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CCLXXXV1I. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  agosto  1907,  n.  183) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Norcia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati Giolitti  —  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  luglio  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Gorerno  a  f.  29. 


CCLXXXV1II. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  2  agosto  1907,  n.  183) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  di  pietà 
di  Mineo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Giolitti  —  F.  Cocco-Ori  u  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  luglio  1907. 
Reg.  30.  Atti  del  Governo  a  t  28. 


CCLXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  agosto  1907,  n.  183) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  per  il  monte  di 
pietà  di  Monteflascone.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  luglio  1907. 
Reg.  30.  Atti  del  Goyerno  a  f.  27. 
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ccxc. 

REGIO  DECRETO*  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  agosto  1907,  n.  183) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di 
Aquila.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato F.  CoccoOrtu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  luglio  1907. 
Rag.  36.  Atti  del  Gorerno  a  £  24. 


CCXCL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1  agosto  1907,  n.  183) 

Che  modifica  lo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio 
di  Fano.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato  F.  Cocco-Ortu  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  luglio  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  L  25. 


CCXCII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  agosto  1907,  n.  183) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Luigi  Braga,  in  frazione  di  Pon- 
teterra  (Sabbioneta)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  appro- 
vato lo  statuto  organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 


Registro  alla  Corte  dei  conti  addi  29  luglio  1907. 
Reè.  36.  Atti  del  Gorerno  a  f.  35. 
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CCXCIII. 
RÉGtO  frÈCHÈTÒ,  Roma,  30  Giugno  1907 

(Puhbiioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  2  agosto  1907,  n.  183) 

Col  quale  l'Opera  pia  Pattìlitli  di  Pitifciianò  (Grosseto)  è 
parzialmente  trasformata  nel  séifèo  di  devòlvere  à  fatftfè 
di  una  erigenda  scuola  di  agricoltura,  l'annua  rendita  di 
lire  2, 100  attualmente  destinata  al  conferimento  di  tre 
posti  di  studi  di  agricoltura  pratica  a  vantaggi o  di  tre  gio- 
vani campagnoli  pitiglianesi.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  29  loglio  19€7; 
fteg.  36.  Atti  (lai  Governo  i  l  34. 


CCXCIV. 
REGlt)  btótìlt),  koMA,  l3Ó  Giugno  Ì&Ó7 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  agosto  1907,  n.  183) 

Col  quale  sono  raggruppati  sotto  un'unica  amministra- 
zione autonoma  le  opere  J3ió  «  Conservatorio  degli  or- 
fani »  e  «  Pia  casa  di  lavoro  Conversici  »  di  Pi&toia  (Fi- 
renze) o  col  quale  altresì  è  approvato  lo  statuto  or- 
ganico pel  governo  dei  due  enti  raggruppati.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  (*WLÌTt!  —  Visto 
Orlàhdo, 

Uepiìtrato  alla  Corte  dei  cónti  addì  29  luglio  Ì907. 
Rag.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  33 
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ccxcv. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Roma  un  istituto,  (li  be- 
neficenza a  favore  degli  ufficiali  pei* stonati  di  terra 
e  di  mare  e  delle  loro  fti7higliey  lo  erige  in  ente  mo- 
rale e  ne  approva  lo  statuto. 

li  luglio  1907. 
(Pdttiicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  dol  Regno  il  1°  agosto  1007,  A.  l&i) 


VITTORIO  EMANUELE  ili 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
ftS  D'I* ALIA 

Visti  gli  articdìi  1  e  Si  tìtelik  tegge  17  luglio  1890,  nu- 
mero é97g,  sitile  Istitiiziòrii  pùbbliche  di  bfebeficenaà  ; 

Visto  l'art,  t  del  regio  decreto  28  gi tiglio  Ì864,  n.  1817, 
contehenté  aisjiósizibril  circa  1&  formalità  da  seguiie  pèF  lb 
costituziobi  dèi  còtpi  morali; 

Visto  il  parate  dfeì  Consisto  di  Statò  (séziòiìfe  Iti),  feìfaèssb 
nell'adunanza  del  28  giugno  1907; 

Visto  lo  statuto  organico  dev'erigendo  istituto; 

Sitila  proposta  del  JXostto  ministro  segMaHo  di  Stàtd  per 
gli  aflari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  creato  in  Róma  uh  istituto  di  beneficenza  à  favore 
ilegli  ufficiali  pensionati  di  terbi  e  di  mate  «  neìlfc  loro 
lairiìgliH  col  titolo  dì  «  istituto  dì  beneficila  VitlbHd  Ema- 
nuele ili  per  gli  ììftìciàli  pensionati  di  tefrHt  e  di  rb&ré  h 
per  le  loro  famiglie  ». 
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Art.  2. 


Scopo  dell'istituto  è  quello  di  esercitare  la  beneficenza 
a  vantaggio  degli  ufficiali  pensionati  di  terra  e  di  mare  e 
delle  loro  famiglie  meno  favoriti  dalla  sorte. 

Art.  3. 

Il  primo  fondo  dell'istituto  è  costituito  dal  capitale  pro- 
veniente dalla  disciolta  associazione  vestiario  fra  gli  uffi- 
ciali, quale  risulterà  al  1°  luglio  1907.  Esso  sarà  intangibile 
e  soltanto  le  rendite  saranno  destinate  alla  beneficenza. 

Art.  4. 
V  istituto  è  eretto  in  ente  morale. 

Art.  5. 

L'amministrazione  del  detto  istituto  sarà  affidata  al  Con- 
siglio d'amministrazione  assistito  dal  comitato  dei  sindaci 
della  società  fra  gli  ufficiali  pensionati  di  terra  e  di  mare. 
del  Regao  d'Italia,  eretta  in  ente  morale  con  decreto  23  mag- 
gio 18y9,  del  quale  inoltre  faranno  parte  un  ufficiale  ge- 
nerale o  superiore  quale  rappresentaute  del  Ministero  della 
guerra  ed  un  ammiraglio  o  ufficiale  superiore  quale  rap- 
presentante del  Ministero  della  regia  marina. 

Art.  6. 

L' istituto  funzionerà  secondo  le  norme  stabilite  nello  sta- 
tuto annesso  al  presente  decreto. 

Art.  7. 

Con  apposito  compromesso,  da  stipularsi  fra  il  ministro 
della  guerra  ed  il  presidente  della  società  fra  gli  ufficiali 
pensionati  di  terra  e  di  mare  del  Regno,  saranno  stabilite 
le  modalità  per  il  passaggio  del  capitale  predetto  al  nuovo 
istituto  in  modo  da  assicurare  il  funzionamento  della  cassa 
ufficiali  per  gli  ufficiali  in  servizio  attivo. 
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Art  8. 
Il  capitale  dovrà  essere  investito  in  rendita  dello  Stato 
o  in  tìtoli  garantiti  dallo  Stato  intestati  air  istituto. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  14  luglio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Regfatrato  alla  Corto  dai  conti  addì  29  loglio  1907. 

Rag.  96.  Atti  del  Governo  a  f.  39*  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  TX  GaardadgiUi  ORLANDO. 

Vigano. 


IB-Par*  iuppUmmtar*,  1907. 
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STATUTO 
dell'Istituto  di  beneficenza  «  Vittorio  Emanuele  in  » 


TITOLO  I. 

Art  1. 
È  fondato  in  Roma  un  istituto  di  beneficenza  col  tìtolo 
«  Istituto  di  beneficenza  Vittorio  Emanuele  in  »   a  favore 
degli  ufficiali  pensionati  di  terra  e  di  mar*  dal  Ragne  a  dato 
loro  famiglie. 

Art.  £. 
La  sede  è  in  Roma  presso  la  società  fra  gli  ufficiali  pen- 
sionati di  terra  e  di  mare,  eretta  in  ente  morale  con  regio 
decreto  23  maggio  1899. 

Art.  3. 

Scopo  dell'istituto  è  la  beneficenza  la  quale  si  estrinse- 
cherà mediante  la  concessione  di  sussidi  in  danaro  a  quegli 
ufficiali  pensionati  e  famiglie  che  per  circostanze  eccezio- 
nali versano  in  ristrettezze  finanziarie. 

Il  sussidio  non  può  avere  carattere  permanente  o  perio- 
dico; ma  è  determinato  sulle  domande  volta  per  volta  che 
sono  presentate. 

TITOLO  IL 
Patrimonio  e  suo  impiego. 

Art.  4. 
Il  patrimonio  dell'istituto  è  costituito  : 

a)  da  un  primo  capitale  di  lire   500,000  proveniente 
dal  fondo  scorta  della  già  soppressa  associazione  vestiario 
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fra  gli  ufficiali,  che  verrà  versato  dal  Ministero  della  guerra, 
a  suo  tempo,  colle  sorme  stabilite  dal  compromesso  di  cui 
è  cenno  all'art.  7  del  regio  decreto; 

5)  dalie  altre  somme  che  risulteranno  dalla  liquidazione 
definitiva  del  fondo  scorta  anzidetto,  le  quali  saranno  suc- 
cessivamente versate  dal  Ministero  della  guerra,  sempre  col- 
l'osservanza  delle  norme  stabilite  nel  compromesso  sopra 
citato; 

e)  le  4(wazloni,  lasciti,  %acc.  da  pjurie  tallo  Stato,  di 
enti  o  di  privati  o  da  qualsiasi  altro  straordinario  provento. 

(Art.  5. 

1&  4$9P  ài  coflitestaziani  per  parte  .di  terzi  circa  r  impiego 
del  fondo  predetto,  il  movo  ente  risponderà,  rilevando  in 
tal  m>ÌD  Y&mm\jùfltr*ziQ3ie  milit%flB  da  agni  molestia. 


TITOLO  III. 
Consiglio  d'amministrazione* 

Art.  6. 

L  Istituto  è  amministrato  dai  Consiglio  d'amministrariefte 
della  società  degli  ufficiali  pensionati  di  terra  e  di  mare 
che  è  eletto  nell'assemblea  generale  di  settembre,  della  so- 
cietà stessa  e  rinnovato  ?on  Je. norme  stabilite  dal  relativo 
statuto  approvato  con  regio1  decreto  23  maggio  1899  e  si 
compone  ai  : 

1  Presidente; 
3  Vice-presidenti; 
15  Consiglieri. 

Art.  7. 

Fano  i&eftkre  parte  4*1  Hoaaigtte,  ic*>n  voto  deliberativo, 
un  affiatala  generale  o  superiore  quale  delegata  dal  Misi- 
•toro  delia  guerra,  ad  un  anniragiio  o  ufficiato  iuporiore   , 
quale  delegato  del  Ministero  della  règia  marina. 
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Art.  8. 
I  vice  presidenti  coadiuvano   il  presidente  e  lo  sostitui- 
scono per  anzianità  o  per  delegazione  in  caso  d'assenza.  la 
mancanza  od  in  assenza  dei  vice  presidenti  ne  fanno  le  veci 
i  consiglieri  più  anziani  o  delegati  dal  Consiglio. 

TITOLO  IV. 

Adunanze  ed  attribuzioni  del  Consiglio 
d'amministrazione. 

Art.  9. 

Le  adunanze  del  Consiglio  d'amministrazione  sono  ordi- 
narie e  straordinarie:  le  prime  hanno  luogo,  in  massima, 
ogni  mese;  le  altre  ogni  qualvolta  lo  richiede  un  bisogno 
urgente  sia  per  invito  del  presidente,  sia  per  domanda  scritta 
e  motivata  di  almeno  due  componenti  il  Consiglio,  sia  per 
invito  dell'autorità  governativa. 

Art  10.  I 

Le  deliberazioni  del  Consiglio  sono  prese  coli' intervento 

della  metà  più  uno  di  coloro  che  lo  compongono  e  a  mag* 

gioranza  assoluta  dei  voti  degli  intervenuti. 
A  parità  di  voti  la  deliberazione  s'intende  respinta. 

Art  11. 

Le  votazioni  si  fanno  per  appello  nominale  od  a  voti  se- 
greti. 

Hanno  sempre  luogo  a  voti  segreti  quando  si  tratti  àì 
provvedimenti  riguardanti  il  personale. 

Art.  12. 

Tutti  i  membri  del  Consiglio  prestano  l'opera  loro  gra- 
tuitamente; non  possono  avere  rapporto  d'interesse  coli' i 
stituto  e  non  votano  nel  caso  di  deliberazioni  che  riguar- 
dano essi  o  i  loro  congiunti  od  affini. 
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Non  possono  appartenere  contemporaneamente  allo  stesso 
Consiglio  gli  asoendenti  e  discendenti,  i  fratelli,  i  suoceri 
ed  i  generi;  nò  possono  farne  parte  i  parenti  ed  affini, 
sino  al  secondo  grado,  col  cassiere. 

Art.  13. 

I  processi  verbali  delle  deliberazioni  sono  stesi  dal  se- 
gretario e  firmato  dai  membri  intervenuti  alla  seduta. 

Art.  14. 

I  membri  del  Consiglio  che  non  intervengono  a  tre  con- 
secutive adunanze  sanza  giusti  fichto  motivo  decadono  dalla 
carica  per  deliberazione  del  Consiglio  stesso. 

Art.  15. 

II  presidente  nuovo  eletto  riceve  dal  suo  predecessore,  o 
da  chi  ne  fa  le  veci,  la  consegna  dell'ufficio  entro  otto  giorni 
dalla  sua  elezione. 

La  consegna  sarà  fatta  mediante  processo  verbale  cor- 
redato dello  stato  attivo  e  passivo  dell'  istituto,  da  compi- 
larsi in  duplice  esemplare  col  concorso  del  Consiglio. 

Un  esemplare  è  ritirato  dal  presidente  cessante,  l'altro  è 
conservato  in  archivio. 

Art.  16. 

Per  il  passaggio  delle  altre  cariche  da  un  titolare  al- 
l'altro, spetta  alla  presidenza  determinarne  i  modi  e  le 
cautele. 

Art.  17. 

Il  Consiglio  nomina  e  revoca  gli  impiegati  d'ufficio  e  il 
personale  di  servizio  i  cui  assegni  sono  fissati  dal  regola- 
mento. 

Art.  18. 

Il  Consiglio  fa  compilare,  esamina  ed  approva  il  bilancio 
preventivo  ed  il  conto  consuntivo. 
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TITOLO  V. 
Giunta  del  Consiglio  e  sue  attribuzioni. 

Art.  19. 
Il  Consiglio  nomina  nel  proprio  seno    una   giunta  com- 
posta di: 

1  Viee  presidente,  presidente; 

2  Consiglieri  membri  effettivi; 
2  Consiglieri  membri  supplenti. 

La  giunta  è  rinnovata  annualmente. 

Art.  20. 
Spetta  alla  giunta: 

a)  Esaminare  e  riferire  al  Consiglio  sulle  domande  di 
sussidio  ; 

b)  Provvedere  d'urgenza  per  la  conoessione  di  quei 
sussidii,  che  non  risponderebbero  più  allo  scopo  se  dila- 
zionati. 

Il  presidente  della  giunta  può  essere  autorizzato  dal  pre- 
sidente del  Consiglio  a  firmare  i  mandati  di  pagamento 
relativi  ai  sussidi. 

TITOLO  VI. 

Attribuzioni  del  presidente  del  Consiglio 
d*  amministrazione. 

Art  21. 

11  presidente  del  Consiglio,  ha  la  rappresentanza  dell'i- 
stituto, e  l'esecuzione  delle  deliberazioni  del  Coniglio. 

Può  sospendere  per  gravi  ed  urgenti  motivi  il  personale 
stipendiato.  Può  prendere  in  caso  d'urgenza,  tutti  i  prov- 
vedimenti reclamati  dal  bisogno,  salvo  a  riferirne  al  Con- 
siglio d'amministrazione  in  adunanza  da  convocarsi  entro 
breve  termine. 
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TITOLO    VII. 
Cassa. 

Art.  22. 
H  BètfMo  di  óaasa  è  Mtto  dal   cassiere    dell'istruito,  il 
qua»  (fèste  dottitene  n«fia  ariaura  fissata  dal  règolamwito. 

Art.  23. 

I  mandati  di  pagamento  non  costituiscono  titolo  legale  di 
scarico  per  il  cassiere,  se  non  sono  muniti  della  firma  del 
presidente,  o  di  quella  tra  i  membri  del  Consiglio  che  so- 
praintende  al  servizio  cui  si  riferisce  il  mandato. 

TITOLO  Vili. 
Comitato  dei  sindaci. 

Art.  24. 

II  comitato  dei  sindaci  è  composto  : 

Di  3  membri  effettivi  e  di  2  supplenti  ; 
©«fati»  in  carica  un  anno  e  sono  rieleggibili. 
Rispetto  al  Consiglio,  hanno  il  diritto    di    proposta,  ma 
non  quello  di  voto. 

Art.  25. 
Ai  sindaci  spetta  V  invigilare  sufla  regolarità  delle  spese 
e  delle  entrate,  esaminando  all'uopo  gli  atti,  i  registri  e  le 
carte  dell'istituto,  ed  ispezionando  la  cassa. 

TITOLO  IX. 
Disposizioni  generali. 

Art.  26. 
Qualora  la  società  ufficiali  pensionati  di  terra  e  di  mare 
venisse  a  sciogliersi,  l'amministrazione  dell'istituto  resterà 
affidata  ai  due  delegati  dei  Ministeri  della  guerra  e  delia 
marina  fino  a  quando  la  società  stessa  sia  ricostituita  ed 
eretta  in  ente  morale. 
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Art.  27. 

Il  capitale  dell'istituto  non  potrà  mai  essere  destinato  ad 
altro  scopo,  che  non  sia   quello  della  beneficenza  a  favore 
degli  ufficiali  pensionati  di  terra  e  di  mare  e   delle  loro 
famiglie,  eccettuato  il  caso  previsto  dall'art.  5  del  presente , 
statuto. 

TITOLO  X, 
Disposizioni  transitorie. 

Art.  28. 

L'accertamento  del  capitale,  che  dal  Ministero  della  guerra 
dovrà  essere  passato  al  presidente  del  Consiglio  d'ammini- 
strazione dello  istituto,  quale  primo  fondo  patrimoniale, 
sarà  fatto  col  concorso  di  rappresentanti  del  Ministero  e 
dell'istituto,  mediante  apposito  verbale. 

Le  modalità  relative  al  tempo  ed  alla  misura  dei  sin- 
goli versamenti,  sono  quelle  stabilite  nell'apposito  compro- 
messo. 

Le  somme  tutte  che  verranno  passate  all'istituto,  fino  a 
completo  versamento  del  capitale  complessivo  proveniente 
dal  fondo  scorta  della  cessata  associazione  vestiario  fra  gli 
ufficiali,  saranno,  a  cura  del  Ministero  della  guerra,  inve- 
stite in  titoli  di  rendita  emessi  o  garantiti  dallo  Stato,  ed 
intestati  all'istituto  di  beneficenza  Vittorio  Emanuele  III  a 
favore  degli  ufficiali  pensionati  e  rispettive  famiglie. 

Art.  29. 
Il  presente  statuto,  andrà   in  vigore   un   mese  dopo  la 
pubblicazione  del  regio  decreto,  che  erige  l'istituto  in  ente 
morale. 


Visio,  Sordine  di  S.  Af. 

Il   ministro  della   guerra 

VIGANO*. 
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CCXCVI. 

Rbguo  Dsoreto  che  erige  in  ente  morale,  la  fondazione 
Giacomo  e  Fanny  Mangili  istituita  presso  V  istituto 
tecnico  superiore  di  Milano  e  ne  approva  lo  statuto. 

11  luglio  1807. 
(Pubblicato  neLa  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  agcstu  1907,  n.  185) 


VITTORIO  EMAMJELE  HI 

OKAHA  I»  DIO  1  NtR  VOLONll  DSLLA.  NAZIONI 
Bl  »' ITALIA 

Veduto  l'atto  in  data  9  febbraio  1907  a  rogito  del  no- 
taio  Domenico  Riva  in  Milano  col  quale  i  aignori  comm. 
Cesare  Mangili,  senatore  del  Regno,  ed  Alberto  Mangili,  al 
fine  di  onorare  la  memoria  del  loro  fratello  ing.  Giacomo 
e  della  loro  sorella  Fanny  Mangili,  misero  a  disposizione 
del  regio  istituto  tecnico  superiore  di  Milano  la  somma  di 
lire  cinquantamila,  perchè  con  esso  fosse  fondato  presso 
detto  istituto  un  ente  da  denominarsi  «  Istituzione  Gia- 
como e  Fanny  Mangili  »,  avente  lo  scopo  di  conferire  borse 
di  studio  ad  alcuni  poveri  e  meritevoli  di  Milano; 

Vedute  le  deliberazioni  16  marzo  e  31  maggio  1907  del 
corpo  insegnante  del  predetto  istituto  tecnico  superiore, 
nonché  la  deliberazione  23  marzo  e  4  giugno  1907  del 
consiglio  direttivo  degli  istituti  d'istruzione  superiore  di  Mi- 
lano, colle  quali  si  approva  lo  schema  di  statuto  per  il 
funzionamento  della  detta  fondazione  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

La  fondazione  Giacomo  e  Fanny  Mangili  istituita  presso 
l'istituto  tecnico  superiore  di  Milano  è  eretta  in  ente  mo- 
rale, e  ne  è  approvato  il  relativo  statolo,  aaneesó  ài  pre- 
sente decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  italo  osservare. 

Dato  a  RaccoHigi,  addi  11  luglio  190?. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corto  dai  conti  addì  30  loglio  1907. 

fteg.  33.  Atti  del  Governo  a  f.  40.  A.  Armelisasso. 
Luogo  d*l  Sigillo.  V.  Il  Qaatóasigilli  ORLANDO. 

R*VA» 
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STATUTO 

4elt'  htftazioue  «infoino  e  Fanny  Mangiti 
annessa  al  regia  imitato  tecnico  superiore  di  Milane 


Art.  1. 

1  signori:  Cesare  commendatore,  gran  croce,  decorato  del 
gran  cordone  della  Corona  d'Italia,  senatore  del  Regno,  e 
Alberto,  fratelli  Mangili  del  fa  Francesco,  nati  e  domiciliati 
in  Milano,  per  onorare  la  memoria  dei  loro  compianti  fra- 
tello ingegnere  Giacomo  e  sorella  Fanny  Mangili,  hanno 
disposto  della  capitale  somma  di  lire  cinquantamila  (L.  50,000) 
per  fondare  presso  il  regio  istituto  tecnico  superiore  di 
Milano  tm'oper»  benefica  avente  per  titolo:  htihmone  Gia- 
como é  Fwmy  Mangili,  la  quale  ha  per  scopo  l'asftegno  di 
borse  di  studio  a  favore  di  alunni  poveri  e  meritevoli  di 
questo  istituto. 

AH.  2. 

Colla  indicata  somma  di  lire  50,000,  dedotto  le  eventuali 
spese  non  a  carico  dei  donanti,  si  formerà  un  capitale  in- 
tangibile  da  investirsi  in  un  certificato  di  rendita  italiana 
consolidata  (3*.  75  -  8. 50  per  cento)  colla  seguente  intesta- 
zione: Istituzione  Giacomo  e  Fanny  Mangili  per  borse  di' 
studio  a  favore  degli  allievi  del  regio  istituto  tecnico  supe- 
riore di  Milano. 

Art.  3. 

L'&mmmistraftione  del  patrimonio,  come  sopra  costituito, 
è  affidata  al  consiglio  amministrativo  degli  istituti  d'istru- 
zione superiore  in  Milano. 

Venendo  a  sciogliersi  il  consiglio  degli  istituti  d'istru- 
zione superiore  di  Milano,  la  di  cui  durata  a  norma  del 
regio  decreto  24  gennaio  1897,  è  fissata  per  un  periodo 
di  anni  venti,  l'amministrazione  della  presente  fondazione 
Mangili  verrà  affidata  a  quell'ente  che  eventualmente  so- 
stituirà il  detto  consiglio  nella  rappresentanza  del  mede-i 
simo  istituto  tecnico  superiore. 
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Art,  4. 
Colla  rendita  netta  annuale  del  detto  patrimonio  si  for- 
meranno tre  borse   di   studio  di   uguale  valore,  le  quali, 
sopra  proposta  del  direttore,  verranno  assegnate  dal  con- 
siglio di  amministrazione  a  tre  allievi  dell9  istituto. 

Art.  5. 

Alle  dette  borse  di  studio  potranno  concorrere  i  giovani 
nati  in  Milano  di  famiglia  disagiata,  i  quali  però  dovranno 
avere  già  compiuto,  con  distinto  profitto,  almeno  un  anno 
di  corso  nell'istituto. 

Art.  6. 

La  durata  dell'assegno  è  stabilito  per  un  anno;  per  gli 
anni  successivi  potrà  avere  luogo  la  conferma,  sempre  però 
in  seguito  a  nuovo  concorso  da  parte  degli  allievi  prece- 
dcmtemente  beneficati. 

Art.  7. 

Qualora  le  borse  di  studio  disponibili  per  un  dato  anno 
scolastico  non  venissero  nella  loro  totalità,  od  anche  solo 
in  parte  assegnate,  per  mancanza  di  concorrenti  o  per  in- 
sufficienza di  titoli  richiesti  all'art.  5,  del  che  sarà  giudice 
inappellabile,  il  Consiglio  amministrativo,  l'avanzo  di  red- 
dito dovrà  essere  assegnato,  per  l'anno  successivo,  in  au- 
mento o  del  numero  delle  borse  o  del  loro  valore,  a  parere 
del  Consiglio  predetto. 

Art.  8. 

La  relazione  che  accompagnerà  i  nomi  degli  allievi  bo- 
nificati verrà  da  parte  della  direzione  dell'istituto  comuni- 
cata ai  fondatori  dell'  istituzione  e  per  essi,  in  ogni  tempo 
futuro,  a  chi  verrà  dai  medesimi  delegato  a  riceverla. 


Vólo,  forato*  di  8.  M.  il  R$ 

II  minktro  dalla  pubblio»  istrado** 

RAVA. 
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CCXCVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gkuaetta  Ufficiale  del  Ragno  il  5  agosto  1907,  n.  185) 

Gol  quale  la  società  di  istruzione,  di  educazione  e  di 
mutuo  soccorso  fra  gl'insegnanti  dello  Stato,  con  sede  in 
Torino,  assume  la  denominazione  di  «  Società  di  istruzione, 
di  educazione,  di  mutuo  soccorso  e  di  beneficenza  fra  gli 
insegnanti  dello  Stato  *  e  approva  il  nuovo  statuto  orga- 
nico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  81  loglio  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governa  a  f.  41. 


CCXCVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  ilei  Ragno  il  5  agesto  1907,  n.  185) 

Ohe  riconosce  come  corpo  morale  V  istituto  per  le  case 
popolari  in  Genova,  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Coo 
co-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  eoati  addi  2  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  50. 


CCXC1X. 

REGIO  DECRETO,  Racconiqi,  14  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Genetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  agosto  1907,  n.  185) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Àgropoli  di  appli* 
care  nell'anno  1907  la  tassa  sul  bestiame  coi  limiti  di  esen* 
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«ione  deliberati  nell'Adunanza  consiliare  dell'  1 1  gennaio  1907. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Comvfirmato  La- 
cava  —  Visto  Orlando. 

Registralo  ali*  Qorte  dei  conti  addi  1°  agosto  1907. 
Bog.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  42. 


ecc. 

%    REGIO  DECRETO,  Racconci,  14  Luglio  1907 
(Pubblicato  nella  Gavetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  agosto  1907,  n.  185) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Marsico  Vetere 
di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo 
imponibile  di  lire  150  (centocinquanta).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  1°  agosto  1C07. 
Rag.  36.  Atti  del  «Marno  a  (.  48. 


CCCI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  14  Luglio  1907 

.    (Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  5  agosto  1907,  n.  18SÌ 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  San  Marco  la  Ca- 
tola  di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  150  (centocinquanta)  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto 
Orlando. 

Regjetrato  alla  Corte  dai  conti  addì  1°  agosto  1907* 
Rig.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  45. 
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CCCII. 
BBtìiO  DECRETO,  RkCGmai,  14  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  agosto  1007,  n.  185) 

Gol  quale  è  respinta  la  domanda  prodotta  dal  comune  di 
Rintini  per  essere  autorizzato  ad  applicare  con  decorrenza 
dal  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  600. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Là- 
cava  —  Visto  Orlaxdo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  1°  luglio  1007. 
R*f.  80.  Aiti  4*1  Gorooo  a  f.  44 


Digitized  by 


Google 


448 

CCClli. 

Regio  Dsobkto  che  approva  lo  statuto  organico 
del  regio  collegio  Rotondi  in  Gorla  Minore. 

14  htgUo  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  1'  8  agosto  1007,  o.  188] 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTl  DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  sovrana  risoluzione  24  luglio  1838,  con  cui  il 
privato  stabilimento  di  educazione  del  sacerdote  Giorgio  Ro- 
tondi in  Gorla  Minore  veniva  dichiarato  pubblico  istituto 
sotto  la  tutela  immediata  dell9 1,  R.  Governo  ; 

Veduto  ristrumento  in  data  15  maggio  1839  a  rogito 
del  notaro  doti  Francesco  Soriani  in  Milano,  con  cui  in 
esecuzione  della  predetta  sovrana  risoluzione  V  istituto  Ro- 
tondi veniva  dal  fondatore  dotato  di  un  proprio  patrimonio 
e  venivano  fissate  le  norme  per  l'amministrazione  di  esso  ; 

Veduto  il  testamento  dello  stesso  sacerdote  Rotondi,  in 
data  28  ottobre  1841,  col  quale  venivano  istituiti  due  posti 
di  studio  nel  collegio  stesso  a  benefizio  dei  discendenti  in 
linea  maschile  dal  capostipite  comune  ad  esso  G.  Rotondi; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  lo  statuto  organico  del  regio  collegio  Ro- 
tondi in  Gorla  Minore,  annesso  al  presente  decreto  e  fir- 
mato d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  14  luglio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  agosto  1907. 

Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  53.  A.  Armhlisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  n  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 


29  —  Pari*  9*ppUmm*mr*9  1007. 
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STATUTO  ORGANICO 
del    reelo  collegio  Rotondi   in  Oorla  Minore 

Art  1 
Il  collegio  di  Gprla  Minora,  fon<Uziope  scolastica  laicale, 
di  patronato  regio  che  ora  chiamasi  Rotondi,  conta  ormai 
trecento  anni  di  vita.  Esso  fu  assunto  in  tutela  diretta- 
delio  Stato  in  forza  deliMstromento  15  maggio  J&39  a 
rogito  del  notaio  doti  Francesco  Soriani.  Con  tyle  istro- 
mento,  previa  l'approvazione  sovrana,  è  con  l'intervento 
del  delegato  del  Governo,  il  sacerdote  Giorgio  Rotondi, 
proprietario  allora  della  casa  di  educazione  pei  giovinetti 
in  Gorla  Minore,  costituiva  detto  suo  privato  stabilimento 
in  pubblico  collegio,  legandovi  il  suo  nome  e  ponendolo 
sotto  la  tutela  dello  Stato  a  condizione  che  si  mantenga 
ognora  coi  frutti  della  privata  sua  dotazione  e  coi  propri 
mezzi  particolari,  senza  che  possa  mai,  per  qualsivoglia 
cagione,  essere  autorizzato  a  chiedere  il  minimo  sussidio  a 
carico  dello  Slato.  (^rt.  1°  dell'atto  di  fondazione). 

Art.  2. 

Il  regio  collegio  Rotondi  si  mantiene  esclusivamente  colle 
rette  dei  convittori  e  con  le  rendite  che  gii  provengono 
dal  patrimonio  assegnatogli  in  dotazione  dal  benefico  fon- 
datore, aumentato  dagli  avanzi  verificatisi  durante  le 
precedenti  gestioni  e  di  quelli  che  in  seguito  potranno 
verificarsi. 

Art.  3. 

Il  regio  collegio  Rotondi  ha  per  iscopo  di  promuovere 
e  favorire  l'educazione  e  l'istruzione  dei  giovinetti  fino  al 
compimento  degli  studi  elementari  e  secondari.  Si  possono 
ammettere  alunni  esterni  alle  scuole,  previo  pagamento 
delle  tasse  prescritte. 
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Art.  4. 

In  forza  della  disposizione  testamentaria  del  fpnflatore 
in  data  28  ottobre  1841  e  mediante  elargiziojje  di  apposito 
capitale  dal  medesimo  assegnato  al  collegio,  e  in  parte 
ipotecato  sui  fondi,  come  sopra  ceduti  al  collegio  e  in 
parte  vincolato  sopra  certificati  nominativi  di  rendita  ita- 
liana, spettano  due  posti  gratuiti  da  conferirsi  ad  individui 
della  famìglia  e  cognome  Rotondi,  discendenti  dal  capo- 
stipite comune  ad  esso  sacerdote  Rotondi.  Qualora  man- 
cassero le  persone  che  dal  fondatore  furono  designate  a 
godere  di  quel  beneficio  le  rendite  rispettive  si  devolve- 
ranno a  vantaggio  del  collegio,  dopo  osservato  quanto 
venne  disposto  dalla  convenzione  avvenuta,  in  data  4  gen- 
naio 18*70  tra  l'amministrazione  del  collegio'  e  gli  Agnati 
Rotondi  colla  quale  si  ammette  il  diritto  negli  Agnati  stess* 
di  ritenere  accumulabili  a  loro  favore  tutte  le  piazze  chs 
non  varranno  occupate  dagli  aventi  diritto,  in  modo  però 
che  tale  accumulamento  non  d!&  !<>r0  diritto  mai  di  occu- 
parne annualmente  un  numero  maggiore  di  quattro,  e  cioè 
jfì  diie  portate  dai  testamento  e  due'  delle  accumulate, 
ma  limitate  anch' esse  dalla  prescrizione  decennale  in 
modo  che  gli  Agnati  Rotondi  non  possano  fruire  che  di 
q  ielle  accumulate  ijel  decennio  in  cui  faranno  là  domanda, 
che  dovrà  essere  presentata  ih  iscritto  alla  direzione  '  del 
ciliegio  tre  mesi  prima  dell'incomihciamentp  dell'anno  sco- 
lastico. 

Pei  nuovi  posti  gratuiti,  se  ed  in  quanto  potranno  in 
seguito  venire  istituiti  a  tenore  dell'art.  9  della  fondazione, 
verranno  assegnati  4*1  Governo  a  mpzaq  del  signor  pre- 
fetto della  provincia 

£rt.  5. 

Jl  regio  collegio  Rotondi  è  araiainistrfttQ  da  una  Com- 
missione composta,  di  tre  membri  nominati  d§l  Governo 
Hcielt}  di  preferenza  tra  persone  dimoranti  nql  cqmnpe  di 
Opri*  Minore  o  iimitrofì  $u  proposta  del  prefetto  dell*  pro- 
vincia. Stai  durano  in  carica  per  up  trjenniq,  riuiiovMidn^i 
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ogni  anno  per  un  terzo  in  ordine  di  anzianità.  Non  potranno 
essere    riconfermati  successivamente   più  di  una  volta. 
La  presidenza  spetta  sempre  all'anziano. 

Art.  6. 

La  Commissione  amministratrice  si  radunerà  una  volta 
al  mese  in  via  ordinaria,  ed  in  via  straordinaria  ogni  qual- 
volta il  presidente  lo  crederà  opportuno  oppure  due  dei 
membri  ne  facciano  domanda. 

Spetta  alla  Commissione  il  proporre  al  Consiglio  provin- 
ciale scolastico  la  persona  del  rettore,  il  quale  sarà  con- 
fermato con  decreto  prefettizio.  La  nomina  dei  professori 
e  dei  censori  sarà  fatta  dalla  Commissione,  sentito  il  ret- 
tore e  con  l'approvazione  del  Consiglio  provinciale  scola- 
stico. 

Per  ciò  che  concerne  gli  istitutori  ed  il  personale  inser- 
viente provvede  il  rettore  d'accordo  colla  Commissione. 

Art.  7. 

La  Commissione  delibera  a  maggioranza  assoluta  di 
voti.  In  caso  di  parità  di  voti  prevale  il  voto  del  presidente. 

La  convocazione  della  Commissione  così  in  via  ordinaria 
che  in  via  straordinaria,  dovrà  essere  proceduta  da  un  av- 
viso contenente  l'ordine  del  giorno  da  trattarsi  il  quale 
dovrà  essere  notificato  ai  singoli  membri  almeno  ventiquattro 
ore  prima  della  adunanza.  Alle  sedute  interverrà  il  rettore, 
il  quale  funzionerà  da  segretario.  , 

Art.  8. 

Ogni  anno  non  più  tardi  del  mese  di  novembre  sarà  pre- 
sentato alla  Commissione  il  bilancio  preventivo  dell'istituto 
compilato  per  cura  del  rettore.  La  Commissione  lo  trasmette 
colle  sue  osservazioni,  entro  il  mese  di  dicembre  al  Consi- 
glio provinciale  scolastico. 

Spetta  pure  al  Consiglio  provinciale  scolastico  l'approva- 
zione del  consuntivo  dell'esercizio  precedente,  che  dovrà 
essere  sottoposto  al  suo  esame  non  più  tardi  del  mese  di 
maggio,  insieme  ai  documenti  giustificativi. 
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Art.  9. 

Il  rettore  ha  la  direzione  didattica  e  disciplinare  dell'isti- 
tuto. Esso  inoltre  eroga  le  somme  nei  limiti  stabiliti  dal 
bilancio  preventivo  e  secondo  i  bisogni  dell'istituto. 

Per  lo  storno  eventuale  dei  fondi  da  vn  capitale  all'alti o 
dovrà  essere  debitamente  autorizzato  dalla  Commiste  ne 
amministratrice. 

Art.  10. 

Tutte  le  spese  dovranno  essere  pagate  in  base  a  man- 
dati firmati  dal  presidente  e  da  un  membro  della  Commis- 
sione amministratrice  all'uopo  delegato,  con  l'imputazione 
del  capitolo  del  bilancio  sul  quale  devono  essere  pagate. 
Cosi  delle  riscossioni  fatte,  come  dei  pagamenti  eseguiti 
dovrà  essere  preso  nota  nel  giornale  di  cassa  tenuto  dal 
rettore. 

Art.  11. 

11  rettore  e  gli  amministratori  che  ordinassero  spese  non 
prevedute  in  bilancio  e  non  autorizzate  dall'autorità  tutoria 
saranno  personalmente  responsabili  del  danno  recato  al- 
l'istituto. 


Visto,  d'ordine  di  S.  M. 

Il    ministro    detta  pubblica  istruzione 

RAVA. 
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CCCIV. 

regio  Decreto,  roma,  23  maggio  ioot 

^Pubblicato  hella  Gozzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  agosto  1jU7,  n.  191^ 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Patrica  (Roma)  è  stato 
trasformato  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  ed  è  altresì 
approvato  lo  statuto  organico  della  erigenda  cassa.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE—  Controfirmati  GfOLltri — 
F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  59. 


ccev. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  agosto  1907,  n.  191) 

Col  quale  il  monte  frumentario  e  la  cassa  di  prestanze 
agrarie  di  Francolise  (Caserta)  sono  stati  fusi  in  un  unico 
ente  ed  è  altresì  approvato  lo  statuto  organico  pel  governo 
del  nuovo  ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  &  t  58. 
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CCCVI. 
REGIO  DECRETO,  RacConigi,  14  Luglio  190? 

(pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  agosto  1907,  n.  194) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Benevento  nelle  adunanze  in  data  15  ot- 
tobre e  26  novembre  190G,  22  aprile  e  11  giugno  1907, 
in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con  reale  decreto 
28  novembre  1889,  n.  3564  (serie  3a).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  L acava  —  Visto  Orlando, 

Registrato  alla  Corte  del  tonti  addi  9  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  61. 


CCCVII. 

REGIO  DECRETO,  ZUgconigi,  14  Luglio  1907 
(Pubblicato  fléìl*  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  agusto  1907,  n.  101) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Girgenti  nelle  adunanze  in  data  30  no- 
vembre 1906  e  15  marzo  1907,  in  sostituzione  del  rego- 
lamento approvato  con  decreto  5  luglio  1897  del  ministro 
commissario  civile  per  la  Sicilia.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —   Visto^  Orlando. 

Registrato  ali»  Corte  dei  coati  addì  9agt>sto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  62. 


CCCVIII. 

RÈGIO  bÈCRÈ? 0,  Ràcconjoi,  14  Luowo  1Ò07 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  Ì6  agosto  1907,  n.  1^4) 

Col  quale  è  approvato,  il  jegolamento   per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia   deliberato  dalla  giunta   provinciale 
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amministrativa  di  Girgenti  iielle  adunanze  in  data  Ì6  no- 
vembre 1906,  28  febbraio  e  7  maggio  1907,  in  sostituzione 
del  regolamento  approvato  con  decreto  28  marzo  1897  del 
ministro  commissario  civile  per  la  Sicilia.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  ooliti  addì  0  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  63. 


CCCIX. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  14  Luolio  1907 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  16  agosto  1907,  n.  194) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Marciana  Ma- 
rina di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col 
limite  massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —    Visto  Orlando. 

Regiftrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  64.  * 


CCCX. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi  14  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  agosto  1907,  n.  104) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Teana  di  ap- 
plicare nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo  im- 
ponibile di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  agosto  1907. 
Reg.  86.  Atti  del  Governo  a  fi  66. 
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CCCXL 
REGIO   DECRETO,  Roma,  23  Giugno  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  agosto  1907,  m  191) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Bellegra  (Roma)  è 
trasformato  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  ed  è  altresì 
approvato  lo  statuto  organico  pel  governo  del  nuovo  ente. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
litti  —  F.  Cocco- Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  ooliti  addi  10  agosto  1907. 
Rag.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  66 


CCCXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Giugno  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  agosto  1907,  n.  lttf) 

Che  autorizza  il  comune  di  Rivarolo  Fuori  a  cambiare 
la  sua  denominazione  in  quella  di  Rivarolo  Mantovano.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gjo- 
litti  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  ù  68. 


CCCXIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  11  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  agosto  1907,  n.  Ì97) 

Col  quale  si  trasforma  parzialmente  il  fine  cui  sono  de- 
stinate le  rendite  dell'opera  pia  Don  Matteo  Moratto   in 
Murano  (Venezia)  e  si  provvede  in  pari  tempo  al  concen- 
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tramonto  nella  congregazione  di  carità  del  luogo  —  del  di- 
ritto di  erogazione  della  rendita  di  lire  150,  oggetto  della 
trasformazione.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  GiolItti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  agosto  1901. 
Rag.  36*  Atti  del  Governo  a  f.  67. 


CCCXIV. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi  14  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  GawetU  Ufficiale  del  Regno  il  2>J  agusto  1907,  n.  197) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Casalbuttano  di 
applicare  nel  biennio  1907-908  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite màssimo  di  lire  300  (trecento).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Or- 
inando. 

Registrato  alla  Corte  dèi  doliti  addi  14  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  70. 


CCCXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Giugno  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  agosto  1907,  n.  198) 

Che  approva  il  nuòvo  statuto  del  monte  di  f>iet&  di  Ceva. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
litti  —  F.  Cocco-Ortu.  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  agosto  19QÌ . 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  76. 
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CCCXVL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pabfclicàto  nel!»  Gaietta  Ufficiale  del  Re^no  il  21  agosto  1907,  ri.  198) 

Che  approya  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Oppido 
Mamertina.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati Giolitti  —  F.  Cocco- Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  t  78. 


CCCXVIL 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Luglio  1907 
(PabMicttt*  nella  dafóettà  UffleiiJt  del  Regno  il  ti  agosto  1901,  il.  198) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  ArezzQ. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  del  ooliti  addì  16  agosto  1907. 
Reg.  36*  Atti  del  Governo  »  f,  74. 


CCCXVIII. 

REGIO  DECRETO,  .Racgonigi,  25  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  agosto  1907,  n.  198) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Maggiora. 
—  Firmato  VIATÒRIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
Lif  tì  —  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  agosto  1007. 
Reg.  86.  Atti  del  Governo  a  f.  77. 
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CCCXlX. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Milano  ad  eser- 
citare a  trazione  elettrica  la  lifiea  tramviaria  da  via 
Giorgio  Pallavicino  a  piazza  Fratelli  Bandiera. 

6  giugno  1907. 
(Pubblicato  Della  Gazzetta  Uff  ciale  del  Regno  fi  22  agosto  19C7,  n.  199) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PKR   GRAZIA   DI   DIO    K    PKK   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONI 
KB   D'ITALIA 

Vista  la  domanda  in  data  13  dicembre  1906  con  la  quale 
il  comune  di  Milano  ha  chiesto  l'autorizzazione  all'impianto 
e  all'esercizio  di  una  nuova  linea  tramviaria,  a  trazione 
elettrica,  da  via  Giorgio  Pallavicino  a  piazza  Fratelli  Ban- 
diera ; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  i  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
11  comune  di  Milano  è  autorizzato  ad  esercitare  a  tra- 
zione elettrica  la  linea  tramviaria  da  via  Giorgio  Pallavicino 
a  piazza  Fratelli,  Bandiera  giusta  il  progetto  portante  il 
bollo  dell'ufficio  del  registro  di  Milano  in  data  9  dicembre 
1906,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato 
per  i  lavori  pubblici. 
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Art.  2. 

Tale  autorizzazione  è  accordata  sotto  l'osservanza  delle 
disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  del  re- 
golamento 17  giugno  1900,  n.  306,  nonché  delle  condizioni 
contenute  nel  disciplinare  annesso  al  Nostro  decreto  6  a- 
prile  1902,  n.  99  (parte  supplementare)  e  di  quelle  che  po- 
tranno essere  stabilite  in  seguito  alla  visita  di  collaudo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 

di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  6  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  agosto  1907. 

Rag.  36.  Atti  del  Governo  a  t  79.  A.  Armelisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 

GlANTURCO. 
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cccxx. 

REGIO  DECRETO,  Hacconigi,   li  Luglio  1907 
(FabbUtatQ  nella  Gazzetta  Uffioiele  del  Regno  il  84  agosto  1907,  n.  %ù\) 

Clou  pui  H  cojifrartprnjta  di  S.  Isidoro  in  Bitonljp  è  eretta, 
ii}  ept#  plorale  ed  è  approvato  ]o  statuto  organo.  —  Fir- 
mato VITTORIO  PIANTELE  —  Controfirmato  Qjqutti  — 
Viste  Orbando. 

Registrato  alla.  Corte  cjai  conti  addì  20  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  84. 


CCCXXI. 
REGIO  DECRETO,  Raccontoi,  21   Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  d«!  Rogno  il  24  asrosto  LP07,  n.  201) 

Col  quale  si  provvede  alla  erezione  in  ente  morale  dell'opera 
pia  elemosiniera  Augusto  Bonazzi  esistente  in  Bologna,  e  si 
provvede  in  pari  tempo  al  suo  concentramento  nella  con- 
gregazione di  carità  del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  £5. 


CCCXXII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Luono  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2*  agosto  1907,  n.  201) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Benedetto  Gastaldi  di  Torino  è  eretto 
in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo. 
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-  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Oìo- 
litti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  de)  Governo  a  f.  87. 


CCCXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  agosto  1907,  n.  201) 

Col  quale  la  conf isterilita  del  SS.  Sacramento,  esistente 
in  Corato  (Bari)  è  '  parzialmente  trasformata,  nel  senso  di 
di  destinare  l'annua  rendita  di  lire  3,000,  più  le  maggiori 
economie  da  accertarci  alla  fine,  di  ogni  esercizio,  in  soc- 
corso e  tutela  dell'  infanzia  abbandonata  e  specialmente  per 
promuoverne  l'avviamento  ad  un'arte  o  mestiere.  —  JFYr- 
mato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giqlitti  — 
—  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  enti  addì  20  agosto  1907. 
Reg.  36."  Atti  del  Governo  a  f.  80. 
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CCCXXIV. 

Regio  Degusto  che  autorizza  la  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Girgenti  a  imporre  un'annua  tassa  sugli  e- 
sercenti  industria  e  commercio  del  proprio  territorio. 

9  giugno  1907. 
(  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  agosto  1907,  n.  203) 


VITTOEIO  EKtfìUELE  UI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  31  e  33  della  legge  6  luglio  1862,  nu- 
mero 680; 

-     Viste  le  deliberazioni  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Girgenti  in  data  1°  marzo  e  11  maggio  1907; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ;  j 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  V  industria  e  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Girgenti  è  autoriz- 
zata a  imporre  un'annua  tassa  sugli  esercenti  industria 
commercio  del  proprio  territorio  in  conformità  delta  se- 
guente tabella: 


Digitized  by 


Google 


465 


Numero 

i 

Reddito  imponibile 

Quota  della  tassa 

d«Ba  categoria 

minimo 

massimo 

per  categoria 

1 

i 

30001 

in  sa 

500 

2 

150. 1 

10,1,0  J 

4  0 

3 

10*01 

15,000 

£00 

4 

»HH 

10,000 

200 

5 

6001 

• 

8,000 

160 

G 

4001 

C00O 

1*0 

7 

3001 

4,0(0 

75 

1 

2'd 

3,000 

50 

9 

15 '1 

2,0(0 

35 

10 

1001 

i 

1,50<< 

25 

u 

801            1 

1,000 

15 

\2 

601           ' 

*0J 

10 

13 

301 

1 

'00 

5 

14 

: 

;ìOn         1 

esente 

Art.  2. 
Entro  i  limiti  stabiliti  dalla  tabella,  di  cui  all'articolo  pre 
cedente  la  Camera,  a  seconda  del  fabbisogno,  proporrà  ogni 
anno  all'approvazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  la  quota  di  tassa  da  applicarsi. 

Art,  3. 
Questa  tassa  sarà  riscossa  coi  privilegi  delle  imposte  era- 
riali, e  con  le  norme  stabilite  dall'unito  regolamento,  visto, 
d'ordina  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

30  —  Parie  supplementare  >  1907. 
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Art.  4. 


Per  il  corrente  anno  1907,  la  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Girgenti  ha  facoltà  di  imporre  una  tassa  sulle  po- 
lizze di  carico  che  si  faranno  nel  suo  distretto  a  norma 
della  tariffa  approvata  col  regio  decreto  1°  febbraio  1900, 
n.  XXVI  (parte  supplementare),  ad  eccezione  della  voce 
zolfo. 

^Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  9  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  agosto  1007. 

Reg.  36.  Atti  dal  Governo  a  f.  94    A.  Armblisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco  Ortu 
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REGOLAMENTO 
per  l'applicazione  e  riscossione  della  tassa  camerale 

TITOLO  I. 
Esercenti  soggetti  alla  tassa. 

.  Art.  1. 
Alla  tassa  stabilita  in  favore  della  Camera  di  Girgenti 
•ial  regio  decreto  9  giugno  1907  sono  soggetti  indistinta- 
mente tutti  gli  esercenti  commerci,  indusirie  ed  arti,  in  ge- 
nere, sia  che  abbiano  nel  distretto  della  Camera  la  sede 
principale  dei  loro  affari,  sia  che  figurino  come  case  filiali 
4i  stabilimenti  commerciali  od  industriali,  o  di  Società  di 
assicurazioni,  o  altre  ditte  e  società  che  abbiano  altrove 
la  loro  sede  principale. 

Art.  2. 
U  semplice  fatto  che  in  un  comune  soggetto  alla  giuri- 
sdizione delia  Camera  esista  un  esercizio  in  genere,  che  cade 
sotto  Tuna  o  l'altra  delle  specie  enumerate  nell'articolo  pre- 
cedente, o  che  per  analogia  possa  classificarsi  fra  esse,  sotto 
qualunque  forma  si  svolga,  sia  che  apparisca  in  pubblico, 
<ia  che  si  mantenga  latente  a  domicilio  od  in  altri  locali, 
basta  a  costituire  nella  Camera  il  diritto  di  assoggettarlo 
a  quella  tassa,  che  essa  crederà  giustamente  applicabile. 

TITOLO  IL 
Accertamento  dei  redditi, 

Art.  3. 
I  contribuenti  saranno    distinti    in    quattordici  categorie 
secondo    U    importanza    dei    loro    redditi,    e    pagheranno 
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la   tassa  fissata  per  ogni   categoria,   come   nella   seguente 

tabella  : 

Categoria  1°  20001  in  su  L.  500 

»  2°  1&001  a  L.  20,000  »   400 

»  3°  10001       »  15,000  »    300 

»  4°  8001       »  10,000  »    200 

»  5°  6001       »  8,000  »    160 

»  6°  4001       »  6,000  »    120 

»  7°  3001       »  4,000  »     75 

»  8°  2001       »  3,000  *     50 

»  9°  J501       »  2,000  »     35 

»  10°  1001       h  1,500  »      25 

»  11°  801       »  1,000  »      15 
» 

»  14°  —      »  300  esente 


12°       601       »  800  »      10 

13°       301       »  600  d       5 


Art.  4. 

Tutti  gli  esercenti  indicati  nel  titolo  I,  che  hanno  la  sede 
principale  del  loro  esercizio  nel  distretto  camerale,  hanno 
l'obbligo  di  denunziare  alla  Camera,  non  più  tardi  del  30 
settembre  l'ammontare  del  loro  reddito. 

Quando  i  commerci^  le  industrie  e  le  arti  si  esercitino 
in  varii  comuni  soggetti  alla  giurisdizione  della  Camera,  gli 
esercenti  avranno  l'obbligo  di  dichiarare,  nello  stesso  ter- 
mine, patitamente  i  redditi  di  ciascuna  sede,  agenzia  o 
parte  di  esercizio. 

Nella  dichiarazione  si  ometteranno  i  redditi  di  quelle  a- 
genzie  o  parte  di  esercizio  residenti  fuori  della  giurisdizione 
della  Camera. 

Art.  5. 

Tutti  gli  istituti  di  credito,  le  società  ferroviarie,  le  so- 
cietà di  assicurazioni,  ed  in  generale  tutte  le  altre  ditte  che 
abbiano  la  sede  principale  dei  loro  esercizii  fuori  del  dì- 
stretto  camerale,  ed  in  questo  abbiano  succursali,  agenzie, 
rappresentanze,  ecc.,  dovranno,  non  più  tardi  del  30  set- 
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tembre,  denunziare  alla  Camera  paratamente  i  redditi  di 
ciascuna  succursale,  agenzia,  rappresentanza,  ecc.,  residente 
nei  comuni  del  distretto. 

Art.  6. 
Le  dichiarazioni  di  redditi  debbono  essere  inviate  alla  se- 
greteria della  Camera  di    commercio,  la  quale,  a  richiesta 
degli  interessati,  ne  rilascierà  ricevuta. 

Art.  7. 

Trascorso  inutilmente  il  30  settembre,  la  Camera  accer- 
terà di  ufficio  i  redditi,  con  i  poteri  concessi  dall'art.  37 
della  legge  24  agosto  1877  (testo  unico)  sull'imposta  di 
ricchezza  mobile,  e  servendosi  all'uopo  dei  ruoli  di  ric- 
chezza mobile,  di  quelli  per  la  tassa  di  esercizio  e  ri- 
vendita, e  di  tutti  gli  altri  elementi  che  essa  crederà  op- 
portuni. 

La  Camera  inoltre  rivedrà  le  dichiarazioni  rese,  e  ove 
sia  il  caso,  le  rettificherà,  apportando  le  modificazioni  e  gli 
aumenti  che  stimerà  giusti. 

Art.  8. 

Tutti  coloro  che  istituiranno  nuovi  esercizi  nel  distretto 
camerale,  avranno  l'obbligo  di  denunziare  il  reddito  alla 
Camera  non  più  tardi  del  mese  successivo  all'apertura  degli 
esercizi  etessi. 

In  caso  di  silenzio,  la  Camera  procederà  all'accertamento 
di  ufllcio. 

Art.  9. 

In  ogni  anno  sarà  fatta  la  revisione  dei  redditi  che  non 
figurano  sui  ruoli  per  la  tassa. 

La  Camera  farà  gli  accertamenti  dei  redditi  nel  modo 
come  negli  articoli  precedenti  è  detto,  e  procederà  di  uf- 
ficio nel  caso  di  silenzio  da  parte  del  contribuente. 

Art.  10, 
In  ogni  anno  i  contribuenti  die  si  credono  in  diritto  di 
rettificare  l'accertamento  del  reddito  per  l'anno  suoowaivo, 
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o  di  domandarne  la  cancellazione  per  cessazione  di  eserci- 
zio, dovranno  inviare  apposita  dichiarazione  alla  segreteria 
della  Camera  non  più  tardi  del  30  settembre. 

In  caso  di  silenzio  s'intenderà  confermato  da  parte  loro 
il  reddito  precedente 

TITOLO  III. 
Ruolo  dei  con'ribuent . 

Art.  11. 

A  cura  di  una  commissione  speciale,  eletta  anno  per  anno 
dalla  Canora,  saranno  fatti  annualmente,  entro  il  mese  di 
settembre,  i  ruoli  ordinarti  dei  contribuenti. 

Potranno  inoltre  dalla  stessa  commissione  essere  compi- 
lati ruoli  suppletivi  e  complementari. 

Art.  12. 

I  ruoli  dovranno  indicare: 

a)  il  numero  d'ordine; 

b)  il  cognome  e  nome  dell'esercente,  o  la    ditta  com- 
merciale; 

e)  la  qualità  ed  il  luogo  dell'esercizio; 

d)  l'ammontare  del  reddito  netto  accertato  ; 

e)  la  categoria  cui  appartiene  il  contribuente; 

f)  l'ammontare  dell'imposta;  | 

g)  la  somma  pagata; 

h)  la  d^tà  del  pagamento  ed  il  numero  della  quietanza  : 
t)  le  osservazioni. 

Art.   13. 

Appena  compilati  i  ruoli  della  commissione  speciale,  la 
Camera,  in  apposita  seduta  procederà  alla  loro  approvazione. 

L'ammontare  della  tassa,  entro  i  limiti  stabiliti  dall'arti- 
colo 3,  sarà  fissata  anno  per  anno  dalla  Camera  nell'ap- 
provazione del  bilancio  preventivo,  a  pareggio  del  fabbi- 
sogno dell'esercizio. 
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Art.    14. 

I  ruoli  approvati  dalla  Camera,  saranno  resi  esecutivi 
dal  prefetto  della  provincia  e  trasmessi  a  ciascun  comune 
per  la  debita  pubblicazione. 

La  pubblicazione  durerà  giorni  quindici,  mediante  depo- 
sito nell'ufficio  comunale,  dopo  l'affissione  all'albo  pretorio 
di  un  avviso  del  presidente  della  Camera  che  annunzierà 
il  deposito  stesso. 

Art.  15. 

Compiuto  il  termine  della  pubblicazione,  i  ruoli  saranno 
dai  sindaci  trasmessi  agli  esattori,  insieme  ai  certificati  della 
eseguita  pubblicazione  e  dell'affissione  dell'avviso  all'albo 
pretorio. 

Copia  dei  detti  certificati  sarà  contemporaneamente  dai 
sindaci  inviata  al  presidente   della  Camera   di   commercio. 

Art.   16. 

Gli  esattori,  appena  ricevuto  il  ruolo,  ne  accuseranno  ri- 
cevuta con  lettera  raccomandata  al  presideate  della  Camera. 

La  consegna  del  ruolo  agli  esattori,  li  reudu  debitori 
dello  intero  ammontare  verso  la  Camera. 

TITOLO  IV. 
Reclami  e   rimborsi. 

Art.  17. 

Entro  quindici  giorni  dall'affissione  all'albo  pretorio  del- 
l'avviso del  presidente  della  Camera  che  annunzia  il  depo- 
sito del  ruolo  nel.' ufficio  comunale,  i  contribuenti  possono 
ricorrere  presentando  al  sindaco  del  comune  o  direttamente 
alia  segreteria  della  Camera,  reclamo  indirizzato  i-\  pre- 
sidente della  Cajaera  stessa,  e  ritirandone  analoga  ricevuta, 

I  sindaci  invieranno  alla  Camera  i  reclami  che  ad  essi 
saranno  consegnati,  non  più  tardi  di  cinque  giorni  dopo  tra- 
scorso il  termina  per  la  loro  presentazione. 
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Art.  18. 

I  reclami  non  sospendono  il  pagamento  della  tassa.  In- 
caso  di  decisione  favorevole,  il  reclamante  avrà  diritto  al 
rimborso. 

Art.  19. 

Saranno  irrecettibili  i  reclami  relativi  all'entità  del  red- 
dito, quando  il  reddito  fletto  accertato  dalla  Camera  cor- 
risponda a  quello  accertato  dagli  agenti  delle  imposte,  o 
dai  comuni,  rispettivamente  per  gli  effetti  della  tassa  di 
ricchezza  mobile,  o  di  quella  di  esercizio  e  rivendita. 

Art.  20. 

La  commissione  speciale  estmicerà  i  reclami  e  ne  rife- 
rirà alla  Camera. 

La  decisione  sarà  notificala  ai  reclamanti  con  apposito 
auvvipo  del  segretario  dulia  Camera  per  mozzo  dei  «badaci, 
che  daranno  poi  immediata  notizia  alla  Camera  stessa  della 
eseguita  notificazione. 

Art.  21. 

Contro  le  decisioni  della  Camera,  i  contribuenti,  nel  ter- 
mine di  giorni  quindici  dalla  notificazione,  potranno  ricor- 
rere al  tribunale  civile,  il  quale  giudicherà  inappellabilmente, 
a  norma  dell'art.  32  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680. 

Art.  22. 

Se  un  contribuente  cessasse  durante  Tanno  del  suo  eser- 
cizio avrà  diritto  all'esonero  proporzionato  della  tassa  dal 
dì  della  cessazione,  purché  reclami  fra  tre  mesi  dalla  ces- 
sazione stessa  al  presidente  della  Camera,  e  provi  di  es- 
sere stato,  allo  stesso  titolo,  esonerato  totalmente,  per  ogni 
suo  commercio  od  industria  dall'  imposta  di  ricchezza  mobile, 
o  da  r/jella  di  esercizio  e  rivendita. 

Se  il  contribuente  poi  non  è  isoritto  nei  ruoli  di  questa 
tassa,  per  ottenere  lo  sgravio  proporzionato  deQa  tassa  ca- 
merale, do^rà  avvalorare  la  sua  domanda  con  tutti  quei 
documenti  che  crederà  opportuni,  salvo  alla  Camera  il  va- 
lutarne e  l'accertarne  Tenti tà. 
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Se  il  reclamo  non  viene  presentato  nel  detto  termine  di 
tre  mesi,  la  esoneratone  della  tassa  sarà  accordata  dal  dì 
della  presentazione  delta  domanda. 

Le  decisioni  della  Camera  sui  reclami,  di  cui  ài  presente 
articolo,  saranno  notificate  ai  contribuenti  nei  modi  stabiliti 
dall'art.  20. 

Art.  23. 

I  rimborsi  deliberati  saranno  ordinati  di!  presidente  della 
Camera,  e  saranno  eseguiti  dall'esattore  che  lece  la  ri- 
scossione. 

TITOLO  V. 
Esazione  della  tassa. 

Art.  24. 

La  riscossione  della  tassa  camerale  è  affidata  agli  esat- 
tori comunali  o .  consorziali,  i  quali  la  effettuano  con  tutte 
le  norme,  privilegi  e  penalità  come  dalla  legge,  regola- 
mento e  disposizioni  relative  alla  riscossione  delle  imposte 
dirette. 

Art.  25. 

L'aggio  dovuto  agli  esattori  sarà  quello  stesso  che  essi 
percepiscano  per  la  riscossione  delle  imposte  erariali,  e  ce- 
deca  a  carico  della  Camera. 

Tutte  le  spese  di  stampa,  cancelleria,  posta,  versamenti 
ed  altro,  cederanno  a  carico  dell'esattore. 

Art.  26 
La  tassa  camerale  sarà  pagata  in  sei  rate  bimestrali  con 
le  seguenti  scadenze  : 


.1*  rate 

1 0  febbraio  ; 

2a     » 

10  aprile; 

3*     » 

IO  giugno; 

4a     » 

10  agosto; 

5*     » 

1 0  ottobre  ; 

6*     » 

10  dicembre. 
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In  caso  di  morosità  oltre  l'ottavo  giorno  dalle  scadenze 
sopra  indicate,  il  contribuente  sarà  tenuto  alla  penalità  dì 
lire  0.  04  p?r  ogni  lira  d' imposta  non  pagata,  e  la  penale 
andrà  a  favore  dell'  esattore. 

Non  più  tardi  della  fine  di  gennaio  di  ogni  anno  l'esat- 
tore darà  avviso  ai  contribuenti  dell'  imposta  da  loro  dovuta 

Art.  27. 

L'esattore  rilascerà  quietanza  del  pagamento  ai  contri- 
buenti, e  1  avrà  facoltà  di  cumularla  con  quella  delle  altre 
imposte. 

Art.  28. 

L'esattore  avrà  verso  la  Camera  tutti  gli  obblighi  che 
gli  impongono  la  iogge  sulla  ris:ossione  delle  imposte  di- 
rette ed  il  regolamento  relativo. 

Egli  risponderà  alla  Camera  del  non  riscosso  come  ri- 
scosso, e  sarà  soggetto  alla  penalità  di  lire  0.  04  per  ogni 
lira  non  versata,  so  ritirda  il  versamento  al  cassiere  della 
Camera  oltre  l'ultimo  giorno  del  mese  fissato  per  la  riscos- 
sione. 

Da  ogni  versamento  egli  preleverà  l'aggio  dovutogli. 

Art.  29. 

Saranno  rimborsate  all'esattore  le  quote  inesigibili. 

La  inesigibilità  potrà  esser  provata  sia  nei  modi  pre- 
veduti dalla  legge  e  dal  regolamento  per  la  riscossione  delle 
imposte  dirette,  sia  merco  gli  atti  serviti  pel  rimborso  delle 
quote  inesigibili  della  tassa  di  ricchezza  mobile. 

Art.  30. 
A  giustificazione  di  aver  saldato  il  proprio    dare,  l'esat- 
tore non  potrà   offrire   alla  Camera  altra  prova  se  non  la 
quietanza  rilasciatagli  dal  cassiere  di  essa. 

Art,  31. 
Non   più  tardi    del  31   dicembre  di  ciascun  anno   l'esat- 
tore presenvnrà  alla    ■;  mera  il  conto  d^lla  sua  gestione. 
Il  carico  sarà  formato  dall'ammontare  del  ruolo. 
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11  discarico  sarà  giustificato  : 

a)  con  la  quietanza  di  versamento  rilasciatagli  dal  cas- 
siere della  Camera  ; 

b)  con  i  decreti  di  rimborso  emessi  dal  presidente  della 
Camera  ; 

e)  con  lo  Stato  delle  quote  inesigibili,  documentato  nei 
modi  fissati  dall'art.  29. 

Art.  32. 

Per  quanto  non  è  provveduto  nel  presente  regolamento, 
saranno  applicabili  le  disposizioni  della  legge  e  regolamento 
sulle  imposte  dirette. 

TITOLO  VI. 
Disposizioni  transitorie. 

Art.  33. 

Per  la  formazione  dei  ruoli  della  tassa  camerale  per 
Tanno  1907,  i  termini  fissati  dagli  articoli  4,  5  e  7  per 
la  presentazione  dello  dichiarazioni  di  reddito  sono  proro- 
gati fino  al  30  giugno. 

Art.  34. 

Per  Tanno  1907  il  termine  fissato  all'esattore  dall'arti- 
colo 26  per  la  notifica  ai  contribuenti  dell'  imposta  da  loro 
dovuta,  è  prorogato  al  31  agosto  e  la  tassa  camerale  in- 
comincierà  a  riscuotersi  il  1 0  ottobre,  cumulandosi  in  quel 
pagamento  l'ammontare  delle  prime  rate. 


Visio,  bordine  di  $.  M. 
Il  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio 
F.  COCOO-ORTU. 


Digitized  by 


Google 


Alò 


cccxxv. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Varese  due  collegi  di  pro- 
biviri uno  per  V  industria  edilizia  e  l'altro  per  V  in— 
dustria  delle  pelli  con  giurisdizione  su  tutti  i  comuni 
del  circondario  di  Varese  eccettuato  quello  di  Anger  a. 

11  luglio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  agosto  1907,  n.  203) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  ; 

Veduto  il  regolamento  per  l'esecuzione  doliti  legge  stessa, 
approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  dall'art.  2  della  pre- 
citata legge  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia  e  giustizia 
e  culti  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

Sono  istituiti  m  Varese  due  collegi  di  probiviri  uno  per 
l' industria  edilizia  e  l'altro  per  l' industria  delle  pelli  con 
giurisdizione  su  tutti  i  comuni  del  circondario  di  Varese, 
eccettuato  il  comune  di  Angera. 

Art.  2. 

1  predetti  collegi  saranno  composti  ciascuno  di  dieci  pro- 
biviri, 5  industriali  e  5  operai. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  11  luglio  1907. 
VITTORIO  EMANUELI 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  agosto  1907 

Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  99.  A.  Armblisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


Orlando. 

F.  Cocco  -Ortu. 
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CCCXXVf. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  (tei  Regno  il  27  agcsto  1907,  n.  .03) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Floridia  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo  impo- 
nibile di  lire  400  (quattrocento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE—  Controfirmalo  Lacavà  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  93. 


CCCXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Ràcconigi,  1°  Agosto  1907 

(Pnbblicato  nella  Gazzetta  ufficiale  ilei  Rogno  il  27  agcsto  1907,  n.  2Ck>) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  modificato  dalla  giunta  provinciale 
Amministrativa  di  Ascoli  Piceno  con  decisione  21  dicem- 
bre 1906,  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con 
reale  decreto  21  dicembre  1905,  n.  CCCGXV.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  %Lacav a  —  Vt- 
sto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  agosto  19v7. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  91. 
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CCCXXVllt. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  alimentari  in  Torino. 

1°  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  agosto  1007,  n.  204) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  6  agosto  1897,  n.  CCLIV  (parte 
supplementare),  col  quale  fu  istituito  in  Torino  un  collegio 
di  probiviri  per  le  industrie  alimentari  limitato  alla  fabbri- 
cazione del  pane,  delle  paste  e  dei  biscotti; 

Visto  il  regio  decreto  27  marzo  1903,  n.  CV  (parte  sup- 
plementare), col  quale  venne  estesa  a  tutte  le  industrie  ali- 
mentari la  giurisdizione  del  collegio  suindicato; 

Visti  i  regi  decreti  17  marzo  1898,  «.  LXXVIII,  e  26  ot- 
tobre 1903,  n.  CCCCXXXVI,  che  stabilivano  le  sezioni  elet- 
torali del  detto  collegio; 

Considerato  che  i  risultati  della  revisione  delle  liste  elet- 
torali rendono  necessario  modificare  le  sezioni  stesse; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri,  istituito  in 
Torino  per  le  industrie  alimentari  sono  stabilite  come  segue  : 
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SEDE 

di  ciascuna 

sezione 


Torino.    .    . 


COMUNI 
che  fatino  parte  di     ciascuna  sezione 


Numero  delle  sezioni 
per  gli 

|  industriali1     operai 


Torino 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  1°  agosto  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corto  ieri  conti  addì  23  aborto  ÌH07. 

Rep.  36.  Atti,  del  Governo  a  f.  96.  A.  Armblisasso. 
Lu,  a»  dei  Sìpìllo  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Or vu. 
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CCCXX1X. 

Rkho  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  tessili  in  Pordenone. 

5  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Ragno  il  28  agosto  I907f  n.  204) 


VITT0BI0  EMANUELE  ffl 

PVR;  GRAZIA    DI    DIO   E,  PER    VOLONTÀ    DWJji.    NAJ301H 


Veduta  la  legge  del  15  ghigno  1893,  n.  295;  sui  ooHegi 
di  probiviri  per  le  industrie  ed  il  regolamento  per  l'esecu- 
zione della  legge  approvato  con  regio,  decreto  26  aprile  1894, 
n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  24  marzo  1895,  n.  LX  (parte 
supplementare)  che  istituisce  il  collegio  di  probiviri  per  le 
industrie  tessili  in  Pordenone; 

Veduto  il  regio  decretto  19  genmuo  1896,  n.  XVII  (parto 
supplementare),  che  stabiliva  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio medesimo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria, e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  "probiviri  per  le  in- 
dustrie tessili  con  sede  in  Pordenone  sono  così  stabilite: 

31  —  Puru  r^Ununtar;  1907. 


182 


SEDE 
di  ciascuna 

ohe  fanno 

COMUNI 

parte  di    ciascuna  sezione 

Numero  delle  sezioni 
per  gli 

sezione 

industriali 

operai 

Por J. nei  e  .    .    . 

r'c  rdenone     . 
Cord  e  nona     . 
Piumo. 

1 

1 
1 

3 

Cordati  oh?  .    , 

1 

Fiume 

1 

Ordiniamo  ohe  il  presento  decreto,  munito  del  sigillo  d*Uo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  # 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  5  agosto  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  agesto  1907. 

Reg.  rc>.  Atti  del  Governo  a  f.  95.  >.  Armelisàsso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco  Orttj. 
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cccxxx. 

Regio  Decreto   che  istituisce  in  Vigevano  un  collegio  di 
probiviri  per  V  industria  della  calzatura. 

il  luglio   1G07. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  agosto  1907,  n.  205  » 


YITT0BI0  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
RE    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  pro- 
biviri ed  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  nel 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecuzione  di  detta  legge  ; 

Veduta  la  domanda  del  municipio  di  Vigevano  ; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
suddetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia  e  giustizia 
?  dei  culti,  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.- 

È  istituito  in  Vigevano  un  collegio  di  probiviri  per  Y  in- 
iustria  della  calzatura  con  giurisdizione  nel  territorio  del 
comune  stesso. 

Art.  2. 

Detto  collegio  sarà  formato  di  dieci  componenti,  di  cui 
cinque  industriali  e  cinque  operai. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiato  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spitti  di  osservarlo  • 
ili  facto  osservare.. 

Dato  a  Racconigi,  addì  11  loglio  1907. 
VITTORIO  EMANUEL» 


Regiatrato  alla  Corte  dai  co- ti  addi  26  agosto  19u7« 

Rag.  30.  Atti  dal  Governo  a.f.  106-.  A,  Armeusasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  II  Oaacdacìgiili  ORLANDO. 

Orlando. 

F.  Cocco-Ortu 


Digitized  by 


Google 


485 


CCCXXXI. 
REGIO  DECRETO,  Raccqmgi,  1°  Agosto  1907 

(Pattinato  «ella  Garzella  Uffioiale  del  Regao  il  28*gceio  1907,  n.  204) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Benevento  nelle  adunanze  in  data  29  dicem- 
bre 1906,  27  marzo  e  11  giugno  1907,  in  sostituzione  del 
regolamento  approvato  con  regio  decreto  13  febbraio  1870, 
n.  MMCCCXXX.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Lacàva  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  aèdi  23  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  101. 


CCCXXXI  I. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi  1°  Agosto  1907 

(Pabbtieéto  nella  Gaaxetta  Ufficiale  del  Régno  il  28  agosto  1907,  n.  204) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Preci  di  applicare 
nell'anno  1907  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  tariffa  di 
tire  2.05  (due  e  cent,  cinque)  per  la  specie  caprina.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava 
—  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  26  agosto  19Ó7. 
Reg.  36.  Atti  del  GoTerao  a  f.  105. 


Digitized  by 


Google 


480 


CCCXXXIII. 

R&oio  DacBETO  che  riordina  la  scuola  domenicale  d'arU 
e  mestieri  e  Antonio  Pacinotti  »  di  Pistoia. 

30  giugno  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  agosto  1907,  n.  2G6 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    ORAZIA    DI    DIO    E    TER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE    D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provincia^  di  Firenze 
in  data  14  maggio  1907,  del  consiglio  comunale  di  Pistoia 
va  data  4  aprile  e  17  maggio  1907,  della  camera  di  com- 
mercio di  Firenze  in  data  29  marzo  1907,  della  cassa  di 
risparmio  di  Pistoia  in  data  6  maggio  1904,  28  aprile  1905 
e  14  aprile  1907,  della  pia  casa  di"  lavoro  Conversini  e  del 
conservatorio  degli  orfani  di  Pistoia  in  data  29  maggio  1907; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  trasformare  in  una  regia 
scuola  industriale  la  scuola  di  arti  e  mestieri  <c  Antonio 
Pacinotti  »  di  Pistoia,  istituiti  con  decreto  ministeriale  dei 
27  dicembre  1894,  ampliandone  l'efficacia  onde  renderla 
più  corrispondente  alle  esigenze  delle  progredite  industrie 
locali  ; 

Riconosciuta  che  la  diretta  partecipazione  al  manteni- 
mento della  nuova  scuola  dei  due  istituti  di  beneficenza  di 
Pistoia,  oltre  che  corrispondere  ad  un  giusto  e  moderno 
concetto  delle  funzioni  della  beneficenza,  riesce  di  grande 
vantaggio  ai  ricoverati,  fornendo   ad   essi  una  vera  istru- 
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zione  professionale,  costituisce  un  nobile  esempio  da  imi- 
tarsi da  istituti  consimili  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  scuola  serale  e  domenicale  d'arti  e  mestieri  «  An- 
tonio Pacinotti  j>  di  Pistoia,  costituita  in  virtù  del  decreto 
ministeriale  27  dicembre  1894,  ò  riordinata  conformemente 
alle  disposizioni  del  presente  reale  decreto  e  posta  alla  di- 
pendenza del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, e  prenderà  il  nome  ed  il  grado  di  regia  scuola  in- 
dustriale. Essa  ha  per  iscopo  di  formare  esperti  operai  e 
capi  officina  mercè  V  istruzione  teorica  e  pratica  nelle  of- 
ficine occorrente  all'esercizio  delle  arti  meccaniche,  fabbrili 
ed  elettrotecniche  e  di  quelle  altre  arti  che  in  seguito  a  de- 
liberazione della  giunta  di  vigilanza  potessero  essere  ag- 
giunte. 

Art.  2. 

Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  scuola  concorrono: 
il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commer- 
cio con L.    15,000 


il  comune  di  Pistoia  con />      3,000 

la  camera  di  commercio  di  Firenze  con  .  »      1,500 

la  pia  casa  di  lavoro  Conversini  con  .     »      3,000 

il  conservatorio  degli  orfani  con      .        .         .     »      3,000 

Inoltre  la  provincia  di  Firenze  con  .  .  »  2,500 
sino  al  1910  e  in  seguito  con  le  somme  che  di  anno  in 
anno  saranno  stanziate  in  bilancio. 

La  cassa  di  risparmio  con  il  frutto  del  capitale  dovuto 
alla  scuola  e  già  depositato  con  apposito  libretto,  e  con  le 
somme  che  di  anno  in  anno  saranno  prelevate  sugli  utili 
della  cassa. 

GÌ*  istituti  conservatorio  degli  orfani  e  pia  casa  di  lavoro 
Oonversini  forniscono  gratuitamente  i  locali  in  cui  ha  sede 
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la  semola  e  provvedono  alla  loro  manutenzione,  alla  illu- 
minazione e  al  riscaldamento  ed  alla  fornitura  dell'acqua 
mediante  la  corresponsione  di  lire  mfflie  annue  (comprese 
nel  concorso  delle  lire  6,000). 

Art,  3. 
Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  4. 

La  scuoia  è  diurna  oca  corsi  serali. 

L'anno  scolastico  comincia  nel  mese  di  ottobre  e  termina 
nel  mese  di  luglio. 

Art.  5. 

La  scuoia  comprende  due  sezioni,  dei  fabbri  meccanici,  e 
di  falegnami  ebanisti,  il  cui  oorso  normale  dura quattro  anni 
ed  un  corso  di  perfezionamento  di  un  anno  con  una  sezione 
aggiunta  per  i  meccanici  elettricisti. 

Nella  scuola  s' impartiscono  i  seguenti  insegnamenti  :  ita 
liano  ;  diritti  o  doveri  ;  matematica  ;  disegno  geometrico  e 
tecnico;  disegno  di  ornato  e  plastica;  meccanica;  tecnolo- 
gia e  disegno  di  macchine  ;  fìsica  e  chimica  ;  elettrotóenica. 

Art.  6. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  i  giovani  devono  aver 
compiuto  dodici  anni  di  età  e  non^uperato  il  16°  ed  esser* 
forniti  del  diploma  di  maturità  o  di  licenza  dementare  a 
termini  di  legge, 

È  permesso  il  passaggio  alla  scuola  di  allievi  regolar- 
mente inscritti  ad  a*tra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendente dal  Ministero. 

Non  seno  ammessi  uditori  o  praticanti  a  nessuno  dei 
corsi. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligatorio  l'esame 
di  promozione. 

Agli  allievi  del  conservatorio  degli  orfani  e  della  pia  casa 
Con^ersini  i  quali  abbiano  comfpiuto  il  corso  prima  defl'e- 
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poea  prefissa  per  la  loro  uscita  dagli  istituti  è  permesso  di 
frequentare  le  scuole  e  le  officine.  Essi  possono  essere  coin- 
teressati negli  utili  delle  officine. 

Art.  7. 
Dopo  compiuto  il  corso  normale  di  4  anni  i  giovani  sono 
ammessi  ad  un  esame  di  licenza,  superato  il  quale  sarà,  loro 
rilasciato  uno  speciale  diploma  di  operaio  fabbro-meccanico 
o  di  operaio  falegname  ebanista.  Chi  avfà  ottenuto  il  di- 
ploma di  fabbro-meccanico  potrà  proseguire  gli  studi  nella 
sezione  aggiunta  del  5°  corso  ed  ottenere  in  seguito  ad  un 
nuovo  esame,  il  diploma  di  meccanico  elettricista. 

Art.  8. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigtìanaa  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti 
indicati  nell'art.  2  e  da  mio  della  società  «  Utile  e  diletto  » 
di  Pistoia. 

11  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta  di  vigilanza. 

La  provincia  di  Firenze  sarà  rappresentata  sino  a  quando 
continuerà  a  contribuire  con  almeno  la  somma  annua  di 
lire  2,500  alle  spese  di  mantenimento  della  scuola. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore alle  lire  mille  essi  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
presentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
fino  a  quando  concorreranno  nelle  apese  nella  misura  sud- 
detta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  9. 

II  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta;  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  gitt&ia  di  vigilanza.  Egii  ri- 
ferisce al  Ministero  periodicamente,  sull'andamento  generale 
della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta. 
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I  processi  verbali  delle  adunanze  di  questa  sono  trascritti 
in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e  dal  se- 
gretario. 

Art.  10. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  al 
mese  durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna 
inoltre,  in  seguito  a  convocazione  dei  presidente,  tutte  le 
volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro,  domanda  di  al- 
meno due  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giusti  Acati  motivi. 

La  decadenza  è  dichiarata  dal  ministro,  li  presidente  della 
giunta  ne  dà  comunicazione  all'ente  rappresentato  per  i  prov- 
vedimenti occorrenti. 

Art.   11. 
La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  provvede  al  regolare  andamento  della  scuola; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero pnr  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima  che 
entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario  II  detto  bi- 
lancio sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  ènti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero.  Senza  preventiva  approvazione  ministeriale 
non  possono  essere  variati  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo 
del  bilancio  preventivo  ; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  per- 
sonale ; 
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g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comuni- 
cate, volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inventari 
stessi  ; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Ministero 
una  particolareggiata  relazione  suir andamento  della  scuola; 

i)  esercita  lo  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati  ; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento  ; 

t)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal  pre- 
sente regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
dal  ministro. 

Art.  12- 
La  direzione  didattica  e  disciplinare  della   scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che   per   queste    funzioni  corrisponde 
direttamente    col    Ministero,    dando   comunicazione  di  tale 
corrispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programmi 
d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari  ed  i  libri 
di  testo. 

Art.  13. 
Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  sti- 
pendi, saranno  determinati  da  una  pianta  organica  appro- 
vata dal  ministro,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigi- 
lanza. La  pianta  organica  indicherà  quali  insegnamenti 
debbono  considerarsi  di  carattere  speciale  e  complementare. 

Art.  14. 
Il  direttore,  gV insegnanti,  i  capi  officina  e  di  laboratorio 
sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal  ministro. 
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Potranno  però,  udito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza, 
essere  nominate  ai  posti  suddetti  persone  che  in  altri  con- 
corsi banditi  dal  ministro  siano  state  proposte  par  la  nò- 
min*  ad  uffici»  corrispondenti.  Il  direttore  potrà  anche  essere 
scelto  dal  ministro  fra  il  personale  insegnante  della  scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo  Tap- 
pvtKntante  a  far  parte  delle  Commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi  banditi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  officina 
e  di  laboratorio,  scelti  nei  modi  sopra  indicati  sono  nomi- 
nati, in  via  di  esperimento,  col  grado  di  straordinari, 

Il  periodo  di  prova  non  può  aver  durata  minore  di  due 
cenni,  né  maggiore  di  cinque.  Trascorso  detto  periodo,  gli 
straordinari  possono  essere  nominati  ordinari  se  avranno 
dimostrato  di  possedere  le  qualità  e  le  attitudine  necessarie. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  In  corso  di  anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Per  gli  insegaamonti  di  carattere  speciale  e  complemen- 
tare, determinati  dal  ruolo  organico,  il  Ministero  potrà  de- 
rogare alla  regola  del  concorso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  titoli  legali  di 
abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  iscuole  di 
egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel 
loro  insegnamento. 

Il  pecsonale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  mini- 
stro  sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  capi 
officina  e  di  laboratorio  e  del  personale  amministrativo  è 
fatta  con  decreto  ministeriale;  la  promozione  a  ordinario 
del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  di  vigi- 
lanza coirapprovazione  del  ministro. 

Art.  15. 
É  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  od  inse- 
gnante e  dei  capi  officina  e  di  laboratorio  da  questa  scuola 
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ad  un'altra  o  viceversa,  qutail*  entrambe  siano  deUa<  stessa 
natura  e  di  egual  grado  e  i  funzionari  da  trasferirsi  siano 
stati  nominati  con.  deoreto  roti*  o  ministeriale. 

Perchè  i  possegga  di  uri  al  presente  artìcolo  possono 
verificarsi*  occorre  inoltre  che  gli  interessati  ne,  facciali® 
domanda  al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  delle  due 
scuole  esprimano  parere  favorevole.  I  passaggi  stessi  sono, 
a  Mtcmda  dei  oasi,  -ordinati  con  decreto  reale  o  ministe- 
riale, 

la  caso  di  simili  passaggi  sono,  agli  effetti  del  tratta- 
mento di  riposo,  mantenuti  integralmente  al  fubsionam  i 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori  che  abbiano  la 
titolarità,  cerne  pare  queHi  dell'altro  personale  deHa  scuoia 
con  nomina*  statoile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni 
sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro  ses- 
senni L'aumento  è  calcolato  in  base  allo  stipendiò  iniziale 
di  ruolo. 

Il  tempo  utile  per  il  computo  del  sessennio  decorrerà  per 
il  personal**  confermato  in*  servizio,  in  conformità  dell'arti- 
colo 26;  dalto  data  dei  presente  decreto. 

Sarà  stanziata  ogni  anno  nel  bilancio  della  scuola, Tina 
somma  destinata  a  far-  fronte  agli  impegni  derivantì^dal 
presente  articolo. 

Art.  17. 

Il  direttore,  i  professori  ed  i  capi  officina  e  di  labora- 
torio ed  il  personale  amministrativo,  con  nomina  stabile 
saranno  asuftassi  a,  fruire  del  trattamento  di  ripose*,  nei 
casate  con.  le  ncrcme- statolite  per^iJiMegBanti^dsllesciu^ 
induakriaAi  o  oeMmarcialL 

Il  personale  inserviente  sarà  iscritto   alla  Cassa  naaio— 
nate  di  piwi4eMaper<  la  invaliditi^  e   la   veeebiata  degli 
opfroi,  per  tutto  il. tempo  darraote  ii  qwate  rimarrà  in,  saiv 
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Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento  di 
riposo,  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota  an- 
nuale, giusta  analoga  convenzione  con  la  Cassa  nazionale  di 
previdenza.  Nella  convenzione  stessa  sarà  stabilita  la  mi- 
sura della  ritenuta  da  farsi  sugli  stipendi  del  personale. 

Art.  18. 
Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in    aspettativa, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.   19. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  (itila  giunta  di  vigilanza  e  neir amministra- 
zione della  scuola;  e  invigli,»,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  siano  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'an- 
damento didattico  e  di  ciplinare  della  scuola,  delle  officine 
e  dei  laboratori  all'osservanza  dei  regolamenti,  propone  i 
provvedimenti  che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza 
degli  insegnanti  e  del  personale  delle  officine,  in  caso  di 
brevi  assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa 
il  Ministero  por  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed,  inoltre,  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adu- 
nanza di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedi- 
menti adottati. 

Art.  20. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
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particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico 
e  gli  orqri,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'ac- 
quisto del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni 
più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  regola- 
mento interno  della  scuola. 

11  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  21. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di 
vigilanza.  A  questo  saranno  direttamente  vergati  dagli  enti 
i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore  della 
scuola. 

Art.  22. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita  la 
giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza;  gli  ob- 
blighi degli  hlunni  e  del  personale  della  scuola;  le  punizioni 
disciplinari;  le  norme  per  la  gestione  delle  officine  e  dei 
laboratori,  per  il  riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi; 
e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  fun- 
zionamento della  scuola. 

Art.  23. 

In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto 
reale  sopra  proposta  dei  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  asse- 
gno non  maggiore  della  metà  né  minore  del  terzo  dello 
stipendio,  se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  ser- 
vizio e  non  maggiore  di  un  terzo,  nò  minore  del  quarto 
se  conterà  meno    di    dieci   anni.  Tale  assegno  cesserà  per 
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coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di.  due  anni,  otter- 
ranno un. posto  in  una.  scuola  od  in  un,,  ufficio  dipendente 
da- urna^  anumaustrazkrae  pubblica.. 

Lo  stesso»  trattamento  sarà  fatto  al  .personale  stabile  della  * 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Ali.  24» 

Nel  caso:  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
si  provrederà  alla  destiaairieae  di  quanto  appartiene  aUa 
scocca  soppressa,  a  vantaggio  di  altro  istituto  scolastico) 
d'indole  affine,  previo  accordo  ira  i  vari  enti  contribuenti. 

Art  25. 

Il  presente  statuto  potrà   esaere  modificato  con.  decreto 
reale,  sopra  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  industria, 
e  commercio,   sentite   il   parere    della,  giunta  di  vigilanza 
detta  scuola. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  26. 

Sarà  in  facoltà  del  miówtro  di  derogare  alle-  norme ^ sta- 
bilite dall'art.  14  solo  rispetto  al  personale  insegnante*  ed 
amministrativo  della  scuote,  attiralmeHrtein  servizio  nonché 
al  personale  insegnante  e  capri  officina  dèi  due  istituti,  Con- 
servatorio e  Conversini. 

Sarà  pure  in  facoltà  dèi  ministro  df  derogare,  solò  per  il 
primo  anno  di  vita  della  scuola,  al  disposto  dell'art.  8  e  di 
affidare  al  sotto  prefetto  di  Pistoia,  in  qualità  di  regio  cem» 
missario,  l'amministrazione  della  «cuoia. 

Ordiniamo  chfr  ir  presente  decreto,  rmmrto  del  sigillo  déHo 
Stato,  sia  inserte  netta  raccolta  ufficiale  dette  leggi  e  deidecreér- 
del  Régno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  epetti  di  osservarlo* 
di  Carte  oseenrere. 

Dato  a  Rèma,  addì  80  giugno  1907; 

VITTORIO  EMANTTEI^T 


Rftffarinfo  aH*Xaj*»'d«  <n&sàik.27  agoite.1907.. 

Rag*  36.  Atti  del  Governo  a  t  109.  A.  Armelisàsso. 
Lw^-del  Strillò.  V.  n  Qtoa&rigiB!  ORLANDO. 

P.  Oooco-Owc; 
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CCCXXXIV. 

Regio  Decreto  che  approva  la  concessione  fatta  dal  go- 
vernatore del  Benadir  al  signor  Gustavo  Carpanetti 
di  un  terreno  a  scopo  di  coltivazioni  tropicali. 

19  luglio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  agosto  1907,  n.  206) 


VITT0BI0  EMANUELE  III 

PER    ORÀZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

Visto'ii  contratto  provvisorio  stipulato  in  Roma  il  18 
marzo  1907  fra  il  commissario  civile  pel  Benadir  ed  il  si- 
gnor Gustavo  Carpanetti  relativo  a  concessioni  di  terreno 
a  scopo  agricolo  nella  Colonia  del  Benadir; 

Udito  il  Consiglio  coloniale  il  quale  dando  parere  favo- 
revole sul  predetto  contratto  ha  però  suggerito  parecchie 
modificazioni  al  contratto  stesso  ; 

Vista  la  lettera  del  23  giugno  1907  con  la  quale  il  si- 
gnor Carpanetti  accetta  le  modificazioni  suddette  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  contratto,  qui  unito  in  copia  auten- 
tica, stipulato  in  Roma  il  18  marzo  1907  fra  il  cav.  Car- 
letti,  commissario  civile  del  Benadir  ed  il  signor  Gustavo 
Carpanetti  con  le  modificazioni  ed  aggiunte  qui  appresso  ri- 
portate accettate  dal  concessionario  : 

3*  —  ParU  supplementare,  1907.  DigitizedtoyGoOgle 
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a)  all'art.  1  aggiungere  la  parola  esistenti  dopo  Y  in- 
ciso presidi  italiani; 

b)  all'art.  4,  sopprimere  la  parola  enfiteusi) 
e)  all'art.  12  sostituire  il  seguente: 

«  Hi  fatto  obbligo  al  concessionario  di  rilasciare  nel 
«  terreno  concesso,  a  richièsta  del  Governo  della  Colonia, 
«  in  qualsiasi  tempo,  gratuitamente  e  senza  indennità  di 
«  sorta,  le  zone  di  terreno  occorrenti  alla  pubblica  viabi- 
le lità  secondo  i  tracciati,  le  modalità  e  le  dimensioni  che 
«  verranno  dal  Governo  della  Colonia  determinati  ». 

d)  all'art.  17  aggiungere  dopo  eredi: 
«  i  quali  rimarranno  sempre  responsabili  solidalmente  verso 
«  l'amministrazione  per  quanto  si  riferisce  alla  esecuzione 
«  del  contratto.  » 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delie  leggi  e  dei  decreti 
del  RegLO  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  19  luglio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  agosto  1907. 

Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  117.  A.  A&mslisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

GlOLITTI. 
TlTTONI. 
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CONTRATTO 


Art.  1. 
Il  Governo  della  Colonia  del  Benadir  rappresentato  dal 
cav.  Tommaso  Carletti,  regio  commissario  civile,  concede 
al  signor  Gustavo  Carpanetti  un  terreno  a  scopo  di  colti- 
vazioni tropicali  sito  sulla  riva  sinistra  del  Giuba  in  loca- 
lità tra  Giumbo  e  Gelib,  in  vicinanza  di  uno  dei  presidi 
italiani,  dell'estensione  di  ettari  1,000,  da  scegliersi,  d'ac- 
cordo fra  il  concessionario  ed  i  rappresentanti  locali  del  Go- 
verno, in  maniera  che  non  ne  rimangano  in  alcun  modo 
lesi  i  diritti  degli  indigeni. 

Art.  2. 
Entro  tre  mesi  dall'avvenuta  determinazione  del  terreno, 
il  sigQor  Carpanetti  dovrà  farne  pervenire  al  Governo  di 
Mogadiscio  il  rilievo  topografico  alla  scala  di  1  :  25,000  in 
due  esemplari,  uno  dei  quali  col  visto  del  Governo  locale 
dovrà  essere  allegato  alla  copia  del  presente  contratto  a 
mani  del  signor  Carpanetti. 

Art.  3. 
11  signor  Carpanetti  si  obbliga  a  porre  in  coltura  cento 
ettari  per  la  fine  del  primo  anno,  altri  cento  per  la  fine 
del  secondo  anno,  e  due  altri  cento  per  la  fine  del  terzo 
anno,  dimoiochè  saranno  quattrocento  ettari  pronti  in  col- 
tura nel  primo  triennio. 

Art.  4. 
Se  allo  scadere  dei  tre  anni  o  prima  di  questo  termine, 
le  condizioni  di  cui  all'articolo  precedente  saranno  state  os- 
servate verrà  concesso  in  enfiteusi  al  medesimo  signor  Car- 
panetti, per  la  durata  di  anni  novantanove,  un'estensione 
di  terreno  di  ettari  5,000  compresi  i  primi  mille  e  possi- 
bilmente contigui  a  qussti,  subordinatamente  all'obbligo  di 
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metterne  a  coltura  ettari  mille,  compresi  i  due  quinti  pre- 
cedenti, entro  il  termine  di  cinque  anni,  sotto  pena  di  de- 
cadimento, allo  scadere  dei  cinque  anni,  di  quella  parte  di 
terreno  eccedente  una  superficie  cinque  volte  maggiore  di 
quella  effettivamente  coltivata  all'epoca  predetta. 

&  pure  fatto  obbligo  al  signor  Carpanetti,  sotto  pena  di 
decadimento  deir  intera  concessione,  di  spendere  per  lo  svi- 
luppo ed  il  miglioramento  dei  terreni  concessigli,  entro  i 
primi  cinque  anni,  una  somma  non  minore  di  lire  300,000. 

Art.  5. 

I  terreni  concessi  saranno  per  i  primi  cinque  anni  esenti 
da  qualsiasi  canone  o  tassa  fondiaria,  dopo  di  cbe  il  con- 
cessionario sarà  tenuto  a  corrispondere  quei  canoni  e  quelle 
tasse  che  fossero  a  quell'epoca  adottate  o  venissero  in  se- 
guito adottate  nella  Colonia  del  Benadir  per  le  concessioni 
della  stessa  specie  di  quella  in  discorso,  fino  a  un  massimo 
di  lire  italiane  due  per  ogni  ettaro  coltivato,  escludendo  gli 
appezzamenti  coltivati  a  granaglie  od  ortaggi  per  il  man- 
tenimento degli  agricoltori  ed  operai  italiani  impiegati  nella 
concessione,  e  quelli  tenuti  incolti  per  necessità  di  pascolo . 

Art.  6. 

II  periodo  di  esenzione  delle  tasse,  di  cui  all'articolo  pre- 
cedente, sarà  portato  ad  anni  dieci  qualora  il  concessionario 
impieghi  nella  concessione,  conducendole  a  proprie  spese, 
un  certo  numero  di  famiglie  di  coltivatori  italiani  con  non 
meno  di  quindici  uomini  adulti  atti  al  lavoro,  esclusi  i  mac- 
chinisti e  simili. 

Art.  7. 
Il  macchinario,  gli  attrezzi  e  le  sementi  da  impiegarsi  nella 
concessione  godranno  di  franchigia  doganale  nella  Colonia. 

'  * *  Art.  8. 

Agli  effetti  del  pagamento  del  dazio  di  uscita  dalia  Co- 
lonia, il  valore  del  cotone  prodotto  nella  concessione  sarà 
ragguagliato  a  quello  del  cotone  indigeno. 
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Art.  9. 

La  concessione  s' intende  limitata  alla  superficie  del  ter- 
reno restando  il  sottosuolo  di  esclusiva  proprietà  del  de- 
manio della  Colonia. 

Art.  10. 

Il  concessionario  avrà  la  facoltà  di  scavare  pozzi,  di 
aprire  strade  e  di  compiere  tutte  le  altre  opere  che  ri- 
sultino necessarie  a  conseguire  gli  scopi  della  concessione. 

I  canali  irrigatori  ora  esìstenti  sono  di  esclusiva  pro- 
prietà del  Governo,  essendone  solo  Puso  riservato  al  con- 
cessionario. 

Art.    11. 

Si  intendono  riservati  i  diritti  dei  terzi  sui  terreni  con- 
cessi^ diritti  per  le  cui  conseguenze  il  Governo,  cosi  della 
Colonia  come  della  madre  patria,  non  assume  nessuna  re- 
sponsabilità in  nessun  caso,  fino  a  che  non  siano  determi- 
nati i  demani  della  Colonia. 

Art.  12. 

È  fatto  obbligo  al  concessionario  di  rilasciare  nel  ter- 
reno concesso,  a  richiesta  del  Governo  della  Colonia,  in 
qualsiasi  tempo,  gratuitamente  e  senza  indennità  di  sorta, 
una  zona  di  terreno  a  scopo  di  viabilità  pubblica,  larga 
dodici  metri  e  di  quella  lunghezza,  direzione,  tracciato  che 
verranno  dal  Governo  della  colonia  determinati. 

Art.  13. 


Il  concessionario  non  avrà  diritto  ad  indennità  per  le 
conseguenze  delle  servitù  militari  e  dei  regolamenti  di  po- 
lizia militare  né  per  qualsiasi  imposta  o  tassa  che  potrà  es- 
sere per  l'avvenire  imposta  in  Colonia,  eccezione  fatta  per 
quelle  sopra  specificate. 

In  caso  di  decadenza  della  concessione  per  le  opere  di 
qualsiasi  genere  esistenti  nel  terreno  concesso,  verrà  ap- 
plicato l'art.  450  del  codice  civile, 
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Art   14.    . 

Il  concessionario  è  tenuto  a  rispettare  le  strade  attual- 
mente esistenti  nella  regione,  il  diritto  di  passaggio  e  quello 
di  presa  d'acqua  dai  pozzi  esistenti. 

Art.  15. 

Il  concessionario  si  obbliga  a  rispettare  e  far  rispettare 
i  regolamenti  che  verranno  emanati  relativi  ai  rapporti  dei 
coltivatori  bianchi  con  gli  indigeni. 

Art.  16. 

La  presente  concessione  non  potrà  essere  ceduta  a  terzi 
senza  l'autorizzazione  del  Governo,  né  appezzamenti  di  essa 
potranno  essere  dati  in  affitto  o  a  mezzadria. 

Art.   17. 

In  caso  di  morte  del  concessionario  la  concessione  pas- 
serà di  diritto  agli  eredi. 

Art.  18. 

La  presente  concessione  s'intende  soggetta  a  tutte  le  norme 
in  vigore  o  che  andranno  in  vigore  nella  Colonia  per  quanto 
riguarda  le  acque,  i  boschi,  le  strade  ed  altri  interessi  d'or- 
dine pubblico. 

Art.  19. 

Avuto  riguardo  che  il  signor  Gustavo  Carpanetti  è  il 
primo  concessionario  e  coltivatore  di  cotone  della  Colonia, 
ogni  condizione  più  favorevole  fatta  dal  Governo  a  succes- 
sivi concessionari,  sarà  di  diritto  acquisita  al  signor  Car- 
paceli concessionario  o  a'  successori. 

Art.  20. 

Il  presente  contratto  è  convenuto  provvisoriamente  fra 
le  parti  fino  a  che  non  sia  pubblicato  il  regolamento  per 
la  concessione  dei  terreni  nella  Colonia  del  Ben  adir,  in  base 
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al  quale  sarà  fatta  la  concessione  definitiva  a  condizioni 
non  inferiori,  con  le  norme  e  le  forze  che  saranno  stabi- 
lite da  detto  regolamento. 

Art.  21. 

Il  signor  Gustavo  Carpanetti  per  gli  effetti  del  presente 
contratto  elegge  il  suo  domicilio  in  Mogadiscio. 

Art.  22. 

Il  presente  contratto  sarà  obbligatorio  pel  concessionario 
dal  giorno  della  firma  e  pel  Governo  della  Colonia  soltanto 
quando  sarà  approvato  con  decreto  reale,  sentito  il  Consi- 
glio coloniale  ed  il  Consiglio  dei  ministri. 

Roma,  18  marzo  1907. 

CARLETTI  GUSTAVO  CARPANETTI. 


Visto:  Il  ministro  degli  affari  esteri 
TITTONI. 
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cccxxxv. 

Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  irriguo  Cro- 
ce-Nuzzella  in  comune  di  Nizza  Sicilia  (Messina)  di 
riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali. 

21  luglio  19)7. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  settembre  1907,  n.  208) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    ISELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  d*l  consorzio  irriguo  Croce-Nuzzella 
in  comune  di  Nizza  Sicilia,  provincia  di  Messina,  diretta  ad 
ottenere  la  facoltà  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  con 
i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  ; 

Visto  l'atto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  2  otto- 
bre 1905; 

Visto  il  regolamento  e  gli  atti  relativi; 

Vista  la  deliberazione  16  giugno  1907,  con  la  quale  l'as- 
semblea del  consorzio  ha  deliberato  di  accettare  le  modifi- 
cazioni al  regolamento  suggerite  dal  Nostro  ministro  per 
l'agricoltura,  l' industria  ed  il  commercio  ; 

Viste  le  leggi  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2a),  e 
28  febbraio  1886,  n.  3732  (serie  3*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  l'in- 
dustria ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  irriguo  Croce-Nuzzella  in  comune  di  Nizza 
Sicilia  provincia  di  Messina,  è  accordata  la  facoltà  di  ri- 
scuotere il  contributo  dei  soci  con  i  privilegi  e  nelle  forme 
fiscali. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  21  luglio  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  agosto  1907. 

Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  110.  A.  àrmelisàsso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco- Ortu. 
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CCCXXXVI. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Bibbiena 
una  scuola  d'arti  e  mestieri. 

30  giugno  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  settembre  1907,  n.  2^9) 


VITTOBIO  EMANUELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAJHONE 
RE  D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  :  del  consiglio  provinciale  di  Arezzo 
in  data  11  maggio  1907;  del  comune  di  Bibbiena  in  data 
28  novembre  e  28  dicembre  1906  ;  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Arezzo  in  data  7  gennaio  1907  e  ^feb- 
braio 1007  del  regio  conservatorio  femminile  di  S.  Andrea 
di  Bibbiena  in  data  5  dicembre  1906  e  11  giugno  1907; 

Ritenuta  l'opportunità  d' istituire  in  Bibbiena  una  scuola 
professionale  di  arti  e  mestieri  principalmente  indirizzata 
a  fornire  insegnamenti  agli  operai  per  la  lavorazione  del 
legno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituita  in  Bibbiena  una  scuola  d'arti  e  mestieri  alla 
diretta  dipendenza  amministrativa  e  didattica  del  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Essa  ha  per  scopo  di  fornire  gli  insegnamenti  teorici  e 
pratici  per  preparare  abili  operai  per  le  industrie  locali. 
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Art.  2. 
Alle  spese  di  annuo  mantenimento  concorrono  : 
il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio   con   L.  6,000 

la  provincia  di  Arezzo »      »    1,500 

il  comune  di  Bibbiena »      »    1,500 

la  camera  di  commercio  di  Arezzo        .         .    »      »       250 
il  regio  conservatorio  femminile  di  S.  Andrea 

in  Bibbiena »      »       500 

Inoltre  il  regio  conservatorio  predetto  fornisce  gratuita- 
mente i  Jocali  o  un  maggiore  contributo  di  lire  500. 

Art.  3. 

La  scuola  è  diurna  e  comprende  tre  corsi.  Essa  fornisce 
gli  insegnamenti  teorici  ed  addestra  in  apposita  officina  gli 
allievi  che  si  vogliono  dedicare  all'esercizio  delle  arti  per 
la  lavorazione  del  legno,  dei  metalli  e  delle  pietre. 

Sarà  istituita  una  sezione  per  Y  istruzione  professionale 
femminile. 

L'anno  scolastico  comincia  il  15  ottobre  e  termia  il  1°  lu- 
glio. 

Art.  4. 

Per  essere  ammessi  al  1°  corso  occorre  la  licenza  ele- 
mentare. 

È  permesso  il  passaggio  alla  scuola  di  allievi  regolar- 
mente inscritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendente dal  Ministero. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligatorio  l'esame 
di  promozione. 

Art.  5. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti 
indicati  all'art.  2,  Il  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta 
di  vigilanza. 
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Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore alle  lire  250  essi  avranno  diritto  ad  essere  rappre- 
sentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza 
fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  sud- 
detta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  6. 

II  delegato  del  Ministero  è  presidente  della  giunta  di  vi- 
gilanza. 

Questa  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese  durante  il  pe- 
riodo in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inoltre,  in  seguito 
a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte  che  il  bisogno 
lo  richieda,  o  dietro  domanda  di   almeno  due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti  ;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  ess?t  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  motivi  giustificati. 

Art.  7. 

La  giunta  dì  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  e 
sorveglia  l'andamento  didattico  della  scuola; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio  ; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario. 

11  detto  bilancio  sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato 
agli  altri  enti  contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministe- 
riale ; 
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à)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
siano  superati  —  senza  preventiva  approvazione  ministe- 
riale —  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  pre- 
ventivo ; 

è)  fa  ai  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  P  incremento  della  scuola  ; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale  ; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti  ; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola  ; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati  ; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento  ; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
dal  ministro. 

Art.  8. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale 
corrispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  alPapprovazione  del  Ministero  la  riparti* 
zione  degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programmi 
d' insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari  ed  i  libri 
di  testo. 

Art.  9. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  sono  scelti  in  seguito  a  con- 
corso aperto  dal  ministro,  ovvero  su  proposta  della  giunta 
di  vigilanza   Potranno   però,   udito  il  parere   dalla  giunta 
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di  vigilanza,  essère  nominate  ai  posti  suddetti  persone  che 
in  altri  concorsi  banditi  dal  ministro  siano  state  proposte 
per  la  nomina  ad  uffici  corrispondenti.  Il  direttore  potrà 
anche  essere  scelto  dal  ministro  fra  il  personale  insegnante 
della  scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo  rap- 
presentante a  far  parte  delle  Commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore  e  gV  insegnanti,  scelti  nei  modi  sopra  indi- 
cati, sono  nominati,  in  via  di  esperimento,  col  grado  di 
straordinari.  Il  periodo  di  prova  non  può  avere  durata  mi- 
nore di  tre  anni.  Trascorso  detto  periodo  gli  straordinari 
possono  essere  nominati  ordinari  se  avranno  dimostrato  di 
possedere  le  qualità  e  le  attitudini  necessarie. 

La  nomina  degli  straordinari  sarà  fatta  con  decreto  mi- 
nisteriale, la  promozione  a  ordinario  con  decreto  reale. 

Per  gli  insegnamenti  di  carattere  complementare  il  Mi- 
nistero potrà  provvedere  con  incarichi  annuali,  da  affidarsi 
a  persone  che  abbiano  i  requisiti  richiesti, 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Il  personale  amministrativo  e  quello  di  servizio  sono  nomi- 
nati dalla  giunta  di  vigilanza  colTapprovazione  del  Ministero. 

Art.  10. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle  de- 
liberazioni della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola  ;  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che 
siano  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  confor- 
mità delle  disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'an- 
damento didattico  e  disciplinare  della  scuola,  all'osservanza 
dei  regolamenti;  propone  i  provvedimenti  che  reputa  utili 
e  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti,  in  caso  di  brevi 
assenze. 

Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  la  giunta  di 
vigilanza  ed  il  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 
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Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Art.  11. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  possibilmente  fatto 
da  un  solido  istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato 
dalla  giunta  di  vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  diret- 
tamente versati  dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni 
eventuali  a  favore  della  scuola. 

Art.  12. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  tutte  le  altre  di- 
sposizioni per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della 
scuola. 

Art.  13. 

Per  il  primo  anno  di  esercizio  della  scuola  il  ministro  ha 
facoltà  di  provvedere  alla  nomina  del  personale  derogando 
alle  disposizioni  dell'art.  9. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  iel  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dm  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osHHrvsxlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  30  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  agosto  1907. 

Rag.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  118.  A.  Armbusasbo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardafili  <,  RLANDO. 

F.  Cocco  Ortu. 
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CCCXXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi  1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  settembre  1907,  n.  209) 

Col  quale  il  pio  legato  dotale  Bruneri  di  Ala  di  Stura  (To- 
rino) è  eretto  in  ente  morale  e  centrato  nella  congregazione 
di  carità  del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  agosto  1907. 
Re*.  36.  Atti  del  Goyorno  a  f.  119. 


CCCXXXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  settembre  1907,  n.  210) 

Con  cui  l'opera  pia  Figini  Naymiller  in  Busto  Garolfo 
(Milano)  è  eretta  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  sta- 
tuto organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  31  agosto  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  f.  120. 


CCCXXX1X. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  settembre  1907,  n.  213) 

Col  quale  il  fine  inerente  alle  rendite  dei  patrimoni  delle 
confraternite  di  S.  Nicola  da  Tolentino,  del  Suffragio,  del 
SS.  Sacraménto,  di  S.  Giovanni  Battista  e  S.  Antonio  Abate, 
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esìstenti  in  Antrodoco  (Aquila)  è  parzialmente  trasformato 
allo  scopo  di  destinarne  V  annua  rendita,  a  favore  di  un 
asilo  infantile,  e  col  quale  altresì  i  patrimoni  suddetti  sono 
concentrati  nella  congregazione  di  carità  del  luogo.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—   Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  settembre  1907. 
Rag.  36.  Atti  del  Governo  a  t  124. 


CCCXL. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  25  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  settembre  1907,  n.  213) 

Col  quale  si  provvede  alla  parziale  trasformazione  del 
fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  di  S.  Croce 
e  S.  Bonaventura  dei  Lucchesi  in  Roma.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  settembre  1907. 
Reg.  3t>.  Atti  del  Governo  a  f.  129. 


33  —  Parte  suppUmentart,  1907. 
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CCCXLI. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  della  Camera 
di  commercio  ed  arti  di  Fermo. 

1°  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  settembre  1907,  n.  215) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER  GRAZIA  DI  DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 
RP    D'ITALIA 

Visto  l'art.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  20  ottobre  1905,  n.  CCCXXXIX:, 
parte  supplementare; 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  di  Fermo 
in  data  31  maggio  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Le  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  di  Fermo 
sono  stabilite  secondo  l'unita  tabella,  vista,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 

Il  regio  decreto  20  ottobre  1905,  n.  CCCXXXIX,  è  abro- 
gato. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Sta{o,  si,a  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  le^gi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  ai  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  1°  agosto  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  settembre  1907. 
Reg.  37,  Atti  del  GoYerno  a  f.  1.  A.  Armblisjlbso. 
Luogo  del  Spillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco  Ortu. 
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TABELLA 

delle  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti 

di  Fermo. 


Nimero 

Sedi  delle  Serioni 

COMUNI 

d'ordine 

elettorali 

componenti  ciascuna  sesione 

1 

Fermo 

Fermo,  Porto  S.  Giorgio,  Alti- 

dona,  Lapedona,  Grottaaoliiia,  Bei- 
monte  Piceno,  Rapagnano,  Torre 
San  Patrizio,  Campofllone,  Mente 
San  Pietrangelo  Montottone. 

2 

Monte  Giorgio 

Monte  Giorgio,  Maaia  Fermane, 
Magliano  di  Tenna,  Monte  Vidon 
Corrado,  Francarilla  d'Ete,  Mon- 
tappone,  Falerone,  Santa  Vittoria 
in  Matenano,  Monte  San  Pietro 
Monco,  Montelparo,  Monte  Rinaldo. 
Serrigliano,  Monteleone  di  Fermo, 
Ortexzano,  Monte  Falcone  Appen- 
nino. 

3 

Ripatransone    ......... 

Ripatransone,  Coasignano,  Mas- 
eignano. 

4 

Monterabbiaso 

Monternbbiano,  Monte  Giberto, 
Monte  Vidon  Combatte,  Monte 
Fioie  deirAso,  Petritoli,  Poni*  no 
di  Fermo. 

6 

8ant*Elpidio  a  mare 

SantfElpidio  a  mare,  Monte  ti- 
rano, Montegrantro. 

9 

Orottammare. 

Grottammare,  Capra  Marittima , 
Pedaso. 

Visto,  (Tardine  di  S.  M. 

Il  Miniata»  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

F.  COCCO-ORTU. 
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CCCXLII. 

Regio  Decreto  che  porta  da  nove  a  undici  il  numero  dei 
componenti  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di 
Fermo. 

1*  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  eettembre  1907,  n.  217) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE   D  ITALIA 

Vista  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680,  per  P  istituzione 
e  l'ordinamento  delle  Camere  di  commercio  ; 

Visto  il  regio  decreto  24  aprile  1870,  n.  5630; 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  di  Fermo 
in  data  11  aprile  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Pagricoltura,  P industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  aumentato  da  nove  a  undici  il  numero  dei  compo- 
nenti la  Camera  di  commercio  di  Fermo. 

Art.  2. 

L'elezione  dei  due  membri  aggiunti  avrà  luogo  la  prima 
domenica  di  dicembre  p.  v.  contemporaneamente  alle  ele- 
zioni biennali  per  la  rinnovazione  parziale  del  consiglio  di 
detta  Camera. 
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cri  amiamo  che  U  presente  decreto,  monito  del  sigillo  dello 

Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufftciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  fatto  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  1°  agosto  19Ò7. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  5  settembre  1007. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  2.  A.  Armelisasbo. 
Luogo  del  Siffillo.  V.  n  GuardagigiM  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ortu. 
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CCCXLIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Luglio  1907 

(Pubblicato  nella  Gassetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  settembre  1907,  n.  815) 

Che  approva  il  nuovo  testo  di  statuto  della  società  di 
mutuo  soccorso  dei  maestri  e  delle  maestre  elementari  con 
sede  in  Venezia,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  F.  Cocco-Ortu  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  settembre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  GoTerno  a  f.  8. 


CCCXLIV. 

REGIO  DECRETO,  8.  Anna  di  Valdieri,  17  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  settembre  1907,  n.  215) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Carmagnola.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  latta  Corte  dei  conti  addi  7  settembre  1907. 
Rag.  òl.  Atti  del  Governo  a  f.  5. 
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CCCXLV. 

Regio  Decreto  che  modifica  gli  statuti  delle  casse  degli 
invalidi  della  marina  mercantile  di  Genova,  Napoli, 
Livorno9  Ancona  e  Palermo. 

1°  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  settembre  1907,  n.  220) 


vrrroBio  Emanuele  ni 

PER   GRAZIA   DI  DIO   E   PER  VOLONTÀ.   DELLA  NAZIONI 
BB   D'ITALIA 

Vista  la  legge  del  28  luglio  1861,  n.  360,  sull'istitu- 
zione della  cassa  degli  invalidi  della  marina  mercantile  ; 

Visto  il  regolamento  generale  per  ramministrazione  e  per 
il  servizio  delle  suindicate  casse  approvato  col  regio  decreto 
4ell'8  novembre  1868,'n.  4701; 

Visti  i  regi  decreti  14  gennaio  1894,  n.  27,  26  aprile 
1894,  n.  187,  11  aprile  1895,  n.  LXXXII  (parte  supple- 
mentare), 1°  agosto  1895,  n.  CCXI,  3  maggio  1896,  nu- 
mero CXCII,  in  virtù  dei  quali  furono  approvati,  rispetti- 
vamente gli  statuti  delle  casse  degli  invalidi  della  marina 
mercantile  di  Genova,  Napoli,  Livorno,  Ancona  e  Pa- 
lermo ; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


Sono  abrogati  il  paragrafo  By  dell'art.  14  dello  statuto 
della  cassa  degli  invalidi  di  Genova,  il  paragrafo  J5,  del- 
l'art. 38  dello  statuto  della  cassa  degli  invalidi  di  Napoli, 
il  paragrafo  B>  dell'art.  14  dello  statuto  della  cassa  degli 
invalidi  di  Livorno,  il  paragrafo  J5,  dell'art.  13  dello  sta- 
tuto della  cassa  degli  invalidi  di  Ancona,  l'art.  24  dello 
statuto  della  cassa  degli  invalidi  di  Palermo,  per  quanto 
riguarda  la  detrazione  del  computo  della  navigazione  com- 
piuta anteriormente  alla  diserzione  mercantile,  agli  effetti 
della  pensione,  del  sussidio  annuo  rinnovabile  e  della  sov- 
venzione da  liquidarsi  a  carico  delle  casse. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dallo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  1°  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  settembre  1907. 
Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  f,  15.  A.  Armklisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

C.    MlRABBLLO. 
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CCCXLVI. 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola  industriale 
e  professionale  di  concia  in  Torino. 

16  giugno  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  settembre  1907,  n.  222) 


VITTORIO  EMANUEL  IH 

PER  GRAZIA   DI    DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  degli  azio- 
nisti oblatori  della  cQnceri*-scuola  italiana  di  Torino,  in 
data  20  gennaio  corrente  anno  relativa  al  riordinamento 
dell'  istituto  ed  il  conseguente  passaggio  alla  diretta  dipen- 
denza didattica  ed  atntoinistrativa  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio; 

Riconosciuta  la  necessità  di  ordinare  tale  istituto  per 
renderla  più  corrispondente  allo  scopo  per  cui  fu  fondato  ; 

Viste  le  deliberazioni:  del  consiglio  comunale  di  Torino 
in  data  8  febbraio  1907  e  della  camera  di  commercio  della 
stessa  città  in  data  27  ottobre  1906  riguardanti  l'ordina- 
ménto e  il  mantenimento  della  scuola; 

Sulla  proposta  dei  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l' industria  e  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  scuola  industriale  e  professionale  di  concia  dal  titolo 
e  Conceria-scuola  italiana  »,  eretta  in  Torino  nel  1902  col 
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concorso  degli  industriali  e  sotto  gli  auspici  della  associa- 
ziótoe  italiana  dell'industria  e  del  commercio  del  cuoio,  è 
istìtìiita  sótto  la  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura  in- 
dustria e  commercio. 

Art.  2. 
Al  mantenimento  di  essa  provvedono  : 
il  Ministero  <Ji  agricoltura,  industria  e  commercio  col  con- 
tributo annuo  di L.  3,000 

il  comune  di  Torino  idem  .  .  .  .  »  8,000 
la  camera  di  commercio  idem        ...»    2,500 

Art.  3. 
La  scuola  si  propone  V  insegnamento  teorico  e  pratico 
delle  discipline  attinenti  air  industria  conciaria  allo  scopo 
di  fornire  all'  industria  stessa   direttori  chimico  tecnici   di 
conceria  e  capi  operai. 
Essa  comprende  due  corsi  : 

r  Corso  normale,  le  cui  lezioni  si  svolgono  nelle  ore 
diurne  ; 

2°  Corso  per  gli  operai. 
La  durata  di  entrambi  i  corsi  è  stabilita  dalle  disposi- 
zioni del  regolamento  interno  della  scuola. 

Art.  4. 

Ai  giovani  licenziati  dal  corso  normale,  verrà  rilasciato 
un  diploma  di  abilitaziohe  alle  funzioni  di  direttore  chimi- 
co-tecnico di  conceria. 

Tale  diploma  sarà  firmato  dal  regio  commissariò  «gli 
esami,  dal  presidente  dèi  consiglio  direttivo  e  dal  direttóre 
della  scuola. 

Agli  operai  verrà  rilasciato  uno  speciale  attestato  di  merito. 

Art.  5. 
L'insegnamento  pratico  è  impartito  in  appositi  gabinetti 
e  laboratori   secondo  le  nórme   stabilite  dal   regolamento, 
che  ìkrà  approvato  dal  Mitìiiteto  di  agricoltura,  ftidtistria 
e  commèrcio. 
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Art.  6. 

Il  numero  delle  materie  d' insegnamento,  le  norme  per 
l'ammissione  degli  alunni  e  per  gli  esami  di  promozione  e 
di  licenza,  sono  stabilite  dal  regolamento  di  cui  all'articolo 
precedente. 

Art.  7. 

La  direzione  dell'andamento  didattico  della  scuola  spetta 
esclusivamente  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Il  direttore  della  scuola  proporrà  al  Ministero  i  programmi 
di  insegnamento  e  gli  orari  delle  lezioni  compilati  dal  col- 
legio degli  insegnanti  e  corrisponderà  direttamente  col  Mi- 
nistero per  tutto  ciò  che  si  riferisce  all'andamento  didattico 
della  scuola  stessa. 

Art.  8 

Un  consiglio  direttivo  sovraintende  all'andamento  morale 
ed  amministrativo  della  scuola.  Esso  è  composto  di  sette 
membri,  dei  quali  :  due  sono  nominati  dal  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  ;  uno  dal  comune  di  Torino  ; 
uno  dalla  camera  di  commercio  di  Torino  e  due  dall'as- 
semblea degli  azionisti  che  versarono  i  fondi  per  il  primo 
impianto  della  scuola. 

Il  direttore  della  scuola  fa  parte  di  diritto  del  consiglio 
direttivo,  con  voto  deliberativo. 

Avranno  diritto  di  avere  un  proprio  rappresentante,  con 
voto  deliberativo,  nel  consiglio  direttivo  della  scuola,  quegli 
enti  i  ^uali  concorreranno  al  mantenimento  di  essa  con  un 
contributo  annuo  non  inferiore  alle  lire  cinquecento. 

I  membri  elettivi  del  consiglio  direttivo  durano  in  carica 
tre  anni  e  possono  essere  rieletti. 

Art.  9. 

II  presidente  del  consiglio  direttivo,  eletto  in  seno  ad  esso, 
rappresenta  la  scuola. 

Art.  10. 
11  consiglio  direttivo  si  aduna .  una  volta  al  mese  durante 
il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inoltre  tutte 
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le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  in  seguito  a  convoca- 
zione del  presidente  o  dietro  domanda  scritta  di  almeno 
la  metà  più  uno  dei  suoi  membri. 

Le  deliberazioni'  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti  ;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  del  consiglio, 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  esso  per  tre  mesi 
consecutivi  senza  giustificati  motivi. 

Art.  11. 
11  consiglio  direttivo  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  formula  il  regolamento  interno  della  scuola  e  lo  pro- 
pone all'approvazione  del  Ministero,  come  pure  tutte  le  mo- 
dificazioni da  apportarsi  ad  esso  ; 

b)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  della 
scuola  ; 

e)  compila  la  pianta  organica  del  personale  insegnante 
e  la  sottopone  alPapprovazione  del  Ministero  ; 

d)  propone  all'approvazione  del  Ministero,  quando  vi 
è  richiesto,  la  nomina  del  direttore  e  degli  insegnanti  sta- 
biliti dalla  pianta  organica  del  personale  ;  nomina  inoltre 
il  personale  amministrativo  e  di  servizio; 

e)  compila  il  bilancio  preventivo  della  scuola  e  lo  tra- 
smette al  Ministero  per  la  sua  approvazione,  almeno  un 
mese  prima  che  entri  in  esercizio  ; 

f)  compila  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero  predetto  insieme  ai  docu- 
menti giustificativi  non  più  tardi  di  due  mesi  dopo  la  chiu- 
sura dell'esercizio; 

g)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero,  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  non  siano  superati  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del 
bilancio  preventivo  ; 

h)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  V  incremento  della  scuola  ; 

t)  dà  parere  al  Ministero  su  tutti  i  provvedimenti  ri- 
guardanti le  disposizioni  regolamentari,  i  programmi,  i  ruoli 
del  personale; 


T)2G 

k)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  a  tutti 
gli  enti  che  coijtribuiscono  al  mantenimento  della  scuo/a 
una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della  scùoty 
stessa  ; 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati  dalla  scuola. 

Art.  12. 
Il  numero  degli   insegnanti  e  del   personale   tutto  della 
scuola  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  stipendi  saranno 
determinati  da  upa  pianta  organica  approvata  dal  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  18. 

Il  direttore,  gli  insegnanti  titolari  ed  i  capi -laboratorio 
saranno  nominali  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  in  seguito  a  pubblico  concorso,  o  su  proposta 
del  Consiglio  direttivo. 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  farà  parte 
un  rappresentante  del  consiglio  direttivo. 

Gli  insegnanti  incaricati  saranno  nominati  dal  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  sopra  propasta  del 
consiglio  direttivo. 

Art.  14. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  dette 
deliberazioni  del  consiglio  direttivo  e  neir  amministrazione 
della  scuola;  provvede  all'andamento  didattico  e  disciplinare 
della  scuola  e  dei  laboratori,  all'osservanza  dei  regolamenti, 
propone  i  provvedimenti  che  reputa  utili  e  provvede  atta 
supplenza  degli  insegnanti  e  del  personale  delle  officine,  in 
caio  di  breve  assenza.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  rife- 
risce al  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  15. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro  as- 
segnati sotto  la  vigilanza  del  direttore. 

11  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  compila  gli  orari  ed  i  pro- 
grammi d*  insegnamento  da  sottoporsi  all'approvazione  del 
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Ministero,  fa  le  proposte  per  l'acquisto  del  materiale  di- 
dattico, sceglie  i  libri  di  testo,  e  delibera  sulle  punizioni 
più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi,  a  norma  del  regola- 
mento di  cui  all'art.  5. 

11  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d' insegnamento  e  per  la  trat- 
tazione di  quegli  altri  argomenti,  che  fossero  sottoposti  al 
suo  esame. 

Art.  16. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito,  all'uopo  designato  dal  consiglio  direttivo. 

Art.  17. 
La  scuola  concorre  con  una  somma  annua,  da  stabilirsi 
nel  suo  bilancio,  come  contributo  al  trattamento  di  riposo 
del  personale  insegnante,  il  quale  è  tenuto  a  rilasciare  al- 
l'uopo una  quota  mensile,  a  norma  di  speciale  regolamento. 

Art.  18. 
Il  presente  stytjiio  potrà  essere  modificate?  con  decreto 
rQafc  9pprp  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  consiglio  direttivo  della  scuoia. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Statò,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farfà  osservar* 

Dato  a  Roma,  addi  16  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  settembre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Goyerao  a  f.  21.  A.  Armblisàsso. 
Lmogà  M  Sigillo.  V.  H  Guardasigilli  ORLANDO 

F.  Cooco-Ortu. 
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CCCXLVII. 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuòla  di  disegno  indu- 
striale e  di  elementi  di  meccanica  di  S.  Giovanni  a 
Teduccio- 

28  aprile  1907. 
(Pubblicato  nella  (fossetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  settembre  1907,  n.  222) 


VITT0BI0  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÌ    DELLA    NAZIONI 
RE  D'ITALIA 


Vista  la  legge  15  luglio  1906,  n.  283,  portante  provve- 
dimenti a  favore  delle  provincie  meridionali  ed  insulari  del 
Regno; 

Visto  il  regio  decreto  14  giugno  1886  n.  1738,  che  isti- 
tuisce in  S.  Giovanni  a  Teduccio  una  regia  scuola  indu- 
striale ; 

Riconosciuta  la  necessiti  di  riordinare  tale  istituto  per 
renderlo  più  corrispondente  allo  scopo  per  cui  fu  fondato; 

Viste  le  deliberazioni:  della  deputazione  provinciale  di 
Napoli  in  data  18  settembre  1906,  del  consiglio  comunale 
di  S.  Giovanni  a  Teduccio  in  data  7  novembre  1906,  della 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Napoli  in  data  30  agosto 
1906  riguardanti  l'ordinamento  e  il  mantenimento  della 
scuola; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.   L 

La  scuola  serale  di  disegno  industriale  e  di  elementi  di 
meccanica  istituita  in  S.  Giovanni  a  Teduccio  col  regio  de- 
creto 14  giugno  1885,  n.  1738,  è  posta  sotto  la  dipendenza 
del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  ed  è 
riordinata  in  conformità  del  presente  decreto. 

Essa  prenderà  il  nome  di  «  Regia  scuola  industriale  di 
S.  Giovanni  a  Teduccio  ». 

Art.   2. 

Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  scuola  concor- 
rono: 

11   Ministero    di  agricoltura,  industria    e   commercio 

con L.   5,000 

La  provincia  di  Napoli  con »    2,000 

11  comune  di  S.  Giovanni  a  Teduccio  con  .     »     1,900 
La  camera  di  commercio  di  Napoli  con.    .     »     1,500 

Il  comune  di  S.  Giovanni  a  Teduccio  fornisce  inoltro 
gratuitamente  i  locali  necessari  per  la  scuola  e  provvede 
alla  loro  manutenzione. 

Provvede  altresì  alle  spese  di  illuminazione  mediante  uno 
speciale  contributo^ fisso  di  lire  450  annue. 

1  contributi  di  cui  sopra  saranno  proporzionalmente  ac- 
cresciuti a  carico  di  ciascuno  degli  enti  sopra  nominati,  nella 
misura  che  in  avvenire  si  renderà  necessaria  per  la  ese- 
cuzione delle  disposizioni  contenute  negli  art.  16  e  17  del 
presente  regio  decreto,  sempre  che  il  bilancio  della  scuola 
non  possa  sostenere  la  maggiore  spesa. 

I  contributi  stessi  continueranno  ad  essere  pagati  pro- 
porzionalmente dai  singoli  enti  in  caso  di  scioglimento  della 
scuola  nella  misura  che  sarà  necessaria  per  adempire  agli 
obblighi  derivanti  dall'articolo  23  ed  agli  altri  impegni  re- 
golarmente assunti  dalla  scuola  disciolta  fino  a  tanto  che 
tali  obblighi  non  siano  stati  soddisfatti. 

34  —  Parta  iuppUmtntaré^  19*  fi. 


Art.   3. 
Sono  indire  destinali    si  mantenimento    della   scuola  i 
proventi  delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure 
gli  assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art,  4. 

La  scuola  è  diurna  con  corsi  serali. 

L'anno  scolastico  comincia  nel  mese  di  ottobre  e  termina 
col  30  giugno.  Nella  terza  decode  di  giugno  hanno  luogo 
gli  esami  di  promozione  o  di  licenza,  nella  seconda  quindi- 
cina di  ottobre  quelli  di  riparazione. 

Art.     6. 

La  scuola  comprende  un  corso  normale  della  durata  di 
tre  anni  e  fornisce  insegnamenti  teorici  e  tecnici  con  lo 
scopo  di  preparare  con  esercitazioni  pratiche  in  apposite 
officine  abili  operai  per  le  industrie  meccaniche,  fabbrili  ed 
elettrotecniche. 

Gl'insegnamenti  teorici  e  tecnici  sono  serali  e  compren- 
dono la  lingua  italiana;  l'aritmetica;  le  nozioni  di  geome- 
tria ;  la  calligrafia  ;  il  disegno  lireare;  il  disegno  industriale, 
ornamentale  e  geometrico  ;  gli  elementi  di  meccanica,  e  tec- 
nologia; il  disegno  di  macchine;  la  fisica  elementare  e  l'e- 
lettrotecnica. 

Le  esercitazioni  pratiche  sono  diurne  e  si  compiono  nelle 
seguenti  officine: 

a)  una  officina  meccanica  per  gli  allievi  fucinatori,  tor- 
nitori e  congegnatori; 

b)  una  officina  elettrica  per  gli  allievi  elettricisti. 

La  scuola  ha  pure  un  gabinetto  con  modelli  ed  apparati 
relativi  alla  meccanica,  alla  tecnologia  ed  alla  fisica,  un 
archivio  di  disegni  ed  una  bibblioteca. 

Potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  nuovi  insegnamenti 
come  pure  altri  corsi  ed  altre  sezioni,  officine  e  laboratori, 
con  decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di  vigilanza  e 
previo  accordo  con  gli  enti  contribuenti  per  quanto  riguarda 
la  spesa. 
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Art.  6. 


Al  primo  corso  normale  possono  essei  e  soltanto  ammessi 
i  giovani  che  abbiano  raggiunto  il  dodicesimo  anno  di  età 
superato  Tesarne  di  maturità  o  di  licenza  elementare,  in  con- 
formità del  regolamento  per  gli  esami  nelle  scuole  medie 
ed  elementari  approvato  con  regio  decreto  13  ottobre  1904. 

Agli  esami  di  licenza  sono  ammessi  esclusivamente  gli 
allievi  del  terzo  anno  di  corso. 

E'  permesso  il  passaggio  alla  scuola  dì  allievi  regolar- 
mente iscritti  ad  altra  scuola  di  paii  grado  e  natura  dipen- 
dente dal  Ministero, 

Non  sono  ammessi  uditori  e  praticanti  a  nessuno  dei 
corsi, 

Per  passare  ito  una  classe  all'olirà  è  obbligatorio  Tesarne 
di  promozione. 

Art.   7. 
# 
Agli  allievi  del  terzo  corso  che  hanno  superato  gli  esami 
di  licenza  verrà  rilasciato  il  diploma  di  tecnico  meccanico 
od  elettricista. 

Art.  8. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti 
indicati  all'art.  2. 

11  direttore  fa  p*rte  di  pieno  diritto  della  giunta  di  vi- 
gilanza. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  som  ni  a  annua  fton  in- 
feriore alle  lire  1500,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
presentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
fino  a  quando  •  concorreranno  nelle  spese  nella  misura 
suddetta.  g.  •-•-  -  <•**• 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  incarica  tre  anni 
e  possono  esaere  rieletti. 
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Art.  9. 

Il  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta;  questa  elegge  nel  fuo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza.  Egli 
riferisce  al  Ministero,  almeno  ogni  trimestre,  sull'andamento 
generale  della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta 
Queste  dovranno  essere  trascritte  in  apposito  registro,  in- 
sieme ai  processi  verbali  di  ogni  adunanza  della  giunta. 

Art.  10. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese 
durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inol- 
tre, in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte 
che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno  due 
componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliherazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voti; 
in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  ni  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

Art.  11. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 
a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  della 
scuola; 

*)  compila  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio; 

e)  compila  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso,  per 
l'approvazione,  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giusti- 
ficativi,  appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bilan- 
cio sarà,  a  cura  della  Giunta,  comunicato  agli  altri  enti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 
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d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
siano  superati  -  senza  preventiva  approvazione  ministeriale  - 
gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio   preventivo  ; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale  ; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inventi] ri 
fciano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari  devo 
trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comunicate, 
volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inventari  stessi  ; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Ministero 
una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della  scuola; 
i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodai. zi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento  ; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
dal  Ministero. 

Art.  12. 
La  direzione  didattica  e  disciplinare  della   scuola    spetti 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde  di- 
rettamente col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale  cor- 
rispondenza al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programmi 
d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari  ed  i  li« 
bri  di  testo. 

Art.  13. 
Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale    tutto    della 
acuoia,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  sti- 
pendi, saranno  determinati  da  una  pianta  organica  appro- 
vata dal  Ministero,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza. 
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Art.   14. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  officina  e  di  laboratorio 
sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aparto  dal  mi- 
nistro. Il  direttore  potrà  essere  scelto  da  questi  fra  11  per- 
sonale insegnante. 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  fa  parte  un 
rappresentante  della  giunta  di  vigilanza. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  officina 
e  di  laboratorio  scelti  in  seguito  a  concorso  sono  nominati 
reggenti  in  via  di  esperimento  per  due  anni;  i  medesimi 
sono  promossi  titolari  se,  nel  detto  periodo  di  tempo,  avranno 
fatta  buona  prova. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provveder^  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Per  gli  insegn  unenti  determinati  dallartabella  aventi  ca- 
rattere speciale  o  complementare,  il  ministro  potrà  dero- 
gare alla  regola  del  concorso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali,  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  i  titoli  legali  di 
abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuqle  di 
egual  grado  e  cìx&  abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel 
loro  insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  ministro, 
sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  dei  reggenti,  degli  incaricati,  dei  capi  officina 
e  di  laboratorio  e  del  personale  amministrativo  è  fatta  con 
decreto  ministeriale:  la  promozione  a  titolare  del  direttore 
e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  dì  servìzio  è  nominato  dalla  giunta  di  vigi- 
lanza colf  approvazione  del  Ministero. 

Art.  15. 
É  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  Mgi  officina  e  di  laboratorio  é*  qproaU  scuela 
ad  u&'altra  e  viceversa,  quando  entrambe  siano  d*Ua  stese* 
natura  e  di  ejpial  grado  e  i  f t*nsk»ari  da  trasferirai  skh*q 
stati  nominati  eoa  decreto  reale  o  ministeriale, 
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"Perchè  1  passaggi  di  cui  al  presente  articolo  possano  ve- 
rificarsi, occorre  inoltre  che  gli  interessati  ne  facciano  do- 
manda al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  delle  due  scuole 
esprimano  parere  favorevole.  I  passaggi  stessi  sono,  a  se- 
conda dei  òasi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

In  caso  di  simili  passaggi,  agli  effetti  del  trattamento  di 
riposo,  sono  mantenuti  integralmente  al  funzionario  i  diritti 
acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  16. 
Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano  la 
titolarità,  come  pare  quelli  dell'altro  personale  della  scuola 
con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni 
sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro  ses- 
senni. Questi  sono  calcolati  in  base  all'ultimo  stipendio. 

Art.  17. 

Il  direttore,  i  professori  ed  i  capi  officina  e  di  labora- 
torio che  hanno  il  grado  di  titolare  sono  ammessi  a  fruire 
dei  trattamento  di  riposo  stabilito  a  favore  degli  insegnanti 
delle  scuole  industriali  e  commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  assicurato  alla  Cassa  nazio- 
nale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  il  detto  perso- 
nale rimarrà  in  servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuota  contribuiscono  al  trattamento  di 
riposo,  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota 
annuale,  che  sarà  determinata  dal  regolamento,  il  quale 
stabilirà  altresì  le  ritenute  a  carico  del  personale. 

Art.  18. 
Al  personale  della  scuota   con  nomina  stabile  sono  ap- 
plicabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  dellef  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.  19. 
Il  direttore  coadiuva  il    presidente   nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell' amministrazione 
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della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  siano 
tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  conformità  dell* 
disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'andamento  didat- 
tico e  disciplinare  della  scuola,  delle  officine  e  dei  labora- 
tori, all'osservanza  dei  regolamenti;  propone  i  provvedi- 
menti che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza  degli  in- 
segnanti e  del  personale  delle  officine,  in  caso  di  bre\i 
assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Mi- 
nistero per  gli  opportuni  provvedimenti. 

11  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  delU 
scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adunanza 
di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedimenti 
adottati. 

Art.  20. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispetti  v -amento  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore,  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto 
del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più 
gravi  dà,  infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  regolamento 
di  cui  all'art.  22. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  21. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di 
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vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direttamente  versate 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  fa- 
vore della  scuola. 

Art.  22. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza;  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le  punizioni 
disciplinari;  le  norme  per  la  gestione  delle  officine  e  dei 
laboratori,  per  il  riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi; 
e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  fun- 
zionamento della  scuola. 

Art.  23. 

In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto 
reale  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore  della  metà,  né  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  servizio, 
e  non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del  quarto  dello 
stipendio  se  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  ces- 
serà per  coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due 
anni,  otterranno  un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio 
dipendente  da  una  pubblica  amministrazione. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Art.  24. 

Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
si  provvederà  alla  destinazione  di  quanto  appartiene  alla 
scuola  soppressa,  a  vantaggio  di  altro  istituto  scolastico 
d'indole  affine,  previo  accordo  fra  i  veri  enti  contribuenti. 
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Art.  25. 


Il  presente  statuto  potrà  essere  modificato  con  decreto 
reale,  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio*  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza  della 
scuola. 

Disposizioni  transitoria. 

Art.  20. 

Sarà  in  facoltà  del  ministro  di  derogare  alle  norme  sta- 
bilite dall'art.  14,  solo  rispetto  ai  personale  della  scuola, 
attualmente  in  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  detto 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  aprile  1907. 

VITTORIO  EMANUEL» 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  12  settembre  1907. 

Rag.  3T.  Atti  dal  Governo  a  f.  19.  A.  Armems&sso. 
Luogo  del  Stette».  V.  »  GaardaaigiUi  ORLANDO. 

F.  Cocco -Orto. 
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CCOXLVHI. 

Regio  Decreto  che  autorizza  l'impianto  e   V esercizio  di 
:?|ww  trutnvia  a  vapore  da  8.  Niccolò  a  Trebbia  (in 
comune  di  Motto  freno)  ad  Aguzzano. 

19  luglio  1007. 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  li  19  settembre  1907,  n.  223) 


VOT0BI0  EMANUELE  HI 

WBR  0KA2IÀ   DI  DIO  E  PER   VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Vista  l'istanza  in  data  7  marzo  1906,  con  la  quale  la 
«  Società  di  strade  ferrate  e  tramvie  della  provìncia  di 
Piacenza  e  di  altre  provinole  italiane  »  ha  chiesto  di  essere 
autorizzata  a  costruire  ed  esercitare,  una  tramvia  a  va- 
pore da  S.  Niccolò  a  Trebbia  (in  comune  dì  Rottofreno), 
ad  Agazzano; 

Vista  la  deliberazione  8  luglio  1905,  in  forza  della  quale 
il  Consiglio  provinciale  di  Piacenza  concesse  alla  società  ri- 
chiedente di  impiantare  la  predetta  tramvia  sulla  strada  di 
Agazzano,  di  proprietà  di  quella  provincia  ; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche  ; 

Visto  il  regolamento  per  reaecuzioRe  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  deereto  del  17  giugno  1900,  n  806; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1 

La  «  Società  di  strade  ferrate  e  tramvie  della  proviacia 
di  Piacenza  e  di  altre  provincie  italiane  »  è  autorizzata  a 
costruire  ed  esercitare  una  tramvia  a  vapore,  a  scarta- 
mento ordinario  da  S.  Niccolò  a  Trebbia  (in  comune  di 
Rottofreno)  ad  Agazzano,  in  conformità  del  progetto  por- 
tante il  bollo  dell'ufficio  del  registro  di  Piacenza  in  data 
2  luglio  1905  e  visto,  d'ordine  Nostro,  dai  predetto  mini- 
stro segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici- 
Art,  2. 

Per  l'esercizio  della  suddetta  tramvia  dovranno  osservarsi 
le  disposizioni  della  legge  27  dicembre  1906,  n.  561,  sulle 
tramvie  a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche 
e  del  relativo  regolamento;  le  condizioni  contenute  nel  di- 
sciplinare accettato  il  6  aprile  1907  dal  legale  rappresen- 
tante della  società  concessionaria;  nonché  le  speciali  pro- 
scrizioni di  sicurezza  che  saranno  stabilite  all'atto  della  vi- 
sita di  collaudo  da  apposita  Commissione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  19  luglio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  settembre  1907. 

Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  25.  À.  Armelisasso. 
Luogo  dèi  Sigillo.  V.  H  Guardasigilli  ORLANDO. 

GfANTURCO. 
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N.  720  di  Repertorio 

RK<;IA  PREFETTURA  DI  PIACENZA. 

DISCIPLINARE 

per  r  impianto  e  ^per  l'esercizio  di  una  tranvia  a  vapore  a  scartamento 
ordinario  San  Nicolò-Agazzano  in  provincia  di  Piacenza 


Art  1. 
Oggetto  dell'  autorizzazione. 

La  Società  di  strade  ferrate  e  tramvie  della  provincia 
di  Piacenza  ed  altre  provracie  italiane  è  autorizzata  ad  eser- 
citare, con  trazione  a  vapore  una  tramvia  da  San  Nicolò 
ad  Agazzano  in  provincia  di  Piacenza  della  lunghezza  di 
chilometri  16,450  sotto  l'osservanza  della  legge  27  dicem- 
bre 1896,  n.  561,  nonché  del  regolamento  per  l'esecuzione 
di  detta  legge  emanata  col  decreto  17  giugno  1900,  nu- 
mero 306,  e  di  tutte  le  altre  l*ggi  e  regolaménti  vìgenti 
che  potessero  essere  emanati  in  avvenire  in  materia  di 
tramvie  a  trazione  meccanica. 

L'autorizzazione  s'intende  inoltre  subordinata  all'osser- 
vanza delle  condizioni  e  norme  fissate  dal  presente  disci- 
plinare. 

Art.  2. 
Progetto  esecutivo. 

L' impianto  della  linea,  annessi  e  dipendenze,  sarà  fatta 
in  conformità  del  progetto  di  massima  a  firma  del  signor 
ing  Corrado  Manfredi  presentato  in  data  30  giugno  1905, 
colla  modificazione  seguente  di  portare  da  4  a  7  le  piastre 
di  appoggio  delle  traverse  per  ciascuna  campata  di  binario 
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nei  rettifili  e  nelle  rurve  di  raggio  pari  o  superiore  a  me- 
tri 70  secondo  quando  viene  prescritto  coll'art.  7  del  pre- 
sente disciplinare* 

Emanato  il  regio  decreto  di  autorizzazione  e  prima  del- 
l' inizio  dei  lavori,  la  società  dovrà  presentare  al  regio  ispet- 
tore capo  del  .circolo  di  Milano  per  la  superiore  approva- 
zione il  progetto  esecutivo  a  sensi  delPart.  8  del  regola- 
mento 17  giugno  1900,  n.  306. 

Art.  3. 

Modificazioni  al  progetto   approvato 

e  particolari  di  esecuzione. 

All'atto  dell'esecuzione  la  società  dovrà  introdurre  quelle 
modificazioni  ed  aggiunte  al  progetto  che  dal  Governo  ve- 
nissero riconosciute  necessarie  e  prescritte  nell'interesse 
della  sicurezza  e  regolarità  dell'esercizio. 

Per  contro  la  società  stessa  non  potrà  fare  di  propria 
iniziativa  aggiunte  o  modificazioni  al  progetto  approvato 
*enza  prima  averne  ottenuta  l'approvazione  della  compe- 
tente autorità. 

Per  tutti  quei  particolari  che  non  risultassero  specifica- 
tamente dal  progetto  o  dal  presente  disciplinare,  la  società 
dovrà  ottemperare  alle  prescrizioni  che  venissero  latte  dal 
regio  ispettore  capo  del  circolo  di  Milano,  o  dalle  altre 
autorità  ed  enti  amministrativi  in  quanto  (osse  di  loro  com- 
petenza. 

Art*  4. 
Direzione  dei  lavori  e  dell'esercizio. 

La  società  terrà  in  Piacenza  tanto  pei  lavori  di  impianto, 
quanto  per  l'esercizio  della  linea  una  direzione  che  la  rap- 
presenterà per  tutti  gli  effetti  di  legge. 

Art.  5 
Stazioni  e  firmate. 

La  tram  via  avrà  l'andamento  che  risulta  dal  progetto  in 
data  30  giugno  1905. 
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Il  distacco  da  San  Ntaolò  avrà  luogo  mediante  raccordo 
nella  stazione  omonima  della  linea  Piacenza*  Nibbiano  eser- 
citata dalla  società  stessa,  previo  ampliamento  della  sta- 
zione stessa  in  relazione  dei  bisogni  del  servizio  comune 
alle  due  linee  quando  ciò  venga  riconosciuto  necessario  dal 
regio  ispettore  capo  del  circolo  di  Milano. 

Saranno  inoltre  stabilite  stazioni  o  fermate  con  binari 
d' incrocio  o  di  deposito  in  numero  sufficiente  da  assicu- 
rare la  regolorità  del  servizio  in  conformità  dei  piani  di 
dettaglio  da  sottoporsi  all'approvazione  del  regio  ispettore 
capo  del  circolo  di  Milano.  Prima  dell'inizio  dei  lavori  dovrà 
pure  essere  sottoposto  all'approvazione  del  circolo  di  Mi- 
lano il  progetto  particolareggiato  della  stazione  di  Agaz- 
zano,  dell'  ampliamento  di  quella  di  San  Mcolò,  con  tutti 
gli  impianti  necessari  per  assicurare  un  regolare  servizio 
(Jella  linea. 

La  lunghezza  utile  dei  binari  d' incrocio  dovrà  essere  suf- 
ficiente pel  contemporaneo  ricevimento  di  due  treni  della 
composizione  massima  e  il  piano  delle  stazioni  e  fermate 
dovrà  essere  orizzontale  o  in  pendenza  ion  superiore  al 
tre  per  mille. 

Art.  6. 
Telefono  e  segnali. 

Le  stazioni  e  fermate  munite  di  binario  di  incrocio  do 
vranno  essere  fra  loro  collegate  da  apposita  linea  telegra- 
fica o.  telefonica  e  provviste  di  necessari  apparecchi  per  un 
regolare  servizio  di  corrispondenza. 

Inoltre  dovranno  essere  collocati  segnali  ed  apparecchi 
avvisatori  in  quei  punti  e  colle  forme  che  verranno  pre- 
scritte dall'autorità  competente  durante  la  costruzione  dello 
tramvia  e  dopo  dell'apertura  dell'esercizio. 

Art.  7. 

Armamento. 

L'armamento  della  tramvia  avrà  lo  scaitamento  ordinario 
di  metri  1.  445  e  sarà  a  giunto  sospeso. 
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II  binario  sarà  formato  di  rotaie  Vignole  da  chilogrammi  18 
al  metro  lineare  poggiate  su  14  traverse  per  ogni  campata 
di  metri  12.  Le  traverse  avranno  la  dimensione  di  me- 
tri 2  20  X  0.  16  X  0.  12  le  giunzioni  saranno  fatte  con 
steccature  a  corniera  lungo  la  linea  e  le  stecche  saranno 
provviste  d'intacco  per  la  caviglia  d'arresto. 

Saranno  munite  di  piastre  d'appoggio  tutte  le  traverse 
di  controgiunto,  tutte  le  traverse  cadenti  su  livellette  al  30 
o  più  per  mille,  tutte  quelle  delle  curve  aventi  raggio  in- 
feriore a  metri  70  e  sopra  ogni  due  traverse  nei  rettifili 
o  nelle  curve  di  raggio  pari  o  superiore  a  metri  70. 

Le  rotaie  saranno  fissate  alle  traverse  a  mezzo  di  ca- 
viglie a  viti  mordenti,  le  chiavarde  delle  giunzioni  avranno 
la  testa  a  becco  per  impedire  la  rotazione. 

La  posa  dell'armamento  sarà  fatta  secondo  le  norme 
adottate  per  le  ferrovie  complementari  (3°  tipo)  in  quanto 
siano  applicabili  e  segnatamente  noi  riguardi  della  sopra 
elevazione  ed  allargamento  di  calibro  nelle  curve. 

Le  rotaie  a  curve  saranno  piegate  al  giusto  raggio  prima 
d'ella  posa  in  opera,  e  la  massicciata  tanto  a  scarpa  libera 
che  incassata  sarà  di  ghiaia  vagliata  ed  avrà  un'altezza 
non  minore  di  metri  0.  15  sotto  il  piano  inferiore  delle  tra- 
verse. 

Art.  8. 
Controrotaie. 

Le  controrotaie  saranno  applicate  al  binario  entro  gli 
abitati,  ne^li  attraversamenti  e  negli  sbocchi  di  strade  pub- 
bliche e  private.  D>1  pari  saranno  munite  di  controrotaie 
le  guide  interne  delle  curve  di  roggio  eguale  ed  inferiore 
a  metri  70  por  la  parte  di  linea  sulla  strada  provinciale 
e  quello  delle  curve  di  raggio  uguale  o  minore  a  metti  100 
ppr  i  tratti  di  sede  propria. 

Nelle  traverse  degli  abitati  ed  in  corrispondenza  ai  pas- 
saggi a  livello  di  altre  strale,  rotaie  e  controrotaie  sa- 
ranno a  perfetto  livello  col  suolo  stradale. 
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La  distanza  tra  fungo  e  fango  della  rotaia  e  controro- 
taia nelle   tratta  m  sede   propria    potrà  anche   tenersi  in 
limiti  maggiori  di  quelli  fissati  all'art.  15  del  regolamento 
27  gnigno  1900.. 

In  ogni  caso  le  controroM©  dovranno  essere  prolungate 
dì  circa  metri  1 .  00  oltre  il  punta  dì  attacco  detta  curva 
di  raccordo  col  rettifilo. 

Art.  9. 
Raggi  delle  curve  e  vatcordu. 

I  r»Aggj  delle  curve  in  piena  linea  non  scenderanno  mai 
al  disotto  di  metri  50.  N*lle  traverse  di  abitati,  in  quanto 
ciò  sia.  reso  necessario  per  rispetto  agli  ostacoli  fissi  sa- 
ranno ammessi  eccezionalmente  raggj  iì  metri  40. 

II  raccordo  tra  la  curva  e  i  rettifili  sarà  fatto  con  curva 
parabolica,  l'allargamento  di  carico  non  potrà  mai  superare 
i  15  millìmotrL 

La.sogra  elevazione  e  l'allargamento  delle  curve,  in  quanto 
sia  possibile  davra  ottenersi  tutto  sul  rettifilo,  ad'  ogni  modo 
quest'ultimo  non  dovrà  mai  essere  inferiore  a  metri  10, 
quanto  è  interposto  tra  curve  G\  senso  contrario. 

Art.  10. 
•  Binaria  in  sede  prepria. 

Dava  iL  binario*  ceirre  ii*  sede  propria  la  larghezza,  della 
massicciata  libera  tra  i  d  je  cigli  superiori  sarà  di  metri  2.  70 
la  larghezza  della,  piattaforma  di  metri  5.  00  tanto  noi  ri- 
levarti cfwairiq  per  te  trincee,,  oltre  le  due  oxHwttev  che  avranno 
almeno-  metri  0. 20-  àk  profondità  setto,  il  piano  di  forma- 
zione e  metri  0  2fr  dì  laigheaza  sul  foadeu 

Le  scarpe  dei  rilevati  avranno  la  pendenza  dell'  1 ,  5  per  1 , 
e  quelle  delle  trincee  nei  terreni  ordinari,  la  pendenza  del- 
l' 1  per  T. 

Xk  —  Porti  mtgfUmmUr€%  1097. 
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Art.   11. 
Binario  sulle  strade  ordinarie. 

Sulle  strade  ordinarie  in  aperta  campagna  il  binario  sarà 
collocato  da  un  lato,  col  proprio  asse  alla  distanza  non  mi- 
nore di  metri  1.40  dal  ciglio  misurato  al  piano  del  ferro 
e  in  modo  che  resti  all'ordinario  carreggio  quella  larghezza 
libera  minima  che  sarà  stabilita  dall'ente  concedente  della 
strada.  Dove  l'argine  stradale  viene  s  )stenuto  da  un  muro 
tale  distanza  potrà  essere  di  qualche  poco  ridotta. 

In  ogni  modo  considerato  che  la  sagoma  massima  del 
materiale  mobile  non  sarà  superiore  a  metri  2.  50,  in  con- 
formità del  disposto  dell'art.  2  della  legge  27  dicembre  1896, 
n.  561  le  distanze  dell'asse  del  binario  del  ciglio  opposto 
della  strada,  in  nessun  punto  potrà  essere  inferiore  a  me- 
tri 1.25-4-4  =  5.25. 

Ove  esistano  dal  lato  della  tramvia  ostacoli  fissi  supe- 
riori a  metri  1.  20  dal  piano  del  ferro,  la  distanza  di  detti 
ostacoli  dall'asse  del  binario  non  potrà  essere  minore  di 
metri  1.  25  -|-  0.  80  =  2.  05,  e  quindi  in  tali  punti  la  lar- 
ghezza minima  della  strada  tra  ciglio  e  ciglio  dovrà  essere 
di  metri  2.  05  -f  5.  25  =  7.  30. 

Quando  gli  ostacoli  fissi  abbiano  altezze  inferiori  a  me- 
tri 1.  20,  potrà  la  detta  distanza  di  metri  2.  05  ridursi  fino 
a  metri  1 .  55,  ma  ad  ogni  modo,  tenuto  conto  del  tipo  della 
sagoma  del  materiale  e  degli  spostamenti  massimi  delle 
curve,  ira  l'ostacolo  inferiore  a  metri  1.20  e  il  punto  più 
sporgente  del  materiale  dovrà  sempre  restare  un  franco 
non  inferiore  a  metri  0.  25. 

Per  tutta  la  parte  cadente  nelle  strade  ordinarie  la  zona 
occupata  dal  binario  dovrà  essere  sistemata  e  mantenuta 
in  tali  condizioni  di  livello,  rispetto  al  rimanente  piano  stra- 
dale da  permettere  il  transito  ai  carri  ordinari. 

Art.  12. 
Disposizioni  speciali  per  le  traverse  degli  abitati. 

Nelle  traverse  degli  abitati  il  binario  dovrà  essere  col- 
locato in  guisa  da  recare  il  minimo  incaglio  al  transito  or- 
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dinario,  le  rotaie  saranno  provviste  di  controguida  e  l'in- 
terbinario selciato. 

Ove  sia  riconosciuto  necessario,  si  potranno  ordinare  i 
necessari  allargamenti  anche  dopo  l'apertura  della  linea  al- 
l'esercizio. 

Di  massima  e  nonostante  che  le  traverse  degli  abitati 
debbano  essere  percorse  al  passo  d'uomo  per  la  distanza 
dell'asse  del  binario  dagli  ostacoli  fissi  saranno  tenute  le  pre- 
fi  frizioni  dell'articolo  precedente. 

Art.  13. 
Binari  cC  incrocio  e  di  deposito. 

Nelle  stazioni  e  fermate  destinate  ad  incrocio  dei  treni, 
si  dovrà  impiantare  indipendentemente  da  eventuali  binari 
tronchi  di  deposito  uno  o  più  binari  allacciati,  con  scambi 
alle  due  estremità  alla  linea  priacipale  di  lunghezza  utiie 
corrispondente  alla  massima  composizione  dei  treni, 

I  binari  d' incrocio  e  di  deposito  dovranno  dislare  tra 
loro  e  dal  binario  di  corsa  non  meno  di  metri  3.30  da 
asse  ad  asse.  Tutti  gli  scambi,  sia  dei  binari  di  incrocio  che 
di  deposito  dovranno  essere  provvisti  della  traversa  o  pic- 
chetto di  profilo  indicante  la  posizione  limite  del  materiale 
fermo,  pel  sicuro  transito  dei  treni  e  delle  colonne  in  ma- 
novra. 

Detta  posizione  limite,  tenutar  presente  la  sporgenza  mas- 
simo del  materiale  si  stabilisce  in  un  minimo  di  metri  1.  25 
di  distanza  tra  le  rotaie  contigue  dei  due  binari. 

Art.  14. 

Materiale  mobile. 

La  prima  dotazione  di  materiale  mobile,  locomotive,  vet- 
ture  e  carri  per  l'esercizio  della  linea  sarà  stabilito  d'ac- 
cordo col  regio  ispettore  capo  del  circolo  di  Milano. 

Resta  poi  impregiudicato  il  diritto  dell'autorità  governativa 
di  sorveglianza  di  prescrivere  durante  l'esercizio  della  linea 
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quegli  t'aratoti  nellfe  dbfozfoBe  dell»  tocometfrev  v*ttn#e  * 
carri  cha  l'esperienza  dimostrasse  necessario  per  prav- 
veéere  ad  uà  regolare  servizio  di  viaggiatori  e  merci,  non- 
ché per  li*  buoaa  coceervazione  del  materiale. 

Art.  15. 
Presoriamu  speciali  pei  materiate  mobile. 

Appena  intervenuta  l'autorizzazione  per  l'esercizio  delia 
tramvia  con  trazione  a.  vapore  la  società  presenterà  al 
regio  ufficio  speciale  delle  ferrovie  pel  tramite  del  regio 
ispettore  capo  del  circolo  di  Milano  ed  in  doppio  esemplare 
i  disegni  particolareggiati  delle  ioctamotive  carrozze  e-  carri, 
peff  la  definitiva  approvazione  dal  materiale  di  prima,  do- 
tamona  La  stesea  proaedura  sarà  seguita  tutte  le  volta  ehe 
occorra  provvedere  nuovo  materiale  di  tipe  diverso  dar  quello 
approvato. 

La  lairgheaza  massima  del  materiale  aarà  di  metri  2.  50, 
la  costanza  tra  le  laeeie*  interne  dei  cerchioni  di  uno  ateaao 
asse  metri  1.  380  la  larghezza  minima  dai  cerchioni  adi- 
Umettò  ioa 

11  passo  rigido  della*  locomotiva  non  sarà,  maggiore  di 
metri  1.50  e  quello  dei  veicoli  di  metri  2.50,  mai  potrà 
essere  permessa  una  maggiore  distanza  tra  gli  assi  estremi 
ove  queeti.  abbiano  gli  apparecchi  o  la  soapeiuuona  adatta 
per  un  conveniente  spostamento  radicale  o  i  v<*tooli  siano 
portati  da  carrelli  girevoli  aveati  ciascuna  duo  aosL 

L'attacco  delle  locomotive  e  dei  veicoli  sarà  fatto  con 
apparecchio  centrale,  munito  di  molle  e  sussidiato  da  ca- 
tene di  sicurezza. 

Il  peso  delle  locomotive  e  dei  veicoli  in  servizio,  in  nes- 
sun caso  e  salvo  speciali  provvedimenti  di  rinforzo  all'ar- 
mamento, non  dovrà  superare  tonneìtote  7  per  asse. 

La  pressione  di  lavoro  deifo  locomotive  dovrà  essere  in 
relazione  at  diametro  massime  «te*  corpo  eilindìrie*  (<*)  ed 
aBe  spessore  dette  lamiere-  cfte  io  oosffituiscofio  (S)  per  modo 
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che  nétti  lemola  K  =  f-^f  il  lavar©  unitario  neri  auperi 
chitogrammi  4  al  mia.*  pel  ferro  e  chilogrammi  5  al  mm* 
per  l'acciaio. 

Ogni  locomotiva  *vrà  due  valvole  di  sicurezza,  un  tubo 
indicatore  di  livtfltf  df acqua,  due  Ttfbinetti  di  prova,  dfoe 
inietteri,  ima  cawa  a  sabbia,  un  manometro,  un  fischio  a 
bassa  tonalità  ed  una  campana  per  segnali,  tre  porta  fa- 
nali per  ogni  testata,  un  porta  fanali  presso  il  manometro 
e  tubo  di  livello  ed  avrà  la  scorta  di  due  fanali  da  illu- 
minazione, di  un  fanale  da  segnalamenti,  di  un  fanaletto 
pai  .menameteD  e  (fato  di  livello  e  di  una  binda  da  solle- 
vamento 

Le  vetture  «gramo  convenientemente  illuminate  /nelle  ere 
nettarne  e  provviste  di  freno  manovrabile  anche  a  mano 
e  da  ambedue  i  terrazzini 

I  carri  saranno  pure  tulli  muniti  di  frena  a  mano  e  di 
apposite  sedile  prl  frenatore  con  gli  adatti  ripari  per  la 
prevengane  di  infortuni. 

Tanto  le  vetture  quanto  i  carri  avranno  a  ciascuna  te- 
stata un  porta  fanale  pel  segnalamento  della  coda  del  treno. 

Art.  16. 
Freni. 

I  freni  dovranno  agire  con  ceppi  su  tutte  le  ruote.  Quelli 
dei  veicoli  avranno  la  manovra  a  mano  a  mezzo  di  una 
manovella  a  vite,  quelli  delle  locomotive  saranno  pure  a 
vite  ed  anche  a  leva,  purché  la  locomotiva  possa  con  tale 
i  ipo  di  leva  rimanere  frenata,  mentre  sarà  da  considerarsi 
soltanto  come  sussidiario  un  eventuale  freno  a  pedale. 

Art.  17. 
Visita  preliminare  di  ricognizione. 

Ultimati  tutti  i  lavori  di  impianto  e  collaudato  il  mate- 
riale rotabile  a  richiesta  della  società  concessionaria  si  pro- 
cederà dal   regio    ufficio  speciale  delle  ferrovie  del  circolo 
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di  Milano  ad  una  preliminare  visita  intesa  ad  accertare  che 
nulla  si  oppone  nei  riguardi  della  regolarità  e  sicurezza, 
all'apertura  della  linea  al  pubblico  esercizio. 

Saranno  in  detta  visita  determinate  d'accordo  con  la  con- 
cessionaria le  speciali  cautele  e  prescrizioni  per  l'esercizio 
*ei  punti  singolari,  fissate  le  tabelle  di  percorrenza  dei  treni 
e  la  composizione  massima. 

Art.  18. 
Composizione  dei  treni. 

Nel  determinare  la  composizione  massima  dei  treni  sia 
viaggiatori  che  merci  e  misti,  si  terrà  presente  la  poten- 
zialità minima  dei  binari  d' incrocio,  la  prestazione  delle  lo- 
comotive in  relazione  alla  velocità  d'orario  ed  alle  pen- 
denze massime  dei  singoli  tronchi,  il  sistema  di  frenatura, 
nonché  la  sicurezza  e  comodità  del  transito  pubblico. 

In  ogni  treno  viaggiatore  entrerà  sempre  in  composizione 
o  un  carro  merci  od  una  vettura  col  compartimento  pei 
servizio  bagagli  e  posta. 

Art.  19. 

Velocità  massima  dei  treni. 
Tabelle  di  percorrenza. 

La  velocità  massima  dei  treni  sarà  di  20  chilometri  al- 
l'ora sulle  tratte  di  linea  in  rettifilo  ed  in  curva  di  raggio 
maggiore  di  metri  100  e  su  pendenze  non  superiori  al  20  per 
mille 

In  tutte  le  traverse  degli  abitati  la  velocità  sarà  sempre 
ridotta  a  chilometri  8  all'or^,  sulle  curve  di  raggio  infe- 
riore a  metri  100  e  sulle  pendenze  superiori  al  20  per 
mille  sarà  in  ogni  caso  ridotta  a  chilometri  12. 

Le  tabelle  di  percorrenza  saranno  compilate  su  queste 
basi  all'atto  della  visita  preliminare  di  ricognizione  e  ter- 
ranno conto  delle  fermate  ordinarie  pei  servizi  viaggiatori, 
merci,  manovre,  presa  d'acqua,  ecc.,  e  dei  periodi  di  av- 
viamento e  rallentamento  alle  partenze  e  nelle  fermate. 
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Art.  20. 
Orari. 

Gli  orari  saranno  compilati  in  relazione  alle  tabelle  delie 
percorrenze  e  presentati  all'approvazione  della  regia  pre- 
fettura pel  tramito  del  regio  circolo  d'ispezione  di  Milano, 
in  triplice  esemplare  numerico  e  corredato  di  un  esemplare 
di  orario  grafico  e  dalla  deputazione  provinciale,  e  di  queste 
approvazioni  dovrà  essére  latto  esplicito  cenno  sulla  lettera 
di  trasmissione  per  la  definitiva  approvazione. 

Pei  treni  speciali  basterà  che  sia  data  in  tempo  debito 
partecipazione  dell'orario  numerico  ai  regio  circolo  di  Mi- 
lano il  quale  farà  le  sue  osservazioni  alla  direzione  dell'e- 
sercizio in  quanto  trovi  eccezioni  da  fare  nei  riguardi  delle 
percorrenze  e  della  regolare  circolazione. 

Art.  21. 
Personale. 

Lungo  la  linea  sarà  tenuto  in  servizio  un  numera  suffi- 
ciente di  guardiani  e  cantonieri  opportunamente  distribuiti 
per  evitare  accidenti,  per  la  regolare  manutenzione  della 
linea  e  per  l' inoltro  eventuale  di  avvisi  e  segnalamenti. 

In  corrispondenza  alle  traverse  degli  abitati  sarà  stabi- 
lito sempre  speciale  guardiano  per  precedere  i  treni  du- 
rante la  traversata  al  passo  e  segnandolo  con  bandiera  o 
fanale  e  suono  di  cornetta. 

Detto  agente  dovrà  sempre  costeggiare  il  lato  dell'abi- 
tato più  vicino  al  binario. 

Art.  22. 
Vigilanza  sui  lavori  e  sull'esercizio. 

Il  regio  ispettore  capo  del  circolo  di  Milano  vigilerà  sulla 
esecuzione  dei  lavori  e  sull'adempimento  da  parte  della  so- 
cietà degli  obblighi  derivanti  dal  presente  disciplinare. 

La  sorveglianza  sull'esercizio  sarà  fatta  pure  a  suo 
mezzo  in  base  alle  leggi  e  regolamenti  vigenti  ed  istru- 
zioni emanate  o  da  emanarsi  dal  Governo  in  materia  di 
tramvie  a  trazione  meccanica. 
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Art.  2a 
.Respontabiktà  del  concessionario* 

"Non  ostante  Tosservanza  del  presente  disdpHnare  la  so- 
cietà concessionaria  assume  intera  la  responsabilità  di  ogni 
danno  che  dalla  costruzione  o  dall'esercizio  *WHa  traanvia 
potesse  derivare  alla  viaWfità  ordinare,  ulle  persone  o<* 
alle  proprietà  private  Essa  risponderà  senza  eccerioire  al 
cuna  dell'operato  dei  propri  agexrti. 

Art.  24. 

Contributo  per  spese  di  sorveglianza. 

La  società  dovrà  corrispondere  allo  Stato  un  contributo 
annuo  di  lire  20  per  chilometro  a  norma  di  legge. 

Art.  25. 
Biglietti  di  libera   circolazione. 

La  società  dovrà  rilasciare  un  biglietto  di  libera  circo- 
lazione eulT  intiera  linea  :  al  prefetto  di  Piacenza  o  tal  con- 
sigliere delegato,  al  questore  ed  un  funzionario  di  pubblica 
sicurezza  da  quf  sii  -designato,  ali9  ispettore  compartimentale 
del  genio  civile  di  Piacenza,  ed  al  furzionario  che  lo  so- 
stituisce in  caso  di  assenza  ;  al  regio  ispettore  capo  del  cir- 
colo di  Milano  ed  a  tutti  i  funzionari  del  circolo  stesso  che 
da  lui  verranno  designati,  a  tutti  i  componenti  di  Consiglio 
superiore  dei  lavori  pubblici,  ed  a  quei  funziorari  della 
aroministrazk  ne  centrale  dell'ufficio  speciale  ferrovie  che 
verranno  indicati. 

Art.  26. 
Durata  dell'autorizzazione. 

La  scadenza  deirau+orizzazione  per  l'esercizio  a  trazione 
meccanica  della  tramvia  avrà  luogo  contemporaneamente 
a   quella  della  concessione  per  la  linea  Piacenza-Pianelle 
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Art.  27. 
Consegna  di  documenti  d'archiv  o. 

Appesa  autorizzata  l'apertura  della  linea  all'esercizio  la 
società,  consegnerà  al  regio  prefetto  di  Piacenza  ed  al  regio 
ispettore  capo  del  circolo  di  Milano  alcuni  esemplari  a  stampa 
del  presente  disciplinare  e  del  regolamento  di  esercizio. 

Al  regio  ispettore  capo  del  circolo  consegnerà  del  pari 
una  planimetria  ed  un  profilo  della  linea  secondo  la  reale 
esecuzione. 

Art.  28. 

Il    presente  disciplinare  avrà  effetto  definitivo  dietro  ap- 
provazione del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 
Per  l'accettazione  del  suesteso  disciplinare 

Firmati  : 

Ini?.  CORRADO  MANFREDI,  amministratore  delitto. 

Vecchi  Ernesto,  teste. 
Ombra  Giovanni,  teste. 


11  sottoscritto  segretario  delegato  ai  contratti  prepso  la 
regia  prefettura  di  Piacenza  attesta  e  certifica  che  il  si- 
gnor ingegner  Corrado  Manfredi  fu  Giacomo  quale  ammi- 
nistratore delegato  della  Società  delle  tramvie  a  vapore 
della  provincia  di  Piacenza,  I.  Dolfus  e  compagni,  ha  ap- 
posta oggi  la  firma  sui  precedenti  cinque  fogli  del  disci- 
plinare per  T  impianto  e  l'esercìzio  di  una  tramvia  a  vapore 
a  scartamento  ordinario  da  San  Nicolò  ad  Agazzano  in  pre- 
senza sua  e  dei  testimoni  noti  ed  idonei  Vecchi  Ernesto  ed 
Ombra  Giovanni. 

Piacenza,  6  aprile  1907. 


Firmato 


Il  segretario  delegato  ai  contratti 

Dott.  GIUSEPPE  RADIXI  TEtRSCHI. 
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CCCXL1X. 

REGIO  DECRETÒ,  S.  Anna  di  Valdieri,   17  Agosto   1907 
(Piluccato  nella  Qazzctu  Ufficiale  del  Regno  il  14  settembre  1907,  n.  219) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  ri- 
sparmio di  Udine.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  F.  Cocco -Ortc  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  settembre  K'7 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  2*. 
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Kegio  Decreto  che  riordina  la  scuola  d'arte  e  mesi  ieri 
di   Cai  ama  ro. 

6  giugno  1P07. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1»  settembre  1907,  n.  223) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E     PER  'VOLONTÀ     DELLA    RAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  la  legge  25  giugno  1S06,  n.  255,  relativa  ai  prov- 
vedimenti a  lavore  della  Calabria,  e  il  regio  decreto  24  di- 
cembre 1906,  n.  670,  che  approva  il  regolamento  per  la 
esecuzione  della  legge  stessa; 

Visto  il  regio  decreto  12  marzo  1899,  n.  116,  che  isti- 
tuisce in  Catanzaro  una  scuola  d'arti  e  mestieri; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  riordinare  detto  istituto  esten- 
dendone l'efficacia  e  adattandolo  alle  nuove  esigenze  delle 
industrie  cittadine  ; 

Viste  le  deliberazioni  :  del  consiglio  provinciale  di  Catan- 
zaro in  data  21  marzo  1907;  del  consiglio  comunale  di  Ca 
tanzaro  in  data  31  dicembre  1906  e  28  febbraio  1907; 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Catanzaro  in  data 
21  gennaio  1907  con  le  quali  sono  stabiliti  i  rispettivi  con- 
tributi degli  enti  per  il  mantenimento  della  scuola; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  V  industria  e  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  I. 
La  scuola  d'arti  e  mestieri  di  Catanzaro  è  rior iinata  in 
conformità  del  presente  decreto  e  prenderà  il  nome  di  regia 
scuola  industriale  di  Catanzaro. 

Art.  2. 
La  scuola  ha  lo  scopo  dì  formare  abili  operai  per  le  in- 
dustrie   meccaniche  ed   elettrotecniche,    per  la  ceramica  e 
l'ebanisteria  e  di  prepararli  altresì  a  diventare  capi  officina 
e  capi  fabbrica. 

Per  le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi,  per  gli  espe- 
rimenti, i  saggi,  le  ricerche,  che  possono  essere  fatti  anche 
per  richiesta  di  privati  industriali,  la  scuola  sarà  fornita  : 
a)  di  un'officina  divisa  nei  reparti  seguenti  :  falegnami, 
per  meccanici,  tornitori  e  fucinatori  per  fonditori,  per  elet- 
tricisti ; 

V)  di  un  laboratorio  di  ceramica; 
e)  di  un  laboratorio  di  ebanisteria. 
La  scuola  avrà  pure  gabinetti  di  fisica  e  di  chimica,  col- 
lezioni di  modelli  e  di  apparati  relativi    alla  meccanica  ed 
alla  tecnologia,  e  una  biblioteca. 

Art.  R 

Alle  spese  d1  impianto  e  di  mattenimento  della  scuola 
concorreranno  annualmente  : 

il  Ministero  di   agricoltura,   industria  e  com- 
mercio          con  L.      20,000 

la  provincia  di  Catanzaro    .  »     »         6,000 

la  camera  di  commercio  ed  arti  di 

Catanzaro »     »  1,500 

il  comune  di  Catanzaro  .  »     »         5,000 

Il  comune  di  Catanzaro  cede  iure  gratuitamente  il  suolo 

pei  nuovi   locali,  e  corrisponde  la  somma  fissa  annua  di 

lire  1,000  (mille)  per  le  spese  di  illuminazione  e  di  acqua 

occorrente  alla  scuola. 

Concorreranno  altresì  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  e  delle  officine  e  i  contributi 
eventuali  di  altri  enti  o  prirati. 
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Art.  4c 

La  scuola  comprenderà  un  corso*  inferiore*  deBa  durata 
dà  due  anno,  che  è  fina  a.  sfr  stesso  e  apre  Fadito  al  corso 
normale  di  tre  anni.  , 

Il  corso  normale  si  divMeriu  in  quattro  sezioni  :  sezione 
di  elettrotecnica,,  sezione  dt  meoca&ica,  seafc»*  di  eewraiica, 
e  sezione  di  ebanisteria* 

La  materie  d'  insegnamento  ed  i  relativi  programmi  per 
le  legioni  e  le  esercitazioni  sarano*  approvati  eoo*  dwreto 
ministeriale. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  potrà 
istituire  nuovi  insegnamenti  o  nuove  officine,  come  pure  un 
corso  serale  e  festivo  par  aperai  adulti,  sentito  il  parere 
della  gjbunta  di  vigilanza. 

Art.  5 

Per  rammìttiuHie  ali  eoi?«*  inferiore  eecorrerà  avere  al- 
meno l'età  &  12  Mini  compiuti  e  non  oltrepassare  quella 
di  17,  ed  aver  conseguito*  ft  diploma  di  Bwrturitò  o  Ita  li- 
cenza elementare,  in  conformità  del  regolamento  per  gli 
esami  delle  scuole  elementari. 

Al  prima  aaaa  di  corsa  normale,  elitre  ai  licenziati  dal 
corso  inferiore),  saranno  ammessi  L  lieenriatf  dalle  scuole  di 
arti  e  mestieri  e  d'arte  applicata  all'  industria,  ebriie  scuole 
inferiori  di  eommeiKWr  dlf»nÌ6Htó  dai  Miniatore  e  i  licen- 
ziati dalla  sotela  tecnica  e  dal  ginnasio.  Questi  ultimi  però 
dovranno  operare  wt  esame  di  disegno'  seconde  il  pro- 
gramo*  deUa  scuola  Uomca. 

Pec  passare  da  una  stesse  all'altra,,  tanta  (tei  «rosa  in- 
feriore quanto  del  mrso  nomatale,  sarà  obbligatorio  resumé 
di  promoaiaae* 

L'ammiratone  di  ahmm  pirarwtentìi  da  attrai  scuole  <ft  arti 
e  mestieri  dipeadeotà  dal:  Mhùrttra  ad  una  daase  qualsiasi 
dei  ds*  corsa  sarai  deUbemriar  4*1  Màrètero  su  propesta  del 
oollegio  degli  insegnanti. 
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Alla  fine  dei  due  corsi,  inferiore  e  normale,  gli  allievi 
dovranno  superare  un  esame  di  licenza  e  sarà  loro  rila- 
sciato analogo  diploma. 

Non  saranno  ammessi  uditori,  né  praticanti  ad  alcuno  dei 
corsi. 

Art.  6. 

L'anno  scolastico  comincierà  il  1°  ottobre  e  terminerà 
il  31  luglio.  Nella  seconda  quindicina  di  luglio  avranno  luogo 
gli  esami  di  promozione  e  di  licenza  ;  nella  prima  quindicina 
di  ottobre  quelli  di  riparazione  e  Tesarne  complementare  di 
disegno  per  i  licenziati  del  ginnasio. 

Art.  7. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  sarà  af- 
fidata al  direttore  che  per  queste  funzioni  corrisponderà  di- 
rettamente col  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Egli  proporrà  all'approvazione  del  Ministero  i  programmi 
d' insegnamento,  il  calendario  scolastico  e  gli  orari,  dopo 
sentito  il  collegio  degli  insegnanti. 

Art.  8. 

L'amministrazione  della  scuola  sarà  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza,  della  quale  fanno  parte  :  un  rappresentante 
del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  un  rap- 
presentante della  provincia  di  Catanzaro,  un  rappresentante 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Catanzaro,  un  rap- 
presentante del  comune  di  Catanzaro  e  il  direttore  della 
scuola.  Avranno  un  rappresentante  nella  giunta  quegli  enti 
o  privati  che  in  seguito  contribueranno  al  mantenimento 
della  scuola  con  almeno  1,000  lire  annue. 

Il  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  nomi- 
nerà il  presidente  della  giunta,  la  quale  eleggerà  fra  i  suoi 
componenti  il  vice  presidente  ed  il  segretario. 

I  membri  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni  e  po- 
tranno essere  rieletti. 
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Il  presidente  della  giunta  rappresenterà  la  scuola  e  prov- 
vedere all'esecuzione  delle  deliberazioni  della  giunta  dopo 
l'approvazione  del  Ministero. 

Art.  9. 

La  giunta  di  vigilanza  si  adunerà,  almeno  una  volta  al 
mese,  durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  adu- 
nerà inoltre,  in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte 
le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  od  in  seguito  a  domanda 
di  almeno  due  componenti. 

Le  adunanze  saranno  valide  quando  v'  interverrà  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  di  voti  ; 
in  caso  di  parità  prevarrà  il  voto  del  presidente- 

Decadranno  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta, 
che  non  interverranno  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

La  decadenza  sarà  dichiarata  dal  Ministero.  Il  presidente 
della  giunta  ne  darà  comunicazione  all'ente  rappresentato 
per  i  provvedimenti  occorrenti. 

Art.  10. 
La  giunta  di  vigilanza  avrà  lo  seguenti  attribuzioni  : 

a)  provvedere  al  regolare  andamento  amministrativo 
della  scuola; 

b)  deliberare  il  bilancio  preventivo  e  trasmetterlo  al 
Ministero  per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio  ; 

e)  deliberare  il  conto  consuntivo,  che  sarà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  economico  della  scuola. 
Il  detto  conto  sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli 
altri  enti  contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale  ; 

d)  ordinare  le  spese  entro  il  limite  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero  e  vigilare,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  non  siano  superati  —  senza  preventiva  approvazione 
ministeriale  —  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio 
preventivo  ; 
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e)  faro  al  Minuterò  le  pttpoate  oppot  tu*»  par  fll  mi- 
giio  lamentai  e  Y  incremento  detta  scuola  ; 

f)  vigilare  sulla  buona  conservazione  del  antenate  AriH 
scuola,  curando  che  gli  inventari  siano  regolarmente  tenuti. 
Una.  copia  d^gli  inventari  dovrà  easere  traaaaeasa  al  Mi- 
nistero, al  %uale  aarauna  pure  coauiai  :ateT  volta  per  vetta, 
le  variazioni  apportate  agli  inventari  atesai  ; 

g)  presentare,  alla  fine  di  ogni  aoae  scolaatLso,  al  Mi- 
nistero una  particolareggiata  redazione  sull'andamento  dalla 
scuoia; 

h)  esercitare  le  funzioni  di  patronato  per  il  colteca- 
xaento  degli  alunni  licenoati  ; 

t)  promuovere  da  pubbliche  amministrazioni,  da  soda- 
lizi e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  •  di  materiale  di- 
dattico a  favore  della  scuola,  carne  pure  U  fondazione*  di 
borse  di  studio  e  di  periezionainenio  ; 

k)  adempiere  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplato  nel 
decreta  di  fondazione  della,  scuola  ed  a  quelle  altre  cui  tosse 
chiamata  dal  ministro. 

Art.  11. 
11   numero   degli   insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  sti 
pendi,  saranno  determinati  da  una  pianta  organica  appro 
vata  dal  Ministero.  La  pianta  organica  indicherò,  quali  in- 
segnamenti debbano  considerarsi  di  carattere  complemen- 
tare o  speciale. 

ArL  12. 
U  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  d'officina  e  <ii  latnra- 
toirio  saranno  scelti  in.  seguito  a  pubblico  concorso,  iaAatto 
dal  Ministero*  di  agrkoltuxa,  industria,  e  commercio,  li  di- 
rettore potrà,  pere  ewore  scelto  fi-a  il  pmmàte  insegnante. 
La  giunta  di  vigilanza  avrà  fatottà  di   farai  rappreseli- 
taire  da.  un  delegata  nette  conum&mom  gìudieatrici  dei  con- 
cerai- 
Ili  direttore,  eam*  pura  gii  instgaanl*  ed  i  capi  A\j 
e  di  laboratorio,  scelti  in  seguito  a  concorso, 
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minati  straordinari  in  via  di  esperimento  per  due  anni  ;  i 
incesimi  saranno  promossi  ordinari  se  nel  periodo  di  tempo 
avranno  fatto  buona  prov*. 

Pur  le  vacanze,  che  si  venfijas.ro  in  corso  di  anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvedere  alia  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Per  gli  insegnamenti,  determinati  dalla  tabella  come  aventi 
carattere  speciale  e  complementare,  il  ministro  può  dero- 
gare aJK  regola  del  c^ncjrso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali,  da  affidarsi  a  parsone  eh*  abbiano  i  titoli  legali 
di  abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuola  di 
egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  dato  buona  prova  nel  loro 
insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  sarà  pure  nominato  dal  mi- 
nistro sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  capi 
di  officina  e  di  laboratorio  e  del  perennalo  amministrativo 
è  fatto,  con  decreto  ministeriale  ;  la  promozione  a  ordinario 
del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reble. 

II  personale  di  servizio  sarà  nominato  dilla  giunta  dì  vi- 
gilanza con  l'approvazio  i^  del  Ministero. 

Art.  13. 

Sfcrà  ammesso  il  passaggio  del  personale  diretti^)  ed  imi- 
segnante  e  dei  capi  di  officina  e  di  laboratorio  dalla  scuola 
ad  un'altra  della  stessa  natii ra  e  di  egual  grado,  se  i  fun- 
zionari da  trasferirsi  siano  stati  nominati  con  decreto  reale 
o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi,  di  cui  al  presente  articolo,  possano 
verificarsi,  occorrerà  inoltre  che  gli  interessati  ne  facciano 
domanda  al  Ministero  e  che  le  giunte  di  vigilanza  delle  due 
scuole  esprimano  parere  favorevole  I  passaggi  stessi  sono, 
?i  seconda  dei  casi,  ordinati  ron  decreto  reale  o  ministe- 
riale. 

In  caso  di  simili  passaggi  saranno,  agli  effetti  dal  trat- 
tamento di  riposo,  mantenuti  integralmente  ai  funzionari  i 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme»  vigenti. 

31  -  Parie  suppUmtntare,   1907. 
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Art  14. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano  il 
grado  di  ordinari  come  pure  quelli  dell'altro  personale 
della  scuola,  con  nomina  stabile,  saranno  aumentati  di  un 
decimo  per  ogni  sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite 
di  quattro  sessenni.  Questi  sono  calcolati  in  base  allo  sti- 
pendio iniziale  di  ruolo. 

In  uno  speciale  capitolo  del  bilancio  della  scuola  sa- 
ranno fatti  per  questo  titolo  gli  opportuni  stanziamenti  di 
fondi. 

Art.  15 

Il  direttore,  i  professori  ed  i  capi  officina  e  di  labora- 
torio ed  il  personale  amministrativo  con  nomina  stabile 
saranno  ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo,  nei  casi 
e  con  le  norme  stabilite  per  gli  insegnanti  delle  scuole  in- 
dustriali e  commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  inscritto  alla  Cassa  nazio- 
nale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  il  detto  perso- 
nale rimarrà  in  servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiranno  al  trattamento  di 
riposo  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra  con  una  quota  an- 
nuale, giusta  analoga  convenzione  con  la  predetta  Cassa  na- 
zionale di  previdenza. 

Nella  convenzione  stessa  sarà  stabilita  la  misura  della  ri- 
tenuta da  farsi  sugli  stipendi  del  personale. 

Art  16. 

Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  saranno  ap- 
plicabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspetta- 
tiva, le  norme  contenute  nelle  teggi  e  nei  regolamenti  in 
vigore  per  gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art  17. 
Il  direttore  coadiuverà  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni   del'a  giunta  di  vigilanza  e  nelFamministra- 
zione  della  scuola,  e  invigilerà  sotto  la  sua   responsabilità 
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che  siano  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili,  in  con- 
formità alle  disposizioni  del  regolamento;  provvederà  all'an- 
damento didattico  e  disciplinare  della  scuola,  delle  officine 
e  dei  laboratori,  e  l'osservanza  dei  regolamenti  ;  proporrà 
i  provvedimenti  che  reputerà  utili  e  provvederà  alla  sup- 
plenza degli  insegnanti  e  del  personale  delle  officine,  in  caso 
li  brevi  assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  informerà 
il  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  18. 

Gli  insegnanti  eserciteranno  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati,  sotto  la  vigilanza  del  direttore,  ed  avrammo  la 
responsabilità  della  buona  conservazione  del  materiale  di- 
dattico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore, o  da  chi  ne  fa  le  veci,  proporrà  la  ripartizione 
degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso  ;  compilerà  i  pro- 
grammi particolareggiati  d' insegnamento,  il  calendario  sco- 
lastico e  gli  orari  ;  farà  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e 
per  l'acquisto  del  materiale  scientifico  e  didattico  e  sulle  pu- 
nizioni più  gravi  da  infliggere  agli  allievi  a  norma  del  re- 
golamento interno  della  scuola. 

11  collegio  degli  insegnanti  si  riunirà,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti,  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  19. 
Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  dal  Banco  di 
Napoli,  al  quale  saranno   direttamente  versati  i  contributi 
annui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore  delia  scuola. 

Art.  20. 
Con  regolamento  interno,  da  approvarsi  dai  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  sentita  la  giunta  di  vi- 
gilanza, saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche,  le  norme  per 
gli  esami  di  promozione  e  di  licenza,  nonché  le  norme  per 
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la  concessione  di  borse  di  stadio  ;  gli  obblighi  degli  alunni 
e  del  personale  della  scuola  ;  le  punizioni  disciplinari  ;  le 
norme  per  la  gestione  delle  officine  e  dei  laboratori,  per  il 
riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi  ;  e  tutt»  le  altre 
disposizioni  per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della 
seriola. 

Art.   21. 

Lo  scioglimento  della  scuola  sarà  eyentu al  mente  (atto 
con  decreto  reale,  sopra  proposta  del  ministro  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio.  In  tal  oaso  il  personale  della 
scuola  stessa  cesserà  dalle  su6  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  ebe  mantengono  la 
scuola,  e  in*  proporzione  dei  relati  ri  contributi,  un  assegno, 
non  maggiore  della  metà,  né  maggiore  di  un  terzo,  né  mi- 
nore 4e-  quarto,  se  conterà  memo  di  dieci  anni.  Tale  as- 
segno cesserà  por  coloro  che,  durante  il  suddetto  perìodo 
di  due  anni,  otterranno  un  posto  in  una  scuola  o  in  un  uf- 
ficio dipendente  da  una  amministrazione  pubblica 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  di  organico. 

Art  22, 

Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
quanto  appartiene  alla  scuola  soppressa  andrà  a  vantaggio 
della  scuola,  che  verrà  fondata  in  sostituzione  di  essa. 

Art.  23. 
È  data  facoltà  ai  Ministero   di   agricoltura,  industria   e 
commercio  di  derogare  alle  disposizioni  dell'art.  1  i  del  prs 
sente  decreto  per  quanto  riguarda  il  personale  attualmente 
in  servizio  presso  la  scuola. 

Art  24. 
Nel  bilancio  della  scuola  sarà  iscritta  la  somma  di  lrre 
duemila  per  borse  di   studio  da  conferirsi  per  concorso  a 
giovanetti  forniti  della  licenza  elementare*,  che  vogliono  fre 


. 


quentare    la   scuola    in   qualità  di  convittori  a  pagamento 
presso  il  locale  orfanotrofio  maschile. 

Tale  somma  sarà  aumentata  di  lire  seicento  a  carico  del 
bilancio  deklo  Stato,  da  prelevarsi  dai  fondi  disposti  dall'ar- 
ticolo 81  della  legge  25  giugno  1906,  n.  255. 

Ordiniamo  che  il  prteent*  decreto,  monito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  Inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare, 

Dato  a  Roma,  addì  6  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla   "erte  dei  conti  addi  10  Mtttmbre  1907. 

Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  28.  A.  àrmbi.isasso. 
Luogo  dei  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Fi  Cocco-Ortu. 
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CCCLI. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Comiso  una  scuola  d'ark 
applicata  ali  industria. 

17  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  settembre  19C7,  n.  22o4i 


VITTORIO  EMANUELE  DI 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONI 
1B  D'ITALIA 

Vista  la  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  concernente  prov 
vedimenti  per  le  province  meridionali,  per  la  Sicilia  e  per 
la  Sardegna  ; 

Vista  la  legge  30  giugno  1907,  n.  414,  portante  prov- 
vedimenti per  F  insegnamento  industriale  e  commerciale; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  di  Sira- 
cusa in  data  5  giugno  1907,  della  deputazione  provinciale 
di  Siracusa  in  data  12  luglio  1907  e  dei  consiglio  comu- 
nale di  Comiso  in  data  6  e  14  giugno  1907; 
-  Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  F  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  o  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituita  in  Comiso,  alla  dipendenza  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  una  regia  scuola  d'arte 
applicata  all'  industria. 

Essa  ha  lo  scopo  d' impartire  agli  operai  le  cognizioni 
teorico-pratiche  necessarie  all'esercizio  delle  arti  e  delle  in- 
dustrie. 
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Art.  2. 
Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  scuola  concorrono, 
il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e    com- 
mercio      con  L.      1,500 

la  provincia  di  Sir«icus-i »     »       1,200 

il  comune  di  Comiso >■     »       1,500 

Il  comune  di  Comiso  è  tenuto  altresì  a  fornire  gratui- 
tamente i  locali  in  cui  ha  sede  la  scuola  e  le  altre  pre- 
stazioni di  cui  all'art.  2  della  l'gge  30  giugno  Ì907,  nu- 
mero 414. 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati  e 
gli  altri  eventuali  proventi. 

Art.  3. 
Le  lezioni  sono  serali  e  (estive. 

L'anno  scolastico  comincia  il  1°  ottobre  e  termina  il 
31  luglio. 

La  scuola  ha  un  corso   preparatorio  della  durata  di  un 
anno  ed  un  cor^o  normale  di  due  anni. 
Essa  è  divisa  in  tre  sezioni . 
1*  per  falegnami  ed  ebanisti  ; 
2ft  per  fabbri  meccanici  ; 

3*  per  scalpellini  e  muratori.  ♦ 

V  insegnamento  comprende  le  seguenti  materie  ; 

Geometria  elementare  —  disegno  geometrico,  orna- 
mentale, architettonico  e  di  macchine  —  elementi  di  pro- 
spettiva —  modellazione. 

Alla  scuola  è  annesso  un  corso  speciale  per  operai  adulti. 
Con  deliberazione  del  Ministero,  sentita  la  giunta  di  vi- 
gilanza,  potranno   essere   aggiunti  alla  scuola  nuovi  inse- 
gnamenti, come  pure  altri  corsi  ed  altre  sezioni. 

Art.  4. 
Possono  essere  ammessi  alla  scuola  i  giovani  che  hanno 
superato   Tesarne  di  licenza  elementare   o  quello   di   ma- 
turità. 


Digitized  by 


Google 


588 

Per  l'ammissione  al  corso  speciale  degli  operai  adulti  oc- 
corre soltanto  dar  prova  di  capacità  e  di  moralità. 

É  permesso  il  paesaggio  alla  scuola  di  allievi  regolar- 
mente  inscritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendente dal  Ministero. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligatorio  l'esame 
di  promozione. 

Art  5. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanze  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  in  ti 
indicati  aH\;rt.  2.  Il  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta 
di  vigilanza. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore alle  lire  500,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rappre- 
sentati da  un  proiprk)  delegato  nella  giunta  di  vigilanza 
fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  sud- 
detta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  6. 

II  delegato  del  Ministero  è  presidente  della  giunta  di  vi- 
gilanza. 

Questa  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese  durante  il 
periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inoltre,  in  se- 
guito a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte  che  il 
bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno  due  com- 
ponenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  v'  intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti  ;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  laro  ufficio  quei  eQMpmmti  della  giunta 
die  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  meai 
consecutivi,  senza  motivi  giustificati. 
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Art  7. 


La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  e 
sorveglia  Tand^mento  didattico  della  scuola; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
ciie  entri  in  •esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  r approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  ì'*serckio  finanziario.  H  detto  bi- 
lancio sarà,  a  «ura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti 
contribuenti  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

é)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  «e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
sìmm  «superati  —  senza  preventiva  approvazione  ministe- 
riale —  gli  stanziamenti  di  ogni  espilato  del  bilancio  pre- 
ventivo ; 

*;  la  al  Ministero  Je  proposte  opportune  per  il  mi- 
giuramento  e  l' incremento  della  scuola  ; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale; 

g)  vigila  sulla  Wona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  .scientifico  della  scuola,  curando  «he  gli  inven- 
tari stano  ragolarmeate  tenuti; 

A)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
ate» una  particolareggiata  retatone  sull'andamento  della 
sonda; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  aìwmi  iioensiati  ; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
o  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico ia  (favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento  ; 

ì)  adempie  a  tutte  le  alane  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altane  cui  fosse  chiamata 
dal  ministro. 
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Art.  8. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale  cor- 
rispondenza al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripar- 
tizione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi di  insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari 
ed  i  libri  di  testo. 

Art.  9. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  sono  scelti  in  seguito  a  con- 
corso aperto  dal  ministro,  ovvero  su  proposta  della  giunta 
di  vigilanza.  Potranno  però,  udito  il  parere  della  giunta  di 
vigilanza,  essere  nominate  ai  posti  suddetti  persone  che  in 
altri  concorsi  banditi  dal  ministro  siano  state  proposte  per 
la  nomina  ad  uffici  corrispondenti.  Il  direttore  potrà  anche 
essere  scelto  dal  ministro  fra  il  personale  insegnante  della 
scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo  rap- 
presentante a  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore  e  gì'  insegnanti,  scelti  nei  modi  sopra  indi- 
cati sono  nominati,  in  via  di  esperimento,  col  grado  di 
straordinari.  Il  periodo  di  prova  non  può  avere  durata  mi- 
nore di  due  anni  né  maggiore  di  cinque.  Trascorso  detto 
periodo  gli  straordinari  possono  essere  nominati  ordinari 
se  avranno  dimostrato  di  possedere  le  qualità  e  le  attitu- 
dini necessarie. 

La  nomina  degli  straordinari  sarà  fatta  con  decreto  mi- 
nisteriale ;  la  promozione  ad   ordinario  con  decreto  reale  : 

Per  gli  insegnamenti  di  carattere  complementare  il  Mi- 
nistero potrà  provvedere  con  incarichi  annuali,  da  affidarsi 
a  persone  che  abbiano  i  requisiti  richiesti. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico il  Ministero  provvedrà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 
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Il  personale  amministrativo  e  quello  di  servizio  sono  no- 
minati dalla  giunta  di  vigilanza  coll'apprcvazione  del  Mi- 
nistero. 

Art.   10. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministra- 
zione della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  siano  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'an- 
damento didattico  e  disciplinare  della  scuola,  all'osservanza 
dei  regolamenti  ;  propone  i  provvedimenti  che  reputa  utili 
e  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti,  in  caso  di  brevi 
assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  la  giunta 
di  vigilanza  ed  il  Ministero  per  gii  opportuni  provvedi- 
menti. 

GÌ'  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Art.  11. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  possibilmente  fatto 
da  un  solido  istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato 
dalla  giunta  di  vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  diret- 
tamente versati  dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni 
eventuali  a  favore  della  scuola. 

Art.   12. 
Con    un    regolamento  da  approvarsi  dal    ministro,  sen- 
tita la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  tutte  le  altre 
disposizioni   per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della 
scuola. 

Disposizioni  transitorie. 

Nel  primo  anno  di  esercizio  della  scuola  le  attribuzioni 
della  giunta  di  vigilanza  potranno  essere  esercitate  da  un 
commissario  straordinario  nominato  dal  ministro. 
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U  ministro  avrà  prcre  facoltà  dì  fare  nel  detto  anno  no- 
mine dirette  del  personale  insegnante,  derogando  alle  di- 
sposizioni dei  precedenti  articoli* 

Ordiniamo  che  il  presente  deci  età,  munito  dèi  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  ©  dei  decreti 
del  Regno  d' . talia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addì  17  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrate  -alla  Corte  d?i  conti  fctft  li>  settembre  1^0?, 

Rag.  37.  kxii  ami  Governo  a  &  27.  A.  hmmtMA&M* 
Luogo  nei  Sigillo.    V.  TI  Guardasigilli  ORLANDO. 

F-  Cocco-Orto. 
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CCCLIL 
REGIO   DECRETO,    S.   Anna  di  Valdirri,  5  Agosto   1307 

[Pubblicato  nella  Gazze! ta  Ufi!  frinì-  .iJ  R^no  il  21  settembre  I907T  n,  224) 

Che  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Atalia,  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmalo  F.  Coc- 
co-Ortu  —   Visto  Orlando 

Registrato  alla  Certe  dei  conti  addi  17  settumbr*;  1^07, 
Rjp,  o?.  Atti  dei  Governa  a  f,  34. 


CCCLIII. 

REGIO  DECRETO,    S.  Anna  di  Vàldikrj,  o  Agosto  1907 

ptatttti*  jt.  4>  Aiti   •  diletta  Ufficiale  del  Regno  il  ti  settembre  1007,  n.  8fe  ! 

Che  approva  Io  statuto  defila  cassa  agraria  di  Sorconi. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Coe- 
co-Ortt  —  Fiato  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  del  oonti  addi  17  set* entri»  VAÙ7* 
Rag.  87«  A4ti  dèi  ft'Tmo  à  F.  37 


CCCLIV 
REGIO    DECRETO,    S.  Anna  di  Valdibrt,  h  Agosto   1907 

{Pabbiieato  nella  Gasata  Ulilniaie  del  Regno  il  21  jottetubiv)  10U?(  m  824) 

Che  approva  lo  statuto  della  «r-ssa  agraria  di  Montai- 
bano  Jonìco.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  -  Con  - 
tro  firmato  F    CocgchOrtu  —  Visto  Orlando 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  i7  Hcttemb-o  tl^*T 
Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  i  36. 
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CCCLV. 

REGIO  DECRETO,    S.  Anna  di  Valdieri,  5  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  settembre  1907,  n.  <24) 

Che  approva  Io  statuto  della  cassa  agraria  di  Potenza,  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Cocco- 
Ortu  —  Visto  Orlakdo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  settembre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  36 


CCCLVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  [aglio  190? 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  settembre  1907,  n.  229) 

Col  quale  la  gestione  diretta  del  manicomio  di  S.  Maria 
della  Pietà  in  Roma  viene  affidata  alla  provincia  di  Roma, 
in  base  alle  norme  ed  alle  condizioni  prevedute  nella  con- 
venzione 27  marzo  1907  interceduta  tra  il  regio  commis- 
sario straordinario  di  quel  pio  istituto  e  il  presidente  della 
deputazione  provinciale  di  Roma.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addi  18  settembre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Goyerno  a  f.  52. 


CCCLVIL 
REGIO  DECRETO,  Racoonigi,  1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  settembre  1907,  n.  229) 

Col  quale  i  pii  lasciti  dotali  Giulio  Otellio  e  Lorenzo  Savio 
di  Peschiera  sul  Garda  (Verona)  sono  eretti  in  ente  morale 
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e  contemporaneamente  concentrati  nella  congregazione  di 
carità  del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  settembre  1907. 
£eg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  51. 


CCCLVIII. 

REGIO  DECRETO,  Raccc^io!,  1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  settembre  1907,  n.  229) 

Col  quale  l'ospedale  Giuseppe  Garibaldi  di  S.  Eufemia  di 
Aspromonte  (Reggio  Calabria)  è  eretto  in  ente  morale  ed 
è  approvato  lo  statuto  organico  relativo.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  settembre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  54. 


CCCL1X. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  Settembre  1907  n.  220; 

Col  quale  V  istituto  provinciale  di  assistenza  degli  esposti 
dimessi  dal  brefotrofio  di  Milano,  è  eretto  in  ente  morale 
ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Vi- 
sto Orlandi 


Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  50. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  settembre  1907. 
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REGIO  DECRETO,  Ràcconigi,    V  Agosto   1907 

(Pubblicato  ne!la  Gazati  Utfici-ue  del  Rerii-  ii  27  sHtombro  1907,   n.  229; 

Che  autorizza-  il  comune  di  S*  Pietro  1  adelicato  a  cam- 
biare l'attuale  sua  denominazione  in  quella  di  S.  Pietro  Irpino. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANITELE  —  Controfirmato  Oio- 

LITTI     —      Visto    Oi<  LANDÒ. 

lv^gistrato  a]la  Corte  dei  conti  a;di  18  settembre  19  >7. 
R     .37.  A  Mi       ì  Governo  a  f.  53 


CCCLXI. 
REGIO  DECRETO,  Ràcconigi,   1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  l'iutia!  »  d*l  Rcn%4«  il  27  settembre   L907,  n~22Q' 

Col  quale  l'asilo  infantile  di  Averara  (Bergamo)  è  eretto 
in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmai)  Gio- 
litti  —    Visto  Orlandi. 

Rostrato  alla  Corto  d:  i  conti  addì  18  settembre  1907. 
Rag.  37.  Aiti  cei  Governo  a  f.  39. 


CCCLXIL 
REGIO   DECRETO,  Ràcconigi,  1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uillrialc  'lei  Ro^no  il  27  settembre  1,J07,  u.  229) 

Col  quale  l'asilo  infantile  di  Caramanico  (Chìeti)  è  eretto 
in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti    -  -    Visto  Orlando 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  settembre  1907. 
Rog.  37.  Atti  del  Governo  a  t  40. 
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CCCLXIII. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  società  anonima  per  la 
tramvia  Bergamo- Tr  escor  e- Sarnico  ad  impiantare  e 
ad  esercitare  con  trazione  a  vapore,  la  linea  medesima. 

14  luglio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  80  settembre  1907,  n.  231) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

FIR    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RB  D'ITALIA 


Vista  la  domanda  presentata  il  22  giugno  1899  dal  co- 
mitato promotore  per  la  tramvia  a  vapore  Bergamo- Tre- 
score-Sarnico  diretta  ad  ottenere  l'autorizzazione  all'im- 
pianto e  all'esercizio  della  linea  tramviaria  medesima  in 
base  al  progetto  di  massima  febbraio  1897  e  relativa  va- 
riante del  successivo  aprile; 

Visto  il  progetto  esecutivo  presentato  il  28  maggio  1900 
dalla  società  anonima  per  la  tramvia  Bergamo -Trescore- 
Sarnico,  legalmente  costituita,  come  risulta  dal  decreto  del 
tribunale  di  Bergamo  in  data  10  aprile  1900; 

Visto  il  Nostro  decreto  24  ottobre  1901,  n.  CCCXXV 
(parte  supplementare),  col  quale  fu  approvato  Io  statuto  del 
consorzio  costituitosi  tra  i  comuni  di  Bergamo,  Gorle,  Scanzo, 
Pedrengo,  Albano  Sant'Alessandro,  Trescore,  Carobbio, 
Santo  Stefano,  Chiuduno,  Grumello  del  Monte,  Tagliuno,  Vil- 

S7  —  Pari*  i%#pUmmku%  1907, 
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longo  Sant'Alessandro  e  Sarnico,  insieme  con  la  provincia 
di  Bergamo,  con  lo  Stato  e  col  consorzio  per  la  manuten- 
zione di  Ponte  Gorle,  allo  scopo  di  provvedere  alla  con- 
cessione del  suolo  stradale  occorrente  per  l'impianto  della 
tramvia  precitata; 

Visti  gli  atti  relativi  alla  concessione  del  suolo  stradale 
stipulati  il  29  novembre  1904,  e  il  21  giugno  1905  tra  il 
consorzio  e  la  società  predetta; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  e  il  relativo 
regolamento  d'esecuzione  approvato  con  Nostro  decreto 
17  giugno  1900,  n.  806; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
blici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  i  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  società  anonima  per  la  tramvia  Bergamo  Trescore- 
Sarnico  è  autorizzata  ad  impiantare  e  ad  esercitare  con 
trazione  a  vapore,  la  Unta  medesima  giusta  il  progetto  ese- 
cutivo 28  maggio  1900  recante  il  bollo  dell'ufficio  del  re- 
gistro di  Bergamo  in  data  1°  giugno  1900,  visto,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  i  lavori  pub- 
blici, completato  con  i  tipi  dei  fabbricati  e  del  materiale 
mobile  corredanti  il  citato  progetto  di  massima. 

Art.  2. 

Tale  autorizzazione  è  accordata  sotto  l'osservanza  delle 
disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  56 lf  sulle 
tramvie  a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche, 
del  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306,  nonché  delle  con- 
dizioni contenute  nel  disciplinare  4  giugno  1907,  accettato 
e  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  della  società  con- 
cessionaria, e  con  quelle  cautele  che  potranno  essere  sta- 
bilite in  seguito  alla  visita  di  collaudo. 
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Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolto  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  14  luglio  1907. 

Vittorio  Emanuele 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  settembre  i907# 

Rog.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  65.  Paoini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  H  «ktardamgiUi  ORLANDO. 
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Di  Protocollo  o.  100S. 

REGIA  PREFBITURA  DI  BERGAMO. 


DISCIPLINARE 

per  T  impianto  e  per  l'esercizio  di  una  tramvia  a  vapore 
a  scartamento  ordinario  da  Bergamo  a  Trescore  e  Sarnioo  sul  lago  d' Iseo 


Art    1. 

Oggetto  dell'autorizzazione. 

Premesso  che  con  atto  pubblico  29  novembre  1904,  nu- 
mero 3523  di  repertorio,  rogito  Terzi,  registrato  in  Ber- 
gamo il  3  dicembre  1904,  al  n.  492,  volume  107,  foglio  56 
modificato  con  altro  atto  pubblico  24  giugno  1905,  n.  3678, 
di  repertorio  stessi  rogiti  registrati  in  Bergamo  il  1°  lu- 
glio 1905,  volume  109,  foglio  3,  n.  9,  veniva  fatta  alla  so- 
cietà anonima  della  tramvia  Bergamo-Trescore-Sarnico  l'area 
stradale  per  l'impianto  della  tramvia,  la  società  anonima 
della  tramvia  Bergamo-Trescore-Sarnico  suddetta  è  auto- 
rizzata ad  esercitare  con  trazione  a  vapore  una  tramvia  da 
Bergamo  a  Sarnico  sul  lago  d' Iseo  per  Trescore  Balneario 
in  provincia  di  Bergamo  della  lunghezza  di  kilom.  35  X  £57, 
sotto  l'osservanza  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561, 
e  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  17  giu- 
gno 1900,  n.  306,  e  di  tutte  le  altre  leggi  e  regolamenti 
vigenti  o  che  potranno  essere  emanati  in  avvenire  in  ma- 
teria di  tramvie  a  trazione  meccanica  oltre  delle  condizioni 
e  norme  contenute  negli  articoli  del  presente  disciplinare. 

Art.  2. 

Progetto  <f  esecuzione. 

V  impianto  sarà  eseguito  secondo  il  progetto  definitivo  a 
firma  dell'  ingegnere  Corti  cav.  Luigi  e  del  presidente  della 
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società  cav.  V*  Cavalli,  in  data  28  maggio  1900,  che  sosti- 
tuisce quello  di  massima  in  data  —  febbraio  1 897  colla  succes- 
siva variante  Bergamo-GorleMbanò,  in  data  —  aprile  1897. 

Tale  progetto  di  massima  rimane  però  in  vigore  per  quanto 
si  riferisce  ai  tipi  del  materiale  rotabile  e  dei  fabbricati, 
salvo  quanto  è  stabilito  in  proposito  nel  presente  disci- 
plinare. 

I  due  progetti  sono  conservati  negli  archivi  del  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici. 

Entro  tre  mesi  dalla  data  del  decreto  di  autorizzazione 
la  società  dovrà  presentare  al  regio  ispettorato  delle  fer- 
rovie dei  circolo  di  Milano  per  la  approvazione  i  tipi  ese- 
cutivi dei  manufatti,  e  dei  piani  delle  stazioni,  nonché  i 
particolari  dei  passaggi  più  difficili  sulle  strade  pubbliche  ; 
per  le  travate  metalliche  dovrà  presentare  anche  i  relativi 
calcoli  di  stabilità. 

Inoltre  prima-  dell'apertura  all'esercizio  dovrà  presentare 
per  l'approvazione  governativa  la  convenzione  da  stipularsi 
colla  società  esercente,  la  ferrovia  della  Valle-Seriana  per 
l'attraversamento  di  questa  ferrovia  a  Borgo  Palazzo  in 
Bergamo. 

Subito  dopo  intervenuta  l'approvazione  del  progetto  de- 
finitivo 28  maggio  1900  e  dei  successivi  progetti  parziali 
di  cui  sopra,  la  società  dovrà  consegnarne  una  copia  al  re- 
gio ispettore  capo  delle  ferrovie  in  Milano. 

Art.  3. 

Modificazione  ai  progetti  approvati  e  particolari 
di  esecuzione. 

All'atto  di  esecuzione  la  società  dovrà  introdurre  quelle 
modificazioni  ed  aggiunte  ai  progetti  che  venissero  rico- 
nosciute necessarie  e  prescritte  dal  Governo.  Essa  invece 
non  potrà  fare  variazioni  senza  ottenerne  prima  l'appro- 
vazione delle  autorità  competenti. 

Per  tutti  quei  particolari  che  non  risultassero  specifica- 
tamente dai  progetti  medesimi  dovrà  sottostare  alle   pre- 
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scrizioni  cha  ìfi  verranno  date  dal  regio  ispettori»  capo  ilei 
cercalo  t wro  viario  di  Milano,  oltarachè  ^aU*^  *ltr#  autorità 
in  quanto  sia  «li  loro  competer 

Art.  4. 
Stazioni  e  fermate. 

Saranno  stabilite  stazioni  coi  necessari  impianti  pei  di- 
versi servizi  &  Bergamo,  presso  la  stazione  d*Ua  tramvia 
Bergamo-Trezzo -Monza,  a  Trescore  ed  a  Sarnico. 

la  quest'ultima  verrà  distaccato  iin  binario  pel  servizio 
lungo  la  banchina  del  lago. 

Inoltye  saranno  stabilite  fermate  con  binario  di  incrocio 
in  servizio  degli  abitati  di  Qorle,  Soanzo,  Negrene,  Torre 
dei  Roveri,  Albano,  Bettola,  S.  Paolo  d'Aroson,  Carobbio, 
(Gorlago)  Chiaduno,  Grumello  del  Monte  Tagliano,  Calepio 
e  Credaro. 

La  lunghezza  dei  binari  d'incrocio  dovrà  essere  suffi- 
ciente ai  piti  lunghi  treni. 

il  pmao  tanto  delle  stazioni  ohe  delle  fermate  nion  potrà 
avere  una.paadenza  maggiore  del  tre  per  mille* 

Art.  5. 
Telegrafo,  ed  apparecchi  di  segnalazione  e  custodia. 

Le  stazioni  e  quelle  fermate  dove  avrà  luogo  l'incrocio 
dei  treni  dovranno  essere  collegato  fra  loro  da  apposita 
linea  telegrafica  o  telefonica  e  fornite  di  apparecchi  neces- 
sari pel  regolare  servizio  di  corrispondenza. 

Inoltre  dovranno  essere  collocati  segnali  ed  apparecchi 
avvisatori  in  quei  punti  e  colle  forme  ohe  verranno  pre- 
scritte dall'autorità  competente,  durante  la  costruzione  della 
tramvia  e  dopo  l'apertura  dell'esercizio. 

Art.  6. 
Armamento. 

L'armamento  della  tramvia  avente  lo  scartamento  ordi- 
nario  di  metri  uno  e  millimetri  quattrocentoquarantacinque, 
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sarà  formato  con  rotaie  di  acciaio  tipo  Vignoie  del  peso 
non  minore  di  diciotto  chilogrammi  per  metro  lineare  ap- 
poggiate sopra  diesi  traverse  p«r  ogni  campata  di  metri 
nove  e  con  giù  o/ione  soapean. 

Entro  due  anni  dalla  data  di  accettazione  del  predente  di- 
sciplinare il  numero  delle  traverse  per  ogni  campata  dovrà 
essere  portata  ad  undici  (nota  R.  Ispettorato  10-3  1903n.  572). 

Però  nelle  curve  di  raggio  inferiore  ai  metri  settanta  il 
loro  numero  sarà  portato  ad  undici  e  dentro  due  anni  a 
dodici  (vedi  nota  citata  19-3-1903  n.  572). 

Le  traverse  saranno  di  quercia  colle  dimensioni  di  me- 
tri 2,30X0,18X0,12. 

Nelle  curve  di  raggio  non  superiore  a  metri  cento  tatti 
gli  appoggi  delle  rotaie  saranno  muniti  di  piastre  di  fondo 
mentre  nelle  curve  di  raggio  maggiore  e  nei  rettifili  le 
piastre  potranno  essere  limitate  alla  traversa  di  contro - 
giunto  e  sopra  ogni  due  intermedie. 

.Oli  attacchi  si  faranno  con  arpioni  e  caviglie  a  vite,  ma 
fjueste  ultime  dovranno  esclusi  sr amente  impiegarsi  nelle 
curve  di  raggio  inferiore  a  metri  cento.  Le  stecche  di  giun- 
zione saranno  a  cerniera  di  tale  forma  e  dimensioni  da 
formare  arresto  contro  gli  angoli  interni  delle  piastre  di 
controggiunto,  od  altrimenti  dovranno  avere  apposite  intac- 
cature di  arresto. 

11  loro  collegamento  verrà  fatto  con  quattro  chiavarde 
di  ventidue  millimetri  e  con  testa  a  becco  per  impedire  la 
rotazione 

La  posa  dell'armamento  dovrà  essere  fatta  con  tutta  cura 
e  colle  norme  adottate  per  le  ferrovie  complementari  (tipo  111) 
in  quanto  siano  applicabili  alla  tramvia. 

Le  rotaie  per  le  curve  dovranno  essere  accuratamente 
curvate  prima  della  loro  posa  in  opera. 

Art.  7. 
Controrotaie. 

Le  curr*  di  raggio  inferiore  a  metri  settaria  saranno 
munite  di  eontrcrnrtaie  lungo  la  rotaia  interna. 
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Le  controrotaie  saranno  poi  applicate  al  binario  entro 
gli  abitati  negli  attraversamenti  e  negli  sbocchi  di  altre 
strade  carrettiere. 

L'intervallo  in  corrispondenza  ai  funghi  sarà  di  milli- 
metri trentacinque  nei  rettifili  e  nelle  curve  verrà  aumen- 
tato di  quanto  è  allargato  il  binario. 

Art.  8. 
Raggi  delle  eurte  e  raccordi. 

Il  raggio  minimo  delle  curve  è  stabilito  in  metri  cin- 
quanta nelle  strade  esterne  ed  in  metri  trenta  nelle  tra- 
verse degli  abitati  ritenuto  che  il  materiale  rotabile  non 
abbia  un  passo  rigido  maggiore  di  metri  uno  e  centimetri 
ottanta  od  in  caso  diverso  gli  assi  abbiano  speciali  star- 
zature.  11  raccordo  fra  le  curve  ed  i  rettilinei  verrà  fatto 
con  curva  parabolica. 

Fra  due  curve  di  flesso  contrario  dovrà  interporsi  un 
rettifilo  di  almeno  dieci  metri,  e  ad  ogni  modo  di  lunghezza 
tale,  da  potervi  inserire,  le  rampe  di  sopraelevazione  delle 
rotaie  esterne  delle  due  curve. 

Art.  9. 
Binario  in  sede  propria. 

Nei  tratti  nei  quali  il  binario  correrà  in  sede  propria  la 
larghezza  della  piattaforma  sarà  almeno  di  metri  tre  e  cen- 
timetri novanta  e  quella  della  massicciata  al  piano  del  ferro 
di  metri  due  e  centimetri  cinquanta.  Le  scarpe  dei  rilevanti 
avranno  la  pendenza  dell'uno  e  mezzo  di  base  per  uno  di 
altezza  e  quelle  in  escavo  dell'uno  per  uno  nei  terreni  oi> 
dinari.  L'altezza  della  massicciata  sotto  le  traverse  sarà  di 
centimetri  quindici/ 

Art.  10. 

Disposizioni  speciali  per  rimpianto  dei  binari 
nelle  strade  ordinarie. 

Salve  le  maggiori  prescrizioni  che  potranno  dare  al  com- 
missionario, gli  Enti  proprietari,  nelle   strade  ordinarie  in 
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aperta  campagna  il  binario  verrà  collocato  da  un  lato  in 
modo  da  lasciare  uno  spazio  libero  pel  carreggio  ordinario 
non  minore  di  metri  cinque  e  centimetri  settantacinque 
misurato  dal  ciglio  opposto  della  strada  fino  all'asse  del 
binario,  questa  distanza  però  sarà  riducibile  a  metri  cinque 
e  centimetri  sessantacinque  per  le  strade  comunali  e  vi- 
cinali. 

La  distanza  dell'asse  del  binario  dal  vicino  ciglio  stradale 
non  sarà  minore  di  metri  uno  e  centimetri  cinquanta,  mi* 
aurata  al  piano  delle  rotaie,  da  aumentarsi  quando  ciò  sia 
necessario  per  la  presenza  dei  manufatti,  od  altri  ostacoli 
fissi. 

Non  potendosi  verificare  queste  condizioni  le  strade  do- 
vranno essere  allargate. 

La  zona  occupata  dalla  tramvia,  dove  non  corre  in  sede 
propria  dovrà  essere  sistemata  e  mantenuta  a  livello  della 
carreggiata  onde  possa  essere  praticabile  dai  carri  ordinari. 

Art,  11. 
Disposizioni  speciali  per  le  traverse  degli  abitati. 

Nelle  traverse  degli  abitati  il  binario  dovrà  essere  col- 
locato in  modo  da  non  arrecare  il  minimo  impedimento,  fa- 
cendo luogo,  se  necessario,  a  giudizio  degli  enti  proprietari 
e  del  Governo,  i  lavori  di  allargamento. 

Data  la  larghézza  massima  del  materiale  rotabile  della 
tramvia  di  metri  due  e  centimetri  cinquanta,  la  distanza  del 
binario  dai  muri  delle  case  non  potrà  essere  minore  in  nes- 
sun punto  a  metri  due  e  centimetri  cinque  misurata  dal- 
l'asse del  binario  ;  la  qual  distanza  potrà  ridursi  al  minimo 
a  metri  uno  e  centimetri  cinquantacinque  quando  il  muro 
o  l'ostacolo  fisso  non  abbia  un'altezza  maggiore  di  metri 
uno  e  centimetri  venti  sopra  il  piano  del  ferro. 

Art.  12. 
Binari  d'incrocio  e  di  servizio. 

I  binari  d' incrocia  dei  treni  saranno  collegati  da  entrambi 
i  lati  mediante  scambi  al  binario  principale,  e  saranno  col- 
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locati  ad  una  distanza  non   minore  di  metri  tra   e   centi- 
metri dieu  da  asse  ad  asse  dei  due  binari. 

Per  r  impianto  dei  binari  d' incrocio  e  di  servigio  vai— 
gono  in  massima  le  norme  dato  agli  articoli  precedenti 

Art.  13. 
Materiale  mobile  —  Prima  dotazione 

Quale  prima  dotazione  di  materiale  mobile  M  commissio- 
nario dovrà  provvedere  numero  quattro  locomotive,  numero 
dodici  vetture  e  numero  dodici  carri  merci,  salvo  l'obbligo 
di  farvi  quelle  aggiunte  che  la  esperienza  dimostrasse  in 
seguito  necessarie  pel  regolare  servizio  e  pel  buon  mante- 
nimento del  materiale. 

Art.  14. 
Materiale  mobile  —  Prescrizioni  spedati. 

Pel  materiale  mobile  il  concessionario  dovrà  presentare 
al  regio  ispettore  capo  del  circolo  ferroviario  di  Milano  i 
disegni  particolareggiati  per  l'applicazione  prima  che  venga 
fatto  il  collaudo  del  materiale  medesimo. 

Lo  stesso  vale  anche  pel  materiale  nuovo  che  menisse 
provvisto  durante  l'esercizio,  se  di  tipo  diverso  dal  primi- 
tivo, e  per  le  innovazioni  che  vi  venissero  introdotte. 

La  larghezza  massima  del  materiale  sarà  di  metri  due 
e  centimetri  cinquanta,  la  distanza  delle  ruote  di  uno  stesso 
asse  misurata  fra  le  faccio  interne  dei  cerchioni  sarà  di 
metri  uno  e  millimetri  trecentottantaeinque  ed  i  cerchioni 
dovranno  avere  una  larghezza  di  almeno  millimetri  cento. 

Il  passo  rigido  delle  locomotive  e  quello  dei  veicoli  non 
sarà  maggiore  rispettivamente  di  metri  1,500.  (Vedi  nota 
10  marzo  1903,  n.  572,  regio  ispettorato)  e  di  metri  uno 
e  centimetri  ottanta. 

Per  veicoli  potranno  essere  impiegati  maggiori  interessi 
quando  abbiano  una  sospensione  che  permetta  il  movimento 
radicale  degli  assi,  con  un  sistema  primo  ed  efficace,  o  siano 
sostenuti  da  due  carretti  girevoli  aventi  ciascuno  dne  assi. 
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L'attacco  dei  veicoli  e  delle  locomotive  verrà  fatto  con 
apparecchio  centrale  munito  di  molle  e  di  catene  di  sicurezza. 

11  peso  delle  locomotive  in  servi/io  non  potrà  superara 
le  quattordici  tonnellate  (Vedi  nota  citata),  la  pressione  di 
lavoro  in  caldaia  non  potrà  essere  stabilita  al  disopra  di 
dodici  chilogrammi  -§"  effettivi,  e  ne  sarà  fatta  apposita 
indicazione  in  posizione  visibile  della  macchina:  ogni  caldaia 
dovrà  poi  essere  munita  di  almeno  due  valvole  di  sicurezza. 

Le  locomotive  saranno  munite  tanto  delia  campana  quanto 
del  fischio,  di  bassa  tonalità  per  lo  segnalazioni  nei  modi 
che  verranno  prescritti. 

Le  vetture  per  passeggieri  saranno  del  tipo  e  passaggio 
longitudinale,  ed  avranno  due  classi,  alcune  di  esse  avranno 
un  compartimento  riservato  per  le  poste  e  pei  bagagli. 

Art.  15. 
Freni. 

Le  locomotive  saranno  munite  di  freni  a  ceppi  agenti  su 
entrambi  gli  assi  da  manovrarsi  mediante  leva  dal  posto 
del  macchinista. 

I  veicoli  tutti  saranno  pure  muniti  di  freni  a  vite  con 
ceppi  a  tutti  gli  assi  da  potersi  manovrare  da  entrambe  le 
piattaforme  nelle  vetture,  e  dal  posto  dei  frenatori  nei  carri 
merci. 

Tutti  i  freni  a  mano  dovranno  essere  efficaci  in  modo 
da  poter  quasi  fermare  gli  assi  anche  a  carico  completo 
dei  veicoli. 

Inoltre  considerato  l'andamento  tortuoso  della  linea  ed  i 
frequenti  passaggi  negli  abitati  si  prescrive  l'impiego  per 
tutti  i  treni  con  passeggieri  del  freno  continuo  automatico 
Westinghouse  o  di  tipo  analogo  parimenti  efficace. 

Quindi  tutto  il  materiale  destinato  ad  entrare  in  compo- 
sizione coi  detti  treni  dovrà  essere  provveduto  dei  relativi 
apparecchi  completi  ;  però  pei  carri  merci  potrà  bastare  una 
sola  condotta  del  freno,  ma  in  tal  caso  non  potrà  venire 
aggiunto  più  di  un  carro  ai  treni  viaggiatori. 
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Lungo  la  linea  sarà  tenuto  in  servizio  un  numero  suffi- 
ciente, di  guardiani  e  cantonieri  opportunamente  distribuiti, 
nell'intento  di  evitare  infortuni. 

Qualora  i  treni  non  siano  muniti  di  freno  continuo,  do- 
vranno nelle  traverse  degli  abitati  essere  preceduti  da  un 
cantoniere,  il  quale  darà  l'avviso  al  pubblico  mediante  la 
cornetta. 

Art.  17. 
Modificazioni  e  miglioramenti  e  sospensione  de  ir  esercizio. 

Il  prefetto  dietro  il  parere  dei  funzionari  tecnici  gover- 
nativi, potrà  in  ogni  tempo  prescrivere  le  modificazioni  ed 
i  miglioramenti  negli  impianti  e  nel  servizio  dei  treni  che 
ravviserà  necessari  per  la  sicurezza  e  regolarità  dell'eser- 
cizio, e  per  soddisfare  ragionevoli  esigenze  del  pubblico, 
restando  la  società  obbligata  ad  ottemperare  agli  ordini 
relativi. 

Art.  18. 

Responsabilità. 

Non  ostante  l'osservanza  del  presente  disciplinare,  la  so- 
cietà dovrà  assumere  intera  ed  assoluta  responsabilità  d'ogni 
danno  che  potesse  arrecare  la  tramvia  alla  viabilità  ordi- 
naria ed  alla  pubblica  sicurezza. 

Risponderà  dell'operato  dei  suoi  agenti  senza  alcuna  ecce- 
zione. 

Art.  19. 

Assunzione  di  personale. 

Un  terzo  almeno  del  personale  tecnico  e  di  segreteria 
che  la  società  dovrà  assumere  in  dipendenza  della  costru- 
zione e  dell'esercizio  della  tramvia,  proverrà  dagli  im- 
piegati straordinari  ed  avventizi  delle  costruzioni  di  conto 
dello  Stato   licenziati  (ingegneri,    aiutanti,   assistenti,  elise- 
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giratori  ed  impiegati  d'ordine)  ed  almeno  un  terzo  dei  posti 
pei  servizi  non  tecnici  né  di  segreteria  sarà  riservato  agli 
ex  sotto-ufficiali  dell'esercito. 

Art.  20. 
furata  delF  autorizzazione. 

La  durata  dell'autorizzazione  per  l'esercizio  della  tramvia 
sarà  di  anni  sessanta  a  partire  dalla  data  del  decreto  reale 
relativo. 

La  società  suddetta  elegge  il  suo  domicilio  in  Bergamo, 
via  Paleocapa,  presso  la  sede  della  società 

Al  presente  disciplinare  si  uniscono  in  allegati: 

1°  Allegato  A.  —  Certificato  16  gennaio  1907  della 
cancelleria  del  tribunale  di  Bergamo  da  cui  risulta  la  le- 
gale costituzione  della  società. 

2°  Allegato  B.  —  Estratto  delle  deliberazioni  del  Con- 
siglio d'Amministrazione  della  società  11  febbraio  1907  da 
cui  risulta  l'accettazione  del  presente  disciplinare  e  l'auto- 
rizzazione data  al  presidente  di  firmarlo. 

Bergamo  quattro  giugno  millenovecentosette. 

Presidente  della  Società  Anonima  tramvia 

Bergamo-  Trescore-Sarnico 

PIERO  CAVALLI. 

Meli  Vincenzo,  tette 
Grassi  Francesco,  id. 

Di  repertorio  n.  1006. 

Bergamo    quattro  giugno  millenovecentosette.  ' 

Io  sottoscritto  dottor  Umberto  Magrini,  segretario  della 
prefettura  delegato  alla  stipulazione  dei  contratti  dichiaro 
che  il  signor  Cavalli  Piero  ha  apposto  oggi  la  sovraestesa 
firma  al  presente  disciplinare  alla  mia  presenza  ed  a  quella 
dei  signori  Meli  Vincenzo  e  Grassi  Francesco  impiegati  in 
questa  prefettura  testimoni,  noti  idonei,  e  richiesti. 

.Segretario  delegato 
U.  Maghimi. 
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Allegato  A. 

CERTIFICATO 

U  sottoscritto  cancelliere  del  regio  tribunale  «vile  e  pe- 
nule di  Bergamo,  dichiara  che  nel  giorno  undici  aprile  raiils- 
novecentosette  il  sotto  n.  427  d'ordine  venne  depositato  in  que- 
sta cancelleria  l'atto  29  marzo  1900,  n.  2225,  a  rogito  del 
notaio  dottor  Celestino  Terzi  di  Bergamo  con  relativo  sta- 
tuto, e  colla  copia  del  decreto  10  aprile  1900,  n.  374,  R.  R. 
di  questo  tribunale  col  quale  fu  ordinata  la  trascrizione  e 
pubblicazione  degli  atti  suddetti,  (postilla  in  fine). 

Che  in  esecuzione  del  detto  decreto  i  detti  atti  vennero 
trascritti  al  n.  20  del  registro  relativo,  nonché  al  n-  1-49 
del  registro  delle  società.  Che  vennero  eseguite  le  prescritte 
affissioni  alla  sala  del  comune  di  Bergamo,  a  quella  di  que- 
sto tribunale  ed  ai  locali  della  borsa  di  Milano,  come  ri- 
sulta dalle  relazioni  degli  ufficiali  giudiziari;  che  un  estratto 
venne  inserito  nel  foglio  degli  aonunzi  legali  di  questa  pro- 
vincia e  che  venne  spedita  copia  al  regio  Ministero  di  detti 
atti  per  la  inserzione  nel  Bollettino  Ufficiale  delle  società. 

Bergamo,  dalla  cancelleria  del  tribunale  civile  e  penale, 
li  sedici  gennaio  millenovecentosette. 

E  cancelliere 
Candiani. 

Postilla  riguardante  la  Società  Anomma  Iramvia  Ber- 
gamo-Trescore  Sarrtico. 

Sì  approva  la  postilla. 

//  cancelliere 
Candì  ani. 
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Alkgftto  B. 


KSTRÀTTO. 

Dal  libro  delle  adunanze  e  deliberazioni  dell'onorevole 
Consiglio  d'Amministrazione  della  spettabile  Società  Anonima 
«e  Tranrvia  Bergamo -Trescore-Sarniao  »  sedtnte  in  Ber- 
gamo (Capitale  sociale  un  milione). 

Seduta  dell'undici  febbraio  millenovecentosette. 

Sono  presenti  i  signori: 

Cavalli  cav.  Piero,  presidente. 

Bartolotti  cav.  Luigi,  consigliere. 

Colleoni  nobile  dott.  Alessandro,  id. 

Frizzori  dott.  Guido,  id. 

Facheris  cav.  Alessandro,  id. 

Salvi  Giovanni,  id. 

Bettinelli  rag.  Francesco,  sindaco. 

Gavazzeni  prof.  cav.  Antonio,  id. 

Patuani  avv.  Giuseppe,  id. 

Gelmini  ing.  Palmiro,  sindaco  supplente. 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  15. 

Data  lettura  del  verbale  della  seduta  precedente  viene 
approvato. 

Omissis. 

IH.  Disciplinare  per  impianto  ed  esercizio  della  tramvia. 

Il  presidente  comunica  una  lettera  della  regia  prefettura 
con  la  quale  invita  a  stipulare  Tatto  disciplinare  per  rim- 
pianto ed  esercizio  della  tramvia. 
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Il  Consiglio  delibera  di  delegare  il  presidente  sig.  Cavalli 
cav.  Piero  alla  firma  del  disciplinare  in  parola  per  rim- 
pianto ed  esercizio  della  tramvia  accettato  dal  Consiglio 
stesso  quale  venne  comunicato  dalla  regia  prefettura  con 
sua  nota  5  gennaio  1007,  n.  18052,  div.  III. 

Omissis. 

La  seduta  è  tolta  alle  ore  17  e  minuti  30. 


CAVALLI,  presidente. 

A.  Oollboni,  consigliere. 
L.  Brrtolotti,  id. 
Salti  Giovanni,  id. 
Alessandro  Fachbris,  id. 
Oc.  Fbizzoni,  id. 

Doti.  Corti,  segretario. 
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Certificato  di  conformità, 

Bergamo  12  marzo  1907. 

Copia  in  conformità  dell'originale  sulla  corrispondente 
parte  estratta  dal  libro  delle  adunanze  e  deliberazioni  del- 
l'onorevole Consiglio  d'amministrazione  della  prelodata  spet- 
tabile Società  Anonima  «  Tram  via  Bergamo-Trescore-Sar- 
nico  »  avente  sede  in  Bergamo. 

In  fede. 

Noterò  dott.  Celestino  Terzi,  residente  in  Bergamo. 


Bergamo  8  giugno  1907. 

Visto  per  copia  conforme  ad  uso  amministrativo  giusta 
la  nota  ministeriale  21  novembre  1906,  n.  9685. 

Il  segretario  dei  contratti 
U.  Magrini. 

Registrato  in  Bergamo,  P8  giugno  1907,   voi.  167,  nu- 
mero 5562.  Esatte  lire  3  60. 

Il  ricevitore 
Bonini. 

Visto:  U  segretario  dei  contratti 
U.  Magrini* 
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CCOLXIV. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  regia  accademia  di  belle 
arti  di  Milano  ad  accettare  il  lascito  disposto  dal 
defunto  cav.  Francesco  Grazioli. 

17  agotto  1907. 
(P-ibhUeaio  n*Ua  Gavotte  Unciale  del  Regno  il  27  settembre  1907,  tu  239) 


vrnowo  Emanuele  m 

PER   GRAZIA   DI  DIO  1   PKR  VOLONTÀ  DILLA  KAZ£CÌ 
KB  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  6  giugno  1850,  n  1097,  sulla  capacità 
di  acquistare  dei  corpi  morali; 

Veduto  il  regio  decreto  26  giugno  1864,  n,  1817,  per 
l'applicazione  della  citata  legge; 

Veduta  la  domanda  del  presidente  della  regia  accademia 
di  belle  arti  di  Milano,  diretta  ad  ottenere  l'autorizzazione 
ad  accettare  il  laaoito  di  lire  50,000  disposto  a  favore  di 
detta  accademia  dal  defunto  cav.  Francesco  Grazioli  di 
Milano,  con  testamento  olografo  in  data  2  dicembre  1906; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  regia  accademia  di  belle  arti  di  Milano  è  autorizzata 
ad  accettare  il  lascito  di  lire  50,000  disposto  a  favore  di 
detta  accademia  dal  defunto  cav.  Francesco  Grazioli  di 
Milano,  con  testamento  olografo  del  2  dicembre  1906. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
sto,  sia  inserto  netta  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
1  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
farlo  enervare- 

Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addì  17  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

ristrato  alia  Corte  dei  conti  addì  23  settembre  1907. 
log.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  60.  Paoni. 
ogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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CCCLXV. 

REGIO  DECRETO,  8.  Anna  di  Valdieri,  17  Agosto  lì 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  ottobre  1907,  n.  233) 

Con  cui  l'opera  pia  Arias  Campagnano  di  Pisa  è  ere 
in  ente  morale.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  C 
trofirmato  Qiolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  settembre  1907. 
Re^.  37.  Atti  del  Gov^o  a  '.  07. 


CCCLXVI. 
REGIO  DECRETO,  Sant'Anna  di  Valdieri,  17  Agosto  lì 

(Pubblicati  nella  '}a*zetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  ottobre  1907,  n.  233 

Con  cui  il  lascito  dotale  Agnese  Maccafani  esistente 
Pereto  (Aquila)  è  eretto  in  ente  morale  e  viene  concento 
contemporaneamente  nella  congregazione  di  carità  del  luoj 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gì 
lttti  —  Visto  Orlando. 

Registralo  alla  «>rte  dei  conti  addì  26  settembre  1907. 
Ròg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  66. 


CCCLXVIL 
REGIO  DECRETO,  S.  Anna  di  Valdieri,  23  Agosto  19 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  de!  Regno  il  2  ottobre  1907,  n.  2io 

Che   autorizza  la   frazione  di  Magliano  Pecorareccio 
comune  di  Campagnano  di  Roma,  a  cambiare  la  propria  ' 
nominazione  in  quella  di   Magliano    Romano.    —    Firn 
VITTORIO  EMANUELE         Controfirmato  Giolitti   — 
sto  Orlando. 

K*kgintraf<.  alla  Corte  dei  conti  addì  26  seUouibre  TJ07. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  65. 


Digitized  by 


Google 


597 


CCCLXVIII. 

buio  Decreto  che  istituisce  in  Fuscaldo  una  regia  sctiola 
professionale  di  disegno  e  intaglio. 

8  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  inficiale  del  Regno  il  2  ottobre  1907.  n.  2  >3) 


VmORIO  MÀfffTELE  IH 

m   ftfcAZU.  m   DIO   I   F1R   YOLOMTÌ    OfclJLA   M^ZIOMB 
SS  D'ITALIA 

Viste  le  leggi  25  giugno  1906,  n.  255  e  14  luglio  1907, 
538,    contenenti   provvedimenti  speciali   a   favore  delia 
Jabria  ; 

Visto  il  regio  decreto  24  dicembre  1906,  n.  670,  che 
prova  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  pre- 
tta; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Fuscaldo 
data  4  ottobre  e  13  novembre  1906; 
Riconosciuta   l'opportunità   di    riordinare  e  trasformare 
scuola  di  disegno  e  plastica  di  Fuscaldo; 
Sulla  proposta    del   Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
r  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituita  in  Fuscaldo  una  regia  scuola  professionale  di 
segno  e  intaglio  allo  scopo  di  fornire  insegnamenti  tec- 
3i  ed  artistici  ai  giovani  che  vogliono  dedicarsi  alle  arti 
1  falegname  ebanista,  e  dello  scalpellino,  del  fabbro,  del 
curatore. 
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Art.  2. 

Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  regia  sci 
concorrono  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  o  co 
mercio  con  lire  4,500,  il  comune  di  Fuscaldo  con  lire  5 

Il  comune  di  Fuscaldo  si  obbliga  inoltre  di  fornire  ad; 
locali  per  sede  della  scuola  e  dei  laboratori. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  regia  scu 
gli  assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti,  come  pi 
i  proventi  delle  tasse  scolastiche,  nonché  gli  utili  dei  lai 
ratori. 

Art.  3. 

La  regia  scuola  ha  un  corso  diurno  di  tre  anni.  Po 
sono  esservi  ammessi  gli  alunni  prosciolti  dall'obbligo  df 
l' istruzione  elementare,  che  non  abbiano  oltrepassato  il  s 
dicesimo  anno  di  età. 

Al  termine  dei  tre  anni  agli  allievi  approvati  negli  e*ai 
è  rilasciato  un  certificato  di  licenza,  che  apre  l'adito  alito 
missione  senza  esame  nelle  scuole  industriali  di  seconj 
grado  designate  dal  Ministero. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  superiore  occor 
l'approvazione  negli  esami  di  promozione. 

Oli  allievi  che  conseguono  la  licenza  prima  del  17°  ani 
possono  essere  autorizzati  a  continuare  a  frequentare 
al    18°   anno  i  laboratori   della   scuola,   per  perfezio 
nell'arte. 

Hi  aggiunto  alla  scuola  un  corso  serale  e  festivo,  al  q< 
potranno  essere  ammessi  gli  adulti  che  siano  già  occu 
come  operai. 

Art,  4. 

La  Muoia  fornisce  i  seguenti  insegnamenti  : 
Italiano; 

Elementi  di  storia  moderna  e  di  geografia; 
Diritti  e  doveri  dei  cittadini,  con  cenni   sui  prènci 
istituti  e  sulle  leggi  sociali; 
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Aritmetica; 
Disegno  geometrico  ; 
Disegno  di  ornato  e  arohiteitonico  ; 
Modellazione  e  plastica. 
Per  le  esercitazioni  pratiche  la  scuola  ha  speciali  labo- 
ratori. 

Potranno  essere  aggiunti  dal  ministro  nuovi  insegna- 
menti, come  pure  nuove  sezioni,  laboratori  ed  officine  entro 
i  limiti  dei  fondi  disponibili  e  sentita  la  giunta  di  vigi- 
lanza. 

Art  5. 
L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza,   della  quale   felino  parte   due  rappresentanti 
del  Ministero,  uno  del  comune  di  Fuscaldo  ed  il  direttore 
della  souola. 

Altri  enti  che  si  obbligheranno  con  regolari  deliberazioni 
a  concorrere  con  la  somma  annua  di  almeno  lire  500  al 
mantenimento  della  scuola,  avranno  diritto  di  avere  un 
proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza. 

Art.  6. 

In  applicazione  dell'art  236  del  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  24  dicembre  1906  e  in  deroga  alle  di- 
sposizioni dell'art.  231  le  attribuzioni  del  collegio  degli  in- 
segnanti sono  delegate  alla  giunta  di  vigilanza. 

Alle  adunanze  tenute  da  questa  con  le  funzioni  del  col- 
legio degli  insegnanti  prenderanno  parte  con  voto  deliberativo 
il  direttore,  gli  insegnanti  e  i  capi  di  laboratorio  e  d'of- 
ficina. 

Art.  7. 

Per  tutto  quanto  non  è  stato  specialmente  disposto  col 
presente  decreto  si  osserveranno  le  prescrizioni  del  rego- 
mento  approvato  con  regio  decreto  24  dicembre  1906, 
n.  670,  per  l'esecuzione  della  legge  25  giugno  1906,  nu- 
mero 255,  sui  provvedimenti  speciali  a  favore  delle  Ca- 
labrie. 
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Ordiniamo  che  il  presente  deeieto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  dello  leggi  e_dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  8  settembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  ooliti  addì  27  settembre  1907. 

Reg.  37.  Atti  del  GoYerno  a  f.  75.  Pàcini. 
Luoqo  d$l  Sigillo.  F.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Coooo-Ortu. 
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CCCLXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Giugno  1907. 

(Pubblicato  nella  Oatzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  ottobre  1907,  d.  283) 

Che  approva  lo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio 
del  banco  di  Sicilia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  C  arcano  —  F.  Coooo-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  settembre  1907. 
Reg.  87.  Atti  del  Governo  a  t  77. 
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CCCLXX. 

Regio  Decreto  che  distacca  i  comuni  di  Castel/arte  e  Santi 
Cosmo  e  Damiano  della  sezióne  elettorale  detta  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Minturno  e  li  costi- 
tuisce in  sezione  autonoma. 

*3  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  ottobre  1907,  n.  285) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER  GRAZIA   DI   DIO   K   PER  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 


Visto  l'art.  14  della  legge  6  luglio  1862,  a.  680; 

Visto  il  regio  decreto  18  settembre  1905,  n.  CCCCXXIV 
(parte  supplementare),  con  cui  si  riordinavano  le  sezioni  elet- 
torali della  camera  di  commercio  di  Caserta; 

Vista  la  deliberazione  di  quella  camera  in  data  29  mag- 
gio 1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l' industria  e  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

I  comuni  di  Castelforte  e  Santi  Cosmo  e  Damiano  sono 
distaccati  dalla  sezione  elettorale  di  Minturno  e  costituiti  in 
sezione  autonoma  con  sede  in  Castelforte. 
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.Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  R.  Anna  di  Valdieri,  addì  23  agosto  1907 

VITTORIO    EMANUELE 


.v^ giiiU ato  alia  Guru  dui  <h*Ui  *u<ii  1°  ottobue  1907, 

Reg.  87.  Atti  del  Governo  a  £  83.     Pacinl 
Luogo  del  Sigillo.  V.  lì  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 


Digitized  by 


Google 


004 


CCCLXXI. 
REGIO  DECRETO,  S.  Anna  di  Valdieri,  23  Agosto  1907 

{V  ìv-ìicato  nella  Umetta  Ufficiale  del  Re^no  il  4  ottobre  1907,  n.  236) 

Che  modifica  lo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio 
di  Voghera.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  &  f.  87. 


CCCLXXII. 

REGIO  DECRETO,  Gattico,  31  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gaizetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  ottobre  1907,  n.  235) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Bozzolo.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti 
—  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  i°  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  82. 
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CCCLXX11I. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Pausula  una  scuola 
di  arti  e  mestieri. 

31  agosto  1907. 
^Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  ottobre  lv07,  u.  JB$# 


VITTORIO  EMÀNtlKLK  IH 

PER    GRAZIA    Di    DIO    E    PER  VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
~3    D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  prese  dal  consiglio  comunale  di 
Pausula  in  data  8  gennaio,  29  maggio,  30  luglio  e  3  ago- 
sto 1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  1*  in- 
dustria ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

É  istituita  in  Pausula,  alla  dipendenza  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  una  regia  scuola  d'arti 
e  mestieri. 

Scopo  della  scuola  è  di  addestrare  i  giovanetti  alla  pra 
tica   delle   officine,    impartendo   loro    quegli    in  sego  amenti 
teorici  e  pratici  che  valgano  a  renderli  operai   abili  < 
scienziosi.  . 

Art.  2. 

Alle    spese    di    mantenimento    annuo    della    aiuola  oou 
corrono  : 
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il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 

commercio con  L.  6,000 

il  comune  di  Pausula »      »  4,000 

la  congregazione  di  carità  di  Pausula  .     »      »   1,000 
e  per  essa  il  comune  predetto. 

I  contributi  stessi  continueranno  ad  essere  pagati  pro- 
porzionalmente dai  singoli  enti  in  caso  di  scioglimento  della 
scuola  nella  misura,  e  per  il  tempo  che  sarà  necessario  per 
soddisfare  agli  obblighi  derivanti  dalla  gestione  e  dal  fun- 
zionamento del  disciolto  istituto, 

II  comune  di  Pausula  fornisce  inoltre  gratuitamente  i  lo- 
cali in  cui  ha  sede  la  scuola  e  provvede  al  riscaldamento 
ed  alla  fornitura  dell'acqua  e  dell'energia  elettrica  per  La 
illuminazione  e  forza  motrice  e  concede  l'uso  del  materiale 
didattico  esistente  mentre  si  obbliga  alla  manutenzione  gra- 
tuita dei  locali  predetti. 

Art.  3. 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  4. 
La  scuola  è  diurna  con  corsi  serali. 
L'anno  scolastico  comincia  col  mese  di  ottobre  e  termina 
alla  fine  di  luglio. 

Art.  &. 

La  scuola  comprende  un  corso  di  studi  triennale  ed  è  di- 
visa in  due  sezioni  :  di  fabbri  meccanici  e  de^li  ebanisti-in- 
tagliatori. Nella  scuola  s' impartiranno  gli  insegnamenti  se- 
guenti :  Lingua  italiana,  storia  e  geografia,  diritti  e  doveri  ; 
aritmetica  e  geometria  ;  disegno  geometrico,  disegno  a  mano 
libera  ed  ornamentale  ;  plastica,  intaglio,  disegno  industriale  ; 
nozioni  di  fisica,  chimica,  meccanica  e  tecnologia.  Sono  an- 
nessi alla  scuola  un  laboratorio  p?r  fabbri-meccanici,  un  la- 
boratorio per  ebanisti-intagliatori. 
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Potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  nuovi  insegnamenti 
costt  pare  *Ltri  cor»  e4  altre  sezioni,  officine  e  laboratori, 
con  decreta  ininisteriale,  sentita  la  giunta  di  vigilanza  e 
pnwio  accordo  oogli  enti  contribuenti  per  quanto  riguarda 
la  spesa. 

Art.  6. 

Sono  ammessi  al  primo  anno  i  giovinetti,  che  abbiano 
compiuto  il  W  anno  di  età  e  non  superato  il  10°  e  sieno 
provvisti  (tei  diplema  di  maturità  o  della  licenza  elemen- 
tare superiore. 

ni  permesso  il  passaggio  alla  scuola  di  allievi  regolar- 
mente iscritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendente dal  Ministero. 

Non  sono  ammessi  uditori  o  praticanti  a  nessuno  dei  corsi. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligatorio  l'esame 
di  promozione. 

Ai  corsi  serali  sono  ammessi  gli  alunni  di  età  non  in- 
feriore ai  14  anni,  che  provino  di  avere  istruzione  suffi- 
ciente per  frequentare  con  profitto  detti  corsi. 

Art.  7. 
Agli  alunni  che  dopo  aver  compiuto  regolarmente  il  corso 
della  scuola  supereranno  Tesarne  finale,  verrà  rilasciato  un 
diploma  di  licenza. 

Art.  8. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti 
indicati  all'art.  2.  Il  direttore  fa  parte  di  pieno  diritto  della 
giunta  di  vigilanza. 

Nel  cmo  in  croi  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  infe- 
ri*© alle  lire  urtile,  ossi  avranno  diritto  ad  esseve  rappre- 
sentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza,  fino 
a  qtHttdo  concorreranno  nelle  spese  netta  misura  suddetta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  pomoso  csmre  rieletti. 
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Art.  9. 

Il  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta;  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza.  Egli  ri- 
ferisce al  Ministero,  periodicamente,  sull'andamento  gene- 
rale della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta. 

I  processi  verbali  delle  adunanze  di  questa  sono  tra- 
scritti in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e 
dal  segretario. 

Art.  10. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  al 
mese  durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna 
inoltre,  in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte  le 
volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno 
due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  v'intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

La  decadenza  è  dichiarata  dal  ministro.  Il  presidente  della 
giunta  ne  dà  comunicazione  all'ente  rappresentato  per  i  prov- 
vedimenti occorrenti. 

Art.  11. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  provvede  al  regolare  andamento  della  scuola; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi* 
nistero,  per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso  per 
l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giusti- 
ficativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bilancio 
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sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti  con- 
tribuenti, dopo  Pappro razione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero.  Senza  preventiva  approvazione  ministeriale 
non  possono  essere  variati  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo 
del  bilancio  preventivo; 

è)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  mi- 
glioramento e  r incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale  ; 

g )  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comu- 
nicate, volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inven- 
tari stessi; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola  ; 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  -da  pubbliche  amministrazioni  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento  ; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
dal  Ministero. 

Art.  12. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale 
corrispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero,  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  varii  anni  di  corso,  i  programmi 
d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orani  ed  i  li- 
bri di  testo. 

39  —  ParU  tuppUnuntar*,  1907. 
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Art,  18. 
Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola,  delle  omcme  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  sti- 
pendi, saranno  determinati  da  una  pianta  organica  appro- 
vata dal  ministro,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza. 
La  pianta  organica  indicherà  quali  insegnamenti  debbano 
considerarsi  di  carattere  speciale  e  complementare. 

Art.   14. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  di  officina  e  di  labo- 
ratorio sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto 
dal  ministro.  Potranno  però,  udito  il  parere  della  giunta 
di  vigilanza,  essere  nominate  ai  posti  suddetti  persone  che 
in  altri  concorsi  banditi  dal  Ministero  siano  state  proposte 
per  la  nomina  ad  uffici  corrispondenti.  Il  direttore  potrà 
anche  essere  scelto  dal  ministro  fra  il  personale  insegnante 
della  scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo  rap- 
presentante a  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi  banditi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti,  ed  i  capi  officina  e 
di  laboratorio,  scelti  nei  modi  sopra  indicati  sono  nominati, 
in  via  di  esperimento,  col  grado  di  straordinari.  Il  periodo 
di  prova  non  può  avere  durata  minore  di  due  anni,  né 
maggiore  di  cinque.  Trascorso  detto  periodo,  gli  straordi- 
nari possono  essere  nominati  ordinari  se  avranno  dimo- 
strato di  possedere  le  qualità  e  le  attitudini  necessarie. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Per  gli  insegnamenti  di  carattere  speciale  e  complemen- 
tare, determinati  dal  ruolo  organico,  il  Ministero  potrà  de- 
rogare alla  regola  del  concorso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali,  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  titoli  legali  di 
abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuole  di 
egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel 
loro  insegnamento. 
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Il  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  Ministero, 
sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  capi 
officina  e  di  laboratorio  e  del  personale  amministrativo  è 
fatta  con  decreto  ministeriale  :  la  promozione  a  ordinario 
del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  daUa  giunta  di  vigi- 
lanza coll'approvazione  del  Ministero. 

Art.  15. 

È  ammesso  al  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  capi  officina  e  di  laboratorio  da  questa  scuola 
ad  un'altra  e  viceversa,  quando  entrambe  sieno  della  stessa 
natura  e  di  egual  grado  e  i  funzionari  da  trasferirsi  sieno 
stati  nominati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi  di  cui  al  presente  articolo  possano 
verificarsi  occorre  inoltre  che  gli  interessati  ne  facciano 
domanda  al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  delle  due 
scuole  esprimano  parere  favorevole.  I  paesaggi  stessi  s*>»o, 
a  seconda  dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

In  casi  di  simili  passaggi  sono,  agli  effetti  del  tratta- 
mento a  riposo,  mantenuti  integralmente  al  funzionario  i 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano  la 
titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della  scuola 
con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni 
sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro  ses- 
senni. L'aumento  è  calcolato  in  base  allo  stipendio  inizialo 
di  ruolo. 

Sarà  stanziata  ogni  anno  nei  bilancio  della  scuola  una 
somma  destinata  a  far  fronte  agli  impegni  derivanti  dal  pre- 
sente articolo. 

Art.  17. 

Il  direttore,  i  professori  ed  i  capi  di  officina  e  di  labo- 
ratorio ed  il  personale  amministrativo  con  nominatizsdtgi 


tot 

saranno  ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo,  nei  ca»L 
e  con  le  norme  stabilite  per  gli  insegnanti  delle  scuole  in- 
dustriali e  commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  iscritto  alla  Cassa  nazionale 
di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai, 
per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  rimarrà  in  servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento  di 
riposo,  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota 
annuale,  giusta  analoga  convenzione  con  la  Cassa  nazionale 
di  previdenza.  Nella  convenzione  stessa  sarà  stabilita  la  mi- 
sura della  ritenuta  da  farsi  sugli  stipendi  del  personale. 

Art.  18. 
Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto    riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in   vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art    19. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nelP amministrazione 
della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  siano 
tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  conformità  delle 
disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'andamento  didat- 
tico e  disciplinare  della  scuola,  delle  officine  e  dei  labora- 
tori, all'osservanza  dei  regolamenti;  propone  i  provvedi- 
menti che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza  degli  in- 
segnanti e  del  personale  delle  officine,  in  caso  di  brevi 
assenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Mi- 
nistero per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su 
tutto  quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare 
della  scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adu- 
nanza di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedi- 
menti adottati 

Art.  20. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  utìici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed   hanno   la  re- 
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sponsabilità  della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto 
del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più 
gravi  da  infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  regolamento 
interno  della  scuola. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  di  insegnamento  è  per  la  trat- 
tazione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  21. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di 
vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  fa- 
vore della  scuola. 

Art.  22. 

Con  un  regolamento  da  opprovarsi  dal  Ministero,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza,  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola,  le  puni- 
zioni disciplinari  ;  le  norme  per  la  gestione  delle  officine  e 
dei  lavori,  per  il  riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi; 
e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  fun- 
zionamento della  scuola. 

Art.  23. 

In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  de- 
creto reale  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalle  sue 
funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
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scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore  della  metà,  né  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  ser- 
vizio, e  non  maggiore  di  un  terzo,  ne  minore  del  quarto 
se  oonterà  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per 
coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otter- 
ranno un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente  da 
una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Art.  24. 

Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 

si  provvederà   alla   destinazione  di  quanto  appartiene   alla 

scuola  soppressa,    a   vantaggio  di  altro  istituto    scolastico, 

d'indole  affine,  previo  accordo  fra  i  vari  enti  contribuenti. 

Art.  2ò. 
Il  presente  statuto   potrà  essere  modificato  con  decreto 
reale,  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza  della 
scuola. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  26. 
Per  i  primi  tre    anni   di   funzionamento    della  scuola  il 
Ministero  ha  facoltà  di  derogare  alle  norme  stabilite  dal- 
l'art. 14  e  di  provvedere    agli  insegnamenti  ed  agli  uffici 
amministrativi  dell'istituto  mediante  incarichi  annuali. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
!el  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
li  farlo  osservare. 

Dato  a  Gattico,  addì  31  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  1°  ottobre  1907. 

Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  84.  Pacini. 
Lmo0ù  del  Bigiilo.  V.  Il  Q»am-MÌ*illi  ORLANDO. 

F.  Cqooo-Ortu. 
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CCCLXXIV. 

REGIO  DBCRRTO;  Gattico,  31   Agosto   1907 

(Pubblicato  n^Ufi  ttftttotta  Ufficiale  *M  Re*no  il  4  ottobre  1907,  n.  ?3F) 

Che  approva,  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  da  Saji 
Daniele  del  Friuli.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmali  Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlàjijx). 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  ottobre  1907. 
Rag.  37,  Atti  del  Governo  a  f.  85. 


CCCLXXV. 
REGIO  DECRETO,  Gattico,  31  Agosto  1907 

(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  ottobre  1007,  n.  335) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Ter- 
lizzi.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati 
Giolitti  —  F-  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  1°  ottobre  1007. 
Reg.  1-7.  Atti  del  Governo  a  t  86. 


CCCLXXVL 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  8  Settembre   1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  ottobre  1907,  n.  235) 

Che  approva  lo  statuto  organico  della  cassa  Agraria  di 
Carbone.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato F,  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  1°  ottobre  1007. 
Reg.  87.  Atti  del  Governo  a  t  8». 
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CCCLXXVI1. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  1°  Agosto  1007 

(Pubblicato  nella  Genetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  1907,  n.  239) 

Col  quale  si  concentrano  nella  congregazione  di  carità  di 
Bologna  numero  111  opere  pie,  24  delle  quali  vengono  in 
pari  tempo  erette  in  ente  morale.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolito  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  ottobre  1907. 
Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  94. 

CCCLXXVIH. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  1907,  n.  239) 

Col  quale  si  trasforma  il  fine  inerente  al  patrimonio  della 
confraternita  del  SS.  Sacramento  esistente  in  Montrone  (Bari) 
e  si  provvede  in  pari  tempo  al  concentramento  del  patri- 
monio suddetto  nella  congregazione  di  carità  del  liogo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
lito —  Orlando  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  7  ottobre  1907. 
Re|?.  37.  Atti  del  Gorerno  a  f.  96. 

CCCLXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  1907,  n.  239) 

Col  quale  si  trasforma  il  monte  f rumentario  di  Villa  Santo 
Stefano  (Roma)  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  si  approva 
lo  statuto  organico  del  nuovo  ente.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmati  Giolito  —  F  Cqcgo-Ortu  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  £  97. 
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CCCLXXX. 
REGIO   DECRETO,  Racconioi,   1°  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  1907,  n.  239) 

Col  quale  il  monte  frumentario  ed  il  monte  dei  pegni  di 
Villa  d'Allegno  (Brescia)  sono  trasformati"  in  un'opera  pia 
elemosinerà  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmati Giolitti    —   F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  ottobre  1907. 
R*sr.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  98. 


CCCLXXXI. 
REGIO  DECRETO,  S    Anna  di  Valdieri,  20  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  9  ottobre  1907,  n.  239) 

Con  cui  il  legato  Facchini  Giovanni  di  Cento  (Ferrara) 
è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico 
relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  95. 

CCCLXXX1I. 

REGIO   DECRETO,  Racconigi,  26  Agosto  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  l1  11  ottobre  1907,  n.  211) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Codogoo  di  applicare 
nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  500  (cinquecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —  Vistò  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  lei  Governo  a  t  100. 
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OCCLXXXIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  26  Agosto   1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale^  Regno  1*  11  ottobre  1907,  n.  241) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comiroe  di  Siena  di  applicare 
nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  600  (seicento)  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  ottobre  1907. 
Re*.  86  Atti  del  Governo  a  f.  101. 


CCCLXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  8  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907f  n.  243) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Cesena  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  700  (settecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  Giolitti  —  Lacava  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coxiti  addì  9  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  108. 

CCCLXXXV. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  8  Settembre  1907 
^Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n.243) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Vallerò  in  Pertusio  (Torino)  è 
eretto  in  ente  morale  e  n'è  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —    Vfcf0#ORLANDO. 

Regiitrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  ottobre  1907. 
Rag.  87.  Atti  del  Governo  a  f.  113. 
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(W.1#XXXVI. 

Regio  Decreto  che  istituisce  nel  territorio  di  Stia,  un  la- 
boratorio scuola  per  C  insegnamento  pratico  della  fab- 
bricazione di  piccoli  oggetti  in  legno  forniti,  od  altri- 
menti lavorati. 

19  luglio  1907. 
(Pubblicato  nella  GaweUa  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n,  243) 


VITT0BI0  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DILLA    NAZIONE 
EE   DtTALJA 


Vedute  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  di  Arezzo 
in  data  28  maggio  1907,  della  camera  di  commercio  dì 
Arezzo  in  data  6  luglio  1907,  del  comune  di  Stia  in  data 
5-20  aprile  e  1°  luglio  1907,  del  comune  di  Pratovecchio 
in  data  13  aprile  e  29  giugno  1907,  con  le  quali  gli  enti 
predetti  assumono  regolarmente  le  rispettive  obbligazioni 
per  l'impianto  e  il  mantenimento  di  un  laboratorio- scuola 
per  la  diffusione  delle  piccole  industrie  forestali  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  <1i  Siato 
per  l'agricoltura,  V  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituito  nel  territorio  di  Stia,  alla  dipendenza  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  un  laboratorio 
scuola  per  l' insegnamento  pratico  della  fabbricazione  dì  pie* 
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coli  oggetti  in  legno  torniti  od  altrimenti  lavorati,  e  per  la 
diffusione,  tra  gh  abitanti  di  zone  montane,  delle  piccole  in- 
dustrie forestali. 

Art.  2. 

Alle  spese  di  mantenimento  annuo  del  laboratorio-scuola 
concorrono  : 

il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  con 
lire   1,500; 

la  provincia  di  Arezzo,  con  annue  lire  250  ; 

il  comune  di  Pratovecchio,  con  annue  lire  300; 

il  comune  di  Stia,  con  annue  lire  300; 

la  Camera  di  commercio  di  Arezzo,  con  annue  lire  300. 
La  somma  di  lire  1.500  importo  del  contributo  a  carico 
del  Ministero  sarà  prelavata  dai  capitolo  135  del  bilancio 
della  spesa  per  l'esercizio  finanziario  1907-908  e  dai  ca- 
pitoli corrispondenti  negli  esercizi  successivi. 

I  comuni  di  Pratovecchio  e  di  Stia,  uniti  in  consorzio, 
forniscono  gratuitamente  i  locali  in  cui  ha  sede  il  labora- 
torio-scuola e  provvedono  alla  loro  manutenzione. 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  dell'istituto  i  pro- 
dotti delle  officine,  i  proventi  delle  tasse  scolastiche  e  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati  e  gli 
altri  eventuali  proventi. 

II  Ministero  assegna  altresì  all'  istituto  il  concorso  annuo 
di  lire  3,000  per  la  diffus;one  delle  norme  pratiche  relative 
alle  piccole  industrie  forestali,  fra  le  popolazioni  montane 
della  provincia  di  Arezzo,  e  di  lire  1,000  per  incoraggia- 
mento delle  industrie  forestali  esistenti  nella  provincia,  pre- 
levando i  fondi  rispettivamente  dai  capitoli  45  e  97  del  bi- 
lancio della  spesa  per  l'esercizio  finanziario  1907-908  e  dai 
capitoli  corrispondenti  per  i  successivi  esercizi. 

Art.  3. 
GÌ'  insegnamenti  e  le  esercitazioni  del  laboratorio-scuola 
sono  diurni;  ma  vi  possono  essere  tenuti  anche  corsi  se- 
rali e  festivi;   conferenze  e  corsi  di  esercitazioni   pratiche 
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sulle  piccole  industrie  forestali  si  terranno  pure  in  altri  co- 
muni della  provincia  di  Arezzo. 

Il  corso  diurno  ha  la  durata  di  2  anni  e  comprende  gli 
insegnamenti  e  le  esercitazioni  pratiche  relative  all'  indu- 
stria del  legno  e  delle  piccole  industrie  forestali. 

Con  deliberazione  del  Ministero,  sentita  la  giunta  di  vi- 
gilanza, potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  nuovi  insegna- 
menti. 

Art.  4. 

Possono  essere  iscritti  ai  corsi  diurni  soltanto  i  giova- 
netti, che  abbiano  adempiuto  all'obbligo  dell'  istruzione  ele- 
mentare. 

I  corsi  serali  e  festivi  possono  essere  frequentati  da  agri- 
coltori e  da  operai,  che  dimostrino  di  saper  leggere  e  scri- 
vere, e  presentino  un  certificato  di  buona  condotta  rilasciato 
dal  sindaco. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligatorio  Tesarne 
di  promozione. 

Art.  5. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti 
chiamati  in  conformità  dell'art.  2  del  presente  decreto  a 
concorrere  nelle  spese  di  mantenimento  dell'istituto. 

II  direttore  interviene  alle  adunanze  delia  giunta  con  voto 
consultivo. 

V  ispettore  capo  del  ripartimento  forestale  di  Firenze  è 
incaricato  di  ispezioni  periodiche  all'  istituto,  e  riferisce  al 
Ministero  sull'andamento  didattico  e  tecnico. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore alle  lire  300,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
presentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  sud- 
detta. 

I  membri  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni  e  pos- 
sono essere  rieletti. 
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Art.  6. 

11  delegato  del  Ministero  ò  presidente  della  giunta  di  vi- 
gilanza. 

Questa  si  aduna  in  seguito  a  convocazione  del  presidente, 
tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda 
di  almeno  due  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti  ;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  volte 
consecutive  senza  motivi  giustificati. 

Art.  7. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 
a)  provvede  al   regolare  andamento  amministrativo  e 
sorveglia  l'andamento  didattico  della  scuola  ; 

V)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima  che 
entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  con  i  documenti 
giustificativi  appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto 
bilancio  sarà,  a  cura  deìla  giunta,  comunicato  agli  altri  enti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che 
non  siano  superati  —  senza  preventiva  approvazione  mini- 
steriale —  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  pre- 
ventivo ; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  mi- 
glioramento e  l' incremento  della  scuola  ; 

f)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  di- 
dattico e  non  didattico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti; 

g)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola; 
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h)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  soda- 
lizi e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  di- 
dattico a  favore  della  scuola  ; 

t)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal  pre 
sente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata  dal 
ministro. 

Art.  8. 
La  direzione  didattica  e  disciplinare  della   scuola  spetta 
al    direttore  di  essa,   sotto   l'autorità  del  presidente  della 
giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripar- 
tizione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso  e  i  pro- 
grammi d'insegnamento. 

Art.  9. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  sono  scelti  in  seguito  a  con- 
corso aperto  dal  ministro,  ovvero  su  proposta  della  giunta 
di  vigilanza. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  scelti  nei  modi  sopra  indi- 
cati, sono  nominati  con  decreto  ministeriale  in  via  di  espe- 
rimento per  un  anno. 

Dopo  tre  riconferme  acquistano  il  diritto  alla  stabilità . 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico si  provvederà  alla  sostituzione  con  incarichi  tem- 
poranei. 

Il  personale  amministrativo  e  quello  di  servizio  sono  no- 
minati dalla  giunta  di  vigilanza  colPapprovazione  del  Mi- 
nistero 

Art.  10. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle  de- 
liberazioni della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola,  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  siano 
tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  conformità  delle 
disposizioni  del  regolamento. 

Provvede  all'andamento  didattico  e  disciplinare  della  scuola, 
all'osservanza  dei  regolamenti;  propone  i  provvedimenti  che 
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reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti  e 
dei  capi  officina  in  caso  di  brevi  assenze.  Nei  casi  di  as- 
senze prolungate  ne  informa  la  giunta  di  vigilanza  per  gli 
opportuni  provvedimenti. 

Gli  insegnanti  e  i  capi  officina  esercitano  gli  uffici  rispet- 
tivamente loro  assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore,  ed 
hanno  la  responsabilità  della  buona  conservazione  del  ma- 
teriale didattico  ad  essi  affidato. 

Art.  IL 

Il  servizio  di  cassa  dell'  istituto  sarà  fatto  da  un  istituto 
di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunta  di  vigi- 
lanza. A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati  dagli 
enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore  della 
scuola. 

Art.  12. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sen- 
tita la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  tutte  le  altre 
disposizioni  per  assicurare  il  regolare  funzionamento  del- 
l' istituto. 

Art.  13. 

Nel  primo  anno  scolastico  il  ministro  ha  facoltà  di  prov- 
vedere alla  nomina  del  personale  derogando  alle  disposi- 
zioni dell'art.  9. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  19  luglio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Coli»  dei  coati  addì  9  ottobre  1907. 

Reg,  37.  Atti  del  Governo  af.  104   Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  il  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cooco-Ortu. 
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CCCLXXXVII. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Torino,  una  scuola  rne&ta 

di  commercio. 

31  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  ottobre  1907,  n.  241} 


VITTOBIO  EMANUELE  in 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  del  30  giugno  1907,  n.  414; 

Visti  i  regi  decreti  in  «lata  8  gennaio  1899,  n.  5  e  EL  ago- 
sto 1902,  n.  405; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale    di    Torino 
in  data  10  e  12  luglio  1907,  della    camera  di    commercio 
della  stessa  città  in  data  22  giugno  1907  e  del  regio   isti 
tuto  internazionale  italiano  in  data  3  giugno  1907; 
.    Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario    di    Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

É  istituita  in    Torino,    per   iniziativa    del  regio   istituto 
internazionale  italiano  e  della  camera  di  commercio  dì  Tn 
rino,  alla  dipendenza  del    Ministero    di    agricoltura,   indu- 
stria e  commercio,  una    scuola    media    di    commercio,   col 

40  —  Pari*  supplementare,  1907. 

Digitized  by  LjOOQIC 


•86 

fine  di  avviare  i  giovani  all'esercizio  pratico  del  commer- 
cio e  delle  professioni  attinenti  ad  esso. 

Art.  2. 

Concorrono  al  mantenimento  della  scuola: 

1°  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
con  lire  seimila  per  l'esercizio  1007-908  e  con  annue  lire  ot- 
tomila per  gli  esercizi  successivi; 

2°' la  camera  di  commercio,  con  lire  cinquemila  per 
Tanno  1907  e  con  annue  lire  diecimila  per  gli  anni  suc- 
cessivi ; 

3°  il  comune  di  Torino,  con   annue  lire    quattromila. 

L'istituto  internazionale  italiano  fornisce   gratuitamente 

i  locali  occorrenti  alla  scuola,  nel  proprio  palazzo,  via  Sa- 

luzzo    55  e  provvede  alla  loro  manutenzione  ordinaria,  al 

loro  riscaldamento  ed  alla  illuminazione. 

Art.  8. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche,  ed  altri  diversi,  come  pure  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  4. 

La  scuola  è  maschile  diurna.  Essa  comprende  gli  inse- 
gnamenti che  seguono: 

Italiano; 

Storia  civile  e  commerciale  d' Italia;  geografia  commer- 
ciale; 

Istituzioni  commerciali;  nozioni  di  economia  politica 
applicata  al  commercio;  nozioni  di  diritto  commerciale;  le 
gislazione  commerciale  ed  industriale;  usi  commerciali; 

Aritmetica  razionale  ed  algebra  elementare;  esercita 
:  ioni  di  calcolo  mentale; 

Computisteria  e  ragioneria; 

Elementi  di  fisica,  chimica  e    scienze ,  naturali;  mei 
ceologia;  analisi  e  saggi  delle  merci;  adulteì anioni  e  sofi- 
sticazioni; imballaggi;  legislazione   doganale   e  trattati  di 
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commercio  e  di  navigazione  ;  esercitazioni  pratiche  nell'uso 
delle  tariffe  doganali  e  nel  calcolo  dei  dazi  ;  trasporti  e  le- 
gislazione relativa;  servizi  marittimi  sovvenzionati;  eser- 
citazioni pratiche  nell'uso  delle  tariffe  ferroviarie  e  Del  cal- 
colo dei  noli; 

Lingue  estere:  francese,  tedesco,  inglese   e  spagnolo; 
Banco  modello  :  funzionamento  pratico  di  aziende  mer- 
cantili e  bancarie,  di  aziende  di  esportazione  e  di  imj or 
tazione,  e  di  imprese  di  trasporti; 

Calligrafia,  dattilografia  e  stenografia. 

L'insegnamento  delle  lingue  estere  è  obbligatorio  pel 
francese  e  per  una  delle  altre  due  lingue:  inglese  e  tedesca. 

L'alunno  non  può  seguire  contemporaneamente  gli  inse- 
gnamenti di  inglese  e  di  tedesco,  ma  ha  diritto  di  iscri- 
versi al  corso  di  lingua  spagnuola,  il  quale  è    facoltativo. 

Saranno  tenute  annualmente  nella  scuola  conferenze  sul- 
l'igiene applicata  all'industria  ed  al  commercio,  sui  diritti  e 
doveri  e  sulla  morale,  con  speciale  riguardo  ai  suoi  rap- 
porti col  commercio. 

^gli  insegnamenti  indicati  nel  presente  articolo  altri  po- 
tranno essere  aggiunti  con  decreto  del  ministro  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio. 

Art.  5. 

Alla  scuola  sono  ammessi:  un  museo  merciologico,  un 
laboratorio  per  le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi  nelle 
analisi  e  nei  saggi  delle  merci,  ed  una  raccolta  delle  mi- 
gliori forme  d'imballaggio  come  pure  una  pubblica  mostra 
permanente  dei  prodotti  delle  scuole  industriali  e  di  aito 
applicata. 

La  scuola  ha  inoltre  una  biblioteca,  specialmente  desti- 
nata agli  allievi. 

L'istruzione  pratica  degli  alunni  sarà  completata  con  vi- 
sita ad  opifici  industriali  e  ad  aziende  commerciali. 

Art.  6. 
Per  l'ammissione  al  1°  anno  di  corso  de)la  scuola  è  ri- 
chiesta la  licenza  dai  ginnasi  o  dalle  scuole  tecniche  o  dalle 
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scuole  inferiori  di  commercio  dipendenti  dal  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  che  abbiano  non  meno 
di  tre  anni  di  corso. 

Saranno  pure  ammessi  i  licenziati  delle  scuole  italiane 
all'estero,  di  grado  corrispondeste  a  quelle  sovraindicate  ; 
i  licenziati  da  scuole  estere  che,  a  giudizio  della  giunta  di 
vigilanza  e  del  consiglio  dei  professori,  siano  ritenute  equi- 
valenti a  quelle  italiane  di  cui  sopra,  nonché  gli  alunni 
stranieri  o  delle  colonie,  convittori  del  regio  istituto  inter- 
nazionale, che,  a  giudizio  della  giunta  e  del  collegio  sud- 
detti, siano  ritenuti  maturi  per  seguire  il  corso,  sulla  base 
di  documenti  o  di  una  prova  complessiva. 

Ai  corsi  successivi  sono  inscritti  soltanto  gli  allievi  che 
abbiano  superato  l'esame  di  promozione  nella  scuola,  ov- 
vero in  altra  scuola  media  commerciale,  dipendente  dal  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

L'alunno  che,  per  due  anni  consecutivi,  è  riprovato  negli 
esami  di  promozione  alla  classe  superiore,  non  potrà  più 
frequentare  la  scuola. 

Ai  corsi  obbligatori  non  sono  ammessi  uditori.  # 

Art.  7. 

Agli  allievi  che  siano  stati  promossi  dal  2°  al  3°  anno 
del  corso  è  rilasciato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  il  diploma  di  computista. 

Agli  allievi  che  abbiano  superato,  dopo  il  4°  anno  l'esame 
di  licenza  della  scuola  media,  è  rilasciato  dal  Ministero  di 
agricoltura,  irdustria  e  commercio  il  diploma  che  confe- 
risce il  titolo  di  perito  commerciale. 

Tale  diploma  attesta  della  idoneità  all'esercizio  del  com- 
mercio ed  abilita  alle  professioni  ed  agli  uffici  pubblici  ad 
esso  attinenti;  è  titolo  di  ammissione,  senza  esami,  ai  corsi 
delle  regie  scuole  superiori  di  commercio  nel  Regno,  per 
il  conseguimento  della  laurea  ed  agli  esami  di  concorso  agli 
assegni  ed  alle  borse  di  pratica  commerciale  all'estero,  ;i 
quelli  di  delegati  commerciali  All'estero  di  2a  classe;  ed  è 
parificato,  per  tutti  gli  effetti  di  legge  ai  diplomi  di  licenza 
da  scuole  di  egual  grado. 
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Art.  8. 

I /amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
«lì   vigilanza,  presieduta  dal  presidenti1  dell'istituto  interna 
rionale  e  composta  di  un  delegalo  del  Ministero   di    agri- 
coltura, industria  e  commercio,  di  un  delegato   del  muni- 
cipio di  Torino  e  di  un  delegato  della  camera  di  commercio. 

11  direttore  della  scuola  fa  parte  di  diritto  della  giunta 
di  vigilanza. 

Il  delegato  della  camera  di  commercio  è  il  vice-presi- 
dente della  giunta,  la  quale  elegge  nel  proprio  seno  il  se- 
gretario. 

Ogni  ente  che  contribuisce  nella  spesa  per  una  somma 
non  inferiore  alle  lire  3000  annue,  avrà  diritto  di  essere 
rappresentato  nella  giunta  di  vigilanza  da  un  proprio  de- 
legato. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  9. 

II  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  all'ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza.  Egli 
riferisce  periodicamente  al  Ministero  sull'andamento  gene- 
rale della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta. 

Art.   10. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  ogni 
mese  durante  l'anno  scolastico;  si  aduna  inoltre  quando  il 
presidente  creda  necessario  di  convocarla;  o  due  dei  suoi 
componenti  facciano  la  domanda  della  convocazione. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  v'interviene  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità,  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  i  componenti  della  giunta  che, 
senza  giustificati  motivi,  non  intervengono  alle  adunanze 
di  essa  per  tre  mesi  consecutivi. 
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La  giunta  di  vigilanza  ha  Ip  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  della  .scuola; 

b)  compila  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  l'approvazione,  almeno  un  mese  prima  che  entri 
in  esercizio; 

e)  compila  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bi- 
lancio sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero.  Senza  preventiva  approvazione  ministe- 
riale non  possono  essere  variati  gli  stanziamenti  dei  vari 
capitoli  del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  comunicate, 
annualmente,  le  variazioni; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero ed  agli  enti  contribuenti  una  particolareggiata  rela- 
zione sull'andamento  della  scuola; 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidii  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuoi*,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  di  ordine  ammi- 
nistrativo, contemplate  o  non  dal  presente  statuto,  ed  a 
quelle  altre  cui  fosse  chiamata  dal  Ministero. 
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Art.   12, 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore,  il  quale  per  queste  funzioni  corrisponde  di- 
rettamente col  Ministero,  dando  contemporaneamente  co- 
municazione di  tale  corrispondenza  al  presidente  della  giunta 
di  vigilanza 

Il  direttore  della  scuola  non  può  essere  rettore  del  con- 
vitto internazionale. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripar- 
tizione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi di  insegnamento,  il  calendario  soolaatioo,  gli  orari 
ed  i  libri  di  tosto. 

Art.  13. 

Con  decreto  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio sarà  approvato  il  ruolo  organico  degli  insegnanti 
e  del  personale  della  scuola,  coi  rispettivi  stipendi  e  colle 
norme  riguardanti  i  diritti  ed  i  doveri  del  personale  stesso. 

Art.  14. 

Il  direttore  ò  nominato  in  seguito  a  pubblico  concono; 
tuttavia  egli  potrà  essere  scelto  dal  miniatro  nel  personale 
insegnante,  su  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

I  professori  possono  essere  ordinari  o  straordinari  o  in- 
caricati. 

I  professori  ordinari  sono  nominati  con  decreto  reale; 
gli  straordinari  con  decreto  ministeriale;  gli  incaricati; sono 
nominati  anno  per  anno,  su  proposta  delia  giunta  di  vi- 
gilanza. 

II  Direttore,  come  gl'insegnanti  scelti  in  seguito  a  con- 
corso, sono  nominati,  in  via  di  esperimento,  reggenti.  La 
reggenza  non  può  avere  una  durata  minore  di  due  anni, 
nò  maggiore  di  cinque  anni.  Trascorso  il  periodo  di  espe- 
rimento, i  reggenti  possano  essere  nominati  titolari  se  ap- 
posito ispezioni,  da  ordinarsi  dal  miniatro,  avranno  dimo- 
strato che  casi  posseggano  le  qualità  e  le'  attitudini  neces- 
sarie. 
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Per  le  vacanze  che  si  verificassero  nel  corso  dell'anno 
scolastico  il  ministro  provvederà  con  incarichi  temporanei, 
su  propost*  della  giunta  di  vigilanza. 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  fa  parte  un 
rappresentante  della  giunta  di  vigilanza. 

I  professori  insegnanti  nella  scuola  media  non  possono 
impartire  lezioni  private,  sia  separatamente,  che  collettiva- 
mente agli  allievi  della  scuola  stessa. 

Art.  15. 

La  scuola  ha  altresì  un  economo -segretario,  il  quale  ri- 
scuote le  tasse  scolastiche,  versandone  giornalmente  l'im- 
porto alla  ditta  bancaria  od  all'istituto  di  credito  di  primo 
ordine  che  farà  il  servizio  di  cassa,  e  che  sarà  scelto  dalla 
giunta  di  vigilanza,  coll'approvazione  del  Ministero.  Tutti 
gli  altri  proventi  saranno  versati  dilettamente  alla  predetta 
ditta  bancaria  od  istituto  di  credito. 

L'economo  paga  tutte  le  spese,  previo  mandato  da  rila- 
sciarsi dal  presidente  della  giunta  di  vigilanza;  sorveglia 
l'esecuzione  dei  lavori  della  manutenzione  dei  locali;  coa- 
diuva la  giunta  stessa  nel  preparare  i  bilanci  preventivi 
ed  i  conti  consuntivi. 

L'economo  deve  prestare  una  cauzione  nella  somma  de- 
liberata dalla  giunta  di  vigilanza,  ed  approvata  dal  Mini- 
stero, 

L'Economo  è  nominato  dal  Ministero,  su  proposta  della 
giunta  di  vigilanza. 

II  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  di  vi- 
gilanza. 

Art.  16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori  che  abbiano 
la  titolarità  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni  sei 
anni  di  servizio  effettivo,  fino  al  limite  di  quattro  sessen- 
nio Questi  sono  calcolati  alla  stregua  dello  stipendio  ini- 
ziale. 
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Art.    17. 
È  amiaess-j  il  passaggio  del  personale  direttivo  nd  \mt* 
gnante  ad  un'altra  regia  scuola    media    di    commercio,  ■  i i 
pendente  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commer- 
cio e  viceversa,  purché  i    funzionari    da    trasferirsi    siano 
nominati  con  decreto  reale  o  ministeriale,  ed  ì    funzionari 
stessi  ne  facciano  domanda  al  Ministero  e  le  giunLe  di  vi- 
gilanza delle  due  scuole  esprimano  parere  favorevole. 

I  passaggi  sono,  a  seconda  dei  casi,  ordinati  con  decreto 
reale  o  ministeriale. 

Nel  caso  di  essi  passaggi,  sono  mantenuti  integralmente 
al  funzionario  i  diritti  acquisiti. 

Art.   18 

II  direttore  ed  i  professori  che  hanno  il  grado  di  tito- 
lare sono  ammessi  a  fruire  del  trattamento  dì  riposo  sta- 
bilito a  favore  degli  insegnanti  delle  scuole  industriali  e 
commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  assicurato  alla  Cassa  nazio- 
nale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  detto  personale 
rimarrà  in  servizio. 

11  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento 
di  riposo  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sovra  con  una  quota 
annuale,  che  sarà  determinata  dal  regolamento Y  il  quale 
stabilirà  altresì  le  ritenute  a  carico  del  personale. 

Art.  10. 

Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art  20. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
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della  scuola;  provvede  all'andamento  didattico  e  discipli- 
nare ed  all'osservanza  dei  regolamenti  ;  propone  i  provve- 
dimenti che  reputa  utili;  provvede  alla  supplenza  degli 
insegnanti  e  del  personale  in  caso  di  brevi  assenze;  nel 
oaso  di  assenze  prolungate,  ne  informa  il  Ministero  per  gli 
opportuni  provvedimenti. 

11  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su 
tutto  quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare 
della  scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza  sui  prov- 
vedimenti adottati. 

Art.  21. 

Gli  insegnanti  esercitano  gii  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore,  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  ad  essi 
affidato. 

il  collègio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore, o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione 
degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso;  compila  i  pro- 
grammi particolareggiati  d*  insegnamento,  il  calendario  sco- 
lastico e  gli  orari  ;  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per 
l'acquisto  del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  pu- 
nizioni più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi,  a  norma  del 
regolamento. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce  inoltre  almeno 
una  volta  al  mese  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  didattici  e  per  la  trattazione  di 
quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore  sottoposti 
al  suo  esame. 

11  regolamento  stabilirà  i  casi  in  cui  le  proposte  e  le 
deliberazioni  del  collegio  dei  professori  dovranno  essere 
sottoposte,  prima  di  avere  esecuzione,  all'approvazione  del 
Ministero. 

Art.  22. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  udita  la  giunta  di  vigilanza, 
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saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche,  le  norme  per  gli 
esami  di  promozione  e  di  licenza,  gli  obblighi  degli  alunni 
e  del  personale  della  scuola,  le  punizioni  disciplinari  e  tutte 
le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  funzionamento 
della  scuola  stessa* 

Art  23. 

Sono  abrogate  le  disposizioni  del  regio  decreto  8  gen- 
naio 1899,  n.  5,  e  del  regio  decreto  21  agosto  1902, 
n.  405,  in  quanto  siano  contrarie  a  quelle  del  presente 
decreto. 

Disposizioni  transitorie. 

a)  Nei  primi  tre  anni  di  funzionamento  della  scuola  sarà 
provveduto  agli  insegnamenti  ed  agli  uffici  amministrativi 
mercè  incarichi  annuali. 

b)  Coll'apertura  dell'anno  scolastico  1907-908  funzio- 
nerà il  primo  corso  della  scuola  media  istituita  col  presente 
statuto. 

Gli  allievi  del  2°  e  3°  anno  della  scuola  commerciale 
annessa  al  regio  istituto  internazionale  italiano  seguiranno 
il  corso  ordinario  della  scuola  a  cui  sono  iscritti. 

e)  Gli  alunni  che  hanno  compiuti  i  loro  studi  nella  scuola 
commerciale  annessa  al  regio  istituto  internazionale  prima 
della  istituzione  della  4*  classe  della  regia  scuola  media  di 
commercio  istituita  col  presente  decreto,  potranno,  sempre 
che  in  base  al  titolo  degli  studi  compiuti  sieno  stati  iscritti 
alla  regia  scuola  superiore  di  commercio  in  Torino  e  vi 
abbiano  compiuto  il  primo  anno  di  corso  e  superato  i  re- 
lativi esami,  essere  ammessi  a  conseguire  per  esami  il  di- 
ploma di  licenza  nella  regia  scuola  media  di  commercio. 

d)  La  scuola  preparatoria  annessa  al  regio  istituto  in- 
ternazionale sarà  dalla  data  ora  accennata  avocata  air  isti- 
tuto stesso,  il  quale  ne  curerà  il  riordinamento,  secondo  le 
vigenti  disposizioni,  per  trasformarla  in  scuola  inferiore  di 
commercio,  con  tre  anni  di  corso. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decieto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Gattico,  addi  31  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  ottobre  1907. 

Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  106.  Paoni. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  h  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cooco-Ortu. 
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CCC1,  XXXVIII. 

Regio  Decreto  che  istituisca  in  Torino 
una  regia  scuola  media  femminile  di  commercio. 

31  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  ottobre  1907,  n.  244) 


VITT0BI0  FMàUUELE  111 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E     PER     VOLONTÀ    DELLA    NAZIOttK 
RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  del  30  giugno   1907,  n.  414; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  Torino 
in  data  10  e  12  luglio  1907  e  della  camera  di  commercio 
della  stessa  città  in  data  22  giugno  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
È  istituita  in  Torino,  per  iniziativa  dei  comune  o  della 
camera  di  commercio  bd  arti,  sotto  dipendenza  del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  una  regia 
scuola  media  femminile  di  commercio,  con  il  fine  di  avviare 
le  giovani  all'esercizio  pratico  del  commercio  e  delle  pro- 
fessioni attinenti  ad  esso. 

Art,  2 
Alla  spesa  annua  per  il  mantenimento  della  scuola  c^on- 
corrono  : 

il  Ministero  di  ngricoltiuv.  indurirla  e  commercio  »jH- 
lire  quattromila; 


Digitized  by 


Google 


638 

la  Camera  di  commercio  di  Torino  per  lire  quattro- 
mila a  decorrere  dall'anno  1908; 

il  comune  di  Torino  per  lire  quattromila; 

il  comune  fornisce  gratuitamente  i  locali  necessari  alla 
scuola,  con  le  prestazioni  accessorie  di  personale  di  servizio, 
riscaldamento,  illuminazione  e  materiale  non  scientifico  per 
un  valore  di  annue  lire  seimila. 

I  contributi  di  cui  sopra  saranno,  ove  se  ne  manifesti  il 
bisogno,  proporzionalmente  accresciuti  a  carico  di  ciascuno 
degli  enti  sopra  indicati,  previo  accordo  fra  loro  e  con  re- 
golari deliberazioni  degli  enti  stessi. 

I  contributi  stessi  continueranno  ad  essere  pagati   pro- 
porzionalmente   dai    singoli    enti,    in   caso  di  scioglimento 
della   scuola,  nella   misura  e  per  il  tempo  necessario  per 
soddisfare  agli  obblighi  derivanti  dalla  gestione  e  dal  fun 
zionamento  del  disciolto  istituto. 

Art.  3. 

Nei  primi  tre  anni  dal  funzionamento  della  regia  scuola 
i  contributi  di  cui  nel  precedente  articolo,  saranno  desti- 
nati oltreché  alle  spese  di  funzionamento,  a  quelle  di  im- 
pianto e  di  arredamento,  per  quanto  non  provvede  diret- 
tamente il  comune. 

Art.  4. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  prò 
venti  delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  5. 
La  scuola  è  femminile  e  diurna;  il  corso  di  essa  si  com- 
pie in  4  anni  e  comprende  gli  insegnamenti  che  seguono: 
Italiano  ; 

Storia  civile  e  commerciale  d'Italia  -  Geografia  com- 
merciale -  Istituzioni   commerciali  -  Nozioni  di  economia 
politica  -  Nozioni   di    diritto    commerciale  -   Legislazion  * 
commerciale  ed  industriale; 
Usi  commerciali; 
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Aritmetica  razionale  ed  algebra  elementare  -  Eserci- 
tazioni di  calcolo  mentale; 

Computisteria  e  ragioneria; 

Elementi  di  fisica,  chimica  e  scienze  naturali; 

Merceologia  -  Analisi  e  saggi  delle  merci  -  Adultera- 
zioni  e  sofisticazioni  -  Imballaggi; 

Legislazione  doganale  e  trattati  di  commercio  e  di  na- 
vigazione -  Esercitazioni  pratiche  nell'uso  delle  tariffe  do- 
ganali e  nel  calcolo  dei  dazi; 

Trasporti  e  legislazione  relativa  -  .  Servizi  marittimi 
sovvenzionati  -  Esercitazioni  pratiche  nell'uso  delle  tariffe 
ferroviarie  e  nel  calcolo  dei  noli; 

Lingue  estere,  francese,  tedesco,  inglese  e  spagnuolo; 

Banco  modello  :  funzionamento  pratico  di  aziende  mer- 
cantili, e  bancarie,  di  aziende  di  esportazioni  e  di  importa- 
zioni e  di  impresa  di  trasporti; 

Calligrafia,  dattilografia  e  stenografia. 
L'insegnamento  delle  lingue  estere  è  obbligatorio  per  il 
francese  e  per  una  delle  altre  due  lingue  inglese  o  tedesco. 
L'alunna  non  può  seguire  contemporaneamente  gli  inse- 
gnamenti di  inglese  o  di  tedesco,  ma  ha  facoltà  di  iscriversi 
al  còrso  di  lingua  spagnuola. 

Saranno  tenute  annualmente  nella  scuola,  conferenze 
sull'igiene  applicata  all'industria  ed  al  commercio,  sui  di- 
ritti e  doveri  e  sulla  morale,  con  speciale  riguardo  ai  suoi 
rapporti  col  commercio. 

Agli  insegnamenti  indicati  nel  presente  articolo  altri  po- 
tranno essere  aggiunti  con  decreto  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio. 

Art.  6. 
Alla  scuola  sono  annessi  un  museo  merceologico,  un 
laboratorio  per  le  esercitazioni  pratiche  delle  alunne 
nelle  analisi  e  nei  saggi  delle  merci,  ed  una  raccolta  delle 
migliori  fórme  d'imballaggio,  come  pure  una  pubblica  mo 
stra  permanente  dei  predotti  delle  scuole  industriali  e  d'arte 
applicata. 
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La  scuola  ha  inoltre  una  biblioteca,  di  cui  una  sezione  è 
specialmente  destinata  alle  allieve. 

L'istruzione  pratica  delle  alunne  sarà  completata  con  vi- 
site  ad  opifici  industriali  e  ad  aziende  commerciali. 

Art.  7. 

Per  l'ammissione  al  1°  anno  della  scuola  è  richiesta  la 
licenza  dai  ginnasi,  o  dalle  scuole  tecniche,  o  dalle  scuole 
inferiori  di  commercio  dipendenti  dal  Ministero  d'agricol- 
tura, industria  e  commercio,  che  abbiano  non  meno  di  tre 
anni  di  corso. 

Saranno  pure  ammesse  le  licenziate  dalle  scuole  italiane 
all'estero  di  grado  corrispondente  a  quelle  sopra  indicate, 
e  le  licenziate  di  scuole  estere  che,  a  giudizio  del  collegio 
dei  professori  siano  reputate  equivalenti  a  quelle  italiane 
di  cui  sopra. 

Ai  corsi  successivi  sono  iscritte  solo  le  allieve,  le  quali 
abbiano  superato  l'esame  di  promozione  nella  scuola,  ovvero 
in  altra  scuola  media  commerciale,  dipendente  dal  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

L'alunna  che  per  due  anni  consecutivi  è  riprovata  negli 
esami  di  promozione  alla  classe  superiore,  non  potrà  più 
frequentare  la  scuola. 

Ai  corsi  obbligatori  non  sono  ammesse  uditrioi. 

Art.  8. 

Alle  allieve  che  siano  state  promosse  dal  2°  al  3°  anno 
del  corso  è  rilasciato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  il  diploma  di  computista. 

Alle  allieve  che  abbiano  superato,  dopo  il  4°  anno,  l'esame 
di  licenza,  è  rilasciato  dal  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  il  diploma  che  conferisce  il  titolo  di  pe- 
rito commerciale. 

Tale  diploma  attesta  della  idoneità  all'esercizio  del  com- 
mercio ed  abilita  alle  professioni  ed  agli  uffici  pubblici  ad 
esso  attinenti,  ed  è  titolo  di  ammissione  senza  esame  ai 
corsi  delle  regie  scuole  superiori  di  commercio  del  Regno 
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ed  agli  esami  di  concorso  agli  assegni  ed  alle  borse  di 
pratica  commerciale  all'estero  ;  ed  è  parificato,  per  tutti 
gli  effetti  di  legge,  ai  diplomi  di  licenza  da  scuole  di  egual 
grado. 

Art,  9. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  di  un  delegato  della  Ca- 
mera di  commercio  e  di  due  delegati  del  comune  di  Torino. 

Il  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta  di  vigilanza. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  non  inferiore 
alle  lire  3,000,- essi  avranno  diritto  ad  essere  rappresen- 
tati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza,  fino 
a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  suddetta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  3  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  10. 

II  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta,  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza. 

Egli  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  sull'andamento 
generale  della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta. 

I  processi  verbali  delle  adunanze  di  questa  sono  trascritti 
in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e  dal  se- 
gretario. 

Art.  11. 

La  giunta  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese  durante 
il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inoltre,  in 
seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte  che  il 
bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno  due  com- 
ponenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  intervengono  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

41  —  Pari*  supplementare,  1907. 
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Le  deliberazioni  sono  presa  a  maggioranza  assoluta  (fi 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  pfétfidèntè. 

decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  gtunt* 
che  senza  giustificati  motivi,  non  intervengono  alle  adu^ 
nanze  di  essa  per  tre  mesi  consecutivi. 

Art.  12. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni' 

a)  provvede  al  regolare  andamento  della  scuola; 

b)  compila  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione  almeno  un  mese  prima  che 
entri  in  esercizio; 

e)  compila  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso  per 
l'approvazione  al  Ministero  insieme  coi  documenti  giustifi- 
cativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bilan- 
cio sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enfi  con- 
tribuenti, dopo  l'approvazione  ministeriale  ; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero.  Senza  preventiva  autorizzazione  ttrìntetetriale 
non  possono  essere  variati  gli  stafflfzia&eftti  dei  vari  capi- 
toli dèi  bilàncio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  Jè  proposte  oppotfime  ilei*  il  miglio- 
rau&tóto  e  l'incremento  dell»  scuola; 

f)  dà  parére  sui  regolaménti  e  mi  nlòH  del  petto- 
naie; 

g)  vigila  sulla  buoÉa  conservazione  del  materiate-  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  g»  iàTOfi- 
tari  siano  regolarmente  teiiuti.  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comu- 
nicate, volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inven- 
tari stessi; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastica  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
delle  alunne  licenziate; 
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k)  promuove  dA  pubWHch*  amministrazioni,  <fo  sodalizi 
er  dà  privati  la  concessione  di  sussidi  •  di  inaterifti*  eide- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pam  la  fondaakme  di  torse 
(fi  stadio  e  di  perfezionaménto; 

l)  adempie  a  tiitte  le  altre  Aitfsioni  oonriempiate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a>  (pialle  altare  etri  hmne  dhi«ttfata 
dal  Ministero. 

Art.  13. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
di  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  iale 
cof rispondenza  al  presidente  della  giunta  dì  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programmi 
di  insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari  e  i  libri 
di  testo. 

Art.  14. 

Coii  decreta  del  ministro  d'agricottura,  industria  e  eoin- 
mercio  sarà  approvato  il  ruolo  organico  degli  insegnanti  e 
del  per&faale  della  scuola,  coi*  i  rispettivi  stipendi  e  con 
le  norme  riguardanti  i  diritti  ed  i  doveri  del  personale 
stesso. 

Art.  15. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  sono  nominati  in  seguito  a 
concorso  pufrbliefò  aperto  dal  ministro,  ovtero  su  proposta 
déflà  gì  tìnta  di  figilaiiza. 

Le  maestre  Assistenti  sono  nominate  dal  ministro  sulla 
proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

Il  direttore  potrà  essere  scélto  dal  ministro  fra  il  per- 
sonale insegnante. 

Delle  Commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  fa  parte  un 
rappresentante  della  giunta  di  vigilanza. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  scelti  in  seguito  a 
coti  tf  orso,  sono  nominati  in  via  di  esperimento  col  grado 
di  reggente. 
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La  reggenza  non  può  aver  durata  minore  di  due  anni, 
né  maggiore  di  cinque.  Trascorso  il  perìodo  di  esperimento 
i  reggenti  possono  essere  nominati  titolari,  se  apposite  ispe- 
zioni, da  ordinarsi  dal  ministro,  avranno  dimostrato  che 
essi  possiedono  le  qualità  e  le  attitudini  necessarie. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  incari- 
richi  temporanei. 

Per  alcuni  insegnamenti  determinati  dal  ruolo  organico, 
il  Ministero  potrà  derogare  alla  regola  del  concorso  e  prov- 
vedere con  incarichi  annuali,  da  affidarsi  a  persone  che  ab- 
biano i  titoli  legali  di  abilitazione  ad  insegnare  la  rela- 
tiva materia  in  scuole  di  egual  grado  e  che  abbiano  inoltre 
data  buona  prova  nel  loro  insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  ministro, 
sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  dei  reggenti,  degli  incaricati,  e  del  personale 
amministrativo  è  fatta  con  decreto  ministeria. e;  la  promo- 
zione a  titolare  del  direttore  e  degli  insegnanti  con  decreto 
reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  di  vigi- 
lanza. 

Art.  16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano  la 
titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della  scuola 
con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni 
sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro  ses- 
senni. Questi  sono  calcolati  in  base  allo  stipendio  iniziale. 

Art.  17. 

É  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante della  scuola  ad  un'altra  regia  scuola  media  di  com- 
mercio dipendente  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  e  viceversa. 

Perchè  tali  passaggi  possano  verificarsi,  occorre  che  i 
funzionari  da  trasferirsi  siano  stati   nominati  con   decreto 
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reale  o  ministeriale  e  che  i  funzionari  interessati  ne  fac- 
ciano domanda  al  Ministero  e  1«  giunte  di  vigilanza  delle 
due  scuole  esprimano  parere  favorevole. 

I  passaggi  sono,  a  seconda  dei  casi,  ordinati  con  decreto 
reale  o  ministeriale. 

In  casi  di  simili  passaggi  sono  mantenuti  integralmente 
al  funzionario  i  diritti  acquisiti. 

.     Art.  18. 

II  direttore  e  i  professori,  che  hanno  il  grado  di  tito- 
lare, sono  ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo  sta- 
bilito a  favore  degli  insegnanti  delle  scuole  industriali  e 
commerciali. 

11  personale  inserviente  sarà  assicurato  alla  Gassa  na- 
zionale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  il  detto  perso- 
nale rimarrà  in    servizio. 

Il  iMinistero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento 
di  riposo  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota 
annuale,  che  sarà  determinata  dal  regolamento  il  quale 
stabilirà  altresì  le  ritenute  a  carico  del  personale. 

Art.  19. 
Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile    sono    ap- 
plicabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa 
le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore    per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.  20. 
Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esercizio  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministra- 
zione della  scuola,  ed  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  siano  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'an- 
damento didattico  e  disciplinare  della  scuola,  all'osservanza 
dei  regolamenti;  propone  i  provvedimenti  ohe  reputa  utili 
per  il  buon  andamento  dell'istituto;  provvede  alla  supplenza 
degli  insegnanti  e  del  personale  in  caso  di   brevi  assenze. 
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Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Ministero  per 
gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  j*u 
tutto  quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare 
della  scuola,  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza  ad  ogni 
adunanza  .di  issa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  prov- 
vedimenti adottati. 

Art.  21. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  loro  rispettivamente 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità, della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  farà  le  veci  è  costituito  da  tutti  i 
professori  titolari,  reggenti  e  incaricati. 

Esso  propone  la  ripartizione  degli  insegnanti  nei  vari 
anni  di  corso,  compila  i  programmi  particolareggiati  di  in- 
segnamento, il  calendario  scolastico  e  gli  orari,  fa  le  pro- 
poste per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto  del  materiale 
scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più  gravi  da  in- 
fliggersi alle  alunne  a  norma  del  regolamento  di  cui  al- 
l'art. 23. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  indire,  almeno 
una  volt»  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  d«l  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Il  regolamento  stabilirà  i  casi  in  cui  le  proposte  e  le 
deliberazioni  del  collegio  dei  professori  dovranno  essere 
sottoposte,  prima  di  avere  esecuzione,  all'approvazione  del 
Ministero. 

Art.  22. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  *oiido 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  destinato  dalla  giunta 
di  vigilanza,  a  questo  istituto  saranno  direttamente  versati 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore 
della  scuola. 
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Art.  23. 

Con  un  regolamento,  da  approvaci  dal  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  sentita  la  giunta  di 
vigilanza,  saranno  stabilite  lu  tasse  scolastiche,  le  norme 
per  gli  esami  di  promozione  e  di  lioenza,  gli  obblighi  delle 
aliWBe  e  del  personale  della  scuola,  le  punizioni  disciplinari 
e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  fun- 
zionamento della  scuola. 

Art.  24. 

In  caso  di  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decreto 
reale  sopra  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  il  personale  di  essa  cessa  dalie  sue  funzioni 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto,  per  la 
durata  di  due  anni,  un  assegno  non  maggiore  della  metà, 
né  minore  del  terzo  dello  stipendio,  se  il  funzionario  con- 
terà dieci  o  più  anni  di  servizio;  e  non  maggiore  di  un 
terzo,  né  minore  di  un  quarto,  se  conterà  meno  di  dieci 
anni.  Tale  assegno  cesserà  per  coloro  che,  durante  il  sud- 
detto periodo  di  due  anni,  otterranno  un  posto  in  una 
scuola  od  in  un  ufficio  dipendente  da  un'amministrazione 
pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fattq  al  personale  stabile  della 
scuola  m  caso  di  riduzione  d'organico.  ^ 

Art,  25. 

Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
si  provvedere  alla  destinazione  di  quanto  appartiene  alla 
scuola  soppressa  a  vantaggio  di  altro  istituto  scolastico, 
d'indole  affine,  previo  accordo  fra  i  vari  enti  contribuenti. 

Art.  26. 

U  presente  statuto  potrà  essere  modificato  con  decreto 
reale  sopra  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza 
della  scuola. 
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Disposizione  transitoria. 

Art.  27, 

Per  il  1°  anno  di  funzionamento  il  Ministero  di  agri- 
coltura,, industria  e  commercio,  ha  facoltà  di  derogare  alle 
norme  dell'art.  15  e  di  provvedere  agli  insegnamenti  e 
agli  uffici  amministrativi  della  scuola  mediante  incarichi, 
sulle  proposte  della  giunta  di  vigilanza. 

Ordiniamo  ch^  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Gattico,  addì  31  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  ooliti  addì  9  ottobre  1907. 

Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  J05.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo  V.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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CCCLXXXIX. 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola  di  disegno  applicato 
alle  arti  e   alle   industrie  in  Tolmezzo. 

8  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  ottobre  1907,  n.  244) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PER   GRAZIA    DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
RE   D  ITALIA 

Vista  la  legg*  30  giugno  1907,  n.  414; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  Tolmezzo 
in  data  12  novembre  Ì9U5,  10  dicembre  1905  e  14  lu- 
glio 1907,  e  quelle  della  Camera  di  commercio  di  Udine 
in  data  18  ottobre  1905  e  22  giugno  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

La  scuola  di  disegno  applicato  alle  arti  e  alle  industrie 
in  Tolmezzo  è  posta  alla  dipendenza  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  e  riordinata  in  conformità 
del  presente  statuto. 

Essa  prende  il  nome  di  regia  scuola  di  disegno  applicato 
alle  arti  e  industrie. 

Il  suo  scopo  è  quello  di  impartire  insegnamenti  artistici 
con  applicazione  alle  principali  arti  e  industrie  praticate 
nella  regione. 
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Art.  2. 

Ali*  Hpw**  di  m Antoni m^nto  annuo  d*IIa  scuola  concor- 
rono : 

a)  mediante  contributi  Assi: 

il  Ministero   di   agricoltura,   industria  e  commwaio 

con L.  700 

il  Comune  di  Tolmezzo  con »    650 

la  Camera  di  commercio  di  Udine  con.     .     »    200 

b)  e  mediante  contributi  eventuali: 

la  società  operaia  di  mutuo  soccorso  e  istru- 
zione in  Tolmezzo »    100 

la  Banca  Gamica  con »    100 

11  Comune  di  Tolmezzo  fornisce  gratuitamente  i  locali 
in  cui  ha  sede  la  scuola  e  provvede  alla  loro  manuten- 
zione, all'illuminazione  ed  al  riscaldamento. 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  Enti  o  da  privati  e 
gli  altri  eventuali  proveuti. 

Art.  3. 

La  scuola  è  diurna,  sorale  e  festiva 
L'anno  scolastico  comincia  il   1°  novembre  e  termina  il 
30  aprile. 

La  scuola  ha  tre  corsi  di  studio:  uno  preparatorio,  an- 
nuale, uno  normale,  della  durata  di  due  anni,  ed  uno  trien- 
nale, di  perfezionamento, 

11  corso  normale  è  diviso  nelle  seguenti  sezioni: 

1°  per  le  arti  costruttive  e  industriati; 

2}  per  le  arti  decorative. 
Il  corso  di  perfezionamento  ha  le  seguenti  sezioni: 

1°  per  muratori  e  scalpellini; 

2°  per  falegnami  ebanisti,  bottai  e  carradori; 

3°  per  fabbri-ferrai; 

4°  per  sellai  e  tappezzieri; 

5°  per  pittori  'e  decoratori; 

6°  per  cesellatori  e  intagliatori. 
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Con  deliberazione  del  Ministero,  sentita  la  Giuaia  di  vi- 
gilanza, potranno  essere  aggiunti  alla  scuoto  nuovi  inse- 
gnamenti, come  pure  altri  corsi  e»ì  altre  spioni. 

Art.  4. 

Sono  ammessi  alla  scuola  coloro  che.  hanno  superato  Tesarne 
di  licenza  elementare  o  quello  di  maturità. 

ìl  permesso  il  passaggio  alla  souola  di  allievi  regolar- 
mente iosoritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura 
dipendente  dal  Ministero. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligatorio  Tesarne 
di  promozione. 

Art.  5. 

L'amministrazione  della  souola  è  affidata  ad  una  Giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  Eirti 
indicati  all'art.  2  che  contribuiscono  al  mantenimepto  d*Ua 
scuola  con  contributi  fissi.  Il  direttore  fa  parte  di  diritto 
della  Giunta  di  vigilanza. 

La  Banca  Gamica  e  gli  altri  Enti  che  contribuiscono 
^nelle  spese  di  mantenimento  della  scuola  per  una  somma 
annua  non  interiore  alle  lire  100,  avranno  diritto  di  es- 
sere rappresentati  da  un  proprio  delegato  nella  Giunta  di 
vigilanza,  fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella 
misura  suddetta. 

I  membri  elettivi  della  Giunta  durano  in  carica  tre  mam 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  6. 

II  delegato  del  Ministero  è  presidente  della  Giunta  di 
vigilanza. 

Questa  si  aduna  almeno  una  volt*  ai  mese  durante  il 
periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inoltre,  in  se- 
guito a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte  che  il 
bisogno  lo  richieda,  o  dietro  dpmanda  almeno  di  due  com- 
ponenti. 

he  adunanze  sono  valide  quando  v'intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 
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Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  Giunto 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  motivi  giustificati. 

Art.  7. 
La  Giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  e 
sorveglia  l'andamento  didattico  della  scuola; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero per  la  sua  approvazione  almeno  un  mese  prima  che 
entri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  detto  bi- 
lancio sarà,  a  cura  della  Giunta,  comunicato  agli  altri  Enti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
siano  superati  —  senza  preventiva  approvazione  ministe- 
riale —  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  pre 
ventivo  ; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  mi- 
glioramento ed  incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  perso- 
nale; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola  ; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  soda- 
lizi e  da  privati  la  concessione   di   sussidi  e  di  materiale 


Digitized  by 


Google 


653 

didattico  a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di 
borse  di  studio  e  di  perfezionamento; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chia- 
mata dal  ministro. 

Art.  8. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
direttamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale 
corrispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripar- 
tizione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari 
ed  i  libri  di  testo. 

Art,  9. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  sono  scelti  in  seguito  a  con- 
corso aperto  dal  Ministero,  ovvero  su  proposta  della  giunta 
di  vigilanza.  Potranno  però,  udito  il  parere  della  giunta, 
di  vigilanza,  essere  nr  minate  ai  posti  suddetti  persone  che 
in  altri  concorsi  banditi  dal  Ministero  siano  state  proposte 
per  la  nomina  ad  uffici  corrispondenti.  Il  direttore  potrà 
anche  essere  scelto  dal  ministro  fra  il  personale  insegnante 
della  scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo  rap- 
presentante a  far  parte  della  Commissione  giudicatrice  dei 
concorsi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore  e  gii  insegnanti,  scelti  nei  modi  sopra  indi- 
cati, sono  nominati,  in  via  di  esperimento,  col  grado  di 
straordinari.  Il  periodo  di  prova  non  può  avere  durata 
minore  di  due  anni  né  maggiore  di  cinque.  Trascorso  tale 
periodo  gli  straordinari  possono  essere  nominati  ordinari 
se  avranno  dimostrato  di  possedere  le  qualità  e  le  attitu- 
dini necessarie. 

La  nomina  degli  straordinari  sarà  fatta  con  decreto  mi- 
nisteriale; la  promozione  a  ordinario  con  decreto  reale. 
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Pei*  gii  itfs^rfntenti  dì  carattere  comtfteiirttatkri*  fl  Mi- 
nistero potrà  provveda  cotf  tfléaHehi  anfluSli,  cfa  affltfam 
fi  pértòità  òhe  abbiano  i  teqtfìsiti  rièhièsfi. 

Per  l£  tadfiùze  che  si  tériflcafóSefo  ili  dòrso  d'atftìó  sco- 
lastico il  Ministero  provvederà  alla  sostititóiótia  dòti  Mea- 
ndri temporanei. 

Il  personale  amministrativo  e  quello  di  servizio  sono 
nominati  dalla  giunta  di  vigilanza  coir  approvazione  del  Mi- 
nistero. 

Art.   10. 

li  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministra- 
zione della  scuola;  o  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  sieno  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'an- 
damento didattico  e  disciplinare  della  scuola,  all'osservanza 
dei  regolamenti;  propone  i  provvedimenti  che  reputa  utili 
e  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti,  in  caso  di  brevi 
assenze. 

Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  la  giunta  4i 
vigilanza  ed  il  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  ìw  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  di- 
dattico ad  essi  affidato. 

Art.  II. 
Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  possibilmente  fatto 
dà  un  sòlido  Istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato 
dalla  giunta  di  vigilanza.  A  questo  Istituto  saranno  diret- 
tamente versati  dagli  ènti  i  contributi  annui  e  gli  assegni 
eventuali  a  favore  della  scuòla. 

Àrfe  12. 
Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministrò,  sentite 
lèi  giuntar  di  Vigilàùzfe,  saranno  Stabilite  tiittéf  le?  attfe  disposi- 
zioni per  assicurare  il"  regolare  fctnzionatòieftto  della  scuola. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  o 
di  farlo  «Servare. 

tìató  a  Itàcdonigi,  addì  8  settembre  1907, 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  9  ottobre  1907, 

Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  107.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO, 

F.  Cocco  Ortu, 
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cccxc. 

REGIO  DECRETO,  Ràcconigi,  26  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n.  243) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Mignani- Big  nani  di  Coniolo  ^Or- 
zinuovi)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  ottobre  1907. 
Rag.  87.  Atti  del  Governo  a  t  111. 


cccxcf. 

REGIO  DECRETO,  S.  Anna  di  Valdibri,  20  Agosto  1907 
(Pubblicato  netta  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n.  243) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Umberto  I  di  Sergnano  (Cre- 
mona) è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  ottobre  1907. 
Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  116. 


CCCXCII. 
REGIO  DECRETO,  S.  Anna  di  Valdieri,  20  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n.  245) 

Con  cui  il  ricovero  di  mendicità  Umberto  I  di  Eboli  (Sa- 
lerno) è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  or- 
ganico relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Giotitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f .  112. 
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CCCXCIII. 
REGIO   DECRETO,  S.  Anna  di  Valdieri,  20  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n.  243) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Giuseppe  Garibaldi  di  Codogno 
(Milano)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolito  —  Visto  Orlando. 

Registrato,  alla  Corte  dei  conti  addì  10  ottobre  1907. 
Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  HO. 


CCCXCIV. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  26  Agosto  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n.  243) 

Con  cui  r ospedale  Dozzio  di  Belgioioso  (Pavia)  è  eretto 
in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gro- 
litti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  ottobre  190?. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  109. 


CCCXCV. 
REGIO  DECRETO,  Gattioo,  31  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n.  243) 

Col  quale  si  autorizza  la^  frazione  di  San  Michele  del  co- 
mune di  Cimadolmo  a  cambiare  l'attuale  sua  denominazione 
in  quella  di  San  Michele  di  Piave.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addì  10  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  i  115. 

42  -  Parie  mmkmmtar*.  1907.  °g^ 


CCCXCVI. 

Regio  Dsobeto  che  estende  aW università  commerciale  Luigi 
Bocconi  in  Milano  la  concessione  fatta  con  la  legge 
SU  agosto  16QQ,  n.  6880,  ai  giovani  provenienti  dalla 
sewria  superiore  di  commercio  di  Venezia. 

5  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1907,  n.  243) 


V1TT0BI0  EMAKELE  IH 

PBR   GRAZIA   DI   DIO    E   PflR   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONK 
RE   D'ITALIA 

Vedute  la  legge  21  agosto  1870,  n.  5830,  con  la  quale 
si  concedeva  a  coloro  che  avessero  ottenuta  l'attestalo  di 
licenca  della  Muoia  superiore  di  commercio  in  Venezia  (se- 
zicme  studi  per  la  carriera  consolare)  di  essere  ammessi 
ai  concorsi  per  la  carriera  consolare; 

Veduta  la  facoltà  data  dalla  detta  legge  di  estendere  la 
medesima  concessione  ad  ogni  altra  istituzione  che  si  tro- 
vasse in  condizioni  equivalenti  alla  scuola  di  Venezia; 

Visto  il  Nostro  decreto  29  settembre  1902,  n,  365  (parte 
supplementare)  con  cui  l'università  commerciale  Luigi  Boc- 
coni in  Milano  è  eretta  in  ente  morale  e  se  ne  approvalo 
statuto; 

Ritenuto  che  l'università  commerciale  suddetta  trovasi 
agli  effetti  dell'ammissione  alla  carriera  consolare  nelle  con- 
dizioni proviate  dalla  legga  21  agosto  1870,  n.  5830; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  dalla  istrumone 
pubblica; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretarii  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione,  per  gli  affari  esteri,  e  per  l'a- 
gricoltura, industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Artìcolo  unico. 


La  concessione  fatta  con  la  legge  21  agosto  1870,  nu- 
mero 5830,  ai  giovani  provvisti  del  diploma  della  scuola 
superiore  di  commercio  di  Venezia,  è  estesa  ai  giovani  che 
hanno  conseguito  la  laura  nell'università»  commerciale  Luigi 
Bocconi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addi  5  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  ottobre  1907. 

Rag.  37.  Atti  dal  Governo  a  £  12&  Paoni. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  li  GnavdaaigiUi  ORLANDO. 


Rava 

TlTTOHT- 

F.  Cocco-Ortu. 
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CCCXCVII. 

REGIO  DECRETO,  Ràcconigi,  5  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  il  16  ottobre  10079  n.  245)' 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  e  Vit- 
torio Emanuele  »  per  le  provinole  siciliane  con  sede  in  Pa- 
lermo. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  11  ottobre  1907. 
Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  119. 


CCCXCVIII. 

REGIO  DECRETO,  Ràcconigi,  5  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  ottobre  1907,  n.  245) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Ron- 
ciglione.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato F.  Cocco-Ortu  ---  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  120. 


CCCXCIX. 
REGIO  DECRETO,  Gattico,  31  Agosto  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  ottobre  1907,  n.  245) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  ri- 
sparmio  di  Matetica.  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  125. 
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ecce. 

Regio  -Decurto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  della  ramarti 
di  commercio  ed  arti  di  Aquila, 

8  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  ottobre  1907,  n,  249) 

VITTORIO  EMANUELE  DI 

PER  ORAXIA   DI   DIO   E  PER  VOLONTÌ  DILLA  NAZIONI 
BB  D'ITALIA 

Visto  l'art.  14  deUa  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  2  agosto  1902,  n.  CCCXII 
(parte  supplementare)  cho  stabilisce  le  sezioni  elettorali  della 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Aquila  ; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
predetta  in  data  14  giugno  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Aquila  sono  stabilite  dall'unita  tabella,  vista,  d'ordine  No- 
stro, dal  ministro  proponente. 

Il  regio  decreto  2  agosto  1902,  n.  CCCXII  (parte  sup~ 
plementare)  è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  ì 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  8  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  ottobre  1907. 

Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  1  123.  Paoini. 
Luogo  d€l  Sigillo.  V.  n  Guardamgilli  ORLANDO. 

F.  Cocoo-Ohtu. 
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TABELLA 
Mte  «ottoni  dtottoi'ftli  iéHk  offlndra  <M  eohiitferfcfo  *d  arti  di  Aquila. 


COMUNI 
componenti  ciascuna  seziona 


3 
4 

6 

6 

7 
8 
9 

IO 


Aquila  degli  Abruzzi . 


Aquila  degli  Abruzzi,  Bagno,  Camarda,  Fona, 
Luooli,  Ocre»  Paganiea,  Rqfo  Piano,  Sana, 
Tornim  parte. 


Avezzano !  Avezzano,  Balsorano,  Civita  d'Antino,  Cinteli» 

Roveto,  Morino,  San  Vincenzo,  Valle  Roveto, 
|        Trasacco,  Lucono  Marsi. 

Antrodoco •   •    •  I  Antredoco,  Borgo  Velino,  Micigtiano. 

I 

Barisciano |  Barisciano,  Poggio  Picenze,  San  Pio  dalle  O 

mere,  Santo  Stefano  di  Sessanio. 


BorgoooUeisgato 
Gapestrano,  .  .    . 


BorgocoUefegato,  Pescoreecfaiano. 

j  Capestmno,  CarapeUe,  Castel  Veoobio  Cafri»», 
|        Caporciano,  Collepietro,  Napelli,  Ofsa*, 


Capistrello. ,  Capiatrello,  Ganistro,  Castellaflume. 

Celano I  Celano,  Cerchio,  Ajelli. 

Clttadueale Cittaducale,  Cantal  ice,  Castel  Sant'Angelo,  La- 
gnano di  Villa  Troiana. 


Castel  del  Monte.  . 


Castel  del  Monte,  Oalascio. 
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delle  sezioni  elettorali 


Castel  di  Sangro 


Fiamignano .... 
<iioia  de*  Marni  .  . 
Magliano  de'  Mani. 
Montereale  .... 

Pescasseroli,  .  .  . 
Popoli 

Pinoli 

Pescina 

Rocca  di  Mezzo  .  . 
Sulmona 


COMUNI 

componenti  ciascuna  sefione 


Qaatol  di  Bangio  Aifeden»,  Jttelato,  Baivea, 
Civitella  Alfedena,  Pescocostanzo,  Rivison- 
4oU,  Roccaraso,  Scanno,  Scontrone,  Villetta 
Barre*,  Villalago. 

Fiamignano,  Petrella  Santo. 

dhm  de*  Marti,  Lecce  ne*  Marsi,  Ortucchio. 

Magliano  de*  Mani,  Massa  d'Albe,  Scurcola. 

Montereale,  Campotosto,   Capitignano,  Accu- 
muli, Amatrice,  Sorbona,   Cittareale,  Lee-* 
Posta. 


Pescasseroli,  Opi. 

Popoli,  Bussi  di  Tirino,  Pentima,  Roccacasale, 
Vittorito. 

Pizzoli,  Barate,  Cagnano  Amiterno,  Arischia 
Pretnro,  Scoppito. 

Pescina,  Collarmele,  Ortona  de*  Mirai,  Biso- 
gna, Collelongo,  Coeullo. 

Rocca jìi  Messo,  Rocca  di  Cambio,  Ovindoli. 

Sulmona,  Anversa,  Bugnara,  Entrodacqua,  Pra- 
tola  Peligna,  Pacentro,  Campo  di  Giove, 
Pettorano  «ni  Oizio,  Prezza,  Rajano,  Rocca 
Pia. 
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SEDI 

COMUNI 

dalla  Meloni  elettorali 

componenti  ciaecnna  lenona 

a 

San  Demetrio  ne'  Vestisi. 

San  Demetrio  n*'  Vestini,  Fontecchio,  Praia 
d'Anatdonia,  Sant'fiosanio  Foreonese,  Tione, 
Aooiano,  Castel  di  Tari,  Casterrecchio  Sn- 
beqno,  Pannano  d'Alto,  Goriaao  Sieoli,  Mo- 
lina Aterno,  Villa  Sant'Angelo.  Secinaro, 
Gagliano  Aterno. 

ss 

Tagliamone 

Tagìiacono,  Cappadocia,  Cartoli,  Parato,  San- 
ta Maria. 

Vitto,  d'ordine  di  S  M. 
Il  miniata)  di  agricoltura,  industria  a  commercio 
F.  COCCO  ORTU. 
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COCCI. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  scuola  (Sarti  e  mestieri 
di  Livorno  ai  acquistare  dal  signor  Augusto  Achiardi 
alcuni  immobili  per  ampliamento  di  quella  scuola, 

12  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  16  ottobre  1907,  n.  245) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  la  domanda  in  data  15  giugno  1907,  del  presi- 
dente del  consiglio  direttivo  della  scuola  di  arti  e  mestieri 
di  Livorno  per  essere  autorizzato  ad  acquistare  alcuni  im- 
mobili, per  l'ampliamento  della  scuola  ed  a  contrarre  a  tale 
scopo  un  mutuo  di  lire  50,000  colla  cassa  di  risparmio  di 
Livorno  ;  m 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Livorno 
in  data  14  aprile  e  6  luglio  1907; 

Vista  la  legge  5  giugno  1850  ; 

Udito  il  parere  favorevole  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  propostajdel  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l' industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  1. 
Il  consiglio  direttivo  della  scuola  d'arti  e  mestieri  di  Li- 
vorno è  autorizzato  ad  acquistare  dal  signor  Augusto  Achiardi 
gli  immobili  indicati  nell'estratto  catastale  storico  rilasciato 
il  15  maggio  1907  dall'agenzia  delle  imposte  di  Livorno, 
ed  a  contrarre  con  la  cassa  di  risparmio  di  Livorno  un 
mutuo  di  lire  cinquantamila  alle  condizioni  indicate  nella  do- 
manda stessa. 
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ODO 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Ragno  d'Italia,  mandando aehiimque  «petti  dioMervarìo  % 
di  fottio  osservare* 

Rato  a  Racconigi,  addi  ¥2  settembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Registrato  alla  Corto  dei  oonti  addi  12  ottobre  1007. 

Reg.  37,  Atti  del  Qoveroo  a  f.  124.  Pacinl 
Luogo  del  Sigillo.  V.  fl  anaodasigUii  ORLANDO. 

F.  Cooco-Ortu 
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CCCCll. 

Ebbio  Dborfto  che  riordina  la  scuola  veneta  d'etrtr. 
applicata  alle  industrie  in  Venezia. 

14  iuglto  1907. 
(PubMiwto  adi»  «Mette  Ufileiale  dei  Regio  ti  19  ottobre  1*W,  u.  U») 


VITTORIO  EMANIMI  Ul 

Ti:R   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NA7JOMB 
BB   D'ITALIA 

Visti  il  regio  decreto  in  data  8  settembre  1878,^,  4498 
(serie  2m),  e  l'art.  82  della  legge  16  luglio  1906,  n.  383, 
ohe  determinano  le  attribuzioni  del  Ministero  d'agricoltura, 
industria  e  commercio  in  materia  d*  insegnamento  profes- 
sionale ; 

Visto  il  regio  decreto  9  maggio  1886,  n.  3915  (serie  3a), 
che  riordina  la  scuola  d'arte  applicata  all'  industria  in  Ve- 
nezia ; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Venezia 
in  data  14  dicembre  1906,  4  febbraio  e  3  aprile  1907,  del 
consiglio  provinciale  di  Venezia  in  data  30  ottebre  1906  e 
2  maggio  1907,  e  della  camera  .di  commercio  di  Venezia 
in  data  13  marzo  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per 
l'agricoltura,  P  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  scuola  veneta  d'arte  applicata  alle  industrie,  istituita 
in  Venezia  nel  1873,  è  trasformata  in  regia  scuola  supe- 
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rìore  d'arte  applicata  ali'  industria  ed  è  posta  alla  dipen- 
denza del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
Essa  ha  per  fine  di  migliorare  e  di  far  progredire  le  in 
dustrie  artistiche  di  Venezia»  mediante  insegnamenti  arti- 
stici e  tecnici  ed  esercitazioni  pratiche  in  laboratori  ed  of- 
ficine annessi  all'  istituto. 

Art.  2, 
Al  mantenimento  annuo  della  scuola  concorrono: 
il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio       i    con    L.   20,000 

la  provincia  di  Venezia  .  »      »      8,000 

il  comune  di  Venezia  *      »    16,000 

la  camera  di  commercio  di  Venezia  .      *      *      6,000 

I  contributi  stessi  continueranno  ad  essere  pagati  pro- 
porzionalmente dai  singoli  enti  in  caso  di  scioglimento  della 
scuola  nella  misura  che  sarà  necessaria  per  adempiere  agli 
obblighi  derivanti  dall'art.  22  od  agli  impegni  regolarmente 
assunti  dalla  scuola  disciolta  e  fino  a  tanto  che  tali  obblighi 
ed  impegni  non  sieno  stati  soddisfatti. 

Sono  destinati  al  mantenimento  della  scuola  anche  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure 
gli  assegni  che  fossero  concessi  ad  altri  enti  o  da  privati. 

Art.  3. 
La  scuola  è  diurna  ed  ha  altresì  un  corso  serale  per  gli 
operai  che  già  possiedono  gli  elementi  del  disegno. 

L'anno  scolastico  comincia  nel  mese  di  ottobre  e  termina 
alla  fine  di  luglio. 

Art.  4. 
La  scuola  diurna  comprende  un  corso  normale  ed  un  corso 
magistrale. 

II  corso  normale  ha  le  seguenti  sezioni  : 

a)  per  la  industria  vetraria  e  per  i  mosaici  ; 

b)  per  i  lavori  artistici  in  metallo  ; 
e)  per  i  lavori  artistici  in  legno  ; 

d)  per  le  arti  decorative  e  per  i  lavori  in  marmo. 
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Ciascuna  di  queste  sezioni  avrà  officine  e  laboratori  per 
le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi. 

Nel  corso  normale  vengono  impartiti  i  seguenti  insegna- 
menti : 

Italiano  e  diritti  e  doveri  —  matematica  e  geometria 

—  fisica  e  chimica  applicate  alle  industrie    —    tecnologie 

—  architettura  —  disegno,  plastica  e  decorazione  —  storia 
dell'arte. 

Le  materie  d' insegnamento  del  corso  magistrale  e  quelle 
del  corso  serale  saranno  stabilite  dal  regolamento  di  cui 
all'art.  21. 

La  scuola  potrà  anche  avere  insegnamenti  liberi  di  lingue 
estere  e  di  legislazione  industriale. 

Art.  5. 
Potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  nuovi  insegnamenti 
obbligatori  come  pure  altri  corsi  ed  altre  sezioni,  officine 
e  laboratori,  con  decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di 
vigilanza  e  previo  accordo  cogli  enti  contribuenti  per  quanto 
riguarda  la  spesa. 

Art.  6. 
Al  corso  normale  sono  ammessi  : 
Senza  esame  : 

a)  i  licenziati  dal  corso  serale  della  scuola; 

b)  i  licenziati  dal  primo  biennio  dei  regi  istituti  di 
belle  arti; 

e)  i  licenziati  dalle  scuole  inferiori  d'arte  applicata  al* 
l'industria  e  di  disegno  industriale  dipendenti  dal  Ministero 
d'agricoltura,  industria  e  commercio  ; 

d)  i  licenziati  da  scuole  di  disegno  italiane  all'estero; 

e)  i  licenziati  da  scuole  estere  di  disegno  che,  a  giu- 
dizio del  collegio  dei  professori,  siano  ritenute  equivalenti 
a  quelle  di  cui  alla  lettera  e. 

Con  un  esame  complementare  di  disegno  : 
a)  i  licenziati  dalle  scuole  inferiori  d'arti  e  mestieri  e 
dalle  scuole  inferiori  di  commercio  dipendenti  dal  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  ; 
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V)  i  licenziati  delle  scuole  tecniche  ; 
e)  i  giovani  forniti  del  certificato  dì  promozione  dalla 
9*  alla  4*  classe  ginnasiale 

Al  corso  magistrale  sono  ammessi  i  licenziati  dal  eorso 
normale  della  scuola  ed  i  licenziati  dalle  scuole  superiori 
d'arte  applicata  alP  industri*  del  Regno- 

Per  l'ammissione  al  corso  serale  occorre  avere  la  licenza 
dalle  scuole  serali  di  dis^^no  istituite  dal  municipio  di  Ve- 
nezia o  da  scuole  di  disegno  di  egual  grado  oppure  dimo- 
strare, con  un  esame,  di  possedere  gli  elementi  del' disegno. 
Coloro  che  chiedono  l'ammissione  al  corso  serale  debbono 
pupe  dimostrare  di  essere  occupati  in  qualche  arte  od  in- 
dustria. 

È  permesso  il  passaggio  alla  scuola  di  alunni  regolar- 
mente inscritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendente dal  Ministero. 

Non  sono  ammessi  uditori  nò  praticanti  a  nessuno  dei 
cirsi. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligatorio  l'esame 
di  promozione. 

Art.  7. 

Il  corso  normale  dura  quattro  anni,  il  primo  comune  a 
tutti  gli  allievi  e  gli  altri  tw  specializzati  a  seconda  delle 
sezioni. 

Il  corso  magistrale  ha  li  durata  di  un  anno. 

Il  corso  serale  dura  quattro  anni,  dei  quali  i  primi  due 
comuni  a  tutti  gli  allievi  ;  gH  altri  due  specializzati. 

Agli  alunni  che  hanno  compiuto  il  corso  normale  viene 
rilasciato  dalla  scuola  il  diploma  di  maestro  dell'arte,  a  cui 
sono  indirizzati  gli  studi  della  sezione,  ohe  egli  ha  fre- 
quento. 

Tale  diploma  attenta  della  capacità  del  giovane*  atl  mer* 
citare  la  protezione  artistica  industriale  cui  il  diploma  si 
riferisce  ed  è  titolo  di  ammissione  ai  concorsi  per  posti  ili 
capo  di  officino  o  di  Laboratori  artistici  nelle  scuole  profes- 
sionali, purché  il  giovane  abbia  fatto,  dopo  compiuto  il  corso, 
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almeno-  un  anno  di  pratica  in  un'officina  o  in  un  labora- 
torio privwfeo. 

Ài  licenziati  dal  corso  magistrato  e  rilasciato  ri  ni  mon- 
stre un  diploma  magistrale  che  abilita  agtì  insegai  menti  ar- 
tistici ed  è  titolo  di  ammissione  ai  concorsi  per  posti  d'in- 
segnante  di  materie  artistiche  ntlle  scuole  professionali. 

Ai  licenziati  dal  corso  serale  la  scuola  rilascia  un  certi- 
ficato di  corso  compiuto. 

Art.  8. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  unii  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enfi 
indicati  all'art.  2.  Il  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta 
di  vigilanza. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  semola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore aHe  lire  3,000,  essi  avranno  diritto  ad  esaere  rap~ 
presentati  da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
ftno  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  sud- 
detta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art  9. 

II  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta;  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

U  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  Mila  ese- 
cuzione dello  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  Egli  ri- 
ferisce al  Ministero,  almeno  ogni  trimestre,  sull'andamento 
generale  della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  gì  mi  tu 

Art.  10. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna,  almeno  una  volta  #1  mese 
durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola. 

Si  aduna  inoltre,  in    seguito  a   convocazione   del   presi- 
dente, tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietra  do 
manda  di  almeno  due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi    intervenga 
più  uno  dei  componenti. 
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Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta. 
che  non  intervengono  per  tre  mesi  consecutivi,  senza  giustìi 
Acati  motivi. 

Art,  il. 
La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  della 
scuola  ; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio  ; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giusti- 
ficativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  I!  detto  bilancio 
sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti  con- 
tribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale  ; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità*  che  non 
siano  superati  senza  preventiva  approvazione  ministeriale 
gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  preventivo  ì 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  mi- 
glioramento e  T incremento  della  scuola; 

f)  dà  pareri  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  perso- 
nale ; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari  deve 
trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comunicate, 
volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inventari 
stessi  ; 

h)  presenta  alla  fine  dì  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero e  agli  enti  contribuenti  una  particolareggiata  relaziona 
sull'andamento  della  scuola: 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati  ; 
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k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola ,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
di  studi  e  di  perfezionamento; 

l)  adempie  a  tutte  Le  altre  funzioni  contemplate  dal 
presente  regio  decreto,  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chia- 
mata dal  ministro. 

Art.  12. 
La  direzione  didattica  e  disciplinare  della   scuola  spetta 
al  direttore  di  essa,  che    per   queste    funzioni    corrisponde 
direttamente    col  Ministero,   dando  comunicazione    dì  tale 
corrispondenza  ai  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripar- 
tizione degli  insegaamenti  nei  varii  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  gli  orari. 

Art.  13. 

il  numero  dpgli  insegnanti  e  dei  personale  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratori,  come  pure  i  loro  sti- 
pendi saranno  determinati  da  una  pianta  organica  ap- 
provata dal  ministro,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vi- 
gilanza* 

Art.   14. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  officina  e  di  labora- 
torio, sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal 
ministro.  Il  direttore  potrà  però  essere  scelto  da  questi  fra 
il  personale  insegnante. 

Delle  Commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  fa  parte  un 
rappresentante  delia  giunta  di  vigilanza. 

Il  direttore  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  officina 
e  di  laboratorio  scelti  in  seguito  a  concorso  sono  nominati 
col  grado  di  straordinari  in  via  dì  esperimento  per  due 
anni  ;  i  medesimi  sono  promossi  ordinari,  se  nel  detto  pe- 
riodo di  tempo  avranno  fatta  buona  prova. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporànei. 
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Per  gli  insegnamenti  determinati  dalla  tabella  come  aventi 
carattere  speciale  o  complementare,  il  Ministero  potrà  de- 
rogare alla  regola  del  concorso  e  provvedere  con  incari e 
annuali,  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  i  titoli  legali 
abilitazioni  ad  insegnare  la  relativa  materia  e  che   abbiano 
inoltre  data  buona  prova  nel  loro  insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  mini- 
stro, sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  capi 
officina  e  di  laboratorio  e  del  personale  amministrativo  6 
fatta  con  decreto  ministeriale  :  la  promozione  a  ordinario 
del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personn'e  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  di  vigi- 
lanza coll'approvazione  del  Ministero. 

Art,   15. 

È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  capi  officina  da  questa  scuola  ad  un'altra  e 
viceversa,  quando  entrambe  siano  della  stessa  natura  e  di 
ugual  grado  e  i  funzionari  da  trasferirsi  sieno  stati  nomi* 
nati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi  di  cui  al  presente  articolo  possono  ve- 
rificarsi, occorre  inoltre  ohe  gii  interessati  ne  facciano  do 
manda  al  Ministero  e  le  giunte  di  vigilanza  delle  due  scuole 
esprimano  parere  favorevole.  I  passaggi  stessi  sono,  a  se- 
conda dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

In  caso  di  simili  passaggi,  sono,  agli  effetti  del  tratta- 
mento di  riposo,  mantenuti  integralmente  al  funzionario  i 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.   16. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano  la 
titolarità,  come  pure-  quelli  deir altro  personale  della  scuola 
con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni 
cinque  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro 
quinquenni.  L'aumento  è  calcolato  in  base  allo  stipendio  ini- 
ziale di  ruolo. 
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Art.  17. 

Il  direttore,  i  professori  ed  i  capi  officina  e  di  labora- 
torio che  hanno  il  grado  di  ordinario  e  insegnano  nei  corsi 
diurni  sono  ammessi  a  fruire  del  trattamento  dì  riposo  sta- 
bilito a  favore  degli  insegnanti  delle  scuole  industriali  e 
commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  assicurato  alla  Cassa  nazio- 
nale dì  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  il  detto  perso- 
nale rimarrà  in  servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento  dì 
riposo  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota 
annuale,  che  sarà  determinata  dal  regolamento,  il  quale 
stabilirà  altresì  le  ritenute  a  carico  del  personale. 

Art.  18, 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'amministra- 
zione della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che 
siano  tenuti  regolarmente  ì  registri  contabili  in  conformità 
delle  disposizioni  del  regolamento  Provvede  all'andamento 
didattico  e  disciplinare  della  scuola,  delle  officine  e  dei  la- 
boratori ,  all'osservanza  dei  regolamenti  ;  propone  i  prov- 
vedimenti che  reputa  utili  e  provvede  alla  supplenza  degli 
insegnanti  e  del  personale  delle  officine,  in  caso  di  brevi 
assenze*  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il  Mi- 
nistero e  la  giunta  di  vigilanza  per  gli  opportuni  provvedi- 
menti. 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed  inoltre  alia  giunta  di  vigilanza,  ad  ogni  adu- 
nanza di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedi- 
menti adottati. 

Art.   19. 

Gli  insegnanti  esercitano  agli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  dei  direttore  ed  hanno    la  re- 
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aponsabilità  della  buona  conservazione  del  materia!*»  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di 
rettcre  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gU  orari,  fa  1*  proposte  per  l'acquisto  del  materiale  scien- 
tifico e  didattico,  e  sulle  punizioni  più  gravi  da  infliggersi 
agli  allievi  a  norma  del  regolamento  di  cui  all'art.  21. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  e  per  la  trattazione  di  quegli 
altri   oggetti    che    fossero    dal    direttore    sottoposti  al   suo 

esame. 

Art.  20. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  solido 
istituto  di  credito  locale,  aU'uopo  designato  dalla  giunta  di 
vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  fa- 
vore della  scuola. 

Art   21. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sen 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  Ih  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza,  gli  obbli- 
ghi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola,  le  punizioni 
disciplinari,  le  norme  per  la  gestione  delle  officine  e 
laboratori,  per  il  riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi,  e 
tu+'  'e  altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  funzio- 
ni della  scuola. 

Art.  22. 
li  scioglimento  della  scuola,  da  farsi  con  decr* 

ita  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
il  p.-rsom>lH    tutto    di    essa   cessa   dalle    sue 

-in  nomina  stabile  sarà  corrisposto,  per  la 
"    a  carico  dugli  enti  che  mantengono  la 
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scuola»  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,,  un  assegno 
non  maggiora  delU  metà,  nò  minore  del  terzo  dello  stipen- 
dio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  servizio 
fi  non  maggiore  di  un  terzo ,  né  minore  d*d  quarto  se  con 
terà  meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per  coloro  che, 
durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otterranno  un  po- 
sto in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente  da  una  ammi- 
nistrazione pubblica 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

Ari  23. 

Nel  caso  di  scioglimento  previsto  dall'articolo  precedente, 
si  provvederà  alla  destinazione  di  quanto  appartiene  alla 
scuola  soppressa,  a  vantaggio  di  altro  istituto  scolastico, 
d'indole  affine,  previo  accordo  irai  vari  enti  contribuenti. 

Art.  24. 

Il  présente  statuto  potrà  essere  modificato  con  decreto 
reale,  sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza  della 
scuola. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  25. 
Sarà  in  facoltà  del  ministro  di  derogare  alle  nonne  sta- 
bilite dall'art.  14,  solo  rispetto  al   personale   della    scuola, 
attualmente  in  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  u*l  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  14  luglio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Ra^jiitrAto  alia  Corte  dei  conti  addi  15  ottobre  1007. 

Rag.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  128.  Pàctni. 
Luogo  del  Sipillo.  F,  Il  Guardasigilli  ORLANDO, 

F,  Cocco-Orto. 
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eccelli. 

Regio  Decreto  che  riordina  Fistituto  d'arie  e  mestieri 
per  le  Marche  in  Fermo, 

19  settembre  1907. 
(  pat  Musato  nella  Ga«ett%  Ufficiale  del  Regno  il  21  ottobre  1907,  n.  24») 


VITTORIO  EMiJifUELE  IH 

PER  0RAXIA   DI  DIO   V   F1R    TOLOKT1   DILLA   MAUOKB 
li   D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  16  maggio  1901,  il  149,  ohe  ap- 
prova l'ordinamento  dell'istituto  d'arti  e  mestieri  per  le 
Marche  in  Fermo  ; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale  di  Ascoli 
Piceno  in  data  17  giugno  1907,  del  Consiglio  comunale  di 
Fermo  in  data  22  e  28  maggio  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Fagricolturaj  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

L'istituto  d'arti  e  mestieri  per  le  Marche  fondato  in  Fermo 
nell'anno  1861  con  le  rendite  dell'opera  pia  Montani  sue* 
cessìvamente  accresciute  con  quelle  del  lascito  Perpenti,  è 
riordinato  in  conformità  ai  presente  regio  decreto  e  posto 
alla  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio. 

Esso  prende  il  nome  di  *  Regio  istituto  industriale  na- 
zionale »f  ha  sede  in  Fermo  e  comprende  una  scuola  in- 
dustriale con  officine  e  un  convitto. 
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Art-  2. 

te  spese  di  mantenimento  dell'istituto  concorrono  : 

il  Ministero  di  agricoltura  industria  e  commercio  con 
lir*  25,000; 

l'Amministrazione  del  fondo  per  il  culto  con  lire  10,000; 

la  provincia  di  Ascoli  Piceno  con  lire  17,500; 

il  comune  di  Fermo  con  lire  10,000. 
Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  dell'istituto  l'an- 
nuo reddito  della  fondazione  «  Montani  *  e  del  lascito  pa- 
trimoniale Perpenti;  le  tasse  scolastiche,  gli  utili  del  con- 
vitto e  delle  officine,  come  pure  gli  assegni  che  fossero 
concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art,  3. 
La  scuola  si  propone  l'insegnamento  teorico-pratico  della 
meccanina  e  della  elettrotecnica  allo  scopo  di  formare  abili 
meccanici,  elettricisti   e   capi  tecnici  o  direttori  di  reparto 
in  officine  industriali. 

Alle  due  sezioni  altre  potranno  essere  aggiunte  con  de- 
creto ministeriale,  sentito  il  Consiglio  di  amministrazione  e 
previo  accordo  con  gli  enti  contribuenti  per  quanto  riguarda 
la  spesa 

Art.  4 
La  scuola  comprende  un  corso  inferiore  ed  un  corso  su- 
periore della  durata  di  tre  anni  ciascumo, 

II  corso  inferiore  è  fine  a  sé  stesso  ed  apre  l'adito  al 
corso  superiore. 

Le  esercitazioni  pratiche  sono  compiute  in  apposite  offi- 
cine le  quali  comprendono  i  seguenti  reparti  : 
1°  falegnami  modellisti; 
2a  fonditori; 
3°  fucinatori; 
4*  congegnateci  ; 
5°  conduttori  di  macchine; 
6*  elettricisti. 
Alla  scuoia  sono  pure  annessi  dei  laboratori  per  gli  eser- 
cizi sperimentali  di  fisica  e  di  chimica» 
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Art.  5, 

Per  essere  ammessi  al  primo  anno  del  corso  inferiore 
occorre  aver©  dodici  anni  compiuti  ed  aver  conseguito  il 
certificato  di  licenza  elementare  superiore  o  di  promozione 
alla  seconda  tecnica.  Saranno  ammessi  al  corso  superiore 
oltre  i  licenziati  del  corso  inferiore  i  licenziati  di  una  delle 
scuole  di  arti  e  mestieri  dipendenti  dal  Ministero  di  agri- 
coltura la  cui  licenza  sìa  dai  ministro  riconosciuta  equipol- 
lente a  quelle  del  corso  inferiore 

I  licenziati  delle  scuole  tecniche  regie  o  pareggiate  po- 
tranno essere  ammessi  ai  terzo  corso  inferiore  purché  su- 
perino un  esame  pratico  di  officina. 

AU'infuori  dei  casi  indicati  non  si  fanno  ammissioni  in 
nessuna  classe  della  scuola. 

Art.  6. 

In  omaggio  alle  tavole  di  fondazione  avranno  la  prefe- 
renza nelle  ammissioni  all'istituto  i  giovani  delle  quattro 
Provincie  delle  Marche,  i  quali  saranno  dispensati  altresì 
dal  pagamento  delle  tasse  scolastiche. 

Nel  convitto  si  ammetteranno  tutti  i  giovani  che  soddi- 
sfino alle  condizioni  indicate  per  l'ammissione  della  scuola 
e  che  garantiscono  il  pagamento  della  retta. 

Saranno  a  carico  dell'istituto  quindici  posti  interamente 
gratuiti  nei  convitto  trasformabili  in  tutto  o  in  parte  in 
un  numero  doppio  di  posti  semigratuiti  i  quali  saranno  con- 
feriti dalla  giunta  municipale  di  Fermo  in  seguito  a  con- 
corso secondo  le  norme  stabilite  dal  regolamento  che  sarà 
approvato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Art.  7. 

L'anno  scolastico  dura  dal  1°  ottobre  al  15  luglio. 

Le  officine  restano  aperte  tutto  Tanno. 

Art.  8. 
Ài  licenziati  dal  corso  inferiore  sarà  rilasciato  un  certi- 
ficato di  licenza   Ài  licenziati  dal  corso  superiore  sarà  ri* 
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lanciato  un  diploma    di    perito    meccanico  o  di  perito  el> 
trotecnico  il  quale  sarà  controfirmato  dal  ministro. 
Tale  diploma  abilita  alla  profession  e  di  capo  tecnico  ri 

iva  mente  nelle    offici  maniche  ed  elettrotecniche, 

è  parificato  agli  effetti  di  legge  ai  diplomi  rilasciati  dagli 
istituti  medi  di  pari  grado. 

Esso  è  titolo  dì  ammissione  in  concorsi  per  capi  officina 
ielle  scuole  di  arti  e  mestieri. 

Art.  9. 

L'amministrazione  dell'istituto  è  affidata  ad  un  consiglio 
ii  amministrazione  composto  di  due  delegati  del  Governo 
nominati  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
di  due  delegati  della  provincia  e  di  due  del  comune  di  Fermo, 
Il  direttore  fa  parte  di  diritto  del  consiglio  di  amministra- 
zione con  voto  deliberativo. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuiscano  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore alle  lire  3,000,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
presentati da  un  proprio  delegato  nel  consiglio  di  ammi- 
razione fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella 
ìisura  suddetta. 

I  membri  del  consiglio  durano  in  carica  tre  anni  e  pos- 
mo  essere  rieletti. 

II  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  del  con- 
iglio il  quale  elegge  nel  suo  seno  un  vice -presidente  ed 
in  segretario. 

Art  10. 
Il  consiglio   d'amministrazione   ha  le   seguenti   attribu- 
zioni : 

a)  presiede  all'amministrazione  del  patrimonio,  prov- 
vede al  regolare  funzionamento  dell'istituto  e  sapraintende 

Mandamento    della   scuola  vigilando    sulla  osservanza  del 
presente  statuto  e  dei  regolamenti; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
ohe  entri  in  esercizio; 
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c)  delibera  il  conto   consuntivo,  che  verrà 
per  la  approvazione    al    Ministero,    insieme  coi 

-tifloativi,  appena  chiuso  l'esercizio  flnan 
Il  detto  bilancio    «ara    a  cura  dei  consiglio,  comunicato 
agli  nitri  enti  contribuenti  dopo  l'approvatone  m  ala; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero.  Senza  preventiva  approvazione  ministeriale 
non  possono  essere  variati  gli  stanziamenti  di  nessun  capi- 
tolo del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  apportune  per  il  miglio* 
ramento  e  l'incremento  dell'  istituto  ; 

f)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  a 
tifico  e  non  scientifico  dell'istituto,  curando  che  gli  inventari 
sieno  regolarmente  tenuti.  Una  copia  degli  inventari  dr 
trasmettersi  al  Ministero,  al  quale    sono    pure   comun 
annualmente,  le  variazioni    apportate  agli  inventari 

g)  presenta  alla  line  di  ogni  anno  scolastico  a  tutti  gli 
enti  contribuenti  una  particolareggiata  relazione  sull'anda 
mento  dell'istituto  ; 

h)  si  interessa  del  collocamento  degli  alunni  licenzi 
nell'anno  ; 

i)  si  occupa  di  quanto  si  riferisce  al  buon  andamento 
ed  all'incremento  morale  e  finanziario  dell'istituto  ed  adem- 
pie a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal  presente  regio 
decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamato  dal  Ministero. 

Art  IL 

Il  Consiglio  d'amministrazione  si  aduna  almeno  una  volta 
al  mese  durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola- 
Si  aduna  inoltre,  in  seguito    a   convocazione    del    pn 
dente  tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  do- 
manda di  almeno  due  componenti* 

Le  adunanze  sono  valide  quando  v'  intervenga    la    metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese    a    maggioranza  assoluta  di 
voti,  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

1  processi  verbali  delle  adunanze  sono  trascritti    in    ap- 
posito registro  e  firmati  dal  presidente  e  dal  segretario. 
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Decadono  dal  toro  ufficio  quei  componenti  del  consiglio 
che  non  intervengono  alle  adunanze  di  essa  per  tre  sedute 
consecutive  senza  giustificati  motivi. 

La  decadenza  è  dichiarata  dflil  ministro. 

il  presidente  del   consìglio  ne  dà  comunicazione  all'enti* 
rappresentante  per  i  provvedimenti  occorrenti- 
Art-  12, 

H  presidente  del  consiglio  d'amministrazione  rappresenta 
F  istituto  di  fronte  all'autorità  ed  ai  terzi  e  provvede  alla 
esecuzione  delle  deliberazioni  del  consìglio. 

II  presidente  riferisce  periodicamente  al  Ministero  sul- 
l'andamento generale  dell'istituto  e  sottopone  immediata- 
mente air  approvazione  dello  stesso  Ministero  quei  deliberati, 
che,  a  norma  del  presente  statuto,  non  possono  avere  ef- 
fetto senza  la  sanzione  ministeriale. 

Nessuna  spesa  potrà  essere  fatta  se  non  dietro  ordine 
scritto  del  presidente  del  consiglio.  Il  direttore  potrà,  tut- 
tavia, disporre  di  un  fondo  per  minute  spese  di  carattere 
urgente  nel  modo  e  nella  misura  che  saranno  determinati 
nel  regolamento. 

Art   13. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta  al 
direttore  di  essa,  che  per  queste  determinate  funzioni  cor* 
risponde  direttamente  col  Ministero,  dando  contemporanea- 
mente comunicazione  di  tale  corrispondenza  al  presidente 
del  consiglio. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programmi 
d' insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari  ed  i  libri 
di  testo. 

La  direzione  del  convitto  spetta  al  rettore  di  esso  sotto 
la  immediata  dipendenza  del  consiglio. 

Art.  14. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  respon- 
sabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didattico  ad 
essi  affidato. 
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Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  lp  veci,  propone  la  ripartizione  de^l 
insegnamenti  nei  vari  anni  dì  corso,  compila  i  program  m 
particolareggiati  d'insegnamento,  ii  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  Tacqui 
sto  del  materiale  scientifico  e  didattico,  ed  adempie  a  tutte 
le  funzioni  a  cui  fosse  chiamato  dal  regolamento  interno 
dell'  istituto. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riuniscono,  inoltre  ,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d'ìosegnamento  e  per  la  tratta* 
zio  ne  di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttore 
sottoposti  ai  suo  esame. 

Le  deliberazioni  del  collegio  degli  insegnanti  saranno  co* 
munìcate  al  consiglio  e  sottoposte  alla  sua  approvazione  per 
quanto  riguarda  le  sue  attribuzioni. 

Art    15 

Il  direttore  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti  nei 
casi  di  brevi  assenze  ;  nei  casi  dì  assenze  prolungate  rife- 
risce al  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Le  punizioni  disciplinari  da  infliggersi  al  personale  della 
scuola  ed  agli  alunni  saranno  determinate  nel  regolamento 

Sulle  mancanze  più  gravi  commesse  dagli  alunni  della 
scuola  dovrà  pronunziarsi  il  collegio  dei  professori;  su 
quelle  commesse  nel  convitto,  una  commissione  composta 
del  presidente  del  consiglio,  del  direttore  della  scuola  e  del 
rettore  del  convitto. 

Art,  16. 

Il  numero  degli  insegnanti  ordinari  e  straordinari  e  dei 
rimanente  personale  stabile  dell'istituto,  come  pure  i  loro 
stipendi  sono  determinati  dalla  pianta  organica  unita  al  pre- 
sente statuto  e  firmata  per  ordine  Nostro  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Art  17. 

II  personale  direttivo  e  insegnante  ed  i  capi  officina  della 
scuola  sono  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto 
dal  ministro. 
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Il  consìglio  ha  facoltà  di  delegare  im  suo  rappresentante 
a  far  parte  delle  Commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  ban- 
diti per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore,  come  puro  gli  insegnanti  ed  i  capi  officina 
e  di  laboratorio,  scelti  nei  modi  sopra  indicati  sono  nomi- 
nati, in  via  di  esperimento,  col  grado  dì  straordinario. 

TI  periodo  di  prova  non  può  avere  durata  minore  di  due 
anni,  né  maggiore  di  tre.  Trascorso  il  detto  periodo,  gli 
straordinari  possono  essere  nominati  ordinari  se  avranno 
dimostrato  di  possedere  le  qualità  e  le  attitudini  neces- 
sarie* 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  di  anno  sco- 
lastico il  Ministero  provvedere  alla  sostituzione  con  incarichi 
temporanei 

Gli  insegnamenti  non  compresi  nel  ruolo  organico  saranno 
affidati  ad  incaricati  scelti  dai  Ministero  fra  le  persone  che 
abbiano  titoli  legali  di  abilitazione  ad  insegnare  la  relativa 
materia  in  scuole  di  eguai  grado  e  che  abbiano  inoltre 
dato  buona  prova  nel  loro  insegnamento- 1  relativi  stipendi 
saranno  fissati  annualmente  su  proposta  del  consiglio  di  am- 
ministrazione. 

Il  rettore  del  convitto  ed  il  personale  amministrativo  sono 
pur  nominati  dal  ministro,  sopra  proposta  del  consiglio  di 
amministrazione. 

La  nomina  degli  straordinari  >  degli  incaricati,  dei  capì 
officina  e  di  laboratorio  e  del  personale  amministrativo  è 
fatta  con  decreto  ministeriale,  la  promozione  ad  ordinario 
del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dal  consìglio  di  am- 
ministrazione coll'approvazione  del  Ministero. 

Art,  18, 
È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante e  dei  capi  officina  e  di  laboratorio  da  questo  isti- 
tuto ad  un  altro  e  viceversa,  quando  entrambi  siano  della 
stessa  natura  «  di  egual  grado  e  i  funzionari  da  trasfe- 
rirsi siano  stati  nominati  con  decreto  reale  o  ministeriale* 
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Perchè  t  passaggi  di  cui  al  presente  articolo  possano  v* 
rificarsi,  occorre  inoltre  che  gli  interessati  ne  faocian 
manda  al  Ministero  e  le  giuri  gilaTiza  dei  d* 

decidano  favorevolmente,  I  passaggi  stessi  sono,  a  seoc 
dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale 

In  caso  di  simili  passaggi  sono,  agli  effetti    del    tr* 
ito  di  riposo,  mantenuti   integralmente  al    funzionario 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  viger 

t.  19. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei   professori,    ohe   abbiani 
il  grado  di  ordinari  come  pure  quelli   dell'altro    personal* 
dell'istituto  con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un 
cimo   per  ogni  sei  anni  di  servizio  prestato  in  quel   grac 
fino  al  limite  di  quattro  .sessenni. 

L'aumento  è  calcolato  in  base  allo  stipendio  iniziale  oi 
dinario. 

Sarà  stanziata  ogui    anno  nel    bilancio    dell'istituto 
somma  destinata  a  far  fronte    agli    impegni   derivanti 
presente  articolo. 

Art.  20, 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  con  nomina  stabile,    i 
officina  e  il  personale  di  ruolo  saranno  ammessi  a  frui 
trattamento  di  riposo  stabilito  a  favore  del  personale 
scuole    industriali    e    commerciali    mediante    assicurazione 
presso    la  Cassa  nazionale  di  previdenza  per    la   vecchi: 
e  la  invalidità  degli  operai. 

In  un  regolamento  speciale  saranno  stabilite  le  quote  dì 
concorso  del  Ministero  e  della  scuola  e  la  misura  d 
nute  da  farsi  sugli  stipendi  del  personale. 

I,a  scuola  contribuirà  alla  prima  iscrizione  del  detto 
sonale  con  parte  del  fondo  esistente  per  P  istituzione  di  u' 
cassa  di  previdenza 

I.a  somma  rimar  he    sarà   aumentata  con   un  con- 

tributo  annuo    d<  irà  a  e  un   fon 

per  indennità  da  concedersi  alia  cessazione  del  servizio 
personale  insegnante  ed  amministrativo  che -non  ftoasa  v 
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dere  del  trattamento  di  riposo  dì  cui  sopra  e  che  non  fruisca 
di  altre  pensioni,  secondo  le  nonne  che  saranno  stabilite  in 
apposito  regolamento. 

Il  personale  di  servìzio  sarà  iscritto  alla  Cassa  nazionale 
di  previdenza  per  la  invalidità  e  vecchiaia  degli  operai  per 
tutto  il  tempo  durante  il  quale  rimarrà  in  servizi©. 

Art-  21. 
Al  personale  dell'istituto  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto    riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  disposizioni  delie  leggi,  e  dei   regolamenti  in  vigore  per 
gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.  22. 

Il  servizio  di  cassa  dell'istituto  sarà  fatto  da  un  istituto 
di  credito  locale  all'uopo  designato  dal  consiglio  di  ammi- 
nistrazione secondo  le  norme  stabilite  dal  regolamento. 

Presso  questo  istituto  di  credito  saranno  depositati  in  conto 
corrente  i  redditi  del  patrimonio  e  i  contributi  dei  vari  enti 
nonché  gli  altri  assegni  eventuali  a  favore  della  scuola. 

Le  tasse  scolastiche  e  le  rette  saranno  versate  all'eco- 
nomo il  quale  le  depositerà  nel  conto  corrente  trattenendo 
un  fondo  per  le  spese  giornaliere  del  convitto  nella  misura, 
che  sarà  stabilita  dal  regolamento. 

I  contributi  dei  convittori  per  spese  diverse  saranno  pure 
versati  all'economo,  che  ne  terrà  conto  separato  come  sarà 
pure  stabilito  dal  regolamento- 
Art.  23. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  Ministero,  su  pro- 
posta del  consiglio  di  amministrazione,  saranno  stabilite  le 
norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza,  gli  obbli- 
ghi degli  alunni  e  del  personale  dell'istituto;  le  punizioni 
disciplinari;  le  norme  per  la  gestione  della  scuola  delle 
officine  e  del  convitto  nonché  pel  trattamento  di  riposo  del 
personale  e  tutte  le  altre  disposizioni  tendenti  ad  assicurare 
il  regolare  funzionamento    dell'istituto   e  l'applicazione  del 
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presente  decreto 
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Ari  24, 
In  caso  di  trasformazione  dell'i stituto,  la  quale  non  potrà 
tuttavìa  aver  luogo  senza  il  consenso  unanime  di  tutti  gli 
enti  interessati,  e  di  una  conseguente  riduzione  della  pianai 
organica,  al  personale,  con  nomina  stabile,  che  cessa  dalle 
sue  funzioni,  sarà  corrisposto  per  la  durata  di  due  anni,  a 
carico  degli  enti  che  mantengono  l'istituto,  ed  in  propor- 
zione dei  relativi  contributi,  un  assegno  non  maggiore  della 
metà,  né  minore  del  terzo  dello  stipendio  se  il  funzionario 
conterà  dieci  o  più  anni  di  servizio,  e  non  maggiore  di  un 
terzo,  né  minore  del  quarto  se  conterà  meno  di  dieci  anni. 
Tale  assegno  cesserà  per  coloro  che,  durante  il  suddetto  pe- 
riodo di  due  anni,  otterranno  un  posto  in  una  scuola  od  in 
un  ufficio  dipendente  da  una  amministrazione  pubblica. 

Disposizione  transitoria. 

Art-  25. 

Il  personale  attualmente  in  servizio  con  nomina  stabile 
conserva  i  suoi  diritti  acquisiti  ;  ma  sarà  in  facoltà  del  mi- 
nistro di  accordargli  i  maggiori  vantaggi  previsti  nel  pre- 
sente decreto  e  nella  tabella  organica  annessa. 

Sarà  pure  in  facoltà  del  ministro  dì  mantenere  provvi- 
soriamente in  ufficio  il  personale  attualmente  in  servìzio  che 
non  abbia  nomina  stabile,  derogando  alle  norme  degli  ar- 
ticoli 16  e  17  ed  alla  tabella  annessa. 

Ordiniamo  che  il  presunto  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nnlla  raccolto  ufliciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d* Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi   19  settembre  1907, 

VITTORIO   EMANUELE 

Regia trato  alla  Corte  dei  conti  addi   15  ottobre  1907, 

Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  t  L27.  Pàctni. 
Luogo  del  Sigillo.  Vm  D  Guardasigilli  ORLANDO, 

F.  Cocco-Orti;, 
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TABELLA  ORGANICA 
del  personale  stabile  del  regie  istituto  nazionale  di  Fermo 


a)  Insegnanti  ordinari  e  straordinari 


STIPENDIO 

dì 


straordinario 

Direttore  della  scuola  con  l'obbligo  di  as- 
sumere uno  dei  principali  insegna- 
menti qui  appresso  indicati  senza 
percepire  l'assegno  relativo    •     .     ■       5,000 

Professore  dì  tecnologia  e  direttore  delle 

officine  -     * 3,750 

Professore   di   elettrotecnica  e  direttore 

di  laboratorio 3,400 

Professore    di   meccanica    e    disegno   di 

macchine 3,400 

Professore  di  matematica  e  contabilità .       3,000 

Professore  di  disegno  geometrico  ed  or- 
namentale e  calligrafia.     .     «     .     ,       2,000 

Professore  di  plastica  ed  intaglio.     .     .       1,700 

Totale. 

b)  Personale  delle  officine, 

1  Capo  meccanico  ........  2,000 

1  Capo  elettricista .     .  2,000 

1  Capo  fonditore 1,800 

1  Capo  fucinatore 1,800 

1  Capo  falegname,     .     ■     ,          ,  1,600 

I  Magazziniere  contabile.     *     >     .     .     . 

letale 


OldinWio 


6,000 

4,500 

4,000 

4,000 
3,500 

2,300 
2,000 

26,300 


2,000 
2,000 
2,000 
2,000 
1,800 
1,500 

1 1,700 
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e)  Personale  del  convitto. 

I   Rettore  con  gli  utili  della  vita  interna. 
1   Censore  con  gli  alili  della  vita  interna. 

Totale. 


2,000 
1,200 

3,200 


d)  Personale  amministrativo. 

1  Segretario  contabile  con  cauzione  di 
lire  1,000 

1  Economo  esattore  con  cauzione  di 
lire  8,000 

1  Commesso  (aiuto  segretario).     .     .     . 

1  Commesso  (aiuto  cassiere)    .... 

Totale. 


2,200 

2,000 
1,500 
1,300 

7,000 


Vitto,  tardine  di  S.  M. 
Il  ministro  di  agricoltura  industria  e  commercio, 
V    COCCO-ORTU 
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CCCCIV, 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  società  anonima  varesina 
alT  impianto  e  alt  esercizio  di  alcuni  tratti  di-  binario 
tramoiario  raccordanti  le  linee  Varese- Mmnago  e 
Varese-Prima  Cappella. 

26  agosto  1907. 
(  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  IL  21  ottobre  1907,  n.  249) 


VITT0BI0  EMANUELE  ni 

TER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER  VOLOHTl    DELLA    HAZIOIfl 
■  1    D   ITALIA 

Vista  la  domanda  in  data  1°  settembre  1906  con  la  quale 
la  Società  anonima  varesina  per  imprese  elettriche  ha 
chiesto  l'auto rizzazione  all'  impianto  e  all'esercizio  di  un  bi- 
nario di  allacciamento  in  Varese  delle  due  tram  vie  elettriche 
Varese-Prima  Cappella  e  Varese-Masnago,  nonché  una  va- 
riante al  tracciato  dì  un  tratto  della  prima  di  dette  tram- 
vie  e  la  autorizzazione   per  due  nuovi  tronchi  di  binario  ; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n,  56 1,  che  regola  la 
concessione  delle  tramvie  a  traziona  meccanica; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306  ; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei   lavori  pubblici  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  i  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  1. 

La  Società  anonima  'varesina  per  imprese  elettriche  è 
autorizzata  all'  impianto  e  all'esercizio  : 
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a)  di  un  binario  di  collegamento  il  quale,  distaccan- 
dosi dalla  linea  tramvìaria  Varese^Prima  Cappella  nel  viale 
Morosini  in  Varese  e  sdoppiandosi  nel  piazzale  della  fer- 
rovia, andrà  ad  unirsi  ai  due  esistenti  binari  tronchi  della 
tram  via  Varese- Maser  ago  ; 

ò)  di  un  doppio  binario  sulla  linea  Varese- Prima  Cap- 
pella, spostando  quello  esistente,  pel  tratto  da  piazza  Por- 
cari  alla  via  Morosini  ; 

e)  di  un  secondo  binario  di  collegamento  tra  le  due 
tramvie  medesime  in  piazza  Porcari  ; 

d)  di  un  binario  tra  piazza  XX  settembre  e  il  viale 
Umberto  lungo  la  via  Orrigoni; 

e)  di  un  binario  tronco  dietro  il  nuovo  fabbricato  viag- 
giatori della  stazione  tramvìaria  ; 

secondo  il  progetto  portante  il  bollo  dell'ufficio  del  registro 
di  Varese,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario  di 
Stato  per  i  lavori  pubblici* 

Art.  2. 
La  presente  autorizzazione  è  subordinata  all'osservanza 
delle  prescrizioni  contenute  nel  disciplinare  14  maggio  1907, 
accettato  e  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  della  so- 
cietà medesima  nonché  alle  eventuali  prescrizioni  che  po- 
tranno essere  stabilite  in  seguito  alla  visita  dì  collaudo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Statola  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delie  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  26  agosto  1907. 

VITTORIO   EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  16  ottobre  1907. 

Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  t  119.  PAmn. 
LuttQ»  tlet  Sigillo,   V.  Il  Guardaiigilli  ORLANDO. 
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DISCIPLINARE 

per  la  costruzione  e  l'esercizio  di  un  binario  per  lo  allacciamento  in 
Varese  delle  due  tramvie  elettriche  Varese-Prima  Cappella  e  Va- 
rese- Masnago,  nonché  per  lo  spostamento  di  alcuni  tratti  di  binario 
Mittente  e  per  la  costruzione  di  due  nuovi  tratti  di  binario. 


Regnando  Sua  Maestà  Vittorio  Emanuele  III,  per  grazia 
di  Dio  e  per  volontà  delia  Nazione  Re  d' Italia, 

L'anno  millenovecentosette  ed  alli  quattordici  del  mese 
di  maggio  in  Varese,  nell'ufficio  della  regia  sotto  prefettura. 

Avanti  di  me  avvocato  Cesare  Giovara,  fu  Achille,  se- 
gretario della  regia  sotto  prefettura  di  Varese  ed  alla  pre- 
senza dei  signori  Crugnola  Antonio,  fu  Angelo,  nato  a  San- 
t'Ambrogio Olona  e  Malvasia  Matteo,  d'ignoti,  nato  a  Ber- 
gamo ,  entrambi  domiciliati  a  Varese,  testimoni  idonei  ed  a 
me  noti, 

Si  è  personalmente  costituito  il  signor  dott  Tito  Molina, 
fu  Luigi,  nato  a  Varese,  nella  sua  qualità  dì  presidente 
della  Società  anonima  varesina  per  imprese  elettriche,  avente 
sede  in  Varese,  a  quest'atto  specialmente  autorizzato  con 
deliberazione  del  consiglio  di  amministrazione  della  società 
stessa  in  data  20  aprile  1907,  il  quale  nella  suaccennata 
sua  qualità  ed  in  base  all'autorizzazione  come  sopra  rice- 
vuta, ha  dichiarato  di  accettare  pienamente  a  nome  e  per 
conto  dall'ente  da  lui  rappresentato,  le  seguenti  condizioni, 
a  cui  si  intende  sia  subordinata  la  concessione  governativa 
per  la  costruzione  e  per  l'esercizio  di  un  binario  per  lo  al- 
lacciamento in  Varese  delle  due  tramvie  elettriche  Varese- 
Prima  Cappella  e  Varese  Masnago,  nonché  per  lo  sposta- 
mento di  alcuni  tratti  di  binario  esistente  w  per  la  costru- 
zione di  due  nuovi  tratti  dì  binario. 
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Art,   1. 
La  «oeietà  varesina  p<*r  imprese  elettriche  è  autorizzate 
lui  esercire,  sotto  l'osservanza  delle  preseriiioni  contenut* 
nel  presente  rlìscìplinare,  alcuni  nuovi    tratti  di  binario  in 
Varene,  aventi  Io  scopo  di  allacciare  le  due  tram  vie  elet- 
triche esistenti  :  Varese- Prima  Cappella  e  Varese  Masnago. 

Art.  2. 

L'andamento  dei  nuovi  tronchi  di  binario  dovrà  corrispon- 
dere» sia  planimetricamente  che  altimetricamente,  a  quello 
indicato  nella  relativa  domanla  e  progetto  presentati  dalla 
società  in  data  V  settembre  1906  alla  regia  prefettura  di 
Como. 

I /allacciamento  verrà  eseguito  in  corrispondenza  del  piaz- 
zale delle  ferrovie  dello  Stato,  mediante  un  binario  che  si 
staccherà  dal  binario  della  Prima  Cappella,  nel  Viale  Me* 
rosini  e  piegando  a  destra  con  una  curva  dì  metri  30  di 
raggio,  entrerà  nei  giardini  del  suddetto  piazzale,  per  ivi 
sdoppiarsi  di  fronte  alla  costruenda  stazione  della  tramvia 
medesima,  e  per  unirsi  infine  ai  due  esistenti  binari  tronchi 
della  tramvia  Varese-Masnago, 

La  modificazione  della  tramvia  Varese-Prima  Cappella 
consisterà  in  uno  spostamento  del  binario  medesimo  ne! 
tratto  esistente  in  via  Garroni  e  in  Corso  Roma  fino  in  piazza 
Porcari,  In  detto  tratto  il  binario  verrà  raddoppiato  e  T in- 
terasse dei  due  binari  sarà  non  minore  di  metri  3-  10.  In 
piazza  Porcari  verrà  eseguito  un  secondo  allacciamento  fra 
le  due  tram  vie  in  parola. 

Nel  viale  Umberto,  e  precisamente  sul  cavalcavia  delia 
ferrovia  Nord-Milano,  si  staccherà  dalla  tramvia  Varese- 
Masnago  un  nuovo  tronco  di  binario,  che,  percorrendo  via 
Origoni,  andrà  ad  unirsi  in  piazza  Venti  settembre  all'altra 
tramvia  per  formare  così  il  prolungamento  del  doppio  bi- 
nario in  via  Garroni, 

In  piazza  Trieste  poi,  e  precisamente  dal  punto  di  al- 
lacciamento delle  due  tramvìe,  si  staccherà  un  nuovo  tratto 
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di  binario  morto,  che  si  svolgerà  fra  la  ferrovia  dello  Stato 
8  la  commenda  stazione  tranviaria. 

Quest'ultima  verrà  infine  costruita  nei  giardini  della  sta^ 
rione  e  precisamente  fra  il  chiosco  della  Birreria  Porrti 
*  le  latrine  pubbliche. 

Essa  consisterà  in  una  sala  d'aspetto,  con  locali  sovra- 
stanti ed  una  piccola  tettoia  sul  fronte. 

Art.  3, 
Lo  scartamento  dei  binari  sarà  come  quello  delle  due 
tram  vie  e  cioè  dì  metri  L  10  f  ra  i  bordi  interni  delle  rotaie* 
L'armamento  verrà  fatto  con  rotaie  a  gola  in  accaio  (si- 
stema Shocuik)  del  peso  di  chilogrammi  34. 00  circa  al 
metro  lineare  e  della  lunghezza  di  metri  12  con  una  sca- 
nalatura larga  32  millimetri,  e  con  suola  larga  127  milli- 
metri, posate  direttamente  su  massicciata  in  calcestruzzo  e 
collegate  fra  di  loro  da  tiranti  in  ferro,  distanti  l'uno  dal- 
l'altro metri  2.00  in  retto  filo  e  metri  1.50  nelle  curve. 
K  fatta  eccezione  per  il  binario  tronco  dietro  il  nuovo  fab- 
bricato viaggiatori,  che  sarà  armata  con  rotaie  d'acciaio 
del  tipo  Vignole,  del  peso  di  circa  chilogrammi  21  per  me- 
tro lineare  e  della  lunghezza  di  metri  9.  00,  assicurate  con 
caviglie  a  vite  a  traverse  dì  rovere  della  sezione  di  me- 
tri 0.  12  X  0.  18  e  della  lunghezza  di  metri  1-  80,  poste 
alla  distanza  di  metri  0.  90  Tuna  dall'altra  nei  rettifili  e  di 
metri  0.  60  nelle  curve  e  nei  giunti.  Tale  armamento  sarà 
posato  su  massicciata  in  ghiaia,  alta  non  meno  di  metri  0,  30. 

Art  4, 

I  binari  e  la  massicciata  negli  intervalli  dovranno  essere 
posati  e  mantenuti  a  perfetto  livello  col  passo  stradale  ed 
in  conformità  delle  prescrizioni  cho  verranno  stabilite  dal- 
l'autorità comunale  dì  Varese,  proprietaria  del  suolo  stra- 
dale in  relazione  alle  deliberazioni  consìgliari  del  18  e  del 
18  luglio  1906. 

Per  le  distanze  tra  la  fronte  dei  caseggiati,  muri  di  cinta 
ed  ostacoli  fissi  in  genere,  la  lìnea  di  massima  sporgenza 
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del  materiale  mobile  dovrà  distare  dai  medesimi  non  meno 
di  metri  0.  80,  quando  l'ostacolo  superi  l'altezza  di  metri  1 .  20 
dal  piano  stradale. 

Nei  tratti  di  doppio  binario  e  nei.  raddoppi  V  interasse 
dei  binari  non  sarà  minore  di  metri  3.  10. 

II  raggio  minimo  delle  curve  non  sarà  minore  di  me- 
tri 30.  00  e  la  pendenza  massima  sarà  del  38  pei  mille. 

Art.  5. 

La  condotta  aerea  sarà  sostenuta  in  generale  da  tiranti 
trasversali  fissati  ai  muri  delle  case  fiancheggi  anti  le  strade, 
ali1  altezza  normale  di  metri  5.  50  sopra  il  piano  del  (erro 
ed  in  modo  che  fra  due  appoggi  consecutivi  non  intercede 
una  distanza  maggiore  di  metri  40. 

Dalla  curva  all'estremo  di  via  Morosini  e  nello  attraver- 
samento del  viale  Milano  fino  all'  innesto  dei  binari  esistenti 
della  tram  via  dì  Masnago,  di  fronte  al  fabbricato  viaggia- 
tori delle  ferrovìe  dello  Stato,  la  conduttura  aerea  sarà  so- 
stenuta da  piantane  in  ferro  con  mensole  infisse  solidamente 
nel  terreno,  rispettando  le  distanze  regolamentari  dalla  ro- 
taia, avuto  riguardo  alla  maggiore  sporgenza  del  materiale 
mobile  autorizzato  a  circolare  sulla  tramvia  della  Prima 
Cappella, 

Art.  6. 

Si  avrà  cura  durante  la  costruzione  dei  nuovi  binari  di 
spostare,  previ  accordi  coll'autorità  competente,  i  fili  tele- 
grafici e  telefonici  che  sì  incontrassero,  in  modo  da  por* 
tarli  a  distanza  tale  dalla  conduttura  che  non  sì  abbiano  a 
produrre  dannosi  effetti  di  induzione. 

Apposite  reti  di  protezione  saranno  collocate  in  opera  agli 
attraversamenti,  affinchè,  in  caso  di  rottura,  non  abbiano 
i  fili  a  cadere  sulla  conduttura  della  tramvia. 

La  tensione  massima  della  corrente  sarà  di  600  volts. 

Art  7, 
Il  materiale  mobile  è  costituito  da  vetture  automotrici  e 
da  vetture  rimorchiate,  sarà  quello  approvato  già  in  servizio 
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sulle  linee  mentovate,  colla  tassativa  prescrizione  che,  in 
rausa  della  maggiore  sporgenza  del  materiale  mobile  della 
tram  via  della  Prima  Cappella  in  confronto  dì  quella  della 
Varese- Masnago,  la  società  dovrà  astenersi  dal  far  percor- 
rere il  materiale  della  prima  sul  binario  della  seconda  di 
dette  linee,  eccezione  fatta  per  il  tratto  che  alle  medesime, 
per  effetto  della  nuova  concessione,  riesca  comune. 

Il  percorso  pertanto  delle  vetture  della  Prima  Cappella 
resta  così  stabilito  :  Corso  Vittorio  Emanuele,  piazza  Por- 
cari, corso  Roma  (binario  di  sinistra  nel  senso  della  mar- 
cia), via  Garroni,  via  Morosini,  viale  Milano,  nuova  Sta- 
zione tram  viaria,  piazza  Trieste,  viale  Umberto  (tratta  co- 
mune alle  due  linee),  via  Origoni  (binario  di  sinistra),  corso 
Roma,  piazza  Porcari,  corso  Vittorio  Emanuele  ;  e  quello 
della  tram  via  Varese-Masnago  :  Piazza  Porcari,  coreo  Roma 
(binario  di  sinistra),  via  Garroni,  via  Morosini,  viale  Mi- 
lano, nuova  Stazione  tram  viaria,  piazza  Trieste,  viale  Um- 
berto, via  Manzoni,  via  Pozzo  v  a  ghetto,  piazza  Porcari,  ecc. 

Verrà  pure  conservato  l'attuale  capolinea  della  tramvia 
Varese- Prima  Cappella  allo  scalo  della  ferrovia  Nord- 
Milano. 

Art.  8. 

Ogni  convoglio  porterà  di  notte  una  lampada  con  ri- 
flettore a  luce  bianca  nella  parte  centrale  anteriore  in  basso 
e  due  fanali,  pure  a  luce  bianca,  lateralmente  in  alto. 

Ogni  treno  dovrà  essere  condotto  da  un  guidatore  au- 
torizzato ai  sensi  dei  vigenti  regolamenti. 

Sulla  vettura  rimorchiata  dovrà  trovarsi  un  frenatore 
per  la  manovra  del  freno  a  mano* 

Qualora  venisse  installato  il  freno  continuo  ad  aria  com- 
pressa o  ad  altro  sistema,  cesserà  V  obbligo  del  frenatore 
sulla  rimorchiata. 

Il  numero  delle  carrozze  automotrici  e  rimorchiate  dovrà 
essere  sufficiente  per  garantire  un  regolare  servìzio. 

Apposito  personale  sarà  adibito  alla  manutenzione  e  sor- 
veglianza delle  linee. 
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La  velocità  di  marcia  delle  vetture  nell'abitato  e  negl 
attraversamenti  di  strade  sarà  da  8  a  10  chilometri  all'ora, 
salvo  ì  rallentamenti  maggiori  anche  a  passo  duomo,  cbn 
l'ufficio  «pedale  delle  ferrovie,  cìrcolo  di  Milano,  dovesse 
prescrivere  all'atto  del  collaudo  nei  punti  dì  minor  larghe/* 
e  nelle  curve  di  minor  raggio. 

Art.  9. 
Nei  nuovo   fabbricato  viaggiatori  verrà  installato  il  te- 
lefono collegato  con  le  cabine  telefoniche  capo  linea,  pei1  modo 
che  il  personale  dì  servizio  in  stazione  possa  sorvegliare  e 
regolare  la  marcia  delle  vetture  di  entrambe  le  linee. 

Art.  10, 

È  vietato  alla  società  concessionaria  di  cedere  ad  altri 
la  presente  concessione,  senza  la  esplicata  autorizzazione 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  11. 

Oltre  alle  condizioni  dei  precedenti  articoli,  la  società  con* 
cessionaria  resta  vincolata  a  tutte  le  prescrizioni  del  disci* 
plinare  per  l'esercizio  della  tram  via  Varese-Prima  Cappella, 
in  quanto  non  sieno  modificate  od  annullate  col  presente, 
nonché  a  tutte  le  discipline  portate  dalle  leggi  e  dai  re- 
golamenti in  vigore  e  che  potranno  essere  emanati,  riguar- 
danti l'esercizio  delle  tramvìe. 

Pel  che  ho  redatto  il  presente  atto,  che   occupa  tredici 
facciate  e  sette  linee  della  quattordicesima  e  che  viene  da 
me  letto  a  chiara  ed  intelligibile  voce,  in  presenza  di  tatti 
gli  intervenuti,  i  quali  meco  si  sono  sottoscritti. 
Firmati  : 

TiTO  MOLINA 
Presidènte  della  Società  varesina  per  imprese  elettriche. 

Crugnolà  Antonio,  teste* 
Malvasia  Matteo,  teste* 

Cbbabb  Oiotara,  segretario. 
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REOTO  DECRETO,  S,  Anna  hi  Valdikri,  17  Agosto   1907 

(Pubblicato  nella  Gameti*  Ufficiai*  iel  Re^no  il  19  ottobre  1907,  ft,  24»  j 

Che  determina  le  zone  di  servitù  militare  attorno  la  pol- 
veriera di  Finero  in  Val  Vigezzo.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Vigano  —   Visto   Orlando. 

Registrato  alla  Corte  iei  coati  addi  16  ottobre  1907. 
Reg,  37.  Atti  del  Governo  a  f.  130, 


eccovi. 

REGIO  DECRETO,  S.  Anna  di  Valdieri,  23  Agosto  1907 

(Pabbiieato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  19  ottobre  1907,  n.  348) 

Che  modifica  le  zone  di  servitù  militare  attorno  la  batteria 
Valdilochi  della  piazza  di  Spezia.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE    —   Controfirmato  Vigano  —  Visto  Orlanbo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  ottobre  1907. 
Rag,  3*7.  Atti  del  Governo  a  f.  131. 


CCCCVIL 

REGIO  DECRETO,  Gattico,  2  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  19  ottobre  1907,  n.  248) 

Che  modifica  le  zone  di  servitù  militare  attorno  ad  opere 
della  piazza  di  Venezia,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Vigano  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  16  ottobre  1907. 
Reg,  37.  Atti  del  (tarano  a  f.  132. 
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ccocvm. 

REGIO  DECRETO,   &   Anna   di   Valmmu,  28  Agosto  1907 

(Pabbliaato  nella  fltiiMl*  Ufficiale  del  Regno  il  SS  ottobre  I&07,  ti.  251 1 

Che  stabilisce  le  zone  di  servitù  militare  attorno  le  poi* 
vertere  n.  2  e  3  del  poligono  di  Lombardore,  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  Controfirmato  Vigano  —  Visto 
Ori,  andò. 

Registrato  alia  Corta  dei  eonti  addi  17  ottobre  1907. 
Rag.  37.  A  tU  dal  Governo  al  134. 


CCCCIX, 

REGIO   DECRETO,  Racconigi,  15  Settembre   1907 

(Pubblicato  nella  Gavotta  Ufficiale  del  Regno  il  23  ottobre  1907,  n.  251) 

Con  cui  il  ricovero  per  gli  inabili  al  lavoro  di  Colorno 
(Parma)  è  eretto  in  ente  morale  en'è  approvato  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato  Giolittz  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dai  conti  addi  17  ottobre  1907. 
Reg.  37,  Atti  dal  Governo  a  £  133. 


CCCCX. 

REGIO  DECRETO,   Ràccomqi,  15  Settembre   1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dal  Uftgno  U  23  ottobre  1907T    n    251 

Con  cai  l'asilo  infantile  di  Pon testura  (Alessandria)  è 
eretto  in  ente  morale  e  n'è  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
liti —  Visto  Orlando. 

Regi if fato  alla  torto  dei  coati  addì  17  ottobre  1907. 
It*g*  37.  Atti  dal  Governo  a  f.  135. 
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CCCCXL 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  30  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  ottobre  1907,  n.  251) 

Con  cui  Tasìlo  infantile  di  Sarezzo  è  eretto  in  ente  mo- 
rale ed  è  approvato  lo  statuto  organico,  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  17  ottobre  1907. 
Reg.  37.  Atti  del  Governo  a  f.  136. 
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Uni"  Dkketo  col  quale  e  concessa  alla  compagnia  ge- 
nerale dei  tramiray*  a  vapore  piemontesi  I  autorizza* 
zione  aìlmercizui  delia  lima  tramviaria.  con  trazzonr 
a  papere,  tra  piazza  Xizza  e  corso  Vittorio  Ema- 
nitele II  in  Tarino. 

12  teUamòre  1907. 
O'ebWiaito  adla  0«t^tu  Ufàeule  del  Rogito  il  23  ottobre  1907,  m.  251} 

V1TT0B10  EMANUELE  m 

PER    URAZIÀ    DI   DIO    E    PER    VQL0NTÌ    DELLA    HAZIOWl 
ti   D'ITALIA 

Vista  la  domanda  in  data  15  marzo  1906,  con  la  quale 
la  compagnia  generale  dei  tramways  a  vapore  piemontesi, 
*sarcenta  la  tramvia  a  vapore  Torino- Carmagnola  con- 
dì ramazton  e  per  Moretta,  ha  chiesto  r autorizzazione  all'è* 
hutcìtàq  del  tronco  piazza  Nizza-corso  Vittorio  Emanuele  II» 
in  Torino; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  le  ferrovie  economiche  e  il  re  go- 
mmato per  la  sua  esecuzione,  approvato  coi  Nostro  decreto 
17  giugno  1900f  n,  306; 

Udito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
[w\  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.    L 

Alla  Compagnia  generale  dei  tramways  a  vapore  pie- 
montesi é  concessa  l'autorizzazione  all'esercizio  della  linea 
I.  rum  viaria,  con  trazione  a  vapore,  tra  piazza  Nizza  e  Corso 
Vittorio  Krauanueie  IT,  in  Torino,  giusta  il  progetto  29  a* 
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prile  1906  recante  il  ballo  di  pari  data  dell'ufficio  del  re- 
gistro di  Saluzzo,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  predetto  mi- 
raistro,  segretario  di  Stato  per  i  lavori  pubblici. 

Art,  2. 
Tale  autorizzazione  è  accordata  sotto  l'osservanza  delle 
disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  n*  561,  del  rego- 
lamento 17  giugno  1900,  n.  306,  delle  condizioni  conte- 
nute nel  disciplinare  12  agosto  1907,  nonché  dì  quelle  che 
potranno  essere  stabilite  in  seguito  alla  visita  di  collaudo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  12  settembre   1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corto  dei  Conti  addi  18  ottobre  1907 

Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f,  1.  Pàgine. 
Ùuq&ù  del  Sigillo.  V.  11  Guardasigilli  ORLANDO. 

GlANTURCO* 
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N.  706  di  repertorio. 

DISCIPLINARE 

par  l' autorizzazione  ali  esercirlo  del  tratto  di  prolungamento  delta 
tramvia  a  vapore  Torino-Carmagnola  con  diramazione  a  Moretta. 
compreso  fra  la  piazza  Nizza  ed  il  Corso  Vittorio  Emanuele  11,  in 
Torino,  richiesta  dalla  Compagnia  generale  dei  tramways  a  vapore 
piemontesi. 

Art,  L 
Oggetto  dell*  autorizzazione. 

La  presente  autorizzazione  si  riferisce  all'esercizio  defi- 
nitivo del  tratto  di  tramvia  compreso  fra  Piazza  Nizza  ed 
il  Corso  Vittorio  Emanuele  II  in  Torino,  costrutto  lungo 
la  via  Nizza  fin  dall'anno  1883,  in  prolungamento  della 
tramvìa  Torinc- Carmagnola  con  diramazione  a  Moretta 
autorizzata  con  decreto  ministeriale  16  luglio  1881,  per  la 
durata  dì  anni  78,  e  destinata  al  trasporto  di  viaggiatori 
e  merci  mediante  trazione  a  vapore. 

Art.  2, 
Obblighi  verso  glt  enti  proprietari  delle  strade  percorsi. 

Oltre  alla  osservanza  delle  norme  stabilite  dal  presente 
disciplinare,  la  ditta  concessionaria  dovrà  uniformarsi  alle 
altre  particolari  condizioni  che  le  verranno  imposte  dal- 
l'ente proprietario  della  strada  su  cui  il  tratto  di  tramvia 
in  parola  trovasi  impiantato. 

Art,  3, 
Osservanza  delle  leggi  e  regolamenti. 

Oltre  che  alle  prescrizioni  contenute  nel  decreto  mini- 
steriale 16  luglio  1881,  di  concessione  della  tram  via  To- 
rino-Carmagnola-Moretta,  in  quanto  non  siano  modificate 
dal  presente  disciplinare,  la  presente  autorizzazione  è  su- 
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b ordinata  alla  osservanza  di  tutte  le  prescrizioni  e  disci- 
pline della  legge  27  dicembre  1896,  n,  561,  sulle  tram  vie 
a  trazioni  meccaniche  e  relativo  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  17  giugno  1900,  n  306;  a  quelle  della 
legge  20  marzo  1865  sui  lavori  pubblici;  a  quelle  della 
legge  30  giugno  1906,  n,  272,  concernente  disposizioni 
speciali  nella  costruzione  ed  esercizio  delle  strade  ferrate, 
in  quanto  sono  applicabili  alle  tramvie;  a  quelle  del  re- 
golamento di  polizia  stradale  approvato  con  regio  decreto 
10  marzo  1887  e  del  regolamento  31  ottobre  1873  n.  1687, 
relativo  alla  polizia  ferroviaria,  nonché  ad  ogni  altra  di- 
sposizione vigente  o  che  potrà  venire  emanata  in  materia 
ferroviaria;  sotto  pena  della  revoca  dell' autorizzazione  e 
delle  penalità  comminate  nei  citati  regolamenti* 

Art.  4. 
Andamento  planimetrico  ed  altimetrico 
e  lunghezza  della  tramvia 

L'andamento  planimetrico  ed  altimetrico  del  succitato 
tratto  di  tramvia,  della  lunghezza  di  metri  1400,  saranno 
quelli  risultanti  dai  disegni  presentati  con  la  domanda 
15  marzo  1906,  dalla  Compagnia  generale  dei  tramways 
a  vapore  piemontesi,  formanti  oggetto  della  presente  auto- 
rizzazione, 

Il  raggio  minimo  delle  curve  sarà  di  metri  45  e  la  li- 
velletta massima  del  2  0(00  di  pendenza. 

Art.  5. 
Armamento. 

L'armamento  sarà  costituito  di  una  doppia  coppia  di  ro- 
taie sistema  Vignole,  del  peso  di  18  kg.  al  metro  lineare, 
disposte,  come  dal  tipo  rappresentato  nei  disegni  sopraoi- 
tati,  su  piastre  di  ferro  poggianti  sopra  cuscinetti  in  legno, 
collegati  alle  traversine  mediante  bulloni,  il  quale  tipo  cor- 
risponde a  quello  approvato  ed  in  uso  sulle  altre  linee 
esercite  dalla  stessa  Compagnia  nelle    traverse  di   abitati. 


L 


45  —  Par*  nmttmMkr*,  1907. 
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Art.  6. 

Sistemazione  del  suolo   stradale  nella  zona 

occupata  dalla  tramvia, 

ìl  binario  sarà  mantenuto  perfettamente  a  livello  del 
suolo  stradale,  in  modo  che  la  zona  occupata  dalla  tramvia, 
non  escludo  l'interbinario,  sia  sempre  accessibile  e  como- 
damente praticabile  ai  pedoni  ed  ai  veicoli  ordinari. 

Art,  7, 
Materiale  rotabile. 

Il  materiale  rotabile,  locomotive  e  veicoli,  da  adottarsi 
per  l'esercizio  del  tratto  dì  tramvia  ili  parola  sarà  lo  stesso 
col  quale  viene  esercita  la  intiera  rete  della  Compagnia 
generale  dei  tramways  a  vapore  piemontesi,  i  cui  tipi  già 
ottennero  l'approvazione  governativa.  Il  materiale  nuovo 
non  potrà  essere  posto  in  servizio  senza  una  verifica  e  con- 
seguente autorizzazione  del  direttore  dell'ufficio  speciale  delle 
jerrovie,  circolo  di  Torino. 

Art,  8, 
Norme  di  esercizio, 

L'esercirio  del  tratto  di  tramvia  dì  cui  sì  tratta  va  sog- 
gettato alle  medesime  norme  regolamentari  già  in  vigore 
per  le  altre  linee  della  rete  comune  alla  stessa  Compagnia 
generale. 

Art.  9- 

Gomposizione,  massima  velocità  e  limite  minimo 

del  personale  di  scorta  dei  treni. 

La  composizione  massima  e  la  massima  velocità,  nonché 
il  limite  minimo  del  perdonale  di  scorta  dei  treni,  percor- 
renti la  tramvia  in  parola,  saranno  stabilite  dal  prefetto 
della  provincia  di  Torino  ai  sensi  degli  articoli  6  e  7  della 
legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a  trazione 
meccanica  e  degli  articoli  37,  40  e  41  >  del  relativo  rego- 
amiento  17  giugno  1900,  n.  306, 
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Art,    IO. 
Sorveglianza  dei  punii  più  pericolosi. 

La  Compagnia  generale  suddetta,  per  misura  di  sicu- 
rezza, farà  sorvegliare  da  un  proprio  agente,  ad  ogni  pas- 
saggio dei  suoi  treni f  il  punto  più  pericoloso  del  percorso, 
in  corrispondenza  cioè  alla  porta  d'ingresso  dello  scalo 
merci  a  grande  velocità  delle  ferrovie  dello  Stato  prospi- 
ciente la  via  Nizza. 

Art.  11. 

Posizione  della  locomotiva- 

I  treni  dovranno  sempre  procedere  colla  locomotiva  in 
testa  ai  veicoli  ed  in  forza  maggiore  in  cui  dovessero 
avanzarsi  con  la  locomotiva  in  coda:  I  treni  stessi  dovranno 
essere  preceduti  da  un  agente  della  Compagnia  e  la  loro 
marcia  sarà  regolata  in  modo  che  essi  possano  essere  ar- 
restati in  una  lunghezza  non  maggiore  di  metri  3  appena 
il  detto  agente  avrà  dato  il  segnale  d'arresto. 

Art.  12. 
Responsabilità  del  concessionario. 

La  ditta  concessionaria  è  responsabile  direttamente  del- 
l'operato, della  condotta  e  della  capacità  dei  propri  agenti 
senza  alcuna  eccezione. 

Art.  13. 

Durata  della  concessione. 

La  durata  della  presente  autorizzazione  sarà  eguale  a 
quella  ancora  rimanente  per  la  tram  via  Torino- Carma- 
gnola con  diramazione  a  Moretta,  alla  quale  il  tratto  oui 
essa  si  riferisce  serve  di  prolungamento  ed  avrà  perciò  la 
gua  scadenza  naturale  col  16  luglio  1951. 
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Modificazioni  ad  aumenti  di  oneri. 

AJ  Ministero  dei  lavori  pubblici  spetta  la  facoltà  di  mo- 
dificare od  aumentare  gli  oneri  determinati  dal  presente 
disciplinare  a  garanzia  della  pubblica  sicurezza  e  della  re- 
golarità dell'esercizio, 

Torino,  addì  27  gennaio  1907. 

Il  direttore  reggente 

CAMBIÀGGJ. 

Ing.  Giovanni  Garba  riho» 
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CCCCXTTI. 

R*mo  Decrkto  col  quale  il  comune  tft  Milano  mene  auto- 
rizzato ad  impiantar/?  ed  esercitare  la  tiwa  tramviaria 
urbana,  a  trazione  elettrica,  da  piazza  del  Duomo  al 
Ponte  Mossa. 

12  settembre  1907. 
(Pubblicato  ueila  Gaz&etta  Ufficiale  dei  Regau  il  25  ottobre  1907,  n.  253} 

VITTORIO  KMAtfUJELE  HI 

l'KH    ORA  ZIA    DI    DIO    I    PER    VOLOHTl    DILLA    MAZIONR 

&X     D'ITALIA 

Vista  la  domanda  in  data  24  aprile  1907  con  la  quale 
il  comune  di  Milano  ha  chiesto  l'autorizzazione  all'impian- 
to e  all'esercizio  della  nuova  linea  tranviaria  urbana»  a 
trazione  elettrica,  dalla  piazza  del  Duomo  a  Ponte  Mossa  - 
Bersaglio  per  il  Corso  Sempione  e  il  Rondò  Gagnola; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896.  n,  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  le  ferrovie  enonomiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge  ap- 
provato con  il   Nostro  decreto  17  giugno   1900,  n.    306; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato 
per  i  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  I. 

Il  comune  di  Milano  è  autorizzato  ad  impiantare,  a  tra- 
zione elettrica  la  linea  tranviaria  urbana  da  piazza  del 
Duomo  al  Ponte  Mossa -Bersaglio  per  il  Corso  Sempione 
e  il  Rondò  Gagnola,  giusto  il  progetto,  visto,  d'ordine  No- 
stro, dal  ministro  segretario  di  Stato  per  i  lavori  pubblici. 
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Art.  2. 

L'esercizio  dalla  linea  viene  autorizzato  sotto  l'osser- 
vanza delle  disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  R.  581 
sulle  tram  vie  a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  econo- 
miche, del  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306,  nonché 
delle  condizioni  contenute  nel  disciplinare  annesso  al  No- 
stro decreto  6  aprile  1902,  n.  CX1X  (parte  supplementare), 
e  con  quelle  prescrizioni  e  cautele  che  potranno  risultare 
necessarie  in  seguito  alla  visita  di  collaudo» 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì   12  settembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  ottobre  1907* 
Reg.  3&  Atti  del  Goveroo  a  f.  3t  A.  Armklisabko. 
Luottù  dei  Simllo.  V.  lì  GnRrdaaijrlUì  ORLANDO. 

ftlANTORCQ, 
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CCCCXIV. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  consorzio  per 
l'impianto  e  l'esercizio  della  tramvia  elettrica  Varese  - 
Masnago, 

8  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Ghetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  ottobre  Ì907,  n,  255) 

VITTORIO  MANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO    E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE    D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  17  giugno,  2  luglio,  8  agosto  1904 
del  Consiglio  comunale  di  Masnago  e  di  Varese  e  del  Con- 
siglio provinciale  di  Como  con  le  quali  gli  enti  suddetti  de- 
cisero di  costituirsi  in  consorzio  per  la  concessione  del  suolo 
stradale  occorrente  all'impianto  di  una  tramvia  elettrica  da 
Varese  a  Masnago,  ai  sensi  degli  articoli  7  e  seguenti  della 
legge  29  giugno  1873,  n.  1475,  38  della  legge  27  dicem- 
bre 1896,  n,  561  e  2  del  regolamento  17  giugno  1900, 
n.  306; 

Viste  le  deliberazioni  1°  febbraio  e  6  settembre  1905  e 
8  gennaio  1907  della  deputazione  provinciale  di  Como;  3 
febbraio,  13  marzo  e  16  ottobre  1905  della  giunta  comu- 
nale di  Varese;  3  febbraio  1905  della  giunta  comunale  di 
Masnago,  tutte  debitamente  ratificate  dai  rispettivi  consigli, 
nonché  la  deliberazione  21  ottobre  1905  del  Consiglio  co- 
munale di  Masnago  con  le  quali  venne  approvato  lo  sta- 
tuto del  consorzio  medesimo; 

Visto  lo  schema  di  tale   statuto; 

Viste  le  citate  leggi  29  giugno  1873,  n.  1475  e  27  di- 
cembre 1896,  n>  561  ed  il  predetto  regolamento  17  giu- 
gno 1900,  n.  306; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
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Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  pe 
lavori   pubblici  e  per  l'interno; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

fi  approvato  lo  statuto  del  consorzio  costituitosi  fra  la 
provincia  di  Como  ed  i  comuni 'di  Varese  e  di  Masnago 
per  la  concessione  del  suolo  stradale  occorrente  all'impianto 
ed  esercizio  di  una  tranvia  a  trazione  elettrica  da  Varese 
a  Masnago. 

Art.  2. 

'  Un'esemplare  del  detto  statuto,  visto  d'ordine  del] No- 
stro ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  costi- 
tuisce parte  integrante  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
SUto,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  8  settembre   1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 


Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  22  ottobre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Gorerno  a  f.  9.  A.  Armblisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  ORLANDO. 

Giolito. 

GlANTUROO. 
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STATUTO  DEL  CONSORZIO 
per  I  impianto  e  l'esercizio  della  tram  via  elettrica  Varese  -Masnagc 


Titolo  I. 
Del   Consorzio, 

Art  1. 

Fra  la  provìncia  di  Como  e  i  comuni  di  Varese  e  Ma- 
snago  è  costituito  un  consorzio  per  la  concessione  del  suolo 
stradale  occorrente  all'impianto  della  tram  via  elettrica  Va. 
rese-Masnago  a  norma  dell'art.  7  (alinea  2*)  legge  29  giu- 
gno 1873,  n,  1475,  dell'art.  38  legge  27  dicembre  1896, 
n.  581  e  dell'art.  2°  dell'annesso  regolamento  17  giu- 
gno 1900,  n,  306. 

Art.  2. 

La  linea  tramviaria  avrà  inizio  dal  piazzale  della  stazione 
ferroviaria  della  rete  già  mediterranea,  percorrerà  l'interno 
dell'abitato  di  Varese  lungo  le  strade  comunali  viale  Um- 
berto e  lungo  le  traverse  provinciali  denominate  piazza 
Mercato,  via  À,  Manzoni,  via  Pozzovacchettot  piazza  Por- 
cari, via  Verbano,  via  Luigi  Sacco,  fino  a  reggìungere  la 
strada  Varese-Laveno,  di  cui  seguirà  l'andamento,  per 
mettere  capo  a  Masnago  a  metà  circa  della  traversa  pro- 
vinciale* 

Art,  3. 

L'interesse  della  provincia  e  dei  singoli  comuni  del  con- 
sorzio è  limitato  alle  prescrizioni  di  concessione  e  di  con- 
segna del  suolo  stradale  e  secondo  capitolati  speciali,  su 
progetto,  in  data  22  ottobre  1904f  previamente  da  essi 
approvato,  alle  norme  riguardanti  l'esercizio  della  tram  vìa 
e  alle  condizioni  del  ripristino  a  concessione  ultimata   nei 
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limiti  delle  proprietà  rispettive,  tenuto  conto  per  la  pro- 
vincia della  vigilanza  che  a  norma  di  legge  la  sua  depu- 
tazione detiene  sulle  traverse. 

La  provincia  ripeterà  dalla  società  concessionaria  la  sola 
ri  fusi  puh  delle  maggiori  spese  di  manutenzione  delta  strada 
esterna  al  binario  dipendentemente  dalla  larghezza  ridotta 
della  carriera,  nella  somma  fissa  di  lire  100  (lire  cento) 
annue  per  chilometro  di  strada  provinciale,  e  di  traverse 
investite,  inteso  che  per  queste  ultime  le  quote  proporzio- 
nali valutate  a  norma  dell'art,  41  della  legge  sui  lavori 
pubblici  20  marzo  1865  verranno  rimborsate  ai  comuni, 
incluse  nel  canone  annuo  manutentivo  delie  traverse  pro- 
vinciali. 

ÀlTinfuori  di  questo  canone  la  provincia  e  i  comuni  non 
riceveranno  benefici  e  compartecipazioni  negli  utili  della  li- 
nea tramviaria,  restando  sollevati  da  ogni  onere  e  spesa  dì 
impianto,  di  manutenzione  del  binario  e  della  linea  elettrica 
e  di  esercizio  della  tram  via. 

Art.  4. 

I  rappresentanti  del  consorzio  saranno  il  sindaco  di  Va* 
rese  e  altri  sei  delegati  nella  proporzione  di  : 
tre  per  la  provinola; 
due  pel  comune  di  Varese; 
uno  pel  comune  di  Masnago  ; 
eletti  dai  rispettivi  consigli  provinciali  e  comunali. 

L'assemblea  generale  sarà  per  conseguenza  costituita  da 
sette  membri,  i  quali  dispongono  ciascuno  dì  un  voto. 

Art-  5. 

1  rappresentanti  del  consorzio  dureranno  in  carica  cinque 
anni,  alla  fine  del  quinquennio  i  rappresentanti  debbono 
essere  tutti  rinnovati»  La  riconferma  in  carica  non  è  vie- 
tata. In  caso  di  incapacità  legale,  decadenza,  dimissioni  o 
decesso  verranno  surrogati  dai  consigli  componenti  nella 
prima  adunanza. 
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Art*  6* 

Il  consorzio  ha  la  sua  sede  nel  municipio  di  Varese, 
1 /esattore  municipale  funzionerà  da  cassiere. 

Tutti  gli  atti,  che  dal  consorzio  emaneranno,  saranno  wnt- 
topoflti  all'approvazione  d  all'autorità  competenti». 

Art.  7. 

Il  consorzio  s'intende  continuativo  per  tutta  la  durata 
della  concessione,  per  l'uso  a  tramvia,  della  strada  dì  spet- 
tanza degli  enti  consorziali. 

Nel  caso  però  che  la  linea  fosse  prolungata  sul  terri- 
torio di  altri  comuni  o  assurgesse  al  grado  di  linea  inter- 
provinciale, cadrà  il  presente  statuto  per  rinnovarlo  con 
altro  più  conforme  alle  nuove  condizioni  o  agli  interessi 
variati. 

Titolo  IL 
Dell'assemblea  consorziale. 

Art.  8. 

Il  sindaco  di  Varese  è  presidente  nato  dell1  assemblea. 
Nel  caso  di  assenza  del  presidente  ne  farà  le  veci  un  as- 
sessore espressamente  delegato  dal  sindaco. 

L'assemblea  sarà  assistita  da  un  impiegato  della  segre- 
teria comunale,  designato  dal  sindaco,  che  fungerà  da 
segretario,  e  dagli  ingegneri  capi  dell'ufficio  tecnico  pro- 
vinciale e  dell'ufficio  tecnico  comunale'di  Varese,  i  quali 
avranno  voto  consultivo  nelle  questioni  tecniche. 

Art.  9. 

L'assemblea  si  riunisce  almeno  una  volta  l'anno,  ogni 
qualvolta  il  presidente  lo  creda  necessario,  e  nei  casi  pre- 
visti all'art.  12  lettera  e). 

Per  la  legalità  delle  adunanze  e  la  validità  delle  delibe- 
razioni occorre  l'intervento  di  almeno  5  membri  e  le  pro- 
poste devono  accogliere  la  maggioranza  assoluta  dei  voti 
dei  presenti, 
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Art.  10, 

Spetta  air  assemblea  generate  la  nomina  dei  membri  del 
comitato  permanente,  di  cui  in  seguito,  e  di  approvare: 

a)  i  limiti  e  le  norme  delle  concessioni  generali  e  par 
ziali  fatte  dagli  enti  consorziati  per  l'occupazione  delle  strade 
di  loro  proprietà  e  per  ogni  altra  facilitazione  concessa; 

h)  i  capitolati  d'oneri,  generali  e  speciali,  da  impor- 
tare alla  concessionaria  per  la  esatta  esecuzione  degli  im- 
pegni da  questa  assunti; 

e)  i  bilanci  annuali; 

d)  la  ripartizione  delle  spese  d'amministrazione  del 
consorzio  in  base  al  numero  dei  rappresentanti  di  ciascun 
ente. 

Titolo  III. 
Del  comitato  permanente. 

Art,   IL 

Il  comitato  permanente  si  costituirà  del  sindaco  di  Va- 
rese, presidente,  del  rappresentante  del  comune  di  Masnago 
e  da  un  terzo  membro  designato  dall'  amministrazione  prò* 
vinciate  fra  i  suoi  rappresentanti. 

La  durata  in  carica  dei  membri  elettivi  e  la  eventuale 
surrogazione  saranno  regolate  a  norma  dell'art.  5. 

Funzionerà  da  segretario  del  comitato  quello  stesso  de- 
signato all'art*  8  per  l'assemblea  e  da  contabile  altro  furi* 
zionario  dell'  ufficio  contabile  municipale,  designato  dal 
sindaco. 

Art.  12. 

Il  comitato  permanente,  coi  parere  e  coll'assistenza  nelle 
questioni  tecniche  degli  ingegneri  capi  dell'ufficio  tecnico 
provinciale  e  dell'ufficio  tecnico  comunale  di  Varese,  cura 
l'esecuzione  dei  deliberati  dell'assemblea  e  provvede  a  quanto 
non  sia  a  questa  specialmente  riservato  dall'art.  10;  e  però  : 


Digitized  by 


Google 


717 

a)  amministra  il  consorzio  Dei  limiti  determinati  dal 
presente  statuto  e  provvede  in  massima  a  tutti  gli  interessi 
ed  atti  dell* azienda  consortile; 

b)  vigila  e  sorveglia  in  ogni  miglior  modo  la  esecu- 
zione dei  patti  intervenuti  colla  concessionaria,  e  ne  rife- 
risce con  apposite  relazioni  all'assemblea  consorziale; 

e)  specialmente  sorveglia  e  controlla,  nei  limiti  dei  ca- 
pitolati d'oneri  accettati  dalla  concessionaria,  l'osservanza 
dei  patti  relativi  alle  tariffe,  agli  orari,  alle  ammissioni  del 
personale  e  ad  ogni  altro  interesse  riservato  agli  enti  con- 
sorziali ; 

d)  s'incarica  della  compilazione  del  bilancio  annuale  del 
consorzio  e,  dopo  approvazione  dell'assemblea,  lo  comunica 
agli  enti  interessati,  curando  l'esazione  delle  rispettive  quote 
di  spesa; 

e)  invita  il  presidente  a  riunir©  l'assemblea  consorziale 
ogni  qualvolta,  per  fatti  nuovi  o  circostanze  imprevedute 
ne  riconoscesse  la  necessità  e  l'urgenza,  oppure  in  seguito  a 
domanda  sottoscritta  da  un  terzo  dei  componenti  il  con- 
sorzio. 

Nei  provvedimenti  di  somma  urgenza  il  sindaco  di  Va- 
rese potrà  sostituire  il  comitato  permanente  salvo  a  rife- 
rirne a  questo  immediatamente. 

Titolo  IV. 
fHsposizirmi  generali. 

Art.  13. 
Le  funzioni  dei  rappresentanti  delegati  e  l'assistenza  dei 
funzionari  provinciali  e   municipali   chiamati   all'assemblea 
consorziale  e  al  comitato  permanente,  sono  gratuite. 

Art.    14. 
I  comuni  consorziati  si  riserbano  il  diritto  di   riscattare 
per  proprio  conto,  nei  modi  e  nelle  forme  di  legge,  la  con- 
cessione per  esercitare  direttamente  il  servizio,   sostìtuen- 
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dosi  in  tal  caso,  di  fronte  alla  provìncia,  ai  diritti  e  agli 
obblighi  del  concessionario-  Ove  l'assunzione  diretta  non  aia 
deliberata  e  consentita  da  ambedue  i  comuni  ora  consor- 
ziati, quello  di  essi,  dissenziente  o  non  autorizzato,  non  po- 
trà esser  tenuto  che  agli  obblighi,  assunti  per  effetto  della 
concessione  da  riscattare. 

Art,  15. 

Per  tutto  ciò  che  non  è  previsto  dal  presente  statuto 
saranno  osservate  le  disposizioni  sancite  dalle  leggi  generali 
e  speciali  suUa  materia  e,  segnatamente,  quelle  contenute 
nelle  leggi  citate  all'art  1. 


Vi$tot  <f  orditi*  di  &  4L  il  Be 

Il  miniatro  «egroUrta  dì  Stato  pai  livori  pubblici 

OTANTUKCO 
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ccccxv, 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  26  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  28  ottobre  1907,  n.  255) 

Che  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Castellacelo 
Superiore.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato F.  Cocco- Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  ottobre  1907, 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  t  6. 


ooccxvi. 

REGIO  DECRETO,  Racconlgi,  26  Settembre  1907 
(Pubblicato  nella  Ometta  Ufficiale  del  Regno  il  28  ottobre  1907,  n.  255) 

Che  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Tramu- 
tola.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
F.  Cocco-Orto  —  Visio  Orlando, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  ottobre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  8. 


CCCCXVII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  26  Settembre    1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  2S  ottobre  1907,  n.  255) 

Che  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Laurea  zana. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Coo- 
co-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  ottobre  1907. 
Reg,  38,  Atti  del  Governo  a  £  IL 
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CCCCXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Ràccomoi,  15  Settembre  1907 

(Pubblicato  Della  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  28  ottobre  1907,  a.  256) 

Che  distacca  le  frazioni  Taverna  e  Montecucco  dal  co- 
mune di  Gemmano  e  le  aggrega  invece  a  quello  di  Monte- 
colombo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolitti  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  ottobre  1907. 
Reg.  36.  Atti  del  Governo  a  t  15. 


CCCCXIX. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  26  Settembre  1907 

(  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  ottobre  1907,  n.  255) 

Con  cui  la  pia  opera  «  Casa  di  ricovero  Lucini  »  in  Ro- 
vato  è  eretta  in  ente  morate  ed  è  approvato  lo  statuto  or- 
ganico relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  ottobre  1907. 
Reg.  88.  Atti  del  Governo  a  f.  18. 


CGCCXX. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  26  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  ottobre  1907,  n.  255) 

Con  cui  Tasilo  infantile  «  Enrichetta  Venino  Secco  Suardo  » 
in  Lurano  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  sta- 
tuto organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  24  ottobre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  12. 
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CCCCXXL 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  8  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  novembre  I907f  n.  260) 

Col  quale  si  trasforma  il  monte  Irumentario  di  Rosora 
(Ancona)  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  si  approva  lo  statuto 
organico  del  nuovo  ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocco-Ortu.  — 
Visto  Orlando, 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  28  agosto  1907. 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  L  2& 


CCCCXXII.  *.ip.*k!ì!Ì(Mh 

iCi 
REGIO  DECRETO,  Racconigt,  4  Ottobre  \m  h  / 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  novembre  1W7,  d,  260 ì 

Con  cui  Taailo  infantile' di  Pinna  Sèsia  -(Ntaitra) tft  erètto 
in  ente  morale,  —  Bèrmaiv  MTtEOR10iEMA]*tJM;Ef^^©im- 
trofirmato  Giolitti  —  Visio  Orlando.  ;  umilimi 

no'ì  fKtflli/qKN  oqou'IIft  ^Ai^fXTHvaoo  «I  ntuh*iV 

^^f'^rttAyk^JS^W^ei  «otiti  émtà éÌ$IuA^""U    '  4{ 
Reg.  38.  Atti  d§L >b^nJrf>aMIJ«tJO'>    ''    »*>   f»"t,r^ 

.  inorxintM  *oiiddoq  ni  i«q 
:om\BÌÌ9iaeb  **  olBtmD^b  onuuddA 

-I    .HA 

h  «Trt'maro  4  eo^hoM   ib  ^Ifcrr rn rri->l  Mn(imon  utaini  kJ 
VQQl  adotto  °J  IfibaviiA.n4VQ  ■         >=r -  I  in  iilwjis  ìl^  lnul 

46  mm  Parto  suppltmmtare,  1907, 
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CCOCXXIII. 

Regio  Deciìeto  che  converte  in  governativa 
la  scuola  normale  femminile  di  Modena* 

30  settembre  1907. 
^  Pubblicato  nella  Gazzetta  Unciale  dal  Ragno  il  5  novembre  1907,  u.  261) 


VITT0EI0  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI   DIO    E    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE   D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  l'isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  suole  inedie  non 
obbligatorie  approvato  con  regio  decreto  25  luglio  1907, 
».  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  del  testo  unico, 
approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907,  n.  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  l'istanza  15  giugno  1905,  con  cui  il  comune  di 
Modena  chiese  la  conversione  in  governativa  della  sua  scuola 
normale  ; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata,  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro,  dal  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione con  il  comune  di  Modena; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  h 

La  scuola  nonnaie  femminile  di  Modena  è  convertita  a 
tutti  gli  effetti  di  legge  in  governativa  dal  1°  ottobre  1907, 
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Art.  2. 

Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo  ed 
insegnante  della  detta  scuola  normale,  il  comune  di  Modena 
verserà  annualmente  airerario  dello  Stato  un  contributo  di 
lire  18,116.  5U,  garantendo  un  annuo  introito  di  lire  9,500 
per  tasse  scolastiche,  e  prowederà  ai  locali,  al  materiale 
scolastico  e  scientifico,  al  personale  di  servizio  ed  a  quanto 
altro  sia  necessario  per  il  buon  andamento  dell'istituto. 

Art,  3- 

Con  .altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regìe  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908,  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
ii  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  eouti  addi  30  ottobre  1907. 

Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  t  27.  A,  Armeliiàbso. 
Luogo  del  Sigillo,  V.  TI  Guardasigilli  ORLANDO. 

RàVà* 
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CCCOXXIV. 

IIegio  Discreto  che  converte  in  governativo  il  ginnasio 
di  Montepulciano* 

30  settembre  1007. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ,1  &  novembre  1907,  tf.  261) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI   DIO    E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  Dorme  per  la  isti- 
tuzione 0  conversione  in  governative  di  scuole  medie  non 
obbligatorie,  approvato  con  il  regio  decreto  25  luglio  1 907, 
n,  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  del  medesimo, 
approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907»  n.  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  l'istanza  in  data  28  maggio  1906  con  cui  il  co- 
mune dì  Montepulciano  chiese  la  conversione  in  governa- 
tivo di  quel  ginnasio; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  detto  co- 
mune dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

11  ginnasio  di  Montepulciano  è  convertito,  a  tutti  gli  ef- 
fetti di  legge,  in  governativo  dal  V  ottobre  1907- 
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Art.  2, 


Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  inse- 
gnante e  dì  servizio,  il  comune  di  Montepulciano  verserà 
all'erario  un  contributo  annuo  di  lire  13,677,  garantendo 
un  annuo  introito  di  lire  3,000  per  tasse  scolastiche  e  prov- 
vederà  ai  locali,  al  materiale  scolastico  e  scientifico  ed  a 
quanto  altro  sia  richiesto  per  il  buon  andamento  della  scuola. 

Art.  3. 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1 907- 
1908  necessarie  per  Pattu&zione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto ,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907, 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  30  ottobre  1907* 

Reg.  3S.  Atti  dal  Governo  a  t  28.  A.  àrmhlisàiso. 
Luogo  del  StgOla.  F.  Il  Guardasigilli  ORLANDO, 

Ràva. 
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CCCCXXV. 

Regio  Deoroto  che  converte  m  goveìtiativo  il  ginnasio 
di  Francavilla  Fontana 

30  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Qaszjtt*  Ufficiale  dei  Ragno  il  5  novembre  1907;  il  261  . 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   ORÀRIA   DI    DIO    E    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D ITALIA 

Visto  il  testo  unico  dell©  leggi  sulle  norme  per  T attua- 
zione e  cor  versione  in  governative  di  scuole  medie  non  ob- 
bligatorie, approvato  con  regio  decreto  25  luglio  1907,  nu- 
mero 645  ; 

Veduto  il  regolamento  per  PappHcazione  del  detto  testo 
unico,  approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907,  nu- 
mero 652  ; 

Veduta  la  legge   13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  l'istanza  in  data  18  febbraio  1906,  con  cui  il  co- 
mune  di  Francavilla  Fontana  chiese  la  conversione  in  go- 
vernativo del  suo  ginnasio  ; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata,  con  il  detto  co- 
mune dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

D  ginnasio  di  Francavilla  Fontana  è  convertito,  a  tutti 
gli  effetti  di  legge,  in  governativo  dal  1°  ottobre  1907. 
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Art»  2* 

Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
gegnante e  dì  servizio  il  comune  di  Franca  villa  Fontana 
verserà  annualmente  all'erario  dello  Stato  un  contributo  di 
lire  13,356,  garantendo  un  annuo  introito  di  lire  4,320  per 
tasse  scolastiche  e  provvederà  ai  locali,  al  materiale  scolar 
stico  e  scientifico  nonché  a  quanto  altro  sia  necessario  per 
il  buon  andamento  dell'istituto. 

Art.  3, 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercìzio  1907- 
1908,  inerenti  l' attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  predente  lecreto,  munito  ael  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Raceonigi,  addi  30  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  30  ottobre  1907. 

Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  25,  A,  Ahmiusìbbo. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

RàVà. 
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COCrsXVL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Ottobre  1907. 

Pubblicato  nella  Mazzetta  Ufficiale  dei  Regna  il  5  novembre  1907,  d*  261  \ 

Con  cui  l'opera  pia  Corrado  Lancia  dì  Brolo  in  Palermo 
è  eretta  in  ente  morale  e  o'è  approvato  lo  statuto  orga- 
nico, —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  del  conti  addì  31  ottobre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  t  35. 


CCCCXXVth 

REGIO  DECRETO,  Racconìoi  23  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  novembre  1907,  n.  263) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Trapani,  delibe- 
rato da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle  adu- 
nanze in  data  6  novembre  1906,  5  marzo  e  11  giugno  1907 
in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con  decreto  reale 
21  gennaio  1904,  n.  CXVL  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alU  Corte  dei  Conti  addì  31  ottobre  1907. 
Reg.  38.  atti  del  Governo  a  t  37, 


CCCCXXVIIL 
REGIO  DECRETO,  Raccohioi,  23  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  novembre  1907,  n*  263) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  delle  tasse 
di  famiglia  e  sul  bestiame    nei  comuni   della  provincia  di 
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Campobasso  deliberato  da  quella  giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa nelle  adunanze  del  27  dicembre  1906,  24  maggio  e 
11  giugno  1907  in  sostituzione  dei  regolamenti  approvati 
coi  reali  decreti  4  dicembre  1902>  n.  446,  1°  maggio  1870, 
n.  2357,  5  giugno  1892,  n.  420,  e  16  agosto  1899,  n.  266. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  La- 
uava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addì  31  ottobre  1907. 
Reg*  38.  Alti  del  Governo  a  f.  30. 


CCCCXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Ragconiqi,  23  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  novembre  1907,  ek  263) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Arezzo  deliberato 
da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nell'adunanza 
in  data  15  aprile  1907,  in  sostituzione  del  regolamento  ap- 
provato con  reale  decreto  11  febbraio  1906,  n,  XVII,  e 
successivamente  modificato  con  reale  decreto  22  novem- 
bre 1906,  n  CCCCXXXIX.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  L acava  —  Visto  Orlando, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  31  ottobre  1907. 
Reg.  38.  Atti  dei  Govèrni  a  t  29. 


CCCCXXX. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  23  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  novembre  1907,  n.  263) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Fisciano  di  ap- 
plicare dal  1°  luglio  1907  la  tassa  di   famiglia   col    limite 
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massimo  di  lire  1.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  - 
Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registralo  alla  Corto  dei  aontt  addì  31  ottobre  1WW- 
Reg.  88.  Atti  del  Governo  a  f.  ti. 


COCCXXXI- 

REGIO  DECRETO,    Racconigi,  23  Settembre  1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  il  7  novembre  1907,  n.  263) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Maguano  Sabina 
di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  sul  bestiame  col  limite 
massimo  stabilito  nella  tariffa  deliberata  dal  consiglio  co- 
munale nell'adunanza  del  10  dicembre  1906.  —  **™,° 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Fwfo 
Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dai  conti  addi  31  ottobre  1907. 
Re».  38.  Atti  del  Governo  a  f.  34 


ccccxxxii. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  4  Ottobre  1907 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  13  novembre  1907,  n.  2681 

Che  provvede  alla  delimitazione  dei  confini  ed  al  riparto 
delle  attività  e  passività  tra  i  comuni  di  Piedicavallo  e  Ro- 
sazza.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
Giolitti   —  Visto  Orinando. 

Registrato  alla  Corto  del  conti  addì  7  novembre  1907. 
Rag.  38.  Atti  dal  Governo  a  t  49. 
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CCCCXXXIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Ottobre  1907 

I  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  11  16  novembre  1907,  n.  2T I  ) 

Che  provvede  alla  delimitazione  dei  confini  ed  al  riparto 
delie  attività  e  passività  tra  i  comuni  di  Prata  Sannita  e  Pra- 
tella,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato  GiOLirrr  —  Visto  Orlando, 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  7  novembre  1907. 
Reff*  38.  Atti  del  Governo  a  £50. 


ccecxxxiv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  IMciale  del  Ragno  il  16  novembre  1907,  n.  271) 

Con  cui  è  eretto  in  ente  morale  l'asilo  infantile  di  Valle- 
rotonda,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  7  novembre  1907, 
Reg.  38-  Atti  del  Governo  a  t  5C, 


ecccxxxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  novembre  1907,  n.  211) 

.  Con  cui  rasilo  infantile  Firone  e  Cortese  in  Montafla  è 
eretto  in  ente  morale  e  n'  è  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
utti —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  del  conti  addì  7  novembre  1907. 

Rag.  88.  Atti  del  Governo  a  t  48,  n 

Digitized  by  VjOOQIC 


732 

CCCCXXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Ottobre  1907 

tPobbUeato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  R?gno  A  16  novembre  1907;  n,  27  II 

Con  cui  Tasilo  infantile  di  Ganna  (Valganna )  è  eretto  in 
ente  morale  e  n'è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  7  novembre  1907. 
Re*.  38,  Atti  de?  Governo  «  f.  46. 


CCCCXXXVII, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  novembre  1907,  n.  271) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Baia  Latina  è  eretto  in  ente 
morale  e  n'  è  approvato  lo  statuto  organico  —  Firmalo 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
Orlando 

Registro  alla  Corte  dei  coati  addì  7  novembre  1907. 
Re»     38,  Atti  del  Governa  a  t  43. 


cceexxxvm. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  20  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  novembre  1907,  a.S7l) 

Con  cui  l'opera  pia  Levi  per  i  ricoveri  notturni  gratuiti 
in  Milano  è  eretta  in  ente  morale  en'è  approvato  Io  sta- 
tuto organico,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con. 
Irò  firmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  novembre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  47. 
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CCCCXXX1X. 

Riqio  Decreto  che  converte  in  governativa  la  scuola  nor- 
male femminile  *  Domenico  Berti  »  di  Torino. 

30  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Oaraetta  Unciale  dal  Regno  U  15  novembre  1907,  o,  270) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

P1R   ORÀSU   DI   DIO    B   PER    VOLOWTX    DELLA    MA210H1 
MB  D'ITALIA 


Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  la  isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie  approvato  con  il  regio  decreto  25  luglio  1 907 
n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di  detto  testo 
unico  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907, 
n,  652; 

Veduta-  la  legge  13  giugno  1907   n.  342; 

Veduta  1  istanza  in  data  7  giugno  1906  con  cui  il  pre- 
sidente del  consiglio  di  amministrazione  dell'ente  morale 
«  Scuola  Domenico  Berti  »  chiese  la  conversione  in  gover- 
nativa della  dipendente  scuola  normale  femminile  pareg- 
giata; 

Veduto  che  nel  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione è  stanziato  un  annuo  sussidio  di  lire  12,000  a  favore 
delia  scuola  normale  pareggiata  «  Domenico  Berti  »  il  quale 
a'  termini  della  legge  13  giugno  1907  n.  342,  deve  essere 
detratto  dal  contributo  a  carico  dell'ente  che  chiede  la 
conversione  in  governativa; 
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Vedute  le  deliberazioni  13  e  31  luglio  1907  debitamente 
approvate  dall'autorità  tutoria  con  cui  il  comune  di  Torino 
si  è  impegnato  a  garantire  sol  proprio  bilancio  un  annuo 
introito  di  lire  1 7,890,80  per  tasse  scolastiche  pagate  dagli 
alunni  *  detta  scuola; 

Veduta  la  convenzione  stipulata  con  il  consenso  del  Mi- 
nistero del  tesoro  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione 
con  l'ente  morale  e  Scuola  Domenico  Berti  »  e  il  comune 
di  Torino  per  la  conversione  in  governativa  della  prefata 
scuola;  « 

Sentito  il  Consiglio  superiore   della  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  scuola  normale  femminile  e  Domenico  Berti  »  di  To- 
rino è  convertita,  per  tutti  gli  effetti  di  legge  in  gover- 
nativa dal  1°  ottobre  1907,  provvedendo  lo  Stato  al  pa- 
gamento del  suo  personale  direttivo  ed  insegnante. 

Art.  2. 

Dallo  stesso1  giorno  (1°  ottobre  1907)  l'ente  morale 
e  Scuole  Domenico  Berti  »  cesserà  dal  godere  dell'annuo 
sussidio  governativo  di  lire  12,000  che  sarà  contempora- 
neamente radiato  dal  bilancio  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione. 

Art.  3. 

Ogni  spesa  concernente  il  personale  di  servizio  di  detta 
scuola  sarà  a  carico  dell'ente  morale  «  Scuola  Domenico 
Berti  »  il  quale  prowederà  inoltre  al  locale,  al  materiale 
scolastico  e  scientifico  ed  a  quanto  altro  sia  necessario 
per  il  mantenimento  dell'istituto. 

Art  4. 
Il  comune  di   Torino   prowederà  a  carico   del  proprio 
bilancio  al  pagamento  delle  eventuali  deficienze  sull'introito 
annuo  di  lire  17,890  per  tasse  scolastiche   alle  condizioni 
e  nei  termini  convenuti. 


Digitized  by 


Google 


Art.  5. 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione delia  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1007- 
1908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto, 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  neHa  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare» 

Dato  a  Racconigi,  il  30  settembre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  8  novembre  1907. 
Rag.  38,  Atti  del  Governo  a  f.  59.  À«  Arueusasbo. 
Luogo  dèi  Sfatilo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


RàVÀ. 
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CCCCXL, 

Reoio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e  mec- 
caniche in  Biella,. 

17  attoòre  1907, 
(Pubblicato  nella  Gaztetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  novembre  1907,  n.  269) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO    E    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  il.  295,  sui  collegi  di 
probiviri,  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
stessa,  approTata  eon  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  27  luglio  1905,  n,  CCXXVIII,  che 
istituiva  in  Biella  un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie 
metallurgiche  e  meccaniche,  con  giurisdizione  su  tutti  i  co- 
muni del  circondario  dì  Biella; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
T agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  dì  probiviri  per  le  in- 
dustrie metallurgiche  e  meccaniche  istituito  in  Biella  sono 
stabilite  come  appresso: 
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TOT 


SEDE 
di  ciascuna 

wmkm 


COMUNI 

componenti  ciascuna  seciont 


industriali 


Numero 

delle  sezioni 

per  gli 


operai 


Biella.     . 


Mosso  S.  Maria. 


Rielb. 


Mongrando 


Oaiapintfl 


CoggioU. 


Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Biella, 
À adorno  Caceiorna,  Candelo, Cessato,  Ora* 
glia,  'Mongrando,  Canaglia,  Masserano, 
Sai  asso)  a  e  i  co  moni  di  Ronco  Biellese, 
Pettinengo,  Zu maglia) 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Mosso 
Santa  Maria»  Crepacuore,  B loglio  (meno 
i  comuni  di  Ronco  Riellese,  Pettìnengo, 
Zuutaglia). 

Tutti  i  comuni  del  mandamento  di  BielU 
Àniorno,  Caeciorna,  Candele  e  i  comuni 
di  Pettinando,  Zumaglia,  Ronco  Bielle^ 
Terneugo,  Vigliano  Bìeileae,  Valdengo, 
Quaregna 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Mon- 
graudo,  Graglia,  Saluasola,  Canaglia,     . 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Costato 

(meno  ì  comuni  di  Vigliano  Biellese,  Val- 
dengo, Quaregna)  a  di  Macerano  e  i  co- 
muni di  B ioglio,  Valle  S.  Nicolao,  Val- 
lale ngof  Piatto,  Valle  Inferiore,  Mosso, 
Croce  Mosso 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Creva- 
cuore  e  dì  Mosso  Santa  Maria  (meno  i 
comuni  di  Croca  Mosso  e  Valle  Inferiore 
Mosso) »     •     . 


47'  —  Pm**  tuppUmtntan,  1907. 
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Ordiniamo  eh©  il  presente  decreto,  munito  dal  sigillo  deflo 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  «* 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  17  ottobre  1907, 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alia  Corta  dei  conti  addi  8  noTembre  1907. 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  56,  A.  Armrlisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F,  Cocco-Ortu. 
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CCCCXLL 

tEGio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del   col- 
legio di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo  in  Famara. 

27  ottobre  1907, 

«Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  novembre  1007,  n,  269) 


VITTORIO  RIMANITELE  Ili 

ri*    GRAZIA    m    DIO    X    PER    VOLONTÀ    DKLLA    HAZIOim 
1B    D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  6  giugno  1907,  n.  CCLXXI  (parte 
lupplementare),  col  quale  il  comune  di  Favara  fu  staccato 
lalla  giurisdizione  del  collegio  dì  probiviri  per  V  industria 
lello  zolfo  istituito  in  Grotte  con  regio  decreto  26  maggio 
1898,  n.  CLVII,  e  costituito  in  collegio  autonomo  con  sede 
n  Favara  e  giurisdizione  sul  comune  stesso; 

Veduta  la  legge  15  giugno  ©893,  n.  295  sui  collegi  di 
probiviri,  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
rtessa  approvata  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  d'agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico- 
Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri   istituito  in 
Farara  per  V  industria  dello  zolfo  sono  stabilite  come  segue  : 


SEDI 

di  CÌMCCUJa 

COMUNI 
colù  potuti  ti  ciframi*  tettane» 

Numero 

dalle  mzìoiiì 

par  gli 

■atipna 

l  ad  uà  trilli 

operai 

Pm&t* 

Fa  vii  ra                .                  

1 

1 

* 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  <Jsll 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  deo 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservano 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  27  ottobre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE    • 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addì  8  novembre  1907, 
Rag.  38,  Atti  del  Governo  a  t  57.  A,  Armelisakso, 
Luogo  dei  Sigillo.  F,  n  GuaniftiigiUi  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ori 
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CCCCXLIL 


Baio  Decreto  che  erige  in  ente  morale    la    Società  Sto 
rica  lombarda  in  Milano. 

17  otto&re  1907, 
Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Raglio  il  16  novembre  1907,  n.  271 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE   D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  della  società  storica  lombarda,  di- 
atta  ad  ottenere  l'erezione  in  ente  morale; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
er  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico 

La  Società  storica  lombarda  in  Milano  è  eretta  in  ente 
ì  orale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
tato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
el  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
i  Tarlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  17  ottobre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


legistrato  alla  Certa  dei  coati  addì  12  novembre  1907. 

Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  65,  A.  Armblisasbo. 
MOgo  del  Sigillo.   V,  lì  Ouardauigini  ORLANDO. 
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CCCCXLIIL 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativo  il  ginnasio  p 
reggiate  di  Ariano  di  Puglia, 

30  settembre  1907. 
t  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  il  10  novembre  1907,  *,  3OT 


VmOBIO  EMANUELE  IH 

PEH    0RAZIA    DI    010    E    per    VOLONTÀ    DELIBA    NAZrONB 
EE  D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  Dorme  per  Vtit 
tostane  e  conversione  in  governative  di  scuole  medie  no: 
obbligatorie  approvato  con  il  regio  decreto  25  luglio  1907 
n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di  detto  teaU 
unico  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907 
n.  652  ; 

Veduto  l'art  1°  della  legge  13  giugno  1907,  n,  342,  eh* 
autorizza  il  Governo  del  Re  a  convertire  in  governativo  E 
ginnasio  pareggiato  di  Ariano  di  Puglia; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  quel  comun> 
dal  Ministero  della  pubblica  istruzione,  con  il  consenso  W 
Ministero  del  tesoro; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  State 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

D  ginnasio  pareggiato  di  Ariano  di  Puglia  è  convertito  in 
governativo  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  dal  1°  ottobre  1907 

Digitized  by  LjOOQIC 


748 


Art.  2. 

Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
segnante e  di  servizio  il  comune  di  Ariano  di  Puglia  ver- 
sera  all'erario  un  contributo  annuo  dì  lire  9,677  garantendo 
uà  introito  annuo  di  lire  7,000  per  tasse  scolastiche. 

Esso  prò w edera  inoltre  ai  locali,  al  materiale  scolastico 
e  scientifico  ed  a  quanto  altro  sia  richiesto  pel  buon  an- 
damento di  detta  scuola. 

Art.  3* 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  nonché  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercìzio 
1907-908  necessarie  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  d<41u 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare 

Dato  a  Raccconigi,  30  settembre   1907, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  novembre  1907. 
Rag.  38.  ÀHt  del  Governo  a  t  89.  À.  AasiaLi sasso, 
Luogo  tiél  Sigillo*  F,  Il  GnardaaigUli  ORLANDO, 

RàVà. 
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CCCCXLIV. 

Ruoto  Decreto  che  converte  in  governativo  il  ginnasio 

di  Crema. 

30  Metfembre  1907, 
(Pabblieato  oelk  Quieti*  Ufficiale  del  Regno  il  19  novembre  1907»  |*  273  ) 


VITT0BI0  EMANUELE  DI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    S    PER    VOLONTÌ    DILLA    NAZIONE 
BB  D  ITALIA 

Veduto  U  testo  unico  delie  leggi  sulle  norme  per  la  isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie  non 
obbligatorie,  approvato  con  regio  decreto  25  luglio  1907, 
n*  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di  detto  testo 
unico  approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907,  nu- 
mero 652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  l'istanza  in  data  26  maggio  1906  con  cui  il  co- 
mune di  Crema  chiese  la  conversione  in  governativo  di 
quel  ginnasio; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  detto  co* 
mune  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro; 

Sulla  proposte  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

II  ginnasio  di  Crema  è,  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  con- 
vertito in  governativo  dal  V  ottobre  1907. 
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Art.  2. 


Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
aegaante  e  di  servizio,  il  comune  di  Crema  verserà  all'erario 
un  annuo  contributo  di  lire  14t459  garantendo  un  introito 
annuo  di  lire  2,218  per  tasse  scolastiche  e  provvedere  ai 
locali,  al  materiale  scolastico  e  scientifico  ed  a  quanto  altro 
sia  richiesto  per  il  buon  andamento  della  scuola. 

Art.  3* 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica^ 
azione  della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  nello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
ael  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  * 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  novembre  1907, 
Reg.  38.  atti  del  Governo  a  f,  70.  A.  Ah.melisa.3SO. 
&mq$o  (tei  Sigillo.  F,  n  Guardasigilli  ORLANDO. 

RàVà, 
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CCCCXLV. 

Rrao  Dboebto  che  converte  in  gommatimi 
la  scuola  tecnica  di  Todi 

30  settembre  1907. 
(Pubblicato  neUa  Gaietta  Ufficiale  del  Ragno  il  1»  novèmbre  1907,  il  273) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

Ptlt   «lUlU    DI    DIO    E    PRR   VOLOHtl    DILLA    MAZIOM* 
Efi    D   ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  risti- 
amone e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie  approvato  con  il  regio  decreto  25  luglio 
1907,  n*  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  del  testo  unico, 
approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907,  n>  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduto  che  nel  bilancio  passivo  del  Ministero  della  pub- 
blico istruzione  è  annualmente  stanziato  un  sussidio  fisso 
di  lire  8t000  per  le  scuole  secondarie  di  Todi; 

Veduta  la  legge  4  aprile  1907,  n*  148; 

Veduta  l'istanza  in  data  27  marzo  1905,  con  cui  il  co- 
mune dì  Todi  chiese  la  conversione  in  governativa  della 
sua  scuola  tecnica  pareggiata; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro  dal  ministro  della  pubblica  istru- 
zione con  il  detto  comune; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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t  La  scuola  tecnica  di  Todi  è  convertita,  a  tutti  gii  eflettì 
di  legge,  in  governativa  dal  1*  ottobre  1907, 

Art.  2. 
Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo  ed  inse- 
gnante della  detta  scuola  il  comune  dì  Todi  verserà  annual- 
mente all'erario  dello  Stato  un  contributo  di  lire  6,289.40 
garantendo  un  annuo  introito  dì  lire  995  per  tasse  scola- 
stiche e  provvederà  al  personale  di  servizio,  ai  locali,  al 
materiale  scolastico  e  scientifico  nonché  a  quanto  altro  sia 
necessario  per  il  buon  andamento  di  essa. 

Art.  3. 
Dal  1°  ottobro  1907  il  comune  di  Todi  cesserà  dal  go- 
dere dell'annuo  sussidio  di  lire  8,000  che  essendo  portato 
a  diminuzione  del  contributo  a  carico  del  comune  stesso 
per  la  conversione  in  governativa  della  scuola,  sarà  radiato 
dal  bilancio  passivo  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  4. 
Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  delia  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  14  novembre  1907. 

ftaf;  38,  Atti  del  Governo  a  £.  74.  À.  àrmrlisahbo. 
Luù$q  del  «jriEo.  F.  lì  Guarda*^  li  ORLANDO. 

Ràvà. 
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CCCCXLVL 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativo  il  ginnasio 
e  la  scuola  tecnica  di  Ferentino. 

30  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  novembre  1907,  n.  273) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PKR   GRAZIA  DI  DIO   ■  PER   VOLONTÀ  DILLA  NASONI 
RB  D  ITAJ-IA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  la  isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie  non 
obbligatorie  approvato  con  regio  decreto  25  luglio  1907, 
n    645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  del  detto  testo  t 
unico  approvato  con  regio  decreto  del  15  settembre  1907, 
n.  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  l'istanza  in  data  22  aprile  1906,  con  cui  il  co- 
mune di  Ferentino  chiese  la  conversione  in  governative 
delle  sue  scuole  medie  classiche  e  tecniche; 

Vedute  le  conversioni  all'uopo  stipulate  con  il  comune  di 
Ferentino  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  con  il  con- 
senso di  quello  del  tesoro; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Il  ginnasio  e  la  scuola  tecnica   di  Ferentino  sono  con- 
vertiti, a  tutti  gli  effetti  di  legge,  in  governativi  dal  1°  ot- 
tobre 1907. 
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Art.  2. 

Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
segnante e  di  servizio  del  ginnasio  Ù  comune  dì  Ferentino 
verserà  annualmente  all'erario  dello  Stato  un  contributo  di 
lire  14,370,  e  uno  di  lire  11,474.40  per  quelle  relative  al 
personale  direttivo  ed  insegnante  della  scuola  tecnica,  ga- 
rantendo un  introito  annuo  per  tasse  scolastiche  di  lire  2,307 
per  il  ginnasio  e  dì  lire  3,810  per  la  scuola  tecnica. 

Il  detto  comune  prowederà  inoltre  ai  locali,  al  materiale 
scolastico  e  scientifico  per  entrambi  i  detti  istituti  ed  al 
personale  di  servizio  della  scuola  tecnica,  nonché  a  quanto 
altro  sia  necessario  per  il  loro  buon  andamento. 

Art.  3 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  delle  regìe  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delie 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare, 

Baio  a  Racconìgi,  addì  30  settembre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  Coati  addi  14  novembre  1907, 

Reg.  38.  atti  del  Governo  a  f.  72.  A.  Akmhlisàsso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  lì  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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CCCCXLVII. 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativo  il  liceo  ginnasio 

di  Ravenna. 

30  settembre  1907. 
(PaUdkttoMlkGtsettanffleultf  dai  Ragso  fl  19  aorambre  1907,  a.  273) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA.  RAZIONE 
BE   D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  l'isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie  approvato  con  il  regio  decreto  25  lu- 
glio 1907,  n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di  detto  testo 
unico  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907, 
n.  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  l'istanza  del  comune  di  Ravenna  in  data  20  feb- 
braio 1906  con  cui  chiese  la  conversione  in  governativo 
del  suo  liceo  ginnasio; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata,  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro,  dal  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione con  il  detto  comune; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1. 
Il  liceo  ginnasio  di  Ravenna  è  convertito  a  tutti  gli  ef- 
fe ttì  di  legge  in  governativo  dal  1°  ottobre  1907. 
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Art.  2, 


Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
segnante e  di  servizio  del  detto  istituto,  il  comune  di  Ra- 
venna verserà  annualmente  all'erario  dello  Stato  un  con- 
tributo di  lire  30,770.25  garantendo  un  introito  annuo  di 
lire  7,500  per  tasse  scolastiche  e  provvederà  ai  locali,  al 
materiale  scolastico  e  scientìfico,  nonché  a  quanto  altro  sia 
necessario  per  il  buon  andamento  dell'istituto  medesimo. 

Art*  3* 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  scuole  re- 
gìe medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio 
1907-908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  deorati 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  30  settembre  1907. 
VITTORIO   EMANUELE 

Registrato  alta  Corte  dei  conti  addì  14  novembre  1907. 

Rag.  38   Atti  de]  Oo?emo  a  f.  73,  A.  Armelisàsso. 
Luoffù  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rata, 
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CCCCXLVIIL 

REGIO   DECRETO,    Roma,  24  Ottobre   1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dal  Regno  20  novembre  1907,  n.  274] 

Che  autorizza  il  comune  di  Castagneto  Marittimo  a  cam- 
biare la  propria  denominazione  in  quella  di  Castagneto  Car 
ducei.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  novembre  1907. 
Rag.  38*  Atti  dal  Governo  a  f.  71. 
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CCCCXLIX. 

Regio  Decbeto  che   converte   in  governativo  il  liceo  pa- 
reggiato di  Lanciano. 

30  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  22  novembre  1907,  n.  27t>) 

YITIOBIO  EMAITOEIiE  HI 

PER   GRAZIA   DI   DIO    V   FIR   VOLOWTl    DELLA   NAZIOMI 
EB    D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle    norme  per  Fisti 
tuzione  e  la   conversione  in    governative  di    scuole  medie 
non  obbligatorie  approvato  con  il  regio  decreto  25  luglio  1907 
n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  r applicazione  del  detto  testo 
unico,  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907 
n.  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n,  842,  con  oui  il  No- 
stro Governo  è  stato  autorizzato  a  convertire  in  regio  il 
liceo  pareggiato  di  Lanciano; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata,  previo  consenso 
del  Ministero  del  tesoro,  dal  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione con  il  comune  di  Lanciano; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

.Art.  1* 
11  liceo  pareggiato  di  Lanciano  è  convertito  a  tutti  gli 
effetti  di  legge  in  governativo  dal  T  ottobre  1907. 

Art»  2. 
Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
segnante e  di  servizio  del  detto  liceo,  il  comune  di   Lan- 
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ciano  rerserà  annualmente  all'erario  dello  Stato  un  con- 
tributo di  lire  9,580,  garantendo  un  introito  annuo  per 
tasse  scolastiche  di  lire  10,000  e  provvedere  ai  locali,  al 
materiale  scolastico  e  scientifico  nonché  a  quanto  altro  sia 
necessario  per  il  buon  andamento  dell'istituto. 

Art.  3- 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica 
rione  della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1 907- 
1908,  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  ehu  ii  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Inggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  30  settembre  1907. 


VITTORIO    EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  novembre  1907, 
Rag.  33.  Atti  del  Governo  a  f*  80,  A,  àruelisàsbo* 
Luogo  del  Siffillo.  F.  Il  Gaarrfaaijrilli  ORLANDO, 

RàVA. 
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CCCCL. 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativo  il  ginnasio 

di  Rieti. 

30  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  ZZ  noTembre  1907,  fi.  276) 

VITTORIO  EMANUELE  IH 

*>KR   QRJLHÀ    DI   DIO   1   PER   VOLONTÀ    DELLA    N  AZIO  Iti 
El   D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle^leggì  sulle : norme  per  l'isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie,  approvato  con  il  regio  decreto  25  lu- 
glio  1907,  n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  V applicazione  di  detto  testo 
unico,  approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907 
n.  652; 

Veduta  la  legge   13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  l'istanza  in  data  28  maggio  1906  con  cui  il  co- 
mune di  Rieti  chiese  la  convezione  in  governativo  del  suo 
ginnasio; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  detto  co- 
mune dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
11  ginnasio  di  Rieti  è  convertito  a  tutti  gli  efletti  di  legge 
in  governativo  dal  1°  ottobre  1907, 
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Art.  2. 


Per  tutto  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
sognante e  di  servizio  il  comune  di  Rieti  verserà  all'erario 
un  contributo  annuo  di  lire  13,177,  garantendo  un  annuo 
Introito  di  lira  3,500  per  tasse  scolastiche  e  provvederà 
al  locali,  al  materiale  scolastico  e  scientifico  ed  a  quanto 
altro  fila  richiesto  pel  buon  andamento   della  scuola* 

Art.   3, 

don  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alle  modifica - 
doni  dulia  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
iiiiicIìh  ed  allt*  variazioni  nello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
IU08  Inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  ti  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  RtyiM  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  fkrlo  w  tv  aro. 

Dato  a  Raoconigu  addi  SO  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

It4ftftf«to  «lift  tW4+  %ki  *o*t*  addi  \h  m%*mht&  ItfUT. 

s^f    &<   Atti  iW  itarmo  i  f.  ^  A,  AiNMBJtiPfe 
\++f*  &Ì  %ttt%    1     U  <H*ft***«iUi  ORI  ANDO» 

Rata. 
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CCCCLL 
REOIO  DECRETO,  Racconigi,  4  *  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  dal  Regno  il  20  novembre  1907,  n.  274) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Biella  di  applicare 
«  nel    190?  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  750. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  novembre  1907. 
Reg.  3&\  Atti  del  Governo  a  t  76. 


CCCCLII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  4  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  novembre  1907,  n.  274  ì 

Col  quale  il  comune  di  Frascati  è  autorizzato  ad  appli- 
care la  tassa  sulle  aree  fabbricabili  ed  è  approvato  il  rela- 
tivo regolamento  da  esso  deliberato  in  testo  definitivo  nella 
seduta  consiliare  14  marzo  1907,  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  15  novembre  1907, 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  78. 


CCCGLIIL 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  4  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  novembre  1907,  a.  274) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento    per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provinola  dì  Lecce, 
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OeUjerato  da  quella  giunta  provinciale  ammini&tn^va  nelle 
adunanze  9  dicembre  1906,  15  gennaio,  12  mano,  11  giu- 
gno e  16  luglio  1907,  in  sostituzione  del  regolamento  appro- 
vato con  reale  decreto  14  febbraio  1903,  n.  XL1I.  —  Fir 
moto  VITTORIO  EU ANTJRLE  —  Controfirmato  Licata  — 
Visto  Orlando. 


Registrato  alia  Corta  dai  aoali  addi  15  moremkn  1907. 
Rag.  88.  Atti  dal  Governo  a  t  79. 


CCCCLIV. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  2  Ottobre  1907 

(Pubblicato  Balla  Gaaeetta  Ufficiala  del  Regno  il  20  noYembre  1907,  n.  274) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Sant'Angelo  le 
Fratte  di  ridurre  pel  solo  anno  1907  a  lire  100  il  minimo 
imponibile  della  tassa  di  famiglia.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  novembre  1907. 
Reg.  88.  Atti  del  Governo  a  t  84. 
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CCCCLV- 

Reoio  Degusto  che  autorizza  \a  società  d  incoraggiamento 
di  arti  e  mestieri  di  Milano  ad  accettare  il  legato 
degli  eredi  del  defunto  senatore   Ernesto  De  Angeli. 

17  ottobre  1907, 
l  Pubblicato  Italia  baratta  Ufficiale  del  Ragno  il  22  novembre  1907 ;  a.  27b) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PEft  GRAZIA   Ul   DIO  E  PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  l'istanza  colta  quale  il  presidente  del  consiglio  di- 
rettivo della  società  di  incoraggiamento  d'arti  e  mestieri 
di  Milano  chiede  che  la  società  stessa  sia  autorizzata  ad 
accettare  il  legato  di  lire  25,000  disposto  dagli  eredi  del 
defunto  senatore  Ernesto  De  Angeli  in  esecuzione  di  di- 
sposizione testamentaria  di  questi  coll'obbligo  di  dare  in- 
cremento alla  scuola  di  chimica; 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato 
per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  società  di  incoraggiamento  di  arti  e  mestieri  di  Mi- 
lano è  autorizzata  ad  accettare  il  legato  di  lire  25,000  di- 
sposto in  suo  favore  dagli  eredi  del  defunto  senatore  Er- 
nesto De  Angeli  coll'obbligo  di  dare  Incremento  alla  scuola 
di  chimica. 
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Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Ftato,  ila  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decrefc 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  «petti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osser  are. 

Dato  a  Roma,  addi  17  ottobre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  novembre  1907. 

Rag*  38.  Atti  del  Governo  n  f.  81,  A.  Abmvlisasso» 
Luogo  del  Siffillo.   F,  Il  Gttarduìgiili  ORLANDO. 

F.  Cocoo-Ortd. 
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CCCCLVL 

Rioio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  della  camera 
dì  commercio  ed  arti  di  Brescia 

17  attoàte  1907, 
(Pubblicato  nella  Ometta  Ufficialo  del  Regno  il  21  novembre  1907,  a.  275) 

VXTTOEIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visto  l'art.   14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  15  ottobre  1875>  n*  2758 
(serie  21),  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  della  camera  di 
commercio  ed  arti  di  Brescia; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  dì  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  24  maggio  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico* 

Le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Brescia  sono  stabilite  dall'unita  tabella,  vista,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 

La  tabella  approvata  con  regio  decreto  15  ottobre  1875, 
n.  2758  (serie  2*)  è  abrogata. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  a 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  17  ottobre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  15  novembre  1907. 

Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  L  77.  A.  àrmeli&abso. 
Luogo  dei  Sigillo.  V.  0  Guardasigilli  URLANDO. 

F.  Cocco  Ortu. 
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ELENCO 
dell»  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  di  Bresei» 


S  E  Z I O  N I 


Brescia  , 


Recato, 


Kaff&ola  Malia, 


Capitoletto    ■ 


Gardoae  Val  Trompia 
Bovegno.  -  *  -  *  ,  , 
Iseo.  ■    ,    .    , 


COMUNI 
tDpartenenti  *  ciascuna  «elione 


Brescia,  fìovezio,  Cellatica,  Conceiio,  ùuU- 
aigo,  Nave,  Koncadelle,  Sant*  Eufemia  dalli 
Fonte,  San  Virgilio,  San  Zeno  Naviglio. 

Raziato,  Borgoiatollo,  Caeteaedolo,  Cilivcgt* 
Mazza  no,  Nuvolento,  Nu  volerà,  Vii-la  Tré- 
ponti* 

Bagnolo  MelJa,  Àzzano  Meli  a,  Barbarica,  Br&n- 
dicot  Gif  rìano  del  Colie,  Castel  Malia,  Cor- 
ti  ce  Ile  Fiere,  Fiero,  Ghedi,  Longhena,  Ma- 
rano, Mentirò  dg,  Fon  carata 

Berlingo,  Cam  igne  ne>  Csategnato,  Comezxan^ 
Corzano»  Cospirano,  Lontrato,  Orna,  Capi- 
ta tatto,  Faderno,  Francisco  ria,  Radendo. 
Sajano,  Torba  Je  t  Casaglio,  Travaglia:-, 
Transatto. 

Carana,  Oardone  Val  Trompia,  Iniina  8*1 
reizo,  Villa  Cogolo. 

Bo veglio,  B  rozzo,  Gimmo»  Collie,  Marma  n  fin  & 
Pezzaza,  Pezzoro. 

Iseo,  Marone,  Monacello  Brasati»  Pilsone,  Prfr 
vaglio  d'Iseo,  Provezza  Sale  M  arasino.  Sul* 
/ano,  Zone, 
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SEZIONI 

COMUNI 

Appartenenti   «   CÌà^n  nft    H.-/irìi,.. 

8 

Lottato .      i 

Badinole*  Calvageae,  Lottato. 

9 

Moutichiari 

Aoquafre-ida,  Calcinaio,  Cai  man  u,  Carpauu- 
dolo,  Montiehiari,  Rem  ed  elio  Sopra,  Rem^- 
dello  Sotto,  Visano. 

IO 

Chiari 

Caatrezint©,  Coste Ico vati ,  Chiari  Radicano, 
Urago  d'Oglio, 

IL 

Borato 

Coooaglio,  Colonne,  Rovaio, 

18 

Adro .  - 

Adro,  Sor  nato,  Calino,  Capriolo,  Caz  sago  S.  Mar- 
tino, Colombaio,  Erbuaco,  Piratico. 

13 

1  ^ ni  nuovi 

Borgo  San  Giacomo,  Cremezziiuo,  GerolajiuoT&, 
Luariano,    Orzi  nuovi,    Orzivecchi,    Peder- 

gnaga,  Pompino,  Riccafranca. 

4 

Brano 

Bienne,  Homo,  Brano,  Capo  di  Ponto,  Malegno, 
Owìmo- 

15 

Pi  Bop;  ii * 

Artogne,  Darfo,  Gonone,  Piano  Camuno,  Pi- 
sogna. 

16 

Eóolo 

Edolo,  Gravo,  Teraù,  Vozza  d'Oglio,  Mù. 

Cainpoverds  (già  Caccavero),  Gardone  Riviera, 
Manerba,  Salò,  San  Felice  di  Scovolo,  Vo 
baino,  Vokiano. 

li 

Salò .*  .  .  é  •  i   .  •  •   « 

18 

Gargnano 

Gargnano>  Tremoline,  Limone,  San  Giovanni 

19 

Veitone,   ,,,.,,;, 

Anto,  ldro,  Nosza,  Vestono, 
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«UHI 

npp*rt«nanti  m  cinte**»  ««non 


SO 
K 


nò    ,    . 


tinmato* 


Bagolino. 

.\^odo^B^ow.Od<Jo.P^^^rlin,Sa>bw 
Butta*. 


Jn*nello, 


OtfOfa,  F, 


P***a»  èri 
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CCCCLVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Ottobre  1907 

Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  20  novembre  1907,  a,  274 1 

Che  modifica  le  zone  di  servitù  militare  della  cinta  ma* 
ìstrale  della  piazza  di  Verona.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Vigano  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  novembre  1907. 
Reg,  38.  Atti  del  Governo  a  t  89 
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CCCCLVIIL 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativo 
il  ginnasio  di  Brindisi. 

30  settembre  1907. 
(PnbbUoato  n#Ua  GauetU  Ufficiale  del  Ragno  il  25  novembre  1907,  a.  27$ 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA    DI   DIO    E   PER   VOLONXl   DELLA    NAZIONI 
SE   D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  l1  isti- 
tuzione e  le  conversione  in  gOTernative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie,  approvato  con  regio  decreto  25  luglio 
1907,  n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di  detto  testo 
unico;  approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907,  n.  652: 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  V  istanza  in  data  7  dicembre  1 905  con  cui  il  eo 
mune  di  Brindisi  chiese  la  conversione  in  governativo  di 
quel  ginnasio; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  comune 
di  Brindisi  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione,  con  il 
consenso  del  Ministero  del  tesoro; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  State 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

Il  ginnasio  di  Brindisi  è  convertito,  a  tutti  gli  effetti  di 
legge,  in 'governativo,  dal  1°  ottobre  1907. 
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Art-  2, 


Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
segnante e  di  servizio  il  comune  di  Brindisi  verserà  al- 
l'Erario  l'annuo  contributo  di  lire  15,376  garantendo  un 
introito  annuo  di  lire  2,50G  per  tasse  scolastiche  e  prov- 
vedere ai  locali,  ai  materiale  scolastico  e  scientifico,  nonché 
a  quanto  altro  sia  richiesto  pel  buon  andamento  della  scuola. 

Art.  8, 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alle  modifica- 
zioni della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  e  alle  variazioni  nello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908,  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato*  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  19  novembre  1907. 
Reg.  38,  Atti  del  Governo  a  f.  91.  A,  Armelisàpso. 
Luogo  del  Sigillo.  K  U  Guardasigilli  ORLANDO, 

* 

Rava. 
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CeCGLIX, 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Ottobre  1907 

|  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  il  30  novembre  L£07,  ».  283) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Castiglione  dei  Pe- 
poli  di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  in  base 
alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  24  no- 
vembre 1906.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
tra  firmato   Lacava  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  novembre  1907, 
Reg.  38.  Atti  dei  Governo  a  f.  98. 


ococtx 

REGIO   DECRETO,    Roma,  17  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  30  novembre  1907,  a.  2S3) 

Col  quale  ai  autorizza  il  comune  di  Nettuno  ad  applicare 
la  tassa  sulle  aree  fabbricabili  ed  approva  il  regolamento 
relativo  all'applicazione  della  tassa  medesima,  deliberato  da 
detto  cornane  nelle  adunanze  consiliari  26  ottobre  1904, 
lf  ottobre  1905,  27  marzo  e  29  agosto  1907,  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  novembre  1907, 
Rag,  38.  Atti  del  Governo  a  f.  101. 


CCCCLXL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Ottobre   1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  30  novembre  1907,  u.  £$3} 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bagni  della  Por- 
retta  di  applicare  nell'anno  1 907  la  tassa  di  famiglia  in  base 
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alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  16  di- 
cembre 1906.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Làcava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  novembre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  96, 


CCCCLXIL 

REGIO  DECRETO,   Roma,  20  Ottobre  1907 

'  (Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  novembre  1907,  &.  283) 

Che  provvede  alla  delimitazione  dei  confini  ed  al  riparto 
delle  attività  e  passività  tra  i  comuni  di  Campo  dì  Giove  e 
Cansano.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Giolitti  —  Visto   Orlando, 

* 

Registrato  alla  Carte  dei  conti  addì  22  novembre  1907, 
Reg.  3S,  Atti  de)  Governo  a  f.  97, 


CCCCLXI1L 
REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Ottobre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  novembre  1907,  n.  283) 

Con  cui  si  accorda  il  giuridico  riconoscimento  all'opera 
pia  Maccarone-Marchetti  in  Acireale.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  OR- 
BANDO, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  novembre  1907, 
Reg.  38-  Atti  del  Governo  a  f.  93. 

49  -  Pari*  mppltmttitar*  1907.  Digitized  byGoOgk 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Orran  1WT 

effe***  iiimdaDiftuiMi^^ 


Cfa*  autorizza  Q  comune  di  Haag  a  cantero  fattuale  ìxli 
étmomìaMàone  in  quella  di  Caporali*,  —  Firmato  XTl- 
TORIO  EJfÀXCELE  —  Controfirmato  Gmhrm  —  Visio  Or- 
MIB4. 


&Ika  Corta  dai  «ali 
Bef.  38,  Alti  tal 


1907. 


OCOCULV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Ottobre  1907 

(Pubblicato  atHb  GaxMtta  Ufficiale  del  Regno  0  30  aovambre  1907t  a,  9Bj 

Con  cai   Taiilo  dei   vecchi    poveri  di  Fermo  è  eretto  in 
ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolito  — 
Visto  Orlahdo. 

Kegi*tr&U>  alla  Corte  dai  conti  addi  22  novembre  1907. 
Rag,  38,  Atti  del  Governo  a  f.  100. 
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CCCCLXVL 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativa 
la  scuola  tecnica  di  Gallipoli. 

30  settembre  1907, 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Re^no  il  28  aoTembre  1907,  n.  281, 


VITT0B10  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    Di    DIO    E   PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONI 
RE    D'ITALIA 

Veduto  11  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  la  isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie,  approvato  con  regio  decreto  25  luglio 
1907f  n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di  detto  testo 
unico,  approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907, 
n    652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n,  342; 

Veduta  ristanza  in  data  7  aprile  1906,  con  cui  il  co- 
mune dì  Gallipoli  chiese  la  conversione  in  governativa  della 
scuola  tecnica; 

Veduto  che  la  scuola  tecnica  pareggiata  di  Gallipoli  ha 
goduto  nell'ultimo  triennio  di  un  sussidio  medio  di  lire  1,833, 
che  a  termini  dell'art,  2  del  testo  unico  precitato  deve  es- 
sere detratto  dal  sussidio  a  carico  del  comune  per  la  re- 
gificazione  della  medesima; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  detto  co- 
mune dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  col  consenso 
del  Ministero  del  tesoro; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art  1. 
La  «cuoia  tecnica  di  Gallipoli  è  convertita  a  tatti  gli  ef- 
fetti di  legge  in  governativa  dal  1*  ottobre  1907. 

Art  2. 

Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo  ed 
insegnante  il  comune  di  Gallipoli  verserà  all'erario  un  an- 
nuo contributo  di  lire  8,951.  40  garantendo  un  introito  an- 
nuo di  lire  4,500  per  tasse  scolastiche  e  provvedere  ai  io- 
cali,  al  materiale  scolastico  e  scientifico  ed  al  personale  di 
servizio,  nonché  a  quanto  altro  possa  essere  richiesto  per 
il  buon  andamento  della  scuola. 

Art.  3. 
r  II  fondo  stanziato  nel  bilancio  passivo  del  Ministero*  della 
pubblica  istruzione  per  sussidi  per  V  istruzione  tecnica  nelle 
Provincie  napolitano  sarà  diminuito  della  ymma  di  lire  1,833 
in  corrispondenza  delPegual  somma  detratta  dal  contributo 
dovuto  dal  comune  di  Gallipoli  per  la  conversione  in  go- 
vernativa della  sua  scuola  tecnica  pareggiata. 

Art.  4. 
Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio 
1907-908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corto-  dei  conti  addì  25  novembre  1907. 
Reg.  88.  Atti  del  Governo  a  f.  109.  A.  Armulisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Digitized  by  VjOOQ IC 


CCCCLXVII. 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativa 
la  scuola  tecnica  di  Teramo* 

30  settembre  1907. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  novembre  1007,  a  281} 

VITT0BI0  EMANUELE  m 

FIR   GRAZIA   DI   DIO    E   PER   VOLONTÀ   DELLA   «AZIONI 
SE    D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  T  isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie  approvato  con  il  regio  decreto  25  lu- 
glio 1907,  n,  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  del  detto  testo 
unico  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907, 
n,  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno   1907,  n.  342  ;T7 

Veduta  l'istanza  in  data  25  giugno  19Q6>  con  cui  il  sin- 
daco di  Teramo,  chiese  la  conversione  in  governativa  di 
quella  scuola  tecnica; 

Veduto  che  la  scuola  tecnica  di  Teramo  durante  l'ultimo 
triennio  ha  goduto  di  un  sussidio  medio  annuo  di  lire  3,000 
che  in  conformità  dell'art.  2  del  testo  unico  25  luglio 
1907,  n.  645,  deve  essere  detratto  dall'ammontare  dei  con  - 
tributo  a  carico  del  detto  comune  per  la  conversione  in 
governativa  della  scuola  in  parola; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  consenso 
del  tesoro  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  con  il  co- 
mune di  Teramo  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art  L 
La  scuola  tecnica  di  Teramo  è  convertita,  a  tati  i  gii  ef- 
fetti di  legge  in  governativa,  dal  1*  ottobre  1907, 

Art.  2. 

Il  comune  di  Teramo  verserà  annualmente  air  Erario  dello 
Stato,  per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo, 
insegnante  di  detta  scuola  un  contributo  di  lire  10,284,40 
garantendo  un  introito  annuo  di  lire  2,000  per  tasse  sco- 
lastiche e  prowederà  al  personale  di  servizio,  ai  locali, 
al  materiale  scolastico  e  scientifico,  nonché  a  quanto  altro 
sarà  necessario  per  il  buon  andamento  della  scuola  me- 
desima. 

Art*  3. 

II  fondo  stanziato  nei  bilancio  del  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  per  sussidi  per  l'istruzione  tecnica  nelle 
Provincie  napolitene  sarà  diminuito  della  somma  di  lire  3,000 
in  corrispondenza  dell'egli  al  somma  detratta  dal  contributo 
dovuto  dal  comune  di  Teramo  per  la  conversione  in  go- 
vernativa della  scuola  tecnica  pareggiata. 

Art.  4. 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuote 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  insèrto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907, 

VITTORIO  EMANUELE 

R^ffi  strato  alla  Carta  dei  conti  addi  25  novembre  1907* 
Rag,  B8.  Atti  del  Governo  a  f.  113.  A.  àrmelisasso. 
Luogo  dei  Sigillo.  ?'.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 

Digitized  by  LjOOQIC 


775 


CCCCLXVIIL 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativa 
la  scuola  tecnica  di  Cagli. 

30  settembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dal  Regno  il  28  novembre  1907»  ft.  2X1) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA     DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ     DELLA     NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  P  isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie,  approvato  con  il  regio  decreto  25  luglio 
1907,  n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  P  applicazione  del  detto  testo 
unico  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907, 
n,  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  tt,  342; 

Veduta  la  domanda  in  data  26  maggio  1906,  con  cui  si 
chiese  la  conversione  in  governativa  delia  scuola  tecnica 
di  Cagli; 

Veduta  la  convenzione  alPuopo  stipulata  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro  dal  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione con  il  comune  di  Cagli  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   L 

La  scuola  tecnica  di  Cagli  è  convertita,  a  tutti  gli  effetti 
di  legge,  in  governativa  dal  1*  ottobre  1907. 
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Art  2, 

Il  comune  di  Cagli  verserà  annualmente  air  erario  dello 
Stato  per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo 
e  insegnante  dì  detta  scuola,  un  contributo  di  lire  13,284. 40T 
garantendo  un  annuo  introito  di  lire  2,000  per  tasse  sco- 
lastiche e  provvedere  al  personale  di  servizio,  ai  locali,  al 
materiale  scolastico  e  scientifico,  nonché  a  quanto  altro  m 
richiesto  per  il  buon  andamento  della  scuola  medesima. 

Art-  3. 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio 
1907-908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto* 

Ordiniamo  eùe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dell 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decrr* 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  i 
4i  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  30  settembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  25  novembre  1907. 
Rag.  38,  Atti  del  Governo  a  t  107,  A.  Armelisàsso. 
Luogo  M  Sigillo.  F.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

RavA* 
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CCCCLXIX, 

Regio  Degusto  che  converte  in  governativi  il  ginnasio 
e  la  scuola  tecnica  di  Piacenza, 

SO  9sé£téi4*òre  1907. 
(Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  novembre  1907,  n,  282) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

Flit   QRiZIA    DI    DÌO   B    PER  VOLONTÀ    DELLA    NUIOÌOI 
EI   D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  V  istitu- 
zione e  la  conversione  in  governative  delle  scuole  medie 
non  obbligatorie,  approvato  con  il  regio  decreto  25  luglio 
1907,  n    645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  del  detto  testo 
unico  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907, 
0,  652; 

Veduto  l'art  1°  della  legge  13  giugno  1907,  n.  342,  che 
autorizza  il  Nostro  Governo  a  convertire  in  regi  il  ginnasio 
e  la  scuola  tecnica  di  Piacenza; 

Vedute  le  convenzioni  all'uopo  stipulate  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro  dal  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione con  il  detto  comune  ; 

Veduto  che  la  scuola  tecnica  di  Piacenza  ha  goduto  nel- 
l'ultimo triennio  di  un  sussìdio  medio  annuo  di  lire  3,500, 
che  a  termini  dell'art.  5  della  precitata  legge  13  giugno 
1907,  n.  342,  deve  essere  detratto  dall'ammontare  del  con* 
tributo  a  carico  dei  comune  di  Piacenza  per  la  conversione 
in  governativa  della  scuola  medesima; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

Il  ginnasio  e  la  scuola  tecnica  di  Piacenza  sono  conver- 
titi, a  tutti  gli  effetti  di  legge,  in  governativi  dal  T  otto- 
bre 1907. 

Art.  2. 

Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
segnante e  di  servizio  del  ginnasio  il  comune  di  Piacenza 
verserà  annualmente  all'erario  dello  Stato  un  contributo  di 
lire  12,176,  ed  uno  di  lire  8,518.80  per  quelle  relative  al 
personale  direttivo  ed  insegnante  della  scuola  tecnica,  ga- 
rantendo un  introito  annuo  per  tasse  scolastiche  di  lire 
5,700  per  il  ginnasio  e  di  lire  5,000  per  la  scuola  tecnica. 

Il  comune  di  Piacenza  prowederà  inoltre  ai  locali,  al 
materiale  scolastico  e  scientifico,  per  entrambi  i  detti  isti- 
tuti e  al  personale  di  servizio  della  scuola  tecnica,  non- 
ché a  quanto  altro  sia  necessario  per  il  loro  buon  anda- 
mento. 

Art,  3. 

Il  fondo  stanziato  sul  bilancio  del  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  per  sussidiarie  provincie,  comuni  ed  altri 
enti  morali  pel  mantenimento  di  scuole  tecniche  sarà  dimi- 
nuito della  somma  di  lire  3,500,  in  corrispondenza  dell'e- 
gual  somma  detratta  dal  contributo  dovuto,  dal  comune  di 
Piacenza  per  la  conversione  in  governativa  della  sua  scuola 
tecnica  pareggiata. 

Art.  4. 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 
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Ordiniamo  che  II  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
ài  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  30  settembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corto  d*i  conti  addì  25  novembre  1907 . 
Reg.  38.  Atti  del  Gawno  a  £  112.  A.  Armeusasso. 
Luogo  dsl  Sigillo.  K  D  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rata. 
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ecccLxx. 

Regio    Decreto  che  converte  in  governativo  il  liceo  gin* 
nosiale  *  Pietro  Colonna  >  di  Galatina. 

30  itttembre  1907. 
(Pubblicato  Della  Gaietta  Ufficiala  del  Regno  il  29  novembre  1907,  %  2S2) 

■ 

VITTOBIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  1¥  isti- 
tuzione  e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie,  approvato  con  regio  decreto  25  luglio  190?, 
n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l1  applicazione  del  testo  unico 
approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  1907,  n.  652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n.  342; 

Veduta  V  istanza  5  marzo  1903,  con  cui  il  Consiglio 
amministrativo  dell'ente  morale  liceo  ginnasio  *  Pietro  Co- 
lonna ji  di  Galatina,  chiese  la  conversione  in  governativo 
dì  detto  istituto; 

Vedute  le  deliberazioni  5  e  18  luglio  1907,  del  Consiglio 
comunale  dì  Galatina  ; 

Veduta  la  convenzione  stipulata  con  il  consenso  del  Mi- 
nistero del  tesoro  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione 
con  l'amministrazione  del  d*  tto  ente  morale  e  con  il  comune 
di  Galatina  per  la  conversione  in  governativo  di  quel  liceo- 
ginnasio  ; 

Sentito  il  parere  favorevole  del  Consiglio  superiore  dell* 
pubblica  istruzione  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 

lì  liceo  ginnasiale  *  Pietro  Colonna  *  di  Galatina,  è  con- 
vertito a  tutti  gii  effetti  di  legge  in  governativo  dai  1*  ot- 
tobre 1907. 

Art.  2. 

Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo,  in- 
segnante e  di  servizio  dei  detto  liceo  ginnasiale,  l'ente  mo- 
rale k  Pietro  Colonna  *>  di  Galatina  verserà  annualmente 
all'erario  delio  Stato  un  contributo  di  lire  20,122,25  ga- 
rantito per  lire  12,210  dall'ente  medesimo  mediante  depo- 
sito di  titoli  di  rendita  pubblica  e  per  lire  7,912,25  dal  co- 
mune di  Galatina  con  delegazioni  all'esattore  sulla  sovra- 
imposta. 

Il  detto  ente  garantirà  inoltre  un  introito  annuo  di  lire 
16,615  per  tasse  scolastiche  e  provvedere  ai  locali*  al  ma* 
teriaie  scolastico  e  scientifico  ed  a  quanto  altro  occorra  per 
il  buon  andamento  dell'istituto. 

Art.  3* 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  scuole  medie 
ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907-908, 
inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  aldi  25  novembre  1907, 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  f,  108,  A«  ÀRMELisASao. 
Luogo  aUl  Sigillo.  F.  Il  Ouardaiugjlli  ORLàNuO, 

Rata. 
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CCCCLXXL 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Ministero  dell istruziom 
pubblica  ad  accettare  la  donazione  fatta  dal  commen- 
datore professore  Vittorio  Avondo  del  Castello  d'Issogne 
(Torino). 

3  novembre  1907, 
(Pubblicato  Della  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  28  novembre  1907;  n,  28 1 

VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER    ORAIU    DI  DIO    I   PER  VOLOHTÌ    DELLA   RAUCHI 
BE    D  ITALIA 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  pu  1037  ; 
Udito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro    segretario   di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  màco- 
li Nostro  Governo,  e  per  esso  il  Ministero  deUa  pubblica 
istruzione,  è  autorizzato  ad  accettare  la  donazione  fatta  allo 
Stato  dal  comm,  prof.  Vittorio  Avondo  del  monumentale 
castello  di  Issogne,  con  tutti  gli  infissi  e  i  mobili  descritti 
nell'atto  rogato  in  forma  pubblica  amministrativa  presso  la 
prefettura  di  Torino  il  sette  luglio  millenovecentosette,  e 
giusta  l'estratto  màppale  ivi  allegato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  « 
di  farlo  osservar*. 

Dato  a  Roma,  addi  3  novembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  novembre  1907* 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  t  110.  A.  Armeubàsso, 
Lmoco  del  Sigillo.  F.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 
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ecccLxxii. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  V opera  Mediceo- 
Laurenziana  annessa  alla  regia  Basilica  di  S.  Lo- 
renzo in  Firenze  e  ne  approva  lo  statuto. 

%  settembre  1907, 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiai©  del  Regno  il  20  novembre  1907,  a*  262) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    QBJlZIX   DI    DIO    E    PER  VOL0NTÌ    DELLA    NAZIONI 
E£   D'ITALIA 

Vista  la  domanda  del  priore  della  regia  Basilica  di  S.  Lo* 
renzo  in  Firenze,  diretta  ad  ottenere  l'erezione  in  ente  ino- 
rala dell'opera  Mediceo-Lanrenziana,  annessa  alla  Basilica 
medesima  ; 

Visti  gli  articoli  2  del  codice  civile  e  16  ultimo  capo- 
verso della  legge  del  13  maggio  1871,  n.  214;     r 

Sentito  il  parere  dei  Consiglio  dì  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustìzia  e  dei  culti 
di  accordo  col  ministro  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  L 

È  eretta  in  ente  morale  l'opera  Mediceo-Laurenzìana, 
annessa  alla  regia  Basilica  di  S.  Lorenzo  in  Firenze. 

Art,  2, 

È  approvato  l'unito  statuto  organico  dell'opera  anzidetta, 
composto  di  undici  articoli  e  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  mi- 
nistro guardasigilli, 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  officiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
li  farlo  osservare. 

Dato  a  Gattìco,  addì  2  settembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  28  novembre  1907, 
Rog.  38,  Atti  del  Governo  a  f.  119.  A.  àrmeusàsso. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  fl  Guardasigilli  ORLANDO, 

Orlando. 
Rata, 
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STATUTO  ORGANICO 
dell*  opera    Mediceo-Laureo*i*àna    in    Firenze 


Art.  L 
L'opera  Mediceo- Laurenziana  è  annessa  alla  regia  Basi- 
lica di  S.  Lorenzo  in  Firenze. 

Art.  2. 

L'opera  ha  per  scopo  di  restituire  l'unità  ed  il  decoro 
antico  al  monumento  Laurenziano,  curandone  la  incolumità 
da  ogni  eventuale  pericolo  e  di  terminare  le  parti  di  esso 
rimaste  incompiute. 

Art.  3. 
L'opera  provvede  ai  suoi  fini  con  i  seguenti  mezzi: 
1°  Coi  proventi  della  tassa  d'ingresso  che,  ai  termini 
ielle  leggi  del  27  maggio  1875,  n.  2554,  e  12  giugno  1902, 
H.  185  j  e  del  reale  decreto  8  gennaio  1882,  n.  599,  le  sa- 
ranno assegnati  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione; 
2°  Con  i  lasciti  e  le  oblazioni  volontarie. 

.     Art,  4. 

Il  Consiglio  di  amministrazione  è  composto  del  sindaco 
Iella  città  di  Firenze»  del  priore  della  regìa  Basilica  dì  S.  Lo- 
'enzo,  del  regio  economo  generale  dei  benefici  vacanti,  del 
li  rettore  della  biblioteca  Mediceo- Laurenzi  ana,  del  direttore 
leir ufficio  regionale  per  la  conservazione  dei  monumenti 
Iella  Toscana  o  della  persona  che  sia  delegata  a  presiedere 
i  dirìgere  quell'ufficio,  che  in  sostituzione  di  esso  e  al  fine 
Iella  tutela  dei  monumenti  patrii  rappresenti  in  Firenze 
'autorità  governativa  centrale, 

Il  Consiglio  di  amministrazione  elegge  nel  suo  seno  il 
residente,  il  quale  dura  in  carica  un  anno  e  può  essere 
oniermato.  * 

50  —  Parte  mppimmmarà,  1907* 


Le  funzioni  di  segretario  dell'opera  saranno  affidate  da; 
Consiglio  ad  un  impiegato  del  regio    Economato   general 
dei  benefici  vacanti  o  dell'ufficio  regionale  per  la  conser- 
vazione dei  monumenti  della  Toscana. 

Art,  5. 

Il  presidente  rappresenta  l'opera,  provvede  alla  esecu- 
zione delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  pmmìni  straziai» 
e  vigila  all'andamento  dei  servizi.  Spetta  al  presidente  pm 
vocare,  nei  casi  ove  occorra  ai  termini  del  regio  decreto 
19  ottobre  1893,  n,  586,  l'autorizzazione  governativa. 

Art-  6. 

Il  Consiglio  nomina  il  tesoriere,  il  quale  dovrà  dare  ido- 
nea garanzia  non  inferiore  alle  lire  2,000,  e  sottoporrà  i 
conti  della  sua  gestione  alla  periodica  revisione  del  Con- 
siglio stesso. 

À  questo  scopo  il  Consiglio  nominerà  annualmente  nei 
suo  seno  un  sindaco  o  ispettore,  cui  la  revisione  sarà  af- 
fidata. 

Art.  7. 

Le  spese  riguardanti  atti  di  ordinaria  amministrazione  e 
contemplate  nel  bilancio  preventivo,  sono  ordinate  dal  pre 
sidente  dell'opera.  Per  le  spese  di  carattere  eventuale  e  non 
contemplate   nel  bilancio    si   dovrà  ottenere  l'assenso  del 
Consiglio, 

Art-  8. 

Per  tutte  le  riscossioni  saranno  rilasciate  quietanze  star 
cate  da  apposito  registro  a  madre  e  figlia. 

Gli  ordini  di  pagamento,  da  staccarsi  da  apposito  reg 
atro  bollettario  a  madre  e  figlia,  devono  essere  muniti  deUt 
Arma  del  presidente  del  Consiglio  di  am  minisi  micce.  1 
registri  per  le  riscossioni  dei  pagamenti  da  rinnovarsi  Ci 
anno  in  anno  devono  essere  vidimati  dal  presidente  me- 
desimo. 
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Art.  9. 


11  tesoriere  deve  depositare  ogni  settimana  in  un  istituto 
di  credito  o  di  risparmio  designato  dal  Consiglio  tutte  le 
somme  riscosse. 

Art.  10. 

Entro  il  mese  di  ottobre  di  ciascun  anno  il  bilancio  pre- 
ventivo dell'opera  per  l'anno  seguente,  dopo  essere  stato 
approvato  dal  Consiglio  di  amministrazione  e  dal  prefetto 
della  provincia,  verrà  trasmesso  per  comunicazione  in  doppio 
esemplare  al  Ministero  della  giustizia,  il  quale  alla  sua  volta 
ne  comunicherà  uno  al  Ministero  della  pubblica  istruzione* 

Art,  11. 

Entro  il  mese  di  aprile  di  ciascun  anno  il  conto  consun- 
tivo del  precedente  esercizio,  accompagnato  da  un  rendi- 
conto morale  ed  economico  della  gestione  dell'opera,  debi- 
tamente approvato  dal  Consiglio  e  dal  prefetto  della  pro- 
vincia, verrà  trasmesso  per  comunicazione  in  doppio  esem- 
plare al  Ministero  della  giustizia,  il  «quale  alla  sua  voltane 
comunicherà  uno  al  Ministero  della  pubblica  istruzione. 


Visto)  d'ordine  di  S.  M. 

Il   ministro    guardasigilli 

ORLANDO. 
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CCCCLXXJIL 
HEOIO  DECRETO,  Roma,  7  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Oauette  C  faciale  del  Re^no  il  2  dicembre  1907,  a.  2S4> 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Avellino  di  appli- 
care agli  effetti  del  Tanno  1906  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  600  (seicento)-  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NTELE  —   Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  c^nti  addi  28  novembre  1907. 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  t  117» 


CCOCLXXIV. 

REGIO   DECRETO,   Roma,  7  Novembre  1907 

(  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  dicembre  1307,  n.  284) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bo  ville  E  mica  di  ap 
plicare  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  tariffa  deliberata 
nelle  adunanze  consiliari  in  data  25  febbraio  1903  eli  mag- 
gio 1907.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addì  28  novembre  1907. 
Rag.  38,  Atti  dei  Governo  a  t  118. 
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CCCCLXXV. 

Reoio  Djscrbto  die  autorizza  fa  società  anonima  dei  tram  - 
ways  di  Torino  a  trasformare  a  trazione  elettrica 
il  tronco  Torino-Gassino-Chivasso  della  linea  tram- 
viaria  Torino  Brusasco  attualmente  a  vapore, 

12  settembre  1907, 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  il  2  dicembre  1907,  &.  284) 


VITT0M0  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DÌO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    B'TTALU 

Vista  L'istanza  in  data  28  marzo  1906,  con  la  quale  la 
società  anonima  dei  tramways  di  Torino  chiede  di  essere 
autorizzata  a  trasformare  ed  esercitare,  a  trazione  elet- 
trica il  tronco  Torino-Gassino-Chivasso  d?Ha  linea  Torino- 
Brusasco,  attualmente  a  vapore; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896  n.  561  ; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno   1900,  n,  306; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   U 

La  società  anonima  dei  tramways  di  Torino  è  autoriz- 
zata a  trasformare,  a  trazione  elettrica,  il  tronco  Torino- 
Gasflino-Chivasso  della  linea  tramviaria  Torino* Brusasco, 
attualmente  a  vapore,  in  conformità  del  progetto  28  mar- 
zo 1906  visto,  d'ordine  Nostro,  d*l  predette)  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  i  lavori  pubblici. 
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Art,  2. 

Per  Peaercurio  della  suddetta  tramvia  dovranno  Mtf 
vApaì  1©  disposizioni  contenute  net  disciplinare  14  luglio  ÌW 
aottoacritto,  in  segno  d'accettazione,  dal  *ig.  Emilio  Lauch*r 
direttore  della  società  concessionaria,  a  ciò  debitamfl*] 
autorizzato,  nonché  le  speciali  prescrizioni  di  sicurezza  ci- 
saranno  stabilite  all'atto  del  collaudo  da  apposita  comn^ 
sione. 

Ordiniamo  che  ii  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dròì 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decm 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarle* 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Raoconigi,  addì  12  settembre  1907, 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  ali*  Corte  dei  conti  addì  29  novembre  1007. 
iteg.  38.  Atti  del  OoTemo  a  f.  124,  A.  Armelisasbo. 
ÙMOgo   lèi  Sigillo.  F.  Il  QuardJMiFilli  ORLANDO. 

GlANTURCT 
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N.  713  Rrapartarto. 


CIRCOLO  DI  TORINO 


D  I  S  C  I  P  L  I  N  A  R  E 

per  I  autorizzazione  a  trazione  elettrica  della  trauma 
Tori  no-  Gassi  no-  Chi  vasso 


Art.  L 

La  Società  anonima  dei  tramways  di  Torino  è  autoriz-" 
#ata  a  trasformare  a  trazione  elettrica  La  tram  via  Torino- 
Gassino  Chivasso,  già  autorizzata  all'esercizio  con  trazione 
*  vapore  coi  decreti  ministeriali  18  giugno  1880  e  22  ot- 
tobre 1882. 

Art.  2. 

Il  tracciato  della  linea  e  il  tipo  dell'armamento  saranno 
quelli  risaltati  dal  progetto  e  annessa  relazione  allegati  alla 
domanda  2$  marzo  L90t>  della  Società  anonima  dei  tramways 
di  Torino. 

Art*  3. 

Per  quanto  riflette  la  distanza  degli  ostacoli  fissi  dalle 
parti  maggiormente  sporgenti  delle  vetture,  salvo  pel  tratto 
percorrente  l'abitato  di  S.  Marco,  nel  quale  la  stada  verrà  op- 
portunamente allargata  in  conformità  alle  prescrizioni  della 
convenzione  passata  tra  Società  e  Consorzio,  dovrà,  pel  resto 
venire  spostato  il  binario  o  altrimenti  saranno  da  allonta- 
narsi gii  ostacoli  stessi  in  modo  da  ottenersi  lo  spazio  li 
bero  prescritto  dall'art.  2  della  legge  27  dicembre  1896, 
tenuto  conto  ohe  le  vetture  automotrici  elettriche  per  il 
nuovo  esercizio  della  linea  presentano  la  larghezza  di  m  0.20 
in  più  di  quelle  ora  in  esercizio,  Se  in  alcuni  punti  spe- 
ciali, come  al  Km.  14.015  non  sarà  per  riuscire  possibile 
ottenere  il  voluto  allargamento  sì  dovrà  dalla  Società  cine- 
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dere  l'autorizzazione  di  prescindere  dalla  prescrizione  di 
legge,  sottostando  a  tutte  quelle  norme  e  misure  precau- 
zionali ohe  verranno  imposte  per  regolare  la  marcia  dei 
treni  e  la  loro  so rv eglia u za. 

Art.  4. 
I  binari  d'incrocio  dovranno  essere  collocati  in  modo  da 
lasciare  libera  la  distanza  di  almeno  m.  1.50  dal  binario 
di  corsa,  di  guisa  che  lo  spazio  tra  due  veicoli,  di  larghezza 
m.  2.30  incrociaci  ti  si,  risulti  di  m  0.70  quale  è  prescritte' 
dall'art,  16  del  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306. 

Art.  5. 
Dovrà  pure  venire  rispettata  la  distanza  dì  prescrizione 
tra  i  pali  di  sostegno  della  conduttura  elettrica  e  la  più 
vicina  rotaia. 

Art.  6. 
I  14  binari  d'incrocio,    dei    quali   quattro  di  nuovo  im- 
pianto, previsti  dal  progetto,  dovranno  avere,  per  cadono, 
lo  sviluppo  di  almeno  45  m.  per  essere  in  relazione   alla 
lunghezza  dei  treni  di  maggior  composizione. 

Art.  7. 

L'armamento  verrà  eseguito  con  le  modalità  proposte  ; 
nell'interno  degli  abitati  e  negli  attraversamenti  di  strade 
il  binario  sarà  munito  di  controguida,  ovvero  fatto  con  ro- 
taie a  gola* 

Art.  8. 

1  tipi  delle  vetture  automotrici  saranno  conformi  A  quelli 
figurati  e  decritti  nel  progetto  sopra  citato,  salvo  la  pro- 
duzione di  descrizioni  e  disegni  più  particolareggiati  ed  il- 
lustrativi. 

Le  vetture  rimorchiate  saranno  quelle  attualmente  in 
servizio  della  tramvia  Torino  Gassino-Brusasco.  Esse  do- 
vranno però  essere  subito  munite  del  freno  Westin^hous- 
e  nel  termine  di  due  anni  dall'apertura  della  tramvia  li 
piattaforme  anteriore  e  posteriore  dovranno  essere  chiusa 
con  vetrata. 
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In  seguito, :  come  è  prescritto  cagli  atti  di  concessione,  i 
rimorchi  dovranno  essere  sostituiti  da  altri  di  tipo  esteti- 
camente più  adatto  a  quello  delle  vetture  motrici. 

Art,  9. 

Il  sistema  di  trazione  sarà  elettrico  con  distribuzione  di 
corrente  coatinua  a  circa  600  volta  e  presa  di  corrente 
medi  Ante  due  archetti  tipo  Siemens.  Le  modalità  saranno 
analoghe  a  quelle  usate  per  le  tramvie  urbane  6  quali  ri- 
su  Ite i  anno  dal  decreto  di  assenso  della  regia  prefettura  della 
provincia  di  Torino, 

Art.  10 

Avendo  la  Società  anonima  dei  tramways  di  Torino  pro- 
vato l'impegno  assunto  dalla  Società  anonima  elettricità 
alta  Italia  di  fornirle  l'energia  necessaria  all'esercizio  della 
linea  elettrica  Torino -Gassino- Chi  vasso  per  IO  anni  dovrà 
in  tempo  utile  provare  al  Governo  un  analogo  impegno  per 
il  tempo  avvenire  da  parte  della  Società  alta  Italia  predetta 
o  dichiarargli  quali  provvedimenti  intenda  adottare  per  as- 
sicurare la  continuità  del  servìzio,  sia  formandosi  l'energia 
da  altri  produttori  che  possano  dare  serio  affidamento  del- 
l'esatta esecuzione  dei  loro  impegni,  sia  provvedendola  di- 
rettamente con  impianto  proprio, 

Art,    IL 
La  Società  anonima  dei  tramways  di  Torino,  sarà  tenuta 
di  comunicare  al  Governo  i  dati  necessari  alla  compilazione 
della  statistica  della  tramvia  nonché  tutti  gli  altri  dati  che 
il  Governo  ritenesse  opportuno  di  chiedere. 

Art.  12- 
Negli  impianti  e  nel  materiale  rotabile  sulla  tramvia  si 
dovranno  portare  tutte  quelle  modificazioni  che  in  relazione 
ai  progressi  della  tecnica  tram  viari  a,  la  sicurezza  dell'eser- 
cizio, l'incolumità  delle  persone  ed  ai  bisogni  di  un  buon 
servizio  pubblico,  il  regio  ispettore  capo  del  circolo  di  To- 
rino, ottenutane  la  approvazione  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici,  potrà  riconoscere  necessari,  sia  prima  come  dopo 
dell'apertura  all'esercizio  della  tramvia   medesima* 
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Art.  13. 
Nel  rimpianto  e  nell'esercizio  della  tranvia  la  società  sarà 
tenuta  a  rispettare,  oltre  agli  obblighi  impostili  dalla  legge 
27  dicembre  1896tn.  561,  e  relativo  regolamento  17  giu- 
gno 1900,  n.  306,  dagli  atti  stipulati  col  consorzio  dogli 
noti  concessionari  del  presente  disciplinare,  quelli  che  le 
potranno  venire  imposti  dal  preletto  della  provincia  di  To- 
rino,  sentito  il  regio  ispettore  capo  del   circolo  di  Torino* 

Art.  14. 

Prima  di  procedere  air  impianto  della  conduttura  aerea, 
la  società  dovrà  a  norma  della  legge  7  giugno  1894t  nu- 
mero 232,  sulla  trasmissione  a  distanza  della  energia  per 
mezzo  di  correnti  elettriche  e  relativo  regolamento  25  ot- 
tobre 1895,  ottenere  il  decreto  «l'assenso  della  autorità 
prefettizia,  la  quale,  secondo  il  disposto  dell'are.  8  del  re* 
golamento  stesso,  sentirà  prima  il  parere  dell'amministra-» 
zione  dei  telegrafi  dallo  Stato  e  delie  altre  amministrazioni 
pubbliche  interessate» 

Art.  15. 

L'autorizzazione  avrà  durata  eguale  a  quella  della  con- 
cessione fissata  dal  consorzio  degli  enti  concedenti. 

Art.   10. 
Il  prefetto  della  provincia  di  Torino  e1  il  regio  ispettore 
capo  direttore  del  circolo  ferroviario  di  Torino,  restano  in- 
caricati di  sorvegliare  all'esatto  adempimento  degli  obblighi 
imposti  nel  presente  disciplinare. 

Art.   17. 
Il  presente    disciplinare   annulla  e    sostituisce   quello  in 
data    3    ottobre    1906    accettato    dalla  società    tram  viaria 
1*1 1  aprile  1907  al  n.  674  dì  ripertorio  dell'ufficio  contratti 
della  prefettura, 

Torino,  14  luglio  1907. 


Per  accettazione. 

Società  anonima  dei  tramways  di  Tarino. 


Il  direttore 
Càmbiaooi. 


Il  direttore 
Eh.    Lauchard. 
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OCCCLXXVI. 

Regio  Decreto  che  approva  l'elenco  definitivo 
drJle  famiglie  nobili  e  litolate  delV  Umbria. 

10  novembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  5  dicembre  1907,  Ré  287; 


VITT0E10  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   S    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
SE   D  ITALIA 


Veduti:  il  regolamento  per  le  iscrizioni  d'ufficio  nei  re- 
gistri della  consulta  araldica,  approvato  con  regio  decreto 
15  giugno  1889; 

Veduto  il  regio  decreto  2  luglio  1896,  n,  318,  relativo 
all'ordinamento  della  consulta  araldica  ; 

Veduto  il  decreto  ministeriale  17  gennaio  1903  col  quale 
fu  ordinata  la  pubblicazione  dell'elenco  provvisorio  delle  fa- 
miglie nobili  e  titolate  dell'  Umbria  ; 

Veduti  i  certificati  relativi  all'eseguito  deposito  ; 

Vedute  le  domande  per  iscrizioni,  variazioni  od  aggiunte 
all'elenco  presentate  ai  sensi  ed  agli  effetti  degli  articoli  7 
e  1 2  del  menzionato  regolamento  ; 

Udito  il  Nostro  commissario  presso  la  consulta  araldica  ; 

Udita  la  consulta  araldica  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.   1. 


L'elenco  definitivo  delle  famiglie  nobili  e  titolate  dell'Um- 
bria è  approvato. 

Art,  2* 

Un  esemplare  di  detto  elenco  stampato  dalia  tipografìa 
Giuseppe  divelli  in  Roma  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  dell'  interno,  servirà  di  originale  e  sarà  custodito 
e  depositato  nell'archivio  della  consulta  araldica  presso  il 
Ministero  deli'  interno. 

Art.  3. 

La  pubblicazione  di  detto  elenco,  ai  soli  effetti  di  ren- 
derlo notorio,  si  eseguirà  nei  seguenti  modi  : 

a)  Un  esemplare  stampato  di  esso  sarà  trasmesso  a 
tutte  le  prefetture,  le  sotto  prefetture,  ed  i  commissariati 
distrettuali  del  Regno  per  esservi  depositato  durante  un 
mese  a  disposizione  di  chiunque  voglia  prenderne  cogni- 
zione ; 

b)  I  prefetti,  sottoprefetti  e  commissari  distrettuali  da- 
ranno notizia  al  pubblico  di  tale  deposito  mediante  un  ma- 
nifesto da  affiggersi  alla  porta  esterna  dei  loro  uffici  e  da 
inserirsi  nel  foglio  periodico  dagli  annunci  legali  delle  ri- 
spettive provincìe  ; 

e)  Un  esemplare  a  stampa  del  detto  elenco  sarà  pure 
rimesso  a  tutti  i  Ministeri,  a  tutti  gli  archivi  notarili  del 
Regno  ed  all'archivio  di  Stato  di  Roma  ; 

Art  4. 

Rimarrà  quindi  vietato  alle  autorità  governative  civili  e 
militari,  agli  ufficiali  di  stato  civile  ed  ai  notai  di  attri- 
buire in  atti  pubblici  agi'  individui  ed  alle  famiglie  appar 
tenenti  alla  regione  umbra  titoli  nobiliari  non  inseriti  in 
detto  elenco 
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Ordiniamo  che  il  presente  decieto,  munito  del  sigillo  delle 
Stato»  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  dMtalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì   10  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  novembre  1907, 
Rag,  38,  Atti  del  Governo  a  f.  122.  A*  Akmvlisasbo. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


GlOUTTL 
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CCCCLXXVIL 

Estuo  Deceeto  che  approva  F  elenco  definitivo 
dèlie  famiglie  nobili  e  titolate  della  regione  delle  Marche. 

10  novembre  1807- 
( Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  dicembre  1907f  n.i87) 

VOTGEIO  IMAMIELE  m 

PER  ABAZIA   DI   DIO   B   FER  VOLOHTI   DELLA   MàZIOWI 
IH    D'ITALIA 

Veduto  il  regolamento  per  le  iscrizioni  d'ufficio  nei  re- 
gistri  della  consulta  araldica,  approvato  con  regio  decreto 
15  giugno  1889; 

Veduto  il  regio  decreto  2  luglio  1896,  n,  313,  relativo 
all'ordinamento  della  consulta  araldica  ; 

Veduto  il  decreto  ministeriale  7  marzo  1904  col  quale 
fu  ordinata  la  pubblicazione  dell'elenco  provvisorio  delle  fa- 
miglie nobili  e  titolate  delle  Marche,  che  comprende  le  Pro- 
vincie di  Ancona,  Ascoli,  Macerata  e  Pesaro  ; 

Veduti  i  certificati  relativi  all'eseguito  deposito  ; 

Vedute  le  domande  per  le  iscrizioni,  variazioni  od  ag- 
giunte all'elenco  presentate  ai  sensi  ed  agli  efletti  degli  ar- 
ticoli 7  e  12  del  menzionato  regolamento  ; 

Udito  il  Nostro  commissario  presso  la  consulta  araldica; 

Udita  la  consulta  araldica  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell' interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art    1. 
L'elenco  definitivo   delle    famiglie    nobili  e  titolate  della 
regione  delle  Marche  è  approvato. 

Art-  8. 
Un  esemplare  di  detto   elenco   stampato  dalla  tipografia 
dì  Giuseppe  Civellì  in  Roma  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
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ministro  dell1  interno,  servirà  di  originale  e  sarà  custodito 
e  depositato  nell'archivio  della  consulta  araldica  presso  il 
Ministero  dell'  interno- 
Art.  3* 
La  pubblicazione  del  detto  elenco,  ai  soli  effetti  di  ren- 
derlo notorio,  si  eseguirà  nei  seguenti  modi  : 

a)  Un  esemplare  stampato  di  esso  sarà  trasmesso  a 
tutte  le  prefetture,  le  sottoprefetture  ed  i  commissariati 
distrettuali  del  R^gno,  per  esservi  depositato  durante  un 
mese  a  disposizione  di  chiunque  voglia  prenderne  cogni- 
zione ; 

b)  I  prefetti,  sotto  prefetti  e  commissari  distrettuali  da- 
ranno notizia  al  pubblico  di  tale  deposito  mediante  un  ma- 
nifesto da  affiggersi  alla  porta  esterna  dei  loro  uffici  e  da 
inserirsi  nel  foglio  periodico  degli  annunzi  legali  delle  ri- 
spettive provincie  ; 

e)  Un  esemplare  a  stampa  del  detto  elenco  sarà  pure 
rimesso  a  tutti  i  Ministeri,  a  tutti  gli  archivi  notarili  del 
Regno  ed  all' archivio  di  Stato  dì  Roma 

Rimarrà  quindi  vietato  alle  autorità  governative  civili  e 
militari,  agli  ufficiali  di  Stato  civile  ed  ai  notari  di  attri- 
buire in  atti  pubblici  agli  individui  ed  alle  famiglie  appar- 
tenenti alla  regione  marchegiana  titoli  nobiliari  non  inse- 
riti in  detto  elenco. 

Ordiniamo  che  il  presente  decieto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delie  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  df  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare* 

Dato  a  Roma,  addi  10  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  novembre  1907. 
Rag*  38,  Atti  del  Governa  a  £.  123.  A,  Armhlihassq. 
Luogo  chi  Sigillo.  K  II  GnardasigiUj  ORLANDO. 

GlOLlTTI. 
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CCCCLXXVIIL 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  la  società  *  Ke 
Shelley  Memorial  Associaiion  -  Incorporateci  - 
ne  approva  lo  statuto. 

26  agosto  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  0  dicembre  1907»  n.  883) 


VITTORIO  MANUELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Vista  l'istanza,  in  data  18  giugno  1907,  con  cui  il  pre 
sidente  del  comitato  esecutivo  della  società  stabilita  in  Lon- 
dra in  memoria  di  Keats  e  Shelley  domanda  che  la  società 
medesima  sia  eretta  in  ente  morale  e  ne  sia  approvato 
relativo  statuto  ; 

Visto  Tatto  di  costituzione  e  riconoscimento  della  societ 
anonima  «  Keats-Shelley  Memorial  Association  -  Incoi 
porated  -  »  registrato  in  Londra  il  26  ottobre  1906; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  società  *  Keats-Shelley  Memorial  Association  -  In 
corporated  -  »  è  eretta  in  ente  morale  e  ne  è  approvato 
il  relativo  statuto,  annesso  al  presente  decreto,  firmato  d'or- 
dine Nostro  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Itato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
el  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
•  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  26  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

agistraio  alla  Corto  dei  conti  addi  3  dicembre  1907. 
Reg.  38.  Atti  dal  Gorerno  a  f.  128.  A.  Armblisasso. 
uogo  del  Sigillo.  V.  11  Guardasigilli  ORLANDO 

Rava. 


61  -  ParU  supplemmiare,  1907. 
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STATUTO 

della  xocieta  «  Heat  Shelley  Memorial  Asaoeintion 

.   (Società  in  memori*  di  KmU  •  dì  Shelley) 

Art.  1. 
Il  nome  della  società  è  «  Keats- Shelley  Memorial  A&- 
ciation  (incorporateci)  n. 

Società  in  memoria  di  Keats  e   di    Shelley    (registra 
Essa  sarà  menzionata  nel  presente  statuto  con  la  paro!. 
a  La  società  *. 

Art.  2. 
La  sede  ufficiale  della  società  sarà  in  Inghilterra. 

Art.  3. 

Gli  scopi  per  i  quali  la  società  è  fondata  sono: 

a)  di  comperare,  prendere  in  affitto  o  altrimenti  ac- 
quistare la  casa  e  dipendenze  situate  in  Roma,  piazza  i 
Spagna,  n.  26  e  note  sotto  tale  numero,  nonché  qualunqj? 
oggetto  a  cosa  che  abbia  relazione  con  la  memoria 
John  Keats  o  di  Percy  Bysshe  Shelley,  per  essere  im- 
posti ; 

b)  di  conservare  e  mantenere  detta  casa  e  dipendere 
come  pubblico  ricordo  del  detto  Jochn  Keats  che  ivi  ©or 
nel  1821,  e  del  detto  Percy  Bysshe  Shelley; 

e)  conformemente  alle  disposizioni  dell'art.  21  deli- 
legge  inglese  sulla  società  del  1862,  di  comperare,  pru- 
dere in  affitto  o  altrimenti  acquistare  o  tenere  ogni  altr: 
proprietà  immobile  o  mobile,  qualunque  sia  e  dove  siy 
specialmente  ogni  terreno  o  fabbricato  nel  Regno  d*  Italia 
effetti  o  cose  che  abbiano  relazione  con  la  memoria  (i 
detto  John  Keats  e  Percy  Bysshe  Shelley  o  servano  ap" 
petuare  la  medesima; 
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d)  di  provvedere  alla  cura,  aUa  custodia  e  alla  manu- 
tenzione delle  tombe  dei  detti  John  Reato  e  Percy  Bysshe 
Shelley,  e  di  erigere  e  conservare  lapidi  e  monumenti  in 
loro  ricordo  nel  Regno  d'Italia  o  altrove; 

e)  di  accettare  sottoscrizioni  e  donazioni  e  impiegare 
le  medesime  generalmente  per  gli  scopi  della  società  o  per 
qualunque  scopo  speciale  che  abbia  connessione  con  essi  o 
tenda  a  promuovere  i  medesimi; 

f)  di  prendere  a  prestito  qualunque  somma  di  denaro 
per  qualsiasi  degli  scopi  suddetti  mediante  ipoteca  o  onere 
su  qualunque  parte  dei  beni  della  Società; 

g)  di  fare  qualunque  altra  cosa  lecita  che  possa  ten- 
dere a  perpetuare  la  memoria  dei  detti  John  Keats  e  Percy 
Bysshe  Shelley; 

h)  di  fare  qualunque  altra  cosa  lecita  che  sia  inciden- 
tale o  conduca  al  raggiungimento  degli  scopi  anzidetti. 

Art.  4. 

Nel  caso  che  l'associazione  acquisti  o  tenga  una  qua- 
lunque proprietà  sotto  la  giurisdizione  dei  commissari  di 
beaefieenza  per  l'Inghilterra  e  il  Galles,  la  Società  non 
venderà,  ipotecherà,  graverà  o  darà  in  affitto  tali  beni 
senza  quella  autorizzazione  che  possa  essere  richiesta  dalla 
legge  ;  e  circa  qualsiasi  di  tali  beni  i  membri  del  comitato 
o  corpo  direttivo  della  Società  si  incaricheranno  di  tali 
beni  quando  vengano  nelle  loro  mani,  e  saranno  respon- 
sabili e  in  obbligo  di  rendere  conto  dei  loro  propri  atti, 
delle  riscossioni,  negligenze  ed  errori  e  della  debita  ammi- 
nistrazione di  tali  beni  nella  stessa  maniera  e  nella  stessa 
misura  come  essi  farebbero,  nella  detta  loro  qualità  di 
membri  del  comitato  o  corpo  direttivo,  se  non  fosse  stata 
effettuata  alcuna  registrazione  ;  e  la  registrazione  della  So- 
cietà non  diminuirà  nft  informerà  qualsiasi  controllo  o  au- 
torità che  possa  essere  esercitata  della  divisione  cancelleria 
dell'Alta  Corte  di  giustizia  o  dai  commissarii  di  benefi- 
cenza sui  detti  membri  del  comitato,  sibbene  essi  saranno 
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soggetti,  circa  i  beni  anzidetti,  tanto  in  solido  quanto  per- 
sonalmente, al  detto  controllo  e  autorità  come  se  la  So- 
cietà non  fosse  registrata 

Art.  5. 

I  redditi  e  i  beni  della  Società,  da  qualunque  parte  prò 
vengano,  saranno  impiegati  unicamente  a  promuovere  gli 
scopi  della  società  come  sono  indicati  in  questo  statuto,  e 
nessuna  parte  di  essi  redditi  e  beni  potrà  essere  pagata  o 
trasferita  direttamente  o  indirettamente  per  via  di  divi 
dendo,  utili  o  per  altro  qualsiasi  titolo  di  guadagno,  ai  soci 

Ciò  nondimeno  nulla  impedirà  il  pagamento  in  buona 
fede  di  rimunerazione  a  qualunque  impiegato  o  inserviente 
iella  Società,  o  a  qualsiasi  socio  o  ad  altra  persona  in  ri- 
compensa di  qualunque  servizio  effettivamente  reso  ara 
Società,  né  impedirà  il  pagamento  di  interessi  ad  un  saggi0 
al  5  per  cento  all'anno  su  denari  prestati  da  qualsiasi  socio. 
sia  egli  o  no  membro  del  comitato  di  amministrazione  » 
corpo  direttivo.  m 

Art.  6. 

II  5°  articolo  di  questo  statuto  è  una  condizione  per  cui 
è  concessa  alla  Società  l'autorizzazione  del  Ministero  del 
commercio,  in  conformità  dell'art.  23  della  legge  sulle  So- 
cietà del  1867.  (Legge  inglese). 

Art.  7. 
Qualora  un  socio,  s:a  egli  o   no  membro  del  corpo  di- 
rettivo, paghi  o  riceva  un  qualunque  dividendo,  utile  o  altro 
guadagno  contrariamente  al  disposto  dell'art.  5  di  questo 
statuto  la  sua  responsabilità  sarà  illimitata. 

Art.  8. 
Nessun  membro  del  comitato  d'amministrazione,  o  corpo 
direttivo  della  Società  sarà  nominato  ad  un  qualsiasi  ufficia 
stipendiato  o  ad  un  posto  ove  riscuota  diritti,  e  nessuna 
rimunerazione  sarà  data  a  qualunque  membro  di  detto  co 
mitato  o  corpo  direttivo  ai  eccezione  del  rimborso  di *y&* 
vive  e  interessi  per  denaro  prestato  o  su  redditi  di  stabil 
legati  alla  Società.  Questa  disposizione  non  sarà  applicabile , 
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a  pagamenti  a  qualunque  società  di  strade  ferrate,  gas,  luce 
elettrica,  acqua,  cavi  o  telefoni,  di  cui  un  membro  del  co- 
mitato di  amministrazione  possa  essere  socio,  o  a  qualunque 
altra  società  in  cui  il  detto  membro  non  abbia  più  di  una 
centesima  parte  del  capitale,  e  il  detto  membro  non  sarà 
tenuto  a  rendere  conto  di  qualunque  interesse  o  utile  che 
egli  possa  ricevere  in  dipendenza  di  detto  pagamento.  Nes- 
sun membro  del  comitato  di  amministrazione  che  non  sia 
segretario  o  consulente  legale  della  Società  sarà  dichiarato 
decaduto  dal  suo  ufficio  per  aver  stipulato  con  la  Società 
come  venditore  o  altrimenti  in  qualunque  affare  necessario 
o  vantaggioso  per  tradurre  in  effetto  agli  scopi  specificati 
alle  lettere  a  e  b  dell'art.  3  dello  statuto,  né  sarà  una  tale 
stipulazione  o  accordo  annullato;  e  nessun  membro  del  co- 
mitato cosi  stipulante  o  come  sopra  interessato  sarà  tenuto  a 
rendere  conto  alla  Società  di  qualsiasi  utile  realizzato  in  se- 
guito a  tale  stipulazione  o  accordo  per  il  motivo  che  egli  copre 
tale  ufficio  o  per  i  rapporti  di  fiducia  da  esso  derivanti;  ma 
egli  deve  dichiarare  la  natura  di  tale  interesse,  nella  adu- 
nanza del  comitato  in  cui  si  decide  la  stipulazione  o  l'accordo. 

Tuttavia  nessun  membro  del  comitato  non  avrà,  come 
tale,  voto  circa  qualunque  stipulazione  o  accordo  nel  quale 
egli  sia  come  sopra  interessato,  e  se  egli  votasse  il  suo 
voto  non  sarà  calcolato. 

Sarà  illimitata  la  responsabilità  di  qualunque  membro 
che  accetti  qualsiasi  pagamento  contrario  alle  disposizioni 
di  questo  articolo,  dopo  che  egli  sia  stato  avvisato  per 
iscritto  che  egli  non  vi  è,  autorizzato. 

Art.  9. 
Ogni  socio  assume  l'impegno  di  contribuire  alla  sistema- 
zione finanziaria  della  Società,  nel  caso  che  essa  sia  liqui- 
data durante  il  tempo  in  cui  egli  è  socio  o  entro  un  anno 
di  poi,  per  il  pagamento  dei  debiti  o  impegni  della  Società 
contratti  prima  del  tempo  in  cui  egli  cessa  di  essere  socio, 
e  delle  spese,  oneri  e  sborsi  relativi  alla  liquidazione  della 
medesima,  e  per  la  sistemazione  dei  diritti  dei  contribuenti  fra 
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loro;  quale  ammontare  potrà  essere  richiesto  per  somma  non 
-superiore  ad  una  lira  sterlina;  e  nel  caso  che  la  sua  respon- 
sabilità diventi  illimitata,  tale  ammontare  potrà  essere  ri- 
chiesto in  conformità  dell'articolo  precedente  di  questo  «tati ito. 

Art.  10. 

Si  terranno  esatti  conti  delle  somme  di  danaro  ricevute 
e  spese  dalla  Società,  e  delle  cose  che  possono  dar  luogo 
a  tali  introiti  e  spese,  nonché  dei  beni,  crediti  e  impegni 
della  Società,  e  (salva  ogni  ragionevole  restituzione  circa  il 
tempo  ed  il  modo  di  ispezione  di  detti  conti  che  potrà  es- 
sere imposta  in  conformità  delle  norme  sociali  al  tempo 
vigenti)  essi  conti  saranno  ostensibili  ai  soci. 

Almeno  una  volta  all'anno  i  conti  della  Società  saranno 
esaminati  e  l'esattezza  del  bilancio  sarà  accertata  da  uno 
o  più  revisori  dei  conti  debitamente  nominati. 

Art.  11. 
Qualora  alla  liquidazione  o  scioglimento  della  Società  ri- 
manga, dopo  saldati  tutti  i  suoi  debiti  e  impegni,  un  attivo 
qualunque,  esso  non  sarà  pagato  o  distribuito  fra  i  soci, 
ma  se  e  in  quanto  si  potrà  effettuare  la  disposizione  se 
guente,  esso  sarà  dato  o  trasferito  a  qualche  altro  istituto 
o  istituti  aventi  scopi  simili  a  quelli  della  Società  e  adatti  a 
continuare  la  sua  opera,  da  determinarsi  dai  soci  o  in  man- 
canza di  essi  da  quel  giudice  dell'Alta  Corte  di  giustizia  che 
possa  avere  o  acquistare  giurisdizione  nell'affare;  *  qualora 
non  possa  esser  tradotta  in  effetto  questa  disposinone  esso 
attivo  sarà  impiegato  per  qualche  altro  scopo  di  beneficenza. 

Art.  12. 
Per  l'applicazione  delle  norme  contenute  nel  presente  sta 
tuto  «i  powederà  con  apposito  regolamento  da  approvarsi 
con  decreto  del  Ministero  della  pubblica  istrwieie. 

Fìa/o,  lordine  di  &  Bt. 

Il  tnmietro  delia  pubblica  istruitone 

RAVA. 
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CCCCLXXIX. 

Regio  Decreto  che  autorizza  l'università  di  Padova 
ad  accettare  la  donazione  del  cav.  Bernardino  Panizza. 

14  novembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  dicembre  1907,  n.  283) 


VITTORIO  BMMUELE  DI 

PER   GRAZIA   DI  DIO  X   PRR  VOLONTl  DILLA   NAZIONE 
EE   D'ITALIA 

Veduto  Tatto  di  donazione  in  data  26  settembre  1907 
per  notar  Enrico  Piazza,  con  cui  il  prof.  Bernal  dino  ca- 
valier  Panizza  si  obbliga,  per  sé  e  suoi  eredi,  a  versare 
ogni  biennio,  per  la  durata  di  anni  venti,  la  somma  di 
lire  duemila  da  destinarsi,  in  via  principale,  in  un  sus- 
sidio annuo  di  lire  1 ,000  a  favore  di  giovani  laureati  presso 
la  regia  università  di  Padova,  a  titolo  di  perfezionamento 
negli  studi  igienici  e  sanitari,  e  subordinatamente  a  van- 
taggio della  biblioteca  dell'  istituto  universitario  d7  igiene  in 
Padova  ; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  rettore  dell'università  di  Padova  è  autorizzato  ad  ac- 
cettare, in  nome  dell'università  stessa  e  neir  interesse  dello 
Stato,  la  donazione  disposta  a  suo  favore  dal  prof,  cava- 
lier  Bernardino  Panizza,  nei  modi  ed  alle  condizioni  con- 
tenute nelT  istrumento  notarile  26  settembre  1907. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delle 
Stato,  pia  incerto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dtn  docret 
d*l  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  novembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  dioembre  1907. 

Reg.  38.  Atti  lei  Governo  a  f.  127.  A.  Armklisasso. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  H  Gaarrlaaigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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CCCCLXXX. 

Regio  Decreto  che  approva  un  nuovo  regolamento 
della  scuola  superiore  di  agricoltura  di  Portici. 

7  luglio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  dicembro  1907,  n.  293) 

VITTORIO  EMANUELE  1U 

PKR  GRAZIA   DI   DIO  B   PBR  YOLOHTÌ   DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  6  giugno  1885,  n.  3141  (serie  3a)  ; 

Veduto  il  regolamento  organico  della  scuola  superiore 
di  agricoltura  di  Portici,  approvato  con  regio  decreto  20  no- 
vembre 1897,  n.  CCCCXIIl  (parte  supplementare)  ; 

Udito  il  Consiglio  per  l'istruzione  agraria; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

AI  regolamento  organico  della  scuola  superiore  di  agri- 
coltura di  Portici  approvato  con  regio  decreto  20  novem- 
bre 1897,  n.  CCCCXIIl  (parte  supplementare),  è  sostituito 
quello  annesso  al  presente  decreto,  visto,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  d'agricoltura,  ^industria  e  commercio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
lei  Regno  d'Italia,  mapdando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  7  luglio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  dicembre  1907. 

Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  133.  A.  Armelisabso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  Guardaaigilli  ORLANDO. 

F.  Coooo-Ortu, 
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REGOLAMENTO  ORGANICO 
dellp  limola  superiore  di  agricoltura  di  Portici 

Capo  i. 
Istruzione. 

Art.  1. 
La  regia  scuoia  superiore  di  agricoltura  di  Portici,  rior- 
dinata in  conf oralità  della  legge  6  giugno   1885,  n.  3141 
(serie  3*),  è  un  istituto  d*  istruzione  agraria  superiore  de- 
stinato per  coloro  che  vogliono  : 

a)  acquistare  le  cognizioni  scientifiche  e  pratiche  di 
agraria  e  di  industrie  affini,  che  corrispondono  allo  stato 
attuale  della  scienza  ed  ai  bisogni  del  paese; 

6)  divenire  professori  di  scienze  agrarie; 

e)  essere  in  grado  di  progettare  e  dirigere  le  imprese 
di  trasformazioni  e  di  sistemazioni  agrarie; 

d)  dirigere  le  grandi  aziende  rurali. 
La  scuola  si  propone  inoltre  d' istruire  con  insegnamenti 
speciali  i  laureati   delle   università  e  delle  altre  istituzioni 
superiori  segnatamente  gli  ingegneri  ed  i  dottori  di  vete- 
rinaria, in  scienze  naturali  e  fisico-matematiche. 

Art.  2. 

U  istruzione  è  impartita  in  un  corso  di  quattro  anni,  sì 
termine  del  quale  i  giovani  conseguiranno  la  laurea  col  tì- 
tolo di  dottore  in  scienze  agrarie. 

La  laurea  della  regia  scuola  di  Portici  avrà  gli  effetti 
legali  di  tutte  le  lauree  rilasciate  dagli  istituti  superiori  del 
Regno. 

Art.  3. 

Le  materie  eh*  formavo  -oggetto  dell'  insegnamento  della 
scuola  superiore  sono  divise  in  due  gruppi: 

.   a)  materie  d'indole  generale; 

b)  materie  speciali. 
Appartengono  al  primo  gruppo: 


-.  -  -Pisitized  by 


Google.  __ 


811 

Chimica  generale  (organica,  inorganica)  —  Chimica 
analitica  —  Complementi  di  fisica  e  di  meccanica  e  mrieoro- 
logia  —  Mineralogia  e  geologia  —  Botanica  gft&ewle 
(morfologia,  fisiologia  e  sistematica)  —  Patologia  vegetale 
(malattie  non  parassitarie  e  crittogamiche)  —  Zoologia  gene- 
rale (morfologia,  anatomia,  sistematica  e  parassiti  animali, 
causa  di  malattie  delle  piante)  —  Anatomia  e  fisiologia 
degli  animali  domestici. 

Nella  compilazione  dei  programmi  degli  insegnamenti  di 
questo  gruppo  si  avrà  riguardo  all'indole  speciale  della 
scuola. 

Appartengono  al  secondo  gruppo: 

Disegno  —  Geometria  pratica  —  Chimica  agraria.  — 
Batteriologia  agraria  —  Industrie  agrarie  (oleificio  e  ca- 
seificio) —  Enologia  —  Zootecnia  —  Nozioni  di  zooiatria 
e  di  polizia  sanitaria  veterinaria  —  Agronomia  e  coltiva- 
zioni erbacee  da  campo  —  Coltivazioni  speciali  (viticoltura, 
olivicoltura,  orticoltura,  frutticoltura,  silvicoltura,  ecc.  — 
Bachicoltura  e  apicoltura  —  Economia  politica,  statistica  e 
legislazione  rurale  —  Economia  ed  estimo  rurale  —  Con- 
tabilità agraria  —  Idraulica  agraria  —  Meccanica  agraria 
e  costruzioni  rurali. 

Se  sarà  ritenuto  opportuno,  si  potrà  stabilire  nei  con- 
corsi che  un  solo  professore  debba  insegnare  due  o  più 
delle  materie  suindicate  convenientemente  aggruppate. 

Art.  4. 

I  diversi  insegnamenti  saranno  aecompag&ati  da  oppor- 
tuni esercizi  pratici  nei  gabinetti  e  laboratori,  nel  giardino 
botanico  e  nei  terpeni  di  pertinenza  della  scuola,  da  visite 
ad  opifici  e  fabbriche  industriali  e  da  escursioni  in  cam- 
pagna e  nei  più  accreditati  poderi  dei  dintorni,  e  ciò  par- 
ticolarmente per  r esame  dei  terreni  e  per  la  conoscenza 
delle  varie  coltivazioni,  degli  speciali  sistemi  di  coltura  e 
dei  diversi  metodi  di  allevamento  e  custodia  dei  bestiami, 
nonché  per  la  conoscenza  delle  altre  industrie  agrarie. 
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Art.  5. 
Potranno    essere   istituiti  corsi    d'insegnamenti    speciali 
partiooiarmonte  in  conformità  degli  scopi  indicati   nell'ar 
ticolo   1. 

Capo  II. 
Durata  dell'anno  scolastico  e  vacanze. 

Art.  6. 
L'anno  scolastico  incomincia  il  15  ottobre  e  termina  il 
31  luglio.  Il  periodo  delle  lezioni  si  apre  il  5  novembre  e 
si  chiude  il  15  giugno.  Il  principio  e  la  fine  delle  lezioni 
potranno  tuttavia,  per  motivi  speciali  e  su  proposta  del 
direttore  approvata  dal  consiglio  dei  professori  a  maggio- 
ranza di  due  terzi  dei  votanti,  essere  spostati  di  15  giorni 
Per  gli  alunni  dell'ultimo  corso  la  direzione  e  il  con- 
siglio fisseranno  di  comune  accordo,  annualmente  il  termine 
di  chiusura  delie  lezioni. 

Art.  7. 
Le  vacanze  durante  l'anno  scolastico  sono  : 
1°  le  domeniche  e  le  altre  feste  civili; 
2°  quindici  giorni  per  il  Natale  ed  il  capo  d'anno  ; 
3°  venti  giorni  per  il  Carnevale  e  la  Pasqua; 
4°  il  gioruo  della  festa  dello  Statuto,  il  giorno  nata- 
lizio di  S.  M.  il  Re,  di  S  M.  la  Regina  regnante  e  di  S.  M. 
la  Regina  madre,  il  giorno  9  di  gennaio,  e  il  giorno  14  marzo. 
Spetta  al  consiglio  dei  professori  di   fissare  i  giorni  in 
cui  avranno  principio  e  termine  le  vacanze  indicate  al  n.  2, 
e  di  ripartire  nel  modo  migliore  tra  il  Carnevale  e  la  Pa- 
squa, le  vacanze  indicate  al  n.  3. 

Art.  8 
Le  lezioni  orali  della  scuola  superiore  di  agricoltura  sono 
pubbliche. 

Capo  III. 

Direzione  della  scuola. 

Art.  9. 

Il  governo  della  scuola  appartiene,  sotto  la  vigilanza  del 

Ministero  e  in  conformità  delle  leggi  e  dei  regolamenti,  al 
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direttore.  Uno  dei  professori  ordinari  è  nominato  con  de- 
creto ministeriale,  direttore  della  scuola,  e  preposto  ad  essa. 
Egli  dura  in  carica  un  triennio,  e  può  essere  sempre  ri- 
confermato. 

Art.  10. 

Il  direttore  rappresenta  la  scuola  in  tutti  gli  atti  ammi- 
nistrativi e  giudiziari,  applica  le  deliberazioni  del  consiglio 
dei  professori,  di  cui  agli  articoli  16  e  17,  e  le  pene  di 
di  cui  al  capo  VII.  Veglia  sull'osservanza  delle  leggi  e  dei 
regolamenti,  ed  è  responsabile  di  tutto  ciò  che  riguarda  il 
buon  ordine,  la  disciplina,  il  servizio  interno  e  la  conser- 
vazione dei  locali  e  del  materiale  scientifico. 

Il  direttore  della  scuola  conferisce  a  nome  del  Re  i  di- 
plomi di  laurea,  e  rilascia  i  certificati  degli  studi  e  degli 
esami  fatti.  Il  direttore  della  scuola  compie  inoltre,  tutti 
gli  uffici  e  adempie  a  tutte  le  mansioni  compatibili  coll'in- 
dole  della  medesima,  i  quali  sono  dalle  leggi  sull'insegna- 
mento superiore  e  dal  regolamento  generale  universitario, 
assegnati  al  rettore  delle  regie  università  ed  ai  presidi  di 
facoltà. 

Art.  11. 

Il  direttore  trasmettevi  Ministero  alla  fine  di  ogni  anno 
scolastico  una  relazione  sullo  stato  economico  e  morale 
della  scuola. 

Nel  corso  dell'anno  gli  dà  notizia  di  tutto  ciò  che  sia 
meritevole  di  attenzione,  o  che  reclami  provvedimenti. 

Capo  IV. 
Corpo  insegnante  ed  assistenti 

Art.   12. 

11  corpo  insegnante  è  costituito  dai  professori  ordinari, 
straordinari  ed  incaricati. 

Ciascun  professore  sirà  tenuto  a  fare  le  suo  lezioni  e 
conferenze  nelle  ore  stabilite  dall'orario;  ad  intervenire 
alle  riunioni  del  corpo  insegnante  ed  a  prendere  parte  alle 
commissioni  esaminatrici  cui  è  chiamato. 
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3e  durante  Tanno  scolastico  il  professore  fosse  costretto 
a  mutare  l'ora  delle  sue  lezioni,  sarà  tenute  a  mettersi  di 
aoeordo  ool  direttore  della  scuola. 

Quando  per  motivi  di  salute,  o  per  altro  leggittuno  im- 
pedimento il  professore  non  potesse  recarsi  alla  lezione, 
dovrà  mandarne  avviso  al  direttore  della  scuola,  m  tempo 
perche  gli  alunni  ne  siano  avvertiti 

Il  direttore  non  potrà  concedere  ai  professori  permeasi 
di  assenza  per  più  di  12  giorni  continuativi.  Se  l'assenza 
dovesse  più  a- lungo  protrarsi  il  permesso  dovrà  essere  chie- 
sto al  Ministero,  ohe  provvedeva,  udito  il  direttore  della 
scuola 

Ciascun  professore  è  tenuto  a  scrivere  sopra  un  libretto 
fornito  dalla  direzione,  ciascun  giorno  di  lezione  e  il  som- 
mario degli  argomenti  da  lui  trattati  Questo  libretto  è  aHa 
fine  deiranno  unitamente  ai  registri  di  presenza  degli  alunni, 
consegnato  al  direttore. 

Art  13. 

La  compilazione  dei  programmi  d9  insegnamento  è  «fi- 
data ai  singoli  insegnanti.  Dovranno  però  i  programmi  me- 
desimi essere  annualmente  discussi  dal  consiglio  dei  pro- 
fessori, per  curarne  il  coordinaménto,  e  saranno  sottoposti 
all'approvazione  del  Ministero  di  agricoltura,  che  seatirà 
a  tal  uopo  l'avviso  del  consiglio  per  l'istruzione  agraria, 
quando  si  propongano  modificazioni  importanti  nell'ordina- 
mento della  scuola. 

Art.  14. 

1  professori  che  hanno  la  direzione  di  un  gabinetto,  o 
laboratorio  devono  vegliarne  il  buon  andamento  e  procu- 
rarne l'incremento. 

Spetta  ad  essi  regolare  la  spesa  nei  limiti  della  dotazione 
assegnata  a  presentare  il  rendiconto,  secondo  la  legge  di 
contabilità  dello  Stato. 

Dovranno  inoltre  presentare  ogni  anno  al  direttore  della 
scuola,  che  lo  traemet«erà  al  Ministero,  un  resoconto  mo- 
rale intorno  agli  studi  ed  alle  ricerche  sperimentali  ese- 
guite nel  laboratorio  stesso. 
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Art.  15. 

Il  bilancio  preventivo  della  scuola,  preparato  dal  diret- 
tore, è  discusso  dal  consiglio  dei  professori  e  sottoposto  al- 
l'approvazione del  Ministero  di  agricoltura. 

Nei  singoli  bilanci  annuali  sarà  prevista  una  somma  come 
dotazione  straordinaria  di  gabinetti  o  laboratori  i  quali  ab- 
biano speciali  bisogni. 

Nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  nell'applica- 
zione del  bilancio  d*lle  persone  incaricate  della  sua  esecu- 
zione, senza  che  la  variazione  stessa  sia  stata  approvata  dal 
consiglio  dei  professori  e  dal  Ministero  di  agricoltura. 

All'aprirsi  deiranno  scolastico  il  consiglio  prenderà  vi- 
sione del  bilancio  consuntivo  procedente. 

Art.  16. 
Il  consiglio  dei  professori  si  compone  del  direttore  che 
lo  presiede  e  lo  convoca,  dei  professori  ordinari,  straordi- 
nari ed  incaricati,  a  qualunque  titolo,  che  non  rivestano  la 
qualità  di  assistente  della  scuola.  In  assenza  del  direttore 
il  consiglio  è  presieduto  dal  professore  anziano. 

I  professori  si  riuniscono  a  consiglio  di  regola  una  volta 
al  mese,  né  in  qualsiasi  caso  meno  di  una  volta  ogni  due 
mesi  tranne  che  nel  periodo  delle  vacanze  estive. 

Quando  ragioni  urgenti  lo  richiedano  il  consiglio  può  es- 
sere dal  direttore  convocato  anche  straordinariamente,  con 
avviso  personale  a  quanti  abbiano  diritto  ad  intervenirvi, 
diramato  almeno  24  ore  prima  di  quella  fissata  per  l'adu- 
nanza e  con  la  comunicazioùe  contemporanea  all'avviso, 
dell'ordine  del  giorno  della  tornata 

Se  almeno  cinque  professori  ne  facciano  richiesta,  moti- 
vata, il  direttore  dovrà  convocare  il  consiglio  nel  pia  breve 
termine  possibile  e  non  meno  oltre  il  quarto  giorno  della 
richiesta. 

II  consiglio  decide  a  maggioranza  di  voti,  salvo  i  casi 
specialmente  contemplati,  sulle  questioni  messe  all'ordine 
del  giorno  comunicate  preventivamente  ai   singoli   profes 


Digitized  by 


Google 


816 

sori.  Per  la  validità  delle  adunanze  del  consiglio   è  neces- 
sario : 

1°  che  siano  convocati  per  iscritto,  di  regola  tre  giorni 
avanti  l'adunanza,  salvo  il  caso  d'urgenza,  con  V  indicazione 
degli  oggetti  da  trattarsi,  tutti  coloro  che  hanno  qualità 
per  intervenirvi; 

2°  che  intervenga  almeno  la  maggioranza  assoluta  di 
coloro  che  sono  stati  convocati.  Nel  computo  per  determi- 
nare la  maggioranza,  non  si  tiene  calcolo  di  quelli  che  ab- 
biano giustificata  l'assenza. 

In  seconda  convocazione  sarà  legale  l'adunanza  e  valide 
le  deliberazioni  purché  il  numero  degli  intervenuti  non  sia 
minore  di  cinque. 

Le  adunanze  del  consiglio  dei  professori  non  possono 
aver  luogo  nei  giorni  e  nei  periodi  festivi,  a  norma  del 
calendario  scolastico,  tranne  che  il  consiglio  stesso  abbia, 
per  circostanze  eccezionali,  deliberato  prima  diversamente. 

Art.   17. 
Spetta  particolarmente  al  consiglio  dei  professori  di  : 

a)  fissare  gli  orari  dei  singoli  insegnamenti  e  stabilire 
i  giorni  di  e*ami; 

b)  formare  le  commissioni  esaminatrici  di  laurea; 

e)  coordinare  i  singoli  insegnamenti  e  riferire  sullo 
studio,  sulla  diligenza  e  sulla  condotta  disciplinare  degli 
alunni  ; 

d)  deciderò  sui  reclami  relativi  alle  iscrizioni  ai  corsi 
e  alle  ammissioni  agli  esami  ; 

e)  decidere  intorno  a  tutti  gli  acquisti  della  biblioteca 
nei  limiti  del  bilancio  preventivo; 

f)  stabilire  in  massima  le  gite  scientifiche  degli  alunni 
ed  il  riparto  fra  esse  delle  somme  stabilite  in  bilancio. 

A  richiesta  del  Ministero,  il  direttore,  o  il  collegio  dei  pro- 
fessori ordinari  e  straordinari  darà  avviso  sulla  conferma  o 
nomina  degli  incaricati  temporanei  annuali.  11  collegio  dei  pro- 
fessori ordinari  è  chiamato  ad  esprimere  il  suo  parere  sulle 
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cattedre    occupate  da  professori    straordinari,  a  cui  asse- 
gnare i  posti  di  professore  ordinario  disponibili. 

Il  professore  più  giovane  esercita  le  funzioni  di  segre- 
tario del  consiglio,  i  cui  verbali,  firmati  da  lui  e  dal  pre- 
sidente saranno  conservati  in  speciale  registro  e  trasmessi 
volta  per  volta  al  Ministero- 
Art,  18- 
La  proposta  per  la  nomina  annuale  degli  assistenti  è 
fatta  dal  professore  della  materia  e  trasmessa  dal  direttore 
al  Ministero. 

Capo  V. 
Studenti  ed  uditori. 

Art.  19. 

Per  inscriverai  studente  sarà  necessario  presentare  una 
domanda  alia  direzione  della  scuoia. 

In  essa,  oltre  il  nome  dello  studente  e  dei  suoi  genitori, 
dovrà  essere  notato  : 

a)  il  luogo  di  nascita  ; 

b)  il  domicilio  della  famiglia; 
e)  l'abitazione  propria. 

La  domanda  dovrà  essere  inoltre  corredata  dai  seguenti 
documenti  : 

1°  Fede  di  nascita; 

2°  11  diploma  originale  di  licenza  liceale  o  di  istituto 
tecnico,  o  dei  corso  superiore  dì  una  scuola  di  viticoltura 
ed  enologia  o  dell' istituto  forestale  di  Vallombrosa; 

3°  La  quietanza  del  pagamento  della  tassa  d*  iscri- 
zione (1). 

L'uditore  e  dispensato  dai  documenti  indicati  ai  n.  2. 

Art.  20- 
Il  tempo  utile  a  presentare  la  domanda  d'iscrizione  co- 
mincia dal  P  ottobre  e  finisce  15  giorni  dopo  l'apertura 
dell'anno  scolastico. 


il  pagamento  delle  tasse  deve  farsi  nella  segretaria  della  scuola,  e  il  segretario 
economo  della  acacia  ha  l'obbligo  di  veraare  periodicamente  nelle  tesorerìe  dello 
Stato  le  ti  ose  riscosse. 

62  —  Parie  supphmmUar^  1907. 
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Art-  21. 
L'ammissione  alla  scuola  degli  alunni  stranieri  potrà  aver 
luogo  salvo  F approvazione  del  Ministero,  quando  i  titoli  da 
essi  presentati  si  ritengano  dal  consiglio  dei  professori  equi- 
pollenti alla  licenza  liceale  o  dell'  istituto  tecnico  (art.  7  del 
regio  decreto  28  aprile  1887,  n.  4495). 

Art.  22. 

Gli  studenti  hanno  l'obbligo  d1  intervenire  alle  lezioni  ed 
alle  esercitazioni  nelle  ore  stabilite  dall'orario  ;  di  rispon- 
dere all'appello  e  alle  interrogazioni  che  saranno  loro  fatte 
dagli  insegnanti. 

In  caso  di  assenza  lo  studente  è  tenuto  a  giustificarsi. 

La  frequente  o  abituale  assenza  dei  giovani  dalle  le- 
zioni, o  dalle  esercitazioni,  potrà  dar  luogo  da  parte  del 
consiglio  dei  professori  air  applicazione  delle  pene  di  cui  al 
capo  VII. 

Art.  83. 

Sono  ammessi  come  uditori,  tutti  coloro  ì  quali  desìde*- 
rano  di  assistere  ad  uno  o  più  corsi,  e  sono  Uberi  di  as- 
soggettarsi o  no  agli  esami. 

Gli  uditori,  per  essere  iscritti,  dovranno  presentar©  do- 
manda al  direttore,  accompagnandola  col  certificato  di 
buona  condotta* 

Art.  24. 

Gli  uditori  potranno  riportare  attestati  di  assiduità  e  di 
profitto  pei  singoli  corsi  ;  essi  però  avranno  tutti  gli  ob- 
blighi degli  studenti. 

Art.  25. 

Lo  studente  non  potrà  ottenere  il  congedo  per  il  pas- 
saggio da  una  scuola  ad  un'altra  se  non  per  legittimi  mo- 
tivi, come  il  trasloco  della  famiglia. 

Egli  dovrà  farne  domanda  al  direttore,  il  quale,  ove 
trovi  la  domanda  sufficientemente  motivata,  gli  farà  rila- 
sciare un  foglio  dì  congedo  su  cui  verrà  trascritta  la  parte 
di  registro  che  concerne  la  sua  carriera  scolastica, 
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Capo  VI, 
Esumi. 

Art.  26. 
Gli  esami  della  scuola  superiore  di  agricoltura   sono   di 
tre  specie: 

a)  dì  promozione; 

b)  di  laurea; 

e)  di  abilitazione  all'  insegnamento,  di  cui  al  paragrafo  b) 
dell'art  1. 

Art,  27. 
Gli  esami  si  danno  in  una  sessione,  la  cui   durata   sarà 
fissata  anno  per  anno  dal  consiglio  dei  professori- 
La  sessione  è  divisa  in  due  periodi,  l'uno  al  termine  del- 
l'anno scolastico,  l'altro  al  princìpio  del  seguente. 

A  questo  secondo  periodo  sono  ammessi  gli  studenti  i 
quali  o  non  si  presentarono  nel  primo,  oppure,  essendovisi 
presentati,  non  furono  approdati , 

Art.  28. 

La  durata  di  tutti  gli  esami  sarà  stabilita  dal  consiglio 
dei  professori. 

Gli  esami  sono  orali  solamente,  ed  orali  e  pratici  per 
le  discipline  sperimentali,  secondo  che  il  consiglio,  su  pro- 
posta del  professore  della  materia,  decida. 

Essi  vertono  su  tutti  gli  argomenti  contenuti  nei  pro- 
grammi discussi  dal  consiglio  dei  professori  ed  approvati 
dal  Ministero. 

Art.  29.     ' 

Le  commissioni  per  gli  esami  speciali,  stabilite  dal  con- 
siglio dei  professori,  a  norma  dell'art.  17,  sono  composte 
di  tre  membri  e  presiedute  dal   professore  della  materia. 

Ogni  commissario  dispone  di    dieci    punti.  Per   ottenere 
l'approvazione  l'esaminato  dovrà  conseguire  almeno  i  sette 
decimi  del  totale  dei  voti  di  cui  la    commissione    dispone. 
Colui  che    otterrà  i  nove  decimi   s'intenderà   approvata  a    t 
pieni  voti  legali. 
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In  caso  di  pieni  voti,  assoluti,  la  commissione  discuterà 
sulla  convenienza  di  accordare  la  lode,  che  dovrà  essere 
approvata  all'unanimità. 

Art.  30. 
Chi  abbandonerà   senza    legittima    ragione   un    esame  o 
sarà  rimandato,  non  potrà  ripresentarsi  che  nel    seguente 
periodo  di  sessione. 

Art.  31. 
Nessuna  sessione  straordinaria  di   esami  di    promozione 
è  consentita  durante  Tanno  scolastico. 

Art.  32. 

Non  potrà  essere  iscritto  all'ultimo  anno  di  corso  della 
scuola  l1  alunno ,.  che  non  abbia  superati  regolarmente  gli 
esami  dei  primi  due  anni  di  corso  Questa  disposizione 
avrà  effetto  per  gli  iscritti  alla  scuola  nell'anno  successivo 
a  quello  dell'entrata   in  vigore   del   presente   regolamento. 

All'esame  di  laurea  sono  ammessi  soltanto  gli  studenti, 
i  quali  abbiano  superato  gli  esami  di  promozione  alla  fine 
del  quarto  corso. 

Esso  consìste  in  una  disputa  della  durata  non  minore  di 
quaranta  minuti,  intorno  ad  una  dissertazione  scritta  libe- 
ramente dal  candidato  sopra  un  tema  da  lui  scelto  in  una 
delle  seguenti  materie:  agronomia,  coltivazioni  erbacee, 
economia  rurale,  zootecnia,  chimica  agraria  ed  industrie 
agrarie, 

Il  professore  della  materia  riferirà  intorno  alla  tesi  del 
candidato. 

Vi  saranno  inoltre  una  prova  pratica,  nelle  forme  e  nei 
modi  che  stabilirà  la  commissione  di  laurea,  ed  un  esame 
orale  della  durata  di  almeno  un'ora,  sopra  due  tesi  libe- 
ramente scelte  dal  candidato  fra  tutte  le  materie  d'inse- 
gnamento. 

Art.  33. 

Terminati  gli  esami  si  procederà  alla  votazione.  Ogni 
commissario  disporrà  di   dieci    punti  e   la    votazione   sarà 
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palese.  Per  conseguire  l'approvazione  il  candidato  dovrà 
ottenere  almeno  sette  decimi  del  totale  dei  voti  dì  cui  di* 
s pone  la  commissione.  <% 

Per  i  pieni  voti  legali  e  la  lode  valgono  le.  disposizioni 
dell'art.  29. 

Art  34-       - 

Alla  commissione  di  laurea,  presieduta  dal  direttore  o 
dal  professore  più  anziano»  prendono  parte  tutti  i  profes- 
sori ordinari,  straordinari  e  incaricati  della  scuola. 

Art.  35. 
Gli  studenti  che  vorranno  conseguire  un  diploma  di  abi- 
litazione all' insegnamento,  dovranno  farne  domanda  al  dì- 
rettore  della  scuola  dopo  aver  ottenuto  la  laurea,  e  do- 
vranno seguire  durante  un  biennio  le  esercitazioni  speciali 
prescrìtte  dal  consiglio  dei  professori,  dirette  a  far  acqui- 
stare le  attitudini  alle  ricerche  ed  all'  insegnamento  a  norma 
del  regio  decreto  2  giugno  1889,  n.  6169, 

Art.  36. 

Gli  uditori  potranno  chiedere  di  sostenere  un  esame  par- 
ticolare sopra  ogni  corso  al  quale  si  iscrissero. 

L'esame  sarà  dato  col  solo  professore  della  materia,  che 
a  tale  uopo  disporrà  di  dieci  punti. 

Gli  studi  fatti  e  gli  esami  dati  dagli  uditori  non  sono 
valevoli  per  ottenere  gradi  accademici,  neppure  dopo  il  con- 
seguimento dei  titoli  indicati  all'art.  19,  paragrafo  2°. 

Capo  VIL 
Disciplina  scolastica. 

Art.  37. 
Nello  intento  di  mantenere  la  disciplina  nella  scuola  sono 
stabilite  le  seguenti  pene  : 

1°  l'ammonizione  privata  o  pubblica; 

2°  l'interdizione  temporanea  da  uno  o  più  corsi; 

3*  la  sospensione  dagli  esami  ; 

4°  l'esclusione  temporanea   dalla  scuola. 
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L'ammonizione  viene  fatta  v erbai mente  dai  direttore 
colle  norme  stabilite  dall'art.  161  della  legge  16  novem- 
bre 1859.  Il  direttore  comunica  poscia  ai  parenti  o  al  tu- 
tore dello  studente  i  motivi  pei  quali  essa  è  stata  fatta. 

L'applicazione  deUe  pene  di  secondo,  terzo  e  quarto  grado, 
viene  fatta  dal  consiglio  dei  professori,  con  voto  palese  ed 
a  semplice  maggioranza  dì  voti»  11  consiglio  convocato  a 
tale  scopo*  sente  la  lettura  dell'atto  di  accusa  e  dei  docu- 
menti annessi  e  vota  per  il  grado  della  pena. 

Delle  pene  disciplinari  di  terzo  e  quarto  grado  verrà 
mandata  comunicazione  a  tutte  le  scuole  superiori  di  agri- 
coltura del  Regno. 

La  pena  della  interdizione  temporanea  da  uno  o  piùf corsi 
inflitta  dal  consiglio  dei  professori*  quando  si  estenda  oltre 
il  periodo  di  tre  mesi,  5  annulla  l'iscrizione  dello  studente 
a  tali  corsi. 

Art   38. 

Sul  giudizio  dei  consiglio  dei  professori  della  scuola,  nel 
caso  sia  applicata  la  pena  della  sospensione  o  della  esclu- 
sione temporanea,  lo  studente  potrà  appellare  al  Ministero. 
Durante  l'appello   l'applicazione  della    pena  non  è  sospesa. 

Sarà  rifiutata  in  qualunque  scuola  superiore  di  agricol- 
tura dello  Stato  l'iscrizione  a  coloro  che  si  trovano  sotto 
il  peso  della   seconda,  terza  e  quarta  delle  anzidette  pene. 

Art.  39. 

Quando  in  una  scuola  succedono  disordini  che  impedi- 
scano di  far  lezione,  il  direttore,  in  seguito  a  domanda  del 
professore*  dichiara  chiusa  la  scuola. 

Nel  caso  sì  ripetano  disordini  dentro  a  tale  scuola,  il 
direttore  ordina  la  sospensione  del  corso.  Il  ministro  giu- 
diclurà  quando  la  chiusura  debba  continuare  e  se  sia  il 
caso  di  sospendere  gli  esami  per  la  fine  dell'anno  sco- 
lastico. 

In  caso  di  gravi  disordini,  il  direttore  potrà  d'urgenza 
chiudere  la  scuola   superiore  o    sospendere   tutti  o   alcuni 
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Sarà  obbligo  del  direttore  e  del  consiglio  dei  professori, 
d'intendersi  colla  prefettura  per  ristabilire  l'ordine  turbato 
ogni  qual  volta  con  altri  mezzi  non  vi  si  riesca  pronta  - 
mente. 

Art.  40, 

Gli  studenti  non  possono  tenere  adunanze  d'indole  poli- 
tica o  elettorale  nel  recinto  delia  scuoia  superiore. 

Capo  Vili. 
Amministrazione  della  scuola. 

Art.  41. 
L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  al  direttore  as- 
sistito da  un  segretario -economo. 

Art.  42. 

È  istituito  un  comitato  interno,  composto  del  direttore 
e  di  due  insegnanti  destinati  annualmente  dal  consiglio  dei 
professori.  Il  segretario-economo  vi  interviene  ed  ha  voto 
consultivo. 

Spettano  a  tale  comitato  le  proposte  concernenti  nomine, 
revoche,  promozioni  e  punizioni,  relative  al  personale  am- 
ministrativo ed  a  quello  degli  inservienti. 

Il  comitato  stabilisce  le  attribuzioni  del  personale  di  am- 
ministrazione. 

Art.  43, 

Con  decreto  ministeriale  è  stabilito  l'organico  del  per- 
sonale amministrativo  e  di  servizio  addetto  alla  scuola. 

La  nomina  del  personale  amministrativo  spetta  al  Mini- 
stero, secondo  la  proposta  del  comitato  interno  della  scuola. 

Il  personale  addetto  ai  gabinetti  e  alle  coltivazioni  e  gli 
inservienti  sono  nominati  dal  comitato  stesso  per  un  biennio, 
su  proposta  del  direttore  o  del  professore  che  deve  averlo 
alla  sua  immediata  dipendenza,  e  può  essere  riconfermato 
di  biennio  in  biennio. 
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Capo  IX. 
Tasse. 

Art    44. 
La  scuola  superiora  di  agricoltura  riscuote  Le   seguenti 
tasse: 

di  iscrizione  annuale 

di  diploma  di  laurea               ♦        ♦        ♦        « 
sopratassa  di  esame 

Uditori* 
Tassa  d'iscrizione  per  ogni  insegnamento  speciale .  L. 
Sopratassa  di  esame  . 

Tassa  per  attestato        - 
Tassa  di  certificato  di  ciascun  esame  speciale 

Gli  studenti,  che  debbono  far  esercitazioni  pratiche  nei 
diversi  laboratori,  dovranno  pagare  al  principio  dell'anno 
scolastico  la  tassa  che  sarà  stabilita  dal  consiglio  dei  pro- 
fessori ed  approvata  dal  Ministero  di  agricoltura. 

Art.  45. 
Le  somme  versate  dagli  studenti  e  dagli  uditori  a  titolo 
di  sopratassa  dì  esame  costituiscono   un    fondo    unico  che 
serve  al  pagamento  delle  propine  dovute  agli  esaminatori, 

Art.  46, 
Sette  decimi  delle  sopratasse  di  esame  serviranno  esclu- 
sivamente al  pagamento  delle  propine  per  gli  esami  speciali 
e  di  laurea.  Gli  altri  tre  decimi  serviranno  al  pagamento 
delle  propine  per  gli  esami  di  riparazione  e  per  quelli  dei 
giovani  dispensati  dalle  tasse. 

Art-  47. 
Le  propine  per  gli  esami  saranno  pagate  ai  commissari 
tosto  che  siano  stati  consegnati  alla  segreteria  i  processi 
verbali  degli  esami. 

Art.  48. 
Allo  studente,  che  abbia  ottenuto  nove  decimi  dei  punti 
nell'insieme  delle  prove  dell'esame  di  licenza    liceale,  o  di 
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istituto  tecnico,  o  del  corso  superiore  delle  scuole  di  eno- 
logia e  viticoltura  o  dell'istituto  forestale  di  Vallombrosa, 
potrà  essere  accordata  la  dispensa  dalle  tasse  del  primo 
anno  di  corso  della  scuola. 

Negli  anni  successivi  lo  studente  potrà  ottenere  la  di- 
spensa dalle  tasse  se  avrà  superato  tutti  gli  esami  speciali 
delle  materie  dell'anno  precedente,  e  se  in  esse  avrà  ri- 
portato una  media  non  inferiore  ai  nove  decimi  e  non  meno 
di  otto  decimi  in  ogni  materia. 

Non  potrà  essere  accordata  la  dispensa  dalle  tasse  agli 
alunni  che  abbiano  partecipato  ad  assenze  abusive» 

Art  49, 

Lo  studente  che  chieda  la  dispensa  dalla  tassa  dovrà 
allegare  alla  domanda  un  attestato  della  giunta  del  comune 
nel  quale  la  sua  famìglia  ha  domicilio,  e  uno  dell'ufficio 
dell'agente  delle  tasse,  che  provino  la  condizione  disagiata 
della  sua  famiglia.  Il  direttore  ha  facoltà  di  chiedere  in- 
formazioni per  altra  via. 

Nella  domanda  dovrà  essere  specificata  la  tassa  della 
quale  si  chiede  l'esenzione. 

La  dispensa  sarà  accordata  preferìbilmente  a  coloro  i 
quali,  date  le  condizioni  di  merito,  con  opportune  giustifi- 
cazioni dimostreranno  lo  stato  economico  più  disagiato. 

Art.  50 

La  dispensa  dalla  tassa  d'iscrizione  dovrà  chiedersi  nella 
seconda  quindicina  di  ottobre,  e  quella  dalla  tassa  di  esami 
e  di  diploma,  un  mese  prima  del  tempo  fissato  per  gli 
esami. 

L'una  e  l'altra  saranno  esaminate  e  discusse  dal  consi- 
glio dei  professori,  le  cui  proposte  verranno  trasmesse  al 
Ministero  di  agricoltura  per  essere  definitivamente  ap- 
provate 

Visto,  d'ordine  di  &  X, 

Il  ministro  di  agricoltura,  industri*  e  commercio 
F.  COCCO  ORTU. 
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CCCCLXXXI. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Lucca  un  collegio 
di  probiviri  per  le  industrie  alimentari. 

24  ottobre  1907, 
'Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  dicembre  1907,  □.  291} 


VITIOBIO  EMANUELE  m 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
KB   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  il  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie,  ed  il  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecu- 
zione di  detta  legge  ; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art-  2  delia  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia  e  giustizia  ed  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  l' in- 
dustria ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  ali- 
mentari con  sede  in  Lucca  e  giurisdizione  su  tutta  la  pro- 
vincia. 

Art,  2, 

II  detto  collegio  si  comporrà  di  venti  membri,  dei  quali 
dieci  industriali  e  dieci  operai. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare* 

Dato  a  Roma,  addì  24  ottobre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  dicembre  1907. 

Reg«  38,  Atti  dei  Governo  a  &  139.  A.  àrmelisasso. 
Luogo  del  Sigillo,  F.  H  Guardasigilli  ORLANDO* 


Orlando. 

Fp  Cocco- Ortu. 
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ccccLxxxn. 

Kegio  Decreto  che  estenie  la  circoscrizione  del  coUegio 
di  probiviri  per  V  ùidustria  delta  seta  con  sede  in 
Vicenza  ai  comuni  di  Gattigliano^  Ghiampo,  Monte 
di  Malot  Magre,  Santorso,  San  Vito  Marano  Vicen- 
tino e  Montebella. 

20  ottobre  1907. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  iJ  IO  dicembre  1907,  n,  291  ) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

MR   GRAZIA   DI   DIO    E   PER   VOLOMTÌ   DILLA    NAZIOKB 
RI    D    ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie,  e  il  regolamento  approvato 
con  regio  de  ereto  del  26  aprile  1894,  n,  179,  per  l'esecu- 
zione di  detta  legge  ; 

Veduto  il  regio  decreto  24  agosto  1895,  n,  CCXIII,  col 
quale  istituivasi  un  collegio  di  probiviri  in  Vicenza  per  la 
industria  della  seta  ; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art,  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  dì  Stato  per 
ìa  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltura,  i'  in- 
dustria ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  circoscrizione  del  collegio  dì  probiviri  per  V  industria 
della  seta  con  sede  in  Vicenza  è  estesa  anche  ai  comuni 
di  Gattigliano,  Chiampo,  Monte  di  Malo,  Magre,  Santoro 
San  Vito,  Marano  Vicentino  e  Montebello. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dallo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  20  ottobre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  5  dicembre  1907. 

Rag,  3$.  Atti  del  Governo  a  £  ISO.  A.  àrmeubàsbo. 
Luogo  del  Sipiìto.  F<  Il  Guardasigilli  ORLANDO* 

Orlando. 

F.  Cocco-Ortu. 
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CCCCLXXXIIL 

Regio  Decreto  che  istituisce  due  collegi  di  probiviri  in 
Cremona  il  primo  per  le  industrie  alimentari  e  il  se- 
condo per  V  industria  dell'abbigliamento* 

20  ombre  1907. 
(Pnbblicito  natia  Gassata  Ufficiate  del  Regno  il  10  dicembre  1907,  n .  291) 


V1TT0BI0  EMANUELE  IH 

flR    GRAFIA    DI   DIO   I    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
■■  Off  ALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n,  295,  sul  collegi 
dei  probiviri  per  le  industrie  ed  LI  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n,  179,  per  l'esecu- 
zione di  detta  legge  ; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  dì  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltura,  1*  in- 
dustria ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Sono  istituiti  due  collegi  di  probiviri  con  sede  in  Cre- 
mona :  il  primo  per  le  industrie  alimentari  e  il  secondo  per 
r  industria  del  l'abbigli  amento. 

Art.  2. 

La  circoscrizione  di  ciascuno  dei  detti  collegi  comprende 
il  circondario  di  Cremona, 
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Art.  3. 

Ciascuno  dei  collegi  medesimi  sarà  formato  di  dodici  com- 
ponenti, di  cui  sei  indù  striali  e  sei  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  deci  eto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  20  ottobre  19Ó7, 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  5  dicembre  1007, 

Reg.  38   Atta  del  Governo  a  f.  137.  À.  Arhelisàbso. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  11  Guardasigilli  ORLANDO* 

Orlando, 

F,  Cocco-Orto. 
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CCCCLXXXIV. 

Rbqio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio 
di  probiviri  in  Seravezza, 

IO  novembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  10  dicembre  U07,  a.  291) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER  VOLONTl   DELLA    NAZIONI 
RE    D'ITALIA 

Visio  U  regio  decreto  24  maggio  1906,  n*  CCXVII  (parte 
supplementare)  col  quale  venne  istituito  un  collegio  di 
probiviri  per  l'industria  dei  marmi  con  sede  in  Seravezza; 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295  bui  collegi  di 
probiviri,  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
stessa,  approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indù 
stria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri,  istituito  in 
Seravezza  per  l'industria  dei  marmi,   sono  stabilite  come 
segue ; 


SEDE 
dì  ciascuna 

che  fanno 

COMUNI 

parto  di    ciascuna   lesione 

Numero  delle  nmsm\ 
per  £li 

sezione 

industriali 

opem 

Ser&vezxa .  .    ,    . 

Sbravazza    , 

i 
l 

1 

Ponte  Stazzemese 

Stazieraa,    .  -    ......... 

I 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  10  novembre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  dicembre  1907. 

Reg.  38,  Atti  del  Governo  a  f*  141.  A.  Arheltbasbo, 
lAtogo  del  Sigillo   Vm  U  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco- Ortu. 
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CCCCLXXXV. 


Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  colkc 
di  probiviri  in  Pietra&anta. 

7  nortmàre  1907. 
(Pubblicato  nella  Graetti  Ufficiala  del  Regrno  0  10  dicembre  1907,  n.  tti 

•  VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÌ    DELLA    KAZT0PCI 
RE    D'ITALIA 

Vitto  il  regio  decreto  24  maggio  1908,  n.  CCXVII  (ps* 
supplementare)  col  quale  venne  istituito  un  collegio  di  pr* 
biviri  per  l'industria  dei  marmi  con  aedo    in  Pietmanto; 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  & 
probiviri,  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  hf£ 
stessa  approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  171; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  istituito  il 
Pietraaanta  per  l'industria  dei  marmi  sono  stabilite  comi' 
segue  : 


SEDE 

di  ciascuna 


Hetraaant* . 
Yiaragpo.  . 


COMUNI 
che  fanno  parta  di  ciascuna  sezione 


PialrnMiita. 

Viareggio.  . 


Numero  dalle* 

par  eli 


Industriali    Op**1 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare, 

Dato  a  Roma,  addì  7  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dai  eonti  addi  5  dicembre  1907. 

Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  140.  A.  àrmelisàssu 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  CELANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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CCCCLXXXVL 
REGIO   DECRETO,  Roma,  14  Novembre  1907 

(Pnbblloato  nella  Gazzetta  Uffiotale  del  Regno  li  10  dicembre  1907,  n.  2?1 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Imola  di  applica» 
nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  in  base  alla  tariffa  i*- 
liberata  nell'adunanza  consiliare  del  2  marzo  1907.  — Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  — 
Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addi  &  dicembre  1007. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  138. 


CCCCLXXXVII. 

REGIO   DECRETO,  Roma,   10  Novembre  1907 

iPnbbllcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  dicembre  1907,  n.  2J61 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Montesilvano  di  ap- 
plicare nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas 
simo  di  lire  650  (seicentocinquanta).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visio  ur- 


lando. 


Registrato  alla  Corto  dei  conti  addi  6  dicembre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  148. 


OCCCLXXXVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,   10  Novembre   1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  dicembre  1907,  u.  2K<i 

Col  quale  è  data   facoltà  al  comune  di  Campo  nell'Eli» 
di  applicare  nel  biennio  1907-908  la  tassa  sul   bestiame  ii 
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base  alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  12  no- 
vembre 1906.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Corc- 
troftrmato  Lacava  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  6  dicembre  1907 
Reg.  38,  Atti  del  Governo  a  t  144* 


CCCCLXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma»  10  Novembre   1907 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  il  12  dicembre  1907,  n.  293] 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Livorno  di  appli- 
care nell'anno  1908  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  1,100  (miilecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dai  conti  addi  6  dicembre  1907, 
Reg.  38*  Atti  dal  Governo  a  t  147., 


CCCCXC. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  10  Novembre  1907 

^Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiala  del  Ragno  il  12  dicembre  1007,  n.  293) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Calvera  di  appli- 
care nell'anno  1907  la  tassa  dì  famiglia  col  limite  minimo 
imponibile  di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Lacàva  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  dicembre  1907. 
Rag*  38.  Atti  dai  Governo  a  f.  143, 
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OCCCXCL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  IO  Novembre  1907 

«  Pubblicato  Delia  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  dicembre  1907t  a,  *93) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Santopadre  di  &p 
plicare  nell'anno  1907  la  tassa  sul  bestiame  con  le  esen- 
zioni deliberate  nell'adunanza  consiliare  del  SI  luglio  190? 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
L acava  —    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  G  dicembre  1907, 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  151. 


ccccscn. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dai  Regno  il  12  dicembre  1907,  m  293) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di'  Tempio  Pausane 
di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  col  minimo 
imponibile  di  lire  400  (quattrocento).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  — ^Controfirmato  Lacava  —  Visto  Orlando 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  6  dicembre  1907. 
Rag.  38,  Atti  del  Governo  a  £  152. 


CCCCXCIIL 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  15  Settembre  1907 

(-Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  dicembre  1907,  n.  £&> 

Con  cui  l'asilo  infantile  Figini  Naymiller  in  Busto  Ga- 
rolfo  (Milano),  è  eretto  in  ente  morale  e  n'  è  approvato  lo 
statuto  organico  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  - 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  dicembre  11)07. 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  154. 
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CCCCXCIV. 
REGIO  DECRETO,   Roma,  3  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  dicembre  1907,  n.203) 

Con  cui  l'ospizio  marino  e  l'ospedale  dei  bambini  Riccardo 
Sieri  Pepoli  in  Trapani  è  eretto  in  ente  morale  e  n'  è 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  dicembre  1907. 
Reg,  38,  Atti  del  Governo  «  f.  167. 


ccccxcv, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  dicembre  1907,  n.  293) 

Che  modifica  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Verona.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Giolitti  —  F,  Cogco-Ortu.  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  dicembre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  U  158* 


ceccxcvi, 

REGIO   DECRETO,  Roma»  7  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uiìiciaie  del  Regno  il  12  dicembre  1907,  n#  293) 

Con  cui  Tasiio  infantile  Terzilla  in  San  Pietro  Sovera* 
frazione  del  comune  di  Carlazzo,  è  eretto  in  ente  morale  e 
n'  è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  dicembre  1907. 
Reg,  38.  Atti  del  Governo  a  t  156. 
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CCCCXCVIL 

Regio  Decreto  recante  variazioni  ai  cànoni  di  abbuona- 
mento  ai  dazi  di  consumo  per  i  comuni  di  Rocca- 
strada,  Grosseto,  Curtatone,  Mantova,  Jerago  cm 
Besnate^  Breda  di  Piave  e  Ponte  di  Piave. 

10  novembre  1907  \ 
(Pubblicato  nelk  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  14  dicembre  1907,  n.  295  \ 


VITTUK10  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE    D'ITALIA 

Visti  i  Nostri  decreti  30  novembre  e  10  e  31  dicembre 

1905,  coi  quali  furono  approvati  i  canoni  di  abbonamento 
ai  dazi  di  consumo  governativi  pei  comuni  delle  provincia 
di  Grosseto,  Mantova,  Milano  e  Treviso  ; 

Visti  Nostri   decreti    15  giugno  1905,  n.  367,   19  aprile 

1906,  n.  CXXl,  e  25  aprile  1907,  n,  CXLVIU,  coi  quali 
furono  approvate  modificazioni  nella  circoscrizione  territo- 
riale dei  comuni  di  Roccastrada  e  Grosseto  (provincia  di 
Grosseto);  di  Curtatone  e  di  Mantova  (provìncia  di  Man- 
tova) e  di  Breda  di  Piave  e  Ponte  di  Piave  (provincia  di 
Treviso)  ; 

Vista  la  legge  28  febbraio  1907,  n.  48,  mediante  la 
quale  il  comune  di  Jerago  con  Besnate  (provincia  di  Mi- 
lano) venne  diviso  in  due  distinti  comuni  colle  denomina- 
zioni di  Besnate  e  di  Jerago  con  Orago  ; 

Visto  l'ari  8,  lettera  e,  della  legge  6  luglio  1905,  nu- 
mero 323; 
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Vista  la  relazione  della  Commissione  centrale  che  ha 
determinato  le  variazioni  da  apportarsi  ai  canoni  daziari 
dei  suindicati  comuni,  per  effetto  delle  accennate  modifica 
zioni  nella   circoscrizione  territoriale  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

%  Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  variazioni  nei  canoni  di  abbonamento 
ai  dazi  di  consumo  governativi  pei  comuni  di  Roccastrada, 
Grosseto,  Cariatone,  Mantova,  Jerago  con  Besnate,  Breda 
di  Piave  e  Ponte  dì  Piave,  come  all'unito  elenco,  visto, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  10  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  dicembre  1907. 

R&g.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  150,  A.  àrhxlibasso. 
Luogo  dei  Sigillo.  K  II  Chi  ardasi  gii  li  ORLANDO. 

Lacava. 
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ELENCO 
delle  modificazioni  che  ai  apportano  al  canoa!  di  abbonamento   &i  dazi  di 
consumo  governativi,  pei  sottoiudicati  comuni,  a  seguito  delle  varia- 
aioni  avvenute  nella  loro  circo  scrizione  territoriale. 


Provincia 


tìroiseto  . 


Circoscrizione 

alla  data 

ileir ultimo  censimento 


Comune 


Roccastrada 
Grosseto,  . 


Mantova  ,   Cariatone 
Mantova. 


Milano,    . 


Treviso. 


Jerago    con 
Bagnate 


Brada  di  Piave 
Ponte  di  Piave 


Canone 
daziario 
in  corto 


5,670.— 
1*6,736.- 


6,008,77 
227,965.48 


322.- 


976,90 

1,361,47 


Vari  azioni   avvenute 


Circoscrizione  attuale 


Comune 


Nuovo 
canone 

daziario 


Staccata  la  frazione 
Monte  pescali  dal  co- 
mune di  Roccastrada 
ed  aggregata  al  co- 
mune di  Grosseto, 
con  regio  decreto  16 
giugno  1906,  n.367. 

Staccata  una  zona  di 
territorio  dal  comune 
dì  C  urta  tona  ed  ag* 
gr^gata  al  comune 
di  Mantova,  con  re- 
gio decreto  19  aprila 

1906,  n-  CXXI. 

Divìso  in  due  distinti 

comuni  autonomi,  co- 
me contro,  colla  leg- 
ge 28  febbraio  1907t 
n.  48. 

Staccata  dal  comune 
di  Broda  di  Piave  la 
frazione  dì  Salotto 
posta  a  sinistra  del 
fiume  Piave,  ed  ag- 
gregata h\  comune  dì 
Ponte  di  Piave,  con 
R.  decreto  25  aprile 

1907,  a.  CXLVIIL 


Yitto,  d'ordine  di  &  M, 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
LACAVA. 


Roccastrada, 

&,Q7&cft 

Grosseto  .  . 

2737J2 

Curtatoue,    . 

4,^08.77 

Mantova  .    , 

326,465,43 

• 

Bennate.  *    , 

196.- 

Jerago  con 
Orago 

126.— 

Brada  di  Piave 

95530 

Ponte  di  Piave 

1382  57 
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CCCCXCVIIL 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  consorzio  per 
la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tram* 
via  Bergamo-Albino. 

1$  luglio  1907. 
(PabbL  oato  nella  Gazzetta  Uilciale  del  Regno  il  20  dicembre  1907t  b.  300) 


YITTOBIO  EMAftl'ELE  HI 

PER   ORàZIà    DI   DIO    E   PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONI 
RB    D'ITALIA 

Viete  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  di  Torre  Bol- 
done.  Alzano  Maggiore,  Alzano  Sopra,  Nembro  ed  Albino, 
rispettivamente  in  data  28  settembre,  8  ottobre  e  24  set- 
tembre, 14  giugno  e  10  ottobre  1906  e  la  deliberazione 
d'urgenza  12  maggio  1906  della  deputazione  provinciale  di 
Bergamo  debitamente  ratificata  dal  consiglio  provinciale 
dirette  tutte  a  promuovere  la  costituzione  di  un  consorzio 
per  la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tramvia 
Bergamo-Albino,  a  norma  ed  agli  efletti  dell'art,  2  del  re- 
golamento 17  giugno  1900,13.306,  e  dell'art  7  della  legge 
29  giugno  1873,  n.  1475; 

Visto  lo  schema  di  statuto  consortile,  in  data  6  maggio 
1907,  sottoscrìtto  in  segno  d'approvazione  dai  rappresen- 
tanti degli  enti  consorziati  ; 

Visto  l'art.  38  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  e 
le  disposizioni  della  legge  29  giugno  1873,  n.  1475  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  dì  Stato 
pei  lavori  pubblici  e  per  l'interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Artìcolo  unico. 

È  approvato  Io  statuto  del  consorzio  per  la  concessione 
dal  suolo  stradale  ad  uso  della  trauma  Bergamo-Albino, 
nei  termini  e  nella  forma  dello  schema  in  data  6  maggio 
1907,  sottoscritto  in  segno  dì  accettazione  dai  rapprentantl 
della  provincia  di  Bergamo  e  dei  comuni  di  Torre  Boldone, 
Alzano  Maggiore,  Alzano  Sopra,  Albino  e  Nembro. 

Copia  del  predetto  statuto  vistato,  d'ordine  Nostro,  dal 
ministro  dei  lavori  pubblici,  costituisce  parte  integrante  del 
presente  decreto. 

Con  l'approvazione  dello  statuto  s'intende  rimanere  im- 
pregiudicata ogni  determinazione  del  Governo  circa  l'auto- 
rizzazione alla  costruzione  e  air  esercizio  della  tramvìa. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  19  luglio  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  dicembre  1907. 

Rejz.  38,  Atti  del  Governo  a  t  190.  A.  Armelisasso, 
Luogo  del  Sigillo.  V,  lì  Quardarigilli  ORLANDO. 


GlOUTTI. 
GlAKTURCO. 
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STATUTO 

dal  consorzio  per  la  concessione  dì  aree  stradali  per  la  costruzione 
ed  esercìzio  della  tram  vi  a  elettrica  Bergamo- Albino 


Titolo  L 
Costituzione,  norme,  sede,  scopo  e  durata  del  consorzio. 

Art.  1. 

È  costituito  un  consorzio  fra  la  provincia  dì  Bergamo  ed 
i  comuni  di  Torre  Boldone,  Alzano  Maggiore,  Àkano  Sopra, 
Nembro  ed  Albino,  per  la  concessione  del  suolo  stradale 
occorrente  per  lo  impianto  della  tram  via  elettrica  Bergamo* 
Albino,  a  mente  del  disposto  degli  articoli  38  della  legge 
27  dicembre  1896,  n.  561,  e  2  del  regolamento  17  giugno 
1900,  n.  306, 

Art.  2. 

Il  consorzio  così  costituito  sì  intitolerà: 
«  Consorzio  per  la   concessione  del  suolo    stradale   della 
tramvìa  elattrica  Bergamo- Albino  #. 

Art-  3. 

La  sede  del  consorzio  è  stabilita  in  Alzano  Maggiore  presso 
il  municipio. 

Art.  4. 

Scopo  del  consorzio  è  di  regolare  la  concessione  dell*  a- 
rea  stradale  nell'interesse  generale  e  particolare  della  pub 
blica  viabilità,  di  dar  voto  sugli  orari,  determinare  i  punti 
di  fermata  ed  il  numero  delle  corse,  stabilire  l'ammontare 
massimo  delle  tariffe  e  dei  trasporti,  di  determinare  ed  esi- 
gere un  deposito  a  garanzia  degli  obblighi  assunti  dalla  so- 
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ci  età  concessionaria  e  stabilire  eventualmente  il  pagamento 
dì  un  canone  o  la  compartecipazione  agli  utili  ed  in  genere 
di  esercitare  tutti  quegli  altri  diritti  e  di  valersi  di  tutte 
le  altre  facoltà  consentite  dalla  legge  27  dicembre  1896, 
dal  regolamento  17  giugno  1900  e  della  legge  sui  lavori 
pubblici  in  quanto  non  sia  alle  disposizioni  di  quest'ultima 
derogato  dalla  legge  precitata  27  dicembre  1896,  nonché 
alle  leggi  sulla  municipalizzazione  dei  servizi  pubblici  29 
marzo  1903,  n.  103,  e  dì  quella  4  dicembre  1902,  a,  1506, 
che  concede  alle  provincie  di  poter  esercitare  le  linee  tram  - 
viarie. 

Art.  5, 
II  consorzio  sarà    duraturo  sino    alla  scadenza  del  ter- 
mine della  concessione. 

Art.  6. 

Fanno  parte  del  consorzio,  la  provincia  di  Bergamo  ed 
i  comuni  sopra  citati  a  mezzo  di  rappresentanti  che  durano 
in  carica  5  (cinque)  anni  e  sono  nominati  dal  consiglio  pro- 
vinciale e  dai  consigli  comunali,  colla  procedura  dell'artì- 
colo 130  della  legge  C.  F, 

In  caso  di  rinuncia,  morte  o  decadenza  di  qualche  rap- 
presentante si  procederà  dal  consiglio  provinciale  e  dai  con- 
sigli comunali  cui  spetta  alla  surrogazione. 

I  surroganti  prenderanno  la  scadenza  dei  rispettivi  sur* 
rogati. 

Saranno  motivi  di  decadenza: 

a)  la  perdita  della  qualità  di  rappresentante; 

b)  il  mancato  intervento  a  tre  sedute  consecutive  senza 
giustificazione  ; 

e)  il  verificarsi  di  alcuna  delle  condizioni  di  cui  all'Ar- 
ticolo 22  della  legge  comunale  e  provinciale  4  maggio  1898, 
n.  164, 

La  decadenza  sarà  pronunciata  dall'assemblea  colla  pro- 
cedura della  stessa  legge  comunale  e  provinciale  e  rela- 
tivo regolamento. 
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Art.  7. 

II  numero  dei  rappresentanti  è  determinato  in  ragione 
del  tratto  stradale  che  ciascun  ente  concede  e  sarà  deter- 
minato a  termini  dell'art  2  del  regolamento  17  giugno  1900 
in  ragione  di  1  rappresentante  per  ogni  1000  metri  o  fra- 
zione di  1000  metri  di  percorso. 

Non  essendo  pronto  il  progetto  del  tronco  da  Nembro 
ad  Albino,  si  segnano  in  tante  le  lunghezze  della  strada  pro- 
vinciale e  rispettive  traverse  con  riserva  di  compilare  l'e- 
lenco della  lunghezza  delle  percorrenze  quando  si  avrà  sul 
tavolo  il  progetto  completo  e  ciò  pel  computo  delle  rispet^ 
tive  rappresentanze* 


ENTI  INTERESSATI 

Lunghezze 

della  itradh 

Nomerò 
dei 

rappreaen- 
tanli 

Numero 
dei  voti 

Provincia  di  Bergamo.                       « 
Comune  di  Torre  Boldone.    .      .      .      . 
Comune  di  Alzano  Maggiore. 

Comune  di  Alzano  Sopra 

Comune  di  Nembro 

Comuni  di  Albino,      * 

tu.     8.000 

*  152 

*  513 
»         209 
»      1.469 
►         486 

1 
1 
1 

2 
1 

0 
l 

l 
1 
2 

1 

m.  1Q.92G 

15 

15 

Titolo  IL 
Rappresentanza  ed  amministrazione. 
Art.  8. 
Il  consorzio  è  rappresentato  : 

a)  dall' assemblea  generale  dei  rappresentanti  ; 
é)Adal  comitato  ; 
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Art.  9. 

I  rappresentanti  riuniti  dagli  enti  aopra   indicali   costi- 
tuiscono l'assemblea  e  durano  in  carica  5  anni- 
Art,    10, 

L'assemblea  generale  sarà  convocata  in  vìa  ordinaria 
una  voli  a  all'anno  nel  mese  di  maggio. 

L'avviso  dovrà  essere  notificato  agli  interessati  almeno 
15  giorni  prima,  a  mezzo  del  sindaco  del  comune  di  re- 
sidenza. 

in  via  straordinaria  sarà  convocata  in  caso  di  bisogno 
per  deliberazione  del  comitato  e  per  domanda  di  almeno 
tre  dei  delegati  degli  enti  interessati. 

Per  le  adunanze  straordinarie  basterà  che  ravviso  sia 
notificato  8  giorni  prima. 

Art.  11. 
L'assemblea  si  intenderà  in  numero  legale  quando  : 

a)  Nella  prima  convocazione  i  rappresentanti  siano  in 
numero  non  minore  di  2[3  (due  terzi); 

b)  nella  successiva  convocazione,  qualunque  sia  il  nu- 
mero degli  intervenuti,  purché  in  numero  non  minore 
di  tre. 

Art.  12. 
Sono  di  competenza  dell'assemblea  generale: 

a)  Ogni  modificazione  o  cambiamento  al  presente  sta- 
tuto; 

b)  l'approvazione  dei  contratti  di  concessione; 

e)  l'approvazione  del  bilancio  preventivo  e  consuntivo; 
è)  il  ripartQ  dei  contributi  attivi  e  passivi   fra   i  di- 
versi enti; 

e)  di  stabilire  i  punti  di  fermata  della  tramvia  ed  il 
numero  delle  corse; 

f)  di  prescrivere  il  massimo  delle  tariffe  e  dei  tra- 
sporti; 

gg)  di  nominare  i  membri  permanenti  del  consorzio  ed 
il  segretario. 
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Art.  13, 

Il  comitato  permanente  del  consorzio  consta  di  5  membri 
da  nominarsi  fra  i  rappresentanti  dei  diversi  enti  dell'as- 
semblea generale  ed  a  maggioranza  «ssoluta  di  voti. 

11  comitato  permanente  si  adunerà  in  vìacrdiDaria  ogni 
due  mesi  ed  in  via  straordinaria  ogni  qualvolta  il  presi- 
dente Io  crederà  necessario. 

Gli  avvisi  dovranno  essere  notificati  almeno  3  giorni 
prima  dell'adunanza,  salvi  i  casi  d'urgenza* 

Art.   14. 

I  membri  del  comitato  si  rinnovano  ogni  cinque  anni 
e  sono  rieleggibili  quando  continuino  ad  essere  rappresen- 
tanti degli  enti. 

Perdendo  la  qualità  di  rappresentanti,  cesseranno  di  pieno 
diritto  di  far  parte  del  comitato. 

Art.   15. 

II  comitato  permanente: 

a)  amministra  il  consorzio; 

b)  cura  la  stipulazione  dei  contratti  approvati  dall'as- 
semblea; 

e)  vigila  all'esatta  osservanza  dei  contratti  di  concessione; 

d)  dà  voti  sugli  orari; 

e)  compila  il  bilancio  preventivo  e  consuntivo  di  cia- 
scun anno  ; 

f)  promuove  e  provoca  dalle  autorità  amministralive 
e  giudiziarie  i  provved  mentì  che  si  rendessero   necessari; 

g)  prende  le  deliberazioni  spettanti  all'assemblea  ge- 
nerale nel  caso  d'urgenza,  salvo  dì  riferirne  a  questa  nella 
sua  prima  convocazione  per  l'analoga  ratifica; 

h)  nomina  nel  suo  seno  il  presidente  del  comitato. 

Art.  16. 
Le  deliberazioni  del  comitato  si  prendono  a  maggioranza 
assoluta  di  voti  e  non  sono  valide  se    non    sono    presenti 
almeno  tre  membri. 

54  —  Parto  supptementart,  1007.  ^  t 
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Dei  presidente. 

Art.  17. 

Il  presidente  : 

a)  rappresenta  il  consorzio  a  tutti  gli  efletti  civili  ed 
amministrativi; 

b)  convoca  e  presiede  le  assemblee  del  consorzio; 
e)  firma  gli  atti  di  contratto; 

rf)  convoca  il  comitato  e  lo  presiedo. 

Titolo  III. 
Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Art,  18. 

Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale  e  del  comitato 
permanente  saranno  sempre  soggette  a  tutte  le  formalità 
delle  leggi  vigenti  sulle  tramvie  a  trazione  meccanica  e 
sulle  ferrovie  economiche  e  relativi  regolamenti. 

Art,  19. 

In  caso  di  concessione  da  parte  del  consorzio  a  società 
od  a  privati  del  diritto  di  impianto  e  d'esercìzio  della  linea 
tramviarìa,  si  dovrà  includere  nell'atto  relativo,  una  clau- 
sola che  riservi  al  consorzio  il  diritto  di  riscatto  della  linea. 

Art.  20. 

Ogni  e  qualunque  modificazione  venisse  apportata  al  pre- 
sente statuto,  non  sarà  valida  se  non  abbia  riportata  l'ap- 
provazione governativa. 

Art,  21. 

Il  comitato  permanente  non  appena  il  presenta  statuto 
verrà  approvato  con  decreto  reale  formerà  apposito  rego- 
lamento interno  da  attivarsi  dietro  l'approvazione  dell'as- 
semblea generale. 
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Art-  22, 


In  tutto  ciò  che  non  aia  nel  presente  statuto  contemplato 
hanno  da  valere  e  da  applicarsi  le  disposizioni  delle  leggi 
e  dei  regolamenti  governativi  in  materia. 

Alzano  Maggiore  6  maggio  1907. 

/  delegati. 

Bailo  avv.  Giovanni,  delegato  provinciale. 

Ing.  Basi  Luigi,  idem. 

Ing.  Gasare  Pesenti,  idem. 

Cesare  Bonarano,  idem. 

Dott*  PelandL  idem. 

Lorenzo  Rusca,  idem. 

Briolini  doti  Antonio,  idem. 

Ernesto  Locatelli,  idem. 

Francesco  Testa,  idem. 


Vuto,  d'ordine  d%  ÒT.  M. 
Il  ministro  segretario  dì  Stato  per  i  lavori  pubblici 
E.  GUNTURCO. 
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CCCCXCIX, 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Ottobre  1907 

{Pubblicato  insila  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  dicembre  1907,  bu  297) 

Che  approva  io  statuto  organico  della  cassa  agraria  di 
Pignola.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato F.  Cocco  Oktu  —  Visto  Orlando. 


Rn#i atrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  dicembre  1907, 
Reg*  38.  Atti  del  Governo  a  t  168. 
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Regio  Decreto  *che  approva  la  tariffa  dei  diritti  di  se- 
greteria da  riscuotersi  dalla  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Girgentù 

17  ottobre  1&07. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  dicambre  1907,  n.  297} 

VmOBIO  EMANUELE  ffl 

PU    AMASIA.   01    DIO    *    PIE   VGLOHTÀ    DILLA    HaZIOMI 
11    D'ITALIA 

Visto  l'art-  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680;      " 

Visto  il  regio  decreto  11  ottobre  1863,  n.  DCCCCXXVIII 
(parte  supplementare) ,  che  approva  la  tariffa  dei  diritti  di 
segreterìa  della  camera  di  commercio  ed  arti  dì  Girgenti; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  11  maggio,  11  giugno  e  31  agosto  1907; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  1. 

È  approvata  e  resa  esecutoria  la  seguente  tariffa  dei  di- 
ritti di  segreteria  da  riscuotersi  dalla  camera  di  commercio 
ed  arti  di  Girgenti  : 

1.  Per  ogni  legalizzazione  di  firma     .     .     .    L.  1-  — 

2.  Per  ogni  certificato  commerciale    .     -     .     i    0.50 

3.  Per  le  copie  di  deliberazioni  ed  altri  atti 

della  camera,  per  ogni  foglio  di  due  facciate»     .     *    1 .  — 

4.  Se  la  redazione  eccede  due  facciate,  per 

ogni  facciata  successiva  .,»...,..»    0,  40 

5-  Per  ogni  attestato  di  ricognizione  di  sen- 
sale  •«#•*«.**    &  — 
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Art.  2. 

Il  regio  decreto  J  l  ottobre  1863,  n.  DCCGCXXVHI  (parte 
supplementare),  è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  del  sigino  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  17  ottobre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


ito  «Ila  Corta  dei  conti  addì  0  dicembre  1907. 
Rag.  38,  Atti  del  Governo  a  f.  163.  A.  Arwklisasso. 
Luogo  <W  Sigillo.  V.  D  OaardaaigUU  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Ottobre  190T 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  dicembre  1907,  n,  297) 

Che  scioglie  0  consìglio  di  amministrazione  della  cassa  di 
risparmio  di  Orte  e  pone  in  liquidazione  V  istituto  mede- 
simo, —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro fir- 
mato F,  Cocco-Ortu    —    Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  dicembre  1907, 
Rag.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  167. 
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Regio  Decreto  che  fissa  la  data  delle  elezioni  per  la  nuova 
camera  d%  commercio  ed  arti  di  Grosseto. 

31  ottobre  1901. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  il  17  dicembre  1907,  fc,  297) 


VITTORIO  EMAOTELK  ffl 

Flit    «RaZU    DI    DIO    I    PER    VOLOHtl    DELLA    lUJEIOm 
EB    D'ITALIA 

Visto  l'art.  23  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  ìq  data  3  marzo  1907,  n.  127, 
che  istituisce  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Grosseto; 

Sulla  proposta  dei  Nostru  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'iudustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  • 

Art.  1. 

Le  elezioni  dei  componenti  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Grosseto,  istituita  col  regio  decreto  3  marzo  1907» 
il.  127,  avranno  luogo  la  prima  domenica  di  dicembre  del- 
l'anno 1907. 

L' insediamento  dei  nuovi  eletti  avrà  luogo  U  1°  gennaio 
dell'anno  1908. 

Art.  2. 

Le  dette  elezioni  si  faranno  questa  prima  volta  sulla 
base  delle  Uste  elettorali  per  Tanno  1907  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Siena  e  Grosseto  per  la  provincia 
di  Grosseto. 


Digitized  by 


Google 


857 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto»  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  31  ottobre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  del  oonti  addì  9  dicembre  19p7. 

Rag*  38.  Atti  del  Governo  a  f,  164.  À»  Aembu&as&o, 
Luogo  dei  Sigillo.  F,  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-  Orto. 


Digitized  by 


Google 


dui. 

Regio  Dbohito  che  stabilirne  il  numero  dei  componenti 
la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Grosseto  e  ap- 
prova la  tabella  delle  sezioni  elettorali  della  Ca- 
mera stessa, 

3  novembre  1907* 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  17  dicembre  1907,  n.  29" 


vrrroBio  emakuele  m 

PKR   OEÀXU   DI   DIO    E   PIE    VOLOKTÌ   DELLA    MAX10P1 
■fi  D'ITALIA 

Visti  gii  artìcoli  1  e  14  della  legge  6  luglio  1862,  nu- 
mero 680; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  3  marzo  1907f  che  isti- 
tuisce la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Grosseto; 

Visto  il  rapporto  del  prefetto  della  provincia  di  Grosseto, 
in  data  17  ottobre  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  State 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Il  numero  dei   componenti  la  camera  di  commercio  ed 
arti  dì  Grosseto,  istituita  col  regio  decreto  3  marzo  1907, 
n.  127,  è  di  undici- 
Art.  2. 

Le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti 
predetta  sono  stabilite  secondo  l'unita  tabella,  vista,  d'or- 
dine Nostro,  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservar*. 

Dato  a  Roma,  addì  3  novembre  1907* 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  iddi  9  dicembre  1907. 

Rdg-  38.  Atti  del  Governo  a  t  165.  A.  àkmeiasasscl 
GuoffO  d*l  Sigillo.  K  D  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cqcco-Ortu. 
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SEZIONI  ELETTORALI 
della  camera  di  commercio  di  Grosseto. 


I 

ti 


SEDE 
della   ie  fio  n9 


COMUfll 
componenti  U  sezione 


1  Àrcidotao ,  . 

2  Castel  del  Piano,    ,    ;   , 

3  vìavcrrano 

4  Grosseto. * 

5  Ma«sa  Marittima* 

8  Orbetello 

7  Pitigliano.    ..«.«. 

8  Monta  Argentario  .    «   » 
0  Roocastrada.    ,    .    «    .    m 

W  Santa  Fiora 

1 l  Scansane  r  *****   ■ 


Arcidoaso  -  Cinigiano. 

Castel  dal  Piano. 

Ctavorrano. 

Grosseto  -  Castiglione  dalla  Pescaia. 

Masss  Marittima  -  Montieri. 

Or  fratello. 

Pitigliano  -  Maneiano  -  Sorano, 

Monte  Argentario  -  boia  del  Giglio, 

Roocastrada  -  Campagoatìco. 

Santa  Fiora  -  KoccaJbegtia. 

Scansano  -  Maglia  no  in  Toscana. 


ritto.  cTordim  di  S.  M. 

\\  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

ft  COCCO-ORTO* 
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DIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Novembre   1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  U  faciale  del  Regno  il  17  dicembre  1907,  n.  297) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Granagliene 
di  applicare  nell'anno  1907  la  tassa  di  famiglia  in  base  alla 
tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  20  luglio  1907. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  La- 
cava  —    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  dicembre  1607, 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  L  136. 


DV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  17  dicembre  1907,  n.  297) 

Cbe  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Carrù.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Giolitti  —  F.  Cocco- Ortu  —  Visto  Orlando. 

Rupi  strato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  dicembre  1907. 
Reg,  38,  Atti  del  Governo  a  f,  10 U 


DVI, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  dicembre  1907,  n.  297} 

Che  autorizza  la  istituzione  di  una  cassa  di  risparmio  in 
Finale  Emilia  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
mata VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F,  Cocco- 
Ortu  —  Visto  Orlano©. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  dicembre  1907. 
Reg.  38.  Atti  del  Governo  a  f.  102. 
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Kaoio  Dbcbrto  che  converte  in  governativo  T  istituto  teenm 

di  Ravenna. 

30  Mttumòrt  1037. 
(PsbUkKte  mIU  OaaetU  UOmle  d«l  Ragia  il  17  duenbre  1007,  a.  S9Ti 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PEH    uRAZU    01   DIO    E    PER  VOLOHtI   DELLA    HAGOMB 
RE    D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  nonne  per  r isti- 
tuì ione  e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medif 
non  obbligatorie,  approvato  con  il  regio  decreto  25  higìit 
1907,  li-  646; 

Venduto  il  regolamento  per  l'applicazione  del  detto  teste 
unico  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  190T 
n.  352; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1^07,  n.  342; 

Veduta  l'istanza  in  data  del  20  aprile  1906  con  cui  Tarn* 
in  in  ist  razione  provinciale  di  Ravenna  chiese  la  conversione 
in  governativo  del  suo  istituto  tecnico,  a  favore  del  quale 
è  stanziato  nel  bilancio  passivo  della  pubblica  istruzione  ufl 
assegno  fisso  di  lire  6,000  che  a  tenore  dell'art-  2  del  sue- 
citato  testo  unico  25  luglio  1907,  n.  645  deve  essere  de- 
tratto dal  contributo  a  carico  della  provincia  di  Ravenna 
per  la  conversione  in  governativo  del  detto  istituto; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata,  con  il  consenso 
del  Ministero  del  tesoro,  dal  Ministero  della  pubblica  ìstm 
zione  con  la  provincia  di  Ravenna; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art  1. 
L'istituto  tecnico  di  Ravenna  è  convertito  a  tutti  gli  ef- 
fetti di  legge,  in  governativo,  dal  1°  ottobre  1907. 

Art.  2* 

La  provincia  di  Ravenna  verserà  annualmente  all'erario 
dello  Stato  un  contributo  dì  lire  33,740  per  tutte  le  spese 
concernenti  il  personale  direttivo  ed  insegnante  del  detto 
istituto,  garantendo  un  introito  annuo  di  lire  5,000  per 
tasse  scolastiche.  Essa  provvedere  inoltre  alle  spese  per  gli 
assistenti,  inservienti  e  per  il  personale  di  segreteria,  nonché 
ai  locali,  al  materiale  scolastico  e  scientifico  ed  a  quanto 
altro  sia  necessaria  per  il  buon  andamento  dell'istituto  me- 
desimo. 

Art.  3.  • 

Dal  1°  ottobre  1907,  la  provincia  dì  Ravenna  cesserà 
dal  godere  dell'annuo  assegno  governativo  di  lire  6,000,  che, 
essendo  portato  a  diminuzione  del  contributo  a  carico  della 
provincia  stessa  per  la  regìficazione  del  suo  istituto  tecnico, 
sarà  radiato  dal  bilancio  passivo  della  pubblica  istruzione. 

Art.  4. 
Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'eserci- 
zio 1907-908,  inerenti  all'attuazione  dei  presente  decreto, 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  siglilo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi*  il  30  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  dicembre  1907. 
Reg*  39*  Atti  del  Governo  a  t  1.  A,  Armeus\sbo. 
uogo  M  Sigillo*  V.  n  Guardasigilli  ORLANDO 


r 


Rava. 
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Dvm. 

Regio  Decreto  per  V accettazione  da  parte  dello  Stato  dei 
legato  lasciato  dal  defunto  professore  de  Gennaro- 
Ferrigni. 

17  novembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  dicembre  1907,  il  297 

VITTORIO  EMANUELE  m 

'  FIR  «RAXIA   DI  DIO   E  PER  VOLONTÌ  DELLA  NAZIONE 
*  BE   D'ITALIA 

Visto  che  con  testamento  pubblico  28  aprile  1907,  ro- 
gato dal  notaio  Maddalena  Luigi  del  distretto  di  Napoli,  e 
registrato  all'ufficio  atti  pubblici  il  1°  maggio  1907  col  nu- 
mero 8143,  il  prof,  avv.  comm.  Americo  de  Gennaro- 
Ferrigni,  morto  in  Napoli  lo  stesso  giorno  28  aprile  1907, 
legava  allo  Stato  italiano  la  sua  biblioteca,  ad  esclusione 
della  biblioteca  Leopardiana  e  di  ogni  sua  pertinenza  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

É  accettato  il  legato  lasciato  allo  Stato  per  testamento 
pubblico  28  aprile  1907,  dal  defunto  prof.  Americo  de 
Gennaro-Ferrigni,  comprendente  la  biblioteca  a  lui  appar- 
tenente e  i  carteggi,  documenti,  manoscritti,  pergamene  ed 
altro  attinente  alla  biblioteca,  ad  esclusione  della  biblioteca 
Leopardiana  e  di  ogni  sua  pertinenza. 

A  rappresentare  lo  Stato  negli  atti  necessari  alla  immis- 
sione nel  possesso  è  delegato  il  capo  della  biblioteca  na- 
zionale di  Napoli. 
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Art.  2. 

I  libri  e  gli  oggetti  facenti  parte  della  biblioteca  legata 
saranno  trasportati,  a  spese  dello  Stato,  nell'ex  convento 
dei  Gerolomini,  ed  ivi  collocati  in  apposite  sale  alle  quali 
sarà  dato  il  nome  di  «  Biblioteca  de  Geni  aro-Ferrigni  * 
secondo  la  volontà  espressamente  dichiarata  dal  testatore. 

Ordiniamo  che  U  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello. 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  m 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  17  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alfa  Corta  dai  conti  addì  13  dicembre  19C7, 

Reg,  39.  Atti  dei  Governo  a  f.  Am  A.  àrmklisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  F>  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

RAVA. 


55  —  Pori»  mppkmmtar^  1907*  ^-> 
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DIX 

Regio  Decreto  che  approva  il  nuovo  statuto  della  società 
per  le  belle  arti  ed  esposizioni  permanenti  in  Milano. 

*0  ottobre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gai  retta  Ufficiale  del  Regno  U  17  dicembre  1907.  n.  297} 


VITTORIO  EMANUKLK  IH 

PER    ORASI  A    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    RAZIONE 
B£    D'ITALIA 


Veduto  Io  statuto  della  società  per  le  belle  arti  ed  espo- 
sizione permanente  in  Milano,  approvato  con  Nostro  decretc 
del  22  settembre  1884,  n.  MCCCCXXXVII  (serie  3*)  e  mo- 
dificato con  altro  decreto  11  marzo  1886,  n.  2084  (serie  3*)  i 

Vedute  le  proposte  di  riforma  a  detto  statuto  deliberate 
dall'assemblea  generale  straordinaria  dei  soci  nella  tornati 
del  14  febbraio  1904; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Artìcolo  unico. 

È  approvato  il  nuovo  statuto  della  società  per  le  beli* 
arti  ed  esposizione  permanente  in  Milano,  annesso  al  pn? 
sente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  predetto  No 
stro  ministro  delia  pubblica  istruzione. 
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Ordiniamo  che  li  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deQo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  t 
di  farlo  osservare, 

Dato  a  Roma,  addì  20  ottobre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  dicembre  1907. 

Reg.  3&  Atti  del  Governo  a  f*  6.  A.  Armklibasbo. 
Luogo  M  SigiUo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO, 

RAVA, 
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STATUTO 
della  società  per  le  belle  arti  ed  esposizione  permanente  in  Milano 


Capo  L 

Scopof  costituitane,  gestione  delia  società 
e  doveri  dei  soci. 

Art   L 

La  società  ha  per  iscopo  l'incremento  delle  belle  arti,  per 
mezzo  di  esposizioni  permanenti  e  straordinarie. 

Art  2. 

La  società  sì  compone  di  soci  effettivi  il  cui  numero  è 
illimitato»  dei  soci  perpetui  che  già  facevano  parte  delJ* 
società  permanente  e  di  soci  onorari. 

Art.  3. 

I  soci  onorari  sono  proposti  dal  Consiglio  direttivo  par 
benemerenze  speciali,  e  vengono  eletti  dell'assemblea. 

Art,  4. 

La  società  si  regge  col  presente  statuto  e  colle  delibe- 
razioni che  a  norma  del  medesimo  prende  in  adunanza  g^ 
neoale.  Esse  deliberazioni  saranno  senz'altro  esecutorie, 
tranne  quelle  concernenti  i  conti  consuntivi  e  gli  oggetti 
eccedenti  ì  limiti  dell'ordinaria  amministrazione,  per  le  quali 
è  riservata  l'approvazione  dell'autorità  tutoria  a  sensi  di 
legge- 
Art.  5. 

Ogni  socio  paga  lire  20  annue  per  ciascuna  quota  sot- 
toscritta. I  nuovi  soci  acquistano  i  medesimi  diritti  di  quelli 
esistenti,  pagando  lire  5  a  titolo  di  buon  ingresso  per  Qg® 
quota  sottoscritta. 
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Art.  6, 

Ogni  socio  sottoscrittore  dì  una  o  più  quote  ha  il  diritto 
all'ingresso  libero  nelle  sale  dell'esposizione  permanente,  e 
potrà  condurvi  la  propria  famiglia.  Il  libero  ingresso  poi 
è  puramente  personale  per  le  esposizioni  straordinarie- 

Il  scoio  riceve  le  pubbblicazioni  artistiche  della  società; 
partecipa  poi  in  ragione  delle  quote  sottoscritte  e  pagate 
all'estrazione  a  sorte  dei  premi,  non  ha  però  che  un  solo 
voto  nell'assemblea  generale  qualunque  sia  il  numero  delle 
sue  quote. 

Art.  7. 

L'associazione  è  obbligatoria  per  tre  anni;  non  disdetta 
entro  il  primo  semestre  dell'ultimo  anno,  con  lettera  al 
consiglio,  si  ha  per  rinnovata  per  un  altro  triennio  e  così 
successivamente  di  triennio  in  triennio. 

Il  socio  che  esce  dalla  società  perde  ogni  diritto  ine- 
rente alle  quote  sottoscritte. 

Art.  8. 

Le  entrate  ordinarie  della  società  consistono  :  nei  con- 
tributi dei  soci,  nelle  tasse  di  buon  ingresso,  nelle  provvi- 
gioni dì  vendita,  nell'importo  dei  biglietti  d' ingresso,  ed 
eventualmente  negli  interessi  sui  capitali  sociali;  le  entrate 
ordinarie  sono  vincolate  : 

a)  al  fondo  generale  d'amministrazione  ed  esercizio  ; 

6)  al  fondo  acquisti  per  il  sorteggio  annuale  dei  premi, 
ed  al  fondo  per  le  pubblicazioni  artistiche  nella  misura 
massima  che  sarà  consentita  dagF  impegni  sociali ,  e  quando 
il  numero  dei  soci  Io  permetta,  fino  a  concorrenza  dei  tre 
quarti  dei  contribuenti  annuali; 

e)  al  fondo  generale  d'amministrazione  ed  esercizio. 

Art  9. 

I  soci  possono  convertire  le  proprie  quote  triennali  in 
quote  perpetue,  e  saranno  quindi  designati  col  nome  di 
soci  fondatori. 
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La  capitalizzazione  verrà   fatta  mediante   Tersamente 
un  importo  non  minore   di  lire  400,  per   ogni    contribuì* 
di  lire  20  annue,  e  la  eventuale    eccedami  sarà   consil*- 
rata  quale  donazione  a  favore  del  fondo  patrimoniale. 

Art.  10. 
Ogni  quota  in  tal  guisa  capitalizzata  fruirà  degli  stes* 
diritti  annuali  sanciti  dall'art.  6  del  presente  statuto  pe 
soci  contribuenti.  Ai  relativi  titoli  è  annessa  la  facoltà  i 
trasmissione  previa  notifica  in  iscritto  al  consiglio  direttìrt 
e  per  una  sola  individualità  da  intestarsi. 

Art.  11. 
Alle  quote  capitalizzate  è  assicurata  inoltre  in  caso  è 
liquidazione  della  società  o  vendita  degli  enti  sociali,  U 
redimibilità,  nei  limiti  dei  fondi  rimasti  disponìbili,  e  resti 
espressamente  convenuto  che  in  tale  evenienza  esse  avranno 
la  prevalenza  su  quanto  dispone  l'art.  43  del  presene 
statuto, 

Art.  12. 

Il  fondo  esercizio  comprende  i  contributi  e  le  vendite 
tutte  della  società,  prededotte  le  spese  e  tasse  dì  gestione, 
interessi  passivi»  manutenzione,  servizio  della  società,  le 
somme  destinate  al  fondo  acquisti  e  pubblicazioni  artistiche 
come  alla  lettera  h)  dell'art-  8;  l'eventuale  residuo  verrà 
passato  ad  un  fondo  di  riserva. 

Gli  acquisti  si  faranno  quindi  a  bilancio  chiuso  dell'an- 
nata nelle  esposizioni  dì  primavera,  portando  il  sorteggio 
all'assemblea  nella  quale  si  delibererà  sul  bilancio  atessa 
e  dopo  la  relativa  approvazione. 

Art.  18. 
Il  fondo  di  riserva  è  destinato  in  primo  luogo  a  colmare 
le  de0cenze  quando  in  uno  o  più  esercizi  annuali  le  spese 
di  gestione,  di  manutenzione  ordinarie  e  straordinarie  e  di 
servizio  avessero  superato  gli  introiti. 
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Quando  le  rimanenze  disponibili  del  fondo  di  riserva  ab- 
biano raggiunto # una  cifra  di  lire  quinlìcimila  e  non  ven- 
gano dall'assemblea,  sopra  proposta  del  consiglio,  delibe- 
rate spese  più  urgenti ,  si  destinerà  la  somma  di  lire  cin- 
quemila per  l'acquisto  di  una  o  più  opere  d'arte. 

Art,  14- 

Il  fondo  sussidi  è  amministrato  separatamente  ed  in  base 
ad  un  regolamento  speciale,  Le  sue  entrate  consistono  in 
interessi  e  donazioni  ;  le  uscite  nelle  erogazioni  per  sussidi 
ad  artisti  bisognosi,  e  l'eventuale  maggiore  entrata  passa 
in   aumento  del  fondo  senza  limitazione  di  cifra, 

Capo  IL 
Assemblee  generali. 

Art.  15. 

Nel  primo  semestre  di  ogni  anno  il  consiglio  direttivo 
convocherà  l'assemblea  generale  dei  soci  per  riferire  sul- 
l'esercizio passato,  effettuare  l'estrazione  dei  premi,  per  le 
proposte  che  crederà  opportune,  passare  alla  nomina  di  un 
revisore  dei  conti,  ed  al  completamento  del  consiglio  di- 
rettivo. 

L'assemblea  sarà  chiamata  a  deliberare  anche  sulle  pro- 
poste che  almeno  20  soci  chiedessero  di  mettere  all'ordine 
del  giorno,  mediante  domanda  da  presentarsi  al  consiglio, 
entro  il  31  dicembre  precedente  l'assemblea. 

Art-  16. 

In  caso  d'urgenza  e  quando  non  meno  di  30  soci  ne 
facciano  domanda  in  iscrìtto  al  consiglio,  questi  radunerà 
i  soci  in  assemblea  straordinaria. 

Art.  17. 

Per  ogni  assemblea  sia  ordinaria  che  straordinaria,  oc- 
corre un  preavviso  di  non  meno  di  otto  giorni,    mediante 
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inviti  stampati  portanti  l'indicazione  degli  oggttfi  da  tni 
tarti,  debitamente  importati.  In  ogni  assemblea  aia  ori- 
narla che  straordinaria  non  gì  potranno  discatore  ogg*t: 
direni  da  quelli  indicati  nell'avviso  di  convocazione.  L'i: 
rito  ssrà  indirizzato  al  domicìlio  di  ciascun  socio,  corner 
sulta  dalla  scheda  d'aa  soci  azione,  o  come  fa  da  esso  wi* 
Acato. 

I  soci  non  residenti  od  assenti  da  Milano  potranno  per 
rot tre  per  ischeda  suggellata  diretta  con  lettera  al  pren- 
dente ma  solo  nelle  eiezioni  del  presidente  e  delle  aito 
cariche  sociali*  Sono  ammesse  le  sole  rappresentanze  legai. 

Art  18. 
Mezz'ora  dopo  Torà  indicata  sugli  inviti  l'assemblea  \ 
legale,  senza  alcun  riguardo  al  numero  degli  interventi:, 
ove  però  si  trattasse  di  modificazioni  allo  statuto  o  dì  scio- 
glimento della  società,  occorrerà  che  siano  presenti  o  np- 
presentati  un  quinto  dei  soci. 

Art.  19, 

Qualora  non  venisse  raggiunto  il  numero  come  sopn 
prescritto,  l'assemblea  sarà  ritenuta  valida  un'ora  dopo 
quella  indicata  sugli  inviti,  senza  che  occorra  a  ciò  un* 
nuova  convocazione. 

Art.  20. 

Le  deliberazioni  saranno  sempre  prese  a  maggiorana 
di  voti  dei  votanti,  a  parità  di  voti  la  mozione  è  respìnta. 

Art.  21. 

II  presidente  del  consiglio  o  chi  ne  fa  le  veci  presiede 
le  adunanze  generali. 

Art.  22. 
L'assemblea  nomina  a  scrutinio  segreto  il  presidente  ri 
otto  consiglieri,  fra  cui  almeno  due  artisti,  ed  un  revisore 
Nomina  inoltre  una  commissione  artistica  di  cinque  nw 
bri,  tutti  artisti, 
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Il  presidente  ed  i  consiglieri  hanno  carica  triennale;  il 
presidente  è  sempre  rieleggibile,  gli  otto  consiglieri  possono 
essere  rieletti  per  un  secondo  triennio;  in  seguito  non  po- 
tranno esaere  rinominati  che  dopo  l'intervallo  dì  un  anno, 

I  membri  della  commissione  artistica  si  rinnovano  an- 
nualmente, e  sono  rieleggibili  dopo  l'intervallo  dì  un  anno. 

II  revisore  sarà  eletto  ogni  anno  e  sarà  rieleggìbile  . 

Art.  23. 
Tutte  le  cariche  sociali  sono  gratuite. 

* 
Capo  III. 

Consiglio  direttivo. 

Art.  24. 

II  consiglio  elegge  nel  suo  seno  un  vice  presidente,  un 
segretario  ed  un  cassiere. 

Art-  25. 

Il  presidente  rappresenta  la  società  in  faccia  ai  terzi  in 
qualsiasi  atto  giudiziale  o  stragiudiziale,  firma  i  contratti, 
rilascia  le  procure  speciali  alle  liti,  provvede  alle  gestioni 
sociali  e  a  tutte  le  occorrenti  disposizioni  di  fondi,  convoca 
le  sedute   e    le    assemblee    generali  e  le  presiede. 

In  caso  d'impedimento  lo  supplisce  il  vice  presidente. 

Art.  26. 

Il  consigliere  segretario  fa  il  verbale  delle  sedute,  ha  la 
consegna  dell'archivio,  e  redige  alla  fine  di  ogni  anno  il 
rapporto  del  consiglio  per  l'assemblea. 

In  caso  d'impedimento  deve  farsi  supplire  da  un  altro 
membro  del  consiglio. 

Art.  27. 
Il  cassiere  tiene  la  contabilità  della   società,  e  presenta 
al  consiglio  in  ogni  seduta  ordinaria  i  conti  mensili. 
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Esso  ha  pure  in  custodia  i  .libretti  di  risparmio  ed  altri 
eventuali  valori  appartenenti  alta  società  e  provvede  alle 
esazioni  e  al  pagamento  delle  spose  ordinarie  dell1  ammini- 
strazione. 

Art.  2& 
Le  spese  straordinarie  ed  i  sussidi  da  accordarsi  sui 
londi  a  ciò  destinati  devono  invece  essere  votati  dal  con 
sigilo  direttivo,  eccettuati  ì  casi  ove  per  la  maggiore  loro 
importanza  questo  non  preferisca  di  deferirne  la  decisione 
all'assemblea  generale. 

Art,  29, 
Al  consiglio  direttivo  spetta  l'erogazione  del  fondo  pub- 
blicazioni artistiche  e  quanto  si  riferisce  all'amministra* 
zione  e  alla  direzione  della  società,  esso  avrà  sempre  fa- 
coltà di  nominare  altri  soci  fuori  del  proprio  seno  a  far 
parte  dì  commissioni  speciali  alPinfuori  di  quella  artistica, 

Art.  30. 
La  sorveglianza  giornaliera  e  la  esecuzione  delle  dispo- 
si do  ni  prese  dal  consiglio,  è  affidata  per  turno  quindicinale 
ad  un  consigliere. 

Art.  31. 

Le  sedute  ordinarie  hanno  luogo  possibilmente  una  volta 
al  mese. 

Nella  ultima  seduta  ordinaria  dell'anno  sociale  verrà  di- 
scusso il  bilancio  dell'esercizio  ed  il  rapporto  del  consiglio. 

In  questa  seduta  interviene  anche  il  revisore  eletto  dal- 
l'assemblea. 

Art,  32. 

11  bilancio  annuale  redatto  dal  consiglio  sarà  diramato 
ai  soci  in  uno  all'avviso  di  convocazione  dell'assemblea  per 
la  relativa  approvazione. 

Art,  33. 
Presentandosi  l'urgenza,  avrà  luogo  una   seduta  straor- 
dinaria, e  sta  in  facoltà  di  ogni    membro  del    consiglio  di 
chiederne  al  presidente  la  convocazione. 
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Ari,  34. 


Per  essere  legale,  il  numero  dei  consiglieri  presenti  alle 
sedate,  si  ordinarie  che  straordinarie,  deve  essere  dì  non 
meno  dì  cinque,  compreso  il  presidente  o  chi  ne  fa  le  veci* 

Le  deliberazioni  si  fanno. a  maggioranza  di  votanti,  sem- 
pre che  i  voti  favorevoli  non  siano  minori  di  tre;  in  caso 
di  parità  di  voti  decide  il  presidente. 

Art.  35. 

Per  le  sedute  ordinarie  occorre  un  preavviso  di  tre  giorni, 
per  le  straordinarie  è  sufficiente  un  giorno. 

Art,  36. 

Quando  il  numero  dei  consiglieri  fosse  ridotto  a  5  mem- 
bri dovrà  essere  convocata  l'assemblea  generale  per  com- 
pletarlo. 

Art.  37. 

Esclusivamente  alla  commissione  artistica  spetta  l'am- 
missione delle  opere  d'arte  presentate  per  essere  «sposte, 
ed  il  loro  collocamento  secondo  le  norme  del  regolamento. 

La  commissione  artistica  sarà  chiamata  in  consiglio  con 
voto  consultivo  quando  si  tratta  di  deliberare  sopra  argo- 
menti d'interesse  artistico,  e  negli  altri  casi  che  il  consì- 
glio crederà  opportuno. 

Art.  38. 

Il  consiglio  direttivo  e  la  commissione  artìstica  riuniti 
procedono  alla  scelta  delle  opere  d'arte  pel  sorteggio  an- 
nuale, ed  alla  scelta  delle  pubblicazioni  artistiche. 

Le  votazioni  si  faranno  sempre  a  voti  palesi. 

Art.  39. 

Il  revisore  dovrà  esaminare  i  conti  della  società  e  darne 
ragguaglio  annualmente  all'assemblea  mediante  rapporto 
scritto. 
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Capo  IV. 
Scioglimento  delta  società, 

Art  40.    , 

Quando  per  constatata  insufficienza  di  mezzi  sociali  o  co- 
munque si  deliberasse  Io  scioglimento  della   società,  la  li 
quidazione  sarà  affi  lata  ad  un  comitato  di  tre  soci  da  no 
minarsi  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 

Al  comitato  saranno  conferite  tutte  le  facoltà  che  per 
legge  sono  consentite  ai  liquidatori  delle  società  commerciali 

Il  comitato  dovrà  adempiere  al  mandato  colla  massta* 
sollecitudine. 

Art.  4L 

Quando  i  iondi  sociali  non  bastassero  a  coprire  le  IJ* 
ed  a  liberare  la  società  di  tutti  gli  impegni  in  corso,  1* 
deficienza  sarà  accollata  per  ultimo  al  fondo  sussidi. 

Art.  42,  t 

A  finita  liquidazione,  il  comitato  convocherà  per  un  ara* 
volta  l'assemblea  generale  per  rendere  conto  del  suo  ope- 
rato, El  in  quell'occasione  l'assemblea  decìderà  pure  suP 
destinazione  ultima  dei  fondi  rimasti  disponibili*  i  quali  per* 
non  potranno  venire  erogati  altrimenti  che  a  vantaggi 
dell'art*  j  e  quelli  del  (ondo  sussidi  saranno  destinati  a  op^ 
dì  beneficenza  a  prò  del  ceto  artistico. 

Capo  V. 
Disposizioni  transitorie. 

Art  43. 
Sino  alla  totale  estinzione  di  ogni  debito  in  corso  nelu 
costruzione  del  palazzo  di  belle  arti,  il  fondo  patrimoni^ 
della  società  sarà  considerato  quale  fondo  di  ammortami 
ed  avrà  analoga  destinazione. 

Roma,  addì  20  ottobre  1907. 

Vitto,  d'ordine  di  S*  Jf- 

U  ministro  della  pubblica  istruii  od  e 
BAVA. 
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DX. 

Regio  Decebto  che  converte  in  governativo  il  liceo-ginnasio 
«  Capece  »   di  Maglie. 

30  settembre  1907. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  dicambre  1907,  n.  305) 

VITTOBIO  EMANUELE  ìli 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E    PER  VOLONTÀ    DELL*    NAZIOKK 
RE    D'ITALIA 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  la  isti- 
tuzione e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie 
non  obbligatorie,  approvato  con  regio  decreto  25  luglio  1907, 
n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di  detto  testo 
unico  approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907,  nu- 
mero 652; 

Veduta  la  legge  13  giugno   1907,  n.  342; 

Veduta  l' istanza  in  data  26  giugno  1906,  con  cui  il  pre- 
sidente dell'  istituto  €  Capece  »  di  Maglie  chiese  la  con- 
versione in  governativo  del  liceo-ginnasio  dipendente  dal- 
l' istituto  medesimo  ; 

Vedute  le  deliberazioni  del  consìglio  comunale  di  Maglie 
in  data  24  giugno  e  1°  luglio  1907; 

Veduta  la  convenzione  stipulata,  con  il  consenso  del  Mi- 
nistero del  tesoro,  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione 
con  T  istituto  <  Capece  »  e  il  comune  di  Maglie  agli  ef- 
fetti della  conversione  in  governativo  di  quel  liceo  ginnasio 
pareggiato  ; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 
Il  liceo-ginnasio  *  Capace  »  di  Maglie  è  convertito,  a  tutti 
gli  effetti  di  legge,  in  governativo  dal  P  ottobre  1907* 

Art.  2, 

L'ente  morale  *  Istituto  Capeee  »  di  Maglie  verserà  an 
nualmente  all'erario  dello  Stato  per  tutte  le  spese  concer- 
nenti il  personale  direttivo,  insegnante  e  di  servizio  del  detti 
liceo  ginnasio,  un  annuo  contributo  di  lire  26,237.  25,  ga- 
rantendo sul  proprio  bilancio  un  annuo  introito  di  lire  10,500 
per  tasse  scolastiche. 

Il  detto  contributo  sarà  garantito  per  lire  11,577*  25  dal- 
l'istituto  €  Capeee  »  mediante  deposito  di  titoli  di  rendiu 
pubblica,  e  per  lire  12,035  00  dal  comune  di  Maglie  me- 
diante delegazione  all'esattore  sulle  tasse  comunali,  oltre 
lire  2,625  in  rendita, 

L*  istituto  e  Capeee  »  dovrà  inoltre  provvedere  ai  lo- 
cali, al  materiale  scolastico  e  scientifico,  nonché  a  quanto 
altro  sia  necessario  per  il  buon  andamento  del  liceo-ginnasio 

Art,  3. 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  st^to  di  previsione  della  epe-s 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907-9W 
inerente  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  d*lì 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  Aver* 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo' 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  30  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  ali»  Corte  dei  orniti  addì  19  dicembre  1907* 
Reg,  30,  atti  del  Governo  a  f.  16.  A,  àrmelisabbo. 
ÌAtoffo  d*t  Sigillo.  F.  Il  Gaardasigiìli  ORLANDO. 

IUVA 
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DXL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Novembre  1907 

{  Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffici  ile  del  Regno  il  26  dicembre  1907,  a.  304) 

Che  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Genzano 
di  Potenza.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato F,  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  dicembre  1907* 
Reg,  39.  Atti  del  Governo  a  f.  13. 


DXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaizetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  dicembre  1007,  n,  304) 

Che  approva  lo  statuto  della  cassa  agrari*  dì  Albano  di 
Lucania/—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro* 
firmato  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  dicembre  1907. 
Reg,  39,  Atti  del  Governo  a  t  15. 


DXIIL 
REGIO   DECRETO,  Roma,  1°  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  26  dicembre  1907,  n,  304) 

Che  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  dì  Rocca- 
nova.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
F*  Cocco  Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  dicembre  1907. 
Rag.  39.  Atti  del  Governo  a  C  17, 
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DXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  T  Dicembre  1907 

(Pntttteato  nella  Gaietta  Ufleiale  dal  Ragno  il  20  dieeanar»  1907,  n.  304) 


Che  approva  lo  statato  della  caasa  agraria  di  Venosa.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Coc- 
co-0rtu  —  Visto  Orlando. 

Regietrato  alla  Corta  dai  coati  addi  10  dfeoarin  1907. 
Rag.  89.  Atti  dal  Gorno  a  t  18. 


DXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  dicembre  1907,  n.  304) 

Che  approva  il  nuovo  statato  della  cassa  di  risparmio  di 
QDgoli.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato —  F.  Cocco-Ortu  Visto  Orlando. 

Registrato. alla  Corte  dei  conti  addì  20  dicembre  1907. 
Reg.  99.  Atti  del  Governo  a  t  20. 


DXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  dicembre  1907,  n.  804Ì 

Che  riconosce  come  corpo  morale  Y  istituto  per  case  po- 
polari in  Torino,  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  F.  Cocco- 
Ortu  —  Visto  Orlando. 

Regiftrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  20  dicembre  1907. 
Reg.  89.  Atti  del  Governo  a  f.  80. 
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DXV1I. 

Remo  Deceeto  che  nomina  il  comm,  Alberto  Pironti  a 
membro  della  commissione  centrale  per  la  diffusione 
dell'  istruzione  elementare  nel  mezzogiorno  e  nelle 
isole. 

8  dicembre  1907. 
(Pabblioato  a  olla  Gazzetta  OMoiale  del  Regno  U  26  dicembre  1907,  n,  304) 


VITTORIO  EMAKUELE  IO 

PER   GRAZIA   DI    DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduto  l'art,  73  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383; 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  28  febbraio  1907,  n.  LVII; 

Veduta  la  rinuncia  fatta  dal  comm.  doti.  Attilio  Jéhan 
de  Johannis  all'ufficio  di  componente  la  commissione  cen- 
trale istituita  con  l'artìcolo  di  legge  sopra  citato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  ]•»  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  accettata  la  rinuncia  del  comm.  dott.  Attilio  Jéhan  de 
Johannis  all'ufficio  di  componente  la  commissione  centrale 
istituita  presso  U  Ministero  della  istruzione  pubblica,  con 
l'art  73  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383. 

Art.  2. 

È  chiamato  a  far  parte  di  detta  commissione,  in  luogo 
lei  rinunciatario,  il  comm.  dott.  Alberto  Pironti,  direttore 
generale  dell'amministrazione  civile  presso  il  Ministero  del- 
l' interno. 

SO  —  PmFU  iuppUmmtar*,  1907.  Digitized  byGOQgle 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dato 
Stato,  sia  inBerto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  « 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  8  dicembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dai  conti  addì  20  dicembre  1907. 
Rag.  39.  Atti  dal  Governo  a  £  31.  À.  àrmelisassq. 
Luogo  del  Sigilla.  F.  D  Guardasigilli  ORLANDO. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,   IO  Novembre   1907 

(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  28  dicembre  1907,  n,  306) 

Con  cui  l'ospizio  dei  poveri  vecchi  cronici  in  Caraglio  è 
erètto  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  Io  statuto  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addì  21  dicembre  1907. 
Reg.  39,  Atti  del  Governo  a  f.  32. 


DXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Novembre  1907 
(Pubblicato  nella  Pastetta  Ufficiale  del  Ragno  O  28  dicembre  1907,  il.  806) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Santa  Croce  sull'Arno  è  eretto 
in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico,  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  21  dicembre  1907. 
Rag.  39,  Atti  del  Governo  a  f.  39. 


DXX 

REGIO   DECRETO,  Roma,  17  Novembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  dicembre  1907,  n,  306) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Astori  in  Dossena  è  eretto  in  ente 
morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Or* 
landò. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  dicembre  1907. 
Rag.  39.  Atti  del  Governo  a  £  33, 


Digitized  by 


Google 


DXXI 

Bmo  Duomo  che  modifica  ìs  smani  eUttorali  iti  colle- 
gio di  probiviri  per  le  industri*  nùn0Hd**§ióhé,  •* 
taUurffiehe  e  meccaniche  di  Portoferraio. 

24  novemòr*  1907. 
(Pnbblimto  naUa  GowtU  Ufficiai»  d»l  Ragno  U  27  amati»»  1907,  a.  305) 


VITTOBIO  EMAOTEL8  Ifl 


rw  «RAZU 


DI   WO  S    n*  VOJUOHTl 
BE  D  ITA.MA 


Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  cojtai  di 
probiviri,  nonché  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
stessa  approvato  con  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179; 

Visto  il  regio  decreto  23  maggio  1907,  n.  CCIII  (parte 
supplementare)  col  quale  stabilivansi  le  sezioni  elettorali  del 
collegi  di  probiviri  istituito  in  Portoferraio  per  le  industrie 
mineralurgiche,  metallurgiche  e  meccaniche; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretate  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  istituito  in 
Portoferraio  per  le  industrie  mineralurgiche,  metallurgiche 
e  meccaniche,  sono  modificate  oome  segno: 


f 
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MB 


SBDB 
di 

cÉMetttA  feStond 


COttONI 
che  fanno  parte  di  madonna 


NUMERO 

delle  ■•■ioni 

per  gli 


indoitriati 


«parai 


Porteferraie,     . 


Poitofcrraie*  . 
Oanipo  dell'Elba 
Porto  Longone  • 
Gapolhreri  .  . 
Rio  Marino  • 
Rio  nell'Elba    . 


I 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  officiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Kegso  d'Itali*,  mandando  a  efaranque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  24  novembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

JtofStoato  alla  Corto  dai  «oatt  addì  21  dioembra  1007. 
ftag.  30.  Atti  dal  Governo  •  t  44.  A.  ArasugASSo. 
Luogo  **  aifiOo.  F.  II  Gttardarigilli  ORLANDO. 

F.  Oooco-Outv. 


Digitized  by 


Google 


886 


DXXII. 

Regio  Decreto  che  modifica  la  circoscrizione  del  collegio 
di  probiviri  per  le  industrie  edilizie  ed  affini  in 
Cuneo. 

I*  dicembre  1907. 
(Pubblicato  qgIIa  GurtU  UflWab  del  Regno  il  28  dicembre  1907,  m  306) 


vittobio  emakoele  m 

PER   GRAZIA   DI   DIO   £   PER   VOLONTl   DILLA   HAIIOM 
SI    D  If ALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  dai 
probiviri  per  le  industrie,  ed  il  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecuzione 
di  detta  legge; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  nell'art,  2  della  legge 
predetta  ; 

Veduto  il  regio  decreto  8  maggio  1904,  n.  CCXXIV,  col 
quale  venne  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie edilizie  ed  affini  con  sede  in  Cuneo  e  con  giurisdi- 
zione su  tutto  il  territorio  della  provìncia  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  dì  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  f  in- 
dustria ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico,    * 

La  giurisdizione  del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie 
edilizie  ed  affini  istituito  in  Cuneo  è  ristretta  al  solo  ter 
ritorio  del  circondario  di  Cuneo. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  m 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  1°  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato   alla  Corta  dei  conti  addi  SI  dicembre  1907. 
Rag .  30,  Atti  del  Governo  a  t  43,  A*  ÀBUstmaso. 
luogo  dèi  Sigillo.  K  U  Guardasigilli  ORLANDO. 


F,  Cocco-Ortu. 
Orlando. 
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DXXIIL 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  30  Settimbre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaasetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  dicembre  1907,  a,  30d' 

Col  quale  il  monte  framentario  di  Roccagloriosa  (Salerno) 
è  trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  questa  è  eoo* 
centrata  nella  congregazione  di  carità  del  luogo  ed  approva 
lo  statuto  organico  del  nuoTO  ente,  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocco  Ortu 
—  Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  dicembre  1907, 
Reg .  38.  Atti  del  Gowno  a  f.  37. 
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DXXIV. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  consorzio  con* 
cmmente  la  concessione  del  suolo  stradale  per  la  co- 
strìizione  e  l'esercizio  delia  tramvia  Aversa-Gasal  di 
Principe. 

24  novembre  1907, 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufrkiale  del  Regno  il  27  dicembre  1907,  n,  305) 


VITTORIO  EMiOTELB  m 

PIR    GRAZIA   DI    DIO    I   MB   TOLOMTÌ    DELLA    MAUOITI 
Bl   D   ITALIA 

Vista  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  dì  Ca- 
serta  in  data  22  febbraio  1907,  le  deliberazioni  in  data 
20  gennaio  1906  dei  congigli  comunali  di  Casal  di  Prin- 
cipe, Frignano  Maggiore,  San  Marcellino  e  Trentola,  nonché 
quelle  dei  consigli  comunali  di  Aversa,  Lasciano  e  Ihi* 
centà,  Frignano  Pìccolo  e  San  Cipriano,  rispettivamente 
in  data  11  settembre  e  18  dicembre,  14  luglio,  20  gennaio  e 
17  marzo,  e  31  gennaio  1906,  dirette  tutte  a  promuo- 
vere la  costituzione  di  un  consorzio  per  la  concessione 
del  suolo  stradale  per  V  impianto  e  P  esercizio  di  una  tram- 
via  da  Aversa  a  Casal  dì  Principe,  a  norma  ed  agli  effetti 
dell'art.  2  del  regolamento  17  giugno  1900,  n,  306,  e  del- 
Tari  7  della  legge  29  giugno  1873,  n-  1475; 

Visto  lo  schema  definitivo  dello  statuto  consortile,  ap- 
provato dall'assemblea  generate  dei  rappresentanti  della 
provincia  e  dei  comuni  interessati  nell'adunanza  del  21  set- 
tembre 1907  ; 

Viste  le  leggi  27  dicembre  1896,  n.  561,  e  29  giugno  1873, 
n.  1475; 
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Udito  il  parere  del  Consìglio  dì  Stato  ; 
Sulla  proposta  dei  nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
i  lavori  pubblici  e  per  V  interno  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Articolo  unico, 

È  approvato  lo  statuto  del  consorzio  concernente  la  con* 
cessione  del  suolo  stradale,  per  la  costruzione  della  nuova^ 
tram  via  À  versa-  Casal  di  Principe,  deliberato  nell'adunanza 
21  settembre  1907  dai  rappresentanti  della  provincia  di 
Caserta  e  dei  comuni  di  Aversa,  Lusciano,  Ducenta,  Tren- 
tola,  San  Marcellino,  Frignano  Maggiore,  Frignano  Piccole 
San  Cipriano  e  Casal  di  Principe. 

Un  esemplare  dello  statuto,  vistato  d'ordine  Nostro  ài 
ministro  dei  lavori  pubblici,  costituisce  parte  integrante  lei 
presente  decreto. 

Con  l'approvazione  dello  statuto  consortile  resta  inpre- 
giudicata  ogni  determinazione  del  Governo  circa  Taiiorìi- 
zazione  alla  costruzione  ed  all'esercìzio  delia  tramvi*. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigilo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  da  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  24  novembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  dicembre  1007. 
Rag.  39.  Atti  del  Governo  a  f-  40,  À.  àrmeliSàsso. 
Luogo  del  Sfyillo.  F.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 


GlOLITTI. 

P,   BBRTOLim. 
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STATUTO 

del  consorzio  per  la  costruzione  ed  esercizio 
della    tranivia  elettrica   Avena-Casal    di  Principe 


Titolo  I. 
Del   consorzio* 

Art  L 

Il  consorzio  istituito  tra  la  provincia  di  Caserta  ed  i  co- 
muni di  Aversa,  Lusciano-Ducenta,  Trentola,  San  Marcel- 
lino, Frignano  Maggiore,  Frignano  Piccolo,  San  Cipriano 
e  Casal  di  Principe,  ai  sensi  della  legge  29  giugno  1873, 
0-  1475,  dell'art,  38  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561, 
e  dell'art.  2  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
17  giugno  1900,  n.  306,  ha  per  Iacopo  lo  stabilimento  di 
una  tram  via  su  strade  provinciali  e  comunali  da  A  versa  a 
Casal  di  Principe. 

Art.  2. 
L'assemblea  consorziale  si  compone  dei  delegati  della  pro- 
vincia e  dei  comuni  nel  numero  e  coi  voti  qui  proporzio- 
nalmente determinati,  a  seconda  che  essi  concedono  sussidi 
a  norma  dell'art.  7  della  citata  legge  29  giugno  1873,  nu- 
mero 1475,  o  strade,  ai  sensi  dell'art.  2  del  regolamento 
17  giugno  1900,  n/306,  e  cioè: 

1°  Provincia  di  Caserta  avrà  voti  tre  e  rappresentanti 
tre,  cioè  uno  pel  sussidio  di  lire  2,000  *e  due^per  la  con* 
cessione  del  suolo  stradale; 

2°  Comune  di  Aversa  avrà  voto  uno'e  rappresentante 
uno  perchè  concede  solamente  suolo  stradale; 

3°  Comune  di  Lusciano-Ducenta  avrà  voti  due  e  rap- 
presentanti due,  cioè  uno  pel  sussidio  di  lire  400  e  l'altro 
pel  suolo  comunale  ; 
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4°  Comune  di  Traitela  avrà  voti  due  e  rappresen- 
tanti due  mio  cioè  pel  tratto  stradale  ed  imo  pel  sussidio 
di  lire  700  annue; 

5°  Comune  di  San  Marcellino  avrà  voto  uno  e  rap- 
presentante ano  perchè  concede  solo  il  sussidio  di  lire  1,100 
annue; 

6°  Comune  di  Frignano  Maggiore  avrà  voto  uno  ©  rap- 
presentante uno  perchè  concede  solo  il  sussidio  di  lire  1 ,400 
annue; 

V  Comune  di  Frignano  Piccolo  avrà  voto  uno  e  rap- 
presentante uno  perchè  concede  solo  il  sussidio  di  lire  1 ,600 
annue; 

8*  Comune  di  San  Cipriano  avrà  voti  due  e  rappre- 
sentanti due  perchè  concede  il  sussìdio  di  lire  2,300 ,  su- 
periore a  quello  della  provincia; 

9*  Comune  di  Casal  di  Prìncipe  avrà  voti  due  e  rap- 
presentanti due  perchè  concede  il  sussidio  di  lire  2,500  ann- 
superiore  a  quello  della  provincia, 

I  rappresentanti  dunque  della  provincia  e  dei  comuni 
che  costituiscono  l'assemblea  generale  sono  in  numero  dS 
quindici. 

Se  nuovi  enti  vorranno  aggiungersi  al  consorzio,  e  quindi 
la  necessità  di  portare  una  variante  al  tracciato  o  impli- 
care il  prolungamento  della  lineatolo  non  potrà  avvenire 
senza  apportare  una  modificazione  al  consorzio  stesso  ed  al 
relativo  statuto  da  approvarsi,  a  norma  di  legge,  cioè  m* 
diante  regio  decreto  su  proposta  dei  ministri  dell'  interno 
e  dei  lavori  pubblici,  inteso  il  parere  del  Consiglio  di  Stato, 
Le  adunanze  in  prima  convocazione  saranno  valide  se 
alla  riunione  interverranno  la  metà  dei  delegati  componenti 
il  consorzio  ed  in  seconda  convocazione,  qualunque  sia  il 
numero,  da  non  essere  inferiore  al  terzo. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  assoluti 
degli  intervenuti. 

Per  gli  impegni  ultra  quinquennali  saranno  applicate  U 
norme  dettate  dall'art  162  della  vigente  legge  comunale  $ 
provinciale.  Digitizedby  Google 
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Art,  3, 

II  consorzio  s'  Intenderà  continuativo  per  tutta  la  du- 
rata della  concessione  e  per  l'uso  delle  strade  provinciali 
e  comunali  anche  se  il  sussìdio  deliberato  avesse  a  cessare 
prima  di  quel  termine. 

Gli  enti  consorziati  allo  spirare  della  concessione  potranno 
disporre  liberamente  dell'uso  di  dette  strade. 

Art  4, 

È  riservata,  ai  comuni  consorziati,  la  facoltà  del  riscatto 
della  tramvia  e  di  disciplinare  l'esercizio, 

Art,  5. 

I  rappresentanti  della  provincia  e  dei  comuni  nel  con- 
sorzio dureranno  in  carica  cinque  anni  :  i  membri  uscenti 
potranno  essere  rieletti. 

In  caso  di  incapacità  legale,  dimissioni»  decadenze,  de- 
cessi od  ineleggibilità,  ì  membri  dovranno  essere  surrogati 
nel  più  breve  tempo  possibile  e  dureranno  in  carica  per 
quel  tempo  che  agli  uscenti  spettava  di  tojnpiere, 

Art.  6. 

II  consorzio  avrà  sede  in  A  versa,  nella  casa  comunale, 
essendo  il  sito  più  centrale  tra  la  provincia  ed  ì  comuni 
interessati  e,  per  conseguenza,  tutti  gli  atti  e  tutte  le  de- 
liberazioni  che  da  esso  emanano,  a  seconda  della  loro  na- 
tura, verranno  trasmessi  all'autorità  tutoria  ed  all'autorità 
politica,  avuto  riguardo  alle  rispettive  loro  competenze  a 
norma  di  legge. 

Titolo  IL 
BelVassemblea  generale* 

Art.  7. 
L'assemblea  consorziale  viene  normalmente  convocata  una 
yolta  Tanno  il  primo  lunedi  di  agosto,  e,  straordinariamente, 
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ogni  qualvolta  essa  venga  richiesta  al  presidente  del  con- 
sorzio dal   preletto  di  Caserta,  da  due  membri    del   co 
tato  permanente,  o  da  un  terzo  dei  delegati  dei  consorzio. 

Art  8. 
Spetta  all'assemblea  generale  di  approvare  : 

a)  i  limiti  e  le  norme  delle  concessioni  fatte  dalla  pr 
vineia  e  dai  comuni  per  l'occupazione  dì  strade  di  loro  prc* 
prietà  e  per  ogni  facilitazione  concessa,   bene  inteso  cfc« 
dette  concessioni  non  attinenti  allo  scopo  del  consorzio,  r* 
stano  di  competenza  degli  enti  proprietari  delle  strade; 

b)  i  capitolati    d1  onere   da  imporre   al   concessionar 
per  la  esatta  esecuzione  degli  impegni  assunti  da  esso  ; 

e)  è  devoluta  pure  all'assemblea  la  nomina  di  un  **- 
gretario. 

Titolo  III. 
Del  comitato  permanente. 

Art.  9. 

Vi  sarà  un  comitato  permanente  nominato   dall'assem- 
blea generale  composto  di  cinque  membri,  i  quali  alla  In- 
volta, eleggeranno  nel  proprio  seno  il  presidente  che  r*f 
presenta  il  consorzio  agli  effetti  civili  ed  amministrativi- 
Art.  10. 

I  membri  del  comitato  si  rinnovano  ogni  cinque  anni  * 
sono  rieleggìbili  quando  continuino  ad  essere  rappresentiti 
degli  enti  ;  perdendosi  tale  qualità  si  cessa  di  pieno  diritte 
di  far  parte  anche  del  comitato. 

La  surrogazione  dei  membri  del  comitato   decaduti  j*- 
qualsiasi   motivo,   avrà   luogo   nella  prima  adunanza  ori- 
narla dell'assemblea,  e  quando  quelli  da  surrogare  siano  fi- 
di due  dovrà  essere  convocata  l'assemblea,  in  via  straorc- 
naria,  non  oltre  il  termine  di  un  mese. 

La  qualità   di  membro   dell'assemblea  e  del    comitato  i 
perde  coi  sopraggiungere  di  una  causa  d'incompatibilità 
di  ineleggibilità. 
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Art.  IL 

Il  comitato  permanente  : 

a)  amministra  il  consorzio  nei  lìmiti  determinati  dal 
presente  statuto  ; 

b)  vigila  e  sorveglia  in  ogni  miglior  modo  la  esecu- 
zione dei  patti  intervenuti  coi  concessionari  e  ne  riferisce 
con  apposite  relazioni  all'assemblea  consortile; 

e)  e  specialmente  sorveglia  e  controlla  ì  limiti  dei  capi- 
tolati d'oneri  accettati  dai  concessionari,  l'osservanza  dei 
patti  relativi  alle  tarifle,  agli  orari,  alle  ammissioni  dei  per- 
sonale e  ad  ogni  altro  interesse  riservato  agli  enti  consor- 
ziati ; 

d)  convoca  l'assemblea  consorziale  straordinariamente 
ogni  qualvolta  che  per  latti  nuovi,  o  circostanze  impreve- 
dute ne  riconosca  la  necessità  e  l'urgenza  nei  casi  contem- 
plati dall'art.  7. 

Titolo  IV. 
Disposizioni  transitorie. 

Art-  12. 

Per  tutto  ciò  che  non  è  previsto  dal  presente  statuto, 
saranno  osservate  le  disposizioni  sancite  dalle  leggi  gene- 
rali e  speciali  della  materia  e  segnatamente  quelle  conte- 
nute nelle  leggi  29  giugno  1873,  n,  1475,  27  dicembre  1896, 
n*  1561,  e  le  norme  stabilite  dalla  legge  comunale  e  prò* 
linciale  che  riguardano  le  giunte  municipali  per  le  delibe- 
razioni del  comitato  permanente,  ed  i  consigli  comunali  per 
gli  atti  dell'assemblea  generale. 


Vitto,  (Tardine  ài  S.  Mt 
n  ministro  segretario  di  Stato  per  i  lavori  pubblici 
P.  BERTOLDO. 
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DXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Diobmbre  1907 

(Pubblicato  nella  Oanetta  Ufficiale  del  Regno  fl  80  dicembre  1907,  n.  304) 

Che  provvede  alla  delimitazione  dei  confini  ed  al  riparto 
patrimoniale  Ira  i  eomuni  di  Gras^anise  e  Santa  Maria  la 
F4M».  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  *-  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visito  Oriundo. 

Registrai  *11»  Corto  del  conti  addì  24  dicembre  1907. 
Rag.  89.  Atti  del  Governo  a  £  61. 


DXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  V  Picbmrr*  IW7 
(PttMicafc»  aaUadawetta  Uffròle  d*  Rapo  4  «0  dj**)*»  l«ff,  iu  309) 

Con  cui  il  ricovero  di  mendicità  Giuseppe  Raffaele  An- 
tonucci di  Popoli  (Aquila)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è 
approvato  lo  statuto  organioo  relativo.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Or- 
lando. 

Registrato  alla  Corte  dai  coati  addi  24  dicembre  1907. 
Reg.  39.  Atti  del  Governo  a  f.  53. 

n    4.     n.uu        mi  in     «wm     t     in.     a.  m     ni    wwwwnn»        ■ 

DXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Ro*a,  1°  Diormrr*  1907 
(VobUioalo  naU»  teletta  UUoiale  del  Regno  il  80  dieambre  1807,  a.  80?) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Paravicini  di  Traona  (Son- 
drio) è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto 
organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Regi* trai*  atta  Corte  dei  oonti  addi  24  dioembre  1907. 
Rag.  88.  Atti  del  Governo  a  £  65. 
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DXXVIIL 


Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  irriguo  delle 
acque  di  Vignazza  ed  Aquino  di  Monreale  di  riscuo- 
tere il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  e  nelle  forme 
fiscali. 

1"  dicembre  1907. 
( Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  dicembre  1907,  n.  307) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

f|l   QRAZIA   DI   DIO   I   P1R  VOLOHTÌ    DILLA    H JLZIOlfl 
E!   D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  delle  acque  di 
Vignala  ed  Aquino,  in  comune  di  Monreale,  provincia  di 
Palermo,  diretta  ad  ottenere  la  facoltà  di  riscuotere  il  con- 
tributo dei  soci  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  ; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  11  mag- 
gio 1903; 

Veduto  il  regolamento  e  gli  altri  atti  relativi; 

Vista  la  deliberazione  16  giugno  1907  con  la  quale  si 
accettano  le  modificazioni  al  regolamento  suggerite  dal 
Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  Y  industria  ed  il  com- 
mercio ; 

Viste  le  leggi  29  maggio  1873,  n,  1387  (serie  2*),  e  28  feb- 
braio 1886,  n.  3732  (serie  3a); 

Sulla  proposta  del  predetto  Nostro  ministro  per  l'agricol- 
tura, V  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  irriguo  delle  acque  di  Vignazza  ed  Aquino, 
in  comune  di  Monreale,  provincia  dì  Palermo,  è  accordata 

Bì  —  Pari*  luppkmmtian,  1007.  DigitizedbyGoOgle 


la  facoltà  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  con  i  privilegi 
e  nelle  forme  fiscali. 

Ordiniamo  cne  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decift 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  i 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  1°  dicembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

■ 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  dicembre  1907. 
Heg.  30.  Atti  del  Governo  a  f,  52.  A.  Abmeusàbso. 
Luogo  del  Sioiilo,  F.  D  Guardasigilli  ORLANDO. 

F.  Cocco-Ortu 
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DXXIX. 
REGIO  DECRETO,   Roma,   1°  Dicembre   1907 

(Pubblicato  nulla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  dicembre  1907,  n,  307) 

Che  modifica  Io  statuto  del  monte  di  pietà  di  SeigUano. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
LiTTi  —  F,  Cocco  Ortu  —  Vtsto  Qrlahdo. 


Registrato  alla  Corta  dei  coati  addì  24  dicembre   1007, 
Rag.  Sft    Vtti  dal  Governo  &  f.  54. 
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DXXX 

Regio  Decreto  che  approva  io  statuto  del  consorzio  f 
la  concessione  del  suolo  stradale  per  la  tramvw  é 
trica  Irani-Coratù. 

19  witembre  1907, 
(Pubblicata  aeila  Galletta  Ufficiale  dal  Regna   VE   gennaio   190#,  a.  5« 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    01   DIO    I    PER  VOLOKTÌ    DILLA    NAZIORI 
RE    D'  ITALIA 

Viete  le  deliberazioni  23  maggio  e  28  dicembre  1899 
del  Consiglio  provinciale  dì  Bari,  5  e  29  novembre  189? 
e  4  maggio  1900,  del  Consiglio  comunale  di  Cerato,  9  e  U 
dicembre  1899,  e  7  aprile  1900  del  Consìglio  comunale 
Trani,  tutte  dirette  a  promuovere  la  costituzione  di  un  coz 
Boriio  per  la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  dell* 
tramvia  elettrica  Trani*Corato,  &  norma  ed  agli  effetti  db- 
Fart,  2  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306,  e  dell'alt4 
legge  29  giugno  1873,  n.  1475; 

Visto  lo  schema  dello  statuto  consortile  deliberato  ài- 
l'assemblea  generale  dei  rappresentanti  della  provincia  * 
dei  comuni  consorziati  nelle  sedute  del  23  maggio  19tt>- 
del  14  maggio  1907; 

Bitenuto  che  nello  statuto  possono  trovare  sede  h  fr 
sposizioni  circa  la  concessione  del  suolo  stradale,  ma  no* 
le  modalità  di  esercizio  della  tramvia,  specialmente  se  fl* 
debbono  formare  oggetto  dì  accordi  con  altre  amministr* 
«ioni  pubbliche;  e  che  però  vanno  soppresse  nell'ulti^ 
comma  dell'art.  1  le  parole  *  Per  queste  ultime  la  sp^ 
zione  da  Corate  si  farà  in  servizio  cumulativo  con  le  ter 
rovie  dello  Stato  »; 
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Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  il  561  sulle   tram  vie 

trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
rovato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Vista  le  legge  29  giugno  1873,  n,  1475; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  dì  Stato  pei 
avori  pubblici  e  per  l'interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  Io  statuto  dei  consorzio  suddetto  nei  ter- 
n ini  e  nella  forma  dello  schema  deliberato  nelle  adunanze 
13  maggio  1905  e  14  maggio  1907  dai  rappresentanti  della 
provincia  di  Bari  e  dei  comuni  di  Trani  e  Corato,  per  la 
concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tramvia  Tram- 
orato,  salva  la  modi ficazione  dell'art  1  in  conformità  alla 
iu espressa  avvertenza. 

Un  esemplare  del  testo  rettificato  dì  statuto,  vistato,  d'or- 
line Nostro  dal  ministro  dei  lavori  pubblici,  costituisce  parte 
ntegrante  del  presente  decreto. 

Con  l'approvazione  dello  statuto  s'intende  rimanere  im- 
pregiudicata ogni  determinazione  del  Governo  circa  l'auto - 
"izzazione  della  costruzione  e  dell'esercizio  della  tramvia. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d*Italiat  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  19  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

ttogittrato  «Ila  Corte  dei  conti  addì  31  dicembre  1907. 
Rag»  39*  Atti  del  Governo  a  f.  60*  À.  Arme  Lia  asso. 
Luògo  d*t  Sigillo.  F.  lì  Guardafili  GELANDO. 
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STATUTO 
del  consorzio  per  la  tram  via  a  trazione   elettrica   Corato-Ì' 


Art.  1. 

In  virtù  delle  deliberazioni  23  maggio  e  28  dicembre  JW 
del  consiglio  provinciale  di  Bari,  5  e  29  novembre  IÉ 
e  4  maggio  1900  del  consiglio  comunale  di  Corate,  Ij 
19  dicembre  1899  e  7  aprile  1900  del  consiglio  comune 
di  Traili,  è  costituito  un  consoraio  tra  la  provincia  di  Bri 
ed  i  comuni  di  Cerato  e  di  Tràni,  a  mente  degli  artici 
38  delia  legge  27  dicembre  1896,  n.  561  e  7  e  8  W 
legge  29  giugno  1873,  n.  1475  (serie  2*)  per  la  coite* 
sione  di  una  parte  della  strada  provinciale  Corato-Tm  ! 
di  parte  dei  consecutivi  tratti,  allo  scopo  della  eostnmt- 
e  dell'esercizio  di  una  tramvìa  a  trazione  elettrica  fra J 
rato  e  Trani  all'ex  Convento  Colonna, 

Questa  tramvìa  seguirà  il  percorso  tracciato  in  prog^ 
avrà  lo  scartamento  normale  di  ni-  1 .45,  e  servirà  al  B 
sporto  di  viaggiatori  e  merci. 

Art-  2. 

Il  consorzio  predetto  avrà  la  durata  di  anni  61,  ^ 
proroga  da  deliberarsi  dagli  enti  interessati. 

Art.  3. 

La  concessione,  di  cui  all'articolo  1,  sarà  fatta  per* 
durata  di  60  anni  sotto  i  patti  e  le  condizioni,  che  *f 
ranno  stabilite  in  apposito  capitolato  d'oneri  e  che  ifl* 
te  ranno  la  costruzione  della  tramvìa  ed  il  materiale  d*a 
piegarvi,  l'armamento  ed  il  materiale  mobile,  le  tarili* 
velocità  e  la  composizione  ed  il  numero  dei  treni,  i  trasp^: 
e  gli  orari,  l'adattamento  e  la  sistemazione  delle  stra^- 
cui  si  esercita  la  concessione,  la  manutenzione   della  l  : 
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occupata  e  quanto  altro  riguarda  all'impianto  e  l'esercìzio 
della  tramvia,  salvo  sempre  le  debite  approvazioni  ed  au- 
torizzazioni governative  in  quanto  siano  richieste  per  legge. 
E'  latto  salvo  agli  enti  locali  il  diritto  di  riscatto  a  norma 
di  legge. 

Art.  4. 

Al  concessionario  è  accordato  dal  dì  della  apertura  della 
linea  all'esercizio,  una  sovvenzione  annua  di  lire  400  a  chi- 
lometro da  parte  della  provincia,  di  lire  600  da  parte  del 
comune  di  Corato,  e  di  lire  350  dal  comune  dì  Traili.  Queste 
sovvenzioni  verranno  pagate  al  concessi onario  direttamente 
da  ciascuna  amministrazione  a  rate  semestrali  posticipate- 
Art-  5. 

L'assemblea  consorziale  è  composta  dì  15  componenti,  e 
cioè  5  per  la  provincia,  6  per  il  comune  di  Corate  e  4  per 
il  comune  dì  Trani,  che  durano  in  carica  6  anni  e  ei  rin- 
novano per  un  terzo  ogni  biennio, 

La  prima  rinnovatone  è  determinata  per  sorteggio  da 
farsi  in  seno  al  consorzio,  le  successive  dalla  anzianità. 

Essa  esercita  le  attribuzioni  assegnatele  dalla  legge  29 
giugno  1873,  n.  1475,  in  quanto  la  natura  della  concessione 
le  rende  possibili,  ed  in  genere  statuisce  su  tutto  quello  che 
riguarda  la  concessione  medesima  nei  limiti  delle  dette  de- 
liberazioni degli  enti  che  rappresenta. 

Art.  6. 

Quando  per  qualsiasi  causa  durante  il  biennio  venisse  a 
mancare  oltre  la  metà  della  rappresentanza  di  uno  degli 
enti,  si  procederà  alla  surrogazione. 

In  caso  diverso  il  terzo  dei  componenti  da  sorteggiarsi 
nei  primi  due  bienni  verrà  diminuito  del  numero  corrispon- 
dente ai  posti  vacanti.  Se  la  scadenza  invece  è  determi- 
nata dall'anzianità^  il  terzo  da  rinnovarsi  viene  accresciuto 
del  numero  corrispondente  ai  posti  vacanti.  In  questo  secondo 
caso  gli  ultimi  eletti  surrogano,  per  l'ente  che  rappresene 
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tano,  coloro  ohe  sono  usciti  dall'assemblea  prima  dell'or- 
dinaria scadenza  e  per  quel  tempo  che  questi  sarebbero 
ancora  rimasti  in  ufficio. 

Art.  7. 
L'assemblea  consorziale  si  riunisce  in  tornata   ordinaria 
nei  mesi  di  marzo  e  novembre,  e  straordinariamente  quando 
il  bisogno  lo  richiegga  e  quando  ne  facciano  istanza  cinque 
componenti,  rappresentanti  almeno  due  enti. 

Art.  8. 

Le  tornate  in  prima  convocazione  saranno  valide  con 
r  intervento  della  metà  dei  membri  che  costituiscono  l'as- 
semblea, ed  in  seconda  convocazione  con  l'intervento  di 
almeno  sei  componenti. 

Le  deliberazioni  si  riterranno  adottate,  quando  ottengano 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti. 

Art.  9. 
L'assemblea  consorziale  nomina  nel  suo  seno  un  comitato 
permanente.  Questo  comitato  sarà  composto  di  tre  membri, 
i  quali  durano  in  funzione  quattro  anni. 

Art.  10. 
Venendo  per  qualsiasi  ragione  a  ridursi  il  numero  dei 
componenti  del  comitato,   sarà  tosto  provveduto  al  rim- 
piazzo. 

Art.  11. 
Il  comitato  permanente   nomina  nel  suo   seno  il  presi- 
dente che  dura  in  funzione  quattro  anni,  a  meno  che  per 
sorteggio  o  per  scadenza  non  cessi  di  far  parte  della  rap 
presentanza  consorziale. 

Art.  12. 
Il  presidente  del  comitato  rappresenta  il  consorzio  a  tatti 
gli  effetti  civili  ed  amministrativi. 

Art.  13. 
Il  comitato  invigila  sull'esatto  adempimento  dei  patti  deft 
concessione  e  ne  riferisce  all'assemblea  medesima,  e  cun 
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che  le  amministrazioni  interessate  stanzino  annualmente  nei 
loro  bilanci  le  sovvenzoini  chilometriche. 

Art.   14. 

L'assemblea  ed  il  comitato  permanente  si  riuniscono  in 
Bari  negli  uffici  dell'amministrazione  provinciale,  presso  la 
quale  si  conservano  gli  atti- 

Fungerà  da  segretario  un  segretario  della  stessa  ammi- 
nistrazione. 

Ai  componenti  l'assemblea  ed  il  comitato,  non  residenti 
in  Bari,  spetteranno  per  ciascuna  tornata  le  sole  spese  di 
viaggio,  a  carico  dell'ente,  che  rappresentano. 

Art  15. 

L'assemblea  consorziale  compilerà  il  regolamento  interno 
per  disciplinare  tanto  la  propria  quanto  la  funzione  del  co- 
mitato suddetto. 

Art.  16. 

Il  presente  statuto  sarà  sottoposto  all'approvazione  So- 
vrana. 


Fwto,  eT ordine  M  tt  M .  : 

li  ministro  N^rstarìo  di  Stato  pei  lavori  jni bHKci 
GRANTURCO. 
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DXXXI. 

Regio  Deckbto  che  converte  in  governativa 
la  scuola  tecnica  di  Borgo  S.  Donnino. 

30  settembre  1907. 

(Pubblicate  Delta  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  gennaio  1908,  n.  4) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI   010    K    PER    VOLGATI    DILLA    NA  £10111 
ES    D'ITALIA 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  T  istitu- 
zione e  conversione  in  governative  di  scuole  medie  non  ob- 
bligatorie, approvato  con  regio  decreto  25  luglio  1907,  n^ 
mero  645  j 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di  detto  testo 
unico,  approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907,  nu- 
mero 652; 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n,  342; 

Veduta  l' istanza  in  data  5  ottobre  1905  con  cui  il  <»* 
mune  di  Borgo  S.  Donnino  chiese  la  conversione  in  gover- 
nativa di  quella  scuola  tecnica; 

Veduto  che  la  scuola  medesima  nell'ultimo  triennio  hi 
goduto  di  un  sussidio  medio  annuo  di  lire  1,200  che,  * 
termini  dell'art.  2  del  testo  unico  25  luglio  1907,  n.  645, 
deve  essere  detratto  dal  contributo  a  carico  del  comune  i> 
Borgo  S.  Donnino  per  la  conversione  in  governativa  dì  detto 
scuola  ; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  comun* 
di  Borgo  S.  Donnino  dai  Ministero  delle  pubblica  istruzione 
con  il  consenso  del  Ministero  del  tesoro  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stai1 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 
La  scuola  tecnica  di  Borgo  S.  Donnino  è,  a  tutti  gli  ef- 
fetti di  legge,  convertita  in  governativa  dal  1°  ottobre  1907. 

Art.  2. 
Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo  ed 
insegnante  di  detta  scuola  il  comune  di  Borgo  S.  Donnino 
verserà  ali*  Erario  un  annuo  contributo  di  lire  12,084.40, 
garantendo  un  introito  annuo  per  tasse  scolastiche  di  L.  2,000, 
e  provvederà  ai  locali,  al  materiale  scolastico  e  scientifico 
e  al  personale  di  servizio,  nonché  a  quanto  altro  sia  ri- 
chiesto pel  buon  andamento  della  scuola. 

Art.  3. 
Il  fondo  stanziato  nel  bilancio  del  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  per  sussidiare  Provincie,  comuni  ed  altri 
enti  morali  pel  mantenimento  di  scuole  tecniche,  sarà  di- 
minuito della  somma  di  lire  1,200  in  corrispondenza  del- 
l'egual  somma  detratta  dal  contributo  dovuto  dal  comune 
di  Borgo  S.  Donnino  per  la  conversione  in  governativa  della 
scuola  tecnica  pareggiata. 

Art.  4. 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alle  modifica- 
zioni della  tabella  agraria  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  rftato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubbblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908  inerenti  all'attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  30  settembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  31  dioembre  1907. 
Reg.  39.  Atti  del  Governo  a  £  67.  A.  Armglisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  D  Guardasigilli  ORLANDO. 

Rava. 
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BXXXII- 
Reoio  Decreto  che  riordina  la  scuola  di  setificio  in  Como. 

28  novembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  9  gennaio  1908,  n,  6) 


VITTOEia  EMAMIELE  HI 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Vista  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725,  sull'ordina- 
mento dell'istruzione  pubblica; 

Vista  la  legge  29  dicembre  1904,  n.  679,  con  la  quale 
si  istituiva  una  regia  scuola  di  setificio  in  Como; 

Vista  la  legge  14  luglio  1907,  n.  563; 

Visto  il  decreto  reale  3  aprile  1902,  n.  112,  sulla  con- 
cessione di  medaglie  e  di  diplomi  di  benemerenza  per  l'in- 
segnamento artistico  industriale  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  regia  scuola  di  setificio,  istituita  in  Como  per  virtù 
della  legge  29  dicembre  1904,  e  con  la  quale  venne  fusa 
la  sezione  industriale  del  regio  istituto  tecnico,  ha  per  fine 
l'istruzione  superiore  scientìfica  e  tecnica,  di  coloro  che 
intendono  di  dedicarsi  alla  fabbricazione  dei  tessuti  con 
speciale  riguardo  a  quelli  di  seta,  alla  tintoria  ed  alle  arti 
affini;  si  propone  altresì  di  migliorare  l'istruzione  pratica 
degli  operai  delle  arti  tessili. 


Digitized  by 


Google 


900 

Essa  comprende  un  museo  ed  alcuni  laboratori. 

Il  museo  ha  lo  scopo  di  fornire  agl'insegnanti  e  ai  capi 
d'arte  materia  di  studio  e  mezzi  didattici,  dì  svolgere  a  di 
perfezionare  negli  allievi  e  nei  fabbricanti  il  sano  criterio 
e  il  buon  gusto  nella  composizione  dei  tessuti,  nella  scelta 
dei  disegni  e  colorì.  Esso  contiene  ordinate  raccolte  di  pre- 
gevoli stoffe  antiche  e  moderne  ;  copia  a  colori  di  pitture, 
mosaici,  miniature  che  offrano  ottimi  saggi  di  stoffe,  di 
fogge  di  vesti  e  di  oggetti  di  decorazione;  campioni  di 
moda  e  dì  novità;  saggi  di  materie  tessili;  modelli  di  di- 
segno tecnico,  macchine,  apparecchi,  materiali  diversi  per 
la  tessitura,  la  tintorìa,   la  stampa,  l'apparecchiatura. 

I  laboratori  sono  destinati  alle  esercitazioni  pratiche, 
coordinate  ai  diversi  insegnamenti  e  ad  offrire  agl'indu- 
striali la  possibilità  di  ottenere  prove,  determinazioni  e  do- 
saggi, specialmente  per  quanto  riguarda  la  qualità  e  la 
resistenza  dei  filati,  la  composizione  delle  sostanze  coloranti 
i  rendimenti  della  carica  ;  rilasciano  certificati  ufficiali  delle 
prove  e  dei  saggi  eseguiti,  e  i  rispettivi  direttori,  quando 
ne  siano  richiesti  adempiono  alle  funzioni  di  arbitro  nelle 
controversie  insorte  in  tal  materia. 

Alla  scuola  saranno  in  seguito  annessi  un  corso  teorico- 
pratico  di  trattura  e  torcitura  della  seta  ed  un  osserva- 
torio bacologico* 

Art.  2. 

Al  mantenimento  annuo  della  scuola  si  provvede: 

1*  —  COn  la  dotazione  di  lire  80,000  stanziata  dalla 
legge  14  luglio  1907  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio; 

2"  —  con  rassegno  di  lire  5,000  da  parte  della  pro- 
vincia di  Como; 

3°  —  con  i  proventi  per  i  lavori  eseguiti  nei  labo- 
ratori e  nelle  officine,  coi  sussidi  concessi  da  enti  pubblici 
o  da  privati  e  con  ogni  altro  provento  eventuale, 

4"  —  con  i  proventi  delle  tasse  scolastiche,  fatta  ecce- 
zione della  tassa  di  diploma  che  viene  pagata  all'erario. 
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Art  3. 

Oli  stipendi  del  direttore  e  degli  ingegnanti  compresi 
nella  pianta  organica  unita  alla  legge  14  luglio  1907  sa- 
ranno pagati  direttamente  dallo  Stato. 

Dedotti  gli  stipendi  dì  cui  sopra,  tutte  le  somme  destinate 
per  il  mantenimento  della  scuola,  saranno  versate  alla  cassa 
di  questa  e  formeranno  l'entrata  del  suo  bilancio  speciale. 

Le  somme  che  non  fossero  spese  nell'esercizio  si  porte- 
ranno in  aumento  dell'entrata  del  bilancio  della  scuola  per 
l'esercizio  successivo, 

Art,  4. 

La  scuola  comprende  tre  sezioni  di  fabbricazione  di  tes- 
suti, di  tintoria,  stampa  ed  elementi  di  apparecchiatura; 
di  disegno  di  tessuti,  ed  un  corso  di  trattura  e  torcitura. 

La  scuola  impartisce  inoltre  lezioni  ad  operai  delle  arti 
tessili  mediante  corsi  serali  e  festivi. 

Art.  5, 

Nella  sezione  per  la  fabbricazione  dei  tessuti  si  daranno 
i  seguenti  insegnamenti: 

Storia  naturale  e  lavorazione  delle  fibre  tessili,  tessitura 
con  esercitazioni,  nozioni  di  chimica  generale  e  tintoria, 
elementi  dì  fisica,  meccanica  con  esercitazioni  e  disegni  di 
macchine,  disegno  ornamentale,  lingua  francese  e  lingua 
inglese  o  tedesca,  contabilità  e  nozioni  di  diritto  conuner- 
ciale  e  di  legislazione  industriale. 

Nella  sezione  di  tintoria,  stampa  ed  elementi  di  apparec- 
chiatura gl'insegnamenti  saranno  i  seguenti  :  Mineralogia, 
storia  naturale  e  preparazione  delle  fibre  tessili,  nozioni 
di  tessitura,  elementi  di  fisica  chimica  generale  ed  analitica 
con  esercitazioni,  chimica  tintoria  con  esercitazioni,  mec- 
canica applicata  con  esercitazioni,  lingua  francese,  lingua 
inglese  o  tedesca,  contabilità  e  nozioni  di  diritto  commer- 
ciale e  di  legislazione  industriale. 

Nella  sezione  del  disegno  dei  tessuti  gl'insegnamenti  sa* 
ranno:  tessitura  con  esercitazioni,  disegno  ornamentale, 
disegno  artistico  e  tecnico,  elementi  di  fìsica,  stile  e  storia 
dell'arte,  lingua  francese,  lingua  inglese  o  tedesca. 
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Il  ministro  potrà  istituire  nuovi  insegnamenti,  sentito  il 
parere  della  giunta  dì  vigilanza  e  del  collegio  dei  profes- 
sori nei  limiti  consentiti  dal  bilàncio  della  scuola. 

Potranno  essere  ordinati  dal  Ministero,  sentito  il  parere 
della  giunta  dì  vigilanza  e  del  collegio  degli  insegnanti, 
viaggi  d'istruzione  degli  alunni,  col  concorso  pecunario  delle 
loro  famiglie  e  nei  limiti  delle  somme  all'uopo  disponìbili  nel 
bilancio  speciale  della  scuola. 

Art.  6. 

Con  decreto  ministeriale  saranno  approvati  :  ì  programmi 
particolareggiati  di  ciascuna  materia;  le  norme  per  gli 
esami;  il  regolamento  per  la  disciplina  degli  alunni  e  del 
personale  insegnante  della  scuola,  e  per  il  buon  andamento 
del  museo  e  della  biblioteca,  per  la  gestione  dei  laboratori, 
per  i  viaggi  d'istruzione. 

Nel  detto  regolamento  saranno  anche  stabilite  quali  somme 
dovrà  pagare  ogni  alunno  per  gli  oggetti  da  lui  usati  e 
consumati  nelle  esercitazioni  pratiche. 

Art.  7. 

Per  essere  ammessi  alla  prima  classe  di  ciascuna  sezione 
della  scuola  occorre  aver  compiuto  il  14°  anno  di  età. 

Sono  ammessi  senza  esami  coloro  che  hanno  conseguito 
il  certificato  di  promozione  alla  2*  classe  di  un  istituto  tec- 
nico governativo  o  pareggiato. 

Gli  altri  candidati  dovranno  subire  per  l'ammissione  un 
esame  vertente  sulle  materie  d'insegnamento  nel  1°  anno 
dell'istituto  tecnico. 

Tuttavia  per  i  giovani  muniti  della  licenza  di  scuola  clas- 
sica, o  di  una  delle  scuole  commerciali  e  industriali,  che 
saranno  designate  con  decreto  del  ministro  di  agricoltura, 
industria  e  commercio,  Tesarne  sarà  soltanto  integrativo 
nelle  materie  per  le  quali,  a  giudizio  del  collegio  dei  pro- 
fessori, sia  insufficiente  la  preparazione  conseguita  "con  gli 
studi  percorsi. 
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Saranno  ammessi  alla  seconda  cImm  di  cìaacmna  mmàmn- 
quei  giovani,  i  quali,  avendo  l'età  di  15  ani  compiati  e 
soddisfacendo  alle  altre  condizioni  sopraindicate  per  Fam- 
inisiione  al  primo  anno,  superino  un  esame  sulle  materie 
della  prima  classe  della  scuola, 

Non  si  faranno  ammissioni  alla  terza  classe  della  scuola. 

I  candidati  per  l'ammissione  alla  seconda  classe  dell» 
sezioni  di  fabbricazione  e  di  disegno  di  tessuti  dovranno 
anche  provare  di  aver  fatto  un  tirocinio  pratico  di  almeno 
un  anno  presso  un  esperto  tessitore. 

Al  corso  di  trattura  e  torcitura  saranno  ammessi  coloro 
che  provino  di  avere  una  sufficiente  preparazione  teorico* 
pratica  e  di  essere  prosciolti  dali'obbligo  dell'istruzione 
elementare. 

Al  corso  serale  festivo  verranno  ammessi  coloro  che 
dimostrino  di  essere  prosciolti  dall' obbligo  dell'istruzione 
elementare  e  di  essere  impiegati  nell'industria  tessile. 

Art.  8. 

Per  il  passaggio  da  una  all'altra  classe  di  ciascuna  sa- 
zione, è  obbligatorio  un  esame  di  promozione, 

Non  sono  ammessi  uditori  in  nessuna  classe.  Soltanto  i 
laureati  in  chimica  nelle  regie  università  potranno  essere 
accettati  come  praticanti  nella  sezione  tintoria,  e  ì  liceih 
ziati  delle  scuole  superiori  di  arte  applicata  o  deEe  acca- 
demie di  belle  arti  potranno  essere  ammessi  come  praticane 
nella  sezione  di  disegno  dei  tessuti.  Inoltre  i  licenziati  dì 
una  delle  sezioni  della  scuola  potranno  essere  ammessi  a 
frequentare  nelle  altre  i  soli  corsi  non  prima  seguiti  sol- 
to  ponendosi  al  pagamento  delle  tasse  dovute  dagli  alunni 
ordinari. 

Art.  9. 

L'anno    scolastico    comincia   il    1*  ottobre    e  termina  il 
31  luglio. 

II  museo  e  i  laboratori  rimangono  aperti  in  tutti  i  me» 
dell'anno. 


Digitized  by 


Google 


Gli  esami  di  promozione  e  di  ^licenza  sì  fanno  nella  se- 
conda quindicina  di  luglio;  gii  esami  di  riparazione  e  quelli 
di  ammissione,  nella  prima  quindicina  di  ottobre.  L'esame 
di  riparazione  è  unico, 

I  corsi  serali  e  festivi  ed  il  corso  di  trattura  e  torcitura 
saranno  regolati  con  disposizioni  del  collegio  dei  professori 
approvate  dalla  giunta  di  vigilanza. 

Le  lezioni  hanno  principio  appena  terminati  gli  esami. 

Art.  10. 

I  giovani  che,  dopo  avere  frequentato  regolarmente  i  corsi 
della  sezione  cui  sono  iscritti,  avranno  superati  gli  esami 
di  licenza,  otterranno  rispettivamente  diplomi  di  periti  nella 
fabbricazione  dei  tessuti,  di  periti  chimici  tintori  e  di  periti 
disegnatori  di  tessuti. 

Agli  inscritti  al  corso  di  trattura  e  di  torcitura  ed  ai 
corsi  serali  e  festivi,  che  abbiano  frequentato  con  assiduità 
e  diligenza  le  lezioni  e  superato  una  prova  finale  di  esame, 
sarà  rilasciato  un  certificato  di  regolare  frequenza  e  pro- 
fitto ;  la  giunta  di  vigilanza  fisserà  l'epoca  e  i  programmi 
delle  rispettive  prove  finali, 

Art.  IL 
Alla  scuola  è  annessa  una  biblioteca  contenente  opere  di 
coltura  Lcouìoa  e  speciale  ad  uso  degli  insegnanti   e  degli 
allievi. 

Art.  12. 
La  tariffa  per  l'uso  dei  campionari  di  stoffe,  per  l'estra- 
zione di  copie  dì  disegni,  per  le  prove  ed  assaggi  da  com- 
piersi nei  laboratori  e  per  ì  certificati  ufficiali  da  rilasciarsi, 
sarà  stabilita  nel  regolamento  di  cui  all'art.  6. 

Art.  13, 
Alle  amministrazioni  pubbliche  ed  ai  privati  che  abbiano 
istituito  borse  di  studio,  a  tutti  coloro  che  abbiano  fatto 
dono  di  oggetti  o  di  somme  in  danaro  alla  scuola  per  I-in- 
cremento del  museo,  della  biblioteca,  dei  laboratori  e  degli 
opifici  diversi,  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com* 

68  —  Porli  mppUmmtar*,  1907.  °S^ 
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mercio  potrà  accordare  diplomi,  medaglie  e  menzioni  di  be- 
nemerenza verso  l'istruzione  industriale  e  commerciale,  ai 
termini  del  regio  decreto  3  aprile  1902,  n.  112.  Le  meda* 
glie  e  le  menzioni  onorevoli  concesse  per  questi  titoli  non 
sono  computate  nel  numero  di  quelle  previste  nel  citato 
decreto. 

Le  onorificenze  concesse  saranno  pubblicate  nel  bollettino 
ufficiale  del  Ministero  e  il  numero  degli  oblatori  sarà  inscritto 
in  un  libro  d'onore  da  tenersi  in  evidenza  nella  biblioteca 
annessa  alla  scuola. 

Art.  14. 

All'andamento  disciplinare  e  didattico  della  scuola  sopra- 
intende  il  direttore,  che  per  tale  oggetto  corrisponde  diret- 
tamente col  Ministero. 

Art.  15. 

Una  giunta  di  vigilanza  sopraintende  all'amministrazione 
della  scuola. 

Il  presidente  e  i  rappresentanti  degli  enti  locali  nella 
giunta  di  vigilanza  per  il  regio  istituto  tecnico  di  Como 
esercitano  le  loro  funzioni  nella  giunta  di  vigilanza  per  la 
regia  scuola  superiore  di  setificio. 

A  completare  questa  giunta  il  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  nomina  due  suoi  rappresentanti.  La 
giunta  elegge  nel  proprio  seno  un  vice-presidente. 

I  membri  della  giunta  durano  in  carica  cinque  anni  e 
possono  essere  rieletti. 

II  direttore  della  scuola  fa  parte  di  diritto  della  giunte 
di  vigilanza. 

Le  persone  e  gli  enti  che  con  doni  cospicui  e  con  asse- 
gni annuali  alla  scuola,  consacrati  in  atti  legalmente  va- 
lidi concorrono  all'incremento  dell'istituto  potranno  essere 
ammessi  con  decreto  del  Ministero  ed  avere  una  rappre- 
sentanza nella  giunta, 

Art  16. 
La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  ogni  bimestre  e 
tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richiede,  in  segnito  a  con* 
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vocazione  del  presidente  o  dietro  domanda  scritta  di  al- 
meno due  membri. 

Nell'invito  dì  convocazione  sarà  indicato  l'elenco  delle 
materie  da  trattare;  tale  invito  sarà  comunicato  ai  mem- 
bri almeno  tre  giorni  prima,  salvo  casi  d'urgenza. 

Le  adunanze  della  giunta  sono  valide,  quando  v'inter- 
venga la  metà  più  uno  dei  suoi  membri,  Le  deliberazioni 
sono  prese  a  maggioranza  di  voti,  in  caso  di  parità  pre- 
vale il  voto  del  presidente. 

Art.  17, 
La  giunta  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

1°  provede  al  regolare  andamento  amministrativo  della 
scuola  e  ne  invigila  l'andamento  didattico  ; 

2°  compila  il  bilancio  preventivo  della  scuola  distinto 
in  capitoli  ed  articoli,  da  sottoporre  al  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  almeno  due  mesi  prima  che 
cominci  l'anno  finanziario  proponendo  la  ripartizione  dei 
fondi  disponibili  per  l'acquisto  di  materiale  didattico  e  scien- 
tifico, di  collezioni  di  libri  per  il  museo  e  la  biblioteca  e 
per  le  altre  spese  diverse  ; 

3°  compila  il  bilancio  consuntivo,  distinto  in  capitoli 
ed  articoli,  da  sottoporre  pure  all'approvazione  del  Mini- 
stero due  mesi  dopo  la  chiusura  dell'esercizio; 

4°  mantiene  le  spese  nei  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila  sotto  la  sua  responsabilità  che  non 
siano  superati  gli  stanziamenti  fatti  nel  bilancio  preventivo, 
e  non  siano  fatti  storni  da  uno  ad  altro  capitolo  senza  la 
preventiva  approvazione  ministeriale  ;  potrà  invece  d'accordo 
col  collegio  dei  professori,  ordinare  storni  da  un  articolo 
all'altro  del  medesimo  capitolo; 

5°  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  per  l'incremento  della  scuola; 

6°  dà  parere  al  Ministero  su  tutti  i  provvedimenti  ri- 
guardanti disposizioni  regolamentari,  programmi,  ruoli  del 
personale,  su  nuovi  insegnamenti  o  corsi  speciali;  propone 
il  calendario  scolastico,  promuove  conferenze  pubbliche; 
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7°  propone  premi  e  onorificenze  agli  insegnanti  <*d  al 
personale  non  insegnante  più  meritevole,  o  censure  e  pu- 
nizioni a  quelli  che  mancano  ai  loro  doveri,  sentito  il  pa- 
rere del  direttore; 

8*  vigila  sulla  buona  manutenzione  del  materiale  scien- 
ti fi  co  e  non  scientifico  della  scuola,  del  museo  e  dei  labo- 
ratori, curando  che  gli  inventari  siano  debitamente  tenuti, 
Una  copia  degli  inventari  sarà  trasmessa  al  Ministero,  al 
quale  dovranno  pure  comunicarsi  alla  fine  di  ogni  semestre 
le  variazioni  apportatevi; 

9*  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero ed  àgli  enti  che  contribuiscono  al  mantenimento  della 
scuola  una  particolareggiata  relazione  sul  suo  andamento; 

10°  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  colloca- 
mento degli  alunni  licenziati  dalla  scuola; 

11°  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  soda- 
lizi e  da  privati,  fondazioni  di  borse  di  studio,  offerte  di 
oggetti  e  di  danaro  a  vantaggio  del  museo  e  dei  labo- 
ratori ; 

12°  cura  la  pubblicazione  di  relazioni  e  notizie  sugli 
studi  e  sui  lavori  fatti  nella  scuola,  che  giovi  far  cono- 
scere a  quanti  si  interessano  all'  incremento  dell'  industria 
tessile  ; 

13°  deferisce  al  presidente  per  metterlo  in  grado  di 
provvedere  in  casi  d'urgenza,  quelle  fra  le  sue  facoltà  che 
saranno  determinate  con  deliberazione  speciale. 

li  presidente  comunica  le  decisioni  della  giunta  al  Mini- 
stero e  dà  esecuzione  agli  ordini  che  gli  sono  dal  Mini* 
stero  comunicati. 

Art,  18 
Nella  tabella  annessa  al  presente  decreto,  vista  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente,  sono  indicati  il  numero  e 
gli  stipendi  degli  insegnanti  ordinari  e  straordinari  di  cui 
alla  pianta  organica  unita  alla  legge  14  luglio  1907,  dei 
capi  officina  e  del  personale  amministrativo. 

Per  gì'  insegnamenti  non  affidati  a  professori  ordinari  o 
straordinari  sarà  provveduto  con  la  nomina  d'incaricati  il 
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cui  stipendio    sarà    determinato  dal  Ministero  su  proposta 
della  giunta  di  vigilanza, 

I  professori  ordinari  e  straordinari  che  dirìgono  labora- 
tori, od  hanno  incarichi  speciali,  come  la  conservazione  del 
museo,  quelli  che  danno  più  di  15  ore  settimanali  di  le- 
zioni orali  o  che  insegnano  nei  corsi  serali  e  festivi,  avranno 
diritto  a  separate  indennità,  da  stabilirsi  annualmente  con 
decreto  ministeriale  su  proposta  della  giunta  di  vigilanza 

Art.  19. 

Gli  insegnanti  dì  cui  nel  primo  alinea  del  precedente  ar- 
ticolo sono  nominati  straordinari  in  seguito  a  pubblico  con- 
corso per  tìtoli  e  per  esami,  od  eccezionalmente  per  soli 
titoli*  Il  concorso  è  indetto  dal  ministro  di  agricoltura,  in- 
dnstia  e  commercio;  della  commissione  giudicatrice  farà 
parte  un  membro  della  giunta  di  vigilanza- 
La  nomina  a  straordinario  a  efletto  in  vìa  di  esperimento 
per  due  anni.  01' insegnanti  che  nel  detto  periodo  abbiano 
fatto  buona  prova,  sono  promossi  ordinari. 

La  nomina  degli  straordinari  è  fatta  con  decreto  mini- 
steriale, la  promozione  ad  ordinario  con  decreto  reale. 

GT  insegnanti  incaricati,  i  capi  officina  e  il  personale  am- 
ministrativo sono  pure  nominati  dal  ministro  in  seguito  a 
pubblico  concorso  o  su  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 
Il  direttore  è  scelto  fra  gV  insegnanti  ordinari  con  decreto 
reale.  Egli  dura  in  carica  non  oltre  tre  anni,  ma  può  es- 
sere rieletto. 

01'  insegnanti  supplenti,  gli  assistenti  od  aiuti  ed  il  per- 
sonale d'ordine  e  di  servìzio  sono  nominati  dalla  giunta  di 
vigilanza  con  l'approvazione  del  Ministero. 

AI  trattamento  di  riposo  dei  capi  officina  e  del  personale 
amministsativo  si  prowederà  con  l'iscrizione  alla  Cassa  na- 
zionale di  previdenza  per  la  vecchiaia  e  V  invalidità  degli 
operai  secondo  le  norme  che  saranno  stabilite  in  apposito 
regolamento,  da  approvarsi  con  decreto  ministeriale, 

Con  lo  stesso  decreto  si  fisseranno  le  ritenute  da  farsi 
sugli  stipendi  del  personale   per  1*  iscrizione  di  cui   sopra* 
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Il  personale  in  serviente  sarà  inscritto  alla  Cassa  nazio- 
nale per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  resterà  al  servizio 
della  scuola, 

Art.  20. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sari  fatto*  tanto  per  le 
riscossioni  quanto  per  i  pagamenti,  da  un  istituto  di  cre- 
dito della  città,  proposto  dalla  giunta  di  vigilanza  ed  ap- 
provato dal  Ministero. 

L' istituto  stesso  farà  direttamente  gì'  incassi  ed  eseguirà 
i  pagamenti  su  riversali  e  mandati  diretti  intestati  ai  de- 
bitori o  creditori. 

I  mandati  di  pagamento  e  le  riversali  porteranno  le  firme 
del  presidente  della  giunta  di  vigilanza,  del  direttore  della 
scuola  e  del  segretario-economo*  e  dovranno  staccarsi  da 
libri  a  matrice. 

II  segretario-economo  farà  i  pagamenti  di  piccole  spese 
occorrenti  alla  scuola  sul  fondo  all'uopo  anticipatogli  dalla 
giunta  di  vigilanza. 

Art.  21.  , 
Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  e  nell'amministrazione  della  scuola, 
provvede  all'andamento  didattico  e  disciplinare  della  scuola 
e  dei  laboratori,  all'osservanza  dei  regolamenti*  propone  i 
provvedimenti  che  reputa  utili,  e  provvede  alla  supplenza 
degli  insegnanti  e  del  personale  dei  laboratori  in  caso  di 
breve  assenza»  Nei  casi  di  assenza  prolungata  riferisce  al 
Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  22. 

Oli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  ad  essi 
affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore della  scuola  e  di  chi  ne  fa  le  veci,  propone  i  pro- 
grammi d' insegnamento  e  gli  orari  settimanali  delle  lezioni. 
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La  giunta  trasmette,  col  suo  parere,  le  proposte  ai  Mini- 
stero per  la  sua  approvazione, 

Il  collegio  degli  insegnanti  sceglie  i  libri  di  testo,  fa  le 
proposte  per  l'acquisto  del  materiale  didattico  e  scientifico 
e  sulle  punizioni  più  gravi  da  inflìggersi  agli  allievi  a  norma 
del  regolamento  di  cui  all'articolo  6. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce  almeno  una  volta 
ogni  bimestre  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coordina- 
mento dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  trattazione 
di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  sottoposti  al  suo  esame. 

Nella  prima  adunanza  di  ogni  anno  il  collegio  nomina  il 
vice-direttore,  il  segretario  e  il  bibliotecario. 

Art,  23. 

Il  segretario- economo  coadiuvato,  ove  accorra,  da  altro 
personale  tiene  in  ordine,  sotto  Io  sorveglianza  del  diret- 
tore, i  registri  delle  iscrizioni,  della  presenza  e  del  profitto 
degli  alunni,  delle  tasse  pagate,  il  protocollo  e  l'archivio 
dell'istituto  e  provvede  alla  corrispondenza  degli  uffici  del 
direttore  e  della  giunta  di  vigilanza. 

Egli  tiene  anche  in  ordine  i  registri  contabili  e  di  magaz- 
zino, gP inventari  del  materiale  scieutifico  e  non  scientìfico 
della  scuola,  dèi  museo  e  dei  laboratori  ;  ha  l'intiera  responsa- 
bilità insieme  con  gli  altri  ufficiali,  a  cui  gli  oggetti  siano 
stati  regolarmente  affidati  in  deposito,  della  custodia  e  della 
buona  conservazione  del  materiale  stesso;  compila  le  note 
nominative  per  il  pagamento  degli  stipendi  e  delle  indennità 
agP  insegnanti  ed  al  personale  della  scuola  provvede  al  pa- 
gamento delle  pìccole  spese  in  base  agli  ordinativi  che  gii 
saranno  dati  dal  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Art,  24, 
Le  tasse  da  pagarsi  dagli  alunni  sono  le  seguenti: 

per  Tesarne  di  ammissione  .,..,..     L,  50 

per  T  immatricolazione    ••....'.»  25 

per  l' iscrizione  a  ciascun  corso    .     ,     .     ,     .     »  80 

per  T  esame  di  licenza »  715 

per  il  diploma .     .     »  10 
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r  Su  proposta  del  collegio  degli  insegnanti,  la  giunta  di  vi- 
gilanza potrà  accordare  agli  alunni  più  distinti  per  mento 
o  per  condotta,  appartenenti  a  famìglie  dì  condizioni  ristret- 
tissime, T  esonero  parziale  o  totale  delle  diverse  tasse  nel 
limite  complessivo  di  un  ottavo  del  provento  avuto  per  tasse 
nello  esercizio  precedente. 

I  praticanti  pagheranno  una  tassa   annuale  di  lira  200. 
Nessuna   tassa  è  dovuta  per  la  frequentazione  dei  eors: 

serali  e  festivi. 

Art,  25. 

II  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  stabi- 
lirà ogni  anno,  sentito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza, 
il  numero  e  V  ammontare  delle  borse  da  conferirsi,  secondo 
le  norme  in  vigore,  rispettivamente  ai  licenziati  delle  scuole 
industriali  per  completare  la  loro  istruzione  tècnica  nella 
scuola  di  Como  ed  ai  licenziati  della  scuola  di  Como  per 
perfezionarsi  all'estero. 

Disposizioni  traslatorie. 
Art,  26. 
É  in  facoltà  del  ministro  di  derogare  alla  regola  del  con- 
corso per  la  nomina  dei  professori  straordinari  rispetto  al 
personale  della  scuola  attualmente  in  servizio. 

Art.  27. 
Per  due  anni  dalla  data  del  presente  decreto  è  in  facoltà 
del  ministro  di  nominare  il  direttore  anche  fra  i  professori 
straordinari  ed  incaricati  della  regia  scuola. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Ragno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  i 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dal  coati  addì  4  gennaio  1908. 
,  Rag,  40.  Atti  dal  Governo  a  f.  2.  A.  A bmu-i**aupo  , 
Luoao  del  Sigillo.  F.  U  Guardafili  ORLANDI 

^^  GiÒUTTI. 

F.  Cocco-Ortu, 
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TABELLA 

degli  insegnanti  ordinari  e  straordinari, 
di  capi  officina  e  del   personale  amin  ini  strati  yo, 

Stipendi 


1  Professore  di  1*  grado 

2  Professori  dì  2'  grado 
4  Professori  di  3°  grado 

1  Capo  officina  di  1*  grado 

2  Capi  officina  dì  2°  grado 
1  Segretario  economo 
Retribuzione  del  direttore  »    1000 


Vistò,  d'ordina  di  S.  J£: 

Il  ministro  4*ftgric<>ltmr*,  iadnitrw  «  commercio 

R  COCCO  ORTU. 


di  itraordinarìo 

di  ordinario 

L.  4000 

L.  5000 

»    3000' 

»    3500 

>    2600 

»    3000 

» 

»    2800 

» 

»    1800 

• 

»    2000 
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DXXXII1. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  inorale  la  fondazióne 
Achille  Bucchia  presso  la  regia  università  di  Badati 
e  ne  approva  l'annesso  statuto* 

IO  novembre  1907. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dèi  Regno  111  gennaio  1908,  n.  S) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA  DI   DIO   E  PER  VOLONTÀ.    DRLLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduto  il  testamento  olografo  del  cav.  dott.  Achille  Bo* 
chia,  pubblicato  in  Rovigo  addi  13  giugno  1900  per  notar 
Giovanni  Giolo  ; 

Veduto  l'atto  di  transazione  stipulato  in  data  28  mano  19Cr 
fra  la  regia  università  di  Padova  e  la  signora  Argia  Goti 
vedova  Bucchia  con  cui  a  tacitazione  di  ogni  eventuale  fi- 
ritto  spettante  alla  università  stessa  la  detta  signora  de- 
stinò la  somma  di  lire  35,000  alla  istituzione  di  una  o  pìi 
borse  di  studio,  da  intitolarsi  al  nome  del  defunto  suo  ma- 
rito e  da  conferirsi  con  le  modalità  che  fossero  stabilite 
dal  consiglio  accademico  con  l'approvazione  dell'autorità  com- 
petente a  favore  dì  giovani  che  avessero  compiuto  gli  sto  di 
in  medicina  e  chirurgia  presso  quell'ateneo  ;  ' 

Veduta  V  istanza  del  rettore  della  regia  università  di  Pi* 
dova  per  f  erezione  in  ente  morale  della  fondazione  *  Achille 
Bucchia  *  e  l'approvazione  del  relativo  statuto,  proposto  dal 
consiglio  accademico  della  stessa  università  ; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stito 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

La  fondazione  Achille  Bacchia  presso  la  regia  università 
lì  Padova  è  eretta  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  il  re- 
ativo  statuto  annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'or- 
line Nostro  dal  ministro  proponente. 

Oriniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  fan*  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  10  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


./e bistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  gennaio  1908. 
Rag,  40-  Atti  dJ  Governo  a  t  4.  A.  Akmslhasso. 
Luogo  dei  Sigillo.  V.  U  Gaardaiigilli  ORLANDO. 


Rava. 
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STATUTO 
dell*  fondazione  Achille  Bucchia 


Art.   1. 

È  costituita  nella  regia  università  di  Padova  la  fonda- 
zione Achille  Bacchia,  col  capitale  di  lire  35,000  investi:? 
in  rendita  consolidata  dello  Stato, 

Art,  2. 
La  fondazione  ha  per  iscopo  di  conferire  una  borsa  d 
perfezionamento  all'estero  nelle  scienze  mediche  stretta- 
mente intese,  esclusa,  cioè  ogni  disciplina  attinente  alla  chi- 
rurgia. 

A  tale  scopo  ogni  due  anni  sari  pubblicato  par  cura  de! 
rettore  nella  prima  metà  di  aprile  un  concorso  per  una  borei 
di  studio  di  lire  2,000, 

Art-  3. 
I  concorrenti   devono   esser®  di  nazionalità   italiana  ed 
avere  compiuto  con  notevole  profitto  nell'università  di  Pa- 
dova F  intero  corso  degli  studi  di  medicina  e  chirurgia  di 
non  più  di  quattro  anni. 

Art.  4.  . 
Ogni  concorrente  dovrà  entro  il  15  di   maggio   presen- 
tare V  istanza  corredata  dei  documenti  seguenti  : 
1°  attestato  di  nascita  ; 
2°  certificato  di  nazionalità; 
3°  attestato  di  buona  condotta  ; 
4*  certificato  degli    studi   percorsi  e  dei  punti  conse- 
guiti nelle  prove  degli  esami  speciali  e  di  laurea; 

5°  certificato  comprovante  le  condizioni  economiche  dal- 
l'aspirante e  della  sua  famiglia; 

6°  dichiarazione  della  disciplina  medica  nella  quale  Fi- 
spirante  intende  di  perfezionarsi. 
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Sarà  tenuto  conto  inoltre  di  eventuali  altri  titoli  a  pub- 
blicazioni dei  concorrenti. 

Art.  5. 

Il  concorso  è  giudicato  non  più  tardi  del  mese  di  giu- 
gno dal  consiglio  della  facoltà  dì  medicina  e  chirurgia  con 
preferenza  al  concorrente  che  abbia  superato  gli  altri  negli 
studi  di  chimica  medica. 

A  parità  di  merito  fra  due  o  più  concorrenti  dovrà  pre- 
ferirsi quello  che  si  trovi  in  condizioni  economiche  meno 
agiate. 

Il  consiglio  della  facoltà  decìde  a  maggioranza  assoluta 
di  voti  con  una  relazione  scritta  nella  quale  indica  V  isti— 
tutot  o  gli  istituti  superiori  esteri  presso  cui  il  perfeziona- 
mento debba  aver  luogo. 

Entro  la  prima  metà  di  luglio  la  deliberazione  del  con- 
siglio della  facoltà  di  medicina  verrà  sottoposta  all'appro- 
vazione del  consiglio  accademico,  che  non  entra  nel  me- 
rito e  giudica  soltanto  della  regolarità  del  concorso. 

Art*  6. 
Il  sussidio  dura  un  anno,  ma  chi  ne  gode  lo  perde  qua- 
lora contravvenga  alla  disposizione  dell'art  f. 

Ari  7. 

Chi  gode  il  sussidio  deve  ogni  bimestre  fornire  al  ret- 
tore della  regia  università  di  Padova  la  prova  della  fre- 
quenza ai  corsi  seguiti  all'estero.  Alla  fine  dell'anno  dovrà 
presentare  alla  facoltà  di  medicina  e  chirurgia  di  Padova 
una  particolareggiata  relazione  sulle  risultanze  dei  propri 
studi. 

Art.  8- 

Il  pagamento  del  sussidio  sarà  fatto  dall'economato  della 
regia  università  dì  Padova  in  due  rate.  La  prima  sarà  pa- 
gata dopo  che  sìa  pervenuto  al  rettorato  il  terzo  certifi- 
cato di  frequenza,  la  seconda  dopo  che  la  facoltà  medico* 
chirurgica  avrà  non  più  tardi  del  mese  dì  luglio  approvata 
ta  relazione  contemplata  nel  precedente  art,  7. 
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Art-  9. 
La  fondazione  à  diretta  ed  amministrata  dal  rettore 

Art.  10. 

Se  la  borsa  messa  a  concorso  non  venga  assegnata  y 
deserzione  del  concorso  o  insufficienza  di  titoli  dei  conce 
renti  il  concorso  verrà  riaperto  Tanno  successivo. 

Art.  IL 

Gli  eventuali  avanzi  della  gestione  annuale  andranno  e 
aumento  del  patrimonio  della  fondazione  a  saranno,  seco: 
opportunità  e  convenienza,  impiegati  in  rendita  del  debite 
consolidato  italiano. 

Costituito  così  un  fondo  di  riserva  sufficiente  speciil- 
meate  allo  scopo  di  far  fronte  a  eventuali  nuovi  oneri  fi- 
scali, gli  ulteriori  aumenti  sì  accumuleranno  fino  a  che  t 
abbia  una  somma  onde  costituire  una  seconda  borsa  di  [-' 
fezionamento  all'estero  di  lire  2,000  e  cosi  di  seguito. 

Articolo  transitorio. 

Il  primo  concorso  della  fondazione  verrà  aperto  qua*' 
siansi  accumulate  rendite  per  un  importo  non  inferiore* 
lire  1,500,  qualora,  per  aggravi  fiscali,  non  sia  posaibOe  ban- 
dire fino  dal  principio  il  concorso  per  l'intero  premio  nor 
male,  stabilito  dall'art-  2  capoverso  del  presente  statuto 


Fwfo,  «Tonami  di  ft  M,  il  fc 

Il  ministra  deUft  pubblica  ìifmiioo* 
RAVA. 
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DXXXIV, 
REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaizetta  Ufficiale  dai  Ragno  l'il  gennaio  1906,  n.  3} 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
sul  bestiame,  deliberato  dalla  giunta  provinciale  ammini- 
strativa di  Forlì  nelle  adunanze  del  23  agosto  e  del  25  ot- 
tobre  1907,  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con 
reale  decreto  6  settembre  1902,  n,  330.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  —  Visto 
Orlando, 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  7  gennaio  1908. 
Rag,  40.  Atti  del  GoTerao  a  f.  3. 
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DXXXV 

Raaio  Decritto  che  distacca  alcuni  cmnuni  dal  collegio  à 
probiviri  per  le  industrie  mmeralurgiche,  metaHu- 
giche  e  meccaniche  di  Milano,  ed  istituisce  in  Bufi 
Arsizio  un  collegio  per  le  industrie  mineralurgick 
metallurgiche  e  meccaniche. 

28  novembre  1907, 
(Pubblicata  q*U*  Gaietta  Ufficiale  del  Bagno  il  14  gennaio  1908,  d,  10 

vtttobio  emàmjele  m 

PR   GRAZIA    DI   DIO   1  PIR   VOLOWtI    DELLA    MUORI 
KB    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n-  295,  sui  culleg: 
di  probiviri  per  le  industrie  ed  il  regolamento  approvate 
con  regio  decreto  del  26  agosto  1894,  n.  179,  pe  V  esecu- 
zione di  detta  legge; 

Sentito  Tavviso  degli  enti  indicati  nell'  articolo  2  della  legf 
predetta; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  V  agricoltura  l'in 
dustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
I  comuni  appartenenti  ai   mandamenti  di  Busto  Arsii 
Legnano,  Gallarate,  Saronno,  Fagliano  e  Somma  Lombar 
sono  staccati  dal  collegio  istituito  in  Milano  con  regio  de- 
creto 9  febbraio  1906,  n.  LUI,  per  le  industrie  minerale 
giche,  metaUurgiohe  e  meccaniche. 

Art.  2. 
È  istituito  un  collegio  dì  probiviri  per  le  industrie  tir 
neralurgiche,  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Basto 
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A  rsizio  e  con  giurisdizione  sui  comuni  appartenenti  ai  man- 
damenti di  Busto  Àrsìzio,  Legnano,  Gallarate,  Saranno,  Fa- 
gnano  e  Somma  Lombarda. 

Art.  3* 
Tale  collegio  sarà  composto  di  dieci  membri,  cinque  in- 
dustriali e  cinque  operai, 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d? Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  § 
di  farlo  osservare, 

Dato  a  Roma,  addì  28  novembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corto  del  conti  iddi  10  gennaio  1903* 
Rag.  40.  Atti  del  Governo  a  fi  6.  A«  àrmelis abso. 
Luogo  del  &ÌffUto.  K  II  Gnardaiigffli  ORLANDO, 


F.  Cocco- Orto 
Orlando. 


50  —  Pam  tuppUmmtar*,  1007* 
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DXXXVI 

Regio  Decreto  che  dichiara  opere  di  pubblica  utilità  quék 
interessanti  il  servizio  militare  marittimo  da  erigersi 
a  Porto  Corsini,  in  territorio  di  Ravenna. 

16  dicembre  1907. 
{Pubblicato  nella  Gaztttta  Ufficiale  del  Regno  il  li  gennaio  1908,  tu  10) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

Firn  «uzu  di  dio  i  pie  voloht!  DKLLA  NAXIOHI 

BE    D'ITILI  A 

ViftoT  articolo  11  della  Ingge  25  giugno  1865,  n.  2359, 
sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.    1. 

Sono  dichiarate  opere  di  pubblica  utilità  quelle  interes- 
santi il  servizio  militare  marittimo  da  erigersi  a  Porto  Cor 
sini,  in  territorio  di  Ravenna, 

Art,  2, 

Alla  espropriazione  degli  immobili  all'uopo  occorrenti  e 
che  verranno  designati  dal  predetto  Nostro  ministro  sarà 
provveduto  a  senso  della  citata  legge, 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  dicembre  1907. 
#  VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addì  0  gennaio  1908. 
Kegt  40.  Atti  dal  Governo  a  f.  5,  A.  Armblisasso. 
Luogo  dei  Sigillo.  K  li  Guardasigilli  ORLANIK). 

C.    MlIUBBLLQ. 
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Regio  Digesto  che  stabtii&ce  le  sezioni  elettorali  dW  a* 
gio  di  probiviri  per  V  tndwtria  dei  merletti,  rk®i 
ed  affini  in  Venezia. 


12  duxmèrt  1907. 

m 

|  f  PabWkalo  mII*  Ometta  Ufficiti*  del  Regno  ii  15  gennaio  1906»  m.  Il 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    1    PER  VOLO!!!!    DELLA    NAZIONI 
RB    D'ITALIA 

Veduta  U  legge  15  giugno  1893,  n*  295,  sui  collegi  I 
probiviri,  e  il  regolamento  approvato  con  regio  decr*' 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecuzione  della  legge  pre- 
detta; 

Viito  il  regio  decreto  3  febbraio  1907,  il  XXXII  (p*^ 
supplementare),  col  quale  venne  istituito  un  collegio  di  pi* 
biviri  per  1*  industria  dei  merletti,  ricami  ed  affini  coi  riA 
in  Venezia  e  con  giurisdizione  sul  territorio  del  comi* 
stesso  e  su  quello  dei  comuni  di  Burano,  Morano  e  Pel> 
strina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  fi* 
dustria  e  il  commercio;  ^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

^Articolo  unico* 

Le  sezioni  elettorali  per  il  collegio  di  probiviri  per  rit- 
dustria  dei  merletti,  ricami  ed  affini  istituito  in  Venfl** 
sono  stabilite  come  appresso: 
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SEDE 

COMUNI 

che  fanno  parte  di  ciascuna  lezione 

Ndmero  delle  sex  Ioni 
per  gli 

delle  sezioni 

industriali 

operai 

anezia  .   ,   *   .    Venezia,  Barano,  Marano  e  Pollottrb  •  .    » 
B&eiia    >    .    |    ,     Vftntì2ÌA-Mnrano.    .......                  . 

I 

1 

urano    .... 
ellettrina.    .    . 

B  urano 

Pellegrina g 

1 

1 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
;  tato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
Lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
li  farlo  osservare* 

Dato  a  Roma,  addì  12  dicembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

tegifltrato  alla  Carta  dei  ooliti  addì  10  gennaio  1909. 
Reg,  40,  itti  del  GsYtmo  a  £  11.  A.  àrmelisàsso. 
,uogo  del  Sigillo.  V,  U  Guardasigilli  ORLANDO. 


F    Cocco  Ortu. 
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DXXXVHL 

Regio  Decreto  che  stabilisce  te  sezioni  elettorali  del  & 
Ugio  di  probiviri  per  F  industria  dei  trasporti  u 
Napoli. 

15  dictmòr*  1907, 
(Pubblicato  nella  GazretU  Ufficiale  del  Ragno  il  15  gennaio  1908,  a*  11) 


VITTOBIO  1MAOTELE  Dì 

PER  ORUIA   DI   DIO   E   PER   VOLOHTl   DELLA   PACIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  i 
probiviri  per  le  industrie  ; 

Visto  il  regolamento,  approvato  con  regio  decreto  26  aprii* 
1894,  n<  179,  per  l'esecuzione  della  legge  stessa; 

Visto  il  regio  decreto  15  dicembre  1904,  n,  DXXIII  (parte 
supplementare),  col  quale  venne  istituito  in  Napoli  un  col 
legio  di  probiviri  per  l'industria  dei  trasporti,  con  gin- 
rudizione  sul  territorio  di  tutta  la  provincia; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  V  in- 
dustria e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  T  indu- 
strie dei  trasporti,  istituito  in  Napoli  sono  stabilite   con 
Hegue: 
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SEDE 

•elioni 


COMUNI 

elie  fanno  parto  di  ciascuna  flettane 


Numero  dell*  ■elioni 
par  gli 


Industriali 


Napoli. 


San    Giovanni    a 

Teduccio.    i    . 

Pollena  Tf  occhia 


Resina,   -   ■ 
Calorìa.  a    . 


Giugliano     i. 
Campania   ,    . 


Castellammare  di 

Stabia  -    -    , 


Capri 


Torre    Annnn- 
ziata    *   .  n 


Napoli -  ! 

Barra,  S.  Giovanni  a  Teduecio,  8»  Giorgio 
a  Cremano,  Ponticelli 

Pollena  Trocehia,  Sant'Anastasia,  Gercola, 
S.  Sebastiano  al  Vesuvio,  Somma  Vcbu- 
viana   **•«*+»»••* 

Resina,  Portici,  Torre  del  Greco 

Casoria,  S,  Pietro  a  Patiamo,  Secondi  glia  no, 
Anano,  Galvano,  Crispino,  Cardilo,  Àfra- 
gola.   i 

Gì  obliano  in  Campania,  PomigUano  d'Arco, 
Gasatane  vo  sii  Napoli,  Lìcignano  di  Na- 
poli,  Sant'Antimo,  Calandrino,  Chiaiano 
ed  Uniti,  Sant'Àrpino,  Frattamagg-iore, 
Gru  do  Nevan^  Frattaminore,  ViUaricca, 
Qualiano,  Marano  di  Napoli»  Mudano  di 
Napoli,  Gal  villano,  Melilo  di  Napoli*    .   - 

Castellammare  di  Stabia,  Vico  Equense,  Piano 
dì  Sorrento»  Sant'Agnello,  Mata,  Sorrento, 
Maasalnbrsnae 

Capri- A  naca  pri  .   , 

Torre  Annunciata,  Gragnano,  Lettere,  Ca- 
scia di  Napoli,  Pimenta,  Bosco  Trìcase, 
Boacoreaie,  PoggiosnarinofrOttaiano,S.  Giu- 
seppe Vesuviana  Agerola 


Operai 
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SEDE 

COMUNI 
cài  fumo  parte  dì  ciaacuua  testone 

S  umero  dolio  aetiot  1 
per  gli 

delta  nerigni 

indulti  1.1:1 

operai 

Pozzuoli,    .    .    . 

Pozzuoli,    Soccavo,  Pianura,  Monte  di  Pro* 

CÌ<ìl    é        é        i        *      ■         liirti.'TT* 

l 
i 

| 

Ischia 

lachia,    Barano    d'Uchia,    Serrar»    Fontana, 
Ve  n  tote  d  e,    Por  io    d'I  Achia,    Caa&micckdfi. 
Lacco  Ameno,  Precìda*   **».«■■• 

l 

■ 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munite  del  sigillo  delle 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
dì  farlo  niwrvare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  dicembre  1907, 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  10  gennaio  1908. 
Rag.  40.  Atti  del  Governo  a  f.  9.  A,  Armelisàbso. 
Lwago  d*l  Sigillo.  V.  U  Gnardaaigilli  ORLANDO. 


F.  Cooco-Ortu. 
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DXXXIX. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  12  Dicembri  1907 

(Plibblkato  nella  Ga^ta  Ufflojale  dal  Regno  il  14  gennai*  190$,  %  JO) 

Che  autorizza  il  comune  di  Milano  ad  applicare  la  tassa 
sulle  aree  fabbricabili,  ed  è  approvato  il  relativo  regola- 
mento deliberato  dalia  giunta  e  dal  consiglio  comunale  di 
Milano  nelle  adunanze  in  data  4  aprile  e  26  giugno  1907 
e  29  ottobre  stesso  anno.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Lacaya  —  Visto  Orlakdo. 

Registrato  alla  Corta  dai  conti  addi  10  gennaio  1908. 
Rag.  40.  Atti  dal  Governo  a  t  8. 
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Regio  Decreto  riguardante  la  donazione  del  oommendatort 
Tumminelli  della  sua  libreria  giuridica  per  la  bib- 
blioteca  nazionale  di  Palermo. 

22  dicembre  1907. 
(Pubblicato  nalla  Garatta  Ufficiale  del  Regno  il  20  getmaio  1908,  a.  15) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

FBft   GRAZIA  DI   DIO   E  PER   VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
RE    D'ITALIA 

Visto  l'articolo  unico  della  legge  5  giugno  1850,  n*  1037; 

Visto  che  con  atto  27  ottobre  1907,  pei  rogiti  del  regio 
notaio  Ettore  Scribani  di  Palermo  il  commendatore  Ignazio 
Tumminelli  donò  allo  Stato,  a  condizione  che  sia  conservata 
e  custodita  nella  regia  biblioteca  nazionale  di  Palermo,  una 
collezione  pregevole  di  ottooentotrenta  volumi,  oltre  gli  opti- 
scoli*  racchiusa  in  due  scaffali  di  palissandro; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  contratto  27  ottobre  1907,  stipulato  pei 
rogiti  del  regio  notaio  Ettore  Scribani  di  Palermo  col  quale 
U  commendatore  Ignazio  Tumminelli  donò  allo  Stato  una 
collezione  di  libri  ed  opuscoli  di  materia  legale,  racchiusi 
in  due  scaffali,  alle  condizioni  ivi  espresse. 


Digitized  by 


Google 


960 

Ordiniamo  ohe  li  presente  decreto,  monito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  del  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  t 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  22  dicembre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  gennaio  1908. 

Reg.  40,  Atti  del  Governo  a  1  25.  À.  Arsielisàsso. 
Luògo  del  Sigilla*  F.  lì  Gaardmiigilli  ORLANDO. 

Rata. 
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Regio  Decreto  riguardante  la  donazione  del  generate  Bic- 
ciotti  Garibaldi  di  una  raccolta  di  carte,  documenti , 
libri  e  cimeli  già  appartenenti  a  Giuseppe  Garibaldi, 
a  favore  dello  Stato, 

29  dicembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  21  gennaio  1908,  n.  16) 


VXTT0BI0  MÀJTUILE  HI 

PER    GRAZIA    DI   DIO    E    PER    VOLONTÀ   DELLA    NATOMI 
RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  unico  della  legge  5  giugno  1850»  n.  1037; 

Visto  Fatto  rogito  doti.  Tranquillino  del  14  novembre  1907, 
ool  quale  il  generale  Rìcciotti  Garibaldi  ha  fatto  donazione  allo 
Stato  d' una  raccolta  di  carte,  libri,  documenti  e  cimeli  già 
appartenenti  al  padre  suo  perchè  sia  conservata  nel  museo 
e  nella  biblioteca  del  Risorgimento  Nazionale  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  dì  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  V  atto  1 4  novembre  1 907,  stipulato  dal  ge- 
nerale Ricciottì  Garibaldi  col  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione  per  la  donazione  allo  Stato 
d' una  raccolta  di  carte,  documenti,  libri  e  cimeli  già  appar- 
tenenti a  Giuseppe  Garibaldi. 
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Ordiniamo  che  il  presento  decreto,  murato  del  sigillo  dolio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma»  addì  29  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  16  gennaio  10O& 
Reg.  40,  Atti  del  Governo  a  f.  24.  A.  àrmklmamo. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

v  Rava. 
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DXLII 

Riaio  Dmketo  che  modifica  il  regolamento  per  la  riscos- 
sione della  tassa  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Trapani. 

29  dicembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufflmab  del  Ragno  il  21  gennaio  1908,  tu  16) 


VITTOMO  EMANUELE  III 

FKR  GRAZIA   DI   DIO   K   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visto  l'art.  33  della  legge  6  luglio  1862,  n,  680; 

Visti  ì  regi  decreti  6  marzo  1898,  n.  LXVIII  (P-  S,)  e 
2  febbraio  1905,  n.  XLV  (P,  S.),  relativi  al  regolamento 
per  la  riscossione  della  tassa  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Trapani; 

Vista  la  deliberazione  della  camerali  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  5  dicembre  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
1* agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico, 

1/  articolo  8  del  regolamento  per  la  riscossione  della  tassa 
della  camera  di  commercio  ed  Arti  di  Trapani,  approvato 
con  regio  decreto  6  marzo  189:?,  n.  LXVIII  (parte  supple- 
mentare), e  modificato  con  regio  decreto  2  febbraio  1905, 
n,  XLV  (parte  supplementare),  è  modificato  come  segue  : 

«  La  tassa  sarà  pagata  in  due  rate:  la  prima  al  IO  aprile 
la  seconda  al  10  ottobre  previo  avviso  che  l'esattore  farà 
recapitare  ad  ogni  contribuente"». 
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Il  regio  decreto  3  febbraio  1905,  n.  XLV  (parte  supple- 
mentare), è  abrogato- 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarle  e 
di  farlo  osservare* 

Dato  a  Roma^addì  29  ^dicembre  1907. 

|VlTTORIO^MANUELE 

Registrato  alla'Corte  dei  conti  addì  17  gennaio  1908: 
Reg,  40.  Atti  del  Goverae  a  L  29.  A.  Arkilisasbo, 
Luogo  d»l  Spillo.  V.  11  Guardasigilli  ORLANDO. 

« 

F.  Coooo-Ortu. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Dicembre  1907 

i  Pubblicato  nella  ftaisrtta  Ufficiale  del  Regno  il  23  gennaio  1906f  n.  18) 

Con  cui  rasilo  Infantile  di  Veleso  (Cotiio)  è  eretto  in  eui* 
morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gioliti 
—   Visto  Orlando. 


Regiitrato  alla  Corte  dei  ooati  addi  1S  gennaio  1903, 
*>      Reg,  40.  Atti  dai  Goyermo  a  f.  37. 


DXLIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Dicembre  1907 

(Pnbblioato  nella  Gaaetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  gennaio  1908,  a.  18) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva di  Caltanisetta  nelle  adunanze  in  data  13  e  14  no- 
vembre 1900,  22  aprile  e  21  ottobre  1907,  in  sostituitale 
del  regolamento  approvato  con  decreto  del  ministro  com- 
missario civile  per  la  Sicilia  in  data  l'aprile  1897.  —  Fir- 
maio  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Lacava  — 
Visto  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  gennaio  1908. 
Rag,  40.  Atti  dal  Goremo  a  t  31. 
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DXLV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Dicembre  1907 

Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  0  23  gennaio  1908,  n.  18) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  delia  tassa 
sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministra- 
tiva di  Caltanissetta  nelle  adunanze  in  data  28  novem- 
bre 1906,  22  aprile  e  21  ottobre  1907,  in  sostituzione  del 
regolamento  approvato  con  decreto  del  ministro  commis- 
sario civile  per  la  Sicilia  in  data  28  giugno  1897.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Làcava 
—   Visto  Orlando. 

Regietr&to  alla  Corte  dei  conti  addì  18  gennaio  1008* 
Rag.  40.  Atti  del  Governo  a  t  32. 


DXLVL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Dicembre  1907 

(  PubbHoato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  gennaio  1908, 1*  18) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Gallo  di  Casapinta  è  eretto  in 
ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—   Visto  Orlando 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  gennaio  1908 
Reg,  W.  Atti  del  GoTemo  a  f-  33. 


60  —  PmrH  suppleménti**,  1907. 
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DXLV1I. 

Regio  Dicroto  col  quale  il  Ministero  detta  pubblica  istru- 
zione è  autorizzato  ad  accettare  la  donazione  fatta 
allo  Staio  dal  prof.  Cesare  D'Ancona. 

29  dicembre  1907, 
(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiala  dai  Regno  il  21  gennaio  1908,  n.  16) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DILLA.    FAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  6  giugno  1850,  n.  1037  ; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

11  Nostro  Governo,  e  per  esso  il  Ministero  della  pub- 
blioa  istruzione,  è  autorizzato  ad  accettare  la  donazione  fatta 
allo  Stato  dal  prof.  Cesare  D'Ancona  di  un  importante  fram- 
mento di  un  affresco  di  Andrea  dei  Castagno,  esistente  nella 
villa  Pandolfini  presso  Legnaia  (Firenze),  ora  proprietà  dello 
stesso  D'Ancona,  per  essere  conservato,  assieme  ad  altri 
frammenti  di  affresco  della  stessa  sala,  nel  Cenacolo  di 
Santa  Apollonia,  come  risulta  nell'atto  rogato  in  forma  pub- 
blica amministrativa  presso  la  prefettura  di  Firenze  il  7  no- 
vembre 1907-  Repertorio  n.  2176, 
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Ordiniamo  ohe  ti  prosante  decreto,  monito  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
M  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corto  dei  oonti  addì  18  genuaio  1908. 

Rag,  40.  Atti  del  fio  verno  &  £  34.  A,  Armxlbasso. 
Luogo  del  Sigillo*  F.  Il  ftuarda§ifrilli  ORLANDO 

Rava 
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DXLV11I. 

Uboio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del 
collegio  di  probiviri  per  le  industrie  chimiche  e  dei 
medicinali  con  sede  in  Napoli. 

29  dicembre  1007. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  gennaio  1908,  n.  19) 


VITTORIO  EMANUELE  IR 

PIE    GRAZIA    DI    DIO    E    PER  VOLONTÌ    DELLA    MAXIOMB 
E!    D'ITALIA 

Vista  la  legge  15  giugno  1893»  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  per  l'industria,  e  il  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  26  aprile  1894,  n,  179,  per  l'esecuzione  della 
legge  stessa; 

Veduto  il  regio  decreto  4  novembre  1900,  n,  CCCXXVIIL 
col  quale  venne  istituito  in  Napoli  un  collegio  di  probiviri 
per  le  industrie  chimiche  e  dei  medicinali,  con  giurisdi- 
zione sul  territorio  dei  comuni  di  Napoli  e  Barra  ; 

Veduto  il  regio  decreto  15  giugno  1905,  n.  CLXXXVllJ, 
col  quale  la  giurisdizione  del  suddetto  collegio  venne  limi- 
tata al  solo  comune  di  Napoli  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  V  industria  e  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie chimiche  e  dei  medicinali  con  sede  in  Napoli  e  giù 
risdizione  sul  territorio  del  comune  stesso,  sono  stabilite  in 
una  per  gli  industriali  ed  una  per  gli  operai. 
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Ordiniamo  che  O  presente  decreto,  munito  del  sigilla  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  &  chiunque  spetti  di  osservarlo  * 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  21  gennaio  1908. 
R«g.  40,  Atti  del  Governo  a  f,  39.  k.  àhmku8àìho. 
Luogo  del  Sigillo  %  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F,  Cocco  Orto, 
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DXLIX. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  dei  col- 
legio di  probiviri  per  l'industria  della  macinazione 
dei  cereali,  della  panificazione  e  delia  pastificazione 
con  seée  in  MapolL 

E-..,.         £0  dieemòr*  1907. 
(Pubblio***  nella  Guarita  Ufficiale  dal  Ragno  il  24  gennaio  IU0&,  tu  10} 


VITTORIO  EMANUELE  ID 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893»  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  per  le  industrie,  nonché  il  regolamento  approvato 
mn  regio  decreto  26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecuzione 
delia  legge  stessa; 

Veduto  il  regio  decreto  4  novembre  1900,  n.  CCCXXVlfl, 
che  istituisce  in  Napoli  un  collegio  di  probiviri  per  V  indù* 
stria  della  macinazione  dei  cereali,  della  panificazione  i 
della  pastificazione,  con  giurisdizione  sul  territorio  dei  co- 
muni dì  Napoli,  Torrtf  Annunziata,  Casorìa,  San  Giovami 
a  Teduccio,  Castellammare  di  Stabia  e  Secondigliano  ; 

Veduto  il  regio  decreto  15  giugno  1905,  n.  CLXXXVHL 
col  quale  si  toglie  dalla  circoscrizione  giurisdizionale  dei 
suddetto  collegio  il  comune  dì  Torre  Annunziata  e  si  ag- 
giunge il  comune  di  Gragnano; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Star* 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 
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Artìcolo  unico. 


Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  T  indu- 
stria della  macinazione  dei  cereali,  della  panificazione  e  della 
pastificazione  con  sede  in  Napoli,  sono  stabilite  come  ap- 
presso : 


SEDE 

di  ciascuna 

COMUNI 

che  compongono  ciascuna  aezion* 

Numero  delle  aexioni 
per  gli 

«nono 

industriali 

operai 

Napoli 

Napoli 

San   Giovanni   a 
Teduedo. 

Napoli,   Calorìa,    Secondigliano,    Gaatellam- 
mare  di  Stabia,  San  Giovanni  a  Teduccio. 

Napoli,    Casoria,  Seeondigliano,  Gaatellam- 
mart*  di  Statua,  Gragnano 

San  Giovanni  a  Teduccio. .     *     *    4     .     1 

l 

l 
2 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  § 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  dicembre  1907, 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  21  gennaio  1908. 

Rag,  40.  Atti  del  Governo  a  t  40.  A.  Aemeusàsbo. 
Luogo  del  Sigillo-  F.  Il  Guardasigilli  ORLANDO, 


F.  Cocco-Obttj. 
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Reoio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio di  probiviri  per  Vindustria  dell'oreficeria  con 
sede  in  Napoli. 

20  dtctmbr*  1907. 
(Pabblioato  nella  Garetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  gennaio  1908,  u.  19) 


Vittorio  Emanuele  in 

PIE   GRAZIA   DI    DIO    E   PKR   VOLONtX   DELLA   NAZ10H1 
RE    D   ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  per  l'industria,  nonché  il  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecu- 
zione della  legge  stessa; 

Veduto  il  regio  decreto  4  novembre  1900,  n.  CCCXXVHI, 
col  quale  venne  istituito  in  Napoli  un  collegio  di  probiviri 
per  l'industria  della  oreficeria,  con  giurisdizione  sul  terri- 
torio dei  comuni  di  Napoli  e  Torre  del  Greco; 

Veduto  il  regio  decreto  15  giugno  1905,  n.  CLXXXVHI, 
che  estendeva  la  circoscrizione  dei  suddetto  collegio  anche 
al  comune  di  Resina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  l'indu- 
stria della  oreficeria  con  sede  in  Napoli,  sono  stabilite  come 
appresso  : 
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SEDE 

di    OÌAICHDA 

temone 


Napoli.    . 


COMUNI 

che  compongono  ciascuna  seziona 


industriali 


Napoli,  Resina,  Torre  del  Greco. 


§       a       m 


Nu  mero  delle 
porgli 


operai 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  dicembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  21  gennaio  1908, 
Rag,  40.  Atti  del  Governo  a  f.  4L  A-  Aumblisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  K  H  Guardasigilli  GELANDO, 


F.  CocooOHm 
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Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e 
meccaniche  con  sede  in  Napoli. 

29  dicembre  1907. 
(  Pubblicato  nèlk  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  gennaio  1903»  PU  20) 


VITTORIO  EMAOTELE  m 

PER    ORARLA    DI    DIO    K    PER    VOLONTX    DELLA    If  AZIONE 
RE  D'ITALIA      , 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi  di 
probiviri  per  l'industria,  e  il  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  26  aprile  1894,  n,  179,  per  l'esecuzione  della 
legge  stessa; 

Veduto  il  regio  decreto  4  novembre  1900,  n.  CCCXXVIH, 
col  quale  venne  istituito  in  Napoli  un  collegio  di  probiviri 
per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche; 

Veduto  U  regio  decreto  15  giugno  1905,  n.  CLXXSVlif, 
col  quale  la  giurisdizione  del  suddetto  collegio  venne  sta- 
bilita ai  territorio  dei  comuni  di  Napoli,  Pozzuoli,  Castel- 
lammare di  Stabìa  e  Torre  Annunziata; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Napoli,  sono 
stabilite  come  appresso: 
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SEDE 
di  ciascuna 

commi 

che  compongono  ciascuna  eeiione 

Numero  delle  sezioni 
per  gli 

sezione 

industriali 

operai 

Napoli 

Napoli.    .    ,    ,    , 
Pozzuoli  «  i    i   • 

Napoli,  Pozzuoli,  Toìto  Annunziata,  Castel- 
lammare dì  Statua    ***,..,, 

Napoli     •     ■**.•*••»•» 

1 

2 

PoZJLUOli      (*p«ipaèv«i 

1 

Tom  Aununiiati* 

Torre  Annunziata,  CastalU  in  marti  di  St&bia» 

1 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  coxiti  addì  21  gennaio  1908. 
Rag.  40   Atti  dal  Governo  a  f.  42,  A.  Arìiklisabso, 
Luogo  dei  Sigillo.  V.  H  Guardasigilli  ORLANDO. 


F,  Cocco-Orto. 
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DUI. 

Rio  io  Dsoeito  che  riordina  la  regia  scuola  media  di  m* 
mercio  in  Napoli* 


U  ottobri   1907, 
(PabbUoito  itfk  Orarti*  Ufficiai*  dal  Ragto  £1  J?  geui&io  1908,  k Sii 

VITTORIO  EMANUELE  m 


aiuxu  di  010  i  pie  volokt! 

11   D  ITALIA 


DELLA   NASONI 


Vista  la  legga  in  data  8  luglio  1904,  n.  351  ; 

Visto  il  regio  decreto  del  15  giugno  1905f  n,  CCXIIL 
che  istituisce  la  regìa  scuola  media  di  commercio  in  Napoli, 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  di  Napol 
in  data  25  luglio  1907,  dei  consiglio  provinciale  di  Nap^ 
in  data  29  giugno  1907  e  del  consiglio  comunale  della  atea» 
città  in  data  20  luglio  e  6  agosto  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  SUto 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Vngìa  scuola  media  di  commercio,  istituita  in  Napoli 
con  regio  decreto  15  giugno  1905»  n.  CCXIII  {parte  sup- 
plementare) prende  il  nome  di  a  regia  scuola  media  di  studi 
commerciali  ed  attuariali  ».  Essa  ha  per  iscopo  di  avviar? 
giovani  all'esercizio  pratico  del  commercio  e  delle   proto*- 
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sioni  Ad  esse  attinenti,  alle  funzioni  di  attuario,  ed  agli 
uffici  amministrativi  dì  qualsiasi  impresa  di  carattere  eco- 
nomico. 

Art.  2. 

Alla  spesa  di  mantenimento  della  scuola  vien  provveduto 
coi  contributi  del  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio in  annue  lire  23,000;  della  camera  di  commercio 
di  Napoli  in  annue  lire  18,000;  del  comune  dì  Napoli  in 
annue  lire  8,000;  della  provincia  dì  Napoli  in  annue 
lire  8,000.  Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  scuola 
i  proventi  delle  tasse  scolastiche,  come  pure  gli  assegni 
che  fossero  concessi  da  altri  enti  o   da  privati. 

Art,  3. 

La  scuola  dipende  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio. 

Una  giunta  dì  vigilanza,  composta  di  due  delegati  del 
Ministero,  di  due  delegati  della  camera  di  commercio,  di 
un  delegato  dell'amministrazione  provinciale,  di  un  delegato 
del  comune,  e  del  direttore  deUa  scuola  sorveglia  l'anda- 
mento amministrativo  di  essa,  secondo  le  norme  che  sa- 
ranno stabilite  dal  regolamento- 
li  presidente  della  giunta  è  nominato  dal  ministro  fra  i 
componenti  della  giunta  medesima. 

Il  vice  presidente  sarà  eletto  dalla  giunta  fra  i  due  de- 
legati della  camera  di  commercio. 

I  membri  della  giunta  durano  in  carica  due  anni,  e  pos- 
sono essere  rieletti. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  non  inferiore 
alle  lire  3,000  avranno  dirittto  ad  essere  rappresentati  nella 
giunta  di  vigilanza  da  un  proprio  delegato,  sino  a  quando 
concorreranno  nelle  spese  nella  misura  suddetta, 

Art.  4. 

La  scuola  ha  due  sezioni:  la  commerciale  e  l'attuariale. 
I   corsi  di  ciascuna  sezione  sì  compiono  in  quattro  anni, 
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Art,  5, 
Le  due  sezioni  hanno  comuni  gV  insegnamenti    e    l'eser- 
citazioni seguenti: 

1°  Italiano  -  diritti  e  doveri  -  2)  nozioni  di  storia 
economica  d'Italia  -  geografia  commerciale  -  3)  istituzio^ 
commerciali  -  nozioni  di  economia  politica  -  4)  elemento  dì 
dritto  civile  e  di  dritto  commerciale  -  5)  computisteria  t 
ragioneria  *  6)  banco  modello;  funzionamento  pratico  dì 
aziende  mercantili,  bancarie,  di   credito    e  di    previdenza  * 

7)  lingue  estere  :    (raccese,  tedesca,   inglese  e  spagnuola  - 

8)  calligrafia»  stenografia  e  dattilografia. 

Nella  sezione  commerciale  l'insegnamento  delie  lingue  e- 
stere  è  obbligatorio  per  il  francese,  l'inglese  ed  il  tedesco, 
nella  sezione  attuariale  per  il  francese  e  per  una  delle  altre 
due  lingue  inglese  e  tedesco, 

Il  corso  di  lingua  spagnuola  è  facoltativo. 

Saranno  inoltre  tenute  nella  scuola  conferenze  sulla  mo- 
rale dell'acquisto  della  ricchezza  e  sulla  igiene  applicata  al 
commercio. 

Art.  6- 

Il  corso  della  sezione  commerciale  comprende  inoltro 
i  seguenti  insegnamenti  ed  esercitazioni  : 

1 ,  Matematica.  —  2.  Merceologia  (analisi  e  saggi  delle 
merci)  adulterazioni  e  sofisticazioni  -  studio  degli  imballaggi. 
3.  Legislazione  doganale  e  trattati  di  commercio  e  di  na- 
vigazione (esercitazioni  pratiche  sull'uso  delle  tariffe  doga- 
nali e  sul  calcolo  dei  dazi).  —  4.  Trasporti  e  legislazione 
relativa  *  servizi  marittimi  sovvenzionati  (esercitazioni  pra- 
tiche sull'uso  delle  tariffe  ferroviarie  e  sul  calcolo  dei  noli.  — 
5.  Legislazione  commerciale  ed  industriale  -  uso  mercantili 
con  particolare  riguardo  al  commercio  marittimo. 

Art.  7, 
Nella  sezione  attuariale,  oltre  gFiDsegnamenti  e  le  eser- 
citazioni comuni  alle  due  sezioni,  vengono    impartiti  i  se- 
insegnamenti  : 
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1.  Matematica  pura.  —  2,  Calcolo  delle  probabilità.  — 
3.  Matematica  finanziaria.  — -  4.  Matematica  attuariale.  — 
5.  Nozioni  di  dritto  amministrativo  di  statistica  e  di  scienza 
delle  finanze.  —  6.  Legislazione  sociale.  —  7.  Legislazione 
degli  istituti  di  credito  e  previdenza.  —  8.  Storia  degli  isti- 
tuti di  credito  e  previdenza. 

Art.  8. 

Alla  scuola  sono  ammessi  un  museo  merceologico  ed  un 
laboratorio  per  le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi  nelle 
analisi  e  nei  saggi  delle  merci. 

La  scuola  ha  inoltre  una  biblioteca,  di  cui  una  sezione 
è  specialmente  destinata  agli  allievi. 

L'istruzione  pratica  degli  alunni  sarà  completata  con  vi- 
site ad  importanti  case  commerciali  ed  opifici  industriali 
nazionali  ed  esteri. 

Alla  dipendenza  della  scuola  potrà  funzionare  un'azienda 
commerciale  di  rappresentanze.  Le  norme  per  la  stessa  sa- 
ranno stabilite  con  decreto  ministeriale  su  proposta  della 
giunta  di  vigilanza. 

Art  9. 

H  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  stabi- 
lisce la  ripartizione  degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso 
e  ne  determina  i  programmi  e  gli  orari,  sentito  il  collegio 
dei  professori. 

Agli  insegnamenti  di  cui  agli  art.  5,  6  e  7  del  presente 
statuto  altri  potranno  essere  aggiunti  con  decreto  del  mi- 
nistro sentita  la  giunta  di  vigilanza  e  sentiti  gli  enti  con- 
tribuenti ogni  qualvolta  raggiunta  implichi  una  maggiore 
spesa.  E  potrà  altresì  essere  istituito  un  corso  serale  per 
i  commessi  di  negozio. 

Art.  10. 
Per  l'ammissione  dal  primo  anno  di  corso  della  scuola  è 
richiesta  la  licenza  dai  ginnasi,  dalle  scuole  tecniche  o  dalle 
scuole  inferiori  di  commercio,  che  abbiano  non  meno  di  tre 
anni  di  corso. 
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Saranno  pure  ammessi  1  licenziati  dalle  scuole  italiana 
air  estero  di  grado  corrispondente  a  quello  sopraindicato,  ed 
i  licenziati  di  scuole  estere,  che,  a  giudizio  del  collegio  dei 
professori,  siano  ritenute  equivalenti  a  quelle  italiane  di 
cui  sopra. 

Ai  corsi  successivi  sono  iscritti  solo  gli  allievi,  i  quali 
abbiano  superato  Tesarne  di  promozione  nella  scuola  ovvero 
in  altra  regia  scuola  media  commerciale  sempre  quando 
però  intendano  inscriversi  alla  sezione  commerciale. 

Potranno  essere  ammessi  al  terzo  anno  della  sezione  at- 
tuariale coloro  che  hanno  conseguito  il  diploma  di  licenza 
della  sessione  di  ragioneria  o  da  quella  fisico -matematica 
dell'istituto  tecnico  e  coloro  che  hanno  compiuto  il  primo 
biennio  in  una  regia  scuola  media  di  commercio.  Così  gli 
uni  che  gli  altri  dovranno  sostenere  un  esame  d'integra- 
mento sulle  materie  non  comprese  nei  corsi  da  cui  pro- 
vengono. 

L'alunno  che  per  due  anni  consecutivi  sia  riprovato  ne- 
gli esami  di  promozione  alla  classe  superiore  non  potrà  più 
frequentare  la  scuola. 

Ai  corsi  obbligatori  non  sono  ammessi  uditori. 

Art.  11. 

Agli  allievi  della  sezione  commerciale  i  quali  abbiano 
superato,  dopo  il  quarto  anno,  l'esame  dì  licenza,  è  rila 
sciato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
il  diploma  che  conferisce  il  tìtolo  di  perito  commerciale. 
A  quelli  della  sezione  attuariale,  viene  conferito,  dopo  gli 
esami  di  licenza  il  diploma  dì  ragioniere  attuario. 

Tali  diplomi,  oltre  ad  attestare  della  idoneità  all'esercizio 
del  commercio,  e  delie  funzioni  di  attuario,  sono  titoli  di 
ammissione  senza  esami  ai  corsi  delle  regie  scuole  supe- 
riori di  commercio  del  Regno;  agli  esami  di  concorso,  ai 
posti  di  addetto  commerciale  di  seconda  classe  presso  i 
consolati  italiani;  ed  agli  esami  di  concorso  agli  assegni  ed 
alle  borse  di  pratica  commerciale  all'estero.  Sono  parificati 
per  tutti  gli, effetti  di  legge,  ai  diplomi  di  licenza  da  scuola 
di  egual  grado, 
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Art.  12. 

La  giunta  dì  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 
a)  provvede  al  regolare  andamento  della  scuola; 
6)  delibera  il   bilancio    preventivo ,    e  lo    trasmette  al 
Ministero  per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in   esercizio; 

e)  delibera  il  conto  consuntivo  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.  Il  cennato 
conto  dopo  l'approvazione  ministeriale,  sarà  a  cura  della 
giunta  comunicato  agli  altri  enti  contribuenti; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  ministro.  Senza  preventiva  approvazione  ministeriale 
non  possono  essere  variati  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo 
del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

/)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  per- 
sonale ; 

g)  vigila  alla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmentì  tenuti,  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comu- 
nicate, volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inven- 
tari stessi; 

h)  presenta,  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico,  al  Mi- 
nistero, una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola; 

i)  esercita  le  funzioni  dì  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunpi  licenziati; 

jj  delega  uno  dei  suoi  membri  ad  assistere  agli  esami 
della  scuola; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi,, 
e  da  privati  la  concessione  di    sussidi   e  di    materiale  di- 
dattico a  favore  della  scuola,  come  pure  la    fondazione  di 
borse  di  studio  e  di  perfezionamento; 

61  —  Patto  wppitmmlare,  1907, 

Digitized  by  VjOOQIC 


I)  Adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dai 
presente  statuto ,  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata  dal 
ministro. 

Art.  13. 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  ordinariamente  una  volti 
al  mese,  e  straordinariamente  sempre  quando  il  presidente 
lo  creda,  o  dietro  domanda  di  due  o  più  dei  componenti  la 
giunta. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  intervenga  alle  stesse 
la  metà  più  uno  dei  componenti  la  giunta.  Le  deliberazioni 
sono  prese  a  maggioranza  assoluta  dei  voti;  in  caso  «1 
parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  assistano  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi  con- 
secutivi, senza  giustificati  motivi* 

La  decadenza  6  dichiarata  dal  ministro*  Il  presidente 
della  giunta  ne  da  comunicazione  all'ente  rappresentato  per 
i  provvedimenti  occorrenti* 

Art*  14, 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  è  affi- 
data a  un  direttore  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  dì 
agricoltura,  industria  e  commercio. 

U  direttore  coadiuva  il  presidente  nella  esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza,  e  nell'amministra- 
zione della  scuola  j  e  invigila  sotto  la  sua  responsabilità 
che  sieno  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  regolamento.  Cura  l'andamento 
didattico  e  disciplinare  della  scuola,  e  la  esecuzione  delle 
disposizioni  regolamentari;  e  provvede  alla  supplenza  degli 
insegnanti  in  caso  dì  brevi  assenze*  Nei  casi  di  assenze 
prolungate  ne  informa  il  Ministero  per  gli  opportuni  prov- 
vedimenti* 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero»  periodicamente,  su  tutto 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  della 
scuola,  ed  inoltre  dà  comunicazione  alla  giunta  dì  vigilanza 
ad  ogni  adunanza  di  essa,  dell'andamento  della  scuola  - 
dei  provvedimenti  adottati, 
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Art.  15. 
II  direttore  sarà  coadiuvato,  per  quanto  riguarda  Tan- 
iamento  didattico  e  disciplinare  della  scuola,  dal  vice  diret- 
tore e  dal  collegio  dei  professori*  Su  proposta  dal  direttore 
il  Ministero  ogni  anno  conferisce  ad  uno  dei  professori 
te  funzioni  di  vice  direttore. 

Art.  16. 

Tutti  i  professori  ordinari,  straordinari  ed  incaricati, 
fanno  parte  del  collegio  dei  professori,  ch'è  presieduto  dal 
direttore,  ed  in  sua  assenza  dal  vice  direttore. 

11  collegio  dei  professori  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  ì  programmi 
particolareggiati  dì  insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'acquisto 
del  materiale  scientifico  e  didattico,  e  delibera  sulle  puni- 
zioni più  gravi  da  infliggersi  agli  alunni,  a  norma  del  re- 
golamento interno  della  scuola. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
ima  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  sul 
coordinamento  dei  programmi  d'insegnamento,  e  per  la 
trattazione  di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  diret- 
tore o  dalla  giunta  di  vigilanza  sottoposti  al  suo  esame. 

Spetta  al  direttore  di  dare  esecuzione  alle  deliberazioni 
del  collegio  dei  professori. 

Il  regolamento  stabilirà  i  casi  in  cui  le  deliberazioni  del 
collegio  dei  professori  dovranno  essere  sottoposte,  prima 
dì  avere  esecuzione  all'approvazione  del  Ministero. 

Art.  17. 
II  direttore  ed  il  personale  insegnante  ed  amministrativo 

sono  nominati  in  seguito  a  pubblico  concorso. 

La  giunta  di   vigilanza   ha   facoltà    di,  delegare  un  suo 

rappresentante   a  far   parte    delle    commissioni  giudicatrici 

'lei  concorsi- 
si! proposta  della  giunta  si  potrà  anche  provvedere  alla 

scelta  del  personale  in  base  ai  risultati  di  concorsi  banditi 
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per  gli  stessi  insegnamenti  in  altri  istituti  di  grado  non 

ore  purché  non  sta  trascorso    un    triennio    dalla 
dei  concorso. 

r  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  di  anno  se 
lattico,  il  Ministero  provvede  alla  sostituzione  con  incarie 
temporanei.  Per  gli  insegnamenti  aventi  carattere  sj 
o  complementare,  e  che  verranno  designati  nel  regoli 
si  potrà  derogare  alla  regola  del    concorso,  e    pro^ 

I  incarichi  annuali, 

II  personale  di  servizio  è  nominato  dal  ministro»  su 
posta  della  giunta  di  vigilanza* 

I  professori  ordinari  e  straordinari  sono  nominati 
decreto  reale,  i  professori  reggenti,  gl'incaricati  ed  il  pe 
sonale  amministrativo  sono  nominati  con  decreto  min 
sterialp. 

La  direzione  della  scuola  potrà  essere  affidata  con  decre 
ministeriate    ad    uno    dei    professori    titolari    della 
stessa. 

Art     ! 

II  personale  insegnante  ed    amministrativo    della  ac 
che  non  goda  già  di    una   pensione    di    riposo    e  che 
abbia  altro  ufficio  che  dia  diritto  a  pensione  sarà  ai 
a  fruire  del  trattamento  di  riposo  stabilito  a  favore 
insegnanti  delle  scuole  industriali  o  commerciali  dipead 
dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Il  personale  inserviente  sarà  assicurato   alla    cassa 
/tonale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia 
operai,  per  tutto  il  tempo  durante    il  quale    il  det 
sonale  rimarrà  in  servizio, 


Art.    19. 

La  scuola  contribuirà  al  trattamento  di  riposo  ed 
assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota  annuale,  che 
determinata  da  apposito  regolamento,  il  quale  stabilii 
tresì  le  ritenute  a  carico  del  personale. 
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Art.   20. 

L'anno  finanziario  comincia  col  V  gennaio  e  termina  col 
$1  dicembre  dello  stesso  anno.  II  servizio  dì  cassa  della 
cuoia  è  fatto  dal  banco  di  Napoli. 

Art,  21. 

Un  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  ministeriale, 
stabilirà  le  norme  per  l'esecuzione  del  presente  statuto  e 
e  disposizioni  tutte  riguardanti  l'ordinamento  ed  il  funzio- 
namento della  scuola, 

Art.  22. 

Per  il  personale  di  segreteria  attualmente  in  carica,  il 
Ministero  ha  facoltà  dì  derogare,  su  proposta  della  giunta 
di  vigilanza,  alle  norme  dell'art.  XVII  del  presente  statuto. 

Art.  23. 

Il  regio  decreto  in  data  15  giugno  1905,  n.  CCXIII,  è 
abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decieto,  munito  del  sigillo  della 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  v 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  24  ottobre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dai  oonti  addì  22  gennaio  1908. 
Reg*  40.  Atti  dai  Governo  a  f,  43,  A.  Armelibabso. 
tmgo  del  Sigillo.  V.  Il  Oaardaaigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Ortu 
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H&>  rollegio  di 

i  della  concia  dette  pelli  in  Sassari. 

mbrt  1!' 
Malo  n>-llu  Qsszróta  Ufficiale  dot  Regno  il  27 


VITTORIO  EMÀtfUELK  III 

PER    01  >:U    VOLONTÀ     DELLA    NA7 

D  ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
probiviri  per  le  industrie  e  il  regolamento  approvato 
regi  **to  26  aprile  1894,  n,   179,  per    l'esecuzione  d 

detta  i 

avviso  degli  enti  indicati  nell'art,  2  della  U 
la; 
Sulla    proposta   dei    Nostri    i 
per  la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltui 
ria  ed  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art-  1. 

E'  istituito  un  collegio  di  probiviri  per   l'industria    d€ 
concia  delle  pelli  con  sede  in    Sassari  e  con    gìurisdizic 
sul  territorio  del  comune  stesso- 
Art    2. 

Il  predetto  collegio  sarà  composto  di  dieci   membri, 
quali  cinque  industriali  e  cinque  operai. 
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Ordiniamo  ohe  il  predente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
el  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
d  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  1907, 
VITTORIO    EMANUELE, 


Reittrato  alla  Corta  dei  conti  addì?23  gennaio  1908. 
%.  40.  Atti  del  GoYerno  a  1  44,  A.  Armklisasso. 
Luoq  dei  Sigillo.   Vm  II  Guardasigilli  ORLANDO. 


Orlando, 

F.  Cocco-  Ortu. 
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Regio  Decreto  che  istituisce  in  Reggia  Calabria  una  regi 
scuola  industriale. 

16  giugno  IOTI. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Régno  il  28  gennaio  1908,  il  22) 


VITT0KI0  EMANUELE  HI 

PER    ORAZIA    DI    DB)    1    PER    TOLOHTÌ    DKLLA     HaZIOS 
U  D'ITALIA 

Vista  la  legge  del  25  giugno  1906,  n.  255,  relath?  ai 
provvedimenti  a  favore  della  Calabria; 

Vista  la  deliberazione  in  data  del  1°  maggio  190*^ 
consiglio  provinciale  di  Reggio  Calabria;  quella  ind&ts 
26  aprile  1907  del  regio  commissario  per  il  comi*  ^ 
Reggio  Calabria;  e  quella  in  data  7  aprile  1907  de*  ca- 
mera di  commercio  di  Reggio  Calabria  riguardanti  isti- 
tuzione in  quella  citta  di  una  regìa  scuoia  industri*; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dStato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  !. 

È  istituita  in  Reggio  Calabria  una  regia  scuola  Ijpttìafc 
che  sarà  regolata  colle  norme  del  presente  statir 

Art,  2. 

La  scuola  ha  lo  scopo  di  formare  abili  operai1*  te  fr 
dustrie  meccaniche,  per  l'ebanisteria  e  per  le  a  decora 
tive  e  di  preparali  altresì  a  diventare  capi  oflW  e  £*?* 
fabbrica. 
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Per  le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi,  per  gli  espe- 
rimenti, i  saggi,  le  ricerche,  che  possono  essere  fatti  anche 
per   richiesta  di  privati  industriali,  la  scuoia  sarà  fornita: 

a)  di  un'officina  divisa  nei  riparti  seguenti:  per  (ale- 
gnami ebanisti,  per  meccanici,  tornitori  e  fucinatori,  per 
elettricisti; 

b)  di  un  laboratorio  per  la  lavorazione  della  pietra  e 
per  la  pittura  decorativa  ed  ornamentale. 

La  scuola  avrà  pure  gabinetti  di  fisica  e  di  chinina,  col- 
lezioni dì  modelli  e  di  apparati  relativi  alla  meccanica  ed 
alla  tecnologia,  e  una  biblioteca. 

Art.  3, 

Alle  spese  d' impianto  e  di  mantenimento  della  scuola 
concorrono  annualmente  : 

il  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio  con 
lire  20,000; 

la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Reggio  Calabria 
con  lire  2,000; 

il  comune  di  Reggio  Calabria  con  lire  5,000. 
La  provìncia  dì  Reggio  assumerà  l'obbligo  di  cedere  alla 
scuola  l'uso  gratuito  continuativo  dei  locali  occorrenti  alle 
sue  funzioni  diverse* 

Concorreranno  altresì  al  mantenimento  deUa^seuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  e  delle  officine  e  i  contributi 
eventuali  di  altri  enti  o  privati. 

Art.  4. 

La  scuola  comprenderà  un  corso  inferiore  della  durata 
di  due  anni,  che  è  fine  a  so  stesso  e  apre  l'adito  al  corso 
normale  di  tre  anni. 

Il  corso  normale  si  dividerà  in  tre  sezioni:  sezione  di 
meccanica,  sezione  di  ebanisteria  e  sezione  di  decoratori. 

Le  materie  d' insegnamento  ed  i  relativi  programmi  per 
Le  lezioni  e  le  esercitazioni  saranno  approvati  con  decreto 
ministeriale. 
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fi  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  potn 
istituire  nuovi  ìq  sguarnenti  o  nuore  officine,  sentito  il  pa- 
rere della  giunta  di  vigilanza. 

Art.  5, 

Per  l'ammissione  al  corso  inferiore  occorrerà  avere  almeno 
l'età  di  12  anni  compiuti  e  non  oltrepassare  quella  di  17,  ed 
aver  conseguito  il  diploma  di  maturità  o  la  licenza  elemen- 
tare, in  conformità  del  regolamento  per  gli  esami  delle  scuole 
elementari. 

Al  primo  anno  di  corso  normale,  oltre  ai  licenziati  dil 
corso  inferiore,  saranno  ammessi  i  licenziati  dalle  scuole  di 
arti  e  mestieri  e  d'arte  applicata  air  industria,  dalle  scuole 
inferiori  di  commercio  dipendenti  dal  Ministero,  e  ì  licenziati 
dalla  scuola  tecnica  e  dal  ginnasio.  Questi  ultimi  però  do- 
vranno superare  un  esame  di  disegno  secondo  il  programma 
delia  scuola  tecnica. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra,  tanto  del  corso  in- 
feriore quanto  del  corso  normale,  sarà  obbligatorio  l'esame 
di  promozione. 

L'ammissione  di  alunni  provenienti  da  altre  scuole  di  arti 
e  mestieri  dipendenti  dal  Ministero  ad  una  classe  qualsiasi 
dei  due  corsi  sarà  deliberata  dal  Ministero  su  proposta  del 
collegio  degli  insegnanti. 

Alla  fine  dei  due  corsi,  inferiore  e  normale,  gli  allievi 
dovranno  superare  un  esame  di  licenza  e  sarà  loro  rila- 
sciato analogo  diploma. 

Non  saranno  ammessi  uditori,  né  praticanti  ad  alcuno 
dei  corsi, 

Art,  6. 

La  scuola  d'arte  applicata  all'industria,  istituita  dal  co* 
nume  di  Reggio  Calabria  e  già  sussidiata  dal  Governo,  è 
aggregata  alla  nuova  regia  scuoia  industriale  e  continuerà  i 
funzionare  anche  come  sezione  serale  e  domenicale  dell* 
regia  scuola  stessa. 
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Art,  7, 

L'anno  scolastico  coinincierà  il  1°  ottobre  e  terminerà  il 
31  luglio.  Nella  seconda  quindicina  di  luglio  avranno  luogo 
gli  esami  di  promozione  e  di  licenza;  nella  prima  quindi- 
cina di  ottobre  quelli  di  riparazione  e  l'esame  complemen 
tare  di  disegno  per  i  "licenziati  dal  ginnasio- 
Art.  8. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  sarà  af- 
fidata al  direttore,  che  per  queste  funzioni  corrisponderà 
direttamente  col  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Egli  proporrà  all'approvazione  del  Ministero  i  programmi 
d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e  gli  orari,  dopo 
sentito  il  collegio  degli  insegnanti. 

Art.  9. 

L'amministrazione  della  scuola  sarà  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza,  della  quale  fanno  parte  :  un  rappresentante  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  un  rappre- 
sentante della  provincia  di  Reggio  Calabria,  un  rappresen- 
tante della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Reggio  Cala- 
bria, un  rappresentante  del  comune  di  Reggio  Calabria  e 
il  direttore  della  scuola.  Avranno  un  rappresentante  nella 
giunta  quegli  enti  o  privati,  che  in  seguito  contribuiranno 
al  mantenimento  della  scuola  con  almeno  1000  lire  annue. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  nomi- 
nerà il  presidente  della  giunta,  la  quale  eleggerà  fra  i  suoi 
componenti  il  vice-presidente  ed  il  segretario. 

I  membri  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni  e  po- 
tranno essere  rieletti. 

II  presidente  della  giunta  rappresenterà  la  scuola  e  prov- 
vederà  all'esecuzione  delle  deliberazioni  della  giunta  dopo 
l'approvazione  del  Ministero. 

Art.  10. 
La  giunta  di  vigilanza  si  adunerà  almeno  una  volta  al 
mese,  durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la*scuola.  Si  adu- 
nerà Inoltre,  in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte 
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16  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  od  in  seguito  &  domanda 
di  almeno  due  componenti. 

Le  adunanze  saranno  valide  quando  v'interverrà  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  di  voti: 
in  caso  di  parità  prevarrà  il  voto  del  presidente. 

Decadranno  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta, 
che  non  interverranno  alle  adunanze  di  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  giustificati  motivi. 

La  decadenza  sarà  dichiarata  dal  Ministero.  Il  presidente 
della  giunta  ne  darà  comunicazione  all'ente  rappresentato 
per  i  provvedimenti  occorrenti. 

Art.  11. 
pLa  giunta  di  vigilanza  avrà  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvedere  al  regolare  andamento  amministrativo 
della  scuola; 

b)  deliberare  il  bilancio  preventivo  e  trasmetterlo  al  Mi- 
nistero per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio; 

e)  deliberare  il  conto  consuntivo,  che  sarà  trasmesso 
per  r  approvazione  al  Ministero ,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercizio  economico  della  scuoia. 
Il  detto  conto  sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli 
altri  enti  contribuenti,  dopo  l' approvazione  ministeriale  ; 

d)  ordinare  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  appro- 
vato dal  Ministero  e  vigilare,  sotto  la  sua  responsabilità, 
che  non  siano  superati  —  senza  preventiva  approvazione 
ministeriale  —  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio 
preventivo  ; 

e)  fare  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  mi- 
glioramento e  r  incremento  della  scuola  ; 

f)  vigilare  sulla  buona  conservazione  del  materiale  della 
scuola,  curando  che  gli  inventari  siano  regolarmente  tenuti. 
Una  copia  degli  inventari  dovrà  essere  trasmessa  al  Mini- 
stero, al  quale  saranno  pure  comunicate,  volta  per  volta, 
le  ^variazioni  apportate  agl'inventari  stessi; 
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g)  presentare,  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico,  al  Mi- 
nistero una  particolareggiata  relazione  sul!'  andamento  della 
scuola  ; 

h)  esercitare  le  funzioni  di  patronato  per  il  colloca- 
mento degli  alunni  licenziati; 

i)  promuovere  da  pubbliche  amministrazioni,  da  soda* 
lizi  e  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  di- 
dattico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di 
borse  dì  studio  e  di  perfezionamento; 

k)  adempiere  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  nel 
decreto  di  fondazione  della  scuola  ed  a  quelle  altre  cui  fosse 
chiamata  dal  ministro. 

Art.   1£ 

Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  tutto  della 
scuola,  delle  officine  e  dei  laboratari,  come  pure  i  loro  sti- 
pendi, saranno  determinati  da  una  pianta  organica  appro- 
vata dal  Ministero.  La  pianta  organica  indicherà  quali  in- 
segnamenti debbono  considerarsi  di  carattere  complementare 
o  speciale. 

Art.  13. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  ì  capì  d'officina  e  di  labora- 
torio saranno  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso,  indetto 
dal  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio.  Il  di- 
rettore potrà  però  essere  scelto  fra  il  personale  insegnante. 

La  giunta  di  vigilanza  avrà  facoltà  di  farsi  rappresentare 
da  un  delegato  nelle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi. 

Il  direttore,  come  pure  gii  insegnanti  ed  i  capì  d' officina 
e  dì  laboratorio,  scelti  in  seguito  a  concorso,  saranno  no- 
minati straordinari  in  vìa  di  esperimento  per  due  anni;  i 
medesimi  saranno  promossi  ordinari  se  nel  detto  periodo  di 
tempo  avrannp  fatto  buona  prova. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  di  anno  sco- 
lastico, il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  inca- 
richi temporanei. 

Per  gli  insegnamenti,  determinati  dalla  tabella  come  aventi 
carattere  speciale  e  complementare,  il  ministro   può  dero- 
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gare  alla  regola  del  concorso  e  provvedere  con  incarichi 
annuali,  da  affidarsi  a  persone  cho  abbiano  i  titoli  legali 
di  abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuole  di 
egual  grado  e  che  abbiano  inoltre  dato  buona  prova  nel  loro 
insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  sarà  pure  nominato  dal  mi- 
nistro   sopra    proposta  delia  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati,  dei  capi 
di  officina  e  di  laboratorio  e  del  personale  amministrativo 
è  fatto  con  decreto  ministeriale;  la  promozione  a  ordinario 
del  direttore  e  dei  professori  con  decreto  reale, 

II  personale  di  servizio  sarà  nominato  dalla  giunta  di  vi- 
gilanza con  l'approvazione  del  Ministero. 

Art,  14. 

Sarà  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  in- 
segnante e  dei  capi  di  officina  e  di  laboratorio  dalla  scuola 
ad  un'  altra  della  stessa  natura  e  di  egual  grado,  se  i  fun- 
zionari da  trasferirsi  siano  stati  nominati  con  decreto  reale 
o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi,  di  cui  al  presente  articolo,  possano 
verificarsi,  occorrerà  inoltre  che  gii  interessati  ne  facciano 
domanda  al  Ministero  e  che  le  giunte  di  vigilanza  delle  due 
scuole  esprimano  parere  favorevole.  I  passaggi  stessi  sono, 
a  seconda  dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministe- 
riale* 

In  caso  di  simili  passaggi  saranno,  agli  effetti  del  trat- 
tamento di  riposo,  mantenuti  integralmente  al  funzionario 
i  diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art-  15. 

GUi  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano 
il  grado  di  ordinari  come  pure  quelli  dell*  altro  personale 
della  scuola,  con  nomina  stabile  saranno  aumentati  di  un 
decimo  per  ogni  sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite 
di  quattro  sessenni.  Questi  sono  calcolati  in  base  allo  stì~ 
pendio_ iniziale  dì  ruolo. 
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In  uno  speciale  capitolo  del  bilancio  della  scuola  saranno 
latti  per  questo  titolo  gli  opportuni  stanziamenti  di  fondi. 

Art.  16. 

Il  direttore,  i  professori,  ed  i  capi  di  officina  e  di  labo- 
ratorio ed  u  personale  amministrativo  con  nomina  stabile 
saranno  ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo,  nei  casi 
e  con  le  norme  stabilite  per  gli  insegnanti  delle  scuole  in- 
dustriali e  commerciali. 

11  personale  inserviente  sarà  inscritto  alia  Cassa  nazio- 
nale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai, 
per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  il  detto  personale  rimarrà 
in  servizio- 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiranno  al  trattamento  di 
riposo  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra  con  una  quota  an- 
nuale, giusta  analoga  convenzione  con  la  predetta  cassa  na- 
zionale di  previdenza. 

Nella  convenzione  stessa  sarà  stabilita  la  misura  della  ri- 
tenuta da  farsi  sugli  stipendi  del  personale, 

Art.  17, 
Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  saranno  ap- 
plicabili per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
le  norme  contenute  nelle  leggi  e  nei  regolamenti  in  vigore 
per  gli  impiegati  civili  dello  Stato, 

Art.  18. 
Il  direttore  coadiuverà  il  presidente  nel!' esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nel!' amministrazione 
della  scuola,  e  invigilerà  sotto  la  sua  responsabilità  che  siano 
tenuti  regolarmente  i  registri  contabile  in  conformità  alle 
disposizioni  del  regolamento;  prò vvederà  air  andamento  di- 
dattico e  disciplinare  della  scuola,  delle  officine  e  dei  labo- 
ralori,  e  all'  osservanza  dei  regolamenti  ;  proporrà  i  prov- 
vedimenti che  reputerà  utili  e  prò  vvederà  alla  supplenza 
degli  insegnanti  e  del  personale  delle  officine,  in  caso  di 
brevi  asssenze.  Nei  casi  di  assenze  prolungate  informerà  il 
Ministero  per  gii  opportuni  provvedimenti. 
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Art.  19- 

Gli  insegnanti  eserciteranno  gli  uffici  rispettivamente  lon> 
assegnati,  sotto  la  vigilanza  del  direttore,  ed  avranno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didattico 
ad  essi  affidato, 

11  collegio  degli  insegnanti  >  che  sarà  presieduto  dal  diret- 
tore, o  da  chi  ne  fa  le  veci,  proporrà  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso  ;  compilerà  i  programm; 
particolareggiati  di  insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari;  farà  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  l'ac- 
quisto dei  materiale  scientifico  e  didattico  e  sulle  punizioni 
più  gravi  da  infliggere  agli  allievi  a  norma  del  regolamento 
interno  della  scuola. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunirà,  inoltre,  almeno  «m* 
volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coordina- 
mento dei  programmi  d1  insegnamento  e  per  la  trattazione 
di  quegli  altri  argomenti,  che  fossero  dal  direttore  sotto- 
posti al  suo  esame. 

Art,  20, 

D  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  dal  banco  di 
Napoli,  al  quale  saranno  direttamente  versati  i  contributi 
annui  e  gli  assegni  eventuali  a  favore  della  scuola. 

#  Art.  21. 

Con  regolamento  interno,  da  approvarsi  dal  ministro  dì 
agricoltura,  industria  e  commercio,  sentita  la  giunta  di  vi 
gilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche,  le  norme  per 
gii  esami  di  promozione  e  di  licenza,  nonché  le  norme  per 
la  concessione  di  borse  di  studio;  gli  obblighi  degli  alunn* 
e  del  personale  della  scuola;  le  punizioni  disciplinari;  fr 
norme  per  la  gestione  delle  officine  e  dei  laboratori,  per  il 
riparto  degli  utili  di  quelle  e  di  questi  ;  e  tutte  le  altre  di- 
sposizioni per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della 
scuola. 

Art.  22, 

Lo  scioglimento  della  scuola  sarà  eventualmente  fatto  cu® 
decreto  reale,  sopra  proposta   del   ministro  di  agricoltura. 
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industria  e  commercio.  In  tal  caso  il  personale  della  scuola 
stessa  cesserà  dalle  sue  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  e  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore  della  metà,  né  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  ser- 
vizio, e  non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del  quarto, 
se  conterà  meno  dì  dieci  anni,  Tale  assegno  cesserà  per 
coloro  che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otter- 
ranno un  posto  in  una  scuola  o  in  un  ufficio  dipendente  da 
da  una  amministrazione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  di  organico. 

Art,  23. 

Nel  caso  dì  scioglimento  previsto  dall'  articolo  precedente, 
quanto  appartiene  alla  scuola  soppressa  andrà  a  vantaggio 
della  scuola,  che  verrà  fondata  in  sostituzione  di  essa. 

Art.  24. 

È  data  facoltà  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio di  derogare  alle  disposizioni  dell'articolo  12  del  pre- 
sente decreto  per  quanto  riguarda  il  personale  attualmente 
in  servizio  presso  la  scuola  df  arte  applicata  all'  industria. 

Art.  25. 

Nel  bilancio  della  scuola  sarà  iscritta  la  somma  dì  lire 
duemila  per  borse  dì  studio  da  conferirsi  per  concorso  a 
giovanetti  forniti  della  licenza  elementare,  che  vogliono  fre- 
quentare la  scuola  in  qualità  di  convittori  a  pagamento 
presso  il  locale  orfanotrofio  provinciale. 

Tale  somma  sarà  aumentata  di  lire  seicento  a  carico  del 
bilancio  dello  Stato,  da  prelevarsi  dai  fondi  disposti  dall'ar- 
tìcolo 81  della  legge  25  giugno  1906,  n.  255. 


62  —  Parte  MuppUmtniart,  1907. 
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Ordiniamo  ohe  il  protento  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  ila  inietto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
dei  Regno  d'Italia,  mandando  *  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  16  giugno  1907- 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  farinaio  1908, 
Reg.  40   Atti  del  Governo  a  f,  48,  À.  Armelisasso. 
buopo  del  Sigillo.  V.  il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F,  Cocco  Ortt, 


Digitized  by 


Google 


W9 


DLV. 

Kkgio  Decreto  con  cui  la  circoscrizione  del  collegio  di 
probiviri  per  le  industrie  tessili  con  sede  in  Prato,  è 
estesa  anche  al  comune  di  Montale, 

29  dicembre  1907, 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  1908»  n.  23) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA   DI   BIO    E   PIE   VOLONTÌ    DELLA    MAUONl 
EB    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893;  n<  295,  sui  collegi  di 
probiviri  e  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
26  aprile  1894,  n,  179,  per  la  esecuzione  della  legge  stessa  ; 

Veduto  il  regio  decreto  21  aprile  1898,  n.  CXXVI,  col 
quale  ai  istituì  in  Prato  un  collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie tessili  e  il  regio  decreto  28  ottobre  1 901 ,  n.  CCCXLVII, 
cbe  modificò  la  circoscrizione  del  collegio  stesso  ; 

Ritenuta  l'opportunità  di  aggregare  alla  circoscrizione 
del  collegio  suddetto,  il  territorio  del  comune  di  Montale; 

Sentito  ravviso  degli  enti  interessati; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato 
per  la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti,  e  per  l'agricoltura, 
l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  upico, 

La  circoscrizione  del  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie tessili,  con  sede  in  Prato,  è  estesa  anche  al  comune 
di  Montale, 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
Stato,  Ma  Inierto  nella  raccolta  affidale  delle  leggi  e  de 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osaerva 
di  farlo  otnerrare, 

Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  19' 


VITTORIO    KMANUE! 

Regìftrato  alla  Corte  dai  Coati  a<Ui  24  gennaio  1908. 
Rag*  40.  Atti  dal  Governa  a  f.  47,  A.  Armklisasso. 
Luogo  del  Sigillo,  F.  Il  OoardajitfUli  ORLA Ni 

Orlando. 
F.  Cocco-Ori 
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DLVL 
REGIO   DECRETO,  Roma,   15  Dicembre  1907 

i  Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  1908,  n«  23) 

Che  modifica  Io  statuto  della  nuova  cassa  di  risparmio  di 
Fossombrone.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Gwi- 
troftrma&o  R  CoccoOrtu  —  Visto  Orlando, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  gennaio  1008* 
Reg.  4q>  Atti  del  Governo  a  t  53, 


DLV1L 

REGIO,  DECRETO,  Roma,  22  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  1908,  n.  23) 

Col  quale  il  fine  del  patrimonio  delle  confraternite  di 
San  Giuseppe,  del  SS,  Rosario,  della  pia  unione  del  Viatico 
e  del  Sacramento  di  Loreto  (Ancona)  è  trasformato,  in 
quanto  alle  prime  tre,  per  tutto  il  patrimonio,  in  quanto 
alla  quarta,  per  metà  del  patrimonio  medesimo,  e  le  rendite 
corrispondenti  sono  destinate  a  favore  della  pia  casa  di  ri- 
covero Hermes,  esistente  nel  comune,  per  aggiungervi  un 
riparto  di  cronici.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato     Gioutti  —  Visto  Orlando, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  gennaio  1908. 
Rag,  40,  Atti  del  Governo  a  f.  50. 


DLVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  dei  Regno  il  29  gennaio  1908,  n.  28) 

Gol  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confrater- 
nita dei  Santi  Crispino  e  Crispìniano  di  Assisi  (Perugia)  è 
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parzialmente  trasformato  a  favore  dell'ospedale  degli  interni 
del  luogo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro* 
maio  Oiouttì  —  Visto  Orlando 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  gennaio  1908* 
Ree:.  40,  Atti  del  Governo  a  f.  52. 


DL1X, 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  1908,  a.  23 1 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  ri- 
sparmio di  Novellara.  Firmato  VITTORIO  EMANUELE- 
Controfirmato  F.  Cocco  Ortu    —    Visio  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  gennaio  1908. 
Reg,  40*  Atti  del  Governo  a  t  58. 


DIX 

REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre  1907 
(PubblttfttQ  nella  Gazzetta  Ufdoiale  del  Regno  il  29  gennaio  1908,  a,  23» 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  r> 
sparano  di  Pisa.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  - 
Controfirmato  ¥\  Cocco-Ortu  —  Visto  Orlando, 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  gennaio  1908. 
Rag*  40.  Atti  del  Governo  a  fc  59. 
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Regio  Decheto  che  autorizza  il  comune  di  Padova  a  tra 
sformare   ed   esercitare   a  trazione   elettrica  la  rete 
tramviaria  urbana  ira  la  stazione  delle  fem^ovie    di 

Stato  ed  il  Bassanello. 

■ 

X9  luglio  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  l'8  febbraio  1908,  ih  S2) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

ria  01AUA  di  dio  i  pia  volontI  dilla  NAzrowm 
SI  D'ITALIA 

Vista  Tistanza  in  data  13  dicembre  1906,  con  la  quale  il 
comune  dì  Padova  chiede  di  essere  autorizzato  a  trasfor- 
mare ed  esercitare  a  trazione  elettrica,  la  rete  tramviaria 
urbana,  tra  la  stazione  delle  ferrovie  dello  Stato  ed  il  Bas- 
sanello  ; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n,  561,  sulle  tranvie  a 
trazione  maccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato non  Nostro  decreto  del  17  giugno  1900,    n.  306; 

Sentito  il  Consiglio  seperiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art,  I. 

Il  comune  di  Padova  è  autorizzato  a  trasformare  ed  eser- 
citare, a  trazione  elettrica  la  rete  tramviaria  urbana  tra  la 
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stazione  delle  ferrovie  di  Stato  ed  il  BassaneUo,  giuav 
il  progetto  redatto  dall'ufficio  tecnico  municipale  di  Padova, 
in  data  13  dicembre  1906  -  11  gennaio  1907,  risto,  d'or- 
dine Nostro,  dal  predetto  ministro  segretario  di  Stato  ptf 
lavori  pubblici. 

Art.  2. 
Per  l'esercizio  della  predetta  tram  via  dovranno  osser- 
varsi le  disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  n  5tf 
sulle  tranvie,  a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  econo- 
miche e  del  relativo  regolamento  approvato  con  Nostro  dt 
creto  17  giugno  1900,  n.  306;  le  condizioni  contenute  nei 
disciplinare  4  maggio  1 907,  sotttoscritto,  in  segno  d'accet- 
tazione del  sindaco  di  Padova  e  dalfing.  capo  di  quell'ut 
flcio  tecnico  municipale,  all'uopo  debitamente  autorizzati, 
nonché  ie  speciali  prescrizioni  di  sicurezza  che  saranno  sta* 
biiite,  air  atto  del  collaudo,  da  apposita  commissione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dille 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  deci 
del  Regno  d'Italia,  Jiandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  ' 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì   19  luglio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE, 

Regiftrato  alla  Corte  dei  conti  addì  30  gennaio  1908. 
Rag.  40,  Atti  del  Governo  a  f.  66,  A.  Abmeusaiso. 
Lmogo  del  Sigillo.  V.  II  Guardasigilli  ORLANDO, 

GUHTUROO. 
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DISCIPLINARE 
per  l'esercizio  della  trarne  a  elettrica  urbana  di  Padova 


N,  2420  di  Reperì, 

Questo  giorno  dì  sabato ,  4  del  mese  di  maggio  anno 
1907,  nella  città  di  Padova,  nel  palazzo  della  regia  pre- 
lettura* 

Innanzi  a  me  Nardi  Beltrame  cav,  Nicolò  fu  Giuseppe, 
nato  a  Venezia  e  domiciliato  a  Padova,  nella  mia  qualità 
di  consigliere  delegato  della  regia  prefettura  in  rappresen- 
tanza del  regio  prefetto  di  Padova  assistito  dal  dott  Giu- 
seppe Ganzettì  del  fu  Andrea  segretario  della  prefettura 
stessa  delegato  ai  contratti  ed  alla  contemporanea  presenza 
dei  signori  Didonè  Francesco  fu  Sante,  nato  a  Rosa  e  Gi- 
retto Vincenzo  fu  Gaetano  nato  a  Padova,  uscieri  dì  questa 
regia  prefettura  testimoni  noti  ed  idonei  sono  comparsi: 
Levi  Civita  avv.  comm.  Giacomo  del  fu  Abramo,  nato  a 
Rovigo,  domiciliato  a  Padova,  il  quale  dichiara  di  agire 
nella  sua  qualità  di  sindaco  e  come  tale  in  rappresentanza 
del  comune  dì  Padova,  Pretti  Alessandro  del  fu  Francesco, 
nato  a  Verona,  domiciliato  a  Padova  U  quale  dichiara  dì 
agire  nella  sua  qualità  di  ingegnere  capo  dell'ufficio  civico 
dei  lavori  pubblici  del  comune  di  Padova, 

Premesso  che  il  comune  di  Padova,  addi  13  dicem- 
bre 1906,  chiese  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  l'autoriz- 
zazzione  all'esercizio  di  una  tramvia  a  trasione  elettrica, 
pel  trasporto  dì  passeggieri,  dalla  stazione  delle  ferrovie 
dello  Stato  al  Bassanello  lungo  il  percorso  :  Viale  Codalunga, 
Viale  Mazzini,  Via  Petrarca,  Piazza  Petrarca,  ponte  Molino, 
Vìa  Garibaldi,  Piazza  Garibaldi,  Vìa  Morsari,  Piazza  Cavour, 
Via  Otto  Febbraio,  Via  Roma,  Ponte  Torricelle,  Via  Um- 
berto I,  Piazza  Vittorio  Emanuele  II,  Corso  Vittorio  Ema- 
nuele IP,  Viale  Cavallotti  ; 


Digitized  by 


Google 


m 

che  allo  scopo  venga  accolta  la  detta  domanda  di  au- 
torizzazione deve  il  comune  di  Padova  accettare  il  disci- 
plinare delle  condizioni  alle  quali  la  autorizzazione  potrà 
essere  concessa; 

che  il  consiglio  comunale  di  Padova  nella  sua  adu- 
nanza del  2  maggio  corrente  approvò  il  detto  disciplinare 
trascritto  per  intero  nel  verbale  della  adunanza  medesima 
ed  autorizzò  il  sindaco  ad  accettarlo  in  nome  e  per  conto 
del  comune; 

ciò  tutto  premesso  il  sindaco  di  Padova  aw.  commen- 
datore Levi  Civita  Giacomo  ed  il  sig.  ingegnere  Alessandro 
Pe retti  quale  ingegnere  capo  municipale  in  concorso  al 
sindaco  stesso  dichiarano  coH*atto  presente  che  il  comune 
di  Padova  si  obbliga  verso  il  prefetto  della  provincia  di 
Padova  quale  rappresentante  delFam  minia  trazione  gover- 
nativa dei  lavori  pubblici,  di  rispettare  ed  osservare;  nel 
naso  che  venisse  concessa  la  chiesta  autorizzazione  all'eser- 
cizio a  trazione  elettrica  delle  tram  vie  comunali  in  proemi* 
le  prescrizioni  e  condizioni  risultanti  dal  disciplinare  che 
segue  : 

DISCIPLINARE 
per  l'esercizio  della  trauma  elettrica. 

Art,    L 

li  municipio  di  Padova  è  autorizzato  ad  esercitare  una 
tramvìa  a  trazione  elettrica  pel  trasporto  di  passeggìeri, 
dalla  stazione  ferroviaria  dello  Stato  al  Bassanello*  lungo 
il  percorso  seguente:  Viale  Codalunga,  Viale  Mazzini»  Via 
Petrarca,  Piazza  Petrarca,  Patite  Molino,  Via  Garibaldi, 
Piazza  Garibaldi,  Via  Morsari,  Piazza  Cavour.  Vìa  Otto 
febbraio»  Via  Roma,  Ponte  Torrìcello,  Vìa  Umberto  I, 
Piazza  Vittorio  Emanuele  II,  Corso  Vittorio  Emanuele  II, 
Viale  Cavallotti. 

Detta  tramvia  della  lunghezza  di  metri  3914  e  collo 
scartamento  dì  metri  1.00   misurati    fra  le  faccie  interne 
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ielle  rotaie,  sarà  costruita  a  doppio  binario  fatta  solamente 
eccezione  pei  tratti  dal  km.  0,665  al  km.  0,745,  in  Via 
Mazzini  e  Via  Petrarca,  dal  km  0.  800  al  km.  0-912,  dal 
km,  1.001  al  km,  LUI  in  Via  Petrarca,  Ponte  Molino 
e  Via  Garibaldi;  dal  km.  L  885  al  km,  2,066  in  Via  Roma 
Ponte  Torricelle  e  Vìa  Umberto  I,  dal  km,  2.218  al  chi- 
lometro  2.  303  in  Via  Umberto  I,  nei  quali  in  vista  della 
ristrettezza  della  strada  sarà  costruito  a  semplice   binario. 

Art.  2. 
L'autorizzazione  air  esercizio  è  subordinata  alla  osservanza 
delle  disposizioni  contenute  : 

1°)  nella  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tram- 
vie  a  trazione  meccanica  e  relativo  regolamento  17  giu- 
gno 1900; 

2°)  nella  legge  7  giugno  1894,  n.  232,  sulla  trasmis- 
sione a  distanza  della  energia  pef  mezzo  di  correnti  elet- 
triche e  relativo  regolamento  25  ottobre  1895; 

3)  nell'appendice  8  gennaio  1899  al  regolamento  per 
la  polizia  e  sicurezza  e  regolarità  dell'esercizio  delle  strade 
ferrate,  relativa  alla  trazione  elettrica  dei  convogli,  e  nelle 
istruzioni  e  norme  2  maggio  1906  in  quanto  sono  applica- 
bili alle  tram  vie; 

4^)  nelle  norme  9  marzo  1904  per  gli  esami  di  ido- 
neità alle  funzioni  di  guidatore  di  locomotrici  elettrici  in 
servizio  delle  tramvie  ; 

5°)  nel  presente  disciplinare. 

Art    3, 

La  durata  dell' autorizzatone  è  limitata  da  quella  con- 
cessa col  decreto  prefettìzio  per  la  trasmissione  a  distanza 
della  energia  elettrica. 

È  assolutamente  vietato  al  comune  esercente  di  trasfe- 
rire ad  altri  l'autorizzazione  ottenuta  senza  il  previo  con- 
senso del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  4. 
1/  impianto  dovrà  essere  eseguito  in  conformità  del  pro- 
getto presentato  con  data  13  dicembre  1906;  e  dei  docu- 
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mentì  di  maggiore  dettaglio  presentati  successivamente  in 
data  11  gennaio  1907;  alla  progressiva  0690  dovrà  però 
limitarsi  il  doppio  binario  all'origine  della  curva  di  R.  m.  35 
che  svolta  in  via  Petrarca,  e  sì  dovrà  spostare  detta  curva 
verso  destra  quanto  più  sarà  possìbile,  per  lasciare  mag- 
giore spazio  fra  essa  e  il  primo  fabbricato  di  via  Petrarca. 
Una  copia  del  progetto  approvato,  colle  varianti  arreca- 
tevi ,  dovrà  essere,  dal  municipio  di  Padova,  trasmesso  al 
circolo  d' ispezione  dì  Verona. 

Art.  5. 

Il  raggio  delle  curve  non  dovrà  essere  minore  di  m.  25 
e  solo  in  via  eccezionale  negli  scambi,  nella  rimessa  o 
in  qualche  punto  difficile  della  linea,  potrà  scendere  fino 
al  limite  minimo  consentito  dalla  libera  circolazione  dei 
veicoli. 

Fra  due  curve  di  flesso  contrario  dovrà  sempre  essere 
intercalato  un  tratto  rettilineo  di  lunghezza  non  minore  di 
metri  6' 

In  relazione  alla  larghezza  del  materiale  rotabile  indi- 
cata alarti  colo  10  del  presente  disciplinare,  in  via  nor- 
male, la  distanza  dell'asse  del  binario  dagli  ostacoli  fissi 
alti  m.  1.20  sul  suolo  stradale;  non  potrà  essere  minore 
di  m,  L  80  e  dovrà  essere  aumentata  nelle  curve  in  rela- 
zione alla  maggiore  sporgenza  delle  carrozze,  sarà  ammeso 
però  che  sia  ridotta  in  via  eccezionale  a  m,  1 .  50  e  non 
oltre,  nei  tratti  a  semplice  binario,  ove  la  ristrettezza  della 

strada  non  consente  una  diversa  disposizione  del  binario. 

i 
Art.  6. 

Il  binario  sarà  formato  con  rotaie  d'acciaio  tipo  Phoenix 
di  kg.  33.  50  per  metro  lineare,  della  lunghezza  di  m.  10, 
con  tiranti  di  ferro  a  distanza  dì  m»  2  nei  rettifili  e  nelle 
curve  di  raggio  superiore  ai  50  metri  ed  a  distanza  di 
m.  1 .  50  nelle  curve  di  raggio  eguale  o  minore  di  m.  50.  Le 
rotaie  poggeranno  direttamente  colla  snoia  sopra  uno  strato 
di  cm.  15  di  ghiaia  vagliata  della  larghezza  di  cm.  50  j  al 
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di  sotto  di  questo  verrà  disposto  uno  strato  di  grosso  pie- 
trame dello  spessore  di  cm.  20.  I  giunti  saranno  formati 
con  due  stecche  fissate  alle  rotaie  con  quattro  chiavarde- 
Oli  scambi  saranno  ad  aghi  elastici  automatici.  Nei  tratti 
a  semplice  binario  sarà  impiantato  un  sistema  dì  blocco  che 
indichi  automaticamente  se  la  vìa  è  in  quel  tratto  libera 
o  impedita. 

La  particolarità  del  sistema  nonché  le  norme  pel  suo  re- 
golare esercizio,  dovranno  essere  approvate  dal  cìrcolo  di 
ispezione  di  Verona  prima  dell'apertura  della  tramvia  ai 
pubblico  esercìzio. 

Le  carrozze  della  tramvia  nei  tratti  a  doppio  binario 
dovranno  tenere  la  destra  o  la  sinistra  secondo  che  è  sta- 
bilito per  i  rotabili  ordinari  delle  disposizioni  municipali  e 
dalle  consuetudini  locali. 

Art.  7. 
Il  sistema  di  trazione  elettrica  sarà  a  corrente  continua 
con  filo  aereo,  al  potenziale  massimo  dì  550  volta;  si  uti- 
lizzeranno le  rotaie  pel  trasporto  della  corrente  di  ritorno. 
Ogni  rotaia  dovrà  quindi  essere  unita  elettricamente  alla 
seguente  con  tiranti  di  rame  saldati-  Ogni  300  metri  al- 
meno le  due  rotaie  di  una  stessa  campata  saranno  unite 
elettricamente  con  un  tirante  di  rame  trasversale. 

Art,  8. 
La  conduttura  aerea  sarà  formata  con  un  filo  di  rame  elet- 
trolitico di  8  mm.  di  diametro,  sostenuto  da  fili  trasversali 
d'acciaio  galvanizzato  di  mm,  6  di  diametro  ed  assicurato 
ai  muri  dei  fabbricati  od  a  mensole  sopportate  da  pali  al- 
l'altezza minima  di  m.  6  dal  suolo  stradale.  L'attacco  del 
filo  della  conduttura  aerea  ai  sostegni,  sarà  sempre  fatto 
con  doppio  isolamento.  La  conduttura  sarà  divisa  almeno 
in  due  tratti  indipendenti  mediante  appositi  interruttori. 
Ciascuna  tratta  sarà  difesa  dalle  scariche  elettriche  atmo- 
sferiche con  parafulmini.  Nei  punti  ove  il  filo  di  servizio 
passa  sotto  i  fili  telegrafici  o  telefonici,  esso  sarà  opportu- 
namente protetto  nella  parte  superiore  con  bacchetta  iso- 
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Unte,  qualora  a  giudizio  del  regio  ispettore  dei  telegrafi, 
non  convenga  spostare  fa  linea  telegrafica  o  telefonica.  La 
autorizzazione  è  data  negli  esclusivi  riguardi  dell'esercizio 
della  tram  via  sotto  la  intera  responsabilità  dello  esercente 
ed  è  subordinata  alla  osservanza  di  tutte  le  disposizioni 
vigenti  ed  in  particolare  modo  di  quelle  citate  nell'art-  2 
del  presente  disciplinare,  salvi  sempre  i  diritti  e  le  ragioni 
dei  terzi- 
Art.  9, 

L'energia  elettrica  sarà  fornita  dalla  società  adriatica  di 
elettricità  all'officina  municipale  della  tram  via  sotto  torma 
dì  corrente  trifase  ad  alto  potenziale,  Nell'officina  detta 
corrente  verrà  trasformata  in  corrente  continua  alla  ten- 
sione non  superiore  a  550  volts  per  l'esercizio  della  tram  via 
nella  quantità  sufficiente  a  produrre  un  lavoro  utile  di  160 
cavalli. 

La  continuità  del  servizio  dovrà  essere  inoltre  assicurata 
oltreché  con  V  impianto  di  un  motore  elettrico  di  riserva 
e  con  quello  di  una  batterìa  di  accumulatori  di  potenzialità 
sufficiente  pel  servizio  completo  dì  tre  ore,  anche  coli' im- 
pianto di  un  motore  a  vapore  o  a  gas,  della  forza  di  circa 
100  HP,  il  cui  progetto  dovrà  essere  presentato  alla  ap- 
provazione del  Governo. 

Ari  10, 

Le  carrozze  automotrici  saranno  del  tipo  normale  per  le 
tramvie  urbane,  capaci  di  18  persone  sedute  nell'interno 
e  di  12  persone  in  piedi  sui  due  terrazzini  oltre  al  perso- 
nale di  servizio.  Il  posto  del  manovratore  dovrà  essere  pro- 
tetto da  apposito  parapetto  mobile.  La  loro  larghezza  mi- 
surata alla  massima  sporgenza  non  sarà  superiore  di  m.  2; 
la  lunghezza,  esclusi  i  respingenti  non  supererà  m,  7,  50, 
Esse  avranno  due  assi.  La  cassa  poggerà  sugli  assi  me- 
diante  un  doppio  sistema  di  molle.  La  distanza  tra  i  due 
assi  non  sarà  maggiore  di  m.  1 .  80. 

Ogni  carrozza  automotrice  avrà  due  motori  di  1 8  cavalli 
ciascuno  e  sarà  munita: 
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dì  apparecchi  regolatori  di  corrente  su  ciascun  terraz- 
zino e  per  accoppiamento  in  serie  ed  in  parallelo,  con  pos- 
sibilità di  chiudere  i  motori  in  corto  circuito  per  la  frena- 
tura elettrica; 

di  freno  a  mano  ed  a  catene  agente  con  quattro  ceppi 
su  ciascun  asse  manovrabile  con  volantino  verticale  da  cia- 
scun terrazzino; 

di  interruttore  automatico  principale  della  corrente  ; 

di  valvole  di  sicurezza,  parafulmini; 

di  lampadine  elettriche  e  di  sonerie  elettriche. 

Art.  IL 

Prima  di  essere  poste  in  circolazione  le  carrozze  dovranno 
essere  sottoposte  alla  visita  di  collaudo  da  parte  del  circolo 
di  ispezione  di  Verona, 

Alle  carrozze  automotrici  potrà  essere  attaccata  una  car- 
rozza di  rimorchio.  In  tal  caso  tanto  all'una  che  all'altra 
dovrà  essere  applicato  un  freno  continuo  di  tipo  già  favo- 
revolmente esperìmentato  su  altre  tramvie.  I  tipi  di  queste 
carrozze  dovranno  essere  approvati  dall'autorità  governativa, 
il  loro  uso  dovrà  essere  consentito  dalla  autorità  stessa, 
dopo  collaudo  del  circolo  di  ispezione   di  Verona, 

Art,  12. 

Tanto  nelle  carrozze  automotrici  quanto  in  quelle  ri- 
morchiate sarà  impedito  l'accesso  dal  lato  dell'interbinario, 
sarà  inoltre  proibito  lo  sporgersi  dalle  finestre  mediante 
apposite  sbarre  di  ottone  disposte  a  traverso  le  finestre 
stesse.  Sarà  inoltre  rigorosamente  proibito  dì  salire  e  scen- 
dere dalle  carrozze  mentre  esse  sono  in  moto. 

Art,   13. 

La  direzione  dell'esercizio  sarà  costituita  dall'ufficio  dei 
lavori  pubblici  del  municipio  e  rappresenterà  questo  presso 
il  Governo  per  tutto  quanto  riguarda  l'esercizio  della 
tram  via* 


Digitized  by 


Google 


MI 

Ari   14. 

La  sorveglianza  governativa  sulla  costruzione  e  sull'e- 
sercizio della  tram  via  verrà  esercitata  dal  Rf  L  C.  del  cir- 
colo d'ispezione  di  Verona  del  regio  ufficio  speciale  delle 
ferrovie. 

Art.  15,* 

Prima  di  iniziare  l'esercizio  a  trazione  elettrica,  il  mu- 
nicipio concessionario  dovrà  presentare  al  prefetto  della  pro- 
vincia uno  schema  di  regolamento  di  servizio  nel  quale  sa- 
ranno incluse  le  necessarie  istruzioni  al  personale  e  dovrà 
riportarne  l'approvazione. 

Copia  del  detto  regolamento  dovrà  essere  consegnata  * 
ciascuno  degli  agenti  addetti  al  servizio  e  questi  dovranno 
rilasciarne  ricevuta. 

Art.  16. 

L'esercizio  della  tramvìa  colla  trazione  elettrica  non  po- 
trà essere  iniziato  se  prima  i  lavori  non  siano  collaudati  a 
sensi  dell'art.  12  del  regolamento  17  giugno  1900,  e  le  con- 
dizioni della  linea  sieno  riconosciute  atte  ad  un  sicuro  e 
regolare  esercizio. 

Art,  17, 

Tutti  gii  agenti  destinati  ad  avere  relazione  col  pubblico 
dovranno  vestire  in  uniforme  o  per  lo  meno  portare  uno 
speciale  distintivo. 

Art.  18- 

La  commissione  di  collaudo  stabilirà  la  tabella  di  percor- 
renza per  ciascun  tratto  della  linea  nonché  le  cautele  da 
osservare  nel  percorrere  ì  tratti  più  ristretti.  Resta  però 
stabilito  fin  d'ora  che  nei  tratti  nei  quali  ia  distanza  dei  fab- 
bricati dalla  più  vicina  rotaia  risulterà  minore  di  m.  3.00 
le  carrozze  dovranno  procedere  con  rigoroso  rallentamento. 

Art  19. 
In  naso  di  accidenti  gravi  il  comune  esercente  dovrà  dare 
notizia  del  fatto  contemporaneamente  ai  regio  prefetto  e  al 
regio  ispettore  capo  del  circolo  dì  Verona  e  procedere  a 
regolare  inchiesta  entro  il  termine  dì  5  giorni  a,  senso  del- 
l'articolo  67  del  regolamento  17  giugno  1900. 
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Art    20, 

Per  le  spese  inerenti  alla  sorveglianza  governativa  sull'eser- 
cizio della  tram  via  il  comune  esercente  dovrà  versare  alio  Stato 
a  decorrere  dalla  data  dell'apertura  all'esercizio,  l'annuo  ca- 
none di  lire  1 2  per  chilometro.  (Articolo  1 2  della  legge  27  di- 
cembre 1896). 

Art.  21. 

Dovrà  inoltre  rilasciare  tessere  di  libera  circolazione  sulla 
tramvia  pei  funzionari  governativi  incaricati  di  detta  sor- 
veglianza secondo  le  richieste  fatte  dalla  regia  prefettura. 

Art.  22- 

IJ  presente  disciplinare  viene  firmato  in  segno  di  accet- 
tazione dal  sindaco  della  città  di  Padova  e  dall'ingegnere 
capo  dell'ufficio  dei  lavori  pubblici  del  municipio. 

Di  questo  atto  scritto  la  maggior  parte  da  persona  di 
mia  fiducia  e  in  piccola  parte  da  me*  io  sottoscrìtto  segre- 
tario ho  dato  lettura  agli  intervenuti  i  quali  Fanno  dichia- 
rato conforme  alla  loro  volontà,  alla  continua  e  contempo- 
ranea presenza  dei  suddetti  testimoni  che  cogli  intervenuti 
si  sottoscrivono.  Esteso  su  fogli  cinque  per  pagine  dieci- 
sette  scritte  per  intero  e  linee  undici  della  presente. 

Firmato  Giacomo  Levi  Civita,  fa  Albano,  wwlaco  di  Padctm. 

»        Pbrbtti  Alessandro,  fu  Francesco,  ingegnere  capo  dell'uffi- 
cio civico  dei  lavori  pubblici  del  comune  dì  Padova. 
»        Nicolò  Nardi  Bsltrame,  fu  Giuseppe,  consigliere  delegato  pel 

reato  prefetto, 
»         Didonè  Fbàncesco,  fu  Sanie,  teste, 
p        Ghiotto  Vincenzo,  fu  Gaetano,  tette. 
*        Gjovanki  Doti  Gancetti,  segretario  ai  contratti, 

• 
■ 

Registrato  oggi  al  voi.   145,  a,   167,  atti  pubblici  Esatte 
lire  22,80  (ventidue  e  centesimi  ottanta). 
A  Padova,  addì  6  maggio  1907. 


(L.  3.)  il  ricevitore  :  firmato,  Masini. 
03  —  P*rU  suppummlart,  1907.       k 
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Rkjio  Decreto  che  autorizza  la  scuola  tecnico-  letteraria 
di  Milano  di  accettare  il  legato  fatto  dai  senatore 
Ernesto  De  Angeli. 

m  dicembre    1907. 
(Pubblicato  sella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  febbraio  1908,  n.  37) 


VITTORIO  EMANUELE  DI 

r*ft   GRAZIA    DI    DIO   1   PER    Y0LONTÌ   DILLA    MAHOWB 
E!    D   ITALIA 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037  ; 

Visto  il  regiu  decreto  6  giugno  1889,  e.  MMMCCCLXXVHL 
serie  3a  (parte  supplementare),  che  erìge  in  ente  morale 
la  scuola  tecnico-letteraria  femminile  di   Milano; 

Viste  le  disposizioni  testamentarie  del  senatore    Ernesta 
De  Angeli  in  favore  della  scuola  stessa,  pubblicate  in  Mi 
lano  il  I0  marzo  1907  negli  atti  del  notaio  doti  Gerolamo 
Serina  ; 

Vista  la  deliberatone  del  Consiglio  direttivo  della  scuola 
medesima  in  data  10  maggio  1907,  e  la  dimanda  di  essa  in 
data  14  agosto  1907,  per  essere  autorizzato  ad  accettar? 
il  lascito  De  Angeli; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  scuola  tecnico-letteraria  di  Milano  è  autorizzata  ad 
accettare  il  legato  di  lire   10,000  stabilito   in    suo    favor* 
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dal  senatore  Ernesto  De  Angeli,  con  dia  pozioni  testamen- 
tarie pubblicate  in  Milano  il  i*  marzo  1907,  negli  atti  del 
notaio  dott,  Gerolamo  Serina. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  é 
11  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  26  dicembre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE, 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  gennaio  1908 

Rag.  40-  Atti  del  Governo  a  t  65,  A.'ÀRWELtaÀBBu, 
Tmngo  del  Sigillo*  F,  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F.  Cocco-Orto. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Dicembre  1907 

Pubblicato  Della  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  il  4  febbraio  1908,  a.  2$ 

Col  quale  il  regio  ospizio  di  San  Giuseppe  e  l'orfanotrofio 
di  Santa  Marta  in  Alessandria  vengono  fusi  in  unico  ente, 
denominato  <*  Orfanotrofio  femminile  di  Alessandria  ».  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giourn 
—   Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dai  conti  addi  31  gennaio  1908. 
Reg.  40.  Aiti  del  Governo  a  t  &Y. 


DLXIV. 
RÈGIO  DECRETO,  Roma,  12  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  febbraio  1908,  n.  2* 

Col  quale  il  monte  di  pietà  di  Alessandria  è  trasformato 
a  favore  di  quel  civico  ospedale.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  GontrofirTnatt  Giolitti  —  F.  Cocco-Orti 
—  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  31  gennaio  1909. 
Reg.  40.  Atti  del  Governo  a  f.  08, 


DLXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,   15  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  febbraio  1908,  n,  28) 

Con  cui  il  monte    frumentario   di   Cave    (Roma)  è  tra- 
sformato a  favore  della  beneficenza  ospitaliere  e  contea 
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poraneamente  concentrato  nella  congregazione  di  carità  del 
luogo,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati Giolitti  —  F.  Cocco-Ortu  —   Visto  Orlando, 

.Registrato  «Ila  Corto  dei  godìi  addì  31  gennaio  1908, 
Reg.  40.  Atti  del  Governo  a  f.  60. 


DLXVL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  febbraio  1908,  n.  28) 

Con  cui  il  lascito  dotale  Donato  Sparano  ed  il  lascito  eie* 
mosiniero  Matteo  Aldi  sono  eretti  in  ente  morale  e  concen- 
trati nella  congregazione  di  carità  di  Caiazzo  (Caserta).  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
lito —  Visto  Orlando, 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  31  gennaio  1908, 
Reg»  40,  Atti  del  Governo  a  f.  70. 

DLXVIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Dicembre  1907 

(  Pubblicato  ujila  Gmszetia  Ufficiale  del  Regno  il  4  febbraio  1 908,  n«  28) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Sartoretti  fondato  in  Miasino  è 
eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico 
relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato Giolitti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addì  31  gennaio  1908, 
Reg.  40.  Atti  del  Governo  a  f.  76. 

DLXVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Unciale  del  Regno  ù  4  febbraio  1908,  a.  28) 

Con  cui  la  società  di  patronato  degli  infermi  poveri  di 
Casapuila  è  eretta  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  sta- 
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tuto  organico  relativo,  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giqlttti  —  Visto  Orlando, 

Regiatrato  alla  Corta  dei  ooliti  addi  31  gennaio  1908. 
Reg.  40,  atti  del  Governo  a  £  Ti. 


DLXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaawtta  Ufficiale  del  Regno  il  4  febbraio  1908,  m  28} 

Con  cui  si  provvede  alla  parziale  trasformazione  del  fine 
inerente  al  patrimonio  delle  confraternite  di  Maria  SS*  dei 
Pianto  e  di  Maria  SS.  del  Buon  Gesù  esistenti  in  Montot- 
tone  (Àacoli  Piceno)  a  scopo  di  beneficenza  e  precisamente  a 
sussidi  all'infanzia  ed  all'adolescenza  e  si  concentra  il  patri- 
monio stesso  nella  locale  congregazione  di  carità,  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolito 
—  Visto  Orlando. 

Regiitrato  alla  Corte  dai  conti  addi  31  gennaio  1908 
Reg,  40,  Atti  del  Governo  a  t  77, 


DLXX 

RÈGIO  DECRETO,  Roma,  S9  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  lì  4  febbraio  1908,  a,  28) 

Con  cui  il  pio  legato  Mora  è  eretto  in  ente  morale  e  con* 
centrato  nella  congregazione  di  carità  di  Villadeati  (Ales- 
sandria). —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato  Gxolittt  —   Visto  Orlando. 

Rtìgiatrato  alia  Corte  fai  conti  addi  SI  gennaio  190B. 
Reg.  40.  Atti    ìel  Governo  a  f.  79. 
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DLXXL 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  direttore  del  museo  na- 
zionale di  Palermo  ad  accettare  il  legato  disposto  a 
favore  del  detto  7ìiuseo  dal  marchese  Corrado  Lancia 
di  Brolo. 

19  dicembre  1907, 
(  Pubblicato  ìi  alia  Gta$ett&  Ufficiala  del  Regno  il  4  febbraio  1908,  d.  28) 


VITT0BI0  EMANUELE  m 

FVR  0RÀZU   DI  DIO   E   PER  VOLOMTÌ   DELLA   NAZIONI 
1E   D'ITALIA 

Veduto  T estratto  del  testamento  olografo  del  marchese 
Corrado  Lancia  di  Brolo,  fu  Emanuele,  in  data  27  marzo  1906, 
col  quale  testamento  U  predetto  marchese  Corrado  Lancia  di 
Brolo,  legava  al  museo  nazionale  di  Palermo,  una  raccolta 
di  stampe  di  sua  proprietà  comprese  le  cornici,  le  cartelle 
e  il  mobile  appositamente  costruito  per  la  custodia  di  esse, 
nonché  lire  2,000  per  le  spese  d' inventario,  trasporto  e 
collocamento  delle  stampe  stesse  nel  museo  nazionale  an- 
zidetto ; 

Veduta  la  relazione  del  direttore  del  museo  nazionale  di 
Palermo,  dalla  quale  emerge  evidente  la  convenienza  di  ac- 
cettare tale  legato,  con  cui  viene  ad  accrescere  il  decoro 
e  r  importanza  artistica  del  museo  stesso; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Veduta  la  legge  5  giugno  1850,  n,  1037,  ed  il  relativo 
regolamento  approvato  con  regio  decreto  del  26  giugno  1864, 
n.  1814 j 

Veduta  la  dichiarazione  degli  eredi  del  fu  marchese  Cor- 
rado Lancia  di  Brolo,  dalla  quale  si  desume  che  non  hanno 
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da  fare  alcuna  opposizione   alla   testamentaria   disposino!- 

«a  accennata; 

Solla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  $w: 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Il  direttore  del  museo  nazionale  di  Palermo,  è  autori- 
zato  ad  accettare  il  legato  disposto  a  favore  del  muse©  » 
rionali  di  detta  città,  dal  defunto  marchese  Corrado  Un^ 
di  Brolo,  con  testamento  olografo  in  data  2  novembre  1901 
e  codicillo  seguito  del  19  febbraio  1906. 

Ordiniamo  che  il  predente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  d«# 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  OMervsrt** 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  dicembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

R*§iitrato  alla  Corte  dei  conti  addi  1°  febbraio  1908. 
Rag.  40.  Atti  del  Governo  a  f.  82.  A.  AiucsLiBÀflBo. 
Lmogo  del  Sigillo.  F.  D  Onardwigmi  ORLANDO, 

Rava, 
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DLXXII. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  società  anonima  «  Tram- 
via  automotofunicolare  di  Catanzaro  »  a  costruire 
ed  esercitare  a  trazione  elettrica,  una  tramvia  a  tra- 
zione mista  tra  la  stazione  ferroviaria  di  Catanzaro- 
Sala  e  Catanzaro  città. 

1°  dicèmbre  1907, 
(Pubblicato  nella  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  febbraio  1908,  o,  44} 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PMt   GRAZIA    DI    DIO    B   PBR    VOLOHTIl    DILLA    NAZIONI 
EI    0   ITALIA 

Vista  l'istanza  in  data  15  ottobre  1906,  con  la  quale 
gli  ingegneri  Ernesto  Strada  e  Daniele  Meregaglìa  chiesero, 
per  conto  di  una  società  anonima  da  costituirsi  in  Torino, 
di  essere  autorizzati  a  costruire  ed  esercitare  a  trazione 
elettrica,  pel  trasporto  passeggeri  e  merci,  una  tramvia  a 
trazione  mista,  cioè  ad  aderenza  ed  a  funicolare,  tra  la 
stazione  ferroviaria  di  Catanzaro-Sala  e  Catanzaro-città 
(piazza  Indipendenza); 

Ritenuto  che  con  atto  27  maggio  1907  rogito  notaio 
Torretta,  debitamente  approvato  dal  tribunale  competente, 
venne  costituita  in  Torino  la  società  anonima  «  Tramvia 
automotofunicolare  di  Catanzaro  »  per  la  costruzione  e 
l'esercizio  della  detta  tramvia; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1S96,  n,  561  sulle  tram  vie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n*  806; 

Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ; 
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Sulla   proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stitt 
pei  lavori  pubblici  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

La  società  anonima  *  Tram  via  automotofunìcoiare  di  Ca- 
tanzaro #  è  autorizzata  a  costruire  ed  esercitare,  a  tra- 
zione elettrica,  una  tram  via  a  trazione  mista,  cioè  pan* 
ad  aderenza  e  parte  a  funicolare,  pel  trasporto  passeggiar 
e  merci  tra  la  stazione  ferroviaria  dì  Catanzaro- Sala  e  U 
città  di  Catanzaro  (piazza  Indipendenza)  in  conformità  dei 
progetto  in  data  25  luglio  1907,  redatto  dall'ingegner* 
Ernesto  Strada,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  predetto  mini- 
stro segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici. 

Art  2. 
Per  Teseremo  della  suddetta  linea  tramviaria  dovranne 
osservarsi  le  disposizioni  della  legge  e  del  regolamento  c> 
tati,  le  condizioni  contenute  nel  disciplinare  12  novembre 
1907  sottoscritto,  in  segno  d'accettazione,  dall'ingegner* 
Ernesto  Strada^  a  ciò  debitamente  autorizzato  dal  consigli 
d'amministrazione  della  società  concessionaria,  nonché  fr 
speciali  prescrizioni  di  sicurezza  che  saranno  emanate,  ^* 
l'atto  dei  collaudo,  da  apposita  commissione. 

Ordiniamo  cue  il  presente  decreta,  munito  del  sigillo  dalia 
Stato,  ala  infarto  Utili  rftQOOtta  affidateceli*  leggi  e  dei  decr^ 
del  Regno  d'Italia,  tu  addando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  I 
di  farlo  oì*  errare. 

Dato  a  Roma,  addì  1*  dicembre  1907, 

VITTORIO  EMANUELE 

RagUtr^ito  alia  Caria  dei  conti  addi  1°  febbraio  1908. 

Reg,  40.  Atti  del  Governo  a  t  102*  A.  àrìiulisa&bo. 
Luogo  del  SipMo.  V.  lì  Gaarrt*BÌfìlU  ORLANDO. 

P*  Bertolino 
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Copia  n.  del  Repertorio. 

- 

Regnando  Vittorio  Emanuele  HI,  per  grazia  di  Dio  e 
per  volontà  della  Nazione  Re  d'Italia, 

L'anno  millenovecentosette,  il  giorno  dodici  novembre  in 
Catanzaro  negli  uffici  della  prefettura,  avanti  a  me  dottor 
Alfonso  Camodeca  segretario  della  regia  prefettura  di  Ca- 
tanzaro, addetto  alla  stipulazione  dei  contratti,  ed  alla  pre- 
senta dei  testimoni  signori  Perito  dottor  Vincenzo  del  fu 
Paolo  e  Sequi  dottor  Bernardino  del  fu  Pietro  ambo  con» 
siglieri  di  prefettura,  nati  il  1°  in  Eboli  e  il  2°  in  Genova 
e  qui  domiciliati  per  ragione  dell'ufficio. 

Si  sono  costituiti: 

1°  il  signor  cav.  Scamoni  dottor  Oreste  fu  Carlo,  nato  a 
Motta  Baluffi  (Cremona)  domiciliato  in  Catanzaro,  consigliere 
delegato  pel  prefetto,  impedito  ed  in  rappresentanza  del  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici  ; 

2°  il  nobile  Ernesto  Strada  fu  avvocato  Angelo  inge- 
gnere, nato  in  B ristagno  (Acqui)  e  residente  in  Torino,  nella 
qualità  di  rappresentante  della  società  Anonima  «  Tramvia 
autom otofunicolare  di  Catanzaro  *  con  sede  in  Torino  e 
con  rappresentanza .  in  Catanzaro,  in  forza  di  deliberazione 
23  giugno  anno  corrente  del  consiglio  di  amministrazione 
della  società  suddetta,  di  cui  si  alliga  un  estratto  conforme 
autenticato  il  venti  due  ottobre  decorso  dal  notaro  Torretta 
residente  in  Torino. 

Le  parti  costituite  sono  di  mia  personale  conoscenza  e 
premettono  quanto  segue: 

I  signori  ingegneri  Ernesto  Strada  e  Daniele  Meregaglia, 
a  nome  di  una  società  anonima  da  costituirsi,  rivolsero 
istanza  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  costruire  ed 
esercitare,  a  frazione  elettrica  per  trasporto  passeggeri  e 
merci,  una  tramvia  urbana  a  trazione  mista  ad  adarenza 
ed  a  funicolare  (automoto  funi  colare)  tra  la  stazione  ferroviaria 
rti  Catanzaro-Sala  e  Catanzaro-città  in  base  a  progetto  re- 
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datto  dall'ingegnere  Strada  e  datato  quindici  ottobre  _. 

lenovecentoseì, 

II  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  (sezione  3*)  u 
seduta  ventisei  febbraio  di  quest'anno,  emetteva  vote  i 
approvazione,  suggerendo  alcune  modificazioni,  che  furoi 
tradotte  in  un  nuovo  progetto  del  venti  tre  luglio  milieu 
vecentosette  dello  stesso  ingegnere  Strada,  che  riportai 
la  definitiva  approvazione  del  detto  consìglio  in  seduta  w 
totto  agosto  ultimo  scorso, 

Intanto  si  costituiva  legalmente  in  Torino»  il  ventai 
maggio  testé  decorso  per  rogito  del  no  taro  Torretta  (di  e. 
il  tribunale  civile  di  Torino  con  provvedimento  in  dati  s* 
giugno  millenovecentosette  ordinò  la  trascrizione,  le  p^ 
blicazioni  ed  affissioni,  avvenute  il  nove  detto  mese)  U? 
eìetà  anonima  *  Tramvia  automotofuoicolare  di  Catanzaro» 
col  capitale  sottoscrìtto  di  lire  quattrocentomila  (lire  400,001! 

L'atto  costitutivo  di  detta  società,  risulta  inscritto  ai  # 
mero  792  del  registro  d'ordine  al  n,  520  del  registro  to 
scrizioni,  al  n.  139  del  registro  società,  inserto  al  vo- 
lume 3°,  fascicolo  175,  presso  il  tribunale  di  Torino. 

Ciò  premesso,  occorrendo  ora  la  stipula  dell'atto  distf- 
tomissione  le  parti  costituite  addivengono  a  quanto  seg^> 
sulle  basì  dello  schema  compilato  dall'ufficio  speciale  delle 
ferrovie,  circolo  di*  Napoli* 

Art.  L 
Oggetto  della  concessione. 

La  società  anonima  «  Tramvia  automotofunicolare  $ 
Catanzaro  *  costituita  in  Torino  con  rogito  Torretta  27  m¥ 
gìo  1907  qui  rappresentata  dal  signor  ingegnere  Erntito 
Strada  a  ciò  delegato  dal  consiglio  di  amministrazìoas  a 
detta  società  con  sua  deliberazione  23  giugno  ultimo  scon^ 
è  autorizzata  a  costruire  ed  esercitare  a  trazione  elettrici 
per  trasporto  passeggeri  e  merci,  una  tramvia  urbana  l 
trazione  mista  :  ad  aderenza  ed  a  funicolare  (automotofr 
nìcolare)  tra  la   stazione    ferroviaria    di    Catanzaro-Sali* 
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Catanzaro-città  (piazza  Indipendenza)  col  seguente  percorso  : 
Stazione  ferroviaria  di  Catanzaro- Sala,  Valle  del  Musofolo, 
piazza  Roma,  corso  Vittorio  Emanuele,  Piazza  Grimaldi, 
piazza  Indipendenza. 

La  linea  della  lunghezza  complessiva  di  circa  m*  4,345 
risulta  di  tre  tronchi,  il  primo  di  metri  625  ad  aderenza, 
il  secondo  di  m.  652  a  funicolare,  ed  il  terzo  di  m.  1,068 
di  nuovo  ad  aderenza  nell'interno  dell'abitato. 

Art.  2. 
Durata  della  concessione  e  subconcessione. 

La  concessione  che  forma  oggetto  del  presente  discipli- 
nare avrà  la  durata  medesima  della  concessione  del  suolo 
stradale  accordato  in  anni  cinquanta  a  partire  dall'apertura 
dell'esercìzio,  dal  comune  di  Catanzaro  con  le  deliberazioni 
consigliar!  25  luglio  ed  8  agosto  1906. 

É  assolutamente  vietato  alla  società  concessionaria  di 
cedere  ad  altri  la  concessione  senza  la  previa  approvazione 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  3. 
Obblighi  della  concessione. 

La  concessione  è  subordinatali  alla  osservanza  delle  norme 
contenute  nel  presente  disciplinare,  nelle  leggi  e  nei  rego* 
lamenti  vigenti,  nonché  di  quelle  che  il  regio  Governo  emet- 
tesse in  materia  e  specialmente  di  quelle  seguenti: 

a)  legge  7  giugno  1894,  n,  232,  sulla  trasmissione  a 
distanza  dell'energia  per  mezzo  di  correnti  elettriche  e  re- 
lativo regolamento  approvato  con  regio  decreto  25  ottobre 
1895,  n.  642; 

b)  legge  27  dicembre  1896,  n.  521,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica  e  relativo  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

e)  appendice  aJ  regolamento  per  la  polizia,  sicurezza  e 
regolarità  dei  convogli,  approvato  con  regio  decreto  8  gen- 
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naio  1 899,  il  4t  e  relativa  istruzione  approvate  con  è&m 
ministeriale  2  maggio  1906»  n.  1345,  nonché  quelle  i| 
vate  con  decreto  ministeriale  14  febbraio  1902»  n.  1541  - 
quanto  sono  applicabili  alle  tramvie; 

d)  legge  30  giugno  1906,  n.  272,  concernente  diip 
dizioni  speciali  sulla  costruzione  e  sull'esercizio  delle  sfera :- 
ferrate  e  conseguenti  regolamenti. 

Sono  accordate  nel  caso  presente  le  seguenti  derogte 

a)  Sarà  permesso  ai  sensi  dell'art  2  della  legge  27  6 
cembro  1896  di  lasciare  una  zona  libera  riservata  al  ctf 
reggio  ordinario  minore  di  m,  4  nei  tratti  dell'interno  & 
l'abitato  (3*  tronco)  nei  quali  non  è  possibile  ottenere  -iti 
zona  maggiore  per  la  limitata  larghezza  della  strada.  In  te 
tratti  si  adotteranno  opportune  prescrizioni  pel  transito  d* 
treni.  La  distanza  dagli  ostacoli  fissi  sulle  aree  pubblica 
dovrà  essere  di  almeno  centimetri  80,  mentre  nel  tratto  i 
galleria  potrà  essere  inferiore  e  riducibile  fino  a  m.  IV* 
sul  percorso  a  destra  a  partire  da  Sala,  purché  le  vette* 
per  viaggiatori  e  le  garette  per  il  personale  viaggiante  sia»* 
munite  di  opportuni  ripari  che  impediscono  in  modo  «*> 
luto  di  sporgersi  all'esterno  dei  veicoli, 

Art  4. 

Progetto  esecutivo  in  genere  e  prescrizioni  speciaU 
per  il  corpo  stradale. 

V  impianto  deve  essere  eseguito  in  conformità  del  pro- 
getto 15  ottobre  1906  a  firma  dell*  ing.  Ernesto  Strada  «p 
le  varianti  e  modificazioni  presentate  in  data  23  luglio  190" 
in  adempimento  delle  prescrizioni  e  dei  suggerimenti  em^ 
nei  voti  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  (sez.  1 
nelle  adunanze  26  febbraio  e  28  agosto  1907,  ed  a  sod'V- 
sfacimento  del  desiderio  manifestate  dall'amministrazion* 
comunale  di  Catanzaro  per  la  soppressione  del  regresso  afl* 
sommità  della  funicolare. 

Una  copia  in  carta  semplice  del  progetto  esecutivo,  do^i 
dalla  società  concessionaria  essere  depositata  presso  il  rsp" 
circolo  d'ispezione  di  Napoli*  prima  dell'inizio  dei ,  lavori. 
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a)  ai  rilevati  in  terra  sarà  assegnata  la  scarpata  tre 
e  mezzo; 

b)  nei  tratti  della  funicolare  in  rilevato  la  piattaforma 
sarà  sostenuta  con  struttura  muraria  secondo  le  modalità 
che  dovranno  essere  accordate  ed  approvate  dal  regio  ìspek- 
tore  capo  del  circolo  di  Napoli,  analogamente  dicasi  dei  tipi 
delle  opere  d'arte; 

e)  Lateralmente  alla  linea  e  da  una  parte  almeno  si 
costituirà  una  banchina  per  passaggio  pedonale  larga  almeno 
cent.  55  esternamente  alla  sagoma  dei  veicoli; 

d)  le  curve  non  dovranno  avere  raggio  inferiore  a 
m.  25  nei  tratti  ad  aderenza; 

e)  la  pendenza  massima  del  tronco  ad  aderenza  non 
dovrà  superare  il  71  per  mille  e  quella  della  funicolare  il 
28  per  cento. 

Art,  5. 
Sottopassaggio  alta  strada  nazionaleì  e  tronco  in  galleria* 

Le  modalità  dell'attraversamento  in  galleria  della  zona 
sottostante  alla  strada  nazionale  dovranno  essere  sottoposte 
all'accettazione  dell' ing.  capo  del  genio  civile  di  Catanzaro. 

La  lunghezza  della  parte  in  galleria  dovrà  essere  quanto 
più  possibile  limitata,  ed  in  vista  della  poca  altezza  dì  *o- 
vracarico  sul  cielo  della  medesima,  si  dovranno  usare  al^ 
Tatto  d'esecuzione  tutte  le  necessarie  cautele  per  evitare 
possibili  danni,  e  procedere,  ove  ciò  si  riconosca  opportuno, 
anche  alla  costruzione  in  artificiale,  anziché  a  foro  cieco, 
di  qualche  tratto  della  galleria  stessa,  lungo  la  quale,  ed 
ugualmente  distanziate,  si  costruiranno,  quattro  nicchie  di 
rifugio  per  ricovero  del  personale  di  guardia  e  di  manu- 
tenzione. 

Art,  6. 
Stazioni  ed  accessori. 

La  linea  avrà  due  stazioni  terminali  e  due  posti  di  fer- 
mata alla  estremità  della  funicolare  nei  quali  si  costruiranno 
apposite  tettoie  qualora  siano  riconosciute  necessarie  pel 
servizio  del  regio  ispettore  capo  del  circolo  di  Napoli* 
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Inoltre  le  stazioni  di  capolinea,  nonché  le  estremità  del 
tronco  funicolare  saranno  collegate  con  telefono  e  dotate  di 
tutti  gli  accessori  occorrenti  ad  un  regolare  servizio  viag- 
giatori e  merci  ad  esclusivo  giudizio  del  regio  ispettore 
capo  direttore  del  circolo  di  Napoli, 

Art,  7. 
Armamento. 

La  linea  è  a  semplice  binario  con  un  solo  raddoppio  alla 
metà  del  tronco  funicolare,  per  l'incrocio  dei  veicoli,  sarà 
provvista  alla  estremità  superiore  della  funicolare,  di  una 
diramazione  per  un  binario  di  salvamento  con  scambio  & 
molla  normalmente  chiuso  per  impedire  che  i  veicoli  di- 
retti alia  stazione  di  Sala  abbiano  ad  impegnare  la  funico- 
lare  prima  che  siano  aggangiatt  alla  fune. 

I  particolari  si  deli'  incrocio  che  del  detto  innesto  di  bi- 
nario morto  saranno  approvati  dal  regio  ispettore  capo  del 
circolo  di  Napoli  prima  della  posa* 

L'armamento  avrà  lo  scartamento  morale  di  m.  L445 
e  sarà  formato  : 

a)  per  i  tratti  in  sede  propria  ed  aderenza  con  ro- 
taie e  Vignole  %  del  peso  non  inferiore  a  kg.  23*40  per 
metro  lineare,  lunghe  metri  nove  a  giunto  sospeso,  pog 
giate  su  dodici  traverse  di  legno  di  m.  2.00  X  0.15  X  0.12 
per  ogni  rotaia,  con  stecche  ed  arpioni  del  tipo  ordinario 
e  con  massicciata  dell'  altezza  media  di  metri  0.25  sotto  k 
suola; 

b)  per  i  tratti  su  suolo  stradale  con  rotaie  et  Phoenix  » 
lunghe  m.  12  del  peso  unitario  minimo  dì  kg.  26.00  per 
metro  lineare,  posate  su  strato  di  calcestruzzo  con  tiranti 
di  scartamento  dì  60  X  8  alla  distanza  di  m,  K50  da  ri- 
dursi convenientemente  nelle  curve; 

e)  per  il  tratto  funicolare  i'  armamento  sarà  con  rotaie 
del    profilo    speciale  adatto    per  l'applicazione  del  freno  a 
ganascia  tipo  Bucher  e  Durrer  e  lo  scartamento   dì  1.590. 
La  distanza  dei  rulli  di  sostegno  della  fune  non  sarà  mag- 
giore di  m.  10.00, 
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Art.  8. 
Impianto  termo  elettrico  motote. 

Sarà  questo  costituito  di  due  unità  motrici  a  gaz  povero 
di  3Ò.HP  delle  quali  una  di  riserva  comprendenti  ciascuna  : 

a)  un  gazogeno  di  aspirazione  diretta  per  antracite 
composto  di  un  generatore,  di  un  ventilatore  a  mano  per 
l' avviamento  di  un  depuratore,  di  un  separatore  con  le  tu- 
bazioni di  unione  anche  fra  i  due  gazogeni  onde  poter  ali- 
mentare con  ciascuno  di  questi  uno  qualunque  dei  due  mo- 
tori; 

b)  un  motore  a  gaz  con  volano  calcolato  per  un  grado 
di  regolarità  non  inferiore  a  1.80; 

e)  un  apparecchio  ad  aria  compressa  per  la  messa  in 
moto; 

à)  una  dinamo  a  corrente  continua  con  eccitazione  in 
derivazione  della  potenza  di  20  km.  circa  ed  erogante  nor- 
malmente corrente  a  550  volts  ma  capace  di  dare  o  diret- 
tamente o  mediante  una  survoltrice  una  tensione  sino  a 
810  volts  pel  tempo  occorrente  per  la  carica  della  batteria 
di  accumulatori; 

e)  reostato  di  campo,  quadro  di  distribuzione  a  quattro 
scomparti,  con  tutti  gli  strumenti  e  apparecchi  per  il  co- 
mando ed  il  controllo  dell'  impianto. 

Completerà  l'impianto  stesso  una  batteria  di  accumulatori 
a  repulsione  di  275  elementi  della  capacità  di  90  ampòres 
per  ora  e  capace  di  dare  una  scarica  momentanea  non  in- 
feriore a  180  ampères. 

L'impianto  si  farà  alla  stazione  inferiore  di  Catanzaro 
Sala  con  gazogeni  posti  in  locale  distinto  e  separato  da  quello 
dei  dinamo  e  dei  motori. 

L'officina  sarà  provveduta  dell'acqua  necessaria  pel  re- 
golare e  sicuro  funzionamento  dell'  impianto  a  gaz.  Il  regio 
ispettore  capo  del  circolo  d'ispezione  di  Napoli  prescriverà 
quegli  aumenti  nella  dotazione  dell'acqua  che  risultassero 
necessari. 

64  —  Paria  suppUmmUan,  1907. 
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Art,  9, 
Distribuzione  deli* energia  elettrica. 

1/ energia  elettrica  sarà  distribuita  mediante  una  linea 
aerea  formata  di  un  filo  di  rame  di  60  mm.8  di  sezione f  sospeso 
con  un  doppio  sistema  di  isolamento  per  la  parte  esterna 
della  città,  con  pali  a  doppio  T  e  mensola  in  ferro  e  per 
la  parte  interna  della  città  con  sospensioni  a  mezzo  di  ganci 
a  muro  e  fili  trasversali 

Il  ritorno  della  corrente  sarà  fatto  per  mezzo  delle  rotaie 
dell'arni  amento  connesse  longitudinalmente  ad  ogni  giunto 
mediante  fili  di  rame,  da  porsi  sotto  le  stecche  della  se- 
zione di  53  mm.f  e  lunga  metri  200  circa,  similmente  ogni 
cinquanta  metri  circa  vi  saranno  connessioni  trasversali  con 
fili  della  medesima  sezione.  La  linea  aerea  sarà  situata  al- 
l'altezza di  m.  5  dalle  rotaie,  eccetto  che  nel  tratto  funi- 
colare dove  questa  potrà  essere  ridotta  a  m.  4.  30. 

Le  tesate  del  filo  non  avranno  una  lunghezza  superiora 
a  40  metri  e  per  la  disposizione  e  per  la  posa  di  detto  filo 
la  ditta  concessionaria  dovrà  osservare,  oltre  le  disposizioni 
della  legge  7  luglio  1894  ed  il  regolamento  25  ottobre  1895 
di  cui  l'articolo  3  del  presente  disciplinare,  anche  le  dispo- 
sizioni speciali  che  saranno  impartite  dal  regio  ispettorato 
dei  telegrafi  in  relazione  al  regolare  funzionamento  delle  linee 
telegrafiche  e  teleioniche.  Inoltre  sarà  studiata  e  presentata 
dal  regio  ispettore  del  circolo  di  Napoli  proposta  per  la  di- 
stribuzione di  parafulmini  e  di  interruttori  di  sezione  lungo 
la  linea. 

Art.  10. 
Collaudo  della  linea  e  relativi  impianti. 

Alla  commissione  di  collaudo  dovrà  aggregarsi  anche  il 
regio  ispettore  dei  telegrafi  della  direzione  provinciale  di 
Reggio  Calabria. 

Art.  11. 
Fune  ed  apparecchio  di  attacco. 

La  fune  metallica  sarà  a  circuito  chiuso  con  tenditore  al 
basso  e  risulterà  della  fune  di  tiro  svolgentesi,  su  puleggia 
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superiore  ed  avente  ad  un  capo  il  veicolo  automotore  con- 
trappeso, e  dall'altro  il  gancio  di  attacco  delle  carrozze  e 
dei  carri,  e  di  una  fune  di  semplice  collegamento  fra  i 
suddetti  attacchi  e  svolgentesì  sulla  puleggia  inferiore  por* 
tante  il  tenditore,  Le  due  fune  avranno  sezione  e  peso  dif- 
ferente in  modo  da  corrispondere  alle  condizioni  del  profilo 
di  compensazioni  e  la  seziore  metallica  della  fune  di  tiro 
sarà  in  rapporto  al  peso  che  avranno  i  veicoli  ed  alle  pre- 
scrizioni delle  istruzioni  ministeriali  14  febbraio  19G2,n,  1541, 
L'apparecchio  di  attacco  sarà  fatto  in  conformità  dei  do- 
cumenti di  progetto  e  l'avvenuto  agganciamento  sarà  se- 
gnalato ad  una  soneria  elettrica  sia  sul  veicolo  contrappeso 
che  su  quello  in  servizio  e  con  quelli  altri  maggiori  mezzi 
di  sicurezza  che  eventualmente  all'atto  di  collaudo  dei  mec- 
canismi si  ravvisassero  necessari. 

Art   12. 
Materiale  rotabile. 

La  prima  dotazione  di  materiale  rotabile  sarà  di  due  vet- 
ture per  viaggiatori,  di  due  carri  per  merci,  di  un  veicolo 
contrappeso  a  cisterna  della  capacità  di  circa  4  metri  cubi 
di  acqua. 

In  seguito  e  quando  la  regolarità  dell'esercìzio  lo 
richiedesse  a  giudizio  del  regio  ispettore  capo  del  circolo 
di  Napoli,  il  concessionario  dovrà  aumentare  tale  dotazione 
anche  a  titolo  di  sola  riserva. 

I  veicoli  per  i  viaggiatori  e  merci  ordinari  saranno 
montati  su  due  carrelli  a  due  assi  con  passo  rigido  non 
superiore  a  m.  1.  60- 

II  veicolo  contrappeso  sarà  a  due  assi  rigidi  distanti 
m,  3  al  massimo.  Sul  tratto  funicolare  si  dovranno  adottare 
gli  opportuni  provvedimenti  per  evitare  durante  la  corsa 
ogni  spostamento  dei  colli  caricati  sui  carri,  Tutti  i  detti 
veicoli  saranno  automotori,  ed  il  relativo  equipaggiamento 
elettrico  si  comporrà  per  i  veicoli  merci  e  viaggiatori,  di 
4  motori  di  20  HP  ciascuno,  di  due  controller  con  la  di- 
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sposinone  di  frenatura  elettrica  con  i  motori  in  corto  cir- 
cuito, presa  di  corrente  ad  archetto,  resistenza  di  avvia- 
mento, interruttori,  valvole  ed  altri  accessori,  nonché  il 
materiale  occorrente  per  un  circuito  di  illuminazione  di  15 
lampade  per  i  veicoli  viaggiatori,  e  dì  5  lampade  per  ì  veicoli 
merce  ;  per  il  veicolo  contrappeso  l'equipaggiamento  si  com- 
porrà di  2  motori  di  20  HP  circa  ciascuno  con  controller 
e  con  gli  altri  accessori  come  sopra  per  i  veicoli  merci 

I  tipi  regolari  e  completi  del  materiale  rotabile  dovranno 
essere  presentati  all'approvazione  governativa  prima  che  se 
intraprenda  la  costruzione. 

Art.   13. 
Freni  e  sabbiere* 

Per  la  regolarizzazione  della  marcia  e  per  l'arresto  dei 
veicoli  merci  e  viaggiatori  ciascuno  di  questi  sarà  munito, 
oltreché  della  disposizione  elettrica  di  cui  all'articolo  ante- 
cedente : 

a)  di  uno  equipaggiamento  di  freni  ad  aria  compressa 
e  cioè  :  un  compressore  assiale  capace  di  aspirare  litri  2.  20 
circa  per  ogni  giro  di  ruota,  un  serbatoio,  due  cilindri  di 
ferro  con  i  relativi  manometri,  valvole  di  comando  e  tu- 
bature, equipaggiamento  da  azionarsi  normalmente  per  la 
marcia; 

b)  di  ordinari  freni  a  ceppi  con  manovra  a  vita  e  tra- 
smissione a  leve  da  azionarsi  nel  caso  eventuale  in  cui  ve- 
nisse a  mancare  il  funzionamento  del  detto  equipaggiamento 
ad  aria  compressa; 

e)  del  freno  Bucher  e  Durrer  od  equivalente.  Per  il 
carro  contrappeso  il  freno  ad  aria  sarà  sostituito  con  un 
freno  elettro  magnetico  a  pattini,  agente  anche  con  la  cor- 
rente  presa  direttamente  dal  filo  di  linea. 

I  veicoli  merci  e  viaggiatori  saranno  inoltre  provveduti 
li  sabbiere  a  lancio  di  aria,  manovrabili  da  ciascuna  piat- 
taforma e  spargenti  sabbia  sotto  le  due  ruote  anteriori 
nel  senso  della  marcia. 
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•  I  particolari  di  dettaglio  e  di  esecuzione  relativi  ai  truk 
nonché  quelli  delle  casse  e  degli  apparecchi  di  sicurezza 
dei  veicoli  tanto  delia  prima  dotazione  che  dei  successivi 
aumenti  dovranno  essere  presentati  all'approvazione  del 
regio  ispettore  capo  del  circolo  di  Napoli  prima  della  loro 
costruzione. 

Art.  14, 
Velocità  di  corsa, 

Riservando  al  regolamento  di  esercizio  le  particolari  di- 
sposizioni per  la  sicura  e  regolare  circolazione  dei  treni 
resta  fin  da  ora  stabilito  che  la  massima  velocità  sarà: 

a)  di  km.  18  all'ora  nel  1°  tronco  in  sede  propria; 

b)  di  km.  7,50  nel  2*  tronco  a  funicolare  corrispon- 
dente a  m.  2  circa  al  minuto  secondo; 

e)  di  km,  12  nel  3°  tronco  nell'interno  dell'abitato  con 
le  limitazioni  di  cui  al  penultimo  capoverso  dell'art*  3  del* 
presente  disciplinare. 

Il  presente  atto  scrìtto  da  persona  di  mia  fiducia,  consta 
di  cinque  fogli,  dei  quali  sono  occupate  facciate  dicìanove  ; 
ed  è  stato  da  me  letto  unitamente  agl'inserti,  in  presenza 
dei  testimoni  ai  costituiti  signori  Scamoni  e  Strada  che  lo 
hanno  dichiarato  contorme  alla  loro  volontà, 


Firmati:  Dott.  SCAMONE  ORESTE 
Consigliere  delegato  della  prefettura  di  Catanzaro 

Ing.  ERNESTO  STRADA 
Rappresentante  della  Società  anonima 
«  Tramvia  Automato/unicolore  di  Catanzaro  * 
Vincenzo  Perito,  testimone 
Bernardino  Segni,  iti. 

Avv.  Alfonso  Cahqimica,  segretaria 
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DLXXJII. 

■ 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  dt  commercio  eà 
arti  di  Catanzaro  ad  imporre  una  tassa  sui  redditi 
degli  esercenti  commercio  ed  industria  del  proprio 
distretto. 

26  dicembre   1907. 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  22  febbraio  1908,  n,  44) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GIURIA    DI   DIO   E   PER  VOLOKTl    DILLA    MAXIQJIE 
RE    D   ITALIA 

Visti  gli  articoli  31  e  33  delia  legge  6  luglio  1862,  rd- 
mero  680  ; 

Visto  il  regio  decreto  9  aprUe  1866,  n.  MDCCXXXII, 
che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Catanzaro 
&d  imporre  un'annua  tassa  sugli  esercenti  industria  e  com- 
mèrcio nella  provincia; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  dì  commercio  ed  arti 
predetta,  in  data  24  ottobre  1906,  21  e  28  febbraio  e  25 
luglio  1907; 

Udito  il     Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1, 
La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Catanzaro  è  auto- 
rizzata ad  imporre  sui  redditi  degli  esercenti  commercio  ed 
industria  del  proprio  distretto,  a  cominciare  dal  1*  gen- 
naio 1908,  centesimi  addizionali  alla  imposta  dì  ricchezza 
mobile  pei  redditi  iscrìtti  nella  categoria  B. 
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Art,  % 

L'aliquota  di  detta  tassa,  da  riscuotersi  annualmente  non 
potrà  superare  lire  1,80  per  ogni  cento  lire  di  reddito  im- 
ponibile dì  ricchezza  mobile. 

Entro  *questo  limite  la  camera  '  di  commercio  proporrà 
ogni  anno,  a  seconda  del  proprio  fabbisogno,  alla  appro- 
vazione dei  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio 
la  quota  effettiva  di  tassa  da  riscuotersi. 

Art.  3. 
Saranno  esenti  dalla  tassa  i  redditi  imponibili  non  supe- 
riori alle  lire  250, 

Art.  4. 
La    tassa   medesima    sarà  riscossa    coi    privilegi    delle 
pubbliche  imposte,  e  con  le  norme  indicate  nell'unito  re- 
golamento, visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art,  5. 

Il  regio  decreto  9  aprile  1866,  n.  MDCCXXXII,  è  abro- 
gato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  26  dicembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  febbraio  1908. 

Regt  40.  Atti  del  Governo  a  f.  101.  A.  àrmeubasìo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 
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REGOLAMENTO 

por  I  applicarlo  ne  e  la  riscossione  della  tassa  a   favore    della  canari 
di  commercio  nella  provincia  di  Catanzaro 

• 

Art.   I, 
Sono  soggetti  alla  tassa  camerale  tutti  gli  esercenti  com- 
merci ed  industrie-  che  figurano  nei  ruoli  di  ricchezza  mi- 
bile  cat  B,  della  provincia  di  Catanzaro, 

Art  E. 
Le  ditte,  società  commerciali,  istituti  dì  credito,  ed  m 
genere  tutti  coloro  che  avendo  in  altre  città  la  sede  prin- 
cipale, hanno  nella  giurisdizione  camerale  di  Catanzaro  u: 
esercizio  o  una  rappresentanza,  da  cui  traggono  un  utile 
saranno  pure  soggetti  alla  tassa,  ed  in  rapporto  al  reddito 
nascente  dall'esercizio  delle  succursali,  filiali  ecc.  esistei 
nella  circoscrizione  camerale,  purché  l'utile  ritratto  sia  i 
tale  misura  che  li  farebbe  comprendere  nei  ruoli  dì  caie 
goria  B,  se  l'esercizio  principale  delia  ditta  fosse  nella  pro- 
vincia di  Catanzaro  e  non  altrove. 

Art.  3. 

Annualmente,  e  dopo  che  i  ruoli  di  R.  M.  saranno  dive 
nutì  definitivi,  la  camera  di  commercio  sia  pel  tramite  delU 
intendenza  di  finanza,  o  direttamente  chiederà,  alle  agenzie 
delle  imposte,  ed  a  proprie  spese,  l'elenco  di  coloro  che  ti 
figurano  aventi  redditi  industriali  e  commerciali  di  categfr 
ria  B,  sia  principali  che   suppletivi. 

L'elenco  suddetto  deve  essere  autenticato  dai  rispetti?: 
agenti. 

Art.  4. 

Per  ì  contribuenti  di  cui  all'art,  2  i  rappresentanti  sono 
obbligati  di  dichiarare  alla  segreteria  della  camera  in  prin- 
cipio dì  ciascun  anno,  e  non  oltre  il  mese  di  Loglio,  i  red- 
diti relativi  all'esercizio  della  filiale,  succursale  ecc.  esistere 
nella  provincia,  con  facoltà  però  alla  camera  di  assumere  1* 
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debite  informazioni,  presso  chi  crederà  opportuno,  per  Pac* 
cettazione,  o  rettìfica  delle  dichiarazioni  pervenute. 

Nel  caso  dette  dichiarazioni  non  vengono  fatte,  la  ca- 
mera procederà  di  ufficio  allo  accertamento  dei  redditi . 

Art.  5. 

Le  dichiarazioni  che  sono  dalla  camera  accettate  debbono 
essere  notificate  per  mezzo  dei  sindaci  o  direttamente  per 
lettera  raccomandata  agl'interessati.  Similmente  si  procederà 
per  gli  accertamenti  e  rettìfiche  fatte  d'ufficio. 

Contro  gli  accertamenti  e  rettifiche  fatte  di  ufficio  ì  con- 
tribuenti possono  reclamare  alla  camera  entro  un  mese  dalla 
data  della  notifica  di  cui  sopra, 

I  reclami  debbono  essere  stesi  su  carta  bollata  da  cen- 
tesimi sessanta. 

Art.  6. 

I  redditi  accertati  dalla  camera  saranno  compresi  dì  uf- 
ficio a  quelli  accertati  dalle  agenzie  delle  imposte. 

Art.  7. 
In  base  agli  elenchi  dei  redditi  di  R.  M.  categ.  B.  inviati 
dalle  agenzie  delle  imposte,  ed  agli   accertamenti    fatti   di- 
rettamente dalla  camera,  saranno  compilati  ì  ruoli,  distìnti 
per  comune,  e  dovranno  contenere  le  seguenti  colonne: 

a)  numero  progressivo; 

b)  nome-cognome  o  ditta  del  contribuente; 

e)  specie  del  commercio  od  industria  esercitata; 

d)  reddito  imponibile  tassabile  ; 

e)  quota  della  sovrimposta  camerale  calcolata  in  ra- 
gione della  percentuale  approvata  dal  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio. 

Art.  8. 

I  ruoli  così  compilati  e  sottoscritti  dal  presidente  e  dal 
segretario  capo,  saranno  sottoposti  all'approvazione  della 
camera  e  quindi  trasmessi  al  signor  prefetto  della  provin- 
cia per  essere  muniti  del  visto  di  esecuzione, 

I  ruoli  così  legalizzati,  pel  tramite  della  prefettura  s'in- 
vieranno  in  plico  raccomandato,  a  ciascun  comune  per  es- 
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sere  pubblicati,  per  il  perirlo  di  otto  giorni,  a  cominci 
dalla  data  dello  avviso  di  pubblicazione,  che  a  cura  dei  r 
spettivi  sindaci  sarà  affisso  all'albo  del  municipio. 

Art-  9. 

L'avviso  di  pubblicazione  inviterà  i  contribuenti  a  pren- 
dere visione  dei  ruoli  di  tassa  camerale  depositati  neU "of- 
ficio comunale,  ed  indicherà  U  tempo  nel  quale  si  dovrà  far* 
il  pagamento  di  ciascuna  rata. 

Le  scadenze  dovranno  sempre  coincidere  con  quelle  É 
bili  te  per  la  riscossione  delle  imposte  erariali. 

Art.  10. 

Trascorsi  gli  otto  giorni  di  cui  all'art.  8,  i  sindaci  fa 
vranno  consegnare  agli  esatto^  delle  imposte  dirette  i  mot 
muniti  dell'attestato  di  eseguita  pubblicazione,  ritirandole 
dai  medesimi  analoga  ricevuta,  la  quale  deve  contea^ 
l'ammontare  del  ruolo  e  la  data  della   consegna. 

Detta  ricevuta  sarà  dai  sindaci  inviata  alla  camera 

Art.    11. 
I  contribuenti  iscritti  nei  ruoli  di  tassa  camerale  possono 
ricorrere  alla  camera  di  commercio,  con    reclamo  steso  f. 
carta  bollata  da  centesimi  sessanta  ; 

a)  per  tutti  gli  errori  materiali  che  si  possono  ve- 
rificare nei  ruoli,  purché  il  reclamo  stesso  sia  prodotto  non 
oltre  tre   mesi   dalla  pubblicazione  dei  ruoli; 

b)  per  cessazione  o  riduzione  di  redditi  che  eventoi 
mente  si  verificassero,  e  qualora  il  reclamo  venga  &fMm 
zato  entro  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  fu  notificato  i 
contribuente  l'ordine  dì  rimborso  per  quanto  riflette  la  p*^ 
erariale* 

Tali  ricorsi  debbono  essere  corredati  dal  certificato  del- 
l'agenzìa delle  imposte  attestante  di  essere  stata  già  rim- 
borsata l'imposta  principale. 

Art.  12. 

I  ricorsi  non  sospendono  la  esazione  della  tassa,  ma  B* 
caso  di  accoglimento  danno  diritto  a  rimborso  déUe  «h* 
me  Indebitamente  pagate. 
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E1  necessario  perciò  esibire  ancora  la  bolletta  rilasciata 
^all'esattore  delle  imposte  dell'eseguito  pagamento  che  dà 
Occasione  ' al   rimborso. 

Art.   13, 

Le  risoluzioni  prese  dalla  camera  in  ordine  ai  reclami 
avanzati  debbono  essere  notificati  agli  interessati. 

Art,    14.  • 

Contro  le  decisioni  della  camera  ai  termini  dell'art.  32 
delia  legge  6  luglio  1 862»  n,  680  1  contribuenti  possono  ri- 
correre al  tribunale  di  commercio  della  città  ove  risiede  la 
camera  od  a  quello  che  ne  fa  le  veci, 

Art.  15, 
La  riscossione    della   tassa    camerale  è  regolata   con    le 
stesse  norme  e  privilegi  coi  quali  viene  disposta  quella  delle 
tasse  governative. 

Art.  16, 
Gli  esattori  hanno  l'obbligo  di  versare  alla  cassa  della  ca- 
mera l'intero   ammontare  di  ciascuna  rata  in    rapporto  al 
carico  netto  di  aggio  dato  loro  in  riscossione  e  alle  rispet- 
tive scadenze  bimestrali. 

Art.   17. 
L'aggio  di  riscossione  agli  esattori  si  corrisponderà  nella 
stessa  misura  di  quello  stabilito  per  le  imposte  erariali. 

Art,  18. 
Per  quanto  riguarda  le  quote  inesigibili,  gli  esattori  po- 
tranno ottenere  rimborso  previa  presentazione  di  speciale 
elenco,  munito  della  dichiarazione  dell'agente  delle  imposte 
comprovante  il  rimborso  già  avvenuto  da  parte  dello  erario 
delle  partite  d'imposta  principale. 

Art.    19. 
Per  quanto  non  provvede  il  presente  regolamento,   val- 
gono le  norme  prescritte  per  le  tasse  erariali. 


Vitto,  d'ordine  di  8.  Ma 
U  mioiatro  dì  agricoltura,  industria  e  uommtireio 
F,  Cocco-Orti; 
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DLXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre    1907 

(Pqbhlieato  nella  Gessati*  Ufficiale  <kì  Regno  il  19  febbraio  190S  É. 

Col  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  delia   contri 
nita  dello  Spirito  Santo  e  Divino  Amore  di  Ammm  (Pert 
è  parzialmente  trasformato  a  favore  dell'ospedale  ari-  : 
luogo-  —  Firmato  VITTORIO   EMANUELE  —    Conirr 
moto  Oioutti  —   Visio  Orujido. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  iddi  10  fcMÉwfa   19Q& 
Raa\  40.  Alti  del  Germe  i  1  ML 


DLXXW 

REGIO  DECRETO,  -Roma,  26  Dicimb*»   1*7 
PafcUieate  sella  OasseOa  Ufficiale  del  Rene  0  13  fcfctaaia  iSM,  m.  N 


Con  cui  le  opere  pie  di  Formigine  (Modena) 
e  m  Barbolini  *  sono  parzialmente  trasformate  a  favore  - 
beneficenza  elemosiniera  e    precisamente  per   dutribcÉs 
di  medicinali  ai  poTeru  —  Firmato  VITTORIO  SMA5tlU 
—  Controfirmato  Giourn  —  Visto  Orlaxdo, 

elle  Certe  dei 
Re* .  40.  Atti  dei 


DLXXYI. 
REGIO  DECRETO,   Romju  86 

UAàeJe  dei  Sene  £  13 


Col  quia  Q  fine  inerente  al 
aita  dì  San  Carlo  e  della  Morte 
franca*  dal  cornane  di  Ambì  (Perugia)*  è 
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mate  a  favore  dell'ospedale  degli  infermi  di  Assisi ,  — 
nato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
Visto  Orlando* 


Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  10  febbraio  1908. 
Rag.  40,  Atti  del  Governo  &  t  US. 


DLXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre  1907 

ubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  febbraio  1 908,  n.  W) 

ol  quale  il  pio  legato  Tornelli  in  Monte  S.  Pietro  (Bo- 
ia) è  eretto  in  ente  morale  e  contemporaneamente  con- 
fato nella  congregazione  di  carità  del  luogo.  —  Firmato 
TORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  — 
!o  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  febbraio  1908. 
Reg.  40.  Atti  del  Governa  a  L  110. 


DLXXVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre  1907 

Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  13  febbraio  1908,  n.  3tt) 

;ol  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confrater- 
>  del  SS-  Rosario  esistente  in  Castelnuovo  della  Daunia 
ggia)  è  parzialmente  trasformato  nel  senso  di  destinare 
in u a  rendita  del  pio  sodalizio  in  soccorso  ed  assistenza 
malati  poveri  a  domicìlio  (riservate  però  alcune  somme 
erminate  alla  confraternita  in  parola  per  spese  di  eulte 
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ed  onori  obbligatori)  e  eoi  quale  altresì  il  patrimonio  in- 
detto è  concentrato  nella  congregazione  di  carità  del  In:: 
—  Firmata  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirma  b 
litti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dai  conti  addì  10  febbraio  1908 
Rag.  40.  Atti  del  Governo  a  f.  98, 


DLXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  0  13  febbraio  1908.  e  .»■ 

Col  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  contri 
nìta  del  Terz'Ordine  di  3,  Francesco  in  Assisi  (PemgiA'* 
parzialmente  trasformato   a   favore  dell'os pedale  civile 
luogo.  —   Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Cotinfr 
maio  Giolitti  —  Visto  Orlando, 

Registrato  alla  Corte  dai  conti  addì  10  febbraio  1908. 
Reg.  40.  Atti  del  Governo  a  f,  97. 
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DLXXX. 

Regio  Decreto  che  riordina  la  scuola  professionale 
Omar  di  Novara, 

10  novemòre   1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Bagno  il  2  marzo  1908,  m  51) 


VITTORIO  EMANUELE  MI 

PER    GRAZIA    DI   DIO   E   PER    VOLONTÀ    DILLA    NAZIONI 
RI   D'ITALIA 

Vista  la  legge  30  giugno  1907,  n.  414; 

Visto  il  regio  decreto  2  febbraio  1893  per  l'erezione  del- 
'istituto  professionale  Omar  di  Novara  in  ente  morale  e 
per  Tappi-ovazione  del  suo  statuto  organico  ; 

Riconosciuta  la  necessità  di  riordinare  la  scuola  annessa 
n  modo  che  meglio  corrisponda  allo  scopo  d'impartire  ai 
giovani  insegnanti  scientifici  ed  artistici  con  applicazione 
Ule  industrie  e  alle  arti  e  ai  mestieri  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  beneficenza, 
ieliberato  nella  seduta  del  26  maggio  1907; 

Vista  la  deliberazione  della  Commissione  amministrativa 
lelT  istituto  in  data  10  ottobre  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  scuola  professionale  Omar,  fondata   dall'ente    istituto 
professionale  Omar  di  Novara,  è  posta  alla  dipendenza  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ed   è  ordi- 
lata  in  conformità  delle  norme  appresso  indicate. 
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Art,  2. 

Alle  spese  di  mantenimento  annuo  della  scuola  sarà  prov- 
veduto coi  contributi  del  Ministero  di  ag  icoltura,  industria 
e  commercio  e  con  le  rendite  nette  del  patrimonio  e  pro- 
venti diversi  indicati  all'art.  9  dello  statuto  organico  del- 
l'ente Omar, 

L'ente  istituto  professionale  Omar  provvede  inoltre  alla 
scuola  Omar  i  locali  e  cede  in  uso  tutto  il  materiale  at- 
tualmente esistente. 

Art,  3. 

La  scuoia  è  diurna. 

L'anno  scolastico  comincia  al  V  ottobre  e  termina  alla  fine 
del  mese  di  giugno  successivo. 

I  capi  d'arte  e  il  personale  amministrativo,  assistente  f 
di  servizio  dovranno  adempiere  alle  rispettive  mansioni 
anche  nel  periodo  delle  ferie  estive,  salvo  le  licenze  eh* 
potranno  essere  concesse  dalla  giunta  di  vigilanza. 

Art.  4, 
La  scuola  comprende  due  sezioni  :  Tuna    per  la   lavora- 
zione dei  metalli,  Tal  tra  per  la  lavorazione  del  legno . 
Gli  insegnamenti  impartiti  sono  i  seguenti: 
Meccanica  ed  elementi    di   elettrotecnica  —   Tecnologia 
meccanica  —  Elementi  di  macchine  termiche  —  Matema- 
tica elementare  —  Nozioni   di   scienze  fisiche   —    Disegna 
ornamentale,  di  macchine  e  tecnologico  —  Lingua  italiana, 
storia  e  geografia.  L'insegnamento  pratico   è   impartito  in 
appositi  laboratori  ed  officine  nel  corso  dell'anno  scolastico» 
secondo  le  norme  che  saranno  stabilite  nel  regolamento  che 
sarà  approvato  insieme  ai  programmi  d'insegnamento,  alla 
pianta  organica  del  personale  ed  air  orario,  dal  Ministero  dì 
agricoltura,  industria  e  commercio- 
Quando  i  redditi  lo  consentano  potranno  essere   aggiunti 
alla  scuola  nuovi  insegnamenti,  come  pure  altre  sezioni,  of 
flcine  e  laboratori  con  decreto  reale  sentito  il  parere  della 
giunta  di  vigilanza. 
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Art.  5 
Ciascuna  sezione  comprende  una  classe  annuale  comune 
preparatoria,  e  quattro  classi  normali.  Le  lezioni  comince- 
ranno regolarmente  coi  1°  ottobre.  Grli  esami  di  promo- 
zione e  licenza  termineranno  nella  prima  settimana  del  lu- 
glio e  quelli  di  riparazione  si  terranno  nell'ultima  settimana 
di  settembre. 

Potranno  istituirsi  corsi  straordinari  festivi  per  quegli 
insegnanti  che  si  ravvisassero  utili  per  le  classi  lavora- 
trici- 
Àgli  alunni  che  avranno  superato  dopo  il  quarto  anno 
normale  Tesarne  di  licenza  stabilito  per  la  sola  sessione 
estiva,  sarà  rilasciato  un  diploma  di  licenza. 

Art.  6- 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
dì  vigilanza  composta  dal  presidente  e  da  due  altri  membri 
della  Commissione  amministrativa  dell'ente  istituto  profes- 
sionale Omar  dalla  stessa  designati  e  da  due  delegati  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

n  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta  di   vigilanza. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durana  in  carica  due  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  7. 
Presidente  della  giunta  di  vigilanza  è  il  presidente  della 
Commissione  amministrativa  dell'ente  istituto  professionale 
Omar. 

II  segretario  della  giunta  di  vigilanza  sarà  il  segretario 
dell'istituto. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta.  Egli  riferisce  al  Mi- 
nistero, almeno  ogni  trimestre,  sull'andamento  generale  della 
scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunta.  Queste  saranno  tra- 
scritte in  apposita  registro,  insieme  ai  processi  verbali  della 
giunta, 
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Art.  8- 


La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  una  volta  al  mese  du- 
rante il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola. 

Si  aduna  inoltre  in  seguito  a  convocazione  del  presidente 
tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domandi 
di  almeno  due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  v'intervenga  almeno h 
metà  più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  t 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giuntai 
vigilanza  che  non  intervengano  alle  adunanze  di  essa  per 
tre  mesi  consecutivi  senza  motivi  giustificati. 

Art.  9. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  dell* 
scuola  ; 

b)  compila  il  bilancio  preventivo  e  trasmette    al  M 
stero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  per  la  sua  i|- 1 
provazìone  entro  la  prima  metà  di  settembre  ; 

e)  compila  il  conto  consuntivo  che  verrà  trasmesso  j£  , 
l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giustifa* 
tivi,  entro  la  prima  metà  di  marzo.  Il  detto  conto  sui  * 
cura  della  giunta  di  vigilanza,  comunicato  agli  altri  enfici 
tribuenti  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  ì    limiti   del    bilancio  appro- 
vato dal  Ministero,  e   vigila,  sotto    la   sua    rflsponsabil; 
che  non  siano  superati,  senza  preventiva  approvazione 
nisteriale,  gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  (ffi 
ventavo  ; 

e)  fa  il  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  migli*1 
ramento  e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  al  Ministero  sui    regolamenti  e  sui  ré 
del  personale  ; 
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g)  vigila  sulla  buona  manutenzione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti  ; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
e  da  privati,  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  dì  borse 
di  studio  e  di  perfezionamento  ; 

l)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal  pre- 
sente decreto  e  a  quelle  altre  a  cui  fosse  chiamata  dal  mi- 
nistro- 
Art,  10, 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
al  direttore  di  essa  che  per  queste  funzioni  corrisponde  di- 
rettamente col  Ministero  dando  comunicazione  di  tale  cor- 
rispondenza al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Saranno  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ri- 
partizione degli  insegnamenti  nei  vani  anni  di  corso,  i  pro- 
grammi di  insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari 
ed  i  libri  di  testo. 

Art,   IL 

11  numero  degli  insegnanti  e  il  personale  amministrativo 
della  scuola,  delle  officine,  dei  laboratori^  e  inserviente, 
come  i  loro  stipendi,  saranno  determinati  da  una  pianta  or- 
ganica approvata  dal  ministro  di  agricoltura»  industria  e 
commercio  su  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

Art.  12. 

Il  direttore,  gli  insegnanti,  i  capi  d'arte  e  di  laboratorio 
saranno  scelti  in  seguito  a  pubblico  concorso  aperto  dal  Mi- 
nistero di   agricoltura,  industria  e  commercio.  Il  direttore, 
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potrà  però  essere  scelto  dal  Ministero  tra  il  personale  in- 
segnante,  su  proposta  della  giunta  di  vigilanza , 

Delltf  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  farà  parte  un 
rappresentante  della  giunta  di  vigilanza. 

Il  direttore,  come  pure  gli  insegnanti  ed  i  capi  officina 
e  di  laboratorio,  scelti  in  seguito  a  concorso,  saranno  nò- 
minati  reggenti  in  vìa  di  esperimento  per  due  anni  ;  i  me- 
desimi saranno  promossi  titolari,  su  proposta  della  giunta 
di  vigilanza,  se  nel  detto  periodo  dì  .tempo  avranno  fatto 
buona  prova. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico il  Ministero  prò vv edera  alla  sostituzione,  con  inca- 
richi temporanei,  dietro  parere  della  giunta  di  vigilanza. 

Per  gli  insegnamenti  aventi  carattere  speciale  o  comple- 
mentare t  il  Ministero  potrà  derogarli  dalle  regole  del  con- 
corso e  provvedere  con  incarichi  annuali,  da  affidare,  iti 
proposta  della  giunta  di  vigilanza,  a  persone  che  abbiali 
i  titoli  legali  di  abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  ma- 
teria in  scuola  di  ugual  grado  e  che  abbiano  inoltre  dati 
buona  prov^  nel  loro  insegnamento. 

Il  personale  amministrativo  della  scuola  sarà  pure  nomi- 
nato dal  Ministero  predetto  sopra  proposta  della  giunta  1 
vigilanza. 

La  nomina  dei  reggenti,  degli  incaricati,  dei  capi  officili* 
e  di  laboratorio  e  del  personale  amministrativo  sarà  fato 
con  decreto  ministeriale  ;  la  promozione  a  titolar©  del  di- 
rettore e  dei  professori  con  decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  sarà  nominato  dalla  giunta  dì  vi- 
gilanza coirapprovazione  del  Ministero. 

Art  13, 

È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  im^ 
gnante  e  dei  capi  odierna  da  questa  scuola  ad  un'altra, 
quando  entrambe  siano  della  stessa  natura  e  di  egual  grado 
e  i  funzionari  da  trasferirsi  stiano  stati  nominati  con  de- 
creto reale  o  ministeriale. 
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In  caso  di  simili    passaggi  sono,    agli    efletti  del  tratta- 
mento di   riposo,   mantenuti  integralmente  al  funzionario  i 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Il  passaggi  di  cui  nel  presente  articolo,  sono,  a  seconda 
dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o  ministeriale  sulla  do- 
manda degli  interessati  e  dietro  parere  favorevole  della  giunta 
di  vigilanza  delle  due  scuole. 

Art  14. 
GU  stipendi  del  direttore,  dei  professori,  dei  capi  d'arte 
e  del  personale  amministrativo  della  scuola  che  abbiano  la 
titolarità  sono  aumentati  di  un  decimo  per  ogni  sei  anni  di 
effettivo  servizio  fino  al  limite  di  quattro  sessenni.  Questi 
sono  calcolati  in  base  all'ultimo  stipendio. 

Art  15. 

Il  direttore,  i  professori  titolari,  i  capi  d'arte  e  il  per- 
sonale amministrativo  della  scuola  saranno  ammessi  a  fruire 
del  trattamento  di  riposo  stabilito  a  favore  degli  insegnanti 
delle  scuole  industriali  e  commerciali. 

Gli  assistenti  dì  officina  e  il  personale  inserviente  saranno 
assicurati  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invali- 
dità e  la  vecchiaia  degli  operai,  per  tutto  il  tempo  durante 
il  quale  il  detto  personale  rimarrà  in  servizio, 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento  di 
riposo,  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota 
annuale,  che  sarà  determinata  da  apposito  regolamento, 
il  quale  stabilirà  altresì  le  ritenute  a  carico  del  personale. 

Art.   16. 
Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa  le 
disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per  gli 
impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.  17. 
Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle  de- 
liberazioni della   giunta  di  vigilanza  e  nell'amministrazione 
della  scuola  e  invigila  che  siano  tenuti  i  registri  contabili 
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in  conformità  delle  disposizioni  del  regolamento  ;  provvede 
all'andamento  didattico  e  disciplinare  della  scuola  e  dei  la- 
boratori^ alla  osservanza  dei  regolamenti  ;  e  provvede  alU 
supplenza  del  personal*  insegnante  e  delle  officine,  in  ca^i 
di  breve  assenza*  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informi 
il  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti  pel  immite  della 
giunta  di  vigilanza- 
li  direttore  riferisce  al  Ministero,  pel  tramite  della  giunta 
di  vigilanza,  su  quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  di- 
sciplinare della  scuola  ed  inoltre  alla  giunta  di  vigilanza  ad 
ogni  adunanza  di  essa»  sull'andamento  della  scuola  e  sui 
provvedimenti  adottati. 

Art.  18. 
Gli   insegnanti   esercitano  gli  uffici   rispettivamente    loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del   direttore  ed    hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà  presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degli 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  programmi 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico  e 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  ì  libri  di  testo  e  per  l'acquiate 
flel  materiale  scientifico  e  didattico,  e  sulle  punizioni  più 
gravi  da  infliggersi  agli  allievi  a  norma  del  regolamento  ài 
cui  all'art.  20. 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  almeno 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  coor- 
dinamento dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta- 
zione di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dai  direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  19. 
Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà   fatto  dallo    stesso 
cassiere  dell'ente  Omar. 

Art.  20. 
Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  Ministero  di  agn 
coltura,  industria  e  commercio,    sentita  la    giunta  di  vigi- 
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hinza,  saranno  stabilite  le  norma  per  l'ammissione  degli 
alunni,  per  le  eventuali  tasse  scolastiche,  per  gli  esami  di 
promozione  e  di  licenza;  gli  obblighi  degli  alunni  e  del 
personale  della  scuola,  le  punizioni  disciplinari;  le  norme 
per  la  gestione  delle  officine  e  dei  laboratori!  e  tutte  le 
altre  disposizioni  per  assicurare  il  regolare  funzionamento 
dì  essa. 

Art,  2L 

Nel  caso  in  cui  il  Governo  cessasse  di  concorrere  al 
mantenimento  della  scuola  il  personale  eccedente  quello  in- 
dicato nell'attuale  tabella  organica  dell'istituto  cesserà  dalle 
sue  (unzioni- 
Ài  detto  personale,  fatta  eccezione  di  quello  incaricato, 
sarà  corrisposto,  per  la  durata  di  due  anni,  a  carico  del 
Governo,  un  assegno  non  maggiore  della  metà  né  minore 
del  terzo  dello  stipendio,  se  il  funzionario  conterà  dieci  o 
più  anni  di  servizio,  e  non  maggiore  di  un  terzo  né  mi- 
nore del  quarto  se  conterà  meno  di  dieci  anni.  Tale  asse- 
gno cesserà  per  coloro  che,  durante  il  suddetto  perìodo  di 
due  anni,  otterranno  un  posto  in  una  scuola  od  in  uno  uf- 
ficio dipendente  da  una  amministrazione  pubblica, 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  della  scuola 
in  caso  di  riduzione  d'organico, 

In  questo  caso  il  materiale  di  proprietà  della  scuola  sarà 
ceduto  gratuitamente  all'ente   istituto    professionale  Omar, 

Disposizioni  transitorie. 

Art  22, 

Il  personale  della  scuola  attualmente  in  servizio,  com- 
preso nella  tabella  A  annessa  al  presente  decreto  sarà  con- 
fermato in  carica  cogli  attuali  stipendi  e  fermi  restando  gli 
altri  diritti  già  acquisiti. 

Se  però  i  detti  stipendi  superassero  quelli  portati  dalla 
nuova  tabella  organica,  il  di  più  costituirà  assegno  ad  per- 
sonam. 
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Il  personale  inserviente  attualmente  in  carica  continuer. 
a  godere  del  diritto  degli  aumenti  sessennali  portati  daiU 
detta  tabella* 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  daUfl 
Stato»  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  oaserrario  t 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  il  10  novembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  12  febbraio  1908. 

Reg,  40.  Atti  del  Governo  a  £  125-  A.  àrmkl!Sà.bso. 
Luogo  del  Sigillo*  Vt  II  GaardasigitH  ORLANDO. 


F,  Coóco-Ortu* 
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TABELLA  A. 
Tabella  attuale  del  personale  didattico  e  aiti  mi  imt  rati  vo. 


PanzìoQÌ 


•Il 

00 


Oi#er?aKÌonì 


A)  Personale  insegnante. 

Ingegnere  direttore,  inse- 
gnante di  tecnologia  mec- 
canicae  macchine  termiche 

Gatti  cav.  ing.  Enrico   ,     L, 

Ingegnere  vi ce -di rettore  e  in- 
segnante di  meccanica,  di 
elettricità,  di  aritmetica  e 
geometria  e  disegno  indù- 
atri  alo. 

Pozzi  ing.  Giovanni.     t    L. 

Maestro  di  lingua,  di  storia 
e  geografìa,  di  disegno  geo- 
metrico ed  assistente. 

Sibille  Clandio,  geometra 
maestro L. 

Professore  di  disegno  a  mano 

libera. 
Ite-Maria  prof.  Adelfo  .     L. 


B)  Personale  d'officina. 
Sezione  meccanica. 

Capo  officina. 

ho  Stefania  Francesco,  men- 
sile.   ......     L. 


Nominato  titolare  come  insegnante  a 
come  direttore  della  scuola  con  de- 
liberazione 3  luglio  1896,  Gode  di 
4,fì80!     un  primo   aumento    sessennale    di 
lire  180  dal  1°  settembre  1902. 

N  om insto  titolare  come  insegnante  e 
vice-direttore  della  scuola  con  deli- 
berazione 10  luglio  1899  con  de- 
correnza dal  1°  settembre  succes- 
sivo. Gode  di  nn  primo  aumento 
tfy120  sessennale  di  lire  120  dal  1*  set- 
tembre 1905. 

Nominato  titolare   con  deliberazione 
24  agosto  1899.  Gode  di  nn  primo 
aumento  sessennale  di  lire  76  dai 
1905. 
1,976 


400 


175 


Incaricato  annuale. 
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1 

Funzioni 

M  9 

-  — 

diservizio  ni 

K 

i* 

ti  ! 

Mastro  d'officina. 
Lalliano  Luigi,  mentile    L. 

II 

7 

1*  assiatoute* 

Rognone  Virgilio,  mensile  * 

aa 

8 

2*  affiatante. 

Silvestri  Carlo,  mentile      » 

70 

9 

Fucinatore 

Molina  Luigi,  mensile,      » 

Sezione  falegnami. 

10 

Maestro  d'officina. 

Fu  gaz  za  Angelo,  mentile     » 

C)Per?oruil?  amministrativa* 

90 

11 

Segretario-ragioniere. 
Botai  rag.  Giovanni     .     L* 

1,200 

Nominato  effettivo  con  deliberaziDn* 
30  marzo  1903.  Ha  diritto  agli  aa 
menti  sessennali  di  lire  15. 

12 

Rcon  omo-magazzi  ni  are . 
Andenna  Silvestro   ,     .       ► 

1,360 

Nominato  con  deliberazione  10  lu- 
glio 1899*  Gode  dì  nn  primo  as- 
mento  sessennale  di  lire  CO  a  par- 
tire dal  1*  settembre  1905. 

1S 

Bidello-inserviente. 
Raineri  Angelo  ...       p 

i 

720 

Nominato   con    deliberazione  8  feb- 
braio 1904-  Ha  diritto  agli  annienti 
Héssennali  di  lire  90  fino  ai   m**- 
imo  di  lire  880. 
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DLXXXL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Settembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  IMei&ìe  del  Regno  il  10  febbraio  X908f  n.  41) 

Con  cui  l'asilo  infantile  *  Regina  Margherita  *  in  Uscio 
(Genova)  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  sta* 
tute  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trafirmato Giolitti  —    Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  14  febbraio  1908. 
Rag.  40.  Atti  del  Governo  a  £  143. 
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DLXXXTI 

Rkoio  Decreto  che  converte  la  scuola  tecnica  di  Attuto 
in  governativa  a  tutti  gli  effetti  di  legge  dal  t  ot- 
tobre 1901. 

30  settembre  1907. 
(Pubblicato  »«U»  Oacietu  UCBeok  dal  Eegno  il  19  febbrai*  1908,  l4« 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PKH   GRAZIA    01   DIO   E    PER   VOLOMTÌ   DELLA    KAZIOO 
RE    D'ITALIA 

Veduto  U  tasto  unico  delle  leggi  sulle  norme  per 
tuzione  h  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie  fl£ 
obbligatorie  approvato  con  regio    decreto    25   luglio  IWT. 
n,  645; 

Veduto  il  regolamento  per  l'applicazione  di   detto  te** 
unico  approvato  con  regio  decreto  15  settembre  1907,  n.  66- 

Veduta  la  legge  13  giugno  1907,  n    342; 

Veduta  la  domanda  in  data  25  gennaio  1906,  coe  cw 
r  amministrazione  provinciale  di  Avellino  chiese  la  conter 
sione  in  governativa  della  sua  scuola  tecnica  pareggiata; 

Veduto  che  questa  scuola  godette  nell'ultimo  triennio  < 
un  sussidio  medio  di  annue  lire  1750,  che  a  termini  del- 
Fari  5  della  citata  legge  13  giugno  1907,  n.  342,  de* 
essere  detratto  dall'  ammontare  del  contributo  a  carico  deli- 
provincia  di  Avellino  per  la  conversione  in  governativa  dell* 
scuola  medesima; 

Veduta  la  convenzione  stipulata,  con  il  consenso  del  Mi- 
nistero del  tesoro,  dal  Ministero  della  pubblica  istruitone 
con  la  provincia  di  Avellino; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stata 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 
La  scuola  tecnica  di  Avellino  è  convertita  a  tutti  gli  ef- 
fetti di  legge  in  governativa  dal  1°  ottobre  1907. 

Art.  2. 
Per  tutte  le  spese  concernenti  il  personale  direttivo  ed 
insegnante  di  detta  scuola  la  provincia  di  Avellino  verserà 
annualmente  all'erario  dello  Statola  somma  di  lire  11,768,80 
garantendo  un  annuo  introito  di  lire  3,500  per  tasse  sco- 
lastiche» e  provvederà  al  personale  di  servizio,  ai  locali,  al 
materiale  scolastico  e  scientìfico  nonché  a  quanto  altro  sìa 
necessario  pel  buon  andamento  della  scuola  medesima; 

Art  3. 
Il  fondo  stanziato  nel  bilancio  del  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  per  sussidi  all'istruzione  tecnica  nelle  Pro- 
vincie napoletane  sarà  diminuito  della  somma  di  lire  1,750 
in  corrispondenza  dell'egli  al  somma  detratta  dal  contributo 
dovuto  dalla  provincia  di  Avellino  per  la  conversione  in  go- 
vernativa della  sua  scuola  tecnica  pareggiata. 

Art    4, 

Con  altri  Nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie,  ed  alle  variazioni  dello  stato  dì  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  V  esercizio 
1907-908»  inerenti  air  attuazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  deoieto,  munito  del  sigillo  delle 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Magistrato  alla  Corta  dei  conti  addì  14  febbraio  190», 

Reg.  40,   Atti  de!  Governo  a  f*  134.  A,  àrueusasbo. 
LuuffQ  dei  &0flfa  K  11  GnanittigSlIi  ORLANDO 
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Regio  Decreto  che  autorizza  T  impianto  e  r  esercizio  d. 
una  tramvia  a  trazione  elettrica  da  Salerno  a  Vaur 
di  Pompei. 

21  novembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  fl  2  mano  1908,  ».  51 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER  ORAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   RAZIONE 
RR   D'ITALIA 

Viste  ristanza  16  marzo  1907  con  la  quale  la  società 
anonima  delle  tramvie  elettriche  della  provincia  di  Salerno 
chiede  di  essere  autorizzata  a  costruire  ed  esercitare  una 
linea  tramviaria  elettrica,  a  scartamento  ridotto,  da  Salerno 
a  Valle  di  Pompei; 

Visto  il  Nostro  decreto  17  febbraio  1907,  n.  XLIV,  pub- 
blicato nella  Gazzetta  Ufficiale  dell'I  I  marzo  successivo, 
n.  59,  col  quale  venne  approvato  lo  statuto  del  consorzio 
costituitosi  fra  gli  enti  interessati  per  la  concessione  dei 
suolo  stradale  ad  uso  della  suddetta  tramvia; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  18  giugno  1900,  n.  306; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art-  1. 

La  società  anonima  delle  tramvie  elettriche  della  pro- 
vincia di  Salerno  è  autorizzata  a  costruire  ed  esercì  tare,  a 
trazione  elettrica,  una  linea  tram  viaria,  a  scartamento  ri- 
dotto da  Salerno  a  Valle  di  Pompei,  in  conformità  del  pro- 
getto 14  marzo  1907,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  predetto 
miniatro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici. 

Art  2. 

Per  l'esercizio  di  tale  tram  via  dovranno  osservarsi  le  di- 
sposizioni delia  legge  e  del  regolamento  sopra  citati  e  le 
condizioni  contenute  nel  disciplinare  12  novembre  1907,  sotto 
scritto  in  segno  di  accettazione,  dal  rappresentante  legale 
della  società,  signor  Pellegrino  Pietro,  a  ciò  debitamente 
autorizzato  dal  Consiglio  d'amministrazione  addi  28  febbraio 
stesso  anno,  nonché  le  speciali  prescrizioni  di  sicurezza  che 
saranno  emanate,  all'atto  del  collaudo,  da  apposita  com- 
missione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  t 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  21  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Ragiatrato  alia  Corte  dei  conti  addì  17  febbraio  1908. 

Rag,  40,  Atti  del  Governo  a  f.  147.  A,  Armelisasso. 
Luogo  dei  Sigillo.  F,  Il  Gnardasì^lli  ORLANDO, 

P.    Bertolino 


Digitized  by 


Google 


1040 


DISCIPLINARE 

per  r  impianto  ed    eaereiilo  a  trazione    elettrica   di   nim  Ih* 
tram  riaria  da  Salerno  a  Valle  di  Pompei. 


Art.  1. 

La  lìnea  tramviaria  formante  oggetto  del  presente  disc: 
plinare  ha  origine  nella  città  di  Salerno  sul  piazzale  delu 
stazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  e  prosegue  poi  mìU 
strada  provinciale  da  Salerno-Napoli  fino  a  Valle  di  Pomp* 
attraversando  gli  abitati  dei  vari  comuni  e  la  ferrovia  K 
poli-Salerno,  come  risulta  dal  prospetto  in  calce  nel  qua] 
sono  indicati  i  tronchi  in  sede  stradale  interna  ed  estern 
agli  abitati  ed  in  sede  propria;  le  livellette  e  le  curve, 

L'origine  della  linea  sarà  ubicata  nel  lato  orientale  dell* 
piazza  in  modo  che  resti  libero  lo  spazio  per  l'accesso  deli 
vetture  e  dei  carri  alla  piazza  stessa  e  che  non  vi  sia  b: 
sogno  d'attraversare  i  binari. 

Art.  2. 

La  linea  sarà  costruita  secondo  il  progetto  definitivo  il 
data  14  marzo  1907  con  servizio  limitato  ai  soli  pasieg 
gieri. 

Il  suo  termine  a  Valle  di  Pompei,  sulla  strada  provir- 
ciale,  si  dovrà  stabilire  però  a  300  metri  circa  dal  santuari'1 
e  precisamente  alla  progressiva  km,  29,700. 

La  tram  vìa  non  si  potrà  allacciare  a  Valle  di  Pompei  ali 
ferrovia  circumvesuviana. 

Lo  scartamento  del  binario  sarà  di  metri  1  fra  i  borì 
interni  delle  rotaie. 

Il  binario  si  dovrà  impiantare  al  livello  del  suolo  stra- 
dale, senza  sporgenze  o  depressioni,  e  con  rotaie  scanalai 
del  tipo  Phoenix  nell1  interno  degli  abitati  ed  in  tutti  i  pum 
ove  è  richiesto  dal  passaggio  dei  veicoli  ordinari  e  Vigoolt> 
altrove. 
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Nei  tronchi  in  sede  rilevata,  separata  dalla  parte  desti- 
nata al  carreggio  ordinario  mediante  rialzo  a  marciapiede 
con  cordonato,  si  attiveranno  opportuni  raccordi  per  gli 
attraversamenti  delle  varie  strade  e  degli  accessi  alle  pro- 
prietà laterali.  Tali  attraversamenti  saranno  pure  muniti  di 
rotaie  scanalate  per  il  passaggio  dei  veicoli  ordinari. 

La  società  dovrà  altresì  sistemare  la  sua  sede  in  modo 
da  assicurare  lo  scarico  delle  acque  meteoriche. 

Art  3. 

La  tram  via  è  a  semplice  binario  con  IT  posti  d' incrocio 
oltre  ai  due  terminali.  In  tali  posti  il  binario  di  raddoppio 
si  dovrà  collocare  colla  mezzana  distante  al  mìnimo  m.  2.  60 
da  quella  dell'altro  binario  in  modo  che  fra  le  parti  più 
sporgenti  dei  veicoli  incrociane  sì  abbia  uno  spazio  libero 
di  almeno  m.  0.  70. 

11  numero  e  la  distribuzione  dei  raddoppi  dovranno  es- 
pere  tali  da  assicurare  un  regolare  incrocio  dei  treni,  gjusta 
gli  orari  di  circolazione  dei  medesimi, 

L'ubicazione  dei  raddoppi  si  dovrà  tuttavia  scegliere  in 
modo  da  arrecare  il  minor  possibile  ostacolo  all'ordinario 
carreggio,  anche  durante  la  sosta  delle  vetture  tramviarie 
sui  binari  d'incrocio. 

Afi  4. 

Quanto  alla  larghezza  della  zona  da  lasciarsi  libera  pel 
carreggio  ordinario,  ed  alla  distanza  della  linea  dì  massima 
sporgenza  delle  vetture  dagli  ostacoli  fissi  esistenti  lungo 
le  strade  percorse,  specialmente  nella  traversata  degli  abi- 
tati di  Vie  tri,  Nocera  Inferiore,  Pagani  e  S.  Lorenzo,  si 
ammetteranno  le  eccezioni  previste  negli  alinea  3  e  4  del- 
l'art. 2  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica.  Si  prescrive  però  che  non  sia  mai 
minore  di  un  metro  la  distanza  fra  il  filo  interno  della  più 
prossima  rotazione  e  le  pareti  delle  case  o  costruzioni  mu- 
rarie che  superino  m.   1.20  di  altezza  sul  suolo  stradale. 


60  —  Paris  mppUmmiar*,  1907. 
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Art.  5. 

Le  rotaie  saranno  scanalate  del  tipo  Phoenix  in  acciaio 
conformemente  al  tipo  proposto  e  del  peso  dì  kg,  33,50'' 
per  metro  lineare, 

La^giunzione  delle  rotaie  sì  farà  con  stecche  lunghe  me* 
tri  0,500  a  4  fori  ovali,  del  diametro  minimo  verticale  $ 
mpn    25, 

Nei  tronchi  di  strada  dove  il  basolato  ha  uno  spessore 
maggiore  dell'altezza  delle  rotaie  (mjm.  127)  queste  ver- 
ranno posate  su  blocchi  di  ghisa  in  modo  di  raggiunga 
F  altezza  del  basolato. 

Tali  blocchi  saranno  collocati  su  strato  dì  calceatriitf 
di  altezza  non  minore  dì  metri  0,30. 

In  tali  tronchi  le  pietre  del  basolato  avranno  possibil- 
mente la  lunghezza  normale  al  binario,  eguale  alla  distane 
fra  i  fili  interni  delle  rotaie. 

Gli  scambi  saranno  del  tipo  proposto  con  aghi  lungta 
metri  2,50  e  crociamenti  d'acciaio  in  un  sol  pefczo. 

La  manovra  degli  scambi   si  farà  con  leva  mobile  ei* 
posizione  normale  sarà  mantenuta  mediante  molla  situati 
tiranti  in  apposita  scatola  di  custodia  In  acciaio. 

La  posa  dell'armamento  si  farà  senza  traverse,  collocali* 
le  rotaie  su  strato  longitudinale  di  ghiaia  compressa  itff 
metri  0, 30  ed  alto  metri  0, 20  e  collegando  fra  loro  le  ro 
taie  con  tiranti  trasversali  in  ferro  piatto  (60  X  12)  col- 
locati alla  distanza  di  metri  1.50. 

Sui  tronchi  con  pendenza  maggiore  del  3  per  cento  IV 
mamento  verrà  posato  nel  modo  il  più  efficace  per  flTÌiar 
io  scorrimento,  ricorrendo,  ove  risultasse  necessario,  di* 
posa  su  calcestruzzo  o  su  traverse. 

Nei  tratti  in  sede  separata  dal  carreggio  ordinario  sì  f 
tra  impiegare  la  rotaia  tipo  Vignolle  del  peso  di  kg.  24  - 
metro  lineare. 

Nelle  curve  di  raggio  minore  di  40  metri  verrà  mwtfr 
tato  il  numero  dei  collegamenti  trasversali  delle  rotaie  r 
correndo,  ove  fosse  richiesto,  alla  posa  su  traverse  oppure 
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su  strato  longitudinale  di  calcestruzzo  largo  metri  0,30  ed 
alto  mirili  0,  20. 

Art-  6. 

Una  rimessa  delle  vetture  verrà  impiantata  presso  Ta- 
bi tato  di  Pagani  od  in  altra  località  verso  la  metà  dello 
sviluppo  della  linea,  provveduta  di  cortile  e  fosse  a  giorno 
di  visita, 

Un'officina  di  riparazione  sarà  disposta  in  contiguità 
della  rimessa,  con  tutti  gli  annessi  risultanti  nella  pianta 
presentata  e  relativi   arredamenti. 

Altre  piccole  rimesse  verranno  costruite  alle  estremità 
della  linea  e  specialmente  a  Salerno  per  le  vetture  desti- 
nate al  servizio  tramviario  urbano  di  quella  città. 

Art*  7. 

Le  vetture  motrici  corrispondenti  in  massima  al  disegno 
presentato  hanno  due   assi  distanti  fra  loro  metri  1,83. 

La  lunghezza  massima  delle  vetture  è  di  metri  8,20,  la 
larghezza  di  metri  1,90  e  l'altezza  di  metri  3,50. 

La  cassa  è  lunga  metri  4,92  con  sedili  longitudinali  in 
un  solo  scompartimento  per  le  vetture  di  seconda  classe  ed 
in  due  compartimenti  per  quelli  di  l1  e2fc  classe. 

Nell'interno  si  metteranno  20  posti  sempre  che  la  lun- 
ghezza della  cassa  sia  portata  a  metri  5, 15. 

Le  piattaforme  sono  lunghe  metri  1,64  e  sono  chiuse  alla 
testa  con  invetriate  a  vetri  centrali  movibili  e  con  cancelli 
in  corrispondenza  degli  accessi. 

Le  vetture  avranno  due  sabbiere,  con  apparecchio  per 
ottenere  il  getto  della  sabbia  a  mezzo  dell'aria  compressa 
quando  la  leva  di  manovra  del  relativo  freno  sia  portata 
in  speciale  posizione. 

Le  sabbiere  dovranno  avere  sufficiente  capacità  almeno 
per  un  viaggio  completo  d'andata  e  ritorno  al  posto  di  ri- 
fornimento della  sabbia. 

Le  vetture  saranno  provvedute  dì  due  campane  di  al- 
larme e  di  due  campanelli  per  insegnali. 
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La  sospensione  delle  vetture  6  fatta  mediante  interpo- 
sizione di  un  robusto  truck  che  a  mezzo  di  molle  a  hftlefftn 
ed  a  spirale  si  appoggia  sulle  scatole  a  grasso. 

Tra  il  truck  e  la  cassa  sono  poi  disposte  altre  molle 
a  spirale. 

La  vettura  sarà  munita  di  un  freno  a  mano  a  vite  & 
4  ceppi  manovrabili  da  ciascuna  piattaforma,  di  freno  ad  aria 
compressa  e  dì  un  freno  elettrico  a  corto  circuito. 

Nei  caso  fosse  riconosciuta  la  necessità  di  adottare  vetture 
di  rimorchio,  il  concessionario  dovrà  presentare  all'approva- 
zione ministeriale  il  relativo  tipo. 

All'atto  del  collaudo  delle  vetture  verrà  fissato  il  numero 
dei  posti  sulle  piattaforme. 

Resta  tuttavìa  stabilito  che  non  saranno  ammessi  passeg- 
geri sulla  piattaforma  anteriore  senza  che  siasi  disposi* 
una  efficace  separazione  tra  il  posto  riservato  ai  manovra- 
tore e  quello  pel  pubblico, 

Opportuni  scaccìapietre  saranno  collocati  alle  due  estrv* 
mità  del  truck. 

La  vettura  porterà  due  motori  elettrici  di  50  cavalli  c:a* 
scuno. 

L'illuminazione  sarà  fatta  con  lampade  elettriche  in  nu- 
mero non  inferiore  a  cinque, 

Nell'interno  delle  vetture  saranno  collocati  fanali  di  riserrà. 

La  parte  esterna  della  piattaforma  anteriore  verrà  prov- 
veduta di  fanale  con  riflettore  per  rischiarare  la  vìa  e  di 
altro  fanale  a  tre  vetri  colorati  per  i  segnalamenti. 

La  vettura  motrice  dovrà  portare  anche  una  ben  visìbile 
indicazione  della  direzione  del  treno. 

Per  il  servizio  della  linea  verranno  costruite  almeno  n,  20 
motrici,  e  tale  numero  dovrà  essere  aumentato  a  giudizi 
insindacabile  della  amministrazione  governativa,  in  relaziona 
agli  orari  di  servìzio  ed  alle  esigenze  del  traffico. 

Art.  8. 
L'energia  elettrica  per  la  trazione  sarà  fornita  all'inizi" 
dell'esercizio  da  altre  ditte  produttrici. 
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La  corrente  sarà  trifase  ad  alta  potenziale  e  verrà  tra- 
sformata in  corrente  continua  a  700  volts  mediante  tre 
stazioni  di  trasformazione  di  120-150  kw,  da  impiantarsi 
lungo  la  linea  e  precisamente  a  Salerno*  Cava  dei  Tirreni 
e  Noeera. 

Il  concessionario  potrà  però  impiantare  una  officina  pro- 
pria per  la  produzione  dell'energia  elettrica  e  potrà  modi- 
ficare il  sistema  di  impianto  e  la  natura  della  corrente  nel 
qua!  caso  presenterà  tutti  i  disegni  e  le  relazioni  all'appro- 
vazione del  Ministero. 

Il  cavo  di  alimentazione  sarà  di  100  mjm  quadrati  di 
sezione  sopportato  da  pali  di  legno  salvo  negli  svolti  dove 
s'impianteranno  sopporti  metallici  ad  un'altezza  non  minore 
di  6  metri. 

La  linea  aerea  di  trolley  sarà  costituita  con  filo  di  rame 
del  diametro  minimo  di  m|m  8  con  ritorno  della  corrente 
per  le  rotaie. 

I  giunti  delle  rotaie  saranno  all'uopo  collegati  con  lamiere 
di  rame  come  dal  tipo  delle  connessioni  elastiche  pre- 
sentato. 

Inoltre  ogni  150  metri  le  rotaie  del  binario,  saranno  tra- 
sversalmente collegate  con  filo  di  rame. 

L'altezza  del  filo  di  linea  non  sarà  minore  di  metri  5,50 
dal  piano  del  binario. 

Per  la  sospensione  del  filo  di  linea  si  impiegheranno 
sopporti  metallici  cavi  od  a  traliccio  solidamente  infissi  nel 
suolo  sopra  base  in  calcestruzzo,  ed  ove  le  circostanze  lo 
permettano  specialmente  nell'interno  dell'abitato  si  sospen- 
derà il  filo  di  linea  a  mezzo  di  altri  fili  di  acciaio  di  ten- 
sione attaccato  con  rosette  ai  muri  laterali. 

II  tipo  di  questa  posa  con  tiranti  fissati  alle  fabbriche 
sarà  conforme  a  quello  già  approvato  per  la  tramvia  dì 
Capodimonte, 

Nei  tratti  degli  abitati  la  sospensione  del  filo  di  linea  si 
potrà  anche  fare  con  pali  di  legno  della  lunghezza  dì  m.  8,50 
a    9,00.  Tra  il  filo  di  linea  e  il  punto  d'attacco  alle  men- 
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sole  od  ai  fili  di  tensione  dovrà  esservi  sempre  uà  doppio 
isolamento. 

I  sopporti  del  filo  dì  linea  si  dovranno  di§porre  verti- 
calmente almeno  alla  distanza  di  metri  1,75  dalla  mezzana 
del  binario. 

La  linea  di  servizio  sarà  divisa  in  sezioni  a  meizo  & 
isolatori  e  provvista  di  parafulmini    nei  punti    più  eipost 

La  lunghezza  delie  tesate  del  filo  di  linea,  fra  due  sop- 
porti, non  sarà  maggiore  dì  metri  40,  ed  il  coefficiente  di 
sicurezza  per  il  calcolo  della  resistenza,  sia  dei  conduttori 
che  dei  fili  di  sostegno,  ganci  ed  apparecchi  di  sospensione 
e  di  attacco  non  dovrà  essere  minore  dì  sei- 

Ogni  vettura  sarà  munita  di  un  parafulmine»  di  un  in- 
terruttore automatico  di  corrente,  di  un  interruttore  a  min* 
di  un  regolatore  e  di  valvole  fusibili. 

I  singoli  circuiti  dovranno  avere  dimensioni  sufficit 
per  il  passaggio  della  corrente  e  verranno  isolati  a  perfetta 
regola. 

Art,  9, 

La  velocità  nell'interno  degli  abitati  che  si  attraverso, 
nei  quali  non  è  riservato  al  carreggio  ordinario  la  ltf* 
ghezza  libera  di  4  metri,  si  dovrà  ridurre  al  passo  d'uomo 

Nei  tratti  dove  la  visuale  risultasse  limitata  si  dovrai 
anche  adottare  quelle  speciali  precauzioni  e  quei  segnala* 
menti  che  saranno  prescritti  dal  circolo  d'ispezione  di  K* 
poli  a  tutela  del  pubblico  transito. 

In  piena  linea  non  si  potrà  eccedere  la  velocità  attirili 
di  20  chilometri  all'ora,  salvo  qualche  tratto  pianeggia 
ove  si  potrà  consentire  una  velocità  di  25  chilometri  &  - 
T  ora* 

Tali  velocità  verranno  ammesse  semprechè  il  tipo  spe- 
ciale di  posa  dell'armamento  risulti  sufficientemente  sUtn* 
e  non  arrechi  disagio  ai  viaggiatori  per  deficienza  di  ^ 
sticità. 

Art,  20, 

II  concessionario  si  obbliga  di  prendere  gli  opporr 
accordi  coll'amministrazione  dei  regi  telegrafi   per  U  p^ 
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tezione  delia  linea  telefonica  e  degli  attraversamenti  delle 
linea  telegrafiche  dello  Stato  esistenti  lungo  la  tramvia  e 
di  sostenere  le  spese  occorrenti  per  le  modificazioni  e  gli 
spostamenti  che,  a  giudizio  di  queir  amministrazione,  si  do- 
vranno fare  a  tali  linee  in  dipendenza  dello  impianto  della 
tramvia. 

he  spese  per  i  lavori  da  farsi  dall'amministrazione  dei 
telegrafi  e  telefoni  dello  Stato  devono  essere  anticipate  e 
nessun  attraversamento  dei  conduttori  dell'energia  elettrica 
con  le  linee  telegrafiche  e  telefoniche  sarà  fatto  senza  il 
preventivo  accordo  con  l'amministrazione  suddetta  sul  si- 
stema di  difesa  da  adottarsi  e  sulle  sue  modalità* 

Il  eoncessionario  si  obbliga  pure  dì  attuare,  d'accordo 
coll'ufficio  dei  circolo  ferroviario  e  con  quello  del  genio 
civile  di  Salerno»  i  suggerimenti  dati  da  quest'ultimo  ufficio 
a  vantaggio  della  viabilità  ordinaria  e  dal  concessionario 
stesso  già  accettati,  e  di  eseguire,  col  concorso  degli  uffici 
medesimi,  le  necessarie  verifiche  e  prove  di  stabilità  dei 
manufatti,  sostenendo  le  spese  che  occorressero  per  rin- 
forzarli. 

Per  quanto  riguarda  la  resistenza,  ai  sopraccarichi,  delle 
opere  d'arte  esistenti  lungo  la  strada  da  Salerno  a  Vaile 
Pompei,  la  società  s'impegna  di  fare  eseguire  le  verifiche 
necessarie  durante  il  periodo  di  costruzione  della  linea  e 
di  subordinare  l'apertura  all'esercizio  della  tramvia  alle 
prove  di  stabilità  e  resistenza  delle  opere  suddette. 

Art  11. 

Il  concessionario  ai  obbliga  del  pari  di  collocare  la  tra- 
vata metallica  per  il  soprapassaggio  della  ferrovia  dello  Stato 
presso  Angri  all'altezza  minima  di  metri  6  sul  binario  della 
ferrovia. 

Il  tipo  e  le  dimensioni  di  tale  travata  dovranno  essere 
preventivamente  accettate  dall'amministrazione  delle  ferrovie 
dello  Stato, 

Il  progetto  dell*  intera  opera  d'arte  per  l'attraversa- 
mento della  ferrovia  dovrà  poi  essere  approvato  dal  cìrcolo 
dispersione  di  Napoli,  prima  deU'incominciameato  dei  lavori, 
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Art.   12, 

A  sensi  dell'art  5  della  legge  27  dicembre  1896  sulle 
tramvie  a  trazione  meccanica,  la  tramvia  sarà  munita  al- 
meno di  filo  telefonico,  con  posti  speciali  alle  stazioni  ter- 
minali, alla  rimessa  e  negli  altri  posti  d' incrocio  più  im- 
portanti che  saranno  indicati  all'atto  del  collaudo. 

Al  riguardo  il  concessionario  si  obbliga  di  provocare  il 
preventivo  benestare  delle  regie  poste  e  telegrafi. 

Art.  13. 

L'ufficio  speciale  delle  ferrovie,  circolo  d' ispezione  di  Na- 
poli, vigilerà  sull'esatto  adempimento  da  parte  del  conces- 
sionario degli  oneri  derivanti  dal  presente  disciplinare  e 
nella  costruzione  di  tutti  gì'  impianti. 

Prima  del  coniinciamento  dei  lavori  il  concessionario 
dovrà  depositare  presso  la  regia  prefettura  di  Salerno  una 
congrua  somma  per  le  indennità  di  trasferta  dei  funzionari 
del  circolo  dì  Napoli  incaricati  della  sorveglianza  dei  lavori 
di  costruzione. 

Art.  14 

Il  collaudo  e  la  conseguente  apertura  all'esercizio,  po- 
tranno essere  fatti  per  tratti  a  senso  dell'art,  12  del  re- 
golamento 17  giugno  1900, 

Art,  15. 

U  concessionario  dovrà  osservare  le  disposizioni  della 
legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  e  del  relativo  regolamento 
17  giugno  1900. 

Incomberà  intiera  ed  esclusiva  la  responsabilità  di  ogni 
danno  ed  inconvenienti  imputabili  all'esercente  della  tramvia 
od  ai  suoi  agenti,  massimamente  riguardo  alla  viabilità  or- 
dinaria ed  alla  pubblica  sicurezza. 

Inoltre  il  concessionario  sarà  direttamente  responsabile 
dell'operato,  della  condotta  e  della  capacità  dei  proprii  agenti 
in  servizio,  senza  alcuna  eccezione. 

Art,  10. 

L'autorizzazione  per  l'esercizio  elettrico  della  tramvia 
avrà  la  durata  di  anni  sessanta,  pari  cioè  alla  durata  della 
concessione  del  suolo  stradale  da  parte  degli  enti  proprietari. 
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TRAMV1A  ? 

A&dUE'"--  * 

■ 

1 

o 

rv.  ?---■ 

Tronchi 

dal 

» 

« 

a 

p 

l 
km. 

C 

1 

Nell'abitato  di  Salerno       .,...+ 

aoo 

2 

Sulla  strada  provinciale  Salerno- 

-Napoli 

200 

3 

Nell'abitato  di  Vietri. 

* 

400 

i 

4 

Sulla  strada  provinciale     » 

. 

1490 

1 

5 

Sulla  strada  di  drcnmvallftiione 
Cava  dei  Tirreni. 

sul  Coreo 

Garibaldi  a 

7.580 

1 

6 

Sulta  strada  provinciale     . 

> 

8,670 

7 

Nell'abitato  di  Nocera  Inferiore 

»                     B 

16.420 

1 

8 

Sulla  strada  provinciale     . 

■                            *                          4 

17.420 

9 

Nell'abitato  dì  Pagani 

. 

R220 

10 

Sulla  strada  provinciale     - 

■                           *                          1 

I*  J20 

■1 

11 

Nell'abitato  di  S.  Lorenzo. 

. 

20,700 

12 

Sulla  strada  provi  nciale     . 

• 

21.400 

% 

Nell'abitato  di  A  agri 

- 

— 

■ 

13 

1)  Impianto  provvisorio  sulla  via  Carmine 

22.255 

i 

14 

2)  Sulla  via  della  Suzione 

22,700 

% 

15 

Deviazione  in  iede  propria  per  a*  traversali 
passaggio  la  ferrovia  Napoli-Salerno 

i  con  sopra- 

23,430 

16 

Sulla  strada  provinciale      ,         .          ■ 

23.800 

17 

Nell'abitato  di  Scafati 

27*  S2* 

* 

18 

Sulla  strada  provinciale  fino  a  Valle  di  Pompei . 

28.493 

i 

Totale  m. 

L       • 

.    •• 

Salerno,  12  (dodici)  novembre  1907, 
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inferiori 

Al    4 

per  cento 

Dal   4  al   6 
per  canto 

Dal  0  il  7 
per  cento 
imprimo 

minori 
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20  metri 

Da  20  a  25 
metri 

maggiori 

di 
25  metri 

2.000 

1.600 
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^_ 
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&  000 
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2.0C0 

— 

— 
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23 
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— 

— 

% 

— 
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3.090 

1,000 

2,200 
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— 

— 

25 

1,090 

1.054 

36 

■ — 

— 

2 

1 

7,750 

5.730 

1  430 
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— 

1 

6 

LOCO 

1,000 

— 

— 

— 

— 

— 

0,800 

800 

— 

— 

— 

— 

— 

1.100 

1.100 

— 

— 

— 

— 

8 

L380 

L38G 

— 

— 

— 

— 

5 

0.700 

700 

— 

— 

— 

— 

4 

o,s55 

856 

— 

— 

— 

— 

— 

0.445 



445 

^* 





4 

D.T30 

630 

100 

— 

— 

— 

1 

O.370 

370 

— 

— 

— 

■ — 

4 

3.522 

3.B22 

— 

— 

— 

— 

4 

L171 

1   171 

— 

— 

r- 

— 

8 

1.207 

1.207 

~ 

~^~ ' 

— 

29,700 

Il  rappnsen  tante  legale  della  società  anonima  delle   tram  vi  e  elettriche 

della  provincia  di  Salerno 

Firmato:  Pnwrao  Pillujkjno  di  Oiuaappa, 
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DLXXX1V. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  febbraio  I90S,  n.  44) 

Col  quale  il  mente  frumentario  dì  Gaifa,  frazione  del  co- 
mune di  Fossombrone  (Pesaro),  è  trasformato  a  favore 
della  cassa  prestiti  agricoli  di  Fossombrone  ed  ammini- 
strata dalla  congregazione  di  carità  dì  questo  stesso  luogo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
lito —  F.  Cgcco-Ortu  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  febbraio  19; .8. 
Reg,  40.  Atti  del  Governo  a  f.  153, 


DLXXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre   1907 

(Pubblicato  neUa  Gaietta  Ufficiala  del  Regno  il  22  febbraio  190S,  n,  44) 

Col  quale  il  monte  frumentario  dì  Fabriano  (Ancona)  è 
trasformato  a  favore  del  locale  monte  di  pietà.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolito  — 
F.  Cocco-Ortu  —  Visio  Orlando. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  febbraio  1908, 
Reg,  40.  Atti  del  Governo  a  £  152. 
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DLXXXVL 

Regio  Decreto  che  modifica  V  art   9  dello  statuto  della 
scuola  industriale  *  Alessandro  Volta  »  in  Napoli 

20  ottobre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  25  febbraio  1908,  il  46) 


VITTORIO  EMAMJELE  m 

PIE   GRAZIA   DI   DIO   S   PER   VOLONtI   DELLA    MAI!  CITI 
RE    D'ITALIA 

Visto  il  decreto  del  19  aprile  1906,  n.  CLII  (parte  sup- 
plementare), che  riordina  la  scuola  industriale  «  Alessandro 
Volta  »  in  Napoli; 

Vista  la  deliberazione  della  giunta  di  vigilanza  della  scuola 
stessa  in  data  23  settembre  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L*art  9  dello  statuto  della  scuola  industriale  e  Alessan- 
dro Volta  »  in  Napoli  viene  così  modificato. 

«  Una  giunta  di  vigilanza,  presieduta  dal  sindaco  di  Na- 
poli ed  in  sua  rappresentanza  da  un  assessore  da  lui  de- 
legato, snpraintende  ali*  amministrazione  della  scuola.  Di 
essa  fanno  parte  un  rappresentante  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  un  altro  rappresentante  del 
comune,  uno  della  provincia  di  Napoli,  uno  della  camera  di 
commercio  e  il  direttore  della  scuola. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
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feriore  alle  lire  2,500,  esai  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
presentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  sud 
detta. 

La  giunta  nomina  nel  proprio  seno  un  vice  presidente  e 
un  segretario. 

I  membri  della  giunta  durano  In  carica  tre  anni  e  po^ 
sono  essere  rieletti. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decr*t 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  # 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  20  ottobre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  atta  Corte  dei  conti  addi  19  febbraio  1908. 

R$g>  40.  AHI  del  Governo  a  f.  159.  A.  ArmhlIsàsso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  O  Guardaaiffilli  ORLANDO. 

F,  Cocco-Ortu. 
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DLXXXVII. 

Regio  Decreto  che   approva  il  nuovo  statuto  del  Circolo 
giuridico  di  Palermo. 

20  dicembre  1907, 
(Pubblicato  nalla  Galletta  UMoiale  del  Regno  il  2  marzo  1908,  n.  51) 

VITTORIO  MANUELE  Hi 

»E   GRAZIA   DI   DIO   V   PER  VOLOMTÌ   BHU   NAZI0X1 
1B    D'ITALIA 

Visto  Io  statuto  del  cìrcolo  giuridico  di  Palermo»  appro- 
vato con  regio  decreto  del  7  dicembre  1890,  e  modificato 
con  regio  decreto  del  21  maggio  1893; 

Vista  l'istanza  presentata  dal  circolo  giuridico  predetto, 
diretta  ad  ottenere  l'approvazione  di  un  nuovo  statuto; 

Sentito  il  Consiglio  dì  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

É  approvato  il  nuovo  statuto  del  circolo  giuridico  di  Pa- 
lermo, annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  No- 
stro dal  predetto  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  «petti  di  osservarlo  9 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  1907. 
VITTORIO   EMANUELE 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addì  19  febbraio  1908, 

Rag.  40*  Atti  del  Governo  a  f.  161.  A.  Armkusasso. 
Lmffo  dei  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO, 

Riva* 
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STATUTO 
del   Circolo  Giuri  «lieo  di  Palermo. 

TITOLO  I. 
Scopo,  sede,  rappresentanza,  patrimonio  ed  introiti  della  società 

Art.  1. 

La  società  scientifica  a  Circolo  Giurìdico  »,  fondata  in 
Palermo  nell'anno  1868,  eretta  ad  ente  morale  col  regio 
decreto  del  16  maggio  1889,  n.  3305,  (serie  3*  parte  sap- 
pi ementa  re),  ha  per  ì scopo  di  promuovere  ed  estendere 
la  coltura  delle  scienze  giuridiche  e  politico-sociali. 

Essa  dal  suo  fondatore  assume  il  nome  di  k  Circolo  Giu- 
ridico Luigi  Sampolo  ». 

Art  2. 

A  tal  fine  essa  : 

a)  tiene  una  sala  di  lettura  ed  una  biblioteca  curine 
racquieto  di  opere  e  pubblicazioni  giurìdiche  e  politico-^ 
ciali  ; 

h)  pubblica  ima  rivista  di  legislazione  e  giurisprudenza 
dal  titolo  :  *  Il  Circolo  Giuridico  »  ; 

e)  tione  sedute  per  letture  o  conferenze  da  farsi  dai 
soci,  e  per  discutere  intorno  agli  argomenti  che  rientrai) 0 
nel  suo  programma  ; 

d)  intima  concorsi  con   premi; 

e)  dà  corsi  esegetici  ed  esercitazioni  pratiche  ai  saoi 
studenti  di  giurisprudenza  dell*  università  di  Palermo. 

Art.  3. 

La  società  ha  la  sua  sede  entro  il  palazzo  della  regi* 
università  degli  studi  dì  Palermo. 
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Art,  4. 

La  direzione  e  l'amministrazione  della  società  sono  affi- 
date ad  un  consiglio,  costituito  dal  presidente,  da  un  vice- 
presidente, da  un  segretario,  da  un  vice-segretario,  da'*  un 
bibliotecario,  da  un  vice-bibliotecario,  da  un  tesoriere  e  da 
quattro  consiglieri. 

Art.  5, 

Il  patrimonio  delia  società  sì  compone: 

a)  del  capitale  della  rendita  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico  del  Regno,  intestata  al  «  Circolo  Giuridico  di  Pa- 
lermo »,  rappresentato  dal  suo  presidente; 

b)  dei  libri  della  biblioteca  e  dei  mobìli  esistenti  nei 
locali  della  società  ; 

e)  dei  lasciti  d'ogni  genere  che  pervengono  alla  società  ; 

d)  di  tutto  ciò  che  potrà  appartenere  alla  società  e  sarà 
descritto  nello  inventario  dei  beni  ad  essa  appartenenti. 

Art.  6. 

Gl'introiti  sociali  derivano  : 

a)  dai  frutti  del  capitale  impiegato  sul  gran  libro  del 
debito  pubblico  del  Regno,  intestato  al  «  Circolo  Giuridico  n 

di  Palermo; 

b)  dalle  tasse  di  emissione  e  dalle  contribuzioni  dei  soci  ; 

e)  dalle  quote  di  abbonamento  alla  rivita  «  Il  Circolo 
Giuridico  *; 

d)  dai  sussidi  del  Governo,  del  Municipio  di  Palermo 
e  di  altri   enti, 

TITOLO  n. 
Dei  soci. 

Gap.  I. 
Delie  categorie  dei  soci. 

Art.  7, 
I  soci  del  <*  Circolo  Giuridico  »  sono  divisi  in  cinque  cate- 
gorie: ordinari,  corrispondenti,  studenti,  onorari  e  benemeriti, 
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Caro  IL 
Dei  soci  ordinari  e  corrispondenti. 

Art  8. 

Possono  essere  soci  ordinari,  coloro  che  professano  e  col 
tivano  le  scienze  giuridiche  e  politico-sociali  e  risiedono  in 
Palermo. 

Art    9. 

Possono  essere  soci  corrispondenti  coloro  che  professano 
o  coltivano  le  scienze  giuridiche  o  politico-sociali,  e  risie- 
dono fuori  Palermo. 

Art.  10. 

Chi  vuol  far  parte  del  u  Circolo  Giuridico  »  come  sodo 
ordinario  o  corrispondente,  deve  presentare  domanda,  sot- 
toscritta da  lui  e  da  due  soci  ordinari,  al  consiglio  diret- 
tivo, il  quale,  ove  la* prenda  in  considerazione,  la  presen- 
terà tosto  alla  assemblea  dei  soci  per  l'ammissione. 

I  professori  ordinari  e  straordinari  della  facoltà  di  ginn* 
sprudenza  dell'università  di  Palermo,  facendone  domanda  a! 
consiglio  direttivo,  hanno  il  diritto  di  essere  soci  ordinari 
del  circolo. 

Art,   IL 

Ogni  socio  ordinario  o  corrispondente,  eccettuati  i  soci  t 
diritto  di  cui  nello  articolo  precedente,  resterà  obbligato  a 
far  parte  del  cìrcolo  per  un  anno. 

L'obbligazione  s'intenderà  rinnovata  per  Tanno  successiva 
se  non  avrà  avuto  luogo  la  dimissione  del  socio  per  iscritte 
nel  mese  di  novembre;  e  così  per  gli  anni  ulteriori, 

La  dimissione  non  esclude  mai  l'obbligo  del  pagamento 
del  contributo  per  la  durata  dell'obbligazione . 

Art.  12. 
Nel  caso  ;  che  un  socio  ordinario    stabilisca   la  sua  resi- 
denza fuori  Palermo,  allora  egli  sarà  considerato  di  piene 
diritto  socio  corrispondente,  purché  dell'allontanamento  ifr 
formi  il  presidente  della  società.  Mancando   tale   informa- 
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zione,  egli  è  tenuto  adempiere  agli  obblighi  di  socio  ordi- 
nario senza  potere  alligare  alcuna  eccezione  in  contrario. 
Parimenti  il  socio  corrispondente,  che  stabilisca  la  sua 
residenza  a  Palermo,  per  il  tempo  in  cui  essa  duri,  sarà 
riguardato  come  socio  ordinario,  adempiendone  i  doveri  e 
godendone  i  diritti.  Però  sarà  esente  dal  pagamento  della 
tassa  d'ammissione,  stabilita  nell'articolo  che  segue. 

Art.  13. 

Il  socio  ordinario  è  tenuto  al  pagamento  di  una  tassa 
d'ammissione  in  lire  dieci  e  di  un  contributo  annuo  in  lire 
trentasei,  che  sarà  riscosso  a  rate  bimestrali  anticipata- 
mente. 

Tuttavia  potrà  il  consiglio  direttivo  dispensare  dal  paga- 
mento di  metà  del  contributo  quel  socio  ordinario,  che 
coabita  col  padre,  o  con  il  fratello  faciente  parte  della 
società. 

Sono  dispensati  dalTobbligo  del  pagamento  della  tassa  di 
ammissione  e  del  contributo  annuo  i  professori  di  cui  al- 
l'art. 10;  pagheranno  però  il  prezzo  dell'abbonamento  alla 
rivista,  se  la  richiederanno. 

Parimenti  sono  dispensati  dall'obbligo  del  pagamento  della 
tassa  d'ammissione  i  magistrati,  ed  il  loro  contributo  annuo  è 
di  lire  ventiquattro,  pagabili  a  rate   bimestrali   anticipate. 

Art.  14. 

Il  socio  corrispondente  è  tenuto  al  pagamento  anticipato 
di  un  annuo  contributo  di  lire  diciotto,  in  un'  unica  volta. 

Art.  15. 

Cadono  in  mora  i  soci  ordinari  che  per  quattro  mesi  con- 
secutivi, e  i  soci  corrispondenti  che  sino  al  30  giugno  di 
ogni  anno,  non  abbiano  pagato  la  loro  quota  di  contributo. 
Essi,  previa  osservanza  delle  disposizioni  regolamentari  sul 
riguardo,  e  salvo  l'esperimento  di  ogni  azione  creditoria, 
spettante  a  norma  dell'ultimo  comma  dell'art.  11  saranno 
cancellati  dall'albo  sociale. 
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Art.  16. 

I  soci  ordinari  hanno  il  diritto  di  voto;  sono  eiigibili  ai 
cariche  sociali  e   possono    sempre    usare    della    biblioteca, 
salvo  l'osservanza  delle  disposizioni  regolamentari. 

Essi  inoltre,  tranne  i  soci  professori,  e  quelli  che  godono 
del  beneficio  di  cui  all'art.  13,  l0  capoverso,  hanno  diritto 
ad  un  esemplare  della  rivista  il  Circolo  Giuridico, 

Art.   17. 

II  socio  ordinario,  che  consegna  un  certificato  di  annua 
rendita  del  valore  nominale  di  lire  500  iscritta  sul  grac 
libro  del  debito  pubblico,  del  Regno  d'Italia,  intestato  al 
«  Circolo  Giuridico  »,  e  per  esso  al  suo  presidente,  è  esonorato 
dal  pagamento  dell'annua  contribuzione,  di  cui   all'art.  13, 

Art.  18. 

I  soci  corrispondenti  hanno  diritto  ad  una  copia  dell» 
rivista  :  Il  Circolo  Giuridico. 

Quando  si  trovino  di  passaggio  in  Palermo,  possono  fre- 
quentare la  biblioteca. 

Capo  III. 
Dei  soci  onorari  e  benemeriti. 

Art,  19, 
I  soci  onorari  saranno  nominati  fra  le  persone  più  coapique 
della  magistratura   del  foro,  della  cattedra,  e  fra  gli   altri 
insigni  cultori  delle  scienze  giuridiche  e  politico-sociali. 

Art,  20. 
La  proposta  di  nomina  a  socio  onorario  deve  essere  vo- 
tata all'unanimità  dal  consiglio  direttivo,  e  presentata  al- 
l'assemblea dei  soci  per  la  votazione.  Per  ogni  candidato 
sarà  fatta  una  relazione  scritta  che  metta  in  evidenza  i  ti- 
toli e  la  cultura  scientifica  di  lui. 

Art-  21. 
1  soci  onorari  possono  frequentare  la  biblioteca. 
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Art.  22. 

Sono  soci  benemeriti  i  soci  ordinari  di  cui  all'art.  17,  e 
coloro  che,  con  le  formalità  prescritte  dall'art.  20,  saranno 
dichiarati  tali  per  avere  recato  in  qualunque  modo  note- 
voli vantaggi  alla  società. 

Capo  IV. 
Dei  soci  studenti. 

Art.  23. 
Gl'iscritti  al  corso  od  a  singoli  corsi  della  facoltà  di  giu- 
risprudenza dell'università  di  Palermo   possono   far   parte 
del  a  Circolo  Giuridico  »  come-  soci  studenti. 

Art.  24. 

Chi  voglia  essere  ammesso  come  socio  studente  deve 
farne  domanda,  da  lui  sottoscritta,  al  consiglio  direttivo, 
che  lo  voterà,  e  ne  darà  comunicazione  alla  assemblea  dei 
soci. 

Art.  25. 

L'ammissione  a  socio  studente  ha  effetto  per  un  anno, 
salvo  proroga  di  anno  in  anno,  la  quale  è  presunta  in  man- 
canza di  disdetta  da  farsi  in  iscritto  dentro  il  mese  di  no* 
vembre. 

La  disdetta  non  esclude  mai  l'obbligo  del  pagamento  del 
contributo  per  la  durata  dell'obbligazione. 

Art.  26. 

Ogni  socio  studente  è  obbligato  al  pagamento  di  un  con- 
tributo annuo  in  lire  diciotto,  che  sarà  riscosso  in  sei  rate 
anticipate  nei  primi  sei  mesi  di  ogni  anno. 

Mancando  al  pagamento  di  una  sola  rata,  il  socio  stu- 
dente s'intenderà  dimissionario,  e,  salvo  sempre  l'esperi- 
mento di  ogni  azione  creditoria,  a  norma  dell'articolo 
precedente,  alinea,  perderà  i  diritti  di  cui  nei  seguenti 
articoli. 
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Art.  27. 

Il  socio  studente  ha  diritto  ad  una  copia    della    rivista 
II  Cìrcolo  Giurìdico  e  a  frequentare  la  btbl  io  teca- 
Art.  28. 

Per  facilitare  ai  aoci  studenti  lo  studio  delle  discipline 
giuridiche,  saranno  dati,  durante  Tanno  accademico,  corri 
Hsegeticì  di  diritto  ed  esercitazioni  pratiche  dai  soci  pro- 
fessori della  università  di  Palermo,  da  avvocati  e  da  ma- 
gistrati, sotto  la  direzione  del  presidente  della  società  o  <!. 
altri  da  lui  delegato. 

Art    29. 

11  socio  studente  conseguita  la  laurea,  e  previa  l'osser- 
vanza delle  disposizioni  contenute  nell'art  10,  è  nominate 
socio  ordinario  o  corrispondente,  secondo  che  egli  stabilisca 
in  Palermo  o  fuori  la  sua  residenza. 

Nel  primo  caso  non  è  obbligato  al  pagamento  della  tassa 
di  ammissione  di  cui  all'art-  13. 

Il  passaggio  alla  categoria  dei  soci  ordinari  può  essere 
ritardato  fino  a  due  anni  dopo  il  conseguimento  della  lauiva 
pei  soci  studenti  che  restano  a  Palermo. 

TITOLO  III. 
Degli   uffici   sociali. 

Capo  L 
Del  consiglio  direttivo. 

Art.  30 
Il  presidente  e  gli  altri  componenti  il  consiglio  direttivo 
sono  nominati  fra  i  soci  ordinari. 

Art.  31. 
Il  vice  presidente  sarà  sempre  scelto  tra  gli  avvocati  o 
magistrati,  se  presidente   sarà  nominato  un  professore,  e 
tra  ì  professori,  se  presidente  sarà  nominato  un  avvocato 
o  un  magistrato. 
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Art  82. 
Gli  eletti  entrano  in  ufficio  il  1°  gennaio  di   ogni  anno, 
a  vi  rimangono  per  un  biennio. 

Art  33, 

II  consìglio  direttivo  si  rinnova  per  metà  ogni  anno. 

Nel  primo  anno  dopo  la  nomina  acadono  dall'ufficio  due 
dei  quattro  consiglieri,  il  tesoriere,  il  vice  segretario  ed  il 
vice  bibliotecario;  nei  secondo  anno  il  presidente,  il  vice 
presidente,  il  segretario,  il  bibliotecario  e  gli  altri  due  con* 
giglieti 

Per  la  prima  volta  la  scadenza  dei  due  consiglieri  sarà 
determinata  dal  sorteggio,  ed  in  seguito  dair  anzianità  della 
nomina. 

Gli  uscenti  possono  essere  rieletti. 

Art,  34. 

I  componenti  il  consiglio  direttivo,  che  escono  di  carica 
o  che  rinunziano  al  mandato  ricevuto,  non  possono  lasciare 
il  disimpegno  delle  loro  attribuzioni  se  non  verranno  di 
fatto  surrogati  dai  successori* 

Coloro  che  per  tre  volte  consecutive,  senza  legittimo  mo- 
tivo, no  interverranno  alle  sedute  consiliari,  o  che  non  at- 
tenderanno all' incarico  loro  affidato  saranno  dichiarati  di- 
missionari. 

Mancando,  per  qualsiasi  ragione,  uno  o  più  dei  compo- 
nenti il  consiglio  direttivo,  sì  provvederà  per  la  surroga, 
e  in  tali  casi  i  nuovi  eietti  resteranno  in  carica  pel  tempo 
che  vi  sarebbero  rimasti  coloro  che  essi  sostituiscono. 

Art,  35. 
TI  consiglio  direttivo  si  adunerà  almeno  una  volta  al  mese, 
e  tutte  le  volte  che  il  presidente  lo  crederà  necessario,  o 
ne  faranno  richiesta  tre  dei  suoi  componenti. 

Art.  36. 
Le  sedute  del  consiglio  direttivo  sono  legali  quando  sono 
presenti  sette  dei  suoi  componenti. 


Digitized  by 


Google 


1054 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti  tra  i  presenti,  In  caso  di  parità,  si  riproporrà  la  vo- 
tazione in  altra  seduta,  e,  se  anche  in  questa  vi  sarà  pa- 
rità, prevarrà  I*  opinione  seguita  dal  presidente. 

Art-  37. 
Spetta  al  consiglio  direttivo: 

a)  deliberare  sul  passaggio  dei  soci  ordinari  a  corri- 
spondenti, o  dei  soci  corrispondenti  ad  ordinari,  e  sulla  di 
manda  di  ammissione  dei  soci  studenti,  e  prendere  atto  della 
domanda  presentata  dai  professori,  di  cui  al  capoverso  dello 
articolo  10; 

b)  provvedere  alla  cancellazione  dei  morosi  e  autoriz- 
zare i  procedimenti  contro  di  loro; 

ù)  proporre  i  bilanci  presuntivi  e  rendere  il  conto  mo* 
rale; 

d)  formare  la  pianta  organica  degl'impiegati; 

e)  nominare  e  revocare  gl'impiegati  su  relazione  del 
presidente  dando  informazione  alla  società,  nella  prossima 
adunanza  generale,  della  nomina  e  della  revoca; 

f)  provvedere  all'amministrazione  a  norma  del  bilancio; 

g)  proporre  i  temi  da  discutersi  nelle  adunanze  sociali; 
h)  proporre  l' accettazione  di  lasciti  o  donazioni; 

i)  adottare  quelle  misure  che  crederà  necessarie  per 
la  esatta  esecuzione  dello  statuto  e  dei  regolamenti,  e  per 
il  migliore  andamento  della  società 

Art.  38. 
Le  spese  previste  dal  bilancio  si  fanno  per  mandati  spe- 
diti dal  ragioniere  d'ordine  e  con  la  firma  del  presidente. 
Però  le  spese  sulP  artìcolo  delle  imprevedute  si  faranno  previa 
deliberazione  del  consiglio  direttivo  della  quale  sarà  presa 
nota  pel  mandato  relativo. 

Art.  39. 
L'impinguamento  dfun  articolo  del  bilancio  o  lo  storno 
da  un  articolo  all'  altro  saranno  proposti  dal  consiglio  diret- 
tivo per  l' approvazione  all'  adunananza  generale  dei  soci. 
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Capo  IL 
Del  presidente. 

Art  40. 

Il  presidente  rappresenta  la  società  in  giudizio  e  nelle 
sue  relazioni  con  il  Governo,  con  ogni  altro  ente  e  con  gli 
estranei. 

Art.  4L 

Come  capo  dell*  amministrazione,  il  presidente  convoca  le 
sedute  del  consiglio  direttivo,  ne  dirige  i  lavori  e  ne  esegue  le 
deliberazioni;  convoca  e  presiede  le  sedute  sociali  e  ne 
regola  le  discussioni;  firma  le  corrispondenze,  i  processi 
verbali  delle  sedute  consiliari  e  sociali,  gli  atti  e  documenti 
che  interessano  la  società,  i  diplomi  di  nomina  e  i  mandati 
«iì  pagamenti;  presiede  tutte  le  commissioni;  sospende  gl'im- 
piegati, dandone  immediatamente  comunicazione  al  consiglio 
direttivo;   nomina  e   rimuove  gl'inservienti. 

Capo  III. 
Del  segretario. 

Art.  42. 

11  segretario  redige  e  firma  i  diplomi  di  nomina  dei  soci, 
e  i  processi  verbali  delle  adunanze  consiliari  e  sociali; 
tiene  la  corrispondenza  della  società,  cura  la  conservazione 
di  tutte  le  carte,  atti  e  documenti  sociali,  e  sovrintende  al* 
L  archivio;  ah  avviso  delle  sedute  dell' assemblea  e  del  con- 
siglio direttivo. 

Cura  inoltre  la  compilazione  dell* albo  dei  soci  e  dell' in- 
ventario, e  la  loro  rispettiva  revisione  annuale. 

Ari  43. 
D  segretario  conserva  i  lavori  originali,  che  a  lui  sono 
spediti  da   coloro    che  prendono  parte  ai  concorsi  banditi 
dalla  società,  e  li  consegna,  chiusi  i  concorsi,  alla  commis- 
sione esaminatrice. 
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Capo  IV. 

Del  bibliotecario* 

Art  44. 

11  bibliotecario  sovrintende  alla  biblioteca,  e  ne  coni 
la  disciplina. 

Art  45, 

D'accordo  col  presidente,  il  bibliotecario  provvede  al- 
l'acquisto dei  libri  ed  alle  associazioni  a  giornali  e  rassegne 
giuridiche  e  sociali  nei  limiti  del  bilancio  preventivo-  Inoltre 
egli  provvede  alla  compilazione  dello  inventario  dei  libri, 
dei  cataloghi,  e  alla  loro  esatta  conservazione  ;  riferisce  ogft 
anno  alla  società  sul  procedimento  di  tali  lavori,  sugli  ifr 
quisti  che  nelP  anno  decorso  sono  stati  fatti,  e  su  quelli  che 
con  preferenza  saranno  fatti,  secondo  le  possibili  richieste 
dei  soci,  ed  in  generale  su  tutto  ciò  che  riguarda  il  ser- 
vizio cui  è  proposto,  e  P  osservanza  delle  speciali  disponi 
/-ioni  che  lo  regolano. 

Capo  V. 
Del  tesoriere. 

Art  46. 
Il  tesoriere  cura  la  riscossione  di  tutti  gP  introiti  sociali* 
rilasciandone  le  ricevute,  segue  i  pagamenti,  giusta  i  mu- 
dati che  avrà  cura  di  fare  quietanzare  dalla  parte  prendente, 
conserva  i  certificati  di  rendita  e  tutti  i  valori  appartenenti 
alla  società  ;  rende  ogni  anno  il  conto  materiale  dello  «**- 
cteìo  al  31  dicembre. 

Capo  VL 
Degli  altri  uffici  sodati. 

Art,  47, 

Il  vice  presidente  supplisce  il  presidente  nei  oasi  di  *»* 
sansa  o  di  impedimento.  Mancando  anche  il  vice  presidente» 
U  più  sudano  di  età  dei  consiglieri  terrà  P  ufficio. 
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Art.  48 
II  vice  segretario  e  il  vice  bibliotecario  coadiuvano  ri- 
spettivamente il  segretario  e  il  bibliotecario  nel  disimpegno 
del  loro  incarico,  e  ne  tengono  le  veci  nei  casi  dì  assenza 
o  di  impedimento.  Mancando  anche  il  vice  segretario  e  il 
vice  bibliotecario,  terrà  T  ufficio  il  più  giovane  fra  i  com- 
ponenti il  consiglio  direttivo, 

TITOLO  IV, 
Delle  adunanze  sociali. 

Art.  49, 
Le  sedute  sociali  sono  ordinarie  e  straordinarie  ;  le  prime 
hanno  luogo  una  volta  al  mese,  le  altre  quando  il  consiglio 
direttivo  lo  crederà  opportuno,  o  quando  ne   facciano   do- 
manda scritta  dieci  soci  almeno. 

Art,  50. 
Le  riunioni  destinate  alle  letture  conferenze  e  discussioni 
sono  pubbliche  ;  e  quelle  destinate  per  la  trattazione  di  ogni 
argomento   o  affare  riguardante  la  società   prendono  parte 
solamente  i  soci  ordinari. 

Art.  51. 
Spetta  all' assemblea  dei  soci  ordinari  : 

a)  ammettere  i  soci  ordinari  e  corrispondenti,  e  nomi- 
care  gli  onorari  e  i  benemeriti,  proposti  a  norma  del  pre- 
sente statuto; 

6)  nominare  in  aprile  di  ogni  anno  due  revisori  del  bi- 
lancio consuntivo  dell'anno  precedente,  e  in  novembre  di 
ogni  anno  tre  componenti  la  commissione  per  Tesarne  del 
bilancio  preventivo  dell'anno  susseguente; 

e)  approvare  in  maggio  di  ogni  anno  il  bilancio  con- 
suntivo deiranno  precedente,  ed  in  dicembre  di  ogni  anno 
il  bilancio  preventivo  dell'anno  susseguente,  e,  quando  ne 
sia  richiesta,  gì*  impinguamenti  e  gli  stomi  degli  articoli  dei 
bilancio  dell'anno  in  corso;4 
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ri)  nominare  nel  dicembre  di  ogni  anno  i  componenti 
il  consiglia  direttivo  ; 

e)  deliberare  la  pianta  organica  degli  impiegati; 

f  )  prendere  atto  delle  comunicazioni  di  nomina  o  dì 
revoca  degli  impiegati  ; 

g)  deliberare  su  tutte  le  proposte  che  importino  ag- 
gravio al  bilancio  sociale  o  modificazioni  al  presente  statuto  ; 

h)  deliberare  sull'accettazione  di  lasciti  e  donazioni,  e 
su  qualunque  proposta  che  non  sia  di  competenza  del  con* 
sigilo  direttivo. 

Art,  52. 
Nell'adunanza  di  dicembre,  prima  di  procedersi  alla  no- 
mina per  le  cariche  sociali,  il  presidente  farà  una  relazione 
sull'andamento  della  società,  per  la  parte  morale,  nell'anno 
che  finisce,  e  il  bibliotecario  farà  la  relazione  di  cui  aU'ar 
ticolo  45  del  presente  statuto. 

Art.  53. 

Le  sedute  sono  legali  con  la  presenza  di  un  quinto  dei 
soci  ordinari  in  prima  convocazione  e  con  qualunque  nu- 
mero in  seconda  convocazione. 

Si  richiede  però  sempre  la  presenza  di  quaranta  soci  al- 
meno per  la  nomina  dei  soci  onorari  e  benemeriti,  per  U 
nomina  del  consiglio  direttivo  e  per  le  deliberazioni  di  cui 
all'art.  5 1 ,  lettera  g  ;  per  gli  altri  casi  previsti  nello  stesso 
art.  51,  occorre  in  prima  convocazione  la  presenza  di  un 
quinto  dei  soci  ordinari,  ed  in  seconda  la  presenza  al- 
meno di  20. 

Art.  54. 

Le  deliberazioni  delle  adunanze  sono  prese  a  maggio- 
ranza assoluta  di  voti  per  voto  palese,  o  per  scrutinio  se 
greto. 

Per  la  elezione  del  presidente  e  per  la  nomina  dei  soci 
benemeriti  e  onorari,  occorre  la  maggioranza  di  due  terzi 
dei  soci  presenti. 

Quando  trattasi  di  persone,  la  votazione  deve  essere  fatta 
per  scrutinio  segreto, 
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In  caso  dì   parità  di   voti,  è  eletto  il  più  anziano  di  età 
Se  dopo  due  votazioni  libere  nessuno  raggiunge  la  mag- 
gioranza, si  procede  a  votazione  dì   ballottaggio  fra  coloro 
che  hanno  avuto  il  maggior  numero  di  voti. 

TITOLO  V. 
Delia  rivista  :  e  II  Circolo  Giuridico  ». 

Art-  55. 

La  rivista  :  Il  Circolo  Giuridico  tratta  soltanto  quegli  ar- 
gomenti che  rientrano  nello  scopo  e  nel  programma  della 
società. 

Art.  56. 

Le  direzione  della  rivista  è  affidata  al  presidente  della 
società,  il  quale  ha  facoltà  di  scegliere  tra  ì  sei  soci  collabo- 
ratori, ad  uno  dei  quali  è  affidato  l'ufficio  di  segretario  della 
redazione. 

Il  direttore  ed  i  collaboratori  formano  il  consiglio  di  re- 
dazione della  rivista,  che  ha  il  suo  ufficio  nella  sede  della 
società. 

Art.  57. 

U  direttore,  ove  il  bisogno  lo  richiederà,  potrà  nominare 
tra  ì  soci  altri  collaboratori  aggiunti. 

■  Art.  58. 

Il  direttore  è  responsabile  di  quanto  riguarda  l'andamento 
della  rivista,  e  spetta  a  lui  ed  al  consiglio  di  redazione  cu- 
rare il  miglioramento  della  medesima,  sempre  nei  limiti 
della  somma  assegnata  allo  scopo  del  bilancio  sociale. 

Art.  59. 

Saranno  pubblicati  nella  rivista  gli  atti  della  società,  quei 
lavori  di  cui  la  società  delibererà  la  pubblicazione  e  quegli 
altri  che  saranno  trasmessi  dai  soci  al  consiglio  di  reda- 
zione e  da  questo  approvati. 
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Ari  60. 

I  giornali,  le  rassegne  e  in  genere  tutte  te  pubblicazioni 
con  cui  la  rivista  :  Jl  Circoio  Giuridico  fa  il  cambio,  o  che 
in  qualunque  maniera  perverranno  alla  direzione,  saranno 
depositati  nella  biblioteca  della  società* 

TITOLO  VI. 
Disposizioni  transitorie  e  generali. 

Art,  61, 
La  disposizione  di  cui  all'art  14,  non  sarà  applicabile  a 
tutti  coloro,  che  si  trovavano  inscritti  nell'albo  sociale  come 
soci  corrispondenti  il  giorno  in  cui  n  precedente  statuti 
entrò  in  vigore,  I  professori  ed  i  magistrati  in  atto  soci 
godranno  del  beneficio  dell'art.  13. 

Art,  62, 

Non  potrà  discutersi  alcuna  modificazione  al  presente  sti 
tuto  se  non  quando  ne  sia  fatta  domanda  al  consiglio  di- 
rettivo. 

Le  proposte  di  modificazione  devono  essere  comunicateti 
soci  due  volte  nel  periodo  di  un  mese  anteriore  al  giorni 
fissato  per  la  discussione  e,  per  essere  approvata,  devono 
raccogliere  i  voti  favorevoli  di  due  terzi  dei  soci  presentì 

Art.  63. 

II  consìglio  direttivo  potrà  sempre  modificare  i  regola- 
menti per  l'esecuzione  del  presente  statuto,  per  la  sala  < 
lettura,  per  la  biblioteca,  per  l'amministrazione  e  per  ogni 
altro  ramo  di  servizio. 

Art.  64. 
Il  presente  statuto  entrerà  in  vigore  quindici  giorni  dopo 
la  pubblicazione  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  del  de- 
creto reale  che  lo  approva, 

Vitto,  d'ordtné  di  A  Jf.  il  Re 

II  mi  nutro  della  pubblica  irtroùon* 

RÀVjL 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembbe  1907 

(Pubblicato  sella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  22  febbraio  1908,  n.  44) 

Col  quale  ì  sei  monti  frument&ri  di  Rieti,  dì  Borgo,  di 
S.Elia,  di  Castelfranco,  di  San  Giovanni  Reatino  e  di  Ca- 
sette, tutti  in  comune  di  Rieti  (Perugia)  sono  trasformati  a 
favore  dell'ospedale  civile  del  luogo.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Contro  firmati  Giolitti  —  F.  Coooo- 
Ortu.  —   Vitto  Orlando- 

Regia trato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  febbraio  1908* 
Rag.  40,  Atti  del  Gtowno  a  L  156. 
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Regio  Decreto  che  autorizza  la  società  esercente  la  tram* 
via  Brescia-Mantova-Ostiglia  ad  impiantare  ed  eser- 
citare un  binario  di  raccordo  fra  la  detta  tramvia  z 
e  lo  scalo  delia  navigazione  fluviale  al  porto  Catena 
in  Mantova. 

15  dicembre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  febbraio  1908,  n.  50> 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLGATA    DELLA    NAZIONI 
EE    D'ITALIA 

Vista  l'istanza  13  gennaio  1907  .con  la  quale  la  sociali 
anonima  *  Entreprise  generale  de  travaux  »  esercente  Is 
tramvia  Brescia-Manto  va-Ostiglia,  chiede  di  essere  auto- 
rizzata  a  costruire  ed  esercitare ,  a  trazione  a  vapor©  e  pel 
solo  servizio  merci,  un  binario  di  raccordo  fra  la  detti 
tramvia  e  lo  scalo  della  navigazione  fluviale  al  Porto  di 
Mantova; 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovìe  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  P  esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n,  306; 

Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro ,  segretario  dì  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art,  1. 
La  società  anonima  «  Entreprise  generale  de  tranvaux  », 
esercente  la  tramvia    Brescìa-Mantova-Ostìglia,  è  autoriz- 
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zata  a  costruire  ed  esercitare,  a  trazione  a  vapore  e  pel 
solo  servizio  merci  un  binario  di  raccordo  fra  la  detta 
tramvia  e  lo  scalo  della  navigazione  fluviale  al  Porto  Car- 
tella di  Mantova,  in  conformità  del  progetto  portante  il 
bollo  dell'  ufficio  di  registro  di  Mantova  in  data  12  lu- 
glio 1906,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente, 

Art,  2, 

Per  l'esercizio  di  tale  binario  dovranno  osservarsi  le 
disposizioni  della  legge  e  del  regolamento  sumentovati,  le 
condizioni  contenute  nel  disciplinare  30  ottobre  1907  sot- 
toscritto, in  segno  d'accettazione,  dal  direttore  della  so- 
cietà concessionaria  e  ciò  debitamemente  autorizzato,  dal 
consiglio  di  amministrazione,  nonché  le  speciali  prescrizioni 
dì  sicurezza  che  verranno  stabilire,  all'  atto  del  collaudo,  da 
apposita  commissione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
<lì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  15  dicembre  1907. 

VII  TORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  febbraio  1908, 

Rag.  40.  Atti  del  Governo  a  f.  173,  A.  àrmxu&asso. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

P.  Bertoumi. 


08  ~  Ptar*  ttfptaMiferf,  1907, 
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RECflO  DECRETO,  Roma,  26  Dicembre  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  dal  Ragno  il  2  roano  1908,  a.  51) 

Col  quale  le  opere  pie  «  Milesi,  Albrici  e  Monte  dì  pietà 
Morelli  »  di  Vilminore  (Bergamo)  sono  trasformate  a  fi- 
vare  dell'ospedale  civile  del  luogo,  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmati  Oiolitti  —  F.  Cocco-Ortt 
—   Vista  Orlando. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addì  25  febbraio  1908. 
Rag.  40.  Atti  del  Governo  a  i  180. 
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DX0I; 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  murale,  la  società  pie- 
montese di  archeologia  e  belle  arti  di  Torino  e  ne 
approva  lo  statuto. 

il  ottobre  \mi 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiata  del  Ragno  il  14  marte  1908,  n.  62) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI   DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  presidente  della  società  piemon- 
tese di  archeologia  e  belle  arti,  diretta  ad  ottenere  il  rico- 
noscimento della  società  stessa  in  ente  morale; 

Veduta  la  relazione  dei  nominato  presidente  sugli  scopi 
proposti,  sull'attività  esplicata  sul  funzionamento  attuale  e 
sulla  consistenza  patrimoniale  del  sodalizio; 

Veduta  la  relazione  del  prefetto  di  Torino  sulle  condi- 
zioni e  sulla  portata  scientifica  e  amministrativa  e  sulla 
situazione  finanziaria  e  morale  della  società; 

Esaminato  il  regolamento  che  vige  attualmente  tra  i  con- 
sociati ; 

Sentito  il  Consiglio  dì  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro    ministro    segretario  di    State 
per  la  pubblica  istruzione; 
i  Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  società  piemontese  di  archeologìa  e  belle  arti  con  sede 
in  Torino  è  eretta  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  Io  sta- 
tuto (allegato  .4). 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delle 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
lei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
li  farlo  osservar*. 

Dato  a  Roma,  addì  17  ottobre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  9  mano  1908. 

Rag.  4L  Atti  del  Governo  a  fi  46.  A,  Armblisasso. 
Imago  del  Sigillo.  V%  11  Gnard asigilli  ORLANDO. 


Ravà. 
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STATUTO 

della  società  piemontese  di  archeologia  e  bette  arti  approvato  nella 
adunanza  del  25  febbraio  1902  e  modificato  in  quella  dal  2  feb- 
braio 1907. 


Art.  1. 

La  società  piemontese  di  archeologia  e  belle    arti,    isti- 
tuita nel  1874,  ha  sede  in  Torino,  ed  ha  per  iscopo  la  ri- 
cerca, la  conservazione  e  lo  studio  dei  monumenti  di  anti- 
chità e  di  arte  del  Piemonte- 
Art,  2. 

La  società  sì  compone  di  cento  soci  effettivi.  Essa  potrà 
nominare  soci  corrispondenti  persone  non  residenti  in  To- 
rino senza  limitazione  di  numero,  e  dare  le  qualità  di  soci 
corrispondenti  a  persone  od  a  corpi  morati,  che  abbiano 
promosso  in  modo  singolare  il  suo  incremento. 

Art-  3* 

La  società  ha  un  presidente,  un  vice  presidente,  un  se- 
gretario, ed  un  tesoriere. 

Essi  durano  in  ufficio  tre  anni  e  possono  essere  rieletti 
per  un  altro  triennio.  Non  potranno  poi  essere  rieletti  se 
non  dopo  trascorsi  tre  anni,  ad  eccezione  del  tesoriere. 

Art,  4, 

Il  presidente  rappresenta  la  società,  ne  dirige  i  lavori, 
ne  cura  le  deliberazioni  e  le  pubblicazioni,  ne  firma  gli  atti . 

Il  vice  presidente  sostituisce  il  presidente  mancante  od 
impedito. 

Il  segretario  stende  gli  atti  verbali  delle  adunanze,  e 
tiene  la  corrispondenza. 

Il  tesoriere  cura  l'esazione  delle  entrate,  provvede  alle 
spese  e  custodisce  i  fondi  della  società. 

Art.  5. 
Le  adunanze  della  società    hanno  per  iscopo    argomenti 
archeologici  ed  artistici,  oppure  argomenti    amministrativi. 
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Esse  sono  private.  Alle  adunanze  scientìfiche  hanno  diritto 
di  intervenire  i  soci  effettivi,  i  benemeriti  ed  i  corrispon- 
denti; alle  amministrative  i  soli  soci  effettivi. 

Per  la  validità  delle  adunanze  amministrative  occorrerà 
almeno  la  presenza  di  un  terzo  dei  soci  residenti  in  Torino 

In  mancanza  del  numero  legale,  la  seduta  amministrativa 
di  seconda  convocazione,  da  tenersi  nel  termine  di  giorni 
15t  sarà  valida  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti 
e  l'avviso  di  convocazione  dovrà  essere  rimesso  a  domicilio 
contro  ricevuta. 

Art,  6. 

La  società  potrà  eleggere  fra  i  soci  un  bibliotecario  ed 
un  conservatore  delle  collezioni. 

Art,  7. 

Al  principio  di  anno  la  società  terrà  una  adunanza  per  I 
rendiconti  amministrativi  e  per  le  elezioni. 

Art.  8. 

Entro  la  prima  quindicina  di  dicembre  la  presidenza  av- 
verte i  soci  effettivi  del  numero  di  posti  vacanti  di  socio 
effettivo. 

Le  proposte  per  la  nomina  di  socio  tanto  effettivo  quanto 
corrispondente  dovranno  essere  trasmesse  alla  presidenza 
prima  della  fine  del  mese  e  dovranno  essere  motivate.  I 
nomi  dei  proposti  da  almeno  cinque  effettivi  saranno  comu- 
nicati nell'invito  all'adunanza  destinata  alla  votazione.  La 
votazione  si  fa  a  scrutinio  segreto  in  seduta  amministrativa. 
Per  la  sua  validità  sono  necessari  i  due  terzi  dei  voti  dei 
presenti  all'adunanza. 

Art.  9. 

L'elezione  alle  cariche  di  cui  all'art.  3  si  fa  pure  per  scru- 
tinio segreto  nell'adunanza  amministrativa  del  princìpio  det 
ranno,  nel  caso  di  scadenza  ordinaria. 

Nel  caso  di  vacanza  straordinaria  l'elezione  sì  potrà  (are 
in  altra  adunanza  amministrativa  entro  un  mese  dalla  ve- 
rificatasi vacanza. 
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Art.  10. 

1  soci  effettivi  dovranno  versare  ogni  anno,  entro  il  primo 
trimestre,  la  quota  stabilita  dal  regola  oleato  e  ricevono  gra 
tuttamente  le  pubblicazioni  della  società.  Ogni  socio  effettivo 
è  impegnato  per  un  triennio  al  pagamento  della  quota  e, 
se  non  darà  avviso,  almeno  sei  mesi  prima  della  scadenza 
del  triennio,  con  lettera  raccomandata  diretta  al  presidente, 
il  suo  obbligo  sarà  continuativo  per  altrettanto  tempo. 


//  presidente  I  segretario 

ALFREDO  D'ÀNDRÀDE.  LORENZO  ROVERE- 

11  ministro  della  pubblica  iitruiione 
RAVA* 
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Regio  Decreto  che  converte  in  governativa  la  scuola 
tecnica  di  Brindisi. 

30  settembre  1907, 
(Pubblicato  nella  G arietta  Ufficiale  del  Regno  il  28  mano  1908,  n,  li  i 


VITT0BI0  EMANITELE  m 

PER    GRAZIA    DI   DIO    E    PER  VOLONtI    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 


Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  norme  per  l'ìst- 
tuzione  e  la  conversione  in  governative  di  scuole  medie  ooc 
obbligatorie  approvato  con  il  regio  decreto  25  luglio  W' 
n.  645; 

Veduto  il  regolamento  per   l'applicazione  del  detto  t^' 

runico  approvato  con  il  regio  decreto  15  settembre  190  ■■ 
n    052; 
Veduta  la  legge   13  giugno   1907,  n,  342; 
Veduta  ristanza  in  data  7  dicembre  1 905  con  cui  il  co- 
muni di  Brindisi  chiese  le  conservazione  in  governativa  de!k 
sua  scuola  tecnica  pareggiata; 

Veduto  che  questa  scuola  durante  l'ultimo  triennio  go- 
dette di  un  sussidio  medio  di  annue  lire  2,000,  che  a  ter- 
mine  dell'art.  5  della  citata  legge  13  giugno  1907,  B.W* 
deve  essere  detratta  dall'ammontare  del  contributo  a  carica 
del  comune  di  Brindisi  per  la  conversione  in  go  vernati  « 
della  scuola  medesima; 

Veduta  la  convenzione  all'uopo  stipulata  con  il  MUHBM 
del  Ministero  del  tesoro,  dal  Ministero  della  pubblica  istr> 
zione  con  il  detto  comune; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  State  pi 
la  pubblica  istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  L 
La  scuola  tecnica  di  Brìndisi  è  convertita  a  tutti  gli  effetti 
di  legge  in  governativa  dal  1°  ottobre  1907, 

Art.  2, 
Per  tutte  le  spese,  concernenti  il  personale  direttiv  >  ed 
insegnante  della  detta  scuola  il  comune  di  Brindisi  verserà 
annualmente  all'erario  dello  Stato  un  contributo  di  lire 
11,518.80  garantendo  un  introito  annuo  dì  lire  3,500  per 
tasse  scolastiche  e  provvederà  al  personale  di  servigio,  ai 
locali,  al  materiale  scolastico  e  scientifico,  nonché  a  quanto 
altro  occorra  ai  buon  andamento  dì  essa. 

Art,  3. 
Il  fondo  stanziato  nel  bilancio  passivo  della  pubblica 
istruzione  per  sussìdi  all'istruzione  tecnica  nelle  provincie 
napolitane  sarà  diminuito  della  somma  di  lire  2?000  in  cor- 
rispondenza dell'egual  somma  detratta  dal  contributo  do- 
vuto dal  comune  di  Brindisi  per  la  conversione  in  gover- 
nativa della  sua  scuola  tecnica  pareggiata. 

Art  4. 

Con  altri  nostri  decreti  sarà  provveduto  alla  modifica- 
zione della  tabella  organica  delle  cattedre  nelle  regie  scuole 
medie  ed  alle  variazioni  dello  stato  dì  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907- 
1908  inerenti  all'attuazione  dei  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
tei  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  # 
l:  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  30  settembre  1908, 

VITTORIO  EMANUELE 

Rgi strato  alla  Corte  dai  conti  addì  24  marzo  1908. 

Reg.  4L  Atti  dal  Governa  a  f.  88.  A.  Armelisàbso. 
lAogo  del  Spillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

EU  VA, 
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Usqio  Degusto  che  istituisce  in  Ancona  una  regie 
inferiore  di  commercio. 

24  ottobre  1907. 
iPubblio&to  aelU  Gufiteli*  Ufflci&le  del  Regno  il  £1  aprila  ìtKJ»,  i 


VTTT0BI0  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PKR    VOLONTÀ    DILLA 
BB  D'ITALIA 


Vista  la  legge  30  giugno   1907,  n.  414; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio 
di  Ancona  in  data  23  ottobre  1906  e  19  «settembr 
del  Consiglio  provinciale  di  Ancona  in  data  27  giuj 
e  del  Consiglio  comunale  di  Ancona  in  data  13  k 
agosto  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.    1. 

È  istituita  in  Ancona  alla  dipendenza  del  Mix 
agricoltura,  industria  e  commercio  una  regia  scuola 
riore  di  commercio  che  prende  il  nome  di  «  Regia 
pratica  di  commercio  in  Ancona  ». 

La  scuola  prepara  i   giovani  agli  impieghi  nelle 
commerciali  e   li   avvia  agli   studi   nelle   scuole 
medio. 
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Art.  2. 


Alle  spese  di  mantenimento  della  scuola  concorrono: 
il  Ministero  di  agricoltura  industria' a  commercio  con 
annue  lire  3,000; 

la  camera  di  commercio  dì  Ancona  con  annue  lire  1,200  ; 
il  comune  di  Ancona  con  annue  lire  1>500; 
la  proTÌncia  di   Ancona    con    annue   lire  1,600,  negli 
anni  1908  e  1909  e  con  lire  2,000   negli   anni  successivi. 
La  camera  di  commercio  di  Ancona  fornisce  gratuitamente 
i  locali  in  cui  ha  sede  la  scuola  e  provvede  alla  loro  ma- 
nutenzione, al  riscaldamento,  all'illuminazione  ed  ai  servizi 
dì  acqua  occorrente  alla  scuola. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  scuola  gli  as- 
segni che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati  e  gli 
altri  eventuali  proventi. 

Art,  3. 

La  scuola  è  diurna  ed  è  costituita  da  tre  classi  normali 
e  da  una  quarta  classe  di  perfezionamento. 

Nelle  tre  classi  normali  saranno  impartiti  i  seguenti  in- 
segnamenti :  italiano,  francese,  aritmetica  e  calcolo  mercan- 
tile, geografìa  commerciale,  computisteria,  istituzioni  com- 
merciali, merceologia,  diritto  commerciale,  calligrafia  e  ste- 
nografìa. 

Nella  quarta  classe  di  perfezionamento  sarà  dato  più  largo 
sviluppo  agli  insegnamenti  di  diritto  commerciale,  si  com- 
pleterà il  corsoi  di  merceologia  con  esercitazioni  pratiche, 
si  daranno  esercitazioni  dì  banco  modello  e  di  corrispon- 
denza commerciale  in  francese,  in  inglese  o  tedesco. 

Con  l'autorizzazione  del  Ministero,  sentita  la  giunta  di 
vigilanza,  potranno  essere  aggiunti  alla  scuola  altri  inse- 
gnamenti. 

Art-  4, 

Sono  ammessi  alla  scuola  i  giovani  forniti  del  diploma 
di   maturità  o  di  licenza  elementare. 
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É  permesso  il  passaggio  alta  scuola  di  allievi  regolar- 
mente inscritti  ad  altra  scuola  di  egual  grado  e  natura  di- 
pendenti dal  Ministero. 

Per  passare  da  una  classe  all'altra  è  obbligato  rio  Fesam- 
di  promozione. 

Àgli  alunni  che  hanno  compiuto  il  corso  degli  studi  nelle  tr^ 
classi  normali  e  superato  i   relativi  esami  è  rilasciato   ut 
certificato  di  licenza  che  è  tilolo  per  l'ammissione  nelle  r* 
gie  scuole  medie  dì  commercio. 

A  coloro  che  hanno  frequentata  anche  la  quarta  classe 
di  perfezionamento  e  superati  gli  esami  finali  è  rilasciai*) 
un  diploma  professionale  che  attesta  l'idoneità  alle  funzioni 
di  impiegato,  agente  e  commesso  nelle  aziende  commerciali 

Art.  5. 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enx 
indicati  all'art.  2.  Il  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunti 
di  vigilanza. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  & 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  non  inlerion 
alle  lire  1 ,000,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rappresenta: 
da  un  proprio  delegato  nelle,  giunta  di  vigilanza,  fino  & 
quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  suddetta, 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  au: 
e  possono  essere  rieletti. 

Art,  6. 

II  delegato  del  Ministero  è  presidente  della  giunta  di 
gilanza* 

Questa  si  aduna  almeno  una  volta  ai  mese  durante  il 
periodo  in  cui  è  aperta  la  scuoia.  Si  aduna  inoltre,  in  se- 
guito a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte  che  il 
bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  dì  almeno  due  com- 
ponenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  v'intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti. 
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Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  ili 
voti  ;  in  caso  dì  parità  di  voti  prevale  il  voto  del  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunta 
che  non  intervengano  alle  adunanze  dì  essa  per  tre  mesi 
consecutivi,  senza  motivi  giustificati- 

Art.  7. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvedere  al  regolare  andamento  amministrativo 
e  sorveglia  l'andamento  didattico  della  scuola; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero, per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima 
che  entri  in  esercizio; 

e)  delìbera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificati, appena  chiuso  l'esercizio  finanziario-  Il  detto  bi- 
lancio sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

rf)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
siano  superati,  senza  preventiva  approvazione  ministeriale, 
gli  stanziamenti  di  ogni  capitolo  del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale; 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gli  inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della 
scuola; 

ì)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi  e 
da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  dì  materiale  didattico 
a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse  di 
studio  e  di  perfezionamento; 
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0  adempie  a  tutta  le  altra    fu  orioni    mntempl&t*. 
presente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  efaiamètA 
dal  ministro. 

Art-  8, 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della   scuola    > 
al  direttore  di  essa,  che   per   queste    funzioni    corrispon^ 
direttamente   col    Ministero,  dando    comunicazione    di    ter 
corrispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  ripari 
zione  degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programm 
d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orali  ed  i  lìbr 
di  testo. 

Art.  9, 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  sono  scelti  in  seguito  a  con 
corso  aperto  dal  ministro,  ovvero  su  proposta  della  ginnu 
di  vigilanza. 

Potranno  però,  udito  il  parere  della  giunta  di  vigilanza 
essere  nominate  ai  posti  suddetti  persone  che  in  altri  coi 
corsi  banditi  dal  ministro  siano  state  proposte  per  la  no- 
mina ad  uffici  corrispondenti.  Il  direttore  potrà  anche  e*- 
sere  scelto  dal  ministro  Tra  il  personale  insegnante  del» 
scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  su: 
rappresentante  a  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici  dr. 
concorsi  per  i  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  scelti  nei  modi  sopra  indi- 
cati, sono  nominati,  in  via  di  esperimento,  coi  grado  I 
straordinari. 

Il  periodo  di  prova  non  può  avere  durata  minore  di  dun 
anni  né  maggiore  di  cinque.  Trascorso  tale  periodo  gli 
straordinari  possono  essere  nominati  ordinari  se  avrauiK 
dimostrato  di  possedere  le  qualità  e  le  attitudini  neces- 
sarie. 

La  nomina  degli  straordinari  sarà  fatta  con  decreto  mi- 
nisteriale; la  promozione  ad  ordinario  con  decreto  reale. 
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Fot  gli  insegnamenti  di  carattere  complementare  il  Mi- 
nistero potrà  provvedere  eon  incarichi  annuali,  da  affi- 
darsi a  persone  che  abbiano  i  requisiti  richiesti. 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  sco- 
lastico il  Ministero  provvederà  alla  sostituzione  con  incari- 
chi temporanei. 

Il  personale  amministrativo  e  quello  di  servizio  sono 
nominati  dalla  giunta  di  vigilanza  con  l'approvazione  del 
Ministero, 

Art.    10. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  nell'amministrazione 
della  scuola,  e  invigila  sotto  la  sua  responsabilità  che  sieno 
tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  conformità  delle 
disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'andamento  didat- 
tico e  disciplinare  della  scuola,  all'osservanza  dei  regola- 
menti; propone  i  provvedimenti  che  reputa  utili  e  prov- 
vede alla  supplenza  degli  insegnanti  in  caso  di  brevi  as- 
assenze.  Nei  casi  di  assenza  prolungata  ne  informa  la  giunta 
dì  vigilanza  ed  il  Ministero  per  gli  opportuni  provvedimenti* 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato. 

Art.   11. 

li  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  possibilmente  (atto 
da  un  solido  istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato 
dalla  giunta  di  vigilanza.  A  questo  istituto  saranno  direte 
tamente  versati  dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni 
eventuali  a  favore  della  scuola. 

Art,  12. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita 
la  giunta  di  vigilanza,  saranno  stabilite  tutte  le  altre  di- 
sposizioni per  assicurare  il  regolare  funzionamento  della 
scuola. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  <Wh 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia»  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  « 
di  farlo  osservare* 

Dato  a  Roma,  addì  24  ottobre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

Reffiitrtto  alla  Corte  dei  conti  addi  26  marzo  1908. 

Rag.  4L  Atti  del  Governo  a  f,  9ft.  A.  Aemblisasso» 
Luogo  del  Sfitto.  V,  Il  Onardaeigilli  ORLANDO. 

K.  Cocco-Orto. 


Digitized  by 


Google 


1090 


DXCIV. 

IIegio  Discreto  che  costituisce  in  unico  istituto  il  liceo 
ed  il  ginnasio  di  Lanciano, 

1»  ottobre  1907. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  2  aprile  1908,  n.  78) 


VITTOBIO  EMANUELE  in 

flit    GRAZIA    DI    DIO    E   PAR    VOLOKTÀ    DILLA    NAZIONI 
EB   D  ITALIA 

Veduta  la  legge  8  aprile  1906,  n,  142; 

Veduto  il  Nostro  decreto  30  settembre  1907,  col  quale 
il  liceo  comunale  pareggiato  di  Lanciano  è  dal  1°  otto- 
bre 1907  convertito  in  governativo; 

Ritenuta  l'opportunità  didattica  e  disciplinare  che  il  sud- 
detto istituto  sia  annesso  al  regio  ginnasio  di  Lanciano, 
affidandone  ad  un  solo  capo  la  direzione  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  minìstro^segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art,  1. 

Dal  1°  ottobre  1907  il  regio  liceo  di  Lanciano  è  an- 
nesso al  regio  ginnasio  della  stessa  città  costituendo  un 
a nico  istituto. 

Art  2. 

Con  altro  Nostro  decreto  saranno  apportate  le  occor- 
renti variazioni  all'organico  per  le  scuole  medie,  per  Tanno 
scolastico  1907-908, 
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Ordiniamo  eh*  fi  presente  decreto,  monito  del  slgiDo  de!!« 
Stato,  m  i  .aserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  oaaerraiio  i 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi   1°  ottobre  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  mila  Corto  dei  conti  addi  28  marzo  1008. 

Rag.  41.  Atti  del  Governo  a  t  118.  A.  Agufrwmn, 
Luogo  dtl  Sismo.  V.  B  0nafdaai£illl  ORLANDO. 


Bava. 
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Ruoto  Deoeeto  che  costituisce  in  unico  istituto 
il  liceo  ed  il  ginnasio  di  Piacenza. 

lù  ottobre  1907, 
(Pubblicato  nella  Gaizetta  Ufficiale  del  Regno  il  %  aprile  1908,  n,  78) 


VITTORIO  EMANUELE  IE 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E   PER    VOLONTÀ,    DELLA    NAZIONE 
BB    D'ITALIA 

Veduta  la  legge  3  aprile  1906,  n.  142; 

Veduto  il  Nostro  decreto  30  settembre  1907,  col  quale 
il  ginnasio  comunale  pareggiato  dì  Piacenza  è  dal  P  ot- 
tobre 1907  convertito  in  governativo; 

Riconosciuta  l'opportunità,  che  il  detto  ginnasio  sia  unito 
al  preesistente  liceo  governativo  della  stessa  città  sotto  una 
unica  direzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Dal  1°  ottobre  1907  il  ginnasio  ed  il  liceo  governativo 
di  Piacenza  sono  uniti  in  unico  istituto. 

Art    2. 

Con  altro  Nostro  decreto  sarà  provveduto  alle  occorrenti 
variazioni  all'organico  per  le  scuole  medie  per  Tanno  sco- 
lastico 1907-908. 
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Ordini «rao  eh*1  il  preaent**  <l«creto, 
Stato,  ria  inserto  nella  raccolta  affidale  delle  leggi 
d»l  Rftgno  4*  Italia,  mandando  a  chiunque  apoda  fi 
di  fa  rio  oiaervare, 

Roma,  addì  1*  ottobre  1907, 


VITTORIO  EMANUELE 


KtfgtotrsfcQ  *1U  Corte  d*  conti  «idi  28  auso  1908 

R*?.  41,  AtU  ed  (foTtrae  a  il  119.  A.  toMPMUO 
£4090  <M  «fctìto.    F.  Q  Ourcttieilii  ORLANDO. 


Kava 
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DXCVI. 

Regio  Decreto  che  costituisce  in  unico  istituto 
il  ginnasio  ed  il  liceo  di  Rieti, 

V  ottobre  ]lWt. 
(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficialo  dal  Regno  il  7  aprila  19(18,  n,  82) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  8  aprile  1906,  n.  U2; 

Veduto  il  Nostro  decreto  30  settembre  1907,  col  quale 
il  ginnasio  comunale  pareggiato  di  Rieti  è  dal  1"  otto- 
bre 1907  convertito  in  governativo; 

Ritenuta  l'opportunità  didattica  e  disciplinare  ohe  il  sud- 
detto istituto  sia  annesso  al  regio  liceo  di  Rieti  affidando 
ad  un  solo  capo  la  direzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

Dal  1°  ottobre  1907  il  regio  ginnasio  di  Rieti  è  annesso 
al  regio  liceo  della  stassa  città  costituendo  un  istituto 
unico. 

Art.  2. 

Con  altro  Nostro  decreto  saranno  apportate  le  occor- 
renti variazioni  all'organico  per  le  scuole  medie  per  Tanno 
scolastico  1907-908. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto»  munito  del  sigillo  dèlio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  *  dei  decreti 
del  RpgQo  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osserrarloe 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  V  ottobre  1907. 


VITTORIO   EMANUELE 


Ragistrato  alla  Corto  dm  Coati  addì  18  ottobre  1907. 

Rag,  4L  Atti  dal  Governo  a  f.  120.  A,  Abuxlisamo. 
L%mg%  dal  Sigillo.    F.  11  Guardasigilli  ORLANDO. 


RàVA 
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DXCVIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Ottobbe  1907 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*  11  aprile  1908,  ti.  86) 

Che  approva  il  nuovo  statuti  organico  per  il  monte  di  pietà 
di  Pizzighettone.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Giolitti  —  F.  Cocoo-Ortu  —  Visto  Orlando, 


Registrato  alla  Carte  del  conti  addì  6  aprile  1908. 
Rag*  41.  Atti  del  Governo  a  U  143 
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Rmio  Dwcuto  che  Lstituitce  una  regia  scuoia 
di  t&mmercio  m  Saìerm. 


20  ottobre  1907. 
rpobbb^to  Mila  (Hoitti  Ufflekl*  dei  Régme  il  28  «firOfi  ISOts  a.  101 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER    OfUUJA    m    010    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    KAZIOXI 
RE  D  ITALIA 


Viste  le  leggi  in  data  15  luglio  1906.  n,  383  e  30gic 
gDO  1907,  IL  414; 

Vinte  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale  di  Salem: 
io  data  11  marzo  1907;    della  deputazione    provinciale   : 
data  14  settembre  1907,  del  Consiglio  comunale  di  Salem 
in    data    12  e  27  giugno  1907  e  9  settembre  1907,   deb 
Camera  di  commercio  della  stessa  città  in  data  9  agosto  190* 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  p*r 
r agricoltura,  V industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  I. 

È  istituita  in  Salerno  una  regìa  scuola  media  di  com- 
mercio. 

La  scuola  ha  lo  scopo  di  avviare  i  giovani  all'eserciti^ 
pratico  del  commercio  ed  alle  professioni  ad  esso  attinenti 
e  di  prepararli  agli  studi  superiori. 
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Art.  2, 
La  scuola  dipende  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio. 

A!  mantenimento  di  essa  concorrono: 
il  Ministero  con  annue  lire  15,000; 
la  provincia  di  Salerno  con  annue  lire  12,000; 
oltre  gli  on^ri  stabiliti  dalla  legge  30  giugno  1907,  n.  414, 
pei  locali,  fornitura  d'acqua,  riscaldamento,  illuminazione  e 
manutenzione  dell'edifìcio  ove  avrà  sede  la  scuola  ; 
il  comune  di  Salerno  con  annue  lire  3,000; 
la  Camera  di  commercio  di  Salerno  con  annue  lire  1,000; 
la  Cassa  di  risparmio  di   Salerno  con    lire  700,  sugli 
utili  eventuali  del  suo  'esercizio. 

I  contributi  predetti  continueranno  ad  essere  pagati  pro- 
porzionalmente dai  singoli  enti,  in  caso  di  scioglimento 
della  scuola,  nella  misura  e  per  il  tempo  necessario  per 
soddisfare  agli  obblighi  derivanti  dalla  gestione  e  dal  fun- 
zionamento della  scuola  stessa. 

Sono  pure  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche,  come  pure  gli  assegni  che  fos- 
sero concessi  da  altri  enti  e  da  privati. 

Art.  3, 
La  scuola  è  diurna:  il  corso  di  essa  sì  compie  in  quat- 
tro   anni  e  comprende    gl'insegnamenti  e    le    esercitazioni 
che  seguono: 

Italiano  —  Storia  civile  e  comfenerciale  —  Geografia 
commerciale. 

Istituzioni  commerciali  —  Nozioni  di  economia  gene- 
rale, commerciale  e  industriale. 

Diritto  civile  e  commerciale  —  Legislazione  commerciale 
ed  industriale  —  Usi  commerciali  —  Legislazione  doga- 
nale e  trattati  di  commercio  e  di  navigazione  —  Esercita- 
zioni pratiche  nell'uso  delle  tariffe  doganali  e  nel  calcolo 
dei  dazi  —  Trasporti  e  legislazione  relativa  —  Servizi  ma- 
rittimi sovvenzionati  —  Esercitazioni  pratiche  nell'uso  delle 
tariffe  ferroviarie  e  nel  calcolo  dei  noli. 
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Elementi  di  scienze  naturali  come  introduzione  allo  sto 
dio  della  merceologia  —  Chimica  e  merceologia  —  Analisi 
*>  saggi  della  merci  —  Adulterazioni  e  sofisticazioni  —  Im- 
ballaggi. 

Matematica  elementare  —  Esercitazioni  di  calcolo  ab- 
breviato e  mentale  —  Uso  delle  macchine  da  calcolo. 

Computisteria  e  ragioneria. 

Calcolo  mercantile  e  finanziario  —  Contabilità  —  Banco 
modello  :  funzionamento  pratico  di  aziende  mercantili  e  bau 
carie,  di  aziende  di  esportazione  e  di  importazione  e  d'im- 
prese di  trasporti. 

Lingue  estere:  francese,  inglese,  tedesca  —  Calligrafia» 
stenografia,  dattilografia. 

L' insegnamento  delle  lingue  estere  è  obbligatorio  per 
il  francese  e  per  una  delle  altre  due  lingue,  inglese  o  te- 
desca. 

L'alunno  può  seguire  contemporaneamente  gli  insegna- 
menti di  inglese  e  di  tedesco,  quando  gli  orari  lo  con- 
sentano. 

Agli  insegnamenti  indicati  nel  presente  articolo,  altri  po- 
ti anno  essere  aggiunti  con  decreto  del  ministro. 

Art.  4. 

Alla  scuola  sono  annessi  un  museo  merceologico,  un  la- 
boratorio per  le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi  nelle 
analisi  e  nei  saggi  delle  merci  ed  una  raccolta  d&Ue  mi- 
gliori forme  d'imballaggio,  come  pure  una  pubblica  mostra 
permanente  dei  prodotti  delle  scuole  industriali  e  d'arte  ap- 
plicata. 

La  scuola  ha  inoltre  una  biblioteca,  di  cui   una  sezicL 
è  specialmente  destinata  agli  allievi. 

L'istruzione  pratica  degli  alunni  sarà  completata  con  vì- 
site ad  opifici  industriali  e  ad  aziende  commerciali. 

Art.  5. 

Per  f  ammissione  al  primo  anno  di  corso  della  scuola  è 
richiesta  la  licenza  dai  ginnasi  o  dalle  scuole  tecniche  o 
dalle  scuole  inferiori  di  commercio,  dipendenti  dal  Ministero 
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di  agricoltura,  industria  e  commercio,  che  abbiano  non  meno 
di  tra  anni  di  corso.  Saranno  pure  ammessi  i  licenziati  dalla 
scuota  italiane  all'estero  di  grado  cor  rispondente  a  quelle 
sopraindicate  ed  i  licenziati  da  scuole  estere,  che,  a  giudìzio 
del  Consiglio  dei  professori  della  scuoia,  siano  ritenute  equi- 
valenti  a  quelle  italiane  dì  cui  sopra. 

Ài  corsi  successivi  sono  iscritti  solo  gli  allievi,  i  quali 
abbiano  superato  l'esame  di  promozione  nella  scuola  ovvero 
in  altra  scuola  media  commerciale  dipendente  dal  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

L'alunno  che  per  due  anni  consecutivi  è  riprovato  negli 
esami  di  promozione  alla  classe  superiore,  non  potrà  più 
frequentare  la  scuola. 

Ai  corsi  obbligatori  non  sono  ammessi  uditori. 

Art.  6. 

Oli  alunni  della  regia  scuola  conseguono,  dopo  aver  su- 
perato gli  esami  di  pronazione  dalla  seconda  alla  terza 
classe,  un  certificato  che  conferisce  il  titolo  di  computista 
commerciale  ed  abilita  alle  funzioni  dì  contabile,  rappresen- 
tante, agente  e  commesso  nelle  aziende  commerciali. 

Àgli  allievi,  che  abbiano  superato,  dopo  il  quarto  anno, 
Tesarne  di  licenza,  è  rilasciato  dal  Ministero  di  agricoltura* 
industria  e  commercio,  il  diploma  che  conferisce  il  titolo 
dì  perito  commerciale. 

Tale  diploma  attesta  l'idoneità  all'esercizio  del  commercio 
ed  abilita  alle  professioni  ed  agli  uffici  pubblici  ad  esse  at- 
tinenti; è  titolo  di  ammissione  senza  esami  ai  corsi  delle 
regie  scuole  superiori  di  commercio  del  Regno  ed  agli  esami 
di  concorso  a  posti  di  delegato  commerciale  di  seconda 
classe,  come  pure  ai  concorsi  per  gli  assegni  e  le  borse  di 
pratica  commerciale  all'estero;  ed  è  parificato,  per  tutti 
gli  effetti  dì  legge,  ai  diplomi  di  licenza  di  scuole  di  egual 
grado. 

Art,  7> 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  del    Ministero,  dì  un 
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delegato  di  ciascuno  degli  altri  enti  indicati    all'art,  %  tè 
presente  decreto. 
Il  direttore  della  scuola  fa  parte  di  diritto  della  giunti 
Nel  caso,  in  cui  altri  enti  contribuissero    nelle   spese  d 
mantenimento 'della  scuola  per  una  somma  annua  non  infe-j 
riore  alle  lire  1,000,  essi  avranno  diritto  ad  essere  r&ppr^l 
sentati  da  un  proprio  delegato  nella  giunta,  fino  a  quando  1 
concorrano  nelle  spese  nella  misura  suddetta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  m 
e  possono  essere  rieletti. 


Art.  8. 

Il  presidente  della  giunta  è  scelto  dal  ministro  fra  i  com- 
ponenti delia  giunta  stessa;  questa  elegge  nel  suo  seno  l 
segretario. 

Il  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza. 

Egli  riferisce,  periodicamente,  al  Ministero    sull'anda- 
mento generale  della  scuola  e  sulle  deliberazioni  della  giunb 

I  processi  verbali  delle  adunanze  di  questa  sono  trasenti 
in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e  dal  ^ 
gretario. 

Art.  9, 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna,  di  regola,  una  volta  al 
mese,  durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduni* 
inoltre,  tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  in  seguito 
a  convocazione  del  presidente,  o  dietro  domanda  di  almeno 
due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  v*  intervenga  la  mett 
più  uno  dei  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluto  fi 
voti;  in  caso  dì  parità,  prevale  il  voto  dei  presidente. 

Decadono  dal  loro  ufficio  quei  componenti  della  giunt&T 
che,  senza  giustificati  motivi,  non  intervengono  alle  sdu~ 
n&nze  di  essa  per  tre  volte  consecutive. 
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Art,  IO. 
La  giunta  dì  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvede  al  regolare  andamento  amministrativo  della 
scuola  ; 

b)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nistero per  la  sua  approvazione,  almeno  un  mese  prima  che 
entri  in  esercizio; 

e)  delìbera  il  conto  consuntivo,  che  verrà  trasmesso 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giu- 
stificativi, appena  chiuso  l'esercìzio  finanziario.  Il  detto  conto 
sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  enti  con- 
tribuenti, dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio,  approvato 
dal  Ministero  e  vigila,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  non 
siano  superati,  senza  preventiva  approvazione  ministeriale, 
gli  stanziamenti    di   ogni    capitolo  del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  miglio- 
ramento e  l'incremento  della  scuola; 

f)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personale  ; 

g)  vigila  sulla  conservazione  del  materiale  scientifico 
della  scuola,  curando  che  gii  inventari  siano  regolarmente 
tenuti-  Una  copia  degli  inventari  deve  trasmettersi  al  Mi- 
nistero, al  quale  sono  pure  comunicate  le  variazioni  ap- 
portate agli  inventari  stessi; 

h)  presenta,  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico,  al  Ministero, 
una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della  scuola; 

ì)  esercita  le  funzioni  dì  patronato  per  il  collocamento 
degli  alunni  licenziati; 

k)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
b  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
tico a  favore  della  scuola,  come  pure  la  fondazione  di  borse 
dì  studio  e  di  perfezionamento; 

l)  adempie  a  tutte  le  funzioni  stabilite  dal  presente  regio 
decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata  dal  ministro. 

Art.  11. 
La  direzione  didattica  e  disciplinare  della   scuola    spetta 
al  direttore  di  essa,   che  per  queste   funzioni   corrisponde 
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dirottamente  col  Ministero,  dajtdo  comunicazione  di  Ui< 
rispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilai». 

Sono  sottoposte  all'Approvazione  del  Mi  Disiare  la  ripir 
tizione  degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso*  ì  yw* 
grammi  d'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orar  i 
i  libri  di  testo. 

Art  12, 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  lei 
deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  neU'amminìftrazifc' 
della  scuola  ;  provvede  all'andamento  didàttico  e  disciplina 
di  essa  e  dei  laboratori,  all'osservanza  dei  regolamenti;  p 
pone  i  provvedimenti  che  reputa  utili  per  il  buon  andarne 
dell'istituto  e  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti  È 
del  personale  in  caso  di  brevi  assenze.  Nei  casi  di  a*k* 
prolungate,  ne  informa  il  Ministero  pe*  gli  opportuni  prc" 
vedimentL 

Il  direttore  riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  su  &? 
quanto  concerne  l'andamento  didattico  e  disciplinare  <lrf> 
scuola,  ed  inoltre  alla  giunta,  ad  ogni  adunanza  di  && 
sull'andamento  della  scuola  e  sui  provvedimenti  adottati 

Art-  13- 

Il  numero  degli   insegnanti  e  del    personale   tutto  dei1, 
scuola,  come  pure  ì  loro  stipendi,  saranno  determinati 
una  pianta  organica  approvata  dal  ministro,  sentito  il  |* 
rere  della  giunta  di  vigilanza* 

Art.  14. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  sono  scelti  in  seguito  ap^ 
blico  concorso  aperto  dal  ministro. 

Delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  fa   parte  i 
rappresentante  della  giunta  di  vigilanza. 

Si  potrà  anche  su  proposta  della  giunta  provvedere  ^ 
nomina  del  direttore  e  degli  insegnanti  in  base  ai  risiila 
pei  concorsi  banditi  per  gli  stessi  uffici  in  altre  scuole  cof 
merciali  di  grado  medio  e  superiore  purché  non  sia  tr* 
scorso  un  triennio  dalla  data  dei  concorsi. 
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Gli  insegnanti  scelti  in  seguito  a  concorso  sono  nominati 
in  via  di  esperimento,  col  grado  di  reggente. 

La  reggenza  non  può  avere  durata  minore  dì  due  anni, 
né  maggiore  di  tre. 

Trascorso  il  periodo  dì  esperimento  i  reggenti  possono 
essere  nominati  titolari,  se  apposite  ispezioni  da  ordinarsi 
dal  ministro  avranno  dimostrato  che  essi  possiedono  la 
qualità  e  le  attitudini  necessarie. 

Per  le  vacanze,  che  sì  verificassero  in  corso  di  anno  sco- 
lastico, il  ministro  provvederà  alla  sostituzione  con  incari- 
chi temporanei. 

Per  gl'insegnamenti  aventi  carattere  speciale  o  comple- 
mentare, il  Ministero  potrà  derogare  dalla  regola  del  con- 
corso e  provvedere  con  incarichi  annuali,  da  affidarsi  a  per» 
sone  che  ahbiano  i  titoli  legali  di  abilitazione  ad  insegnare 
la  relativa  materia  in  scuole  di  egual  grado  e  che  ab- 
biano inoltre  data  buona  prova  nel  loro  insegnamento. 

11  personale  amministrativo  è  pure  nominato  dal  ministro 
sopra  proposta  delta  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  dei  reggenti,  degli  incaricati  e  del  personale 
amministrativo  è  fatta  con  decreto  ministeriale  ;  la  promo- 
zione a  titolare  del  direttore  e  dei  professori  con  decreto 
reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta. 

Art,  15. 

Gli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano 
la  titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della 
scuola  con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo  per 
ogni  sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  al  limite  di  quattro 
sessenni* 

Art.  16. 

E'  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  in- 
segnante della  scuola  ad  un'altra  regia  scuola  media  di  com- 
mercio e  viceversa* 

Perchè  possano  farsi  luogo  a  tali  trasferimenti  occorre 
che  i  funzionari  interessati  ne  facciano  domanda  e  che  le 
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giunte  di  vigilanza  delie  due  scuole  esprimano  parere  i&- 
vorevole, 

I  passaggi  stessi  sono,  a  seconda  dei  casi,  ordinati  eoe 
decreto  reale  o  ministeriale. 

In  caso  di  simili  passaggi  sono  mantenuti    integrata  ■?: 
al  funzionario  i  diritti  acquisiti. 

Art.  17. 

II  direttore  e  i  professori,  che  hanno  il  grado  di  titolari, 
sono  ammessi  a  fruire  del  trattamento  di  riposo  stabilito 
favore  degli  insegnanti  delle  scuole  industriali  e    commer- 
ciali. 

11  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento  : 
riposo,  con  una  quota  annuale,  che  sarà  determinata  «ili 
regolamento  il  quale  stabilirà  altresì  le  ritenute  a  carie: 
del  personale. 

Art.  18, 

Al  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli 
cabili  per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa,  a 
disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per  g* 
impiegati  civili  dello  Stato. 

Art.   19. 

Oli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  -rispettivamente  1  or- 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  If- 
sponsabilità  della  buona  conservazione  del  materiale  didat- 
tico ad  essi  affidato.  II  collegio  degli  insegnanti,  che  sari 
presieduto  dal  direttore  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  * 
ripartizione  degli  insegnamenti  nei  vari  anni  dì  corso,  coti 
pila  i  programmi  particolareggiati  di  insegnamento,  il  ca 
lendario  scolastico  e  gli  orari,  la  le  proposte  per  i  libri  < 
testo  e  per  l'acquisto  del  materiale  scientifico  e  didattico 
delìbera  sulle  punizioni  più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi 
a  norma  del  regolamento. 

II  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce  inoltre,  di  regola 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  suUo  svolgimento  e  coor 
dinamento  dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta 
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zione  di  quegli  altri  argomenti    che   fossero    dal   direttore 
sottoposti  al  suo  esame. 

Il  regolamento  stabilirà  i  casi  in  cui  le  proposte  del  col- 
legio dei  professori  dovranno  essere  sottoposte,  prima  dì 
avere  esecuzione»  all'approvazione  del  Ministero. 

Art,  20. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da  un  istituto 
locale  di  credito. 

A  questo  istituto  saranno  direttamente  versati  i  contri- 
buti annui  e  gii  assegni  eventuali  a  favore  della  scuola. 

Art.  21. 
Con  un  regolamento,  da  approvarsi  dal  Ministero,  sen- 
tita la  giunta  dì  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  sco- 
lastiche, le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza  ; 
gli  obblighi  degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le 
punizioni  disciplinari  e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assi- 
curare il  regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art.  22. 

In  caso  di  trasformazione  dell'indole  o  del  grado  della 
scuola,  da  farsi  con  decreto  reale  sopra  proposta  del  mini- 
stro di  agricoltura,  industria  e  commercio  sentito  il  par- 
rere  favorevole  degli  enti  interessati,  il  personale  di  essa 
cessa  dalle  sue  funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore  della  metà,  né  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  servizio, 
e  non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del  quarto,  se  con- 
terà meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per  coloro 
che,  durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otterranno  un 
posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente  da  un'am- 
ministrazione pubblica. 

La  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  d'organico. 

70  —  Parie  ruppltmcntart,  1907.  ^ 
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Ordiniamo  ohe  il  p  rateate  decreto»  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  incerto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decido 
del  Regno  d' Italia»  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  « 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma»  addì  20  ottobre  1907, 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  costì  addi  EB  aprile  1908, 

Ref.  4L  Atti  del  Governo  a  f.  184.  A.  Aemblisasso. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F*  Cocco  Ortu. 


Digitized  by 


Google 


HOT 


DXCIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Maggio   1907 

(Pubblicato  nella  Galletta  Ufficiale  del  legno  i'11  giugno  1908;  n.  137) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Umberto  I  di  Cologno  al  Serio 
(Bergamo)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  sta- 
tuto organico  relativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Gioljtti  —  Visto  Orlando. 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  5  fi  agno  1908, 
Rag,  4%  Atti  del  Governo  t  f.  11. 
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Regio  Dbgeio  che  autorizza  la  società  delie  tramine  a  im- 
pure détta  provincia  di  Piacenza  a  costruire  ed  eser- 
citare il  tronco  tramviario  Pianello-Xibbiam. 

1»  tuflio    1907. 
f  Pubblicato  nella  Uazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  giugno  1908t  o.  144) 


VTTT0BI0  EMANUELE  m 

PER   GRAZIA    Di    DIO    E    PER    VOLONTÀ  .DELLA    NAZIONI 
RE    D   ITALIA 

Vista  la  domanda  presentata  nel  giugno  1906  dal  legala 
rappresentante  della  Società  delle  tramvie  a  vapore  della 
provincia  di  Piacenza,  concessionaria  della  linea  Piacenza- 
Nibbiano  ed  altre,  per  ottenere  l'autorizzazione  a  costruir* 
ed  esercitare,  in  base  al  progetto  esecutivo  26  maggio  1906, 
il  tronco  Pianello-Nibbiano  della  detta  linea  tramviaria,  au- 
torizzata con  decreto  ministeriale  18  luglio  1891  ; 

Viste  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa, 
approvato  col  Nostro  decreto  del  17  giugno  1900,  n,  306; 

Sentito  il  Consiglio   superiore    dei    lavori  pubblici  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
i  lavori  pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 
La  Società  delle  tramvie  a  vapore  della  provincia  di  Pia- 
cenza, è  autorizzata  a  costruire  ed  esercitare  il  tronco  Pia* 
nello-Nibbiano  della  linea  tranviaria  Piacenza-Nibbiano. 
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'Art  2. 

IVr  la  costruzione  del  tronco  di  trauma  ai  provvedere 
in  conformità  al  progetto  26  maggio  1906  portante  il  bollo 
dell'ufficio  del  registro  di  Piacenza,  e  visto,  d'ordine  No- 
stro, dal  predetto  ministro  segretario  di  Stato  per  i  lavori 
pubblici,  salvo  le  modifiche  suggerite  dal  Consiglio  supe- 
riore dei  lavori  pubblici  col  voto  27  ottobre  1906,  n.  1057. 

Art.  3,  ' 

Per  l'esercizio  del  tronco  medesimo  dovranno  osservarsi 
le  disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle 
tramvie  a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche 
e  del  relativo  regolamento,  le  condizioni  contenute  nei  di- 
sciplinare 6  aprile  1907,  nonché  le  speciali  prescrizioni  di 
sicurezza  che  verranno  stabilite  all'atto  del  collaudo  da  ap- 
posita commissione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigì,  addi  19  luglio   1907. 

m 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  Bddi  15  giugno  190$. 

Rag,  43,  Atti  del  Governo  a  L  47,  A.  àrmblisìlsso. 
Jjuogo  del  Sigillo.   K  II  Guardasigilli  ORLANDO, 

Gjànturoo 
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Rftoio  Decreto  che  istituisce  m  Fetore 
una  regia  seu/fta  inferiore  e  media  commerciai*. 

24  QWfwé  i9*ft. 
ff'iibMkrt»  **ll*  Omette  Uffentl*  ed  R*tm>  ii  •  k^iie  190^  t,  1») 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PKH   GJU7-IA    DI    DIO    £    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZiOJiE 

EE    D    ITALIA 

Viltà  la  legge  in  data  30  giugno  1907,  o.  414; 

Vinte  le  deliberazioni  del  consiglia  comunale  dì  Feltr- 
iii  data  2  e  23  giugno  1907,  del  consiglio  provinciale  di 
Belluno  in  data  25  settembre  1907  e  della  camera  di  com- 
mercio di  Belluno  in  data  25  settembre  1907; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
V agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  L 

É  istituita  in  Feltre  alla  dipendenza  del  Ministero  di  agri 
coltura,  industria  e  commercio,  una  regia  scuola  inferiori* 
e  media  commerciale. 

Art.  2. 
Alle  spese  dì  mantenimento  annuo    della  scuola  concor- 
rono : 

il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  con 
annue  lire  10,000  per  Teseremo  finanziario  1907-908  e  con 
lire  12,000  per  l'esercìzio  1908-909  e  seguentl^oQle 


1111 
la  provincia  di  Belluno  con  annue  lire  6,000; 
il  comune  dì  Feltra  con  annue  lire  1 1 ,000  ; 
la  camera  dì  commercio  di  Belluno  con  lire  1,000  per 
Tanno   1907  e  con  annue  lire  2,000  a  partire  dal   19U8, 

I  contributi  stessi  continueranno  ad  essere  pagati  pro- 
porzionalmente dai  singoli  enti  in  caso  di  soppressione  della 
scuoia  nella  misura  e  per  il  tempo  che  sarà  necessario  per 
soddisfare  agli  obblighi  derivanti  dalla  gestione  e  dal  fun- 
zionamento dell'istituto. 

II  comune  di  Feltro  fornisce  gratuitamente  i  locali  in  cui 
ha  sede  la  scuola  e  provvede  alla  loro  manutenzione,  al- 
l' illuminazione,  al  riscaldamento  ed  alla  fornitura  del- 
l'acqua. 

Sono  inoltre  destinati  al  mantenimento  della  scuola  i  pro- 
venti delle  tasse  scolastiche  ed  altri  diversi,  come  pure  gli 
assegni  che  fossero  concessi  da  altri  enti  o  da  privati. 

Art,  3. 

La  scuola  è  diurna  e  comprende  un  corso  inferiore  della 
durata  dì  tre  anni  ed  un  corso  medio  di  quattro. 

Nel  corso  inferiore  si  danno  i  seguenti  insegnamenti: 
italiano  e  corrispondenza  commerciale;  storia  civile  d'Ita- 
lia; geografia  politica  ed  economica;  matematica  e  com- 
putisteria, ragioneria;  elementi  di  scienze  naturali,  di  fisica 
e  di  chimica;  lingua  francese,  lingua  tedesca;  diritti  e  do- 
veri;  istituzioni  commerciali;  calligrafia;  dattilografia;  ste- 
nografia. 

Nel  corso  medio  gì'  insegnamenti  sono  i  seguenti  :  ita- 
liano e  corrispondenza  commerciale;  storia  civile  e  com- 
merciale; geografia  economica;  computisteria,  ragioneria  e 
banco  modello  ;  fisica  e  chimica  ;  merceologia  e  studio  degli 
imballaggi;  diritti  e  doveri;  istituzioni  commerciali,  econo- 
mia politica  e  statistica  ;  diritto  privato  ;  legislazione  com- 
merciale, doganale  e  dei  trasporti  ;  lingua  francese  ;  lingua 
tedesca  ;  lingua  inglese  ;  calligrafia;  dattilografia;  stenografia; 
Igiene. 
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Alia  scuoia  saranno  annessi  un  laboratorio  di  chimica 
un  gabinetto  merceelogico,  un  museo  degli  imballaggi. 

Àgli  insegnamenti  predetti  altri  potranno  essere  aggiunti 
con  decreto  ministeriale,  sentita  la  giunta  di  vigilanza  fi 
sentiti  gli  enti  contribuenti  ogni  qualvolta  raggiunta  im- 
plichi una  maggiore  spesa. 

Art.  4. 

Per  essere  ammessi  al  corso  inferiore  è  richiesto  il  cer- 
tificato di  maturità  o  la  licenza  elementare  superiore. 
!\  Sono  ammessi  al  corso  medio  ì  licenziati  dal  corso  iute 
riore  e  dalle  altre  scuole  commerciali  inferiori  a  tre  ano: 
di  corso  dipendenti  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  ed  i  licenziati  da  scuole  tecniche  e  ginna- 
siali. 

Alle  classi  intermedie  dei  due  corsi  sono  ammessi  gli 
alunni  che  abbiano  superato  Pesame  di  promozione  dalli) 
classe  precedente  nella  scuola  stessa  od  in  altra  di  pan 
grado  dipendenti  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  6 
commercio- 

Non  sono  ammessi  uditori  o  praticanti  a  nessuno  dei 
corsi. 

Art.  5. 

La  licenza  dal  corso  inferiore  abilita  all'esercizio  della 
professione  di  commesso,  è  titolo  di  ammissione  senza  esam 
al  corso  medio  ed  alle  altre  scuole  medie  di  commercio  di- 
pendenti dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  comnfer 
ciò,  ed  è  parificato  agli  effetti  dì  legge  al  diploma  dì  licenza 
delle  scuole  di  pari  grado. 

La  licenza  dal  corso  medio  attesta  dell'idoneità  all'eser- 
cizio del  commercio  ed  abilita  alle  professioni  ed  agli  uffici 
pubblici  ad  essi  attinenti,  ed  agli  esami  di  concorso  per  gli 
assegni  e  le  borse  di  pratica  commerciale  all'estero,  ed  i 
parificato  per  ogni  effetto  di  legge  al  diploma  di  licenza 
dalle  scuole  di  egual  grado. 
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Art/ 6 

L'amministrazione  della  scuola  è  affidata  ad  una  giunta 
di  vigilanza  composta  di  un  delegato  di  ciascuno  degli  enti 
indicati  all'art.  2  II  direttore  fa  parte  di  diritto  della  giunta 
di  vigilanza 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  contribuissero  nelle  spese  di 
mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  non  in- 
feriore alle  lire  mille,  essi  avranno  diritto  ad  essere  rap- 
presentati da  un  proprio  delegato  nella  giunta  di  vigilanza, 
fino  a  quando  concorreranno  nelle  spese  nella  misura  sud- 
detta. 

I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  tre  anni 
e  possono  essere  rieletti. 

Art.  7, 

II  ministro  sceglie  il  presidente  fra  i  componenti  della 
giunta;  questa  elegge  nel  suo  seno  il  segretario. 

11  presidente  rappresenta  la  scuola  e  provvede  alla  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  della  giunta  di  vigilanza.  Egli 
riferisce  al  Ministero,  periodicamente,  sull'andamento  gene- 
rale della  scuola  e  sulle  deliberazioni  delia  giunta, 

l  processi  verbali  delle  adunanze  di  questa  sono  trascritti 
in  apposito  registro  e  sono  firmati  dal  presidente  e  dal  se- 
gretario. 

Art.  8, 

La  giunta  di  vigilanza  si  aduna  almeno  una  volta  al  mese 
durante  il  periodo  in  cui  è  aperta  la  scuola.  Si  aduna  inol- 
tre, in  seguito  a  convocazione  del  presidente,  tutte  le  volte 
che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno  due 
componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  metà 
più  uno  dei  componenti, 

I^e  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 
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Decadono  dal  loro  ufficio  quei   componenti    della  gìo^i 
ohe  senza  motivi  giustificati  non  intervengono  alle  adunar 
di  essa  per  tre  mesi  consecutivi. 

La  decadenza  è  dichiarata  dal  Ministero.  Il  preside 
della  giunta  ne  dà  comunicazione  all'ente  rappresentato  per 
i  provvedimenti  occorrenti. 

Art,  9- 

La  giunta  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 
a)  provvede  al  regolare  andamento  della  scuola; 
6)  delibera  il  bilancio  preventivo  e  lo  trasmette  al  Mi- 
nuterò per  l'approvazione,  almeno  un  mese  prima  che  e: 
tri  in  esercizio; 

e)  delibera  il  conto   consuntivo»  che    verrà    trasmw- 
per  l'approvazione  al  Ministero,  insieme  coi  documenti  giù 
stificativì,  appena  chiuso  l'esercizio  finanziario.   II  detto  b; 
lancio  sarà,  a  cura  della  giunta,  comunicato  agli  altri  **: 
contribuenti,  dopo  l'approvazione  ministeriale; 

d)  ordina  le  spese  entro  i  limiti  del  bilancio  approvate 
dal  Ministero.  Senza  preventiva  approvazione  ministeri^ 
non  possono  essere  variati  gli  stanziamenti  di  ogni  capito 
del  bilancio  preventivo; 

e)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  per  il  mig^ 
ramento  e  l'incremento  della  scuola; 

/)  dà  parere  sui  regolamenti  e  sui  ruoli  del  personal* 

g)  vigila  sulla  buona  conservazione  del  materiale  scien- 
tifico e  non  scientifico  della  scuola,  curando  che  gl'inven- 
tari siano  regolarmente  tenuti,  Una  copia  degli  inventari 
deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  sono  pure  comfr 
nicate,  volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inven- 
tari stessi; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  al  Mini- 
stero una  particolareggiata   relazione  sull'andamento  ^ 
scuola; 

i)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocami 
degli  alunni  licenziati  ; 


Digitized  by 


Google 


1H6 

h)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi 
*  da  privati  la  concessione  di  sussidi  e  di  materiale  didat- 
.tc50  a  favore  della  scuola  com**  pure  la  fondazione  di  borse 
1  i  studio  e  di  perfezionamento  ; 

f)  adempie  a  tutte  le  altre  funzioni  contemplate  dal 
t  >  resente  regio  decreto  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamata 
'lai  ministro. 

Art.  10. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta 
ni  direttore  di  essa,  che  per  queste  funzioni  corrisponde 
«lìrettamente  col  Ministero,  dando  comunicazione  di  tale 
eorrispondenza  al  presidente  della  giunta  di  vigilanza. 

Sono  sottoposti  all'approvazione  del  Ministero  la  riparti- 
zione degli  insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  i  programmi 
*  l'insegnamento,  il  calendario  scolastico,  gli  orari  ed  i  libri 
di  testo. 

Art.  11. 

Il  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  della  scuola, 
come  pure  i  loro  stipendi,  saranno  determinati  da  una 
pianta  organica  approvata  dal  ministro,  sentito  il  parere 
della  giunta  dì  vigilanza. 

Art.  12. 

Il  direttore  e  gli  insegnanti  sono  scelti  in  seguito  a  pub- 
blico concorso  aperto  dal  ministro.  Potranno  però,  udito  il 
parere  della  giunta  di  vigilanza,  ©ssere  nominati  ai  posti 
suddetti  persone  che  in  altri  concorsi  banditi  dal  ministro 
siano  state  proposte  per  la  nomina  ad  uffici  corrispondenti. 
Il  direttore  potrà  anche  essere  scelto  dal  ministro  fra  il 
personale  della  scuola. 

La  giunta  di  vigilanza  ha  facoltà  di  delegare  un  suo 
rappresentante  a  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici 
*1ei  concorsi  banditi  per  ì  posti  vacanti  nella  scuola. 

Il  direttore  e  gl'insegnanti,  scelti  nei  modi  sopra  indi- 
cati, sono  nominati,  in  via  di  esperimento,  col  grado  di 
straordinari.    Il  periodo    di    prova    non  può  avere   durata 

Digitized  by  VjOOQIC 


me 

minore   di    due   anni,    uè   maggiore    di    cinque.  TmeMl 
detto  periodo,  gli  straordinari  possono  easere  nominati  ■ 
dinari  se  avranno  dimostrato  di  possedere  ie   qualità  <■  ► 
attitudini  necessarie* 

Per  le  vacanze  che  si  verificassero  in  corso  d'anno  k 
lastico,  il  Ministero  provvedere  alla   sostituzione  con  ine*- 
richi  temporanei. 

Per  gì1  insegnamenti  di  carattere  speciale  e  comple- 
tare, determinati  dal  ruolo  organico,  il  ministro  potrc 
rogare  alla  regola  dei  concorso  e  provvedere  con  incanì 
annuali,  da  affidarsi  a  persone  che  abbiano  titoli  legali  ì 
abilitazione  ad  insegnare  la  relativa  materia  in  scuole  di  eg U 
grado  e  che  abbiano  inoltre  data  buona  prova  nel  loro  t 
segnameli  to. 

Il  personale  amministrativo  è  pure    nominato  dal  mini- 
stro, sopra  proposta  della  giunta  di  vigilanza. 

La  nomina  degli  straordinari,  degli  incaricati  e  del  per 
sonale  amministrativo  è  fatta  con  decreto  ministeriale;! 
promozione  a  ordinario  del  direttore  e  dei  professori  cor 
decreto  reale. 

Il  personale  di  servizio  è  nominato  dalla  giunta  di  V>1 
lanza  coIPapprovazione  del  Ministero. 

Art.  13, 

È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  ifl* 
goante  da  questa  scuola    ad    altra    scuola   commerciale 
egual  grado  e  viceversa  quando  i  funzionari  da  trasferii* 
sieno  stati  nominati  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Perchè  i  passaggi    di  cui  al    presente    articolo   pos^ 
verificarsi,  occorre  che  gli  interessati  ne  facciano  domin- 
ai Ministero  e  la  giunta  di  vigilanza  esprima  parere  l*T 
revole.  I  passaggi  stessi  sono,  a  seconda  dei  casi,  ordina 
con  decreto  reale  o  ministeriale. 

In  casi  di  simili  passaggi  sono,    agli    effetti  del  tratta- 
mento di  riposo,  mantenuti  integralmente  al  funzionai 
diritti  acquisiti  in  conformità  delle  norme  vigenti. 
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Art,   14. 

Oli  stipendi  del  direttore  e  dei  professori,  che  abbiano 
titolarità,  come  pure  quelli  dell'altro  personale  della 
mola  con  nomina  stabile,  sono  aumentati  di  un  decimo 
ir  ogni  sei  anni  di  effettivo  servizio,  fino  ai  limite  di 
nattro  sessenni.  L'aumento  è  calcolato  in  base  allo  sti- 
Biidio  di  molo. 

Sarà  stanziata  ogni  anno  nel  bilancio  della  scuola  una 
>mma  destinata  a  far  fronte  agli  impegni  derivanti  dal 
re  sente  articolo. 

Art.   15. 

Il  direttore,  i  professori  ed  il  personale  amministrativo 
on  nomina  stabile  saranno  ammessi  a  fruire  del  tratta- 
lento  di  riposo»  nei  casi  e  con  le  norme  stabilite  per  gli 
isegnanti  delie  scuole  industriali  e  commerciali. 

Il  personale  inserviente  sarà  iscrìtto  alla  Cassa  nazionale 
ì  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai, 
ier  tutto  il  tempo  durante  il  quale  rimarrà  in  servizio. 

Il  Ministero  e  la  scuola  contribuiscono  al  trattamento  di 
iposo  ed  alle  assicurazioni  di  cui  sopra,  con  una  quota 
»nnuale,  giusta  analoga  convenzione  con  la  Cassa  nazionale 
li  previdenza.  Nella  convenzione  stessa  sarà  stabilita  la 
inaura  della  ritenuta  da  farsi  sugli  stipendi  del  personale. 

Art.  16. 

AI  personale  della  scuola  con  nomina  stabile  sono  appli- 
cabili, per  quanto  riguarda  il  collocamento  in  aspettativa, 
b  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore  per 
jii  impiegati  civili  dello  Stato. 

Art,  17. 

Il  direttore  coadiuva  il  presidente  nell'esecuzione  delle 
ieliberazioni  della  giunta  di  vigilanza  e  nell'ammìnistra- 
s ione  della  scuola;  e  invigila,  sotto  la  sua  responsabilità, 
she  siano  tenuti  regolarmente  i  registri  contabili  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  regolamento.  Provvede  all'an- 
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(lamento  didattico  e  disciplinare  della  scuola,  all'oaser? a* 
dei  regolamenti;  propone  i  provvedimenti  ohe  reputa  ut 
e  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti,  in  caso  di  brev* 
assenza    Nei  casi  dì  assenze  prolungate  ne  informa  il  Mi- 
nistero per  gli  opportuni  provvedimenti-* 

Il  direttore    riferisce    al    Ministero,    periodicamente*    * 
tatto  quanto  concerne  l'andamento    didattico  e  disciplmar 
della  scuola,  ed   inoltre    alla   giunta    di  vigilanza,  ad  o^u 
adunanza  di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  sui  prò 
vedimenti  adottati. 

Art.   18. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  lor 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la  re- 
sponsabilità della  buona  conservazione  del  materiale  dida' 
tico  ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà   presieduto  dal  di- 
rettore o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  degJ 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  prograim: 
particolareggiati  d' insegnamento,  il  calendario  scolastico  *  ' 
gli  orari,  fa  le  proposte  per  i  libri  di  testo  e  per  I*acqv  ' 
sto  del  materiale  scientìfico  e  didattico,  e    sulle    pum 
più  gravi  da  infliggersi  agli  allievi    a   norma  del    regola- 
mento interno  della  scuola 

Il  collegio  degli  insegnanti  si  riunisce,  inoltre,  alm&r 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e  mr-\ 
dinamento  dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la  tratta 
rione  di  quegli  altri  argomenti  che  fossero  dal  direttari 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.  19i 

11  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da   un 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  designato  dalla  giunti 
vigilanza-  A  questo    istituto    saranno  direttamente   ver?* 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  assegni  eventuali  a  li- 
vore della  scuoia. 
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Art*  20. 

Con  un  regolamento  da  approvarsi  dal  ministro,  sentita  la 
giunta  dì  vigilanza,  saranno  stabilite  le  tasse  scolastiche, 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza;  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le  puni- 
zioni disciplinari  e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare 
il  regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art-  21. 

In  caso  di  trasformazione  del  carattere  o  del  grado  della 
scuola,  da  farsi  con  decreto  reale  sopra  proposta  del  mi- 
nistro di  agricoltura,  industria  e  commercio,  il  personale 
di  essa  cessa  dalle  sue  «funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore  della  metà,  né  minore  del  terzo  dello  sti- 
pendio, se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  dì  servizio,  e 
non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  dei  quarto,  se  conterà 
meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno  cesserà  per  coloro  che, 
durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otterranno  un  posto 
in  una  scuola  od  in  ufficio  dipendente  da  un'amministra- 
zione pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  'd'organico. 

Disposinone  trtmmtoria. 

Art.  22. 

Per  i  primi  tre  anni  di  funzionamento  della  scuola  il  mi- 
nistro ha  facoltà  di  derogare  alle  norme  stabilite  dall'art.  12 
e  di  provvedere  agli  insegnamenti  ed  agli  uffici  ammini- 
strativi dell'istituto  mediante  incarichi  annuali, 
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damento  didattico  e  disciplinare  d*lla  scuola,  all'» 
dei  regolamenti;  propone  i  provvedimenti  uta 

e  provvede  alla  supplenza  degli  insegnanti,  in  caao  dita 
assenza  Nei  casi  di  assenze  prolungate  ne  informa  il 
nlstero  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  direttore    riferisce    al    Ministero,    periodicamente, 
tutto  quanto  concerne  l'andamento    didattico  e  dtecipli 
della  scuola,  ed    inoltre    alla    giunta    di  vigilanza,  ad 
adunanza  di  essa,  sull'andamento  della  scuola  e  n 
vedi  menti  adottati. 

Art   18. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici    rispettivamente 
assegnati  sotto  la  vigilanza  del  direttore  ed  hanno  la 
sponsabilità  delia  buona  conservazione  del  materiale 
tico  ad  essi  affidato. 

Il  collegio  degli  insegnanti,  che  sarà   presieduto  dal 
rettore  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  propone  la  ripartizione  f 
insegnamenti  nei  vari  anni  di  corso,  compila  i  pr 
particolareggiati  d'insegnamento,  il  calendario  scoi 
LJi  orari,  fa   le  proposte  per  i  libri  di  testò  e  per  Ta 
sto  del  materiale  scientifico  e  didattico,  *    sulle   punii 
pììi  gravi  da  infliggersi   agli  allievi    a    norma  del 
mento  interno  della  scuola 

Il  collegio   degli  insegnanti    si    riunisce,  inoltre, 
una  volta  al  mese,  per  intendersi  sullo  svolgimento  e 
dinamento  dei  programmi  d'insegnamento  e  per  la 
zione  di  quegli  altri  argomenti    che    fossero  dal   dir 
sottoposti  al  suo  esame. 

Art.   19. 

Il  servizio  di  cassa  della  scuola  sarà  fatto  da   un 
istituto  di  credito  locale,  all'uopo  deaignato^^U  ^ 
vigilanza*  A  questo    istituto    saranno  diretf     ■> 
dagli  enti  i  contributi  annui  e  gli  asse 
vore  della  scuola. 


Ili* 


Art  SO. 

Con  un  regolamento  da  appn>Tar*i  dal  ministro»  pentita  la 
giunta  di  vigilanza,    saranno   stabilite  le  taase  scolastici 
le  norme  per  gli  esami  di  promozione  e  di  licenza;  gli  ob- 
blighi degli  alunni  e  del  personale  della  scuola;  le   puni- 
zioni disciplinari  e  tutte  le  altre  disposizioni  per  assicurare 

regolare  funzionamento  della  scuola. 

Art  21. 

In  caso  di  trasformazione  del  carattere  o  del  grado  delia 
scuola,  da  (arsi  con  decreto  reale  sopra   proposta  del  au- 
stro di    agricoltura,  industria  e  commercio,  il  personale 

essa  cessa  dalle  sue. funzioni. 

Al  personale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  per  la 
durata  di  due  anni,  a  carico  degli  enti  che  mantengono  la 
scuola,  ed  in  proporzione  dei  relativi  contributi,  un  assegno 
non  maggiore    della   metà,  nò  minore  del  terzo    dello  y 
pendio,  se  il  funzionario  conterà  dieci  o  più  anni  di  servizio 
non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del  quarto,  se  conterà 
meno  di  dieci  anni.  Tale  assegno   cesserà  per  coloro  e 
durante  il  suddetto  periodo  di  due  anni,  otterranno  un  posto 
in  una  scuola   od    in   officio  dipendente  da  un* amministra» 
zione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  della 
scuola  in  caso  di  riduzione  "d'organico. 


trwmtoria. 

Art  It 

tre  acni  &  funzionamento  della  scuola  il  oì- 
di derogare  alle  norme  stabilite  dall'art, 
agii  insegnamenti  ed  agli  uffici 
finte  incarichi  annuali. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato»  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  « 
di  farlo  osservare 

Dato  a  Roma,  addi  24  ottobre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  ti  giugno  1903 

Rég.  43.  Atti  del  Governo  r  f,  62    A.  Akmkmsasbo. 
Luogo  fai  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 


F*  Cocco^Ortu 
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I5DICE  ALFABETICO 

DELLE  MATERIE  CONTENUTE  NELLA  PARTE  SUPPLEMENTARE 
BELLA  RACCOLTA  UFFICIALE 

DELLE  LEGGI  E  DEI  DECRETI 

DEL  REGNO  D'ITALIA 


Anno  1907 


Accademie. 

—  Regio  decreto  17  marzo  1907,  n.  82,  che  approva  lo  statuto  della 

regia  accademia  delle  scienze  deU  istituto  di  Bologna,  pag.  135. 

Aree  fabbricabili. 

—  Regio  decreto  30  giugno  1907,  n.  256,  che  autorizza  il  comune  di 

Anzio  ad  applicare  la  tasm  sulle  aree  fabbricabili,  pag.  370. 

Asili  infantili.  —  V.  Enti  morali. 

—  Regio  decreto  30  giugno  1907,  n.  283,  che  trasforma  gli  asili  per 

la  puerizia  a  favore  degli  asili  per  F  infanzia  in  Milano,  pa- 
gina 407. 


ItaNAMR. 

—  Regio  decreto  19  luglio  1907,  n.  334,  che  approva  la  concessione 
fatta  dal  governatore  del  Benadir  al  sig.  Gustavo  Cor  panetti 
di  un  terreno  a  scopo  di  coltivazioni  tropicali,  pag.  497. 
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Càmere  di  commercio  ed  arti. 

—  Regio  decreto  3  gennaio  1907,  *.  4,  che  approva  la  tabella  del 

riparto  della  tassa  sui  commercianti  e  sugli  industriali  della 
provincia  di  Udine,  pag.  3. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  126,  che  autorizza  la  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Cosenza  ad  imporre  una    tassa  suga   eser- 
centi industria  e  commercio  nel  proprio  distretto,  pag.  202. 

—  Idem  19  maggio  1907,  n.  204,  che  approva  una  nuova  tabella  per 

V applicazione  della  tassa  sugli  esercenti  commercio  e  industrie 
di  Ferrara,  pag.  295. 

—  Idem  23  maggio  1907,  n.  208,  che  modifica  il  riparto  della  tassa 

sugli  esercenti  industrie  e  commercio  nel  distretto  camerale  di 
Cuneo,  pag.  309. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n.  230,  che  modifica  il  regolamento  per 

la  riscossione  delia  tassa  sugli  esercenti  industria  e  commercio 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Lecce,  pag.  355. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n.  270,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Avellino,  pag.  381. 

—  Idem  30  giugno    1907,  n.  285,  che  approva  il  regolamento  per 

la  riscossione  delt%  tassa  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Udine,  pag.  410 

—  Idem  9  giugno  1907,  n.  324,  che  autorizza  la  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Oirgenti  ad  imporre  la  tassa  sugli  esercenti 
industrie  e  commercio  nel  proprio  territorio,  pag.  464. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  341,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Fermoy  pag.  514. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  ti.  342,  che  aumenta  il   numero  dei  com- 

ponenti della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Fermo,  pa- 
gina 517. 

—  Idem  23  agosto  1907,  n.  370,  che  distacca  i  comuni  di  Castel- 

forte  e  Santi  Cosma  e  Damiano  dalia  sezione  elettorale  della 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Mintumo  e  li-  costituisce  in 
sezione  autonoma,  pag.  002. 
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Cambre  di  commercio  ed  arti. 

—  Regio  decreto  8  settembre  1907,  n.  400,  ch&  ftaftilisee  le  sezioni 

elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Aquila,  pag.  661. 

—  Idem  17  ottobre    1907,  n.  456,  che  stabilisce   le   sezioni  eletto- 

rati  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Brescia  pqg.  761. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  500,  che  approva  le  tariffe  dei  diritti 

di  segreteria  della  camera   di  commercio  ed  arti  di  Girgenti, 
pag.  853. 

—  Idem  31  ottobre  1907,  n.  502,  che  fissa  le  elezioni  per  la  nuova 

camera  di  commercio  ed  arti  di  Grosseto,  pag.  856. 
--  Idem  3  vovonbre   1907,   n.  503,  che  stabilisce  il  numero  dei 
componenti  la   camera   di  commercio  ed   arti  di  Grosseto  ed 
approva  la  tabella  delle  sezioni  elettorali,  pag.  858. 

—  Idem   29   dicembre  1907,   n.   542,  che    modifica   il  regolamento 

per  la  riscossione  della  tassa  della  camera   di  commercio  ed 
arti  di  Trapani,  pag.  942. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.  573,  che  autorizza  la  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Catanzaro  ad  imporre  una  tassa  sugli  eser- 
centi commercio  ed  industria,  pag.  1014. 

Case  popolari. 

—  Regio  decreto  16  giugno  1907,  n.  255,  che  eleva  il  valore  loca- 

tivo delle  case  popolari  in  Scandiano,  pag.  370. 

Casse  agrarie. 

—  Regio  decreto  5  agosto  1907,  n.  332,  che  approva  lo  statuto  della 

cassa  agraria  di  Atella,  pag.  573. 

—  Idem  5  agosto  1907,  rt.  353,  che  approva  lo  statuto  della  cassa 

agraria  di  Sxrconi,  pag.  573. 

—  Idem  5  agosto  1907,  n.  354,  che  approva  lo  statuto  della  cassa 

agraria  di  Montavano  Jonico,  pag.  573. 

—  Idem  5  agosto  1907,  «.  355,  ohe  approva  lo  statuto  della  cassa 

agraria  di  Potenza^  pag.  574. 

—  Idem  8   settembre   1907,  n.  376,  che  approva  lo  statuto  della 

cassa  agraria  di  Carbone,  pag.  615. 
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Cam»  agrarie. 

—  Regio  decreto  26  settembre  1907,  n.  415,  che  approva  lo  sta- 

tuto della  coma  agraria  di  Castelluccio  Superiore,  pag.  719. 

—  Idem  26  settembre  1907,  n.  416,  che  approva  lo  statuto  dell* 

etnea  agraria  di  Tramutola,  pag.  719. 

—  Idem  26  settembre   1907,  n.  417,  cAi  approva  lo   statuto  deUc 

cassa  agraria  di  Laurenzana*  pag.  719. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  499,  che  approva  lo  statuto  della  casti 

agraria  di  Pignola,  pag.  852. 

—  Idem  14  novembre  1907,  n.  511,  <?/*£  approva  lo  statuto  <ìelU 

cassa  agraria  di  Gemmo  di  Potenza,  pag.  879. 

—  Idem  14  novembre  1907,  n.  612,  cte  approva  lo  statuto  </W 

ca«#a  agraria  di  Albano  di  Lucania,  pag.  879. 

—  Idem  1°  dicembre   1907,  n.  513,  cA*  approva  lo   statuto   dei: 

cassa  agraria  di  Roccanova,  pag.  879. 

—  Idem  1°  dicembre  1907,  n.  514,  cte  approva  lo  statuto  dellacasu 

agraria  di  Venosa^  pag.  880 

Casse  di  prestanze  agrarie.  —  V.  Monti  framentari. 
Casse  di  risparmio. 

—  Regio  decreto  3  marzo  1907,  n.  88,  che  approva  lo  statuto  orga- 

nico della  cassa  di  risparmio  di  Pistoia,  pag.  147. 

—  Idem  17  marzo  1907,  n.  94,   che  modifica  lo  statuto  organi 

della  cassa  di  risparmio  ài  Alba,  pag»  151. 

—  Idem  26  aprile  1907,  n.*138,  che  modifica  lo  statuto  orgam 

della  cassa  di  risparmio  di  Al$ita%  pag.  21 1. 

—  Idem  26  aprile  1907,  n.  139,  che  approva  lo  statuto  orge»- 

della  cassa  di  risparmio  di  Arezzo,  pag.  212. 

—  Idem  28  aprile  1907,  n.  140,  che  approva  lo  statuto   orgam* 

della  cassa  di  risparmio  di  Apiro,  pag.  212. 

—  Idem  26  aprile  1907,  ».  156,  che  pone  in  liquidazione  la  cassai 

risparmio  di  Civitacastellana,  pag.  244. 

—  Idem  19  marzo  1907,  n.  207,  che  approva  lo  statuto   organi* 

della  cassa  di  risparmio  di  Concordia,  pag.  308. 

—  Idem  16  giugno  1907,  n.  254,  che  modifica  lo  statuto  organi* 

della  cassa  di  risparmio  di  Forli,  pag.  369. 
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Cassb'di  risparmio. 

—  Regio  decreto  23  giugno  1007,  n.  278,  che  modifica  lo  statuto 

organico  della  cassa  di  risparmio  di  Lugo,  pag.  393. 

—  Idem  7  luglio  1907,  n.  290,  che  approva  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  Aquila,  pag.  429. 

—  Idem  1  luglio  1907,  n.  291,   che  approva  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  Fano,  pag.  429. 

—  Idem  21  luglio  1907,  n.  317,  che  modifica  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  Arezzo,  pag.  459. 

—  Idem  17  agosto  1907,  n.  349,  che  approva  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  Udine,  pag   554. 

—  Idem  13  giugno  1907,  n.  369,  che  approva  lo  statuto  del  banco 

di  Sicilia,  pag.  601. 

—  Idem  23  agosto  1907,  n.  371,  che  modifica  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  Voghera,  pag.  604. 

—  Idem  5  settembre  1907,  n.  397,  cte  modifica  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  Vittorio  Emanuele  in  Palermo,  pag.  660. 

—  Idem  5  settembre  1907,  n.  898,    cAc  piodifica  lo  statuto  della 

cassa  di  risparmio  di  Ronciglione,  pag.  660. 

—  Idem  31  agosto  1907,  n.  399,  cte  approva  lo  statuto  della  cassa 

di  risparmio  di  Matetica,  pag.  660. 

—  Idem  24  ottobre  1907,  n.  501,  che  pone  in  liquidazione  la  cassa 

di  risparmio  di  Orte,  pag.  855. 

—  Idem  21  novembre  1907,  n.  506,  che  approva  lo  statuto  orga- 

nico della  cassa  di  risparmio  di  Finale  Emilia,  pag.  861. 

—  Idem  17  novembre   1907,  n.  515,  che  approva  lo  statuto  della 

cassa  di  risparmio  di  Cingoli,  pag.  880. 

—  Idem  15  dicembre  1907,  n.  556,  che  approva  lo  statuto  della  nuova 

cassa  di  risparmio  di  Fossombrone,  pag.  981. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.  559,   cfe  approva  lo  statuto  della 

caisa  di  risparmio  di  Novellara,  pag.  982. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.  560,  cAe  approva   lo  statuto  della 

cassa  di  risparmio  di  Fisa,  pag.  982. 

Casse  invalidi.  —  V.  Marina  mercantile. 
Cibooli  giuridici.  —  V.  Società. 
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CnooscsmoitK  klkttokalb. 

—  Regio  decreto  23  maggio  1907,  n.  201,  che  costituisce  %  comuni 

di  8.  Paolo  Albanese  e  Cersosimo  in  sezione  elettorale  politici 
autonoma,  pag.  292. 

Colugi. 

—  Regio  decreto  2  maggio  1907,  n.  182,  che  stabilisce  il  conferi- 

mento di  un  posto  gratuito  nel  convitto  civico  di  Reggio  Emilia, 
pag.  273. 

—  Idem  14  luglio   1907,  n.  303,  che  approva  io  statuto  organico 

del  regio  collegio  Rotondi  in  Oorla  Minore,  pag.  448. 

Comuni. 

Aggregazioni. 

—  Regio  decreto  25  aprile  1907,  n.  148,  che  distacca  la   frazione 

Saletto  dal  comune  di  Breda  di  Piave  e  t  aggrega  a  quello  di 
Fonte  di  Piave ;  pag.  215. 

—  Idem  4  aprile  1907,  n.  154,  che  distacca  la  frazione  Caramagna 

dal  comune  di  Piani  e  t aggrega  a  quello  di  Caramagna   Li- 
gure, pag.  241. 

—  Idem  28  aprile  1907,  n.  178,  che  distacca  dal  comune   Salgo- 

reda  la  frazione  posta  a  destra  del  fiume  Piave  e  raggrega 
a  quello  di  S.  Biagio  di  Collalta^  pag.  271. 

—  Idem  15  settembre  t907,  n.  4l8,  che  distacca  le  frazioni   Ta- 

verna e  Montecucco  dal  comune  di  Gemmano  e  le  aggrega  a 
quello  di  Montecolombot  pag.  720. 

Confini. 

—  Regio  decreto    17   febbraio  1907,  n.  6$,  che  rettifica  i    coìifini 

fra  i  comuni  di  Yillaviam  e   Villagvardia,  pag.  122. 

—  Idem  28  febbraio  1907,  n.  76,  ohe  rettìfica  %  confini  fra   i  c*>- 

muni  di  S.  Secondo  Pmerolo  e  Prarostino,  pag.  132. 

—  Idem  29  aprile  1907,  n.  146,  che  delimita  i  con/hi  e  ripartisce 

le  attività  e  le  passività  fra  i  comuni  di  Cecina  e   Bibbona. 
pag.  214. 
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Comuni. 

Confluì. 

—  Regio  decreto  30  maggio  1907,  n.  215,  che  delimita  (  confini  e 

ripartisce  le  attività  e  le  passività  fra  i  comuni  di  Portolon* 
gone  e  Capoliveri,  pag.  334. 

—  Idem  4  ottobre  1906,  n.  432,  cfie  delimita,  i  confini  e  ripartisce 

le  attività  e  le  passività  fra  i  comuni  di  Piedicavallo  e  Rosazza 
pag.  730. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  433,  che  delimita  f  confini  e  ripartisce 

le  attività  e  le  passività  fra  i  comuni  di  Prata  Sannita  e  Gra- 
tella, pag.  731. 

—  Idem  20  ottobre  1907,  n,  462,  che  delimita  i  confini  e  ripartisce 

le  attività  e  le  passività  fra  t   comuni   di  Campo  di  Giove  e 
danzano,  pag.  769. 

—  Idem  5  dicembre  1907,  n.  525,  che  delimita  i  confini  e  ripar- 

tisce  le  attività  e  le  passività  fra  i  comuni  di   Grazzanise  e 
Santa  Maria  la  Fossa,  pag.  896. 

Costituzione. 

—  Regio  decreto  27  gennaio  1907,  n.  58,  che  costituisce  in  comune 

autonomo  la  frazione  Monte  di  Procida  che  distacca  dal  co- 
rnune  di  Procido*  pag.  116. 

Denominatone. 

—  Regio  decreto  20  gennaio  1907,  n.  11,  ohe  autorizza  il  comune 

di  Banco  a  cambiare  la  denominazione  in  quella  di  Boville 
Ernicaf  pag.  18. 

—  Idem  13  gennaio  1907,  n.  13,  che  aggiunge  al  nome  della  fra- 

zione Favelloni  del  comune  di  Cessaniti  il  patronimico  «  Pie- 
monte »,  pag.  26. 

—  Idem  2$  febbraio  1907,  n.  71*  ohe  cambia  la  denominazione  del 

Comune  di  Caccavero  in  quella  <#  Campoverde,  pqg.  130. 

—  Idem  3Q  giugno   1907,  n.  312,  che  cambia  la  denominazione 

del  comune  di  Rinatolo  Fuori  ùj  quello  di  Rivarolo  M*nto- 

WM»  P*9*  4P?* 
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Comuni, 

Denominazione. 

—  Regio  decreto  1°  agosto  1907,  n.  360,  che  cambia  la  denominar 

zione  del  comune  di  San  Pietro  Indelicato  in  quella  di  San  Pie- 
tro Irpino,  pag.  576. 

—  Idem  23  agosto  1907,  n.  367f  che  cambia  la  denominazione  detta 

frazione  di  Magtiano  Pecorareccio  del  comune  di  Campagnano 
di  Roma  in  quella  di  Magliano  Romano,  pag.  596. 

—  Idem  31  agosto  1905,  n.  395,  che  cambia  la  denominazione  della 

frazione  di  San  Michele  del  comune  di  Cimadolmo  in  quella 
di  San  Michele  di  Piave,  pag.  657. 

—  Idem  24  ottobre   1907,  n.  448,  che  cambia   la  denominazione 

del  comune  di  Castagneto  Marittimo  in  quella  di  Castagneto 
Carducci,  pag.  772. 

—  Idem  27  ottobre  1907,  n.  464,  che  cambia  la  denominazione  del 

comune  di  Hano  in  quella  di  Capovalle,  pag.  770. 


—  Regio  decreto  6  giugno  1907,  n.  235,  che  autorizza  la  separa- 

zione del  patrimonio  e  delle  spese  della  frazione  CeUera  dal 
comune  di  Omtella  Casanova,  pag.  360. 

Sede. 

—  Regio  decreto  28  aprile   1907,  n.  157,  che  trasferisce  la  sede 

municipale  del  comune  di  Rocca  S.  Maria  nella  frazione  Villa 
Fustagnano9  pag.  244. 

CONFRATKENITK 

—  Regio  decreto  24  marzo  1907,  n.  99,  che   trasforma  parzial- 

mente il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  del 
SS  Sacramento  di  Falerone,  pag.  167. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.    142,  che  trasforma  parzialmente  il 

fine  inerente  al  patrimonio  delle  confraternite  del  Rosario,  del 
Confatone  e  del  SS.  Sacramento  in  Navetta  pag.  213. 
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CoNFRATWtNITB. 

—  Regio  decreto  6  giugno  1907,  n.  237,  che  trasforma  parzial- 

mente il  fine  inerente  al  patrimonio  di  alcune  confraternite  di 
Norma,  pag.  360. 
-  Idem  6  giugno   1907,    n.  240,   che   trasforma  parzialmente  il 
fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  della  Miseri- 
cordia in  Canino,  pag.  384. 

—  Idem  9  giugno  1907,  n.  242,  die  trasforma  il  fine  inerente  al 
patrimonio  della  confraternita  del  SS.  Sacramento  e  Rosario 
di  Chiaravalle,  pag.  365. 

—  Idem  21  luglio  1907,  n;  323,  che  trasforma  il  fine  inerente  al 

patrimonio  della  confraternita  del  SS.  Sacramento  di  Corato9 
pag.  463. 

—  Idem  26  luglio  1907,  n.  339,  che  trasforma  il  fine  inerente  al 

patrimonio  delle  confraternite* di  S.  Nicola  da  Tolentino ì  del 
Suffragio  del  SS.  Sacramento,  di  &  Giovanni  Battista  e  S.  An- 
tonio Abate  esistenti  in  Antrodoco.  pag.  512. 

—  Idem  25  luglio  1907,  n.  *>40,  che  trasforma   il  fine  inerente  al 

patrimonio  della  confraternita  di  S.  Croce  e  S.  Bonaventura 
dei  Lucchesi  in  Roma,  pag.  513. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  378,  che  trasforma  il  fine  inerente  al 

patrimonio  della  confraternita  del  SS.  Sacramento  in  Montrone, 
pag.  616. 

—  Idem  32  dicembre  1907,  n.  557,    che  trasforma  il  fine  inerente 

al  patrimonio  delle  confraternite  di  S.  Giuseppe,  del  SS.  Ro- 
sario, delta  pia  unione  del  Viatico  e  del  Sacramento  di 
Loreto,  pag.  981. 

—  Idem  22  dicembre  1907,  n.  558,  che  trasforma  il  fine  inerente 

al  patrimonio  delle  confraternite  dei  santi  Crispino  e  Ori- 
spiniamo  in  Assisi,  pag*  981. 

—  Idem  29  dicembre  1907,  n.  569,  che  trasforma  il  fine  inerente  al 

patrimonio  delle  confraternite  di  Maria,  SS.  del  Pianto  e  di 
Maria  SS.  del  Buon  Gesù  in  Montottone  (Ascoli  Piceno),  pag.  998. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.  574,  che  trasforma  il  fine  inerente 

al  patrimonio  della  confraternita  dello  Spirito  Santo  e  Divin 
Amore  di  Assisi,  pag.  1020. 
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Confraternite. 

—  Regio  Decreto  26  dicembre  1901»  n.  576,  che  trasforma  il  fine 

inerente  al  patrimonio  della  confraternita  di  &  Carlo  e  della 
Aforte  in  Caste/nuovo  (comune  di  Assisi),  pag.  1020. 

—  Idem  26  dicembre  1007,  n.  578,  che  trasforma  il  fine  inerente 

al  patrimonio  della  confraternita  del  S9.  Rosario  in  Caetelnuow 
della  Daunia,  pag.  M)21. 

—  liem  29  dicembre  1907,  n.  578,  che  trasforma   il  fine  inerente 

al  patrimonio  della  confraternita  del  Ter z1  Ordine  di  8.  Francesco 
in  Assisi,  pag.  Ì0Z2. 

Consorzi  agrari. 

—  Regio  decreto  17  gennaio  1907,  n.  109,  che  dichiara  legalmente  co- 

stituito il  consorzio  agrario  in  Castiglione  dì  Sicilia,  pag.  1SU 

Consorzi  di  irrigazione. 

—  Regio  decrcreto  20  gennaio  1907,  n.  46,  che  dà  facoltà  ni  con- 

sorsio  irriguo  Compartito  del  Vaso  Campagna,  Riattolo  e  Fosso      j 
di  Dello  nei  comuni  di  Dello,  Bargnano  e  Fronttgnano  di  ri- 
scuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali,  pag.  74. 

—  1  lem  4  aprile  1907,  n.  284,  che  dà  facoltà  al  consorzio  irriga     / 

della  Canaletto,  irrigatoria  detta  dei  Rossi  o   di  Bannone  in  ! 

Traoereetolo  di  riscuotere  il  contributo   dei  scoi  coi  privilegi  j 
fiscali,  pag.  408. 

—  Idem  21  luglio  1907,  n.  335,  che  dà  facoltà  al  consorzio  irrìguo  | 

Croce  Nuzzella  in  comune  di  Nizza   Sicilia  di   riscuotere  ti 
contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali,  pag.  504.  I 

—  Idem  1°  dicembre  1907,  n.  528,  che  dà  facoltà  al  conservo  ir- 

riguo delle  acque  di  Vignazza  ed  Aquino  di  Monreale  éi  ri- 
scuotere il  contributo  coi  privilegi  fiscali,  pag.  897. 
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Dazi  di  consumo. 


—  Regio  decreto  3  gennaio  1907,  n.  1,  che  annulla  la  deliberazione 

del  comune  di  Frattamag giove  riguardante  il  dazio  comunale 
sui  formaggi  e  latticini,  pag.  1. 

—  Idem  24  marzo  1907,  n.  102,  che  autorizza   il  comune  di  Vi- 

gevano a  riscuotere  il  dazio  sui  cristalli,  vetri,  amido,  carta  ecc. 
pag.  176. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  49",    recante  variazioni  ai  canoni 

di  abbonamento  ai  dazi  di  consumo  per  i  comuni  di  Rocca- 
strada,  Grosseto,  Curtatone,  Mantova^  lerago  con  Be snate, 
Breàa  di  Piave  e  Ponte  di  Piave,  pag.  840. 

Donazioni. 

—  Regio  decreto  4  m,aggio  K07,  n.  166,   che   autorizza  la   regia 

università  di  Modena  ad  accettare  la  donazione  Raisini,  pag.  248. 

—  Idem  23  maggio  1907,  n.  206,  che  autorizza  ii  regio  conserva- 

torio di  musica  «  Giuseppe  Verdi  »  di  Milano  ai  accettare 
la  donazione  dei  fratelli  Mangili,  pag.  306. 

—  Idem  13  giugno  1907,  n.  261,    che   autorizza  il  regio   istituto 

veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti  in  Venezia  ad  accettare  la 
donazione  Forti,  ed  erige  in  ente  morale  la  fondazione  Arrigo 
Forti,  pag.  373. 

—  Idem  3  novembre  1907,  n.  471,  che  autorizza  il  Ministero  del- 

Vintruzione  pubblica  ad  accettare  la  donazione  Avondo,  pag.  782. 

—  Idem  14  dicembre    1907,  n.  479,    che  autorizza  l'università  dt 

Ppdova  ad  accettare  la  donazione  Panizza,  pag.  807. 

—  Idem  22  dicembre    1907,   n.  540,  che  riguarda   la   donazione 

Tumminelli  alla  biblioteca  nazionale  di  Palermo,  pag.  938. 

—  Idem  29  dicembre    1907,  n.  541,  che  riguarda  la  donazione  fatta 

da  Ricdotti  Garibaldi  allo  Stato,  pag.  940. 

—  Idem  29  dicembre  1907,  n.  547,  che  autorizza  il  Ministero  del- 

l'istruzione pubblica  ad  accettare  la  donazione  &  Ancona,  pa- 
gina 946. 
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Enologia. 

—  Regio  decreto  28  marzo  1907,    n.  171,  che  modi/tea  la  statuto 

per  la  stazione  enologici  sperimentale  di  Asti,  pag.  259. 

Enti  morali.  —  V.  Donazioni. 

—  Regio  decreto  3  gennaio  1907,   n.  10  che  erige   in  ente  morale 

Varilo  infantile  di  Polverigi,  pag.  18. 

—  Idem  3  gennaio  1907,  n.  15,  che  erige  in  ente  morale  l orfano- 

trofio ed  asilo  d'infanzia  femminile  di  Pignola,  pag.  29. 

—  Idem  24  gennaio  1907,  n.  18,  che  erige  in  ente  morale  la  Cam 

di  maternità,  sezione  autonoma  del  patronato  per  gti&foriw 
del  lavoro  in  Milano,  pag.  30. 

—  Idem  10  gennaio  1907,  n.  20,  che  erige  in  ente  morale  ropers 

pia  Canfora  di  Aversa,  pag.  30. 

—  Idem  10  gennaio  1907,  n.  22,   che  erige  in  ente  morale  il  fio 

legato  elemosiniero  Toblini  in  Qardone  Riviera,  pag.  31. 

—  Idem  13  gennaio  1907,  n.  23,  che  erige  m  ente  morale  ropera 

pia  beneficenza  Bigazzini  di  Lorentino,  pag.il. 

—  Idem  20  gennaio  1907,  n.  24,  che  erige  in  ente  morale  f ospe- 

dale infantile  «  Andres  Nunes  del   Castillo  »    di"  San  Remo, 
pag.  32. 

—  Idem  24  gennaio  1907,  n.  26  che  erige  in  ente  morale  la  so- 

cietà di  mutuo  soccorso  fra  agenti  dèlia  città  e  circondario  di 
Pordenone,  pag.  35. 

—  Idem  17  gennaio  1907,  n.  27,  che  erige  in  ente  morale  la  Con*1 

di  risparmio  di  Bari,  pag.  36., 

—  Idem  13  gennaio^  1907,  n.  28,  che  erige  in  ente  morale  la  scuola 

laboratorio  Savio  di  Dronero,  pag.  35. 

—  Idem  24  gennaio  1907,  n.  29,  che  erige  in  ente   morale  fai* 

infantile  Cappello  di  Verolengo,  pag.  36. 

—  Idem  24  gennaio  1907,  n.  30,  cte  erige  in  ente  morale  Casib 

infantile  di  Troja,  pag.  36. 

—  Idem  24  gennaio  1907,  n.  36,   c/te  «r^e  in   ente  morale  T al- 

bergo dei  fanciulli  «  Umberto  1  »  in  Genova,  pag.  46. 
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Enti  morali. 

—  Regio  Decreto  24  gennaio  1907,  n.  37,  che  erige  in  ente  morale 

il  ricovero  di  mendicità  Cataldo  in  Esanato  glia,  pag.  46. 

—  Idem  27  gennaio  1907,  n.  38,  che  erige  in  ente  morale  V opera 

pia  Robertson  di  Firenze,  pag.  47. 

—  Idem  27  gennaio  1907,  n.  42,  che  erige  in  ente  morale  l'orfa- 

notrofio femminile  Germano  di  Oppido  Mamertina  pag.  63. 

—  Idem  28  febbraio  1907,  n.  48,  che  erige  in  ente  morale  la  lega 

navale  italiana  con  sede  in  Roma,  pag.  79. 
~  Idem  10  gennaio  1907,  n.  53,  che   erige  in  ente  morale  l'asilo 
infantile  S.  Giovanni  Battista  di  Albino,  pag.  80. 

—  Idem  31  gennaio  1907,  n.  54,  che  erige  in  ente. morale  V opera 

pia  Marinelli  {Imola),  pag.  81. 

—  Idem  7  febbraio  1907,  «.  56,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Barbero  in  Frassineref  pag.  111. 

—  Idem  17  febbraio  1907,  ».  64,  che  erige  in  ente  morale  fatilo 

infantile  Morandi  di  Uboldo,  pag.  122. 

—  Idem  17  febbraio  1907t  n.  67,  che  erige  in  ente  morale  la  fon- 

dazione Menapace  Effrem  sotto  F amministrazione  dell'opera 
pia  Spedaletto  Amor  di  Dio  in  Pieve  Otto  Ville  (Zibello),  pa- 
gina 129. 

—  Idem  24  febbraio  1907,  n.  68,  che  erige  in  ente  morale  la  casa 

di  ricovero  Umberto  I  di  Montebelluna,  pag.  129. 

—  Idem  17  febbraio  1907,  n.  69,  che  erige  in  ente  morale  Vopera 

pia  BossiDe  Vecchi  di  Gaviratef  pag.  130. 

—  Idem  24  febbraio  1907,  n.  70,  che  erige   in  ente  morale  l'asilo 

infatuile  di  Piazza  Santo  Stefano,  pag.  130. 

—  Idem  24  febbraio  1907,  n.  73,  che  erige  in  ente  morale  Vospe- 

daletio  infantile  «  Regina  Elena»  di  Cuneo,  pag.  131. 

—  Idem  24  febbraio  1907,  n.  74,  che  erige  in  ente  morale  l'ospe- 

daletto  Troglia  di  Cirié,  pag.  131. 

—  Idem  24  febbraio  1907,  n.  75,  che  erige  in  ente  morale  la  fon- 

dazione Regina  Elena  in  Milano^  pag.  132. 

—  Idem  3  marzo  1907,  n.  78,  che    erige  in  ente    morale  Tosilo 

infantile  di  Brezzo  in  comune  di  Brezzo  di  Bedero,  pag.  133. 
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BHTI  MORALI. 

—  Regio  decreto  8  marzo  1907,  n.  79,  che  erige  in  ente   morale 

il  pio  legato  Capilnpi  di  Capri,  pag.  133. 

—  Idem  17  marzo  1907,   *.  83,   che  erige  in  ente  morale  tosilo 

infantile  Veruni  di  Monticello  d'Alba,  pag.  143. 

—  Iiem  24  marzo  1907,  n.  89,  che  erige  in  ente  morale  il  lascito 

Campeggi  di  Bozza,  pag.  147. 

-  Idem  21  marzo  1901f  n.  91,  che  erige  in  ente  morale  i  tosati 

Maffei  in  Leyni,  pag.  150. 

—  lieta  24  marzo  1907,  n.  92,  che  erige  in  ente   morale   i  legati 

Manctiso  di  Mazzarino*  pag.  150. 

—  Idem  24  marzo  1907,  n.   93,  che   erige  in  ente  morale  la  pia 

eredità  Forgione  di  Caserta,  pag.  150 

-  Idem  10  marzo  1907,  n.  96,  cto?  0r*grc  ut  ante  morale  la  fon- 

dazione Marangoni  in  Udine,  pag.  163. 

—  Idem  17  mano  1907,  n.  97,  cte  m>e  t»  ente  morale   la  fot- 

dazione  Lanzìlotti  Buonsanti  in  Milano,  pag.  183. 

—  Idem  24  morso  1907,  n.  98,  cA*  erfy*  in  ente  morale  il  legato 

CafteceJMinutolo  in  Canosa,  pag.  167. 

Iiem  21  marzo  1907,  n.  108,  che  erige  in  ente  morale  Fopera 
Capretti  di  Milano,  pag.  180. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  117,  cte  erige  in  ente  morale  rasilo 

infantile  di  Pontecurone,  pag.  195. 

—  Idem  21  morso  1907,  n.  141,  cA*  £rt(jte  in  ente  morale  il  pio  la- 

scito Lo  Cicero  di  Palermo,  pag.  212. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  143,  cte   erige  in  ente  morale  il  rico- 

vero di  mendicità  di  Fossomùrone,  pag.  213. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  144,  c/te  erige  in  ente  morate  la  fon- 

dazione Guy  Cuzuer  di  Firenze^  pag.  214. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  145,  che  erige  in  ente  morale  Tosilo  in- 

fantile di  Romanengo,  pag»  214. 

—  Idem  25  aprite  1907,  n.  147,  c/te  erige  in  ente  morale  Peperà 

pia  Grotti  in  Caste  lleone^  pag.  215. 

—  Item  28  aprite  1907,  n.  177,  cAe  tfrty*  in  ente  morale  la  pa 

fondasione  Vendramin  Calergi  vedova  Valmarana  di  Roventa 
Sodavano,  pag.  271. 
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Enti  morali. 

—  Idem  9  maggio  1907,  n.  179,  che  erige  in  ente  morale  il  rico- 

vero di  mendicità  Umberto  I  di  Canosa   di  Puglia,  pag.  271. 
'-  Idem  9  maggio  1907,  n.  180t  che  erige  in  ente  morale    V asilo 
infantile  Comolli  di  Cagno,  pag.  272. 

—  Idem  9  maggio  1907,  n.  181,  che  erige  in  ente  morale  Vorfa- 

nolrofio  Bellofiore  di  Aversa,  pag.  272. 

—  Idem  25  aprile  1907,  n.  183,  che   riconosce  giuridicamente  la 

sezione  speciale  «  case  popolari  »  della  società  operaia  di  mu- 
tuo soccorso  di  Riolo%  pag.  275. 

—  Idem  9  maggio  1907,  n.  185,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Colla  di  Torino,  pag.  275. 

—  Idem  9  maggio  i907,  n.  186,    che  erige  in  ente  morale  rasilo 

infantile  di  Alzano  di  Sopra,  pag.  276. 

—  Idem  16  maggio  1907,  n.  187,  che  erige  in  ente  morale  la  fon- 

dazione Orimani  di  Venezia,  pag.  276. 

—  Idem  25  aprile  Ì907,  n.  195,  che  erige  in  ente  morale  Vasilo  in- 

fantile di  Almenno  8.  Bartolomeo,  pa&.  289. 

-  liem  19  maggio  Ì907,  n.  V*\  che  erige  in  ente  morale  il  ri- 

covero di  mendicità  Salis-Fresu  di  Ozieri9  pag.  289. 

—  Idpm  19  maggio  1907,  n.  197,  che  erige  in  ente  morale  la  fon- 

dazione Cagnacci  di  Pitigliano,  pag.  289. 
-  Idem  19  maggio  1907,  n.  200,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 
Bassano-Turri  di  Triuggio,  pag.  292. 

—  Idem  2  maggio  1907,  n.  202,  che  erige  in  ente  morale  f  istituto 

per  le  case  popolari  in  Modena,  pag.  292. 

-  Idem  23  maggio  1907,  n.  209,  cAé  er/pe  in  ente  morale  il  le- 

gato l»eonesio  in  Tremosine,  pag.  311. 

—  Idem  30  maggo  1907,  n.  210,  cA#   ir/p*  in  ente  morale  rasilo 

infantile  Boglioto  in  Villavernia,  pag.  311. 

—  Idem  30  maggio  1907,  n.  211,  cAtf  eW^e  in  ente  inorale  V  isti- 

tuto medico-chirurgico  farmaceutico  di  mutuo  soccorso  in  Pa- 
dova, pag.  311. 

—  Idem  23  maggio  1907,  n.  214,  che  erige  in  ente  morale  il  le- 

gato Radicati  di  Passerano,  pag.  334. 
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Enti  morali. 

—  Regio  decreto  23  maggio  1007,  n.  221,  che  erige  in  ente  mo- 

rale il  lascito  elemosinerò  e  dotalizio    Vicario   in  Gobione, 
pag.  338. 

—  Idem  30  maggio  1907,  ».  222,  che  erige  in  ente   morale  l'asilo 

infantile  di  Albese,  pag.  339. 

—  Idem  23  maggio  1907,  n.  227,  che  erige  in  ente  morale  il  mu- 

seo o  collezione  artistica  Borgogna  in  Vercelli \  pag.  341. 

—  Idem  19  maggio  1907,  n.  229,  che  erige  in  ente  morale  il  fe- 

gato Lossetti  Mandelli  in  Milano,  pag.  354. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n.  232,  che  erige  in  ente  morale  Vasi}» 

infantile  Pellegrini  Guzzoni  di  Monticelli  Ongina^  pag.  359. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n.  233,  che  erige  in  ente  morale  il  legai 

Zucchi  in  Milano,  pag.  359. 

—  Idem  6   giugno  1907,  n.  234,  che  erige  in  ente  morale   l'asti 

infantile  in  Dagnente,  pag.  359. 

—  Idem  9  giugno  1907,  n.  239,  che  erige  in  ente  morale  il  lega: 

Studi  Raffaellidi  Urbania,  pag.  364. 

—  Idem  9  giugno  1907,  w.  241,  che  erige  in  ente  morale  il  legai 

Tornelli  di  Lizzano  in  Belve  ice,  pag.  365. 

—  Idem  13  giugno  1907,  n.  253,  che  erige  in  ente  morale  la  se- 

zione -  Fratellanza  -  per  le  case  del  popolo  della  società  op- 
rata di  BazzanOy  pag.  369. 

—  Idem  30  maggio  1907,  n.  257,  che  erige  in  ente  morale  rasil 

infantile  Mantegazza  di  Cannerò,  pag.  370. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n.  258,  che  erige  in  ente  morale  Fas? 

infantile  di  Villa  cTAdda,  pai.  371. 

—  Idem  9  giugno  1907,  n.  259,  che  erige  in  ente  morale  Tospedn'* 

di  S.  Maria  degli  Ungheresi  in  Polistena,  pag.  371. 
--  Idem  9  giugno  1907,  n.  260,  che  erige  in  ente  morale   Fasi* 
infantile  Corti  di  Pescarenico,  pag.  371. 

—  Idem  13  giugno  1907,  n.  262,  che  erige  in  ente  morale  l'isti- 

tuto di  beneficenza  israelitica  «  Haoorad  Maassé  Azedacà  >  ••'• 
Ancona,  pag.  372. 

—  Idem  13  giugno  1907,  n.  263,  che  erige  in  ente   morale  V asilo 

infantile  Buzzi  di  Clivio,  pag.  372. 
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Ekti  morali. 

—  Regio  decreto  9  giugno  1907,  n.  265,  che  erige  in  ente  morale 

la  società  di  mutuo  soccorso  degH  ingegneri^  architetti  e  dot- 
tori in  matematica  con  sede  in  Venezia,  pag.  379. 

—  Idem  16  giugno  !907,  n.  266,  che  erige  in  ente  morale  il  la- 

scito Traversi  di  Borgo  San  Lorenzo,  pag.  379. 

—  Idem  16  giugno  1907,  n.  267,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Barresi  ài  Monterosso  Afono,  pag.  379. 

—  Idem  16  giugno  1907,  n.  268,  che  erige  in  ente  morale  i  legati 

Lopez  e  Ruggeri  di  Canosa  di  faglia,  pag.  380. 

—  Idem  20  giugno  1907,  n.  269,  che  erige  in  ente  morale   F  isti- 

tuto convitto  Baldacchini  Gargano  di  Napoli,  pdg.  380. 

—  Idem  27  giugno  1907,  n.  274,  che  erige  in  ente  morale  l'asilo  in- 

fantile Garavelli  di  Quattordio,  pag.  387. 

—  Idem  7  luglio  1907,  n.  275,  che  erige  in  ente  morale  F asilo  in- 

fantile Alessandri  di  Parona  all'Adige,  pag.  387. 

—  Idem  16  giugno  1907,  n.  277,  che  erige  in  ente  morale  il  legato 

Todini  a  favore  dei  soldati  della  Brigata  granatieri   di  Sar- 
degna, pag.  390. 

—  Idem  27  giugno  1 907,  n.  2a2,  che  erige  in  ente  morale  F asilo  in- 

fantile di  Moneglia,  pag.  406. 

—  Idem  20  giugno  1907,  n.  292,  che  erige   in  ente  morale  Fasilo 

infantile  Braga  in  frazione  Ponteterre  del  comune  di  Sabbio- 
neta,  pag.  429. 

—  Idem  14  luglio  1907,  n.  295,  che  erige  in  ente  morale  P  istituto 
>i.        di  beneficenza  in  Roma  a  favore  degli  ufficiali  pensioniti  di 

terra  e  di  mare  e  delle  loro  famiglie,  pag.  431. 

—  Idem  11  luglio  1907,  n.  296,  che  erige  in  ente  morale   la  fon- 

dazione Mangili  istituita  presso  l'istituto  tecnico  superiore  di 
Milano^  pag.  441. 

—  Idem  30  giugno  1907,  ».  298,  che   erige  in  ente  morale    l'isti- 

tuto per  le  cas>>  popolari  in  Genova,  pag.  445. 
•  —  Idem  11  luglio  1907,  n.  320,  che  erige  in  ente  morale  la  con- 
fraternita di  S.  Isidoro  in  Bitonto,  pag.  462. 

—  Idem  21  luglio  1907,  n.  321,  che  erige  in  ente  morale    V opera 

pia  Bonazziin  Bologna,  pag.  462. 
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Enti  moball 

—  Regio  decreti  21  luglio  1907,  n,  322,  che  eriffe  in  ente  morale 

ìasilo  infantile  Gastaldi  in  Torino%  pag.  462. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  337,  the  erim  **  ente  inorale  il  pi 

legato  Bruneri  di  Ala  di  Stura,  pag.  512. 

—  Idem  7  luglio  1907,  n.  338»  che  erige   in   ente  morale  t  opera 

pia  Figini  Naymiller  in.  Busto   Garolfa  pag.  612, 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  357  9  che  erige  in  ente  morale  i  lasciti 

Savio  di  Pesohiera  sul  Gardai  pag.  574. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  *.  358,  cte  ertgrc  in  ente  morale  f  ospedali 

«  Garibaldi  »  di  &  Eufemia  di  Aspromonte,  pag.  575. 

—  Idem  1°  <?00*/i  1907,  n.  359,  <?A*  ar*^  *n  en^e  morate  C  istituì 

provinciale  di  assistenza  degli  esposti  del  brefotrofio  di  Milan 
pag.  575. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  361,  che  erige  m   ente   morale  Vasxl 

infantile  di  Averara,  pag.  576. 

—  Idem  1°  agosto  1907,    n.  862,  cte  m^e  m  *nte  morale   Tali. 

infantile  di  Caramanico,  pag.  576, 

—  /rftfm  17  agosto  1907,  n.  365,  cAc  er»^e  in  ente   morale    roprr» 

Arias  Campagnano  di  Pisa,  pag.  596. 

—  Idem  17  agosto  1907,  n.  366,  cài  erij^  th  enfe  morale  il  lasci' 

Macca/ani  in  Pereto,  pag.  596. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  377,  che  erige  in  ente  morale  24  ope  ' 

pie  in  Bologna,  pag.  616. 

—  Idem  20  agosto  1907,  n.  3-U,  cA^  erige   in  ente   morale  il  .* 

^rato  Facchini  di  Cento%  pagK  617. 

—  icfam  8  settembre  1907,  n.  385,  cte  erwje  in  ente  morale  Casi 

infantile   Vallerò  in  Pertusio*  pag.  618. 

—  Idem  26  agosto  1907,  n.  390,  cAe  ^ri^e  in   *nte  morale  Vati 

infantile  MignaniBignani  di  Confalo,  pag.  656. 

—  Idem  20  agosto  1907,  n.  391,  che  erige  in  ente  inorale    f  > 

infantile  Umberto  I  di  Sergnano^  pag.  656. 

—  Idem  20  agosto  1907,  n.  392,  che  erige  in  ente  morale   il  r** 

two  di  mendicità  tf/iwerto  I  di  ffboti,  pag.  656. 

—  Idem  20  agosto  1907,  n.  393,  cA«  flrifl'e  in  ente  morale  tn: 

infantile  Garibaldi  di  Codogno,  pag.  657. 
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Bnh  morali. 

—  ite§rto  ctècreift)  ^8  agosto  10Ò7,  n.  394,  c&?  «fripè  in  enté  'morale 

Vospedàle  bózzio  di  ìfelgìoiosó;  pag.  tòt. 

—  Idem  15  settembre  1907,  n.  409,  cte  erige  in  ente  morate  \l  ri- 

covero per  gli  inàbili  al  lavóro  di  Colorno%  pag.  700. 

—  Idem  15  settembre  1907,  n.   4Ì0,  òA?  m^e  in  <?ntè  morale  ra- 

silo infantile  ài  Póntestlìra,  pàg.  70Ò. 

—  Idem  SO  settembre  1907,  n.  4 11,  cta  erigre  in  ente  morale  Va- 

silo  infantile  ài  Sarezzo,  pag.  7Ò1. 

—  Idem  26  settembre  1907,  n.  4l§,  cÀe  *r*00  in  ente  morale  Vopera 

pia  Lùcini  ih  Rovéto,  pàg.  720. 

—  Idem  26  settembre    190^7,    ».  420,   che   eri^e  ìn  ente   morale 

rasilo  infantile  in  Lurano,  pag.  720. 

—  Idem  4  ottobre  1&Ò7,  n.  422,  cA<?  erìge  in  ente   morale  l'asilo 

infantile  ài  Piane  Sesia,  pag.  721. 

—  Idem  17  ottobre  Ì907,  n.  426,  che  erìge  2'n  ente  inorale  r opera 

pia  Lància  dì  Brolo  in  Palermo,  pag.  728. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  434,  che  erige  in  ente  modale   tosilo 

infantile  dì  Vàllerotonda,  pag.  731. 

—  Idem  20  ottobre  1907,   n.  435,  che  erige  in  ente  morale   V asilo 

infantile  di  Montala,  pag.  731. 

—  Idem  20  ottobre  1907,  n.  436,  cÀé  erige   ih  ente  morale  l'asilo 

infantile  dì  Oannay  pag.  732. 

—  Idem  20  ottobre  1907,  ti.  437,  cta  <?r#£   *'»   ente  morale  t asilo 

infantile  di  Baia  Latina,  pàg.  732. 

—  Idem  20  ottobre  1907,  n.  438,  che  erige  in  ente  morale  Vopera 

pia  Levi  in  Milano,  pag.  72J2. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  442,  che  erige  in  ènte   morale  la  so- 

cietà slorica-lombarda  in  Milano,  pag.  741. 

—  Idem  27  ottóbre  1907,  n.  463,  che  erige  in  ente  fiorale  Vopera 

pia  maccarrone  Marchetti  ìn  Acireale,  pag.  7Ì50. 

—  Idem  27  ottobre  1907,  n.  4&5,  che  erìge  in  ente  morale  f  asilo  dei 

vecchi  pòveri  di  Fermo,  pàg.  770. 

—  là'-th  2  sntembre  1$Ò7,  n  472,  che  enne  in  ente  morale  Vopera 

Mediceo- Lauremiava  annessa  alla  regia  basiìica  di  N.  Lorenzo 
in  Firenze ,  pag.  783. 
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Eim  MORALI. 

—  Regio  decreto  26  agosto  1907,  n.  478,  che  erige  in  ente   mo- 

rale la  società  Keat*  Shelley  Memorial  Àssociation   Incorporateci. 
pag.  800. 

—  Idem  15  settembre  1907,  n.  493,  che  erige  in  ente  morale  rasilo 

infantile  Naymiller  in  Busto  Garolfo,  pag.  838. 

—  Idem  3  novembre  1907,  n.  494,  che  erige  in  ente  morale  V ospi- 

zio marino  e  r  ospedale  dei  bambini  in  Trapani,  pag.  839. 

—  Idem  7  novembre  1907,  n.  496,  che  erige  in  ente  morale  rasilo 

infantile  in  &  Pietro  Severa  frazione  di  Carlazzo,  pag.  839. 

—  Idem  8  dicembre  1907,  n.  516,  che  erige  in  ente  morale  V isti- 

tuto per  case  popolari  in  Tot  ino,  pag.  880. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  518,  che  erige  in  ente  morale  f  o- 

spizio  dei  vecchi  cronici  in  Caraglio,  pag.  883. 

—  Idem  14  novembre  1907,  n.  519,  che  erige  in  ente   morale  ra- 

silo infantile  di  Santa  Croce  sulVArno,  pag.  883. 

—  Idem  17  novembre  1907,  n.  520,  che  erige  in  ente   morale  Va- 

silo  infantile  di  Dossena>  pag.  883. 

—  Idem  1°  dicembre  1907,  n.  526,  che  erige  in  ente  morale  il  ri- 

covero di  mendicità  Antonucci  di  Popoli,  pag.  896. 

—  Idem  1°  dicembre  1907,  n.  527,  che  erige  in  ente  morale  Cosilo 

infantile  Paravicini  di  Traon»xy  pag.  896. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  533,  che  erig*  in  ente  morale   la 

fondazione  Succhia  di  Padova,  pag.  922. 

—  Idem  12  dicembre  1907,  n.  543,  che  erige  in  ente  morale  rasilo 

infantile  di  Veleso9  pag.  944. 

—  Idem  22  dicembre  1907,  n.  516,  dte  m^i  in  ente  morale  V asilo 

infantile  Gallo  di  Casapinta,  pag.  945. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.  566,  cAé  m<7e  in  ente  morale  i  lasciti 

Donato  Sparano  e  Matteo  Aldi  di  Chiazzo  (Caserta),  pag.  997. 

—  Idem  29  dicembre  1907,  n.  567,  che  erige   in  ente  morale  fa- 

silo  infantile  Sartoretti  in  Miasino,  pag.  997. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.  568,  che   erige  in  ente  morale  la 

società  di  patronato  degli  infermi  poveri  di  Casapulla,  pag.  997 

—  Idem  29  dicembre  1907.  n.  570,  e  *>e  erige  in  etite  morale  ti  pio 

legato  Mora  di  Villadeati%  pag.  998. 
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Enti  morali. 

—  Regio  decreto  26  dicembre  1907,  n.  577,  che  erige  in  ente  mo- 

rale il  pio  legato  Tornelli  in  Monte  S.  Pietro,  pag.  1021. 

—  Idem  15  settembre  1907,  n.  581,  che  erige  in  ente  morale  rasilo 

infantile  Regina  Margherita  di  Uscio,  pag.  1035. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  591,  che  erige  in  ente  morale  la  società 

piemontese  di  archeologia  e  belle  arti  di  Torino^  pag.  1075. 

—  Idem  19  maggio  1907,  n.  599,  che  erige  in  ente  morale  V asilo 

infantile  Umberto  1,  di  Cotogno  al  Serio,  pag.  1 107. 

F 

Famiglie  nobili. 

—  Regio  decreto  10  novembre  1907,  n.  476,  che  approoa  Velenco 

definitivo  delle  famiglie  nobili  e  titolate  dell pmbria,  pag.  795. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  477,  che  approva  Velenco  definitivo 

delle  famiglie  nobili  e  titolale  delle  Marche,  pag.  798. 

Fondazioni.  —  V.  Enti  morali. 

—  Regio  decreto  4  aprile  1907,  n.  107*  che  trasforma  a  favore  del- 

P ospedale  civile  di  Palermo  le  doti  per  monacazione  fondate 
dalla  duchessa  Casteldimirto  La  Orua%  pag.  180. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n.  238,  che  modifica  lo  statuto  organico 

della  fondazione  Boleri  in  Genova,  pag*  362.      "* 

Funicularr.  —  V.  Strade  ferrate. 
Ginnasi.  —  V.  Licei-Ginnasi. 


IN8E0NAMSNTO  AGRARIO. 

-~  Regio  decreto  7  luglio  1907,  n.  480,  che  approva  un  nuovo  re* 
golamento  della  scuola  superiore  di  agricoltura  di  Portici,  pa- 
gina 809. 
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—  Regio  decreto  3  gennaio  1907,    n.   9,   cte  riordina   la  scuoia 

(torte  applicata  all'industria  in  Salò,  pop.  9. 

—  Idem  6  gennaio  19<>7f  n.  ]2^  che  riordina  la  scuola  professio- 

nale per  le  arti  decorative  in  Bologna,  pagi  19. 

—  Idem  8  gennaio  19Q7,  n.  40,  che  riordina  la   scuola  (Farti  e 

niestieri  di  (lòsenza,  pag.  48. 

—  Idem  31  gennaio  1907,  tj.  110,  che  riordina  la  scuola  serale  e 

domenicale  (Torte  applicata  %  alle  industrie  in  Sant'Angelo  in 
Vado,  pag.  183. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  150,  che  riordina  la  regia  scuola  d'arte 

applicata  alla  industria  in  Massa  Superiore,  pag.  218. 

—  Idem  19  aprile    1907,  n.  151,   che  istituisce  in   Cagliari  una 

scuola  industriale,  pag.  228. 

—  Idem  17  marzo  1907,  n.  194,  che  istituisce  in  Atri  presso  far* 

fanotrofio  maschile  Umberto  I  una  regia  scuola  di  arti  e  me- 
stieri, pag.  279. 

—  Idem  16  maggio  1907,  n.  212,  che  istjtupce  la  scuoia  {farti  e 

tnesUiéri  Afawrp  fa  fylmcoq,  f><*g(-  312- 

—  Idem  10  m^gi9  19Q7,  n.   2f  3,  <%  jstjtuiscf  in   Milano  una 

regia  scuola-  inedia  éff  s(u$  qppftcati  <**  conpmerctp,  yqg.  323. 

—  Xtfepn  $  yawggio  1^Q7.  n.  22$,  pfy  istituisca  in  forino  una  scuola 

professionale  tfpogrxqflcq  e  cty  pr^  Q$ni  pqg.  §^6. 

—  Idem  16  giugno  1907f  n,  279,  che  riordina  la  scuola  media  Jì 

commercio  ed  ani  di  Palermo,  pag.  394. 

—  Idem  30  maggio  1907,  n.  286,  cfe  riordina  la  scuola    tecnica 

commerciate  Nicolò  Gallo  dj  porto  Empedocle,  pag.  418. 

—  Idem  SO  giugno  1907,  n.  333,  che  riordina  la  scuola  domeni- 

cale d'arte  e  mestieri  Antonio  Pacinotti  in  Pistoia,  pag.  480, 

—  Idem  30  giugno  1907,  n.  336,   cAé   istituisce  in   Bibbiena    una 

scuola  d'arte  e  mestieri,  pag.  506. 

—  Idem  16  giugno  1907,  n.  346,  che  riordina  la  scuola  industria  V 

e  professionale  di  concia  in  Torino,  pag.  522. 

—  Idem  28  aprile  1907,  n.  3Ì7,  cfe  riordina  la  scuola  di  disegno 

industriale  e  di  elementi  di  meccanica  in  S.   Giovanni  a  Te- 
ducdo,  pag.  628. 
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— -  fygio  decreto  6  giww  |W,  «.  ?50,  sfa  r*pn*f><!  fa  frette 
rf'artf  *  mestieri  di  (JfUan*aro,  pfiff.  S55. 

—  Jfcfefl*  J7  ^ro*^   1907,   n.   2^51,  fike  isti^sc^  i$   Cwnisp  pna 

scuola  (farle  applioqfa  aipjmjfwfrifa  pag.  ì$fi. 

—  Idem  8  settembre  1907,  n.  368,  <?te  istituisce  in  Fuscalrto  una 

regia  semola  professionale  di  disegno  e  intaglio,  pag.  597. 

—  Idem  31  agosto  1907,  n.  373,   che   istituisce  in  'Pàusula  una 

scuola  di  arti  e  mestieri,  pag.  605. 

—  Idem  19  luglio  1907,   n.  386j   cA*  istituisce  in  Stia  una  scuola 

per  la  fabbricazione  di  oggetti  in  legno  lavorati,  pag.  619. 

—  idem  81  agosto  1907,  n.  387,  che  istituisce  in  Torino  una  scuola 

media  di  commercio^  pag.  625. 

—  Idem  31  agosto  1907,  n.  888,  che  istituisce  in  Torino  una  scuola 

media  femminee  di  commerci^  pag.  637. 

—  Ifam  §  settembre  J9Q7,  *•  38p,  pA*  rfordinp  Iq  tci+ofo  di  dis$~ 

gno  applicato  afte  arti  e  aJfc  tyduqtrt'e  jty  ^flffflft!*4t  Pgft  649. 

—  Idem  13  &ttembr%  1907,  ti-  4Ql»pA*  <tvt<*ÌHt  fa  fwoty  tfwte 

e  mestieri  di  Livorno  #cf  acquistare  (*fcu$i  i^np^t^li  p$c  Ham- 
plj(ime%to  dfillfi  scwla  $p>ssa,  pag.  #65. 

—  Idem  14  luglio  1907,  n.  40?,  cAc  rarefimi  fa  ^flftf  T$eiq&tft  $  arte 

applicata  aUf  iqd%q(ri$  in  Yfnefia,  ppg.  $}7. 

—  Idem  19  settembre  19Q<f,  n.  403»  pftg  yiorefanfi  fffft'tyfó  ff Afte  0 

mesfterf  j^r  fé  Marche  fp  Kerm%  ppg.  67$. 

—  Totem  28  nor^n^r^  1^07r  n   f>32,  c/te  riorrff^a  (^  *(»«$?  (W  se- 

tificio  in  pomo,  pag.  9Q§. 

—  Idem  24  oftoère  1907,  ».  ft52,  che  riordina  fa  $ftyofp  metfta  cft 

cowmertfo  \q  JYqpptf,  j?4tf.  ÌB|Bt6. 

—  Jrfem  16  giugno  1907,  fj.  55^,  che  i^tit^c^  pifff  r($p  $$?*#  in- 

dustriale in  Reggio  Calabria^  pag.  968. 

—  Idem  10  novembre  1907,  ».  580,  c/te  riordina  la  scuola  profes- 

sionale Omar  di  Novara,  pag.  1023. 

—  Idem  20  ottobre  1907,  n.  586,  che  modifica  lo  statuto  della  sanata 

indMtviafa  f  4fcft4tKfa>  Volte  *  in  Napoli,  pag.  i(fòS. 

—  J(km  2*  otfqfcr*  MWI%  »•  &93,  <*ft>  ffttfcìfa?  ft*a  fl«»<«««W>ta  w- 

feriore  di  commercio  in  Aftconq*  Rp#-  }ft8£. 
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INSK  INAMENTO    COMMERCIALE   KD   INDUSTRIALI?. 

—  2{a?*o  decreto  20  ottobre  1907,  n.  598,  cte  istituisce  una  regia 

scuola  media  di  commercio  in  Salerno,  pag.  1096. 

—  7'fem  24  ottobre  1907,  n.  601,  cte  istituisce  una  regia  scuola  in- 

feriore e  media  di  commercio  in  FéUrey  pag.  1110. 

iNSgONAMEMTO  ELEMENTARE. 

—  Regio  decreto  28  febbraio  1907,  n.  47,   cAe  nomina  V onorevole 

Guido  Baccelli  ed  altri  a  far  parte  della  commissione  centrale 
per  la  diffusione  deW  istruzione  elementare  nel  Mezzogiorno  e 
velie  isole,  pag.  114. 

—  Idem  8  dicembre  1907,  n.  517,   che  nomina  il  comm,   Alberto 

PironH  a  membro  della  commissione  centrale  per  la  diffusione 
dell  istruitone  elementare  nel  Mezzogiorno  e  nelle  isole,  pag.  881, 

ÌN8BQNAMBWTO  TECNICO   E  NAUTICO.   —   V.   Iicei-gfalliasi. 

—  Regio  decreto  30  settembre  1907,  n.  466,  che  converte  in  governa- 

tiva la  scuola  tecnici  di  Gallipoli,  pag.  771. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n,  467,  che  converte  in  governativa  la 

scuola  tecnica  di  Teramo,  pag.  778. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  468,  che  converte  in  governativa  la 

scuola  tecnica  di  Gigli,  pag.  775- 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.   507,  che  converte  in  governativo 

r istituto  tecnico  di  Ravenna,  pag.  862. 

—  Idem  90  settembre  1907,  n.  531,  che  converte  in  governativa  la 

scuola  tecnica  di  Borgo  S.  Donnino,  pag.  906. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  582,  che  converte  in  governativa  fa 

scuola  tecnica  di  Avellino,  pag.  1036. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  592,  che  converte  in  governativa  la 

scuola  tecnica  di  Brindisi*  pag.  1080. 

Lasciti. 

—  Regio  decreto  21  febbraio  1907,  n.  59,  che  autorizza  il  Ministero 

della  guerra  a  rinunciare  al  legato   Afanai  a  favore  dettata- 
ministraxione  militare^  pag.  116. 
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Làsciti. 

—  Regio  decreto  28  febbraio  1907,  n.  72,  efe  autorizza  la  società 

di  patronato  pei   liberati  dal  carcere  in  Milano  ad  accettare 
il  lejato  Massarani,  pag.  131. 

—  Idem  3  marzo  1907,  n.  77,  c&e  autorizza  la  società   di  patro- 

nato pei  liberati  dal  carcere  in  Milano  ad  accettare  il  legato 
Battelli,  pag.  132. 

—  Idem  17  marzo  1907,  n.  80,  che  autorizza  la  società  di  patro- 

nato pei  liberati  dal  carcere  in  Milano  ad  accettare  il  legato 
Caterina  Pirola  vedova  Fripp,  pag.  133. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  149,  che  autorizza  la  scuola  commer- 

ciale di  Venezia  ad  accettare  V eredità  Mariotti,  pag.  216. 

—  Idem  19  aprile  19079  n.  152*  che   autorizza  la  regia  università 

di  Messina  ad  accettare  il  legato  Gatto  Cunnotta,  pag   239. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  156,  che  autorizza  il  collegio  convitto  Tre- 

visio  in  Casale  Monferrato  ad  accettare  il  legato  Sosso,  pag.  242. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n.  231,  che  autorizza  V  istituto  Casanova 

di  Napoli  ai  accettare  il  legato  Rossi-Romano,  pag.  367. 

—  Idem  17  agosto  1907,  n.  364,  che  autorizza  la  regia  accademia 

di  belle  arti  di  Milano  ad  accettare  il  lascito  disposto  dal  fu 
cav.  Grazioli,  pan.  594. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  456,  che  autorizza  la  società  ctincorag- 

giamento  di  arti  e  mestieri  di  Milano  ad.  accettare  il  legato 
De  Angeli,  pag.  769. 

—  Idem  17  novembre  1907,  n.  608,  che  autorizza  V accettazione  da 

parte  dello  Stato  del  legato  Gennaro  Ferrigni^  pag.  864. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.  562,  che  autorizza  la  scuola  tecnico- 

letteraria  di  Milano  ad  accettare  il  legato  De  Angeli,  pag.  994. 

—  Idem  19  dicembre  1907,  n.  571,  the  autorizza  il  museo  nazio- 

nale di  Palermo  ad  accettare  il  legato  Lancia  di  Brolo,  pag  999. 

Legati.  —  V.  Lasciti. 

LlOKl-GINNASL 

—  Regio  decreto  3  febbraio  1907,  n.  81,   che  intitola  al  nome  di 

Galileo  Ferraris  il  regio  ginnasio  di  Chivasso,  pag.  134. 

—  Idem  3  marzo  1907,  n.  95,  che  intitola  al  nome  di  Marco  An- 

tonio Flaminio  il  regio  ginnasio  di  Ftftty-io*  pop.  152. 
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—  Regio  decreto  28  febbraio  1907,  n.  128,  oA*  fónde  in  unico  isti- 

tuto il  regio  liceo  ed  il  regio  ginnasio  dt  Pittata,  pag.  207. 

—  Idem  30  settembre  1007,  n.  424,  cte  converte  in  governativo  il 

ginnasio  di  Montepulciano,  pag.  734. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  425,  che  converte  m  governativo  ti 

ginnasio  di  Francofilia  Fontana,  pag.  726. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  443,  cte  contorte  in  governativo  il 

ginnasio  di  Ariano  di  Puglia,  pag.  748. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  444,  cA*  converte  fa  governativo,  il 

ginnasio  di  Crema,  pag.  746. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  445,  cAe  converte  m  governativo  il 

ginnasio  di  Todi,  pag.  744. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  446,  che  converte  in  governativo  il 

ginnasio  e  la  scuola  tecnica  di  Ferentino,  pag.  748. 

—  Idem  30  settembre  1907,  w.  447,  che  converte  in  governativo  il 

liceo  ginnasio  ai  Ravenna*  pag.  750. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  449,  che  converte  in  governativo  il 

liceo  di  Lanciano,  pag.  753. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  450f  cA*  converte  in  governativo  il 

ginnasio  di  Rieti,  pag.  755. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  458,  tate  converte  in  governativo  il 

ginnasio  di  Brindisi,  pag.  766. . 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  .469,  cte  converte  in  governativo  il 

ginnasio  e  la  ecuoia  tecnica  dt  Piacenza,  pag.  7f9. 

—  Idem  30  settembre  1907,  n.  470,  afte  oonvérie  in  governativo  il 

liceo-ginnasio  di  Qatattna,  pag.  780. 

—  Idem  òO  settembre  1907,  n.  510,  ate  converte  m  governativo  il 

liceo-ginnasio  €  Capace  >  di  Maglie,  pag.  STI. 

—  Idem  1°  ottobre  1907,  n.  594,  ete  costituisce  in  \mifo  istiftito  il 

liceo  ed  il  ginnasio  di  Lanciano,  pag,  1089. 

—  Idem  1°  ottobre  1907,  n,  595,  cA*  costituisce  in  unico  istituto  il 

tocco  ed  il  ginnasio  di  Ptaoer^a%  pag.  1091. 

—  ldepk  1°  ottobre  HHffi  *.  5ft&  <?A*  costituisce  »#  mrfco  feftluio  rt 

liceo  ed  il  ginnasio  di  Hwtii  p*g>  1093. 
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Manicomi. 

—  Regio  decreto  7  luglio  1007,  n.  356,   che  affida  la  ges Itone  del 

manicomio  di  Santa    Maria  della  Reta   in   Roma  alla  pro- 
vincia ài  Buina,  pag.  574. 

—  Regio  decreto  1°  agosto  1907,  n.  345,  che  modifica  gli  statuii 

delle  casse  degli  invalidi  della  marina  mercantile  di  Genova, 
Napoli,  Livorno^  Ancona  e  Paiermo,  pag.  520. 

Monti  di  pietX. 

—  Regio  decreto  6  gennaio  1907,  n.  16,  che  approva  lo  statuto  del 

monte  di  pietà  di  Mirandola,  pag.  29. 

—  Idem  27  gennaio  Ì9Q7,  n.  19,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Canntto  sulPOgtio,  pag,  30. 
-r  idem  14  febbraio  19Q7,  n.  101,  che  approva  lo  statuto  del  monte 
di  pietà  d%  Thiene,  pqg.  175. 

—  Idem  9  giugno  1907,  n.   261,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  San f  Agata  dei  Goti,  pag.  372. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n.  280,  che  trasfort/m  il  monte  $  pietà 

Balduzzi  di  Strevi  a  istituto  elemo$it^erp9  jpag.  4P§. 

—  Idem  IO  giugno  19Q7f  n.  287,  che  approva  lo  $tQ,tut$  del  monte 

d(  pietà  di  Norciq,  pag.  ^28. 

—  Idenp  \Ò  giugno  1907,  n.  28$,  che  approda  (o>  sta/Luto  fiel  monte 

di  pietà  di  Mineoj  pag.  428. 

—  Iiem  23  gfugfp  1$07,  n.  289,  ^  approva  lg  slattato  del  monte 

di  pietà  d$  Monte/ìascone,  pag*  428. 

—  Idem  £3  giugno  19p7,  p.  §15,  p^  opp*VW  lo  sfàfaA0  ^lVX9n^ 

di  pietà  di  Ceva}  pag.  468. 

—  Idem  7  luglio  1907,  n.  31$,   cfye   appropp  lo  statyto  del  rnQnte 

di  pietà  <$  Opfido  Jl^amertin^  pqg.  469. 

—  Idem  25  luglio  1907,  n.  318,  che  (Approva  lo  statuto  d$t  monte 

di  pietà  di  Maggiora,  pag.  *5ft. 
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—  Regio  decreto  17  agosto  1907,  n.  344,  cte  approva    lo   statuì  > 

del  monte  di  pietà  di  Carmagnola,  pag.  519. 

—  Idem  31  agosto  1907,  n.  372,  cA«  opproea  to  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Bozzolo,  pag.  604. 

—  Idem  31  agosto  1907,  n.  374,  che  approva  lo  statuto  del  mone 

di  vieta  di  San  Daniele  del  Friuli,  pag.  615. 

—  Idem  31  agosto  1907,  n.  375,  che  approva  lo  statuto  del  tnonk 

di  pietà  di  Ter  lizzi,  pag.  615. 

—  Idem  3  novembre  1907,  n.  495  che  modifica  lo  statuto  dèi  monte 

di  pietà  di  Verona,  pag.  839. 

—  Idem  17  novembre  1907,  n.  505,  che  approva  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Carrù,  pag.  861. 

—  Idem  1°  dicembre  1907,  n.  529,  cA#  modifica  lo  statuto  del  monte 

di  pietà  di  Scigliano,  pag.  899. 

—  Idem  12  dicembre  1907,  »,  564,  cAe  trasforma  il  monte  di  pietà 

di  Alessandria  a  favore  di  quel  civico  ospedale,  pag.  996. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  597,  cte  approva  lo  statuto  organico 

del  monte  di  pietà  di  Pizzighettoneì  pag.  1095. 

Monti  fruhentari. 

—  Regio  decreto  10  gennaio  1907,  n.  61,   che   trasforma  il  monte 

frumentario  di  Brittoti,  pag.  80. 

—  Idem  10  gennaio  1907,  n.  62,  che  trasforma  i  monti  frwnen- 

tari  di  Ferentino  denominati:  Borgia^  S.  Antonio  da  Padova, 
Rosario,  Addolorata,  Collegiata  di  Ferentino,  pag.  121. 

—  Idem  10  gennaio  1907,  n.  63,  che  fonde  in  unico  ente  da  am- 

ministrarsi dalla  congregazione  di  carità  di  Montenerodotno 
i  monti  frumentari  e  di  prestanze  agrarie  del  luogo,  pag.  121. 

—  Idem  7  febbraio  1907,   n.  106,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario esistente  in  Finale  Emilia,  pag.  180. 

—  Idem  24  febbraio  1907,  n.  116,  che  trasforma  i  monti  frumw* 

tari  e  pecuniari  di  Isola  del  Gran  Sasso,  pag.  195. 

—  Idem  4  aprile  1907,   n.  153,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Casaldum,  pag*  241. 
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Monti  frumkntari. 

—  Regio  decreto  4  aprile  1907,   n.    163,  che  trasforma  il  monte 

frumentario  di  Prosinone,  pag.  246. 

—  Idem  4  aprile  1907,   n.  164,   che  trasforma  il  monte   frumen- 

tario di  Pettorano  sul  Gizio  in  istituto  elemósiniero,  pag.  247. 

—  Idem  4  aprile  1907,  n.  16ó,  che  trasforma  il  monte  frumentario 

di  Colleponi  frazione  del  comune  di  Genza  in  wissa  di  pre- 
stanze agrarie,  pag.  247. 

—  Idem  10  gennaio  1907,  n.  172,  che  trasforma  il  monte  fiy,m&ì- 

tario  di  Camignone,  pag.  264. 

—  Idem  6  giugno    1907,    n.  281,    che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Limosano,  pag.  406. 

—  Idem  23  maggio  1907,  n.  304,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Patrica,  pag.  454. 

—  Idem  16  giugno  1907,  n.  305,  che  fonde  in  unico  ente  il  monte 

frumentario  e  la  cassa  di  prestanze  agrarie  di  Francolise, 
pag.  454. 

—  Idem  23  giugno  1907,  n.  311,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Bellegra,  pag.  457. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  379,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Villa  Santo  Stefano,  pag.  616. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  380,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario ed  il  monte  di  pegni  di  Villa  d'Allegno,  pag.  617. 

—  Idem  8  settembre  1907,  n.  421,  che  trasforma  il  monte  frumen  - 

tario  di  Rosora,  pag.  721. 

—  Idem  30  settembre   1907,    n.  523,  cAe?   trasforma  il  monte  fru- 

mentario di  Roccagloriosa,  pag.  888. 

—  Idem  15  dicembre  1907,  n.  565,  che  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Cave  (Roma),  pag.  996. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.  584,  cte  trasforma  il  monte  frumen- 

tario di  Gaifa  (comune  di  Fossombrone\  pag.  1052. 

—  Idem  26  dicembre  1907,    n.  585,    cAa   trasforma  il  monte  fru- 

mentario di  Fabriano,  pag.  1052. 

—  Idem  26  dicet/ibre  1907,  n.  588,  che  trasforma  i  monti  frumen- 

tari  di  Rieti,  Borgo,  S.  Elia,  Castelfranco,  San  Giovanni  Rea- 
tino e  Casette,  tutti  in  comune  di  Rieti   Vnn'  W'- 
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Opkrk  pÌb.  —  V.  Ospedali 

—  Regio  decreto  10  gennaio  190*7,  n.  $1,  cÀ*  trasforma  il  fine  del- 

t opera  pia  «  kuffa  i  di  koccavtgnale,  pag.  31. 

—  Idem  6  ghigno  190"/,  n.  236,  cta  trasfórma  t  opera  pia  dei  Secco 

in  Montevarchi,  pag.  360. 

—  Idem  30  giugno  1907,  n.  293,    cte  trasfórma  topérà   pia   Pa- 

volini  in  Pitigliano,  pag.  430. 

—  idem  30  giugno  1907,  n.  294,   che  raggruppa  iti  tottaz  ammini- 

strazione le  opere  pie  e  Conservatorio  degli  or  fini  »  e  «  P£i 
Caia  di  lavoro  Conversici  »  rfi  Pistoia,  pag.  430. 

—  iiitfm  1 1  lujlio  1907,  n.  313,  cta  trasforma  parzialmente  il  fine 

delle  rendite  delVopera  pia  Moratto  in  Murano,  pag.  457. 

—  Idem  26  dicembre  1907,  n.   575,   che   trasforma   &   opere  pie 

€  Ospitale  i  e  i  Barhoìini  »  in  Formigine%  pag.  102Ò. 

—  /(few  26  dicembre  1907,  n.  590,  cta  trasfortna  le  opere  pie  e  A/i- 

fetf,  Albricie  monte  di  pitta  Morelli  »  di  Vilminore%  pag.  1074. 

Orfanotrofio. 

—  /teyio  decreto  30  maggio  1907,  n.  249,  ÓA*  determina  F ammon- 

tare del  patrimonio  de  IF  orfanotrofio  FXbbiòni  di  Aquila,  pa- 
gina 368. 

-  Idem  12  dicembre  1907;  n.  563,   <?A«   fonato  m  tmia)   «Hfe  for- 

fanotrofìo  di  S.  Marta  e  l'ospizio  di  8.  Giuseppe  di  Alessandria, 
pag.  996. 

Ospedali.  —  V.  Fondazioni. 

Porrrdimbnti  itALU ni  in  Africa  (concessione  al  Big.  Gustavo    Carpa- 
netti/.  —  V.  Benadir.  . 

PÉOBltlKI. 

-  Regio  decreto  13  gennaio  1907,  n.  5,  che  istituisce  nel  comune 

di  Lumezzanr  Pieve  una  sezione  elettorale  autonoma  del  col- 
legio di  probiviri  ver  le  indùstrie  fnetàflurgiche  e  meccaniche 
con  sede  in  Brescia,  pag.  ti. 
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Probiviri. 

—  Regio  decreto  3  gennaio  1907,  n«  14,  che  istituisce  un  collegio 

di  probivi  in  Bergamo  per  le  industrie  del  legno  ed  affini* 
pag.  27. 

—  Idem  3  febbraio  1907,  n.  32,  che  istituisce  un  collegio  di  pro- 

biviri in  Venezia  per  la  industria  dei  merletti,  dei  ricami  ed 
affini,  pag.  37. 

—  Idem  10  febbraio  1907,  n.  33,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili  ed  affini,  con 
sede  in  Intra*  pag.  39.' 

—  Idem  7  febbraio  1907,  ».  43,  che  aumenta  il  numero  dei  com- 

ponenti del  collegio  di  probiviri  per  t industria  dello  zolfo  in 
Calta  Assetta,  pag.  64. 

—  Idem  3  febbaio  1907,  ».  45,  che  intuisce  un  collegio  di  probiviri 

per  V industria  della  seta  con  sede  in  Villa   San  Giovanni, 

pag-  72- 

—  Idem  21  febbraio  1907,  n.   47,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  Collegio  di  probiviri  in  Biella  per  le  industrie  della  pani- 
ficazione,  pastificazione  ed  affini,  pag.  76. 

—  Idem  3  marzo  1907,  ».  60,   che  stali  lisce  le  sezioni  elettorali 

dei  collegio  di  probiviri  in  Bologna  per  le  industrie-  tessili, 
pag.\\l. 

—  Idem  3  marzo  1907,  ».  61,  che  modifica  le  sezioni  elettorali  del 

collegio,  di  probiviri  in  Bologna  per  (industria  della  macina- 
zione dei  cereali  e  brillatura  del,  mo,  pag.  119. 

—  Idem  7  febbraio  1907,  n.  87,  che  divide  il  collegio  di  probiviri  in  Li- 

vorno per  le  industrie  mineralurgtche,  metallurgiche  e  mec- 
canica, in  due  collegi  uno  con  sede  in  Livorno^  Valtro  con 
sede  a  Porto  ferraio,  pag.  145. 

—  Idem  28  marzo  1907,  ».   103,  che  fitabi  lisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probiviri  in  Cesena  per  (industria  dello  zolfo, 
pag.  177. 

—  Idem  19  aprile  1907,  ».  127,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probiviri  per  l'industria  della  seta  in  Osimo, 
pag.  205. 
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Probitoi. 

—  Regio  decreto  19  aprile  1907,  n.  167,  che  stabilisce  le  sezioni 

elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  alimentari 
in  Forti,  pag.  250. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  168,   che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili,  in  Monza,  pa- 
gina 253. 

—  Idem  5  maggio  1907,  n.  169,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili  in  Mosso  Santa 
Maria,  pag.  256. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  174,  che  stacca  dal  collegio  di  probiviri 

per  le  industrie  edilizia  in  Milano  i  comuni  dei  mandamenti 
di  Busto  Arsizio^  Qallarate,  Saronno  e  Somma  Lombarda  ed 
istituisce  in  Qallarate  per  le  industrie  stesse  un  collegio  di 
probiviri,  pag.  265. 

—  Idem  19  aprile  19079  n.  175,  che  istituisce  in  Alessandria  un 

collegio  di  probiviri  per  C  industri  a  dei  cappelli  e  berretti,  pa- 
ttina 267. 

—  Idem  16  maggio  1907,  n.  203,  che  modifica  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probiviri  per  l'industrie  della  seta  e  della  se- 
lezione  del  seme  dei  bachi  da  seta  in  Iesi,  pag.  293. 

—  Idem  23  maggio  J907,  n.  203,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mineralurgiche,  metal- 
lurgiche e  meccaniche  in  Livorno^  pag.  303. 

—  Idem  6  giugno  1907,  n   276,  che  istituisce  nella  provincia  di 

Girgenti  nuovi  collegi  di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo, 
pag.  388. 

—  Idem  11  luglio  1907,  n.  325,   che  istituisce  in  Varese  due  col- 

legi di  probiviri,  uno  per  V  industria  edilizia  e  l altro  per  t in- 
dustria delle  pelliy  pag.  476. 
-  Idem  1°  agosto  1907,  w.  3^8,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  alimentari  in  Tarmo, 
pag.  479. 

—  Idem  5  agosto   1907,  n.  329,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 

del  collegio  di  probiviri  per  te  industrie  tessili  in  Pordenone^ 
pnrj.  481. 
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Probiyhi. 


Regio  decreto  11  luglio  1907,  n.  330,  che  istituisce  in  Vigevano  un 
collegio  di  probiviri  per  V industria  della  calzatura,  pag.  483. 

Idem  17  ottobre  1907,  n.  440,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e  mec- 
caniche in  Biella,  pag.  736. 

Idem  27  ottobre  1907,  n,  441,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
det  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  dello  solfo  in  Favara* 
pag.  739. 

Idem  24  ottobre  1907,  n.  481,  che  istituisce  un  collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  alimentari  in  Lucca,  pag.  826. 

Idem  20  ottobre  1907,  n.  482,  che  modifica  la  circoscrizione 
del  collegio  di  probiviri  per  t  industria  della  seta  con  sede  in 
Vicenza,  pag.  828. 

Idem  20  ottobre  1907,  n.  483,  che  istituisce  in  Cremona  un  col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  alimentari  ed  altro  per  fm- 
dustria  delV abbigliamento,  pag.  830. 

Idem  10  novembre  1907,  n.  484,  che  stabilisce  le  sezioni  elet- 
torali del  collegio  di  probiviri  in  Serraveszaì  pag.  832. 

Idem  7  novembre  1907,  n.  485,  che  stabilisce  le  sezioni  elet- 
torali del  collegio  di  probiviri  in  Pietrasanta,  pag.  834. 

Idem  24  novembre  1907,  n.  521,  che  modifica  le  sezioni  eletto- 
rali del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mineralurgiche, 
metallurgiche  e  meccaniche  di  Portoferraio,  pag.  884. 

Idem  1°  dicembre  1907,  n.  522,  che  modifica  le  sezioni  eletto- 
rali del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  edilizie  ed  af- 
fini in  Cuneo,  pag.  886. 

Idem  28  novembre  1907,  n.  535,  eh*  distacca  alcuni  comuni 
dal  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mineralurgiche,  metal- 
lurgiche e  meccaniche  di  Milano  ed  istituisce  in  Busto  Arsizio 
un  collegio  per  le  indi» strie  min.ralurgichc,  metallurgiche  e 
meccaniche,  png.  928. 

Idem  12  dicembre  1907,  n.  537,  che  nto^isce  le  sezioni  eletto- 
rali del  collegio  di  probiviri  per  V  indtfSfr *a  dei  merletti,  ri- 
cami ed  a, fini  in   Ver>ezia,  pag.  PSJ 
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Panimi. 

—  Regio  decreto  16  dicembre  1007,  ».  538,  cA*  stabilisce  le  sezioni 

elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  V  industria  dei  trasporti 
in  Napoli,  pag.  934. 

—  Idem  29  dicembre  18Q7,  n.  548,  efc?  sterilisce  le  sedani  eletto- 

tali  del  collegio  di  probiviri  per  r  industrie  chimiche  e  dei  me- 
dicinali in  Napoli,  pag.  948. 

—  Icfem  29  dicembre  1907,  n.  54Q.  cte  jtyWftarce  te  sezioni  eletto- 

rali del  collegio  di  probiviri  per  c'industria  della  macinazione 
dei  cereali,  della  panificazione  e  della  pastificazione  in  Napoli, 
pag.  m* 

—  Idem  99  dicembre  11)07,  ».  560,  ofp  stabilisce  le  sezioni  eletto- 

rati  del  collegio  di  probiviri  per  l'industria  délV  oreficeria  in 
Napoli,  pag.  952. 

—  lem  29  dicembre  1907,  ».  551,  che  stabilisce  le  sezioni  eletto* 

rati  del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e 
meccaniche  in  Napoli,  pag.  964* 

—  Idem  29  dicembre   1907»  fi.  553,  cty  istituisce  un  collegio   di 

probiviri  per  V  industria  della  concia  (falle  pelli  in  Sassari,  pa- 
gina 9W. 

—  Idem  29  dicembre  1907,  »,  $55,  che  modifica  la  circoscrizione 

del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili  con  stfe  in 
Prato,  pag.  97fl. 


Ricoveri  di  mendicità  —  V.  Enti  mondi. 

m 

Scuols  uraiu.  —  V.  Insegnamento. 
Scuoia  Normali. 

—  Regio  decreto  30  settembre  1907,  n.  423,  che  converte  in  governa- 

tiva la  scuola  normale  femminile  di  Modena,  pag.  722. 

—  Idem  30  settembre  1907,  ».  439,  che  converte  in  governativa 

la  scuola  normale  femminile  «  Berti  >  di  Torino,  pag.  733. 

Digitized  by  LjOOQIC 


Smmrù  militari. 


—  Règio  decreto    2p  gennai*  1907,  a.  17,  eie  Stabilisce  le  temiti* 

militari  attorno  la  polveriera  n.  2  della  piatta  di  Alessandria^ 
pag.  29. 

—  Idem  31  gennaio  1907,  n.  31,  aite  stabilisce  le  servitù  militari 

qf torno  le  opere  dfi  Cima  di  Campo  tn  Val  Brenta,  pag.  86. 

—  Idem  6  gennaio  1907,  n.  35,  che  radia  dal  novero  delle  forti- 

ficazioni dello  Stato  talune  opere  della  piazza  di  Genova,  pa- 
gina 46. 

—  Idem  31  gennaio  1907,  ti.  39,  che  radia  dal  novero  delle  forti- 

ficazioni le  opere  di  riva  sinistra  di  Adige  della  piazza  di 
Legnago,  pag.  47. 

—  Idem  3  marzo  1907,  n.  84,  che  radia  dal  novero  delle  forti- 

ficazioni la  parte  di  spalto  deWqpera  a  corona  di  S.  Rocco, 
al  Porto  della  piazza  di  Piacenza,  pag.  143. 
--  Idem  4  aprile  1907,  n.  120,  che  raiia  dal  novero  delle  fortifi- 
cazioni le  batterie  Pwta  Molo  Vecchio,  Magazzino,  Torre  dei 
Greci  e  Malapaga  della  piazza  di  Genova^  pag.  200. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  121,  che  determina  le  zone  di  servitù 

militare  attorno  le  nuove  batterie  del  balipedio  di   Viareggio, 
pag.  200. 

—  Idem  16  maggio  1907,  n.  184,  che  determina  le  zone  di  servitù 

militare  attorno  le  poloeriere  di  Santo  Stefano   nelV Estuario 
della  Maddalena,  pag.  275. 

—  Idem  16  maggio  1907,  n.  193,  che  modifica  le  zone  di  servitù 

militare  attorno  le  opere  di  fortificazione  della  piazza  di  Qe- 
nova,  pag.  278. 

—  Idem  23  maggio  1907,  n.  217,  che  radia  la  batteria  Molino  a 

Vento  della  piazza  di  Spesia  dal  novero  delle  fortificazioni 
dello  Stato,  pag.  337. 

—  Idem  17  agosto  1907,  n.  405,  che  determina  le  zone  di  servitù 

militare  attorno  la  polveriera  di  Ftnero  in   Val   Vigezso,  pa- 
gina 699. 

—  Idem  23  agosto  1907,  n.  406,  che  modifica  le  zone  di  servitù 

militare  attorno  la  batteria  Valdilochi  detta  piazza  di  Spezia, 
pag.  699. 
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Servitù  militari 

—  Regio  decreto  2  settembre  1907,  n.  407,  che  modifica  le  zone  \ 

servitù  militare  attorno  ad  opere  della  piazza  di  Venezia^  pa- 
gina 699. 

—  idem  28  agosto  1907,  n.  408,  che  stabilisce  le  zone  di  servtt 

mUitare  attorno  le  polveriere  numeri  2  e  3  del  poligono  -. 
Lombardore,  pag.  700. 

—  Idem  24  ottobre  1907,  n.  457,  che  modi/tea  le  zone  di  servii 

militare  della  cinta  magistrale  della  piazza  di  Verona^  pi 
gina  765. 

SOOIKTÀ. 

—  Regio  decreto  20  gennaio  1907,  n.  25,  che  approva  lo  statut 

della  società  veneziana  per  la  cremazione  dei  cadaveri9  pag.  33 

—  Idem  7  luglio  1907,  n.  297,  che  approva  lo  statuto  della  societ 

di  istruzione^  di  educazione  e  di  mutuo  soccorso  fra  gli  inse- 
gnanti dello  Stato  con  sede  in  Torino,  pag.  445. 

—  Idem  7  luglio  1907,  n.  343,   che  approva   lo  statuto  della  so- 

cietà di  mutuo  soccorso  dei  maestri  e  delle  maestre  elementari 
con  sede  in  Venezia,  pag.  519. 

—  Idem  20  ottobre  1907,  n.  509,  che  approva  lo  statuto  della  so- 

cietà per  le  belle  arti  ed  esposizioni  permanenti  in  Milan 
pag.  866. 

—  Idem  29  dicembre  1907,  n.  587,  che  approva  lo  statuto  del  cir- 

colo giuridico  di  Palermo,  pag.  1055. 

Sordomuti. 

—  Regio  decreto  3  febbraio  1907,  n.  41,  portante  un  nuovo  ruoli 

organico  del  personale  del  regio  istituto  per  i  sordomuti  h 
Milano,  pag.  59. 

Stradb  ferrate. 

—  Regio  decreto  27  gennaio  1907,  n.  55,  che  concede   la   costru- 

zione e  Vesercizio  di  una  ferrovia  funicolare  ed  a  trazione 
elettrica  da  Santa  Margherita  al  Belvedere  di  Lonzo  (Tlntelri 
pag.  82. 
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—  Regio  decreto  17  gennaio  1907,  n.  3,  che  approva  il  regolamento 

per  l'applicazione  della  tassa  di  famiglia   della  provincia  di 
Brescia,  pag.  2. 

—  Idem  13  gennaio  1907,  n.  6,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Collevecchio,  pag.  8. 

—  Idem  17  gennaio  1907,  n.  8,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Bagni  della  Porretta,  pag.  8. 
—  Idem  28  febbraio  1907,  n.  49,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 
nel  comune  di  Castronuovo  S.  Andrea,  pag.  79. 

—  Idem  28  febbraio  1907,  n.  50,  .che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Spinoso,  pag.  79. 

—  Idem  3  marzo  1907,  n.  52,   che  applica  la   tasm  di  famiglia 

nel  comune  di  Goleseì  pag.  80. 

—  Idem  4  aprile  1907,  n.  101,  cfo   approva   il   regolamento  per 

V applicazione  della  tassa  di  famiglia  della  provincia  di  Ca- 
serta, pagina  179. 

—  Idem  19  aprile   1907,  n.  112,  cAé  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Bisce  glie,  pag.  193. 
-  Idem  25  apnfo  1907,  n.  122,  cAe  applica  la  tassa  di  famiglia 
nel  comune  di  Poggibonsi9  n.  200. 

—  Idem  25  aprite  1907,  n,  123,  che  riduce  il  minimo  imponibile 

della  tassa  di  famiglia  nel  comune  di  Mola  di  Bari,  pag.  201. 

—  Idem  25  aprile  1907,  n.  124,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Mosciano  &  Angelo,  pag.,  201. 

—  Idem  19  aprile  1907;  n.  129,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Acerenza,  pag.  208. 

—  Idem  19  aprite  1907,  n.  130,  che   approva  H  regolamento  per 

l'applicazione  della  tassa  di  famiglia  nella  provincia  di  Cuneo, 
pag9  208. 

Idem  19  aprile  1907,  n.  131,  che  approva  il  regolamento  per 
l'applicazione  della  tassa  di  famiglia  nella  provincia  di  Foggia^ 
pag.  209. 
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—  Regio  decreto  19   aprile  190f,  n.  132,  cAe  applica  la  tassa  : 

famiglia  nel  comune  di  Como,  pag.  209. 

—  L lem  19  aprile  1907,  n.  133,  che  approva  il  regolamento  pc 

Capplioaxione  della  tassa  di  famiglia  netta  provincia  di  Nspdì, 
pag.  209 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.   134,  che  applica  la   tassa    di  fumighi 

nel  comune  di  Pùntedera,  pag.  210. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  135t  che  approva  il  regolamento  pv 

{applicazione  della  tana  di  famiglia  nella  provincia  di  Teram. 
pag.  210. 

—  Idem  25  aprile  1907,  n.  136,  che  riducè  U  tana  di  famiglia  nel 

comune  di  8.  Martino  di  AgH,  pag.  211. 

—  Iiem  25  aprii»  1907,  n.  137,  che  applica  la  tassa  di  famiglia  nei 

comune  di  Forlì,  pag,  211. 

—  Idem  2  maggio  1907,  n.  168,  ehe  approva  il  regolamento  p& 

V applicazione  della  tassa  di  famiglia  nella  provincia  di  Salerno, 
pag.  244. 

—  Idem  2  maggio  1907,  n.  159,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Castello  di  Serravalle,  n.  245. 

—  Idem  5  maggio  1907,  n.  162,  che  applica  la   tassa  di  famigli* 

nel  comune  di  Pausula,  jm0.  246. 

—  Idem  9  maggio  1907,  n.  170,  ehe  approva  il  regolamento  per  t ap- 

plicazione della  tassa  di  famiglia  netta  provincia  di  Cfu& 
pag.  258. 

—  Idem  19  maggio  1907,  n.  168,  ehe  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  ChUndano,  pag.  277. 

—  Idem  19  maggio  1907,  n.  189,  che  applica  la  tassa  (S  famiglia 

nel  comune  di  Intra,  pag.  277. 

—  Idem  19  magggio  1907,  n.  191,  òhe  applica  la  tassa  A*  famigli 

nel  comune  di  Li&wti,  pag.  278. 

—  Idem  30  maggie  1907,  n.  219,  che  approva  il  regolamento  per 

PmppUcazione  della  tassa  di  famiglia  nella  promnda  ài  Atfel* 
l**o>  pag.  337. 

—  Idem  5  maggio  1907,  n.  #20,  che  àppUea  la  tassa  di  fàmgto 

nel  oomsme  di  S.  Caseiano  dei  Bagni,  pag.  338. 
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—  Regio  decreto  9  giugno  1907,  n.  223,  che  applica  la  tassa  di 

famiglia  nel  comune  di  Certosino,  pag.  339. 

—  Idem  9  giugno  1907,  n.  824,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Monte  carotto,  pag.  339» 

—  Idem  9  giuqno  1907,  n.  825,  cA*  applica  la  Ama  <flT  famiglia 

nel  comune  di  Raoello,  pag.  340. 

—  Idem  9  pfwpno  1907,  n.  226*  afa*   applica  là  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Bulino,  pag.  340* 

—  idem  9  #«40*0  1907,  n.  243,  cfo?  apptfca  tó  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  A<jropoliy  pag.  866. 

—  Idem  9  giugno  1907'  n   245*    che  appraoa  il  regolamento  per 

f  applicazione  della  tassb  tk  famiglia  nella  provincia  di  Reg- 
gio Calabria,  pag.  ^66. 

—  Idem  16  giugno  1907,  n.  246,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Pietrapertosd,  pag.  367* 

—  Idem  20  giugno  1907,  n.  250,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Arrone,  pag.  366. 

—  Idem  20  giugno  L907,  n.  251,  <?Ae  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Cattatola,  pag.  366. 

—  Idem  20  giugno  1907*  n.  252,  cài  applica  Ut  tàSsa  di  famiglia 

nel  comune  di  Vaglio  BasiUmta,  pag.  869. 

—  Idem  7  luglio   1907,  n.  271,  cài  applica   la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Montecatini  Valdimewle,  pag.  386. 

—  Idem  7  luglio  .1907,  n.  273,  c/w?  appUea  la  tassa  di  famiglia  nel 

comune  di  Fauglia.  pag.  387. 

—  Idem  14  luglio  1907,  n.  300,  cA*  ap/>/iaa  te  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Morsico  Vetereì  pag.  446. 

—  Idem  14   luglio  1907,  n.  301,  cA*  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  San  Marco  la  Catola,  pag.  446. 

—  Idem  14  luglio  1907,  n.  302,  cAe  respinge  la  domanda  del  co- 

mune  di  Rimini  di  applicare  la  tassa  di  famiglia,  pàg.  447. 

—  Idem  14  luglio  1907,  n.  306,  che  approda  il  regolamento  per 

f  applicazione  della  tassa  éi  famiglia  nella  provincia  di  Be- 
nemnto,  pag.  465. 
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—  Icilio  decreto  14  luglio    1907,  ».  308,  che  approva    il  regola- 

mi yito  per  V  applicazione  della  tassa  di  famiglia  nella  provincia 
ai  Oirgenti,  pag.  455. 

—  /  lem  14  luglio  1907,  n.  309,  die  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Marciana  Marina,  pag.  456. 

—  Idem  14  luglio  1907,  ».  310,  che  applica   la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Teana,  pag.  456. 

—  Idem  14  luglio  1907,  ».  314,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Casalbuttano,  pag.  458. 

—  Idem  25  luglio  1907,  ».  326,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Floridia9  pag.  478. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  *.  327,  che  approva  il  regolamento  per 

l'applicazione  della  tassa  di  famiglia  nella  provincia  di  Ascoli 
Piceno,  pag.  478. 

—  Idem  26  agosto  1907,  ».  382,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Codogno  pag.  617» 

—  Idem  26  agosto  1907.  ».  £83,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Siena,  pag.  618. 

—  Idem  8  settembre   1907,.  ».  384,  che  applica  la  tassa  di  fami- 

glia nel  comune  di  Cesena,  pag.  618. 

—  Idem  23  settembre   1907,  ».  427y  che  approva  il  regolamento 

per  r applicazione  della  tassa  di  famiglia  nella  provincia  di 
Irapani,  pag*  728. 

—  Idem  23  settembre  1907,  ».428,  che  approva  il  regolamento  per 

Vapplicazione  della  tassa  di  famiglia  nella  provincia  di  Cam- 
pobasso, pag.  728. 

—  Idem  23  settembre  1907,  ».  429,  che  approva  il  regolamento  per 

l'applicazione  della  tas$a>di  famiglia  nella  provincia  di  Arezzo, 
pag.  129. 

—  Idem  23  settembre  1907,  n.  430,  che  applica  la  tassa  di  fami- 

glia nel  comune  di  Pisciano,  pag.  729. 

—  Idem  4  ottobre  1907,  ».  451,  che  applica  la  tassa   di  famiglia 

nel  comune  di  Biella,  pag.  757. 

—  Idem  4  ottobre  1907,  ».  453,  che  approva  il  regolamento  per  F appli- 

cazione della  tassa  di  famiglia  nella  provincia  di  Lecce,  pag.  757. 
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—  Regio  decreto  2  ottobre  1907,  n,  454,  che  riduce  la  tassa  di  fa- 

miglia nel  comune  di  Sant'Angelo  le  Fratte,  pag.  758. 

—  Idem  17  ottobre  1907,  n.  459,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Castiglione  dei  Pepoli,  pag.  768. 

—  Idem  20  ottobre  1907,  n.  461,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Bagni  della  Porretta,  pag.  768. 

—  Idem  7  novembre  1907,  n.  473,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Avellino,  pag.  788. 

—  Idem  14  novembre  1907,  n.  486,  che  applica  la  lassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Imola,  pag.  836. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  487,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Montesilvano,  pag.  836. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  489,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Livorno,  pag.  837. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  49  J,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Catvera,  pag.  838. 

—  Idem  14  novembre  1907,  n.  492,  che  applica  la  lassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Tempio  Pausania,  pag.  838. 

—  Idem  14  novembre  1907,  n.  504,  che  applica  la  tassa  di  famiglia 

nel  comune  di  Oranagtione,  pag.  861. 

—  Idem  12  dicembre  1907,  n.  544,  che  approva  il  regolamento  per 

V applicazione  della  tassa  di  famiglia  nella  provincia  di  Cal- 
tarissetta,  pag.  944. 

Tassa  sul  bestiame. 

—  Regio  decreto  10  gennaio  1907,  n.  2,  che  applica  la  tassa  sul 

bestiame  nel  comune  di  Pettorano  sul  Oizio,  pag.  1. 

—  Idem  13  gennaio  1907,  tu  7,  che  approva  il  regolamento  per 

t applicazione  della  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Tre- 
viso, pag.  8. 

—  Idem  24  marzo  1907,  n.  85,  che  approva  il  regolamento  per 

Papplicaziofie  della  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Tra- 
pani, pag.  143. 

—  Idem  24  marzo  1907,  n.  86,  òhe  applica  la  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Scheggia  Pascelupo,  pag.  144. 
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—  Regio  decreto  4  aprile  IftOt,  n.  105,  cte   applica  la  tasta  sul 

bestiame  nel  comune  di  Portolongone,  pag.  179. 

—  Idem   19  aprile  1907,  n.  Ili,  che  approva  il  regolamento  per 

r applicazione  fletta  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Lecce, 
pag.  19;j. 

—  Idem  19  aprile    1907,  n.  113,  che   approva  il  regolamento  per 

C  applicazione  della  lassa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Na- 
poli, fig.   193. 

—  Idem  19  astrile  1907,  n.  114,  e  fa  applica  la  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Norcia,  pag.  194. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  115,  che   approva  il  regolamento  jer 

r applicazione  della  lussa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Te- 
raino,  pag.  194 

—  Idem  2  maggio  1907,  n.  160,  che  approva  il  regolamento  per 

C  applicazione  della  tassa  sul  bestiame  mila  provincia  di  Fog- 
gia, pag.  245. 

—  Idem  2  maggio  1007,  n.  161,  che  applica  la  tassa  sul  bestiame 

nel  oomune  di  Mondaino  pag.  246. 
--  Idem  9  maggio   1907,  n.  173,  che  approva  il  regolamento  per 
l'applicazione  della  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Chieti, 
pag.  264. 

—  Idem  19  maggio  1907,  n.  190,  che  applica  la  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Licusati,  pag.  277. 

Idem  19  maggio  1907,  n.  192,  che  applica  la  lassa  sul  bestiame 
nel  oomune  di  Pergola,  pag.  278. 

—  Idem  23  maggio  1907,  n.  198,  che  approva  il  regolamento  per 

l'applicazione  della  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Ca- 
serta, pag.  290. 

—  Idem  9  giugno  1907,  n.  244,  che  applica  la  tassa  sul  bestiali* 

nel  comune  di  Carpegnaì  pag.  366. 

Idem  9  giugno  1907,  n.  246,  che  approva  il  regolamento  per 
FaipliMziont*  della  tassa  sul  bestiame  nella  procincia  di  Reggio 
Calabria,  pag.  366. 
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—  Regio  decreto  9  giugno  1907,   n.  247,   che  approva  il  regola- 

mento per  r applicazione  della  tassa  sul  bestiame  nella  pro- 
vincia di  Siracusa,  pag.  367. 

—  Idem  7  luglio  1907,   n.  272,   che   approva   il   regolamento  per 

V  applicazione  della  tassa  sul  bestiame  nella   provincia  di  Pa- 
lermo, pag,  386. 

—  Idem  14  luglio  1907,  n.  299,  che  applica  la  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  AgropoH,  pag.  446. 

—  Idem  14  luglio  1907,  n.  307,  che  approva   il  regolamento  per 

V applicazione  della  tassa  sul  bertianie  nella  provincia  di  Gir- 
genti,  pag.  455. 

—  Idem  1°  agosto  1907,   n.  331,  che  approda  il  regolamento  per 

l'applicazione  della  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Be- 
nevento, pag.  485. 

—  Idem  1°  agosto  1907,  n.  332,  che  applica  là  tassa  sul  bestiame 

nel  comune  di  Preci,  pag.  485. 

—  Idem  23  settembre  1907,   n.  428,   che  approva  il  regolamento 

per  F applicazione  della  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  di 
Campobasso,  pag.  728. 

—  Idem  23  settembre  1907,  n.  431,   ohe  applica  la  tassa  sul   be- 

stiame nel  comune  di  Magliano  Sabino,  pag.  730. 

—  Idem  7  novembre  1907,   n.  474,   che  applica   la  tassa  sul  be- 

stiame nel  comune  di  Boville  Emica,  pag.  788. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  488,  cìie  applica   la   tassa  sul  be- 

stiame nel  comune  di  Campo  nell'Elba,  pag.  836. 

—  Idem  10  novembre  1907,  n.  401,   che   applica  la  tassa  sul  be- 

stiame nel  cornute  di  Santopadre,  pag.  838. 

—  Idem  15  dicembre  1907,  n.  534,  che  approva  il  regolamento  per 

V applicazione  della  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  dt  Forlì, 
pag.  927. 

—  Idem  22  dicembre  1907,  n.  545,  che  approva  il  regolamento  per 

TappUeaiùme  della  tassa  sul  bestiame  nella  provincia  di  Cai- 
tanissettà,  pag.  945. 
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—  Regio  decreto  4  ottobre  1907,  n.  452,  cA*  applica  la  tana  tulle 

aree  fabbricai/ili  >iel  comune  di  Frascati*  pag.  757. 

—  Idem  17  ottobre  1907,   n.  460.  cAi  applica   la  tassa  sulle  aree 

fabbricabili  nel  comune  di  Nettuno,  pag.  768. 

—  l'iem  12  dicembre  1907,  n.  539,  cte  applica  la  tana  sulle  aree 

fabbricabili  nel  comune  di  Milano,  pag.  937. 

Tramvxk. 

—  itep'o  decreto  10  gennaio  1907,  n.  34,  cAe   approva  lo  statuto 

per  la  concessione  del  suolo  stradale  cui  uso  della  tramvia 
Treviso -Roncade- Meo  lo  pag.  41. 

—  liLisn  17  febbraio  1907,  n.  44,  <?Ae  approva  lo  statuto  del  con- 

sorzio per  la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tramvia 
elettrica  Salerno-  Valle  di  Pompei,  pag.  65. 

—  Idem  27  gennaio  1907,   n.  66,   che  approva   lo   statuto  per  la 

concessione  del  suolo  stradale  ad .  uso  della  tramvia  Oderzo- 
lieve  di  Soligo,  pag.  1 23. 

—  Idem  10  marzo  1907,    n.  90,   che  revoca   T  autorizzazione  per 

rimpianto  e  V esercizio  di  una  tramvia  a  vapore  Alessandria- 
Bastionarla-  Valenza*  pag.  148. 

—  Idem  10  marzo  1907,  n.  100,  che  autorizza  la  società  Vartnisa 

a  costruire  ed  esercitare  a  trazione  elettrica  un  tronco  di  tramoia 
dalla  stazione  di  Luino  alt  approdo  dei  piroscafi  del  Lago  Mag- 
giore, pag.  168. 

—  Idem  21  gennaio  1907,  n.  118,  che  autorizza  il  comune  di  Mi* 

lano  ad  esercitare  a  trazione  elettrica  la  linea  tramviaria  da 
piazza  del  Duomo  a  Porta  Nuova,  pag   196. 
— -  Idem  27  gennaio  1907,  n.  119,  che  autorizza  il  comune  di  Mi- 
lano  ad  esercitare  a  trazione  elettrica  la  linea  tramviaria  da 
piazza  del  Duomo  a  Porta  Venezia^  pag*  198. 

—  Idem  19  aprile  1907,  n.  216,  che  autorizza  rimpianto  ed  eser- 

cizio a  trazione  elettrica  di  un  secondo  binario  lungo  la  linea 
tramviaria  Genova -Nervi,  nel  tronco  S  tur  la- Quinto,  pag.  335, 

—  Idem  6  giugno  1901,  n.  319,  che  autorizza  il  comune  di  Milano 

ad  esercitare  a  trazione  elettrica  la  linea  tramviaria  da  via 
Giorgio  Pallavicino  a  piazza  fratelli  Bandiera,  pag.  460. 
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—  Regio  decreto  19  luglio  1907,  n.  348,  ohe  autorizza  P  impianto 

e  Fesercizio  di  una  tramoia  a  vapore  da  S.  Niccolò  a  Treb 
bia,  comune  di  Rottofreno  ad  Agaizano,  pag.  539. 

—  Idem  14  luglio  1907,  n.  363,  che  autorizza  l'impianto  e  Vesercizio 

di  una  tramvia  a  vapore  Bergamo-Trescorre-SamicO)  pag.  677. 

—  Idem  26  agosto  1907,  n.  404,  che  autorizza  rimpianto  e  l'esecu- 

zione  di  alcuni  tratti  di  binario  tramviario  raccordanti  le 
linee  Varese- Masnago  e  Varese- Prima  Cappella, pag.  691. 

—  Idem  12  settembre  1907,  n.  412,  che  autorizza  l'impianto  e  l'e- 

sercizio della  linea  tramviaria  con  trazione  a  vapore  tra  Piazza 
Nizza  e  Corso  Vittorio  Emanuele  II  in  Torino,  pag.  702. 

—  Idem  12  settembre  1907,  n.  413,  che  autorizza   rimpianto  ed 

esercizio  (fi  una  linea  tramviaria  urbana  a  trazione  elettrica 
da  Piazza  del  Duomo  a  Ponte  Mossa  in  Milano,  pag.  709. 

—  Idem  8  settembre  1907,  n.  414,  che  approva  lo  statuto  del  con- 

sorzio per  rimpianto  ed  esercizio  della  tramvia  elettrica  Va- 
rese-Masnago,  pag.  711. 

—  Idem  12  settembre  1907,  n.  475,   che  autorizza  la  trasformar* 

zione  a  trazione  elettrica  di  un  tronco  della  tramvia  a  vapore 
I  orino- Brusasco,  pag.  789. 

—  Idem  19  luglio  1907,  n.  498,  che  approva   lo  statuto  del  con- 

sorzio per  la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tram- 
via  Bergamo- Albmo,  pag.  843. 

—  Idem  24  novembre  1907,  n.  524,  che  approva  lo  statuto  del  con- 

sorzio per  la  concessione  del  suolo  stradale  ad  uso  della  tram- 
via  Aversa-Casal  di  Principe,  pag»  889. 

—  Idem  19  settembre  1907,  n.  530,   che  approva    lo   statuto   del 

consorzio  per  la  concessione  del  suolo  stradale  per  la  tramvia 
elettrica  Trani-Corato,  pag.  900. 

—  Idem  19  luglio  1907,  n.  561,  che  autorizea  il  comune  di  Padova 

ad  esercitare  a  trazione  elettrica    la   rete  tramviaria  urbana, 
pag.  933. 

—  Idem  1°  dicembre  1907,  n.  572,  che  autorizza  la  costruzione  ed 

eserizio  a  trazione  elettrica,  di  una  tramvia  a  trazione  mista 
Ca! nn zam- Svia  p  (  atanzaro  città,  pan.  100 1. 
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—  klegio  decreto  21  novembre  1907,  n.  683,  <A*  oufortrca  fa  carfru- 

js'on*  *rf  esercita  di  una  trancia  a  trazione  elettrica  da  Sa- 
lerno a  Valle  di  Pompei,  pag.  1038. 

—  Idem  16  dicembre  1007,  n.  589,  che  autorizza  rimpiatto  e  Ve* 

screzio  'rfi  un  binario  di  raccordo  fra  la  tramvia  Bresàa- 
AJantova-Qstiglia>  e  lo  ecalo  della  narrazione  fluviale  al  porto 
Catena  in  Mantova,  pag.  1072 

—  Idem  19  luglio  i907,  n.  600,   che  autorizza  la  costruzione  ed 

esercizio  del  tronco  tranviario  Pianalo-*  Nibbiano,  pag.  1106. 

XT 

Università. 

—  Regio  decreto  5  agosto  1907,  n.   396,  che  estende   ni  laureati 

nell'università  commerciale  Bocconi  di  Milano  la  concessione 
fatta  con  la  legge  21  agosto  1870  ai  giovani  provenienti  dalle 
scuole  superiori  di  commercio  di  Venezia,  pag.  658. 

Utilità  pubblica. 

—  Regio  decreto  26  aprile    1907,  n.  125,   che  dichiara  opera  di 
"  pubblica  utilità  la  costruzione  di  una  polveriera  nella  località 

e  Madonna  del  Piano  *  Firenze,  pag.  20). 

—  Idem  16  inaggio  1907,  n.  176,  che  dichiara  opere  di  pubblica 

utilità  quelle  interessanti  il  servizio  militare  marittimo  da 
erigerei  nel? Estuario  veneto  e  nelle  regioni  dalla  foce  del  Po 
a  quella  del  Piave,  pag.  269. 

—  Idem  23  maggio  1907,  n.  199,   che  dichiara  opere  di  pubblica 

utilità  la  strada  d'accesso  al  semaforo  di  Massalubrense,  pa- 
gina 291. 

—  Idem  9  giugno  1907,  n.  218,  che  dichiara  opere  di  pubblica  uti- 

lità la  costruzione  di  una  caserma  nella  regione  San  Martino 
in  San  Renio,  pag.  337. 

—  Idem  15  dicembre  1907,  n.  536,  che  dichiara  opere  di  pubblica 

utilità  qu^ll",  interinanti  il  servizio  militare  marittimo  da  eri- 
gersi  a  Porto  Corsini,  pag.  930. 
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